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iNeha  necesiità  dì  dover  riporUre  per  intero 
ciascooa  delle  campagne  combattale  dallo  armi 
francesi  , affine  di  seguire  il  metodo  tenàto  dal  , 
generale  Damas  , abbiamo  scelto  stimali  autori  che 
le  hanno  narrate  sopra  uno ‘stesso  disegno  strate- 
gico f perchè  ave&sero  formato  una  catena  confor- 
me dei  fatti  di  guerra  occorsi  nel  periodo  di  sedici 
anni,  quanti  sene  contano  dal  1799  al  1815.  Dopo 
le  campagne  descritte  dal  Dumas,  ci  siamo  giovati 
deir  opera  di  Napier  per  quelle  succedute  nella 
Penisola  ; ai  luoghi  opportuni  abbiamo  interrotta 
la  narrazione  del  Napier  per  inserirvi  le  campagne 
di  Wagram  e di  Russia,  scritte  dai  generali  Pelct  c 
Cbambrais  ; cd  ora  la  interrompiamo  di  nuovo  per  dar 
sedo  olle  campagne  in  Sassonia,  in  Francia  cd  in  Ita- 
lia nel  1813  c 1814,  raccontale  dal  generale  Gu- 
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gliclmo  di  Vaudoncourt , ooa  m«no  degli  altri  so- 
pra iodicali  chiaro  cd  esperto  autor  militare.  É no- 
stro divisameoto  , riportate  queste  campagne  , di 
ritornare  agli  ultimi  (atti  di  armi  nella  Spagna,  e 
compiere  l’impreso  assunto  con  riferire  la  battaglia 
di  Waterloo , determinandoci  al  momento  di  sce- 
gliere queir  autore  che  ci  verrà  indicato  come  piU 
veridico  cd  imparziale. 
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CAPrroLOi. 


Jntroduùom  aSa  compagna  del  i9l$  iff  Sastonia. 

I 

Meutre  che  r agitazione  politica  preparare  tutte  le  rie 
per  una  difiàlta  totale  d^li  alleati  della  Francia  , la'  riti* 
rata  dalla  Rustia  continuava  , e le  reliquie  dei  corpi  che 
avevano  ripastaio  il  Nieroen , erano  alla  prima  giunte  tul- 
le sponde  della  17181010.  Seguite  da  presso  dal  corpo  del 
generale  Witigenslein , quelle  reliquie , compone  quasi  di 

Quadri  e di  uomini  in  parte  disarmati  o mutilati  dai  fired- 
o , non  potettero  fermarsi  in  un  sito  tanto  lontano  da 
tatti  i mezzi  dei  quali  abbisognavano  per  riordinarsi.  Il 
gran-duca  di  Rerg,  che  comandava  ancora  P esercito,  la- 
sciò la  Vistola  con  la  intenzione  di  ripassare  l’ Oder , e di- 
resse , nel  tempo  stesso , sopra  Danzica  i duo  soli  corpi 
che  offrissero  ancora  nna  massa  di' comhetteoti , cioè  il  no- 
no ed  il  decimo,  commettendo  cosi  un  errore  militare  , il 
uuale  produsse  gravi  conseguenze  e cangiè  forse  P aspetto 
^li  aiiàri  , come  faremo  chiaro  di  qui  * poc6 'esamina n- 
done  le  ragioni  ed  i risultati. 
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Il  principe  Eugenio , il  quale  auutue , dopo  la  parleuaa 
del  grau-duca  di  Berg  , il  comando  dello  esercito  , ferrnos* 
si , a dir  rero  , a Posen  ; e perchè  latte  le  comunicasioni 
con  Danzioa  erano  mozzate,  non  gli  fu  ponibile  nè  di  ap- 
poggiarsi al  piccolo  esercito  colà  rinchiuzo , e molto  meno 
di  rilrarne  delle  troppe  in  tanta  necessità  che  ne  aveva. 
Fortunatamente  la  rigidezza  della  stagione  aveva  colpito  del 
pari  1*  esercito  russo  ; in  conseguenza  que’  figli  del  Nord  , 
quantunque  meno  maltrattati  dei  nostri  soldati  dal  fred- 
do , che  è (juasi  il  loro  elemento , pure  abbisognavano  di 
riposo  per  rimettersi  e riordinarsi.  Il  principe  pose  a pro- 
fitto il  soggiorno  che  il  nerbo  dello  esercito  nemico  fece 
al  di  là  dal  Niemen  per  dar  «onslslensa  alle  informi  reli- 
quie lasciategli  -,  e quindi  un  pugno  di -uomini , mezzo 
disarmati  e mancanti  di  artiglieria,  di  munizioni  e quasi 
di  cavalleria,  assunse  la  forma  ed  il  nome  di  esercito.  Non 
andò  guari  e quattro  divisioni  , similmente  più  di  appa- 
renza , compirono  lo  scopo  morale  che  il  principe  crasi 

{iroposto  j avvegnaché  le  vanguardie  leggiere  nemiche  si 
érmarouQ  , il  corpo  del  generale  Wittgenstein  non  oso 
avanzarsi  maggiormente  tra  Danzica  e Posen,  Nel  periodo 
bea  corto  di  tre  setlimanei  il  piccolo  corpo  di  dodicimila 
uomini  , il  quale  rinasceva  , in  certa  maniera , dalle  re- 
siduali truppe  del  grande  esercito  mietuto  dal  clima  del 
Nord , si  vide  nello  stato  di  combattere  , e le  teste  delle 
colonne  dei  deboli  rinforzi  provenienti  dall’  Italia  , unico 
scampo  allora  apparecchiato  , si  avv>cÌQarouo  all’  Oder.  La 
Prussia  , aqcora  afirenata  , fu  costretta  a ritardare  l’ istan- 
te della  sua  difialta  , e la  guerra  oou  trovossi  , senza  un 
ben  glorioso  intervallo  , trasportata  alle  sppiide  del  Reno. 
Quando,  giunco  all’epoca  dell'esistenza,  qella  quale  l’uo- 
mo non  altro  vede  che  la  riinembrauza  del  passato  , il 
principe  Eugenio  si  ricorderà  le  azioni  che  hanno  ornata 
una  carriera  più  iUusUo  che  brillante , potrà  ripetere  con 
la  coscienza  della  verità  , « i venti  giorni  che  ho  passali 
M a Posen  sono  nel  numero  dei  più  belli  della  vita  mia  s, 
pcrcliù  sono  inoltre  quelli  nei  quali  ha  più  utiluieuie  ser- 
vito la  |xitria. 

La  Prusda  impertanlo  , obbligata  a ritenere  ancora  la 
luasebera  dell' amicizia  , prepara  vasi  a rivolgere  le  sue  ar- 
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mi  ooauo  di  noi , i negoziati  eoa  la  Rusiia  ebbero  iu  bre- 
ve il  risultalo  che  dovevano  dvere,  il  re  prussiano  lasciò 
la  capirle  per  essere  più  libero  nei  suoi  movitnenli.  Il  ge- 
nerale York  » ritornato  a ponisberga  , ripigliò  il  comando 
per  assentimento  dei  Russi  , i quali  gli  consegnarono  la 
piazza  di  Pillau , ed  egli  occupossi  immediatamente  a le- 
var quelle  truppe  che,  formale  in  mezzo  agli  eserciti  russi, 
il  governo  prussiano  pretese  , ucgli  alti  ulDziali  , doveva- 
no servire  sotto  alle  aquile  francesi.  II  principe  di  Schnrart- 
xenberg , dopo  una  coavenziune  concbiusa  con  i Russi  , 
si  ritrasse  sulla  Galizia  ed  abbaudouò  loro  Varsavia  , il 
grande  asercito  russo  pas^p  il  Niemeu  per  cougiungersi  ai 
Prussiani , U costoro  sovrano  ricordossi  allora  di  essere 
stalo  sempre  l'amico  dell'imperatore  Alessandro  , il  corpo 
di  Wittgenstein  cominciò  a passare  1’ Oder  , l’esercito  di 
Moldavia  si  avanzò  verso  Posen. 

In  tali  termini  di  cose  al  principe  Eugenio  rimase  il 
solo  partito  di  andare  incoulro  alle  truppe  che  gli  mena- 
va il  generale  Grenier  , avvicinandosi  a Rerliuo  , che  bi- 
sognava abbandonare  unicamente  agli  ultimi  estremi , e que- _ 
sta  mossa , eseguita  lentamente  ed  in  buono  ordine  , fece 
guadagnare  altre  Irò  settimane  di  tempo.  Finalmente , il 
Te  di  Prussia  avendo,  concbiuso  con  la  Russia. un  irallaiu 
ofTensìvo  e difensivo  ^ il  quale  fu  iulantu  noliticulo  quimii- 
ci  giorni  più  tardi  , il  principe  Eugenio  si  vide  cosiretlo 
a rinculare  dietro  1'  Elba , col  suo  piccolo  esercito  cono- 
' borato , ma  non  ancora  iu  grado  di  commettere  una  pu- 
gna terminativa  ad  un  nemico,  il  quale  aveva  raddoppiate 
le  sue  forze  per  essersi  riunito  ai  Prussiani.  Egli  applicossi 
a custodire  ed  a difendere  questa  linea  , cbemeltevalu  in- 
teramente di  fronte  al  nemico  , e che  conosceva  quanto 
fosse  importante.  A poca  di.ttanza  , alle  spallo  del  piccolo 
esercito  attivo  del  principe  Eugenio , formavansi  i nuovi 
corpi,  alla  testa  dei  quali  Napoleoue  prep.iravast  ad  entra- 
re in  campagna.  Bisognava  quiudi  tutelarli , almeno  litio 
a che  fossero  in  grado  di  misurarsi  col  nemico;  Irait.ivati 
di  conservare  sulle  sponde  dell’  Elba  il  lealro  della  giier- 
ra  , che  una  prematura  mos»a  retrograda  poteva  ineii.iie 
alle  rive  del  Reno  c sulle  frontieie  della  Francai.  Il  prin- 
cipe Eugeuio  non  prima  degli  8 marzo  ripassò  l’ Elba  , < , 
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senta . aver  lasciato  del  tutt^  qoeito  fiome  ) il  a maggio 
combatteva  ancora  campi  di  Latzea. 

Il  grande  esercito  francese  crasi  intanto  rionito  , e ne- 
gli ultimi  giorni  del  mese  di  aprile  si  addasse  snlla  Saale. 
ila  battaglia  di  Lntzen  fu  guadagnata  , e l’ esercito  prus- 
siano vi£si  obbligato  a ripassare  l’Ell».  Poco  dopo , una 
seconda  vittoria,  riportata  sotto  alle  mura  di  Bantzen,  ri- 
buttò il  nemico  sull'  Oder,  Tutto  il  vantaggio  della  cam- 
pagna era  rimasto  agli  eserciti  francesi , e tatto  conoor- 
leva  alla  totale  mina  dei  due  eserciti  nemici , te  fosse 
stato  possibile  di  passare  P Oder,  Ma  due  cause  prino^U 
vi  si  opponevano,  l’una  nascente  dallo  stato  stesso  wHo 
esercito , P altra  privante  dalla  nentralità  offensiva  del- 
Pii  astria,  U esercito  indebolito,  da  due  grandi  battaglie  e 
composto  di  giovani  soldati . non  ancora  avvnai  au’ope- 
rosita  nella  quale  erano  stati  per  uu  mese  , aveva  biso- 
goo  di  riposarsi  e di  ricevere  riuforci  e mouizioni.  L*  e- 
quivoca  politica  dell*  Austria  molto  meno  permetteva  di 
impegoarst  ai  di  Ib  dall’  Oder , buoiandosi  dietro  la  Prus- 
sia, nemica  ed  insorta  in  massa,  o poderosi  eserciti  nella 
Boemia.  Il  considerevole  armamento  wli* Austria,  non  ren- 
duto  necessario  dalla  sola  difesa  ; la  presenza  di  un  agen- 
te inglese,  WalpoJe  , che  da  lungo  tempo  risedeva  a Vien- 
na ; i negoziati  che  poteva  almeno  far  presumere  la  pre- 
senza di  nn  inviato  austriaco  , Lebzeltern  al  quartier-ge- 
Dcrale  dell’  imperatore  di  Bussia  , tutto  annunziava  , in 
Biodo  ben  positivo  , la  prossima  diffalta  deiPAostria. 

L’ armistizio  dimandato  dai  sovrani  alleati  fu  dunque 
accettato  da  Napoleone  , e la  penuria  nella  quale  trova- 
vausi  gli  eserciti  russi  e prussiani  parca  presagire  ebe  la 
linea  di  demarcazione  di  questo  armislisio  sarebbe  il  cor- 
so dell’ Oder.  Da  una  parte  intanto  l’imperatore  di  Kus- 
sia  ed  il  re  di  Prnssia , certi  che  P Austria  in  breve  mau- 
terebbe  la  già  fatta  promessa  di  unire  i suoi  eserdli  ai  lo- 
ro , iiisisieitcro  per  conservare  la  Prussia  nella  linea  di 
ojierazioue  c ne  fecero  una  esclusiva  condiziono  del  nego- 
zialo. Dall'  altra  Napoleone  , continuando  le  osUlitb  ed 
acculando  gli  eserciti  nemici  nell’  alta  Silesia  , non  altro 
taceva  che  affrettare  la  dichiarazione  di  guerra  deli*  Au- 
silia , la  quale  avrebbe  allora  menato  per  necessité  msg- 


Digitized  by  Googl 


su  GLI  AVVENIMBNTI  MlUTAHI  11 

glori  pericoli  che  nell'  epoca  ia  cui  l’ esercito  francese  si 
sarebbe  rimesso  dalle  perdile  ed  avrebbe  ricevuto  i riufor- 
li  che  aspettava. 

Mei  corso  dell' armistizio , il  gabinetto  di  Vienna  parve 
che  volesse  continuare  nella  parte  di  mediatore , con  cui 
aveva  già  coperto  i suoi  preparativi  ; ma  taje  mediazio- 
ne poteva  esser  solo  apparente  , perchè  questo  gabinetto 
stesso  era  risolato  a non  lasciar  fuggire  una  occasione  che 
si  mostrava  si  favorevole  a ritornare  al  metodo  di  ingrau- 
dimento  che  segue  da  più  secoli.  Una  semplice  mediazio- 
ne non  poteva  essere  ni  alcun  vantaggio  alla  monarchia 
austriaca  , mentre  una  guerra  proficua  contro  alla  Francia, , 
di  coi  l’Austria  con  la  sua  accessione  e con  quella  del  re- 
sto dell’  Alemagoa  . da  essa  a ciò  indotta  , aveva  presso 
a poco  assicurati  gii  eventi  ; mentre  , diciamo , la  guerra 
contro  alla  Francia  le  presentava  , per  T avvenire , la  spe- 
ranza di  rilevanti  conquiste  , tra  le  quali  quella  dell’llalia 
soprattutto  , che  le  fu  assicurata  , poteva  essere  coosenli- 
ta  soltanto  dai  nemici  dell’impero  francese.  La  Russia,  il 
coi  ingrandimento  è piuttosto  un  peso  non  giù  una  garautia 
per  la  bilancia  politica  dell’  Europa,  ti  estendeva  da  se  stes- 
sa all’occidente  , facendo  che  l’ Austria  vi  si  avanzasse.  La 
Prussia  , Stato  poramente  militare , composto  ancora  di 
elementi  eterogenei,  senza  figura  geografica,  congiunta  dal- 
le sole  haionelie  , non  vedeva  che  il  suo  solo  ristabilimen- 
to. Unicamente  l’Inghilterra , per  una  sana  politica , avreb- 
be fòrte  dovalo  opporsi  all'  ingrandimento  eccessivo  della 
Russia  e deli’  Austria  ed  a quello  anche  della  Francia  ; 
ma  trattavasi  di  smembrare  l’impero  francese,  e parea  che, 
dopo  la  guerra  di  America , il  ministero  inglese  avesse  ope- 
rato in  tale  scopo.  Quanto  alla  Francia  , era  impossibile 
che  l’ Austria  potesse  sperarne  la  cessione  del  vegno  di  Ita- 
lia , perchè  le  ragioni  che  condussero  , nel  quindicesimo 
secolo , le  sue  armi  in  quMto  paese  continuavano  a sus- 
sistere per  noi , e se  rilevava  , ciò  che  è incontrastabile  , 
all’equilibrio  reale  dell’Europa  , che  l’Italia  fosse  inde- 
pendeoie  dalia  Francia,  importava  soprattutto  alla  Fran- 
cia che  1’  Austria  nou  ue  fosse  in  possesso. 

Mei  corso  dell’  urmistizio  fu  proposta  un  congresso  a 
Praga  , afliue  di  intavolare  un  negoziato  per  una  pace  con- 
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tiiii.-iilalc  -,  ma  <]ucsto  congresso  riuscì  illusorio  , perchè  la 
]>ios.simi(.ì  del  icnuiiic  perpniorio  , fìssalo  dagli  alleati  per 
la  chiusura  del  uegoziato  , faceva  vedere  abbastanza  che 
fosse  una  foriiia  diplomatica  , buona  tutto  al  più  a som-  ' 
ministrar  materia  ad  un  manifesto.  t 

Iniperlaiitd  1’  armistizio  spirò  il  io  agosto  , e uon  ostan- 
te tutti  i tentativi  di  Napoleone  y per  ritenere  1’  Austria 
ivIP alleanza  della  Francia  , l’Austria  unì  la  sua  diobia- 
razione  di  guerra  all’ aiiiiuuzio  che  ricominciavano  le  osti- 
lità. Questa  diebiarazione  , elio  oon  si  può  chiamare  ina- 
S|»eltalj  , perchè  da  più  mesi  uon  era  più  possibile  dubi- 
tarne , furmavu  sempre  un  avvenimento  le  cui  conseguen- 
ze dovevano  essere  pericolosissime  ])cr  l’-esercito  francese. 
L’Austria  non  poteva  scegliere  un  aiomeiilo  più  propizio 
per  iscagharc  un  colpo  sensibile  alla  Fraucia,  e vendicarsi 
delle  scoiilìilc  avute  nelle  sue  lotte  parziali.  Per  quante  cu- 
re si  foS;e  preso  Napoleone  allìu  di  mettere  a numero  e cor- 
roborate il  suo  esercito , non  poteva  più  s|>erare  di  com- 
battere ad  anni  eguali.  Le  leve  della  Prussia  durante  l’ar-. 
klizio  , i rinforzi  venuti  ai  Russi  , 1’  arrivo  di  trentamila 
Svedesi  avevano  venduti  gli  eserciti  nemici  di  una  forza 
«piasi  pari  al  nostro.  Ma  l’Austria  aveva  posti  nella  bi- 
l.iiieia  centociii(|uanta  mda  uomini  eficttivi , con  la  possi- 
bilità di  nggiungeroe  altrellaiiti , u dichiarandoli  contro  di 
Il  )i  dava  il  segnale  alle  altre  potenze  dell’  Alemagna.  Tale 
ir:i  il  danno  politico  da  cui  la  Francia  trovavasi  minac- 
ci.ita  , e Itoli  reodevasi  più  possibile  di  fare  uua  pace  ono- 
revole , se'  i preliiiiinuri  nou  fossero  fondali  sopra  clamo- 
rose viiturie.  11  conseguimento  di  queste  *i  sottraeva  quasi 
da  ugni  calcolo  , quando  alla  supuriorilà  numerica  di  un 
iK'riiieu  apjioggiaio  sui  suo  pilese  ed  aiutato  da  mezzi  sem- 
pre rinascenti,  Napoleone  aveva  ad  opporre  Soltanto  un 
evi  Clio,  die  la  d.ll'.dia  del  resto  dell’ Alemagna  andava  u 
«Jijgiegaie  dalla  Francia. 

liistijiiava  forse  ritrarsi  inimantinente  sulle  sponde  del 
Reno  ? Risogn.iva  forse  saggiare  di  fissar  nuovameolc  la 
vittoria  sotto  alle  nosire  bandiere  ? Tali  sono  le  dnnaude 
che  dovelleio  farsi  allora.  Il  primo  parlilo  , che  la  pussiJ- 
laiiiinilìi  poteva  di  Uari;  , prcsenliiva  appareuli  vanLiggi  La 
l i ancia  era  a dir  vero  in  facoltà  di  opporre  foriuidaudi 
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mezzi  alla  invasione  del  nemico.  Una  popolazione  belli- 
cosa , da  lungo  tempo  avvezza  a fornire  all’  Europa  dei 
maestri  nell'  arte  della  guerra  , doveva  essere  in^  iiieibile 
sulle  suo  frontiere.  Di  fatti,  lo  stato  e T amor  di  patria  del 
popolo  franoese  è tale  clic,  riunito  sotto  una  sola  bandiera 
ed  affezionato  al  suo  governo  , può  senza  timore  sfiilare 
gli  sferzi  dei  suoi  nemici.  Ma  la  nazione  trovavasi  allora 
nelle  stesse  disposizioni  di  dieci  anni  prima  , quando  trion- 
fava di  nemici  altrettanto  numerosi , con  minori  mezzi  mi- 
litari ? Quali  sieno  state  le  cause  della  interna  tendenza  dol- 
P impero  francese  , non  è men  véro  che  T opinione  pub- 
blica pareva  si  distaccasse  dal  governo  , od  almanco  che 
questo  ultimo  mostrasse  temerlo  perchè  la  difesa  che  pre- 
parava non  portava  ancora  l’ indole  di  una  guerra  nazio- 
nale. I manifesti  dèi  sovrani  alleati  erano  ostili  verso  Na- 
poleone soltanto  , che  separavano  dalla  nazione  francese  ; 
il  tempo  e 1’  esperìeuza  non  ne  avevano  porta  ancora  la 
interpretazioue  ; bisognava  giungere  ad  epoche  più  infelici 
per  dimostrare,  ai  meno  creduli,  che  Io  scopo  dell' arma- 
meato  europeo  era  la  umilazione  della  Francia  , qualuu-  .***. 

qoe  fosse  il  suo  governo.  Lo  abbiamo  detto  , unicamente  * 

rendendosi  forte  la  Francia  può  salvarsi , e non  sara  for- 
te che  in  quanto  la  massa  dei  cittadini  ed  il  governo  for-  ****** 
meranno  un  solo  corpo  indissolubile.  ,’*.**'. 

Se  lo  stato  politico  dell’  Alemagna  era  lungi  dal  prestar 
favore  all’ esercito  francese  , la  condizione  militare  in  cui 
si  trovava  lo  era  anche  meno.  Innanzi  ad  esso  , nella  Si- 
lesia  , stava  un  esercito  più  poderoso  di  quello  che  aveva 
vinto  a Lutzen  ed  a fiautzen.  Il  principe  reale  di  Svezia, 
collocato  presso  Berlino  con  centomila  uomini , minacciava 
la  nostra  ala  manca,  mentre  che  centocinquantamila  Au- 
striaci , alle  frontiere  della  Boemia  , potevano  irrompere 
sopra  Dresda  e sopra  Lipsia.  Numerosi  corpi  di  partigia- 
ni , avendo  traghettato  l’Elba  , tra  Amburgo  c la  nostra 
ala  sinistra  , miuacciavauo  le  nostre  comunicazioni  c di- 
struggevano i nostri  piccoli  convogli.  lu  tale  ardua  posi- 
tura , r esercito  francese  ebbe  il  segnale  delle  pugne  , cd 
esso , degno  di  ze  e di  venticior^uc  anni  di  gloria , sosten- 
ne , in  mezzo  ai  rovesci , una  riputazione  che  le  sue  sven- 
ture baùno  rimasto  intatta.  Convenne  soccombere  sotto 
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al  numerò  incessaoleinente  riuasoente  deUe  legioni  clie 
veva  combattere  t tua  la  poitcrìt&  sapi^  eonserrargli  gli 
allorì  del  valore  ; e lo  atesso  monumento  della  battaglia  di 
Lipsia  cterneià  la  memoria  dei  prodi  ebe  ne  hanno  ba- 
gnati i trofei  nel  saugue  nemico. 

Ripigliate  le  ostilità  , Napoleone  fu  (giretto  di  ondare 
in  soccorso  del  suo  esercito  di  Silesia  , incalzato  da  quello 
assai  più  numeroso  di  Blucher.  Poco  dopo  T ingresso  degli 
Austriaci  io  Sassonia  ed  i trionfi  del  principe  reale  u 
Svezia  , lo  costrinsero  ad  avvicinarsi  a Dresda.  Egli  ri- 
portò sotto  alle  mura  di  questa  città  una  campale  rittoriat 
il  cui  risultato  poteva  mutare  gli  eventi  della  guerra.  Ma 
il  generale  Vandamme  ne  perdette  il  frutto  nella  giornata 
di  Culm  , e per  quanto'  questo  generale  fosse  prode  e do- 
talo di  ic^egoo  , oòn  mai  gli  sarà  perdonato  il  fallo  che 
commise  , perchè  il  coraggio  temerario  nulla  ginstifica. 
Dopo  questa  rotta  gli  sforzi  di  Napoleone  y per  sostenersi 
a Dresda  , non  potettero  aisegnire  alcun  trionfo  y e per 
ciò  gli  fu  mestieri  pensare  alla  ritirata.  Incalzato  troppo 
da  presso  da  nn  nemico  che  arevaio  sorpassato  sulla  man- 
ca , si  vide  costretto  a fermarsi  prima  di  passare  la  Saaky 
e di  rischiare  una  battaglia  > per  allontanare  un  nemico 
che  di  soverchio  lo  stringeva.  Da  questo  derivarono  le 
gloriose  e funeste  tre  giornate  di  Lipsia , nelle  quali  se 
V esercito  francese  fu  rotto  , quello  del  nemico  sonrì  im- 
mensamente ed  ebbe  a rallentar  la  marcia  y per  modo  che 
i Francesi  traghettarono  di  nuovo  il  Reno  , senza  altra, 
pugna  che  la  sanguinosa  ed  inutile  battaglia  di  Hanau. 

Per  dare  ai  lettori  la  faciltà  di  seguire  i particolari  delle 
operazioni  militari  , senza  perder  di  mira  il  loro  nesso  , 
divideremo  la  campagna  dei  i8i3  in  Alemagna  in  quattro 
epoche.  La  prima  comprenderà  gli  avvenimenti  occorsi  dal 
1*'  gennaio  al  maggio,  giorno  nel  quale  il  grande  eser- 
cito francese  si  trovò  rinnilo  nei  campi  di  Lutzen.  La  se- 
conda abbraccerà  la  battaglia  di  Lutzen  e le  susseguenti 
azioni  fino  all’  armistizio  concbiuso  il  4 > egual- 

mente che  un  sunto  dei  reciproci  preparativi  durante  que- 
sto armistizio.  La  terza  verserà  sugli  avvenimenti  occoni 
dalla  rottura  dell’  armistizio  nel  io  agosto  fino  al  1°  ot- 
tobre, epoca  iielia  quale  l’ esercito  di  Blucher  passò  l’Elba 
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t P cRIbltù  Biutriaoo  entrò  b Sasconìa  volgendo  pe¥  Dre* 
sda.  La  qnaiO  finalmente  Cwl  chiare  le  cote  accadute  dal 
l”  ottobre  al  IO  dicembre  y quando  gli  alleati  prepararonii 
a pattare  U Eeno . e qni^o  paow  fiisare  il  principio 
della  oan^agaa  flei  i8i{% 
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CAPITOLO  ir.  - > I 

Prima  epoca  della  campagna  del  l8t3.  A^enimenii  ' ^ 

ihU  gennaio  al  t'‘  maggio.  . < . . 

Le  reliquie  dei  diversi  corpi  francesi  che  avevano  tra*  ^ 
gbettata  la  Berezina  ed  il  Niemen  erano  state  dirette  eia-  | 
Senna  sopt^  un  punto  centrale  ^ come  unico  tnezzo  di  ri- 
mettere un  por'O'P  ordine  del  caos  di  una  ritirata  tanto  | 

‘disastrosa.  La  lentezza  con  cui  si  avvanzava  1” esercito  , 

nemico  , offriva  la  possibilità  di  guadagnare  il  tempo  ne- 
cess.irio  per  separare  gli  nomini  interamente  mutilati  'dal  ,, 
freddo  , da  quelli  che  potevano  portare  ancora  le  armi , 
e per  formare  un  noccinolo  che  potesse  , arrivando  le  tmp-  ^ 
pe  leggiere  uemiche  , presentate  nn  pnnto  di  rannodamento  ^ 
ai  rinforzi  che  erano  io  marcia.  ^ 

Un  ordine  del  giorno  da  Conisberga , dove  il  gran-dn- 
ca  di  Berg  avev.t  il  quartier-generale  , in  data  del  di- 
cembre  i8ia  , fissava  i seguenti  pnuti  di  rinnione.  i 

La  guardia  imperiale  ed  il  quartier-generale  a Conisber-  ^ 
ga  , tutelati  dalla  divisione  del  generale  Hendelet  » del  no* 
no  corpo  (^i)  , che  stava  a Labiau.  ^ 

Il  primo  corpo  a Thorn. 

Il  secondo  a Marienburgo.  -,  ^ 

Il  terzo  ad  Elbiog.  » j 

Il  quarto  a Marienverder.  ^ 

Il  quinto  a Varsavia.  ^ 

Il  sesto  a Plotzk. 

Il  nono  a Danzica. 

Le  reliquie  dell’  ottavo  corpo  eransi  ritirate  in  'Weslfalia. 

Il  settimo  corpo  stava  ancora  a Wengrod,  sulla  strada  ^ 
da  Varsavia  a Bialistok.  ^ 

Il  decimo  corpo  era  a Tilsit  , in  ritirata  sopra  Coni-  , 
sberga.  Questo  corpo,  per  la  diserzione  del  generale  York, 
trovavasi  ridotto  alta  divisione  Grandjean  e ad  alcuni  bat-  ^ 
taglioni  prussiani , agli  ordini  del  generale  Bulow. 

(i)  La  dÌTÙionc  Hendelet  era  rimasta  nei  contorni  di  Conisberga^  '' 
e non  aveva  seguito  il  dnca  di  BcUune  in  Aussia.  ^ 


Digitized  by  Google 


su  GLI  AVVÈNISlBNTl  MIUTArI  17 

V andecimo  corpo  , poderoso  di  circa  duemila  uomini 

comandato  dal  maresciallo  duca  di  Castiglione  , era  a 
Berlino. 

11  corpo  aosiliario  austriaco  si  tenera  verso  Ostrolenka. 

Nella  stessa  epoca  l’esercito  russo  occupava  le  qui  ap- 
presso indicate  posizioni  : 

Il  gran  qnartier-generale  de!  maresciallo  Rutissow  era  a 
Vilna,  dove  trovavasi  pure  l’ imperatore  Alessandro. 

Il  secondo  , terzo  , quinto  e settimo  corpo  di  fanteria; 
il  primo  , quarto  e quinto  di  cavalleria  erano  a Vilna  e 
oei  contorni. 

Il  quarto  , sesto  ed  ottavo  di  fanteria  , agli  ordini  del 
generale  Tormasow,  stavano  innanzi  tra  Wilkomir  e Lida. 

Il  primo  corpo  di  fanteria  ed  il  corpo  di  Finlandia  del 
generale  Steinheil , all’imperio  del  generale  Wittgenstein, 
accampavano  innanzi  a Tiisit  , . in  presenza  del  duca  di 
Taranto.  ' 

L’esercito  di  Moldavia  , comandato  dall' ammiraglio  Tcht* 
tebagow , stanziava  innanzi  Kalvary  , tutelato  nella  dire- 
zione di  Tbora  dai  Cosacchi  di  Platow  , ad  alla  manca 
dal  secondo  corpo  di  cavalleria  de]  generale  K.orff. 

L.’  esercito  di  Volinia  , alia  guida  del  generale  Sackeu  , 
era  a Dragiezin  sai  Bug.  s 

Nel  1°  gennaio,  il  gran-duca  dì  Berg  lasciò  Conisbergi , 
con  la  guardia  ed  il  terzo  corpo,  per  andare  a prender  silo 
dietro  la  Passarge  per  'nu  istante.  La  ritirata  si  esegui  in 
colonne  , I’  una  per  Rreatzbnrgo  sopra  Mehlsak  ,1'  altra 
per  Brandenburgo  sopra  Braunsb«rgo.  La  divisione  Heudclet 
rimase  a Conisberga  fino  al  giorno  3 per  mantenere  la 
Comunicazione  col  decimo  corpo. 

Intanto  il  maresciallo  duca  di  Taranto  , senta  dimorare 
a Tilsil , dove  non  poteva  sperare  di  arrestare  il  nemico', 
arelra  continuato  , fin  dal  i “ gennaio  , a ritrarsi  sopra  Co- 
oisberga , seguito  passo  a passo  dal  corpo  di  Wittgenstein. 

Il  decimo  corpo  giunse  a Conisberga  il  giorno  3,  ed  il 
generale  Bachclu  , che  comandava  la  dictroguardia , ebbe 
a Tapiau  un’  affrontata  col  nemico. 

Arrivato  allo  stesso  Spunto  di  Tapiau,  Wittgenstein  di- 
staccò la  divisione  Steinb^if  per  Friediand  ed  Eylaii  sopra 
Mebisak  ed  Elbing  , ad  oggetto  di  circuire , se  lo  potesse) 

VoL,  xxu.  » 


1. 


18  CBliliO 

il  decimo  corpo  } ed  iù  fatti , oel  gioroo  4 i preseitUtosi 
un  distaccamento  innanzi  MeLlsaL  fu  respinto.  Nella  notte 
del  4 al  5 , il  duca  di  Taranto  evacuò  Conisberga , la- 
sciandovi una  piccola  dielroguardia  prussiana  | comandata 
dai  generale  Uulow  , e si  diresse , col  decimo  corpo  e con 
la  divisione  Hcudelet , sopra  Daozica.  Nella  mattina  del 
giorno  5,  il  generale  Liewen,  del  corpo  di  Willgenstein,  en- 
trò in  Conisberga  , con  due  reggimenti  di  Cosacchi  , uno 
di  dragoni,  nno  di  ussari  e due  di  fanteria  , al  cbe  la  die- 
troguardia  prussiana  evacuò  la  città.  Il  generai  Liewen  non 
altro  fece  , per  dir  cosi  , cbe  traversarla  , e continuò  a 
seguire  il  decimo  corpo.  Nel  giorno  7,  ebbe  luogo  un  al- 
tro tatto  di  armi  di  retroguardia  a Braunsberg,  dove  il  ne- 
mico fu  respinto,  e le  troppe  francesi  cbe  erano  nella  città 
diedero  alle  fiamme  i magazzini  nel  ritrarsi. 

II  gran-duca  di  Berg  aveva  lasciato  Elbing  nel  giorno 
7 col  quartier-generale  per  recarsi  a Marienburgo , donde 
SI  diresse  sopra  Dirscbau  , facendo  di  colà  giungere  ordi- 
ne al  principe  Eugenio,  il  quale  trovavasi  ancora  a Marien- 
werder  , col  quarto  corpo , di  recarsi  a Posen.  11  primo 
corpo  dovea  rimanere  per  la  gnernigione  di  Tborn*  il  se- 
sto , che  stava  a PJotzk , ebbe  ordine  di  pigliare  la  dire- 
zione di  Posen;  il  secondo  ed  il  terzo  dovevano,  quando 
il  decimo  li  avrebbe  raggiunti , traghettar  di  nuovo  la  Vi- 
stola a Marienburgo.  Nel  giorno  11  , dopo  cbe  il  decimo 
corpo  ebbe  ripassata  la  Passarge , un  terzo  scontro  di  re- 
troguardia accadde  a Frauenberg  col  corpo  del  generale 
Siewers.  In  questo  tempo , il  generale  Steinbeil  si  diresse 
da  Mehisak  e Wormdit  sopra  Marienburgo.  Nella  notte  der 
gli  li  al  I a , il  terzo  corpo  uscì  da  Elbiug  , ed  il  gior- 
no seguente  ripassò  la  Vistola  a Marienburgo  uuitamente 
al  secondo  corpo.  Nel  gioroo  la  , una  partita  di  Cosac- 
iLi  essendosi  cacciata  a traverso  i posti  fino  nella  piccola 
città  di  Marienwerder , fu  immediatamente  respinta.  Nello 
stesso  giorno  , il  principe  Eugenio  ripassò  la  Vistpla  sol 
ghiaccio  a rincontro  di  Neuenburg,  senza  curarti  della  te- 
sta di  ponte,  il  quarto  corpo  proseguì  a ritrarsi  per  Soh- 
welz,  passando  innanzi  Graudeotz  Inori  tiro  del  cannone 
dei  l»s(ioai.  La  guemigione  prussiana , sotto  alle  armi  e 
lou  posti  avanzati  sulla  strada,  già  preteniarasi  in  ostile 
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aspetto.  A Scb#ett<,  il  principe  Eugenio  fu  dal  gran-duca 
) di  Berg  avvisato  della  prossima  di  lui  partenza,  per  coi 
continuò  a marciare  tenendo  le  vie  di  Bromberga,  e nel  gior- 
no 17  giunse  a Posen  dove  slava  il  quaitier-generale.  Colà 
il  gran-duca  di  Berg  volle  trasferire  ad  Eugenio  il  comando 
dello  esercito  ; ma  questi  si  ricusò  non  credendo  che  un 
comando  si  potesse  abbandonare  o trasferire  senza  T ordi- 
ne formale  dell’ autorità  che  l'aveva  conferito.  Non  ostan- 
te tale  negativa,  il  gran-duna  di  Berg  parti,  ed  allora  Eu- 
genio assume,  nella  qualità  di  luogotenente  dell’Imperatore, 
un  comando  divennlo  vacante-,  il  quale  gli  fu  poscia  con- 
fermato nella  pib  onoriGca  maniera. 

ImpeManto  il  maresciallo  dnca  di  Taranto  aveva  con- 
tinaata  la  sua  mossa  da  Elbin^;  sopra  Danzira  , col  deci- 
mo corpo  e con  la  divisione  Meuclelet,  legailo  dalla  van- 
guardia di  Wittgenstein  , che  àttaccò  due  volle  senza  frut- 
to Bachelu  , la  prima  a Stubiau  sulla  Vistola  , la  secooda 
a Rosenbei^a.  Una  parte  della  vanguardia  nemica  tentò 
pure  di  addursi  sopra  Danzica  per  la  seoghera  che  sepa- 
ra la  Vistola  dal  mare , affine  ai  nirruire  il  onerale  Gault 
postato  a Bohnsak  , c questo  tentativo  fu  del  pari  respinto. 
Nel  giorno  i3  , il  duca  di  Taranto  arrivò  a Danzica  , do- 
ve consegnò  le  sne  truppe  al  governatore  Rapp,  il  quale 
con  questo  rinforzo  ebbe  una  guemigiooe  composta  di  ireo- 
tamila  nomini,  e tra  essi  mille  ottocento  di  cavalleria  (i). 

Dopo  l’ occupazione  di  Bromberga  , il  nemico  si  fermò 
sulla  dritta  riva  della  Vistola*,  e chiamò  le  troppe  che 
• 

‘ (1)  settima  divisione  , del  decimo  corpo , al  comando  del 
generala  Grandjean:  terzo,  decimo  ed  undecimo  reggimento  di  fan- 
teria polacca;  tredicesimo  idem  bavarese;  primo  iottn  westlàliino. 

TRENTESIMA  DIVISIONE,  del  nono  owp«  prima,  sceta,  set- 
tima, ottava,  nona  e diciassettesima  mezze-brigate  provvisorie;  ter- 
so, ventinovesimo  e centotredioesimodi  linea,  ciascuno  un  battaglio- 
ne; quarto  j quinto  e sesto  reggimento  della  contederazione , anche 
un  battaglione  ciascuno.  ' ' 

TRBNTATREESIMA  DIVISIONE,  di  tondo  òella  guernigione; 
qainto,  sesto  e settimo  reggimeaito  di  tanteria  napolitana. 

CAVALLERI  a,  al  comando  del  generale  di  brigata.  Cavaiffnic  : 
nono  reggimento  di  lancieri  polacchi;  primo  e secondo  reggimento 
prorvisorio  dì  dragoni. 
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avevano  traglieuato  qaesto  fiume  appresto  alla  francese  ilie* 
trof^nardia  , impegnando  anche  uu  piccolo  combatlimenta 
a Nackel  presso  Brombet^a.  11  principe  Eugenio  risolvette 
di  profittare  del  riposo  che  prendeva  1'  esercito  nemico 
per  dare  una  specie  di  ordinamento  alle  reliquie  dei  diver* 
si  corpi  che  il  gran-duca  di  Berg  gli  aveva  rimasti  nel 
pib  grande  scompiglio  , senea  altra  indicazione  che  il  ponto 
di  ranUodamento  fissato  a ciascuno  di  loro.  Lo  stato  nel 
quale  trovavansi  gli  sventurati  avanzi  di  un  esercito  un 
lem|)0  fiorente,  era  pericoloso  e dispiacevole  insieme,  e 
quello  del  principe  Eugenio,  che  aveva  questo  mezzo  sol* 
tanto  per  far  fronte  ai  nemico,  non  meno  arduo  si  dimo- 
strava. La  perdita  degli  immensi  magazzini  di  Elbing  e di 
Bromberga  , lo  privava  degir  oggetti  che  etano  i più  in* 
dispensabili  alle  truppe  , ed  intanto  i battelli  che  il  ghiac- 
cio aveva  ritenuti  in  queste  due  città  contenevano  non  che 
viveri , armi  munizioni  ed  anche  doppio  vestimento.  Quan- 
do il  principe  ebbe  potuto  prender  conoscenza  dèlie  forza 
che  il  gran-duca  di  Berg  gli  aveva  lasciate , trovò  nel  pri- 
mo , secondo , terzo , quarto  e sesto  corpo , che  erano  a 
giusta  distanza  da  Ini , circa  diciassette  mila  nomini  piit 
o meno  in  grado  di  servire  , dai  quali  bisognava  prende- 
re la  gueraigione  di  Thorn , e stabilirla  oon  miuore  di  cin- 
quemila uomini,  a cauta  dello  spiegamento  delle  opere  della 
piazza.  Di  fatti  , il  principe  vi  lasciò  quasi  questo  nume- 
ro di  soldati , la  maggior  parte  bavaresi , agli  ordini  del 
generale  Poiievin  del  oorpo*del  genio , ed  ebbe  cura  che 
fossero  quelli  meno  in  grado  di  resistere  alle  fatiche  di 
una  campagna  attiva.  Il  rimanente  esercito  era  in  parte^ 
senza  armi  , seuz.i  artiglieria  e senza  munizioni , e nume- 
rava un  pugno  di  nomini  a cavallo. 

Se  il  principe  avesse  potuto  assumere  il  cornando  del- 
l'esercito prima  della  evacuazioue  di  Elbiug , sarebbe  sta- 
to in  facoltà  di  seguire  un  progetto  di  campagna  iotera- 
mente  diverso  dà  quello  che  fu  costretto  di  adottare.  Pos- 
sibile non  era  di  far  saltare  le  fortificazioni  di  Danziba  e 
di  abbandonare  questa  piazza,  ciò  die,  dietro  il  risultato 
dei  casi , mostrerebbesi  come  il  miglior  partito  che  si  avgs- 
se  dovuto  prendere  allora.  1 rilevanti  magazzini  che  trova- 
vansi io  Danzica  , e gli 'ordini  precisi  che  Tlmperatore  ave« 


bigitized  by  Googic 


sr  gl:  avvenimenti  wiLixAm  a 

va  dati  la  difesa  della  stessa  , codlraJdicevano  simil- 
mente la  idea  di  abbandonarla.  Ma  invece  di  farvi  entrare 
le  intere  truppe  ebe  adduceva  il  duca  di  Taranto,  riiiteii- 
zionc  del  principe  sarebbe  stata  di  incorporare  a se  quin- 
dicimila fanti  e milleduecento  cavalli.  Questa  forza  • riuni- 
ta alle  reliquie  ebe  egli  pose  di  nuovo  in  ordine,  gli  avreb- 
be permesso  di  custodire  la  Vistola  all’ ingiù  di  Tborn,  con 
' ventiseltemila  uomini  di  fanteriu  e duemila  di  cavalleria.  Il 
generale  Reynier  ne  teneva  circa  diecimila  , i quali  rincu- 
lando sopra  Modlin  e PloUk , potevano  farsi  - spalla  di 
“Varsavia,  lo  questa  ipotesi  sarebbe  stalo  possibile  ebe  il 
principe  di  Scbwartzenberg  , cui  rimanevano  mèglio  di 
ventimila  nomini , non  sarebbési  ritirato  sulla  Galizia.  L'e- 
aercito  russo  avanzandosi  allora  vèrso  la  Vistola  , sarabbe- 
si  trovato  io  cospetto  di  sessaotamila  combattenti , in  pro- 
cinto di  esser  corroborati  dai  ventimila  uomini  olle  mena- 
va il  generale  Grenier , le  leste  di  colonna  dei  quali  già  . , 

ai  avvicinavano  a Berlino.  Il  nemico  teneva  lutto  al  più 
centoventimila  combattenti  , per  cui  la  sproporzione  non 
era  oosl  grande  da  non  potersi  con  ragione  sperare  di  ar- 
restarlo su  (jne^a  linea.  Non  tpi^beremo  al  lettore  le  po- 
litiche coQKguense  che  avrebbe  potuto  prodorré  la  pre- 
senza di  un  poderoso  esercito  bauoese  tuia  Vistola  , per- 
chè facili  a comprendersi  , ed  il  prosieguo  di  questa  nar- 
razione le  presenterk  con  molta  chiarezza. 

Ma  II  fallo  era  stato  già  commesso,  sia  che  l’Imperatore, 
il  quale  avea  lasciala  l’esercito  prima  dei  disaslroii  passaci 
~di  Vilna  c di  Kowno,  credesse  cne  l’esercito  giugnerebbe  alla 
Vistola  più  forte  di  quello  che  era  in  effetto , sia  che  pen- 
sasse che  il  grau-daca  di  Berg  modilìcherebbe  l’ ordine  ri- 
cevula  a seconda  delle  occorrenze  , non  fùyvi  cangiamen- 
to alcuno.  Il  gran-duca  di  Berg  diede  al  nono  e al  deci- 
mo corpo  la  direzione  stala  loro  indicata  , e il  duca  di 
Taranto  non  altro  lece  che  eseguire  la  ricevala  disposizio 
ne-  Il  principe  Eugenio,  giunto  a Posen  nel  giorno  17  , 
non  poteva  pensare  e aegnire  il  progetto  che  aveva  coiice- 
pulo,  e che  avrebbe  mandato  ad  effetto  piìs  presto;  giac-  % 

cbè  la  cuniunicazioiie  tra  PuuKn  e Danzica  era  iotcrojsu  liti , 
dai  giorno  \(( , cd  il  giorno  zo,  questa  seconda  piazza  iu 
interamente  bloccala.  Certo  che  sarabbe  courelio  a piote 
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berg.  La  lena  , composta  di  uappe  lituane  e polacche  , 
fa  commessa  ai  generale  Girard.  Là  cavalleria  costava  di 
cinquecento  cavalli  della  guardia  , di  trecento  cavalli  ba- 
varesi e dello  scheletro  di  due  regimenti  di  lancieri  lì- 
tuani , comandati  dal  prìncipe  di  Qedroilze.  I depositi  ed 
I quadri  dei  corpi  che  il  principe  Eugenio  aveva  fusi 
vennero  spediti  alle  spalle  , e scelti  quelli  del  sesto  corpo 
che  andarono  a Tliorn.  11  deposito  del  primo  corpo  an- 
dò a Stellino  y quello  del  secondo  si  recò  a Cuslrino,  quel- 
lo del  terao  si  adduce  a Spaudau  , quello  del  quarto  si  ' 
pose  a Glogau.  l marescialli  che  avevauo  comandali  questi 
corpi  ritornarono  in  Francia,  eccetto  il  maresciallo  Saiut- 
Cyr  il  quale,  senza . ricevere  un  comando  determinato,  ciò 
che  non  era  possibile,  rimuse  presso  il  principe  Eugenio. 

(Questi  intanto , obbligato  di  rinunziare  aU'iaeadi  collo- 
carsi io  battaglia  dietro  alla  Vistola  , e non  avendo  piu 
comunicazione  con  Danzica  , dalia  quale  un  grande  spazio 
separavalo  , si  vide  nella  necessilk  di  .porsi  in  una  linea 
obliqua.  La  dritta  era  ancora  coverta  , tra  Thoru  e Var- 
savia, dal  settimo  corpo , il  coi  capo,  il  eeoerale  Rejoier, 
aveva  ricevute  ordine  di  procurare  eoe  il  pviocipe  di 
Schwartsenberg  tatelaase  Varsavia  il  più  fungo  tempo  pos- 
sibile , facendogli  sentire  oiie  1*  esercito  russo  non  poteva 
fare  un  distaccamento  poderoso  abbastanza  per  togliere'* 
qualunque  speranza  di  resistenza  ad  un  corpo  di  trenta-' 
mila  uomini.  Se  di  queste  insinuazioni  in  onta  , gli  Au- 
striaci avessero  abbaudonata  Varsavia , allora  il  generale 
Reynier  aveva  il  proposito  di  ritirarsi  per  le  vie  di  Kalisz 
•opra  Glogau.  A dir  vero , il  corpo  anitriaco  tenevasi 
ancora  nei  contorni  di  Pultuùt  \ ma  quantunque  s*  ignoras- 
se ia  spreta  convezione  con  cui  ^hwarlzenberg  erasi 
obbligato  di  ritirarsi  sulla  Galizia,  pure  i suoi  preparativi 
indicavano  abbastanza  che  egli  voleva  spararsi  dall’  eserci- 
to francese,  li  prìncipe  Eugenio  si  pose  dunque  in  colon- 
Od  dietro  alla  Vistola  , con  la  divisione  bavarese  a Goe- 
sne  , per  mantenere  la  comunicazione  con  Thoru  e le  al- 
tre due  a Posen  , mettendo  in  oltre  la  cavalleria , ossia  il 
distaccamento  di  cavalli  lituani,  a Zirke,  sulla  Wartha  , 
per  tutelare  la  coQiuuicaziotie  di  Custriuo  e di  Francòfone 
suirOdcr. 
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La  Wariba  , profondo  fiume  che  scorre  trasArsatmeole 
da  Posèn  a Custrino  , non  era  una  posizione*'^  ^ il  princi* 
pe  potesse  pensare  a difendere  , perciò  jH  occupossene 
affatto  , essendo  di  lui  disegno  di  Sw«ienerii  nella  presa 
posizione  dì  ritirata  , fino  a che  l’ esercito  nemico  venisse 
a lui  , e guadaguare  in  tal  guisa  , riuscendogli  , abbastan- 
za tempo  per  ricevere  i rinforzi  che  aspettava.  L’  effetto 
morale  che  doveva  produrre  sul  nemico  la  inaspettata 
presenza  di  un  corpo  di  tre  divisioni , il  quale  in  breve  fa 
aumentato  a quattro  , e la  certezza  che  il  nome  di  divi- 
sioni sarebbe  accompagnato  dall'  idea  della  forza  numeri- 
ca che  hanno  entrando  in  campagna , assicuravauo  il  prin- 
ci^te  che  le  truppe  russe  si  darebbero  opera  per  attacca- 
lo , e questo  importava  pure'  un  tempo  da  guadagnare. 
;^on  è un  paradosso*!’  asserzione  , che  spesso  ed  anche 
in  battaglia  campale , una  divisione  di  tremila  uomini  ed 
una  di  seimila  , un  nattaglione  di  cinquecento  uomini  ed 
uno  di  ottocento* sono  forze  eguali^  mentre  il  valoi‘e  nu- 
merico inereuli  a tali  nomi  fa  sovente  ' scomparire  la  dif- 
feienza  reale  , e questo  pregiudizio  non  è fecondo  di  lie- 
vi ripieghi  alia  strategia.  Nel  giorno  a3  , giunse  a Po- 
sen  un  piccolo  treno  di  artiglieria  con  due  battaglioni 
della  giovine  guardia  , formati  iioveilanienle  e provenienti 
da  Slettino  , i quali  due  battaglioni  a^ieme  a due  altri 
della  vecchia  guardia  che  stavano  al  qnartier-gencrale , co- 
stituirono una  divisione  di  riserva,  forte  di  circa  duemila 
uomini , messa  ai  comando  del  generale  Rognet. 

Impertanto  il  re  di  Prussia  , deciso  di  unire  gli  interes- 
si «noi  a quelli  dell'  imperatore  di  Russia  , vedeva  appros- 
simarsi il  momento  nel  quale  potrebbe  romperla  senza 
ostacolo  con  la  Prancio.  L' esercito  del  principe  Eugenio 
slava  per  trovarsi  solo  sulla  Wartlia  , per  la  ritirala  del 
corpo  austriaco  nella  Galizia  , ed  era  facile  il  prevedere 
che  il  principe  sarebbe  obbligato  di  rinculare  successiva- 
mente dietro  i*Oder  e dietro  l’Elba.  Ma  riusciva  il.fficile  die 
il  re  di  Prussia  prendesse  nella  stessa  sua  capitale  più  effi- 
caci provvidenze  per  formare  proiilaniente  un  esiTcito , le 
quali  dovevano  di  necessità  avere  un  aspetto  ostile  con- 
tro alla  Eraiicia.  Berlino  era  ocrupaia  da- circa  seimila  uo> 
uiiiti  deli' undicesimo  corpo , all’ordine  del  maresciallo  du- 
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ca  di  CastiglioDe  ed  U re  di  Pruasia  lemeodo , se  io  essa 
- rimanesse,  di  essere  inceppato  nelle  sue  operazioni  c forse 
persoDalmeote  esposto  , nel  giorno  33  parti  per  Breslan  , 
dove  le  sue  guardie  il  seguirono. 

Dopo  r occupazione  di  Gonisberga  per  parte  dei  Russi, 
il  generale  York  ritornò  colà  il  giorno  1 1 gennaio , e ri. 
pigliò  le  funzioni  di  governatore  generale  della  Fiiissia  prò. 
priamente  detta.  Nel  giorno  37,  alSne  di  non  rimanere  al- 
cun dubbio  sulla  sua  condotta , e certamente  sull’  armo- 
nia che  regnava  tra  lui  ed  i generali  russi , mise  fuori  la 
seguente  dichiarazione. 

» Secondo  00  articolo  inserito  in  alcune  copie  della  gaz- 
» zetta  di  Berlino  del  19  del  presente  roefc,  il  maggiore  de 
» Nalzmer  , aiutante  di  campo  del  re,-  deve  essere  stato 
j>  spedilo  presso  il  geoeral-maggiore  de  Kleist,  per  recar- 
ti gli  1*  ordìue  di  assumere  in  mia  vece  il  comando  del 
» corpo  di  esercito.  Imperlanlo  de  Natzmer  non  si  è pre- 
» senutto-nè  a me  nè  al  generale  de  Rlekt  , ed  in  cunsc- 
>•  guenza  io  proseguirò  ad  adempiere  le  funzioni  di  comao- 
» dante  io  capo  ed  altre  a me  confidate  , per  efietto  delle 
» disposizioni  del  gabinetto  del  30  dicembre  ultimo  , eoo 
» tanta  maggior  ragione  che  una  gazzetta  non  è in  Prussia 
» un  foglia > uffiziale  , e nessuu  generale  ha  ricevuto  fioo- 
» ra  ordini  per  questa  via.  Ad  oggetto  di  evitare  qualuu* 
» que  errore  , ho  crédute^  dover  render  pubblica  la  preseti. 
» te  dichiarazione  », 

Il  generale  York  aveva  ragione , perchè  nel  fatto  una 
gazzetta  non  basta  a destituire  un  generale  , perché  de 
Naumer.  era  stato  mandato  in  tuli’  altro  luogo  fuori  che 
al  suo  quartiere-generale , e perche  sapeva  che  la  disgrazia 
di  cui  la  gazzetta  lo  aveva  minacciato  , non  altro  era  in 
efietto  che  una  minaccia. 

L'antivigilia  della  parténza  del  re  di  Prussia  per  Crcs- 
lau  , il  suo.  aiutante  di  campo  de  Natzmcr  ritornò  dalle 
rive  del  Nicmen  , .senza  aver  potuto  trovare  il  generale 
York.  Nello  stesso  giorno  comparve  , sotto  alla  data  del 
19,  un  editto  che  portava  a dicci  milioni  di  scudi  i bi- 
glietti del  tesoro  , creali  con  gli  editti  del  4 febbraio  i8u6 
e 4 dicembre  >809,  otto  milioni  dei  quali  circj^  erano  an- 
cora iu  circulaziuuc.  Questo  editto  dava  loco  un  corso  for. 
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tato  , lauto  dallo  stato  ai  particolari  e viceversa  , quanta 
uelle  tiaiisazioni  civili. 

Pochi  giorni  do^w  dell*  arrivo  del  re  di  Prussia  a Bces> 
lau  , comparve  un  editto  , con  la  data  dei  3 febbraio  • il 
quale  ordinava  la  formazione  di  un  distaccamento  di  cac- 
ciatori volontari , al  seguito  di  ciascnn  reggimento  di  ca- 
valleria o di  fanteria  , il  quale  editto,  seoza  fissare  la  forza 
cui  dovevano  giungere  quei  distaccamenti  di  sapnlimeoto, 
conteneva  la  seguente  disposizione  dell’  articolo  q.  « Nes- 
s sull  giovane  che  ha  toccato  il  dieciassettesimo  anno,  che 
} non  ha  passato  il  veolun«;simo  , che  non  presta  aleno 
» servizio  attivo  , potrà  occupare  un  posto  , essere  rive- 
a siito  di  una  digóiU  o decoralo  di  un  ordine , se  non  ha 
» ' servito  un  anno  nelle  truppe  di  linea  e nei  distaccaoaeati 
» di  cacciatori  a. 

Un  secondo  editto,  con  la  data  del  giorno  o,  soppresse 
tutte  le  esenzioui  dal  servizio  militare  per  la  datata  delta 
guerra  , e fu  lasciato  un  termine  di  otto  giorui  ai  giovani, 
dagli  anni  dieciassetle  ai  ventano,  per  scegliere  il  corpo  do- 
ve volevano  servire  , trascorso  il  qual  termine  dovevano 
raggiungere  il  reggimento , che  sarebbe  loro  indicato  dalle 
autorità  del  governo.  Parve  intanto  che  I*  effètto  di  tali 
compressive  provvidenze  non  rispondesse  interamente  alia 
ooiicepula  aspettativa  , e molti  individui , pertinenli  anche 
alla  classe  dei  proprietari  di  tetre  , cercarono  di  eluderne 
le  disposizioni.  L’editto  del  g febbraio,  sopprìmendo  tutte 
le  altre  esenzioni  fino  allora  concesse,  ne  conteneva  aondi- 
meno  una  in  favore  dei  giovani  privi  di  padre , o che  era- 
no occapati  a coltivare  una  proprietà  di  loro  pertinenza. 
Moltissimi  proprietari  si  prevalsero  di  tale  disposizione  per 
esentare  i ugli  ai  quali  fecero  cessione  delle  loco  proprietà, 
e buon  numero  di  giovani  schivavano  la  coscrizione  , sia 
protestando  di  avere  nn  età  maggiore  o minore  i sìa  alle- 
gando ragioni  di  salute.  Questa  couchiusione  puossi  legit- 
timamente dedarre  dalP  editto  del  "m  febbraio  , la  priin.i 
disposizione  del  quale  annulla  qualunque  cessione  di  prò. 
prìetà  fatta  da  un  padre  che  lui  meno  di  cinqaaDl'  anni 
ad  un  figlio  che  ne  tiene  meno  di  ventiquattro*.  La  secon- 
da disposizione  dell*  istcsso  editto  , minaccia  le  più  rigori^ 
se  pene  contro  agli  individui  ibe  si  ritirassero  dal  servi- 
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>io  sotto  il  pretesto  di  età  o di  salute;  te  borebesi  o artigia- 
ni, rimangoii  privi  del  dritto  di  borgliisia  e delle  patenti;  se 
non  ancora  borghesi  perdono  il  dritto  di  divenirlo  ; sono 
esclusi  dalla  facoltà  di  portare  la  coccarda  nazionale  , e 
non  possono  divenire  proprietari  che  sotto  tutela  e sotto 
il  nome  dei  loro  tutori.  La  terza  disposizione  colpisce  delle 
steste  pene  i padri  o tutori  che  cercheranno  di  esentare  i 
loro  figliuoli  0 pupilli  dal  servizio. 

Un  altro  editto  , egualmente  sotto  alla  data  del  la  feb- 
braio, ordinò  a qualunque  individuo  maggiore  di  venti  an- 
ni, non  suddito  del  re  di  Prussia  o naiuralizpto,  di  por« 
tare  la  coccarda  nazionale  prussiana  (i). 

Le  leve  che  si  facevano  nella  parte  degli  stati  prnssiani 
che  ocenpava  ancora  l’esercito  francese  avevano  del  pari 
luogo  nella  Prussia  propriamente  detta,  in  mezzo  agli  eser- 
citi russi.  Ilei  giorni  809  febbraio,  il  generale  Yok  pub- 
blicò un  appello  a tutti  gli  uflìziali  a mezzo  soldo  ed  a 
tutti  i soldati  invalidi  o congedati  che  erano  nel  suo  go- 
verno , ordinando  nel  tempo  stesso  che  un  unovo  reggi- 
mento di  cavallerìa  fosse  somministrato  ed  equipaggiato  dalla 
provincia.  Il  piccolo  corpo  del  generale  llulow,  dopo  aver 
seguilo  il  duca  di  Taranto  fin  presso  Danzica , erasi  inte- 
ramente distaccalo  dall’esercito,  ritirandosi  sulle  frontiere 
della  Pomerania  a Neu-5lellino , dove  si  riordinava.  Fin 
dal  IO  febbraio,  esso  tenevasi  in  piena  comunicazione  con 
Ja  vanguardia  russa,  e diverse  bande  dì  Cosacchi  andarono 
a stanziare  tranquillamente  in  mezzo  a queste  troppe , le 
quali  montavano  la  guardia’ con  le  pUtrt  di  kgno  ai  fo- 
cili. 

Mei  mentre  il  governo  prnssiano  spingeva  con  la  mag- 

f;iore  operosità  le  leve  straordinarie  per  congiungerle  al- 
’ esercito  russo,  clpamava  al  servizio  non  solo  tatti  i mi- 
litari passati  all’  estero , ma  eziandio  gli  individui  arrestati 
od  esiliati  per  causa  di  opinioni  politiche  e della  resisten- 
za opposta  al  metodo  seguilo  dal  governo  dal  1807. 

11  ieilore  facilmente  concepirà  , dalle  priiove  di  fatto 
emergeuli  dagli  editti  sopra  citati,  che  la  leva  dell’eserci- 
to eseguila  in  Prussia  nelfiSid,  era  vuloutaria  come  la 
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requisizione  onlinala  dalla  convenzione  nazionale  e la'  co~ 
scrizioue  ad  essa  posteriore.  Del  resto,  noi  siamo  ben  lon- 
tani dal  vituperare  una  simile  provvidenza , naa  imporla 
•alla  verità  storica  cIh*  ogni  fatto  sia  ridotto  al  suo  preciso 
valore , mentre  non  vi  lia  paese  caldo  di  amor  di  patria 
ebe  non  contenga  una  gran  massa  di  individui  poco  suscet- 
tivi di  enlusiastno,  per  cui  una  leva  puramente  voloutaria 
non  produce  sempre  il  bramato  effetto,  Questa  specie  di  iner- 
xia  s’ incontra  con  maggor  forza  quando  le  gravezze  del 

J governo  non  feriscono  direlianieute  tutte  le  classi  del  pepo- 
o , perchè  allora  bisogna  ricorrer©  a leve  forzose  per  non 
soccumbere  , e questo  mezzo  non  è di  facile  riuscita  in 
lutti  gli  stati.  Ma  quando  gli  oltraggi  che  riceve  una  na- 
zione son  tali  da  offendere  nel  punto  stesso  lutti  gli  inte- 
ressi nazieuali  e individualij.  quando  una  nazione  ha  acqui- 
stata la  (ertezza  che  lo  scopo  dei  suoi  nemici,  sotto  qua- 
lunque maschera  si  coprono,  è quello  di  rovinarla  e sog- 
giogarla, lo  slancio  è assai  piìi  energico.  lu  tal  caso  torna 
facile  al  governo  che  vuol  manomettersi  di  circondarsi  della 
massa- dei  ciltadiui,  di  appoggiarsi  siili’ intera  nazione:  l'o- 
nore nazionale,  del  qaale  è il  difensore,  gli  presta  una  ir- 
resistibile forza  , ed  un  prospero  risultato  corona  tutti  i 
suoi  conati. 

Verso  la  Gne  del  mese  di  gennaio  , il  grande  esercito 
russo  si  pose  nuovanaente  iu  moto  per  entrare  in  Polonia. 
INel  giorno  ^3  , il  quartier-gcnerale  del  maresciallo  K.utu- 
sow  slava  a Lj'k  , ed  aveva  coti  lui  il  corpo  di  Torrna- 
sow;  quello  di  Dohtorow  tenevasi  verso  Holno,  quello  di 
Miloradowitsch  era  a Lomza,  tutelalo  dalla  vanguardia  agli 
ordini  di  Wintziiigerode,  stanziava  a Przasznie.  I tre  cor- 
pi che  avevano  seguito  l’esercito  francese  fino  alla  Visto- 
la erano  rimasti  in  ^sizione,  ed  aspettavano  die  il  grande 
esercito  russo  si  fosse  avvicinato  a loro  per  addursi  in  a- 
vanli.  Il  corpo  di  Wittgenstein  bloccava  Danzica^  l’eser- 
cito di  Moldavia  tenevasi  iu  cospetto  del  priiicipe  Euge- 
nio; raminiraglio  Tcliilchagow  aveva  il  qtiarlier-gciu  ralo'a 
.Soltaii-,  il  corpo  di  Koiff  eia  in  presenza  del  ptincine  di 
Schwarlzenberg-,  resercilo  di  Voliuia  dirigevasi  nella  parte 
meridionale  del  sgran  durato  di  Varsavia. 

r^ci  primi  giorni  di  febbraio,  il  grande  esercito  russo  av- 


Digitized  by  Google 


SD  GLI  AVVENIMENTI  MlltTAltt  23 

Vicinossì  alla  Vistola,  ed  il  corpo  di  Winizingerodc  , ilu- 
formava  la  vanguardia  del  inarosciallo  Kutusow,  urii\ò  a 
}*lolzk  ; il  generale  l^liloradowitsch  appngjrjò  la  sua  driltn 
verso  Varsavia^  Scliwarticnberg  crasi  approssimalo  a rpie- 
sta  cittè,  ed  il  generale  tleynier,  dietro  gli  ordini  ricévuti 
dal  principe  Eugenio,  aveva,  per  Rawa  c l’clrikau,  pre- 
se le  vie  di  KalitB,  dove  si  stabili  militarmente  col  settimo 
corpo.  Nel  6 febbraio,  Schwartzenberg  laseib  Varsavia  , di- 
riggendoii  per  la  strada  di  Cracovia  sopra  Nowomiasto.  Il 
generale  Siegenllifll  , che  comandava  la  dietrogunrdia  au- 
striaca, concbiuse  lo  stesso  giorno  una  convenzione  appa- 
rente per  la  consegna  del'a  città  al  generale  Korff,  che  g>U 
teneva  il  quarber-geueralc  alla  barriera  esterna  del  sob- 
borgo. Nel  giorno  ’j,  gli  Austriaci  partirono,  e nel  giorno 
S i Russi  presero  possesso  di  Varsavia,  dalla  quale  il  cor- 
po polacco  , che  si  ordinava  all'  imperio  del  principe  l’o- 
DÌatowslii , era  uscito  il  giorno  6 per  recarsi  a Petrikau. 

Nel  giorno  la  piazza  di  Pillau  , bloccata  (In  d’allo- 
ta  dal  generale  Sievers,  governatore  di  Conisberga,  fu  chia- 
niata  alla  . resa  da  questo  gjenerale  , 11  quale  aveva  avuto 
ordine  di  assediarla.  I Prassiani  ebe  formavano  la  maggior 
parte  della  gaemigione,  avèndb  minacciato  di  unire  le  loro 
ormi  a quelle  dei  Ruui,  il  generale  Castella  , governatore 
di  FUIau,  fu  obbligalo  di  capitolare  e dì  darsi  prigioniero 
di  guerra.  Questa  fortezza  fu  consegnata'  dai  Russi  al  ge- 
nerale York. 

Quasi  nel  tèmpo  stesso  , l'ammiraglio  Tehitebagow  si 
pose  in  moto  per  avvìcmarsi  a Thorn  ed  a Bromberga.  Non 
era  più  possibile  al  principe  Eugenio  di  tenere  la  posizio>- 
ne  presa  a Thorn,  perchè  avrebbe  posto  a cimento , senza 
utilità,  l'esistenza  del  piccolo  corpo'  di  veterani  che  aveva 
unito. Abbandonalo  dal  corpo  austriaco  che  era  rinculato  sulla 
Galizia  , quando  pure  avesse  potuto  r'ischiare'  di  rompere 
pel  fronte  dell’  esercito  nemico  a fine  di  porsi  nella  dire- 
zione presa  da  ScbvrartKenberg , non  era  quella  che  gli 
conveniva  scegliere.  Importava  sopra  tutto  che  coprisse 
bcriioo  e le  comunicazioni  della  Sassonia  , ad  oggetto  di 
ritardare  la  diffalta  della  Prussia,  e 'di  non  allontanarsi  dai 
soccorsi  che  aspettava  e che  gli  abbisognavano.  Solo  dietro 
l’Oder  poteva  saggiare  di  resistere,  e colà  risolvette  di  ad* 
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(lursi  senza  perder  tempo,  perchè,  sorpassato  gik  a diaUòa 
dal  corpo  di  Wittgenstein,  al  quale  i Prussiani  avevano  a- 
perto  il  passaggio,  stava  per  essere  sorpassato  a dritta  dal 
grande  esercito  russo  che  shoccava  da  Flotzk  e da  Varsa- 
via, e l'esercito  di  Moldavia  avvicinavasi  puranche  di  fron- 
te. Il  principe  Eugenio  dunque,  nel  giorno  lo,  fece  rincu- 
lare la  divisione  bavarese  da  Gnesne  a Pudwtz,  e nel  gior- 
no li  È approssimò  a due  leghe  da  Posen. 

Nella  notte  degli  il. al  li,  i due  scbeltri  di  reggimenti 
di  cavalleria  lituana,  i quali  stavano  a Zirke  sulla  Wartba^ 
furouo  attaccali  dal  corpo  di  Czerniszeff.  Una  brigata 
di  Cosacchi  passò  la  Warlba  alPinsti  di  Zirke  ed  occupò 
le  strade  di  Foseu  , Pinne  e Meserilz,  Il  hesto  del  corpo 
nemico  attaccò  il  borgo  di  fronte.  I Lituani,  troppo  de- 
boli , furono  facilmente  disfatti , ed  il  principe  Gedroitze 
venne  preso  quasi  con  tutta  la  sua  gente. 

Nel  giorno  12  , il  principe  Eugenio  lasciò  Posen  , riti- 
randosi per  la  strada  di  Francoforte,  seguito  da  un  corpo 
di  novemila  uomini  e più.  I Bavaresi  rimasero  alla  die- 
troguardia  e lasciarono  Posen  lo  stesso  giorno , prendendo 
la  strada  di  Karge  (o  Unruhcstadt)  e Crossen,  dove  giun- 
sero il  giorno  16.  Sello  stesso  giorno  la  vanguardia  dei- 
r esercito  di  Moldavia,  comandata  dal  generale  Woronzow* 
entrò  a Posen  , e nel  giorno  18  il  quartier-generale  che 
era  a Meseritz  passò  a Francoforte  suU'O^r.  Tutti  i 
giorni  il  piccolo  corpo  del  principe  Eugenio  ebbe  delle  af- 
frontate con  le  truppe  leggiere  nemiche, , le  quali  lo  segui- 
rono quasi  preuo  a Francoforte. 

Nel  giorno  i3,  il  generale  Rejnier,  che  aveva  stanzia* 
to  le  sue  truppe  vicino  Kalisz , fu  attaccato  sulla  manca 
da  due  divisioni  di  fanteria  russa  e circa  seimila  cavalli 
agli  ordini  di  Wiutziogerode , il  quale  aveva  passato  la 
Wartba  a Kolo.  L'attacco  fu  sì  virile,  che  i diversi  reggi- 
menti del  corpo  di  esercito,  solo  facendosi  strada  a traver- 
so del  nemico,  potettero  arrivare  al  punto  di  ranuodamen- 
to  fissato  a ikatiiz.  Il  generale  Rejnier  si  sostenne  a Ra- 
lisz  fino  alla  sera,  nella  notte  si  ritrasse  a Robylin,  dove 
rimase  fino  al  giorno  i5,  e nel  giorno  19  si  trovò  sopra 
Glogau.  Il  generale  sassone  de  Nostitz,  essendo  stato  pre- 
ciso, con  circa  quattrocentocinquanta  uomini  e quattro  can- 
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tiObl , fa  fatto  prigioniero.  Il  generale  CaLIi'utz  , eon  la 
vanguardia,  riuscì  a ritrarsi  a Czentostau,  ed  il  principe 
Pouiatovrskj,  avendo  saputo  il  fatto  di  .irmi  dr  Kalisz  , 
addusse  il  corpo  polacco  da  Pctrìkaa  a Csentuszmi. 

liupertaulo  il  corpo  del  cencrale  Grenier  era  giunto  a 
Berlino,  e costava  di  circa  uiciottomila  fanti,  cioè  le  divi^ 
sioni  Fressinet  è Cbarpentier,  con  circa  mille  cavalli  del 
quarto  reggimento  di  racciaiori  italiano.  Oltre  a questo  ror* 
po,  il  quale  prese  il  nome  di  undicesimo,  il' duca  di  Ca- 
sti^iQne  aveva  a Berlino  <loe  battaglioni  di  fanteria  ed  uno 
squadrone  di  ravalleria  di  'Wutzbnrgo.  La  divisione  Fres- 
sinet  rimase  a Berlino,  ma  poco  dopo  il  suo  arr.vo,  il  ge- 
nerale Greuiel*,  con  la  divisione  jCbarpeulier  e la  sua  ca- 
Valleriat  recossi  a Francofone  suU’Oder,  dove  il  principe 
Ei^enio  Io  ritrovò. 

Dopo  il  fatto  di  armi  di  Zirkc,  Ctetnìsecff  crasi  diretta- 
mente addotto  suIl’Oder,  ed  aveva  passalo  questo  fiume 
a Leben,  tra  Cuslrino  e Francofone,  mentre  che  altre  ban- 
de di  Cosacchi  della  vanguardia -del  generale  Wittgenstein 
lo  traghettarono  a Gare  alfiosb  di  Stetiioo.  Il  giorno  i6 
le  bande  cosacebe  stavono  a WrieUen  all’  ingiù  di  Custrioo, 
ed  il  gbmo  17  erano  verso  Slrausberg. 'Il  duca  di  Casii« 
gliene,  prevenuto  di  questa  mossa,  maodò  incontro  ai  Co« 
secchi  il  generale  Poinsot,  con  due  battaglioni  e cento  ca- 
valli. Il  nemico  fu  disperso,  ma  poscia  rannodossi  e si  diresse 
per  Febrbelin  sopra  Potsdam,  afijne  di  circuire  la  città. 

Nel  giorno  30,  Czerniizeff  addusse  il  suo  qnartier-gene* 
ra  a Landsberg  presso  Berlino,  sopprese  il  posto  della  por- 
ta di  Oranienburgo , ed  una  partila  di  circa  cinquecento 
Cosacchi  penetrò  nella  città.  La  guarnigione  diede  di  pi- 
glio alle  armi,  i Rnui  furono, virilmente  cannonati  e rin- 
cacciati, e taluni  borghesi, , ebe  si  erano  con  troppa  fretta 
riimiti  a loro,  rimasero  vittima  di  quel  prematuro  zelo, 

11  pnneipe  Engenio,  avendo  saputo  nel  giorno  19  che  i 
Bussi  avevano  passalo  l’ Oder  precedendolo  a Berlino , ti 
vide  nella  necessità  di  approssimarsi  a questa  capitale.  Egli 
partì  da  Francoforte  il  giorno  30,  e nel  giorno  31  gioiise 
alla  medesima  con  cinquecento  cavalli  della  guardia.  Il  re- 
ato del  tuo  piccolo  esercito,  meno  la  debole  divisione  Ge- 
rard , segni  il  principe  all’  ordine  dei  marefciallo  Saint- 
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Cyr.  Una  divisione,  col  quarto  reggimento  italiand  dì  (!ae‘ 
riatdti  a cavallo , prese  a dritta  per  la  strada  che  passa 
a Munchenbcrg,  gli  altri  seguirono  quella  di  Furstcnwalde. 
Nella  via,  il  quarto  reggimento  essendo  caduto  in  un  lac- 
ciuolo teso  dal  colonnello  Beukendorf,  In  posto  in  rotta 
e perdette  quasi  settecento  cavalli^  il  giorno  aa,  il  princi- 
pe menò  il  suo  qnartier-generale  a Coepnik , ed  il  nemico 
si  tenne  tranquillo  intorno  a Berlino,  contentandosi  di  os- 
servare la  dritta  riva  della  Spree,  fuori  tiro  di  cannone, 
L’escreilo  francese  occupava  la  manca  riva  di  questo  mel- 
moso fiume  da  Furstenwalde  a Brandenbnrgo. 

Giunto  a Berlino,  il  principe  Eugenio  occupossi  a rior- 
dinare il  suo  piccolo  esarciio.  <11  corpo  di  Grenier  fu  con- 
giunto alle  truppe  venute  da  Posen , formandosi  tre  divi- 
sioni agli  ordini  dei  generali  Charpentier  , Frcssinet  e Ge- 
rard. La  riserva  costò  di  due  battaglioni  della  vecchia  e 
di  due  della  giovine  guardia  , con  un  distaccamento  della 
guardia  italiana,  in  uno  mrca  duemilaquattroeento  uomini, 
sempre  comandati  dal  generale  Rognel.  Per  cavalleria 'il 
principe  aveva  cinquecento  cavalli  della'  guardia  , trecento 
uomini  rimasti  del  quarto  cacciatori  italiani , e duecento 
cavalieri  di  Wurtaburgo,  vecchi  e prodi  soldati.  L’intero 
esercito  ascendeva  a circa  ventiseimila  nomini  comprese 
le  truppe  bavaresi,  le  quali  erano  distaccate  a Crossen. 

Abbiamo  veduto  più  sopra  che  i depositi  ovvero  i qua- 
dri del  primo , secondo  *e  quarto  corpo  erano  stati  'man- 
dati a Stettino,  Castrino  e Glogau.' Questi  quadri, 'posti  a 
'numero  in  parte  con  i batlaghoni  di  marcia  venuti  dal- 
r interno,  formarono  le  guernigloni  delle  piasse  nelle  quali 
si  trovavano.  In  conseguenza  vi  erano  a Stettino  novemila 
uomini , agli  ordini  del  generale  Grandeau  ^ a Castrino , 
tremila  uomini,  al  comando  del  generale  Foumier-d*  Al- 
be*, a Glogau,  seimila  uomini,  all’imperio  dei  generale  La- 
plane. 'Nella  Polonia  rimanevano,  oltre  alla  guernigione  di 
Tbom ,' quella  di  Modliu  , di  mille  Francesi  , mille  Sas- 
soni c seimila  polacchi,  retti  dal  generale  Daendels;  quella 
di  Zamosz,  dì  quattromila  Polacchi*,  quella  di  Czeutotsau, 
di  novecento  Polacchi.  I qnadrì  del  terzo  coimo,  posti'a  nu- 
mero di  tremila  uomini,  condotti  dal  generale  Brunir , for* 
marono  la  guernigione  di  Spandan.  ’ 
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^ochi  {>>orni  dopò  l’arrivo  dell* esercitò  a B«rhno^  il 
^nerale  Gerard,  ayendo  dato  alle  fìamme  il  ponte  di  Fran- 
roforte  sull’Oder,  »i  pose  in  marcia  per  raggiangere  l’e- 
sercito ; ma  duemila  uomini  di  cavalleria  nemica,  che  l’s- 
vevaiio  mozzato  da  Berlino,  essendosi  opposti  al  suo  passag- 
gio, ei  gli  sconhsse,  fece  dei  prigionieri,  si  apri  una  via  « 
prese  sito  alla  dritta  dell’esercito,  cioè  a Mullrose. 

Nel  19  febbraio , il  capo  di  Cosacchi  l^reudel  passil 
]’  Odor  a Steinau  , all’  insù  di  Glogau  , e penetrò  fino  a 
Georlitz,  dove  rimase  poco  tempo,  essendone  stato  caccia- 
to dalle  truppe  di  Revnier  che  occupavano  Glògnu.  Nel 
giotno  aS  tremila  uomini  di  cavalleria  russa  passarono  l*Oder 
h Koebea,  all’ ingiù  di  Steinau,  ed  il  giorno  aò  il  gene- 
rale Lansboi  passò  nello  stesso  sito  con  la  vanguardia  del' 
corpo  di  Wintzingerode.  Questa  mòssa  obbligò  Rejnier  a 
riticnlare  sòprà  Bautzeil , dove  giunse  il  3 marzo.  Quasi 
bel  tempo  stesso,  WittgeBSlein  , avendo  lascialo  ionauzi  a 
tlauzica  un  corpo  di  osservaiione , si  avvicluò  all’  Oder 
bhe  traghettò  a 2ellin,  tra  Stettino,  è Cuitrino.  L’esercito 
di  Moldavia,  del  quale  il  generale  &rcklay  tfe  ToHjr  aveva 
preso  il  comando,  si  avanzava  verso  Francoforte,  ed  i due 
corpi  di  Tormasotv  e Doktorovv  , fedirono  la  direzione 
di  Kalisz  e di  Glogau;  Nel  i**  marzo  questa  piazza  fu 
bloccata,  e bel  s4  febbraio  il  quartier-generale  russo  tro- 
vavasi  a Kalisz,  dove  l’ imperatore  Alessandro  era  di  per- 
.sbna.  Il  corpo  prussiano  di  York  seguiva  Iz  marcia  del- 
r esercito  russo,  e fio  dal  18  febbraio  aveva  il  quartier-ge* 
iicrale  sulle  frontiere  della  Pomerìana. 

Mentre  il  principe  Engenio,  stando  a Berlino,'  teneva  a 
badd  le  truppe  leggiere  avanzate  del  nemico,  le  truppe  che 
g'uigqevano  da  Francia  cominciavano  a mettersi  io  ordine 
dietro  air  Elba,  li  generale  Lauriston , il  quale  trovavasi 
a Magdeburgo,  riuniva  colà  le  coorti  del  primo  bando  ed 
ì reggimenti  di  nuova  formazione  che  composero  il  quinta 
corpo.  11  duca  di  Bellone  stava  a Wittenoierga,  con  circa 
duemila  Uomini,  i quali  dovevano  servire  di  nocciuolo  al 
secondo  corpo.  Il  principe  di’ÉckmuliI  era  a Lipsia  con 
alcune  truppe  destinate  al  primo  corpo.  Il  generale  Mónf- 
bnin,  con  alquanta  cavalleria,  occupava  Dnsan. 

Gli  ultimi  giorai  di  febbraio  si  passarono  a Berlino  Mito 
Yol.  za»,  3 
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za  altro  fflovlmeok)  clic  alcun*  «caramitoce  ^ la  più  forié 
(ielle  tjuali  ' ebbe  luogo  a C'^-puik  nel  giorno  a5.  Pochi 
giorui  dopo,  le  (ruppe  leggiere  di  vanguardia  del  cor|>o  di 
Wittgeiisleiu  coniinciarouo  ad  avvicinarsi , ed  il  generala 
Cxerniszeff  ipinse  una  partila  di  Cosacchi  verso  l’Elba, 
per  la  dritta  riva  dell’  llavei.  Queste  mosse  produssero 
multa  inquietudine  agli  abitanti  di  Berlino  , ed  il  gover. 
iiatore  provvisorio  rimasto  dal  re  nella  sua  capitale,  il  qua- 
le non  Ignorava  che  il  trattalo  di  alleanza  tra  la  Russia 
e la  Prussia  era  o conchiuso,  od  alla  vigilia  di  conchiuder- 
si, temeva  il  momento  e l’esito  di  un  combattimento  nelle 
sue  mura.  Egli  sollecitò  caldamente  dal  principe  Eugenio 
]a  partenza  dell’esercito,  annunciandogli  ad  ogni  istante 
l’ avvicinarsi  del  nemico , mentre  poi  avrebbe  abbisognato 
che  i Russi  tenessero  le  ali  per  giungere  con  quella  pre- 
stezza che  gli  abitanti  dicevano.  L’intenzione  del  principe 
non  era  di  aspettare  i Russi  a piede  formo,  in  una  città 
già  divenuta  avversa  , giacche  la  disposizione  di  una  parte 
degli  abitanti  di  riunirsi  al  nemico,  l’avrebbe  costretto  a 
provvidenze  di  rigore  ed  anche  di  crudeltà,  per  garentirsi 
dagli  attacchi  interni.  Simili  mezzi  ripugnano  sempre  al 
cuore  di  un  militare  leale  e umano,  e vai  meglio  per  l'ono- 
re francese  che  le  barbarie  stale  esercitale  presso  di  noi 
non  abbiano  a pretesto  il  drillo  di'  rappresaglia.  È mol- 
to singolare  che  degli  Alemanni  abbiano  voluto  rimprove- 
rare al  principe  Eugenio  di  non  essersi  difeso  in  Berlino; 
ma  comunque  la  quistione  si  sia  da  essi  ravvisala  sotto  al-* 
l’aspetto  militare,  pure  non  è difficile  di  giusliBcare  il 
principe  anche  relativamente  a questo  punto.  Innanzi  tutto 
non  è probabile  che  iin  esercito  di  circa  venlicinquemila 
uomini,  possa  nei  tempo  stesso  aifrenare  una  popolazione 
di  dueceutomila  anime  divenuta  nemica,  e resistere  ad  uno 
esercito  regolare  di  circa  trentamila  uomini  in  procinto 
d' attaccarlo.  Ammettendo  anche  che  l’esercito  francese 
avesse  conseguila  questa  doppia  meta,  con  abbattere  il  cor- 
po di  Wittgenstein  sull’Oder,  poteva  esso  mai  sfuggire  a- 
altri  corpi  russi  che  passavano  questo  fiume  , ed  al- 
l’esercito prussiano  che  slava  per  invilupparlo?  Questo  sem- 
plice esposto  basta  a provare  la  necessità  in  cui  trovava- 
■i  il  principe  Eugenio  di  lasciar  Berlino  j ciò  che  voleva 
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r^Ii  'fare  per  altro  all’ultimo  estremo,  e costringere  il  oe* 
mico  ad  un  movimento  sopra  di  lui,  perché  doveva  tute* 
lare  la  formaxione  dei  corpi  che  si  riunivano  dietro  l’El- 
ba, ed  ogni  evoluzione  nella  quale  induceva  i generali  ne- 
mici era  un  intervallo  di  tempo  guadagnato. 

trnpertanlo  fin  dal  a marzo,  il  principe  avendo  saputo* 
che  la  vanguardia  russa,  comandata  dal  principe  Repnin, 
seguila  da  presso  dal  corpo  di  Wittgeustéia  , disiava  po- 
che leghe  da  Berlino,  preparossi  a rinculare  sull'Elhi.  Il 
qoartier-generale  fu  trasferito  e Schoeneberg.  a mezza  lega 
indietro -dèlia  città  , - lè  truppe  ebbero  ordine  di  conceur  , 
trarsi,  ed  il  giorno  3 il  governo  provvisorio  fu  prevenuto 
che  la  capitale  sarebbe  evacuata.  Si  convenne  ohe  la  guar- 
dia borghese  occuperebbe  le  barliere  da  meszauottc  fino 
alla  mattina  del  giorno  seguente , e che  allora  si  darebbe 
prevenzione  al  generale  CscfoiszelF  che  poteva  prender  pos- 
sesso della  citib,  la  quale  fu  lasciata  dalle  truppe  francesi 
nella  notte  del  giorno  3 al  giorno  4*  Ala  appena  le  barriere 
furono  rimesse  alla  gùardia  borghese , che  una  parte  de- 
grindiiridui  componenti  questa  milizia,  probabilmente  sen- 
za il  permesso  dei  loro  capi,  corse  a raggiungere  e ad  a- 
^prire  le  porte  ai  Cosacchi,  i quali  si  aurettarono  ad  en- 
trare, e perché  la- dieirogitardsa  francese,  non  era  ancora 
uscita  seguì  un  leggiero  ooinbattimenló  alla  porta  di  Hal- 
le. Così  la  cittk  si  vide , per  la  imprudènza-  delle  proprie 
sue  truppe,  minacciata  dei  perìcolo  da  cui  il  principe  Eur 
genio  voleva  salvarla  ; e lo  imperatore  Alessandro , sulla 
lagnanza  del  còute  di  Colte,  presidente  della  reggenza,  léce 
dei  rimpròveri  al  generale  Czeroiszeff,  per  aver,  permes- 
so una  cosòccheria , che  avrebbe  potalo  dar  luogo  a fu- 
neste conseguenze  per  la  capitale  del  suo  alleato. 

Nel  giorno  4 marzo,  verso  alle  undici  del  mattino,  la 
vanguardia  dèi  principe  Repnin,  composta  di  una  divisie-? 
m di  fanteria  , di  dite  leggimenti  di  dragoni  e di  tre  di 
ukieri  entrò  in  Berlino,' il  principe  assunse  le.  funzioni  di 
governatore  della  citié,  e pochi  giorni  dopo,  il  redi  Prus- 
sia gli  aggiunse  il  generale  prussiano  Brauscbitsch.  Il  gior- 
no lii  il  generale  WUtgensleio,  che  dal  4 marzo  stava  à - 
Landsberg  , fece  nna  solenne  entrala  in  Berlino , e per 
dare  à questa  pompa,  un  poco  orientale  pimene  l’Apps-  - 
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reoM  di  un  Uioofu,  il  princip*  Errioo  di  prwiia,  fratelU» 
del  «,  il  Reiierale  L’E»lorq  c. tutto  lo  »lalo-m«gRiore  pru«- 
5h.no  audafOiMi  a tomplini<'.>tire  il  generale  ruMo  alle  porle 
della  cillà,  ed  accrebbero  il  suo  corteggio  nelle  straiie. 

Nello  siciio  giorno  4 . il  quartier  generale  del  principe 
Eoeeiiio  fu  a Saarmund  , ed  ebbe  luogo  un  piccolo  blto 
d’armi  di  dietiognardia  presso  Zebleudorf.  L’esercito  fran- 
•cese  si  diresse  sobra  Willenberga  in  due  colonne,  1 una  a 
dritta  p^f  Trebbio  e Julerboglt , 1’  altra  a manca  per  Be- 
liti e Treuenbriuen.  La  divisione  bavarese  aveva  rice- 
vuto ordine  di  ritrarsi  da  Crossen,  per  Gubbeo  e Luckau., 
sopra  Torcau  dove  trovavasi  una  divisione  sassone , agU 
ordini  del  generale  Tbielernann,  il  quale  avendo  ricusalo  dt 
ricevere  le  truppe  bavaresi  queste  si  addassero  a Meissen. 
11  generale  Reynier  aveva  egualmente  avuta  la  ingiuniioDe 
di  rinculare  sopra  Dresda,  dove  giunse  il  gmrno  7. 

Nel  .giorno  5,  il  quarlier-genorale  andò  a TreuenbrtUen» 
ed  il  giorno  6 si  trasferì  a Willenberga.  In  questo  giorno 
la  colonna  di  sinistra  sostenne  un  combattimento  di  die- 
trocuardia  a Belits  contro  ai  Cosacchi.  Come  accade  sem- 
pre, costoro  rimasero  perdenti  a fronte  delle  truppe  rego- 
lari e pure  dissero  nei  bollettini  ebe  avevano  dispersa  e 
distrutta  la  colonna.  Nel  giorno  7,  Ciernisieff  fece  fare  a 
Seebausen  , *Ue  spalle  di  Jnterbogk,  un  tentativo  del  pari 
inutile , il  quale  ebbe  per  risolumenlo  l’abbruciameulo  del 


villaggio.  T • • « I 

Nel  giorno  9,  il  quarlier-generale  recessi  a Lipsia,  e lo 

esercito  occupò  sopra  1’  Elba  la  segueote  posiiione.  L un- 
dicesimo corpo,-  agli  ordini  del  generale  Grenier,  rimase  in- 
nanzi ed  indietro  Willenberga.  Il  settimo  corpo  , cotnau- 
dato  del  generale  Revnier,  occupava  Dresda.  La  divisione 
bavarese  suva  a Meissen.  Il  generale  sassone  Tbielemann 
lenevasi  sempre  a Torgau.  Il  generale  Montbrun,  con  p^ 
che  truppe  di  -cavalleria,  era  a Deagau.  I principe  di  Eck, 
muhl,  con  circa  tremila  uomini,  i quali  dovevano  apparte- 
nere al  sub  oorpo  di  esercito,  Uovavasi  a Lipsia,  donde, 
il  giorno  q,  si  recò  a Dresda  per  assumere  il  comaodo 
delle  truppe  collocate  da  questa  cillk  fino  a Torgau.  Il 
duca  di  Bellone  occupava  Bernborgo  con  aloam  baUaglio- 
ni  destinati  a fonare  il  seoondo  corpo.  Il  secondo  corpo 
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di  cavalleria,  agli  ordìoi  del  geaerale  Sebasiiaai,  meUevati 
ÌD  ordine  a Brnoajrick.  Il  primo  corpo  ^Ila  cieaiia  arma, 
comandato  dal  generale  Laiour-Mauboorg,  riuni  vasi  iiitsr- 
Do  a Magdebnrgo.  in  questa  piaaza  slava  il  generale  Lao- 
riitoD  e vi  assembrava  il  quinto  corpo.,  il  quale  doveva 
essere  di  quattro  divisioni.  Oltre  ai  battaglioni  che  airiva- 
▼ano  di  Francia  , per  questo  corpo  di  esercito , il  gene- 
rale Laurislon  aveva  obiamale  a se  tutte  le  truppe  dispo- 
Oibili  della  trentaduesima  divisione  militare.  11  generale 
Carra-Saiiit-Cyr,  comandante  questa  divisione,  era  ancora 
surrogato  dal  generale  JVlorand  , il  quale  teneva  oon  po- 
che truppe  Stralsund  e la  Pomerauia  svedese. 

Dietro  a questa  prima  boea  riunivasi  giù  una  parte  dei* 
corpi  di  esercito  che  dovevano  in  breve  eiitrare  io  campa- 
gna. Il  terso  corpo,  comandato  dal  principe  di  Moskowa, 

^ aveva  Wurliburgo  per  puuto  di  riunione.  Le  truppe  di 
'Wuriembeiga,  di  fiaden  e di  Hesse  dovevano  l'ormarsi  nei 
contorni  della  stessa  città.  Francoforte  era  stata  indicata 
per  la  formatione  del  sesto  corpo , al  comando  dol  duca 
di  Ragusa,  e dellà  guardia,  agli  ordiui  del  duca  di  Istria. 
I Bavaresi  avevano  a rìnairsi  a Bautberga.  I primi  batta- 
glioni del  primo  corpo  di  esercito,' cotto . al  generale  Vaa> 
damme,  giagoevaoo  a W«seL  11  quarto  corpo,  >formatn  ia 
Italia  e comandato  dal  generale  Bertrand  , traversava  al- 
lora il  Tirolo.  1 . ' - • V 

Ma  tutte  queste  troppe  erano  ben  lungi  dalPessese  dispo- 
nibili , e lo  esercito  attivo  del  principe  Eugenio , compo-' 
sto , a parlar  propriamente,  del  quinto  ed  undecimo  cor- 
po , della  divisione  Duruue,  pertiueute  al  settimo,  e dei  Ba- 
varesi, non  oltrepassava  i quarantamila  uomini.  < 

Il  principe  di  Eckmabl , al  suo  arrivo  a Dresda  , feoe 
minare  le  due  pile  di  mezzo*  del  ponto' dell' Elba , a fine 
di  poter  far  saltare  l’ arco  che  sostenevano  , al  momeulo 
in  cui  il  nemico  si  avvicioerebbe  poderoso  alla  città.  Que- 
sti preparativi  produssero,  nel  giorno  ii,  un  legS;ier  thoAo 
popolare,  il  quale  fu  imperlaoto  tosto  calmato  dai  magi- 
strati. Il  re  di  Sassonia  aveva  lascialo  la  sua  capitale  ha 
dai  febbraio  per  recarsi  a Plaueu , donde  più  tardi  si 
ritrasse  a Ratisbooa!  La  città  naova  di  Dresda , alla  drit- 
ta dell'  Elba , fu  po|U  io  ìstato  di  difesa  coiuro  una  ùt- 
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curaion*  di  cavalkria , pea  mezzo  di  parapetti  a pali  izi 
ogni  barriera,  e con  parte  delle  truppe  lazsooi  del  seltimó 
corpo  in  giiernìgioDe.  Le  truppe  leggiere  russe  ata vano  in 
presenza  della  città  da  qualche  giorno,  ed  il  generale  Cter* 
niszeif,  fin  dal  giorno  6«  aveva  distaccato  il  colonnello 
Senkendorf , ed  eràsi  addotto  presso  Dresda  , per  la  stra- 
da di  Barutb  e Dahme.  In  questo  tempo  il  corpo  di  VViiiU 
aingerode  si  avanzava  per  la  strada  di  Goerlitz  e Bautzeo  , 
e fin  dai  giorni  6 e g,  i Cosacchi  del  corpo  di  Czeioiszeflf 
erano  giunti  innanzi  Magdeburgo , ed.  avevano  occupatp' 
Goertzke , Moeckern  e Leilzkau. 

Dopo  la  occupazione  di  Berlino,  il  colonnello  rosso  Tet- 
'tenborn  fu  distaccato  con  una  partita  di  Cosacchi  verso. 
PElba  inferiore,  ed  il  giono  ti  giunse  verso  Lenzen  e Neu- 
stadt.  Il  generai  Morand,  il  quale  trovavasi  , come  abbia* 
Aio  veduto,  ueUa  Pomcrania  svedese , aveva,  ricevuto  or- 
dine dì  rinculare ^ con  le  poche  truppe  cbe  teneva,  sulla 
trentaduesima  divisione'  mihtare.  Allora,  il  generale  CarraV 
Saint  Cyr  credette  dover  lasciare  Amburgo  con  la  gueros- 
gione  , poderosa'' di  mille  uomini  , e le  autorità  del  go- 
verno. Nel  giorno  li,  questa  città  fgi  evacuato , ed.  il  ge- 
nerale- Sainl-Cjr  si  ritrasse  ad  Artlenburgo , dppo  aver 
rimasto  un  battaglione  a Bergedorf  ed  a Z^oUenspicker  per 
dssicnrare  il  passaggio  del)' Elba  al  generale  Morand.  Do- 
po la  partenza  delle  truppe  francési , le  cinquaniadue  com- 
pagnie di  guardie  nazionali  di  Amburgo  pr:eiero  le  armi 
fecero  il  servizio  della  città.  ImperLanlo- il.  generale  Mo- 
rand  era  giunto  a Moellea  il  giorno  i4i  nel  tempo  stesso 
ohe  il  colonnello  Tettenhorn  arrivava  a Lauetjburgo.  La 
presenza  dì  quest'  ultimo  , il  quale  teneva  con  lui  d.ei  Co- 
far.clii  e circa  cinquecento  Prussiani,  i quali  precedevano 
la  dichiarazione  rii  guerra  dèi  loro  sovrano,  non  i'mpedk 
che  il  generale  Morand  prendesse  la  strania  di  Bergedorf, 
dove  giunse  il  giorno  i5  con  poco  più  di-  mille  uomini  c 
pòchi  eaimoni.  Tettenhorn  lu  fece  attaccare,  o per  meglio 
dire  tributare  dai  suoi  Cosacchi  , i qu^li  non  riusciruno 
ad  impedire  cbe  il  corpo  francese  passasse  I'  Elba  a ZoU 
lentpicker  e ragiugnesse  il  generale  6aint-Cjr.  ' 

• Nel  giorno  i8,  il  colonnello  Tetlervboro  entrò  in  Am- 
burgo dove  rimise  iVahtjca  forma-di  governo  , il  porlo  fi| 

l , . ' « 
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»p«rto-  agl*  logleii  , ed  un  Cosacco  passò  a Londra  sai 
primo  paquebot  , venendo  colà  distinta  mente  riceruto. 

r^ell’  atto  che  tali  cose  accadevano , i negoziati  che  ia 
Prnssia  aveva  aperti  con  la  Russia  , nn  dai  primi  giorni 
di  febbraio  ^ erano  terminati  per  mezzo  di  nn  trattato  di 
alleanza  offensiva  e difensiva  , soUoscritto  il  i”  marzo.  Que> 
fto  trattato  , deciso  dal  mutamento  di  ' fortuna  che  aveva 
costretto  gli  eserciti  francesf  a ripassare  il  Nieinen  e la  Vi- 
Btola , D*bn  doveva  esser  immediatamente  pubblicalo.  Il  ga* 
binello  prussiano  voleva  goder  dei  vantaggi  che  gli  dava  l’in- 
certezza della  sua  posizione  a rispetto  della  Francia,  e por- 
tare a compimento  tutti  i preparativi  prima  di  fare  la  di- 
chiarazione. Ma  ^esercito  francese  del  principe  Eugenio 
avendo  lasciato  Berlino  e ripassato  l’Elba,  e l’esercito  russo 
essendosi  posto  in  marcia  verso  ifuesto  nllimo  fiume,  l’im- 
peratore Alessandro , che  contiubava  a stare  a Kalisz  , 
volle  fare  nna  visita  al  suo  nuovo  alleato.  Egli  , di  fatti, 
giunse  il  giorno  l5  a Breslan,  e rimase  colà  fino  al  giorno 
19,  per  cui  non  fu  piìi  possibile  al  governo  nrossiano  di 
nascondere  la  sua  dinalta.  Nel' giorno  17  , l’alleanza  con- 
cbinsa  tra  la  Prussia  e la  Russia'  fu  ufficialmente  noti  ficaia 
al  conte  di  San-Marzano  , ambasciatore  di  Francia  , e lo 
atesso  fece  a Parigi  il  barone  di  Kruscmark,  ambasc  latore 
di  Prussia  (i). 

Le  principali  doglianze  die  la  Prussia  esponeva  nel  suo 
manifesto  erano  presso  a poco  le  seguenti  : i*  Che  non 

f intendo  rimanere  nello  stato  di  incertezza  in  cui  lasciavalà 
a ritirata  degli  eserciti  francesi  , credeva  di  dover  profit- 
tare delle  offerte  ebe  le  faceva  l’ imperatore  di  Russia,  che 
arrivava  alla  testa  dei  suoi  eserciti  ed  era  unito  di  amici- 
aia  al  re  , la  Francia  principalmente  non  avendo  dato  le 
* spiegazioui  che  le  si  erano  dimandate  ; a.”  Che  la  Francia 
avea  violato  tutti  i patti  consentiti  con  la  Prussia  , trat- 
tandola come  un  paese  nemico,  prolungandovi  il  soggiorno 
dei  suoi  eserciti  , rostri ngendola  ad  adottare  il  sistema  con- 
tinentale I mettendo  guernigioui  nelle  piazze  dcU’Oder:  ciò 
che  annunziava  die  non  intendeva  avere  alcun  rignardo 

(1)  Vedete  questo  importante  atto  inserito  nei  Documenti  siusti- 
•eativi  , li. 
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veno  un . paeie  inieLo«  ed  oppreuo  ; 3.®  Cbe  uoo  ostante  l« 
fedcl^  della  Prattia  ad  adempiere  gli  obblighi  assunti,  ! 
modi  ostili  della  Francia  avevano  costreUo  il  re'  a con- 
chiudere  , contro  il  suo  desiderio , un’  alleanza  con  la  stes- 
sa^ e che  in  onta  di  tale  condiscendenza  le  truppe  france- 
si essendo  entrale  nel  paese  , gli  agenti  prussiani  eransi 
veduti  costretti  a conchiudere  m Parigi  convenzioni  one- 
rose pel  mantenimento  dello  esercito  ; 4.»  Che  , al  di  là 
dei  termini  della  convenzione,  si  erano  tolti  dall»  Prussia 
settantamila  cavalli  e ventimila  vetture  , non  saldandosi  le 
contabiLu , lasciandosi  à peso  della  Prussia  di  vettovaglia- 
re  Glogau  , insignorendosi  per  sorpresa  di  Piliau  ’e  di  Span- 
dau  ^ 5.®  Che  non  ostante  la  Prussia  avesse  hou  solo  sod- 
disfatto le  sue  contribuzioni,  ma  somministralo  il  valore  di 
novantaquattro  milioni  0 al  di  là,  pure  nessun  riguardo  si 
era  avuto  dei  suoi  giusti-  ed  uigenti  reclami  ; 6.®  Finalmen- 
te , che  invece  di  permettere  alla  Prussia , àbbaudonalà 
dagli  eaercili  fraucesi  , di  corroborare  il  suo  , un  ordine 
del  principe  viceré  d’Italia  aveVa  impedito  le  leve  è la 
partenza  dei  volonta'rii  nelle  provioce  occupale  dall’ eser- 
cito francese  ; che  per  mézzo  di  forzate  requisizioni  si  era- 
no vettovagliate  le  piazze  } e che  non  ai  era  voluto  per- 
mettere a]  re  di  Prussia  di  far  riconoscere  dall’  imperatore 
^ Russia  la  neutralità  della  parte  della  Silesia  che  la 
Francia  aveva  essa  stessa  ricqnosciuta-  ' > 

^ Quantunque  la  cotrfuiazione  di  tali  pretese  lamentante 
«a  per  intero  nei  trattati  autentici  e nei  falli  conosciuti, 
*0  militari  che  si  sono  trovati  nelle  compagne  del 

»po6  e i3ia  , pur  louavia  non  crediamo  poterci  dispen- 
«are  dal  presentare  talune  osservazioni , le  quali  eviteran- 
no al  lettore  la  pena  di  ricorrere  all’  originale  dei  doco- 
menti  Che  citeremo  , con  la  guida  della  verità  storica  e * 
ella  giustizia.  Non  trattasi  di  difendere  gli  étti  dpi  sovrano 
che  regnava  allora  sulla  Francia,  considerandoli  come  alti 
Che  appartengono  alla  sua  volonU  ed  alle  sue  i)ersonali 
ntenzrom  ; ma  bisogna  almeno  provare  chp  il  capo  delao- 
lamT*»  '■®nce«e  non  ha,  ip  alcuna  maniera,  dato  luogo  alle 
lamentauze  del  governo  prussiano.  La  Francia  contro  la 

che  ci  accingiamo  a presentare  e' 
Che  torma  il  punto  di  veduta  sotto  del  quale  la  posleriU 
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^efir  nvTÙan  rarvenimeDto  poiitioo  di  cur  re&dùmo  eo«< 
(o  , il  aolo  lotto  del  quale  può  cooiiderare  i cui  occorsi 
dopo  ule  epoca  rispetto  agli  altri  alleali.  Peodurremo  le 
oMervazioui  oostre  nello  stesio.  ordipe  cop  coi  abbiamo 
esposte  le  incolpacioai  del  governo  prussiano. 

I.*  Lo  staio  di  incertezza  , in  cui  queflo  governo  pre* 
tendeva  trovarsi , poteva  essere  soltzoto  relativo  alk  spe. 
ranze  concepute  dopo  la  inaspettata  riuscita  della  prece- 
dente campagna.  Se  il  goyeruo,  prussiano  era  intenzionato 
di  mantener  l’alleànza  coucbiusa  un  anno  prima,  Ostava  che 
avesse  posto  a numero  il  nuovo  contingente  rimpiazzsndo 
il  corpo  di  York  con  nuove  truppe,  secondo  la  promessa 
Cattane  nel  7 gennaio  all*  ambasciatore  di  Francia.  Nessuno 
può  dubitare  cbe  questa  deLermino^onc  della  Prussia,  uni- 
tamente ad  un  rinicrxo  di  ventimila  nomini  cbe  avesse  ri- 
cevuto il  principe  Eugenio  , sarebbero  bastati  a ritenere 
l’eseróito  russo  dietro  alla  Vistola  nn  sì  lungo  tempo  da 
Ihre  arrivare  un  nuovo  esercito  francese.  Nessuna  incer- 
tezza essere  vi  poteva  inoltre  sulla  determinazione  che  avreb- 
be preso  il  governo  fraoceae porcbè  essendo  condisceso 
nn  anno  priróa  a coUegarsl  eon  la  Proas.ia,  ad  oggetto  di 
alloDtauore  il  teatro  della  guerra  d;il|e  frontiere  deli*- Aie- 
in  agna  , non  puosti  certamebte  supporre  cbe  si  fosse  ì|h 
dotto  a cangiar  sistema  in  quel  momeoto  ed  a coudune 
gratuitameute  il  nemico  sulJ^  rive  deU*  Elba.  Quanto  alla 
spiegazione  di  cui  trattasi  evvi  una  sola  parola  a ^spoa- 
dere;  essa  fu  chiesta  allorché  l’atleaazà  con  la  Russia  era 
quasi  concbinsa  , e quindi  riusciva  inutile. 

‘ a."  L’  accasa  latta  al  governo  francese  di  aver  violati 
tutti  i patti  del  trattato  di  TiUit , che  potevano  essere  m- 
vantaggio  della  Prussia  , è una  deduzione  vaga  , e della 
quale  sarebbe  stato  impossibile  somministrare  una  sola 
pmova  , come  dimostreremo  sotto  ciascun  capo  di  gra- 
vezza' psirticolare  , enunciato  in  più  positiva  maniera.  Un 
solo  articolo  favorevole  alla  Prussia  non  ebbe  esecuzio- 
ne , cioè  1’  articolo  i3  della  convenzione  del  o4  febbra- 
io i8ia,  il  quale  prometteva  a questo  governo  un  risar- 
cimento del  territorio  a spese  della  Russia  ; e quanto  agli 
epiteti  di  dura  ed  umilìaaie^  dal  governo  pmisiano  dati  al- 
ta pace  di  Xilsit  | negar  non  si  pud  6faa  OOQ  Hiaao  gkistt. 
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Ke)l«  {ntfoduklons  alU  MemorU  tuìla  guerra  eUì  i9t2-  alu 
l>iamo  detto  die  qneUo  trattato  era  (tato  la  vera  cauta 
delia  rottura  della  Russia  , ed  il  manifesto  della  Prussia 
finendo  ooto  ohe  ebbe  tu  di  essa  lo  desso  effetto  , ci  rì- 

rrtiarao  a quanto  è stato  per  noi  già  detto  so  Pargomento. 

vero  che  il  dritto  della  guerra  , stabilito  e confermato 
dalla  luccetsione  dei  secoli,  autorista  il  vincitore  a spogliare 

1>iù  o meno  il  vinto.  La  Prussia  era  invasa  e cooqniitata  per 
ntero  , e Napoleone  a Tiisit  non  rimetteva  già  sul  trono 
un  sovrano  alleato , togliendogli  una  parte  delie  tue  pro- 
vince e rovinando  i suoi  stali  mercè  ingiuste  ed>  esorbitanti 
eootribuzioui } sibbene  un  nemico  vinto  e detronizzato,  a) 
quale  restituiva  la  maggior  parte  del  suo  patrimonio,  inca- 
ricandolo delle  spese  della  guerra  che  questo  nemico  stesso 
aveva  dichiarato.  Ma  sarebbe  tempo  che  un-  driHo  così  af- 
fligenle  per  l’umauilà  , così  distruttore  pei  popoli  , fosse 
cancellato  dal  codice  politico  delle  nazioni , perchè  allo- 
ra potrebboosi  vedere  speoli  gli  odii  Ira  popoli,  tanto  pi& 
implacabili  e tanto  più  terribili  nella  esplosione  , quanto 
pHi  sono  legittimati  dalla  violazione  dei  più  sacri  dritti , 
cd  esservi  da  augurarsi  lo  stabilimento  di  questa  pare  gene- 
rale che  ciascuno  desidera,  secondo  si  dice,  e che  ogni  gior- 
no maggiormente  si  allontana. 

'''Quanto  alla  deduzione  del  pr<^uogameato  delle  guerni-- 
gìoni  in  Prussia  e delia  imposizione  del  sistema  continen- 
tale , basterà  riflettere,  intorno  a quest’  ultimo  oggetto , che 
U sistema  vietativo  , dalla  Prussia  liberamente  adottato  , 
non  si  allontana  quasi  in  nulla  da  quello  che  le  prescri- 
veva r articolo  17  del  trattato  di  Tiisit,  e lo  iòteresse 
delle  sue  proprie  mauifatlufre  ve  l'ha  ricondotta.  Relativa- 
mente al.  prolungato  aoggiorno  degli  eserciti  franeesi  nella 
Prussia  ed  alle  guernigiout  delle  piazze  dell’Oder,  evvi  la- 
mancaéza  della  pubblicità  delle  conveniioni  concliiuse  col 
governo  francese  , che  abbia  potuto  autorizzare  il  govec-' 
no  prussiano  a produrre  un’accusa  rosi  poco  fondata.  L’ar4 
tioOlo  4 della  conveuzione  di  Conisberga  , del  i3  luglio 
fissava  l’epoca  della  evacua'zione  del  territorio  prus- 
aiaoo  e quella  dello  intero  paganietilo  delle  contribuzio- 
ni ; P articolo  6 ddia  convenzione  di  Parigi  degli  8 set- 
tembre i8o8j  l'articolo  9 della  oonvenzicos  del  S novetn» 
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ìff'  i8ó8  , pattairano  in  una  maniera  precisa'  P occupa* 
xione  delle  piazK  di  Glogau,  Oustrino  e Sletlino,  fino  allo 
tteuo  termine. 

3.**  La  Pruitia  non  aveva,  prima  del  ^4  febbraio  i8ia, 
altro  obbligo  che  quello  di  pagare  le  somme  stipolale  dalla 
convenzione  degli  8 settembre  i8<>8  ) ridotte  anrlie  il  5 nt>^ 
vembre  dello  stetto  anno  ; e queste  somme  dovèvano  es- 
ser soddisfatte  prima  del  cadere  del  i8io , se  non  cbe  lè 
pròrogaziooi  cobcesie  làcero  si  che  al  principiar  del  i8ia 
appena  la  melk  di  esse  era  slata  soddisfatta.  Secondo  il 
Iratiato  del  a4  febbraio , la  Prussia  aveva  assalito  lo  im- 
pegno di  mantenere  costantemente  un . corpo  ausiliario  di 
ventimila  domini  , ed  intanto  il  corpo  passò  a]  nemico,  nò 
fu  rimpiazzato.  L’  alleanza  concbinsa  nel  a4 
era  stata  nè  dimandala  , nè  imposta  dalla  Francia  , e ba- 
sta giltar  gli  occhi  sul  dispaccio  diretto  dal  re  di  Prussii 
al  suo  miaiUro  a Parigi  nei  i4  maggio  i8n  (i),  per  con- 
vincersi cbe  la  Prussia  desiderava  fin  da  allora  quésta  ak 
leanza  , la  quale  fu  concbiuta  pressa  a poco  sulle  basi  dal- 
re  presentate  (oV  È probabile  ohe  la  vicinanza  degli  eser- 
citi francesi  ed  il  timor*  di  vedere  il  proprio  paese  espo- 
alo  ad  una  inevitabilé  invasione , siano  state  ù molla  se- 
greta ed  anche  la  principal  ragion*  dell»  ' istanze  ' del  go- 
verno prussiano.  Ma  i patti  dinanzi  ai  quali  crediamo 
di  dovere  andare  noi  stessi,  per  trarci  da  una  difficile cob- 
dizione  , forse  non  sono  obbligatoci  quando  il  pericolo  è' 
passato?  Questa  logica  singolare 'potivbbe  difficilmente  es- 
*er  posta  in  pratica  senza  l’appoggio  della  violenza  la  quale 
nulla  giustìfica.  La  Pr.ussia  ebbe  senza  fallo  a sacrìncare- 
delle  affezioòi  cbe  la  spingevano  verso  la  Russia  *,  ma  se 
tutti  i popoli , costretti  da  imperiose  occorrenze  a sacrifi-' 
Care  delle  affezioni  ed  anche  dei  dritti  imprescrittibili , ss 
Credessero  svincolati 'da  questo  sacrifizio  al  primo  propizio 
istante,  òhe  ne  sarebbe  mai  della  pubblica  morale?  L’  in- 
gresso delle  truppe  francesi  in  Prussia  non  potette  essere 
ìprzoso , awegDacchò  , fio  daU*.aono  precedente,  aveva 
essa  dimandalo  un’  alleanza  , il  cui  scopo  rendeva  neceK' 

!l)  Documenti  ginstificativi , N?  IIL 

7)  Doomneati  giustiiicativi',  M*  1V<  ■ 
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mio  il  paisaggio  di  queste  truppe  per  recarli  tulle  fron- 
tiere delia  Ruiiia.  Le  couveuzioni  conchiuse  dal  mioistro 
di  Prussia  a Parigi  non  potevano  essere  state  dettate  da 
altro  che  dal  timore  prodotto  dalla  m'arcia  degli  eserciti 
francesi  prima  che  si  ratificasse  il  trattato , il  perchè  tali 
convenzioni  portano  là  stessa  data  e ne  sono  il  compimento. 

4.°  Per  ridurre  al  suo  giusto  valore  l’accusa  di  aver  tol- 
to dalla  Prussia  settantamila  cavalli  e ventimila  vetture  ^ 
Lasterk  abbandonarla  ai  discernimento  del  lettore  il  quale, 
con  un  poco  di  riflessione  , facilmente  ne  comprenderà  la 
esagerazione  , e noi  vi  aggiugnererau  i fatti.  In  virtù  del- 
P articolo  3 della  convenzione  del  14  febbraio  i8ia  , la 
Prussia  aveva  assunto  il  carico  di  somministrare  quin- 
dicimila cavalli  di  rimonta  di  artiglieria  e di  cavalleria  , 
e tremilaseicento  vetture  da  trasporto  fornite  di  mute.  L'ar- 
ticolo 9 della  stessa  convenzione  pattuiva,  che  il  valore 
dei  cavalli  e le  spese  da  trasporto  stabilite  all’  amichevo- 
le, suderebbero  a conto  di  quelle  delle  quali  la  Prussia  era 
ancora  debitrice  , per  cui  non  era  una  tolta  forzosa  ma 
una  compra  ben  leale.  Or  non  evvi  un  solo  ufilziale  su- 
periore del  grande  esercito  francese , il  quale  non  sappia 
che  le  tremilaseicento  vetture  non  furono  in  realtà  som- 
ministrate , e che  quelle  che  seguirono  l’esercito  vennero 
«pedite  successivamente  sull’  Qder  (1),  sulla  Vistola  e sul 
niemen.  Del  resto,  come  era  convenuto  che  tutto  ciò  sarebbe 
alato  consegnato  si  pagherebbe,  sia  in  escomputo  di  debito, 
aia  in  denaro  contante,. jSe>  vi  fosse  un  eccedeotc,  cosi  reu- 
devasi  semplice  ed  interameote  uniforme  allo  spirito  del  tsat- 
tato  di  portare  i reclami  io  conto.  Non  paro  in  questo 
momento  cbc  il  govenio  prussiano  sia  abitualo  a porre  in 
dimenticanza  dei  reclami  di  pagamento , qualunque  ogget- 
to o pretesto  essi  abbiauo. 

La  contabilità  delle  forniture  realmente  fatta  nou  fu 
chiusa , ma  la  Francia  uon  produsse  alcun  reclamo  dal 

(1)  Non  solo  gli  ordini  i ptà  rigorosi  diede  Napoleone  a tal  ri- 
gando , ma  eziandio  la  esecuzione  dì  essi  ebbe  eBetto.  L’autore  ha 
^li  ateaso  veduto,  nel  quarto  corpo  dove  serviva  , mandare  indie- 
tro Jc  vetture  state  impiegate  in  un  limitato  spazio , facendole  anche 
Scortare  per  lungo  tratto  alle  spalle  , nel  fine  di  impedire  tbe  per 
abusò  di  butoriti  non  tessero  ripigliete. 
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.<iU8  canto.  L’articolo  i5  della  conveoiione  patlalva  clw, 
date  tutte  le  forniture,  il  conto  generale  del  presto  sareb- 
be deiìnitivameute  stabilito.  I7on  solamente  le  loroitiire  non 
si  somrainiitrarono  mai  per  intero,  ma  eziandio  gli  agenti 
prussiani  stessi  lian  sostenuta  la  impossibilità  di  ciò  lare , 
per  cui  non  si  diede  luogo  a conto  definitivo.  Ammetten- 
do anche  la  necessità  di  un  escomputo  provvisorio  , per 
la  durata  della  campagna  del  i8ia  , non  avrebbe  potato 
esser  chiuso  prima  dell’epoca  in  cui  la  Prussia  diveniva 
la  nemica  della  Francia.  L’osservazione  da  noi  fatta  dì 
sopra  , abbraccia  egualmente  la  provvista  delle  vettovaglie 
di  Glogau  , perchè  fu  compresa  nelle  forniture  ricevute  a 
scomputo  del  debito. 

Quanto  all'occupazione  di  Spandau  e di  Pillan,  qualificata 
come  sorpresa , il  conte  di  Hardenberg  non  negherà  al 
certo  di  aver  dello  , nel  aprile  i8in  , in  presenza  del 
duca  di  Reggio  e dei  conti  di  San-Marzano  e di  Karbo- 
na  , ( ebe  lo  affare  di  Spandan  era  conforme  agli  tlreUi 
termini  del  trattato , perchè  nè  Spandau  , nè  Pillan  era- 
no state  eccettuate , come  Colberga,  Graudenz  e Potzdam, 
dal  patto  il  quale  stabilisce  che  tutti  i paesi  tra  I*  Elba , 
l’Oder,  la  'Vistola  ed  il  ^ieroeu  saranno  ocenpati  daU'eser- 
cito  francese  m.  . ,v  - > ’n 

5.°  L'articolo  i**  della  convenzione  degli  8 settembre  i8o8, 
avea  fìssalo  il  debito  della  Prussia  a centoquaraotamilioDÌ 
di  franchi , somma  la  quale  fu  ridetta  , nel  5 novembre 
seguente  , per  effetto  di  un  rilascio  di  venti  milioni  fatto 
dal'  governo  francese.  La  Prussia  avendo  domandato  ed  ot- 
tenuto dilazioni,  ed  svendei  anche  sospesa  i pagamenti, 
durante  la  guerra  che  le  fece  l’ Austria  nel  i8og,  essa,  ai 
34  febbraio  1813,  trovavasi  ancora  debitrice  di  circa  set- 
santaqnattro  milioni  e cìnquecentomila  franchi.  Un  versa- 
mento di  derrate  coloniali , sequestrale  sul  commercio  in- 
glese , che  la  Francia  rondiscese  a riceversi  io  pagamen- 
to, ridusse  il  debito  a cinquanta  milioni.  Ammettendo  dun- 
que che  la  Russia  abbia  somministrato  in  più  novanta- 
quattro  milioni , abbisogoerebbe  che  la  totalità  delle  for- 
niture somministrate  allo  esercito  francese  fosse  ascesa 
a centoquaranlaquattro  milioni.  Ora  il  conto  preciso  del 
valore  oelle  derrate  , dei  cavalli  e dei  legni  m trasporr 
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IO,  pattuito  eoa  t'articolo  i^deHa  conventione  del  14  f<*b' 
Lraio , ritenendo  il  maximum  dei  prezzi  di  quel  tempo, 
non  oltrepassa  venti  milioui,  nella  supposizione  che  le  tor- 
niture siano  state  tutte  date  , ed  abbiam  veduto  che  noti 
fu  COSI.  Conviene  ag°iudgere  a questa  somma  le  spese  pre- 
paratorie per  lo  stabilimento  degli  ospedali  ciipaci  a conte- 
nere ventimila  ammalati , e qdelle  per  vettovagliare  la  piaz- 
za di  Giogau  , sulle  quali  evvi  auche  un  reclamo.  É for- 
za dunque  dire  che  il  governo  prussiano  abbia  valutato 
questi  oggetti  a centoventiquattro  niilibni , ed  ima  simile 
esagerazione  è mal  collocata  , iu  tìn  maDifesto  che  deve 
essere  un  atto  autentico. 

6.**  Gli  eserciti  francesi  avevano  in  eiTelto  abbandonato 
la  Prussia  per  addursi  irinanzi , e dai  disastri  prodotti  dal 
prccedenle  inferno  , erano  siati  messi  fuori  stato  di  difen- 
dere la  Prussia,  se  la  parola  ajjrenare  non  ^ la  più  diret- 
tamente applicabile.  Perciò  l’ affettazione  d’ insistere  sul- 
1'  abbandono  della  Prussia  , assume  un  indole  ben  singola- 
re, se  le  si  vuole  negar  quella  dell’ironìa.  Checché  ne  sia, 
Don  cade  dubbio  che  il  generale  in  capo,  dell' esercito  fran- 
cese avea  creduto  di  dover  impedire  , meutre  che  stava  in 
Berlino , la  leva  e la  partenza  dei  volontarìi  chiamati  dalla 
coscrizione  decretata  il  3 ed  il  g febbraio.  La  ragióne  di 
ci6  era  semplice  c legiltima  (ino  a che  non  si  sarò  provato 
che  si  deve  lasciare  al  suo  vicino  il  tempo  e la  libertà  di 
prendere  e di  preparare  1’  arma  che  dirige  contro  di  noi. 
L’artìcolo  ii  della  convenzione  del  febbraio  1812  ^ 
diceva  così:  a La  Prussiaf  non, farà  alcuna  levà  , alcuna 
riunione  di  tròppe  , alcuna  mossa  militare , mentre  che  lo 
esercito  francese  òccupcrà  un  territorio  o sarà  sul  territo- 
rio nemico  , eccetto  pel  vantaggio  deli?  alteansa  , o di 
concerto  tra  le  dite  potenze  a.  Ora  , le  leve  delle  quali 
trattasi  non  si  facevano  di  concerto  tra  le  due  potenze,  per- 
chè il  conte  di  San-Marzano  aveva  protestato  contro  alle 
stesse;  e non  erano  in  vantaggio  dell’alleanza  , perchè  là 
loro  destinazione  contro  alla  Francia  veniva  altamente  ed 
Unahiraamente  pronunziala  fin  dai  primi  giorni  ; non  an- 
córa lò  esercito  francese  aveva  lasciato  Berlino  e già  dei 
volontarìi  prussiani  combàttevano  nelle  file  dello  esercito 
russo  ; York  marciava  appresso  allo  slesso  ^ Bulow  meUè- 
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Va  in  ordine  il  tuo  corpo  alla  vanguardia  di  Wittgensteioy 
provvedendolo  di  fucili  presi  nei  magazzini  di  Kowno. 

Erano  siali  dati  ordini  per  vettovagliare  le  piazze  me- 
diante contratti  consentiti  dall’  amministrazione  francese  ; 
ma  segrete  istruzioni  difficoltarono  tali  contratti,  e le  trup. 
pe  russe  comparvero  quasi  sugli  spalli  delle  fortezze  pri-’ 
ma  che  tale  provvidenza  producesse  alcun  effetto.  I co- 
mandanti fecero  éllot-d  ciò  che  avrebbero  fatto  anche  in 
Francia  , vai  dire  si  vettovagliarono  per  mezzo  di  requi- 
sizioni, e la  Prussia,  alleala  nota  ^ote'vta  muoverne  lamén- 
to , nemica  non  ne  avevtl  il  dritto. 

La  neutralità  dell’alta  Silésia  noh 'era  slatta  ridonosciuti 
dalla  Francia  e non  poteva  esserlo  perchè  sarebbe  abbi- 
sognato che  questa  neuliralità  fosse  stala  rispettata  di  co- 
mune accordo  con  la  potenza  nemica  che  era  la  Russia.' 
tJn  patto  di  ul  natura  sarebbe  stato  molto  originate  nel 
i8ia  , quando  gli  eserciti  franceii  arrivavano  fino  al  Nie- 
inen  dove  ebbe  principio  la  guerra.  L’  articolo  6 della 
convenzione  del  febbraio  t8ia  , cai  si  rifelisce  que- 
sta deduzione,  deve  essere  considerato  come  ùn  patto 
cònceruenle  la  semplice  esenziobe  del  passaggio  per  r alta 
Siliisia  e pei  paesi  fliori  la  linea  di  operazione  degli  eser- 
eitr.  Nel  mesedi  febbraio  i8i3,  quando  la  Prussia  propoto 
di  trattare  per  questa  neutralità  con  la  Russia  , l’ accetta- 
zione delle  Francia  avrebbe  preseulato  lo  spettacolo  assai 
più  originale  di  una  bonomia  che  si  potrebbe  ancora  , 
senza  ingiustizia  , freggiar  di  un  epiiodo  meno  onorevole. 
Gli  eserciti  francesi  avrebbero  condisceso  a rimanere  dietro 
l’Elba  ed  a privarsi  dell’unico  vantaggio  che  offrivano  lo- 
ro le  fortezze  della  Vistola  e dell’Oder,  a fine  di  dare  il 
tempo  agli  eserciti  rossi  e prussiani  di  mettersi  a numero 
e di  meglio  ordinarsi.  Per  sentire  la  verità  di  ciò  che  avan- 
ziamo , ùatia  leggere  la  nota  mandata  il  i6  febbraio  al 
conte  San-Marzano  , dal  cotale  di  Hardenberg  pochi 
giorni  prima  della  ratificazione  del  trattato  conchiuso  già 
con  la  Russia,  e di  sapere  che  quella 'presentata  nello 
stesso  senso  da  Krusemarz , premurosa  , dicevasi , pel  eo- 
Aanie  desiderio  del  re  di  continuare  ad  adempire  gr  impe-' 

(1}  Eoeumenti  gitisti&atlri, 
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gni  (uoi  verko  it  suo  augusto  aHeato  , fu  tralme^ia  il  d 
taano  , cioè  il  giorno  seguente  alla  loiioscrialone  dello  stes- 
so trattato. 

II  dovere  di  storie»  non  ci  permétte  di  dispensarci  dal 

{)orre  soUU  agli  occhi  del  lettore  la  risposta  del  governo 
irancese  al  manifesto  della  Prussia  (i)  ; e qiiesta  risposta 
Ipoggia  sopra  fatti  altidti  dalla  storid,  i quali  possono  esser 
verificati  e giudicati  dallo  stessò  lettore.  ' 

Pochi  giorni  dòpo  la  notiBuazione  alP  amhaìciàtore  di 
Francia  , vai  dire  nel  la  marzo , comparve  un’  ordinanza 
aottokeritta  il  giorno  j i , la  quale  licenziava  il  getieralé 
York.  Questa  ordinanza  era  bene  inutile  , perchè  uoD  po* 
levasi  nel  fatto  dubitare  che  nel  i'4  dicembre  pfecedentèi 
York  , trattando  con  i Rusdi  ^ aveva  perfettamente  sérvitó 
il  suo  sovrano.  Come  pu<i  essere  molto  inieresiante  uà 
confronto  tra  questo  documento  e la  pubblicazione  del  go- 
verno prUssiaup  del  iq  gennaio  precedente  j il  lettóre  tró- 
vèrà  r uno  e T altro  alla  fine  della  campagna  fi). 

La  diSalta  della  Prussia  aveva  accresciuto  piu  del  dop- 
pio le  forze  del  nemico  sull’  Oder  e sull’  Elba  (3),  le  quali 
ascendevano  a duecentocinquanlamila  ùomini. 


(i)  Documenti  giusti£catÌTÌ , N*  VI, 

(li  Documenti  giustificativi  , ^l'’  Vii. 

(3)  V esercito  russo  costava  : del  corpo  del  generale  tVittgenstelrt 
itininsi  Magdeburgd , 17,000  uomini  ; ael  corpo  del  basso  Elba,  co- 
mandato dai  generiti  Csemiszeff,  Doemberg  e colonnello  Tetten- 
lx>rn,  non  compresi  i Cosacchi,  ro;ooo  uomini;  della  vanguardia  del 
generale  Wintziogerode,  che  marciava  sopra  Dresda,  i3,ooo  uo- 
mini ; del  grande  esercito  , stanziato  ancora  sull’  Odcr  , 40,000  uo- 
mini.* totale  80,000  uomini. 

L'  esercito  prussiano  costava  : del  corpo  del  generale  York  , di 
quello  del  generale  BulolT , appoggiato  a quest*  ultima  e diretto  so- 


marciava  aopra  Dreada , uomini  1 totale  geueraie  >55,ouo 

ttOfflini.  ' 

A queste  forze  si  possono  aggin^nere  : un  corpo  di  60,000  bnti 
e 30,000  cavalli , compreso  |*  «aerato  di  Moldavia , dal  6 marzó 
Sulla  'Vistola,  e doveva  mettere  a numero  lo  esercito  russo;  il  cor- 
po prussiano  di  Tsneutaien  innanzi  Stettino,  quello  di  Schoeler  in- 
nanzi Glogau  , e quello  di  Thumen  innanzi  Spandaa  , che  poteva- 
no essere  surrogati  in  questi  blocchi  dalla  Landwer  quasi  messa 
in  ordine , 3o,ooo  nomini.  In  guisa  che  il  totale  dispoDÌblle  degli  e* 
•Creiti  nemici  ascendeva  a ^,000  uomini,  , 
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, L’esercito  che  comandara  il  prioclpe  Eugenio  , U •olò 
disponibile  in  quel  momento  per  parte  della  Francia  , non 
oltrepassava  cinquantamila  uomini  (l). 

Nell’esercito  francese  non  si  possono  comprendere  le 
truppe  del  generale  Carra  Saint-Gyr  e del  generale,  Mo-, 
cand  , perchè  sv  ritrassero  sulla  Soemia  al  momento  in  cui 
Tet^uborn  entrò  ^in  Amburgo. 

Intanto  l' imperatore  Napoleone  riuniva  il  nuovo  eser- 
cito destinato  ad  entrare  in- campagna  ^ e gtà  il  terzo,  se- 
sto e dodicesimo  corpo  (brmavansi  sui  Reno  e sul  òleno, 
il  quarto  gingtieva  dall’  Italia  , il  primo  , agli  ordini  di 
Vandamme  j si  ordinava  a Wesel.  Eccetto  il  quarto,  com* 
posto  di  pochi  battaglioni  tratti  dall'  Italia.)  la  maggior 
parte  degli  altri  costavano  di  nuove  lève,  chiamate  a por- 
re in  numero  gli  antichi  quadri,  o di  coorti  del  primcf 
bando.  Abbisognava  del  tempo  per  metteruj  nuovi  reggi- 
menti nello  stato  di  combattere, , e maggior  teiOpo  si  ri- 
chiedeva per  rifare  una  cavalleria.  Non  era  ^ssibi|e  dun- 
que che  lo  esercito  francese  , da  essere  al  comando  del- 
l’ Imperatore  , fosse  prónto  prima  di  tre  mesi  almeno,  se 
doveva  pugnare  senza  cavalleria.  La  battaglia  delle  Pira- 
midi gli  »vea  ben  dimostrato  che  ' tioa  vi  è cavalleria  che 
non  possa  esser  vinta  dalla  fanteria  francese  ^ ma  la  ca- 
valleria è necessaria  per  raccoglierei  frutti  della  vittoria, 
picchè  , la  prudenza  imponeva  la  legge  di  guadagnar  tém^ 
po  , e vedremo  che  tale  fii  lo  scopo  ed  il  risultato  delle 
mosse  del  principe  Eugenio. 

Quando  l’ Imperatore  , di  ritorno  a Parigi  nel  mese  di 

^i)  L’esercito  Irancése  eoniprendeTa  : il  secondo  còrpo  , tlucà  di 
Reliune  , otto  battaglioni  lormati  dai  quadri  dell*  esercito  di  Russia, 
5,000  uomini)  il  quinto  corpo,,  il  generale  Lauriston  , divisioni 
Maison,  Puthud  , Rocha'mbeau  ,■  ift.ooo  uomini  ; J'  uadecitQo  corpo, 
generale  Greuier,  divisióni  C^rpentier , Gerard , Pre^inet,  i8,ooo 
uomini:  jl  settimo  corpo,  divisione  Durutte  cdivisione  sassone  di 
Lecoq  niaiidHta  poscia  a Tò^gaa  , 3,5oo  ooiàirii  ; i Bavaresi,  la  di- 
visione Rechberg  3,o<m  uomini  ; la  guardia  imperiale  , divbionS 
Roguet  , 3,409  uomini  ; i eorpi  dell’  Kiba , inferiore  , divisione  La- 
grange  , 6,000  ^^Uomini  j 11  prime  ,e  secondo  corpo  di  cavalleria  , 
generale  Latour-Maubonfg,  1,800  iioiiiini,  e generale  Sèbastiaan  i,doO 
uomini  : quindi  la  fanteria  sommara.  a 5i,^o  uomi&i , la  «avalle- 
ria  ascendeva  a 3;8oo  ; in  ano  b\/}oo  uomini.  ' 
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«li««4iibre  i8ia,  pttiiò  di  riparare  i iWaHri  della  «sampagna 
di  Russia  , bisognò  creare  un  uuero  esercito.  Un  seoa*  ' 
(o-consulio  , in  data  del  so  febbraio  i8i3|  tiiise  a dispo-  | 
sizione  dei  ministro  della  guerra  trecento  cinquantamila  uo> 
mini.  Val  dire , centomila  formanti  le  cento  coorti  del  pri- 
mo bando  , centomila  a prendersi  sulle  rimdnenti  classi 
delle  coscrizioni  dal  1B09  al  i8i3,  centocinquantamila  dal- 
la leva  del  i8i4-  Di  quest’ultimo  numero  soli  sessantami- 
la  furono  destinati  agli  eserciti  attivi , e gli  altri  vennero 
assegnati  alla  difesa  delle  coste.  Tra  tutti,  delle  coorti  sol- 
tanto si  poteva  disporre  immediatamente.  Non  è mestieri 
il  provare  che  alle  leve , al  vestimento  , alf  armamento 
ed  alla  istruxione  non  bastavano  nè  tre^ , nè  quattro  mesi. 
Risulta  dunque  da  questo  Calcolo  , cbe  le  forze  con  le 
quali  r Imperatore  entrava  in  campagna  non^  superavano  , 
quelle  del  nemico  e non  potevano  superarle. 

La  diffalta  delia  Prussia  ed  i preludi!  non  equivoci  di 
quella  dell’  Austria  , obbligarono  l’ Imperatore  a nuove  le- 
ve , per  Cui  un  secondo  senato-consulto  del  i3  aprile  po- 
se altri  centoitantamila  uomini  a disposizione  del  ministro 
della  guèirra  , cioè  : 

Diecimila  componenti  ^utitlro  reggimenti  delle  gnardie 
di  onore  : ottantamila  presi  dietro  nuova  chiamata  sul  pri- 
mo bando  nelle  classi  di  coscrizione  dal  1807  al  181^, 
novantamila  descritti  del  1814 , *tali  destinati  alla  difesa 
delle  coste. 

In  rimpiazzo  di  questi  ultimi  furono  posti  in  servizio  | 

attivo  quindicimila  uomini  della  guardia  nazionale  ; ma  le 
truppe  formate  in  virih  di  questo  secondo  senato-consulto 
Doo  fìgurarono  prima  del  termine  della  campagna. 

Nel  17  marzo  , lo  stesso  giorno  in  cui  la  dichiarazione 
di  guerra  della  Prussia  fu  notificata  all’  ambasciatore  di 
Francia  , il  re  fece  pubblicare  un’  ordinanza  , con  la  da- 
ta del  giórno  io  per  la  creazione  dell’ordine  della  croce 
di  Ferro,  la  quale  doveva  , durante  la  guerra  , surrogare 
r ordine  della  -croce  del  Merito.  Lo  stesso  giorno  , il  re 
diede  fuori  un  proclama  agli  eserciti  (1)^  e nel  giorno  ip 
ie  truppe  che  starano  a Bretlau , circa,  trentamila  nomini, 

(1)  roemnenti  giustiScatiri  , N*  IX.  ' 
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partirono  agii  ordini  del  generale  Biacher  per  entrare  nella 
Sassonia.  11  generale  Winlzingerode,  il  quale  avvicinavatt 
a Dresda  , venne  posto  all’  imperio  di  Ulnclier  , e léceva 
la  vanguardia  ; i corpi  di  York  e di  Bnlow  passarono  al 
comando  di  \Y>ttgrhstein , per  cui  Bulo^v  seguì  York , il 
quale,  fin  dal  giorno  i5,  tenevadl  quartier-geuérale  a Veis< 
tensee  presso  Berlino.  ^ . 

Nel  giorno  io,  la  vanguardia  del.  corpo- russo  di  Wint> 
eingerode  essendo  giunta  inoanzi  Dresda  , il  principe  di 
EckmuhI  Tei  e saltare  1’* arco,  del  ponte  , le  pile  del  quale 
erano  state  minate  , c nello  stesso  giorno  , lasciata  la  cit- 
té  con  le  truppe  ebe  vi  aveva  condotte  , ripigliò  la  stra'* 
da  di  Lipsia.  Il  generale  Rey'nier  èsseudo  stato  obbligalo^ 
per  ragion  > di  ^salute  ,'  a lasciare  il  comando  . del  settimo 
corpo  , fù  surrogato  dal  generale  DuruUe , il  quale,  oltre 
ai  brani  della  sua  divisione  , teneva  nna  debtde  divisione 
sassone  ^ àgli  ordini*  di  Lecoq  , e di  queste  truppe  costa- 
va  il  settiino  corpo.  Nel  giorno  a t , la  città  nuova  di 
Dresda  fu  evacuata  dalle  truppe  sassoni,  e le  truppe  russq 
,vi  entrarono  per  effetto  di  una  convenzione  con  cui  pal- 
tuivasi  una  sospeusione  di  armi,  estesa  due  leghe  .^11' insìt 
ed  ali’  ingiù  della  città  , e doveva  -esser  denunziata  venti- 
quatti-’ ore  prima.  Nei  giorno  aa,  avendo  le  tTàppe  sassoni 
del  generai  Lecqq  ricevuto  ordine  dal  loro  sovrano  di  ret- 
carsi  a Torgau%  la  divisione  Darullc'- rimase  sokt  nella  -- 
vecchia  città  di  Dresda  ; ma  fu  dopo  poco  raggiunta  dalla 
divisione  bavarese  di  Recbbérg  , la  quale  lasciò  Meissen 
dando  alle  fiamme  il  polite.  Nel  giorno  ad,  il  nemico  denun* 
ciò  1’  armistizio  ed  il  generai  Durutte  , avendo’  saputo  che 
delle  bande  di  Cosacchi  avevano  già  traghettato  1'  Elba 
all'  ingiù  di  Meisseù  , che  la  cavalleria  dei  corpi  di  Wint.- 
iiogerode  dispotierasi  a seguirli , che  il  prinripè  Eugenio 
àveva  già  rinculato  H suo  esercito  dietro  la  Sanie  , si  de- 
cise  a lasciare  Dresda  , dando*  esecuzione  ai  tale  mossa 
nella  notte  del  a6  al  27.  . . ,*  ‘ 

Nel  giorno  , la  divisione  bavarese  , posta  alla  dietno- 
guardia  del  generai  Durntté , fa  attaccala  a Coldiz  da  tre 
reggimenti  di  cavalleria  nemica  , i quali  essendo  re* 
•pìuii  con  perdita  di  circa  cento  uomini,  Durutte  tragbct- 
tu  la  Saàle  e si  direste  verso  Stolbergj  . ^ • 
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Fii>taoto  clie  gk>«iercstii  runi  non  avevano  oUrepaiaalo 
Berlino , il  principe  Eugenio  bene  enti  avvisato  di  rima- 
nere l’ ondicesimo  corpo  iniiansi  a Vittenberga , perrbè 
fofficienle  ad  arginare  le  loro  Vanguardie  al  di  llk  deli’  El- 
ba ; ma  dal  momento  che  i detti  eserciti , corroborati  dal- 
le truppe  prussiane  , si  posero  in  marcia  verso  l’-Elba  ^ 
non  fu  possibile  di  conservare  quella  rischiosa  posizione^ 
I corpi  di  Wittgenstein  e di  York  si  dirigevano  alla  volta 
di  Magdeburgo  , quello  di  Bùlow  si  avanzava  verso  Tor- 
gau  , l'altro  di  Wintzhigerode  stava  innanzi  a Dresda  , 
sussidiato  da  Blucber,  il  quale  partiva  da  BrMlau.  Non  era 

Fih  presumibile  che  il  principe  pensar  potesse  a difendere 
Elba  da  Dresda  600  a Magaeburgo  , nè  trovavasi  io 
facoltà  di  arrischiare  un  fatto  di  armi ed  anche  meno 
di  assumere' una  posizione  troppo  estesa.' Altronde  , prose- 
guendo a ritrarsi  menava  il  nemico  su  i còrpi  che  si 
forma  vauo  sul  Meno  e sul  Reno , scovriva  Magdeburgo,  la 
soia  piazza  di  armi  iiinauzi  a quest’ultimo  fiume.  In  fine« 
rimauendo  H netnico  arbitro  del  basso  Elba  , la -sua  mos- 
sa avrebbe  prodotto  la  perdita  di  Brema  e degli  altri  di- 
partimeoU  settentrionali  dcH’-Alemagna. 

Il  principe  pensò  dunque  di  appigliarsi  ad  un'  partito 
mesiario  , Sfoggiandosi  sempre  a Magdeburgo  e collo- 
candosi db  fianco. alla  direzione • che  il  nemico  doveva  se- 
guite per-  guadagnare'  Magonza  e le  rive  iftl  Reno.  Rima- 
nendo appoggialo  all'  Elba  , non  era  probabile  che  il  ne- 
mico volesse  sprolnngare  il  fronte  di  no' esercito  francese, 
sempre  ^loderoso  abbastanza  per  fare  una  diversione,  col  ri- 
schio di  trovarsi  innanzi  forze  più  considerevoli  di  quelle 
ebe  credeva.  Col  girare  la  dritta  indietro  sopra  Magdebur- 
go j 'àl  principe  intendeva  formare  una  punta  al  di  là  del- 
l’ Elba  , e mostrare  inoltre  che  avesse  la  intenzione  di 
marciare  sopra  Berlino.  Era  indubitato  che  una  mossa  so- 
miglievoie  obbligherebbe  il  eentro  del  nemico  ad  addursi 
lateralmente  verso  la  dritta  ; quindi  H principe,  attirando 
le  priucipali  avverse  forze  su  di  lui  , guadagnava  tempo, 
non  solo  per  la  doppia  evoluzione  ebe  le  costingeva  a fa- 
re , ma  eziandio  per  la  incertezza  nella  quale  metteva  ì 
loro  ganerah  durante  un  tempo  più  o meno  lungo.  Era 
probabile  che  questa  incertezza  e la  necessilii  di  porre  , 


Digilized  by  Coogle 


su  GU  ATVJIVUlUIfTl  HIUTARt  H»' 

Kgueodoti  le  mosse  del  nostro  esercito  dell'Elba  , una 
porzione  di  truppe  nella  direzione  in  cui  forse  sarebbero 
sboccati  il  terzo,  «quarto,  sesto  e dodicesimo  corpo,  ob- 
bligherebbero Bluclicr  e VVillgenslein  ad  aspettare  che  il 
Ksunte  degli  eserciti  rossi  e prussiani  li  avesse  raggiunti. 

Nel  at  marzo,  il  quartier-generale  del  principe  Eugenio 
lasciò  Lipsia  per  addursi  a Magdebnrgo  , e l'undicesimo 
corpo  , partito  egualmente  dalle  sue  posizioni  innanzi 
WiUeoberga  e ripassato  l’Elba,  prese  la  diretiòiie  di  Des- 
MU.  Nel  giorno  a3,  la  divisione  Maison,  del  quinto  cor-- 
po  , traghetti)  alia  dritta  riva  dell'  Elba  , e nel  giorno 
occupò  Moerkern  dove  rimase  lino  al  giorno  a8,‘  làceudd 
nel  paese  leve  di  viveri  per  vettovagliare  Magdebnrgo  , b 
nello  stesso  giorno  rinculò  sopra  1’  Elba.  Nel  gioruo  3o,  la 
divisione  prussiana  di  Uorstel  occupò  Moeckern,  donde  si 
avanzò  a poca  distanza  -da  Magdeburgo.  In  questo  tempo 
il  generale  Doeruberg , disertore  dal  servizio  di  Westfalia, 
pattato  allo  stipendio  della  Inghilterra  , era  giunto  ad  ila- 
velberg  con  un  corpo  di  vanguardia  di  truppe  russe  e " 
prussiane  -,  -e  nel  giorno  a6,  tragiiellata  l’Elba  a rincontro 
di  Worben  , quivi,  si  slabil't  cacciandone  i posti  francesi. 

Il  generale  Montbrun  , che  era  stato  postato  a Stendal  , 
dove  trovavasi  pure  la  divisione  Lagrange  , marciò  con- 
tro al  nemico  nel  giorno  a8  con  tre  battaglioni  , cinque- 
ceoto  cavalli  e due  cannoni.  La  vanguar<lia  di  Doernberg 
fu  ributtata  ed  obbligata  a ripassare  l’Elba,  avendo  per-  - 
duto  circa  centocinquanta'  uomini , venti  dei  quali  cadde- 
ro prigionieri. 

Quasi. nella  stessa -epoca  , lo  esercito  .dd  mkicipe  Eu- 
genio trovavasi  assembrato  dietro  alla  Saale  ^ V undicesimo 
corpo  occupava  Magdeburgo  ; il  quinto  sprolungavasi  dì- 
•ceodendo  PElba  fin  verso  Stendal  e Werben  *,  il  secondo, 
o piuttosto  i battaglioni  che  comandava  .il  duca  di  Bellu- 
ne,  tenevano  Calbe  e Bernburgo  ^ la  divisione  Durutte  e le 
truppe  bavaresi  erano  alle  falde  delle  montagne  di  Elarz 
verso  Stolberg.  - ^ 

Fili  dal^  ib  mar/zo  , i generali  Carra  Saint-Cyr.  e Morand 
avendo  raggiunte  Je-  Loro  truppe  ad  Artlenburgo  « Zollen- 
spicker  , proseguirono  -a  ritrarsi  sopra  Brema.  Gl'  Ingleai 
avevano  fatto  mia'  diaoesa  alla  imboccatura  Ai^  WlMtl , 
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riuDÌli  a!  contadini  del  ducAo  di  QUeoburgp  , ti  erapa 
intigooriti  delle  batterie  di  firemerlebe  e- di  Bkxen.  Mei' 
giorno  95  • due  ' battaglioni  del  centocinquantaduetimo  , 
partiti  da  Brema  , recaronsi  di  naovo  in  potere  questi  duo 
posti}  spegnendo  meglio  di  duecento  contadini  e venti  In» 
gleti  I e caUurando  quindici  di  quest’  ultimi  con  due  can* 
noni.  Lo  stesso  giorno  aS,  il  generai  Morand  parti  da  Bre- 
ma con  la  colonna  che  comandava  , la  quale  costava  di 
circa  mille  fanti , con  quattro  cannoni  ed  un  picchetto  di 
cavalleria.  Questo  piccolo  corpo  giunse  il  i°  aprile  a Lu- 
neburgo  } e ne  cacciò  un  distaccamento  di  Cosacchi  man- 
datovi dal  generale  Tellenborn.  Respinto  da  Werben  e ri- 
tiratosi sopra  Uavelberg  , il  geoarale  Doeruberg  fu  quivi 
raggiando  ,•  nel  giorno  99,  dal  generale  Ceroiazeff,  il  quale,' 
surrogato  a Gentbio  dall’  ala  dritta  del  corpo  di  VVittgeu- 
steiu  , era  italo  diretto , cu»  le  sue  e con  le.  truppe  di 
Benkendorf , verso  l’ Elba  iuferiore.  I tre  geuerali  uemici 
decisero  di  passar  questo  6ume  al  di  là  dell’  ala  mauca' 
dell’  esercito  del  onucipe  Eugenio  , ciò.  cbcs  Cerniszeff 
esegui  nel  giorno  3o,.  con  alcuni  r^gimenti  cosacchi  , i\ei 
frontorni  di  V i Iteri berga  , all' ingiù  di  Werbeu,  ed  occupò 
Secbausen  ed  Arcodaee.  Impertanto  la  vicioausa  delle  irup-’ 

Ce  francesi , le  quali  teuévauo  Stenda!  e Gardeligen  , ' on- 
ligò  il  generale  Doernberg  a discendete  l'Elba  Gno  a Len- 
zen  dove  traghettò  il  giorno  3i.  Eseguito  quest’ ultimo  pas- 
saggio  , il  nemico  si  spiegò  sulla  Nette  » la. fanteria  di 
Doernberg  alla  dritta  < sopra- Danoeberg  presso  Ditzacker  ;* 
la  cavalleria  con  Benkendorf  sopra  Luckovr';  il  corpo'  di 
Czerniszeff  sopra  Wustrow,  tra  Lucàow  e Salzwedel,  tute- 
lato a manca  da  due  reggimenti  cosacchi  postati  in  que- 
st’ ultima  città.  I tre  generali  avendo  saputo  lo.  arrivo  di 
Morand  a Luneburgo  , risolvettero  di  proGuate  drila  luro 
superiorità  numerica  per  attaccarlo  , si  posero  iminediala- 
ineirte  in  marcia,  rimasero  porlie  truppe  a custodire  i 
varchi  delia 'Natte  che  lasciavano  , c^messa  uua  riserva  a 
Dalleuburgo  , giunsero  la  mattina  del  2 aprile  rnoauzi  La- 
iieburgo  con  circa  quallroiuila  uomini  di  tutte  le  armi.  11 
colonnello  russo  de  Pableu  ebbe> ordine  di  traghettare  con' 
due  reggimenti  cosacchi  sopra  Bevensen  , e di  attaccare  la 
città  alle  spalle  , ad  oggetto  che  Morand  scompartisse  le 
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•u«  truppe  ormai  poro  miinaroM.  Quando  il  cmnbaUimou- 
to  fu  impegnato  col  colonnello  Palileo  , i gRMralt  iteiaior 
diedero  effetto  ad  un  bruaco  aasalU»  conceriat»  dì  fronte 
alla  cittì).  11  combaltiinento  riuscì  otti  nato  , ed  i loldui 
francesi  e sassoni  si  difesero  col  maggiore  coraggio  \ ma 
ferito  a morte  Morand  , le  reliquie  dei  suo  corpo  si  «vit 
dero  costrette  a capitolare  verso  la  sera. 

. 11  giorno  appresso  il  generale  Montbran  giunse  innaatt 
Luneburgo  con  la  vanguardia  della  diviaiooe  Laarauge  else 
era  passata  agli  ordini  del  prinripe  di  Eckmubl  ^ ed  al 
ano  avvicinarsi  il  nemico  affretlossi  ad  abbandonare  la  citta. 
Del  che  taluni  prigionieri  frati  esi  furono  ripigUali.  Nel 
giorno  4 > giunto  di  presenza  a Lunebnrgo  il  principe  di 
Eckmulil , terminò  di  spazzare  la  riva  dritta  dell’  Elba  di 
tutte  le  bande  nemiche  die  vi  si  trovavano  e fece  occur 
pare  Stade.  Il  generale  Doernberg  si  ritrasse  a BoUzeitf 
borgo  , ed  il  generale  Czerniszeff  rimase  tra  Boitzenburgo 
ed  il  corpo  di  Wittgenstein.  Il  giorno  8,  il  priifcipe  di 
Eckmubl  si  addusse  di  persona  a Brunswick  , pd  il  gior- 
no g Luneburgo  fu  ioteraroenle  evacuata.  Le  divisioni  Du- 
fonr  e Caria  Saiul-Cyr  , ‘ del  corpo  di  Vandamme  , sta- 
Tauo  gik  a Brema  , e la  divitioue  DonUoaceaa  trevavaai, 
a Minden.  Non  era^i  dunque  piò  necessitò  che  il  principe 
Eugenio  indebolisse  il  suo  esercito,  tenendo  un  forte  distac-' 
camento  tanto  lontano  dal  corpo  principale.  Lo  effetto 
della  diversione  che  aveva  voluto  fare  ^ tanto  sull’  EUba 
Inferiore  quanto  per  Magdeburgo  stesso  , come  vedremo  , 
doveva  esser  già  prodotta  , e la  presenza  di  un  eorpo  di 
esercito  sul  WeKr  impediva  che  il  nemico  andasse  più 
lontano. 

Durante  il  soggiorno  delle  truppe  francesi  a Luneburgo, 
alcuni  abitanti  che  avevano  dato  di  piglio  alle  armi  con- 
tro al  generale  Mbrand  erano  stati  arrestati  ed  il  gene- 
rale Doernberg  ne  prese  argomento , per  iscrivere  al  gene- 
rale Montbran  una  lettera  mollo  aiugolare  che  merita  di 
trovar  sede  nella  storia  (i^.  In  essa  apertamente  si  an- 
nunzia che  lo  scrittore  ha  incarico  , da  ^arlc  dell'  impe- 
ratore di  Russia  , di  far  pigliare  le  armi  agli  abitanti  di 
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Annover  , t dichiara  di  aver  dato  loro  gli  ordioi  a ul 
proposto.  Somiglievole  prorvideoia  è lalfBcnte  «ovversiva 
di  tutti  i principii  cònosciuli  del  dritto  delle  genti  e della' 
fede  dei  trattali  . che  il  generale  Doernberg  meriterebbe  d! 
essere  tacciato  di  impostore  • ae  nn  proctamà  del  le  di' 
Prussia  alle  province  perdute  pel  trattato  dì  Tilsit  nod 
aervuse  di  sufficiente  pruova  (i).  Quando  foSse  da  stabi* 
lirsi  un  nuovo  dritto  politicò  , dietro  i principii  contenuti 
ÌD  questi  due  documenti , ne  risulterebbe  che  i trattati  sa- 
rebbero atti  provvisori! , vai  dire  soltanto  fino  alla  prima' 
occasione  favorevole  di  romperli.  * ' 

‘Mentre  'che  questi  avvenimenti'  accadevano  suirPlba  io- 
ferioré  , Wittgenstein  erasi  avvicinato' a quarto  fiume  al- 
P buh  di  Magdeburgo  , mostrando  dirigerli  sopra  Lipsia 
adducendo  il  corpo  di  York  nei  contorni  dì  Zerbst' e met- 
tendosi egli  Slesso  , con  le  truppe  russe  , a Belzig  sulla 
strada  di  Vilieuberga,  mentre  che  il  corpo  di  Bulow,  par- 
tito il  3o  marzo  da  Berlino,  adfiace vasi  sopra  Ziesar  per 
Brandebusgo.  Dacchè  la  divisione  Maison  ebbe  lasciato  i 
contorni  di  Moeckern  , Il  generale  prusilatio  de  fiorstel  fu  \ 
diretto  su  questo  stesso  punto  con  un  corpo  di  truppe  per 
surrogare  il  generale  C'ze'rniszeff,  che  crasi  ritirato  da  pri- 
ma a Gedthia  , « di  )k  aveva  passato  1*  Elba  secondo  ab- 
biamo veduto;  Nel  I*' aprile,  il  generale  Borstei  acCupa- 
va  Wahlitz  innauti  Magdeburgo  , affine  di  investire  que- 
sta piazza  dal  lato  dritto  deli’  Elba  , bell’  atto  che  il  ge- 
nerale Wittgeastein  varcherebbe  questo  fiume  verso  Tit- 
tenberga  ad  oggetto  di  marciare  sopra  Lipsia.  'Nod  era 
possibile  che  il  principe  Eugenio  lasciasse  inosservato  ud 
movimento  , il  quale  non  solamente  metteva  a repentaglio' 
i corpi  che  si  fovmavaao^  sul  Meho  , ma  eziandio  obbliga- 
va egli  stesso  a ritrarsi  in  fretta  ^ per  non  trovarsi  moz- 
zato sulla  strada  di  Erancoforte  , per  cui  risolvette  di  a^ 
sumere  in  apparenza  1’  offesa  per  attrarre  sopra  di  lui  1^ 
forze  nemiche.  La  vanguardia  di  Wintzingerode  nòn  po- 
teva oltrepassare  Lipsia  j ed  il  Corpo  di  Blucher  neppurè 
èra  in  facoltk  di  avanzarsi  moke  verso  questa  citth , fi"* 
chè  la  direzione  che  andava  a prendere  il  quarto  corpo  j 

* 

(i)OocttmeuU  giUstlficatiTl,  N*  X(. 
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nel  trivcrsar  la  Baviera  , non  fosse  decisa.  Nel  giorno  a, 
il  principe  Bagenio  fece  traghettar  1’  Elba  al  quinto  ed 
all’  undicesimo  corpo  , ed  il  generale  Borstel  ^ attaccato  a 
^ahlitz  , fu  ributtalo  indietro  fino  a Nediiti  ; ed  il  gior- 
no 3 essendo  stato  esso  Borstel  spinto  anche  al  di  là  di 
Moeckern  , fino  a Gloina  sulla  strada  di  GoerUke , il  prin- 
cipe spiegò  lo  esercito  suo,  certo  che  il  nemico  non  tarde- 
rebbe ad  assalirlo  poderoso. 

' L’nndicésimo  corpo  fu  co'locato  sulla  collina  di  Nedlitz, 
con  la  nianra  appoggila  a questo  villaggio  e con  la  dritta 
che  si  sprolungava  verso  Gommerò,  occupando  cosi  la  mi- 
gliore possibile  delle  posizioni  , senza  allontanarsi  troppo 
da  Magdeburgo  e correre  il  rischio  di  esserne  mozzato  per 
le  strade  di  Burg  e di  Gommern  ad  un  tempo.  Di  ciò  in 
onta  perfettissima  non  era  la  posizione,  e tale  che  il  prin- 
cipe potesse  essere  dispensato  dal  custodire  le  due  strade 
che  abbiamo  indicato  , e per  ciò  fu  mestieri  impiegare 
il  quinto  corpo.' Quindi  vennero  poste:  la  divisione  Mai- 
son a Gcrwisch,  per  osservare  la  strada  maestra  di  Barg  j 
la  divisione  Puthod  a Wahlftz,  per  custodire  l’iniersecazio- 
ne  delle  strade  di  Gommern  e Moeckern  e servir  di  riserva 
all’  undicesimo  corpo  j la  divisióne  Rochamheau  a Wal- 
tersdorf , per  mantenere  la  comunicazione  tra  Gerwisk  e 
W’ahiitz  , e pec  osservare  le  mosse  del  nemico  verso  Ste- 
gelitz  e Wormlitz  ; la*  guardia  in  riserva  alla  testa  della 
diga  di  Gius,  gola  rilevante  a tener  custodita;  il  quar- 
tier-generale  a Koenigsborn.  In  questa  maniera,  il  fronte 
dell’  undicesimo  corpo  era  tutelato  dairEhIe  , fiume  poco 
profondo  , ma  melmoso  e molto  difficile  a traghettare,  ed 
H fronte  dello  esercito  veniva  garentilo  da  posti,  su  que- 
sto fiume^  di  due  o tre  compagnie  ciascuno,  e preciiameo- 
te  a Danigkow,  a Vehelilz,  a Zefidenikeda  Ziepel.  La  di- 
visione Puthod  fece  occupare  Gommern  , la  divisione  Ro- 
cliambeau  Budeii,  la  divisione  Maison  Corbelitz.  Lo  stes- 
so giorno  , il  principe  Eugenio  esegui  un  forte  ricono- 
scimento innanzi  Moeckern,  ributtando  le  truppe  leggiere 
uemichc  da  un  lato  ai  di  là  di  Leilzkau  e dall’altro  fino 
a Burg.  Lo  spavento  si  sparse  fino  a Berlino , e non  si 
pose  più  in  dubbio , tanto  in  quesU  città  quanto  nel  cam- 
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{>0  nemico  , eh*  il  priocipe  aveste  decisivaineQte  atsoota 
a offesa  e marciasse  contro  alia  capitale  (i). 

Nel  giorno  i4  • il  generale  Witigenstein  si  "dispose  aU 
r attacco  , recandosi  in  fretta  a Zerbest  col  suo  corpo  ros- 
so destinato  ad  operare  di  concerto  con  quello  di  York.  Il 
corpo  di  Bulow  , arrivato  a Ziesar  , ebbe  ordine  di  avan- 
zarsi a Hohenziatz  ; quello  di  Borslel  si  addusse  sopra  Lo- 
burgo  ^ la  divisione  di  Berg  occupò  Leitskau,  mentre  che 
York  avanzavasi  verso,  lo  stesso  punto.  Nella  mattina  del 
giorno  ,5  y Borstel  si  pose  a Dalchau  ^ il  corpo  di  York  a 
Leitzkau  ^ la  divisione  di  Berg  a Ladeburgo  ^ ed  alle  dus, 
il  nemico  attaccò  i posti  francesi  sull’  Ebie  ; cioè  York, 
Daknigow,  innanzi’ Goramera',  Bulow,  Zehdenik,  tra  Moec- 
kcrn  e Nediitz^  Borstel,  Webelitz,  tra  Moeckern  e^Gommero. 

li  principe  Eugenio  visitava  U.lioea  dei  posti  avansati 
Terso  Gommern  , quando  ravvisò  che  il  nemico  si  avan- 
zava da  Leitzkau. . Si  pose  tosto  alla  testa  dell’  undicesimo 
corpo  , e,  per  sostenere  i posti  di  Danigkow , Velielitz  e 
Zebdenik  » Kce  avanzare  due  battaglioni  verso  ognuno  , i 
quali  si  tennero  a poca  distanza  indietro.  Il  cambaiiimento 
impegnossi  con  molta  viracitk , principalmente  snlle  stra- 
de di  Moeckern  e di  Leitzkau  , mentre  che  i pìccoli  posti 
di  Danigkow  e di  Zebdenik  si  difeudavano  con  vigore  egua> 
le  a'qnello  delio  attacco  , ed  il  posto  di  Zjepel  , sostenuto 
da  poca  cavalleria , avviciiiossi  a Nedlilz,  dove  ben  si  pu- 
gnò come  a Wehelia.  11  resto  della  giornata  fu  spesa  nelle  ar- 
mi , e solo  verso  la  sera  una  carica  di  cavalleria  essenda 
mancata  verso  Ziepel  , i lancièri  francesi  forono  ributtali 
auffa  strada  tra  Zebdenik  e Nedliiz , ueil’aUu  che  Zebde* 
nìk  era  stato  forzato.  Allora  i due  battaglioni  cbc  stavano  a 
quel  punto  furono  costretti  a rinculare  appiè  delia  colli- 
na , ciò  che  eseguirono  nel  miglior  ordine,  esposti  al  foco 
di.  una  batteria  nemica  , alla  quale  pulettcro  solo  opporre 
due  pezzi  da  tre;  ma  il  ncmi<'0  non  si  avanzò  più  ol* 
Uc  lino  alla  notte.  11  posto  di.  Danigkow  , beuebè  fosse 

(i)  Questa  opiuinne  non  è arrischiata  , perchè  trovasi  enunciata  in 
ogni  lettera  e nel  dispaccio  diretto,  dopo  il  la’tto  di^rmi  di  Moeckern, 
dal  generale  'Wittgciutein  al  governatore  di  Berlino^  dispaccio  il  qua- 
le iu  pubblicalo  per  tranquillare  gli  abitanti. 
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sialo  egualmenta  forcato»  verso  la  tara  , pure  , quando  U 
noìte  se^tarò  i coiubaltauli  « d oecnico  aon  aveva  aòcora 
iragbeUatò  l’Eble,  uè  tu  questo  punto , dò  a Vebeliu. 

' Nella  stessa  notte  , U priocipe  Eugenio  , certo  di  aver 
costretto  i suoi  avversarli  a riunire  circa,  sessa otamila  uo- 
mini su  quella  posiuone,  e non  volendo  dare  eSètto  ad 
Una  battaglia  camicie  , menò  indietro  1’  undicesimo  corpo, 
sopra  Magdeburgo.  Il  giorno  seguente,  il  generale  'Witt- 
genstein prese  sito  , con  tre  corpi  riuniti , tra  Gommerà 
e Nédiitz  , ed  a Berlino  si  cantò  un  Te  Deutn  per  cele- 
brare la  liberaxione  della  citta.' 

‘ Impertamo  la  mossa  dell’  ala  sinistra  dell’esercito  russo- 
prussiano  era  continuata.  11  generale  Winuingèrode  rum 
altro  avea  latto  , per  così  dire , ebe  traversare  Dresda  per 
dirigersi  sopra  Lipsia  , dove  le  prime  sue  pattuglie  giun- 
sero il  3i  marzo.  Egli  stesso  nel  passare  per  Eilenbur- 
go  , ebbe  una  conferenza  col  geuèraie  sassone  Tbieleman, 
il  quale  si  .recò  da  Torgau  a trovarlo.  Nel  i°  aprile  ^ li 
conte  OrlolT  ^ aiutante  di  campo  dell’  imperatore  Alessan- 
dro, entrò  a Lipsia  con  una  vanguardia  , ,ed  il  giorno  5 
il  generale  rnsso.  Lansioi  quivi  lo  seguì.  Quest’  uTlimo  a% 
partì  il  giorno  8' per  recarsi  ad  Halle  , e lo  stesso  gior- 
uo  il  coionello  russo  Prendi  entrò  a Merseburgo.  Nel  gior- 
no 8 erano  pure  giunti  ad  Halle  due  reggimenti  cosac- 
chi, dove  rimasero  fino  aH'arrivo  del  generale  Lanskoi,  ed. 
allora  furono  spinti  innaoti  per  Qnerturth.  fino  a Nordbau.^ 
sen  appiè  dell’  Harz.  Nel  giorno  i ^ , il  generale  Wiotzin- 
gerode  arrivò  ad  Balle  , ed  il  generai  Blncber  , ebe  ave» 
va  passato  i’  Elba  il  giorno  3 a Dresda , andò  alla  prima 
a stanziare  verso  Cbemnitz  e Fcejberg.  Ma  nel  giorno  io* 
arvanzossi  Gno  a Rochlitz , dove  pose  il  quartier-generale  ,• 
cogiungendosi  per  la  dritta  al  corpo  di  Wittgenstein.  Ina* 
pertanto  , affine  di  esser  sempre  a giusta  distenza  di  ve- 
dere sboccare  il  corpo  del  generale  Bertrand  , ebe  dirige- 
vaai  sopra  Nuremberga  , Biuoher  estese  la.  manca  verso. 
Zwickan  a Reicbenbach  , spingendo  partite  a Plauen  ed 
Uof.  11  re  di  Sassonia  aveva  lasciato  Plauen  per  recarsi  a 
Ratisbona,  ed  il  generale  Blncber  mandò  pure  forti  bande 
sulla  strada  di  Francoforte.  La  principale  di  queste  bande 
entrò  a Weimar  il  giorno  1 1 , e spinse  il  giorno  la  un 
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ditUccamento  a Gotha , dove  il  tegreUrio  della  legaciooe 
francete  presto  i duchi  di  Sassonia  fu  preso  anatnalato  e 
trascinalo  in  Prussia  dopo  estere  stato  spogliato  e mal- 
trattato. Il  giorno  i3 , un  battaglione  sassone  del  cootia- 

Sente  delle  famiglie  ducali,  il  quale  trovavasi  ad  Eisenacb, 
itetlò  al  nemico  , agli  ordini  del  tuo  capo  barone  di  Lia- 
cker  y ed  entrò  immediatamente  nell’  esercito  prussiano. 

' Dopo  il  fatto  di  armi  di  Moechem  , il  generale  Witt- 

feoslein  aveva  rimasto  il  corpo  di  Bulow  innanzi  Magde- 
urgo,  ed  egli  erari  avvicinato  di  nuovo  alla  strada  di  Li- 
psia. Fiu  dal  giorno  a , il  ponte  di  Roslau  era  stato  ri- 
messo , e nella  notte  del  giorno  4 ol  giorno  5 un  distac- 
asamento  prussiano  aveva  occupato  Dessau.  La  mossa  del 
principe  Eugenio  aveva  sospesa  quella  del  generale  York 
che  doveva  seguire.  Nel  giorno  9,  il  Onerale  Wittgenstein 
lo  rimproverò  e lo  fece  marciare  sopra  Dessau,  rimanendo 
la  divisione  Kleist  innanzi  Vittenberga.  Nel  giorno  li,  il 
corpo  di  York  andò  ~a  Koetben  e quello  di  Wittgènstein 
aDessan. 

Impertanto  il  principe  Eugenio,  essendo  stalo  prevenuto 
della  mossa  che  faceva  il  generale  Wittgenstein  verso  Des- 
aau  e della  occupazione  di  Halle  per  parte. del  generale 
iWinUingerode , pensò  di  avvicinare  ^li  stesso  le  sue 
troppe  all’alta  Saale,  tanto  per  difenderne  il  passaggio  , 
quanto  per  segnire  le  mosse  concertate  del  nemico  e noa 
liuciar  mozzare  le  sue  comunicazipnt  con  Francoferte.  Era 
altronde  evidente  che, tenendo  questa  posizione  obliqua,  il 
nemico  non  altrimenti  rischierebbe  di  penetrare  più  innao- 
ai,  verso  Gotba  ed  Etsenacb,  che  con  truppe  leggiere;  qnin- 
ili  nel  giorno  9 pose  il  quartier-generale  a ^lasfurtli,  una 
parte  dell’undicesimo  corpo  rimase  io  riserva  a Magde- 
borgo,  il  resto  del  quinto  corpo  occupò  Aschersleben,  £rins> 
leben,  Ballenstedt  e Quediinburgo.  Il  secondo  corpo  prose- 
guì a stare  a Calbe  e Bernburgo;  la  estrema  dritta  dell’eser- 
cito sempre  a Stolberg  , dove  era  la  divisione  Dorutte  ed 
i.Bavaresi,  e questa  dritta  tutelata  da  un  piccolo  corpo  di 
cavalleria  westfaliana,  che  teneva  Nordliausen  dopo  aver- 
ae  cacciato  il  nemico.  Il  principe  Eugenio  , sempre  ne]Ia 
inUozioue  di  guadagnar  tempo  e di  tenere  i generali  ne* 
laici  iu  totpeso  mediante  dimoslrazioai  otliU  loprt  svaria- 
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li  punii  , si  decisa  a spingere  sul  suo  fronte  ben  poderosi 
riconoscimenti.  Io  conseguenza  nel  giornó  ix  audò  ad  As- 
chersleben,  ed  i giorni  i3,  i4  a i5  iuraricò  il  generale  La< 
lour-kfaubourg  col  suo  corpo  di  cavalleria  , forte  di  circa  ' 
milleciocjuecento  cavalli  ) con  alcuni  battaglioni  di  fante- 
ria , a mandar  riconoscimenti  nella  direzione  dì  Qiienstedt, 
Lciiribach  e Watbeck.  Il  colonnello  Prèndi,  che  stava  verso 
Quenstedt  con  le  sue  truppe  cosa^cbe  , é che  sì  credette 
attaccato  da  ventimila  uomini  , si  diede  naollo  molo  per 
tutelare  Eisleben  , dove  immagina  vasi  che  marcerebbe  b 
esercito  francese.  ' '* 

Nel  giorno  i3,  il  generale  Helfreicli,  del  corpo  di  Witt- 
genstein, diresse  un  attacco  contro  Cafbc  , affine  di  render- 
si signore,  del  passaggio  della  Saalc.  Un  altro  attacco  fa 
rivolto  nel  tempo  stesso  contro  Bernburgo  , mentre  che  il 
generale  York  mandava  un  forte  riconoscimento  sopra  A$- 
chersleben.  Questi  diversi  attacchi  non  ebbero  alcun  prospe- 
ro successo  , mentre  furono  i^pinti  dal  secondo  corpo  ' ed 
il  principe  Eugenio  rispose  a tale  mossa  del  nemico  me- 
diante nna  somiglievole  dimostrazione,  e ritornando,  nel  giór- 
no i6,  da  Ascliersleben  sópra  Bernburgo,  spinse,  con  la 
sua  cavalleria  e sei  battaglioni  di  fanteria  , uà  riconosci- 
mento  nella  direzione  di  Roethen.  In  questo  modo  , nel 
mostrare  ogni  istante  di  voler  ripigliare  la  offesa , tenne  i 
generali  cernici  in  una  continua  incertezza , costrinse  ì cor- 
pi che  avevano  traghettato  1’  Elba  ad  aspettiate  11  resto 
del  loro  esercito  per  operare  , e conservò  pel  corso  di  un* 
mese  la  buona  posizione  che  aveva  assunta. 

Nel  giolno  i6,  il  generale  Wittgenstein  traslérl  monaen- 
taneamante  B suo  quartier-generale  a Zabne  i per  dirigere 
r attacco  di  Wittenberga  , che  egli  credeva  di  prendere  a 
prima  giunta.  Nel  giorno  17,  una  sortita  di  circa  ottocento 
uomini  della  guernigione  tenne  occupato  fino  alla  sera  il 
nemico  , il  quale  ebbe  qnasì  trecento  nomini  posti  fuori 
combattimento.  Nel  giorno  18,  Wittgenstein  diem  la  bom- 
bardata alla  città,  da  un  silo  alquanto  botano  , mentre 
che  faceva  attaccare  la  lesta  di  poste  dfal  generale  Rozat- 
ebkowtky.  Dopo  di  ciò  chiamò  ad  arrenarsi, il  generale 
Lapojpe  , il  quale  licenziò  il  parlamèntario  sul  momento  ;■ 

« nei  giórni  19  e ao  } dopo  «ver  datp^  alle  fiamme  an« 
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parie  dei  sobborghi , Witigenstein  abbandonò  questa  piàt- 
xa  , facendo  uiarciare  la  divisione  K.Jeist  per  Roslau  e 
Deisaii. 

Kell’  atto  che  occorrfcvano  questi  casi  , ta  divisione  ba- 
varese di  Rechberg  , chiamata  da)  suo  sovrano  per  ser- 
vire'di  noccluolo  ad  uii  nuovo  corpo  , (jrà  partita  da  Slol- 
berg  , e nel  giungere  a Laugensalta  , tra  Gotlìa  e Mul- 
bauseii , fu  attaccala  da  una  parlila  di  truppe  prussiana, 
Questa  divisione  , la  quale  restava  di  ihillesettecento  fanti 
e trecento  cavalli  , respinse  gli  attacchi  del  nemico  , il 
quale  riuscì  ad^  iosignoVirsI  di  due  cannoni  e di  una  cin- 
quantina di  uomini.  . ^ > 

In  quésto  mentre,  il  grande  esercito  francese  erasi  posto 
in  moto  senza  aspetUre  che  si  compisse  la  formazione  dei 
corpi  di  cavalleria  , ciò  che  avrebbe  di  troppo  postergata 
P apertura  dèlia  campagna.  Nel  giorno  ao,  ecco  dove  ipo. 
vavansi  i diversi  corpi  : il  quarto  a Coburgo  ; il  sesto  , 
agli  ordini  del  duca  di  Ragusa,  a Gotha,  occupando  Lars- 
gensalza  { il  terzo  , comandato  dal  principe  della  Mosko- 
tra  ad  Erfurt  ‘ il  duca  d’ Islria,  con  la  guardia;  ad  Eise- 
iiuch  ; il  duca  di  Reggio  , col  dodicesimò  corpoj  à Bani- 
berga.  Fiu  dal  giorno  iS,  la  divisione  Souham.del  terzo 
corpo,  aveva  ricevuto  ordine  di  marciare  sopra  Weimar 
la  quale  era  occupata  da  trecento  usseri  prussiani  agli  or- 
dini del  maggiore  Blucber.  Uno  squadrone  del  decimo  di 
.Ussari  ed  uno  squadrone  badese  ebbero  il  carico  di  gua- 
dagnare qnwta  cillb  , ciò  che  essi  fecero  disperdendo  1? 
truppe  prussiane  , le  quali  perdeliero  una  sessantina  di 
prigionieri.  L’ Imperatore,  partilo  il  giorno  da  Paridi 
il  giorno  i-j  era  giunto  a ftJagonza.  ® ’ 

Fin  dal  giorno  il  grande  esercito  , russo  aveva  tra- 
|hcUalo  roder  a Sieinau  , Radscluilz  e Kobeii , nel  gioì  - 
no  20,  questo  esercito,  comandato  dal  generale  Mildrado- 
Witsch  , hi  assenza  del  maresciallo  Rutusow , rimasto  in- 
fermo a I^ndzlau  , arrivò  a Dresda  , e nel  giorno  22 
giunse  a Fre_fbcrg.  In  questa  stessa  epoca  jl  geuerale 
Wittgenstein  crasi  at%nzato  a^Delitsch  , tenendo  innanzi 
a lui,  a Skeuditz  , il  corpo  di  York  ; e nel  giorno  i5,  il 
idierale  russo  Woronzow  aveva  passato  l’Oder  a Franco- 
Tofie  con  ‘set té  reggimenti  di  fanteria  e due  di  cavalleria. 
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Questo  «orpo  si  diresse  per  la  iia  di  Berlino  sopra  Dei- 
sau  afiioe  ai  raggiungere  il  generale  Wittgenstein  la  van* 
guardia  di  Wiutzingerode  occupava  Lipsia  e Merseburgo; 
le  truppe  prussiane  custodivano  Halle. 

Abbiamo  veduto  di  sopra  cjie  il  principe  di  Eckmabl 
aveva  lasciato  Luneburgo  il  giorno  9 , rinculando  sopra 
Brunsvick.  Immediatamente  dopo  la  sua  partenza,  Doeror 
berg  ripassò  l’  Elba  andando  a Lndeburgo  , ed  il  giorno 
in  avauzossi  fino  ad  Ueltzen.  Benkendurf  lasciò  Anòburgo 
con  una  parte  della  legione  anseatica  , formata  da  Telten* 
bom  , ed  arrivò  fino  ad  Oltersberga  innanzi  Brema.  Hal- 
le bande  cosaccbe  si  recarono  a Werden  dove  ebbe  luogo, 
nel  giorno  17,  un  piccolo  fatto  di  armi  di  pósti  avanzati. 
Il  priocipe  di  Eckmuhl  ebbe  in  questa  epoca  il  comando 
superiore  della  trentaduesima  divisione  militare  , e mosse 
da  Brunswick  per  trasferirsi  a Brema.  Il  generai  Sebastia- 
ni fu  allora  incaricato  di  affidare  l'ala  manca  dello  esercito 
del  principe  Eugenio  , col  suo  corpo  di  circa  millecin- 
quecento cavalli  e la  divisione  Lagrange'.  Egli  rimase  po* 
stalo  innanzi  a Brunsvick  , ma  fece  occupare  Celle  dal 
generale  M'aurin  , con  un  poderoso  distaccamento. 

Kel  giorno  in,  il  generale  Maurio , avendo  lasciato  Cel* 
le  , il  generale  Doernberg  vi  fece  passare  in  fretta,  mille  e 
duecento  Cosagcbi  , ed  il  generale  Sebastiani  , nel  giorno 
j8,  vi  mandò  di  nuovo  Maurin  , con  quattro  battaeltdoi, 
circa  trecento  cavalli  e poca  artiglieria.  li  nemico  tu  cac- 
ciato con  perdita  di  un  centinaio  di  nomini , tra  spenti , 
feriti  o caduti  prigionieri  \ e nel  tempo  stesso  il  generai 
Sebastiani , con  sei  battaglioni  ed  il  rimanente  della  sua 
cavalleria  , marciò  da  Brunswick  s6pfa  Ueltzen  per  Gif- 
born.  Innanzi  a questo  luogo,  a Gross-Oesingen,  incontrò 
seicento  Cosacchi  , i quali  furonò  facilmente  discacciati  e 
si  ritrassero  a Sprakeusebl  , dove , ih  nemico  riunì  circa 
millecinquecento  cavalli.  11  generai  Sebastiani  li  fece  ca- 
ricare dalla  sua  cavalleria  leggiera  , la  quale  gl'  inseguì  fi- 
no ad  Ueltzen  , e produsse  loro  la^  perdita  di  un  altro 
centinaio  di  uomini.  ‘ 

Il  generale  Vandamme  aveva  riunito  a Brema  le  divi- 
sioni Ititfour  e Carra  Saint'Cyr  ■,  la  divisione  Dumopceau 
stava  a Minden  , avepdo  posti  sull’  Alier  , a Reibem  ,9 
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Prekenbargo.  ReJ  giorfto  aa,  Vandamme  ^roinclò  la.  idi 
mossa  in  avanti , la  divisione  Saint-Cjr  attaccò  il  nemicò 
Ira  Ollersberg  e Rothemburgo  , spingendolo  sopra  que- 
st’ ultima  città , ed  il  generai  Sebastiani  occupò  Luóebur- 
go.  Nel  giorno  a5,  la  vanguardia  del  corpo  di  Vandam- 
ine  , comandata  dal  generale  principe  di  Reuss  , attaccò 
il  nemico  innanzi  Rothemburgo  » dove  teneva  circa  mil- 
lècinquecento  «avalli  con  una  parte  della  legione  anseati- 
ca lo  scòntìsse  è lo  inseguì  fino  ild  Harburgo.  Nel  gior- 
no,37,  la  stessa  vai^uardia  giunse  innanzi  a questa  città  , 
<d  una  compagina  di  volteggiatori  del  centocinijuantadue- 
simo  , oorflposta  di  coorti  del  primo  bando,  presentossi  alla 
forleata.  Il  sotto-tenente  Roulle  , giovandosi  di  una  trave 
- a poco  distanza  da  lai , pasàò  il  fossato  eoo  due  sotto-uf- 
fiziaii , ed  àtterrò  il  ponte  levatoio.  Il  forte  fu  guadagna- 
to , dove  fu  preso  un  cutter  inglese,  che  non  ebbe  il  tem- 
po di  uscire  al  largò  ; e nello  stesso  giorno  , la  vanguar- 
dia del  priifcipe  di  Reult  catturò  pule  j presso  ZoUeuspi- 
"cker  ^ un  brick  inglese. 

Prima  di  ripigliare  il  prosiegno  dellè  operaaioni  degli 
eserciti  sull’  Elba  , ■ chiameremo  1’  attenzione  del  leltorp 
SnlJe  fortezze  di  Thorn  , Spandau  e (^zentoszau  ^ le  quali 
capitolarono  nel  corso  del  mese  di  aprile. 

■ La  città  di  Thorn  era  stala  seroplioemente  -bloccàta  fino 
.ai  primi  giorni  di  aprile  , quando  il  genefalc  Laogeron  , 
che  Comandava  il  corpo  del  blocco,  coròinciò  le  operazio- 
ni dello  assedio.  Dal  giocno  5 al  giorno  8,  egli  diresse  gli 
attacchi  sulla  manca  riva  della  Vistola^  nella  notte  degli 
8 al  ^ , là  trincea  fu  aperti  alla  riva  dritta  della  città  ; 
nel  giorno  ii,  il  fuoco  nemico  fece  saltare  un  magazzino 
di  polvere  ; nel  giorno  il,  tutte  le  batterie  erano  [abboz- 
zate ; nel' giorno  i5,  furono  queste  aperte  a duecenlo  lese 
dai  bastioni.  La  guernigiòne  j che  aveva  peCduto  seicento 
nomini  dal  prinifipio  del  blocco,  e novecento  stavano  agli 
ospedali  , non  contàv»  al  di  là'  di  miHeolloceoto  uomitli 
nello  stato  di  fare  il  Servizio.  Questo  numero  essendo  in- 
sulbcieute  a provvedere  alle  opere  , il  generale  Poilevici 
pensò  di  capitolare , -e  nel  giotno  I7  si  arrese  , a condi- 
zione che  la  gnèruigione^  prigioniera  sullà  parola,  venisse 
mandata  io  patrie,  che  le  truppe  polacche  fossero  Uceuiiale. 
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. Dietro  molle  interpellaziooi  del  nemico*  il  generale 
Bruiiy  , governatore  di  Spandan  , dimandò  ed  ottenne  di 
spedire  un  uffiziale  a prendere  gli  ordini  del  prìncipe  Eu- 
genio. Questo  affìz'ale  essendo  stato  accomiatato  dal  quar- 
lier-generale  di  Wittgenstein  , la  bombardata  cominoiò  nel 
17  aprile,  e nello  stesso  giorno  una  gran  parte  della  città 
fu  incendiata.  Nel  giorno  18,  il  magazzino  del  sobborgo 
andò  in  fiamme  , e verso  le  dodici  meridiane  , il  magaz- 
zino a i>olvere  del  forte  della  Spree  saltò  in  aria,  con  tale 
implosione  che  il  fbhe  ne  restò’  diroccato.  Nello  stesso  gior- 
no, una  gran  muraglia  del  bastione  della  cittadella  crollò , 
ciò  che  produsse  una  sospensione  d*  armi  di  sei  ore , della 
quale  il  governatore  profittò  per  mettersi  nello  stato  di 
difesa  contro  un  assalto.  Il  nemico  avendo  ricusata  la  ca- 
pitolazione chiesta  dal  generale  Bruoj , il  fuoco  cominciò 
di  nuovo  , e,  nel  giorno  a4,  questi  si  vide  costretto  a ca- 
pitolare alle  stesse  condizioni  state  concesse  alla  guernigio- 
he  di  Thorn..  La  guernigione  di  Spandau  presf  la.  via  del.; 
l’Elba  per  Havelberg  , e se^la  capitolazione  non  fu  inte- 
ramente violata  a suo  danno  , almeno  la  condotta  delle 
autorità  prussiane  , incaricate  di  assicurarne  la  marcia  , 
trasandò  i costumi  e gli  usi  dei  popoli  venuti  a civiltà.  1 
capi  dei  magistrati  aizzarono  la  plebe  armandola  per  in^ 
sultare  la  guernigione  , ed  alcuni  dei  più  ardomi  riunirono 
anche  i contadini  armati  dei  distretti  di  Havelberg  e dr 
Sand-iu  per  disarmarla  e massacrarla  prima  che  passasse 
r Elba  \ ciò  che  probabilmente  avrebbe  avuto  luogo  sen- 
za la  presenza  di  un  reggimento  di  ulani  russi  comandati 
dal  colonnello  Guriew.  ^ 

Fin  dal  i5  marzo  , il  generale  rosso  Sacken  aveva  in- 
'veslito  Czentoszaii  ^ nel  giorno  21,  le  batterie  della  prima 
parallela  coniinciaroriO  a giocare^  nel  giorno  22  , traevano 
tre  dei  venti  cannoni  da  dodici , dando  alle  fiamme  i ma- 
gazzini della  guarnigione  ed  incendiando 'la  città;  nel  gior- 
no u3  , il  governatore  entrò  in  negoziato  ; nel  giorno  aS, 
la  piazza  capitolò. 

Intanto  il  grande  esercito  francese  continuava  la  sua 
mossa  per  coueentrarsi  tra  Lipsia  e la  Saale  , ed  il  prin- 
cipe Eugenio  , che  aveva  ricevuto  avviso  della  prossima 
partenza  dei  terso  corpo  da  Weimar^  ma  tenia  alcun  dato 
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pNciio  «ulH  epooa  del  5uo  arriro  alla  Saale^  ti  potè  ia  màr* 
eia  per  raggiunger*  il  grand*  e«ercito  quanto  pih  Tirino 
p<ilrebbe  a Lipiia.  La  incertezza  in  cui  era  del  luogo  e del 
tnomento  della  riuniono  , lo  fece  marciar*  a tentoni , e lo 
coilrinte  , per  tutelare  la  lua  manca  , in  ogni  evento  , a 
prirarsi  delia  cavalleria  del  generai  {Sebastiani  e della  di- 
Tisioiie  Lagrange,  che  era  stalo  obbligalo  di  mandare  sul» 
1’  Elba  inferiore. 

Nel  giorno  , egli  aveva  avanzalo  il  quartier-geuerale 
a Mansfeld  ; col  'quinto  corpo  ad  Alsleben  , Sanderslebea 
e Gerbstadl  \ con  1'  undicesimo  a Mansfeld  , avendo  la  di- 
TÌiione  Gerard  ad  Eislehen  ; col  secondo  a Bernburgo  e 
Calbe , per  tutelare  Magdeburgo  j col  terzo  sempre  a Wei- 
mar ; coi  sesto  indietro  a Gotha  *,  col  quarto  a Coburgo  • 
con  la  guardia  imperiale  ad  Erfurt  , dove  lo  Imperatore, 
parlilo  il  giorno  34  Magonza  , aveva  messo  il  suo 
quarlier-generale. 

, Nessun  cangiamento  era  ancora  avvenuto  nella  pogizio* 
ne  dei  corpi  di  Wittgenstein  e di  Blucber,  mentre  il  pri- 
mo occupava  sempre  Delitscb  , Skeuditz  ed  Halle  , ed  il 
secondo  stava  ad  Aitenburgo,  spingendo  partite  nella  dire- 
zione di  Jena  e Saarsfeld  , ed  occupando  Hof  e Pianeti 
per  mezzo  di  posti.  La  vanguardia  di  Wintzingerode  sta- 
va a Lipsia  , tenendo  Merseburgo  e Weissenfels  , con 
essersi  ailreUatamente  ritirate  le  partite  mandate  verso  Wei- 
mar , Nordbausen  ed  Heiligensudt , nella  direzione  di  Cai- 
sel  , per  effetto  delle  mosse  dello  esercito  francete.  Il  gran- 
de esercito  russo  , dopo  aver  traghettato  T Elba  , era  an- 
dato  a porre  stanza  a Frej-berg  e Cbemnitz  ; lo  impera- 
tore di  Russia  ed  il  re  di  Prussia  stavano,  il  giorno  34,  a 
Dresda,  dove  fecero  un  ingresso  solenne^  il  generale  sai- 
sene  Tbieleman  , che  era  venuto  da  Torgau  , comparve 
alla  rassegna,  al  seguito  dei  due  sovrani. 

Nel  giorno  36,  il  grande  esercito  francese  proseguì,  la 
sua  mossa , e quindi  il  terzo  corpo  andò  da  Weimar  a 
Nanmborgo  \ la  divisione  Souham  forzò  il  passaggio  della 
Saale  , che  noa  vanguardia  di  circa  duemila  cavalli  cer- 
cava di  difendere  ; il  quarto  corpo  si  trasferì  da  Saarsfeld  a 
*na  j il  sesto  corpo  da  Gotlu  andò  a Weissensee , aven- 
do la  divisione  Compans  ad  Eckardsberg  presso  Auerstedt; 
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il  dodicesimo  corpo  da  Coburgo  si  recò  a Saari feld  \ U 
guardia  arrivò  a Weimar. 

Nel  giorno  27 , il  prìncipe  Eugenio  prosegui  fa  sua  mos- 
sa per  avvicinarsi  al  grande  esercito  , ed  il  punto  dove  do- 
veva passare  la  Saale  era  Merseburgo.  Conveniva  intanto 
guadagnare  delle  teste  di  ponte  a Wettin  ed  Halle  afiìa 
ai  impedire  , od  almeno  di  ritardare  una  diversione  ebe 
avrebbe  potuto  mozzare  là  comunicazione  di  Magdeburgo, 
e mettere  in  repentaglio  non  solo  il  éecondo  ma  eziandio 
il  quinto *e  l'undicesimo  corpo.  II  generale  Lauriston  ebbe 
io  •conseguenza  T ordine  di  investire  il  ponte  di  Wettin  , 
rio  che  fu  eseguito  dalla  divisione  Maison  , e,  dietro  una 
vivissima  cannonata  , il  nemico  fu  costretto  di  dare  alle 
fiamme  il  ponte  che  aveva  costruito.  Il  principe  Eugenio 
fece  occupare  Querfurt  da  una  divisione  dell’  undicesimo 
corpo  , e nello  stesso  giorno  il  generale  Bertrand  dispose 
che  una  parte  del  suo  corpo  passasse  la  Saale  a Dombiir- 
go  e Camburgo. 

Il  generale  Wittgenstein  , volendo  seguire  la  mossa  del 
principe  Eugenio,  si  traslerì  col  suo  corpo  russo  a Lipsia 
è pose  il  quarlier-generale  a Liudenàu  , mentre  il  corpo 
di  York  continuava  a stare  e Skeuditz , occupando  Halle 
con  la  divisione  RIeist. 

Nel  giorno  u8,  il  principe  Engenio  avendo  fatto  attaccare 
la  testa  di  ponte  di  Halle  dal  quinto  corpo,  ne  seguì  calda 
zuffa  , e le  truppe  prussiane  furono  obbligate  di  abban- 
donar le  opere  alla  manca  della  Saale  e di  distruggere  il 
ponte  ; ma  si  mantennero  nelle  città  , e la  cannonata  du- 
rò tutto  il  giorno  da  una  riva  aH’alira.  Nello  stesso  gior- 
no , il  quartiere-imperiale  andò  a Naumburgo , (fove  si 
recò  pure  la  guardia  ; il  terzo  corpo  rimase  innanzi  aque-- 
sta  città  -,  il  quarto  si  pose  a Jena  ; il  dodicesimo  sì  tra- 
sferì a Sàarsfeld  -,  il  sesto  giupsc  da  Wcilissensee  a Weimar. 
Il  genarale  Wittgenstein  non  fece  altra  mossa  che  quella 
di  rinculare  il  suo  quartier-generale  da  Lindeuau  a GÒbIis, 
al  di  là  dell’  Elster. 

Nel  giorno  ag  , il  principe  Eugenio  marciò  sopra  Mer- 
seburgo , e , verso  le  quattro  pomeridiane  , 1’  undicesimo 
corpo  attaccò  la  città,.  la  quale  era  difesa  da  duemila  uo- 
mini del  corpo  di  York.  DueX:ento  uomini  ed  un  maggio- 
re , che  cuslodivauo  la  porta  , caddero  prigionieri  ,.  il  rè- 
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sto  (hiU  gtiirnigiono  ti  ritrasse  sopra  Lipsia  , e le  trdp{»tf 
fraoceii  rimasero  arbitra  della  citta  e del  ponte. 

Nello  stesso  giortio  t il  ter^o  corpo,  nell’ avanzarsi  alla 
volta  di  Weissenfels  ) la  divisione  Souham  , la  quale  era 
alla  vanguardia,  incontrò  , innanzi  alla  cìtth,  la  divisione 
di  cavalleria  leggiera  russa  di  Lanskoi  , poderosa  di  sei  a 
settemila  cavalli.  Il  generale  Souham  , il  quale  non  ave- 
va affatto  cavalleria  , tnarciò  Mntro  al  nemico  disposto  in 
quadrati  ^ tutelalo  da  dodici  cannoni  che  sostenevano  i 
suoi  bersaglieri.  Le  truppe  russe  opposero  un’eguale  arti- 
glieria , ma  il  fuoco  delle  truppe  francesi  colpiva  a pietio 
tiro  gli  avversi  squadroni , e produceva  loro  gran  danno. 
Allora  il  generale  Lanskoi  diede  effetto  a svariate  cari- 
che, respinte  tutte  con  perdita  , per  cui  Souham  , guada* 
gnando  sempre  terreno  , costrinse  il  nemico  ad  evacuare 
Weissenfels  ed  a rinculare  dietro  al  ruscello  di  Poserna. 
Il  quarlier-gcnerale  e la  guardia  rimasero  a Naumburgo 
il  terzo  corpo  occupò  Weissenfels  ; il  quarto  si  recò  da 
Jena  a Dornburgo  *,  il  sesto  andò  da  Weimar  a Koesea 
sulla  Saale  ; il  dodicesimo  non  si  mosse  da  Saarstld. 

Fino  a questo  moménto  pare  che  il  generale  Wittgen- 
stein ignorasse  che  il  grande  esercito  francese  gli  fosse 
tanto  vicino  , che  anzi  disse  , nel  suo  rapporto  officiale  , 
di  averne  acquistata  là  rodosCedza  mercè  il  combattimento 
*di  Weissenfels.  Egli  nello  stesso  giorno  era  stato  nominato 
al  comando  in  capo  dello  esercito  russo , in  rimpiazzo  del 
maresciallo  Ratusow  morto  a Buutziau.  Dopo  il  rapporto 
del  generale  Lanskoi,  Wittgenstein  si  affrettò  a porsi  in  giu- 
sta distanza  di  contrastare  la  mossa  dello  Imperatore  ver- 
so r Elster.  Il  corpo  di  Bluclier  , rimasto  dalla  parte  di 
Allenburgo  , incerto  del  punto  dove  sboccherebbero  il  quar- 
to ed  il  dodicesimo  corpo,  che  avevano  presala  strada  da 
Coburgo  a Saarsfeld  , ebbe  ordine  di  riunirsi  a lui,  per- 
chè volea  prendere  la  linea  della  Pleisse. 

Nel  giorno  3o , 1’  esercito  francese  occupava  le  segneaii 

}>osizioni  : il  quartiere-imperiale  e la  guardia  a Weissen- 
cls  il  terzo  corpo  innanzi  a questa  città  ; il  quarto  a 
Stossen  il  sesto  a Nouroburgo  • il  dodicèsimo  a Jena. 
II  principe  Eugenio  riunì  il  quinto  e 1’  undicesimo  a Mer- 
teburgo  , donde  rimandò  ai  quariler-generale  imperiale  la 
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divisione  della  gaardia  , comandata  dal  generale  Roguet, 
che  era  stata  fino  allora  con  lai.  In  questa  maniera  fu 
operata  la  riunione  deUo  esercito  del  principe  Eugenio  con 
quello  che  comandava  f Imperatore.  Da  parte  del  nemi- 
co , il  generale  Wittgenstein  , avendo  chiamato  a se  il  cor- 
po russo  di  Tormasow , erasi  addotto  , col  corpo  prussia- 
no di  York,  a Zweqckau.  Il  generai  Blucher  era. andato 
a Borna  , dove  lo  seguirono  le  guardie  russe  e prussiane 
e le  riserve  di  cavallerìa.  Il  generale  Miloradawitscb  , con 
un  corpo  di  circa  dodicii^la  uomini  , In  gran  parte  di 
cavalleria  , andò  ad  Alteoiburgo.  L’ imperatore  di  Russia 
ed  il  re  di  Prussia  lasciarono  Dresda  per  recarsi  all’  eser* 
cito  , e quindi  il  primo  si  trasferì  a r reyberg  , il  secon- 
do si  addusse  a Chemnitz.  Il  generale  Wintzingerode  ebbe 
ordine  di  menare  tre  divisioni  di  cavalleria  ed  una  di  fan,- 
Uria  sopra  Weisiet|fels. 
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CAPITOLO  III. 

Seconda  epoca  della  campagna  del  i8t3.  Avvenimenti 
dal  1°  maggio  al  io  agosto , giorno  della  rottura  del- 
r armistisio. 

Nel  I®  maggio  T Imperatore , avendo  avvicinato  a lui 
il  terzo , quarto  e sesto  corpo  , ed  essendosi  riunito  allo 
esercito  del  principe  Eugenio  , 'si  decise  a proseguire  la 
sua  mossa  sopra  Lipsia  , dove  voleva  traghettare  l’Elster. 
La  posizione  del  nemico,  la  cui  ala  manca  trovavasi  ar- 
retrata da  questo  fiume  , pareva  gli  presagisse  di  dovere 
la  prima  battaglia  aver  luogo  al  di  là  di  Lipsia.  Il  terzo 
corpo  si  mosse  alle  nove  del  mattino  per  attaccare  il  ne- 
mico che  si  scorgeva  sulle  alture  alle  spalle  di  Poserna, 
ed  era  la  vanguardia  di  Wintzingerode.  La  divisione  Sou- 
Lam  , la  qualé  slava  ancora  di  vanguardia,  si  dispose,  nella 
pianura  al  di  Ih  di  Weissenfels,  in  quattro  quadrati , ognu- 
no di  quattro  battaglioni  , a distanza  l’uno  dall'altro  , in 
maniera  d’  abbracciare  la  intera  pianura.  Dietro  alla  divi- 
sione Sonbam  marciava  la  divisione  di  cavalleria  del  ge- 
nerale Laboissiere,  agli  ordini  del  conte  di  Valmy,  le  di- 
visioni- Girard  e Marebaud  seguivano  a scaglioni  , e la  ca- 
valleria della  guardia,  agli  ordini  del  duca  d’ Istria,  slava 
alla  dritta.  Alle  undici  del  mattino  , il  primo  quadrato 
della  divisione  Souham  si  avanzò  a passo  di  carica  nella 
gola  di  Poserna,  esposto  al  fuoco  di  sei  cannoni,  e gli  al- 
tri tre  tennero  dietro  al  primo.  Le  alture  alle  spalle  fu- 
rono guadagnate  , e la  divisione  di  cavalleria  nemica  , la 
quale  stava  in  prima  liuea  , essendo  stala  costretta  a pie- 
gare , il  generale  Wintzingerode  fece  avanzare  le  due  al- 
tre divisioni  di  cavalleria  e quelle  di  fanteria  con  venti 
cannoni.  La  divisione  Girard  passò  del  pari  la  gola  , e lo 
lm{)eraiore  le  mandò  in  oppog;:io  dodici  cannoni  agli  or- 
dini del  generale  Orouot  , per  cui  datosi  luogo  ad  un  vi- 
vo trarre  di  artiglieria , il  generale  Wintzingerode  dovette 
lasciare  il  campo  di  battaglia  e si  ritrasse  dietro  il  Flossgra- 
Ikh  j pei  contorni  di  Werben  , per  tutelare  le  gole  di 
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Zweoiau  • Pegaa.  La  perdita  da  part«  a d*  altra  fu  coo- 
•iderevole,  ed  alle  truppe  francesi  mancò  pare  il  m^sciallo 
BeMÌeres  dnca  d’ Istria  , il  quale  essendosi  avanzato  ih  ri* 
conoscimento  in  mezzo  ai  ^riaglieri  , cadde  estinto  col* 
pilo  da  una  palla  di  cannone  presso  al  villaggio  di  Rippacb. 

Il  principe  Eugenio  era  partito  la  stessa  mattina  ^ Mer- 
aeburgo  per  recarsi  a Lipsia,  Ove  doveva  riunirsi  al  gran- 
de esercito,  col  quinto  corpo  in  testa,  il  quale  respingeva  ^ 
i posi!  a«hBMti  della  divisione  Kleist,  incontrati  verso  Sebo* 
oaa , e P nudicesimo  corpo  veniva  dopo.  Nell*  istante  in 
cui  passava  il  Flossgraben  , lo  strepito  del  cannone  lo  pre* 
venne  della  pugna  che  si  era  impegnata  innanzi  a Weis- 
■enfels,  e presumendo,  per  la  vivacilk  dell'  azione,  ebe  una 

{>arte  dello  esercito  nemico  aveva  passato  1* Elster,  per  af- 
rontare  lo  Imperatore,  immantinente  prese  il  suo  partito. 
Egli  spiegossj  per  la  sua  dritta,  alfine  di  tenersi  io  corno* 
nicazione  col  grande  esercito  e di  dirigere  il  soo  spiega* 
mento  io  maniera  da  poter  giungere  sul  fianco  o sulle  spali* 
delle  truppe  nemiche  che  eisuio  alle  prese.  In  oonseguensa 
il  quinto  corpo  ebbe  ordine  di  continuare  la  sna  via  so* 
pra  Lipsia , allentando  nondimeno  la  marcia , e di  giitare 
una  divisione  sulla  tua  drUtUf  a fine  di  rimaner  sempre  in 
comunicaiioue.  11  principe  Eugenio,  con  dne  divitioDi  del- 
1*  ondicesimo  corpo  , iprolnngò  la  riva  dritta  di  Flossgra* 
ben , mentre  che  il  terzo  corpo  passò  per  la  sinistra  riva 
e si  diresse  per  la  strada  da  Lutzen  a Lipsia.  Il  combat* 
timento  di  Lutze*  era  terminato  quando  il  principe  , eoa 
1’  undicesimo  corpo,  giunse  presso  il  monumento  di  Gusta* 
vo  Adolto,  mentre  lo  Imperatore,  traversata  Lutzen,  vi 
giugneva  pure. 

La  sera  del  i*  maggio,  lo  esercito  francese  occupò  le 
•eguenti  posizioni:  il  terzo  corpo  a Kaya , con  la  divisio- 
oe  Soubam  a Gros-Gorseben,  E.lein-Gorscbea  e Rabna  ; il 
sesto  presso  Poseroa  ; il  quarto  in  marcia  da  Stossen  per 
recarsi  a Poseroa  ; il  quinto  a Guntbersdorf,  tra  Ufiu*  * 
Merseburgo;  1’  undicesimo  a Hark*Ranstedt  j il  dodlrasinip 
in  marcia  da  Jena  a Naumburgo.  '' 

Da  parte  del  nemico,  i corpi  di  Wittgenstein  e di  York 
stavano  a Zwenkau  \ quello  di  Blucher  , con  le  riserve  e 
le  guardie  russe  e pruseisoe,  si  teneva  a Pagan  c tra 
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ilo  borgo  e Zwenkau;  il  corpo  di  Miloradowillsck  era  pat- 
sato  da  Altenburgo  a Zeitz , per  osservare  il  dodicesimo 
corpo  fraocese^  i sovrani  alleati  si  trovavano  o Pegau. 

Prima  di  passare  al  racconto  della  battaglia  di  Lutzeti, 
giova  conoscere  die  le  forze  totali  degli  opposti  eserciti 
sommavano,  per  parte  dei  Francesi,  a centosessanlaseimila 
uomini  tra  cavalleria  e fanteria,  e per  parte  dei  Russi-Prus- 
siani a dueceutodicioUomila  tra  fanteria  e cavalleria  r,  ina 
uella  giornata  ppgnarono  oltautacinquemila  uomini  dei  pri- 
mi e centosettantamila  uomini  dei  secondi  (i). 

(i)  ESERCITO  FRANCESK.— PniMo  o-,— tftnf mie 

me,  poscia  maresciallo  *yrinci-pe  di  Jickimihl;  — stili’ Elba  inleriore,-, — 
divisioni,  Carra  Saint-Cyr,  Oumonceau,  Duiour,  Lagrange,  z4,ooo  uo- 
mini. — Sacoano  corpo;  •— m<irc5ri(i//a  ditta  di  /Hf/ZuiJf  ; — proaao 
IHagdeburgo,  5,ooo  uomini.  — T^RZO  con.ro\ — maresciallo  piincipe 
delta  Mo.koMos;- — divisioni, Souham,  (iirard,  Grenicr, Ricard,  Marcham^ 
(truppe  di  Baden  ed  Hessiaue],' 3o,ooo- uòmini.  — QVARto  corpo;  — 
generale  Rerlronrf;  — divisioni , Morand,  Per^- ( italiana  ),  Frauque- 
niont  ( jvurtembergheM  ),  aa^ooo  u^ini;  — Quinto  corpo;  generale 
Axiunsio»;  — divÌMoni,  Maison,  Futbod,  Rpclg^ambeau , 18,000  uomi- 
ni. — Sesto  corpo;  — maresciallo  duca  di  Ragnsa;  — divisioni,  Com- 
pans,  Donnei,  13,000  uomini;  — Undicesimo  corpo;  — mnre.<aiti//o  c/«i. 
ita  di  Taumto; — divisioni,  CharpSntier , Gerard,  Fressinet,  18,000 
uomini;— ilaoicEsiMO  coB.ro;  — maresciallo  duca  eli  Reggio;  — dWt- 
sioni,  Faethod , X^irenccz  , Raglovich  (bavarese),  i8,qòo  uomini.— 
Guardia  imprriau;  — divisioni,  Roguet  (^sei  t^ttaglioni  di  veccliì« 
guardia)',  DumOtatier  (sedici  battaglioni  di  giovine  guardia  ),  i5,ooo 
uomini.  — Cataccbria;  — • nun  esciatlo  duca  di  Istria;  — la  cavalleria' 
delle  guardi^  divisio^  La  Buissìete,  4,000  uomini.  Totale  cento- 
sessantaseimila  uomim. 

Di  questo  eserdto  pugoarono  a Lutzen  i senientì  corpK  — Il  te*. 
xo,  5o,ooo  uomini.  — La  niviaroNE  Morano  del  quarto,  6,000  uomi- 
ni. — Il  SESTO,  12,000  uomini.  — L’ UNDICESIMO.  18,000  nomini.— La 
GUARDIA,  i5,^  uomini.  — La  cavalleria,  4j»o  uomini.  — Totale 

96.000  uomini. 

• ESERCITO  RUSSO-PRUSSIANO.-!  RUSSO -Corpi,  di  ff-'iitgrn- 

ilfin,  17,000  uomini,-—  di  /Poro;i:oir, giunto  innanzi  Magdeburgo, 

8.000  uomini,  — di  H''m'3ingerode,  1 3, 000  uomini,  — di  C^amiszeff", 
10,000.  uomini, — di  Burck’ag  t/e  Tollg  e Lungtron  , 3o,<MK>  uonri- 
ui,  — grande  esercito,  5o,ouo  iiominj,  — riserva  di  Miloradowitsck, 

15.000  uomini.  — Totale  laS.ooo  uomini.  — PRUSSIANO. —r  Cor- 
pi., di  Jiliicher  , composto  delle  divisioni  di  Zietheh  , di  KIiie  , 
dèlia  guardia  comandata  da  Redor  e quella  di  cavallèria  di  Dolt  , 
Sn,ooo  uomini,— t/i  York,  composto  delle  divisioni  k.leìst , Hu- 
iMfboiu  ed  Uoriy  26,000  uomini,  — di  tìulom , incaricato  dal  blocca 
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Velia  maltina  del  a maggio,  il  grande  esercito, francese 
disponcvasi  a continuare  la  ma  mossa  ; e lo  Imperatore 
iiou  altro  aspettava  per  metterlo  in  marcia , che  l’ istante 
in  cui  la  città  di  Lipsia  sarebbe  stata  vinta  ed  occupata 
dal  generale  Lauriston,  il  quale,  partito  di  buon’ora  dalla 
Sua  posixiotie  di  Guiilhersdurf , era  giunto  verso  le  nove 
a Lindenau.  l>ua  piccola  vanguardia , st^  posta  innanzi 
al  villaggio  , fu  ributtata  , dopo  di  che  la  cannonata  im- 
pegnossi  con  le  truppe  che  difendevano  il  passaggio  di  di- 
versi rami  dell’  Elster  e della  Pleisse.  .11  principe  Eugenio 
si  addusse  a Lindenau,  e lo  Impecatore,  in  sentire  l'arti- 
glieria, colà  adduc^vasi  anch’egli,  quando  si  vide  sbocca- 
re 1’  esercito  nemico  nella  pianura , die  dilatavasi  a dritta 
dello ‘esercito  francese,  innanzi  a Kaya.  Questo  inaspettato 
evento  mutò  tutte  le  disposizioni  dell’ Imperatore,  il  quale 
iii  costretto  di  prepararsi  ad  accettare  la  battaglia.  Quindi 
ordinò  che  il  principe  Eugenio  ritornasse  sopra  i suoi  passi, 
che  il  sesto  corpo  lasciasse  Poserna  éd  andasse  a prendere  la 
dritta  della  liue|i  presso  Starsiedel,  che  il  quarto,  sboccan- 
do da  Poserna  , si  dirigesse  sul  banco  sinistro  dello  eser- 
cito nemico.  Il  principe  della  Moskowa  iramadlioente  lece 
prender  le  armi  al  suo  corpo,  e lo  Imperatore  mise  in  se- 
conda linea,  innanzi  a Lutzen,  i battaglioni  della  guardia.  , 

In  questa  nuova  disposizione  dunque  si  attese  lo  attacco , 
il  quale  doveva,  sulle  prime,  esser  sostenuto  dal  solo  ter- 
to  corpo, 

11  generai»  Wittgenstein  avendo  saputo , mediante  il 
combattimento  del  i°  maggio  , che  il  grande  esercito  fraa- 
-Oese  marciava  alla  volta  di  Lutzen  , meno  il  dodicesimo 
ehrpo,  ancora  mollo  lontano,  sapendo  che  il  principe  Eu- 
genio sì  adduceva  sopra  Lipsia  , senza  pena  giudicò  che 
fosse  disegno  dello  Imperatore -di  fare  irrompere  il  suo  e- 

delle  pioaie  dell’  Elba,  ao.ooo  uomiui,  -<  dì  Tauensien,  incaricato  del 
blocco  delie  piazze  dcU'Uder,  ao,ooo  uomini.  -.Totale  g5,oOo  uo- 
mini. — Totale  generale  318,000  uomini.  k 

' Di  questo  esercito  pugnarono  a Lutzen  1 seguenti  corpi.— Quello 
di  H''iUytnstrin,  17,000  uomini;'— di  H'’intzinqerode,  i3,ooo  uomi- 
ni;  — grande  esercito  russo.  So, 000  uomini;  — di  Blucher,  3o,oco  uo-  ' 
spini  ; — di  York , meno  la  dirisione  Kleist , i-j fitto  uomiiii.  — 

Totale  107,000  uoipioi.  ' . 

^Vedete  inoltre,  Documenti  giusUfiMtirl,  N*  XII. 

I 


'ed  Dy  Googlf 


74  ' esimo 

•ercito  per  qoeita  cilik  e di  commettergli  battaglia  al  di 
là  della  steiu.  Non  reputandosi  forte  abbastanza  per  ri- 
schiare ona  giornata  camicie  innanzi  all'  Elba  , formò  il 
progetto  di  assalire  lo  esercito  francese  in  fianco  mentre 
marciava;  e dai  rapporti  nemici  parve  che  ei  credesse  che 
il  centro  dell’esercito  francese  avesse  già  oltrepassato  Lut- 

aen. ,  quando  egli  comparirebbe  innanzi  a questo  sito,  e 
che  dovesse  tutto  al  più  cimentarsi  col  quarto  e col  sesto 
corpo.  Calcolava  che  facilmente  prostrerebbe  l’uno  e l’al- 
tro per  la  gran  superiorità  sua , e che  facendoli  circuire 
a dritta  dalla  cavalieri^ , poderosa  di  venticinquemila  uo- 
mini , li  rinculerebbe  sul  centro.  Avvenute  così  le  cose , 
r esercito  francese  sarebbesi  trovato  mozzato  dalla  Saale  , 
e secondo  Wittgenstein  in  un’  ardua  posizionepma  da  qui  • 
a poco  sarà  da  noi  esaminato  un  tale  progetto. 

G’usta  il  disegno  di  Wittgenstein,  lo  esercito  alleato  ai 
riunì',  come  abbiamo  veduta , nella  notte  del  i*’  al  a 
maggio,  sulle  rive  dell’ Elster,  tra  Pegau  e Zwenckau.  Il 
riorno  a,  al  sorger  dell’  alba,  passò  prima  questo  fiume  a 
Pegau,  Zwenckau  e Doekleu , e poscia  il  B'iossgraben  so- 
pra piò  colonne,  andando  a spiegarsi  tra  Werben  « Dom- 

aeo.  Concessa  un’  ora  di  riposo  all’  esercito  , Wittgenstein 
h spese  a riconoscere  l’ esercito  francese,  e oertauaente  pro- 
cedette con  somma  abilità,  perchè  credette  non  vedere  al- 
tro a GrOss-Gorseben  e Kaya  che  una  vanguardia,  e pensò 
che  potesse  facilmente  sloggiarla.  In  conseguenza  diede  e- 

I li  • ffetto  alle  disposizioni  di  attacco , e verso  le  undici 
mise  lo  esercito  sul  cam^x)  di  battaglia,  con  la  dritti  verso 
Tbesan,  e con  la  sinistra  un  poco  indietro  a Muschwita. 

II  corpo  di  Blucber  occupò  la  prima  bnea  , gli  altri  di 
Wittgeusteiu  e di  York  formarono  la  seconda.  Il  corpo  di 
Wiotzingerode  , il  resto  dello  esercito  russo  e le  riserve  di 
cavalleria  russa  e prussiana  costituirono  la  riserva  , la  qua- 
le prese  aito  alquanto  indietro  , presso  una  collina  dove 
atLdero , durante  la  battaglia , l’ imperatore  di  Russia  ed 
il  re  di  Prussia.  Il  corpo  di  Blucber  doveva  dar  principio 
all’ attacco  di  Gross-Gorseben.  • 

Verso  mezzogiorno  , la  divisione  KIux  del  corpo  di 
Brueber , sostenuta  dalla  cavalleria  prussiana  di  riserva  e 
da  ventotto  bocche  a bioco,  marciò  soprt  Grosf>Gorichen, 
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occupata  dalla  diviiiooa  Souhatn.  La  cannoaata  priOcipiè 
vivaipcnle  , ma  la  divisione  Soobam  , iocalaata  di  fronte 
dalla  fantaria  , coha  di  roveacio  da  sedici  pezzi  prussiani, 
e minacciata  di  fianco  dalla  cavalleria  prussiana  , che  a- 
veva  appoggiato  a mancina  verso  Siarsiedel , fu  costretta 
di  piegare  e di  abbandonare  Gross*Gorscben.  La  cavalleria 
pernice  volle  allora  sperimentare  una  carica , al  cbe  la  di- 
visione Girard  pertossi  innanzi  , sostenuta  , a piccola  di- 
stanza , dalle  altre  divisioni  del  terzo  corpo  , ed  accolse 
gli  squadroni  prussiani  con  un  fuoco  sì  caldo  di  mitra- 
glia cbe  li  costrinse  a voltar  faccia.  Le  divisioni  Girard  e 
Soubam  occuparono  Kleiu-Gorscben  e Rafana , arrestando 
il  nemico. 

Allora  il  generai  Blucher  fece  avanzare  la  divisione  Ziet- 
lien  in  sussidio  di  quella  di  Klux,  ed  entram^^e  marciarono 
di  fronte  sopra  Kleiu-Gorscben  e Rabna.  Per  assicurare 
maggiormente  l’attacco  Wittgenstein  pose  in  linea  le  due 
divisioni  del  corpo  di  York  , le  quali  passarono  a naanca 
ed  a dritta  di  Gross-Gorichen.  Il  principe  della  Moskowa 
fece  egualmente  avanzare  due  altre  divisioni  del  suo  cor- 
po , ma  i villaggi  di  Kleiu-Gorscben  e Rabna  furono 
forzati,  eie  due  divisioni  cbe  vi  erano  dovettero  rinculare 
tulle  dne  che  arrivàronp  io  loro  soccorso.  In  quel  momen- 
to il  sesto  corpo  entrò  in  linea  , e Wittgenstein,  cbe  ave- 
va veduto  tale  mossa  e cbe  si  atteneva  ancora  al*  suo  pro- 
getto di  forzare  T ala  dritta  dello  ' esercito  francese  , di- 
resse sopra  Starsìedel  O'  Korzel  il  corpo  di  Wintzingerode 
e la  riserva  di  cavalleria  russa , mandando  questa  princi- 
palmente sopra  Stariiedel,  ma  la  divisione  Compans  marciò 
incontro  a queste  truppe  ed  arrestoHc  di  colpo.  Erano  cir- 
ca le  due  ed  il  combattimento  sostenevasi  sempre  con  ac- 
canamento  tra  Rabna  , Klein-Gorscben  e Kaya  , quando 
Biueber,  per  decidere  la  vittoria  in  suo  favore,  fece  avan- 
zare la  terza  divisione  del  suo  corpo  , cioè  quella  -delle 
guardie.  Le  divisioni  francesi  furono  allora  obbligate  ad 
indietreggiare  , ciò  cbe  fecero  opponendo  pertinace  resi- 
stenza e diradando  le  file  delle  tr^pe  prussiane,  le  quali, 
toccato  nullaraeno  il  villaggio  di  Kaja  , fu  quefto  molte 
volte  piglialo  e ripigliato.  Un  tal  risultato  era  per  Witt- 
gensieia  la  chiave  e k>  Kopd  primiefd  della  battaglia , e 
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per  ciò  le  lue  troppe  fecero  iaudìù  liorzì  per  rimeoero. 
signore  di  Kaya  e vi  riuscirono^  se  non  che  interessava 
troppo  all’  Imperatore  di  conservare  questo  villaggio,  per- 
che tutelava  Lutzen  e la  strada  naaestra.  II  suo  aiutante 
di  campo  , conte  di,Lobau  , menò  in  linea  1*  ultima  divi- 
lione  del  terzo  corpo  ,, quella  del  generale  Richard  , e 
&aya  fu  vigorosamente  attaccato  ed  acquistato  di  nuovo  , 
sostenendosi  un’  altra  volta  la  battaglia  tra  Rabna  e Klein- 
Gorschen.  I generali  Soubam  e Girard  vi  si  covrirono  di 
gloria  • il  secondo. , ferito  da  più  palle,  sdegnò  di  ritrarsi , 
campo  , esclamando  che  il  momento  era  giunto  nel 
quale  ogni  Francese  che  avesse  onore  doveva  vincere  o 
morire  , e la  fortuna  delle  armi  risparmiò  quel  prode. 

Vedendo  Wittgenstein  che  non  aveva  puluto  ancora  | 
mantenersi  nel  possesso  di  K.aya  , e che  la  sua  ala  sini- 
stra era  afifrenata  dai  sesto  xorpo  , decise  di  fare  un  tilti- 
mo e potente  sforzo  sul  centro.  Io  quel  momento  il  quar- 
to corpo  si  avviciuava  , e la  divisione  Morand  , passalo 
giù  il  G/uaabacb  , era  alle  prese  col  corpo  di  Wintzìn- 
geroie.  Svittgenstein  fece  avanzare  la  divisione  russa  di 
&rg  io  soccorso  delle  truppe  prussiane  , ed  uua  virile  ca- 
rica avendo  fatto  ripigliare  al  nemico  Kajra  , il  centro 
francese  rinculò  io  certo  modo  disordinato.  Frano  circa 
k quattro  , -ed  arduo  essendo  il  mo'mento , lo  Imperatore 
ai  vide  costretto  a mettere  in  azione  la  sua  riserva  j quia-  | 
di  i sedici  battaglioni  della  giovine  guardia,  ebbero  ordine 
di  marciare  in  appoggio  del  terzo  corpo , sostenuti  dai  sei 
battagliooi  della  vecchia  guardia  a scaglioni  , tutelati  da 
ottanta,  cannoni  e seguiti  dalla  cavallerìa.  Quest'  ultimo 
conato  doveva  senza  dubbio  arrestare  il  nemicoi  ma  pro- 
babilmente la  battaglia  era  perduta  se  altre  truppe  non 
giuguevano  all'  esercito  trancese^  mentre  il  nemico  non  ave- 
va ancora  adoperate  tutte  le  sue  forze.  Wittgenstein  dal 
canta  suo,  non  contento  dell’aiuto  mandato  al  centro,  ave- 
va (atto  entrare  in  linea  anche  delle  nuove  riserve  alla 
sua  ala  manca  per  opporle  al  quarto  cprpo  , ordinando 
inoltre  al  principe  di  Wortamberga  di  sboccare  , con  la 
sua  divisione.,  per  llohcolobe  e Gkitzen  , alfine  di  sor- 
passare 1'  ala  manca  del  terzo  corpo. 

■.  JU  prìaripe  Eugenio  intooto  avvva  ricnvuio  ordine  | io- 
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tianzi  a Lipsia  , di  ritornare  tal  campo  dj  battaglia  ',‘hta  il 
quinto  corpo  era  ^lle  prese  nelle  prime  case  della  città,  e 
la  ostinata  resistenza  clie  incontrava  parea  che  confermas- 
se il  rapporto  dei  prigionieri;'  di  esser  presenti  diversi  cor- 
pi ai  quali  appartenevano.  In  quéstà  posizione , il  princi- 
pe credette  non  poter  disporre  del  quinto  corpo  , e nulla 
positivamente  gli  annunziava  che  il  corpo  di  York , il 
quale  il  giorno  precedente  occupava  Lipsia  e Goonewitz  , 
avesse  lasciato  le  sue  posizioni.  Egli  in  tal  cas9  era  certo 
che  il  nemico  sarebbe  sboccato  da  Lipsia  , per  seguire  il 
quinto  corpo  , ed  avrebbe  ritardata  od  arrestala  la  marcia 
dello  stesso  ; oltre  a che  intercedevano  quattro  leghe  per 
arrivare  nella  pianura  di  Lutzen  , in  conseguenza  poteva 
giunger  colà  nella  notte  e dopo  la  battaglia.  Il  principe 
dunque  conlentossi  di  ordinare  al  generale  Lauriston  di 
spingere  una  delle  sue  divisioni  verso  AlbersdolF,  alfine  di  " 
Snanienere  la  comunicazione  e di  afifrenare  on  nembo  di 
Cosacchi  , i quali,  dal  ponte  di  Zwenckaa  , eransi  spaisi 
nella  pianura  , risalendo  nel  Mubgraben  j ed  egli  affretta- 
tamente andò  a Schoenau  , per  mettere  in  mòto  1’  undi- 
cesimo corpo  di  già  arrivato.  Il  duca  di  Taranto  avrebbe 
voluto  seguire  la  strada  maestra  e sboccare  precisamente 
sopra  Lutzen  , ma  il  principe  Eugenio  ripulsò  questa  falsa  ' 
mossa  , la  quale  , oltre  alla  perdita  di  tempo  ^ avrebbe 
venduto  1’  undicesimo  corpo  inutile  alla  battaglia  , ormai 
di  troppo  innoltrata.  Appigliossi  dbuque  ai  partito  più  de- 
.*  terminativo , a quello  cioè  di  attaccare  l’esercito  nemico 
in  fianco  , miuacciaudo  le  sue  comuuicazioni  con  i ponti 
deir  Elster  ; e così  risoluto  1’  undicesimo  corpo  prese  hi 
direzione  di  Skeulbar , seguendo  la  strada  che  mena  a Fe- 
gau.  Erano  circa  te  quattro,  quando  l’undicesimo  corpo  si 
spiegò  in  tre  colonne  sulle  alture  alla  manca  di  Meyeo, 
con.  la  dritta  che  dirigevasi  sopra  Eisdorf,  con  la  mane* 
avviata  sopra  Kitzeu , col  fronte  coverto  da  sessanta  can- 
noni , i quali  annunziarono  la  sua  presenza. 

In  quel  momento  i corpi  di  Blucher  e di  York  occu- 
pavano Rabna  , Kaya  ed  Eisdorf,  con  l’ala  sinistra  an- 
cora verso  Starsiedel  e fobles  , meutre  la  divisione  del 
principe  di  Wurtemberga  andava  a sboccare  per  Hòben- 
lohe  e Kitzen.  L’  ala  dritta  del  prUusipe  Eugenio  inve* 
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Mì  alla  ptima  la  dirisione  del  colpo  di  York  che  aveva 
passato  il  Flossgrabeo  e che  fu  riouttata  sopra  Eisdorf  , 
dove  il  principe  di  Wurtemberga  la  raggiunse  ed  occupò 
Kiizen.  li  nemico  resistette  molto  ostiuatamente  ad  £i- 
sdorf  e soprattutto  a K.itzen  } ma  finalmente  questi  due 
villaggi  furono  guadagnati  i nOn  ostante  un  rinforzo  di 
tredici  battaglioni  della  guardia  mandati  da  Wittgenstein. 
La  divisione  Fressinet  traghettò  il  Flossgraben  e si  dires- 
se inll’.  altiffa  , la  divisione  Cbarpentier  occupò  Eisdorf  ^ 
quella  di  Gerard  collocossi  innanzi  K.itzeii. 

Io  questo  mentire , la  divisione  Bonnet  , del  Sesto  cor- 
po , era  entrata  in  linea  , tra  Starsiedel  e Kaya  , ed  il 
generale  Bertrand  aveva  ricevuto  ordine  di  seguire  la  sua 
mossa  perpendicolarmente  al  fianco  sinistro  del  nemico  , af- 
fine di  rincacciarlo  sul  centro.  I sedici  battaglioni  della 
giovane  guardia  , menati  dal  duca  di  Trevise  , marciarono 
al  passo  di  carica  sopra  Kaya  , mentre  ebe  ottanta  bocche 
da  fuoco , riunite  in  una  Sola  batteria  , retta  dai  generali 
Dulauloy  , Drouot  a Devaux , vomitavano  la  morte  negli 
Ordini  nemici.  Le  truppe  prussiane  ^ dissestate  dalla  mossa 
del  principe  Eugenio  , che  aveva  sorpassata  e ributtata  la 
loro  ala  dritta,  e minacciava  le  loro  spalle , furono  trapas- 
sate da  tutte  le  parti  , e cacciate  da  Kaya  , Rahna  e 
Klein-Gorschen  , nelP  atto  che  l' ala  sinistra  , assalita  di 
fronte  e spinta  in  fianco  dal  quarto  corpo  , dovetle  segui- 
re la  mossa  retrograda.il  combattimeto  intanto  riuscì  osti- 
nato fino  alla  notte  , specialmente  per  parte  delle  truppe  * 
prussiane  ; ma  allora  l’ esercito  nemico  si  trovò  ricondotto 
Sitila  prima  sua  posizione  , cioè  eoo  l’ ala  dritta  a traver^ 
so  dietro  al  Flossgraben  , verso  Tbesau  e Hohenlohe  , il 
centro  alle  spalle  di  Gross-Gorschen  , l’ ala  sinistra  verso 
Musrliwitz.  L’  esercito  francese  ' teneva  la  sua  manca  tra 
il  Flossgraben  ed  il  Muhigraben , ed  il  resto  del  suo  fron- 

»i  estendeva  da  Klein-Gorsoben  verso  Pobles  e Musch- 
wiiz. 

Iinpertanto  circa  alfe  tre  pomeridiane , il  quinto  corpo 
aveva  occupato  Lipsia  , il  generale  Kleist  erasi  ritirato  a 
\Vnrzen,  ed  il  generale  Laurislop  aveva  gittato  delle  trup- 
pe alla  riva  dritta  della  Pleisse,  nella  direzione  di  Roetha. 

Il  generale  Miloradowitscb , che  abbiamo  lasciato  a Zeitz, 
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Soptavvedeudo  U dodicesimo  corpo,  crasi  a tentone  addou 
to  verso  al  campo  di  battaglia  e circa  le  otto  della  sera 
aveva  toccato  Moelien.  L’assenza  di  qaesto  corpo  fece  de> 
cidere  compiutamente  la  battaglia*,  mentre  il  nemico  ave- 
va perduto,  per  la  mossa  dell’  undicesimo  corpo,  la  comu- 
nicazione di  Zweuckau,  ed  il  quinto  corpq,  svincolato  per 
la  rotta  e la  ritirata  di  Kleist,  poteva,  tenendo  Roetha  o 
Borea,  minacciare  a rovescio  il  passaggio  di  Pegaa.  Tutti  i 
corpi  dell’  esercito  francese  si  trovavano  riuniti,  ed  il  gior-’ 
no  seguente  non  potevasi  fare  entrare  in  linea  il  corpo  di 
Miloradowitscb , senza  che  fosse  stato  seguito  dalle  tre  divi- 
sioni del  duca  di  Reggio  e gii  venisse  a mancare  la  comuni- 
cazione di  Zeitz^  La  l»ttaglia  del  giorno  a era  perduta,  ed  il 
giorno  5 correndosi  rischio  di  vedere  fin  dal  mattino  l’eseroilo 
alleato  avviluppato  sui  fronte  e sulle  due  ali,  Wittgenstein  ai 
decise  alla  ritirata,  la  quale  fu  estolta  nella  notte,  ripassan- 
do l’Elster  a Pegau,  donde  le  truppe  prussiane  sì  diressero 
sopra  Roma  ‘e  le  truppe  russe  atidaroDO  sopra  Frobberg,  il 
solo  corpo  di  Miioradowitsb  traghettando  a Zeit2.  I due 
sovrani  alleati  avevano  lasciato  d campo  di  battaglia  ver- 
so le  otto  , erano  andati  a pernottare  a Lobstedt , tra  Pe- 
gau e Boroa,  ed  il  giorno  appresso,  pauato  il  fiume  a Bor- 
na  stessa,  si  ritrassero  direttamente  a Dresda. 

La  peidita  dell’  esercito  francese^  in  questa  giornata,  puè 
ascendere  a dodicimila  uomini,  tra  spenti  e feriti,  la  mag- 
gior parte  dei  quali  pertinenti  al  terzo  corpo  , . e seicento 
prigionieri  begli  attacchi  di  Raya.  Il  generale  Gourrè,  ca- 
po dello  stato>maggiore  di  questo  corpo , giacque  estinto  ^ 
ed  i generali  di  divisione  Girard  e Brenier  , con  i gene- 
rali di  brigala  Cbemineau  e Guillot,  furono  gravemente 
feriti. 

La  perdita  dell' esercito 'rnsso-prossiano  può  sommare , 
senza  esagerazione,  a quindicimila  nomini,  tra  spenti  e fe- 
riti, e duemila  prigionieri , seuza  numerare  i feriti  che  ri- 
masero sul  campo  di  battaglia,  L’  esercito  francese  avreb- 
be conseguito  più  vantaggiosi  risultati  se  la  sua  cavalleria 
fosse  ascesa  al  di  la  di  quattromila  uomini.  11  principe  di 
Besse-Homburgo  peri  nella  mischia  ; i generali  Bluciur  j 
Sebarseborst  ed  Hanerbeiii,  dal  lato  dei  Pruisiani , e Ro- 
-powoitzin,  dal  lato  dei  Boni,  rimasero  ferui.  di  tre 
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nUàrli  del  dahno  andò  a carico  dell’  esercito  nrussianh,  sot- 
tfeudo soprattutto  molto  le  guardie  ed  i volontarj,  di  elio 
la  Prussia  s.  risente  ancora  pel  gran  numero  di  giovani, 
dedicati  alle  arti  ed  alle  scienze,  che  soggiacquero  a Lutzen. 

Dopo  accaduta  la  battaglia*,  i Prussiani  ed  i Russi  si 
sono  di  molto  tormentali  per  attribuire  alla  stessa  uno  sco- 
no strategico.  La  divergenza  delle  opinioni  giustificative  fa- 
rebbe credere  che  fu  uuo  slancio  di  fantasia,  non  concer- 
talo con  latta  la  prudenza  ed  i mezzi  di  riuscita  , neces- 
sari per  una  operazione  capitale.  11  rapporto  ufiiziale  prus- 
siano dice  che  il  gbnerale  Wiltgensteftì  avendo  penet^lo 
essere  scopo  di  Napoleone  di,  sboccare  per  Lipsia  , affine 
di  commetter  baUaglia  innanzi  a c^ueSla  citta  , volle  pre- 
venirlo è distruggerne  le  disposizioni  ^ battendo  le  migliori 
sue  truppe  e rendendosi  arbitro  delle  comtimc,nzioni  di  h ran- 
coforte.  Il  rappòrto  ufiiziale  russo  dice  , che  il  generale 
■Wittgenstein  volle  profittare  del  momento  in  cui  una  par- 
te dello  esctcUo  francese  eR»  alle  mani  a Lirista  per  bat- 


tere il  resto.  , , 

L’ opera  semi-uffiziale,  pubblicata  a Weimar,  molto  tem- 
po dopo  la  battaglia  di  Lutzen,  cioè  nel  i8i4  , entra  in 
più  parUcolari  sulle  ragioni  che  decisero  il  generale  Witt- 
eenslein  a commetterla.  Secondo  rfuesta  opera,  l’esercito 
alleato  non  potendo  difòhdere  T Elba,  dove  1’ «eteito  fran- 
cese avèvà  passaggi  sicuri,  uè  volendo  ritrarsi  per  andare 
incontro  ai  suoi  rinforzi,  affine  di  non  scuorare  le  truppe 
e le  province  prussiane  , erasi  risoluto  i dar  bavaglia  al 
primo  incoulro,  lasciando  agli  eacnti  di  fissare  il  momen- 
to ed  il  luogo.  Facilmente  cooverrassi  che  qiiesU  deler- 
nlinazione  non  suppone  un  progetto  molto  esteso , ed  ag- 
giungasi che  la  occasione  di  cui  profittò  il  generale  Witt- 
genstein non  era,  strategicamente  parlando,  la  più  favo- 
revole^  giacché,  supponendo  anche  che  avesse  dovuto  as- 
sicurare il  trionfo  di  una  giornata,  nessun  preparativo  a- 
veva  avuto  luogo  pel  giorno  seguente.  L'autore  di  Weimar 
osserva,  che  l’eccelleuza  del  progetto  del  generale  Wittgen- 
stein salda  gli  occhi,  perclU,  se  nelt  esercito  francese  tuffo 
tra  stato  disposto  sul  momento,  non  cade  dubbio  che  i pià 
brillanti  ed  i più  decisivi  trionfi  avrebbero  coronato 
s/orti  degli  alUaU.  Ciò  che  vale  lo  stesso  che  dire  ; do- 
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po  O0er  deciso  in  qual  posizione  pdssìamo  battere  il  ne- 
Ittico^  conviene  colà  collocarsi^  perchè  siamo  sicuri  di  riu- 
scire. Noa  li  può  dubitare  che  alla  guerra  per  Io  spesso 
kion  bisogoa  far  ^supposizioni,  come  sarebbe  Io  indiviaàrc 
i progetti  e le  mosse  del  nemico,  quapdó  non  si  possono 
da  se  stesso  riconoscere.  Il  risultato  di  questa  specie  di 
supposizione  definisce  il  gran  capitano  od  il  generale  me- 
diocre y ma  non  si  estende  fino  a fatti  che  è possibile  e 
facile  verificare,  nè  si  allontana  mai  dalle  probabilità.  Or 
noi  vedremo  ^ cbe  la  supposizione  su  cui  il  generale  Wit- 
tgenstein stabilì  il  suo  proge^  di  battaglia  , allontanavasi 
dalle  più  .inviolabili  regole  ifiirarte  della  guerra  e poggiava 
sopra  un  fatto  del  quale  era  agevole  accertare  Pesisienza. 

Il  combattimento,  del  i**  maggio  e la  mossa  del  pria- 
cipe  Eugenio,  avevan,  tatto  conoscere  al  generale  Wittgen- 
stein , che  -il  grand»  esercito  francese  crasi  congiunto  a 

3'  nelid  deU’  £1m  , e cbe  entrambi  marciavano  alla  volta 
i Lipsia.  Egli  avea  rimasto  in  questa  città  la  divisione 

firussiana  di  Kleist , per  arrestare  le  teste  delle  colonne 
rancesi,  e per  assienrarsi  cbe  non  traghetterebbero  T El- 
ster e la  Pleisse,  prima  che  non  tvesse  egtf  compiuto  la 
sua  mossa  in  fianco..^  Doi^a^agU  dunque  natummente 
aspettarsi,  che  il  grand»  Meici|ò-a  .lui  opposto  bonterye- 
renbe  l' assunta  posizione  di  Lutzen,fino ,a  ch«t  non  fosm 
stato  guadagnato  il  ponte  di  Lipsia.  Erg  un  opporsi  a tutte 
le  regole  dell’arte  militare,  e per . conseguenza  a qualun- 
que probabilità,  il  supporre  che  le  truppe  francesi  andas- 
sero a stivarsi  all’  ingresso  una  gola^  pel  passaggio  della 
quale  si  pugnava.  Un  nembo  di  truppe  leggiere,  che  am- 
mantava la  pianura  , . poteva  facilmente  seguire  tutte  le 
mosse  deir  esercito  francese  e renderne  conto  al  generale 
Wittgenstein*,  ma  questi  abeccò  da  Pegau  e Zwenkau,  a- 
vendo  in  pensiero  di  attaccar  la  dietroguardia , di  rove- 
iciarla,  di  gitlare  al  di  Ik  della  strada  tntta  la  propria  ca^ 
vaUerid,  ossia  yenticinquemila  nomini,  per  mozzare  il  suo 
avversario  dalla  Saale  e dalla  comauicazìone  che  aveva. 
Abbisognava  dùnque  innanzi  ogni  altra  cosa  assicurarsi  della 
positura  reale  dell’  esercito  francese , ad  oggetto  di  sapere 
dove  stava  la  estremità  della  sua  ala  dritta,  vai  dire,  per, 
esprimerci  con  pin'pKcisione,  la  dietroguardia.  Parve  ché 
Vot.  XXT*.  i 
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il  gtntralc  \Tiugtntiei<«  , {)«iieiiato  dalla  idea  clirr  io  «srN 
cito  francese  doveva  essere  in  ^liena  marcia  la  mattina  del 
£Ìomo  a ^ avesse  calcolato  la  posizione  nella  «juale  trova* 
vasi  la  dietroguardia  , perché  facendo  ottaccare  i villaggi 
di  Grots-Gorsciien  e di  Kava,  da  una  divisione  del  corpo 
di  Blucher , credette  incontrar  cola  un  debole  corpo  fran- 
cese. Appena  Blucher  fu  cosi  virilmente  impegnato,  e ve- 
dendo che  il  Ksio  e poscia  il  quarto  corpo  , che  suppo- 
neva già  passati , arrivavano  soltanto , non  potette  più 
mutare  le  prime  disposiaioni , ed  ebbe  mestieri  commetter 
battaglia  sul  terreno  dove  crasi  alla  prima  presentato.  Ma 
allora  gli  rimanevano  due  cose  a fare  , le  quali  avrebbe- 
ro potuto  cambiar  la  faccia  delle  cose , almeno  per  quella 
giornata.  La  prima,  dando  al  gene«ale  Miloradowitscb,  che 
teneva  dodicimila  uomini  di  scelta  ed  una  numerosa  arti- 
glieria , r ordine  di  recarsi  in  fretta  sul  campo  di  batta- 
glia (i).  La  seconda , mandando  ad  incontrare  il  principe 
Eugenio  la  metà  di  quella  numerosa  cavalleria  dalla  qua- 
le esso  'Wittgenstein  trasse  sì  poco  proGtto.  Si  assicura  che 
questo  secondo  consiglio  fu  dato  da  un  generale  prussiano, 
e certamente  era  buono  , perchè,  anche  supponendo  che 
Don  si  fosse  posto  inciampo  all'  undicesimo  corpo , si  sa- 
rebbe almeno  ritardato  di  tanto  da  impedire  quella  diver- 
sione che  tornò  sì  utile  alla  riuscita  della  battaglia. 

Ma  fingiamo  anche  che  questi  due  errori  non  si  fossero 
commessi , e che  il  generale  Wittgenstein  avesse  guadagna- 
to la  battaglia  , è probabile  che  ciò  sarebbe  accaduto  la 
notte  ^ conciossiaccnè  i ventidue  battaglioni  della  guardia 
e le  due  ultime  divisioni  del  quarto  corpo,  che  stavano  a 
giusta  distanza  di  entrare  in  linea  , avrebbero  senza  fallo 
prolungata  la  difesa  di  Kaja  e di  Lutzen  pel  corso  di 
alquante  ore.  In  tal  caso,  quale  sarebbe  stata  la  condizio- 
ne delle  bisogne  il  giorno  seguente,  mentre  un  esercito  bat- 
tuto non  scomparisce  per  intero  e non  sempre  è disperso? 
Appena  l’ Imperatore  avrebbe  Veduto  perduta  la  battaglia, 

(i)  11  generale  Miloradolritsch  fece  probabilmente,  nel  giorno  a, 
tutto  ciò  che  conveniva  tare.  Distaccato  nella  direzione  di  Zeitz  per 
omrvare  h dodicesimo  corpo,  avvicioossi  a poco  a poco  al  campo 
di  battaglia.  Ogni  paeso  eba  taceva  innanzi  lo  metteva  nel  grado  di 
ricevere  più  presto  l'ordine  di  entrare  in  linea. 
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itiraliibìlmeate  ti  farebbe  decito  a chiamare  pretto  di  lai 
i corpi  dei  quali  poteva  disporre,  e questi  corpi,  secondo 
la  nostra  ipotesi,  erono  il  quinto,  l’uoaicesirao  ed  il  dodice- 
simo, vai  dire  cinqaanlamiia  uomini.  11  generale  Wittgen- 
stein non  poteva  disporre  altro  dal  suo  canto  che  della  di- 
visione Kleist , per  cui  si  sarebbe  trovato  in  una  posizio- 
ne ancife  più  diilìcile  di  quella  del  giorno  precedente.  £d 
è osservabile  che  la  riflessione  da  noi  fatta  ci  vien  som- 
ministrala dagli  stessi  rapporti  dello  esercito  nemico  , il 
perchè,  supponendo  come  certo  che  il  generale  Wittgen- 
stein avesse  vinta  la  battaglia  del  giorno  a,  e che  P azio- 
ne dovesse  ricominciare  il  giorno  3 , la  ritirala  dello  eser- 
cito alleato  è giustificata  dalle  ragioni  per  noi  esposte.  . 

Che  puossi  conchiudere  dal  racconto  della  battaglia  di 
Lutzen  e dalle  riflessioni  che  abbiamo  sottoposte  al  letto- 
re ? £ forse  andar  troppo  oltre  il  dire  che  il  generale  Witt- 
genstein , sopra  tioa  ipotesi  mollo  arrischiata  ^ tentò  uni 
Spedizione  di  vanguArdia,  e che  il  coraggio  delle  tue  trup- 
pe non  fece  altro  che  ritardare  una  disfatta  certa  y tosto- 
cliè  incontrò  la  maggior  parte  delP  esercito  francese  io  uu 
luogo  dove  più  non  lo  credeva? 

Nella  matiioa  del  gioruo  3,  l’esercitò  francese  si  pose 
ih  moto , per  seguire  lo  esercito  alleato  sulla  strada  di 
Dresda , che  era  la  sola  c)ie  poteva  prendere , facendo  io 
conseguenza  un  cangiamento  di  direzione  a dritta , ed  an- 
dò a Spiegarsi  sulla  dritta  riva  dell’  Elster.  11  quinto  cor- 
po lasciò  Lipsia , e per  la  manca  riva  di  questo  fiume 
andò  a traghettare  a Zwenckau  , dove  prese  sito.  L’uudi- 
cesimo  corpo , sempre  agli  ordini  del  principe  Eugenio  , 
non  meno  che  il  quinto  quantunque  distaccato , pattò  a 
Pegau  e prete  sito  a mezza  strada  da  Borna.  11  dodicesi- 
mo corpo  fu  diretto  alla  volta  di  Zeits.  Il  quarto  ed  il  te- 
sto passarono  a Predei  e Leilzkowitz , tra  Pegau  e Zeitz, 
il  quarto  tenendo  la  sinistra , secondò  aveva  pugnato.  Il 
terzo , destinato  a marciare  (opra  Wittenberga  e Torgau, 
e che  aveva  maggiormente  sofferto  a Lutzen  , rimase  sul 
campo  di  battaglia.  Il  quartier-generale  fu  trasferito  a Pe- 
gau. Lo  stesso  giorno  , b esercito  pruuiano  rimase  a Bor- 
ila e lo  esercito  msto  non  si  mosse  da  Frobburgo  y «ol 
corpo  di  MUoradoiritseh  ad  Altenburgo. 
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f)cl  aiórn»  4 , lo  ewrrito  fr«iioe«<»  pM«6  1*  Plcisse,  «n 
dando  il  quinlo  rorpo  a Moelbm  , inuanil  Roetha;  il  «- 
SIO  a Roma,  dorè  stara  il  ijuarlieie  iuiperiale  ^ il  quarto 
a Frohburgo:  il  dodiceMoio  a Z*-iÌs;  il  pnncipe  Euge- 
nio che  faceva  la  van2uardia  con  T undicesimo,  prese  sito 
a tìopfgarlen,  tra  Geilbain  e Laussij:k.  Lo  slesso  giorno  , 
lo  eserciio  prussiano  si  ritrasse  da  Roma  per  pussigk  , 

' dietro  la  Mulda  a Coldilz , dove  prese  s.io  -,  lo  esercitd 
russo  andò  a Rochlitr,  ed  il  corpo  di  Miloradowilsch,  che 
Io  aveva  raggiunto , rimase  alla  dielroguaadia,  alle  spalle 
di  Géilbain.  I due  sovrani  alleali  erano  giunti  a Dresda. 

Nel  giorno  5 , lo  stesso  esercito  francese  passo  la  Mul- 
da innan.1  Coldilx  , ed  il  Principe  Eugenio  trovossi  in 
presenza  del  nemico  , cioè  del  corpo  di  Rleist  e della  di- 
visione Hunerbein , del  corpo  di  York,  comandata  dal  co- 
lonnello Sieinmetz.  Il  ponte  della  Mulda  essendo  occnpalo 
la  cannonala  impegnosai  da  una  riva  all  altra , il  principe 
spiegò  la  divisione  Charpenlier  , e mentre  che  questa  oc- 
cupava di  fronte  il  nemico , egli  recoui,  con  la  divisioM 
Gerard,  ad  un  guado  più  a sinistra,  verso  il  villaggio  di 
Sermuth  e quivi  traghettò.  Invece  di  ridursi  poscia  in  fian- 
co sopra  Colditz  , sprolungò  fino  al  termine  il  parco  che 
sta  alle  spalle  di  questa  cittk  , e prese  suo  al  villaggio  di 
Komiscbau , dove  fece  stabilire,  sulle  allure  che  sign^eg- 
giano  la  strada  maestra,  una  batteria  di  venti  cannom.  Que- 
sta mossa  costrinse  le  divisioni  prussiane  a lasciare  Coldit^ 
per  cui  il  eorpo  di  EJeist  si  ritrasse  sopra  Leisnig  ; itna  la 
divisione  Hunerbein,  costretta  a transitare  esposu  al  fuo- 
co  di  questa  batteria  , fu  messa  in  roua , perdette  nmlu 
eeote  e *i  riduise  sopra  Harlba.  Presso  al  ▼illaggio  di  Gtf- 
adorf,  mezza  lega  prima  di  arrivare  ad  Harlba,  il  nnn- 
ripe  Eugenio,  sempre  alla  testa  della  divisione  Gerard,  es- 
sendosi abbattuto  nel  corpo  di  Miloradowilsch  che  avea 
preso  sito , si  fermò  qualche  tempo  in  presenza  dello  sta- 
so , per  aspettare  che  il  ponte  di  Colditz  fosse  riparalo. 
Raggiunto  allora  dalla  divisione  Charpentier  , rimase  uM 
brigata  di  essa  in  riserva  al  limite  del  bosco  , ed  attaccò 
il  nemico  con  le  altre  tre  sopra  tre  colonne.  Il  combat 
timento  fu  caldo  e pertinace  , ma  alla  fine  il  nemico  li- 
male prostralo  e devette  titrarii  ■ Waldheinij  con  perdita 
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^ circa  daenila  uomini  per  parte  tua  e di  circa  Miceata 
per  parie  delle  troppe  francesi.  In  questo  giorno  il  prin- 
cipe Eugenio  sì  portò  ad  Ilartha*,  il  quartiere  imperiale  andò 
a Coldiu;  il  quinto  corpo  recossi  a Wurzen,  dove  fu  rimes- 
co il  ponte  della  Mulda  ; il  terzo  corpo  era  partito  il  gior- 
no 4 da  Lulzeu  e dirige  vasi  sopra  Terga  a ; il  sesto  stava 
alle  spalle  di  Colditz^  il  quarto  si  teneva  a Rochlita  ; it^ 
dodicesimo  stanziava  ad  Àliemburgo  Lo  stesso  giorno  lo, 
esercito  prussiano  era  a Dubeln  , dirigendosi  sopra  Meis- 
aen  , e lo  esercito  rus,so  stava  a Nossen  y col  corpo  di  Mi*, 
loradowitscb  che  faceva  la  retroguardia. 

Nel  giorno  6,  il  principe  Eugenio  , stando  sempre  alla 
vanguardia  , si  avvenne  uei  corpo  di  Miloradowitsch  che 
era  rimasto  a Waldbeim , dopo  aver  distratto  il  ponte  di  . 
Tiseboppe  r ed  appiccatosi  un  fuoco  di  artiglieria  si  pro- 
trasse per  due  ore , fìiw  a che  oon  fu  rimesso  il  ponte. 
Allora  il  generale  MiloVadov^itscb  , lasciata  la  cavalleria  a 
Eeichenbach  , dove  venne  a serie  aufia  , si  ritrasse  ad 
Etzdorf  presso  Rosswein,  io  un  buon  sito,  tutelato  da  pro- 
fonde lande , e si  prejparò  a difenderlo.  Il  principe  Euge- 
nio fece  eseguire  un  ubo  attacco  sulla  sua  manca,  e si  ad- 
dusse a scaglioni,  con,  la  diritl#innanzi , sulla  sinistra  del 
nemico , procedendo  con  tale  gagliardìa  , che  Milorado- 
witsch fu  costretto  a rinculare  sopra  Nossen , con  perdita  di 
circa  duecento  uomini.  In  questo  giorno,  Pondicesimo  corpo 
rimase  adEtzdorf;  il  quinto  da  Wurzen,  invece  di  pren- 
dere la  strada  di  Torgau  ,•  aveva  appoggiato  a dritta  ed 
era  giunto  ad  Oschatz  ; il  quartiere-imperiale  ed  il  sesto 
corpo  andarono  a Waldbeim  ; il  qqarto  stava  a Mitlwej- 
da  j il  dodicesimo  occupava  Penig.  L'  esercito  prussiano 
era  arrivato  a Meisseo,  dovq  cominciò  a tragheture'  l’EÌba, 
e l'esercito  russo  tenevasi  a Wilsdruff,  con  la  diétroguardia 
di  Miloradowitsch  a mezza  lega  al  di  là,  ossia  a Linsbacb. 

Nel  giorno  7 i principe  Eugenio , con  l’ undicesimo 
corpo  , incontro  la  diétroguardia  di  Milpradowitscb  in  un 
ben  forte  sito  a-Liml^ch,  si  venne  aUe  mani  e questi  la, 
ributtato  sopra  Wilsdruff , con  perdita  di  cinquecento  pri- 
gionieri. Miloradowitsch  si  ritrasse  a Deesda  ed  occupo  i 
sobborghi  della  città  e le  opere  che  tiìtetalavano  il  ponte 
di.  baitelli.  stabilito  dai  RoMi  a.mMza.legh  alPùu^  di  Dre*. 
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•da.  n quartiere-imperiale  col  lesto  serpo  aodaroao  a 
Kofien  I il  quioto  coipo  si  addane  ionaosi  Meissen  j il 
quarto  ed  il  dodiceiimo  li  miiero  in  colonna  sulla  strada  | 
maestra  di  Frerberg  a di  Cbenuiits^  1*  undicesimo  stava 
ionaiui  a Dresda. 

Il  passaggio  delle  truppe  russe  , nella  città  di  Dresda , 
era  comiociato  il  giorno  5 e durò  fino  alla  mattina  del 
giorno  8 ) quando  i’  imperatore  di  Rassia  ed  il  re  di  Prns- 
aia  partirono  della  Città  nuova , alia  dritta  de)!’  Elba  , do- 
ve tenevano  i loro  quartieri.  Nella  mattina  del  giorno  -j 
intanto  , il  re  di  Prussia  crasi  recato  di  persona  a Meù- 
sen  per  veder  dibiare  le  sue  troppe  ebe  ripassavano  l’El- 
ba, e la  sera  ritornò  a Dresda  donde  partì  col  suo  alleato. 
Terso  le  dodici  del  giorno  8,  il  principe  Eugenio  si  recò 
a Dresda  con  1*  undicesimo  corpo  , e preso  con  Ini  uà 
picchetto  di  cavalleriit  * riconoscere  il  ponte  di  bat- 
telli all’  insii  della  città  , dove  il  generale  Miloradowitscb 
teneva  ancora  delle  troppe.  Tratti  alcuni  colpi  di  fucile  , i 
Eussi  evacuarono  le  opere  e posero  il  fuoco  al  ponte , il 
coi  arco  di  legno,  costrutto  sul  gran  ponte  di  Dresda,  era 
stato  bruciato  la  mattiua.  Lo  stesso  gioroo , lo  I mperatore 
arrivò  a Dresda,. ed  imniediatamente  andò  a riconoscete 
a Priesnitz  . all’  ingiù  della  città , il  sito  di  nu  ponte  di  I 
battelli , orninaqdo.  che  fosse  gettato.  La  guardia  imperia- 
le giunse  la  sera  a Dresda  ; il  quinto  corpo  entrò  a Meis- 
sen ^ il  sesto  rimase  a Nossen  ; il  quarto  ed  il  dodicesimo 
proseguirono  la  loro  mossa  sopra  Dresda. 

Alle  tre  del  mattino  del  giorno  9,  il  colonnello  La  Sai» 
le  aveva  cominciato  il  ponte  di  Priesnits , e poco  discosto 
da  questo  villaggio  stausiava  la  divisione  Fressjnet.  Il 
principe  Engenio  colà  recossi , e perchè  1’  artiglieria  deL 
r undicesimo  corpo  mancava  di  munisrotù  coiisumata  nei 
conflitti  , fu  provveduta  con  quella  d.ella  guardia  per  so- 
stenere i lavori , i quali  produssero  alla  prima  due  batte- 
rie una  di  diriotto  pezzi  a sinistra,  l'altra  di  sedici'  a drit- 
ta di  Priesnitz.  Vedutasi  una  barca  pescheteccià  all’altra 
riva  fa  questa  adoperata  a passare  due  compagnie  di  vol- 
teggiatori , le  quali  si  addussero  innanzi,  verso  Mukteo,  al- 
la bersaglierà,  e poco  dopo,  essendo  t«rminato-il  primo 
strato  del  ponte  , passarono  due  battaglioni  e reonero  col- 
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k>(4U  oel  fondo  del  rientrantt.  U oemioo  •<  opponi  • quo* 
«lo  moTimeotò,  meUendo  quannU  boccbo  • fuoco  tolla 
^iva  dritta  , facendo  marciare  più  battaglioni  di  granatieri 
direttamente  contro  ai  battaglioni  francesi,  impegnando, 
una  fucileria  da  petto  a petto  j non  ostante  la  mitraglie 
delle  batterie.  Molti  peazt  nemici  furono  sinontati  dall’ar- 
tiglieria francese,  la  quale  cresciuta  di  ottanta  bocche  da 
fuoco  costrinse  i Rossi  a ritrarsi , con  perdita  df  ottoi^to, 
nomini  e raegUo  di  duecento  cavalli  dei  treno.  M p*^ 
dita  delle  truppe  francesi  sommò  a circa  seicento  tra  mor-  > 
U e feriti , cinquecento  dei  qu^H  oei  due  battagUoni  clip 
arano  alla  dritta  riva^ 

Le  troppe  russe  che  stavano,  nella  GitU  nuova,  intendeva* 
iM  ad  un  TOO  ministrato  fuoco  di  moschetteria  e di  artiglie*. 
ria  iulla  vecchia  , per  cui  lo  Operatore  fece  met- 
tere nella  itesu  mattina  una  batteria  di  venti  cannoni  sui 
terrazzo  di  Bruhl , e trecento,  volteggiatori  fnron  gittati 
sulla  dritta  riva  dell’Elba,  protetti  da  qn/!sta  batteria.  Tra 
battagliooi  nomici  si  avyanzarono  sostenuti  da  dodici  can- 
noni , i quali  essendo  stati  smontiti  per  la  più.  parte , i 
battaglioni , troppo  esposti  al  trarre  dell’  artiglieria  franpe- 
se  , dovettero  ritrarsi,  il  q^narto,  sesto  e dod|c|eai|no.  eo«p9- 
giunsero  io  quel  giorno,  innanzi  a Dresda.  « « ! 

Nella  notte  del  giorno  ^ al  giorno  1,0,  creacinta  l*aoqaa^ 
dpi  fiume , le  tenute  del  ponte  di  Priesnite  si  rilasciarono,' 
e quindi  fu  mestieri  spendere  tu.tta  la  giornata  del  10  ppr 
ripararle.  Allora  lo  (mperatore,  fatte  collocare  delle  scale 
t^elTarco  rotto  del  ponte  di  fabbrica  della  cittk,  con  questo 
mezzo  la  divisione  Cbarpentier  passò  nella  Cl4à  nuova. 

Nel  giorno  ii^le  divisióni  Gerard  e.  Pressing,  dell’nn- 
dipesimo  corpo  , traghettarono'  a Fnesnitz  e ai  rinnirono. 
alla  divisione  Cupentier , colla  strada  di  ^utzen.  If  quar- 
to e sesto  corpo  traghettarono  dopo  col  primo  di  caval- 
leria , e nello  stesso  giorno  il  TOote  di  fabbrica  fp  del  pari 
riparato  mediante  nn  arco  di  legno.  U quartiere  ipaperials 
rimase  a Dresda  col  dodicesimo  corpo,  ed  0 principe  del- 
la Moskowa  entrò  a Xorgau  col  terzo  corpo  , prese  sito 
alla  dritta  riva  dell'Elba  ed  ebbe  consegnata  la,  fortezza  dal 
generale  Thielemaon , che  pusò  al  nemico  col  snp  stato- 
mag^ore.  Il  cpinto  empq,  prorveni^ie  fin  Mcìihd,  ari^. 


M ciNno 

k Torgàu  qnu!  nel  tempo  ateiso , dove  ri  il  geofra. 
le  Reynier , per  assumere  ii  Comando  del  seitlmo  corpo',' 
composto  della  divisione  Dhratte  , messa  e iramero  eoa 
nuove  truppe  , e della  divisione  sassone  di  Sahrer.  II  ge- 
nerale Lecoq  ebbe  Io  incarico  di  mettere  in  ordine  una 
divisione  , la  quale  doveva  anche  far  patte  del  settimo 
corpo.  Il  secondo  corpo,  al  comando  del  duca  di  Bellone  , 
ed  il  secondo  di  cavalleria  , guidato  dal  generai  Sebastia- 
ni , ebbero  la  ingiunzione  di  recarsi  a ’Wittenberga,  dove 
giunsero  il  giorno  là. 

Nel  giornd  la,  il  re  di  Sassonia,  sull’invito  dell’Impe- 
ratore, entrò  con  solenne  pompa  nella  sua  capitale,  e lo 
Imperatore  lo  aveva  preceduto  fino  a Grimma.'  Il  re  di 
Sassonia,  dopo  aver  lasciato  Plaucn  , ritiròssi  alla  prima  a 
Ratisbona  , come  abbiamo  'veduto  , indi  passò  a Linz  j in-' 
fine  andò  a Praga.  Il  giorno  1 5,  giunsero  a Dresda  i reg- 
gimenti di  corazzieri  della  guardia  e di  Zastrow,  un  reg- 
gimento di  usseri  ed  nno  di  lancieri,  che  si  erano  ritirati 
in  Boemia,  e che  andarooo  a i^ggiongere  il  primo  corpo 
di  cavalleria  , comandato  dal  g'eoerale  LatCur-Maubourg. 

Imperlante  Io  esercito  msSp-p'^siiano , traghettalo  che 
ebbe  l’ Elba  , ii  ritrasse  sopra  BaUtzen  , iò  un  campo 
trincerato , stato  apparecchiato  fin  dal  mese  di  febbraio. 
Qoesta  posizione , celeÈre  nella  guerra  dei  sette  anni erg 
sembrata  di  buono  augurio , è le  opere,  rizzatevi  parea  Ik' 
rendessero  ' inespógìiabile.  Il  géiiérale  ’Wiltgeost^i|ì'  si  deter-' 
minò,  in  conseguènza  di  tale  idea’’,  di  aspettar  colà  i' rin- 
forzi che  venivano  dalla  Prussia'  ed  il  coimb  di  BarCkla^' 
de  Tolly  che  aveva  tragbettató  I’  Oder.  Il  quàrtier-gene-' 
rale,  partilo  da  Dresda  il  'giorno  8,  andò  prima  a Bisebof. 
ffverda  e di  là  si  condusse  à Bautzen.  Nel  giorno  la  , lo 
esercito  allealo  si  riunì  sotto  alle  mura  di  questa  città  ed' 
a quarfier  generale  passò  a Wurscheo.  Milotadowistsch 
con  nnà  dietroguaruia  di  circa  ventimila  nomini  'e  qua- 
ranta cannoni,  stava  postato  a Fiscbbacli,  sulla  strada  di 

J^ìsebofTwerda.  II  generale’  Kleist  slava  verso  Zobelitz,  sul-' 
a strada  di'Grossenliajn  ad  ElsterWerda.  Il  capo  dei  Co- 
sacchi Platow  lo  tutelava  a Grossenfaayn,  con  circa  ven-' 
Umilà  uomioi  dei  suoi  ed  un  piccol  corpo  russo.  II  gene- 
rale Hulovr  ) col  suo  corpo  e con  quello  di'  "Woronzow  » 

- . ...  ) 
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luciato  il  blocco  di  Magdcbargo  , crasi  ritirato  sopra  Ber,- 
iioo,  per  affidare  la  capitale. 

Il  quarto  , sesto  ed  undicesimo  corpo  francese  avevano 
passato  1’  Elba  il  giorno  1 1 , come  abbiamo  veduto  ; quin- 
di il  quarto,  per  esser  traghettato  sol  ponte  di  Priesniu,  si 
diresse  sopra  Koenigsbruck  , il  sesto  andò  a Reichenbach, 
tra  Koeuigshruck  e Camenz  , 1*  undicesimo  prese  la  dire» 
zione  di  Biscboffwerda, 

riel  giorno  i3  , il  duca  di  Taranto,  proseguendo  la  sua 
mossa  con  P undicesimo  corpo,  si  avvenne  nella  dietroguar- 
dia  di  Miloradorvitsch  ed  attaccolla.  Il  nemico , nel  ritrar- 
si da  Fiscbbacb,  prese  successivamente  sito  a Schmiedefeld 
e Biscboffsverda.  in  quest’ultimo  luogo  la  pugna  fu  molto 
calda  , ma'  la  divisione  Cbarpentier  che  stava  alla  manca, 
avendo  fatto  piegare  l' ala  dritta  russa  , aggirò  le  posizio- 
ni e mozzò  un’avversa  colonna.  Il  generale  Aliloràdowit- 
àch  fu  allora  costretto  a ritrarsi  prendendo  la  via  di  Bant- 
zen  , con  perdita  di  circa  millecinquecento  uopaini  e cin- 
quecento prigionieri.  I Bussi  nel  ritrarsi  appiccarono  fuo- 
co tu  magazzini  di  Bi^bofiTwerda  , ciò  che  produsse  P in- 
cendio della  ‘ città  , nella  quale  rimasero  in  piedi  sole  tre 
case.  Nello  stesso  'giorno  , il  principe  Eugenio  parti  da 
Dresda  per  andare  ad  aisomei’e  il  domando  dell'esercito 
che  doveva  formarsi  nell' Italia. 

Nel  giorno  1 3,  P undicesimo  corpo  prese  sito  quasi  a 
mezza  strada  da  fiiscbofffverda  a Bautzén  ; il  quarto  e se- 
sto rimasero  a Koenigsbruck  e Reichenbach  ; il  dodice- 
simo e la  guardia  andarono  al  quartier-imperiale  di  Dre- 
sda ^ il  quinto  marciò  da  Torgau  vèrso  Ubigau,  nella  di- 
rezione di  Dobrilugk*,  il  terzo  mosse  pure  da  Torgau  ver- 
so Hersberg , nella  direzione  di  Luckau  ; il  secondo  e la 
i^avalleria  di  Sebastiani  stavano  a Wittenbergà.  Era  sco- 

E deir  Imperatore  , minacciaudo  la  cothubicazione  di 
riino  al  grande  esercito  nemico  , di  obbligarlo  ad  ope- 
rare , o a Spiegare  il  progetto  dì  campagna  che  voleva 
seguire  , eoa  che  se  pigliava  tempo  vi  si  vedeva  indotto 
dalla  considerazione  che  una  sola  divisione  della  giovino 
guardia  era  giunta  , retta  dal  generale  Barrois,  che  quella 
della  vecchia  guardia,  menata  dal  generale  Decouz,  veniva* 
dopo  I cho  la  inaggior  parti  della  cavallem  maiciava  per 
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raggiuDgerc  Io  Moreito  ^ cht  il  tecoodo  td  il  MUimo  oor- 
po  dovevano  compiere  il  loro  ordiaamento. 

Nel  giorno  t^,  tatti  i corpi  dell’  eaercito  francese  rinia> 
atto  in  posizione  ; 1*  esercito  alleato  si  tenne  Mualmenlfi 
nel  campo  di  Bautzen  , tatelato  a doje  leghe , sulla  strada 
di  Dresda  » dalla  retroguardia  di  Miloradowitschi  il  corpo 
del  generale  Barcklay  de  Tolly  giunse  al  campo  di  Bautzen. 

Nel  giorno  i5,  l’undicesimo  corpo,  nell’ addursi  innaii- 
Jtlj  incontrò  quello  di  Milofadowitsch  presso  Goedau.  Die* 
tro  talune  scariche , inutilmente  tentate  dalla  cavalleria  ne- 
mica , impegnosù  la  cannonala  molto  vivamente.  I Russi 
furono  costretti  a ripassare  la  Spree  a Bautzen  ^ avendo 
perduto  duecento  prigionieri  e seicento  nomini  messi  fuori. 
combatUme^^.  L’ undicesimo  corpo  perdette  circa  trecen- 
to nomini , e 1^  sera  si  postò  a rincontro  di  Bantzen , da. 
Canssig  6no.  a Wel^a. 

Il  ^nde  esercito  francese,  avendo  ricevuto  la  truppe 
che  gii  mancavano,  ancora  a Lntzen , e lo  Imperatore,  ve- 
dendo che  ì nemici  erano  determinali  ad  aspettar  la  bat- 
taglia Della  posizione  di  Bantsén  , si  decise  a dirigervi  le 
sue  forze,^  Bisognava  innanzi  tatto,  stabilire  ed  assicurare 
la  comunicazione  tra  il  centro  e 1’  ala  manca  , al  di  là 
^IP  Elster  nero,  comonicazione  chp  veniva  molestata  dal- 
le truppe  cosacebe  di  Platoff  e dal  colpo  di  K.ieist , che. 
tt  trovavano^  ancora  a Qrossenbayn,  Nei  giorno  i5  , il 
maresciallo  duca  di  Xreyise  partì  da  Dresda  con  la  divi- 
alone  Dnmoutier  della  giovine  guardia  e con.  la  cavalle- 
ria del  generale  Lalonr-Maubourg.  Nel  giorno,  i,6,,  attac- 
cato Platosf , dietro  nna  molto  breve,  cannonata , i suoi 
Cosacchi  volsero  le  spalle  , facendo  qnalchp  salva  di  pi- 
atole a di  carabine,  e si  dispersero,  Allora  ai  diè  sopra  al 
corpo  di  EJeist , precedendo,  un  com^(iimento  caldo  ei 
ostinato  , ma  in  nnp  il  nemico,  forzato  nelle  sue  posizio- 
ni , le  truppe  russe  si  ritrassero  verso  Ortrand  , e Ip  prus- 
aiane  verso  Elsterwerda.  Il  duca  di  Trevise  tenne  dietro, 
alle  troppe  prussiane  nel  giorno  17  , e nel  giorno  18  ri-’ 
tornò  a Grossenbayn,  donde  ripigliò  la  strada  di  Bantzen. 
Nel  giorno  i5,  il  sesto,  quarto  e dodicesimo  corpo  parti- 
rono egnalmente  dalla  loro  posizione  per  avvicinarsi  a 
Baotzen  , dove  arrivarono  il  giorno  .16  c si  posurono 
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^tro  a)r  andicesimo  corpo.  Nel  gioroo  i8,  il  qaiato  cor- 
po li  potè  in  molo  veno  la  driuay  nella  direiione  di  Hoyer- 
•werda  , aegoito  dal  terzo  » dal  settimo  corpo.  Lo  Impe- 
ratore aveva  destinati  questi  tre  corpi  sorpassare  Pestre- 
ma  dritta  della  posizione  nemica,  e^vedremo  appresso  che 
la  loro  mossa  gittò  Pesercito  allealo  fuori  la  linea  dei  uin* 
ceramenti  e lo  pose  in  una  falsa  posizione.  Nal  giorno  i6, 
la  divisione  Barrois  della  giovane  guardia  parli  da  Dre- 
ada,  oel  giorno  i8  P Imperatore  mosse  o>l  rimanente  cklla 
guardia  ed  andò  ad  Hartau  , nel  giorno  seguente  il 
^^e  imperiale  stava  innanzi  Bantzen. 

Nel  giorno  x8  t >1  nemico  avendo  saputo  che  il  quinto 
corpo  ^ra  airivato  ad  'Bojerswerda  , giudicò  che  qnesUi 
mossa  poteva  minacciare  la  sua  dritta  e voile  imperla, 
pialla  conoscendo  del  ten^  e settimo  corpo  y che  suppose 
più  lonuni , credette  di  avere  a 1^  con  quindici  a di- 
oiotlo  mila  nomini.  Io  consegoeoza,  il  generale  York,  eoo 
dodicimila  Prussiani Bi  distaccato  sopra  Hojerswerda, 
nella  notte  del  i8  al  io,  ed  and,ò  a prender  Msizioae  « 
WeiMig  , sostenuto  dar  generale  BarclUay  de  Tollj,  epa 
dicioUomila  Buui.  Nel  giorno  y il  generale  Bertrand  ^ 
ua  mantenere  la  comunicazione  con  P creilo,  distaccò  a 
Ksienigswartha  la  di  divisione  Feri  del  qnarto  |corpo  y kt 
quale  arrivò  id  ‘oo  destino  verso  mezzogiorno,  e » postò 
alquanto  disaocortamente , senza  custodire  i boschi  in» 
Danzi  al  suo  fronte.  Verso  alle  quattro  pomeridiane  essa  fa 
attaccata  dal  generale  Barcklay  de  Xollyy  che  la  dùordioè 
e le  lisce  seicento  prigionieri  y tra  quali  il  generale  Baiai* 
bier  lisrito,  con  due  cannoni  e tra  cassoni.  Di  dò  in  onta 
la  divisione  Peri  rannodossi  y si  appoggiò  ai  boschi  alle; 
•palle  di  K.oenigswartha  y sostenne  la  pugna  , ed  essendo, 
in  quel  mentre , arrivato  il  conte  di  Valmy , con  una 
mano  di  cavalli , si  pose  alla  testa  delle  troppe,  e Koe-, 
nigswartha  fu  ripigliata. 

Io  questo  tempo,  il  qumto  corpo  aveva  incoQtrato  York 
a Wiessig,  in  una  molto  buona  posizione,  e venuto  alle, 
prese  , con  molto  accanamento  si  pugnò  uno  alla  sera  ; 
ma  la  posizione  fu  vinta,  York  rinculò  sul  suo  esercito,  nel*  , 
la  notte  entrò  in  linea  , e fierckla;  ebbe  il  carico  ai  di* 
fender  la  Spree , alP  citrenia  dritta  dell'esercito  alleato» 


9%  - cBirifo 

Nel  gioroo  19  , l’ eaercito  francete  fu  spiegato  ìoDaDii; 
Baalzeo  , dove  l’ala  dritta  ed  il  centro  tenevano  le  posU 
xioni  tegnenti  : il  dodicesimo  corpo , tulle  alture  di  Tecb- 
ritz  ; l'undicesimo  , dietro  il  Windmuhlenberg,  presso  Brei* 
ka  ; il  testo  I innanzi  a Salz-Forstgen ; il  quarto,  appog- 

Éiava  la  sinistra  a Welka  ed  alla  strada  di  Uojertwerda  ; 

I guardia  e la  cavalleria  sulla  strada  di  Dresda  , dietro 
Goedau  ; il  quartiere-imperiale  a Forttgen  ; l’ala  Sinistra 
non  stava  ancora  in  linea  ; il  quinto  corpo  era  rimasto  a 
Weisiig  \ il  terzo  si  teneva  alquanto  indietro  , a Mauker- 
sdorf  ^ il  settimo  in  cospetto  di  Uoyerswerda  ; il  secon- 
do eresi  avanzato  da  Wittenberga  verso  Dahme  e Gol- 
aen  , trovandosi  in  presenza  dei  corpi  prussiani  di  Bulow 
0 di  Borstel  e della  divisione  russa  di  narpe. 

Tutto  era  pronto  per  una  battaglia  generala  , ed  i dne 
eserciti  non  aiuo  aspettavano  cbe  il  segnale,  il  quale  do- 
veva darsi  il  giornp  seguente. 

L’ esercito  francese  era  stato  corroborato  dal  settimo  cor- 
po , forte  di  circa  dodici  mila  uomini , da  dieci  mila  uo-, 
mini  di  cavalleria  e da  ottomila  della  guardia , i quali  tut- 
ti , uniti  al  quinto  e dodicesimo,  corpo  ed  è due  divi- 
sioni del  quarto , non  entrate  ia  linea  a Lotzen>  ed  a cir- 
ca settantatie  mila  uomini  resto  delle  truppe  che  aveva- 
no combattuto  il  a maggio , la  forza  totale  ascendeva  a 
circa  centocinquanta  mila  uomini.  t 

L’  esercito  atleato  , dal  suo  canto  , rinforzato  dai  pic- 
coli corpi  distanti  riéntrati  in  linea  , da  nuove,  leve  ve- 
nute dati’,  interno  della  Pmssia  , dal  corpo  di  KI$iH  e dal- 
r. altro  di  Barcklay  de  Toly  , contava  circa  centosessanta* 
mila  nomini.  Questo  esercito  , riposato  ed  assiso  in  una 

Sosizione  formidanda,  per  effetto  dei  mezzi  somministrati 
alla  natura  e dall’  arte  , poteva  forse  concepir  la  spe- 
ranza di  cancellare  la  rotta  patita  a Lutzen.  Il  csmpache 
aveva  scelto , tra  le  due  strade  cbe  da  Bautzen  menano^ 
a GoerUtz  per  Wursebeu  ed  a Locbau  per  Hocbkirch  , 
era  stato  fortificato  su  tutto  il  suo  fronte.  La  dritta  , col. 
locata  sulle  alture  di  Krekwitz  , veniva  affidata  da  trince. 
ramenti  e da  ridotti.  Innanzi  al  centro  èd  alla  manca  sj 
estendeva  una  linea  di  trinceramenti  , la  quale  cominciava 
Ticiao  d villaggio  fli  LiUeo  , 'passava  cOetro  Baschitf.  *si 
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àenkowitt  , fino  alia  itrada  di  Loebau  p dora  faceva  na 
(jomiio  , e dilangayasi  paralleiamente  a questa  strada , fio 
presso  Ilocbkirch.  In  cospetto  del  centro,  era  la  citili  di  Baut* 
zen,  munita  a difesa  , circondala  da  palafitte,  con  le  porte 
l'abbricaté  , con  le  mura  merlate  e guernite  di  artiglieria. 
Il  campò  trinceralo  doveva  servire  di  posizione  per  la  se- 
conda giornata  , e la  prima  battaglia  aveva  ad  esser  com- 
messa per  difendere  la  Spree  , le  cui  rive  sono  molto  tra- 
rapate. .4 

Kella  sera  del  giorno  ig  , P esercito  alleato  occupava 
le  seguenti  posizioni.  Miloradowitsch  teneva  fiautzen  ed  oc- 
cupava , con  circa  ventimila  uomini , le  alture  alla  man- 
ca cella  città.  Kleist  , con  diecimila  uomini , stava  sulle 
alture  della  dritta  , fin  verso  Burg.  L’  ala  sinistra , agli 
ordini  del  principe  Gorczakow , forte  di  trentamila  nomi- 
ni  , era  dietro  ai  trinceramenti  , da  Baschits  fino  ad  Ho- 
ebkirch.  Il  corpo  di  York  , di  quindicimila  uomini , 
aveva  sito  dietro  a quest'  ultima  , e sprolnngavasi  verso 
Litlen.  tl  corpo  di  Blucber  , di  venlicinquemilà  nomini  , 
possedeva  le  alture  di  Krekwile.  Il  cofpo  di  Barklaj , di 
trentamila  uomini , trovavasi  tra  le  due  fipree  , innaoii 
Gottamelde  , con  una  vanguardia  a Klix  , ed  in  possesso 
di  Malscbwila.  La  cavalleria  , le  guardie  russe  e la  riser- 
va di  trentamila  uomini  circa  , erano  indietro,  tra  Bnr- 
scbwitz  e Kumschutz.  II  quartier-generale  dell’  imperatore 
Alessandro  , che  aveva  preso  il  comando  dell’  esercito  , 
Stava  a Wurscben  , e quello  del  re  di  Prussia  era  a 
K.umscbuU.  , . j j. 

Nella  maitiua  del  giorno  ao.  Napoleone  lece  le  sue  oT- 
aposizioni  di  attacco.  Il  dodicesimo  corpo  prese  sito  alla  [>un- 
ta  dell'ala  dritta.  ÌI  duca  di  Beggio  ebbe  ordine  di  giltà> 
re  un  ponte  sulla  Spree , e di  attaccare' Pala  sinistra  russa 
sulle  alture  di  Doberscbau  e Siokwitz.  II  duca  di  Taran- 
to, con  I’  undicesimo  corpo  , prese  il  carico  di  attaccare 
Bantzen,  e doveva  gittate  un  ponte  presso  alla  città.  Il  se* 
sto  corpo  fu  precettalo  di  battere  il  colpo  di  KJeist.  Il 
duca  di  Ragusa  ricevette  ordine  di  stabilire  un  ponle  a mez- 
. *a  lega  ali’  ingiù  dalia  città.  II  quarto  corpo  fa  collocato 
e manca  del  centro , e.  doveva  passare  la  Spree  verso 
Nimscbutz  e Nieder-Gorok.  Il  principe  della  filotiowa  i 
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che  comandava  l'ala  dritta,  composta  del  teno  , «{aiolo  C 
settimo  corpo  , aveva  da  avvicinarsi  dalla  Spree  al  villag- 
gio di  K-lix,  forzare  quel  passaggio,  e,  pigliando  la  diresio- 
ne  al  di  là  della  dritta  dei  triuceramenti  nemici  , dirigersi 
tra  Preitiu  e Glein  copra  Worsclien.  La  guardia  e le  ri- 
servé  vennero  poste  a cavaliere  delle  due  strade  di  Camene 
e BùchofTwerda,  dietro  alP  undicesimo  corpo. 

A mezzogiorno  cominciò  la  cannonala,  li  duca  di  Ta- 
ranto non  ebbe  bisogno  di  gettare  un  ponte  di  cavalletti , 
perché  quello  di  fabbrica  sulla  strada  di  Dresda  non  es- 
sendo stato  distrutto  reCosselo  in  potere.  II  dodicesimo  cor- 
po ne  gitlò  uno  presso  Grabschutz,  ed  il  duca  di  Ragnsa  . 

txn  altro  all’  ingiù  di  Seydau.  II  quarto  corpo  si  limitò  al-  i 

1’  attacco  di  Nimscbutz  e Nièder-Gtirgb,  perchè  non  potè.  t 

va  passare  la  Spree  , nè  marciare  contro  alle  alture  di  j 

Kxekwitz,  se  prima  da  un  Iato  Bautzen  e tutte  le  alture  t 

che  cingono  la  Spree  non  fossero  state  guadagnate,  se  dal-  i 

r altro  il  principe  della  Moskowa  non  fosse  entrato  in  li-  i 

nea  con  i tre  suoi  corpi.  Cinque  ore  di  ostinato  conflitto 
si  sostenne  dai  due  Iati,  ed  il  nemico  commise  diverse  «»• 
riebe  di  cavalleria,  senza  conseguirne  efiètto  alcuno.  Il  se- 
sto ed  il  dodicesimo  borpo  guadagnavano  sempre  terreno  j > 
il  dodicesimo  coronò  le  alture  di  Ebendorf  e Fostewitz  , < 

rundicesimo  si  insignorì  di  quelle  di  Prisvritz,  il  sesto  riuscì  | 
ad  occupare  le  altre  di  Seydau,  il  duca  di  Ragusa  fece  at- 
taccare Bautzen  dalla  divisione  Compans,  i «mi  volt^giato- 
ri  slanciaronsi  per  le  rocce  a piè  dei  trinceramenti  che 
tutelavano  la  città  dalia  parte  del  sobborgo  dei  Vandales. 

U ufSziale  superiore  che  comandava  la  cavalleria  russa  in- 
nanzi Bautzen  cadde  estinto  con  un  colpo  di  fucile,  la  bat- 
teria fu  presa  al  passo  di  carica,  le  mura  ed  i bastioni  ven- 
nero scalati  , i Russi  che  si  trovavano  ancora  nella  città 
furon  fatti  prigionieri. 

1 generali  EJeist  e HiloradotVitsch , vedendo  tutte  le  lo- 
ro posizioni  forzate  , rincularono  con  le  rispettive  trup- 
pe, parte  dietro  al  ruscello  che  scorre  dietro  a Niederkayps, 
parte  sulle  alture  di  lenkowitz  e Weissig.  Il  quarto  corpo 
avea  guadagnato  Nimscfautz  e Nieder-Gurck,  ed  erasi  stam- 
lito  io  parte  al  di  là  del  primo  braccio  della  Spree,  a rin- 
contro di  Piiskowits  e Dobericbutz,  dove  il  generale  Blu- 
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khbr  avtTa  mandalo  la  dirisrona  Zicilien.  Il  daea  di  Ra« 
g guM  fece  attaccare,  dalla  diviaione  Donnei,  il  villaggio  di 
Nieder  R.ajna,  il  «juale  fu  guadagnato,  non  citante  un  rin- 
,|ii  forzo  di  tièmila  uomini  , da  filucher  mandati  al  generai 
g^ii  Kleiit.  Il  duca  di  Reggio  ai  avauzò  dal  suo  canto  fin  ver* 
g,(i  so  alle  allure  di  Kuliuils  , è l'undicesimo  corpo  poggiò  a 
, j,(;g  manca  del  dodicesimo.  Alle  sette  della  sera  i corpi  di  Kleist 
e MiloradoWitscb  stavano  dietro  ai  trinceramenti,  e la  bat- 
taglia  di  Bauizen  era  terrtiinata;  Lo  esercito  francese  in 
quella  sera  occupò  le  segueiiti  posizioni.  11  dodicesimo  cor* 

, gs  po  sempre  a dritta  verso  Ruhuile  e Pinewitt.  L'undicesi* 
nio  a cavaliere  delle  due  strade  di  Loebau  e Goerlitz,  sul- 
ly  jg  le  alture  di  Klèin-Jenkowitz.  Il  sesto  corpo  più  a sinistra, 
lim»  rincontro  al  centro  dei  trinceramenti  nemici  e sulle  al- 
- ture  che  li  signoreggiavano.  Il  quarto  corpo  rimase  nella  pe- 
ffjff  sìzione  che  prima  occupava.  Il  principe  della  Moskowa,  col 
terzo  e quinto  corpo  , era  gionlo  innanzi  a Klit.  il  selli- 
mo  corpo  non  stava  nella  linea.  Alle  otto  , P Imperatore 
jg  entrò  a Bautzeo,  dove  pose  il  suo  quartier-generale.  La 
riserve  ebt^ro  silo  tra  Nadelwitz  , Aurilt  e 
f cz.  Taueber,  Lo  esercito  francese  si  trovava  così  a cavaliere 
ig.  Sulla  Spree , e la  continuiik  della  sua  linea  era  interrotta 
dal  corpo  di  Blurher,  che  occupava  Krekwitz  e da  quello  * 
di  Barcklaj  de  Tolly,  che  stava  ancora  a Glein  e Klix. 

IiqperUnto  lo  imperatore  Alessandro,  il  quale,  dopo  la 
battaglia  di  Lutzen  , aveva  preso  io  persona  il  comando 
yjjgi,  dello  esercito  alleato  , era  sempre  deciso  ad  accettare  la 
(j  battaglia  nella  posizione  trincerata  che  aveva  scelta  e che 
^ Hgaardava  come  inespugnabile.  Altronde  era  quello  il  pua- 
Pjjj,  to  dove  aveva,  precedentemente,  risoluto  di  pugnare,  e 
1^  la  difesa,  della  Spree  era  stata  riguardata  come  un  accesso* 
li  «*  della  battaglia  ^aerale  che  si  Voleva  commettere.  Ales* 

^ Sandro  dunque  stabilì , la  sera  del  giorno  30,  il  suo  qoar- 
tier*generale  alt’  albergo  di  Klein-Burschowitz  , e diede  le 
1 I,  disposizioni  occorrenti  pel  giorno  appresso.  L’ala  sinistra 
^ passò  agli  ordini  del  generale  Miloradowitsch.  Le  truppe 
^ del  principe  Gorczagow  rimasero  nei  trinceramenti  tra  Bas- 
^ chitz  e Hocbkircb.  Il  corpo  di  Miloradowitsch  , corrobbo* 

I rato  dalla  divisione  del  principe  di  Wurteoberga,  fa  messo 
^ ^ loUtt  alture  al  di  là  del  riuceUo  che  tutelatra  la  manca  dei 
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trinceramenti.  SupponeTati  che  ii  progetto  di  NapoIeÒHé 
foste  di  circuire  per  quella  parte  la  poiizione  dell’jesercilo 
alleato.  A dritta  del  principe  Gorczagow  stavano  1 corpi 
di  Kleist  e di  Yorck  iprolungati  verso  iLitten  , agli  orai* 
ni  di  Blucher,  che  comandava  il  centro  e teneva  le  alta* 
re  di  Rrekwits.  L’ala  dritta,  all’imperio  di  Barcklaj  de  Tol- 
]y  , possedeva  sempre  le  montagne  di  Glein,  ed  i punti  di 
Rlix  e Malscbwiu.  Le  riserve  rimasero  tra  Bursebwitz  e 
Kurnscbutt.  . , V -V  >■ 

Nel  giorno  il,  alle  cinque,  del  mattino  , Napoleone  re* 
cossi  al  sesto  corpo  , sulle  alture  di  Nieder-Rayoa  , e la 
battaglia  comincio  dall’  aia  dritta  francete.  Il  dodicesimo 
torpo  si  condusse  innanzi  dalla  parte  di  Wèissig  e Ra- 
oldaà  ) appiccando  la  pugna  per  meato  delle  sue  truppe 
leggiere.  Milarodowitsch  credendo,  come  abbjamo  veduto, 
V,  che  i grandi  sforzi  dell’  esercito  francese  dovessero  esser 
diretti  contro  di  lui,  non  contentossi  di  opporre  una  viva 
resistenza , ma  chiamò  nuove  truppe  a ie  ed  assunse  l’oL 
fesa.  Allora  il  duca  di  Reggio  ebbe  ordine  di  disporre  il 
suo  corpo  a scaglioni , indietroggiaudo  la  dritta , ciò  che 
fece  ripigliando  quasi  la  posisioue  dalla  quale  era  partito; 
L’  undicesimo  corpo  ricevette  il  proposito  di  sussidiare  il 
dodicesimo.  La  pugna  si  sostenne  su  questo  punto  eoa 
i iiOt  pertinacia  ohe  terminò  di  ingannare  ii  nemico , lo  dir 
atolse  dal_  badare  alla  sua  dritta  e gli  impedi  di  menarvi 
^ delle  truppe.  , 

questo  tempo  , (1  prìncipe  della  Moskova , col  terzo 
e iquinlo  corpo  , aveva  fatto  attaccare  il  villaggio  di  Klix, 
li  Wfde  fu  guadagnato  , traghettò  poscia  la  Spree,  ed  aven- 
do formato  le  sue  colonne  tra  Brasa,  e Salga  , investi  e 
trapassò  il  ceduo  del  corpo  di  Baroklay  de  TolLy.  Que* 
st’  ultimo  , costretto  ad  abbandonare  Malscbyvitz  e ie  alture 
di  Gottamelde , prese  sitp  tra  Glein  e lo  stagno  di  Mals- 
chwitz  j ed  il  principe  della  Moskowa  , avendo  spiegato 
le  sue  truppe  innanzi  al  nemico  , l’affrontata  divenne  ge- 
nerale. Verso  le  dieci  , il  corpo  di  Barcklay  fu  di  bel  nuo- 
vo forzato  e costretto  a ritrarsi  verso  Baruth  e Racket  ì 
seguito  dal  terzo  e dal  quinto  corpo , mentre  il  villaggio 
di  Freitits  era  goadaguato  ed  il  Banco  dritto  del  corpo  di 
^lucbér  tfo^kylsi  deaadato.  Nel  tempo  stesso  Tlmperatore, 
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volendo  icinpre  tenere  in  opera  P ala  manca  del  nemico  ^ 
impose  al  sesto  corpo  di  investire  i trinceramenti  , per  là 
strada  da  Goeriitz  e Baschitz,  per  cui  impegnossì  su  <jue* 
sto  punto  una  calda  cannonata. 

Impertaoto  il  generai  Blucher  , ben  comprendendo  cbe 
la  perdita  di  Preililz  1*  obbliglierebbe  a lasciare  la  occu- 
pata posizione,  fece  marciare  sul  ceuoato  punto  il  corpo  di 
Kleist  con  la  divisione  delle  guardie  ^ e ^ncbè  il  villag- 
gio , caldameole  investito  , fosse  ripigliato,  queste  truppe 
non  potettero  passare  oltre.  11  prmcipe  delia  Moskowa 
ordinò  che  si  mettessero  delle  batterie  sulle  alture  di  Mal- 
scbwitz,  comindando  a cannonare  i trinceramenti  di  Krek- 
witz  , al  cbe  Napoleone,  nel  vedere  cbe  il  nemico  aveva 
Pala  manca  di  soverchio  impegnata,  giudicò  che  il  centro 
fòsse  abbastanza  indebolito,  per  le  truppe  distaccate  verso 
alla  dritta  , ed  assalì  di  froute  il  corpo  di  Blucher.  Il 
^arto  corpo  , agli  ordini  del  duca  di  Dalmazia,  che  co- 
mandava il  centro  dello  esercito  francese  , sboccò  all’una 
da  Pliskowitz  e Doberscbuts,  ributtò  le  truppe  della  divi- 
sione Zietben  , che  tenevano  questi  villaggi  , si  formò  in 
colonne,  e principiò  a cannonare  di  fronte  i trinceramentt 
di  Krekwitz.  Ventiquattro  pezzi  da  dodici , collocati  in- 
nanzi al  nemico,  essendo  stati  io  breve  ridotti  al  silenzio, 
il  quarto  corpo  ebbe  ordine  di  addarsi  innanzi,  e la  divisio- 
ne wurtemberghese , del  generale  Fraoquemont,  sussidiata 
dalla  divisione  Morand  e dalla  cavalleria  wurtemberghese, 
fu  incaricata  dell'attacco.  Le  allure  di  Krekwitz  ed  il  vil- 
laggio di  questo  nome  vennero  conquistati  fraiicameole  e 
della  più  brillante  maniera , non  ostante  che  il  generale 
Blucher,  al  momento  ^lla>  mossa  del  quarto  corpo,  avesse 
chiamato  a se  , da  Preililz  , la  divisione  delle  guardie.  11 
generai  Blucher  si  vide  costretto  a ritrarsi  sopra  Jn^urschwilz, 
seguito  dal  quarto  corpo,  ciò  cbe  faceodo  impose  al  corpo 
di  York  di  sboccare  da  Lilten  e di  ripigliare  Krekwitz.  La 
divisione  wurtemberghese  , virilmente  attaccata  , dovette 
rinculare  un  istante  , per  cui  un  battaglione  , cbe  stava 
nel  villaggio  , cadde  prigioniero  in  onta  della  più  bella 
difesa. 

La  battaglia  essendo  guadagnata  tosto  che  il  nemico  fu 
obbligato  a fare  entrare  io  buca  le  ultime  sue  uuppe  , 
Voi.,  jxu.  7 
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Napoleone  noii  Mi(ò  a mandare  la  m*  tiferr*  ip  aooeoTr 
ao  del  quarto  corpo.  La  guardia  imperiale  e la  cavalle^ 
ria  di  Latour-Maobourg , fecero  una  mossa  a sinistra  ed 
ailaccarono  in  fianco  il  corpo  di  York.  Il  generale  Devaux 
mise  una  potente  cavalleria  sul  fronte  del  quarto  corpo  ed 
arrestò  il  generai  Blucber,  il  quale  movevasi  per  ritorna* 
re  so  i proprìi  passi.  I generali  Dulauloy  e Drouot,  con 
sessanta  I cannoni , si  avauiarono  inoanai  alla  guardia,  e 
BoompigliaroDO  il  corpo  di  York  già  in  ritirata.  Il  princi* 
pe  della  Moskowa  , in  quel  momento  , vinse  di  nuovo  il 
villaggio  di  FivttUz  e spinse  inoanzi  a se , nella  direzione 
di  ^urseben  , i corpi  di  Baroklay  e di  Kleist,  sorpassan- 
do sempre  la  dritta  deH’esercito  nemico.  Battevano  le  quat- 
tro ed  li  centro^e  la  dritta  delle  forze  alleate  erano  io  pia- 
na ritirata.  ^ V 

Verso  alle  sette  della  sera , il  terzo  ed  il  quinto  colpa 
giunsero  a Wursebeo  , ed  i corpi  di  Barcklay  , Kleist  , 
Blucber  e York  si  ritrassero  sopra  Weissenberg.  Nel  tem- 
po stessoi  il  .seaio'oorpo,  che  era  entrato  nei  trinceramenti 
nemici  per  la  strada  di  Goerlitz , ebbe  ordine  di  girare  a 
dritta  per  cogliere  alle  spalle  P ala  manca  nemica,  mentre 
r undicesimo  corpo  doveva  attaccarla  per  Gro$s-Jeckowitz, 
ed  il  dodicesimo  ripigliava  la  offesa.  Il  generale , Milorador 
witscb  fa  allora  costretto  di  lasciare  le  assunte  .posizioni 
per  ritrarsi  sopra  Loehau,  direzione  seguila  pure  dalle  rU 
awve,  le  qaab  , al  principiar  della  pugna  , eransi  in  gran 
porte  addotte  verso  la  loro  manca.  Nella  notte , il  centro 
0 l'ahdrìila  dello  esercito  francese  si  estendevano  da  llocb- 
klreb  a AVursebeo , ed  il  quarlicre-iinperiale  si  fermò  al^ 
l’albergo  di  Klein-Burschwilz.  La  perdita  del  nemico,  asco- 
ae  a diciottomila  uomini  tra  spenti,  feriti  e poolie  miglia^ 
di  prigionieri , sofferta  per  la  massima  parte  dalle  truppe 
prussiane  che  sostennero  il  forte  della  battaglia.  La  per- 
dita dello  esercito  francese  sommò  a circ^  dodicimila  uo- 
mini , Dumeraodosi  tra  i feriti  il  generale  Lqrencez , del 
dodicesimo  corpo,  ed  s generali  wurtemberghesi  Franqucp 
Btont  e Neuffer.  =i  ti  » , t . - 

Abbiamo  veduto  il  geniale  Wittgenstein  perdere  In.  latv 
tagUa  di  Letzen  , per  non  aver  saputo  riconosoeie  q «nlr 
•akn  «saUamaote  la  posiztooe  reale  dello  cserstio  £r«nc(* 
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w,  • qaeiAd  errar*  lo  fece  decidere  ad  atueotf^  I «estro 
io  vece  della  coda  della  eolonoa.  Auai  pili  ^wre  foUe 
romiDÌae  a Baoteen  il  generale  in  capo  dello  eaereito  al» 
leato  ; avregnacliè  dopo  arere  i cello  egli  slesw  A canpo 
aul  quale  voleva  pbgnare  , dopo  «vere  impiegato  tetti  i 
metti  delParte  per  iocatenar  la  vittoria  aotto  alle  ane  ban- 
diere , dopo  aver  eoatretto , mercè  una  oatinata  riaolpiio- 
ne  , V «ieaeito  francete  a apiegarti  innanii  a lei  -e  td  al- 
taceario'  nel  campo  dove  area  ttatto  preparato  *in> 
cerio  , «e  ne  laacU  strappare  per  eBeUo  di  «trategim  «on- 
certi  che  non  teppe  prevedere  od  ioceppare  » e'  t fornu^ 
dandi  trinceramenti  ni  Wurteben  e di  Koebhireh  caddero 
tenta  estere  stati , per  cosi  dire^  investiti.  La  > doppia  bat- 
taglia di  Bautxenie  di  Wurtcheo  presenta  uno  di  quei  alàa* 
sid  esempli  dell’alta  strategia*,  dove  il  miKtaie  che  ama 
iainiirti  {Miè  attignere  utili  lesioni  , come  dimosttrerà  il  -ra- 
pido esame  delle  evolntioni  dei  due  eaerettì  tal  oampo  -di 
Mttaglia  e delle  altre  che  preooMoro  e prodattero  si  glo^ 
rioae  giornate.  ••a.iesS»'"  ■ 

Dopò  la  perdila  dalla  battaglia  di  Lotsea , Iteseraiio-al- 
leato  poteva  ripassar  l’ Elba  aole  a'  Mtisstu  ed  a ~l>f*sdaM 
nè  gli  era > fatta  abiUtè  di  nsar'<del=peMé‘dl  Rodaai»>  'dll 
quale  avevano  profittato  i eor^  di  Yortfe  WittgebsteiO) 
e quando  anche  fosse  stato  io  possesso  di'  Wktenberge  a 
di  Torgau  , neppare  era  in  facoltà  di'  giovarli  di  questi 
due  passaggi.  Per  recarsi  colà  , sarebbe  abbitogoato  tra- 
versare la  linea  di  moto  dell’esercito  francese,  col  ritclise 
di  ricevere  nna  seconda  battaglia  in  fianco  tulle  spon^ 
della  Mulda , mentre  la  battoglia  di  LuUeo  avee  prodotta 
l’indubitato  inconveniente  della  non  riuscita  di  tuttala 
operationi  strategiche , fatte  obfiquamente  alla  base  di  ope- 
ratioDe  , sulla  pib  prossima  estremità  della  quale  couvas 
niva  ritrarsi.  ' » - • 

’ Oltre  a Dreada,  Teaereito  Oleato  avea  due  diresfoni  pe# 
ritrarsi.  L’  una  sópra  Luokaa  e Dahme  , sia  per  tntelar 
Berlino,  sia  per  difendere  sueceMiveraente  la  Spree'C  l*Oder} 
e quando  avesse  voluto  venir  di  nuovo  a battaglia  prima 
di  ripasur  1*  Odor , le  meJoMae  sponde  delle 'Spree  , tra 
Peita  e Lnbeu,  gli  of&ivauo  bnooi  siti;  di  pib  le  d|ima> 
M *9  Glogan  e <}o«trìoo  ere  inalo  graodrda  noniàr  sor- 
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vire  quesU  due  Uste  di  ponte  a.  cuircuire  la  politura ^be 
occupava»  ed  allrnude^  nello  spazio  almeno  di  un  mese,  ne- 
cessario allo  eseicito  francese  per  arrivare  suUOder,  po- 
uvasi  aifreltare  e conseguire  la  dedizione  di  dette  due  piaz- 
ze. L' alila  direzione  era  quella  della  Silesia  presa  dal- 
Tesercito  alleato,  direzione  la  quale,  miliiaimenie  par- 
lando , non  si  può  disconveuire  cLe  .fosse  la  meno  van- 
taggiosa ; nieoire  una  liatlaglia  perduta  appiè  delle  mon- 
lagne  della  Boemia  scovriva  tutti  gli  Stati  delre  di  Prussia, 
e lasciava  , per,  cosi  dire  , la  capitale  in  arbitrio  del  vin- 
cilore,  ma  ragioni  politiche  appoggiavano  questo  provve- 
dimento. Per  un  lato  Berlino  stava  per  esser  tutelata  dal- 
P esercite  svedese  , il  quale,  riunito  ai  corpi  di  Bulow  e 
di  Tauentzien  e ad  un  corpo  russo,  doveva  sommare  a cir- 
ca centomile  uomini  *,  e per  un  altro  lato  si  rendeva  politica- 
laente  utile  il  uon  allontanarsi  dalle  frontiere  dell’Austria. 
^ulLi  i doeiimeuti  storici  che  abbiamo  potuto  consultare 
concordano  a provare  che,  io  tale  epoca  , l’ imperatore  di 
Bussia  ed  il  re  di  Prussia  uon  dubitavano  della  prossima 
Tionione  dell’  Austria  alla  loro  lega  , argomento  sul  qnale 
da  qui  a poco  ritorneremo.  Essendo  duuque  urgente  di  con- 
eervare  la  possibilità  di  una  comunicazione  nou  interrotta 
con  gli, eserciti  austriaci  che  si  formavano  nella  Boemia  , 
crasi  decisa  la  ritirata  nell’  alta  Silesia  , con  dar  luogo  ad 
un’altra  batuglia  prima  di  lasciare  la  Sassonia.  L’esercito 
«Beavo,  pec-i-riniorzi  ripevulì  , si  eguagliava  a quello  ebe 
Kapoleoiie  poteva  mettere  io  campo,  nessuno  sconcio  ap- 
parente si  presentava  per  tentar  di  nuovo  la  fortuna  delie 
armi  , e questo,  partito  era  il  più  generoso,  e per  couse- 
gnenza  il  piu  conveniente. 

Ma  la  scelta  del  campo  di  battaglia  non  poteva  corri- 
spondere «Ile  concepute  speranze  di  irioofo.  Ù campo  trin- 
cerato di  Baulzen  tutelava  , egli  è vero , le  due  strade  df 
Coerlitz  «,di  Lochau,  ed  era  impossibile  di  seguirle  senza 
vincere  i trini erameuli  che  ne  difendevano  l’accesso.  La 
etite  dì  Baulzen  era  stata  posta  in.istaiodi  difesa,  e le  Ua- 
vstpate  ripe  , della  Spree  , gueruite  di  truppe,  presentavano 
•B’ e$ecvi(o.fi;gncese’ altri  ostacoli  a luperare  per  giungere 
«Ba  posiaioDe  principale.  ,Un  campo  trincerato  inlanld  è 
po8Ì|i««e  quando  il  nemico  deve  assoluiamen- 
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te  ìnresirrlo'  d!  fronte  , per  coi  t>iso’gn»  o che  co|fra  dM 
tutto  il  passàggio  , o che  sia  fiatichcggiato  da  fortesae  ri« 
levanti  a seggo  da  offrire  un  punto  di  appoggio  io  . caso 
di  sinistra  fortuna.  Kè  Puno  nè  l'altro  di  questi  vanta^ 
trovavasi  a Baulzen  , mentre,  se  l'ala  manca  dei  trincera-  ' 
menti  era  bene  appoggiata  , non  si  rendeva  probabile  cbo 
r esercito  francese  arrischiasse  di  operare,  con  grandi  mas^ 
se,  nelle  boscose  montagne  cliè  quasi  cingono  la  strada  di 
Loebau.  La  drfUa  nondimeno  mancava  di  ogoi  «sosiegao, 
nè  la  forte  posizione  di  Rrekwitz  poteva  garentirh  daU’èa* 
ter  circuita , per  la  ^ual  còsa  il  corpo  francese,  che  veni- 
va da  !Hoyerswerda  e ti  avanzava  lungo  la  Spree,  giniitd 
a Klix  non  doveva  fare  altra  strada,  nè  per  gingnere  alle 

alalie  dei  trinceramenti  verào  Wurseben  j àè  per  analiM 
ì fronte  K.rrkwilz.‘ 

Con  questi  dati  Napoleone  formò  'il  progetto  di  at(acco« 
e fu  perfettamente  secondato  da  IP  errOfe  nel  quale  rimase 
costantemente  il  nemico  intorno  alle  sue  vere  intenttoni. 
Passata  Dresda  , Napoleone  ebbe  a cercare  il  suo  avver- 
sario 8ii1l.-i  strada  di  Berlino  , etsebdo  'pcòhabile  che  vo- 
lesse'afhdare  questa  capitale,  ibenttiè  atn.^Rirpo'Meo 
siderevole  posto  dietro  PElster,  verso  Elsténraroa  d 
berg  , impediva  Pesercito  francete,  di  sprolnngarst  verào 
Bautzen.  Il  secondo  , terzo,  quinto  e settimo  corpo  furono 
destinati  ad  incontrare  Te  avverse  schiere  in  questa  direaio- 
ne  , cd  il  quarto  ed  il  sesto  corpo  appoggiarono  un  poco 
a sinistra  per  mantenere  la  cnntinaìtk  della  linea.  1 quat- 
tro primi  corpi  dovevano  coinbattere  quelli  del  nemico  che 
si  trovavano  innanzi  a loro,  e se  fosse  staio  l'inteso  eser- 
cito alleato,  il  resto  dell’esercito  francese  poteva' raggino- 
gerli  in  due  marce.  Per  contrario , quando  il  nemico  non 
avesse  tenuto  forze  poderose  nélla  direzione  di  Luckan , 
allora  uno  dei  quattro  corpi , dei  qnali  abbiamo  parlalo, 
rimanendo  per  osservare  quello  di  Buiosr,'gti  altri  tre  ti 
sarebbero  trovati  vantaggiosamente  collocati  per  coglieva 
in  fianco  la  posizione  di  Bautzen.  ^ 

U generale  in  capo  delP  esercito  allealo  cadde  nel  per- 
fètto inganno  , dal  suo  canto,  sullo  scopo  reale  delle  mos- 
se del  principe  della  MosVowa;  non  dabkò’ohe  Napoleone 
iaceitt  lùftitiale  parte  del  suo  eserailu  st^ra  Bèrlinc^  anche 
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dopo  il  fatto  d'armi  di  Weisaig  credrUc  cbeilaolo  quinto 
«orpo  avene  raggiunto  lo  esercito  , e le  mosse  concertate 
del  giorno  so  lo  cunTermarooo  nella  opinione  che  verreb* 
be  attaccalo  per  la  sua  manca.  Tutti  gli  sforai  del  centro 
e della  dritta  dell'esercito  francese  furono  diretti  contro 
Baulaeo  e le  allure  di  Doberscbau,  la  sera  del  giorno  ao 
il  centro  si  pose  tra  le  due  strade,  la  dritta  sproluugossi 
Verso  alle  montagne  dove  la  manca  delle  truppe  russe  era 
appoggiala  , il  quarto  corpo  rimase  quasi  stazionario,  l’ala 
manca  non  entrò  aifaUe  in  linea.  Il  generale  iti  capo  del- 
l’ esercito  allealo  fece  le  sue  disposizioni  per  la  giornata 
del  01  , dirigendole  noicainenle  contro  ai  corpi  delPcserr 
cito  francese  ohe  vedeva  iouinsi  a lui;  quindi  la  vanguar* 
dia  di  Miloradowìtsch  si  addusse  per  intero  a sinistra  , i 
corpi  di  Kleist  e di  York  occuparono  il  centro  , ed  alla 
dritta  rimasero  le  truppe  di  Bluclier  e di  Barcklay,  dove 
erano  giunte  il  giorno  precedente. 

Questa  disposizione  porgeva  a Napoleone  dei  vantaggi, 
dai  quali  non  tardò  a trarre  ptofiito,  trattandosi  di  con* 
lèrniare  sempre  più  il  nemico  nell’errore  nel  quale  visi* 
bilmenle  era  caduto.  Oi  iàlti  , il  dodicesimo  corpo  venne 
pel  primo  alle  mani , ed  il  generale  Miloradowilsch  corte 
ad  incontrarlo  per  disputargli  ilj  terreno.  Egli  consegui  dei 
trionB , ma  vedendo  giugueie  1’  undicesimo  corpo  , questa 
mossa  e l’ accaoamento  con  cui  pugnava  l’ala  dritta  fra  n* 
cete  , lo  persuasero  del  lutto  che  gli  sforzi  della  giornata 
sarebbero  diretti  contro  di  lui.  Nuove  truppe  furono  spe- 
dite a Sdiloradovvitsch , 1'  atteuzioue  del  generale  in  capo 
dell’esercito  alleato  si  diresse  su  questo  punto j e quindi, 
impegnata  la  suSa  da  quel  lato  , era  il  momento  ai  ope- 
rare all'  ala  opposta.  Il  principe  della  kloskowa , giunto 
allora  , entrò  iuiineJialamenie  in  azione , spinse  innanzi  a 
lui  r ala  dritta  del  geiteraie  Barcklay , la  quale  fu  corro- 
borata , quantunque  si  credeste  che  fosse  quello  un  falso 
attacco.  Una  parte  del  centro  mosse  pure  sullo  stesso  pun- 
to , ma  essendo  impossibile  di  ‘aflìevolirlo  interamente  in 
preseusa  del  sesto  corpo,  che  aveva  già  attaccata  la  dritta 
del  generale  Gorczakowr,  abbisognò  che  il  generale  Blu* 
cber  distaccasse  una  parte  delle  sue  truppe.  Fu  quello  il 
temùiuliyo  jtUule  della  battaglia,  nel  quale  Napoleone  vi- 
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de  eompiata  la  rliiicita  delle  iaè  aMm  ooaotflaU,  ìaeptre 
K.rekwita  cadde  io  di  ^ui  potere  ; e«l  il  nemico  , ,eiwmki 
•tato  coittetto  a mandare  colà  le  uUime  truppe  del  fieor- 
tro  pef  proccnrate  di  arre*tare  il  quarto  corrà,  Napolro» 
ne  con  la  sua  riaerva,  gli  disfece  del  tutto  il  centro  e;la 
dritta  , nell’  atto  che  il  sesto  corpo,  entrando  quasi  senis^ 
resistenca  nei  trinceramenti  che  trovò  sgaen|iU,  gli  moasò 
e circuì  la  manca.  • . 

Vi  SODO  poche  battaglie  nelle  quali  i trionfi  hanno  por- 
tato esser  preveduti  fiu  dai  primi  istanti  come  quella  dà 
Wurschen.  Il  nemico  aveva,  mercè  lo  sue  proprie  dispo^ 
sizioni  , fatto  di  tutto  per  assicurarli  , ed  li  generale  Ju 
capo  , le  coi  sagge  mosse  avevano  dato  effetto  a tali  di- 
sposizioni , dovette  solo , dalle  dieci  del  mattino,  profittàf 
dei  vantaggi  che  fissavano  la  vittoria  sotto  alle  sue  ban- 
diere. Le  truppe  alleale  , e specialmente  le  prussiane,  va- 
lorosamente pugnarono  , ma  il  loro  coraggio  nou  poteva, 
rimettere  irrepartlnli  felli  strategici  ammessi  , per  eus, 
soggiacquero  sotto  ai  coneerti  della  scienza  militare.  ... 

■ Nel  giorno  aa  , l’esercito  francese  si  pose  io  mttó  peg 
seguire  1’  esercito  alleato  tulle  due  strade  per  lo  ^ali 
dato  luogo  alla  sua  ritirata  , eccetto  il  «odkastQio  s^lff 
che  rimase  postato  sul  campo  di  battaglia , trg  ;Auriu  < 
Nieder-Kayna  , afiBne  d’invigilare  le  mosse  di  iffnlow.  L’un 
dritta  dell’esercito  alleato,  spinta  nella  direzione  di  Weis^i 
•enberg  , aveva  bivaccalo  all’  altezza  di  questa  piccola  cit^ 
ih  donde  il  giorno  aa  continuò  a ritrarsi , per  Mengels-; 
dorf,  Koenigshayn  ed  Ebersbacb,  sopra  Ludwigsdorf , pa^ 
dando  colò  la  Qneisse  e pigliando  sito  alle  spalle.  L'ala  si- 
nistra da  Loebau,  dove  prima  giunse,  ti  diresse  a Reichen- 
bach,  passò  aneli’ essa  la  Queitse  a Goerlitz,  e quivi  prese 
egualmente  sito.  Il  quariier-generale  trovavasi  a Lanban , 
e la  dietroguardia  di  Miloradowitscb,  arrivata  sulla  strada 
maestra  di  Goerlitz  , si  pose  a SchoM  , dietro  al  ruscello, 
dove  la  vanguardia  francese  incontrolla  pochi  momenti  dó- 

50.  Una  breve  cannonata  ebbe  luogo  tu  questo  punto  , 
el'pari  che  innanzi  a Reichenbach,  dove  le  ultime  trup- 
pe russe  si  fermarono  -,  ma  sulle  allure , tra  Reichenbach 
e Markersdorf,  Miloradowiisch  avendo  disposte  le  sue  trup- 
pe eoo  'la  manca  appoggiala  alla  strada  maestra  , e pay 
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rendo  diipoKo  a difendersi,  Napoleone  preicrìuo  al  settimo 
corpo  , che  non  avea  pugnato  il  giorno  ai,  di  spiegarsi, 
facendolo  sostenere  dalla  cavalleria  di  Latour-Alaubóurg. 

La  pugna  si  accese  caldissimamente  su  tutto  il  fronte 
del  settimo  corpo,  ed  avendo  il  nemico  presentata  alquan- 
ta cavalleria  nelle  pianure  di  Reichenbach,  Napoleone  in- 
giunse ai  lancieri  polacchi  ed  ai  lancieri  rossi  della  guar- 
dia di  attaccarla.  La  cavalleria  rnssa  fu  costretta  a rincu- 
lare , per  cui  Miloradowitsch  dispose  che  fosse  sussidiala 
dalie  rimanenti  divisioni  che  si  trovavano  con  lui.  Dal  suo 
canto  Napoleone  fece  addurre  iunanti  il  corpo  di  Lalour- 
Maubourg  , dei  quale  facevano  parte  i corazzieri  francesi 
e la  cavalleria  sassone.  A capo  di  diverse  brillanti  cari- 
che, la  cavalleria  russa  fu  costretta  ad  abbandonare  il  cam- 
po di  battaglia.  Il  generai  Bruyeres  , comandante  una  di- 
TÌsione  di  cavalleria  leggiera  francese,  peri  in  quella  mi- 
schia , avendogli  una  palla  portalo  via  le  gambe.  Allora, 
per  metter  fìne  alla  pugna  , Napoleone  pose  innanzi  una 

Sarte  dei  peszi  da  dodici  della  riserva,  i quali  formarono 
attoria  alla  manca  del  settimo  corpo  , verso  Dobschnis. 
Miloradowitsch  dovette  lasciare  l' assunto  silo  e ritrarsi  so- 
pra Goerlitz,  ed  il  settimo  corpo  lo  segui  hno  a Holtendorf, 
ad  dna  lega  da  Goerlitz  , dove  si  stanziò  nella  notte.  Il 
terzo  , quarto  , quinto  , sesto  ed  undicesimo  corpo  , con 
la  guardia  imperiale , bivaccarono  in  colonna  sulla  strada 
maestra.  Alla  line  del  combattimento  di  Reichenbach,  una 
palla  nemica  colpi,  sopra  un’altura  alle  spalle  del  settimo 
corpo,  il  generale  Duroc,  duca  di  Frìoli  , ed  il  generai 
del  genio  Kirgener.  Quest’  ultimo  mor'i  immediatamente  « 
ed  il  primo  visse  altre  dodici  ore. 

Nel  giorno  a3  , lo  esèrcito  alleato  prosegui  la  sua  riti- 
rata sopra  due  colonne.  Quella  di  dritta  , comandata  dal 
generai  Barcklay  , prese  la  strada  di  Buntzlau  e giunse  a 
Waldau^,  rimanendo  la  dietroguardia  una  lega  al  di  là,  a 
Taubenlraiike  , e ricevendo  , io  <]uel  giorno , un  rinforzo 
di  circa  quallroqiila  Prussiani.  La  colonna  di  sinistra,  co- 
mandata dal  generale  Wittgenstein , recossi  a Lauban , e 
la  dietroguardia  di  Miloradowitsch , la  quale  aveva  dato 
alle  fiamme  il  ponte  della  Neisse  a Georlilz  e distrutti  i 
ponti  di  battelli  stabih'ii  ali’  ingiù  , prese  sito  alle  spalle 
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del  fiotn*  tra  rienDeridorf  e Mojs.  L’ itoperàtoée  di 
sia  ed  il  re  di  Prussia  siavaiiò  a Lcywenbergydwt»  H ^ 
«ondo  aotiaiitiA  la  battaglia  di  Bauùen  ai  tuoi , mddil)^ 
per  meno  del  seguente  proclama.  ' , ‘ 

, N Gli  sforzi  delle  mie  truppe  e delle  truppe  del 
» lealo  hanno  avuto  per  risultato  di  produrre  al  èenliiòo 
» perdite  maggiori  di  quelle  da  noi  soflèrle  , e quindi  ha 
» imparato  a stimare  e temere  T esercito  alleato,  il  quale 
a è sempre  riuscito  vincente  in  tutti  gli  attacchi.  9mla- 
a dimeno  esso  si  è prudentemente  ritirato  iDuanai  al  ne-  ' 
n mico  , ad  oggetto  di  avvicinarsi  ai  mezzi  ed  ai  rinforai 
m dei  quali  abbisogna  , per  cominciare  di  nuovo  a com- 
» hattere  con  piò  certezia  dt  riuscita.  Ogni  Prussiano  mor* 

» to,dif«idimdo  la  patria  ha  terminato  la  vita  da  eroe  , 

» e vói  dovete  onorare  la  Irahà  ed  il  valore  di  colui' che 
» ritorna  nei  proprii  lari.  Il  mio  popolo  , con  tali  esem' 

• pii  innanzi  agli  occhi , deve  essere  aniinalo  dallo  stesso 
■ spirito  che  gli  fece  tollerare  , sotta  al  regno  di  Federi- 
» co  • con  coraggio  » costanza  e fedeltà , molti  anni  di 

• sventure,  i quali  lo  condussero  fiualraente  ad  un  ter- 
'» .muie’|(lonoso  ,'ad  una  avventurata  pace.  Io  mi  aspetto 

» questo  ci^a^let  questa  costanza  e questa  ubbidienza  dal  ' 

» 'mio  popolo , e principalmente  dagli  abitanti  della  Sile> 

» sia  e delle  Marche,  per  essere  essi  i più  vicini  al  reatro 
I della  gaerra.  Che  ciascuno  faccia  volentieri  ciò  che  il  do- 
a vero  e le  leggi  gli  ordinano  ; che  nessuno  perde  la  6- 

• dacia  che  deve  riporre  in  Dio,  nel  prode  esercito  e nel- 
» le  proprie  forze  ». 

'Verso  alla  nove  del  mattino,  il  generale  Reynier  gìuuw 
innanzi  Goerlitz  col  settimo, corpo  , ed  i cavaUeggieri  sas- 
soni , che  erano  alla  vanguardia  , traghettata  la  Niesse', 
attaccarono  il  nemioo,  ma  per  esser  troppo  deboli  fiireuo 
costretti  a ripassare  il  fiume.  Una  vivissima  cannonata  si 
stabilì  da  una  riva  all'  altra , a cui  ai  aggiunse  ben  presto 
il  fuoco  della  fanteria  ; ed  il  seuerale  Keynier  protetto 
dalle  ballérie  , fece  lavorare  alla  costruzione  di  un  ponte 
dì  battelli.  I cavaUeggieri  sassoni , essendo  stati  corrobo- 
rati da  alcuni  reggimenti  di  cavalleria,  passarono  di  nuo- 
vo la  Meisse,  il  settimo  corpo  sboccò  pel  ponte  di  battelli, 

• la  dieiroguardia  nemica  iù  cosuetta  a litrarsi , pren- 
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^odo  «ito  a Lichtenberg  sulla  strada  df  Lauban,  Il  setti* 
no  corpo  fermoui  a poca  distanza  presto  Trotschendorf; 
il  quinto  ti  avanzò  6no  ad'Hochkirch,  sulla  strada  di  Bun* 
tzlau  ; il  quarto  andò  a Uermersdorf,  alquanto  indietro 
al  settimo;  rundicesimo  recossi  a Schoenberg;  il  quartie- 
re-imperiale , la  guardia , il  terzo  e sesto  corpo  liraatero 
a Goerlitx  ; il  secondo  corpo,  ancora  composto  di  una  di- 
visione, arrivò  in  quei  giorno  a Rotbeiiburgo. 

Kel  giorno  34«  la  dritta  dello  esercito  alleato  marciò  so- 
pra Bunizlau  io  due  colonne;  Tona  per  Siegertdorf,  l’al- 
tra per  Plaumburgo  ; 1*  ala  sinistra  andò  a Loeweoberg  ; 
la  dietroguardia  rimase  a Lauban  ; il  quariier-generale  dei 
aovrani  alleati  passò  da  Loeweoberg  a Goldberg. 

Lo  stesso  giorno,  il  quarto  corpo  si  avanzò  da  Hermsdorf 
aopra  Lauban , venendo  assilito  per  via  da  un  nembo  di 
Cosacchi , che  bisognò  respingere  con  l’artiglieria  che  non 
amano  affatto.  La  divisione  wurtemberghese,  che  stava  alla 
Xesta  della  colonna  , ebbe  ordine  di  guadagnare  Lauban  ; 
ina  il  generale  Miloradowìtsch  avevaia  evacuata  prendendo 
aito  al  di  là  della  Queisse,  per  cui  la  divisione  wurtember- 
ghete  passò  il  fiume  a guado  e lo  costrinse  a ritrarsi.  11 

Juarto  corpo  rimase  postato  alla  dritta  della  Queisse;  l’un- 
icesimo  andò  a Lauban:  il  quinto  dalla  sinistra  si  recò  a 
Siegersdorf  ; il  settimo  ed  il  terzo  si  avvicinarono  a Wal- 
dau  ; il  sesto  si  avanzò  sulla  strada  di  Bunlzlau;  il  quar- 
tiere-imperiale non  si  mpsse,da  Goerlitz. 

Nel  giorno  aS,  l’ala  dritta  deU’esercìto  alleato  si  rilras- 
■e  sopra  Hajnau,  in  tre  coloone,  avendo  distrutti  i ponti 
del  Bober  ; l'ala  manca  si  trasferì  a Goldberg;  il  quar- 
tier-generale  andò  a Jauer  ; la  dietroguardia  rimase  verso 
Loeweoberg.  ^ * 

Nello  stesso  giorno  , il  quinto  corpo,  rimessi  i ponti  del 
■Bober , oltrepassò  Buntziau  e recossi  a Thomaswalde  ; i 1 
terzo  e settimo  si  addussero  a Buntziau;  il  secondo  si  recò 
a Webrau  sulla  Queisse;  il  sesto  si  pose  ad  Ottendorff  sul 
Bober;  il  quartiere-imperiale  fermossi  a Buntziau;  il  quarto 
corpo  andò  da  Lauban  a Giesmansdorf,  pressa  Seifersdorf , 
ed  esseodo  stato  un’  altra  volta  assalilo  dai  Cosacchi  , *e 
ce  sbarazzò  della  atessa  maniera. 

Nel  giorno  36  y essendo  intenzione  del  generale  in  capo 
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delfetereito  alleato  di  ritira  rn  nell'  alu  Sileaia  e eoo  di 
difendere  POder  , fece  girare  la  dritta  indietro  odlà  di* 
retione  di  Liegnitz.  11  generale  Blucber  comandava  que- 
st’ala  dritta,  in  surroga  di  Barcklay,  assunto  al  comando 
delio  esercito.  Bineher  prese  sito  a Liegnlta  , con  la  divi- 
sione Zietlien  a SteudniU , a della  cavalleria  innsou  ad 
Haynau.  L’  ala  sinistra  dello  esercito  rimase  a GoMberg  ; 
la  dietrognardia  venne  posta  a metà  delia  strada  da  Loesveo> 
berg  a Goldberg  ; il  quartier-genersle  si  recò  a Slriegan. 

Nello  stesso  giorno , il  quarto  corpo  , avendo  traghet- 
tato il  Bober  a Rackwits  , tra  Loewenl^rg  e Buntxlaa  , 
andò  a postarsi  a Deutmansdorf  ; l’ undicesimo  corpo  ti 
trasferì  a Loewenberg  *,  il  qaiuto  corpo , in  tetta  all’  ala 
sinistra  , giunse  ad  Uaynan  , occupata  ancora  da  tre  bat- 
taglioni di  bnteria  e da  tre  reggimenti  di  cavalleria  leggiera 
prussiani.  La  divisione  Maison  sboccò  da  Einau  appretto 
al  nemico,  preceduto  da  un  battaglione  di  vanguardia,  il 
quale , fatta  mezza  lega  , fu  ad  un  tratto  caricato  in  fian- 
co da  circa  tremila  cavalli  , per  coi,  scompigliato  e ribut- 
tato solla  divisione,  perdette  due  cassoni  , tre  cannoni  ed 
nn  centinaio  di  prigionieri.  La'  divisione  Maisoa  si  coni' 
pose  in  ordine  di  battaglia  e fece  intoppo  ' alla  càvalleria 
nemica,  il' comandante  della  qnile,  colonnelle  Dolb,  ré- 
mase  estinto.  Secondo  i bullettini  nemici  questo  scontro, 
il  quale  fece  molto  roinore,  aveva  a scopo  di  ritardare  per 
qualche  giorno  lo  inseguimento  dell'  esercito  francese.  Se 
ciò  è vero,  l’oggetto  mancò,  perchè  il  terso  ed  il  settimo 
corpo  si  avvicinarono  ad  Haynau,  ed  il  secondo  si  dtressè 
ds  Wehrau  sopra  Giogao  , tenendo  Sprottan. 

Nel  giorno  17  , essendosi  l’aia  dritta  dell’esercito  allet- 
to ritirala  a Mertzscbutz,'  alla  dritta  di  Jauer  prendendovi 
sito  , tutelata  innanzi  Wablstadt  dalla  divisione  2>ietbeo  , 
ed  a dritta  y a Printoig  , dalla  divisione  di  cavalleria  di 
Laoskoi,  e l’ala  sinistra  essendosi  recata  a Jauer,  le  intere 
forze  alleate  si  trovarono  nuovamente  in  linea. 

Nello  stesso  giorno  , il  quartiere-imperiale  ed  il  quinto 
e aettimo  corpo  si  trasferirono  a Liegnilz^  il  terso  non  ol- 
trepassò Haynau  ; il  quarto  si  diresse  da  Deutmansdorf , 
per  Adelsdorf,  sopra  Liegnils,  rimanendo  Goldberg  a drit- 
te ed  eccampaodosi  a Uebeudorf,  sulla  Ratebtcby  J'uD- 
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dicetimo  ri  r«cb  a ..Goldberg*,  il  testo  rU  Uatuao  praae  le 
vie  di  Kaubacb  , tra  il  quarto  e l'<undicesimo. 

Nel  giorno  a8,  l’esercito  allealo  prese  sito  dietro  il  Strie- 
gauei^Watser , 6ume  di  Striegau  , con  la  dritta  a Sara  , 
con  la*  manca  a Striegau  ^ con  le  dietroguardie  a Mertzschnta 
«.  Jauer.  Per  lajelare  B resta n , il  generale' russo  de  Witl 
fa  mandalo  a Litsa,  dove  doveva  raggiungere  il  generale 
prussiano  Scholer  , il  quale  , tolto  1’  assedio  da  Glogau  y 
crasi  vitirato  per  la  dritta  dell’  Oder,  e.  doveva  traghettare 
questo  fiume  ad  Auras,  11  quariier-generale  si  pose  a Schwe- 
idoitc.  % • 

Nello  stesso  giorno  , 1’ esercito  francese  cootimiò  Tim- 

{ircso  movimento,  e quindi  il  quarto  corpo  si  accampò  sul- 
e alture  di  HennerSdorf,  avendo  incontrato  a Seichau  una 
divisione  della  dietroguardie  nemica,  la  quale  rinculò  quasi 
Milza  pugnare'*,  U sesto  corpo  marciò  sopra  Janer,  dove 
giunto  la  sera  e trovatavi  la  dietroguardia  nemica  la  spo- 
stò, produceudole  una  perdila  di  trecento  prigionieri,  e po- 
scia si  addusse  g Benoersdorf  ; il  duca  di  Bellune  , ave- 
va mandato  sopra  Sprottau  il  generai  Sebastiani  col  suo 
corpo  di  Cavalleria,  il  quale  essendosi  incontralo  presso  alla 
città  in  un  ainvoglio  nemico,  prese  ventidue  cannoni , ot- 
tanta cassoni  e cinquecento  prigionieri*,  il  principe  della  Mo-  ■ 
skowa , col  terzo , quinto  e settimo  corpo , andò  a Ncn- 
marck  , dirigendosi  sopra  BresUu  } il  quartiere-imperiale 
rimate  a Lieguitz. 

- Nel  giorno  39  , i due  eserciti  restarono,  in  posizione. 
L’ imperatore  di  Ilassia  ed  il  re  di  Prussia  , nel  vedere  le 
loro  lorze  accumulate  nell’  alta  Silesia , sentirono  la  ne- 
cessità di  guadagnar  tempo.  Profittando  dunque  della  di- 
sposizione in  CUI  era  Napoleone  di  entrare  in  negoziali  , 
aulla  mediazione  ofierta  dall’  Austria  , pensarono  a pro- 
porre no  armistisio.  Nel  corso  della  durata  dell’armistizio 
essi  calcolavano  di  poter  mettere  a -numero  i loro  eserciti 
e di  veder  terminali  i preparativi  ai  quali  1'  Austria  in- 
tendeva. Nei  detto  giorno  39 , il  conte  di  Schouwalow, 
aiulaole  di  campo  dell’imperatore  di  Russia,  ed  il  generale 
prussiano  de  Kleist  si  presentarono  ai  posti  avanzali  fran- 
cesi , ed  ebbero  una  conferenza  col  duca  di  Vicenza. 

1 Nel  giorno  3o  , gli  inviali  si  abboccarono  nnovamenle- 
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nel  catteUo  di 'Wabistadt  preMo  LiegiiiM.  Eisi  convennero 
sull'  armìtUzio  , ma  sorsero  delle  difficoltà  sulla  linea  di 
demarcazione^  che  gli  alleali  volevano  fissare  iiUerameote 
alle  frontiere  della  Prussia , obbligando  coll  l’ esercitp 
francese  a ritrarsi  al  di  là  del  Bober.  Questa  discussione, 
prolungando  sempre  più  le  cooferenze , secondava  la  in- 
tensione dei  sovrani  alleati  , i quali  avevano  unicameno 
a scopo  di  guadagnar  tempo. 

Nello  stesso  giorno  , il  quarto  corpo  andò  a Jatter  , 
- dove  prese  sito  dietro  la  strada  di  Néumarck  , eoo  In 
dritta  appoggiata  a Jauer  , e con  la  cavalleria  le^iern 
svurtemwrgb'ese  sul  fronte.  La  cavalleria  della  vaoguardin 
nemica  cercò  di  sboccare  per  Hergxovratdan  a fine  di  attàc- 
care  il  quarto  corpo,  ma  l'artiglieria  della  brigata  leggiera 
bastò  a. darle  inciampo.-  undicesime,  corpo  rimase  nella 
sua  posiziona  di  Henoersdorf.  Il  sesto  corpo  ti  avvicinò  A 
Neumarck. 

Nel  gioroo  3i  1'  esercitò  alleato  zi  ritrasse  nel  campo 
trincerato  stato  preparato  presso  Scbweidnilz  *,  le  dietro- 
gnardie  rimasero  innanzi  Striegau  verso  Roseo;  il  quartier- 
geuerale  andò  a Ober-Groedilz  , tra  Schweidoitz  e Rei- 
cbenbach  ; gli  inviati  ebbero  un  nuovo  abboccameuto  , 
tcmza  che  per  altro  si  venisse  ad  alcun  risultato, 
s Niello  stesso  giorno  , il  quarto  corpo  si  pose  , alle  nove 
del  mattino  ,>  in  movimento  presso  Striegau  , a fine  di 
conoscere'  le  forze  nemiche  innanzi  Jauer.  La  divisione 
wurlembergbese  prese  la  direzione  di  Profen  , acuita  dalla 
divisione  italiana  e da  quella  del  generai  Moraud , proce- 
denti a scaglioni  verso  la  sua  manca.  Sulle  allure  di 
Ilergzuwaldan  , la  divisione  wurtembergbese  , comandata 
allora  dal  generale  Stockraayer  , trovossi  in  presenza  della 

Krime  batterie  nemiche.  I tre  pezzi  che  stavano  ■ iunansi 
[ergzowaldau  furooo  ridotti  al  silenzio  ; ma  procedutosi 
più  oltre  si  vide  la  retroguardia  russa  e prussiana  po- 
stata tra  Rosen  e Rersdorf , senza  che  si  potesse  ancora 
giudicare  della  tua  forza.  Allora  il  generale  Bertrand  or- 
dinò al  • generale  Stockmayec  di  occupar  Profen  , e di 
mandare  Ja  sua  brigata  l^giera  sopra  Rosen  , affine  di 
insignorirti  di  questo  villaggio , per  mozzar  la  strada  da. 
Jauer  a Striegau dovendo  la  brigala  dì  linea  seguire  a 
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•eaglioni  la  brigata  leggiera.  La  moua  ebbe  prIaMpio  , 
ma  arendo  il  nemico  pretenUio  una  forte  colonna  in 
fianco  per  'Wendorf,  bisognò  sospenderla,  mettendo  mano 
ad  una  virile  cannonala  su  quel  punto  , per  la  quale  il 
villaggio  di  Wersdorf  fa  guadagnato.  Verso  alle  quattro 
pomeridiane  , il  generale  Stockmayer  , avuto  ordine  di 
rinnovar  1'  attacco  sopra  Rosea  , la  sua  divisione  colà  si 
addusse  di  fat^i , e dietro  un  caldiaimo^couflitto  il  vil- 
laggio venne  in  potestà  delle  truppe  francesi , rimanendo 
ferito  esso  Stockmayer.  Il  nemico  si  teneva  in  battaglia 
sulle  alture  cbe  signoreggiano  Rosen  , per  cui  si  potette 
giudicare  cbe  le  sue  forse,  troppo  superiori,  non  permette- 
vano al  generale  Bertrand  di  affrontarle  col  solo  suo  cor- 
po , tanto  lontano  dal  resto  dello  esercito.  Bertrand  dun- 

3 uè  fece  rinculare  le  tue  truppe  e ripigliò  la  sua  prece- 
ente  positione  di  Jauer^  sensa  cbe  il  nemico  lasciatae 
1*  occupato  sito.  ? 

Nello  stesso  giorno,  il  principe  della  Moskowa  , col  ter- 
so , quinto  c settimo  corpo , ti  addusse  a Lissa  ,*  il  quar- 
tiere-imperiale passò  a Neumarck  ; il  sesto  corpo  si  pose 
hmanti  Simsdorf,  tra  Neumarck  e Moys  ^ il  duca  di  Bd- 
lni)e,  col  secondo  corpo,  da  Sprottau  passò  a Steinan. 

Nel  1*  giugno  , il  quinto  corpo  marciò*  sopra  Breslao  y 
incoDtraodo  dietro  Neukirehen,  sul  piccolo  fiume  Lobo,  il 
corM  prassiabo  di  Scboler  ed  il  corpo  rosso  di  Witt  , i 
qntiii  aoe  cbrpi  furono  agevolmente  costretti  a ritrarsi  so- 
pra Ohlau.  Nello  stesso  giorno  , il  generale  Lauriston  oc- 
cupò Breslan , ed  i plenipulenziarii  csonvenoero  di  riunirsi 
il  giorno  appresso  nel  villaggio  di  Poischwits  , innansi  a 
Jauer  , per  trattare  defioitivarmente  dell'  armistisio.  '■ 

''  Nel  giorno  a,  il  quarto  corpo  restò  potuto  presso  Jauer, 
gingneodo , 1’  undicesimo  corpo  in  questa  città  ; il  quinto 
a Bresiau;  il  principe  della  Moskowa,  col  settimo,  a Lissa; 
il  secondo  a Steinau  ; il  sesto  a Simsdorf  ; il  terso  a 
Tietsdorf,  tra  Neumarck  e Simsdorf.  Nello  stesso  giorno  fu 
concbinaa  una  sospensione  di  armi  di  venliquattro  ore  ; 
e nel  giorno  > plenipotenziarii  convennero  in  un  armistt- 
aio,  rettificato  dalle  parti  nei  giomo'tnedesimo:  questo  arnai> 
atitio  dovea  durare  fino  al  ao  loglio,  oltre  a sei  giorni  di  de- 
■unciauooe , ad  avere  U •^•nte  lioea  di  demarcationd. 
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In  Sileiia  , la  linea  dell'esercito  alleato , partendo  dalle 
frontiere  della  Boemia,  procedeva  per  Oittersbach,  Pfaffen- 
dorf  e Laodskut  , sprolungava  il  Bober  fino  a Audelsdorf, 
e di  là  passando  per  Boskenbayn  e Striegau  , seguiva  il 
Striegauer-Wasser  fino  a Canili,  e guadagnava  B Oder  per 
Beltlern  , Oltarchin  ed  Altliof. 

La  linea  dell'esercito  francese,  partendo  dalle  frontiere 
della  Boemia,  arrivava  ai  Bober  per  Schreibersau  e Rim- 
niu  , sprolungava  questo  fiume  fino  a Labn,  e poscia  gua- 
dagnava, a Neukircb,  la  Katzbach  che  seguiva  fino  ali'Oder. 

11  paese  compreso  tra  le  due  linee  era  neutrale. 

Dall’  imboccatura  della  Ratzbacb  la  linea  di  demarca- 
zione si  distendeva  per  B Oder  fino  alla  frontiera  ^della 
Sassonia  , verso  la  imboccatura  della  Spree.  Di  là  , te- 
nendo le  frontiere  della  Prussia  , giugneva  all’  Elba  , non 
lungi  dalla  imboccatura  della  Saale  , ed  accompagnava 
questo  fiume  fino  a cbe  si  scarica  ; eccetto  , per  la  tren- 
taduesima divisione  militare  , le  modificazioni  cbe  esige- 
rebbe la  posizione  del  principe  di  Eckmuhl  , agli  8 lu- 
glio. Questa  posizione  diede  all’  esercito  francese  una  Unea 
pel  basso  Elba  cbe  cominciava  a Travemunde,  seguiva  la 
Trave  sino  a Lubecca  , comprendendo  un  raggio  di  un 
miglio  intorno  a questa  città  , e dì  là  estendevasi  lungo 
le  frontiere  dell’  Ilolleslein  fin  presso  Bergedorf.  Per  B e- 
aercito  alleato  la  linea  dì  demarcazione  partiva  da  Dessau, 
al  di  là  della  Trave  , poscia  teneva  la  frontiera  del  Meck- 
lenburgo , da  una  parte  fino  al  mare  , dall’  altra  fino  al 
lago  di  Ratzburgo  , sprolungavasi  sopra  Hollenbeck,  per- 
correva la  Stecknitz  e guadagnava  1’  Elba  a Lauenburgo, 
cbe  occupava  con  un  raggio  di  una  lega. 

Magdeburgo  e tutte  le  piazze  forti  nel  paese  nemico  a- 
vevano  un  raggio  di  una  lega  intorno  al  rispettivo  recinto; 
le  ultime  dovevano  esser  vettovagliate  ogni  cinque  giorni; 
i due  eserciti  avevano  a trovarsi  il  i a giugno  nella  nuora 
linea  descritta. 

In  conseguenza  , il  quartier-generale  dell’esercito  alleato 
passò  a Reickenbacb  , ed  i sovrani  si  recarono  a Peters- 
waldau. 

Nel  IO  giugno  , Napoleone  era  di  ritorno  a Dresda  y 
doye  U vecchia  guardia  lo  segoK  ‘ ; '* 
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Abbiamo  rimaiio  3 ilodicptimo  corpo  a Bautaen,» 
dremo  le  moise  die  fece  dal  11  maggio  io  poi.  Nel  giorno 
36  , il  duca  di  Reggio  sì  pose  iu  moto  per  avvicinarsi  al 
corpo  prussiano  di  Bulow.  Qnesto  corpO)  noilo  a quello  di 
Tbumeu  ed  alla  brigala  russa  di  Harpe , e corroborato 
da  una  parte  della  landwer  di  Brandeburgo  , costava  di 
trentaoiiia  uomini.  Esso  nel  17  maggio  stava  verso  Juter- 
bogh  , ed  il  generai  russo  Woroozow  era  iBoanii  Magde> 
burgo.  Mei  giorno  37  , la  divisioue  Paclbod  , dei  dodice- 
simo corpo,*  giunse  a Hoyerswerda,  dove  era  una  divisione 
di  Cosacchi.  Questo  distaccamento  fu  soprapprese  dai  ca- 
valleggieri  bavaresi  , e perdette  settanta  prigionieri  , tra 
quali  dieci  ufficiali , e più  di  cento  morti.  La  stessa  sera 
del  giorno  37  , il  dodicesimo  corpo  si  trovò  riunito  a 
Hoyerswerda.  In  questo  tempo,  il  generai  Bulow,  avendo 
lasciato  il  colonnello  de  Boyen  eoo  circa  ottomila  uomini 
innanzi  Wittenberga  , marciò  prima  sopra  Kalaa  dove 
giunse  il  giorno  36  , nel  giorno  37  arrivò  a Senstenberga, 
itA  il  giorno  appresso  si  diresse  sopra  Hoyerswerda.  Nella 
mattina  del  giorno  38 , il  dodicesimo  corpo  essendo  stato 
assalito  sulle  due  rive  dell’  Elster  , le  divisioni  Pactod  e 
Baglowicb  accolsero  virilmente  gli  attacchi,  e li  respinsero 
in  tutti  ì punti.  Il  generale  Bulow  rinculò  sopra  Collbus, 
dove  si  postò  con  le  divisioni  Hesse-Homburgo  e Tbumen, 
avendo  quella  di  Borstel  sulla  sua  manca  a Guben,  quella 
di-Oppen  innanzi  a Drebkou , quella  di  Boyen  a Juter- 
bogk  , e rimanendo  in  questa  positura  fino  al  3 giugno. 

Il  duca  di  Reggio , che  aveva  troppo  deboli  forze  per 
imprendere  la  ofiesa,  e che  teneva  ordine  solo  di  invigilare 
Bulow  e di  impedire  che  sì  avvicinasse  alla  Silesia,  rimase 
pochi  giorni  a Hoyerswerda.  Nel  1*  giugno  , egli  si  ad- 
dusse sopra  Rubland  , e nel  giorno  3 andò  a Kircbkayn, 
facendo  mostra  di  minacciare  la  strada  di  Berlino  per  le 
vie  di  Luckau.  Bulow,  temendo  in  effetti  di  perdere  Luckau, 
affretlossi  ad  audar  colà  nel  giorno  3.  I generali  Oppen  e 
Borstel  col  colonrtello  Boyen  ebbero  ordine  di  recarvisi  il 
giorno  4 1 lasciando  delle  truppe  leggiere  a Juterbogk.  La 
citik  di  Luckau  ba  un  recinto  di  foni  mura,  con  un  fo»- 
aalo  colmo  di  acqua  , ed  il  piccolo  fiume  vi  scorre  é 
hkIdiso  e di  difficile  tragitto. 
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1mp«riaDto  il  duca  di  Reggio  crasi  |M>sto  io  marcia  da 
Kirchbayn  per  addursi  a Cotlbus  ed  avvicinarsi  al  nemico. 
A Kalau  si  avyeune  nella  cavalleria  del  generale  Oppeo, 
la  quale  fa  costretta  a fare  un  giro  per  recarsi  a Lackad. 
)l  duca  di  Reggio,  avendo  saputo  che  il  generai  Balow  si 
trovava  in  questa  eillà  , nel  giorno  4 *>  pose  in-  marcia 
per  raggiungerlo.  Verso  alle  dieci  del  mattino  , la  van- 
guardia del  dodicesimo  corpo  attaccò  il  nemico  iqnaoai 
Luckau  , lo  costrinse  a rientrar  nelle  mura  ed  occupò  il 
sobborgo.  Ma  la  «^ttà  fu  valorosamente  difésa  , e gli  al- 
leali , sicuri  nel  centro  della  loro  posizione,  potettero  cor- 
roborarsi alle  ali.  11  dodicesimo  corpo  fu  attaccato  su  t 
due  fianchi , ed  a capo  di  un  ostinato  combattimento,  pro- 
lungato fino  alla  notte,  ai  ritrasse  con  perdere  circa  nove- 
cento uomini  , tra  motti  e feriti  , un  obici  ed  un  centi- 
naio di  prigionieri , ma  cagìonandb  al  nemico  un  danno 

3uasi  eguale.  Il  duca  di  Reggio  si  addasse  per  Sonnenwal- 
e sopra  Ubigau,  dove  ebbe  la  nolizisi  dell' armistizio  che 
pose  fine  alle  ostilità.  ^ ; 

Abbiamo  detto  che  il  dodicesimo  corpo , il  quale  non 
numerava  al  di  là  di  sedici  mila  combattenti  , essendo 
troppo  debole  per  procedere  ofiensivamente , il  duca  di 
Reggio  aveva  avuto  ordine  solo  di  osservare  e tribolare  il 
generale  fiulour.  Di  fatti , non  si  possono  altrimenti  spie- 
gare le  marce  incerte  e tortuose  da  Hoyerswerda  a jìla- 
faland,  Rirchbayn  , Kalau  e poscia  ^Luokau  , in  vece  di 
marciare  per  Seustenberg  sopra  Kalau  , perchè  r-osì  streb- 
besi  impedito  che  il  nemico  occupasse  Luckau,  costringen- 
dolo a guadagnare  LubJcn  per  riunirsi.  E molto  , meno 
puossi  spiegare  come  il  duca  di  .Reggio  , .sbendo, che 
Rulow  stava  a Cottbus  , non  sia  marciato  da  ÉJcchhajn 
aopra  Luckau  , dove  Ip  avrebbe  preceduto  e battuto  alla 
spicciolata  , prima  che  le  truppe  di  Gubben  e di  Juter- 
bogk  fossero  giunte. 

L’esercito  francese,  nell' avanzarsi  verso  la  Silesia,  era 
stato  costretto  a tenere  tutte  le  sue  forze  riunite  , a fine 
di  non  trovarsi  troppo  mferiore  al-  nemico  die  seguiva. 

■ Nessun  corpo  aveva  potuto  rimauere  sull’Elba,  per  affi- 
dare le  grandi  comunicazioni  , e spazzarle  dalle  bande 
russe  e prussiana  rimasta  alla  spalle.  Poco  dopo  deB^ 
VoL.  xxiz.  8 
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biillaglia  di  , uua  banda  pruniatia,  comparaa  alla 

juima  verso  PJàuen  , sòprapprese,  ira  Zwickau  e Cheinnilr, 
un  convoglio  di  circa  cicr|iiecenlo  vellure  di  artiglieria  , 
die  veniva  da  Aug«burgo,  sodo  la  scoria  di  truppe  wur- 
lembergliesi,  non  per  la  strada  militare  indicata  per  Wurta- 
burgo  e Fulda.  La  banda  prussiana  si  insignorì  di  due- 
cenlo  uomini  e trecento  cavalli  , con  far  saltare  una  parte 
dei  cassoni  , ma  tu  obbligala  ad  abbandonare  otto  can- 
noni dei  quali  si  era  pure  impossessata.  Nel  a3  maggio  , 
un  corpo  di  oHorento  utsari  ed  nlani  -e  quatlrocenlo  Co- 
sacchi attaccò  a Coennem  , tra  Bernburgo  ed  Halle  , un 
reggimento  iii, marcia  di  riroa  (|ualtrocento  cavalli,  il  quale 
'veniva  da  Brunswick  col  generale  Poinsot , facendo  pri- 
gionieri duecento  uomitii  col  generale,  e gli  altri  raggiun- 
sero a Lipsia  il  duca  di  Padova , occupato  a riunire  colà 
il  suo  corpo  di  cavalleria. 

11  generale  CrernistelT,  ebe  stava  sull’Elba  verso  Mag* 
deburgo  , avendo  saputo  che  un  convoglio  di  artiglieria  , 
destinato  a questa  fortezza  , marciava  per  Halberstadt , 
traghettò  il  fiume  presso  Tangermunde,  cou  due  reggimenti 
di  cavalleria  e circa  quattromila  Cosacchi.  Nei  3o  maggio, 
egli  attaccò  il  convoglio  presso  Halberstadt , accerchiò 
senza  pena  la  debole  scorta  che  P accompagnava  , e si  in- 
signorì del  generai  wesilaliaoo  Ochs  con  trecento  uomini 
e sei  cannoui  ^ ma  alla  notizia  che  quattromila  uomini  di 
fanteria  venivano  in  soccorso  dei  convoglio  , si  alTrcUÒ  a 
ripassare  l’Elba. 

Pochi  giorni  dopo  , Io  stesso  CzerniszeiT  formò  il  dise- 
gno di  portarli  via  gli  ospedali  di  Lipsia  , dove  erano 
circa  seimila  leriìi  alla  custodia  di  due  bullaglioni  di  fauie- 
ria,  e con  gli  ospedali  i depositi  di  cavalleria  die  nelle  città 
si  riuuivauo.  Trovandosi  impertanio  troppo  debole  per  tale 
impresa  , si  concertò  col  generale  Wuronzow  , il  quale 
coudiscese  ad  aiutarlo  -,  e quindi  questi  partì  da  Dessau  il 
6’ giugno',  con  quasi  tulio  il  suo  corpo  , la  faiileria  sopra 
carrette,  dirigendosi  a DeliUch,  e Czemiszeff  mosse 'da  Bero- 
Bnrgo  per  alla  volta  di  Taueba,  accompagnando  la  colonna 
di  Woronzow  il  primo  corpo  franco  di  Lutzow  e quello  di 
Petersdórf.  Le  due  colonne  giunsero  la  manina  dei  7,  in- 
\nanzi  Taueba  e Pcliiscb)  guadagnarono  i posti  avanzati  di 
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cavalUria  ed  in  breve  »ì  trovarono  innanzi  Lipsia*  ma  es- 
sendo giunta  la  iiotiiia  oflìziale  dell’armistizio,  fu  notificala 
ai  generali  Woronzow  e CzerniszelT,  i quali  si  affidarono 
lealmente  alla  parola  del  duca  di  Padova  e ripassarono 
P Elba. 

Abbiamo  fatto  motto  del  corpo  franco  di  Lutzo^v  , e 
dobbiamo  per  onor  del  vero  Specifìcare  un  fatto  sfigurato 
della  più  strana  maniera  dai  Prussiani  , del  quale  Buloir 
si  servì  , quantunque  ben  sapesse  la  cosa  , come  di  un 
pretesto  per  rompere  l’ armistizio  cinque  giorni  prima  che 
terminasse.  Se  si  trattasse  di  una  menzogna  senza  conse- 
guenza , potrebbe  esser  lasciato  nel  disprezzo  che  ne  co- 
pre tante  altre  j ma  perchè  offende  P onor  nazionale  ne- 
cessità vuole  che  sia  posto  in  chiaro.  Il  maggiore  Lutzosv, 
comandante  un  corpo  di  partigiani 'prussiani  , nel  39  mag- 
gio traghettò  P Elba  presso  Tangermunde  con  la  sua  ca- 
valleria , e percorse  le  diverse  strade  della  Turiogìa  fino 
a Weimar  ed  Erfurt , catturando  |>iccoli  convogli , e spe- 
gnendo i prigionieri  che  non  poteva  seco  condurre.  Nel 
n giugno  , egli  faceva  parte  aella  spedizione  del  generale 
vVoronzow,  ed  ebbe  conoscenza  delParinislizio,  per  effetto 
del  quale  i generali  russi  si  ritirarono  al  di  là  dell’Elba*, 
ma  ciò  nulla  ostante  egli  si  innoltrò  con  le  sue  genti  fi- 
no ad  Uof,x  sulla  strada  di  Bayrcuth , disponendo  dei  pri- 
gionieri come  pel  passato.  Finalmente  , vedendosi  disgre- 
gato e mozzalo  da  tutte  le  parti , pensò  a ripassar  l’Elba; 
come  di  (atti,  nel  giorno  , comparve  a Zeili  , dicendo 
che  si  recava  alle  frontiere  della  Prussia.  Arrivato  fin 
presso  Lipsia  , il  duca  di  Padova  Io  fece  attaccare  da  un 
reggimento  di  cavalleria  w urte m Borghese  , dopo  averlo 
chiamato  a deporre  le  armi  , risultando  dall’ affrontata  che 
cento  dei  suoi  caddero  prigionieri  con  dieci  uffiziali , al- 
cani  vennero  trattali  a colpi  di  sciablà  , pochissimi  fuggi- 
rono con  lai.  Tale  è il  fatto  , nel  quale  i bullettini  ne- 
mici hanno  preteso  vedere  un  trailo  vergognoso  che  de~ 
finisce  lo  spirito  e la  maniera  con  cui  i Francesi  fanno 
la  guerra  ; ciò  che  costituisce  un’  invettiva  cui  evvi  una 
risposta  a dare,  vai  dire  che  nelle  compagne  del  i8o6  si 
souo  veduti  degli  ulliziali  prussiani  , prigionieri  sulla  pa- 
rola, pigliar  le  armi  alle  spalle  dello  esercito  , ed  uno  di 
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loto  andare  a farli  urcidere  ad  Uaedotn  eli*  cercava  di 
sojirapprcndoie.  Simili  falli  non  ai  oppongono  a noi,  nè 
sì  citano  cunvciuioui  militari  e capitolazioni  violate  , co* 
me  ne  troveremo  in  appreaso  io  danno  nostro. 

Si  è per  noi  rimasto  il  Corpo  di  esercito  del  generale 
Vandainine , che  nel  17  aprile  trovava*!  innanzi  Ambnr- 
i;o  , agli  ordini  superiori  del  principe  Eckmahl  , ed  era 
ripiglUimo  il  racconto  delle  operazioni  da  qnelia  parie. 
Dopo  essersi  insignorito  di.  Arburgo  , Vandamme  sospese 
qualunque  passo  nùhlare  , mentre  lo  stato  politico  della 
Danimatca  richiedeva  , come  appresso  vedremo,  che  si  ne- 
goziasse con  la  Francia  , e bisognava  aspettare  un  ri- 
sultato. Nel  6 di  maggio  , Telienborn  fece  attaccare  I 
posti  avanzali  della  brigata  del  principe  di  Reust  presso 
Zollenspicker  , nell'  allo  che  una  parte  dellaJegione  ansea- 
tica sbarcava  d ai l' isola  di  Wilhdmsbourg  presso  Ambur- 
go. Il  ‘ nemico  fu  respinto  sull’  uno  e sulF  altro  punto  , 
e nel  giorno  9,  Vandanime,  essendosi  insignorito  di  alcu- 
ne isole  innanzi  Arburgo  , spinse  una  partita  di  truppe 
a riconoscere  quella  di  Wilhelmsbourg  , ed  a capo  di  un 
leggiero  conflitto  la  partila  ripassò  1’ Elba.  Nel  giorno  ii, 
'Wilhemsbourg  fa  di  nuovo  attaccate  ed . occupata  dalla 
dirigala  GengouU  della  divisione  Dufour  ; e nel  giorno  13, 
questa  brigata  ributtò  uu  distaccamento  nemico,  di  circa 
luiile  e duecento. Uomini,  sbarcato  a rincontro  di  Amburgo. 
PreTf^eodo  Vandamme  un  altro  sbarco,  fece  venire  da  Ah- 
werden  la  brigata  di  Reiiss  , e di  latti  , sbarcalo  il  nemico 
più  poderoso  verso  Reiherstiegerland  , le  due  brigale  l’ at- 
taccarono da  (lue  lati  e lo  costrinsero  a rimbarcarsi,  con 
perdila  di  quattrocento  morti  e feriti , quattrocento  pri- 
gionieri e sei  cannoni. 

Nei  giorno  19,  Vandamme  occupò. egualmente  le  altre 
isole  dell'Elba,  e fece  bombardare  Amburgo,  nella  quale, 
il  giorno  31  , entrò  una  divisione  svedese  che  veniva  da 
Str^lsund  , e che,  il  giorno  34  , ritornò  su  i propri!  pas- 
si ^ ma  nei  giorno  39  il  re  di  Danimarca , essendòsi  de- 
finitivamente alleato  alla  Francia  , mise  una  divisioue  delle 
sue  truppe  agli  ordini  del,  geuprale;  Schulembourg , .a  di- 
sposizione del  principe  di  Eckmobl.  Nel  giórno  3t  , i 
Danesi  entrarono  in  Amburgo  da  nna  parte  , e le  truppa 
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firanceii  vi  entrarono  dall’ altra  ; ìn  fegiiiio  di  che  il,  prìn- 
cipe di  EcktnubI , nel  i giugno  , distaccò  una  brigata  da- 
nese a Lubecca,  della  quale  prese  possesso.  11  colonnello 
Teltenborn  erasi  ritirato  da  Amburgo , nella  notte  del 
giorno  3o  al  giorno  3i  , con  tremila  uomini  della  le- 
gione anseatica  , mille  Prussiani  , milleduoeutp  Mccklen- 
burghest  ed  il  suo  corpo  di  Russi , rinouiaqdo'sopra  Boit- 
lenburgo:  ' ’ 

Nel  9 giugno  , l’ armistìzio  fu  notificato  in  Amburgo 
da  ab  offiziale  di  stato-maggiore  francese  e da  qn  offi- 
ziale  russo  , e la  linea  di  demarcazione  venne  fissata  a 
tenore  della  posizione  occupata  dalie  truppe/rancesi  e da- 
nesi , come  abbiamo  Veduto.  La  stessa  notificazione  ebbe 
luogo  in  tolte  le  fortezze  , cbe  1*  esercitò  francese  tengva 
fuori  la  linea  di  demarcazione.  Per  non  interromperè  il  filo 
della  storia , trasporteremo  alla  fiy  della  campagna  una 
relazione  succinta  della  difesa  delle  fortezze,  ohe  non  ave- 
vano capitolato  all’  epoca  dell’  armistizio.  Ci  contentere- 
mo di  liar  qui  parola  della  fortei^a  di  Glogau  , la  quale 
rimase  in  comunicazione  con  1’  esercito  fino  al  ritorno  delle 
Ostilità. 

Glogau  , investita  fin  dal  ao  febbraio,  era  stata  com- 
piutamente bloccata  il  i5  marzo  , gioruo  net -quale  giunse 
il  corpo  rnsso  del  generale  Saint-Priest  , poderoso  di  ot- 
tomila fanti  e di  due  mila  cavalli.  In  quel  giorno  , es- 
sendo stata  la  piazza  chiamata  ad  arrendersi , il  governa- 
tore fece  distruggere  le  case  poste  sotto  al  cannoue  della 
fortezza  per  sgombrare  i contorni.  Nel  3o  marzo , il  ge- 
nerai prussiano  Scholer , governatore  di  Breklau  , arrivò 
innanzi  Glogan  , che  fece  cannonare  da  sedici  pezzi  di 
grosso  calibro  , minacciando  la  guernigione  di  mandarla  in 
Siberia  se  non  si  arrendeva.  Le  batterie  rizzate  da  Sebo- 
ler  furono  ridotte  al  silenzio  dal  fuoco  della  piazza,  e nel 
giorno  seguente  vennero  distrutte  da  una  sortita  della  gucr- 
nigione  , la  quale  non  ne  es^ui  altra  fino  al  3o  aprile.,  lu 
questo  giorno  , il  nemico  tentò  di  distruggere  il  ponte  per 
mezzo  di  due  brulotti  , i quali  scoppiarono  prima  di  giun- 
gere alle  contro  palizzate  che  lo  tulelav.ano.  Nella  notte 
del  giorno  6 al  giorno  7 , il  nemico  aprì  una  trincea  in- 
Danzi  al  forte  della  Stella  | ed  estendo  là  guernigione  usciu 
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per  colmarlo  , appiccossi  un  coldùsimo  conflluo  con  un 
(iidaccatnento  venuto  in  soccorso  delle  guardie  della  iriii- 
cea  , per  cfTetto  del  quale  i Prussiani  , messi  in  fuga,  per- 
dettero cinquanta  uomini  spenti  e duecentucinquanta  pri- 
gionieri. Nel  giorno  \j,  giunse  da  Breslau  l’artiglieria  de- 
stinala all’  assedio  ; nel  giorno  ai  , il  nemico  fece  un  nuo- 
vo tentativo  per  distruggere  il  ponte  , ciò  che  pro<lusiC 
1’  ultimo  combattimento  che  la  guemigione  dovette  soste- 
nere ■,  nel  giorno  aa  , l’artiglieria  di  assedio  ritornò  a Ure- 
slau  ; nella  notte  del  giorno  37  al  giorno  a8 , il  blocco 
fu  sciolto  , essendovi  ancora  nella  piazza  un  mese  di  carne 
salala  c tre  mesi  di  pane  e di  legumi. 

Abbiamo  dello  più  sopra  che  l'unica  ragione  che  aveva 
determinato  l' imperatore  di  Russia  ed  il  re  di  Prussia  a 
dimandare  P armistizio  ultimamente  conchiuso  era  stata  il 
desiderio  di  mettere  a pumcro  i loro  eserciti  e di  dar  tem- 
po ai  novi  loro  alleati' df  entrare  in  campagna  ^ c se  ab- 
Lisogtiassero  pruove  per  questa  asserzione , la  si  troverebbe 
nel  ^guente  proclama  , che  il  re  di  Prussia  diresse  ai  suoi 
sudditi,  con  la  data  del  5 giugno  i8i3,  come  prima  ebbe, 
dal  suo  canto  , ratificata  la  convenzione  testé  conchiusa. 
« li  nemico  ba  ofièrto  un  armistizio,  il  quale  è stalo  ac- 
M Gettato  tanto  da  me  quanto  dal  potente  mio  allealo,  fin 
» dal  30  luglio.  Si  è ciò  fatto  afliucliè  la  forza  naziona- 
li le  , che  il  mio  popolo  ha  sì  gloriosamente  mostrala  , 
V possa  intcrameute  svilupparsi.  Uua  instancabile  operosità 
» e non  interrotti  conati  ci  condurranno  a tale  scopo.  Fi- 
li no  al  presente  il  nemico  ci  superava  ed  abbiamo  rieon- 
» quislalo  l’ onor  nazionale.  Impiegiiiamo  questo  breve 
li  spazio  di  tempo  a divenire  abbastanza  poderosi  per  ac- 
11  quistar  pure  la  nostra  iiidependenzn.  Continuale  dunque 
>1  nella  ferma  vostra  risoluzione , confidatevi  al  vostro  re, 
» procedute  indefessamente , e giuguereiiio  a così  sagra 
% meta  » . 

Egli  è al  certo  impossibile  il  conchiudcrc  da  questo  du- 
cuiDcnio  die  il  re  di  Prusxia  abbia  avuta  la  inleiiziouc  di 
vedere  la  pace  seguire  I’  armistizio. 

Tutti  gli  apparecchi  che  questo  sovrano  avea  comincia- 
lo , nel  prendere  le  armi  contro  alla  Francia,  furono  cfiii- 
tiiiuati  col  più  gralidc  ardore.  Uua  uidiiiauza  del  dì  7 
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I marzo  , aveva  decretala  In  formazione  di  una  landwehr, 

I o «ia  guardia  nazionale  mobile  , c si  intese  a ciò  con  molta 

I operpsità  , perchè  doveVa  essere  in  ^rado  di  marciare  al 

i primo  mag^o.  Taluni  battaglioni  avevano  già  raggiunto  il 

I corpo  di  Bulow  , ed  erano  impiegati  agli  assedii  di  S(ct> 

t tino,  Custrino  e Glogau  all’epoca  dell’armistizio.  La  land- 

I welir  fu  allora  accresciuta  • e la  sua  forza  totale  , da  pri- 

I ma  fissata  a cento  cinquanta  mila  nomini,  giunse  a duecento 
I quindici  mila.  Al  ritorno  delle  ostilità  essa  ascendeva,  nella 

I Prussia  orientale  ed  occidentale , a sessanta  mila  uomini  ; 

I nella  Pomerania  a ciiiqiianlamda  ; nelle  IVIarcItp  a qua- 

rantacinque mila  ; nella  Sdesia  a scssantamdà.  Quesi’ultima 
I provincia  , più  esposta  e divenire  il  teatro  della  guerra  e 

, meno  invelenita  contro  i Francesi  delle  altre  del  regno,  si. 

I prestò  oon  molta  tiepidezza  a prendere  le  armi  , secondo 

I pruova  un  decreto  del  governator  generale  , degli  8 mag- 

I gio  , nel  quale  è annunziato  agli  abitanti  della  Silesia  die 

I Sua  Maestà  vede  con  pena  che  la  formazione  della  laud- 

, wehr  non  ha  corrisposto  alle  sue  speranze. 

I Un’ordinanza  reale,  del  ai  aprile,  a vea  pure  prescritto 

I la  leva  in  massa  , la  quale  doveva  servire  non  solo  in 

I caso  di  invasione  per  parte  delle  trup|>e  francesi  ; ma  e- 

I ziandio  tutte  le  volte  che  il  comandante  del  corpo  di  e- 

. sercito  più  vicino  lo  giudicherebbe  a proposito.  Bisógna 

credere  che  questa  ordinanza  fu  escogitata  e pubblicata  nel 
I ilivisarneoto  di  spaventare  l’esercito  lirancese,  afiinebe  non 
avesse  rischiato  di  metter  piede  sul  territorio  prussiano. 

I Le  disposizioui  di  questo  atto  si  allontanauo  troppo  dai 

. costumi  delle  nazioni  venute  a civiltà,  e sono  inoltre  iue- 

, aeguibili , perchè  produrrebbero  la  rovina  del  paese  che 

, li  metterebbe  in  pratica.  Due  cose  pare  che  provino  che 

1’  ordinanza  della  quale  parliamo  sia  stata  pubblicata  come 
^ uno  spauracchio  per  le  anime  timide  e le  menti  poco  su- 
scettive di  riflessione.  La  prima,  che  non  si  videro  eseguire, 
nel  i8i3  , nelle  province  della  Prussia  ove  entrarono  i 
Francesi  , gli  inceiidii  die  preseci vevano  lo  spirilo  e la 
lettera  dell’  ordinanza.  La  seconda  , che  si  osservarono 
poscia  , il  re  di  Prussia  ed  i sovrani  alleali  , insorgere 
con  forza  contro  una  leva  in  massa  uclU  Francia  , quali- 
ficarla violazione  del  dritto  della  guerra  , ed  opporle  le 
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piu  terribili  minacce.  Questa  leva  io  massa  doveva  bae- 
tersi  imperiamo  in  pugne  regolari , e noO  le  era  stato  in- 
giunto di  incendiare  e di  distruggere  il  nemico  mettendo 
in  opera  ogni  mezzo.  E vero  che  le  passioni  violenti  , 
r odio  soprattutto  e 1'  ambizione  sono  capaci  di  qualunc]uo 
contraddizione  , di  qualunque  inconseguenza  } ma  come 
non  cade  dubbio  di  essere  i sovrani  alleati  , principal- 
mente oggi  y esenti  da  simile  rimprovero  , bisogna  cre- 
dere che  landstiinn  prussiana  aveva  per  iscopo  un  efTetia 
morale,  e non  dovea  produrre  i mali  che  parca  presagisse 
la  sua  islij^uzione. 

Per  gìùstificace  ciò  che  abbiamo  detto  , daremo  un  e- 
stratto  dell’ ordinanza  della  quale  trattasi. 

Dopo  aver  citato  , nel  preambolo  , 1’  esempio  dei  Ger- 
mani^, dei  Fiainiiiglii  , dei  Vandeesi  , degli  Arabi-,  degli 
Svizzen  , degli  Spagnuoli  e dei  Portoghesi  , si  passa  alle 
disposizioni  organiche , le  più  piccanti  delle  quali  sono  le 
seguenti. 

» Il  combattimento  cui  la  landstprm  è cbiama'a,  san- 
tifica lutti  i mezzi  possibili , ed  i più  terribili  essendo  i 
migliori  , bisogna  in  conseguenza  non  solo  tribolare  il  ne- 
mico , ma  distruggere  ed  annichilire  tutti  i soldati  disgre- 
gati o riuniti  in  piccole  partite.  Tutti  i prigionieri  che 
produrranno  molestia  saranno  posti  nello  stato  di  non  nuo- 
cere ; quelli  che  volessero  scappare  verranno  trucidati  ; 
i predatori  lo  snranuo  egualmente.  Le  masse  della  land- 
atiiriu  , vicine  ad  una  piazza  di  guerra  o ad  una  contrada 
minacciata  , debbono  tenersi  pronte  ad  abbandonare  le  loro 
dimore  con  le  famiglie  , animali  ed  eflètti  , a coudur  via 
o distruggere  le  farine  ed  i liquori  , a bruciare  i mulini  , 
a colmare  i pozzi  ^ dopo  la  ritirata  del  noniìcu  lo  Stato  rim- 
borserà tutto.  , 

* ^ oJ  animali  presi  dal  nemico  non  saranno 

rimborsati  , e quando  anclie  il  propriet^u-io  li  ritrovasse 
ne  rimarra  privo.  Non  bisogna  abbattere  gli  alberi  frutti- 
feri, ma  distruggere  i frutti , e bruciare  le  spighe  e gli  altri 
grani  che  si  avvicinano  alla  maturità,  (il’  impiegali  delle 
poste  con  i cavalli , i consiglieri , le  reggenze  , tulli  gli 
impiegati  delle  amministrazioni , i medici  , i cerusici  ed 
> larmacisti  saranno  tenuti  a partire  i primi.  Nei  luoghi 
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occnpati  dal  nemico  / e dove  le  autorità  uon  avranno  a- 
Tuto  il  tempo  di  allontanarsi , vedranno  queste  conside- 
rate come  soppresse  , e nessuno  avrk  il  dovere  di  ubbi- 
dirle. È vietato  sotto  pena  di  morte  di  prestar  giuramento 
al  nemico. 

M È obbligo  di  opporsi  a tutte  le  dimando  del  nemico, 
di  negarsi  a qualunque  prestazione  , e di  distruggerlo  so- 
lamente. La  formazione  di  Una  guardia  borghese,  sotto  la 
vigilanza  nemica  , è vietata.  I disordini  che  un  popolaci 
ciò  può  commettere  sono  mena  nocivi  che  di  lasciare  il 
nemico  arbitro  di  disporre  di  tutte  le  sue  truppe  io  cam- 
pagna.  , 

» Nelle  città  occupate  dal  nemico  è proibito,  come  nei 
giorni  di  gran  lutto,  di  assistere  a balli,  spettacoli  .od 
altri  divertimenti  s. 

Il  concepimento  di  questo  regolamento  fa  onore  al  ge- 
nerale Scliarnhorst  ; ma  che  che  ne  sia  la  Prussia  si  tro- 
vò , per  effetto  di  questi  provvedimenti  , nel  grado  di  fare 
entrare  in  linea  circa  qnarantacinquemila  uomini  della  land- 
wehr,  ventimila  dei  quali  passarono  nell’esercito  attivo,  gli 
altri  furono  impiegati  negli  assedii  t>  blocchi  di.Magdebur- 
go  , Stettino  , Custrino  e Glpgau  , aiutati  dalle  leve  in 
massa  dei  vicini  distretti. 

I preparativi  della  Russia  non  furono  meno  operosi. 
Nuovi  corpi,  formati  nelf  interno , si  avanzarono  in  Polo- 
nia , unitamenie  alle  milizie  descritte  nelle  diverse  provin- 
ce. Il  corpo  di  Sackeh  rientrò  all’  esercito  , quello  di  fiar- 
ckla j , confidalo  ai  generale  Langeron,’fu  portato  a no- 
merò , l’altro  di  Wittgenstein  ebbe  del  rinforzi,  di  tal  che 
r esercito  attivo  si  trovò  accresciuto  di  circa  cinquantamila 
uomini.  Un  nuovo  esercito  si  metteva  io  ordine  Dèlia  Po- 
lonia, sotto  al  generale  Beningten,  e doveva  essere  di  ottanta- 
mila uomini.  L’assedio  delle  piazze  di  Denzica  , Modiine 
Zamocz  fu  lasciato  alle  milizie. 

Questi  mezzi  militari  non  furono  intanto  i soli  posti  in  pra- 
tica dagli  alleati;  mentre  credettero  dovervi  aggiungere  de- 
gli espedienti  peritici  e di  moto  generale.  Da  una  parte,  la 
Russia  , la  Prussia  , l’ Inghilterra , la  Svezia  , ohe  fìoid- 
mente  stava  per  eptrare  in  lizza  , lavoravano  , di  concer- 
to Con  l’ Austria  , per  obbligare  la  Danimaica  ad  unirli 
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alla  lega,  e per  itcuotcre  gli  Stati  alemanni  ancora  aderenti 
della  Francia.  Dall’  altra  parte  ”,  queste  poterne  , credendo 
di  porre  un  argine  e di  svolgere  altrove  la  tendenza  riei 
popoli  verso  un  ordine  polìtico  che  loro  confacesse 
vollero  opporre  una  controrivolosidrc.  Abbiamo  poscia 
veduto  , che  gli  as,critti  a questa  controrivoluzione  , il  cui 

Sriiiìo  grido  di  guerra  era  odio  al  disputismo , innalzarouo 
vessillo  del  feudalismo  ; e le  diverse  congreghe  degl^^^ 
mici  delle  ^ virtù  , weietà  che  tanto  stranamente  abusaHP 
del  suo  nome  , potentemente  gli  ausiliarono  in  questa 
presa.  L*  Alemagna  fu  inondata  di  scritti  tanto  virolenti 
che  non  la  cedevano  a quelli  dei  tempi  più  anarchici  della 
rivoUizione  frauceie,  figurando  alla  testa  degli  scrittori  mag< 
giorraentc  accaniti  contro  alla  Francia  il  noto  R.otzebiie  , 
cui  1’  Europa  letteraria  doveva  allora  poche  buone  produ- 
zioni teatrali,  in  mezzo  ad  una  folla  di  cattive,  e dei  viaggi 
tessuti  di  calunuie  a danno  di  coloro  dai  quali  aveva  ri- 
cevuto una  generosa  ospitalità.  ’ , , * ‘ 

Fin  dal  1811  , quando  la  rottura  tra  la  Francia  é la 
Anssia  pareva  inevitabile , la  Svezia  tenne  delle  pratiche 
col  governo  francese  , ad  oggetto  che  gli  prestasse  appog- 
gio per  la  occupazione  della  Norvegia  ; ma  dopo  l’ incen- 
dio di  Capenaghen  , la  Danimarca  era  congiunta  alP  im- 
pero francese  per  mezzo  di  un  trattato  di  reciproca  gna- 
renligia  , e la  Svezia  non  altro  consegui  che  un  rifiuto. 
Nel  principio  del, .i8ia,  questa  ultima  potenza  rinnovò  le 
sue  sollecitazioni  ^ offrendo*  la  sua  coopcrazione  contro  alla 
Russia,  e facendo  prevedere  la  possibilità  e la  faciltà  di  una 
discesa  nella  Scozia  , a partire  dalle  coste  della  Norvegia. 
Sì  è preteso  che  la  Francia  avrebbe  fatto  meglio  prestan- 
dosi a questa  dimanda  ed  indennizando  essa  stessa  la  Da- 
nimarca ■ impertanto  è certo  che  la  Francia  poteva,  senza 
offendere  la  sua  gloria  ed  i suoi  interessi  , separare  di 
nuovo  dal  suo  territorio  i dipartimenti  della  dritta  riva 
del  Reno  , senza  forzare  la  Danimarca  ad  una  pennut.a 
che  sarebbe  stata  contraria  ai  suoi  voli.  Ora  non  vi  è bi- 
sogno di  pruova  per  assicurare  che  questa  potenza  avreb- 
be ceduta  la  Norvegia  solo  uiercc  la  violenza  \ quindi  la 
Svezia  ebbe  uu’  altra  negativa  , ed  allora  conchiusc  , con 
la  Russia  e con  la  Inghilterra,  un  trattalo  con  cui  queste 
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tre  potente  assumevano  Io  impegno  di  fonar  la  Danimarca 
a cedere  la  Norvegia.  I trionfi  della  campagna  del  i^ia 
arrestarono  la  Sveìda,  la  (piale  ripigliò  la  sua  opetositk  ac< 
caduti  i rovesci  ché  4enoero  dopo.  Evacuata  Amburgo,  il 
re  di  Danimarca,  minìicciato  da  vicino  dagli  alleati,  rappre- 
sentò lealmente  alla  Francia  la  pericolosa  posizione  in  cui 
si  trovava  ; ed  il  gabinetto  di  Sainl-Cloud  sottoscrisse  con 
i^^essa  lealtà  a tutto  ciò  ebe  il  re  sarebbe  costretto  di 
nm'  per  salvare  i proprii  Stati.  Questo  sovrano  intanto 
ti  nego  assolutamente  (li  cedere  la  Norvegia,  e di  riceverci 
nella  trentaduesima  divisione  militare  un  risarcimento  alle 
spese  della  Francia.  Allor^  la  Russia  consentì  ebe  la  Da- 
nimarca ti  incaricasse  di  tutelare  e di  difendere  Amburgo 
contro  ai  Francesi , 'e  sotto  questa  condizione  garentì  la 
tua  integrila.  11  re  eseguì  i patti , fece  occupare  Ambur- 
go , ed  essendoti  impegnato  , lungi  dal  credere  che  un 
trattato  potesse  essere  un  lacciuolo,  mandò  un  ambasciatare 
a Londra  *,  ma  Plnghilterra,  avendo  adottato  per  l’Europa 
la  politica  che  segaivg  nell*  India  , 1*  inviato  danese  non 
fu  ricevuto.  ^ Lv  Rnssia  disdisse  , egoalmeote  • allora  , il 
trattato  conchinso  poco'  pr'rtÉa , per  0ui  il  re  di  Danimarca 
ritirò  le  truppe  da  Ainbnrbo  e pensò  di  difendere  la  Nor- 
vegi.i.  Nel  3i  maggio  , una'  flotta  inglese  comparve  in- 
nanzi Copenaghen  , ed  un  inviato  inglese  denunziò  le  pros» 
sime  ostilità  degli  alleati , fissando  al  re  il  termine  peren- 
torio di  quarantotto  ore  per  la  cessione  della  Norvegia. 
Gli  si  domandavano  venticinque  mila  uomini,  offrendogli, 
'per  risarcimento  , una  parie  delle  conquiste  che  la  Dani- 
marca potrebbe  fare  sulla  Francia,  li  re  , certo  che  il 
governo  francese  avrebbe  tenuto  cohto  delle  ragioni  della 
sùa  forzata  rottura  , non  esitò  a dichiararsi  , pose  franca- 
mente le  sue  truppe  a disposizione  del  prìncipe  di  Eck- 
mulil  nel  i”  giugno  , e nel  so  luglio  1*  alleanza  fo  coit- 
cliiusa  per  mezzo  di  un  trattato  (i). 

Mentre  la  Russia  e la  Prussia  corroboravano  i rispettivi 
eserciti  , e 1’  Austria  metteva  in  Ordine  i suoi , l’ iinpera- 
lur  Napoleone  riuniva  tutte  le  leve  , metteva  a numero 
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l’ esercito  clic  tenera  nella  Sassonia  e formara  delle  ri- 
serve. II  primo  corpo  passò  al  grande  esercito  ; il  tredi* 
cesimo  fu  messo  insieme  sull'  Elba  inferiore  ; la  guardia 
venne  accresciuta  a quaranta  battaglioni  e Irentaqnattro 
squadroni  ■ Ja  cavalleria  ebbe  due  altri  corpi.  Un  esercito 
di  osservazione,  di  sei  divisioni  di  fanteria  e tre  di  cavalle- 
ria , doveva  riunirsi  sulle  frontiere  della  Baviera  , a Wurtz* 
burgo , Baniberga  e Bajreuth  ; e quando  ritornossi  alle 
ostilità  le  tre  prime  divisioni  di  questo  esernito  formarono 
il  quattordicesimo  corpo.  Compreso  tutto , 1’  esercito  atti- 
vo ebbe  un  aumento  di  circa  centomila  uomini,  e sarebbe 
stato  eguale  agli  eserciti  russi  e prussiani  , se  B Austria 
non  avesse  fatta  inchinar  la  bilancia. 

Impertanto  , in  mezzo  ai  preparativi  di  guerra  che  si 
facevano  da  tutti  i lati  con  una  estrema  operosità  , appa- 
renti negoziati  di  pace  parea  die  dovessero  far  deporre 
le  armi  a quelle  numerose  legioni  de  quali  , da  una  parte 
e dall'  altra  , attendevano  solo  il  segnale  delle  pugne.  Per- 
chè mai  quei  negoziati , appoggiati  , dicevasi , ad  una  po- 
tente mediazione,  non  menarono  ad  alcuq  risultato?  L’av- 
venire ha  chiaramente  risposto  a questa  dimanda.  Quando 
le  rotte  del  1812  ebbero  scagliati  i primi  colpi  alla  po- 
tenza francese  , la  possibilità  di  abbatterla  fu  scòrta  e 
compresa  dai  suoi  rivali  , i quali  , sospiuti  dall’  odio  c da 
una  gelosia  segreta  o dichiarala , non  avean  mai  cessalo 
di  denigrare  i Irionlì  degli  eserciti  francesi.  Fu  irrevoca- 
bilmente deciso  che  T antico  impero  di  Francia  doveva 
esser  distrutto  e dilaniato  ; non  erano  le  conquiste  di  Na- 
poleone che  bisognava  ricuperare  j Io  stesso  trattato  di 
Luneville  tornava  troppo  vantaggioso  alla  nazione  france- 
se } la  guerra  di  invasione  e di  conquista  doveva  farsi  con 

tutte  le  forze  dulf  Europa  , e conveniva  fermarsi 

P avvenire  lo  svelerà.  La  Prussia  , più  di  ogni  altra  po- 
tenza bramosa  , aveva  con  maggior  premura  sviluppati  i 
suoi  progetti,  e,  marciando  a Lutzen  , i Prussiani  già  al- 
tamente auauuziavano  che  dietro  ai  più  aotichi  limiti  della 
Francia  intendevano  porre  i limili  ai  desiderii  loro,  nel  che 
fori  una  tamenie  il  valore  per  essi  mostrato  fu  secondato 
dalla  intera  Europa.  ' 

Cume  i negoziali  che  ebbero  luogo  nel  corso  dell’  arnai- 
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stizio  , e che  proi^ussero  ua  inutile  congresso , forono  se> 
guiii  dalla  ioimediata  difialta  dell’ Austria  , ne  ripiglieremo 
la  storia  da  epoca  più  anteriore.  Quando,  al  cadere  del 
i8ii  , la  guerra  parve  inevitatùle  tra  la  Francia  e la  Rus- 
sia , I’  Austria,  ben  comprendendo  che  il  governo  francese 
non  si  contenterebbe  di  una  neutraliti  , - la  quale  poteva 
molestare  o forse  inceppare  le'  mosse  degli  eserciti  nella 
Polonia  , crasi  decisa  a prendere  un  partito.  La  debolezza 
del  suo  esercito  , che  avea  dovuto  scemare  dopo  le  disa- 
strose campagne  dei  1809  , il  cattivo  stato  delle  site  fi- 
nanze , per  nulla  rimesse  in  tre  anni  di  pace  , non  per- 
mettendogli di  riunirsi  alla  Russia  , propose  alla  Francia 
un’alleanza,  conchiusa  nel  i4  marzo  i8ia  (1).  Questo 
trattato,  unicamente  difensivo,  pattuiva,  negli  articoli  ma- 
nifesti , la  reciproca  guarentigia  degli  attuali  possedimenti, 
imo  scambievole  soccorso  di  trentamila  uomini  , in  'caso 
di  attacco , e la  continuazione  del  sistema  continentale, 
Pìegli  articoli  segreti  , il^ contingente  ausiliario  austriaco 
ebbe  una  più  diretta  destinazione  contro  alla  Russia , sti- 
polaudosi  ancora  che  , nel  caso  in  cui  il  regno  di  Polonia 
fosse  rimesso  , il  tranquillo  possesso  della  Galizia  era  assi- 
curato all’Austria,  a menò*  che  questa  non  trovasse  con- 
veniente di  cambiarla  in  lutto  od  in  parte  con  le  province 
Jlliricbe.  Finalmente  un  ingrandimento  territoriale  fu  pro- 
messo all’Austria  , a spese  della  Russia  , nei  caso  che  la 
guerra  avesse  buon  fine. 

. Il  corpo  ausiliario  marciò  all’  ala  dritta  dell'  esercito 
francese  , e durante  la  campagna  operò  quasi  a scmicer- 
cbio  sul  Rug.  Sopravvenuta  la  ritirata  di  Mosca  , ed  il 
corpo  ausiliario  essendosi  addentrato  nella  Volinia  , dopo 
la  battaglia  di  VVoIkowisk  , lo  esercito  francese  incontrò 
raramiraglioTcbitchagow  alla  Berexina.  Più  tardi,  nei  prin- 
cipii  di  gennaio  , il  principe  di  Schwarttenberg  couchiuse 
con  d’Austedt  , inviatogli  dall’ imperatore  Alessandro,  una 
convenzione  che  stabiliva  la  ritirala  del  contingente  au- 
striaco sulle  frontiere  della  Galizia  , e nel  tempo  stesso 
un  armistizio  da  durare  fino  al  12  aprile  , oltre  quindici 

(1)  Documenti  giustificativi  , K®  X'’’. 
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giorni  Ira  la  denunzia  é le  ostilità.  Questa  oontrenz'ionc  fu 
temila  segreta  nel  corso  di  tutta  la  sua  durata. 

Nulla  ostante  il  governo  austriaco  aveva  mutata  regola 
di  condotta  iìn  dal  mese  di  novembre  1812.  Nel  26  di- 
cembre seguente  , si  fece  presentire  aU*  ambasciatore  di 
Francia  a Vienna,  che  la  dichiarazione  dell’Austria  po- 
teva trarsi  appresso  la  confederazione  del  Reno  , e che 
gli  alleati  le  offrivano  la  Italia  , l’ Illiria  e la  supremazia 
deir  Alemagna.  Nell’epoca  stessa,  l'ordinamento  militare 
dell’  impero  austriaco  fu  cominciato  con  grande  operosità^ 
si  levarou  soldati  , si  posero  in  piedi  eserciti  di  riserva 
nella  Galizia  e nella  Roemib  ^ ma  la  prima  cessò  in  breve 
di  esistere.  Tutti  questi  preparativi , in  quello  stato  di  fi- 
nanze e di  truppe  nel  quale  trovavasi  l’Austria  , richiede- 
vano almeno  sei  mesi  e fu  in  tale  intervallo  che  1'  Au- 
stria negoziò  con  l’ Inghilterra  e la  Russia , soltci  l’  appa- 
rente scopo  della  pace  , e cominciò  ad  assumere  la  parte 
di  mediatrice.  Furono  mandati  come  inviati,  Wesseuberg 
a Londra  e Lebzeltren 'al  quartiere-imperiale  a Vilna,  la 
seconda  delle  quali  missioni  ebbe  per  risultato  1’  unione  di 
principio  tra  I'  Austria  , la  Russia  , l’ Inghilterra  e la  Prus- 
sia , come  annunzia  il  manifesto  del  gabinetto  di  Vienna, 
con  cui  promise  , fin  dal  mese  di  febbraio  , di  esser  pronto 
ad  entrare  in  campagna  nel  20  giugno. 

Nel  mese  di  aprile , come  abbiamo  veduto , gli  eserciti 
russi  e prussiani  si  avvicinarono  all’  Elba  , e Napoleone  fu 
costretto  di  andare  a porsi  alla  testa  degli  eserciti  suoi  , 
calcolando  che  potrebbe  disporre  del  corpo  ausiliario  au- 
striaco , il  quale  stava  ancora  nel  raggio  di  Cracovia  ed 
avrebbe  operata  una  utile  diversione.  Fin^dal  ^ aprile,  il 
conte  di  Narbona  , ambasciatore  di  Francia  a Vienna  , 
mediante  una  nota  a bocca  , avea  comunicato  al  ministro 
di  Austria  un  progetto  di  campagna  , tendente  ad  obbli- 
gare la  Russia  e la  Prussia  ad  cutrare  sul  serio  in  nego- 
ziati (i).  Nel  giorno  ig  , lo  stesso  ambasciatore  preseutò 
una  seconda  nota  , diretta  allo  scopo  di  fare  ingiungere  al 
generale  Frimout  , comandante  il  corpo  austriaco  credu- 

(l)  Dncumenii  giustiiìcativ) , A*  3LVI. 
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10  sempre  ausiliario , che  eseguisse  l’ordine  che  rieereva  , 
die  denunziasse  l’ armistizio  del  quale  il  governo  fran- 
cese avea  ricevuto  contezza  , ohe  entrasse  in  campagna. 

11  ministero  austriaco  rispose  alla  prima  f che  il  gene* 
ral  Frimout  non  si  permetterebbe  alcuna  ostilità  , che  si 
ritirerebbe  nella  Galizia  dopo  la  denunzia  dell’armistizÌD  fatta 
già  nel  giorno  iz , e che  il  corpo  polacco  di'  Poniatowsky 
unitamente  alla  brigala  sassone  di  Gableutz , traversereb- 
bero disarmati  gli  Stati  austriaci  , per  raggiungere  lo  eser- 
cito francese.  liel  giorno  z6  , il  gabinetto  di  Vienna  'di- 
chiarò che  i patti  del  trattato  del  >4  marzo  1812  non  e- 
lano  più  applicabili  allo  stalo  presente  , e quest’  ultima 
risfvisla  sciolse  ogni  dubbio  sulla  prossima  rottura  del-' 
r Austria. 

Dopo  la  battaglia  di  Lntzen  , parve  che  gli  affari  di 
Francia  assumessero  una  nuova  andatura  in  Àleniagna  i 
giacché  1’  Austria  , persuasa  che  Napoleone  persisterebbe 
ad  accettare  il  ^uo  intervento  per  la  pace  , e giudicando 
quel  momento  favorevole  per  iscegliere  la  coppa  dèlia  bi- 
lancia dove  vorrebbe  porre  un  peso  , ritornò  un’  altra 
volta  a negoziare.  11  conte  di  Bobna  giunse,  il  18  maggio, 
a Dresda  , con  1’  occulto  incarico  di  trattare  per  una  parte 
del  ducato  di  Varsavia  , 1’  llliria  , una  nuova  frontiera 
aulì’  Ilio  ed  il  protettorato  dell’  Alemagna  , mentre  io  ap- 
parenza dovea  proporre  la  mediazione  dell’Anstria,  la  quale 
lu  accettata  in  un  congresso  generale  proposto  dalla  Fran- 
cia. Gli  eserciti  si  trovavano  in  presenza  a Bautzen,  e nei 
giurilo  18,  prima  di  venire  ad  un  iallo  di  armi  generale 
ormai  inevitabile  , la  proposizione  dell’  Austria  e 1'  accet- 
tazione della  Francia  furono  notifìcate  al  nemico  dal  duca 
di  Vicenza,  incaricalo  di  offrire  l’armistizio  (i).  Questa 
offerta  fu  ricusala  e la  battaglia  di  Wurseben  ebbe  luogo. 

Successa  la  perdita  di  questa  battaglia  , diveniva  urgente 
pel  nemico  di  arginare  la  marcia  dell’  esercito  francese  o 
di  guadagnar  tempo  ad  oggetto  di  riordinarsi.  Nel  22  mag- 
gio , il  conte  di  Stadion  , che  crasi  recato  al  quartier-ge- 
uerale  degli  alleati , scrisse  al  luaggior-geoerale  dell’  cser- 
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cito  franccK  , per  aonanziargH  che  la  Russia  • la  Praasia 
accettavano  rarmisUzio  come  preliminare  di  un  congresso. 

I commissari!  francesi  furono  nominati , e quelli  per  parte 
dèi  nemico  essendosi  presentati  il  giorno  ag  , i negoziati 
ebbero  subito  principio.  Devesi  osservare  che  i pieni  po> 
ieri  , dati  dal  generai  Barcklay  , ammettevano  per  limita- 
zione , che  le  condizioni  della  pace  sarebbero  proposte 
dall’  Austria  (t).  Si 'acconsente,  per  avventura,  anticipata- 
mente alle  condizioni  di  un  mediatore  perfettamente  neu- 
trale ? I 

L’  armistizio  fu  conchiuso  , rimaneva  solo  a riunire  il 
congresso  , e l’ Austria  crasi  incaricata  di  far  conoscere 
V accettazione  della  sua  mediazione  dalla  Russia  e dalla 
Prussia.  Questa  notificazione  avvenne  agli  ii  di  giugno  , 
mediante  una  nota,  la  quale  manifestava  che  l’Austria  vo- 
leva assumere  sola  il  negoziato  , mettendo  così  da  parte 
i plenipotenziarii  francesi.  La  Francia  avea  chiesto  che 
l’offerta  della  mediazione  dell’Austria  e 1’ accettazione  del 
governo  iraucese  fossero  consegnati  io  una  convenzione,  e 
che  si  facesse  una  stipolazione  di  supplimeoto  per  assicu- 
rare 1’  esistenza  dei  trattato  del  i4  marzo.  Era  necessario 
che  l’ Austria  assumesse  finalmente  nn  portamento  deter- 
minato , per  cui  presentò  delle  eccezioni  sugli  articoli  del 
secondo  trattato  , e nel  28  giugno  si  appartò  del  tutto 
aviucoIandQsi  dall’  alleanza.  In  quest’  epoca  l’ imperatore 
di  Austria  sUva  a Giischin  nella  Boemia  , sulle  frontiere 
della  Silesia  , e nou  lungi  da  Reichenbach , dove  erano 
l’ imperatore  di  Russia  ed  il  re  di  Prussia.  Non  ostante  il 
primo  passo  formale  dell’  Austria  verso  una  rottura  , Na- 
poleone insistette  sulla  convenzione  relativa  alla  mediazio- 
ne , e nel  3o  giugno  fu  concbiusa  (a).  L’ articolo  4 
tuiva  che  1’  Austria  impegnavasi  a far  proluugare  1’  arini- 
■lizio  fino  ai  IO  ago»to , per  parte  della  Russia  e della 
Prussia.  Questa  condizione  non  essendo  stata  adempita  , 
Napoleone  ne  fece  fare  egli  stesso  la  proposizione  agli  1 1 
dì  luglio  , per  mezzo  dei  commissarii  francesi  iucaricali 

(1)  Documenti  giustificativi , N*'  XVIII. 
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di  invigilare  T esecuzione  del. primo  armistizio.  11  generai 
Barcklay  oppose  delle  difficoltà  , le  quali  furouo  chiarite 
nel  giorno  36  , ed  allora  la  prolungazione  della  sospen* 
stone  di  armi  venne  stipolata  fino  al  10  agosto  (i),  senza 
che  si  facesse  dritto  alia  violazione  della  prima  conven* 
xiooe  , relativamente  alla  provvista  delle  vettovaglie  delle 
piazze  forti. 

Di  già  il  ministero  austrìaco  avea  ritardato  fino  al  la 
loglio  1’  apertura  del  congresso  , e le  difficoltà  incontrate 
pel  prolungamento  dell’  armistizio , non  prima  del  giorno 
37  dello  Stesso  mese  fecero  'riunire  i plenipotenziarii  a 
Fraga.  Nel  giorno  39  di  maggio  i plenipotenziari  di  Fran- 
cia , duca  di  Vicenza  e conte  di  Narbona  , presentarono 
alia  potenza  mediatrice  una  nota , diretta  ad  ottenere  che 
il  congresso  fosse  aperto  mediante  la  effettiva  riunione  dei 
ministri  e la  reciproca  verificazione  dei  poteri.  Questa  di- 
sposizione preliminare  pareva  indispensabile , affinchè  si 
trattasse  a vantaggio  eguale  , con  mediazione  , egli  è ve- 
ro , ma  senza  arbitrio  ; ed  era  tanto  più  indispensabile  ia 
quanto  che  l’ Austria  essendosi  opposta  a fare  inserire  net 
preambolo  della  convenzione  le  parole  mediatione  impara 
sìuU  e la  esclusione  formale  dell’  arbitrio  , bisognava  com- 
provare il  dritto  di  traltaré  senza  tutela  (a).  Il  conte  di 
Metternich  rispose  lo  stesso  giorno , e la  sna  risposta  svela 
il  disegno  dell’  Austria  di  impossessarsi  dei  negoziati  eoa 
istabilire  1’  arbitrio  *,  mentre  si  dice  che  i negoziati  do- 
vevano farsi  in  iscritto  , e le  proposizioni  passare  per  le 
mani  del  mediatore  , senza  che  i plenipotenziarii  si  riu- 
nissero. 

I plenipotenziarii  francesi  reclamarono  innanzi  tratto  ia 
conformità  delle  prime  pratiche  tenute  dall’  Austria  , per- 
chè i negoziati  avessero  luogo  in  conferenze  regolari.  La 
formale  opposizione  dell’  Austria  , della  Russia  e della 
Prussia  li  obbligò  pochi  giorni  dopo  ad  offrire  un  modo 
mezzano  , che  salvava  la  dignità  della  Francia,  quantun- 
que si  cedesse  alla  pretensione  del  mediatore.  La  risposta 
nj  del  pari  negativa  , e le  note  dei  ministri  di  Russia 

(1)  Documenti  giustificativi  , XX. 

(a)  Documenti  giuitilicativi , K®  XIX. 
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e (li  Prussia  , benché  presentate  a Praga  , pnre  portando 
sempre  il  ritardo  di  uno  o due  giorni  , P ultima  risposta 
toccò  il  IO  agosto,  quando  spirava  l'armistizio.  Allora  si 
notifìcò  ai  plenipoteuziarii  francesi  che,  spiralo-  l’ariuisiizio, 
il  congresso  era  sciolto  , dando  con  ciò  a vedere  di  esser 
deciso  ^he  durar  doveva  quindici  giorni  , e che  questo 
spazio  di  tempo  bastava  a regolare  gli  interessi  di  tutte  le 

{>0 lenze  dell'Europa.  Bisognerebbe  credere,  in  tal  caso,  ebe 
e condizioni  irrevocabili  della  pace  erano  giù  stale  fissate 
dagli  alleali  , e che  il  carico  del  mediatore  aveva  a limi- 
tarsi solo  a notificarle.  Allora  le  conferenze  rioscivauo 
inutili,  il  fanloroa  di  un  congresso  servì  per  poter  dire  al- 
l’Europa che  la  Francia  con  voleva  la  pace , mentre  que- 
sta pace  le  era  ignota , e le  busi  furono  svelate  pochi 
anni  dopo.  Nel  13  agosto  , il  governo  austriaco  fece  con- 
segnare ai  duca  di  Bassauo  la  sua  dichiarazione  di  guerra; 
nel  gioruo  18  il  govcruo  francese  gli  rispose  ; questi  due 
alti  non  hanno  bisogno  (h  commentario  (1). 

Nel  seguente  capitolo  saranno  narrate  le  operazioni  où* 
litari  che  ebbero  luogo  dopo  il  ritorno  alle  oslibtà.  , 


(()  Dixuraenti  giustificativi , N”  XXI  e XXII. 
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CAPITOLO  IV. 

Terza  epoca  della  campagna  dfl  i8t 3.  Avvenimenti  occor^ 
si  dopo  la  rottura  delP  armistUio  nel  io  agosto  , ,/?no 
al  passaggio  delP  Elba  per  parte  degli  tdleati  nel 
ottobre.  ^ 

Napoleone  non  aveva  traiandalo  le  necessarie  provvi> 
denze  per  accrescere  gli  eserciti  francesi  nell'  Alemagna  ; 
ma  la  bilancia  numerica  tra  i combattenti  era  rotta  , il 
vantaggio  ebe  esisteva  in  favore  degli  alleali  quasi  egua- 
gliava la  somma  delle  forte  portale  dall’  Austria  nell’  al- 
leanza , e questo  vantaggio  poteva  andar  crescendo , nè 
I’  Austria  avea  maucato  al  suo  scopo  riunendosi  ai  nemici 
della  Francia  nel  momento  del  pericolo  (i).  Direbbesi  forse 


(1)  Giova  tener  soli’  occhio  lo  specchio  degli  eserciti  tnìlitanti  al- 
Tcpoca  del  10  agosto  1813. 

ESERCITO  FR.ANCF.SE.  — Gcaedia  ntPtaiALE.  — Fasteivia  , 

— maresciallo  duca  di  Trevite  — divisioni, *— Vecchia  guardia  — 
#;«-ncrali  /'riant,  granatieri  — t'nnal  , cacciatori,  6,000  uomini  — 
(iiuviue  guardia  — generali,  Dumoutier  , liarruU  , Voyeldieu  , lio^ 
gii(l , 22,400  fanti.  — Cavalleria  — generalo  yansouty  , coman- 
danti’ in  Capo  — generali,  6'iiyo/ , granatieri,  — f^niono,  dragoni  ^ 

JLefeìre-Jhsnouettes  , cacciatori, — t^roszinski  , lancieri 

guardia  d'onore. — Totale  , fanteria  28,400  uomini;  cavalleria  6,000 
uomini. 

1. ®  Corpo  , — generale  Fandamme  , a Zitlan,  — ditisioni , 1® 
Jhtmonceau  , 2®  Phitii  yon  , 23“  Dufour,  Brigata  Curbineau..—  To- 
tale, 17,000  fanti  , l.l’OO  cavalli. 

2. ®  Corpo,  — maresciallo  duca  di  Bellune,a  Zittaii,  — divisioni. 
4“  7cite,  6®  C<w6i»ieau,6®  Monion-Ducemey,  6®  bis. — Totale,  22,400 
fanti. 

3. ®  Corpo  , — maresciallo  principe  della  A/oslctoa  , a Licgnitr.  • 

— divisioni  , 8*  Souham  , 9®  Delmas,  10®  ^'liberi,  11®  Ricard,  Bri- 
gata lievrmann.  — Totale  , 37,800  fanti , 1,300  cavalli. 

4. ®  Corpo  , — generale  Rertratid  , a Sproltau  , — divisioni,  12* 
AJorand  , 13®  Fontanelli  ( italiana  ) , 18®  Franquemont  , ( wur- 
temberghese  ).  — Totale,  20,0t0  fanti. 

3.«  Corpo  , — geucrale  Lauriston  , a Goldberg  , — divisioni  , 
10®  Muiion  , 17*  J\ithod,  10®  /?odu>m6eaw,— Totale,  23,800  fanti. 
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con  più  vcritA  che  il  pericolo  era  ingenerato  dalla  dilTalta 
dell'  Austria  , perchè  non  solo  la  congiunzione  di  cento* 
cinquanta  niila  Austriaci  dava  all 'esercito  allealo  una  gran 
preponderanza  numerica,  ma  eziandio  perchè  la  linea  di 
operazione  dell’  esercito  francese  si  trovava  messa  a repen- 

f 

fi.®  Corpo  , — msresriallo  dura  di  Harfuia  , a Bnntziau , — di- 
visfoni , 20'  Compant , 21®  L'onnet , 22®  Fritdrichs.  — Totale.. 
18,200  fanti. 

7. ®  CoBPo  , — generale  Ueynier  , a Goerlitz  , — divisioni  , 32® 
JhiTvtte , 37«  Lecuq  { sassone  ) , 38®  Sahrer  ( sassone  ) 39®  Mar- 
ehand  ( essiana  ) . — Totale,  21,000  fami. 

8. ®  Corpo  ( ixdacco  ) maresciallo  j>n’neij)e  Ponialtwthj , a Zittan, 

— (1i>isioni  , 28®  Drrnbrm’sk'i  ^ 27®  Jtoznieizky  Una  Brigata.  — 
Totale,  12,000  fanti , 800  cavalli. 

11. ®  CoHt*o  , — inarescialln  dura  di  Taranto  , a Loewenl>erir  , 

— divisioni,  31®  Gerard,  35a  Fretsinet  , 37®  Charpcniier  , Una 
Brigata.  — Totale  , 18,200  fanti , 1,000  cavalli. 

12. ®  Corpo  , — maresciallo  dura  di  lìeggio  , a Dahme , — di- 
visioni, 13®  ikuyerc  , 14®  Guillmiinnt , Jiaghwieh  (bavarese).  Una 
Brigata  , — Totale  , 21,000  fanti , 800  cavalli. 

11.®  Corpo  , — maresciallo  Siint-Cyr,  a Pirna,  — divisioni,  43® 
Clnjiarede , 14*  . . . , l.^®  Ilazout,  — Totale,  17,500  fanti. 

Totale  degli  imdicL  corpi,  231,900  fanti , 11,900  cavalli.  . 

'Risiinv.v  DI  CAVALLERIA  , — gran  duca  di  Berg , comandante  in 
capo , 

1.®  Corpo,  — generale  J.atour-Mnubourg  , nei  contorni  dì  fioer- 
lilz,  cavalleria  leggiera,  iF  Audetiarde  , idem  Castex , corazzieri 
Dmmere  , idem  Saint-Germain.  — Totale  , 12,000  cavalli. 

2®  Corpo,  — generale  Sebastiani,  nei  contorni  di  Uegnitz,—  rà- 
valleria  leggiera  J'xrelmaui , idem  Defrance , corazzieri  L'orde- 
jmdt.  — Totale , 8,300  ravalli. 

3°  Corpo,  — generale  dura  di  J'adura,  nei  contorni  di  Lipsia, — 
cacciatori  Jaequirwt , idem  Foumier  .dragoni,  Lorge,  idem.  — To- 
tale, 6,000  uomini. 

4®  Corpo,  — generale  conte  di  Valeny,  nei  contorni  di  Zittan, 
jienerali,  .Sokolnitiki  (polacco),  Vltninski,  Sulknwsky , 6,C00  ca- 

valli, — Totale  dei  quattro  corpi  di  cavallerìa,  32,300. 

Totale  generale  deU'intcro  esercito  francese,  260,300  fanti,  42,200 
cavalli. 

Corpi  pitori  linea.  — 13®  Corpo  , — maresciallo  r.n'nrtj>e  di 
— divisioni,  3®  I.oisvn  , 40®  Perheux  , 41*  jltiebauU  , 
l’na  Brigata Totale,  18,000  fanti,  1,200  cavalli. 

Corpo  di  osservazione  hi  Baviera  , maresciallo  duca  di  Casti- 
glione , divisioni , 42®  a Wiirlzbunjo,  61®  a Bamberga  , 82®  Bai- 
reutb.  — Totale,  21,000  fanti. 
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taglio.  Fino  a che  l’Austria  si  tenne  unita  alla  Francia  o 
neutrale  , questa  linea  , la  quale  sprolungavasi  da  Dresda 
all’Oder  presso  Lieg'nitz  , veniva  perrcttameute  assicurata 
alle  ^lle  ed  aveva  le  sue  dne  ali  affidate  dalle  fortezze 
dell’  Élba  e dell'  Oder.  Il  passaggio  del  secondo  di  detti 


S°  Corpo  di  cavalleria,  — generale  MUhavd,  ivi,  — cavalleria 
leKxien  , generai  Piri , dragoni  generai  lìerkheim , idem , generai 
L'Herilier.  — Totale,  3,000  cavalli. 

Totale  dei  corpi  fuori  liner  39,000  fanti , 4,203  cavalli. 

ESERCITO  ALLEATO.  — Generalissimo  , maresciallo  principe  dì 
Sehirartzenòerg.  — Grande  esercito  , detto  di  Boemia.  — Eser- 
cito At'STRiACO,  al  Comando  immediato  del  principe  di  Schwartzen- 
berg,  — Vangiia^ia  , — generali  , principe  Afaurtaso  di  Lichten- 
etein;  conte  di  Buòna;  11,(KK>  fanti,  3,200  cavalli. 

t®  Corpo, — generai  comandante  6’olloredo,  — generali //«rdejj, 
tVimpfen,  Crei h , 22,000  fanti,  2,400  cavalli. 

2“  Corpo,  — generai  comandante  Chasteler,  poscia  generale  Moer- 
feld,  — generali,  — Loederer,  principe  Luigi  di  Lichtenslein,  13,000 
fanti, ‘2, 000  cavalli. 

3®  Corpo  , — generai  comandante  Giulay , generali  Crenneville, 
Afiirray  , principe  di  J/esse-J/omburgo  , 20,000  fanti,  2,600  cavalli. 

4“  Corpo  , — generai  comandante  A'ienou , — generali  Jfohr  , 
frineipe  //ohenlohe-BartensMn  , Mayer  , 24,000  fanti , 3,600  ca- 
valli. 

Riserva,  — generai  comandante,  principe  ereditario  di  ffetse-ffom- 
burgo  , — generali,—  IVeisenwolf , Bianchi  granatieri,  20,000 
fanti  — Schuller , KUberaherg  , Civaìiart , 8,000  cavalli.  — Totale 
dei  corpi  di  Schwartzeuberg  110,00)  fanti,  2l,8il0  cavalli. 

Esercito  rosso-prussiano,  — comandante  in  capo,  generai  Bare- 
Mlay  de  Jolly  ; generai  comandante  IPittgenelein. 

1“  Corpo  russo , — generai  comandante  , principe  Gorczakow  , 
generali,  Alezenzoff , Ileìfreich  10,2‘W  fanti. 

2®  Corpo  , idem  , generai  comandante  principe  Bugenio  di  W ur- 
tembergn,  generali,  Szaszafskii,  H’’'isznitzki , 9,600  fanti. 

2®  Conpq  prussiano,  — generai  comandante  Aleist,  — generali, 
KIu.t  , Pirsch  , Ziethen , principe  Augusto  di  Ih’ussia,  32,800  fan- 
ti , 2,100  cavalli. 

Cavalleria,  — generai  comandante  Palhen,  — generali,  Pa- 
Ihcn,  russo,  Boeder,  prussiano,  9.160  eavalli.  — Totale,  deircscrcilo 
russo-prusniano  di  Barcklay  52,600  fanti.  11, 650  cavalli. 

Ri-brve  concertate,  — comaiidaiile  in  ca(w  gran-duca  Costan- 
tino , comandante  in  secondo  AJilormlvwilsch. 

3®  Corpo  russo  , — generai  comandante  /fo/eioiAii,  generali,  Pi- 
saretr  , granatieri , Czoglok'jWi  idem  , 9,GU9  i'ouli. 
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fiumi  era  atticorato  da  Glogan  , ed  il  oemico.  la  cut  linea 
sì  trovava  mozzata  nella  Silesia  , vedevasi  nella  necessità 
o di  rischiare  una  battaglia  , o di  traghettar  l'Odcr  e gua- 
dagnare Kaliis  e Posen,  per  mettersi  in  comunicazione  con 
le  truppe  rimaste  nel  llraudeburgo  e suli'lìlba.  E neppure 

8®  Goabdu  russa  , — generai  comandante  Yermoh.vt , generali  , 
llosen  verchia  guardia  , t’som,  giovine  guardia,  10,801)  fanti. 

Gcaroia  prussiana,  generale  ^limsleben  , 6,00')  fanti. 

Cavalleria  russa  , — comandante  jtrincipe  (!alU:in,  — genera- 
li , Dejrrrrudoivitsch  , guardia  , hrtlow  , duca,  Ssevio^,  guardia  leg- 
giera , 0,6C0  cavalli. 

Gl' ARDI  A prussiana  , generai  I^orhe  , 1,201  cavalli.  Totale  delle 
riserve  concertate  26,400  fanti  , 10,801  cavalli. 

Totale'  generalo  del  grande  esercito  dello  di  Boemia  189,000  fan- 
ti , 4i,150  caialli. 

Eskkcito  di  Silesia  , — comandante  in  capo  generale  lìlueher. 

6®  Corpo  russo,  — generai  cumaudaute,  Cierbatov,  gcuerali,  Ga- 
Utxin  , Hcnardot  , 14,400  fanti. 

8°  Corpo,  ideip  , generai  comandaute  , Saiut-PrUst , gcuerali, 
Grtrialtw  , J’illar,  14,400  fonti. 

9°  Corpo  idem,  generai  comandaulo  ^il^uftrr, generali,  L'dom, 
Ko;nilìw  13,200  fanti. 

10®  Corpo  idem  , generai  comandante  Kapezewicz,  generali , U- 
itusov  , Tufjizanincir  , 12,000  fanti. 

Cavalleria  — , generali , Aor/f,  Borotdin,  11,700  cavalli.  Totale 
dei  corpi  di  Uliichcr  B4.000  fanti,  11,700  cavalli. 

Corpi  del  generale  Sacken. 

4®  Corpo,  — generai  comandante,  Lìewm,  generali,  Liewen,  una 
brigata  della  sedicesima  divisione  , 10,801)  fanti. 

7°  Corpo, — generai  cuniandaute  Aéveroiki,  generalo  5(aivil:Ai, 
7,200  fanti. 

Cav.u.lkria  , generai  comandante  , If’oJtVgzikow  , — generali 
l'nnczulitefir  , /Ainskn  3,009  cavalli.  Totale  dei  corpi  di  ^ekeii  , 
18,000  fanti , 3,000  cavalli. 

Corpo  prussiano, —''comandante  in  capo,  Yorrk,  — generali  , 
Sleinnietz,  principe  di  A/rkknbitrgo  , //urn , Ilunerhein  , 36,00>)  fan- 
ti 2,40!)  cavalli,  — generai  Juryait  4,200  cavalli.  — Totale  del  cor- 
po prussiano  , 36i000  tanti , 6,609  cavalli.  Totale  generale  doli'  e- 
sercito  di  Silesia  al  comando  di  iUucher  108,009  fanti  , 21,300 
cavalli. 

Esercito  del  Settentrione  , comaDdanic  in  capo  principe  reale 
ili  Scezia. 

3®  Corpo  prussiano,  — generai  comaiiflaulc/iulow'.gcocraU,  prin- 
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una  sola  battaglia  guadagnata  bastava  , avvegnacbè  , co- 
strello  l'esercito  francese  a 'lasciar  la  linea  della  Ratzbach 
che  occupava  , abbisogiiavà  di  più  obbligarlo  ad  allonta* 
Darsi  dal  Bober  , affinchè  i corpi  di  Bulow  a Tauentzien 
con  l’esercito  svedese  potessero  entrare  in  linea. 


ripa  di  Ileise-IIomburgo  , Thumrn,  licrntfX  , Kraft,  14,000  fanti 
2.4'>0  cavalli , generah  (tpjien,  4,800  cavalli. 

4°  Corpo  prussiano , — generai  comandante  Tauentzien  , (gene- 
rali, Ihbsrhutz  , I*uHlilz  , IHrschfeld,  H^obeter  , 44,000  fanti , 
7,80')  cavalli. — Totale  dei  corpi  prussiani,  78,000  fanti  14,700 
cavalli. 

Corpo  svedese,  — comandante  maresciallo  Stedingk,  generali.  Pos- 
te , Saeudels  , Ùoyen‘{  una  brigala  ).  Skjjldebrand  19,800  fanti  , 
4,800  cavai]!. 

Corpo  russo,  — comandante  in  capo  generale  tPintzin(jerode. 

12“  Corpo,  — c imandanle  generale  Lajiiiew,  generali , lludinger  , 
fVuiez,  6,600  fanti,  — generale  Mnitteuffel  1,200  cavalli,  generale 
Stahl  ( otto  reggimenti  Cosacchi  ) , 4,000  cavalli. 

Generale  comandante  tVoronsow,  generali , J/arpe , Kratowski , 
4,800  fanti, — generale  Ortirk  , 3,600  cavalli. 

Ueiicrale  C-erniszeff , comandante  tredici  reggimenti  di  Cosacchi, 
ossia  6,800  cavalli.  — Totaic  del  corpo  russo  11,400  fanti  18,300 
cavalli. 

Totale  generale  dell’  esercito  attivo  , in  Boetnia  , in  Silesia  , ed 
in  Prussia,  406.200  fanti , 100,250  cavalli. 

Noiv  coMpRB^I  nei  suddetto  computo  delle  forze  alleate. 

Corpo  dell' Elbe  inferiore,  comandante  in  capo  generale  H-'afU 
tnoden  , generali  Ttttenborn  , 600  fanti  , 2,000  cavalli  cosacchi  ; 
^hrentchild  ( legione  alemanna  ) , 4,200  fanti  , 1,200  cavalli  ; Lut- 
xoto  ( corpo  franco  ),  2.800  fanti  , 780  cavalli. 

Comandante  in  capo,  generale  Wegetack,  truppe  di  Meklenbur- 
go  , 3,600  fanti , 600  cavalli  ; Milizie  idem  , 3,600  fanti  ; Boyen 
( una  bri;;ata  ),  3,830  fanti , 6000  cavalli. 

Comandante  in  capo,  genei  ale  Docmhcrf;,  truppe  anseatiche,  2,400 
fanti , 1,200  cavalli  ; annovcriane  , 3,000  fanti  , 780  cavalli  ; in- 
glesi , 2,800  fanti , 800  cavalli;  di  Brema  e Dessau  , 1,200  fanti , 
180  cavalli. — Totale  dei  non  compresi  27,480  fanti.  7,780  cavalli. 

Eskrcito  di  Polonia,  — comandante  incapo  generai  Jìeningsen 

Vancuardia  , — generai  comandante  A/arkow  , — divisioni,— 
16»  ( una  brigata  ),  — 13“  idem,  9,000  fanti , — generali,  — JJe- 
ehterev) , 3,780  cavalli,  — Bagralion  ( Cosacchi  ),  4,800  cavalli. 

General  comandante  Hochiorow; — generali,  — Chtwomk*. — 
J'askiewiex , 13*  divisione  ( una  brigata),  17,400  fanti.  — A/iu« 
sin  Ptuzkin , 3,780  cavalli.  • 
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La  dichiarazione  dell’ Austria  avendo  annichilato  questi 
vantaggi , la  linea  di  operazione  dell’esercito  francese  tro- 
vavasi  minacciala  a Dresda,  e forse  anche  alle  spalle  di  que> 
sta  città.  Una  battaglia  guadagnata  nella  Silesia  poteva  non 
aver  risultati  terminativi  , una  battaglia  perduta  a Dresda 
faceva  correre  il  rischio  di  maggiori  disgrazie , ed  intanto 
nou  era  possibile  di  evitare  pel  moménto  una  aOrontata  , 
senza  correre  anche  maggiori  pericoli.  La  lontananza  dei 
due  eserciti  nemici , nella  Boemia  e nella  Silesia,  era  più 
grande  della  distanza  da  Dresda  a Liegnitz  ; ciò  che  fa- 
ceva sperare  di  contenere  l’ esercito  di  Boemia  per  mezzo 
di  dimostrazioni  offensive  , e forse  , battendo  l’esercito  di 
iSilesìa,  di  costringere  gli  alleati  ad  una  falsa  mossa  di  cui 
sarebbési  per  avventura  profittato.  Non  si  rendeva  proba- 
bile che  il  generale  austriaco  volesse  scovrire  la  Boemia  , 
minacciata  dal  corpo  del  duca  di  Castiglione  dalla  parte 
di  Egra  , affine  di  andare  in  soccorso  dell’esercito  della 
Silesia  battuto,  il  quale  sarebbesi  veduto  costretto,  in  con- 
seguenza, a passare  nella  Boemia.  In  questo  caso,  poteva 
non  esser  dimoile  dare  intoppo  al  principe  di  Svezia,  e la 
linea  di  operazione  div'eniva  più  vantaggiosa  trovandosi  af- 
fidata su  i fianchi  dal  corpo  di  osservazione  di  Baviera,  cd 
appoggiata  io  parte  sulla  stessa  base.  Se,  per  contrario , il 
principe  di  Scbwartzeuberg  metteva  piede  nella  Silesia  , 

Mimzir.  — genomi  comandante  Jlilitoi/,  — generali,  .Vifrmrifiv, 
Titolo,  18,0't0  ranli,  Cr«;i(it2,  milizie  2, SSO  caialli, cosacchi  1,0'H» 
cavalli.  — Totale  dell’ esercito  di  l’iilunia  , 41,400  fanti  13,SS0  ca- 
valli. 

Totale  del  ficfi  rodimi  71,880  fanti  23,300  cavalli. 

Forza  degli  alleati  in  Buemia  , io  Silesia  c net  Settentrione  ri- 


partita |KT  nazioni. 

Uom.  Cav. 

Anstriacl 110,000  21,800 

Russi 123,fi0)  44.55:) 

Prussiani ISÌ.800  29.100 

Svedesi 19,800  4,800 


Forza  dell’  escrcilu  francese  opposta  ai  tre  sud- 
detti eserciti 2i'0,300  42,200 


D.ffircnza  . . 143,900  58,030 
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tornava  facHc  al  duca  di  Castiglione  di  marciare  nella  Boe- 
mia , per  la  qaal  cosa  la  base  di  operazione  veniva  ad 
essere  ampliata  ed  avvicinata  al  punto  di  contatto  degli 
eserciti.  Napoldbne  fermò  il  suo  progetto  di  campagna  quasi 
in  risultanza  di  tali  dati  , e siccome  prima  dell’armistizio 
non  dubitava  del  partito  che  prenderebbe  1'  Austria  , così 
aveva  tutelata  Dresda  dalla  parte  della  Boemia  ed  assicurato 
un  doppio  passaggio  sull'Elba  uell’enirare  in  Sassonia.  Un  * 
campo  trincerato  di  cinquantamila  uomini  sorgeva  presso 
Pirna  ; un  ponte  di  battelli  vedevasi  vicino  Koenigstein  ^ 
una  strada  militare  si  dilungava  tra  questo  forte  e Stulpenj 
le  fortificazioni  di  Dresda  erano  state  riparate;  dei  fortini 
ed  altre  opere  da  campagna  affidavano  questa  citth  sullo 
due  rive  dell'  Elba.  L’idea  che  la  Baviera,  gik  fortemen- 
te scossa  fin  dal  mese  di  aprile  ) non  si  sciogliesse  dall’al- 
leanza , aveva  indotto  fiapoleone  ad  assicurarsi  dei  punti 
di  difesa  ; ed  in  conseguenza,  olire  ai  lavori  fatti  nella  cit- 
tadella di  Wurtzbnrgo  , la  cilU  di  Erfurt , Pelersberg  ed 
Jìmburgo  furono  messe  in  istato  di  difesa. 

Prima  della  rottura  dell'  armistizio  gli  eserciti  alleati  oc- 
enpavano  le  seguenti  posizioni.  All’ estremi t'a  dell’ala  drit- 
ta , nei  contorni  di  Schwerin,  slava  il  generai  WalmodeO) 
comaiidanle  un  corpo  di  circa  trentamila  uomini,  compo- 
sto dei  due  corpi  di  Tciteuboru  e Doernberg,  truppe  prus- 
siane e svedesi , delle  leve  di  Mecklenburgo  e delle  legioni 
di  Amburgo  e di  Lubecca.  11  principe  reale  di  Svezia,  col 
ano  corpo  svedese  c con  quelli  di  Bulow , Taueolzien  c 
Wintzingerode,  occupava  i contorni  di  Bellino.  11  grande 
esercito  russo-prussiano,  poderoso  di  centollanta  mila  fanti  e 
trentaciuque  mila  cavalli,  stanziava  nella  Silesia,tra  Sebweid- 
nilz  e r Oder.  L’  esercito  austriaco  di  Scbwarlzeuberg  Ic- 
nevasì  nei  contorni  di  Praga , eccetto  il  corpo  di  Kleuau, 
il  quale  era  più  indietro  a Pilseu.  Un  altro  esercito  au- 
striaco , all’  imperio  del  principe  di  Heuss,  si  teneva  sullo 
sponde  dell’  Ina.  Immediatamente  dopo  denunziato  rarnii- 
atizio  questa  disposizione  delle  diverse  forze  alleate  fu  can- 
giata, perchè  forniossi  il  progetto  di  diriger  l'attacco  prin- 
cipale contro  Dre:ida,  alfine  dt  obbligare  l’esercito  francese 
a ripassare  1’  Elba  ad  un  tratto , c si  ebbe  mestieri  corro- 
borate l’ala  inaoca.  In  conseguenza  j il  getterai  Blucber  es- 
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snndo  (tato  rimasto  nella  Silesia  col  corpo  prussiano  di 
York  ed  i due  corpi  russi  di  Laiigeron  e Sackeu,  il  resto 
dell'esercito  , fonnato  dai  corpi  di  Gorczakow,  del  pria- 
cìpe  di  Wurlemberga  , di  Kleist  e delle  rfterve  concerta* 
le  , entrò  in  lloemia  nel  io  agosto,  ed  andò  a raggiunge- 
re r esercito  austriaco  a Praga.  Il  corpo  di  Klenau  , che 
non  avev.n  piu  bisogno  di  osservare  la  Baviera  , tu  riti- 
rato da  Pilseii  e recossi  a prendere  la  sinistra  dell’esercito 
di  Schwartzenberg,  chiamalo  esercito  di  Jjuemia,  il  quale 
spiegassi  tatto  tra  Aussig  e Kommoiau  , con  la  riserva 
a Lowositz  , e con  la  divisione  austriaca  di  Bubna  alla 
dritta  verso  Gabel.  All’  ala  dritta  , il  principe  reale  di  Sve- 
zia , nel  i4  agosto  , pose  l’esercito  suo  sulla  Spree  e sul 
Havel.  11  cor[K>  di  Tauentzien  ebbe  sito  tra  .Mungbberg  e 
Berlino  , postandosi  quello  di  Bulow  iu  questa  città  , le 
truppe  svedesi  a Branienburgo  , con  la  testa  di  colonna 
a Spandau,  qnejlo  di  Wintzingerode  a Brandeburgo,  quello 
di  VVoronzow  a Plauen.  La  brigala  di  Lossau  , del  corpo 
di  Taueulzieii  , forte  di  sei  bailaglioni  e sei  squadroni  , 
circa  seimila  uomini  , rimase  innanzi  Stetlino  ^ la  brigala 
11  iiiriciis,  dello  stesso  corpo,  potente  di  sei  battaglioni  e sei 
squadroni,  circa  cinquemila  uomini , bloccava  Cuslrino  ; la 
divisione  llirscbfeld,  di  otto  battaglioni  c dodici  squadroni, 
ossia  iiovemila  uomini  circa,  slava  innanzi  Alagdeburgo. 

Napoleone  , dal  suo  canto  , distribuì  il  suo  esercito  iu 
maniera  da  scagliare  i primi  colpi  nella  Silesia,  nel  mentre 
molesterebbe  la  dritta  dell’  esercito  austriaco  e le  comuni- 
cazioni dello  stesso  con  questa  provincia.  Egli  non  credeva 
che  la  riunione  di  una  parte  dell’  esercito  russo-prussiano 
con  le  truppe  austriache  fosse  talmente  concertata  antici- 
patamente , che  la  mossa  avrebbe  luogo  il  gioruo  preciso 
uel  quale  spirava  I' armistìzio.  Nel  i3  agosto  , il  quarto, 
settimo  e dodicesimo  corpo  , unitamente  al  terzo  di  caval- 
leria, conceutraronsi  nei  contorni  di  Dalime^  e questo  eser- 
cito , poderoso  di  circa  setlantamila  uoniiui,  era  destinato 
adoperare  contro  il  principe  reale  di  Svezia.  11  terzo,  i]u>u- 
to,  sesto  ed  undicesimo  corpo  , circa  centomila  coinbat- 
leiili  , agli  ordini  del  principe  della  Moskowa  , rimasero 
nella  Silesia,  dove  il  nemico  teneva  ancora  cenloircula  mila 
nomini-  11  primo  , secondo  ed  ottavo  corpo,  formanti  col 
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primo  e quarto  di  cavalleria  , rirca  lettaotaaiila  uomini  , 
furono  concentrati  nei  eontoroi  di  Zittau,  apparecchiati  a 
Sostener  1’  esercito  di  Silesia  e ad  entrare  in  Boemia.  Il 
qualtordiresimo  corpo  occupava  il  campo  di  Pirna  e tu- 
telava Dresda  , doVe  «lava  Napoleone  con  la  sua  guardia. 

Nel  i5  agosto,  Napoleone  lasciò  Dresda  eoo  la  guardia, 
recossi  il  giorno  i8  a Goerliiz  , e di  la  pensò  a lare  una 
mossa  sulla  Boemia  per  minacciare  le  comunicazioni  tra 
P esercito  russo  prussiano  ed  i nuovi  alleali,  gli  Austriaci. 
Da  Zittau  due  strade  cotrdacono  , l’ una  in  Silesia  per 
Reiclieiiberg  e Giischin,  l'altra  a Praga  per  Gabel  e Jung- 
Bunizlau.  Se  T Austria  avesse  realmente  , come  volle  far 
credere  col  suo  manifesto  , atteso  P ultimo  giorno  del  con- 
gresso per  dichiararsi  contro  alla  Francia  , e la  fine  del- 
P armistizio  per  operare,  era  evidente  che  un  corpo  di  trup- 
pe francesi,  irrompendo  per  Gabel  e Reichenberg,  doveva 
incontrare,  verso  Gitschiu,  la  lesta  delle  truppe  che  veni- 
vano dalla  Silesia.  Nel  giorno  19  , Napoleone  andò  a Zit- 
tau e si  avanzò  fino  a Gabel  con  Pollavo  corpo;  mentre 
che  la  divisione  di  cavalleria  del  generale  Ulminski  occu- 
pava Friedland  e 'Reichenberg  , ed  il  generale  Leiiahivr^. 
Desnouetles,  con  una  divisione  di  fanti  ed  una  di'<B9VaUi 
della  guardia  , teneva  Romburgo  e Georgenthal,  affine  di 
tutelare  i fianchi  della  mossa-  À Gabel  , Napoleone  seppe 
che  aveva  dinanzi  a lui  la  sola  divisione  austriaca  di  Bubna, 
c die  i corpi  di  Barcklay  e di  Wittgenstein , unitamente 
alle  riserve,  stavano  già  a Praga,  dove  si  erano  riuniti  i 
sovrani  alleali.  Questa  concentrazione  chiaramente  annun- 
ziava il  progetto  di  attaccar  la  linea  di  operazione  dell’eser- 
cito fran(;ese  per  Dresda  ; in  conseguenza  di  che  , prima 
di  darsi  d.i  fare  da  queslo'lalo  , era  sempre  importante  di, 
piombar  sopra  all’  esercito  nemico  in  Silesia,  od  almeno  di 
minacciarlo,  affine  d’inccpparlo  nelle  mosse;  se  non  che  con- 
veniva procedere  in  ciò  rapidamente  ..perche  Dresda  non 
poteva  sostenersi  tenendo  il  solo  quattordicesimo  corpo  a 
sua  difesa. 

Napoleone  dunque  , avendo  rimasto  il  primo  corpo  a 
Bumbiirgo  , per  ausiliare  il  generai  Lelèbvre-DesiioucUes  , 
ed  il  secondo  corpo  a Zittau  , per  servire  di  appoggio  ai 
posti  di  Reichenbei^,  ];''riedlaud  e Gabel , fece  marciare  , 
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nel  giorno  20 , la  guardia  ed  il  primo  corpo  di  cavalleria 
per  Laubau  , dove  si  recò  egli  lu  stessa  sera,  e nel  giorno 
21,  giunto  a Loewenberg  , trovò  i quattro  corpi  che  avea 
lasciato  in  Silesia  già  rinculali  dicp'o  il^43ober.  * 

A tenore  dei  precisi  termini  deU’ariilisliiio,  nessun  eser- 
cito militante  doveva  entrare  , prima  del  giorno  1^  , sul 
territorio  neutro.  Il  generai  DIuchcr  non  credette  che  va- 
lesse la  pena  di  osservare  un  trattato  che  spirava,  e si  pose 
in  marcia  il  giorno  12.  La  massima  che  una  convenzione 
c valida  in  quanto  che  la  forza  obbliga  a mantenerla,  fa 
troppo  volentieri  seguita  dagli  alleati  nella  presente  cam- 
pagna. Nel  giorno  i4>  il  corpo  di  Sacken  entrò  a Ureslau, 
e la  vanguardia  di  Ufueber  oltrepassò  Jauer^  nel  giorno  16, 
il  corpo  di  Langeron  stava  al  di  là  di  Goldberg,  e preseu- 
tavasi  verso  Zobten  , minacciando  di  circuire  il  terzo  e 
quinto  corpo  che  orano  a Liegnilz  e Goldberg.  La  van- 
guardia di  Langeron  , comandata  da  Rudzewicz,  attaccò  il 
giorno  16,  ventiquattro  ore  prima  che  terminasse  il  trattato, 
mi  battaglione  della  divisione  Cbarpcnlicr , messo  innanzi 
Loewenberg  , cercando  di  mozzargli  la  ritirata^  ma  il  bat- 
taglione si  aprì  una  via.  Nel  giorno  17  ) il  corpo  di  Lao- 
geron  stava  sul  Bober,  con  una  vanguardia  che  occupava 
Lahna.  Nella  notte  del  17  al  18,  il  quinto  corpo  rinculò 
da  Goldberg  sopra  Loewenberg,  nove  si  congiunse  all’  un-  1 
dicesimo,  ed  il  terzo  corpo,  con  la  cavalleria  di  Sebastia- 
ni, lasciò  egualmente  Liegnilz  per  andare  a llaynau.  Nel 
giorno  18,  il  duca  di  Taranto  risolvette  di  ripigliare  Lahna, 
ne  commise  l' incarico  alla  brigala  italiana  di  Zucchi  , la 
quale  costrinse  il  nemico  a ripassare  il  Bober.  Nello  stesso 
giorno,  Blucher  entrò  a Goldberg  col  corpo  di  York,  c Sa- 
chen  entrò  a Liegnilz. 

Nel  giorno  19  , Blucher  addasse  il  corpo  di  York  sopra 
Locwciiberg,  ed  avendo  trovalo  le  alture  innanzi  a questa 
città  occupate  aucog^  dalla  dietrogoardia  del  c{umto  corpo, 
sloggiolla  dalle  stesse  a capo  di  auiinatissimo  coiillilto,  ter- 
minato con  la  distruzione  del  ponte.  11  corno  di  Laiigerou 
mosse  sopra  Zobteu,  dove  Iludzcwicz,  con  la  sua  vanguar- 
dia , passò  il  Bober , c respiuse  a Siebciicichcu  uu  posto 
avanzano  francese  di  mezzo  battaglioue  che  si  trovava  nelle 
viciuauze  del  liumc.  A metà  della  via  da  Zublcu  a Locwen- 
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fcer^,  presso  Helle  , Rudzewia  si  avvenne  nella  divisione 
Borhambeau  , dal  generale  Lauriston  mandata  ad  incon- 
trarlo ; eti  attaccato  dalla  brigata  Lafitte  fu  spinto  fino 
a Zobten  e costretto  a traghettare  di  nuovo  il  Bober.  11 
principe  della  Moskowa  intanto  , comprendendo  la  neces- 
sità di  Conservare  la  sua  comunicazione  con  l’ esercito , 
minacciata  dal  nemico  a Loewenberg , decise  di  addursi 
«u  questo  punto,  menando  seco  il  terzo  corpo  e la  caval- 
leria di  Sebastiani.  In  questo  tempo  , il  sesto  corpo  ebbe 
ordine  di  avanzarsi  da  Bunlzlau  fino  a Rreibau  , per  os* 
serv'are  e ritardare  la  mossa  di  Sacken,  il  quale  stava  per 
iimascherare  il  terzo  corpo.  Il  generai  Blucher,  fatto  con- 
sapevole della  màrcia  del  principe  della  Moskowa,  addusse 
alla  prima  innanzi  a lui  la  divisione  del  principe  Mecklen- 
burgo  ; e poscia , rimanendo  una  sola  divisione  del  corpo 
di  York  innanzi  Loewenberg  , ne  nienò  avanti  due  altre. 
Il  corpo  di  Langeron  ebbe  similmente  l'ordine  di  appog- 
gicre  a dritta  , affine  di  essere  il  giorno  seguente  a giusUi 
distanza  di  muovere  contro  al  terzo  corpo.  Il  principe  della 
Moskowa,  vedeodew  preveButo  a Loewenberg , fermossi  a 
Graditz  in  pretefìÀì^iii*  York  , nel  qual  tempo  Sacken  at- 
taccò il  secondò  iÉtfÌpd,  la  cui  vanguardia  da  Kreibau  rin- 
culò sopra  Keiserwalde  , quivi  aspramente  pugnandosi  ; e 
nella  notte  , 1’  intero  secondo  corpo  retrocesse  sopra  Tlio- 
maswaide.  Nella  notte  del  20  al  21,  il  principe  della  Mo- 
skovva  , non  volendo  , col  solo  terzo  corpo , rischiare  un 
fatto  di  armi  contro,  centomila  uomini,  in  punto  di  piom- 
bargli sulle  braccia  , col  pericolo  inoltre  di  essere  antece- 
duto a Bunlzlau  , si  ritrasse  su  questa  piccola  città.  Nel 
giorno  20  , il  secondo  corpo  sostenne  un  altro  combatti- 
mento a Thomaswalde  , si  ritrasse  pugnando  a Bunlzlau, 
dove  distrusse  i ponti,  e'  le  due  divisioni  russe  del  genera- 
le Liewen  occuparono  Bunlzlau. 

L'errore  commesso  dal  principe  della  Moskowa  fu  di 
aspettare  con  troppa  fidanza  il  giorno  , termino  reale 
del  ritorno  alle  ostilità  , per  couccntrarc  il  suo  esercito  , 
mentre  nulla  poteva  impegnarlo  a credere  che  il  nemico 
che  gli  stava  dinanzi  osserverebbe  con  la  stessa  scrupolo- 
sita  i trattati.  Senza  permettersi  di  violare  da  se  l' armistr- 
zio  , avrebbe  imperlaulo  dovuto  porsi  a giusta  distanza  di 
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combafiere  , riunendo  i quattro  corpi  che  comandara  , i 
quali  erano  dispersi  in  quattro  luoplii  diversi;  vai  dire  ad- 
durre, fin  dal  giorno  la,  il  secondo  corpo  a Loewenberg, 
e concentrare  il  quinto  e l’undicesimo  a Goldberg.  In  que- 
sto modo  , egli  non  scovriva  la  sua  vera  linea  di  coniuui- 
cazione  , la  quale  passava  per  Loewenberg,  impediva  cIk? 
Langeron  si  avanzasse  verso  Lahn  e Zobten  , e costringe- 
va il  nemico  à presentarsi  di  fronte  sulla  Ratzbach.  Ma 
fattosi  sopra ppreudere  prima  di  riunir  le  truppe  perché  cre- 
devasi  in  pace  , non  altra  direzione  poteva  prendere  per 
ritrarsi  che  quella  da  lui  scelta  per  riunirsi  dietro  al  Uo- 
ber  , e di  fatti  ripassi  questo  fiume  quasi  senza  perdita. 

Napoleone  giunse  il  giorno  21  , allo  spuntar  dell’alba, 
a Loewenberg-,  e ripigliò  immantinente  la  offesa.  I ven- 
ticinque mila  uomini  della  guardia  che  il  seguivano  , ren- 
devano la  forza  dei  due  eserciti  nella  Silcsia  quasi  eguale, 
ossia  circa  centotrenta  mila  nomini  ciascuno.  Dietro  la  mossa 
pronunziala  del  generai  Blucher  poteva  aspettarsi  una  bat- 
taglia , mentre  annunziava  egli  di  aver  conceputo  un  pro- 
getto offensivo  di  operazioni.  Si  gittarono  dei  ponti,  senza 
perder  tempo , sul  Bober,  a Loeweobeig  , a mezzogiorno 
il  quinto  corpo  passò  con  la  divisione  Màison  in  testa  , 
seguito  dall'  undicesimo  corpo , ed  attaccato  il  corpo  di 
York,  che  stava  innanzi  Loewenberg,  fu  prostrato  e spinto 
sulla  strada  di  Goldberg.  Lo  stesso  giorno,  il  principe  della 
Moskowa  traghettò  di  nnovo  il  Bober  a Huntziau  , col  ter- 
zo e sesto  corpo  , ed  assalito  quello  di  Sacken  cacciollo 
d.ille  posizioni  che  occupava.  Il  generai  Blucher,  vedendo 
che  il  centro  del  suo  esercito  era  minaccialo  dal  quinto  ed 
undicesimo  corpo  , e che  era  obbligato  di  rinculare  verso 
la  Ratzbach  , ciò  che  poteva  esporre  a cimento  il  corpo 
di  Langeron  , nella  notte  del  21  al  22  , riunì  sue  forze 
dietro  al  piccol  fiume  llajnaii,  con  la  dritta  ad  AdelsdorC 
e con  la  manca  alla  strada  di  Goldberg  , eccetto  il  corpo 
di  Sacken  che  slava  sulla  via  di  Hajuau,  a Wolfshaja 
presso  Rreibau. 

Nel  giorno  22 , il  quinto  c T undicesimo  corpo  conti- 
nuarono la  loro  mossa  in  colonne  sulla  strada  di  Gold- 
berg, avendo  la  divisione  Maison  sempre  in  testa.  Attac- 
cala di  fronte  l’ala  manca  nemica  dall’undicesimo  corpo 
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e sorpassata  dal  quinto  fu  battuta  a capo'di  un  molto  a> 
iiimnto  conflitto.  Vedendo  il  generai  illiiclier  che  corre- 
va rischio  di  esser  inoszato  dalla  Kalzbach  sulla  sua  man- 
ca , mentre  che  il  terzo- cd  il  sesto  corpo  spuutavano  la 
sua  dritta,  fece  rincular  il  suo- esercito  dietro  a questo  ru. 
scello.  Il  corpo  di  Langeroii  si  pose  sulle  chine  del  Wolfs- 
berg  alle  spalle  di  (ioldberg-,  quello  di  York  sprolungossi 
a dritta  verso  Rochiitz)  la  divisione  prussiana  del  princi- 
pe di  Mecklenburg  con  la  vanguardia  russa  di  Rudzewigz 
occuparono  Ober  e Niederau  avanti  Goldberg',  le  divisio- 
ni di  cavalleria  Horf,  Borosdin  e Jurgass  si  posero  in  se- 
conda linea.  Nello  stesso  giorno  il  corpo  di  Sackcti  fu  at- 
taccato a Wolfshayiv , e costretto  a rincular  prima  sopra 
llaynau  ed  indi  sopra  Liegnitz.  Napoleone,  nel  vedere  il 
nemico  indietreggiare  sulla  Katzbacb,  comprese  la  neces- 
sità di  correre  in  aiuto  di  Dresda,  e fece  retrogradare  so- 
pra Goerlitz  la  guardia,  il  sesto  corpo  ed  il  primo  di  ca- 
valleria. Nel  giornp  n , un  reggimento  di  ussari  westfa- 
liani  passò  al  nemico,  e lu  questo  il  preludio  della  succes* 
siva  diserzione  delle  altre  truppe  alemanne  per  riunirsi  ai 
più  grossi  battaglioni. 

Nel  giorno  23 , il  generale  Lanristou  , avuto  l' ordine 
di  investire  Goldberg  col  quinto  e l'undicesimo  corpo,  que- 
sto, sussidiato  da  uua  parto  della  cavalleria  di  ^atour-Mau- 
bourg  , si  presentò  di  fronte  alla  vanguardia  nemica  , la 
divisione  Gerard  assalì  Niederau,  ed  il  quinto  corpo  sboc- 
cò da  Seifenau  sul  fianco  della  posizione  nemica.  La  pu- 
gna fu  asprissima  a Niederau,  dove  la  divisione  prussiana 
del  principe  Mecklenburg  oppose  la  più  calda  resistenza  , 
per  modo  che,  smontate  le  sue  batterie  e rotti  i suoi  bau 
taglioni,  tentò  più  arditissime  cariche  di  cavalleria  per  so- 
stenersi; ma  le  fu  forza  di  ripassare  la  Katzbacb  e la  su- 
mossa  venne  segulU  dalla  vanguardia  russa.  Alla  dritta , 
il  quinto  corpo,  avendo  oltrepassato  Seifenau,  dovette  so- 
stenere un  violentissimo  combattimento  col  corpo  di  Lan- 
geron,  nel  quale  la  cavalleria  nemica  eseguì  svariate  belle 
cariche,  di  Ul  chè  la  pugna  si  sostenne  con  pertinacia  per 
langhissimo  tempo.  Le  altare  di  Wolfsdorf  furono  pigliate 
e ripigliate  due  volte;  ed  infine  la  divisione  Rochambeau, 
col  ceotolreQtacinqnesimo  reggiineato  in  testa,  slanciausi 
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al  passo  ili  carica  sul  Wolfsberg,  obbligò  il  nemico  a rin- 
culare. In  questo  mentre,  il  terzo  corpo  e la  cavalleria  del 
secondo  essendo  arrivati  in  cospetto  di  Liegnilz,  Tuno  pi^ 
se  sito  a manca  di  questa  citta  dietro  la  strada  di  GoW- 
berc,  l’altra  si  avanzò  alle  sue  spalle.  Napoleone  vedendo 
die  d corpo  di  Sacken  aveva  passato  la  Ratzbach,  inei- 
leiidosi  sulle  alture  di  Prinkendorf,  con  che  T intero  eser- 
cito  di  Silesia  rioccupò  le  antiche  sue  posizioni,  si  pose 
iu  via  por  rilornare  personalmente  a Dresda,  adducendo  se- 
co  il  principe  della  Moskowa.  Il  dura  di  Taranto  fu  in- 
caricato del  comando  dell’esercito  francese,  il  quale  nma- 
se  composto  del  terzo,  quinto  ed  nndicesiroo  corpo  e dei 
secondo  di  cavalleria,  in  tutto  circa  attantamila  uomini. 
Le  tre  giornate  del  21,  aa  e a3  agosto  costarono  agh  al- 
leati da  sei  a settemila  uomini  tra  spenti,  feriti  o caduU 
prigionieri;  e la  perdita  dell’esercito  francese,  a coniare 
dal  1 7 dello  stesso  mese  , sommò  a quasi  seimila  uomi- 
ni. Nella  notte  del  a3  al  24 , Blucher  riunì  le  sue  forze 
3 JsQcr* 

Nel  giorno  24,  il  duca  di  Taranto  avvicinò  aColdberg 
il  terzo  corpo,  il  quale  prese  silo  presso  Rolhkirch , con 
due  battaglioni  a Liegnil*  ; >l  quinto  corpo  , successa  » 
pugna  di  fiohlberg,  si  pose  innanzi  a questo  borgo,  con 
una  vanguardia  a Prausnilz  , 1’  undicesimo  corpo  era  n- 
inasto  indietro  a Goldberg  insieme  alla  cavalleria  di 
basliani.  11  generai  Bluclier,  vedendo  che  veniva  attaccalo 
nel  detto  giorno  24  » giudicò  che  Napoleone  si  fosse  tro- 
vato costretto  ad  addursi  sopra  Dresda,  ed  in  conseguen- 
za ad  indebolire  l’ esercito  che  era  rimasto  sulla  Kali- 
Lach,  e si  determinò  a ripigliare  l’offesa. 

Nel  giorno  26,  cominciò  egli  a spiegare  di  nuovo  le 
sue  forze,  e quindi  pose  il  corpo  di  Sacken  a Malitsc  , 
quello  di  York  al  centro  a Jauer,  quello  di  Langeron  sulle 
allure  di  llerinsdorf,  per  osservare  Goldberg. 

Nel  giorno  26,  verso  le  due  pomeridiane  egli  mise 
moviraeiilo  il  suo  esercito  , col  proposito  che  i corpi  i 
York  e di  Sacken  dovevano  traghettare  la  Katzhach  a - 
l’iusu  di  Liegnitz,  per  atuccare  il  terzo  corpo  al  coman- 
do del  generale  Souliam  , e che  il  corpo  russo  di  ^“6^ 
fon  aveva  a contenere,  iu  questo  tempo,  il  quinto  ed  uu- 


su  GLI  AVVENIMENTI  MILITARI  145 

dicesinM  corpo , clic  si  suppooevaoo  ancora  a Soldberg , 
e poscia  avanzarsi  verso  pransnilz.  Dal  suo  canto  il  (loca 
di  Taranto  erasi  risoluto  ad  attaccare  il  nemico,  che  cre- 
deva concentrato  a Jauer,  e quindi  dispose:  che  il  quinto 
corpo  si  adducesse  innanzi,  por  Seichau  e Deunersdorf,  ec- 
cetto la  divisione  Futhod,  la  quale  doveva  andare  a Schoe- 
nau,  per  prendere  di  là  la  strada  di  Jauer  j che  il  terzo 
corpo  passasse  la  Katzbacb  presso  LiegniUi,  e tenesse  la 
strada  maestra,  per  Neudorf  e Malitsch;  che  .l’undicesimo 
corpo  traghettasse  al  guado  di  Smochowitz,  e risalisse  la 
riva  dritta  delia  Wulhende-Neisse,  per  Weinberg  e Bre- 
chtelsboi che  la  cavalleria  di  Sebastiani  avesse  a tenere 
le  vie  di  Kroitscb  e Nieder-Grajn,  ed  avvicinarsi  al  quinto 
corpo,  risalendo  la  manca  riva  della  Wuthende-Neisse.  Una 
orrenda  pioggia,  che  durava. da  molti  giorni,  e che  si  rad- 
doppiò nel  corso  delie  disposizioni  date  dai  due  avversi  ge- 
nerali , aveva  talmente  ingrossati  tutti  i luscelli  ed  i tor- 
renti da  celare  all’  occhio  le  mosse  dei  due  eserciti  mi- 
litanti. 

Allorquando  il  generai  Blucber,  col  corpo  di  York,  sr 
fu  giunto  sulle  alture  di  Brechtelshof,  il  generai  Sacken  , 
il  quale  «vanzavasi  nella  direzione  di  Eicholz,  lo  preven- 
ne che  l’esercito  francese  aveva  traghettato  la  Katzbacb 
ed  era  a veggente,  ed  il  generale  Langeron  gli  manifestò,' 
alai  suo  canto,  che  il  quinto  corpo  lo  aveva  attaccato.  A 
tali  annunzi!  il  generai  Blucber  si  dispose  immediatamente 
per  la  pugna,  laceudo  spiegare  un  poco  indietro  ad  Eicholz 
il  corpo  di  Satkeo,  il  quale  pose  sulle  alture  alla  sua  man- 
ca una  potente  batteria,  cui  venne  mandato  il  sussidio  di 
una  batteria  prussiana  da  dodici.  Erano  le  tre  pomeridia- 
ne, ed  il  duca  di  Taranto,  virilmente  assalito,  agevolmente 
giudicò,  nel  veder  le  masse  che  si  presentavano , che  a- 
veva  r intero  esercito  nemico  innanzi  a lui.  Egli  dunque 
affrettossi  a spiegare  1’ undicesimo  corpo  tra  Weinberg  e 
Klein-Tintz , ordinò  alla  cavalleria  ed  al  terzo  corpo  di 
entrar  tosto  in  linea^  ma  questo,  ricevuto  l’ordine  troppo 
tardi , per  guadagnar  tempo , schivando  il  lungo  giro  di 
Rotbkircb  e Priukendof,  si  diresse  per  Kroitscb  e ^'ieder- 
Grajn , ed  incrociossi , nel  primo  di  questi  villaggi , con 
la  cavalleria. 

VoL.  xxw.  IO 
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Gli  alleati  ai  accorsero  io  hrere  che  {’ala  maifba  «lei 
terzo  corpo  mancava  di  sostegno  , e che  la  dritta  sola  a< 
veva  un  appoggio  alla  Wulhende-Neisse  ^ per  cui  imman- 
tinente trassero  partilo  da  questa  svantaggiosa  posizione.  H 
principe  W'assiiczikow  , con  »na  parte  della  sua  cavalleria 
congiunta  a quella  del  corpo  di  York,  ebbe  ordine  di  at- 
taccare a dritta  di  Eicholz  , sorpassando  il  fianco  dritto 
deir  undicesiino^orpo  ; commettendosi  inoltre  al  generai 
Lanskoi  , con  due  reggimenti  , di  sboccare  tra  Eichols  e 
Klein-Tintz  , ed  al  generale  Karpow,  con  la  sua  divisione 
cosacca  , di  addursi  al  di  là  di  Kleintitz  , per  circuire  com- 
pìulamenle  la  manca  dell'  undicesimo  corpo.  Nel  medesi- 
mo  tempo  il  corpo  di  York  si  spiegò;  la  vanguardia  e la 
divisione  di  Horn  si  addussero  sopra  Weinberg  , sostenute 
dalla  divisione  del  principe  di  Meckfcubnrgo  ; la  divisione 
Hunerbein  fu  collocata,  dal  principio  dell’  azione,  a rincon- 
tro di  Scblaupe  , per  osservare  1’  altra  riva  della  WutbeD- 
de-Neisse  ; la  divisione  Steiiimelz  formò  la'  riserva. 

Impertaolo  1’  ala  manca  dell’  undicesimo  corpo  veniva 
caldamente  incalzaU  dalla  cavalleria  nemica,  mentre  quella 
di  Sebastiani  , ritardata  per  essersi  incontrata  col  terzo  cor* 

So  a Kroitsch  , ed  arrestata  nella  gola  di  Nieder-Krayn 
alla  fanteria  che  sboccava  , dal  parco  e dagli  equipe^ 
dell’  uiKlicestmo  corno,  poteva  lentemente  difilare.  Tutto  era 
quasi  mescolato  nella  strada  da  Kroitsch  a Nieder-Krajo*, 
e la  sola  cavalleria  , che  riusciva  a tvincolarsi  , guada- 
gnava man  mano  la  punta  dell’  ala  sinistra  ; mn  perchè 
giugneva  a reggimenti  ed  a lunghi  intervalli , tentava  solo 
scariche  parziali  , le  quali  a nulla  giovavano  per  la  loro 
debolezza.  Fiualmenie,  al  venir  della  notte,  a capo  di  una 
sanguinosa  pugna  , l’undicesimo  corpo  fu  costretto  a rin- 
culare da  tutte  le  parti  , essendo  una  sola  divisione  del 
terzo  corpo  entrata  in  linea  , e faltra  sboccava  appena  da 
Nieder-Rrayn.  Il  duca  di  Taranto  non  altro  aveva  dunque 
potuto  spiegare  che  trentaduemila  nomini  di  fanteria  tatto 
al  più  contro  un  nemico  che  ne  avea  cinquantamila , non 
calcolata  la  cavalleria  per  parte  dei  Francesi , perchè  essa 
giunse  , per  cosi  dire  , a piccole  partile  sul  luogo  dell’  a- 
zione.  La  divisione  del  terzo  corpo  che  sboccava  da  Nie- 
der-Rrajn  si  addusse  innanzi  per  cercar»  di  ariesUre  il 
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nemico  a Weimber^  , ma  fu  ributtata  e le  truppe  pruf 
siane  occuparono  la  gola,  dove  iiisignorironsi  del  porco 
ilelP  undicesimo  cor  po  e di  quasi  tutte  le  bagaglie.  Allora 
il  duca  di  Taranto  , potendo  unicamente  ritirarsi  ' per  la 
Katzbacli  e pel  guado  di  Sroocbowitz  , pensò  di  farsi  so- 
stenere sul  detto  punto  , ed  ordinò  che  retrocedessero  a 
quella  volta  le  due  divisioni  del  terzo  corpo  che  non  ave- 
vano potuto  entrare  in  linea.  L’  undicesimo  corpo  trovan- 
dosi acculato  alla  R.atzbach,  e sempre  stretto  da  presso  dai 
corpi  di  Yorck  e di  Sacken  interamente  spiegati  innanzi 
a esso,  sosteneva  ancora,  al  principiar  della  notte»  un  com- 
battimento ineguale.  Verso  alle  nove»  le  divisioni  dei  terzo 
corpo,  condotte  dai  generale  Tarajre,  il  quale  era  capo  di 
stato-maggiore  del  corpo  stesso  (i),  passarono  il  guado  di 
Smochowitz  ed  acquistarono  le  alture  cbe  cingono  la  Katz- 
bacb.  Il  corpo  di  Sackeu  , il  quale  era  già  arrivalo  a 
Schweinitz  » marciò  di  peso  contro  alla  testa  della  colon- 
na francese  ed  asseguì  di  prostrarla.  Nel  corso  della  notte  , 
il  duca  di  Taranto  menò  alla  manca  riva  della  KaizbacU 
il  suo  esercito  , il  quale  ti  rannodò  alla  dritta  di  Liegoitz 
e si  ritrasse  sopra  Bunizlau.  11  quinto  corpo  aveva. lottato 
io  tutta  la  giornata  contro  quello  di  Langeron , e,  saputa 
la  sera  la  perdila  della  battaglia  , ai  addusse  nella  notte 
aopra  Prausnitz  , seguito  alle  terga  dal  corpo  di  Lauge- 
ron.  Nel  giorno  37  , il  quinto  corpo  fu  attaccato  inuanzi 
Goldberg , da  un  oemico  due  volte  più  numeroso  , quali 
erano  le  truppe  di  Langeron,  e privo  di  sostegno  della  ca- 
valleria dovette  sacrificare  diciotto  cannoni  per  coniinaare 
a ritrarsi.  Nello  stesso  giorno  37  , il  medesimo  quinto  cor- 
po giunse  all’  altezza  di  Loewenberg , e nel  giorno  38  ri- 
passò, col  terzo  ed  undicesimo  , il  Bober , il  quale  era  tal- 
mente gonfiato  dalle  piogge  olie  solo  fu  possibile  traghet- 
tarlo a Buntzlau  , donde  il  duca  di  Taranto  proseguì  a 

(Il  li  fienerale  Jomin!  srinero  , al  servizio  di  Francia  dorè  giun- 
se al  grado  di  generale , era  stato  capo  dello  stato-maggiore  del  ter- 
zo corpo.  Allo  spirare  dell’armistizio  disertò  al  nemico  , ripromet- 
tendosi una  più  brillante  fortuna.  rosteriormc»te  » dicesi,  che  con  i 
SUOI  maneggi  inducesse  gli  iviszeri  a l'acilitaxn  agli  alleati  la  inva- 
sione della  Francia  passandiV  p«l  loro  pac.se.  ( Nota  del  generale 
<VasDoijrao*T  » relatore  della  campagna.  } 
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ritrarsi  , e nel  4 seltemtre  li'ovossi  alle  spalle  del  fiume 
Loebau. 

Abbiamo  lascialo  la  divisione  Pulhod  del  quinto  corpo 
in  marcia  da  Scbnenaa  per  recarsi  a Jaiier,  dove  doveva 
riunirsi  al  resto  dell’  esercito.  Essa  Stava  innanzi  Mockau 
quando  la  battaglia  della  Ratzbacli  ebbe  luogo  , e non 
ostante  la  premura  del  generale  ebe  la  comandava  , non 
potette  raggiungere  il  corpo  cui  apparteneva  a Goldberg , 
nè  il  generale  Lauriston  sostenersi  più  a lungo  per  darle  il 
tempo  di  arrivare.  Il  generale  Putlibd  si  ritrasse  dunque 
sopra  Hirschberg  , dove  il  ponte  era  rotto  ed  il  Bober 
aveva  troppo  ingrossate  le  acque  per  le  piogge  da  non 
permettere  di  rifarlo  , ciò  clic  neppure  gli  rrusri  a Loe- 
wenberg  dove  giunse  il  giorno  ag.  Avvertito'  intanto  Pu- 
thod  che  il  corpo  di  Langeron  si  avvicinava,  cercò  di 
guadagnare  Buntziau  -,  ma  era  stalo 'prevenuto  dalla  von* 
guardia  russa  del  generale  Rudzewiez  , éd  il  corpo  di  ca- 
valleria del  generale  Horf  lo  mozzava  da  Zópien.  Veden- 
dosi accerchiato  , si  risolvette  da  prode  , prendendo  sito 
sulle  alture  di  Plagwilz  innanzi  Loewenberg  , ed  attese  il 
nemico  a pie  fermo.  Attaccato  da  tre  parti  da  due  divi- 
sioni di  fanteria  ed  una  di  cavalleria  numerosa  oppose  la 
più  ostinata  resistenza;  ma  finalmente  soggiacque  rimanen- 
do egli  prigioniero  con  due  generali  di  brigata  e vedendo 
quasi  distrutta  la  sua  divisione.  Nel  giorno  28,  Blucher  tra- 
ghettò la  Ratzbacli  col  suo  esercito  ; nel  1°  settembre  pas- 
sò il  Bober  ; nel  giorno  9.  stava  a Lauban.  La  battaglia 
della  Ratzbacli  ed  i combattimenti  del  quinto  corpo  e della 
divisione  Pulhod  , valsero  all’  esercito  francese  quasi  die- 
cimila uomini  tra  spenti  e feriti  e quindicimila  prigio- 
nieri , nè  gli  alleati  fecero  una  minor  perdita  tra  morti  e 
feriti. 

La  battaglia  della  Ratzbach  presenta  il  molto  raro  ri- 
sultato di  due  grandi  errori  commessi  dai  generali  in  capo 
degli  opposti  eierciti.  Quello  dei  due  generali  che  fece 
P errore  più  grave  e più  inescusabile  iu  battuto  e doveva 
esserlo;  r altro  , cioè  Bluclier,  aveva  alla  prima  conceputo 
nn  progetto  di  attacco  contro  tutte  le  regole  strategiche. 
Nella  posizione  obbiiqua  tenuta  dall'esercito  fraueese  lungo 
la  Ratzbach,  era  evidente  che  la  comunicazione  diretta  con 
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gli  altri  corpi  nella  Sasgooia  partiva  dalla  sua  ala  dritta 
postala  a Goldberg.  Quest'  ala  dritta  dunque  conveniva 
attaccare  e cercOT  di  battere  ppr  riportare  uu  deoiviso  van- 
taggio  , perchè  allora  il  terzo  corpo  , non  solamente  pre* 
venuto  a Loewenberg  , ma  eziandio  a Buntzlau  , tareb- 
beii  trovato  in  pericoloso  frangente.  Era  mestieri  , ciò  po- 
sto , che  Blucber  si  contentasse  di  lasciare  il  corpo  di 
cken  a Malitsck  e che  marciasse  sul  Goldberg  con  gli  al* 
tri  corpi  di  York  e di  Langeron.  Il  duca  di  Taranto  pote- 
va opporre  su  quel  punto  solo  quarantamila  uomini  ad 
ottantamila  che  gli  si  presentavano  , e questo  era  gik.  un 
evento  favorevole  di  riuscita.  Ma  , anche  in  caso  di  sini- 
stra fortuna  , Blucber  non  correva  alcun  rischio  , concios* 
siacbè  , quando  anche  il  corpo  di  Sacken  fosse  stato  at- 
taccato e spinto  dietro  Jauer  , teneva  sempre  una  sicura 
ritirata  per  Scboeuau  e Bolkeohayn  sopra  Landsut.  11 
trionfo  intanto  ha  coverto  il  marcato  errore  , lo  spirito  di 
parte  forse  lo  impugnerà , la  posterità  sola  giudicherà  in 
ultima  istanza  della  riputazione  stabilita  sugli  allori  del 
principe  di  Wablstadt. 

Quanto  al  duca  di  Taranto  , e quasi  impossibileii  con- 
cepire come  abbia  egli  potuto  far  venire  alle  mani  il  suo 
esercito  in  una  posizione  che  il  semplice  esame  dellj^  car- 
ta dimostra  essere  la  sola , nello  spazio  di  trcntasei  leghe 
quadrate  , dove  uon  avrebbe  mai  dovuto  mettersi  a ri- 
schio di  venir  per  forza  alla  pugna.  La  falsa  posizione 
nella  quale  trovavasi  il  duca  di  Taranto  * quando  il  ne- 
mico lo  attaccò  , fu  la  conseguenp  di  due  essenziali  faili^ 
risultanti  il  primo  dalla  direzione  generale  che  diede  al  suo 
esercito  , il  secondo  dalla  direzione  dei  corpi  che  pose  in 
moto.  Ammettendo  anche  che  ì riconoscimenti , al  certo 
praticati  il  giorno  z5,  non  lo  avessero  istruito  che  Sacken 
era  a Malitsch  e Langeron  a Kennersdorf  , le  stesse  ra- 
gioni che  dovevano  rimuovere  Blucher  dal  marciare  sopra 
Lieguitz  , avevano  ad  indurre  il  generai  francese  a uon 
sfornire  la  sua  ala  dritta.  Passando  la  piu  diretta  linea 
delle  sue  comunicazioni  da  Goldberg  per  Loewenberg  * la 
direzione  delle  sue  mosse  doveva  seguire  la  via  di  Gold, 
berg  per  giugnerc  a Jauer.  Nel  marciare  col  quinto  ed  un. 
dicesiuio  corpo  riuniti  per  Prausoiiz  e Suichau,  e nel  con. 
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tentnr»!  di  far  «seguire  al  tarlo  corpo  delle  dimostrazioaì 
•ulta  dritta  riva  della  Kntibach  , aveva  qoasi  la  certezza 
di  costringere  il  corpo  di  Langeron  a lasciare  la  posizioue 
di  f-leiioersdorf  senza  poter  essere  sostenuto  da  Sackeii  e 
da  York  ^ i quali  facilnieute  sarebbero  stati  arrenati  dal 
generai  Souham.  Una  vittoria  lo  rendeva  arbi^o  di  Jauer, 
obbligava  Blucher  a ritrarsi  nella  direzione  di  Ureslau , to- 
gliendogli ogni  comunicazione  con  la  Boemia  : una  disfatta 
non  poteva  produrre  alcuna  disastrosa  consegueuza  , per- 
cliè  r esercito  francese  si  trovava  sulla  sua  vera  linea  di 
ritirata. 

Non  minori  errori  commise  il  duca  di  Taranto  nell’or-* 
dine  di  marcia  dei  suoi  corpi.  Perchè  dare  ai  terzo  corpo 
la  dirczidue  della  strada  maestra  da  Liegnitz  a Janef , fa- 
cendogli fare  un  giro  di  due  leghe  e gettandolo  interamen- 
te fuori  la  linea  di  operazione  ? perchè  far  marciare  la  priii- 
cipal  parte  delle  sue  torse  sopra  Jauer  lenendo  la  riva  dritta 
della  VVuthende-Neisse  , mentre  era  assai  più  semplice  di 
riunire  il  terzo  ed  undicesimo  corpo  al  guado  di  Smoebo- 
witz  c di  farli  traghettare  insieme  ? Allora  il  nemico,  pre- 
sentandosi innanzi  a lui , l’ avrebbe  trovato  alla  testa  di 
più  di  sessanlamila  uomini  *,  ed  il  terzo  corpo  , oércando 
di  rignadagnare  il  tempo  perduto  , pel  ritardo  cui  giunse 
r órdiue  di  marcia  , non  si  sarebbe  iucrociato  con  la  ca- 
valleria , nè  1’  uno  e l'allfa  sarebbersi  confusi  in.  una  gola 
della  quale  il  nemico  poteva  , da  un  istante  oll’altro,  gua- 
dagnar la  testa  , siccome  fece.  Il  duca  di  TaraiHo  , noti 
credendo  possibile  che  il  nemico  gli  si  facesse  davanti  e 
lo  battesse  , internossi  con  ventimila  uomini  in  un  angi- 
porto  chiuso  da  fiumi  traripati  , senza  altre  comucazioni 
che  un  guado  difficile  dietro  a'lui  ed  uua  stretta  sul  fiaucu 
dritto.  Certamente,  e lo  abbiamo  già  detto  , il  generai 
Blucher  commetteva  un  errore  strategico  (narciando  sopra 
Liegnitz  ; * ma  non  conviene  forse  alla  guerra  premunirsi 
anche  contro  gli  errori  del  nemico?  Del  resto,  la  battaglia 
della  Katzbacli  rassomiglia  a quella  di  Jena,  perchè  l’unj 
e l’altra  furon  commesse  obliquamente  aita  linea  di  ope- 
razione , c fuori  le  comunicazioni  della  base,  perche  l’una 
e 1’  altra  ebbero  quasi  gli  stessi  risultati  , e vedremo  di 
qui  a poco  che  la  battaglia  della  Katabadi  custilut  la 
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causa  primitiva  e nè  fu  uno  dei  miuori  disaslri  deila  cam- 
pagna del  i8i3.  ' 

Mentre  che  Napoleone  adducevasi  sopra  Gabel  e di  là 
nella  Silesia  , il  grande  esercito  nemico  intendeva  ad  ap- 
parecchiarsi per  metter  piede  nella  Sassonia.  Il' corpo  del 
generai  Klenau  da  pochi  giorni  era  giunto  da  Pilsen  alla 
manca  della  linea  , e quello  di  Barcklay  de  ToMy  > com- 
posto delle  forze  di  Wittgenstein  e Kleist  e delle  riserve 
russo-prussiane,  era  pure  arrivato.  Nel  io  agdsto,  il  prin- 
cipe di  Schwartzenberg  pose  il  suo  esercito  in  moto  sopra 
quattro  colonne.  Quella  di  dritta,  cioè  il  corpo  di  Wittgeu- 
Stein , prese  la  strada  di  Lowositz  p Pirna.  La  seconda  , 
cioè  il  corpo  di  Kleist  e le  riserve  russo-prussiane,  tenne  la 
via  di  Altenberg  e di  Glashutte.  La  terza,  cioè  i corpi  di 
Colloredo,  Cbasteler  e Giulay  , le  vanguardie  e le  riserve 
austriache,  si  diresse  sopra  Sayda  e Dippoldiswalda.La  quar- 
ta, cioè  il  corpo  di  Klenau  , era  parlila  da  Kommotau  e 
faceva  un  lungo  giro  per  Maricnberg  e Freyberg.  Nel  gior- 
no 23,  il  quartier-generale  dell’  imperatore  di  Russia  e del 
re  di  Prussia  stava  a Zoblitz  ; il  giorno  seguente  passò  a 
Sayda  ^ l’imperatore  di  Austria  non  era  all’ esercito. 

Nel  giorno  a4  , divisione  del  quattordicesimo  corpo, 
che  il  maresciallo  Suint-Cyr  aveva  collocato  sulle  alture  di 
Berggieshubel,  per  affidare  il  campo  di  Pirna,  fu  attaccato 
dal  corpo  di  Wittgenstein  , per  cui  indietreggiò  combat- 
tendo lino  a Pirna,  e di  là  formò  il  retrognardo  del  quat- 
tordicesimo corpo  fino  a Dresda.  Egli  è certo  che  il  ma- 
resciallo Sain{-CjT  , quantunque  fosse  quasi  cos’i  forte  co 
me  il  generale  Wittgenstein  , pure  fece  benissimo  a ritrars- 
senza  rischiarare  una  pugna  , il  cui  risultato  sarebbe  statoi 
quello  di  vedersi  defìuilivamenie  circuito  da  più  di  due- 
centomila uomini.  Nello  stesso  giorno  Kleist  e Barcklay 
arrivarono  a Glashutte  \ gli  .Austriaci  giunsero  a Dippol- 
diswalda  , eccetto  Klenau  che  trovavasi  a Freyberg  ; il 
quartier-generale  andò  a Reichstedt. 

Nel  giorno  aS,  verso  alle  quaitr.o  pomeridiane,  l’esercito 
alleato  avvicinossi  a Dresda  , in  quattro  colonne  non 
compreso  il  corpo  di  Klenau  , cnc  doveva  formare  la 
quinta.  La  colonna  di  dritta  , agli  ordini  di  Wittgenstein, 
li  fermò  all’  altezza  di  Grana  dietro  al  gran  giardino  il 
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genefal  Kleiit,  con  la  seconda,  posloiii  alle  SMlIe  di  Slr^ 
hien  j il  generai  CoHoredo  , con  la  terza,  pigliò  sito  a ri- 
dosso di  Rakoitz  : il  generale  Cbasteler  , con  b quarta, 
fermossi  al  di  là  di  Plauen  ^ il  corpo  di  Giulay  si  tenne 
più  indietro.  La  vanguardia  di  Klenau  , al  comando  dd 
generale  Melzko  , si  avanzò  fino  alle  spalle  di  Lobda  , 
mentre  il  suo  corpo  e tutte  le  riserve  erano  ancora  indie- 
tro ; il  quartier-genérale  si  stabili  al  villaggio  di  Noetnitz, 

Juasi  al  centro'  dello  esercito.  Il  quattordicesimo  corpo  , 
al  suo  canto  , erasi  concentrato  in  Dresda , città  , come 
abbiamo  veduto  , posta  in  istato  di  difésa  , riparandosene 
nel  miglior  modo  le  fortificazioni  , munendo  i-  sobborghi  , 
merlando  gli  edifizii  snscétiivi  di  difesa  , tutelando  in  fine 
i sobborghi  stessi  mediante  opere  avanzate.  Alla  manca 
riva  dell’  Elba  , le  principali  opere  avanzate  erano  : un 
fortino  sulla  strada  di  Freyberg,  alla  sponda  di  Wesseritz, 
a rinconiìo  di  Lobda  ^ un  secondo  fortino  che  batteva  la 
pianura  di  Plauen  j ^n  terzo  tra  le  barriere  di  Dippeldiswai- 
da  e di  Dobna  ; e poche  opere  da  campagna  tra  il  parco 
e l’Elba, verso  la  Villa-Hopfgarten.  Il  parco  era  stato  |«- 
sto  in  gradò  di  difesa  , dove  il  maresciallo  Saint-Cyr  col- 
locò delle  truppe,  guernendo  inoltre  i Irincerameuli  e met- 
tendo alla  riserva  il  rimanente  del  quattordicesimo  corpo. 

La  posizione  nella  quale  si  trovava  il  maresciallo  Saint- 
Cyr  era  delle  più  ardue  , perchè  doveva  credere  che  1’  e- 
sercito  allealo  lo  attaccherebbe  lo  stesso  giorno,  ed  infatti 
a ciò  risòlvendosi  il  pnn'’ipe  di  Schwarlzenberg  avreb- 
be conseguito  Io  scopo  della  sii  a mossa.  Volendo  moz- 
zare il  grande  esercito  francese  dalle  comunicazioQi  che 
teneva  e togliergli  il  passaggio  dell’  Elba  a Dresda , che 
Napoleone  si  aveva  con  tanta  cura  assicurato  , perchè  ia 
effetti  era  quello  che  meglio  conveniva  come  positura  cen- 
trale , bisognava  che  non  si  perdesse  tempo.  Non  cadeva 
dubbio  che  Napoleone  sarebM  affretlamente  venuto  in  soc- 
corso di  Dresda  , ed  il  suo  arrivo  dava  luogo  ad  una  bat- 
taglia , la  quale  guadagnata  dagli  alleati  dovevano  fare  ua 
assedio  , e perduta  da  loro  potevan  trovarsi  in  forte  re- 
pentaglio , dovendo  passar  le  montagne  per  entrare  nella 
Boemia.  Nel  giorno  25  , in  Dresda  vi  era  il  solo  quattor- 
dicesimo corpo  , il  quale  uou  giugueva  a ventimila  nomi- 
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ni  ptr  coi  non  eri  presuoiione  il  credere  che  P esercito 
alleato  , avendo  già  centoeìoquaotamila  Domioi  sai  terre- 
no , recherebbe»!  in  povere  i sobborghi  e la  città.  Dk«t 
che  il  generale  Jornini^proponeiae  di  procedarai  tosto  allo 
attacco  , ed  aveva  ragione  j ma  U principe  di  Scbwart- 
zenberg  non  ai  alioiò  forte  a bastanza  , ed  ostioMsi  ad  a- 
spettare  i corpi  obe  non  erano  ancora  giunti , perdendo  il 
resto  del  giorno  a veder  venire  le  riserve,  e la  matti- 
na  del  i6  ad  attendere  Rlenau.  Napoleone  intanto  , che 
aveva  lasciato  la  Silesia  nel  giorno  a3  , seconda  si  b por 
noi  narralo  , era  ^unto  il  giorno  o5  a Stolpen  , con  la 
guardia  imperiale  ed  il  primo  corpo  di  cavalleria^  mentre 
il  secondo  corpo  , che  aveva  ritirato  da  Zillau,  lo  seguiva 
a Nensladt  unitamente  al  quarto  di  cavalleria  ; il  sesto 
slava  un  poco  più  indietro  sulla  strada  di  Baulzen  ; l' ot- 
tavo era  rimasto  nei  contorni  di  Zittau  , pier  affidare  le 
comunicazioni  dello  esercito  di  Silesia  ; il  primo  dirigevasi 
da  Rtimburgo  sopra  Koenigstein  , bloccata  dal  generale 
Ostermann  con  seimila  nomini  delia /guardia  russa  ed  il 
corpo  del  prìncipe  di  Wurtemberga  ; ili  generale  Vadam- 
tne  aveva  avuto  oadine  di  ooonpare  il  campo  di  Pirea  e 
di  far  rimettere  il  poute.  Nel  giorno  o6  , verso  alle  dieci 
del  mattino  , Napoleoae' pose  piede  iu  Dresda  con  la  guar- 
dia ed  il  primo  corpo  di  cavalleria,  osservò  le  disposizio- 
ni a difesa  del  maresciallo  Saint-Cjr  e non  immutolie,  ri- 
wrbandosi  solo  di  adoperare  le  truppe'  che  oouduceva  a 
seconda  delle  incidenze  della  pugna. 

' Finalmente , alle  quattro  pOfiieridiane  del  detto  giorno 
26  , il  principe  di  Scbwarlzenberg  si  rimosse  dal  pen- 
siero di  aspettare  il  corpo  di  K-lenan.  Dopo  tre  colpi  di 
canuone  , 1’  esercito  alleato  si  formò  in  sei  culoune  , cia- 
scuna preceduta  da  cinquanta  pezzi,  e si  avanzò  verso  ai 
uinceramenti.  L’  artiglieria  del  fortino  della  porla  di  Frej- 
berg  fu  in  breve  smontata  , e quella  della  porta  di  Dip- 
poldiswalda  restò  vinta  dal  corpo  austriaco  di  Colloredo. 
il  geoeral  Kleist  obbligò  le  truppe  che  tenevano  il  parco 
a nucolare  sul  sobborgo , ed  il  corpo  di  Witlgensieiu  , 
sboccando  tra  Stnesen  e l’Elba,  si  diresse  contro  ai  irio- 
ecrameiiti.  In  quel  momento,  le  colonne  del  secondo  cor- 
po dililaodo  luogo  I’  Elba  per  la  strada  di  Stolpeo , il 
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generale  Wittgeoctaio  ne  lece  osservar  la  fioarcia  ana 
porzione  di  sue  truppe  , mentre  una  batteria , posta  sulla 
riva  del  fiume,  le  cannonava.  L’  artiglieria  alleata  avendo 
costrette  le  truppe  francesi  ad  uscir  diai  fortini , la  pugna 
si  accese  alle  palizzate  ed  ai  trinceramenti  dei  sobborghi, 
con  tutto  il  vigore  che  promette  la  superiorità  da  una  par- 
te , col  più  raro  valore  dall’  altra  ; e verso  alle  sei  della 
sera  tutte  le  riserve  del  quattordicesimo  corpo  si  trovaro- 
no alle  prese , le  bombe  e le  palle  spazzavaup  le  strade  di 
Dresda.  Vedendo  Napoleone  che  tutte  le  opposte  masse  sì 
concentravano  innanzi  ai  sobborghi dalia  barriera  di  Fre- 
yberg  fino  a quella  di  Pirna,  giudicò  venuto  l’arduo  mo- 
mento e si  decise  ad  attaccare  i due  fianchi  del  nemico  , 
ciò  che  poteva  eseguire  con  tanto  minor  pericolo  per  es- 
sere il  centro  del  suo  esercito  appoggiato  dalla  cìttù. 

Il  principe  della  Moskowa  sboccò  per  la  porta  di  Pla- 
ueo  con  due  divisioni  della  giovine  guardia,  mentre  che  il 
duca  di  Trevise  usciva  , con  due  altre , per  la  porta  di 
Pirna.  11  fortino  della  strada  .di  Frejberg  fu  ripigliato 
nel  momeoto  che  gli  alleali  comiuciavauo  ad  abbatterne 
le  palizzate , rimanendovi  ferito  il  generale  Gros  ^ le  truppe 
prussiane  vennero  scacciate  dal  parco  ^ il  corpo  di  Witt- 
geusieio  dovette  rinculare  sopra  Strieseo.  Al  venir  della 
notte , l’esercito  alleato  , costretto  a dare  iudietro  da  tutte 
le  parti,  si  trovò  ributtata  alle  spalle  delle  posizioni  occu- 

{tate  la  mattina  dalle  truppe  francesi.  La  perdila  degli  al- 
eati  ascese  a quasi  quattromila  uomini  messi  fuori  pugna 
e duemila  prigionieri  ^ q-.iella  delle  truppe  francesi  sommò 
a circa  tremila  uomini , rimanendo  feriti  i generali  del- 
la guardia  Dumoulier  , Hojreldieu  , Tjudall  , Combelles 
e Gres. 

Non  ostante  il  poco  fruito  conseguito  nella  giornata  del 
a6  , il  principe  di  Schwartzeubeig  determiuossi  a tentar 
di  nuovo  la  fortuna  nel  giorno  seguente.  11  colpo  che  a- 
veva  voluto  scagliare  sul  quattordicesimo  corpo  soltauio  , 
e la  riuscita  del  suo  progetto  potendo  unicamente  dipen- 
dere dalla  vincila  di  una  battaglia  , non  esitò  a commet- 
terla. Un  rapido  attacco  forse  avrebbe  impedito  che  l'eser- 
cito francese  si  spiegasse  , e facendolo  concentrare  in  Dres- 
da , gli  avrebbe  per  avventura  mozzale  le  comuoicazioui 


Digilized  by  Googlc 


su  OLI  AVVENIMENTI  MILITARI  IM 

I per  la  strada  di  Freyberg.  Altronde  , 1'  esercito  alleato  , 

' aiirazion  fatta  dal  corpo  di  Osterinann  e da  qucNo  di  Kle> 

I iiau , che  non  giungeva  aucora  • era  poderoso  di  circa 

' centotlaiitamila  conib-Uteuti , mentre  che  Napoleone , col 

' secondo  e sesto  corpo  e con  la  oavalleria  di  Kellermann, 

I non  poteva  opporne  oltre  a ceiitodiedinila. 

I linpertanto  Napoleone,  nel  corso  della  notte,  diede  luogo 
I alle  disposizioni  occorrenti  pel  giorno  appresso.  L’ala  dritta, 
all’  imperio  del  gran-duca  di  Berg  , costava  del  secondo 
I corpo  che  fu  spiegato  innanzi  Lobda  , ed  appoggiato  verso 
i Cola  , e della  cavalleria  di  Latour-Maiibourg  , posta  in 

I riserva  avanti  al  sobborgo  di  Friedrichstadt.  Napoleone  in 

I persona  comandava  il  centro  , composto  del  sesto  corpo  , 

I giunto  la  notte , che  fu  messo  a cavaliere  della  strada  di 

Dippoldiswalda , in  faccia  a Raknitz  ; del  quattordicesimo 
I corpo  che  si  estendeva  dietro  Slrehlen  ed  occupava  il  par- 
I co  ^ della  vecchia  guardia  e della  cavalleria  della  guardia 
che  era  in  riserva.  L’ala  manca,  agli  ordini  del  principe 
I della  Moskowa  , romposta  delle  quattro  divisioni  della  gio- 
I ville  guardia  , si  prolungava  tra  il  parco  e 1’  Elba  , e ve- 

I ni  va  sussidiata  dal  quarto  corpo  di.  cavalleria. 

Il  principe  di  Schwartzeiiberg,  dal  suo  canto  , aveva  si- 
I inilmente  spiegato  l'esercito  suo*  nella  pianura  dove  era 

I rinculalo  la  sera.  L’ala  diilta  , ossia  il  corpo  di  Wittgen- 

I steiii , si  dilungava  tra  la  strada  di  Piliiitz  e l’ Elba.  11 

i eorpo  di  Rleist  occupi! va  il  terreno  tra  Striescn  e Slreh- 

I leu.  Il  corpo  di  Colloredo  fu  collocato  tra  Slrehlen  e llaki 

nitz.  Quello  di  Chasteler  si  mise  tra  Raknitz  e Plauen.  Le 
divisioni  di  granatieri  di  Bianchi  e Weissenwolf  furon  poste 
I in  riserva  dietro  Plauen.  Le  riserve  russe  e prussiane,  cou 
i granatieri  di' Barcklay  , presero  silo  dietro  Slrehlen.  L'ala 
sinistra  deli’  esercito  si  estese  al  di  là  del  piccolo  tìumu 
Wesseritz  , cioè  il  corpo  di  Ginlay  tra  Plauen  e Wolf- 
nitz  , e la  vanguardia  di  quello  di  Klenau  , al  comando 
del  generale  Metzku  , a sinistra  di  WoHiiitz  , dovendo  il 
corpo  di  Klenau  occupare  l’intervallo  che  rimaneva  di  là 
a l’riesnilz.  1 due  eserciti  passarono  la  notte  nel  loto  , a 
causa  di  uoa  v iolenta  e contili  nata'’  pioggia. 

Nel  giorno  ■2'],  allo  spuntar  dell’alba.  Napoleone  scor- 
gendo lo  spazio  clic  rimaneva  tia  l'ala  sinistra  nemica  e 
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l’Elb»,  e nou  volendo  lasciare  al  peÌQci|>e  di.  Schivartzen* 
berg  il  tempo  per  occuparlo , determiooMi  ad  assumete 
riaiziaUva  impegnando  l'azione.  Egli  intendeva  profittare 
di  questa  falsa  posizione  del  nemico  per  sorpassare  e rove- 
sciargli l’ala  sinistra  ; ciò  che  pareva  tanto  più  facile  in 
quanto  che  il  corpo  di  Giulay,  separalo  da  quello  di  Cha- 
aleier  per  mezzo  del  vallone  di  Plauen  assai  scabroso,  non 
poteva  ' essere  direttamente  sostenuto.  I bersaglieri  comin- 
ciarono la  pngna  in  sulle  sei  del  mattino,  alle  sette  un  forte 
trarre  di  cannoni  partiva  da  tutta  la  linea  , ed  alle  nove 
il  secondo  corpo  si  addusse  di  fronte  contro  a quello  di 
Giulay,  mentre  il  gran-duca  di  Berg,  alla  testa  della  ca- 
valleria di  Latour-Maubourg , sboccando  per  la  dritta  di 
Cola , caricava  in  fianco  la  divisione  Metzko.  Le  dne  di- 
visioni di  corazzieri  ruppero  tantòsto  gli  ordini  del  nemi- 
co e l’accularono  verso  il  piccolo  fiume  Wesseritz , nel- 
r atto  che  la  sinistra  del  secondo  corpo  occupava  la  parte 
del  villaggio  di  Plauen  giacente  a mancina  del  fiume  stei- 
ao , e mozzava  la  comunicazione  del  centro  nemico.  Na- 
poleone aveva  intanto  fatto  raddoppiar  la  cannonata  al 
centro , delle  colonne  di  attacco  parea  che  si  formassero 
contro  al  corpo  di  Cbaateler,  e la  cavalleria  della  guardia 
operò  per  modo,  nella  pianura  innanzi  a Feldscblosschen, 
da  minacciare  qualunque  mossa  potesse  farsi  da  Cliasteler 
per  prolungare  la  sua  manca.  La  divisione  dei  granatieri 
di  Biaoclii  era  nondimeno  , fio  dal  princìpio  dell’azione, 
sboccata  da  Plauen  per  sussidiare  il  corpo  di  Giulay  c 
soccorrere  la  divisione  Crenneville  la  più  maltrattata  \ ma 
queste  truppe  furono  avviluppate  nella  stessa  rotta , ed  > 
reggimenti  di  Lusiguan  e dell’arciduca  Eegnier  caddero  spenti 
o prigionieri  quasi  per  intero  (i). 

Aleiilre  queste  cose  accadevano  all’  ala  dritta  francese  > 
la  sinistra  guadagnava  terreno.  Il  corpo  di  Wittgenstein, 
vivamente  spinto  dalie  quattro  divisioni  della  giovine  guar- 

t 

\ 

(j)  I, 'autore  russo  (Iella  cainpa|>na  di  autunno  i8i3,  dice  che  un 
impetuoso  vento  toglieva  alle  truppe  austriache  , meno  agguerrito 
dagli  avversarli  loro  , la  facoltà  di  laimbattere  ; ma  deve  ossevatSj 
rhe  quasi  tutto  il  secondo  corpo  compoiievasi  di  descritti,  i qual' 
vedevano  por  la  prima  volta  il  luoco.  . . 
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dia , era  acculato  sopra  Blasewilz  e sul  corpo  di  Kleist. 
Questi  , tenuto  in  opera  dal  quattordicesimo  corpo  soste- 
nuto da  due  batlaglioni  della  vecchia  guardia,  veniva  egli 
stesso  spinto  indietro  verso  Cruna , e non  avea  potuto  sboc- 
care per  Strehien.  In  questo  momento  il  generai  Jomini 
propose  al  principe  di  Schwartzenberg  un  cangiamento  di 
l'roiite  a sinistra  per  investire  la  giovine  guardia  in  fianco 
al  di  là  di  Grnna;  ma  una  tale  evoluzione  avrebbe  potuto 
tornar  giovevole  in  altra  cougiuntura  e sopra  un  diverso 
terreno.  Di  fatti,  eseguir  potevasi  il  progettato  cangiamento 
facendo  girare  a perno  il  corpo  di  Kleist , con  la  dritta 
indietro  Cruna  verso  Reick,  e menando  le  riserve  su  que- 
srultimo  punto.  Or  con  simile  mossa,  non  solo  si  dava  al 
quattordicesimo  corpo  la  facoltk  di  sboccare  dal  parco  per 
coDgiungersi  alla  giovine  guardia  ; &ia  si  esponeva  ezian- 
dio d centro  indebolito  ad  esser  trapassato  dal  sesto  cor- 
po, die  Napoleone  poteva  far  sussidiare  dalla  riserva  della 

anale  non  avea  bisogno  verso  la  dritta.  Un  mutamento 
I fronte  indietro,  che  apre  la  linea  di  battaglia , è sem- 
pre una  temeraria  evoluzione,  quando  il  punto  sul  quale 
si  gira  non  si  trova  ben  consolato.  »■:  iu 

Il  principe  di  Srbwartzeoberg  vedendo  oppressa  la  sua 
ala  sinistra  , mentre  la  dritta  piegava  , quantunque  meno 
in  disordine , comprese  che  molto  difTicoliosa  era  la  posi- 
tura nella  quale  si  trovava.  II  corpo  di  Klenau , sbocca- 
va, è vero,  verso  Rohlsdorf,  ma  non  altro  poteva  conse- 
guire, nel  continuar  la  sua  marcia,  die  dividere  la  sorte  del 
corpo  di  Ciulaj.  Da  un  altro  canto,  il  principe  avea  sa- 
puto che  il  generai  Vandamme,  traghettala  il  giorno  pri- 
ma l'Elba  a Koenigstein,  spingeva  innanzi  a lui  il  corpo 
di  Ostermann  , e perciò  vedeva  la  sua  ala  dritta  posta  a 
repentaglij  e le  sue  comunicazioni  con  la  Boemia  minac- 
ciate. Non  ostante  la  sua  gran  superiorità  numerica  , giu- 
dicò che  non  fosse  opportuno  di, continuar  la  battaglia, 
e verso  alle  quattro  pomeridiane  cominciò  a ritirare  le 
truppe,  parendogli  che  i disastri  provali  dal  corpo  di  Ciu- 
iaj  fossero  tanto  decisivi  da  non  poter  essere  riparati.  Se 
Il  giorno  seguente  avesse  scemato  il  centro  della  dritta  del 
nto  esercito  una  disfatta  ne  sarebbe  conseguita , e quindi 
Baia  sinistra  avrebbe  nuovamente  mancato  di  sostegno. 
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Era  probabile  die  riunendo  l’esercito  tulle  ahnre  dì  Lok- 
wit*  , Piapoleooe  non  sarebbe  andato  ad  atlaccarlo  colà 
nel  giorno  Le  due  migliori  coinunicnaioni,  cioè  la  stra- 
da di  Freyberg  e quella  di  Piroa  , irovavansi  nondimeno 
intercise  dal  gran-duca  di  Berg  e dal  generai  Vandanmie, 
ed  era  possibile  che  Napoleone  spingesse  l’ottavo  corpo 
da  Gab<d  sopra  Jung , Bunlzlau  e Praga.  In  consegnenna 
al  prinripe  rimanevan  solo  per  ritrarsi  le  cattive  strade  di 
Dippoldiswalda  sopra  Altenberg  e Fursteuwalde , ed  una 
seconda  battaglia  perduta  poteva  mettergli  alle  terga  l’ eser- 
cito francese,  il  quale  sarebbe  stato  iu  facoltà  di  far  can- 
giare la' sua  ritirata  in  rotta,  meutre  Vandamme  avrebbe 
forse  recato  in  suo  potere  Toeplita  e Ducha.  AH’ entrar 
della  notte  l’ esercito  alleato  si  pose  in  piena  ritirata  ; il 
corpo  di  Kleiiau  retrocedette  sopra  Frejberg , donde  do- 
veva ripigliare  la  strada  di  Marienberg  e Kommotan  ; 
il  resto  dell’esercito  austriaco  si  addusse  sopra  Toeplitx 
per  Altenberg  e Zinwald  ; Barcklay  de  Tolly  e Kleist  si 
avviarono  per  quesl’ultima  città,  lenendo  Glashutte  e Fur- 
stenwalde*,  il  generai  Wiltgeostein'dovea  formare  la  retro- 
guardia  e tutelare  la  ritirata. 

La  perdila  degli  alleali  iu  questa  giornata  ascese  a più  di 
quaranta  mila  nomipi , tra  quali  quindici  mila  prigionieri 
quasi  tutti  auslrici  , venlisei  cannoni , centotrenta  cassoni 
e diciotio  bandiere.  Il  generale  Andrasiy  cadde  estinto  ; 
i generali  Giulay  , Mariassy  er  Frierenberger  riportarono 
delle  ferite;  i generali  Metzko  e Stecsen  furon  fatti  pri- 
gionieri. àia  la  perdita  che  parve  più  sensìbile  agli  al- 
leati fu  quella  del  generale  Moreau,  il  quale  ebbe  le  gam- 
be portate  via  da  una  palla  da  cannone,  mentre  stava  su 
di  una  collioa  indietro  a Leubnilz  con  l’ imperatore  di  Rus- 
sia. Egli  era  giunto  da  poro  in  Praga,  al  servizio  dell’im- 
peratore Alessandro,  e dovea  impiegare  il  suo  grande  in- 
gegno militare  contra  i suoi  cittadini  ed  i suoi  fratelli  di 
armi.  Perchè  mai  questa  mela  ba  dovuto  oscurare  gli  ul- 
timi istanti  della  carriera  di  un  illustre  guerriero,  accom- 
pagnati fino  allora  dalla  stima  « dalle  dispiacenze  dell'  e< 
sercìto  francese?  Egli  cadde  sotto  ai  nostri  colpi , per  es- 
sere uno  di  quegli  esempli  che  la  giustizia  divina  ba  più  di 
una  volta  cousegnato  nella  storia  per  provare  die  non  per- 
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dona  inni  al  niisfatto  di  portar  le  armi  contro  alla  patria. 

Il  frenerai  Moreau  restò  di  vivere  il  a settembre  a Lahn 
nella  Boemia,  e sia  pace  alle  sue  ceneri,  avendo  espiato  il 
commesso  errose,  e lasciando  nnicamente  a noi  la  rimem* 
brama  delle  sue  virtù  , un  istante  oscurate  ma  non  can- 
cellate, e quella  dell'ammirazione  dovuta  alla  gloriosa  sua 
carriera. 

Nel  giorno  a6,  Napoleone  fece  seguire  l’esercito  austria- 
co nella  sua  ritirata.  Le  divisioni  Castex  , Audenarde  e 
Loumcrc,  del  primo  corpo  di  cavalleria,  presero  la  strada 
di  Freyberg , ingombrala  da  una  gran  parte  dèi  parco  e 
degli  equipaggi  del  nemico.  Il  gran-duca  di  fierg,  col  secon- 
do corpo,  andò  egualmente  a Frejberg^  il  testo  corpo  si 
addusse  a Dippoldissraida , dove  prese  altri  milleduecento 
feriti  ; il  quattordicesimo  corpo  si  trasfer'i  a Maxen  ; la 
guardia  sì  condusse  a Firna.  Il  generai  Vandammc  il  gior- 
no a5  giunse  a Koenigstein  col  primo  corpo  , nel  giorno 
26  sboccò  sopra  Pima  e ripigliò  il  campo  trincerato,  nel 
giorno  28  marciò  sopra  Berggiesbnbel  , dove  trovavasi 
il  generale  Ostermann  con  ui^  divisione  della  guardia  rus- 
sa e col  corpo  del  principe  di  Wurlemberga.  Venuto 
alle  mani  respinse  le  truppe  russe  sopra  Hollendorf  con 
perdita  di  circa  duemila  prigionieri  e sei  cannoni,  e nella 
stessa  sera  occupò  quest’  ultima  città , numerando  tra  gli 
estinti  il  generai  di  brigata  principe  di  Rcuss,  ulTizìale  di 
merito  che  si  era  fatto  distinguere  per  coraggio  e per  in- 
gegno fin  dal  principio  della  campagna. 

Nel  giorno  29,  il  gran-duca  di  Berg  si  condusse  a LicL- 
tenberg,  il  duca  di  Ragusa  andò  a Falkenhayn,  il  mare- 
sciallo Saint-Cyr  giunse  a Reinbards-Grimma,  la  guardia, 
agli  ordini  del  duca  di  Trevise , rimase  a’Pirna.  Il  gene- 
rai Vandamme,  che  aveva  preso  sito  a Nollendorf,  volle  > 

proseguire  a vantaggiarsi  > e discese  sopra  Kulm  con  otto 
o dieci  battaglioni;  ma  vedendosi  arrestato  dal  generale  O- 
stermann  , il  quale  teneva  ancora  circa  dodicimila  uomi- 
ni , chiamò  a se  il  resto  del  primo  corpo.  Virilmente  in- 
calzato Ostermann  fu  rincacciato  fino  a mezza  lega  da 
Toeplitz,  dove  prese  sito,  risoluto  di  quivi  difendersi  fino 
all’  altima  estremità,  perchè  sentiva  la  necessità  di  custo-’ 
dire  quel  punto , donde  sarebbero  passate  le  colonne  del- 
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l'eiercito  alleato.  Di  fatti,  la  stessa  mattina,  sboccarono  il 
corpo  di  Kleist  da  Schoenwald,  quello  di  Barcklay  da  Far* 
steuwald,  e le  colonne  austriache  di  Colloredo,  Cbasteler  e 
Giulav  con  le  riserve  da  Zinwald  e Niclasberg.  La  ener- 
gica resistenia  del  generale  Osiermann  tutelò  Toeplitz,  nella 
quale  si  erano  ricoverali  a tutta  fretta  il  quartier-generai 
aedentaneo  ed  il  corp6  diplomatico.  Verso  la  sera , giunta 
ad  Eìcbwald  la  colonna  dell’esercito  alleato  provvenieote 
da  Ziowald  , il  principe  di  Schwartzenbefg  mandò  in  soc- 
corso di  Ostermann  le  due  divisioni  di  granatieri  ed  una 
di  corrazzieri  che  erano  in  testa  alla  colonna.  Questo  rin- 
forzo rimise  la  pugna,  e cóslriuse  il  generai  Vandammea 
ritirarsi  a Kulm,  mettendo  fine  ad  un  combattimento  nel 
quale  Ostermann  ebbe  portato  via  un  braccio  da  una  palla. 

Potrebbesi  forse  scusare  il  generai  Vandamme  per  aver 
voluto  tentare  un  colpo  di  mano  sopra  Toeplitz , e sag- 
giare di  niettere  il  disordine  nelle  colonne  nemiche , le 
quali , giu  incalzate  alla  coda,  sarebbonsi  vedute  mozzale 
alla  testa.  Ma  una  tale  operazione  doveva  eseguirsi ' cel» 
Temente,  e non  era  possibile  sperare  che  con  diciottomils 
uomini,  quanti  ne  possedeva  Vandamme,  si  avesse  abilitk 
di  resistere  sul  serio  a Toeplitz  contro  tutte  le  forze  al- 
leate che  colà  andavano  a concentrarsi.  Da  lunghissimo 
tempo  è conosciuto  che  bisogna  fare  un  ponte  di  oro  al 
nemico  il  quale  si  ritira,  ovvero  opporgli  un  muro  di  bron- 
zo, ma  quest’ ultimò  caso  non  era  quello  che  si  presenta- 
va al  generai  Vandamme.  Se  il  giorno  seguente  non  aves- 
se commessa  una  imprudenza,  assai  meno  perdonabile,  po- 
Irebbesi  dire  che  il  valore , veramente  degno  di  elogii  del 
generale  Ostermann  , ebbe  per  lui  un  esito  fortunato.  Ma 
abbisognava  per  questo , appena  vide  di  esser  mancato  lo 
scopo  della  sua  operazione  , ritrarsi  sulle  alture  di  Nol- 
leudorf,  e colà  aspettare  che  fosse  giunto  il  quattordicesi- 
mo corpo,  il  quale  si  avvicinava  con  alquanta  lentezza  a 
dir  vero.  Potrebbesi  osservar  qua  che  fu  al  certo  un  fallo 
di  Napoleone , il  non  avere  spinto,  €n  dal  giorno  39 , il 
quattordiceaimo  corpo  a Nollendorf  potendolo  fare  aeoza 
cimentarsi,  perchè  la  sua  guardia  occupava  Pirna,  e per- 
chè il  sesto  corpo  aveva  passato  Dippoldiswalda.  Che  che 
ne  sia,  il  generai  Vandamme  non  dovova  rimanere  a &alo 
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« dicesì  che  vi  rimase  contro  T avviso  dei  suoi  generali , 
perchè  era  una  posizione  aperta  e disgregata  dagli  altri 
corpi  deir  esercito  francese,  e perchè  naturalmente  il  gior- 
no appresso  si  avrebbe  trovato  sulle  braccia  l'intero  eser- 
cito alleato,  dalla  cui  testa  era  stato  già  attaccato  la  stes- 
sa sera. 

Il  principe  di  Schwartzenberg,  vedendo  che  le  colonne 
del  suo  esercito  si  erano  riunite  tra  Ducba  e Toepliu,  nella 
sera  del  giorno  3g,  e che  Vandamme  era  rimasto  nella  posi- 
zione di  Rulm,  risolvette  di  attaccarlo,  e,  nella  mattina  del 
giorno  3o,  i corpi  destinati  a questo  fine  si  posero  iti  mar- 
cia, agli  ordini  del  generai  Barcklay.  Il  generai  Vandamme 
erasi  messo  innanzi  K.ulm , con  la  dritta  dietro  Straden,  e 
con  la  manca,  tutelata  appena  dalla  brigata  del  geoeralCor- 
bineau,  verso  Neudorf.  Égli  aveva  trascurato  di  occupare 
la  montagna  di  Gejersberg,  che  tiguoreggiava  la  sua  aU 
dritta,  e con  tale  obblio  si  tolse  una  facile  ritirata  che  per 
quella  parte  avrebbe  potuto  essergli  aperta-,  per  cui,  costretto 
ad  impiegare  tutte  le  sue  truppe  poiché  voleva  pugnare  , 
non  fu  iu  grado  di  lasciare  alcuna  riserva  a IHolleudorf , 
per  tenere  le  alture  ed  osservare  la  gola  di  Telluitz. 

Gli  alleati  spiegarono  il  loro  esercito  nell’ordine  seguen- 
te : il  secondo  corpo  russo , passato  agli  ordini  del  gene- 
rale Ilajewskj  , corroborato  dalla  divisione  di  granatieri  di 
Pisarew  , formò  I’  ala  sinistra  tra  Pristeo  e Ge>ersberg  ; 
il  bosco  che  tutela  il  declivio  di  questa  mootagiia  fu  guer- 
nito  di  bersaglieri  ■ una  brigata  di  fanteria  austriaca  e la 
guardia  russa,  vennero  messe  io  riserva  verso  Sobochlebeii. 
Li’  ala  dritta  , composta  dal  corpo  austriaco  di  Colloredo, 
accresciuta  dalla  divisione  del  principe  P'iJippo  di  Uessc- 
Pomburgo  , si  estese  tra  Karwiiz  ed  llirbitz  , con  esser 
fiancheggiala  da  venti  stjuadroni  di  cavalleria  russa  , agli 
ordini  del  principe  di  GaJitzin,  e sussidiata  dalla  divisione 
di  granatieri  di  Bianchi.  Due  divisioni  di  corazzieri  russi 
ed  austriaci  presero  sito  tra  Prìsten  e Karwitz , per  con- 
giungere  le  due  ali  dell’  esercito,  forte  di  circa  setlantamila 
uomini,  diecimila  dei  quali  di  cavalleria.  Il  generai  Barcklay 
entrò  in  azione  con  cinquantamila  uomini , con  lo  scopo 
di  circuire  e sforzare  l’ala  sinistra  del  generai  Vandamme, 
che  già  sorpassava,  e di  ributtarla  sul  centro.  La  cavalle- 
VoL.  xxjx.  ‘ n 
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ria  venne  prima  alle  mani,  dando  eSètto  a talune  animate 
cariclic  Ira  Pìeudorl  e Strisowita  -,  ma  la  brigata  di  Cor- 
biiicau  era  troppo  debole  per  poterai  vantaggiare  contro 
«jnella  degli  alleati.  Nel  tempo  stesso  la  Tanteria  dell’  ala 
sinistra  di  Vandamme,  stretta  di  fronte  , egualmente  sor- 
passata dalle  colonne  del  corpo  di  Colloredo,  perdeva  ter- 
reno. A seconda  che  la  cavalleria  del  principe  Galitzin  giu- 
eneva  al  di  Ik  di  Nendoif  guadagnava  la  direzione  di  Ar- 
besau  , ciò  che  per  altro  poteva  conseguire  sprolungando 
la  sua  dritta,  senza  indebolirsi  troppo  innanzi  alla  brigata 
Corbineaii. 

• La  pugna  conlinnava  sempre  a Ruiro  , dove  il  centro 
e l’ala  dritta  del  primo  corpo  respingevano  tutti  gli  at- 
tacchi  , e di  questo  in  onta  la  posizione  del  generai  Van- 
damme diveniva  ardua  , correndo  rischio  di  vedersi  moz- 
zato da  Nollendorf  , ed  avviluppato  se  la  tna  ala  manca 
continuava  a piegare.  Egli  lece  passare  colà  alcune  truppe 
del  centro  , il  corpo  di  Olloredo  fu  arrestato , la  pugna 
si  sostenne  per  pib  ore  con  accanamento  , non  oslgnte  la 
copcriorila  degli  alleati , in  fine  un  avvenimento  non  pre- 
veduto rendette  del  tutto  disperata  la  selvezta  del  primo 
corpo.  Il  corpo  prussiano  di.Kleist,  il  quale  da  Glashutte 
era  venuto  a Schoenwald,  avea  ricevuto  1’  ordine  di  rag- 
ginngere,  appiè  delle  alture  di  Nollendorf,  la  strada  da  Piroa 
a Toeplitz.  Verso  le  due  pomeridiane,  la  lesta  del  corpo 
‘di  Kleiit  essendo  sboccata  a Tellnitr,  il  generai  Vandam- 
me  distaccò  delle  truppe  incontro  alla  stessa  per  conte- 
nerla , ciò  che  fere  indebolendo  la  sua  linea  di  battaglia, 
la  quale  già  penosamente  lottava  contro  la  superiorità  del 
nemico.  Da  quel  momento  la  pugna  fu  decisa,  la  manca 
del  primo  corpo  venne  di  nuovo  acculata  sopra  Arbesau, 
bisognò  pensare  ad  abbandonare  la  posizione  di  Kulm,  l’ef- 
fetto morale  del  non  preveduto  attacco  del  corpo  di  Kleist 
cangiò  ben  presto  la  ritirata  in  rotta.  Le  colonne  alleate 
‘di  fanteria  e di  cavalleria  irruppero  pei  due  lati  della  stra- 
da e virilmente  incalzarono  le  genti  di  Vandamme.  In  ta- 
le estremo  cimemo  abbisognò  aprirsi  a forza  un  passag- 
gio ; quindi,  attaccato  in  massa  e ributtato  nel  maggior  di- 
sordine il  corpo  di  Kleist,  fu  presa  una  parte  dell’artiglieria 
dello  stesso , la  quale  poco  dopo  convenne  abbandonare. 
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La  giornata  di  Kiilm  costò  all'esercito  francese  più  di 
diecimila  uomini,  tra  quali  settemila  prigionieri.  L intera 
artiglieria  del  primo  corpo,  al  numero  di  circa  trenta  pezzi, 
fu  lasciata  sulla  via  , salvando  unicamente  gli  animali  che 
la  guidavano.  Il  generale  badese  Heimrodt,  passato  al  ser- 
vizio di  Francia,  rimate  estinto^  il  generale  in  rapo  Van- 
damme,  il  generai  del  genio  Haxo,  il  generai  Guyot  cad- 
dero prigionieri  ; le  reliquie  del  primo  corpo  si  riunirono 
al  quattordicesimo  al  di  là  di  Peterswald.  Kel  giorno  3o,  il 
gran<duca  di  Berg  andò  a Zetau;  il  duca  di  Ragusa,  impe- 
dito nella  gola  di  Falkenhayn  dalle  bagaglio  che  gli  alleati 
vi  avevano  abbandonato , potette  giungere  appena  ad  Al- 
tenberg;  il  maresciallo  Saint-Cyr  si  pose  a Dittersdorf,  do- 
ve fu  raggiunto  dagli  avanzi  del  primo  corpo. 

Nel  giorno  3i  , il  gran-dnca  di  Berg  entrò  a Sayda;  il 
duca  di  Ragiisa  si  avanzò  a Zinwald^  il  maresciallo  Saint- 
Cjr  giunse  a Liebenan. 

Prima  di  proseguire  il  racconto  dei  fatti  militari  , non 
sarà  fuori  proposito  esaminare  l'opinione  che  Pantore  rus- 
so del  quadro  della  campagna  del  i8i3,  pronunzia  intorno 
alle  operazioni  che  in  essa  fece  Napoleone.  Secondo  questo 
autore  Napoleone  avrebbe  dovuto,  qualche  giorno  prima 
del  ritorno  alle  ostilità,  assembrar  le  sue  forze  tra  Loebaii 
e Zittau,  col  proponimento  di  penetrare  nella  Boemia  t>er 
Oabel  e Georgentlial , marciar  poscia  sopra  Jung-Buutzlau 
e Nimburg,  e mozzare  l’esercito  russo-prussiano  dall’eser- 
cito austriaco.  Egli  dice  , Napelecme  non  poteva  ignorare 
che  da  un  mese  il  governo  ausmaco  faceva  preparativi 
per  ricever  l’esercito  ebe  doveva  venire  dalla  Silesia  *,  e 
quindi,  certo  di  battere  l'esercito  austriaco , disgregato  da 
quello  che  aveva  a raggiungerlo,  nulla  rischiava  ad  abban- 
donare la  linea  dell'Eiba,  perchè  gli  rimaneva  sempre  una 
ritirata  nella  Baviera. 

Più  tardi  , dice  lo  stesso  autore.  Napoleone  avendo  co- 
stretto Blucher  a ritrarsi  sopra  Jauer,  doveva  rimanere  in- 
nanzi allo  stesso  unicamente  il  terso  ed  undicesimo  corpo, 
ed  entrare  nella  Boemia  con  la  guardia,  il  primo,  secondo, 
quinto,  sesto,  ottavo  corpo  ed  uno  di  quelli  del  duca  dii 
Reggio  , lasciando  andare  gli  alleali  sopra  Dresda,  perchè 
rendendoti  arbitro  , in  questo  caso,  del  passaggio  dell'El- 
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ba  eoatringera  gli  alleati  a titornare  sopra  Praga,  e riandò 
ciò  non  aTeasero  latto  era  egli  nella  facoltà  di  stabilirai  sul* 

l’Eger.  • . 

È difficile  il  credere  cIms  od  progetto  di  operauoni  di 
tal  genere  abbia  potato  esser  proposto  da  un  uffiziale  do- 
talo di  qualche  esperienza , a considerarlo  sul  serio.  Pri- 
mieramente, è un  fatto  costante  che  Tesercito  russo-prus- 
siano , di  Barcklay  de  Tolly , entrò  nella  Boemia  fin  dal 
IO  asosló,  e ebe  il  giorno  17,  quando  si  ripigliarono  le 
ostilità,  crasi  gih  congiunto  all’ esercito ‘austriaco.  Ciò  po- 
sto Napoleone,  quando  fosse  sboccato  sopra  Gabel  Io  stes- 
so giot-no  17  , sarebbe  giunto  troppo  tardi  ; e la  mossa 
del  primo  , secondo  ed  ottavo  corpo  , sopra  Gabel  e Rei- 
lenberg,  inutilmente  avrebbe  avuto  effetto,  non  esistendo  più 
lo  scopo  dell’autore  russo.  Relativamente  poi  all’abbandono 
dell’  isola  dell’  Elba  , esso  poteva  essere  momentaneo,  per- 
chè non  era  possibile  di  lasciare  affidati  alle  rispettive  for- 
*e  i corpi  del  duca  di  Taranto  e del  duca  di  Reggio. 

Quando  Blucher  fosse  stalo  costretto  a rinculare  sopra 
Jauer , a Napoleone  obbligato,  dal  tuo  canto , a ritornare 
in  soccorso  di  Dresda,  la  spedizione  della  Boemia  riusci- 
va maggiormente  impossibile,  perchè  gli  sarebbe  abbisogna- 
to lauto  tempo  per  giungere  innanzi  Praga  , quanto  ne 
avrebbe  avuto  mestieri  1’  esercito  alleato  per  ripassare  le 
moatagne.  Nessun  vantaggio  ne  sarebbe  risultalo  dal  ira- 
■portar  la  guerra  nella  Boemia  , mentre  avrebbe  dovuto 
jidurre  quasi  alla  met^i  due  eserciti  che  teneva  nella  Si- 
lesia  e nella  Lasazia,  ^r  riuuirne  uno  forte  quanto  quel- 
lo del  principe  di  Schwartzenberg.  È mai  presumibile  die 
gli  eserciti  francesi  della  Silesia  c della  Lusazia  , sminuiti 
come  si  è detto,  avrebbero  potuto  resistere  ai  duecento  mi- 
la uomini  posti  all’  imperio  di  Blucher  e del  principe  di 
Svezia?  E non  debbe  anzi  credersi  che  sa lebbero  stali  en- 
trambi disfatti  e ribiittóli  al  di  lè  dell’  Elba  , supponen- 
do  anche  che  quello  del  duca  di  Taranto  non  si  fosse  tro- 
vato inviluppato  ? E qual  prò  per  Napoleone  quando  pu- 
re avesse  snnta  una  battaglia  decisiva  oltre  alla  facoltà  di 
entrare  nella  Baviera?  Dopo  questa  temeraria  impresa  sa- 
rebbe stalo  mestieri  guadagnar  di  nuovo  la  Fraiicouia,  per 
raccogliere  le  reliquie  degli  creiti  dai  quali  si  era  sepa- 
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rato.  Ma  oltre  che  perdendo  una  battaglia  nossuoo  icampo 
aarebbe  rimasto  a Napoleone  •,  con  qual  conoscanaa  del- 
1’  arte  militare  si  è potuto  dire  che  il  generale  in  capo 
dell’esercito  francese,  per  tentare  una  disperata  spedizione, 
avrebbe  dovuto  abbandonare  la  linea  dell’  Elba  , la  Sas- 
sonia e la  Franconia,  dove  erano  i depositi  e lutti  i mez- 
xi  in  viveri,  munizioni  e materiale  di  ogni  specie  ? 

Mentre  che  gli  avvenimenti  per  noi  descritti  accadevano 
nella  Sassonia  e nella  Silesie,  la  campagna  crasi  del  pari 
aperta  verso  al  settentrione  dalla  parte  di  Berlino.  Denua- 
ciato  l’armistizio,  il  principe  reale  di  Sveaia  avea  concen- 
trato il  suo  esercito  tra  Berlino  e Spaudau,  e nel  17  ago- 
sto pose  il  suo  quartier-generale  a CbarloUenburgo.  Il 
maresciallo  duca  di  Reggio  , che  aveva  ricevuto  ordine  di 
operare  sopra  Berlino  , teneva  eguajmenle  riunito  il  suo 
esercito  a Dahme,  composto  del  quarto,  settimo  e dodi- 
cesimo corpo  di  fanteria  e del  terso  di  cavalleria,  cioè  cir- 
ca quarantamila  uomini , e gli  alleati  ne  tenevano  cen- 
tomila. Nel  giorno  18  , andò  a Baruth  dove  prese  sito  e 
dove  ebbe  luogo  nno  scontro  di  vanguardia  con  le  divisio- 
ni Borstel  e Thutnen  , del  corpo  di  Bulow , che  il  prin- 
cipe di  Svezia  avea  distaccate  affine  di  riconoscere  le  mos- 
se dell’esercito  francese,  e che  fecero  taluni  prigionieri  alla 
divisione  bavarese.  Nel  giorno  ai  , il  principe  di  Svezia 
avanzò  il  quartier-generale  a Potsdam,  e vedendo  che  il  du- 
ca di  Reggio  non  si  movea  , pensò  che  non  avesse  inten- 
zione di  aprir  la  campagna,  per  cui  estese  gli  accantoua- 
nienli  del  suo  esercito,  solTerenie  molto  per  mancanza  di 
sussistenza.  Il  corpo  di  Wintzingerode  passò  a Belitz,  aven- 
do la  cavalleria  verso  Saarmund  e Treuenbritzen;  le  trup- 
pe cosacche  di  ('.zerniszeiT,  innoltraronsi  verso  Juterbogk^ 
la  divisione  Kraft  e quella  dei  principe  di  Hesse-Hombur- 
go  , del  corpo  di  Bulow  , occuparono  Saarmund , Fbi- 
lipslhal,  Nudow  e Sputeiidorf^  la  divisione  Thumen  si  po- 
se a Trebbio,  Thyrow  * Nunsddtf  e Wilmersdorf;  la  di- 
visione Borstel  si  scomparii  a Mitlenwalde  , Zossen,  Koe- 
nigswusierhauscn  e Machenowj  il  corpo  di  Tauentzien  sla- 
va innanzi  Berlino , Maricudorf  e Tempelhof  ^ la  fanteria 
svedese  era  a Potsdam  ; la  cavalleria  lenevasi  a Dahleo  a 
Zt-'hlvudorf. 
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Nello  (leMo  giorno,  il  duca  di  Reggio  pensando  di  are- 
re  , medmnle  la  sua  preseuxa  a BaruUt  , marcalo  la  sua 
mossa  sulla  strada  da  Torgau  a Berlino,  ne  eseguì  uu’sJtra 
io  fianco  sulla  suada  di  Wittenberga,  e presenlossi  io  due 
colonae  innanzi  Trebbio  e Wilmersuorf,  occupale  dalla  di- 
visione Thunaen.  Alle  cinque  della  sera,  i posti  avanzati  di 
Trebbio  e Nunsdorf  es!>endo  stati  sloggiati,  rincularono  il 
primo  sopra  Tbjrow  il  seccaido  sopra  WUmersdorf,  ciò 
che  avveiine  pure  al  posto  di  Melien,  della  divisione  Bor- 
siel  , il  quale  si  ritrasse  sopra  Zossen.  Il  duca  di  Reggio 
fece  prender  sito  al  settimo  corpo  alla  dritta  di  Cristinen- 
dorf , al  quarto  tra  Cliestovf  e Schulzeudorf,  al  dodicesiiuu 
alle  spalle  di  Neucndorf. 

Il  principe  di  Svezia  , avuta  prevenzione  di  tal  movi- 
mento , spese  la  giornata  del  aa  a concentrare  il  suo  eser- 
cito. Le  divisioni  Thuiueo  e Borstel  ebbero  ordine  di  cu- 


stodire le  loro  posizioni , per  affidare  la  mossa  dei  diversi 
corpi.  11  generai  Tbumen  sempre  a Tbyrow,  menò  gran 
parte  di  sue  genti  a Willsiock,  e la  divisione  di  cavalle- 
ria di  Oppen  , mandata  per  sussidiarlo , si  pose  innanzi 
Ludwigsfeld.  11  generale  Borstel  fece  rinculare  i posti  cbe 
teneva  a Zossen,  Machenovv  e Koenigswnrstenliausen,  con- 
centrandosi a Mittenwalde.  Il  generale  Czerniszeff  rimase  a 
Belitz  ed  a Treueubritzen,  ma  doveva  spinger  parl.le  so- 
pra Trebbiu  , Juletbogk  , Luckenwalde  e Luckau.  11  ge- 
nerale Wobeser,  il  quale  stava  a Guben,  verso  Crossen,  si 
1®  vie  di  Friedlaud  sopra  Buchholz.  11  geue- 
rale  Uirscbfeld  fu  richiamato  dal  blocco  di  Magdeburgo  , 
e giunse  a Polsdaiu  alle  dieci  del  mattino.  11  corpo  di 
rniziugerode  andò  a prender  posto  dietro  Gulergost.  Il 
corpo  svedese  si  pose  più  a manca  verso  RubUdorf.  Le  di- 
▼«loni  Rruh  ed  Hesse-Uomburgo  fermarouii  tra  lleiners. 
j;T.  Rttbisdorf.  Il  Corpo  di  Tauentzieii,  composto  delle 
cavair**'  ^®^*^“**  1 Kraulenck  e Uirsohfeld  e da  . una  di 
«li  trun”**  * 1 T'^*”*****  entrare  in  linea.  Una  porzione 
Junhdo^  corpo  di  Bulow  teneva  un  forliuo  rizzato  a 
'ziauzi  Btr'li^*"  l’iooudaziuue  cbe  si  progettava  iu- 

visioue  R^SS*®  attaccare  la  di- 

dal  Settimo  corpo,  il  quale,  avendo  gua- 
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(iagoato  Wilmeradorf  , marciò  couiro  WitUtock  , del  pari 
vinta  dietro  uua  resi&leaza  molto  ostiuala,  e noa  ostante 
svariate  cariche  delia  cavalleria  prussiana  di  Oppea.  ,Hel 
tempo  stesso  il  quarta  corpo  si  addusse  , teuendo  le . vie 
di  Scbutzeodorf , sulla  gola  di  Juhodorf,  la  quale  rimase 
superata  unitamente  al  fortino  che  la  difendeva.  Forzata 
la  gola  di  Wittstock  , il  generale  Tbumen  fu  costretto  di 
abbandonar  pure  Trebbia , e di  rinculare  per  Damsdorf 
sopra  Heinersdorf , dove  raggiunse  il  suo  corpo  di  eserci- 
to. La  sera,  il  duca  di  Reggio  occupò  le  seguenti  potizio- 
oi:  il  settimo  corpo  tra  Rertsendorf  e Loewenbrucb,  dove 
fu  seguito  dal  terzo  di  cavalleria;  il  dodicesimo,  tra  Treb- 
bia e Tbirorv,  dove  teneva  una  brigata  ; il  quarto  innanzi 
Juhndorf.  11  principe  di  Svezia,  vedendo  la  sua  ala  manca 
uiuacciata,  fece  avanzare  il  corpo  di  Tauentzien  a Blan- 
kenfelde  , ed  ordinò  ai  generale  Borstel , la  cui  posizione 
era  rischiosissima  a Mittenwalde  , di  raggiungere  Bulow 
per  Rrusendorf. 

Nella  mattina  del  giorno  z3  . il  duca  di  Reggio  si  pose 
di  nuovo  in  marcia  , mostranoo  di  creder  sempre  CM  il 
nemico  lo  aspettasse  sulla  strada  di  Torgau,  per  cui  crasi 
coucentrato  tra  Zietheo  e Brusendorf , e che  la  sua  mos- 
sa del  giorno  precedente  sopra  Juhndorf  , iudietreggiaudo 
r ala  manca  , avesse  confermato  il  principe  di  Svezia  in 
questa  determinazione.  In  simil  guisa  almeno  si  può  spie- 
gare la  mossa  che  il  duca  di  Reggio  eseguì  nel  giorno  a3, 
sprolungaodo  la  sua  sinistra;  ma  quantunque  iugannossi  il 
suo  errore  non  avrebbe  avuto  alcun  pericoloso  risultato,  se 
non  fosse  caduto  nel  grave  fallo  di  dare  una  direzione  tan- 
to divergente  ai  tre  corpi  che  comandava,  come  vedremo. 
Guadagnata  la  gola  di  Juhndorf,  avrebbe  potuto  diriger 
colà  anche  il  dodicesimo  corpo,  contentandosi  di  spingere 
il  settimo  sulla  strada  di  Wittenberga,  giacché  , per  le  di- 
sposizioni del  principe  di  Svezia , il  corpo  di  Tauentzien 
sarebbe  stalo  battuto  e rovesciato  sul  nerbo  dell’  esercito , 
ed  il  principe  stesso  , acculato  sopra  Potsdam  , avrebbe 
dovuto  per  forza  scovrir  Berbno  ; ma  per  non  giovarci 
di  una  disposizione  che  il  duca  di  Reggio  poteva  non  aver 
conosciuta  , la  rinioveremo  ioterameole.  Lra  possibile  che 
il  uerbo  dell’esercito  nemico  li  trovasse  yerio  IBankeufelde, 
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e cb«  il  daca  di  Rcf^gio  non  volesse  arrischiare  ona  pugna 
i con  la  gola  di  Juhodorf  alle  spalle,  il  che  concesso  biso- 

^ gnava  tenere  il  settimo  ed  il  dodicesimo  corpo  riuniti,  per 

I marciare  con  tutti  e due  sopra  Grosa-Beeren  , mentre  in 

* qualunque  posizione  si  fosse  trovato  l’esercito  nemico,  il  du- 

r ca  di  Reggio  poteva  sempre  sperare  di  guadagnar  Gross-Bee- 

f reo  , ed  entrando  di  nuovo  in  comunicazione  «lìretta.  col 

i qnartocorpo  circuire  una  delle  ali  dell’ avversario. 

I Le  disposizioni  del  duca  di  Reggio  furono  del  tutto  di- 

l verse  , conciossiacbè  diresse  il  settimo  corpo  sopra  Gross- 

I Beeren  , il  dodicesimo  sopra  Ahreusdorf,  il  quarto  sopra 

Blankenfelde , e non  andò  guari  e quest'ultimo  trovossi  in 
I cospetto  del  corpo  di  Tauentzien.  Allora  il  generai  Bulow 

I sprolungò  la  sua  manca  verso  Mablow  e Lichtenrade  , 

j tanto  per  sostenere  Tauentzien  quanto  per  raccogliere  la 

j divisione  Borstel , se  non  che  appena  giunto  a Lichtenrade 

' ebbe  ordine  di  ripigliare  la  sua  prima  linea.  11  principe  di 

: Svezia,  avendo  saputo  che  il  settimo  corpo  sboccava  sopra 

' Gross-Beeren  , e che  il  dodicesimo  si  avanzava  verso  Ab- 

rensdorf , giudicò  che  1’  attacco  di  Blankenfelde  fosse  una 
semplice  dimostrazione,  e volle  che  il  generale  Bulow  ri- 
' tornasse  a lleinersdorf , donde  questi  diresse  la  divisione 

Borstel  sopra  Kleiu-Beeren. 

In  questo  tempo  il  settimo  corpo  , respinti  i posti  a- 
vanzati  prussiani  , gì  spiegò  con  Ja  dritta  a Gross-Becreii 
e con  la  manca  al  bosco  innanzi  Neu-Beereu  , gìttando  dei 
®ewglierì  lunghesso  il  bosco  , verso  Rublsdurf  ; ciò  che 
immediatamente  risolvere  il  principe  di  Svezia  a me- 
nare ® forze  Contro  a questo  corpo  , che  formava  il 
centro  dell  esercito  francese.  Egli  quindi  ordinò  che  Bulow 
IO  attaccasse  in  massa  sopra  Gross-Beeren  , per  cui  le  di- 
tiée*a^*  Hp*se-Hoinburgo  si  posero  sopra  due  li- 

’ .***  priraa  a manca  , la  seconda  indielreg- 
« quell  ; la  divisione  Thuraen  ebbe  silo  dietro 

« con  la  ' linee  come  le  altre  divisioni 

T>rese  In  *^*'^*  *^*''*  iu  terza  liuea-,  la  cavalleria  di  riserva 
*es8anta  rf*  * • delle  ali  ^ il  fronte  era  coverto  da 

' Beeren  sul  divsione  Borstel  fu  diretta  da  Klein- 

•vodeii  j *^”****  del, settimo  corpo-,  dei  battaglioni 

’ ••  I di  artiglieria  , si  avanzarono  per  alTrcnate 
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l'nla  (inistra  del  settimo  corpo  ; una  parte  della  cavalle- 
ria russa  sostenne  questa  mossa. 

Il  generale  Bulow  giunse  verso  alle  sei  della  sera  in  co- 
spetto di  Grosa-Beeren,  e diede  principio  all’azione  per  ntezzo 
di  una  viva  cannonala  , ma  il  fuoco  prolungandosi  senza 
effettOij*si  decite  all’  attacco  e marciò  innanzi  , con  i bat- 
taglioni Mia  jprìma  linea  apiegati  ^ con  quelli  della  secon- 
da in  maàsa.  Il  settimo  corpo  caldamente  cannonato  a di- 
ritta , e colto  in  fianco  dai  battaglioni  svedesi  che  egual- 
mente si  avanzarono,  non  fu  in  grado  di  resistere;  la  ca- 
valleria , alle  prose  con  quella  del  nemico  , non  poteva 
sostenere' la' propria  fanteria  , per  cui  al  farsi  notte  il  vil- 
laggio di  Cross-Beeren  restò  superalo  e convenne  ritirarsi. 

Il  dodicesimo  corpo  , la  testa  di  colonna  del  quale  ave- 
va oltrepassato  Abrensdorf,  erasi  soiTermalo  al  principiar 
della  pugna  ; ma  la  vivacità  del  fuoco  fece  risolvere  le  di- 
sioni Guilleminot  e Fournier  a dirigersi  verso  al  can>po  di 
battaglia  per  Spulenderf.  Esse  mentre  arrestarono  la  mossa 
delle  troppe  alleale  ohe  segui vanp  il  settimo  corpo  , riu- 
scirono pure  ad  assalire  la  costoro  cavalleria  , la  quale  e- 
vacuò  Gross-Becren  e lasciò  il  campo  di  battaglia  alle  di- 
visioni francesi.  r.. 

Il  quarto  corpo  , dal  suo  canto , avea  combattuto  Tio- 
tera  giornata  contro  al  corpo  di  Tauentzìen  , aspettando 
sempre  che  la  mossa  del  settimo  e dodicesimo  corpo  , i 
quali  gli  giravano  iotorno  , li  avesse  posti  a suo  livello. 
Nella  notte  , il  duca  di  Reggio  lece  ripassare  la  gola  di 
Juhndorf  al  settimo  corpo  , e mise  tolto  il  suo  esercito  iu 
ritirala.  Il  combattimento  di  Gross-Oeeren  costò  ai  Fran- 
cesi tredici  cannoni  e millecinquecento  prigionieri  , i quali 
formavano  una  parte  del  nocoiuolo  della  legione  sassone 
al  servizio  di  Prussia. 

Nel  giorno  z4  i dodicesimo  corpo  si  trovò  sopra  Ba- 
rutli  ; il  settimo  non  stava  lungi  di  là  a Gotlow;  il  quarto 
era  rimasto  , per  affidare  la  ritirala  , a Gatzdorf  e Saa- 
low  , tra  Trebbio  e Zossen.  Il  corpo  di  Tauenizieii  oc- 
cupò Jubodorf , contentandosi  di  spingere  la  sua  vanguar- 
dia a Schutzcndorf,  ed  il  resto  dell’esercito  custodì  le  po- 
sizioni che  teneva  al  finire  della  battaglia. 

Nel  giorno  i5  , il  duca  di  Reggio  proseguì  a tUiratsi 
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prendendo  la  direzione  di  Witteiiberga  per  JuUrbogk  ; il 
quarto  corpo  assunse  una  posizione  alle  spalle  di  Luckeii* 
waide  • per  tutelare  la  mossa  del  seUimo  e del  dodicesi* 
mo  ; la  divisione  vrurlemberghese  rimase  in  vauguar* 
dia  a Stulpe,  e nello  stesso  giorno,  la  testa  di  colonna  del 
dodicesimo  corpo  cacciò  da  Juterbogk  le  truppe  cosacche 
che  vi  si  erano  addotte  il  giorno  sS.  L’esercito  alleatosi 
pose  in  moto  con  molla  lentezza  per  seguire  il  duca  di 
Reggio  il 'corpo  di  Bulow  andò  a Kertzendurf  e Thj- 
row  , le  truppe  svedesi  e russe  non  cangiarono  sito.  Nel 
giorno  i6 , queste  ultime  si  posero  in  via  ed  occuparono 
Saarmuod  ; il  corpo  di  Winlzingerode  si  recò  a Bclitz  e 
TreaeubritZen  ; quello  di  Tauentzien  andò  a Zossen  ; l'al- 
tro di  Bulow  si  addusse  a Trebbio  , con  la  divisione  Bor- 
stel  a Lnckenwalde.  Poco  dopo  il  suo  arrivo  , la  divi- 
sione Bulow  venne  assai  aspramente  alle  mani  con  la  di- 
visione wurtembergbese  , la  quale  non  pertanto  seppe  so- 
stenersi nel  sito  c^  teneva.  Nello  stesso  giorno  , la  divi- 
sione prussiana  di  Wobeser  , la  quale  stava  a Barulb  il 
giorno  precedente  , si  trasferì  sopra  Luckau  , dove  la 
piccola  guernigione  francese  che  vi  era  capitolò  il  gior- 
no u8. 

Mentre  che  il  duca  di  Reggio  marciava  sopra  Berlino , 
una  divisione  dì  quattro  o cinquemila  uomini , composta 
di  battaglioni  di  marcia  , era  uscita  da  Magdeburgo  per 
raggiungerlo  , calcolando  che  facilmente  forzerebbe  la  lìnea 
del  blocco.  La  divisione  prussiana  di  Hirscbfeld  essendo 
partita  , fin  dai  giorno  33,  per  recarsi  a Potsdam  , rima- 
nevano innanzi  a Magdeburgo  pochi  battaglioni  di  land- 
webr , i quali  furono  agevolmente  respinti.  Nel  giorno  35, 
la  divisione  Girard  crasi  mossa  da  Ziesar  verso  Belzig  , e 

E>rchè  quest’ultimo  sito  tenevalo  Czerniszeif,  si  fermò  a 
ubiiitz  , per  aspettarvi  'degli  ordini  , o per  Uboccare 
quando  la  mossa  del  duca  di  Reggio  lo  permettesse.  Nel 
giorno  37  , la  divisione  prussiana  di  Hirscbfeld  , ritornata 
SII  i propri!  passi  dopo  la  pugna  di  Gross-Bcereu,  attaccò 
il  gener.vle  Girard,  il  quale  aveva  la  meglio  , ma  assalilo 
alle  spalle  da  un  corpo  di  cavalleria  mandato  da  Czeruis- 
zelf,  la  fortuna  voltò  faccia  , e Girard  ferito  fu  respinto 
verso  .Magdeburgo,  con  la  perdita  di  mille  prigionieri  e sci 
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raiiiioni.  Nello  «tesso  giorno  , il  corpo  di  Bulow  prese  la 
direzione  di  Treueubritzeii  , quello  di  Tauenizien  andò  a 
Barutli  , le  truppe  svedesi  procedettero  verso  fielitz  , le 
truppe  russe  roiiceulraronsi  nella  direzione  di  Niemeck.  11 
settimo  e dodicesimo  corpo  stavano  dietro  al  ruscello  di' 
Zahiia  , occupando  Kropstadt  e Lissewiiz;  il  quarto  corpo 
recossi  a Juterbogk  e Zinua  , dove  rimase  il  giorno  se- 
guente. 

Nel  giorno  a8  , il  generai  Woronzow , il  quale  coman- 
dava la  vanguardia  alleata  , fece  un  inutile  tentativo  per 
guadagnare  Juterbogk  mentre  fu  respinto  dalla  divisione 
wurteuibergliese.  Nel  giorno  09  , il  quarto  corpo  continuò 
leutemeiite  a ritrarsi  per  Tallicbau  e Scboeufeld  sopra 
Woltersdorf , dove  prese  silo  il  1*  settembre  , occupando 
Kropstadt;  il  settimo  corpo  stava  innanzi  Wittenberga  sulle 
alture  di  Teucbel  ; il  dodicesimo  si  pose  su  quelle  di  Tra- 
gliun  ; la  cavalleria  del  duca  di  Padova  formò  la  riserva; 
la  manca  veniva  coperta  da  lìn  distaccamento  spinto  verso 
Gisswig  , dove  trovavansì  i generali  Czerniszeff  ed  Orurk. 
Nello  stesso  giorno  39  , il  principe  reale  di  Svezia  andò 
cou  le  truppe  del  suo  paese  a Belitz  , Bulow  assunse  una 
posizione  tra  Treueiibritzen  e Nichelo  , Taueiitzicii  pigliò 
da  Baruth  la  direzione  di  Juterbogk-  Nel  giorno  3o,  l’e- 
sercito alleato  si  spiegò  col  corpo  svedese  a Bucbiiolz  innan- 
zi lielzig  ; col  corpo  di  Wintzingerode  a Niemeck  ; con 
l’altro  di  Bulow  a Treuenibritzen  dove  stava  il  giorno 
prima  ; con  quello  di  Tauentzien  che  si  avvicinava  a Ju- 
terbogk. Nel  giorno  3i  , jl  principe  di  Svezia  eseguì  sulla 
sua  manca  una  mossa  , la  ragion  della  quale  non  è facile 
comprendere , non  essendo  probabile  che  sia  stata  fatta 
per  indurre  il  duca  di  Reggio  a mutar  posizione.  Il  prin- 
cipe si  recò  di  presenza  a Treueutbritzen  con  le  truppe 
svedesi  ; e nel  settembre  la  mossa  parve  che  continuaj- 
se,  percliè  il  corpo  di  Bulow  fu  prolungato  a Frolmsdorf, 
e (|uellu  di  Wintzingerode  appoggiò  a sinistra  a Pligbof. 
Nel  giorno  3 , il  corpo  di  Bulow  fece  una  contromossa 
a dritta  e si  mise  tra  Scliwabeck  e Feldheim  , con  la 
divisione  Borstel  a Marzabne  ; la  divisione  Dobscbulz  , 
che  era  la  vanguardia  di  Tauentzien,  tiovavasi  giunta 
all*  altezza  di  Seyda, 
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La  ^atliaa  del  giorno  3 , il  quarto  corpo  lasciò  il  cam- 
po di  Wollersdorf  e la  posizione  di  Rropstadt  , e prese 
silo  alle  spalle  di  Wiesigk  , con  la  divisione  wurlemLer- 
ghese  sulle  altare  di  Euper.  11  generai  Borslel  seguì  questa 
mossa  , anzi  si  avanzò  fino  a Tbiesen  , dove  venuto  a 
vivissima  pugna  col  dodicesimo  corpo  , rinculò  e ritornò 
ad  occupare  la  gola  di  Koepenig.  Il  generai  Bulow  fece 
avanzare  la  divisione  Kraft  a Rropstadt,  si  mise  egli  stesso 
a Marzaiine  , ed  il  generai  Dobsekulz  occupò  Zaiina,  spìn- 
gendosi fino  ad  Euper  , dove  diede  effetto  ad  un  vano  tenta- 
tivo, prima  contro  alla  divisione  italiana,  poscia  contro  alla 
wurtembcrghese.  Nella  sera,  il  generale  Dobscbutz  stanziossi 
a rincontro  di  Zabna  , con  una  vanguardia  a Buttzig  , ed 
un  posto  di  comunicazione  presso  Wollersdorf.  II  corpo  di 
Tanentzien  occupò  Sejda  \ quello  di  Wiolzingerode  stava 
sempre  a Eligbof , con  la  vanguardia  a Lobesseu  , e dei 
distaccamenti  di  truppe  leggiere  ad  Assau  , Mockau  e 
Scbmilkeudorf.  In  quello  stesso  giorno  , il  corpo  svedese 
ripigliò  la  dritta  andando  a Boedigke  ; nei  giorno  4 i >1 
principe  di  Svezia  pigliò  sito  a Rabenstein  con  le  truppe 
svedesi  « il  resto  dell’  esercito  custodì  le  posizioni,  nc  altro 
movimento  vi  fu  che  un  nuovo  tentativo  del  pari  inutile 
del  generai  Dobscbutz  contro  alla  divisione  wurtember- 
ghese.  Nello  stesso  giorno  4 y >i  principe  di  Svezia  mandò 
a Rossiau  due  battaglioni  con  uno  dei  suoi  aiutanti  di  campo, 
affine  di  prepararvi  i materiali  per  un  ponte. 

Impertanlo  Napoleone  che  aveva  c.alcolato  , se  non  di 
insignorirsi  di  Berlino  , almeno  di  affrenare  1’  esercito  del 
principe  di  Svezia  e dì  occuparlo  innanzi  a questa  capitale, 
vedeva  tutte  le  sue  speranze  deluse  pel  risultamento  del 
combattimento  di  Gross-Beeren.  L’ ala  dritta  degli  eserciti 
alleati  Irovavasi  sull'  Elba  , ed  in  una  posizione  dalla  quale 
in  breve  si  sarebbe  fatta  a minacciare  le  comunicazioni  di 
Lipsia  e della  Francia.  È vero  che  aveva  conseguito  una 
vittoria  innanzi  Dresda . annicbilaudo  il  primo  progetto  di 
operazioni  offensive  del  nemico  ; ma  , da  una  parte  , la 
battaglia  di  Rulm  • disordinando  uno  del  suoi  corpi  di  e- 
sercito  , aveva  fatto  scomparire  i vantaggi  della  giornata 
di  Dresda  j e , da  un’altra  parte  , il  duca  di  Taranto  , 
dopo  essersi  lascialo  battere  a Ratzbach  , porto  aveva 
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Abiliti  a oenlóaiila  uomiai  di  piombargli  sulle  braccia.  11 
primo  rovescio  che  fosse  nella  possibiliih  di  riparare  era 
quello  di  Beeren  , stante  che  l’esercito  del  duca  di  Reggio 
non  aveva  molto  sofferto  , trovavasi  riunito  , e sotto  uno 
sperimentato  duce,  riusciva  facile  di  riassumere  una  offesa, 
tanto  più  vantaggiosa  in  quanto  che  il  nemico , col  mar- 
ciare a tentoni , indicava  di  non  riporre  gran  fìdanza  nel 
primo  trioiifi}.  Scontento  delle  operazioni  del  duca  di  Reg- 
gio , Napoleone  trasmise  il  comando  al  principe  della  Mo- 
skosvn  , il  quale  giunse  il  4 settembre  a Wittenberga,  tro- 
vò Tesercito  sotto  al  cannone  delia  piazza  , nelle  posizioni 
da  noi  sopra  indicate  , lo  passò  a rassegna  e nel  giorno 
dopo  ripigliò  1’ offesa. 

Nel  giorno  5 , la  divisione  Goilleminot , la  quale  stava 
iu  testa  al  dodicesimo  corpo,  attaccò  la  divisione  prussiana 
di  Dobschutz  , cacciandola  successivamente  da  Buttzig  e 
Zabna.  Più  tardi,  il  corpo  di  Taueotzien  fu  investito  nella 
posizione  di  Seyda  , e costretto , a capo  di  un  vivissimo 
conflitto  , a rinculare  dietro  Deanewitr  , dove  prese  sito. 
La  sera  , l’esercito  francese  si  pose  col  quarto  corpo  a 
Neuendorf , col  dodicesima  a Seyda,  col  settimo  tra  l’uno 
e I’  altro.  Intanto  il  generale  Bulow  , avendo  saputa  la 
mossa  die  si  c indicata  risolvette  di  avvicinarsi  alla  dire- 
zione che  r esercito  francese  pareva  seguisse.  Egli  dunque 
si  addusse  , nella  notte  del  5 al  6 , a Kucz-Lippsdorf , 
ordinando  alla  divisione  Borstel  di  surrogare  , nella  posi- 
zione di  Rropstadt , quella  di  Kraft,  che  doveva  raggiun- 
gere il  corpo,  e di  rimaner  coU  fìno  a che  non  fosse  ess.a 
stessa  surrogata.  11  principe  reale  di  Svezia  approvò  questa 
disposizione  del  generale  Bulow  ^ e rioni  le  truppe  svedesi 
o le  truppe  russe  sulle  alture  di  Lobessen.  Nella  mattina 
del  giorno  6 , il  principe  della  Moskowa  continuò  la  sua 
mossa  , con  la  intenzione  di  oltrepassare  l’ala  sinistra  dello 
esercito  alleato  per  avanti  Julerbogk  e di  guadagnar  Dab- 
me  , affine  di  dirigersi  sopra  Berlino  tenendo  Barutli.  Egli 
dunque  ordinò  al  dodicesimo  corpo  di  andare  sopra  Oehua, 
al  scuimo  di  addursi  sopra  Rohrbeck  , al  quarto  di  se- 
guire la  strada  maestra  di  Juterbogk  , schivando  questa 
citta  , e contentandosi  di  affidare  la  marcia  dell’  esercito. 
Il  generale  Bulow  , dal  suo  canto  , nel  vedere  questa 
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mosia  , cmlette  che  il  quarto  corpo  li  tlirigriac  contro  di 
lui , e prew  silo  tra  Eckiiiausdorsf  e Malierhausrn. 

Il  quarto  corpo  crasi  intanto  incontrato  , iiinanci  a 
Dennewitr,  con  la  vanguardia  di  Tauenlzicn,  la  quale  gli 
presentò  una  virile  resistenza  , per  cui  il  generale  Bertrand 
lece  sostenere  la  divitioue  Fontanelli  , in  prima  linea  , 
dalla  divisione  Morand  , una  brigata  di  quella  di  Fran> 
quemont  entrò  in  azione  a dritta  , il  resto  retrogradò  col 

fiarco  , meno  due  batterie  che  furono  poste,  una  sulla  col- 
ina tra  Gohlsdoif  e Nieder-Gersdorf , un’altra  sull'altura 
innanzi  a Dennewiiz.  La  vanguardia  di  Tauentzien  era 
sussidiata  da  tutte  le  forze  che  questi  comandava,  il  quarto 
corpo  si  spiegò  successivamente  , e conseguì  di  recarsi  in 
potere  Nieder-Gersdorf  e di  fare  perdere  terreno  all’  ala 
sinistra  nemica.  In  qnel  momento  Bulow,  che  si  era  posto 
in  marcia  appena  aveva  veduto  Dennewitz  attaccato  , 
aboccò  innanzi  Welmsdorf.  La  divisione  Kraft  stava  alTala 
dritta , nella  direzione  di  Gohisdorf  ; la  divisione  Thumen 
all’  ala  manca  , sopra  Nieder-Gersdorf  j la  divisione  di 
llesse-Honiburgo  in  riserva  ; la  cavalleria  di  Oppen , in- 
teramente alla  dritta  , minacciava  Gohisdorf  di  Banco.  La 
divisione  Thumen  assalì  virilmente  Nieder-Gersdorf  , e la 
divisione  Rraft  si  avanzava  sopra  Gohisdorf  per  cogliere 
in  Banco  il  quarto  corpo  , il  quale  già  da  quattro  ore 
sosteneva  solo  la  pugna.  Il  settimo  corpo  , la  cui  marcia 
era  stata  alquanto  ritardata  , giunse  in  tal  frangente  , ed 
il  principe  della  Moskowa  lo  fece  entrare  in  linea.  Gik  si 
perdeva  Nieder-Gersdorf , quando  la  divisione  Thumen  , 
attaccata  da  fresche  truppe  , fu  rispinta  ; ma  sostenuta  da 
una  parte  della  riserva  di  Bulow  si  rianimò  il  conflitto. 
Verso  Gohisdorf,  la  divisione  Rraft,  trovandosi  caldamente 
stretta  dal  settimo  corpo  , venne  snsiidiata  dalla  cavalleria 
di  Oppen  ; ma  la  divisione  di  cavalleria  di  Lorge  , in  ri- 
serva col  terzo  corpo  di  cavalleria  , avendo  fatta  una  falsa 
carica  , la  fanteria  del  settimo  corpo  rimase  denudala. 
Perduti  i due  villaggi  di  Gohisdorf  e Nieder-Gersdorf,  il 
principe  delia  Moskowa  , vedendo  che  il  combattimento  si 
prolungava  e cbe  1’  esercito  allealo  sboccava  di  mano  in 
inano  , fece  avvicinare  il  dodicesimo  corpo  ai  campo  di 
battaglia  e lo  presentò  alla  maoca  dei  settimo.  La  divi- 
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siane  Guilleminot , la  quale  stava  in  testa  di  colonna  , 
ripigliò  GoliUdorf , il  settimo  corpo  si  rimise  in  linea , per 
cui  il  generale  Bulow  fece  avanzare  su  quel  punto  il  resto 
della  sua  riserva  , ed  il  principe  della  Moskowa  gli  oppose 
la  divisione  Pacthod.  Gli  alleati  perdettero  terreno  , ma 
alla  dritta  il  quarto  corpo  , stanco  dalla  pugna  che  acca- 
natamente  sosteneva  , avendo  perduto  Dennewitz,  il  prin- 
cipe della  Moskowa  pose  in  azione  la  terza  divisione  del 
dodicesimo  corpo  per  sostenerlo.  In  quel  momeulo  sboc- 
cava la  divisione  Borstel  per  andare  ad  Eckmansdorf , 
secondo  1'  ordine  del  principe  di  Svezia  , il  quale  pure 
colà  si  recava  con  le  truppe  svedesi  e russe.  Ma  il  ge- 
nerale Borstel , giunto  a Talicbau  , vedendo  la  dritta  di 
Bulow  tanto  fervidamente  alle  mani , si  addusse  diretta- 
mente sul  campo  di  battaglia  e ristorò  gli  alFdri.  Imper- 
tanto  la  vittoria  era  ancora  indecisa  , ed  il  principe  del- 
la Moskowa  ritirava  a poco  a poco  le  sue  truppe  dal  com- 
battimento , presentando  agli  attacchi  che  riceveva  im- 
ponenti masse.  Alle  prese  su  tutti  i puuù  della  linea  che 
occupava  , >e  scergeoM  che  le  truppe  rosse  e svedesi  si 
avanzavano  da  Kaltenboro  dove  già  ai  trovavano  \ con- 
veniva che  .schivasse'  di  essere  accerchiato.  Il  principe  di 
Svezia  , dal  suo  canto  , crasi  affrettato  a distaccare  quat- 
tromila cavalli  con  buona  quantità  di  cannoni  , per  ad- 
darsi sulla  estrema  sinistra  dello  esercito  francese.  Il  prin- 
cipe della  Moskowa  , pervenuto  a menare  le  sue  truppe 
ili  buon  ordine  lino  all’ altezza  di  Robrbeck  , assunse  colà 
una  più  ristretta  posizione  , affine  di  difendersi  sino  alla 
notte  e tutelar  così  la  sua  ritirata  sopra  Torgau  , non  po- 
tendo più  giuDgere  a Wittenberga.  Ma  appena  crasi  posto  in 
battaglia  , le  due  divisioni  sassoni  del  settimo  corpo,  la  fe- 
delu  delle  quali  gik  ondeggiava,  essendosi  anche  mollemente 
battute , volsero  le  spalle  , si  diedero  in  fuga , e strasci- 
narono con  loro  le  truppe  vicine.  Questo  accidente  separò 
il  dodicesimo  corpo  dal  quarto , e gli  alleali  si  affretta- 
rono a gittar  faoti  e cavalli  in  massa  nel  rimasto  ioter- 
vallo  , senza  che  il  corpo  del  duca  di  Padova  potesse 
impedirlo,  anzi  fu  rovesciato  e trasportalo  nella  rotta.  Tutto 
ciò  che  ii  principe  della  Moskowa  potette  fare  fu  di  av- 
vicinare alquanto  le  sue  due  ali  disgregale  , e di  coprire» 
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medianle  1'  artiglieria  grave  , il  fronte  delle  masse  per  raL 
leiitai'c  l’inseguimento  del  nemico;  e siccome  non  gli  liu. 
sci  affatto  di  riunire  il  dodicesimo  ed  il  quarto  corpo  • 
cosi  si  vide  costretto  a dar  loro  una  divergente  direiiOj 
ne  di  ritirata.  Il  quarto  corpo  ai  ridusse  sopra  Dabme, 
ed  il  dodicesimo  andò  a Schweiuiti  , strada  presa  dai 
fuggenti  dei  settimo 'corpo.  I due  corpi  prussiaui  presero, 
sito  iiiuanzi  Oehua. 

La  perdita  dei  Francesi , nella  battaglia  di  Juterbogk, 
o di  Demiewiu  , come  la  chiamano  i Prussiani , fu  di 
diecimila  uomini  tra  morti , feriti  e prigionieri , venticin* 
que  cannoni  e diciassette  cassoni  ; gli  alleati  perdettero  set- 
temila uomini  , seimila  dei  quali  furono  truppe  prussiane. 

Nella  mattina  del  7 settembre  , il  quarto  corpo  fu  at- 
taccato a Ddhme  dal  generale  Wobeser,  venuto  da  Luckau 
con  circa  quattromila  fanti  ; il  ventitreesimo  reggimento 
di  linea  , che  stava  alla  dietroguardia  , gli  oppose  duro 
intoppo  , ed  il  quarto  corpo  , dati  alle  fiamme  i ponti 
dell’  Elster , prosegui  a ritrarsi  sopra  Torgau.  Nello  stesso 
giorno  , un  corpo  prussiano  di  ottocento  cavalli  si  addusse 
sopra  SchweiniU  , dove  trovò  similmente  ì ponti  distrut- 
ti , e non  altro  assegni  che  di  ammassare  dei  tardivi  del 
settimo  corpo. 

Nel  giorno  8,  il  principe  della  Moskova  aveva  riunito 
il  suo  esercito  sotto  alle  mura  di  Torgau. 

È certo  che  il  principe  della  Mcskowa  commise  un  gran- 
de errore  nella  giornata  del  6 , e questo  errore  fu  di  aver 
fatto  male  a proposito  venire  alle  mani  il  quarto  corpo 
contro  la  disposizione  che  egli  stesso  aveva  annunziata,  per 
la  quale  il  quarto  corpo  doveva  evitare  Juterbogk  e con- 
tentarsi di  tutelare  la  mossa.  Il  principe  della  Mqskowa  , 
essendo  padrone  di  Seyda,  poteva  gnadagnar  Dahme,  pas- 
sando una  lega  distante  da  Juterbogk  , e non  aveva  biso- 
gno di  dirigere  il  quarto  corpo  sopra  Dennewitz,  dove  si- 
curamente sarebbe  stato  obbligato  a combattere.  La  vera 
strada  di  Dahme  passava  per  Marxdorf  e Zellendorf,  lun- 
go la  faresta  di  Schweinitz , per  cui  conveniva,  un’ora 
prima  dell’alba  , addurre  il  quarto  corpo  a GoliUdorf  per 
mascherare  Den'uewitz.  Allora  il  settimo  ed  il  dodicesimo 
corpo,  mettendosi  in  marcia  alle  quattro  del  tnauioo  e non 
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•U«  otto,  come  accadde,  avrebbero  oltrepassato  Jnterbogk, 
prima  ebe  gli  alleati  conoscessero  la  vera  direzione  del  mo- 
vimento,* mentre  il  qaarto  corpo,  affidandosi  con  l’artiglie- 
ria ed  evitando  ogni  serio  scontro  , avrebbe  continobfo  la 
mia  marcia  per  Oebna,  celando  quella  dell’esercito.  Il  prìn- 
cipe della  Moskowa  sarebbe  giunto  a Dahme,  prima  che 
il  principe  reale  di  Svezia  avesse  potuto  riunire  il  suo  eser- 
cito a Juterbogk  ^ quindi  non  convenendo  a quest’  ultimo 
di  correre  un  rischio  mettendosi  tra  Torgau  e iVsercìto  fran- 
cese, avrebbe  dovuto  forzosamente  rinculare  in  fretta  sopra 
Trebbio  e Belitz,  per  non  essere  preceduto  a Berlino.  IJua 
marcia  di  notte  neppure  sarebbe  stata  troppo  arrischiata 
per  parte  del  principe  della  Moskowa,  giacché  il  corpo  di 
Bulow  stava  più  di  due  leghe  distante  da  Dennewitz  , a 
Rurz-Lippsdorf,  il  principe  di  Svezia  ne  distava  più  di  sci, 
e l’uno  e l'altro  evidentemente  aspettavano  il  giorno  6 per 
muoversi,  perchè  incerti  della  via- che  prenderebbe  l’eser- 
cito francese.  Sicché)  mettendo  in  moto  l’esercito  a mezza- 
notte , con  dirigere  il  quarto  corpo  a dritta  di  Gohlsdorf, 
il  settimo  e dodicesimo  sopra  Marxdorf  , il  principe  della 
Moskowa  sarebbe  arrivilo  a Dahme  nel  giorno  6 di  buona 
ora  e nella  notte  anche  a Bamth  , per  coi  avrebbe  infàlli- 
bilmeote  anteceduto  il  nemico  a Belino. 

Abbiamo  seguita  sempre  l’ ipotisi  che  il  principe  della 
Moskowa  avesse  avolo  l’ordine  positivo  di  recarsi  a Dahme, 
per  affidare  la  linea  diretta  da  Dresda  a Berlino  ; ma  se 
mai  era  in  suo  arbitrio  di  eseguire  la  mossa  che  gii  sareb- 
be piaciuto  ) commise  un  errore  marciando  sopra  Sejda. 
L’esercito'  alleato  trovavasi  disseminato  sopra  un  arco  di 
circa  sette  leghe  di  ampiezza  , e la  posizione  concentrata 
dell’esercito  francese  faceva  abilitk  al  generale  che  lo  co- 
mandava di  scegliere  il  punto  di  attacco-  Dopo  essersi  dun- 
que insignorito  di  Zahna  nel  giorno  5,  affine  di  riscattare 
la  dritta  della  linea  di  movimento  ^ abbisognava  addurre 
il  dodicesimo  corpo  di  fìanco  sopra  Kropstadt  e Marzahne, 
mentre  che  il  quarto  e settimo  sboceavauo  per  Tbicsen  e 
Roepenig,  e che  un  ben  caldo  falso  attacco  accadeva  sulla 
strada  di  Belzjg.  Bulow  era  inevitabilmente  sconfìtto  prima 
di  poter  essere  soccorso  dal  principe  di  Svezia,  distante  due 
leghe  da  lui  e ributtato  con  le  truppe  russe  sopra  Niémerk; 
VoL.  XXIX,  ja 
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TauenUien  rimaneva  mociato,  ed  il  principe  della  Moikowa 
restava  arbitro  della  strada  di  Treneobrilzen  : torna  inutile 
sviluppare  le  conseguenze  di  questa  operazione. 

Intanto  Napoleone  , dopo  la  battaglia  di  Kulm  , aveva 
fermato  il  secondo  , sesto  e quattordicesimo  corpo,  i quali 
non  potevano  addursi  isolatamente  contro  all’  esercito  del 
principe  Scliwarlzenberg, riunito  tra  Toeplitz  e Komotau. 
Un’altra  ragione  poco  dopo  si  aggiunse  a questa  che  alx 
biamo  indicata  , e fu  la  disfalla  del  duca  di  Taranto  , il 
quale  si  menava  dietro  sopra  Dresda  l’esercito  di  Blucber. 
Óbblfgato  ed  abbandonare  qualunque  idea  di  operare  con- 
tro la  Boemia,  per  allontanare  il  nemico  che  ai  approssimava 
a Dresda,  Napoleone  fece  rinculare  e concentrare  i corpi  che 
teneva  sulla  cresta  delle  montagne  dì  Boemia.  Il  solo  se- 
condo corpo  rimase  verso  Altenberg,  per  af&daie  la  strada 
di  Freyberg  ,'ed  il  primo  corpo  , che  doveva  esser  rior- 
dinato e ricevere  una  divisione  di  quello  del  duca  di  Ca- 
stiglione , non  si  mosse  da  Dresda,  al  comando  del  gene- 
rale Mouton  , conte  di  Lobau. 

Nel  3 settembre,  Napoleone  partì  da  Dresda  con  la  guar- 
dia , col  sesto'  corpo  e con  la  cavalleria  di  Latour-Maa- 
bourg , andò  la  stessa  sera  ad  Hartau  , ed  il  giorno  se- 
guente , appena  oltrepassata  Bautien  , essendosi  incontrato 
nell’  esercito  del  duca  di  Taranto  , il  quale  disponevasi  a 
lasciare  la  posizione  di  llocbkìrch  ed  a ripassare  la  Spree, 
fermollo  ed  ordinò  che  si  ripigliasse  l’ofiesa.  Di  fatti , ve- 
nuto il  duca  alle  mani  con  la  vanguardia  del  generale  Was- 
siiczikow  , ributtolla  dietro  Loebau*,  e nel  giorno  5,  aven- 
do Napoleone  condotta  la  maggior  parte  di  sue  forze  sopra 
Keicbeubacb,  Wassilczikow  fu  costretto  di  ritrarsi  a Goerliiz, 
e Blucber  rinculò  dietro  la  Queìsse  e Lauban , per  nulla 
bramoso  di  venire  ad  un’  azione.  Il  progetto  degli  alleati 
era  di  guadagnar  tempo  e di  aspettare  die  1’  arrivo  del- 
l’esercito di  Beningsen  e la  diffalta  del  resto  di  Àiemagna , 
avessero  maggiormente  accresciuta  la  superiorità  numerica 
delle  loro  forze.  Con  indebolire  l’esercito  francese,  per  mez- 
zo di  piccoli  combattimenti,  ne  risultava  che,  anche  a per- 
dita eguale,  essi  conservavano  sempre  un  eccedente  di  cen- 
tocinquanta niila  uomini.  II  prossimo  arrivo  di  Beningsen 
portava  questa  eccedenza  a duecento  mila  uomini,  e dava 
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la  speranza  di  schiacciare  l’esercito  francese  sotto  una  massa 
più  che  doppia.  Vedremo  questo  risultato  alla  battaglia  di 
Lipsia;  ma  per  giungervi  bisognava  che  gli  alleati  riunissero 
l^i  eserciti  loro  , seperati  dalla  posizione  centrale  assunta 
<la  Napoleone , ed  a questo  essi  passp  a passo  tendevano. 

Il  principe  di  Suhwartzenberg  , avendo  saputo  che  Na- 
poleone marciava  alla  volta  di  Bautzen  , si  pose  da  sua 
parte  anche  in  moto*,  e quindi  la  vanguardia  di  Wittgen- 
stein, nel  5 settembre,  si  avanzò  a Peterswald , e nel  gior- 
no 6 giunse  a Rerggieshubel  , tenendo  dinanzi  la  divisio- 
ne prussiana  di  Zietben.  In  questo  tempo , il  prìncipe  di 
Wnrtemberga  , con  la  cavalleria  di  Pahien,  shoccava  più 
a mancina,  nella  direzione  di  Oippoldiswalda,  ed  il  gene- 
rai Klenau  avanzavasi  da  Komotau  verso  Chemnitz.  Il 
principe  di  Schwartzenberg  , con  i corpi  austrìaci  di  Col- 
loredo,  Chasteler  e Giulay  unitamente  alle  riserve,  prese  la 
direzione  di  Aussig  , affine  di  passar  colà  1’  Elba  ed  eii-  ' 
trare  in  comunicazione  con  l’esercito  di  Blucher  [>er  Zit- 
tau.  Nel  giorno  , Wittgenstein  occupò  Pirna,  e nel  gior- 
no 8 si  addusse  verso  Dohiia  , dove  si  erano  riuniti  il 
primo  , secondo  e quattordicesimo  corpo.  Napoleone,  atti- 
rato Blucher  sopra  Lauban  , vedendo  che  schivava  un’af- 
f'routata  , si  credette  per  qualche  giorno  tranqaillo  da  quel 
lato,  e giudicò  necessario  di  ritornare  a Dresda  per  op- 
porsi alle  mosse  del  principe  di  Schwartzenberg.  Nello 
stesso  giorno  7 , egli  giugneva  di  nuovo  in  Dresda  , nel 
giorno  8 si  recò  con  la  sua  guardia  al  campo  dì  Dohna , 
e mentre  Wittgenstein  retrocedeva  sopra  Pirna,  per  esser- 
gli stata  sconfitta  la  vanguardia,  il  principe  di  Schwarlzen- 
berg  , saputo  ad  Aussig  il  ritorno  di  Napoleone  a Dresda, 
entrò  di  nuovo  nella  sua  posizione  di  Toepiitz. 

Nel  giorno  g,  avendo  Napoleone  menata  la  maggior  par- 
te delle  sue  forze  sopra  Liebstadt,  il  generai  Witigensleiu, 
comprendendo  che  un  tal  movimento  tendeva  a circuire 
il  suo  corpo  di  esercito  , rinculò  sopra  Nollendorf , dove 
raggiunse  il  corpo  di  'K.lcist.  Nello  stesso  giorno,  il  gene- 
rai Klenau  , il  qnale  avea  pure  retrogradato  , ritornò  a 
Sebastiansberg,  mettendo  vanguardie  a Marienberg  e Sejda  ; 

1 granatieri  ed  i corazzieri  russi  stavano  a Kulm;  le  guar- 
die russe  e prussiane  si  tenevano  presto  Sobochleben. 
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Nel  giorno  io,  ritornato  Napuleoiii>  a Itaerenileiii;  il  pri- 
mo corpo  marciò  «opra  PcterswaKl  , il  qualtorJioesiino 
aii(]ò  a Furatcnrvalòe.  Il  generale  Wittgenstein  rinculò  so- 
pra K«lni,  C(1  il  nuailorJiccsimo  corpo  si  avanzò  da  Fui> 
«tcnwaldo , per  ifbcrsdorf,  verso  la  gola  di  Geyersberg  , 
montagna  di  cui  s'insignorì  la  quarantatreesima  divisione, 
al  romando  di  Bonnet.  Gli  alleati  meuarouo  lilcontro  a co- 
stui il  generale  Bajewsky  con  i graualieti  russi,  e la  qua- 
rantatreesima divisione  dovette  retrocedere  sopra  Ebersdorf, 
non  avendo  permesso  le  difficoltose  strade  che  sì  menas- 
sero cannoni  sulla  Geyeisberg.  Kel  giorno  1 1,  essendo  ?<a- 
poleooe  rientralo  in  Dresda,  il  primo  corpo  rimase  a Nol- 
lendorf  ; il  quattordicesimo  occupò  le  alture  di  Borna,  in- 
nanzi a Lauenstein,  e le  gole  di  Fursteowulde  ed  Ebers- 
dorf ; il  secondo  passò  ad  Alleuberg  ; il  duca  di  Trevise, 
con  la  giovine  guardia  , si  pose  in  Pirna.  Il  principe  di 
Scbwarizenbcrg  dispose  le  sue  forze  così:  Il  corpo  russo- 
i:  1.1.  j-  dietro  al  ruscello  di  S<>- 


seiitlial  , c con  truppe  leggiere  a (ìraupeu  e Mariasckein; 
il  corpo  austriaco  tra  Toeplitz  e Duclis  , con  lo  gemi  di 
Klenau  a Marienbcrg,  sulla  strada  di  Freyberg. 

Napoleone  nel  lasciare,  il  giorno  6,  1' esercito  del  duca 
di  Taranto,  avevaio  rimasto  postato  innanzi  ad  Hochkircb, 
con  la  vanguardia  a Goerlitz,  e sussidialo  a dritta  dall'ot- 
tavo  corpo,  ritornato  da  Kabel  a Loebau.  Questo  rinforzo 
se  non  riparava  le  perdite  clic  aveva  soiferte  il  duca  di 
Taranto  nella  Silesia  , poteva  metterlo  almeno  nello  stato 
di  opporre  qualche  resistenza  all’esercito  di  Blucher.  Il 
terzo  , quinto , ottavo  ed  undicesimo  corpo  con  la  caval- 
leri^  di  Sebastiani,  formavano  ancora  un  totale  di  quasi  set- 
tanta mila  uoinini,e  Blucher  ne  aveva  circa  ottantamila.  Una 
delle  prime  regole  della  guerra  difensiva  è d’  infestare  il 
nemicò  per  mezzo  di  reiterati  attacchi  e di  ofièiislve  dimo- 
strazioni ; ma  il  duca  di  Taranto  ti  tenne  tranquillo  , e 
Blucher  argomentò  , da  tale  inopèrosilà  , che  Napoleone 
fosse  ripartito  con  le  truppe  che  avea  seco  condotto. 

Fin  dal  giorno  9 , il  corpo  di  Langeron  , la  cui  van- 
guardia costava  della  divisione  Saint-Priest,  passò  la  Neisse 
ad  Ostritz  , alPinsù  di  Goerlilzj  il  corpo  di  York  traghet- 


Sensel  , con  la  manca  a Ko- 
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tò  tra  e Gosrlitz  ; il  corp<f  di  Sackea  dorca  sboc- 

care da  quest'  ultimo  sito  quando  la  cavalleria  del  corpo 
di  Langeroo  avrebbe  circuita  'k  vanguardia  francese  che 
VI  era.  Questa  vanguardia  , avvertita  » tempo  del  passag* 
gio  del  nemico,  si  ritrasse  a Reicbenbacb  e di  là  a Hocb- 
kirch  y il  corpo  di  York  marcii  sopra  Reiclsenbach  segui- 
to da  quello  di  Sacken;  k vanguardia  di  Saint-Priest,  sus- 
sidiata da  tutto  il  corpo  di  Langeroo , attaccò  il  priticipe 
Pooiatosvski  , il  quale,  perdente  a Loebao,  si  ritrasse  sopra 
fleusladt.  La  divisioue  austriaca  di  Bubna,  ebe  crasi  avan- 
zata da  Gabel  a Zittaa»  raggiunse  P esercito  di  Blucher  in 
quello  stesso  giorno  , ed  il  grumo,  appresso  io,  il  duca  di 
Taranto  lasciò  la  posizione  cfae  occupava,  di  Uocbkircb  , 
ritraendosi  dietro  la  Spree  ; mentre’  la  vanguardia  nemica 
andò  ad  Hocbkicif  , il  quartier-generale  di  Blucber  passò 
a Herrnbutb , la  divisione  Boboa.  entrò  iu  linea.  Nel  gior- 
no II,  il  duca  di  Taranto  era  a Goedau  , avendo  appe- 
na una  vanguardia  sulla  Spree^  la  vanguardia  russa  di  Saiut- 
Priest,  sussidiala  dalla  dsvisione  Kapczewicz,  forzò  il  passo 
di  questo  fiume  a Postewicz,  la  divisione  Bobua  ai  dires- 
se sopra  Neustadt.  Nel  giorno  n,'  il  duce  di  Taranto  riur 
culò  sopra  Bischosfwerda  , l’bttavo  corpo^aodò  da  NrasUdt 
a Stolpe  , ed  in  Ia1  guisa  il  terzo.,  quinto  ed  undicesimo 
corpo  ritornarono,  alle  rive  della  Neisse,  ad  una  piccola  gior- 
nata da  Itresfia  , quasi  senza  aver  tratto  un  sol  colpo. 
La  battaglia  di  Juterbo^k  perduta  e la  ritirata  che  abbia- 
mo accennata  , tolsero  tulli  gli  ostacoli  che  si  erano,  lìao 
allora  opponi  alla  riunione  dei  tre  eserciti  alleali. 

Nel  giorno  i4  , il  gran-duca  di  Berg,  col  sesto  corpo  e 
la  cavalleria  di  Latour-Maubourg,  lii  mandato  a Grossenhayn, 
per  tutelare  I'  arrivo,  di  un  convoglio  di  ventimila  quiulali 
di  farina  ebe  risaliva  l’Elba.  Il  generale  Blucber,  ebe  si 
credette  minacciala  in  fianco  da  questa  motta,  menò  sulla 
sua  dritta  , a Kameuz,  il  corpo  del  generai  Sacken.  Il  du- 
ca di  Taranto  , nel  vedere  tale  disposizione  di  Blucber., 
lasciò  la*  posizione  di  Bischofswerda  e si  addusse  a Hartau. 
Nello  stesso  giorno,  il  principe  di  Schwartzenberg  fece  avan-  . 
zar  di  nuovo  la  sua  dietroguardia  sulla  strada  di  Dresda , 
afilli  di  attrarre  I’  attenzione  di  Napoleone  su  di  lui,  ed  im- 
pedire che  eieguUie  un  oioviou'Qto  decisivo  rotino  Blucber, 
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il  qnals  già  comuDÌcav#  con  l’ciercito  di  Boemia  per  An»~ 
(ig.  11  corpo  di  Wittgenstein  fu  diretto  sopra  Nolleudorf 
contro  al  primo  corpo  , ed  il  corpo  di  Colloredo  unita- 
mente alla  divisione  del  principe  Augusto  di  Prussia  anda- 
rono , l’uno  per  Breitenau  , l’ altro  per  Ebersdorf,  contro 
il  quattordicesimo  corpo.  La  divisione  Unmonceau,  attac- 
cata a Nollendorf , fu  costretta  a rinculare  sopra  Peler- 
swàld,  e di  là  ili  primo  corpo  si  ritrasse  a Berggiesbubel, 
mentre  il  quattordicesimo  corpo  ,<  detindalo  sujia  sinistra  , 
fu  pure  obbligato  ad  indietreggiare.  Nel  giorno  i5,  ÌSapoleone 
parti  da  Dresda  con  la  sua  guardia  , ed  addottosi  a Berg- 
giesbuhel , diresse  il  primo  corpo  con  una  divisione  del 
quattordicesimo  per  Beraun  contro  alla  dritta  del  corpo  di 
Wittgenstein,' il  quale  alla  sua  volta  dovette  ritrarsi  sopra 
Pelerswald  , con  una  vanguardia  alqiAnto  innanzi. 

Nella  mattina  del  giorno  i6,  il  principe  di  Scbivartzen- 
berg  teneva  ; il  corpo  di  Wittgenstein  a Peterswald^  la  di- 
zione Crenoeville  ad  Eicbwalde  sulla  strada  di  Ziuwald  ; 
quella  del  principe  Maurizio  di  Licbtenstein  a Ciostergra- 
beo  , più  a sinistra^  una  ..vanguardia  , agli  ordini  del  ge- 
nerale Longueville,  innanzi  Aussig,  snlla  strada  di  Eule  j 
il  corpo  di  Kleist  a Mariascheiu  , presso  Graupen;  i gra- 
natieri èd  i corazzieri  russi  a Sobocblebenj  le  guardie  rus- 
se ey  prussiane  innanzi  Koeplitz  ; il  corpo  di  Colloredo  a 
Kulm  , quello  di  Meerfeld,  che  aveva  surrogato  Cbasteler, 
ad  Aussig  ; quello  di  Giulay  a Brux  \ quello  di  Klenau 
sempre  a Marienberg^  i granatieri  con  una  divisione  di  co- 
razzieri a Ducbs  ;'ia  cavalleria  austriaca  di  riserva  a Bru.i. 
Alle  dodici  meridiane  , avendo  Napoleone  continuato  l’im- 
preso movimento  in  avanti,  il  corpo  di  Wittgenstein  riu- 
culò  sopra  Kulm;  la  divisione  Zietben  fu  postata  nelle  bar- 
ricate latte  tra  Tellnitz  e Knienitz  ; il  corpo-  di  Colloredo 
appoggiò  sulla  dritta  a Strisowitz  quello  di  Bulow  andò 
a Sicherten  innanzi  Toeplitz.  Napoleone  occupò  la  sera  le 
alture  di  Nollendorf. 

Nel  giorno  17  , la  divisione  Ziethen  fu  attaccata  dal  ge- 
nerale Mouton-Duvernet  con  la  quarantaduesima  divisione 
del  primo  corpo  , e spinta  sopra  Knlm,  dove  impegnatasi 
la  pugna  col  corpo  di  Wittgenstein  , i villaggi  di  Àrbesau  , 
Dilitsch  e Jonsdorf  fnron  guadagnati  dalle  truppe  di  Mau- 
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(on.  FaUmì  luogo  ad  no  vivo  trarre  di  cannoni , la  divi- 
•ione  Orpano,  della  cavalleria  della  guardia,  mediante  una 
bella  carica  li  iniignorì  di  una  batteria  austriaca;  ma  qua- 
si immediatamente  la  perdette*per  una.  controcarica  com- 
messa dalla  cavalleria  austriaca.  Mentre  che  il  combatti- 
mento ferveva  nella  pianura  di  Kulm,  il  corpo  di  Mcerfeld 
si  avanzava  da  Aussig  direttamente  sopra  Mollendorf,  per 
Postitz  e Troschig , e quello  di  Colloredo  si  adduceva  so- 
pra Koienitz  per  Neudoriel.  Colloredo  attaccò  virilmente 
prima  Arbesau  , e ne  provenne  die  una  brigata  «Iella  gio- 
vine guardia  , stata  cola  mandata  , corse  grave  pericolo, 
e perdette  tre  cannoni  con  circa  mille  prigionieri  , nel 
numero  dei  quali  il  generale  Kreutzer.  La  presa  di  Arbe- 
sau  fece  decidere  il  primo  corpo  a ritrarsi  , rinculando  so- 
pra Nollendorf  ; ma  l'attacco  die  Colloredo  diresse  contro 
Knienitz  fu  respinto  e la  notte  pose  fine  alla  pugna. 

Kel  giorno  i8  , Napoleone  , vedendo  la  impossibilitk  di  ' 
irrompere  con  menu  di  quarantamila  aomini  «opra  Toe- 
plitz  , in  mezzo  alle  grandi  masse  ebe  gli  alleati  vi  ave- 
vano riunite  , si  appigliò  al  partito  di  ritrarsi  sopra  Dres- 
da , per  cui  il  primo  corpo,  nello  stes^  giorno,  indietreg- 
giò sopra  Peterswald  , nel  giorno  si  pose  nel  campo 
.avanti  Berggiesbuhd  e la  guardia  entrò  a Dresda.  Dal  sua 
canto  il  principe  di  Scbwartzenberg,  non  trovando  le  forze 
alleale  molto  superiori  all’  esercito  francese  per  assumere 
1’  olTesa  , si  decise  ad  aspettare , per  un  Iato  , die  il  gene- 
rale Beningsen  lo  raggiungesse  con  sessanta  mila  uomini  da 
Lioewenberg  dov»  stava  il  giorno  , e dall’  altro,  che  la 
Baviera  , con  la  quale  il  governo  austriaco  era  in  negotia- 
ti  , si  fosse  dichiarata. 

Dopo  la  battaglia  di  Jnterbogk  <,  >1  principe  reale  di 
Svezia  avea  trasferito  il  suo  quartier-genérale  in  questa  cit- 
ik  , dove  rimase  per  cinque  giorni  , senza  dubbio  nell’  at- 
tenzione di  un  nuovo  tentativo  per  parte  del  prìncipe  della 
Moskowa.  Il  generale  Czerniszeff  teneva  Wiltenberga  inve- 
stila con  le  truppe  cosacebe  , ed  un  altro  corpo  di  truppe 
leggiere  osservava  Torgau.  Il  corpo  di  Taueuizicn  stara  ad 
Hertzberg , con  posti  lungo  l’ Elster  ad  Elsterwerda  , Ru- 
hland  e Senftenberg,  con  pattuglie  sopra  Hojerswerda.  Ne- 
gli li  tcUambre,  èieendo  il  principe  di  Svesta  andato  a. 
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Seyda  , Il  corpo  di  Czeruiszeff  passò  1'  Elba  , ed  occupò 
Des>au  e Coelbea.  Nel  giorno  >ia  , il  principe  recpssi  con 
le  truppe  svedesi  e le  rosse  a Coswig  , e nel  giorno  i5 
passò  a Zerbst , con  le  tnip^  svedesi  a Roslau  e le  russe 
ad  Acàen.  GittarOosi  dei  ponti  nei  detti  due  sili  , tutelan- 
dosi quello  di  Roslau  per  mezzo  di  opere  da  campagna  , 
e fortiGcaudosi  il  borgo  di  Acken  perchè  servisse  di  testa 
di  ponte.  Il  corpo  di'BuIow  stava  innanzi  Wilteuberga  ; 
quello  di  Tanentzien  teoevasj  ad  Hertzberg  ; Czeniiszeff 
spinse  partite  di  truppe  fino  a Querfurth  e Naumburgo.  Il 
generai  Bulow  fece  aprir  la  trincea  innanzi  Witlenberga  , 
il  generai  Uirscbfeld  guadagnò  i sobborghi , e nella  uotte 
del  o5  al  z6  cominciò  la  bombardata  , al  cui  favore  le 
truppe  prussiane  aprirono  la  prima  parallela^ 

Impertanlo  il  principe  della  Moskova  , che  aveva  ripas- 
sato l'Elba  a Torgau  , crasi  occupato  a riordinare  il  suo 
esercito.  Egli  disciolse  il  dodicesimo  corpo  • mandaudo  a 
Dresda  la  divisione  bavarese  che  vi  si  trovava , e riunite 
le  altre  truppe  alla  divisione  Guilleminot  passarono  al  quar- 
to corpo.  Nel  giorno  o5  , il  principe  si  mise  in  moto  col 
suo  esercito  ridotto  in  due  corpi,  si' avvicinò  ai  ponti  di 
Acken  e di  Roslau , e nel  giorno  37  era  ad  Oranlenbaum 
col  quarto  corpo  , mentre  il  settimo  si  recava  a Dessau. 
La  vanguardia  svedese , che  occupava  quest'  ultima  città  , 
rinculò  sulla  testa  di  ponte  , ed  un  battaglione  sassone  , 
appena  giunto  in  presenza  del  nemico  , disertò  a Worlitz 
con  anni  e Lagaglie.  11  giottw  seguente  le  truppe  svedesi 
eseguirono  sopra  Dessau  un  riconoscimento , il  quale  diede 
luogo  ad  una  leggiera  scaramuccia  ; e nel  giorno  29  il  prin- 
cipe della  Moskowa  ne  praticò  uno  da  Orauienbaum  >opra 
Roslau.  11  principe  di  Svezia  , non  volendo  tentare  il  pas- 
saggio dell’  Elba  prima  che  tutti  gli  eserciti  alleati  non  a- 
vesserò  ripigliata  la  offesa  , e da  un  altro  canto  1’  esercito 
del  principe  della  Moskowa  essendo  troppo  debole  per  cui 
nessuno  iiopreudimento  convenivagli  di  fare,  dalle  due  parli 
si  rimase  nella  inoperosità  su  quel  punto. 

Abbiamo  lasciato  l’ esercito  di  Blucher  a Bautzen  , con 
il  corpo  di  Sacken  io  avanti  sulla  dritta  per  ispeculare  lo 
mosse  del  gran-duca  di  Berg  a Grosseuhajn  ; ma  nel  gior- 
no 17  il  dello  esercito  teneva  le  seguenti  posizioni,  il  corpo 
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di  Sack«n  itava  ionauzi  Kamenz  , dove  aveva  una  van- 
guardia. I corpi  di  Langeron  e di  York  erano  a Baiitsen, 
con  le  vanguardie  a Burka  e Bischofswerda.  Il  generale 
Sainl-Priest  stava  a Putika  , a sinistra  di  Biscbofswerda  ; 
la  divisione  Kapcaewicz  si  teneva  a Neustadt  ; la  divisio- 
ne Bnbna  stanziava  più  a manca  a Barkersdorf.  Il  corpo 
di  Tauentzien  , destinato  a codgiungere  questo  esercito  , 
avea  ricevuto  ordine  di  awicinarsi  allo  stesso.  In  presenza 
di  BIncber  rimaneva  sempre  il  duca  di  Taranto,  accampak» 
ad  Hartau  coi  terzo  , quinto  ed  undicerimo  corpo , e tu- 
telato a dritta  , cioè  a Stolpen  , dall’  ottavo. 

Nel  giorno  in  , il  gran-dùca  di  Berg  fece  stuccare  i 
posti  avanzati  d^el  corpo  di  Tauentzien  e li  cacciò  da  Muhl- 
berg  e da  Liebenwerda.  Nel  giorno  i8,  Tauentzien  si  po- 
se io  moto  , e la  vanguardia  , al  comando  di  Dobschutz, 
cacciò  alla  sua  volu  da  Mublberg  il  reggimento  di  caval- 
leria francese  della  divisione  Castex  cbe  vi  era.  Nel  gior- 
no 19  , questo  reggimento  , attaccato  a Borak  , un  poco 
innanzi  Mublberg,  dalle  truppe  di  Dobscbutz  e Jlowaiskv, 
perdette  circa  cento  prigiooieri  , tra  quali  il  colonnello 
Talleyrand-Perigord.  - Nello  ttcHo  giorno , Tauentzien  si 
addusse  col  suo  corpo  ad  Elsterwerda,  ciò  cÌk  obbligò  la 
vanguardia  che  il  gran-duca  di  Berg  teneva  a Stoltzenhayn 
a rinculare  sopra  Grossenhajn. 

Impertanto  Napoleone  risolvette  di  fare  un  nuovo  ten- 
tativo contro  filucber , sia  per  obbligarlo  a combattere  , 
sia  per  allontanarlo  un’  altra  volta  da  Dresda.  Egli  quin- 
di , recatosi  ad  HarUu'-il  giorno  ii , pose  in  molo  il  ter- 
zo , quinto  ed  undicesimo  corpo.  La  vaognardia  di  Rud- 
. zewicz  fu  attaccàU  a Biscbofswerda  e costretU  a ritrarsi 
a traverso  la  foresta  fìuo  a Goedau,  avendo  perduto  circa 
trecento  uomini.  Giunto  Napoleone  a questo  punto,  nel  gior- 
no s3  , si  fermò  in  presenza  dell’esercito  di  Blucber  , il 
quale  teneva  la  posizione  di  Baulzen.  Il  corpo  di  Sacken 
si  avvicinava  in  i(ueslo  tempo  di  fianco  per  Burka , e mi- 
nacciava la  cbiniinicazioue  di  Biscbofswerda.  Non  potendo 
accettare  una  battaglia  in  «quella  posizione,  Napoleone  fece 
rinculare , nel  giorno  24  i * corpi  del  duca  di  Taran- 
to , e li  concentrò  a Weisig  , due  leghe  iimanzi  Dresda. 
L’ ottavo  corpo  ripassò  l' Elba  ; il  gran-duca  di  Berg  ri- 
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mase  a Grosseabajin  ; il  s«su>  corpo  racoisi  a MeUaeo  per 
coftodire  il  passaggio  dell’  Elba  ; il  quattordicesimo  stava 
a Pirna  e Borna  ^ il  primo  teùevasi  a Berggiesbabel  ^ il 
secondo  fu  posto  a Freyborg,  per  osservare  le  mosse  dei 
generale  Klenau  ^ la  coi  vaugnardia , agli  ordini  del  ge- 
nerale Mobr  , sboccava  per  Marienberg.  Le  vanguardie  di 
Blucber  si  avanzarono  il  giorno  a5  ; un  ponte  venne  sta- 
bilito a Schandau  sull’  Elba,  per  mantenere  le  comunica- 
zioni con  l’ esercito  di  Boemia  ; ma  1'  esercito  di  Silesia 
rimase  a Bautzen  ed  a Kamenz. 

Negli  ultimi  quindici  giorni  di  settembre  gli  alleati  ave- 
vano inondata  la  Sassonia  di  partigiani.  Oltre  alle  troppe 
cosaccbe  di  CzerniszelT , giunte- al  di  Ut  dalla  Saale  , il 
generale  Thielemann  , disertore  dal  'servizio  di  Sassonia  , 
stava  alle  spalle  di  Lipsia  , ed  il  colonnello  austriaco  Mena- 
dorf  erasi  cacciato  sulla  comunicazione  da  Dresda  e da 
Torgau  a Lipsia.  Napoleone,  ad  oggetto  di  affidare  le  spal- 
le del  suo  esercito , distaccò  sopra  Lipsia  la  divisione  di 
corazzieri  della  guardia  di  Lefebvre-Desnouettes  , il  quale 
riunì  .a  luì  le  truppe  che  il  generale  Margaron  teneva  per 
la  difesa  della  piazza , e che  consistevano  in  alcuni  batta- 
glioni di  marcia  ed  in  alcuni  squadroni  dei  depositi  di  ca- 
valleria , per  cui  il  dorpo  di  Lefebvre-Desnouettes  poteva 
ascendere  in  tutto  a quattromila  uomini.  Fin  dal  giorno 
, la  strada  da  Dresda  a Chemnitz  era  stata  recisa  dalla 
brigata  austriaca  di  Scheitber,  il  quale  aveva  presi  in  Frey- 
berg  circa  quattrocento  usseri  westfaliani  ed  il  generai 
Bruno.  Questa  mossa  unitamente  alle  dimostrazioni  alle 
quali  diede  luogo  il  generale  Klenau  , obbligsrooo  Napo- 
leone a mandare  il  secondo  corpo  a Freyberg,  come  ab- 
biamo veduto.  Negli  1 1 settembre , Thielemann  , stando 
a Weissenfels  , attaccò  inutilmente  un  convoglio  ebe  reca- 
vasi a Lipsia,  poscia  s’insignorì  di  Nauraburgo,  e di  là 
marciò  sopra  Mersbnrgo  , la  cui  piccola  gueruigione  di 
cinquecento  nomini  capitolò  il  giorno  i8.  Il  generai  Le- 
febvre-Desnonetles  raggiunse  Thielemann  nel  giorno  >4 
presso  Mersbnrgo,  lo  sconOsse  , gli  tolse  i prigionieri,  gli 
fece  {Mordere  circa  cinquecento  uomini , ed  obbligollo  a ri- 
trarsi sopra  Zwickau  per  Zehz  , ed  egli  si  addusse  ad  Al- 
tenburgo.  Il  capo  delle  truf pe-cosacche , Platow  , era_,ar- 
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iivalu  a Ciieiuaiu  cou  un  corpo  di  fanteria  e di  cuvall^ia 
auUriaclie , olire*  alle  «uè  genti  , e nel  giorno  28  marciò 
sopra  Altenburgo,  dove  venuto  ad  aspri.ssimo  conflitto  con 
le  truppe  di  Lefebvre>Desnouettes , obbligolle  a rinculare 
sopra  Zeilz.  Il  corpo  francese  indietreggiava  a scaglioni  ed 
in  buon  ordine  , quando  sopraggiunse  Tbieiemann , lo  at> 
laccò  e lo  costrinse  a pigliar  lè  vie  di  Weisseofels,  aven» 
do  perduto  circa  cinquecento  prigionieri. 

In  questo  tempo  , il  principe  reale  di  Svezia, .distaccò 
sopra  Gassel  tremila  cavalli,  alla  guida  del  generale  Czer- 
niszelT,  il  quale  parli  da  Eisleben  il  giorno  o5  , e nella 
notte  del  27  al  28  aarivò  innanzi  alla  detta  città  , costrin- 
gendo un  battaglione  di  fanteria,  nel  quale  si  avvenne,  a 
rientrare  nelle  mura , con  perdita  dì  alcuni  uomini.  Le 
stesse  intelligenze  die  avevano  fatto  decidere  il  principe 
reale  di  Svezia  a'  teolare  una  tale  spedizione  destarono 
nella  campagna  una  insurrezione  , i cui  sintomi  già  si  no- 
tavano nella  città  , per  cui  il  re  parti  nella  mattina  del 
giorno  28 , ed  il  generale  Allix  rimase  alla  difesa  di  Gas- 
sei  con  due: battaglioni.  Ijld  giorno  29  , il  generale  Allix 
fu  raggiunto  dal  generale  San^t  , il  quale,  menava  talque 
compagnie  di  fanti  e di  cavalli  unitamente  ad  alquanti  can- 
noni. Mei  giorno  3o  , il  generai  Gzerniszeff  fece  attaccare 
la  città,  al  die  i detenuti  delle  prigioni  della  casa  di  for- 
za , messi  in  libertà  nella  citUi  nuova  dal  nemico,  si  spar- 
sero nella  città  vecchia  assieme  agli  sludenti  deU’università, 
i (]uali  accrebbero  il  numero  dei  rivoltaosi.  La  ribellione 
si  sparse  nelle  strade  , le  truppe  rimaste  pel  buon  ordine 
furono  disarmate  , ed  i generali  Allix  e Sandt  corsero  pe- 
ricolo di  essere  assaspnati.  Una  delle  porle  della  città  es- 
sendo stata  aperta  agli  alleati , il  generale  Allix  fu  co- 
stretto a capitolare  , dimandò  di  uscire  eoo  armi  e baga- 
glie  , ciò  che  gii  venne  concesso. 

Il  generai  Gzerniszeir  entrò  nello  stesso  giorno  a Gassel, 
dove  proclamò  lo  scioglimento  del  regno  di  VVestfaUa  , e 
mise  io  ordine  la  ribellione  per  mezzo  di  due  alti  , i quali 
non  riceveranuo  da  noi  alcuna  appiiiitaziouc  , nè  saranno 
messi  in  paragone  con  la  fede  dei  trattali  precedenti  e col 
dritto  pubblico , perchè  il  lettore  vi  supplirà  da  se  stesso. 
Mei  giorno  3 ottobre , il  generai  Gzerniszdf,  avendo  saputo 
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che  »i  avaniavauo  4*^lle  truppe  francasi , parla  da  CasseT , 
menando  seco  gli  oggetti  dell’  arsenale , quelli  dei  depositi 
civili  , le  casse  pubbliche  , i cavalli  con  le  carrozze  dei 
privati  , il  prefetto  , al  sindaco  ed  il  direttore  della  posta, 
mentre  le  sue  truppe  cosapche  andavano  cariche  del  bot- 
tino fatto  nel  saccheggio. 

Dopo  un  inutile  tentativo  per  costringere  il  generai  Blu- 
cber  ad  una  battaglia  , il  grande  esercito  francese  si  man- 
tenne tranquillo  ne’  contorni  di  Dresda.  Napoleone  vedev.i 
avvicinarsi  il  momento  decisivo  , nel  qu«le  tutti  gli  eser- 
citi alleati  riuniti  tenderebbero  il  passaggio  dell’  Elba  per 
minacciarlo  in  Dresda,  con  forze  superiori  alle  sue  di  più 
di  duecentomila  nomini.  In  tale  arduo  momento  , Napo- 
leone prese  la  risoluzione  di  congiungere  insieme  tutte  la 
truppe  apparecchiate  che  teneva  al  di  là  dal  Reno,  e ve- 
dremo appresso  con  quale  divisamenio  appigliossi  a tale 
partito.  Il  corpo  del  duca  di  Castiglione  , ridotto  alla  ciu- 
quantunesima  e cinquantaduesima  divisione  di  fanti  ed  alla 
quinta  di  cavalli  , in  tutto  sedicimila  uomini  , ebbe  ordi- 
ne di  lasciare  Wurtzburgo  e di  avanzarsi  lopra  Jeua.  Si 
è voluto  biasimare  Napoleone  por  aver  richiamalo  questo 
corpo , perchè  la  ritirata  dello  stesso  produsse  la  difialla 
della  Baviera  , secondo  si  asserisce  ; ma  riflettendosi  pec 
poco  allo  stalo  delle  bisogne,  sarà  il  biasima  rimosso  c di- 
strutta  un’asserzione  priva  di  qualunque  foudaineiilo.  Lo 
mutazione  di  politica  della  Baviera , non  meno  che  di  tutti 

5 li  altri  Stali  dell’  Allemagna  , fu  1’  immediato  risultato 
ella  diflalta  dell'  Austria  , la  quale , ripi^iale  le  ostilità  , 
premurose  pratiche  diresse  a lutti  i principi  della  couledera- 
zione.  Alle  pratiche  tennero  dietro  operosi  negoziali  , ed 
al  cader  di  settembre , le  basi  di  on  trattato  di  alleanza  , 
tra  l’Austria  e la  Baviera,  il  quale  fu  soltuscritlo  nel  6 
di  ottobre  , erano  già  stabilite.  La  presenza  di  un  corpo 
di  sedicimila  uomini  a Wurtzburgo  , non  poteva  nè  arre- 
stare nc  impedire  la  congiunzione  dei  corju  del  generalo 
de-Wrede  e del  principe  di  Rcuss  , destinati  ad  operare 
insieme.  Il  duca  ni  Castiglione  , non  in  grado  di  resistere 
all’  urto  di  ciuquaiitacinque  mila  uomini,  i quali  erano  in 
procinto  di  lasciare  1’  lun  , sarebbesi  trovalo  iu  grave  re- 
pentaglio. Per  tale  cousiderazioue  valeva  dunque  oieglb 
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«vvJcinare  il  corpo  del  dura  di  Cattìglione  e «rTktene  pet 
tutelare  Lipsia  di  fianco,  ciò  che  faceva  mettendolo  a JenÉ. 

Quanto  all' altro  rimprovero  diretto  a Napoleone  tal 
prolungalo  di  Ini  aoggiorno  a Dresda , ci  conleoleremp  <H 
riferire  ciò  clie  dice  , giudiziosissimamente  a tal  riguardo^ 
I’  autore  russo  del  quadro  della  campagna  di  autunno  del 
i8i3.  a Egli  dovette  , per  contrario  , rimanere  a Dresda 
)>  il  più  lungamente  possibile,  perchè  toltele  cagioni  mi- 
r>  litari  e politiche  si  riunivano  per* obbligarlo  a sostenerti 
» sull’Elba  ....  L’abbandono  di 'Dresda  decideva  ( bi- 
» sognava  dipé  , davi  il  segnale  ) della  diffaita  dei  prin- 
)>  cipi  della  confederazione  del  Reno , e facoitava  tutti  gli 
» eserciti  degli  alleati  a riunirsi  sulla  manca  dell’  Elba  , 
)i  dal  quale  funesto  risultalo  nessuna  propizia  eveniualitk 
» a lui  rimaneva.  All’  opposto  , continuando  a stare  snl- 
M r Elba  , teneva  un  punto  centrale , il  ^uale  mozzava  le 
» dirette  comunicazioni  dei  diversi  eserciti  alleati  , e gli 
» porgeva  il  mezzo  di  trar  partito  dalle  loro  false  mosse 
» conciertate  per  batterli  disgiuntamente  ».  >! 

Non  possiamo  iinpettanto  dividere  T, opinione  dell’auto- 
re russo  allorché  pretende  che  Napoleone  avrebbe  dovuto 
riunire  le  sue  for«e>  per  dar  sopra  all’esercito  di  Boemia 
ed  impedire  la  congiunzione  > di  quello ''di  Beningscn.  In 
primo  luogo , il  calcolo  delle  forze  disponibili  a tale  ope- 
razione ne  rimuove  la  possibilità  , perchè  non  conveniva 
toglier  truppe  al  principe  della  Moskosra , ed  il  duca  di 
Taranto  rimanava  inabilitato  a sostenerti  innanzi  Dresda 
senza  1’  ottavo  corpo  ^ ed  in  secondo  luogo  bisognava  la- 
sciare il  gran-dnca  di  Berg  a Grostenhayn  e Meissen  col 
sesto  corpo  e eoa  la  cavalleria  dì  Latour-Maubourg , ad 
oggetto  di  mantenere  la  comunicazione  col  principe  della 
Moslowa.  Napoleone  poteva  dunque  operare  solo  col  pri- 
mo, secondo  e quattordicesimo  corpo,  con  la  guardia  e col 
quarto  corpo  di  cavalleria , vai  dire  con  circa  oltautamila 
uomini.  Se  tali  forze  bastavano  a difender  Dresda  , non 
valevano  ad  ingolfarti  in  nna  gola  , cnstodita  io  t»ta  da 
centottania  mila  nomini,  e dove  sarebber  rimaste  mozzate 
ed  invilappafè  te  fossero  state  battute,  riproducendosi  cosi 
il  gran  fallo  commesso  dal  generale  Vandamme.  Del  resto, 

1’  esercito  di  Beningsen  marciò'  nella  direzione  di  quello 
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di  Silesia  fìuo  ad  Oslriu  presso  Corri Kz  ; oel  ii  settembre 
appoggiò  sopra  Gabej  ; nel  a6  passò  l’Elba  a Leutmeritz , 
per  cui  essendo  incerto  Napoleone,  fino  al  giorno  at  , se 
questo  esercito  dovesse,  raggiungere  lilucber  non  poteva 
sguernire  Dresda  -,  e dopo  il  giorno  ai  era  troppo  tardi  se 
avesse  voluto  farlo. 

Nel  aa  settembre , U cavelleria  e P artiglieria  di  riserva 
russe,  dell’esercito  di  liocmia,  presera stanza  alle  spalle  del- 
la linea  , per  la  l'aciltà  dei  foraggi.  Il  principe  di  Schwart- 
zenborg  aspettava  sempre  l’arrivo  del  generale  Beningsen, 

fiercbè  allora  voleva  assumere  la  ollàsa,  facendo  traghettar 
’ Elba  al  principe  di  Svezia  a Blucber.  Prima  di  pas- 
sare alla  quarta  epoca  della  campagna  , è mestieri  render 
conto  delle  operazioni  che  ebbero  luogo  sull'  Elba  inferio- 
re dopo  il  ritorno  alle  ostilità. 

Nel  giorno  i8  , il  principe  di  EckmuhI  lasciò  gli  ac- 
cantonamenti di  Amburgo  o si  addusse  sopra  Lauenhurgo. 
1 trinceramenti  rizzati  dal  nemico  su  quel  punto  eran  di- 
fesi da  due  battaglioni  del  corpo  franco  di  Lulsow  stalo 
riordinato.  11  principe  di  Messe  riunì  nel' dello  giorno  la 
divisione  danese  a Sjck , sulla  strada  da  Amburgo  a Lu- 
becca.  Nel  giorno  19  , il  principe  di  Eckrauhi  fece  attac- 
care , da  un  battaglione  del  trentesimo  reggimento  della 
divisione  Pecheux,  i trinceramenti  di  Laueuburgo,  i quali 
furono  guadagnati  senza  incontrar  resistenza.  Da  Lauen* 
bnrgo  il  principe  di  Eckmubl  si  diresse  sopra  Boilzenbur- 
go  , distaccando  una  mano  di  truppe  per  seguire  il  corpo 
franco  di  Lutzow  ed  i Cosacchi  di  Tetteuborn , i quali  si 
ritrassero  sopra  Wellabn.  assieme  ad  un  battaglione  prus- 
siano. Nel  giorno  ao  , il  generale  Tellenborn  fu  attaccato 
su  questo  punto  e ribaltato  verso  Zarrentiu  , donde  rag- 
giunse il  generale  Vegesac(t,  Nello  stesso  giorno , il  prin- 
cipe di  Eckmnhl , avendosi  recato  in  potere  il  ponte  di 
Zarensdorf , prese  la  strada  di  VViltenbnrgo  , mozzando 
così  1’  esercito  di  Walraoden  , troppo  disgregato  sulla  li- 
nea dell’uiriiiistizio.  Walraoden  si  ritrasse  con  la  sua  ala 
vinislra  per  la  strada  di  Lubthen  fiuo  a Ludwigslust  e 
Grabow  , e Vegesack  andò  con  l’alar  drilta'a  Grewismu- 
hlrn.  Il  principe  di  EckmuhI  proseguì  la  sua  mossa  , e 
laggiuiito,  il  giorno  za,  dai  Daur.si  , prese  silo,  nel  giorno 


DigH.--- 


su  gl:  avvenimenti  militari  i»i 

I a3,  a Wiltenburgo  , e iwl  giorno  a4  recosii  a Scliwèriu  , 

I rimanendo  la  brigata  Angoult  a Laueuburgo  e Boitzen- 
btirgo.  Nel  giorno  a5  , la  divisione  Lojson  fu  distaccala 
I sopra  Wismar  per  mozzare  Vegesack  , il  quale  , benché 
I precipitasse  la  ritirata,  pure  fu  raggiunto  ed  inseguite  fino 
a Rosiock.  Il  generale  Loyson’  rimase  a Wismar  ed  il  prin- 
I cipe  di  Eckmulil  non  si  mosse  da  Schwerin.  £ difficile  spie- 
gare la  inoperosità  di  quest'  ultimo  , purché  non  si  am- 
I metta  che  ebbe  1’  ordine  di  avanzare  quando  gli  giungeva 
I la  notizia  di  esser  arrivata  la  spedizione  del  duca  dì  Ileg- 

I gio  sopra  Berlino.  f*a're'  intanto  che,  anche  in  tal  caso,  po- 
I lesse  spingere  il  generai  Walmoden  più  lontano  ,*e  minac- 
I ciarc  più  asseveraotcmenle  le  mosse  del  principe  di  Svezia. 

I I Danesi  bastavano  a contenere  Vegesack  ed  a'  tenersi  in 
comunicazione  con  lui  , mentre  la  spedizione  del  principe 
di  Eckmubr  non  altro  era  che  una  incursione  , la  quale 
non  poteva  avere  alcun  risultato. 

Nel  a settembre , senza  dubbio  dopo  la  notizia  del  com- 
I battimento  di  Gross-Beeren  , il  principe  di  EckmuhI  ritirò 
I la  divisione  Loyson  da  Wismar,  ed  egli  stesso  lasciò  Sch- 
werin , rinculando  sopra  Schoenberg.  Colà  , i Danesi  si 
I diressero  sopra  Oldeslohe  , dove  presero  sito  , rimanendo 
I una  guernigione  a Lubecca  , e la  divisione  francese  si  Sta- 
bil'i  dietro  ai  trinceramenti  rizzati  sulla  Stecknitz  verso 
' Ratzeburgo.  I nemici  ritornarono  su  i loro  passi,  andando 
j il  generai  Walmoden  a Schwerin  , ed  il  generale  Vegesack 
a Grevismuhlen.  Avvertito  il  primo  della  debolezza  dei 
' mezzi  di  difesa  del  principe  di  EckmuhI  , levò  in  massa 
ventimila  uomini  nei  Alecklenburgo  e nella  Pomerania  sve- 
' dese.  Dopo  ciò  Walmoden  spinse  partite  alla  sinistra  del- 
' r Elba  , per  infestare  le  comunicazioni  da  Amburgo  a Mag- 
' deburgo. 

Un  dispaccio  intercettato  da  una  delle  bande  lo  pose  a 
giorno  che  il  principe  di  EckmuhI  avea  distaccato  da  Am- 
burgo il  generai  Peebeux  , con  l’ ordine  di  esplorare  la 
manca  riva  dell’  Elba  fino  a Magdebnrgo,  con  cinque  bat- 
taglioni di  fanti , sei  cannoni  ed  ottanta  cavallL  In  conse- 
guenza Walmoden , rimanendo  il  corpo  di  Vegesack  ad 
osservare  il  principe  di  EckmuhI  , recossi  con  circa  sedi- 
cimila  uomini  a Domita  , dove  avea  fatto  gittare  un  pon- 
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te.  Nel  i6  settembre  , il  generale  Tettenbom , postato  di 
Dannenberg  verso  Luneburgo , avendo  incontrato  il  gene* 
rale  Pecbeux  a Corde  , a mezza  via  da  Dablenburgo,  sag- 
giò di  attrarlo  in*  un  agguato,  ma  Pecbeux  ferinossi  e pre- 
se sito  con  le  ali  appoggiale  ai  villaggi  di  Oldendon  ed 
£icbdorf,  al  che  WaJmoden  ai  dispose  all*  attacco.  11  ge; 
nerale  svedese  Ahrenschild  ebbe  il  carico  , con  circa  sei- 
mila fanti  della  legione  russo-alemanna,  di  circuire  la  dritta 
del  corpo  francese , il  generale  Doernberg  fu  precettato , 
con  la  sua  cavalleria , di  assalire  la  manca  , ed  il  geoeril 
.IValmoden  riserbossi , con  le  rimanenti  truppe , di  sost^ 
nere  l’assalto  di  fronte  del  generale  Tettenbom.  Impana- 
tasi la  zuffa  a mezzogiorno,  l' artiglieria  francese  fu  io  bre- 
ve smontata  , ma  i battaglioni  sostennero  l’ arto  della  fan- 
teria e della  cavalleria  nemiche  col  più  gran  valore.  Av- 
viluppato intanto  da  tutti  i iati,  il  generale  Pecbeux  si  ri- 
trasse in  -quadrato , facendo  fronte  a qualunque  carica,  e 
si  apri  una  via  con  circa  duemila  cinquecento  uomiui.  Egli 
rimase'  sul  campo  di  battaglia  i cannoni  smontati  e cinque- 
cento spenti  e feriti , numerandosi  tra  i secondi  il  generale 
Miazinsky,  il  quale  cadde  prigioniero.  Gli  alleati  perdet- 
tero circa  ottocento  uomini , e nel  giorno  i8  Walmoden , 
traghettata  di  nuovo  l’ Elba  , ripigliò  le  antiche  sue  po«- 
zioni. 


Digilized  by  Coogle 


su  GLI  AVVENIMENTI  MILITARI 


193 


CAPITOLO  V. 

Quarta  epoca*  della  campagna  del  l8t3.  — Avvenimenti 
dal  ottobre  sino  ai  io  dicembre-  * 

Aìriaho',  gik  detto  cTe  il  principe  d^  Scbwartzenberg 
aipeltava  la  riunione  deli’  esercito  di  Beningsen  per  co- 
minciare le  sue . operazioni  offensive.  Questa  detenni  nazio- 
ne ,non  area  potuto  sfuggire  a Napoleone  ,.ed  è in  tal  mo- 
do che  si  spiega  la  inoperosità  dell’  esercito  di  Boemia. 
Siffatto  momeuto  , il  quale  si  avvicinava  , menava  seco 
l'ardua  epoca  che  a/idava  « decidere,  o i vantaggi  della 
campagna,  o i disastri  della  stessa.  Dopo  qtiaranta<7in(|ue 
giorni  di  una  saggia  lotta , Napoleone  vedeva  finalmente  i 
tre  eserciti  degli  alleati  riuniti  quasi  in  semicerobio  in- 
torno a lai.  O bisognava  impedire  che  dee  di  essi  passas- 
sero l’Elba,,  o conveniva  rinculare,  senza  aver  quasi  la 
speranza  di  fermarsi , prima  di  arrivare  alle  rive  del  Reno. 

Qui  poà  torpare  a proposito  lo  esaminare  fino  a qual 
punto  « fondato  il  rimprovero  cbe  si  fa  a Napoleone  di 
non  aver  rinculato  il  sup  esercito  dietro  il  Reno  , appena 
non  gli  rimase  più  dubbio  sulla  diffalta  dell’  Austria.  La 
quistione  si  presenta  sotto  due  aspetti , l’uno  politico,  l'al- 
tro militare,  e quanto  al  primo  potrebbesi  forse  giustificar 
Napoleone  mercè  la  ragione  stessa  prodotta  per  condan- 
nare ]’  ostinazione  con  cni  avea  mantenuta  la  guerra  in 
Alemagoa  , cioè  il  pericolo  nel  quale  il  successivo  abban- 
dono degli  Stali  della  coofederazione  del  Reno  colloche- 
rebbe il  suo  esercito.  Egli  è certo,  e nessuno  potrà  ne- 
garlo, che  rAustria,  fin  dal  principio  del  i Si 3,  desidero- 
sa di  riacquistare  il  protettorato  dell'  Alemagua  , che  la 
Francia  le  avea  più  volte  disputato , e che,’  Napoleone  le 
avea  strappato  , negoziava  per  it^grre  ad  abbracciar  la  sua 
causa  i sovrani  ^^leati  con  la  Francia.  Ma  non  era  forse 
egualmente  dimostrato  cbe  questi  sovrani  sarebbero  piut- 
tosto trasportati  dalla  massa  che  insorgeva  contro  l’ intpe- 
ro  francese  che  spimi  dalla  propria  loro  impulsione?  Qua-  - 
lunque  fossero  le  molle  cbe  ‘agilav^no  gli  animi  e 
VoL,  xxix.  i3 
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ravaiio  ie  vie  ad  un  generale  armamento  contro  i Fran- 
cesi , questo  niiAaccioso  moto  non  era  senza  rimedio.  Non 
solamente  la  vittoria  lo  avrebbe  incatenato  , ma  i capi  e 
gli  agenti  del  Tugend-bnnd  erano  stali  obbligali  a covrire 
i loro  progetti  con  pretesti  , che  concessioni  fatte  allo 
spirito  puLbIico  ed  all’  interesse  nazionale  itoievano  distrug- 
gere. Col  ritirarci  dietro  al  Reno'^  si  rendeva  evidente  che 
1’  Alemagna  avrebbe  certamente  seguito  il  torrente  die  sta- 
va per  ioondarla  ; ed  altronde  con  qual  mira  politica  la 
Francia  avrebbe  dovuto  circoscriversi  nei  limili  del  Reno? 
Forse  per  la  pace?  ma  le  condizioni  ne  erano  stale  per 
avventura  proposte  ? se  ne  era  stabilita  mai  alcuna  base  al 
congresso  di  Praga  , sia  a borea,  sia  per  iscritto?  £ indu- 
bitato che  se  la  pace  avesse  pdtuto  esser  comprata  mercè 
il  sagrificio  delle  conquiste  fatte  dall’  impero  trancese  nel 
i8q2  , Napoleone  doveva  per  moderazione , dalla  quale 
non  mai  impunemente  si  trascende , e per  finu-rrsse  stesso 
della  Francia  , fare  tal  sacrifìcio  senza  esitanza.  Non  vi  ha 
un  Francese  , amante  della  patria,  ohe  avesse  mostrata  di- 
spiacenza perdendo  i dipartimenti  anseatici,  quelli  dell’Ita- 
lia , od  anche  il  regno  di  Westfalia  -,  ma  era  forse  dimo- 
strato che  l’alleanza  si  contenterebbe  di  tal  volontario  ab- 
bandono , e cLe  ì palli  dei  trattali  di  Luoeville  e di  A- 
miens  sarebbero  rispettali?  In  questo  caso  Napoleone  non 
poteva  , senza  rendersi  colpevole  di  tradimento  , consenti- 
re allb  smembramento  dì  un  impero  che  non  aveva  egli 
solo  fondato. 

Presentata  la  quislione  sotto  1’  aspetto  militare  essa  me- 
na ad  un  simile  scioglimento.  Appoggiando  l'eseroito  fran- 
cese al  Reno  , fin  dal  mese  di  luglio  , non  cade  dubbio 
che  si  nssicuravauo  allo  stesso  grimmensi  mezzi  della  Fran- 
cia. L’esito  ba  intanto  provalo  che  gli  alleali  avevano  in 
mente  di  fare. alla  Francia  una  guerra  nazionale,  sussi- 
diando*'la  lóro  invasione  con  le  intere  masse  delle  popo- 
lazioni delle  quali  disponevano.  Dovevasi  dunque  opporre 
una  guerra  nazionale,  la  quale  san  bbe  «tata  al  certo  glo- 
riosa e decisiva  , non  essendo  sperabile  di  vìncere  od  al- 
manco di  resistere  ad  una  massa  di  trenta  milioni  di  uomi- 
ni , uniti  sotto  i)ua  sola  bandiera  , e quando  gl'  interessi 
del  sovrano  sono  fusi  negl'  ftiteressi  nazionali.  Napoleone 
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tion  voleva  rendere  la  guerra  nazionale,  *i  perchè  lo  spi- 
rilo pubblico  tendeva  a separarsi  dalle  regole  del  suo  go- 
verno , si  perche  le  regole  stesse  vi  si  opponevano.  Le 
guerre  nazionali  non  tornano  per  le  mille  favorevoli  ai 
governi  assoluti  ; avvegnaché , dando  ai  pòpoli  la  misura 
della  propria  forza  , insegnano  loro  come  possono  ricon* 
quistarc  i rispettivi  dritti.  Ridotto  alla  guerra  puramente 
militare  , Napoleone  doveva  rimanere  a Dresda  , come  ab* 
biamo  dimostrato  , e la  lotta  che  da  un  mele  vi  sostene- 
va , dopo  la  battaglia  di  Juterbogk  , praova  che  se  i suoi 
luogotenenti  non  si  fossero  lasciati  battere  tre  volte  , vi  si 
sarebbe  sostenuto  fino  alP  inverno.  Ed  allora  qnale  sareb- 
be stato  il  risultalo?  Pervenuto  alPardua  epoca  nella  quale 
la  sorte  della  campagna  aveva  a decidersi , pensò  di  porre 
a numero  i suoi  eserciti  per  la  campagna  che  doveva  se- 

Suke.  Nel  ^ ottobre , un  senato-consulto  decretò  la  leva 
i duecento  ottanta  mila  descritti  , cioè  : centoventi  mila 
delle  classi  del  i8i4  ed  anni  precedenti , e centosessanta 
mila  della  descrizione  del  i8i5.  Questo  senafe-consulto  fu 
proposto  in  nna  assemblea , presèduta  dall' Imperatrice  re- 
gnante la  qnale  prtAunziò  un  discorso  tanto  notevole  che 
merita  di  esser  posto  sotto  gli  occhi  dei  lettori  (i). 

Ecco  qual’  era  la  positura  degli  esercRi  militanti  al  ca- 
der di  Settembre.  Napoleone  ten^a  a Dresda  e nei  campi 
di  Weissig  e di  Pirna  , la  guardia , il  primo,  terzo,  quin- 
to , undicesimo  e quattordicesimo  corpo  , ed  il  secondo  e 
quarto  di  cavalleria.  Il  secondo  corpo  stava  a Frejberg. 
Il  gran-duca  di  Berg , col  sèsto  e col  primo  di  cavalle- 
ria , stanziava  a Meisseii  e Grossenhayn.  Il  principe  della 
Moskowa , col  quarto  e settimo,  era  nei  contorni  ai  Des- 
sau.  Il  principe  Fonia lowsky  , con  P ottavo  e' la  cavalle- 
ria leggiera  di  Lefebvre-Desnouettes , occupava  Penig  ed 
Altenburgo.  J1  terzo  corpo  di  cavalleria  stava  a Lipsia,  li 
duca  di  Castiglione  , col  suo  corpo  ed  il  quinto  di  caval- 
leria, si  avvicinava  a Jena. 

Il  principe  di  Schwarizcnberg , con  l’ esercito  di  Boe- 
mia, continuava,  a stare  tra  Aussig  e Brux,  e col  corpo  di 

(i)  Pocunenti  giusti&catìn,  K®  XSlll. 
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fLlenau  verso  alle  gole  di  Cheoioilz.  Il  generai  Blucher  , 
con  l’esercito  di  Silesia  , era  a Bautzen  , Kameiis  e Bi- 
scbofswerda  , coogiuoto  all’  esercito  di  Boemia  per  mezzo 
della  divisione  Bubna  stanziata  a Stolpen  , ed  all’esercito 
del  Settentrione  mediante  il  corpo  di  Taueiitzien  die  si  te- 
neva ad  EUlerwerda.  Il  princi^  reale  di  Svezia,  con  l’eser- 
cito del  Settentrione , ti  estendeva  da  Her^zberg , sull’  El- 
ster , fino  a Jerbot. 

Il  generai  Beningsea  , essendosi,  nel  36  settembre,  con- 
eiunlo  all'  esercito  di  Boemia  in  Leutmeriiz  , il  segnale 
delle  operazioni  offensive  fu  dato  dagli  alleali.  N%l  giorno 
38  , il  generai  Blucber,  avendo  rimasto  la  divisione  Bubna 
a Stolpen  ed  il  corpo  di  Czerbatoff  a Biscbofswerda,.  partì 
da  Banlzen  con  le  rimanenti  sue  truppe , e nel  giorno  39 
andò  ad  Elster werda  , mentre  il  corpo  di  Sacken  dirige- 
vasi  sopra  Grossenbayn.  Il  gran-duca  di  Berg  fece  ripas- . 
sar  l'Elba  alla  cavalleria  di  Latour-Maubourg,  riunendola 
al  sesto  corpo  posto  a Meisten-,  ed  il  genera]  Blucber,  per 
mascherare  ik.*no  movimeuto , fece  seguire  il  gran-duca  di 
Berg  dalla  cavalleria  di  Wassilczibow,  il  quale  virimilmente 
cannonò  la  testa  di  ponte  nei  giorni 29.  e 3o.  Questa  di- 
mostrazione non  ingannò  intanto  il  prmcipe  della  Mosko- 
va,  il  quale,  n41a  uolte  del  i”  al  3 ottobre,  fece  parure 
da  Dessau  il  quarto  colpo , per  andare  a prender  sito  a 
Warteuburgo  , al  confluente  dell’  Elster  e dell’  Elba.  Nel 
ottobre , il  generai  Blucber  si  recò  ad  Uerizberg,  ed  il 
giorno  3 passò  » Jessen , seguito  dai  corpi  di  Bulow  e di 
TaAntzien.  Nella  notte  del  3 al  3 , gitlaronsi  due  ponti 
al  confluente  dell’  Elba  e dell’  Elster  , ed  alle  cinque  del 
mattino  del  giorno  3 il  corpo  di  York  cominciò  a passa- 
re. Il  generai  Bertrand  occupava  col  suo  corpo  una  van- 
taggiosa posizione  , fiancheggiata  da  dighe  e da  paludi  , 
dalla  quale  U generale  Yotk  tentò  indarno  sloggiarlo,  per- 
chè le  divisioni  Morand  e Fontanelli  respinserb  llitli  gli  at- 
tacchi fino  alle  cinque  pomeridiane.  Finalmente  nuove 
truppe  essendo  sboccate  dietro  al  corpo  di  York,  e la  divi- 
sione del  principe  di  Merklenbnrgo  essendo  riuscita  a gua- 
dagnare il  villaggio  di'Bleddin,  a dritta  della  posizione  del 
quarto  corpo,  il  generai  Bertrand  l’aUaandonò  e si  pose 
in  lilirata  sopra  Remberg  e Dnben.  La  perdita  del  quarto 
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corpo  «scese  a circa  cinipieceiito  nomini  tra  ipeoti  e feriti^ 
oltre  un  centinaio  di  prigionieri  perduti  nella  ritirata  ; gli 
alleati  rimasero  sul  campo  di  battaglia  più  di  mille  nomini. 

Nel  giorno  4«  >1  resto  dell’ esercito  di  Blucber  andò  alla 
manca  riva  dell’  Elba  , e nello  stesso  giorno  il  jprit|cipe 
reale  di  Svezia  fece  traghettare  gli  Svedesi  a Roslan,  i quali 
giunsero  fino  a Dèssau,  con  i posti  avanzati  verso  Raguhn 
e Jessnitz  , mentre  i Russi  si  concentrarono  ad  Acken,  spio, 
gendo  la  loro  vanguardia  a Goetben.  Il  principe  della  Mo. 
skosra  , non  avendo  altro  che  il  settimo  corpo,  non  giudi, 
cò  convenevole  di  opporre  una  inutile  resistenza , per  cnc 
rinculò  sopra  Bitterleld  t ed  il  giorno  appresso  arrivò  a 
Dflilscb  , dove  fu  raggiunto  dal  quarto  corpo.  Il  qoar- 
tier-generale  di  Blucber  stava  nel  giorno  6 a Duben  , e 
nello  Stesso  giorno  quello  del  principe  di  Svezia  noa  si  era 
mosso  da  Dessan.  . f 

Il  grande  esercito  di  Boemia  avea  nel  tempo  stesso  pro> 
ceduto  oltre,  ad  oggetto  di  penetrare  nella  Sassonia,  tenen- 
do Romotan,  Marienberg  e Cbemnitz.  Da  questa  mossa  e 
da  quelle  di  filueher  e del  principe  di  Svezia  , parve  che 
gli  alleati  cercassero  di  riunirsi  a Lipsia  , e di  servirsi  della- 
loro  superiorità  numerica  per  inviluppare  l’esercito  frao. 
cese.  Di  fatti  , nei  giorni  seguenti,' l’esercito  di  Beningseo! 
ed  il  corpo  di  Colloredo  , non  si  mossero  da  Tocplitz  per 
tutelar  Praga  -,  la  vangoardia  del  principe  di  Lichtensteia 
ebbe  ordine  di  avanzarsi  per  Egra  , Hof  e Scbleiz  sopra 
Jena  , affine  di  ritardare  la  mossa  del  corpo  del  duca  di 
Castiglione. 

Nel  giorno  4 ) diviiione  Mohr  , che  faceva  la  van- 
gnardia  del  corpo  di  Rlenan  , essendo  entrata  a Cbemnitz^ 
il  principe  Poniatowsky  la  fece  attaccare  da  una  parte  del 
suo  corpo  e la  sloggiò  dalla  città  ■,  ma  Platow  , il  quale 
stava  innanzi  a Zwicka'u  , pr^otalosi  sul  fianco  delle  trup- 
pe polacche  > le  fece  rinculare  sopra-  Penig  e Mittwey- 
da.  Nel  giorno  S , stando  il  quartier-generale  del  principe 
Schwartzenberg  a Marienberg,  la  posizione  dell’  esercito  di 
Boemia  era  la  seguente  : il  corpo  di  Meerfeld  a Marien- 
berg-,  quello  di  Giulay  a Tscbonpa,  con  la  divisione  Cren- 
ueville  a manca  , a Zwickau  ^ il  corpo  di  Rlenau  a Che- 
moitz  ) i corpi  di  Wittgensleia  e KJeisi , agli  oidiiii  del 
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generale  Barkiay  , e le  riserve  , all’  imperio  del  gran-^ci 
Costaiilino  , a Zwickau. 

Impertanto  Napoleone  , appena  ebbe  contezza  della  moi- 
aa  del  corpo  di  lìlucher  verso  EUterwerda  , ordinò  al  tene 
corpo  di  marciare  alla  volta  di  Torgau,  e nello  stesso  gior- 
no il  duca  di  Ragnsa  giunse  ad  Eilenbnrgo,  col  sesto  corpo 
e col  primo  di  cavalleria.  Come  prima  si  acquistò  la  cer- 
tezza che  Blucber  aveva  traghettala  1’ Elba  , Napoleone  h 
determinò  a marciare  cqptro  di  lui  e contro  il  principe 
reale  di  Svezia,  nei  proponimento  di  ributtarli  al  di  la  dal 
fiume.  'Nel  detto  giorno  5 » la  guardia  con  1’  undicesimo 
corpo  furono  precettati  di  condursi  a Meissen  per  le  due 
rive  dell’  Elba  , ed  il  duca  di  Taranto  , con  sette  balli- 
glioni  e pochi  squadroni  , si  addusse  pel  Frischbach  sopra 
Stolpen  ^ dove  era  la  divisione  Bubna  , per  tutelare  que- 
sto rii9vimento.  Seguita  una  insignifìcaoie  alTrontata  , il 
duca  di  Taranto  tenne  le  vie  dell’  undicesimo  corpo  i ed 
il  maresciallo  SainUCyr  ; col  primo  e quattordicesimo , fu 
destinalo  a custodire  Dresda.  Affine  di  osservare  le  mosse 
del  grande  esercito  di  Boemia  e di  tenerlo  nella  diretione 
di  Lipsia  , il  quinto  corpo  recossi  a Fre\berg  , dove  «i 
riunì  al  secondo  ed  all’  ottavo  , ed  il  gran-duca  di  Berg 
assunse  il  comando  di  questi  tre  corpi.  Nel  giorno  h*- 
poleone  , partito  da  Dresda,  raggiunse  a Wur^zeu  la  guai-  ^ 
dia  ed  il  terzo  ed  undicesimo  corpo  ^ e nel  giorno  9 , | 

vanzatosi  fino  ad  Eilenburgo,  quivi  si  congiunse  al  quar- 
to, sesto  e settimo  corpo,  per  cui  il  suo  esercito  sommava 
a centocinquanta  mila  uomini. 

Il  generale  Biucher  fu  soprappreso  con  le  forze  disgre- 
gate , mentre  teneva  con  lui  a Dubea  i soli  corpi  di  York 
e di  Langeron  , essendo  quello  di  Sacken  rimasto  a Moc- 
kreliiia  , tra  Eilenburgo  e Torgau  , per  osservare  il  sesta 
corpo.  Egli  si  trasse  da  così  caltiVo  passo,  rapidamente 
cacciandosi  alla  manca  riva  della  Mulda  , per  raggiungere 
l’ esercito  del  principe  di  Svezia  , ed  ordinando  al  corpo 
di  Sacken  di  seguirlo  ; ina  avendo  costui  rir-evulo  l’ordine 
troppo  tardi,  e trovando  Duben  occupata  dalla  vanguardia 
francese,  fu  obbligato  di  girare  al  di  là,  e di  traghettare 
la  Mulda  a Ragubii.  Nel  giorno  io  , gli  eserciti  dei  prio 
pipe  di  Svezia  e del  generale  Blucber  erano  a Zorbig , e 
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nello  nesso  giorno  il  quarU'ere-imperisle  di  Napoleone  tk 
trovava  a Duben.  L*^utore  della  campagna  di  autunnoi 
del  i8i3  nell’ Alernagna  , da  noi  citato  , il  quale  per  la 
imparzialità  e per  le  militari  'conoscenze  è , tra  tulli  L 
comparsi  , il  solo  che  merita  che  le  opinioni  manifestate. 
siano  discusse,  fa  qui  un  rimprovero  a Napoleone.  Secon» 
do  lui  , la  mossa  sopra  Duben  fu  un  errore  , perchè  lo. 
scopo  essenziale  era  di  impedire  la  congiunzione  degli  eser^ 
citi  del  Settentrione  e di  Silesia  cori  l’altro  di  Boemia,  e que- 
sto scopo  non  poteva  altrimenti  asseguirsi  che  adducendosi 
sulla  manca  dei  due.  prirek  per  Zelitscb.  L’esam^  def  pro- 
getto di  campagna  cooceputo.  da  Napoleone  risponderà  a 
questo  rimprovero.  • > 

Q^iiando  Napoleone  vide  che  i tro.eserciti  nemici , invece 
di  marciare  contro  di’ lui,  prendevano  la  direzione  di  Lip- 
sia, per  mettersi  sulle  comunicazioui  della  sua  prima  linea, 
di  operazione  , occupando  nel  tempo  stesso  la  seconda  sita 
linea  , formò  il  divisamento  di  fare  un  secondo  colpo  me- 
diante ona ' contromossa  concertata.  La  linea  dell’Elba  , 
difesa  dalle  fortezze  di  Magdeburgo  , Witlenberga  e Tur- 
gan  e dalla  città  di  Dresda,  stata  lortiBcata,  presentava  uu 
debole  fronte  per  essere  in.  mezzo  al  paese  nemico.  L’eser- 
cito francese  aveva  sostenuto  il  primo  fronte,  con  la  dritta 
a Dresda  e con  la  manca  a Magdeburgo  , e poteva  soste-i 
nére  il  fronte  opposto  , con  la  manca  a Dresda  e con  la 
dritta  a Magdeburgo.  Indarno  vorrebbesi  opporre  che  Na-< 
poleone  , mettendosi  sulla  base  degli  eserciti  alleati , la-^ 
sciava  costoro  sulla  propria  sua  base  j mentre  tale  o^ie- 
xione  vale  per  un  esercito  , il  quale  , nel  separarsi  dai  suoi 
magazzini  , si  trova  nella  necessità  di  arrischiare  una  bat- 
taglia , senza  essere  stato  sempre  nel  grado,  dì  prepararne 
gli  eventi.  Qua  il  caso  'era  tutto  diverso , perchè  Magde- 
bnrgo  aveva  ricevuto  viveri  e vettovaglie  in  troppo  abbon- 
danza , afBuchè  potesse  essere  la  piazza  di  armi  ed  il  cen- 
tro di  operazione  di  questa  nuova  posizione  r,  e più  di  un, 
mese  era  trascorso  dacché,  con  la  maggiore  operosità,  lV|ag-. 
deburgo  si  trovava  provveduta  del  bisognevole. 

Allorquando  Napoleone  seppe  che  Blucber  aveva  tra- 
ghettato I’  Elba  all'  ingiù  di  Torgau , alTrcttosii  a proiìt- 
t<ue  della  nuova  sepaiaziuue  dei  Ue  eieicili  aUeali , j^ex 
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addarti  contro  quell*  della  Silesia  , il  più  mesto  in  cimen- 
to « e mascherò  la  tua  mossa  a siniftra  per  mezzo  dei  tre 
corpi  del  gran-duca  di  Berg  , i quali  dovevano  non  fare 
appartare  l' esercito  di  Boehaia  dalla  dir^ìione  di  Lipsia  , 
considerata  la  positura  che  oocnpava.  Allora  sarebbe  ac- 
caduta una  delle  Ire-cose^  o che  Blucher  ari'iscbiaste  una 
battaglia  ^ o che  raggiungeste  il  principe  di  Svezia  ; o che 
ripassasse  T Elba.  Nel  primo  caso , Napoleone  ti  assicura- 
va gli  eventi  della  vittoria  , nel  técondo  passava  egli  l'Elba 
ed  assumeva  la  sua  linea  di  operazione  , net  ferzo  aveva 
la  -certezza  d*  astringere  il  nemico  ad  nna  battaglia  per  di- 
fendere fierliook  -Che  se  mai  il  principe  di  Svezia  ed  il 
generai  Blucber  si  fossero  determinati  a seguirlo  dietro 
1’  Elba  , non  cade  dnbb|o  che  .1*  esercito  alleato  sarebbesi 
affatto  diriio  in  due  porzioni , lontane  1'  una  dall’  altra  piò 
di  otto  giorni  di  marcia.  £ vero  che  teneva  innanzi  due- 
centomila nomini  , ma  U gran-duca  di  Berg.,  svincolan- 
dosi tosto  da  Fre>berg , poteva  raggiungerlo  coi  suoi  tre 
corpi  in  quattro  marce  forzate  , e lasciar  1'  esercito  di  Boe- 
mia occupato  a cangiar  la  direziocie  delle  sue  colonne  io- 
golfale  nelle  montagne , ed  intento  a perder  tempo  per  get- 
tar ponti  anlP  Elba.  Dorante,  il  corso  di  tali  cose  Napo- 
leone o guadagnava  una  gran  battaglia  > o spingeva  il  prin- 
cipe di  Svezia  ed  il  generai  Bhjcher  ditìro  Berlino. 

La  ragione  delle  aussistenze  dell’ esercito  non  poteva  for- 
mare una  obiezione  a questo  nuovo  progetto  di  campagna, 
il  perchè  oltre  agli  ammassi  fatti  a Magdeburgo  , Napo- 
le<^  appoggiavasi  alle  Marche  ed  al  Meckleuburgo  , prò-» 
vince  aHai  meno  frugate  di  quelle  che  lasciava  •,  e di- 
ciamo il  Meeklenburgo , percliè  il  generai  Walmoden, 
non  sareb^'certamente  rimasto  a Schwerin  , ed  il  priu 
ripe  di  ^kmubl  ed  i Danesi  avrebbero  occupata  la  pro- 
vincia. La  piu  afavorevole  conseguenza  in  apparenza  a de- 
rivare dalle  mosse  dell’esercito  francese,  sarebbe  rftata,  la 
momentanea  interruzione  delle  comanìcazioDi  con  la  Fran- 
cia ; ma  Napoleone  aveva  già  riparato  ali’eflètio  morale  di 
tale  interruzione,  anounziando  in  uno  degli  ultimi  bulle!- 
lini  , die  la  presenza  delle  bande  nemiclie  nella  Sassonia 
se  produceva  un  Vitardo  nella  corrispondenza  , questo  non 
dovea  produrre  inquietudine.  Di  fatti,  tale  interruzione  pa-. 
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leva  euer  niomeiitanea  estendo  fuori  dubbio  che  gli  alleati, 
e fopratlutto  il  re  di  Prustia , non  avrebbero  «oiTerto  che 
la  capitale  ed  il  cuore  «iq;li  Stati  prussiani  fossero  abban* 
bandonati  all' esercito  francese,  ed  inoltre  il  principe  di 
Schwartzenberg  non  volle  mai  htsciar  denudata  Fraga.  Ri- 
passando l’Elba,  appresso  a Napoleone,  gli  alleati  meltevaa 
di  nuovo  le  bisogne  nello  slato  in'  cur  erano  due  mesi 
prima  » e lo  esercito  francese , operando  contro  a hfagde- 
burgo  ed  a Dresda , suoi  due  punti  di  appoggio  , £iceva 
{>erdere  ad  essi  alleati  il  rimanente  della  campagna.  In  que- 
sto mentre,  i rintbrai  che'  la  Francia  somministrar  doveva 
.si  rimettevano  in  ordine;  ma  anche  sapponendo  ohe-gli 
eserciti  alleati  avessero  proseguito  a marciar  verso  il  Reno 
da  Lipsia  , che  mai  sarebbe  accaduto  se  si  fossero  fatti  a 
passare  questo  fiume  eoo  lo  esercito  francese  alle  spalle  ? 

Una  soia  incidenza  poteva  cangiare  T indicalo  progetto , 
la  unione  cioè  della  Baviera  all’  alleanta  , alla  quale  avreb- 
be di  oecessitii  tenuto  d^tro  quella  del  resto  della  confe- 
derasìone  del  Reno  ; giacché  allóra  le  frontiere  della  Fran- 
cia sarebbero  rimaste  aperte  ai  due  eserciti  ohe  stavano 
•uir  lon  ed  alle  truppe  di  Wurteoberga  e di  Baden.  Al 
primo  volger  di  occhio  il  progeUo  di  operasioot  concepu- 
to  da  Napoleone  sarh  forse  giudicato  come  rischioso  e 
forse  anche'  temerario , specialmente  se  verrà  consideralo 
dopo  i oasi  che  ne  seguirono^  ma  la  condizione  di  un  so- 
vrano , che  comanda  i propri!  eserciti  in  persona  , è per 
avventura  la  stessa  di  quella  di  un  altro  generale  in  capo? 
Altronde,  l’incidenza  politica  che  ha.  rovesciato  un  ardilo 
disegno  suscettivo  di  riuscita  , poteva  mai  «ser  tanto  sol- 
lecitamente preveduta  da  colui  che  avea  calcolato  che  tar- 
derebbe ancora  ad  avverarsi  ? L’esame  di  quest’  ultima 
quistiooe  , la  quale  sarebbe  forse  facile  iT  sciogliere , esce 
dai  limiti  delia  presente  opera. 

Nella  notte  del  io  agli  ii  ottobre  , il  principe  di  Svè- 
zia ed  il  generai  Blncber  fecero  rinculare  ì loro  eserciti  sulla 
Saale  , 1’  esercito  del  Settentrione  andò  a Rotbenburgo  e 
Bcrnburgo  , quello  di  Sileiia  si  trasferì  ad  Halle , il  corpo 
di  Tauentzien  fu  rimasto  a Desiau , per  tutelare  i ponti 
dell’Elba  e vegliare  sopra  Berlino.  ^el  giorno  n,  Napo- 
leone prosegui  la  sua  mossa  , per  cui  ingiunse  al  generale 
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Jleyni^r  di  marciare  sopra  Willenberga  , ed  al  principe 
della  Moskowa  di  adaccar  Dessau  col  terzo  corpo.  M ge- 
nerale Tauentzieii  abbandonò  queota  piazza  , non  altro  ri- 
manendo. in  essa  che-  due  divisioni  , e rinculò  sopra  Ro- 
slau.  ^'el  giorno  12  , il  principe  della  Moskowa  fece  in- 
vestire Dessau  dalla  divisione  Delmas  , ed  incalzare  la  die- 
trognardia  prussiana  , la  quale,  ridotta  a mal  partito  al  pas- 
saggio della  Mulda , fu  ributtala  sopta  Rosiau  con  perdita 
di  tremila  uomini  e, sei -cannoni.  Dal  suo  canto,  il  generale 
Reynier  era  sboccalo  da  Witienberga  col  settimo  corpo  , 
e spingeva  la  divisione  Thumen  topra  Rosiau  per  Coswig. 
11  generale  Tauenlzien  , cbe  aveva  ripassalo  1’ )£lba  e di- 
strullo'il  ponte,'  riunì  il  s^o  corpo  di  esercito  e si  ritrasse 
fino  a Berlino  , tenendo  le  vie  di  !2erbst  e Potsdam^  Mei 
giorno  i3  , il  settimo  corpo  entrò  a Wittenberga  \ eu  in. 
tanto  Napoleone  non  si  era  mosso  da  Duben  con  la 
guardia  , il  quarto  ed  undicesimo  corpo  c la  ravaìleria  , 
nè  il  sesto  corpo  avea  lasciato  Delitsch,  In  questa  posi- 
zione , Kapoleone  aspettava  1'  efTelto  della  mossa  eseguita 
sopra  Wittenberga  e Rosiau  dal  terzo  e settimo  corpo  , e 
la  determinazione  che  prenderebbe  il  nemico.  Il  principe 
di  Svèzia  indovinò  il  progetto  conceputo  da  Napoleone  , 
immantinente  risolvette  di  avvicinarsi  a Berlino  , e quindi 
nel  giorno  i3  , ripassata  la  Saale  , andò  a Coeiben.  Egli 
commise  al  certo  un  fallo  separandosi  dall’ esercito  di  .Si- 
lesia  , ed  espouendosi  con  cii/quanta  mila  uomioi  die  gli 
rimanevano  ; ma  egli  teneva  ancora  indietro  il  poslo  for- 
tificato  di  Acken  coi  ponte  cbe  lo  tutelava.  Il  caso  al. 
tronde  non  ci  ha  permesso  di  sapere  qual  partito  prese  il 
generai  Blucber  , ed  i nipporti  prussiaui  dicono  anzi  cbe 
questi  doveva  , quando  1’  esercito  del  Setlenlrioue  sa^bbesi. 
attaccato  , sboccare  q da  Laudsberg  o da  ^oerblg  tulle 
spalle  dell’  esercito  francese. 

Mentre  che  tali  mosse  eseguivansi , l’  esercito  del  prin- 
cipe di  Scbwarlzeoberg  continuava  a marciare -,  quindi  nel 
6 ottobre,  il  generai  KIcnau  si  pose  icnanzi  Peuig,  dove 
stava  la  divisione  Sulkowski  dell'  ottavo  corpo  , ed  il  ge- 
nerai Wittgenstein  arrivò  iimauzi  Alteuburgo  , dove  era  il 

Ìrincipe  l'oiiiatowski  «con  una  divisone  del  suo  corpo', 
mperianlo  il  gran  duca  di  Berg  aveva  ricevuto  ordine  di 
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porti  in  ntovimeiHo  per  là  sta  dritta  , ' ad  oggetto  di.  te- 
nerti io  comanioazione  con  i corpi  che  stavaqp  verso  Wit- 
teidaergR  e Ouben  , ed  affidare  la  loro  marcia  per  nna  li- 
ne» interna.  La  divisione  austriaca  di  «Murray  abbarrava 
la  via  da  Chemoitz  a Frevberg,  tra  Flobe  e Scirelienberg  , 
per  cui  il  gran-duca,  iàltaia  assalire , affine  di  proseguir  la 
marcia  senza  ostacolo,  la  cacciò  dall’  occupato  sito,  respin- 
gendola verso  Walchirchen  t prendendole  poche  centinaia 
di  prigionieri.  Nel  giorno  7,1!  generai  Wittgenstein  s‘  in- 
signorì di  AUenburgo  , abbacdoiiata  dal  generai  Poniatosr- 
tki  per  ritrarsi  a Frohburg , ed  il  generai  Klenan , attac- 
cata Penig , obbligò  la  divisione  SaUovslti  a ridurti  a Ro- 
cblitz.  , 

Nella  notte  del  '7  agli  8 il  gran-duca  di  Berg  ]^tciò 
Scliellenberg  e discese  la  Tschoppa  sopra  Mitweyda,  men- 
tre il  generai  Poniatowski  , per  affidare  questa  mossa , ri- 
tornava sopra  Penig  , dalla  ^uale  cacciò  il  generale  Kle- 
tiau  , e nei  giorno  8,  il  qnirtier-geoerale  dell’esercito  di 
Boemia  andò  a Chemoitz.  Nel  giorno  9 , Klenan  fece  at- 
taccar Penig  di  fronte  dalla  divisione  Mobr,  nell’atto  che 
no’  altra  divisione  recossi  jn  potere  Luntzenaa  *,  ma  il  prin- 
cipe Poniatowski,  vedendoti  ita- procinto  di  estere  accer- 
chiato, uscì  da- Penig. e si  ritrasse  a Rocblitz  , dove,  rag- 
giunte il  gran-duca  di  Berg.  Nel  giorno  io,  il  quarto  corpo 
di  cavalleria  fu  attaccalo  dalla  cavalleria  russa  de}  coute 
di  Palilen  innanzi  Frohburg , e be;i  si  fece  valere.  11 
gran-duca  di  Berg  intanto,  laputo  che  il  generai  Wittgen- 
ateio,  col  nerbo  dì  sue  truppe  dirjgevasi  da  Altenburgo  sopra 
Borna  , si  ritrasse  prendendo  sito  alquanto  indietro  a que- 
st’ ultimo  paese , e oel  giorni  appresto  rinculò  sopra  Wa- 
cbau  e Liebertwolkwitz , cai  posti  a Koehra  , Tbrana  , 
Gross-Poettna  e Naunbof.  Non  ti  può  non  elogiare  la  con- 
dotta del  gran-dnca  di  Berg  e del  principe  Poniatowski,  i 
quali  trovandoti , fin  dal  gitrno  6 , in  presenza  del  grande, 
esercito  di  Boemia  , con  ciica  cinquantamila  nomini , ri- 
masero continuatamente  in  contatto  dello  stesso  senza  la- 
sciarsi inceppare.  Nel  giorno  11  , il  qaartier-generaie  del 
princi{)e  di  Sobwartzenberg  itava  ad  Alieiiburgo^  Wittgen- 
stein e Kleìst  occupavano  B«rna  *,  RIenau  era  alia  stessa 
altezza , proveniente  da  Rocllitz. 
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Io  questo  mentre  il  maresciallo  duca  di  Caaligliooe  aeea 
lasciato  Wu|(sburgo  nei '26  settembre  , ed  era  arrivato  a 
Piaumburgo  nel  9 ottobre.  Il  principe  di  Lichlensiìftin,  di- 
staccato con  i partigiani'di  Tbielenura  per  impedirgli  la  mar- 
cia , come  ab^iapio  veduto  , giunse  nello  stesso  giorno  io- 
nanti  Naumburgo.  Egli,  credendo  di  adempiere  il  suo  in- 
carico , si  insignorì  del  posto  di  Welhan,  a mezza  via  da 
Naumburgo  a Weiisenfels  ; ma  perché  il  suo  corpo  non 
era  forte  abbastanza  per  presentarsi  di  fronte  , il  duca  di 
Castiglione , nlettendosi  in  marcia  il  giorno  10,  spazzò  la 
strada  senza  incontrare  giravi  difficoltà.  Liclitenstein  e Tbie- 
leroan  , ributtati  sopra  Pretsch  , con  cousiderevole  perdila, 
furono  costretti  a ritrarsi  fino  a 2eitz,  e nel  giorno  12  il 
duca^  di  Castiglione  giunse  a Lipsia.  Nello  stesso  giorno  , 
il  corpo  di  Giolay , cbe  era  stalo  del  pari  diretto  contro 
il  duca  di  Castiglione  , eutrò  1 Weissenfels  e si*  impadronì 
dello  spedale  , contenente  un  migliaio  di  feriti. 

Quando  Napoleone  ebbe  lastiato  fìrèsda  , 1’  esercito  di 
Beningsen  ed  il  corpo  di  Colbredo  si  avanzarono  alia  lor 
volta.  Nel  giorno  8 la  vaiigiardia  di  quest’  ultimo  , os- 
sia la  divisione  Hardegg',  si  innoltrò  da  Petefswald  a 
Zehist.  Nello  stessa  giorno,  il  generai  Bubna  avendo  in- 
vestilo la  lesta  di  ponte  di  Pirna,  la  guarnigione  1’ ab- 
bandonò e si  ritrasse  sopra  battelli  a Dresda.  Net  giorno 
9 , il  generale  Hardegg  spinse  la  vonguardia  del  prima 
corpo  fino  a Dolina  , donde  :1  conte  di.  Lobau  si  ridusse 
a Dresda,  Nel  gidrno  io,  il  generai  Ikningsen  , mandata 
un  riconoscimento  fin* sotto  al  cannone  di  Dresda , rimase 
innanzi  a questa  piazza  il  geteral  Tolstoy  can  ventinriia 
uomini,  e prosegui  a marciare  per  Nossen  e Coldilz  sopra 
Lipsia.  Il  generai  Chasteler  , con  un  corpo  di  diecimila 
uomini  , rimase  a Toeplitz  per  tutelare  la  Boemia. 

I(  grande  esercito  di  Boema  era  giunto  innanzi  Lipsia 
e nel  i3  ottobre,  il  corpo  di  Rleuau  , die  ne  oostiluiva 
la  dritta  , sboccò  tra  la  stradi  di  Colditz  e quella  di  Ber- 
na. I posti  francesi  di  Roelm  , Tbrana  , Gross-Poessna 
e Naunhof  furono  respinti  sul’  esercito  del  gran-duca  di 
Bcrg  , die  occupava  Wacliau  e Liebertwolhwilz  , e tene- 
va una  vanguardia  verso  Grodicrn  e Gossa.  Nel  giorno  i4, 
il  priucipe  di  Schwarzenberg  fece  eseguire  nn  riconosci- 
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meuto  generale  dai  corpi  di  Wittgenstein  e di  Klenau.  ka 
vangnardia  di  Pablen,  sostenuta  dal  corpo  di  Wittgenstein  , 
sboccò  sopra  Groebero  e Gossa  , abbandonati  dalla  van- 
guardia .francese , e si  addusse  sopra  Wacbau,  mentre  il 
corpo  di  Klenau  procedeva  verso  Lieberlwolkwitz.  Il 
gran-duca  di  Berg  , alla  testa  di  tremila  cavalli  del  quarto 
corpo,  si  addusse  incontro  a Pablen,,  e dopo  alcune  ca- 
riche date,  e ricevute  , la  cavalleria  russa  piegava  da  tulle 
le  parti  moltp  maltrattata.  In  quell’  istante  , dodici  squa- 
droni di.  corazzieri  prussiani  da  ^n  lato,  e la  cavalleria  di 
Klenau  dall’altro,  rimisero  la  pMgna,-da  una  parte  e 
dall’  altra  si  rinculò  nelle  rispettive  posizioni,  ed  il  ricono- 
sciqiento.  terminò  con  una  cannonata  cbe  durò  fino  alla  sera. 

Nel  giorno-  i4  « Napoleone  seppe  a Duben  , dove  si  tro- 
vava , la  dichiarazione  di  guerra  della  Baviera  , per  cui 
vide  che  rimanevano  scóverte  le  faontiere  della. Francia  , 
da  Uuinga  a JAagonza,  etp«ra  probabile  che  gli  eserciti 
austriaci  e bavaresi  uniti  vi  si  adducessero.  Questa  opera- 
zione doveva  incontrare  tanto  minori  difficolìà  in  quailto 
che  rimosso  era  ogni  dubbio  sulla  prossima  dichiarazione 
di  guerra  del  regno  di  Wurtemberga  e del  gran  ducato  di 
Baden.  Il  cangiamento  degli  ordini  politici  della  Baviera  ^ 
cbe  Napoleone  avea  creduto'più  remoto^  immuta  va,  di  ne- 
cessità il  suo  progettò  di  operazioni,  e rovesciava  i disegni 
cbe  aveva  forinati.  Non  bisognava  più  pensare  ad  attrarre 
il  principe  di  Svezia  ed  il  generai  Blucbei  alla  dritta  del- 
r Elba  , divenendo  ftr  contrario  urgente  il  guadagnar  di 
nuovo,  e con  prestezza,  la  linea  di  operatioue  di  Lipsia  , 
affine  di  non  esservi  prevenuto  dalla  rinnione  degli  eserciti 
alleati  e di  potersi  avvicinare  alla  frontiera  di  Francia.  In 
qnesto  modo,  il  primo  e quattordicesimo  corpo  sì  trovaro- 
no separali  dal  grande  esercito.  Si  è rimproverato  k Napo- 
leone il  soggiorno  che  lece  a Duben,  ma  noi  ne  abbiamo 
spiegata  la  ragione.  Si  è rimproverato  al  principe  di  Schwart- 
zenberg  di  essersi  troppo  lentamente  avvicinalo  - a Lipsia  , 
ma  noi  non  crediamo  che  egli  meriti  questo  rimprovero. 
Il  suo  esercito  era  ridotto  a circa  centotrenta  mila  uomini, 

f>er  la  separazione  del  corpo  di  Colloredo,  ed  operava  sulla 
inea  interna  dell’  esercito  frandeae , le  cui  mosse  venivano 
mascherale  dai  corpi  del  gfan-dacA  di  fierg.  BUognava 
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dflnque  marciiire  con  circospezioue  , eJ  aspellarc  o che  sì 
conoscesse  la  vera  posizione  del  nerbo  dell’  esercito  fran- 
cese o che  avesse  egli  eseguita  la  sua  congiunzione  con 
gli  eserciti  del  Settentrione  e di  Siicsia.  A quest'  ultima 
ragione  può  attribuirsi  di  a'ver  prost^rsa  1’  ala  suà  manca  il 
giorno  i6. 

Mei  1 5 ottobre  Nepoleoué  giunse  , con  là  guardia  e Tun- 
dioesimo  corpo , a Reudnitz,  innanzi  Lipsia.  Il  quarto  cor- 
po occupò  Liiidenau  ed  i ponti  dell’  Elster  e della  Pleis- 
se.  11  sesto  corpo  venne  /la  Delitsch  à'  Lindenthal.  Il  set- 
timo ed  il  terzo  si  trot^'vano  l’uno  ad  Eilenburgo , l’al- 
tro a Uuben  , e nel  giorno  |6  proseguirono  a marciare  so- 
pra Lipsia.  Il  quarlier-generale  del  principe  di  Schwart- 
zeiiberg  stava  a Pegan.  Il  generai  lllucher  marciava  da 
Halle  sopra  Skeuditz.  11  principe  di  Svezia  trovavasi  nei 
contorni  di  Zoerbig  (i).  t 

fi)  Nel  passare  alla  descrizione  della  battaglia  del  giorno  16,  cre- 
diamo ntile  di  presentare  in  nota  il  quadro  degli  eserciti  mililanti 
in  tale  epoca. 

ESERCITÒ  FRANCESE—  Ala  bbitta.  — Agli  ordini  del  jron 
duca  di  Serg.  — 8*  Corpo  , principe  Poniaioteeki , 8,000  fanti. 

— 2?  Corpo , duca, di  Bellune  , lO^OOO  fanti.  — 4®  Corpo  di  ca- 
vallerìa , come  di  Valmg  , 3,000  cavallff  — Cbntbo.  — Cor- 
po dei  duca  di  Catti giiont , 10,001)  fanti.  — 5°  Cnrpo  , gene- 
rale Lauritlon , 9,0^  0 fanti.  — 11®  Corpo , duca  di  Taran- 
to , 15,0(10  fanti.  — 1®  Corpo  di  cavalleria  , generale  £atour-Mau- 
bourg  , 4,500  eavilli.  — 2'*  Corpo  idem  , amerai  Sibattiani  4.500 
cavalli.  — 5®  Corpo  idem , generai  Milhaad , 3,000  cavalli.  — 
Ai  a siNisraA.  — maresciallo  primeip»  della  Moikowa.  — 6°  Cor- 
po , duca  di  Saluta  , 18,000  fanti.  — 3®  (^rpo  , generale  Sou- 
ham  , 15,000  fanti.  — 7®  Cfirpo  , aeoerale  Repnier  , 8,000  fanti. 

— 3°  (]or|)o  di  civalleria  , duca  di  Padova  , 3,000  cavalli.  — 

Diktbo  I.ipsia.  — 1*  Corpo  , generale  Bertrand,  15,000  faCti.  — 
Riserva. — Vecchia  guardia  , duca  di  Trevite  , 4,000  fanti.  — 
Giovine  guardia',  duca  di  Reggio,  16,000  Cauti.  — Cavalleria, 
generale  Nantoutt  , 4,800  cavarli.  . l 

Totale.  13L000  làuti;  22,800  cavalli , ossia  156,800  combattenti. 

Non  cowpbbsi.  — 1®  c 14®  Corpo  a Dresda.  — ly  Corpo  ad 
Amburgo. 

ESERCITI  ALLEATI.  — Gbandk  esERcrro.  — Comandante  in  ca- 
po, {>rmdp<  di  5c4iri)<t«cn6srp.  — Austriaci.  principe  di  Sek- 
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Nella  mattina  del  i6  / reaercilo  Iranceie  occupava  le 
seguenti  posizioni.  L’ottavo  corpo,  tra  Mark-Klceberg  e 
Conne^ili  , per  difendere  II  rive  della  Pleisse.  Il  corpo 
del  duca  di  Castiglione  , sulla  china  della  collina  di  Wa~ 
chau  Terso  Doesen  , fiancheggiato  a dritta  dal  quarto  e 
quinto  corpo  di  cavalleria.  Il  secondo  corpo,  alle  spalle  di 
Wachau.  li  quiuto  corpo,  a Liebertwolkwitz.  L'undicesimo 

u^arlzenberg.  — > Vanguardia  , principe  di  Lichlemìein,  3.0Q0  fanti, 
1,600  raralli.  — 1“  Corpo,  generai  CoU^redo  , lt,000  fanti,  1,200 
cavalli.  — 2“  Corpo  . generale  Meerfeld  , 7,000  fanti.  1,000  cavalli. 
— 3’  Corpo,  generai  Giulay,  10,000  lauti,  1,L00  cavalli.  — 4"  Corpo, 
generai  Klenou  , 12,000  fanti,  2,0  0 cavalli.  — Risèrva.—  prìncipe 
di  Be$s«-f^omburgo,  10,000  fanti,  4.000  cavalli. — Russie  Prussiani, 
generai  Burklay  d*  Jolly  comandante.  — Russi,  generale  H’iltpen- 
slein  , 16,000  fanti.  — Prussiani,  generai  A'taisI , 2U.000  fanti, 

8,000  cavalli. — Riserva.—  gran-duca  Costantino  comandante. — Gra- 
natieri russi  , generale  Rojewtki  , 8,00J  fanti.  — Guardie  russe, 
generale  Termolow , 10,000  fanti.  — Guardie  prussiane 

8.000  tanti,  1,200  cavalli.  — Cavalleria  , priuripe  Gaiitsin  , 8,000 
cavalli,  — Totale  , 117,000  fanti,  23,t00  eavalli..—  EstnciTO  di 
SiLRSiA.  — Comandante  in  capo,  generai  Blueker.  — General  Lan- 
^eron  comandante,  — il  6®  Corpo  , principe  C^e^^alolo  , l'8®^ne- 
rali^  Saint-Priest  ; il  9®  gcuerale  Àlzufiew  ; il  10®  generale  Kap~ 
ezewiex  , formanti  tutti  i quattro  corpi , 40,000  fanti,  e la  ca- 
valleria, generale  Korf , 6,000  carlini.  — Generale  Saeken,  coman- 
dante, il  4®  Corpo  russo  , generale  Liewen , 8,000  fanti';  il  7®  Cor- 
po russo  , generale  Newerowtky  , 8,000  fanti  ; la  cavalleria , ge- 
nerale W^siczikow  , 3,000  cavalli.  — II  generale  rork , coman- 
dante il  primo  corpo  prussiana,  28,000  fanti,  4,000  cavalli.  — Tota- 
le dei  corpi  di  Saki^u  41,000  finiti; 7000  cavalli.  — Totale  dcircscrcitp 
di  Silesia,  81,000  fanti  13,000  cavalli.  — Rsercito  del  settentrio- 
NB.  — Comandante,  jn  capo,  principe  reale  di  Svezia^—  Prussia- 
ni , 3®  Cori»  , generale  Bulour , 28,000  fanti,  4,000  cavalli  , 4® 
Corpo,  generale  Tauenlxien  y 18,(00  fuiiti,  I.COO  , cavalli.  — Sve- 
desi, maresciallo  Stedingk,  18,000  fanti,  2,000  cavalli.— Russi , 
generai  B'itUiingerode  , 14,000  fanti,  3,000  cavalli.  — Totale  del- 
l'esercito del  Settentrione,  72,000  fas0i,  10,100  eevàlli. —Esercito 
DI  Polonia.  — Comandante  in  capo,  generale  Beningten.  — Russi 
ed  Aiistriari,  23,000  fanti , 8,000  ravàlli. 

Totale  degli  eserciti  alleati  293,000  fanti  34,000  cavalli;  ossia 

349.000  combattenti. 

Non  cumprbm.  — Esercito  aiistro-havaresc  in  marria  ; esercito 
del  generai  Walmoden  innanii  Amburgo  ; corpo  di  Tolstoy  e diCha- 
stelcr  innanzi  Dresda.  • 
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corpo,  (lovea  sbocoare  da  Holiliatl^ea,  e Ibridarsi  allf  sini- 
stra dei  quinto.  Il  primo  e secondo  corpo  di  caralletia,  al- 
la sinistra  del  quinto  corpo,  fta  guardia  imperiale,  iA  riser- 
va avanti  Probstbevda. 

Alla  sioiitra  , il  sesto  corpo  e duè  divisioni  del  terzo 
avevano  preso  sito  tra  Moeckera  ed  Euteritzch  ed  a Gross- 
Wetteritzch.  Il  terzo  di  cavallerìa  stava  innanzi  Gohiis.  La 
divisione  Delmas , del  terzo  corpo  , marciava , col  parco 
di  artiglieria  di  questo  corpo  , sulla  strada  di  Duben.  11 
settimo,  procedeva  per  la  strada  di  Eiienburgo  sopra  Tau- 
cha.  Il  quarto  , destinalo  a custodire  il  passaggio  dell'  El- 
ster , avea  preso  sito  innanzi  Liodenau. 

Gli  alleati,  essendosi  determinali  a combattere,  schieraro- 
no i loro  eserciti  in  battaglia  , quantunque  Collo/edo,  Be- 
ningsen  ed  il  prìucipe  reale  di  Svezia  non  fossero  ancora 
giunti , perchè  speravano  soprapprèndere  l'esercito  france- 
se prima  che  si  fosse  concentrato , e profittare  del  terreno 
vantaggioso  alle  evoluzioni  giacente  innanzi  a Wachau  ed 
a Liebertwolkwitz.  In  conseguenza,  posero  a sinistra  il  corpo 
di  Giulay  ( meno  la  divisione  Murray  rimasta  a Weissen- 
fels  ) , la  divisione  Lichtenstein  ed  i partigiani  di  Thie- 
lemaan  , a Klein-Zscbocber  ; il  corpo  di  Meerfeld  , tra 
la  Pleisse  e l’ Elster  , presso  Gaustsch , col  proposito  di 
forzare  il  passo  della  Plcisfe  a Doelitzj  la  riserva  del  prin- 
cipe di  Hesse-Homborgo , alle  spalle  di  Ideerfeld  , a Zol- 
biglter;  i corpi  di  Wittgenstein  e EJeist , tra  Gruebcro  e 
Gossa.  Siccome  lo  sforzo  principale  doveva  esser  fallo  so- 
pra Wachau  e Mark-Kleeberg  ,- cos'i  questi  due  corpi  fu- 
rono disposti  in  tre  colonne.  La  prima , stando  a sini- 
stra  , agl]  ordini  di  Kleist,  composta*  della  divisione  del 
principe  Angusto  di  Prussia,  di  quattro  battaglioni  di  cac* 
ciato'ri  e di  due  reggimenti  di  corazzieri  russi  , aveva  a 
sboccar  da  Groebern  ^ quella  del  centro  , formata  dal  cor- 
po del  principe  EugeniaHidi  Wurtemberga  e dalla  divisione 
prussiana  di  Klux , fu  collocata  alle  spalle  di  Gossa^  quel- 
la di  dritta,  consistente  nei  corpi  di  Gorczakow  e della  di- 
visione prussiana  di  Pirscli,  si  riunì  innanzi  Stoermtbal.il 
corpo  prussiano  di  Klenan  , corroboralo  dalla  divisione 
prussiana  di  Ziclhen,  slava  a Gross-Poessna>;  i Cosacchi  di 
Plalow  fiaucbeggiavaiw  la  dritta  a SeyfarUliayu  c KJciu- 
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Poes'ina  ; i granatieri  di  Rajewsky  ebbero  sito  tra  Magde- 
boro  e Goehren  ; le  guardie  russe  e prussiane  stavano  al- 
la manca  di  Magdeborn  ; l’esercito  di  Silcsia  era  giunto  a 
Skeuditz.  Questa  disposizione  , che  separava  un  corpo  dal 
resto  dell’  esercito  per  mezzo  di  due  (lumi,  e nc  chiudeva 
due  altri  in  un  angiporto,  cosperso  di  boschi  e di  paludi, 
riusciva  svantaggiosissima  ^ e dicesi  che,  senza  l’impera- 
tore di  Russia,  il  principe  di  Schwartzenberg  avrebbe  mes- 
so le  riserve  rosse  e prussiane  dietro  la  riserva  austriaca  , 
ciò  che  facendo  la  vittoria  sarebbe  stata  assicurata  all’eser- 
cito francese. 

Alle  nove  del  mattino  , le  colonne  di  Klcist  e di  Witt- 
genstein sboccarono  coverte  da  duecento  cannoni  , addu- 
cendosi  Klelst  da  Gostewitz  sopra  Mark-Kleeberg  , di 
coi  si  impadronì,  e poscia  contiuuò  a marciare  verso  Ooe- 
litz.  Una  parte  del  quinto  corpo  di  cavalleria  andò  incon- 
tro a Kleist  , ma  colta  in  fianco  da  una  divisione  di  co- 
razzieri russi  , agli  ordini  del  generale  Lewachosv  , fu  ri- 
buttata, ed  i due  battaglioni  che  la  sorreggevano  rimasero 
inceppati.  Impertanto,  la  cavalleria  russa,  non  potendo  so- 
stenersi esposta  al  fuoco  di  mitraglia  delle  batterie  della 
collina  di  Wachau  , dovette  ripassare  il  burrone  di  Mark- 
Kleeberg  ; ed  il  corpo  di  Kleist,  quantunque  affrenato,  pu- 
re seppe  far  tornare  inutili  gli  attacchi  che  l’ottavo  borpo 
gli  dirigeva  contro.  Il  principe  di  Wurtemberga  crasi  si- 
milmente addotto  , alle  nove  del  mattino  , con  la  sua  co- 
lonna , da  Gossa  sopra  Wachau  , e nel  tempo  stesso  il 
generale  Klcnau  si  avanzò  sopra  Liebertwolkwitz  da  Poes- 
sna.  Il  corpo  di  Gorczakow  mosse  pure  da  Stoermtbal 

Eer  sussidiare  1’  attacco  di  Liebertwolkwitz  , so  non  che 
1 distanza  gl’  impedì  di  giungere  prima  che  Kleuau  fosse 
foKemente  alle  prese.  Kleist  essendo  rimasto  stazionario  a 
Mark-Kleeberg,  tutti  gli  sforzi  degli  alleati  si  diressero  sopra 
Wachau  e Liebertwoltkwitz  , attaccando  sei  volte  succes- 
sivamente questi  villaggi  ed  altrettante  volte  venendo  ri- 
buttati in  disordine. 

Alle  undici  del  mattino  , il  duca  di  Taranto  giunse  , 
con  I'  undicesimo  corpo  , innanzi  llolzhauseu  , ed  avan- 
zossi  sul  ruscello  di  Liebertwolkwitz.  L’ attacco  commesso 
da  Klenau  fu  preso  in  iiauco , « la  divisione  Charpentier, 
Vot«  XXIX.  >4 
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la  quale  stava  alla  testa  della  coIodTm  , si  impadTonì  di 
ufia  batteria  che  il  nemico  teneva  al  di  là  del  ruscello. 
Era  mezzogiorno  quando  il  sesto  attacco  degli  alleati  tu 
respinto  al  centro  • e quando  Napoleone , credendo  giunto 
l’arduo  momento,  pensò  a far  decidere  la  vittoria  io  suo 
favore*  Egli  fece  entrare  in  linea  la  sua  riserva  , per  cui 
la  vecchia  guardia  mosse  da  Doeliiz  aflìne  di  sostenere 
l’ ottavo  corpo  * allora  aspraftiente  assalito  dal  generale 
Meerfeld,  e ciò  mentre  il  corpo  del  duca  di  Castiglione 
conteneva  Kleìst.  Il  duca  di  Reggio  fu  diretto  sopra  AVa- 
chau  , con  due  divisioni  della  giovine  guardia  , ed  il  du- 
ca di  Trevise  si  addusse,  con  le  due  altre,  in  appoggio  della 
mossa  offensiva  del  duca  di  Tarauto.  Appena  il  duca  di 
Reggio  comparve  , il  duca  di  Ragusa  sboccò  da  Wacbau, 
proietto  da  sessanta  cannoni  della  guardia , comandati  dal 
generale  Drouot.  Rovesciato  e virilmente  inseguito  il  ror- 

Eo  del  principe  di  Wurtemberga,  il  generale  Rajesvsky  eb- 
e ordine  di  addursi  innanzi  Goehren,  con  le  due  sue  di- 
visioni di  granatieri  ed  uua  di  corazzieri.  Una  divisione 
di  granatieri  si  portò  alle  spalle  della  mandria  di  Auen- 
beim  , r altra  si  pose  a Gossa  , una  brigata  di  corazzieri 
andò  incontro  alle  colonne  francesi  e fu  ributtata  , ma  i 
granatieri  tennero  sodo  , ed  il  corpo  del  principe  di  Wnr- 
lemberga  si  rannodò  sotto  la  loro  protezione. 

Nel  tempo  stesso  il  duca  di  Ragusa  col  generale  Lanri- 
Slon  sboccavano  da  Liebertwolkwitz,  il  duca  di  Taranto  si 
avanzava  verso  le  alture  a manca  di  questo  silo.  Il  corpo 
di  Gorczakow  fu  prostrato  e rispinto  verso  la  sua  prima 
posizione  , ed  il  quinto  corpo  si  impossessò  del  bosco  di 
Gross-Poessna,  nel  quale  scontro  il  generale  Maison  rimase 
ferito.  11  generai  KJenan,  caldamente  stretto  di  fronte  dal 
deca  di  Taranto  e minacciato  in  fianco  dal  generale  Lau- 
riston  , ti  vide  nella  necessità  d’ indietreggiare.  Una  cari- 
ca della  sua  cavalleria  fu  respinta  da  quella  del  generai 
Sebastiani  , e P intero  corpo  saiebbe  stato  in  grave  peri- 
colo, se  due  reggimenti  di  corazzieri  prussiani  non  avessero 
ristorata  la  pugna.  Non  ostante  ciò,  il  generai  Klenau  fu 
costretto  di  rinculare  tra  Gross-Poessua  e Seyfartsbayn  , 
dove  penosamente  si  sostenne  fino  alla  notte. 

Impertanto,  il  principe  di  Schwartzeuberg,  vedendo  che  il 
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ceotrn  del  tuo  esercito  stava  in  procinto  di  estere  trapassato, 
ordinò  alle  riserve  del  principe  di  Hesse-Homburgo  di  tra- 
ghettar di  nuovo  la  Pleùse , per  dar  sostegno  alle  truppe 
venule  alle  mani.  Dal  suo  canto  Napoleone  , considerando 
che  gli  attacchi  di  fanteria  contro  Auenheim  e Gossa  non 
erano  riusciti  , e che  la  battaglia  ti  prolungava  in  una 
micidiale  ed  indecisa  cannonala  , determinossi  ad  usare  la 
sua  cavalleria  in  grandi  masse.  In  due  o tre  ore  y il  ge- 
nerale K.ellemman  irruppe,  col  quarto  corpo  e con  i dra- 
goni della  guardia  , per  la  dritta  di  Wachau  , sopra  Go- 
stewitE  e Groebem  , sussidiato  da  pochi  battaglioni  di  fan- 
teria in  quadrati.  Nel  tempo  stesso  il  gran-duca  di  Berg , 
col  primo  corpo  di  cavalleria  , uscì  a manca  di  Wachau, 
e si  diresse  contro  Gotta.  Il  duca  di  Ragusa  eseguì  pure 
un  Duovo  attacco  contro  ai  granatieri  di  Rajewsky  e contro 
ai  corpo  del  principe  di  Wurtemberga. 

Il  generale  Kellermann  prostrò  la  divisione  di  coratEÌeri 
di  Lewachow  e la  incalzò  con  la  spada  alle  reni  fin  pres- 
so Groebem  ; ciò  che  avveniva  mentre  sboccavano  le  tre 
divisioni  di  cavalleria  di  riserva  austriaca  che  avevano  tra- 
ghettata la  Pleisse  verso  Gaschwitz.  Il  generai  Nosiitz,  che 
la  comandava  , colse  in  fianco  la  cavalleria  francese  eoa 
tre  reggimenti  di  corazzieri  , mentre  che  il  resto  delle  sue 
truppe  assalivaia  di  fronte.  In  questa  carica  il  generale 
Nostitz  rimase  ferito  ; ma  il  quarto  corpo , rotto  e respin- 
to , si  arrestò  sulle  alture  di  Wachau.  In  tal  mentre  , il 
gran-duca  di  Berg  aveva  disfatta  la  divisione  di  cavalle- 
ria russa  die  tutelava  Gossa  , e trapassato  il  corpo  del 
principe  di  Wurtemberga.  La  colonna  di  attacco  del  sesto 
corpo  crasi  iosignorila  della  mandria  di  Auenheim  , e 
P esercito  allealo  trovavasi  nella  piìi  ardua  posizione.  Il 
centro  gib  slava  per  essere  trapassato,  con  che  la  battaglia 
sarebbe  rimasta  senza  scampo  perduu,  se  l’ imperatore  A- 
lessandro  non  avesse  addotto  innanzi  i Cosacchi  della  sua 
guardia.  Il  generale  Orlow-Denisow  incontrò  la  cavalleria 
di  Latour-Moubourg  , che  avea  guadagnato  una  batteria 
di  veotisei  pezzi , e che  procedeva  nel  disordine  derivante 
(la  una  carica  a fondo.  Assalita  alla  sua  volta  la  cavalle- 
ria francese  perdette  ventiquattro  cannoni  dei  guadagnati, 
ed  il  generale  Latour-Maubourg  ebbe  una  coscia  portata 
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via.  I granatieri  dì  Rajewsky  avendo  resistilo  all’  attacco 
della  fanteria  francese  , il  combattimento  rimase  ancora 
indeciso  sa  quel  punto,  ma  il  generai  Rajewsky  riportò  una 
ferita. 

Alle  tre  pomeridiane  , la  riserva  austrìaca  era  entrata 
in  linea.  La  divisione  di  granatieri  di  Bianchi  surrogò  il 
corpo  di  Kleist  a .Mark-Kleeberg  ; e quella  di  Weissenwolf 
raggiunse  il  corpo  di  Rajewsky.  Le  guardie  russe  e prii$< 
siane  si  avanzarono  da  Magdeborn  verso  Gossa  ; ed  il  cor- 
po di  Gorczakow  si  congiunse,  nello  stesso  punto,  a quello 
del  principe  di  Wurtemberga.  Tostochè  il  generai  Bianchi 
giunse  a Mark-K.leeberg  fece  rivolgere  le  sue  batterie  con- 
tro alla  colonna  di  attacco  del  sesto  corpo , che  coglieva 
di  rovescio  tra  Wachau  ed  Auenbcim  , ed  obbligolla  a 
ceder  terreno.  Fiualmente  * verso  alle  cinque  della  sera  , 
Napoleone,  comprendendo  che  se  la  vittoria  gli  sfuggiva  in 
quella  giornata  durerebbe  maggior  pena  a conseguirla  nei 
giorni  seguenti  , a danno  di  un  nemico  corroborato  da  più 
di  centorinquanla  mila  uomini,  risolvette  di  tentare  un  ul- 
timo sforzo.  Alle  cinque  , egli  ordinò  che  la  cavalleria 
rinoulasse  riconcentrandosi  innanzi  a Liebertwolkwitz  , che 
le  alture  a rincontro  di  Gossa  fossero  coperte  da  numerosa 
, artiglieria  , e che  il  sesto  corpo  si  riformasse  in  colonna 
dì  attacco.  Il  villaggio  di  Gossa  fu  guadagnalo  ed  il  cor- 
po di  Gorczakow  trapassato  ; se  non  che , essendosi  ad- 
dotta innanzi  la  divisione  prussiana  di  Pirsch,  le  colonne 
francesi  vennero  dalla  stessa  arrestate  , ed  il  villaggio  ri- 
tornò nelle  mani  degli  alleati.  Poco  dopo  , la  divisione 
Pirsch  ebbe  un  rinforzo  di  due  reggimenti  delia  guardia 
russa  , e fu  fiancheggiata  da  ottanta  cannoni  alla  sinistra 
del  villaggio.  Un  nuovo  attacco  tornò  senza  effètto  , ed  il 
combattimento  si  sostenne  soltanto  con  l’artiglieria,  la  qua- 
le giocava  su  tutta  la  linea,  e si  prolungò  6no  alla  notte. 
A tale  ora  la  linea  alleata  occupava  Sevfartshayn,  Gross- 
Poessna  , Gossa  , Auenheìm  e Mark-Kleeberg  ; e l’ eser- 
cito francese  . teneva  le  alture  ed  i boschi  innanzi  Lie- 
bertwolkwìtz  , la  collina  di  Wachau,  Doesen  e Doelitz. 

Alla  sinistra  della  Pleisse,  il  corpo  di  Meerfeld  vi  con- 
sumò l’ intera  giornata  in  vani  conati  per  {sforzare  i pas- 
saggi di  Doelitz  e di  Lossnig  , i quali  erano  difesi  dai 
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Polacchi  del  prìncipe  Poniatowsky.  Non  prima  della  «era 
il  generale  Meerteld  , alla  lesta  di  un  battaglione  , venne 
a capo  di  traghettare  nti  guado  presso  Doelitz  , e di  re- 
carsi in  potere  questo  villaggio  dove  si  stabilì.  La  divi- 
sione Curial  , della  vecchia  guardia  , stata  mandata  in 
sussìdio  delle  truppe  polacche  , marciò  contro  Meerfeld, 

10  ributtò  al  di  là  del  fìume  , e gli  fece  dei  prigionieri  , 
tra  i quali  esso  Meerfeld. 

Alla  sinistra  dell’  Elster , il  generale  Giulay  , a capo  di 
sette  ore  di  combattimento  , erasi  insignorito  di  Piagtvitz 
e di  Lindenau,  ed  aveva  respinto  il  quarto  corpo  dietro  la 
Luppe,  correndosi  la  fortuna  che  Giulay,  signore  del  ponte, 
in  vece  di  farlo  togliere,  si  avanzò  egli  stesso  verso  Lipsia^ 

11  generale  Bertrand  , volendo  rimanere  in  possesso  di  Lin- 
denau ad  ogni  costo  , formò  le  sue  colonne  ed  attaccò 
Giulay  con  tal  vigoria,  che  lo  rincacciò  al  di  là  dell’  El- 
ster e Io  spinse  battendolo  fino  alla  prima  sua  posizione 
dì  Klein-^schocher. 

Al  sorgere  dell'  alba  l' esercito  di  Silesia  essendosi  posto 
in  marcia  , il  corpo  di  Langeron  si  diresse  per  Freyrode 
sopra  fìadefeld , quello  di  York  tenne  la  strada  maestra  di 
Lipsia  , 1’  altro  di  Sacken  seguiva  in  riserva.  Impertanto 
il  principe  della  Moskowa  > che  era  stato  opposto  a BIu- 
cher  , non  vedendo  comparire  il  nemico  dalla  parte  di 
Skeuditz  alle  dieci  del  mattino , ed  udendo  verso  VVachau 
una  fortissima  cannonata , credette  di  potere  mandare  ver- 
so Doelitz  al  grande  esercito  due  divisioni  del  terzo  corpo 
che  erano  giunte.  Questa  mossa  fu  troppo  sventurata,  in 
quanto  che  le  due  divisioni  consumarono  la  giornata  in 
marce  e contromarce  , ed  il  sesto  corpo  , rimasto  solo  col 
terzo  di  cavalleria  , non  tardò  a veder  comparire  il  ne- 
mico. Il  corpo  di  Langeron  , dopo  avere  respinto  i posti 
avanzati  dì  Breilenfeld  e Kleìn-Welteritzch  , prescntossi  in- 
nanzi Gross-Welteritzch,  quello  di  York  si  fece  avanti  Moe- 
ckern,  l’altro  di  Sacken  rimase  in  riserva  sull’  altura.  Im- 
pegnatasi la  zuffa  a mezzogiorno,  si  sostenne  a vantaggio 
eguale  non  ostante  la  sproporzione  delle  forze  ; il  villag- 
gio di  Gross-Wetteritzch  fu  più  volte  pigliato  e ripiglialo, 
e quello  di  Moeckern  fu  dileso  con  tanta  pertinacia,  che 
Biueber  aveva  gi'a  dato  l’ ordine  alla  sua  riserva  di  avaa- 
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tarsi  qaaodo  restò  superato  , per  cui  le  truppe  che  lo  di- 
fendevano ti  ritrassero  sopra  EuteriUch  e la  cavalleria 
sopra  Goblit.  Io  qnesto  tempo  la  divisione  Delmai  , la 
quale  giungeva  per  la  strada  di  Eilenbnrgo  , avendo  ol- 
trepassato il  bosco  di  Wetteritzcb , si  addusse  sopra  que- 
sto villaggio  j ma  la  perdita  di  Moekern  aveva  obbligalo 
le  truppe  francesi  ad  abbaudooarlo. 

11  principe  della  Blotkowa  fece  traghettar  la  Partba  , 
nella  stessa  sera  , al  sesto  corpo  ed  alla  divisione  Delmas, 
verso  Scboenefeld.  Il  duca  di  Padova  ed  il  generale  Dom- 
browskv  rincularono  sopra  Lipsia  ed  occuparono  il  sob- 
borgo di  Halle.  Il  fatto  di  armi  di  Moeckern  valse  all’eser- 
cito francese  duemila  uomini  tra  spenti,  feriti  e prigionieri 
a dieci  cannoni:  i generali  Compans  e Friedericbs  rima- 
sero feriti  , e ferito  fu  pure  il  duca  di  Ragusa.  Il  fallo  del 

I trincine  della  Moskowa  dipese  da  un  eccesso  di  zelo  che 
0 indusse  a privarsi  di  oue  divisioni.  Conveniva  che  si 
fosse  battuto  per  non  perdere  tutta  la  divisione  Delmas  , 
che  la  sua  ritirata  avrebbe  rimasta  sola  io  mezze  ad  ot- 
tantamila uomini.  Ed  in  vece  di  chiamar  troppo  tardi  le 
due  altre  dovea  permettere  che  andassero  all'esercito  dove 
avrebbero  potuto  essere  utili. 

Gli  alleati  si  attribuirono  la  vittoria  del  giorno  i6,  per- 
chè dicono  che  si  sosteobero  contro  alla  snperioritk  nume- 
rica dell’  esercito  francese.  Per  distruggere  questa  asserzio- 
ne bisogna  stabilire,  mercè  la  relazione  della  baltagUa  ed 
il  quadro  della  forza  degli  eserciti,  il  computo  delle  trup- 
pe che  pugnarono  nella  pianura  di  WaGhan.  Da  un  Iato 
j^urono  la  giovine  guardia  , il  secondo  corpo  , una  parte 
del  quinto  , ed  il  primo,  secondo,  quarto  e quinto  di  ca- 
valleria, vai  dire  cinquanta  mila  uòmini.  Da  un  altro  fu- 
rono i corpi  di  Gorczakow  , del  principe  di  Wurtember- 
ga  , di  Rajewsky  , le  guardie  russe  e prussiane,  tre  divi- 
sioni di  Kleist , i granatieri  di  Woissemvolf  e la  cavalle- 
ria di  riserva  , vai  dire  sellautacinque  mila  uomini.  L’eser- 
cito francese  attribuisce  a se  il  vantaggio  della  giornata  , 
perché  il  nemico  che  lo  aveva  attaccato  venne  respinto,  e 
nel  giorno  i8  si  vide  costretto  a partire  dallo  stesso  punto 
donde  era  parlilo  il  giorno  i6.  Questa  pretensione  è stra- 
tegicamente vera,  ma  nella  positura  in  cui  irovavasi  Teser- 
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cito  francese  ^ una  vittoria  non  troppo  decisiva,  per  incep- 
pare l’enorme  sproporzione  di  forze  che  dovette  combattere 
il  giorno  i8  , presentava  solo  inutili  allori. 

La  giornata  del  si  passò  tranquillamente  da  una  par- 
te e dall’  altra.  Gli  alleati , disgustati  dai  vani  sforai  per 
essi  fatti  il  giorno  i6  , risolvettero  di  aspettare  V ai  rivo 
del  corpo  di  Colloredo  , dell’  esercito  di  Beningisen  e del 
corpo  del  principe  di  Svezia  , per  rinforzare  1’  attacco  di 
Liebertwolkwìtz  con  i due  primi,  per  compiere  l’avviluppa- 
mento deir  esercito  francese  con  l’altro.  Il  corpo  de!  prin- 
cipe di  Svezia,  nella  mattina  del  detto  giorno  17,  andò  a 
prender  sito  a Breiteufeld , e giunto  dopo  mezzogiorno 
il  corpo  di  Colloredo  fu  collocato  alla  sinistra  verso  Groe- 
bern.  L’esercito  di  Beningsen  era  in  marcia,  e gli  alleali 
avrebbero  attaccato  il  giorno  17,  se  le  cattive  strade  non 
avessero  ritardato  quest’  altimo  rinforzo  da  farlo  arrivare 
nella  notte  a Naunhof. 

Napoleone,  dal  suo  canto,  fu  raggiunto  nella  mattina  del 
giorno  17  dal  settimo  corpo,  il  quale,  avendo  rimasto  un 
battaglione  sassone  a Taueba,  andò  a prender  sito  verso  Pano- 
sdorf,  ed  i parchi  di  riserva  arrivarono  compiutamente  insie- 
me allo  stesso  settimo  corpo.  Nella  positura  in  cui  trovavàsi 
l'esercito  francese,  cinto  da  forze  pih  che  doppie,  tornava 
impossibile  di  essere  il  primo  ad  attaccare,  e solo  poteva 
dilendere  il  capo  della  gola  di  Lipsia  , cercando  di  pro-> 
filtare  degli  errori  nei  quali  sareboe  forse  caduto  il  nemi-_ 
co.  Per  dare  effetto  a questo  partito  conveniva  assumere* 
una  posizione  più  concentrata,  affine  di  far  scomparire  l’in- 
tervallo che  vi  era  tra  l’ ala  sinistra  ed  il  centro,  da  Uolz- 
bausen  fino  a Paunsdorf.  Napoleone  volle  intanto  lasciar 
libero  lo  spazio  in  tutta  la  giornata  del  17  , per  potere 
indurre  il  nemico  ad  una  falsa  mossa  , e presentarsi  in 
un  nuovo  ordine  di  battaglia  nella  mattina  del  giorno  18, 
quando  il  nemico  sarebbesi  messo  in' moto. 

Nella  sera  del  giorno  16  , il  principe  della  Moskowa 
avea  rimasta  una  semplice  vanguardia  ad  Euteritzch  e 
Gohlis,  e nella  mattina  del  17  il  terzo  corpo  di  cavalleria 
si  avanzò  ad  Euteritzch  , alia  dritta  della  fanteria.  Il  ge- 
nerai Blucher  , credendosi  attaccato  , ordinò  al  generale 
Wassilczikow  di  addursi  sopra  Euteritzch  con  la  sua  ca- 
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valleria  , e,  protetto  da  ottanta  cannoni,  lo  fece  sostenere 
dal  corpo  di  Kapczewicz.  Ài  comparire  del  nemico  s'impe- 
gnò la  cannonata  , ed  il  duca  di  Padova  fece  caricare  i 
Bussi  dalla  sua  prima  linea  ; ma  essendosi  la  cavalleria 
francese  troppo  abbandonata  ad  inseguire  i Cosacchi  , fu 
colta  in  Banco  da  quattro  reggimenti  di  ussari,  e rovesciala 
sulla  seconda  linea  che  strascinò  seco.  I Francesi  se  per- 
dettero in  questa  carica  quattro  cannoni , la  loro  fanteria 
venne  a capo  di  arrestare  il  nemico. 

Alle  due  del  mattino  del  giorno  i8  , il  centro  dell'  e- 
scrcilo  francese  eseguì  un  cangiamento  di  fronte  , con  la 
sinistra  indietro  e girando  sulla  dritta.  Il  corpo  del  prin* 
cipe  di  Poniatowsky  rimase  alia  dritta  , sussidiato  dal 
quarto  corpo  di  cavalleria.  Il  corpo  del  duca  di  Casti- 
glione veniva  dopo  verso  Frobstheyda.  Quello  del  duca  di 
Bellune  occupava  questo  villaggio,  ed  era  appoggiato  a si- 
nistra del  primo  e quinto  corpo  di  cavalleria,  il  duca  di 
Taranto  formava  col  suo  corpo  la  manca  della  linea  die- 
tro ilolzhausen.  11  generale  Lauriston  avea  sito  nella  se- 
conda linea  a Stoetteritz  , col  secondo  corpo  di  cavalleria. 
Lj  guardia  era  stata  messa  alla  riserva  é teneva  Thoo- 
beig.  Dei  distaccamenti  occupavano  i villaggi  di  Doelitz, 
Doesen  , la  mandria  di  Mcvsdorf , la  Tuilerie,  Zuckelhau- 
sen  , klein-Poessna  , Baalsdorf,  Zwejnaundorf  e Moelkau. 
L’  ala  sinistra  delle  forze  del  principe  della  Moskowa  oc- 
cupò le  seguenti  posizioni  , cioè  : il  corpo  del  duca  di 
Bggusa  a Scboenefeld,  cingendo  la  Partba  j il  terzo  corpo 
a ^eutsch  e Santa-Tecla,  alla  dritta  del  precedente  j il  set- 
timo ‘corpo  a Paunsdorf , con  una  vanguardia  a Heiter- 
blick  ; il  terzo  corpo  di  cavalleria  ed  il  generale  Dom- 
browsky  rimasero  a Lipsia  nel  sobborgo  di  Halle.  Afbne 
di  assicurarsi  la  ritirata  , dopo  1’  evento  di  una  battaglia, 
la  quale  poteva  esser  commessa  solo  per  tutelarla  Na- 
poleone recossi  , alle  tre  del  mattino  , a Lindenau  , per 
ordinare  al  generale  Bertrand  di  marciare  a Weissenfels  e 
di  occupare  il  passaggio  della  Saale,  come  di  fatti  a mez-" 
zogiorno  il  quarto  corpo  spazzò  la  pianura  di  Lutzen  e 
si  rendette  signore  di  Weissenfels  e del  ponte. 

Alle  otto  del  mattino  , gli  eserciti  alleati  sUvano  riu- 
niti al  punto  di  partenza  delle  loro  colonne  , e si  posero 
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in  moto.  L’ esercito  di  Boemia  si  scompartì  in  Uo  nandi 
masse.  L'  esercito  di  dritta  , agli  ordini  del  generale  Be- 
ningsen  , composto  del  suo  corpo , di  quello  di  Klenau  e 
delle  divisioni  Bubna  e Ziethen , si  riunì  tra  Gross-Pocssna 
c Seyfurtshayn , nella  direzione  di  Holziiausen.  L'  esercito 
del  centt'o  , comandato  da  Barklay  de  Tolly,  composto  dei 
corpi  di  Kleist  , di  Wittgenstein  di  Rajewscky  e delle 
guardie  russo-prussiane , si  riunì  a Gossa  per  dirigersi  so- 
pra Wachau.  L’esercito  di 'sinistra  , comandato  dal  prin- 
cipe di  Hesse-Homburgo  , composto  del  suo  corpo  , della 
divisione  Luigi  di  Lichtenstein,  del  corpo  di  Meerfeld,  con 
tenere  in  seconda  lipea  il  corpo  di  CoLlorcdo  , si  riunì  a 
Gostcffitz  per  dirigersi  sopra  Doeliu.  La  divisione  Loe- 
derer  , appartenente  al  corpo  di  Meerfeld  , rimase  al  di 
là  della  Fleisse , innanzi  Connewitt.  11  corpo  di  Platow  fu 
collocato  a dritta,  sulla  strada  di  Wurtzen,  per  comunicare 
col  principe  di  Svezia.  Questi  mosse  egualmente  alle  otto 
del  mattino  dal  suo  campo  di  Breitenleld  , col  corpo  di 
Langeron  posto  ai  suoi  ordini  , per  traghettare  la  Partha, 
al  dì  là  della  dritta  del  principe  della  Moikotra.  11  gene- 
rai Blucher  , coi  corpi  di  York  e di  Sacken  , rimase  in- 
nanzi Moéckern  ed  Luteritzch  per  osservare  Lipsia,  (i). 

L’  esercito  del  principe  di  Scbwartzenberg  , nello  sboc- 
care dai  suoi  tre  punti  di  partenza  , ebbe  alla  prima  a 
vincere  i posti  avanzati  dell’  esercito  francese  , ciò  che 
conseguì  non  senza  pena  e senza  perdita.  La  colonna  di 
sinistra  , avendo  oltrepassato  Mark-Kleeberg  e Wachan  , 
attaccò  prima  Doelitz  e Doesen  , dove  il  principe  di 
Hesse-Homburgo  rimase  ferito  e fu  surrogato  dal  generai 
Bianchi.  La  colonna  del  centro  investì  e si  recò  in  pote- 
re la  mandria  di  Meysdorf  unitamente  alia  Tuilerie  , la 
quale  giace  alla  dritta.  La  colonna  di  dritta  , prima  di 
passare  il  ruscello  di  Liebertwolkwitz , si  suddivise  in  tre, 
nelle  direzioni  di  Zuckelbausen , Holzhausen  e Baalsdorf. 
Alle  dieci  del  mattino  , essendo  gli  eserciti  in  presenza  , 

(i]  L’esercito  di  dritta  costava  di  cinquantamila  nomini;  quello 
drl  centro  nc  numerava  sessanuquattro  mila;  il  corpo  di  Colloredo 
sommava  a trentasei  mila  ; l’esercito  del  principe  di  Svezia  ascen- 
deva a centocinquantamila.  ' 
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r artiglieria  si  fece  sentire  sa  tolta  la  linea  , ed  il  prin- 
cipe di  Schwartzenberg  spiegò  le  sue  colonne.  II  corpo  di 
Meerfeld , la  divisioue  di  Licbtensteiu  e la  riserva  del 
principe  Hesse-Homburgo  . appoggiarono  la  loro  sinistra  a 
Lossnig  , col  corpo  di  Colloredo  in  seconda  linea.  1 corpi 
di  kleist  e di  Wittgenstein  con  i granatieri  di  Rajewsky 
si  spiegarono  piu  a dritta,  sprolnngandosi  verso  Zuckelhau- 
sen.  Le  guardie  russe  e prussiane  si  poserd  alla  riserva  die- 
tro la  Tuilerie.  La  divisione  Ziethen  prese  sito  innanzi 
Zuckelhausen.  Il  corpo  di  Klenau  marciò  sopra  Ilolzbau- 
sen.  L'  esercito  di  Beningsen  e la  divisione  Bubna  stabili- 
roDsi  dietro  Baalsdorf. 

Mentre  cbe  la  cannonata  si  prolungava  tra  Probstkeyda 
e Connewitz  , la  divisione  Zielben  recossi  in  potere  Zuc- 
kelhausen , ed  il  corpo  di  Klenau  investi  Holzbausen.  Il 
duca  di  Taranto,  attaccato  di  fronte  e minacciato  di  Banco 
dair  esercito  di  Beningsen  , il  quale  aveva  guadagnato 
Baalsdorf  e dirigevasi  sopra  Zweynaundorf , ebbe  ordine 
di  rinculare  sopra  Sloetterìtz.  Il  quinto  corpo  iu  avvici- 
nato a Frobstbeyda,  che  diveniva  1'  angolo  sporgente  della 
linea  , e donde  dipendeva  la  vincita  della  battaglia. 

Alla  dritta  francese,  la  colonna  di  Bianchi,  dopo  aver 
vinto  Doelitz  e Lossnig,  prosegui  ad  avanzarsi  verso  Con- 
uewitz,  incalzando  da  |presso  l’ottavo  corpo.  Allora  Na- 
poleone fece  marciare  in  soccorso  del  principe  Paniato- 
towsky  due  divisioni  della  giovine  guardia,  rette  dal  duca 
di  Reggio,  ed  ordiuò  al  duca  di  Trevise  di  custodire  le  go- 
le di  Lipsia  con  due  altre  divisioni.  Oltre  a queste  dispo- 
sizioni , Napoleone  scomparti  la  vecchia  guardia  iu  quat- 
tro colonne  , e le  diresse  verso  i quattro  principali  punti 
di  attacco.  Il  principe  Pouiatowsky  , la  mercè  del  rin- 
forzo che  aveva  riceyuto  , diede  sopra  ajla  colonna  di 
Bianchi,  e ributtolla  Bu  sopra  Doelitz,  producendole  enor- 
mi perdite,  li  principe  di  Scbwartzeuberg  diede  allora  or- 
dine al  generale  Giulay  , il  quale  stava  al  di  là  dell’ Elster 
a Knaulhayu  , di  marciare  immantinente  in  soccorso  di 
Bianchi , e nel  tempo  stesso  Colloredo  menò  innanzi  le  di- 
visioni Greuth  e Wimpfen.  Queste  due  divisioni  avevano 
già  rimesso  la  pugna  , quando  la  brigata  Czollicb  , cbe 
slava  iu  testa  al  corpo  di  Giulay  , arrivò  a Gantich.  Il 
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principe  Fouìatowsky  fa  costretto  di  rinculare  a Coune- 
witz,  dove  si  sostenne,  ed  iJ  nemico  non  potette  mai  sboc- 
care da  Lossnig. 

Impertanto  il  fuoco  continuava  sempre  a Probslheyda  , 
senza  che  gli  alleati  avessero  potuto  conseguire  alcun  van- 
taggio. Alle  due  pomeridiane,  il  principe  di  Scbwartzeuberg 
ingiunse  alle  divisioni  Pirscb  ed  al  principe  Augusto  di 
Prussia  di  attaccare  Probsthevda.  Questo  villaggio,  difeso 
dal  secondo  corpo  , era  iìancìieggiato  da  due  batterie  , in 
onta  delle  quali  i Prussiani  penetrarono  fino  alle  prime 
case  , ma  una  vigorosa  scarica  li  ributtò  nel  vallone.  Il 
principe  di  Prussia  ed  il  generale  Pirscb  , rannodate  le 
truppe , si  posero  alla  testa  delle  stesse  , e,  sostenuti  dalla 
divisione  Klux  del  medesimo  corpo  « ritornarono  alla  ca- 
rica. Essi  penetrarono  di  nnovo  in  Probslheyda  , e di 
nuovo  ne  furono  cacciati  , tanto  da  una  carica  di  fronte^ 
quanto  da  un  attacco  in  fianco  , il  quale  li  ridusse  sulla 
loro  linea  di  battaglia.  Fresche  truppe  del  corpo  di  Wilt- 
genstein  e delle  riserve  si  avanzarono  allora  contro  Prob-^ 
siheyda  ; e dal  lato  dei  Francesi , il  quinto  corpo  mandò 
rinforzi  in  appoggio  del  secondo.  Due  altri  attacchi  di 
Prussiani  e di  Russi  furono  similmenle  respinti  con  enorme' 
perdita.  In  questo  tempo,  e per  sussidiare  gli  ultimi  due 
attacchi  , la  divisione  Ziethen  ebbe  ordine  di  penetrare 
sopra  Stoetteritz  , dove  si  era  rinculalo  1’  undicesimo  cor- 
po. Questa  divisione  effettivamente  si  addusse  innanzi , ma 
i fuochi  di  rovescio  delle  batterie  di  Probsthevda  la  co- 
strinsero a j-inunziare  alla  sua  impresa.  Essa  rinculò  sopra 
Zuckelhausen  , dove  impegnò  con  1’  undicesimo  corpo  un 
vivo  trarre  di  cannoni , il  quale  appiccò  1’  incendio  a 
Stoetteritz. 

Alle  cinque  , Napoleone  fece  avanzare  le  riserve  di  ar- 
tiglieria, ed  ordinò  che  si  mettessero  in  batteria  sulla  col- 
lina di  Probstbeyda  *,  come  di  fatti  esse  diressero  una  ful- 
minante cannonata  contro  alla  linea  nemica  spiegata  nel 
vallone.  Il  principe  di  Schwartzeiiberg,  ad  oggetto  di  svin- 
colare le  sue  truppe  da  un  fuoco  che  sommamente  le  dan- 
neggiava , ordinò  che  rinculassero  sulla  collina  opposta  , 
la  quale  guern\  del  pari  di  tutta  l’ artiglieria  che  possede- 
va. Afiiue  di  profittare  di  questa  mossa  retrograda  , talu- 
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se  coloaoe  del  secondo  e quinto  corpo  tentarono  due  roU 
te  di  sboccare  da  Probslbeyda  , e furono  arrestate  da  od 
orrendo  trarre  dell’  avversa  artiglieria.  Questa  spaventevo- 
le cannonata  si  protrasse  fino  alla  notte , e fino  alla  notte 
i battaglioni  francesi,  immobili  in  faccia  alla  metraglia  cbe 
li  abbatteva  da  tutte  le  parti  , costantemente  tennero  gli 
occupati  posti.  I generali  Vial  e Rochambeau  caddero  e- 
stinti  , dando  l’ esempio  del  sacrifizio  della  propria  vita 
alle  loro  troppe  ; ma  la  perdita  degli  alleali  non  fu  meuo 
sensibile,  percbè  se  la  loro  artiglieria  era  due  volte  più  nu- 
merosa, la  fiuncese  traeva  sopra  masse  assai  più  profonde. 

Abbiamo  veduto  che  il  principe  di  Svezia  era  partilo 
alle  otto  del  mattino  dal  suo  campo  di  Creilenfeld , donde 
si  pose  in  moto  verso  la  Parlba  sopra  quattro  colonne. 
Qoella  di  sinistra  , composta  dei  corpi  di  Bulovr  e della 
cavalleria  di  Wintzingerode  , traghettò  il  Game  a Taucba, 
facendo  quivi  prigioniero  il  battaglione  sassone  cbe  vi  era 
rimasto.  La  seconda  colonna  , formata  dai  corpi  di  \Vint« 
zingerode  , passò  la  Parlba  al  guado  di  Grasdorf.  La  ter- 
za colonna,  la  quale  costava  delle  truppe  svedesi , traghettò 
tra  Grasdorf  e Plaussig.  La  quarta  colonna , formata  dal 
corpo  di  Langeron  , doveva  dapprima  passare  a Taucba, 
ma  essa  si  diresse  sopra  Mockau,  dove  forzò  il  passaggio. 

Il  principe  della  Moskosra  , nel  vedere  che  il  nemico 
minacciava  la  sua  ala  dritta  di  rovescio , fece  immediata- 
mente un  cangiamento  di  fronte  , pel  quale  collocò  l' ala 
dritta  in  dietro  ; il  sesto  corpo  prosegui  a tener  la  manca 
appoggiata  a Schoenefeld  *,  il  terzo  condusse  la*  sua  dritta 
a sinistra  del  settimo,  e così  l’esercito  francese  formò  un 
gran  cerchio  intorno  a Lipsia.  Impertanto  la  cavalleria 
russa  , gik  sboccata  da  Taucba  , era  giunta  innanzi  Uci- 
terblick , dove  trovavasi  la  vanguardia  del  settimo  corpo, 
composta  da  una  brigata  di  cavalleria  sassone  e da  un 
battaglione  di  fanteria  delle  stesse  truppe.  All’  avvicinarsi 
del  nemico  le  genti  di  Sassonia  passarono  dalla  parte  op- 

f tosta,  ed  immantinente  volsero  le  armi  contro  alle  troppe 
rancesi.  Il  corpo  di  Bulow  proseguì  ad  avanzarsi  sopra 
Paunsdorf,  quello  di  Langeron  marciò  sopra  Schoenefeld, 
lo  truppe  svedesi  ed  il  corpo  di  Wintzingerode  rim<tseto 
io  riserva  sulla  strada  di  Taucba, 
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Appena  il  generai  Bulow  gì  fu  giunto  innaoxi  Pauns-i 
dorf,  verso  alle  tre  pomeridiane,  le  due  brigate  iasioni, 
ai  comando  del  generale  de  Ryssel  e del  colonnello  de 
Brause  , con  la  brigata  di  cavalleria  wurtemberghese  del 
generale  Normann  , passarono  al  nemico  con  la  loro  ar- 
tiglieria , ed  immautinenti  la  rivolsero  contro  la  divisione 
Durulte  (i).  Tutti  gli  sforzi  del  generale  Zeschan  valsero 
appena  a ritenere  cinquecento  uomini  sotto  alle  bandiere, 
coi  quali  rimase  , da  uomo  di  onore  , al  posto  che  gli 
aveva  assegnato  il  suo  sovrano  ; ma  il  tradimento  degli 
altri  fece  perdere  ai  Francesi  la  posizione  di  Pannsdorf  , 
che  il  generai  Reyiiier  fu  costretto  ad  abbandonare  nel- 
P essere  attaccalo  da  Bulow.  Il  principe  della  Moskowa  , 
investito  nel  tempo  stesso  a Sclioenefeld  dal  generale  Lan- 
geron  , potette  fare  deboli  sforzi  per  ripigliare  Paunsdorf; 
mentre  le  truppe  che  mandò  colà  furono  respinte  ed  ob- 
bligate^ a ritrarsi  sopra  Sellerbauteu  e Stuntz  , non  senza 
produrre  del  danno  al  nemico,  e tra  l’altro  la  perdita  del 
generale  russo -Ma nieufel  rimasto  estinto. 

Il  villaggio  di  Schoenefeld  era  virilmente  investito  dal 
generale  Langeron , il  quale  vi  aveva  menato  di  fronte  il 
n>rpo  di  Kapczewicz  e di  fìanco  quello  di  Saint-Priest. 
Due  v;olte  fu  il  villaggio  pigliato  dai  Russi  e ripigliato  dal 
sesto  corpo  ; ma  alle  truppe  francesi  essendo  mancate  per 
iin  momento  le  munizioni,  il  duca  di  Ragusa  fu  costretto 
ad  indietreggiare.  Il  principe  della  Moskowa  fece  surroga- 
re il  sesto  corpo  dal  terzo  , ed  il  generale  Langeron  im- 
pegnò nella  pugna  i due  corpi  di  Alzufiew  e di  Czerba- 
tow.  Il  villaggio  di  Schoenefeld  nuovamente  cadde  tra  le 
mani  or  degli  assalitori  or  degli  assaliti  , e finalmente  alle 
quattro  della  sera  rimase  agli  alleati.  La  perdita  delle  genti 

(i)  Un  personaggio  di  reputazione,  mandato  dall’  imperatore  di 
Russia  presso  al  principe  di  Srezia  , il  quale  troravasi  presente , ci 
ha  riferito  che  il  comandante  della  cavalleria  sassone  disse , nell’ar-. 
rivare  tra  gli  ordini  nemici;  ...  « Ho  bruciato  la  metà  delle  mie 
munizioni  contro  di  voi  , vado  a oonsomare  il  resto  contro  ai  Fran- 
cesi ì » 11  personaggio  suddetto  non  potette  reprimere  un  gesto  ed  un 
moto  esprimenti  la  sua  indegnazione  : sentimento  del  quale  parteci- 
parono gli  ntEzìali  generali  russi  presenti , non  ostante  il  vantaggio 
che  dava  loro  quel  tradimento. 
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di  Francia  fu  grande  in  questo  mortale  combattimento  ; 
tua  i Russi  lasciarono  il  generale  Reveu  e quasi  cinquemila 
tuorli  sul  campo  di  battaglia. 

Il  principe  della  MoskoWa  di  mano  in  mano  rinculò 
sopra  Reuduits  , dove  fu  seguilo  dal  corpo  di  Langeron. 
L’  esercito  svedese  ed  il  corpo  di  Winuiiigerode  ti  avan- 
zarono 6no  alle  case  poste  innanzi  Wolkmansdorf , ostia 
Kohlgaerten.  La  divisione  Delmas,  essendo  stata  inviata  su 
questo  punto  uuitameute  alia  brigala  leggiera  di  Beurmann, 
siffuUamente  procedette  nei  tuoi  attacchi  che  ne  cacciò  le 
truppe  svedesi  \ ma  quel  pugno  di  prodi  . assalilo  e cir- 
cuito da  tutte  le  parti  da  più  di  trentamila  uomini,  venne 
tosto  sloggiato  alla  tua  volta.  U decimo  di  usseri  ed  i 
dragoni  ^deti  furono  ributtati , ed  il  generai  Delmas  cad- 
de mortalmente  ferito.  Prevenuto  Napoleone  di  ciò  che 
accadeva  alla  sua  manca  , colà  recossi  con  una  divisione 
della  guardia  a piedi  e con  i granatieri  a cavallo.*  Il  vil- 
laggio di  Reudnitz  fu  riconquistalo  » ed  i granatieri  a ca- 
vallo cou  una  divisione  di  corazzieri  si  addussero  sopra 
Kohlgaerteu.  A capo  di  svariate  avventurose  cariche , il 
nemico  fu  respinto  sulle  allure  a rincontro  di  Schoene- 
feld  , dove  consegui  di  sosteuersi , mediante  una  petente 
batteria  fattavi  collocare  dal  principe  di  Svezia.  Allora 
Napoleone  volle  profittare  dello  spazio  che  rimaneva  an- 
cora tra  il  generale  Beningseu  ed  il  principe  di  Svezia,  e 
ciò  nel  fine  di  cogliere  in  fianco  quest’  ultimo.  Il  generale 
Nansoutv  , con  la  cavalleria  leggiera  della  guardia  , sus- 
sidialo dalla  divisione  Durulte  e da  veuli  cannoni,  irrup- 
pe da  Moelkau.  Come  prima  egli  comparve , la  divisione 
Rubuii , formautc  la  dritta  di  Beningsen  , si  addusse  da 
Baalstlolf  coutro  di  lui  da  una  parte , mentre  ohe  dal- 
1’  altra  Bulow  fece  avanzare  la  divisione  del  principe  Hés- 
se-Uomburgo,  che  egli  seguì  col  resto  del  suo  corpo.  L’at- 
tacco commesso  dagli  alleali  fu  sorretto  dalla  cavalleria 
sassone  e da  una  batteria  alla  congreve  mandatavi  dal 
principe  di  Svezia.  Il  generale  Naosouty  restò  perdente  , 
ed  il  generai  Bulow  riuscì  , a capo  di  un  pertinace  com- 
battimento , ad  insignorirsi  dei  villaggi  di  Stunlz  e Seller- 
bausen  , dove  si  mantenne. 

11  generale  Blucher  , dal  suo  canto,  avea  fatto  assalire  il 
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sobborgo  di  Lipsia  dal  corpo  di  Sackcn  ) ma  le  poche 
truppe  che  vi  erano  si  difesero  con  tale  accanainenlo  da 
far  tornare  infruttuosi  gli  sforzi  dei  Russi.  Verso  la  serat 
poiché  Blucher  vide  difìlare  , per  la  strada  di  Lutzen,  gli 
equipaggi  deir  esercito  francese  , dispose  che  il  corpo  di 
York  si  dirigesse  sopra  Halle. 

G>sì  ebbe  termine  la  famosa  battaglia  del  i8  c^tobre  , 
oggetto  di  tanto  strepito  , ed  i coi  minuti  particolari  me- 
ritano di  essere  non  solo  conosciuti , ma  eziandio  presen- 
tati sotto  il  loro  vero  aspetto.  Qualunque  ne  sia  stato  il 
prodotto  , questa  battaglia  costituirà  sempre  uno  dei  più 
gloriosi  fatti  di  armi  che  onorano  gli  eserciti  francesi  , . 
presentando  un  bene  onorevole  parallelo  il  ragguaglio  del- 
le opposte  forze.  L’ intero  esercito  alleato  , meno  i corpi 
dt  York  e di  Gin*ay  , entrò  in  Lizza  , vai  dire  trecento- 
mila  uomini  ; mentre  l’ esercito  francese  , astrasion  fatta 
dal  quarto  corpo  e dalle  truppe  sassoni , non  oltrepassava 
i ceototrentottomila  uomini.  Il  principe  della  Moskowa  , 
le  valorose  truppe  del  terzo  e sesto  corpo  e la  divisione 
Durutte  si  coprirono  principalmente  di  gloria.  Meno  di 
quarantamila  uomini  lottarono  tutta  la  giornata  contro  cen- 
to inquantamila  , sostenuti  appena  la  sera  da  una  divisio- 
ne della  guardia  e da  poca  cavalleria. 

L’  esercito  francese  non  era  vinto  , essendo  stati  respinti 
tutti  gli  attacchi  degli  alleati  ; e se  non  potette  ripararsi 
.interamente  il  male  prodotto  dalla  diserzione  delle  truppe 
sassoni  , la  posizione  di  Probstbeyda  fu  nondimeno  man- 
tenuta. In  altri  termini  delle  cose  , non  cade  dubbio  che 
si  avrebbe  potuto  rischiare  una  terza  battaglia  generale  ^ 
ma  nello  stalo  in  cni  trovavasi  l’esercito  francese  un  si- 
mile tentativo  riusciva  impossibile.  Proseguendo  a giuoca- 
re  allo  stesso  giuoco  , vai  dire  a fare  spegnere  uomini  , 
senza  defìniiivo  risultato,  per  quante  perdile  soffrissero  gli 
alleati  , la  loro  superiorità  numerica  diveniva  di  giorno  in 
giorno  più  sensibile  , ed  avrebbe  terminato  per  rovinare 
interamente  l’ esercito  francese  a spese  di  tre  quarti  di 
loro  , calcolo,  su  cui  avevano  costituito  il  progetto  di  cam- 
pagna per  essi  adottato.  Altronde,  la  posizione  del  principe 
della  Moskowa  era  pericolosa  , tanto  in  se  stessa  quanto 
pel  resto  dell’ esercito , moralmente  parlando,  perche  una 
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pugna  alle  sue  spalle  lo  avrebbe  di  necessità  scosso  , nc 
era  più  possibile  di  riempire  Io  spazio  formato  dalla  diser- 
sione  delle  truppe  sassoni , nel  quale  il  nemico  crasi  maii' 
tenuto.  A queste  ragioni  se  ne  aggiungeva  una  anche  più 
potente  > la  mancanza  cioè  delle  munizioni , essendosi  con- 
sumati , dal  giorno  i5  in  poi,  duecentocinq nauta  mila  tiri 
di  cannone  , centomila  dei  quali  nel  solo  giorno  i8 , nei 
parcbW  non  ne  rimanevano  al  di  là  di  sedicimila , e le  più 
vicine  riserve  erano  Erfurt  o Magdeburgo.  Queste  consi- 
derazioni avendo  fatto  decidere  Napoleone  alla  ritirata,  Gu 
dalla  sera  del  giorue  i8  i parchi  e le  bagaglio  comincia- 
rono a diGlare  per  Lindenau  sopra  Lntzen  , nella  notte 
l’esercito  si  avvicinò  a questa  città  , i corpi  del  duca  di 
Castiglione  , del  duca  di  Bellune  e del  generale  Lauriston, 
unitamente  ai  cinque  corpi  di  cavalleria,  ripassarono  l'El- 
•ter  pria  che  spuntasse  1’  alba. 

La  ritirata  offriva  impertanto  grandi  ostacoli , avvegna- 
cbù  la  strada  da  Lipsia  a Lindenau  era  una  gola  lunga  più 
di  mille  tese  , tra  paludi  ed  intercisa  da  cinque  o sei  pon- 
ti. Erasi  proposto  a Napoleone  di  incendiare  gl'  immensi 
sobborghi  della  città  , e di  servirsi  del  corpo  della  piazza 
come  di  una  testa  di  ponte , la  quale  sarebbe  stata  difesa 
da  seimila  uomini  e sessanta  cannoni.  Napoleone  ripulsò 
un  espediente  che  produceva  la  rovina  di  una  delle  più 
belle  città  della  Sassonia  , e questo  sotto  agli  occhi  del  so- 
vrano (i)  che  ve  Io  aveva  accompagnato;  ma  fu  un  errore 
il  non  cedere  al  consiglio  , perchè  avrebbe  salvato  quasi 
quindicimila  uomini  all’  esercito  francese  ed  una  numerosa 
artiglieria.  Lipsia  per  altro  non  lasciava  di  essere  esposta 
alle  sciagure  di  un  assalto , perchè  non  vi  era  alcuna  pro- 
babilità che  gli  alleati  sospenderebbero  la  impresa  mossa 


(i)  li  re  di  Sassonia  area  lasciato  Dresda,  unitamente  a Napoleo- 
ne , ed  era  andato  a Lipsia.  Quando  l’ esercito  francese  dovette 
uscire  da  questa  città  , Napoleone  restituì  al  re  di  Sassonia  il  resto 
delle  truppe  sassoni  rimaste  fedeli  , dando  a qnel  sovrano  l’arbitrio 
di  prendere  il  partito  che  meglio  giudicherebbe.  Egli  lo  consigliò 
intanto  a rimanersi  piuttosto  nei  propri  Stati  , ad  oggetto  di  sal- 
varli dall’  anarchia  che  poteva  spargervi  lo  spirito  rivoltuoso  del- 
l’ esercito.  Si  sono  latte  intorno  a questo  avvenimento  tante  as$ur> 
de  illazioni  da  nou  meritare  di  essere  confutate,  ' 
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pei  lisparmiare  una  città  non  appartenente  ad  alcuno  di 
loro.  Lo  scopo  deUa  guerra  altronde  era  interamente  di- 
struttivo , ed  ecco  perchè  fu  fatta  con  leggi  particolari.. 

Deciso  a difendere  i sobbòrglii  di  Lipsia  , per  tutelare 
la  ritirata  dei  rimanti  equipaggi  di  artiglieria-  e dei  corpi 
di  esercito  che  stavano  ancora  alla  riva  dritta  dell'  Elster 
e della  Pkisse  , Napoleone  diede  le  disposiiioni  che  occor- 
revano. La  città  , propriamente  così- delta  , è molto  pic- 
cola , di  forma  irregolare  ^ cinta  di  una  vecclùa  camicia 
di  fabbrica  , e coverta  da  un  fosso  quasi  colmo  , al  di  là 
del'  quale  sorge  un  baluardo  piantato  di  alberi , come  se 
fosse  un  ^sto  , capace  a sostenersi  non  più  di  dodici  ore. 
Al  setteotrioiie  ^ sono  le  due  porle  di  Ransledt  e di  Halle, 
coverta  ciascuna  da  un  sobborgo,  al  .di  là  dei  qifali  giace 
la  Partha  che  serve  loro  di  dilesa  ; all’  oriente  , sporge 
la  porta  di  Grimma  ; al  mezzogiorno  mettono  quelle  dì 
Dresda  e di  San-Pielro  , cinta  1' una  e U altra  da  un  ma- 
ro t con  borierò  sulle  priooipaii  strade  ; all’  occidente  , 
lungo  la  Pleisse , vr  stanno  Ire  falsò  porte  , senza  che  al- 
cun sobborgo  tuteli  questo  lato:  La  aiviskme  Ourutte,  re- 
liquie dei  settimo  corpo  , fu  eolloeata  al  sobborgo  di  Ro- 
senthal  ; il  sesto  corpo-  si  estese  fino  alla  barriera  di  Grita- 
ma  *,  il  terzo  ebbe  suo  tra  le  strade  di  Wurtàeu  di  Na- 
unhof  ; P undicesimo  e P ottavo  si  posero  da  questo  punto 
flqo  alla  pleisse il  duca  di  Taraqto  ed  il  principe  Po- 
niatowsky  assunsero  il  carico  deiP  ultima  dielroguardia  ; il 
ponte  della  Pleisse  fu  minato  , ed  il  generale  Dulauloy 
commise  al  colonnello  Monifort  di  farlo  saltare,  quando  le 
ulOme  truppe  farebbero  passate.  ' 

Allo  spuntar  deli'  alba  , i generali ■ alleati  , al  sapere  che 
l'esercito  francese  erasi  ritirato  dorante  la  notte,  posero 
le  rispettive  truppe  in  movimeoto  e si  sq^liarono  alla  voL 
ta  di  Lipsia  , per  modo  che  , verso  le  otto  del  mattino  , 
li  trovarono  in  cospetto  dei  sobborghi.  Essi  tennero  le 
seguenti  strade  : il  corpo  di  Coiloredo  e le  riserve  anstria- 
che  per  quella  di  Pechau  ; i corpi  di  Klaist  e di  Wittgen- 
stein per  quella  di  Nauiihof  j il  co.rpo  di  Klenau  per  la 
stessa  ; il  corpo  di  Bulow  , con  le  truppe  svedesi  , per  la 
barriera  di  Grimma  il  corpo  di  Langeroo  per  la-  strada 
di  Eilenburgo  ; il  corpo  di  Sacken  per  quella  di  Halle, 
VoL,  ixi*.  l5 
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Una  deputazione  della  magistratura  di  Lipsia,  uscita  alle 
sei  del  mattino  , per ' domandare  che  la  citta  e gli  abitanti 
fossero  risparmiati  , incontrò  l’ imperatore  di  Russia  ed  il 
re  di  Prussia  che  aveveno  passalo  la  riotte  a Rbetha.  La 
richiesta  fu  ributtata  egualmente  che  una  simile  proposi- 
zione avanzata  dal  duca  di  Ragusa  , per  cui  Lipsia  ebbe 
il  destino  di  soggiacere  alla  sorte  di  una  città  presa  di 
assalto.  Prima  di  entrare  in.  azione,  il  generai  Bluclier 
fece  fare  all’  esercito  francese  la  stravagante  inlerpcllazioue 
di  deporre  le  armi.  . ' •>  ' 

Al  settentrione  di  Lipsia  , il  generale  Sacken  si  avvici- 
nò alla  Parlila  per  attaccare  il  sobborgo  ili  HaMe.  11  sesto 
corpo  occupava  ancora  la  fabbrica  di  Pfafiendorf , posta 
cimjueoento  passi  innanzi ‘al  ponte  della  Partba.  11  primo 
attacco  fu  respinto  , il  secondo  egualmente  , quantunque 
sussidiato  dal  corpo  di  Langeron  , ed  un  reggimento  russo 
rimase  tra  gli  altri  interamente  distrutto.  Langeron  saggiò 
di  far  circuire  la  fabbrica  lungo  la  Partba  j.ma  le  truppe 
russe,  arrestate  dalle  difficoltà  della  strada^  furon  tartassa- 
te dall' artiglieria.  Finalmente,  gli  sforzi  riuniti  dei  corpi 
di  Sacken  e di  Langeron  conseguirono  di  guadagnare  Pfaf- 
feodolf  e di  forzare  il  ponte  della  Partba  , . esposti  al  fuo- 
co di  ^ne  pezzi  che  cosperse  il  sentiero  di  cadaveri.  Il 
sesto  corpo  si  gittò  nelle  case  del  sobborgo  di  Halle  , ed 
ottenné  di  arginare  una  seconda  volta  le  colonne  nemiche 
mediante  un  Tuoco  distruttore.  . 

In  questo  mentre  , il  priocipe  di  Svezia  , superate  le 
gole  di  Rendoilz  , custodite  dal  terzo  corpo  , era  giunto 
in  cospetto  dei  sobborghi.  11  generai  Bulow  fece  attaccare 
le  barrierie  di  Hintertbor  e di  Koblgaerieuthor,  da  due  di- 
visioni , nell’  atto  che  il  generale  Worenzow  investiva 

Snelle  di  Grimma.  e dell’  ospedale.  Questi  attacchi  , sussi- 
iati  dalle  truppe  svedesi  , conseguirono  lo  scopo  ; ma  il 
terzo  corpo  si  ritrasse  similmente  nelle  case  ed  arrestò  il 
nemico. 

Le  coIcAme  di  Beningsene  dell’esercito  austriaco  , for- 
zarono egnalmeole  le  barriere  al  mezzogiorno  della  città, 
ed  accularono  l’ottavo  e l’undicesimo  corpo  sul  baluardo. 
Battevauo  le  dieci  , e Napoleone  lasciava  Lipsia  doude  la 
sua  guardia  era  parlila  alle  otto.  Troppo  ingombra  la  bar- 
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vicra  di  Ranstcdl  , ci  sprnlungò  il  baluardo  di  occidente 
]icr  giungere  sulla  strada  di  Liitzen,  Tu  njuel  momento  gli 
eserciti  di  Silesia  e dei  Sellontrione  forzarono  le  porte  di 
Halle  e di  Grimma  , e le  truppe  badesi  aprirono,  la  porta 
di  San-Pietro  èlle  truppe  austriache.  Le  colonne  degli  al- 
leati cominciaróno  a riunirsi  sulla  gran  piazza  , le  truppe 
sassoni,  lasciate  nella  città,  si  posero  a trarre  dai  bastioni 
e dalle  case  sulle  truppe  francesi.  , 

Lo  stiramento  eVa  giunto  al  colmo  nei  sobborghi  di 
Ranstedt  e di  lloseniiial , dove  rimaneva  ancora  un  parco 
di  sessanta  cannoni , che  non  aveva  potuto  essere  portato 
via.  La  fucileria  sì  sostenne  ancora  nei  sobborghi  di  Halle 
e di  Rosentlial  ed  il  terreno  veniva  disputato  palmo  a pal- 
mo. Il  giardino  di  Reicliel  , all’estremilk  del  baluardo  di 
occidente  , era  virilmente  difeso  dalle  truppe  polacche  , 
e la  ritirala  dei  corpi  che  avevano  pugnato  a Lipsia  con- 
tinuava. Due  altre  ore  di  tempo  e la  retroguardia  sareb- 
besi  salvata,  perchè  le  rimaneva'  la  possibilità  d’incendiare 
la  città  cd  i sobborghi , e di  opporre  colonne  di  fiamme 
aHe  colonne  nemiebé.  Ma  alquanti  bersaglieri  russi  del 
corpo  di  Langerou,  procedendo  lungo  Tester,  arrivarono 
al  ponte  pel  quale  difllava  L’esercito  francese.  Il  colonnello 
Montfort  aveva  colà  rimasto  un  caporale  di  sappatori , il 
quale,  credendo  giunto  il  momento, ‘appiccò  il  fuoco  alle 
mine.  La  esplosione  mozzò  la  ritirata  alle  truppe  non  an- 
cora uscite  da  Lipsia,  e Napoleone,  che  era  rimasto  a Lin- 
deiiau  per  raccogliere  la  sua  dietroguardio  , non  potette 
apprestarle  alcun  soccorso.  Tale  sventura  pose  la  dispera- 
zione nel  cuore  dei  ' soldati  che  si  videro  sacrificati  , ed 
erano  i piò  prodi  , quei  veterani  cioè  stati  risparmiati  da 
venti  anni  di  battaglie.  La  più  parte  si  fece  sepellire  sotto 
alle  rovine*  del  sobborgo  di  Ranstedt  , il  resto  si  salvò  a 
traverso  la  Pleisse*ed  il  melmoso  letto  dell’ Elster,  dove 
molti  annegarono.  Il  duca  di  Taranto  passò  questo  fiume 
a nuoto  ^ il  principe  Poniatowsky  ricevette  una  palla  che 
lo  spense  nel  traversar  la  pieisse  ; il  generale  Dumoiitier 
si  annegò.  Il  coiubatlimeoto  finì  interamente  a Lipsia  alle 
due  dopo  mezzogiorno. 

La  sera  , 1’  esercito  francese  stava  a Mark-Ranstedt  ; la 
maggior  parte  delle  truppe  alleate  rimase  a Lipsia^  Blucher 
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arrivò  a SkeuJItE  con  i corpi  di  Sacken  e di  Laugeron  ; 
i]  corpo  di  York  glume  ad  Halle;  quello  di  Giulay  mar- 
ciò sopra  Pegau. 

I.a  perdita  dell’esercito  francese,  dal  giorno  i6  al  gior- 
no 19  , ascese  a ventimila  morti  , trentamila  prigionie- 
ri , compresi  circa  venlitremila  iufermi  o ierili , non  in 
grado  di  esser  trasportati , rimasti  negli  ospedali  di  Lip- 
sia , dove  moltissimi  perirono  , e cento  cinquanta  cannoni 
quasi  lutti  lasciati  in  questa  città.  Il  Eiaresciallo  principe 
Poiiialowsliv  , i generali  Vial , Rochambeau  e Dumou- 
tier  perdettero  la  vita.  Il  principe  della  Moskowa  , il  duca 
di  Ragusa  ed  i generali  Souliam  , Compans  , Latour-Mau- 
bourg  e Friediriehs  furono  feriti.  I generali  di  divisione 
Laurislon  , Reynier  , Delmas  , Roznielzki  , Kraziuski  , il 
conte  di  Hochbcrg  ed  il  principe  Emilio  di  Ilesse-Darm- 
sladt  riportarono  pure  delle  ferite.  I generali  di  brigata 
Valory  , Bertrand  , Dorsenne  , d’  Etzko  , Couloumy  , 
Bronikowsky  , Sliwowicz  , Malakowsky  , RautenstraucU  e 
Stockoru  caddero  prigionieri , similmente  feriti.  Il  re  di 
Sassonia  fu  del  pari  annoverato  , dagji  alleati  , tra  i pri> 
gionieri  , abbandonato' dalle  sue  truppe  che  servivano  con- 
tro di  lui. 

La  perdita  degli  alleali  , in  queste  quattro  sanguinose 
giornate  , non  fu  minore  di  ottantamila  uomini  , messi 
fuori  combattimento.  Tra  i morii  furono  , il  generale  au- 
striaco GifHng  ed  i generali  russi  Sclicwitz,  Newerowskj, 
Reven  , Lindorfs  , llume  , Mauteufel  e Kudaszen.  Tra  i 
feriti  nameraronsi  i generali  austriaci  Ilardeleyg  , l^ostitz, 
Wolir  , Radetzky  e Spleuy  ; i generali  russi  Rajewsky  , 
Duka  , Kriszanowsky  , Karatajew  e LeWachow  , ed  il 
generai  prussiano  principe  di  llesse-Uoniburgo. 

Abbiamo  specificate  le  ragioni  che  avevana.determinato 
Kapoleone  a marciare  sopra  Duben  laseiando  Dresda  , ed 
i progetti  che  allora  teneva  giustificano  la  battaglia  del 
giorno  16  , la  quale  ebbe  forzosamente  a commettere  per 
allontanare  l’ esercito  austriaco  da  Lipsia,  affiuc  di  guada- 
gnar il  tempo  necessario  a passar  la  gola  che  doveva  tra- 
versare. Non  possià^mo  intanto  dispensarci  dall’  osservare 
che  un  progetto  cosi  ardilo  , la  cui  riuscita  dipendeva  da 
uua  incidenza  politica  dubbiosa  , non  sarebbe  bastalo  a 
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giuilHìcare  un 'generale  io  capo  , risponsabiie  verso  qua- 
lunque  altro  , e non  verso  se  stesso  , giacché  è Indubitato 
che  l’esercito  francese,  fin  daLgiorno  i6,  trovavasi  in 
una  ben  ardaa  posizione  innanzi  Lipsia.  Il  primo  ed  il 
quattordicesimo  corpo  erano  perduti  per  l’esercito , e que- 
sto si  vedeva  costretto  a commettere  una  battaglia , della 
quale  si  sarebbe  dispensato  due  giorni , o solamente  un 
giorno  prima.  Peraltro  non  evvi  modo  come  giustificare 
la  battaglia  del  giorno  i8  , avvegnaché  , riuscita  senza 
frutto  quella  di  Wackau  , tornava  inutile  sperare  alcun 
vantaggio  quando  gli  eserciti  nemici  si  troverébbero  cor- 
roborati da  circa  altri  centocinquanta  mila  nomini.  Abbi- 
sognava , fin  dalla  sera  del  giorno  i6  , fare  spazzare  la 
pianura  di  Lutzen  dal  quarto  corpo , il  quale  aveva  inte- 
ramente ributtato  il  corpo  di  Giulay  , disponendo  cbe 
sussidiasse  questo  movimento  od  il  terzo  corpo  , od  una 

{•arte  della  guardia  *,  e uella  notte  avrebbero  dovuto  difilare 
e bagaglio  , i parchi  , le  riserve  , in  una  parola  , tutto 
ciò  che  poteva  produrre  stivamento,  ed  una  porzione  della 
cavalleria.  Allora  l’esercito  sarebbe  Stato  io  facoltà  di 
marioare  , senza  imbarazzi  , nella  mattina  del  giorno  17» 
e cinquantamila  Uomini  avrebbero  bastato  , fino  alla  sera, 
per  afireoare  I’  esercito  austriaco  ; mentre  Blucber  sarebbe 
stato  tenuto  in  opera  dalle  truppe  stesse  che  tutelavano  il 
passaggio , vai  dire  dal  sesto  corpo , ed  un  poco  più  tardi 
dal  settimo'.  Se  la  gloria  degli  eserciti  francesi  non  ha 
brillato  del  più  bel  lume  a Lipsia  , non  mai  il  loro  va- 
lore si  trovò  esposto  ad  un  esperimento  tanto  crudele. 

Nella  notte  del  al  ao  , le  idivisioni  della  giovine 
guardia  , commesse  agli  ordini  del  duca  di  Reggio  , rag- 
giunsero l’esercito  , il  quale  arrivò  a Weissenfels  nel  giorno 
20.  Napoleone  fece  gittar  dei  ponti  sulla  Saale  , affine  di 
prendere  la  direzione  di  Freyburgo  ; meutre  la  strada  di 
Nauurburgo  trovavasi  Impedita  dal  corpo  di  Giulay  , il 
quale  occupava  Naumbnrgo  c la  gola  di  Koessen.  Nello 
stesso  giorno  , il  generale  Wassilczikow  traghettò  TEIstec 
a Skeuditz  con  la  cavalleria  del  corpo  di  Sacken , ed 
ebbe  presso  Mark-Ranstedt  un’  affrontala  con  la  dietro- 
gnardia  francese  , alla  quale  fèce  poche  centinaia  di  pri- 
gionieri , in  gran  parte  di  coloro  che  avevano  passato 
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P Elster  in  diversi  punti  salvandosi  da  Lipsia.  Il  corpo  dì 
York  da  Halle  pervenne  a Mucbeln  , e quelli  di  Lange- 
Ton  e di  Sackea  da  Skeudilz  giunsero  a Eutzen. 

Nel  giorno  ai,  l’esercito  francese  arrivò  a Freyburgo, 
ed  il  generale  York  , il  quale  erasi  addotto  sullo  stesso 
punto , ne  attaccò  la  dietroguardia  , la  quale  fu  stretta 
caldamente  da  presso  al  passaggio  dell’  Unstrutli  e per- 
dette alcuni  canuoni.  Il  quarto  corpo  era  stato  diretto  so- 
pra Roesen  , presso  Naumburgo  , per  proteggere  la  riti- 
rata , ed  il  generale  Bertrand  fece  attaccare  il  generai 
Giulay  in  quel  sito  e pervenne  a sloggiarlo.  Tutti  gli 
sforzi  degli  alleati  , per  riconquistare  quelle  alture  , fu- 
rono respinti  dalla  sola  divisione  .Guilieminot , e nella 
nol|e , il  generai  Bertrand  rinculò  sull'  esercito , il  quale 
crasi  postato  innanzi  Eckardsberg. 

Nel  giorno  , il  quartiere-imperiale  francese  fu  ad 
Bollendorf , dove  Napoleone  , avendo  saputo  che  Weimar 
era  occupata  dai  Cosacchi , fece  marciar  contro  alla  stessa 
il  generai  Lefebvre.-I)e8noueUes,  con  isei  squadroni  di  cac- 
ciatori della  guardia  ; ma  perchè  il  corpo  di  Cosacchi  di 
Platow,  unitamente  ad  alcuni  reggimenti  di  dragoni  au- 
striaci , si  trovava  a Weimar  , Lefebvre  fu  costretto  a 
rinculare  sull’  esercito.  Nello  stesso  giorno  aa  , Biucher 
passò  rUnstruth  , tra  Lahna  e FrejWrgo,  e prese  sito 
poco  discosto  da  Bibra. 

Nel  giorno  a3  , l'esercito  francese  , al  qnale  gik  man- 
cavano le  rimanenti  truppe  alemanne  disertate  all’  uscire 
da  Lipsia  , andò  ad  Erfurt , e nella  sera  Napoleone  fece 
occupar  Gollia , perchè  delle  bande  nemiche  erano  com- 
parse il  giorno  precedente.  L’  esercito  rimase  ad  Erfurt 
il  giorno  seguente  , tanto  per  riordinare  i corpi  che  ave- 
vano tolTerlo  tutti  o più  o meno  , quanto  per  provvederli 
di  munizioni , di  viveri  e di  vestimenta.  Biucher  ti  recò 
a Sommerda  nel  giorno  u3  , nel  giorno  u4  passò  a Ten- 
ataedt , e ciò  mentre  che  nel  giorno  ao  , il  grande  eter. 
cito  alleato  crasi  avanzato  da  Lipsia  sopra  due  colonuc. 
Il  corpo  di  Wittgenstein  , con  qnello  di  Rajewsky  e con 
le  guardie  russo-prussiane,  presero  la  strada  di  Naumbnr- 
go  ^ , l’esercito  austriaco  passò  per  Pegau  , Zeitz  e Jena  ; 
il  corpo  di  RIgnau  era. stato  mandato  sopra  Dresda.  Nel 
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giorno  i7> , le  due  colonne  del  grande  e^rcito  alleato  ol- 
trepassarono Weimar  ed  andarono  ad  accamparsi  tra 
N'ohra  cd  Ulla  ; nell’alto  che  l’esercito  del  principe  di 
Svezia  e quello  di  Beningsen  erano  stati  diretti  sopra  Cas- 
sel  , lenendo  Merseburgo  , Querfurl  ed  Artern. 

Nel  giorno  25  , 1’  esercito  francese  lasciò  Erfurt  e sì 
estese  da  Gotha  ad  Eiscnach  , e Blucher  nello  stesso  giorno 
giunse  a I.angcnsalza.  Nel  giorno  26,  la  testa  dell’esercito 
francese  comparve  ad  lliinefeld*  nel  giorno  27,  il  quartiere- 
imperiale  stava  a Fulda-,  nel  giorno  28,  passò  a Schluch- 
lern,  e nel  detto  giorno  26  Blucher  addusse  il  suo  esercito 
sopra  Gotha  ed  Eisenacb.  La  dietroguardia  francese  ebbe  a 
sostenere  , presso  la  prima  di  queste  ciltò  , un  combatti- 
mento , e perdette  quasi  duemila  uomini*  In  questo  men- 
tre , il  corpo  di  York  erasi  impatronito  di  Eisenach,  ciò 
che  costrinse  il  generale  Bertrand  a prendere  una  strada 
laterale  per  recarsi  a Vach.  L’esercito  alleato  si  avanzava 
lentamente  , e,  dopo  la  uscita  della  foresta  di  Turingia  , 
non  si  commise  altra  pugna  di  retroguardia.  Ma  i Cosac- 
chi di  Platow  , di  Orlow-Denisow  , di  Czerniszeff  e di 
Jlowaiski  , costeggiarono  costantemente  le  colonne  francesi 
e spesso  le  precedettero.  In  ogni  sito  dove  queste  truppe 
riuscivano  a penetrar  poderose , distruggevimo  i piccoli 
magazzini  disgregati  che  erano  preparati  sulla  strada.  I 
tardivi  e tutti  gl’  infermi  e feriti  incapaci  a difendersi,  che 
precedevano  le  colonne,  furono  menati  via  o strangolati 
quando  non  potevano  esser  condotti.  In  simil  guisa  1’  e-- 
sercito  francese  soffrì  la  penuria  nella  marcia  ; e giunto  a 
Schiuchtcrii  , Napoleone  seppe  che  l'esercito  austro-bava- 
rese gli  chiudeva  la  via. 

Nel  giorno  2G  , il  grande  esercito  alleato  lasciò  i con- 
torni di  Weimar  , e Wittgenstein  e Kleist  si  addussero 
sopra  Erfurt , dove  Kleist  rimase  per  farne  l’assedio.  L’e- 
sercito austriaco  e le  riserve  russo-prussiane  si  addussero 
il  giorno  26  a Kranichleld  , nel  giorno  27  ad  Arnstadt  , 
c nel  giorno  28  a Sulila  , cou  la  vanguardia  a Smal- 
kalden. 

Dacché  la  Baviera  condiscese  all’  alleanza  contro  alla 
Francia  , l’esercito  austriaco  del  principe  di  Heuss  si  riunì 
all’  esercito  bavarese  , c tulli  due  passarono  agli  ordini 
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<iel  generale  de  Wrede  , costituendo  una  forza  di  qua- 
rantacinquemila  fanti  e novemila  ottocento  cavalli  (i). 

, Nel  i5  ottobre  , l’esercito  austra>bavareie  si  pose  ia 
moto  dalle  sponde  dèli’  Inn  , per  recarsi  a grandi  marce 
alle  spalle  dell'  esercito  francese  ^ e quindi  giunse  nel  fj 
a Landsbut  -,  nel  1 8,  a Neuburgo  ; nel  19  , a Oonau- 
tvertb  j nel  ao  , a Nordlingen  ; nel  21  , a Dunl^elsbuhl  ; 
nel  32  , ad  Anspach  ; nel  23  , ad  UlTenheim;  nel  34  y 
trovossi  innanzi  Wurùburgo.  Il  generai  de  Wrede  risol- 
vette insignorirsi  di  questa  piazza  , difesa  da  mille  o mil- 
ledugeoto  uomini  agli  ordini  del  generale  Tarreau , senza 
cbe  si  potesse  comprendere  lo  scopo  di  tale  impresa.  Il 
debole  presidio  di  VVurtzburgo  non  era  in  grado  di  dare 
inquietudini  per  le  cotnunicMioni  delio  esercito  austro-ba- 
varese , quando  questo  si  sarebbe  addotto  innanzi  , nn 
solo  battaglione  bastando  ar  mascherarlo  , ed  impedire  cbe 
uscisse.  Nemmeuo  poteva  mirare'  allo  scopo  di  impedire 
cbe  l’esercito  francese  si  recasse  a Wtirtzburgo  da  Erfurt, 
perchè  il  generale  Tarreau  , essendo  rimasto  arbitro  della 


(i)  AUSTRIACI.  — Dirisiono  Frtsntlle.  — Reggimento  di  Jor- 
dis  , due  butlaglioni  ì reggimento  dell’arciduca  Rodortb,  due  batta- 
glioni ; reggimento  primo  di  Szekler,  quattro  battaglioni;  tre  batta- 
glioni di  cacciutori  , 11,000  lauti,  — Ùirisione  hiuk.  — Sette  bat- 
taglioni di  granatieri  i 7,000-  fanti.  — Totale  della  truppe  austria- 
che , 18,000  tanti. 

BAVARESI.  — DÌTÌsione  Rechbrrg.  — Primo  , secondo  , terzo 
e decimo  dì  linea , cinque  battaglioni  ; tre  battaglioni  concertati  ; 
due  battaglioni  di  guardia  nazionale  mobile  ; 9,000  fanti.  — Di- 
visione — Quarto  e sesto  di  linea,  due  battaglioni; 

tre  battaglioni  concertati  ; cinque  battaglioni  di  guardia  nazionalo 
mobile;  9,000  lauti.  — Divisione  ilella  Motte.  — Quinto  , settimo, 
ottavo  , nono  ed  undicesimo  di  lìnea  , sei  battaglioni  ; quattro  bat- 
taglioni di  guardia  nazionale  mobile  ; 9,000  tanti.  — Totale  dello 
truppe  bavaresi  , a-, 000  fanti. 

CAVALLEIUA  RIUNITA.  — Feld-Maresclallo  luogotenente 
Spleiìi/.  — AusTRisct.  — Corazzieri  del  principe  Maurizio  di 
Lichteustein  ; dragoni  di  Knesewich  ; ulani  di  Schwarlzenberg  ; 
ussari  dell’arciduca  Oiuseppe  ,•  ussari  di  Szcbler , ventotto  squa- 
troni;  5,Goo  cavalli.  — BavsnESi.  — Reggimenti,  primo  secon- 
do , terzo  , quarto  , quiulo  , sesto  e settimo  di  cavalìeggierl  , ven- 
tolto  squadroni  ; 4,aoo  cavalli.  — Telale  della  cavalleria  9,800. 

Totale  dell' esci  cito  riunito,  i5,ooo  hmti;  9^800  cavalli. 
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cittadella  , la  piazza  sarebbe  stata  sempre  nell’  obbligo  di 
aprire  le  porte  alla  prima  divisione  che  si  fosse  presenta- 
’ta.  Che  che  ne  sia  , lanciai  chiamata  la  prima  volta  ad 
arrendersi , alla  negativa  , diciotto  cannoni  aprirono  il 
fuoco  ^ alla  seconda  interpellazìone  ^ del  pari  senza  cfletto, 
il  generai  de  Wrede  lece  porre  1n  Viteria  ottanta  pezzi , 
i quali  trassero  pel  corso  di  nn'  ora.  Mei  giorno  a5  , 
alla  terza  negativa  , si  fecero  i preparativi  per  no  attacco 
a forza  aperta  y ma  il  generale  Tarrean  , non  nel  grado  di 
resistere  ad  nn  assàlto  , condiscese  a cedere  la  citLÌ  , e 
nel  giorno  i6  si  ritrasse  .nella  cittadella  alle  dodici.  È di- 
spiacevole  che  il  generale  Tarrean  , facendo  il  suo  dove- 
re . siasi  veduto,  maltrattare  con  parole  che  non  approva 
la  buona  guerra  , e che  l’ impazienza  di  insignorirsi  di 
una  piazza  non  giustifica. 

Mei  giorno  27  , l’esercito  austro-bavarese  si  addusse  so- 
pra Àscbafienburgo  j dove  il  giorno  precedente  erano  giunte, 
altre  truppe  , e quindi  la  divisione  della  Molte  occupò  la 
città  , la  brigala  leggiera  di  Wiereck  prese  sito  a Det- 
tinggeo  , e tre  battaglioni  rimasero  a Wurtzburgo  , pel 
blocco  della  cittadella.  Mei  giorno  28  , la  brigata  leggiera 
di  Wiereck  fu  diretta  sopra  Manau  , la  divisione  della 
Motte  parti  da  Àscbafienburgo  per  recarsi  sullo  stesso 
punto  , ed  il  primo  reggimento  ai  cavalleggieri  bavaresi 
era  pur  quivi  arrivato  alle  otto  , soprapprendendo  il  ge- 
nerale italiano  Santo-Andrea  , il  quale  si  slava  disgregata 
con  pocm  soldati.  Verso  mezzogiorno  , le  prime  colonne 
della  testa  dell’  esercito  francese  , le  quali  precedevano  la 
marcia  di  due  o tre  giorni  per  isgombrarc  le  strade  , ar- 
rivarono in  cospetto  di  Hanau  , «d  attaccatala  di  fronte 
e di  fianco  , pel  ponte  della  Riiitzig  , il  reggimenti  ba- 
varese ne  fu  cacciato.  Poco  dopo  , essendo  giunto  il  resto 
della  brigata  leggiera  di  Wiereck,  i*ipigliò  Hanau,  dove 
erano  rimasti  dei  posti  di  fiancheggiatori  , e si  pose  in- 
nanzi alla  stessa  sulla  strada  di  Geinbausen.  Verso  le  tre 
pomeridiane  , una  brigata  di  fanteria  francese  , alla  quale 
andavano  congiunti  diversi  pezzi  di  artiglieria  con  truppe 
deir  arma  , shoccò  appunto  per  la  strada  di  Gelnhausen. 
Appìccatusi  un  caldo  conflitto  , nel  quale  la  cavalleria 
bavarese  c])Le  a sofirir  molto  dal  fuoco  dei  bersaglieri  e 
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dell’ arligfieria  , le  fu  forza  di  lasciar  la  6ittà  e di  rinculare 
alla  volta  di  Aaueuheim  , per  aspettare  la  divisione  della 
Motte.  La  vanguardia  di  questa  divisione  , arrivata  alle 
otto  della  sera  , prese  possesso  di  Hauau  ; ed  alle  dieci  , 
giunta  la  intera  divisióne  , la  brigata  Deroy  ebbe  ordine 
di  occupare  il  sobborgo  della  Kintzig,  dove  prese  poche 
centinaia  di  soldati  disgregati  , i quali  precedevano  il 
nerbo  dell’  esercito  francese. 

Nel  giorno  ag , la  divisione  bavarese  di  Recbberg  fu 
diretta  da  Aschaflenburgo,  per  Seeligenstadt  ed  OfTeiibacli, 
sopra  Francoforte  , dove  giunse  il  giorno  seguente,  ed  oc- 
cupò questa  città  ed  il  sobborgo  di  Sackscnbauscn  , men- 
tre la  brigata  austriaca  di  Volkmann  si  addusse  sopra 
Gelnhausen  e prese  sito  ad  Alteii-llassiau.  Il  nerbo  dell’e- 
sercito austro-bavarese  marciò  sopra  Hanau  e si  mise  nel- 
Tioterno  ed  alle  spalle  della  città  verso  mezzogiorno  ; i 
corpi  di  Czerniszeff  e di  Orlow-Denisow , coni  partigiani 
austriaci  di  Mensdorf,  colà  giunsero  poco  dopo.  Intanto  la 
divisione  della  Motte  , ricevuto  l’ordine  di  addursi  innan- 
zi , sulla  strada  di  Gelnhausen  , sboccò  da  Hanau,  ed  in- 
oontrossi  con  una  colonna  di  circa  duemila  cinquecento 
uomini  , le  reliquie  dei  corpi  che  avevano  più  sofferto  nel 
giorno  ig  , e che  marciavano  innanzi  alla  vanguardia. 
Impegnatasi  la  zuffa  con  la  brigata  Deroy  , la  colonna 
francese  fu  costretta  a rinculare  sopra  Gelnhausen  con 
perdila  di  due  cannoni  , e la  divisione  delia  Motte  fecg 
allo  a Langcnselbold.  Essendo  state  gittate  delle  partite  di 
cavalleria  da  Hanau  verso  Francoforte  , le  quali  giunsero 
lino  a Biscliofslieim  , i distaccamenti  francesi  che- stavano 
tra  Francòfone  ed  Hanau  rincularono  a Bergen. 

L’esercito  francese  , partito  da  Scblucliiem  nel  corso 
della  mattina,  incontrò  la  brigata  di  Volkmann,  la  quale 
aveva  occupato  Geliillausen  , e venuto  alle  mani  gli  fu 
facile  di  farsi  strada  e di  rimettere  il  ponte,  per  cui  verso 
Tnezzogioriio  si  trovò  innanzi  Langeuselbold  , in  presenza 
«Iella  divisione  bavarese  colà  postala.  Fermatosi  l’esercito 
fraucese  a Langeuselbold  , nella  stessa  sera  l’esercito  au- 
stro-bavarese occupi)  le  seguenti  posizioni.  Le  divisioni 
Beckers  e Bach  si  mìsero  innanzi  Hanau  ; la  divisione 
Fiesudlc  restò  dietro  alla  città*,  la  brigata  di  VolLurann, 
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Tìclii  tmata  da  Hailer  , giunse  nella  notte.  Alle  otto  del 
mattino  del  giorno  3o  il  duca  di  Taranto  ebbe  ordine 
di  attaccare  le  alture  di  Ruckingen  difese  da  sei  ba.lta« 
glioni  bavaresi , ed  il  generale  Cbarpentfer  fu  spinto  in- 
Danzi  con  tremila  .bersaglieri  , sostenuti  dalla  divisione 
Friant  della  vecchia  guardia  , dalla  cavalleria  di  Seba- 
stiani e da  quella  della  vecchia  guardia.  1 battaglioni  ba- 
varesi rimasero  perdenti  e si  videro  obbligati  a rinculare 
sul  loro  esercito  , il  quale  teoevasi  schierato  in  battaglia 
avanti  Hanau  , con  la  Kintzig  alle  spalle  , nell’  ordine  se- 
guente. Alla  estrema  dritta  trovavasi*  la  divisione  bavarese 
di  Peckers  , appoggiata  alla  Kintzig  ed  avente  in  potere 
la  fattoria  di  INeuhof , difesa  da  una  batteria,  ed  appresso 
seguiva  il  reggimento  austriaco  di  Szekler  della  iiivisione 
Fresnelle.  Alla  sinistra  della  divisione  Fresnellc,  appoggiata 
alla  strada  di  Gelnbauscn  , stava  la  divisione  bavarese 
della  Motte  , sussidiata  da  due  battaglioni  distaccati  per 
tutelare  il  ponte  del  molino  detto  llerrnmnhle  e da  due 
batterie* messe  su  di  un’altura  tra  il  molino  e Meuhof. 
Al  di  Ik  della  strada  di  Gelnhausea  si  sprolungava  la  ca- 
valleria austro-bavarese  , afiìdata  da  sessanta  cannoni , ed 
all'  estrema  sinistra  i reggimenti  austriaci  di  Jurdis  ed 
arciduca  Rodolfo,  della  divisione  Fresnelle,  erano  stati  col- 
locati ed  arpione  , il  quale  veniva  prolungato  dal  reggi- 
mento di  ulani  austriaci  di  Schwartzeiiberg.  1 Cosacchi  di 
CzerniszelT  e di  Orlow-Dénisow  stavano  in  digtro  alla  si- 
nistra , a cavaliere  della  strada  di  Friedberg  , ed  una  parte 
della  divisione  Bgckers  e delia  cavalleria  avevano  sito  al 
di  la  della  Kintzig  per  fiancheggiare  l'ala  dritta.  Un  bat- 
taglione austriaco,  della  divisione  Fresnelle , custodiva  il 
ponte  di  Lamboi , il  quale  era  difeso  da  una  batteria.  La 
divisione  Bach  teneva  Hanau  , con  un  battaglione  a dritta 
congiunto  a pochi  squadroni  , ed  un  altro  battaglione  al 
sobborgo  della  Kintzig.  Dei  distaccaihanti  di  cavalleria  e 
di  fanteria  erano  stati  posti  a 'Wilhelmsbad  e sulla  strada 
di  Francoforte.  L'esercito  austro-bavarese,  indebolito  per 
la  partenza  del  principe  Rechberg  , e pel  distaccamento 
che  avea  rimasto  pel  blocco  di  Wurtzburgo,  non  nume- 
rava oltre  di  quarantacinque  mila  combattenti,  , 

L'  esercito  francese  pros^uiva  a marciare  nella  foresta 
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di  Lamboi  , fìancheggiato  sulla  dritta  dalla  divisione  di 
cavalleria  della  guardia  del  generale  Lefebvre'DesnoueUes 
e dai  corpo  di  cavalleria  del  generale  Milhaud  , ì quali  si 
dirrgevano  per  Bruckobel  ed  Issingbeim.  Una  parte  dei  Co- 
sacchi di  CrecniszetF  ed  i partigiani  austriaci  che  si  tro- 
vano da  quel  lato  , furono  diloggiati  e costretti  a rincu- 
lare snir  esercito  austro-bavarese.  Verso  mezzogiorno  , i 
bersaglieri  del  generale  Charpentier  giunsero  al  lembo  del 
bosco  e saggiarono  di  irrompere  fuori  dello  stesso,  ma  Tar- 
tìglieria  nemica  lo  impedì  , e la  pugna  vivamente  appic- 
cossi  tra  i bersaglieri  dei  due  eserciti.  Allora  Napoleone , 
volendo  guadagnar  tempo  , per  riunir  sue  forze  e fare  a- 
vanzare  la  sua  artiglieria  , spinse  contro  I’  ala  dritta  ne- 
mica una  brigata  di  duemila  bersaglieri  del  secondo  cor- 
po , agli  ordini  del  generale  Dubreton.  I bersaglieri  fran- 
cesi si  sprolungarono  nel  bosco  , innanzi  alla  linea  nemi- 
ca, e,  mercè  il  loro  continualp  fuoco,  il  combattimento  si 
sostenne  Gno  alle  tre  pomeridiane. 

Giunta  l’ artiglieria  , Napoleone  ordinò  una  vigorosa  ca- 
rica contro  l’ ala  sinistra  nemica  , destinandovi  due  batta- 
glioni della  vecchia  guardia  al  comando  del  generai  Curial, 
mentre  il  generale  Drouot  con  cinijuanta  cannoni  , ed  il 
generai  Nansoutj  con  la  cavalleria  della  vecchia  guardia 
e col  corpo  di  Sebastiani  venivano  dopo.  Il  generai  Cu- 
rial  prostrò  i bersaglieri  nemici  insignorendosi  delle  uscite 
del  bosco,  per  lo  che  diede  favore  al  generale  Drouot  di 
sboccare  alla  sua  volta,  di  collocare  successivamente  i ciu- 
quaiita  pezzi  in  batteria  , e di  fare  tal  fuoco  da  render 
mal  sicuro  quello  dell'  avversa  artiglieria  , la  quale  poco 
dopo  , per  mancanza  di  munizioui  , si  tacque.  11  generai 
de  Wreile,  nel  marciare  sopra  Ilanan  , aveva  trascurato 
la  precauzione  di  farsi  raggiungere  , ad  Aschaflenburgo  , 
dai  depositi  di  munizioni , che  doveva  trarre  dalle  piazze 
più  vicine  alle  frontiere,  e le  sue  riserve  non  aveano  potuto 
seguire  le  marce  del  suo  esercito.  Àllìdala  dall’  artiglieria 
del  generale  Drouot  , la  cavalleria  del  generai  Nansouty 
si  spiegò  sulla  dritta  , ed  alcuni  battaglioni  furono  opposti 
alla  fanteria  austriaca  , la  quale  formava  l’ estrema  sini- 
stra del  nemico.  Il  generale  Nansouty  fece  allora  caricare 
U cavalleria  austro-bavarese  dai  granatieri  a cavallo  e dai 
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dragoni  della  ^ardia,  non  meno  che  dalla  divisione  di  co- 
razzieri di  Saint-Germain  , e P irqpclo  fu  si  profondo  che 
i'  ala,  manca  nemica  restò  rompiutamento  rovesciata.  Gli 
squadroni  austriaci  e bavaresi  cercarono  rannodarsi  alle 
Spalle  dei  Cosacchi  di  CzernistelF  ; ma  la  mitraglia  che  H 
schiapciava  e più  cariche  ripetute,  dei  corazzieri  e dei  dra- 
goni della  guardia , interamente  li  ruppero.  L’  ala  sinistra 
nemica  fu  posta  in  una  rotta  totale  , e si  affrettò  a rigu.t- 
d.iguare  il  ponik  della  Kintzig  , sulla  strada  da  llanau  a 
Francoforte  ; il  maggior  male  soffrendolo  i reggimenti  au- 
striaci di  Jordis  e dell'  arciduca  Rodorfo  e ^ìi  nlani  di 
Schsrartzenberg , i quali  riitiasero  mozzali  dalP  esercito. 

Il  generai  de  Wrede,  vedendosi  sul  punto  di  esser  colto 
in  fianco  dalla  cavalleria  francese  e dalle  colonne  di  fan- 
teria che  stavano  per  irrompere  dai  boseffi , compreso  la 
impossibilità  di  mantenersi  nell'  assunto  sito.  Non  era  in- 
tanto molto  facile  di  uscire  in  buon  ordine  dalla  stratta 
dove  si  era  ingolfato  , perchè  le  truppe  francesi  , seguendo 
il  suo  movimento , .uvreobero  ributtato  il  suo  esercito  sul* 
P ala  dritta,  e potevano  schiacciarle  al  ponte  di  Lamboi  , 
unico  passaggio  che  gli  rimaneva  , e rovesciarlo  nella  Kint- 
zig. Per  favorire  là  sua  ritirata  e riscattare  il  centro  dfl- 
P esercito  , il  generai  de  Wrede  tentò  alla  estrema  sua 
dritta  Uno  sforzo  , il  quale  fu  arrestato  da  due  battaglioni 
della  vcccbia  guardia  , che  il  generale  Friant  fece  mar- 
ciare per  la  fattoria  di  Neuhof.  L’  esercito  austro-bavare- 
se , aÌTrenato  nella  gola  dove  ti  trovava  , rivarcò  la  K.int- 
zig  in  fretta  ed  in  cattivo  ordine  , rànnodsndosi  presso  la 
fattoria  di  Lehrbof , SQtlo  la  protezione  della  piazza  di 
Hanau. 

La  perdita  dell’  esercito  austro-bavarese,  in  questa  gior- 
nata , ascese  a seimila  uomini , tra  spenti  e feriti , ed  a 
quattromila  prigionieri  ; U danno  dell'  esercito  francese  , 
calcolati  tremila  ammalati  o feriti  , ebe  marciavano  innan- 
zi alla  vanguardia , e che  furono  presi  dal  giorno  aS  al 
giorno  3o  , sommò  a poco  più  di  cinquemila  nomini. 

Durante'  la  notte  , P esercito  francese  continnò  a ritrarsi 
per  Wilhelmsbad  , donde  si  .diresse  sopra  Magonza  tenen- 
do Hochsi.  Il  duca  di  Ragusa  , col  terzo , quarto  e sesto 
corpo  , fu  lasciato  innanet  Hanau.  Il  duca  di  Xreviie,  eoa 
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due  divisiuni  della  giovine  guardia  c la  cavalleria  di  La* 
tour-Maubcurg,  l'iina^' la  intera  giornata  del  3o  a^Geliiliau- 
scii.  li  generai  de  WreJe  avea  latto  méllcrc  il/suo  esercito 
dietro  la  Strada  di  AscbalTeiiburgo  , sopra  quattro  linee  di 
lauteria , tutelato  da  una  parte  della  cavalleria.  Il  resto 
della  cavalleria  stava  disposto  dietro  alla  sinistra  , afiidato 
dalla  parte  di  llanau  per  mezzo  di  alcuni  squadroni.  Il 
ponte  di  Lamboi  fu  custodito  , un  posto  di  coinnnicazio- 
ue  venne  collocato  innanzi  Lerbof , la  ciAà  di  llanau  ri- 
mase occupala  da  una  brigata  austriaca.  Nella  notte  , la 
divisione  Cbarriere,  del  terzo  corpo  , tentò  un  risoluto  as- 
salto contro  Hanau  , pel  ponte  del  Mulino  , ma  fu  re- 
spinto. * 

Alle  due  del  mattino  del  giorno  3t  , il  duca  di  Ragu- 
sa , il  quale  afea  ricevuto  ordine  di  prendere  llanau  e di 
contenere  il  generai  de  Wrede  , fece  lanciare  in  questa 
piazza  delle  lx>iube,  le  quali  vi  appiccarono  fuoco.  Alle  ot- 
to ^e  truppe  austriache  uscirono  dalla  città  di  llanau  cd 
il  duca  di  Ragusa  fece  prestamente  occuparla  per  dare 
spalla  al  suo  movimento.  Poco  dopo  , guadagnalo  il  pon- 
te di  Lamboi  , lu  T ala  dritta  dell’  esercito  austro-bava- 
rese attaccata  e ributtata  sopra  Auenlteim  e sul  Meno. 
Se  questa  mossa  fosse  stala  sostenuta  dal  nerbo  dell’eser- 
cito francese  , è certo  che  l’ esercito  austro-bavarese  sa- 
rebbesi  trovato  in  estremo  cimento  *,  e probabilmente,  moz- 
zato da  Ascbdficnburgo  ed  acculalo  al  Meno,  avrebbe 
corso  il  rischio  di  essere  interamente  distrutto.  Ma  l'at- 
tacco del  duca  di  Ragusa  non  altro  aveva  avuto  in  mi- 
ra che  una  dimostrazione  , la  quale  tendeva  ad  impedi- 
re che  il  generai  de  VVrede  ripigliasse  l’ offesa  e molestas- 
se il  passaggio  delia  dietroguardia  francese.  Contento  di 
aver  conseguito  lo  scopo  , il  duca  di  Ragusa  pose  fine 
alia  pugna  ad  all’  una  pomeridiana  , rinculò  al  di  là  della 
Kiutzig , e di  colà  prese  la  strada  di  Francoforte  col  ter- 
zo e sesto  corpo.  Il  quarta  corpo  rimase  solo  innanzi  Ha- 
nau -,  la  divisione  italiana  fu  posta  , metà  nella  città  e 
metà  nel  sobborgo  ; la  divisione  Guilleminot  custodi  il 
ponte  di  Lamboi  in  parte  bruciato  j la  divisione  Morand 
formò  la  riserva. 

Accorgendosi  di  questa  mossa,  il  generale  de  Wrede 
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Credette  clic  1’  esercito  francese  fuggisse  innanzi  a lui  , si 
precipitò  per  inseguirlo  , e fece  marciare  la  divisione  ba- 
varese di  beckers  , un  reggimento  bavarese  ed  un  reggi- 
mciilu  austriaco  sul  ponte  di  Lamboi,  per  passarvi  la  Kint- 
zig  e cogliere  IJanau  di  rovescio.  Queste  truppe  dovevano 
esser  seguite  dalla  cavalleria  che  aveva  ordine  di  addursi 
aiTreltaiameute  sulla  strada  di  Francoforte  ; mentre  il  ge- 
nerai de  VVrede  riserbò  a se  l’attacco  di  Hanau  , metten- 
dosi a tale  effetto  alla  testa  di  un  battaglione  dj  grana- 
tieri e di  un  battaglione  di  cacciatori  austriaci.  La  brigata 
Italiana  , la  quale  stava  nella  città  , tu  ributtata  c spinta 
verso  il  ponte  delia  Kiiitzig  , su  cui  i!  generai  de  VVrede 
diresse  iniinediatamenle  la  sua  coluuua.  Meli'  empito  il  ge- 
nerai di  brigala  Martel  cadde  prigioniero,  e,  a cinquanta 
passi  circa  dal  ponte  , il  generai  de  Wrede  ricevette  una 
palla  nel  basso  ventre  ; ma  1’  artiglieria  della  divisione  xMo- 
rand  , che  difendeva  il  passaggio  del  timne  , cominciò  al- 
lora a mitragliare  in  fianco  la  colonna  che  attaccava.  Que- 
sto doppio  incidente  avendo  prodotto  del  disordine  nei  bat- 
taglioni austriaci,  la  brig'bta  italiana  > ripigliò  la  offesa  e 
cacciò  alla  sua  volta  il  ueuiico  dalla  cilà.  In  questo  tem- 
po il  ponte  'di  Lamboi  era  stalo  attaccato  , infpegnandosi 
alla  prima  un  caldo  trarre  di  cannoni , il  quale  fu  io  Van- 
taggio degli  alleati  , perchè  diressero  trenta  pezzi  contro 
ai  dodici  della  divisione  Guilleniiuot.  Circa  mille  e due- 
cento uomini  , essendosi  imprudentemente  slanciati  sulle 
schiene  del  ponte  brucialo.,  iuiono  accolti  a colpi  di  ba- 
jonetia  , per  cui  moltissimi  annegarono  e duecento  caddero 
prigionieri.  Il  generai  Frcsnelle  , il  quale  aveva  surrogalo 
il  generai  de  Wrede  , renduCo  più  prudente  dai  provati 
rovesci,  aspettò  il  giorno  appresso  per  isboccare  da  iianau. 

Alle  sette  della  sera  , il  generale  Bertrand  fece  rinculare 
i suoi  posti  e continuò  pacificamente  la  sua  marcia  alla 
volta  di  Francoforte.  Il  duca  di  Trevisc  , che  la  sera  del 
giorno  3o  era  partito  da  Gelnhausen  , essendo  stalo’ in- 
gannalo da  un  falso  avviso  che  il  nemico  occupava  Ha- 
nau  , volse  a dritta  per  Maikoebel  sopra  Ilochsladt,  dove 
giunse  senza  essere  stalo  molestalo. 

La  divisione  Rcchberg  , che  era  giunta  a Francoforte . 
verso  le  dodici  dei  giorno  3o  , aveva  occupalo  la  citta,  e 
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«pioto,  verso  lloclist  e Roedelcim,  delle  partile,  le  quali  fu* 
roiio  arrestate  alla  Nitida  dalla  vanguardia  delle  truppe 
irancesi  di  Magouza.  Nella  mattina  del  giorno  3t  , la  di- 
visione si  ritrasse  pracTentcmcnte  neUsobborgo  di  Sachsen- 
liansen  e distrusse  il  ponte , appigliandosi  cosi  al  più  sag- 
gio partito  , perchè  già  si  trovava  in  molto  repentaglio. 
Nei  corso  della  giornata  ebbe  luogo  una  calda  fucileria 
da  una  riva  all’  altra  ; una  batteria  fu  stabilita  per  can- 
nonare Sachsenbauseu  ed  il  ponto;  ma ‘verso  la  sera  mal 
riuscì  un  assalto  per  allontanare  del  tutto  la  divisione  fi.e- 
cbberg.  Nella  sera  stessa  , la  guardia  , 1’  undicesimo  ed 
il  secondo  corpo  stavano  a Francoforte  ; la  cavalleria  di 
Sebtsliani  era  sulla  Nidda  *,  il  duca  di  Trevise  occupava 
llochstadt  j il  terzo  ed  il  sesto  corpo  giunsero  a F ranco- 
forte  ; il  quarto  corpo  si  mise  in  marcia  da  Hanaù. 

Non  si  possono  non  ripetere  i rimproveri  che  l’  autore 
russo  della  presente  campagna  fa  al  generai  de  Wrede  , la 
cui  condotta  è in  fatti  meno  scusabile  di  quella  dell’  am- 
miraglio Tchilchacow  alla  Berezina.  Quest'ultimo  era  al 
manco  tutelalo  da  un  paludoso  e difficile  fiume,  che  l'e- 
sercito  francese- era  costretto  a passare  , ed  tale  inevi- 
tabile ostacolo  poteva  mollo  giovare  al  progetto  che  aveva 
conccpulo.  E sempre  iinprudenliSsiiuo  di  collocarsi,  anche 
a forze  eguali , nell’  unica  linea  di  ritirata  del  suo  nemi- 
co, ed  a più  forte  ragione  quando  si  ha  la  metà  delle 
forze  che  1 avversario  tiene.  Ma,  ammettendo  pure  che  il 
generai  de  Wrede  avesse  ricevuto  1’  ordine  formale  di  im- 
pedire l’  esercito  francese  nella  sua  ritirala  , la  posizione 
cho  egli  aveva  presa  non  era  per  alcun  verso  propizia  a 
facilitare  la  esecuzione  del  datogli  comando.  Egli  aveva 
mc^so  l’ ala  dritta  ed  il  centro  del  suo  esèrcito  in  una 
stretta  , tra  un  bosco  e la  Kintzig  , per  coi  la  sua  man- 
ca , interamente  senza  sostegno  , essendo  battuta , ciò  che 
diveniva  inevitabile , non  altro  passaggio  gli  rimaneva  che 
il  pdnte  di  Lamboi  alla  estrema  sua  dritta  , cui  poteva 
giungere  unicamente  difilando  innanzi  al  fronte  dell’  eser-- 
cito,  francese.  É grande  il  fallo  che  si  commette  ponendosi 
nel  caso  di  esser  costretto  a combattere  in  una  posizione 
soiuiglievole  a quella 'descritta , come  abbiamo  veduto  ali> 
baiuglia  della  Kaubacli , ed  è anche  più  grande  l'errore 
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se  la  posizione  è scella  dallo  stesso  generale.  Non  si  con- 
cepisce perchè  Napoleone  non  abbia  proliUato  compiuta- 
mente del  vantaggio  immenso  che  gli  si  dava  ; giacché, 
menando  uno  o due  corpi  di  esercito  contro  alla  lalloria 
di  Neubof , in  vece  di  due  battaglioni  , all’  esercito  au- 
stro-bavarese rimaneva  1’  alternativa  , o di  abbassar  le  ar- 
mi , o di  esser  rovesciato  nei  fiume.  Buono  è fare  un  pon- 
te d'oro  al  nemico  vinto,  ma  qui  la  precauzione  era  spinta 
troppo  oltre , perchè  nessun  rischio  si  correva,  e Napoleo- 
ne aveva  molto  tempo.  Non  minore  fu  il  fallo  del  gene- 
rai de  Wrede  nell’  aver  distaccata  la  divisione  Rechberg 
a Francoforte  ; avvegnaché , se  vincèva  ad  Hanau,  que- 
sto distaccamento  era  inutile  ; se  perdeva  lo  metteva  in  re- 
pentaglio. Fra  una  verità  palpabile  che  Napoleone,  il  quale 
cercava  di  porre  tosto  il  Reno  tra  lui  e l'esercito  alleato, 
affine  di  riordinare  e di  mettere  a numero  il  suo  , voles- 
se eseguire  da  Francòfone  una  marcia  laterale  sopra  Man- 
lieim  per  la  dritta  del  Reno  ^ mentre , se  fosse  stato  nella 
intenzione  di  addursi  in  Iklanlieim , era  assai  più  facile 
per  lui  il  muoversi  da  Magonza  tutelato  dal  fiume,  la 
una  parola  , il  generai  de  Wrede,  per  adempiere  1’  ordi- 
ne ricevuto  aveva  due  cose  a fare  : o lasciar  passare  l’e- 
sercito francese  , e sboccando  da  Hanau  mozzare  il  corpo 
del  duca  di  Trevise , o traghettare  la  Kintzig  con  tutto  il 
suo  esercito  , e collocarsi  interamente  di  fronte  allo  eser- 
cito francese  in  un  buon  sito.  Bergen  poteva  essere  a lui 
favorevole  , facendo  difendere  la  gola  di  Rumpenheim  , 
die  delle  batterie  alla  riva  dritta  del  Meno  fianrheggiava- 
no  compiutamente  a mitraglia.  Allora,  o con  un  gran  sa- 
crifizio di  uomini  avrebbe  ritardato  l’ esercito  francese  sì 
lungamente  da  dare  il  tempo  al  principe  di  Schwartzen- 
berg  di  raggiungerlo,  oserebbe  venuto  a capo  di  costrìn- 
gerlo a guadagnare  la  Lahn  e Coblentz. 

Nel  •x  novembre  , la  dieiroguardia  francese  evacuò  Fran- 
coforte e si  addusse  sulla  Nidda  , mentre  I’  hitero  esercito 
ripassò  il  Reuo  , eccetto  il  quarto  corpo  agli  ordini  del 
generale  Bertrand  , il  quale  rimase  a llocheira  con  le 
divisioni  Morand  e Guilleminot.  Il  duca  di  Taranto  si  re- 
cò a Cotogna  j il  duca  di  Bellune  andò  a Strasburgo  ; 
il  duca  di  Ragusa  rimase  a Magonza  ^ il  duca  di  Valmy 
Voi,  XXIX. 
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si  adJuiM  a Metz  , dove  riuniroosi  le.  riserve.  Napoleone 
giunse  a Parigi  nel  9 novembre. 

L'  esercito  austro-bavarese , essendo  sboccato  da  llaoau 
il  1"  novembre  , nel  gioruo  4 passò  il  Meno  a Franco- 
forte  e si  diresse  alla  volta  di  Manbeim.  L’  esercito  di  Si- 
lesia  aveva  proseguita  la  sua -mossa  a dritta,  e nel  3 no- 
vembre lilucber  teneva  il  quartier-generale  a Giessen.  Il 
grande  esercito  alleato  si  era  scompartito,  a Smalkalden  , 
lu  due  colonne.  Quella  di  dritta,  cioè  l’ esercito  austriaco, 
prese  la  strada  di  Fulda,  Scblucbtern  ed  llauau  , e nel 
giorno  4 eutrò  a Fraocoforte  , mentre  la  sua  vanguardia 
passava  la  ^iidda.  La  colonna  di  sinistra,  ossia  i corpi  di 
Barkiay  e le  riserve  russo-prussiane,  tennero  Meinuogen, 
Melrichsladt  , Munuerstadt  , Scbweinfurt  , Ilomburgo  e 
AschafTeaburgo  , dove  giunse  il  giorno  4-  H gioruo  ap- 
presso , ]'  imperatore  di  Russia  , alla  testa  di  ventimila 
cavalli,  fece  il  suo  ingresso  a Franuoiorte,  e ciò  nell'atto  che 
1’  esercirò  austriaco  si  addusse  sulla  Nidda , ed  il  principe 
di  Schwartzeuberg  trasferì  il  suo  quartier-generale  ad 
Uochst. 

Nel  giorno  9 , il  principe  di  Scbwartzenberg  fece  at- 
taccare llochei ai,  difesa  dalla  divisione  (ìuillemiuot,  la  qua- 
le teneva  iu  riserva  la  divisione  Morand.  Il  corpo  di  Giu- 
lay  marciò  di  fronte  contro  al  borgo  , stato  tutelato  da 
cinque  ridotti  compiuti  a metà  \ la  divisione  Aloys  di  Li- 
cblensteiu  circui  la  posizione  del  quarto  corpo,  sulla  drit- 
ta , per  Massenbeim  ^ la  divisione  Buòna  servì  di  liga- 
mento  alle  due  colonne.  Le  truppe  di  Giulay  guadagnaro- 
no Hocbeim,e  la  div/sioue  Morand,  essendo  stata  assalila 
nel  tempo  stesso  per  la  sua  manca  , il  generale  GuiUeini- 
not  fu  costretto  di  rinculare  sopra  Cassel , rimanendo  due 
pezzi  smontati  e trecento  uomini  in  Hoebeim,  i quali  fu- 
rono presi  perebè  rimasti  mozzati. 

Dopo  questa  impresa  , i sovrani  alleati  risolvettero  di 
sospendere  le  operazioni  militari  sull’  Alto-Reno , affioe  di 
compiere  i loro  preparativi  di  guerra  e politici  per  inva- 
dere la  Francia  , come  avevano  da  lungo  tempo  determi- 
nalo. I rimanenti  principi  della  confederazione  del  Reno  si 
erano  riuniti  all’alleanza,  ciò  che  prometteva  grandi  vantag- 
gi, c si  negoziava  pure  con  la  Svizzera,  la  quale  non  molto 
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<lopo  ^prì  il  passng;gio  pel  suo  territorio.  Gli  eserciti  alleati 
presero  stanza  lungo  il  Reno  ■ quello  di  Hlucher  ti  spro- 
inngo  Cobicntz  fino  al  Meno  j it*  grande  esercito  di 
lìoemia  occupò  lo  spazio  tra  il  Meno  ed  il  Necker  ; P e- 
scrcilo  del  generale  Frctnellc  era  al  di  là  di  questo  fiume. 

Abbiamo  lasciato  il  principe  reale  di  Ss'ezia  in  marcia 
sopra  Cassel  con  P esercito  del  Settentrione  e P altro  di 
Ueningseii.  Questo  fu  riiretto  a Magdeburgo,  tanto  per  bloc- 
care questa  piazza  , quanto  per  essere  a distanza  di  soste- 
nere Klenau  so  Saint-Cyr  volesse  uscire  da  Dresda.  Nel  •x’j 
ottobre,  il  quariier-generale  del  principe  di  Svezia  era  a 
Mulifliausen  , e nel  giorno  a8  Cassel  fu  occupata  dal  ge- 
nerale Saint- Priest.  Il  generale  Ripnit,  rimasti  nella  piaz- 
za pochi  battaglioni  francesi,  si  ritrasse  sopra  Dusseldorf, 
dove  ripastìi  il  Reno  nel  io  novembre.  La  vanguardia  di 
Winlzingerode  occupò  Dusseldorl  il  giorno  12  , e gli  al- 
leati presero  possesso  del  gran  ducato  di  Berg.  Da  Cassel 
il  corpo  di  Saint-Pricst  si  diresse  sopra  Coblenlz  per  Mar- 
burgo , e P esercito  del  Settentrione  , cui  fu  aggiunta  la 
vanguardia  dell'  esercito  di  Beuingsen  , agli  ordini  del  ge- 
nerale Strogoiiow,  tenne  Goettingeu , Eìmbek  ed  Elze  per 
recarsi  ad  Annovcr  , dove  il  principe  di  Svèzia  arrivò  il 
G novembre.  Winlzingerode  estese  il  suo  corpo  nell’  01- 
denburgo  e nell’  Ostfrise  ; ed  il  corpo  di  Buloiv,  che  ave- 
va avuto  il  precetto  di  addursi  per  Minden  in  Olanda  , 
dove  crasi  prcpar.ata  la  ribellione,  nel  giorno  5 novembre 
trovavasi  a Munster. 

Il  principe  di  F.ckmnid  era  rimasto  postato  presso  Rat- 
zeburgo  , in  cospetto  del  generale  Walmoden  , senza  che 
da  lina  parte  e dall’  alira  si  fosse  fatta  alcuna  mossa,  ec- 
cello un  rlsolnlò  tentativo  del  generale  Tcllenborn  sopra 
Brema.  Questo  generale  traghettò  l’Elba  airiiish  di  Boit-, 
zenburgo  col  suo  corpo,  nella  notte  Megli  8 al  9 ottobre, 
e si  addusse  a marce  forzato  alla  volta  di  Brema  , dove 
giunse  il  giorno  i3.  La  giienilgione  , quantunque  debole 
e colta  alla  non  pensata,  oppose  vigorosa. resistenza  , fin- 
<diè  visse  il  prode  colonnello  TIniilior  die  la  comandava. 
Ma  spento  Tlniilier  nel  giorno  appresso  , il  di  lui  slicces» 
sore  , temendo  che  il  popolo  si  sollevassp  e che  gir  Sviz- 
zeri li  ribellassero,  capitolò  nel  giorno  i5.  La  gnernigio- 
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ne  , porieroM  di  mille  e cento  aoiuiui , ottenne  la  facolih 
di  riiraui  al  di  Ik  dal  Renose  le  truppe  tvizzcre,  uffiziali 
e soldati,  passarono  nelle  file  degli  alleati. 

Nel  i3  novembre  , il  principe  di  EckmuhI  , avendo 
saputo  che  I’  esercito  del  principe  di  Svezia  si  avvicinava, 
lasciò  la  posizione  di  Ralzeburgo  e prese  sito  dietro  la 
Stecknitz.  Nel  giorno  20  , il  principe  di  Svezia  mosse  da 
Annover,  e nel  giorno  a4  giunse  à Boitzenburgo,  tenendo 
Celle  , Uelzen  e Lunebnrgo.  I corpi  di  Woronzow  e dì 
Slrogonow  discesero  la  manca  riva  dell’  Elba  , il  primo 
fermandosi  innanzi  Harburgo , il  secondo  giugnendo  fino  a 
Stade.  Essi  tentarono  un  assalto  contro  Stade  , il  quale 
fu  respinto  con  perdila  ^ ma  la  guernigione  , che  non  era 
in  grado  di  resistere  ad  un  secondo  attacco  , imbarcossi 
dorante  la  notte  per  Glucksiadt , e quindi  i due  generali 
ritornarono  agli  assunti  siti.  Il  principe  di  Svezia  si  era 
disposto  per  attaccare  il  priocipe  di  EckmubI  nel  2 di- 
cembre ■,  se  non  che  quest'  ultimo  , non  credendosi  lorle 
abbastanza  per  opporglisi,  e temendo  di  esser  mozzato  da 
Harburgo  , rinculò  dietro  la  Bilie,  nella  notte  del  1°  al  2. 
Questo  movimento  retrogrado  rimase  isolate  le  truppe  da- 
nesi , le  quali  furono  costrette  a giltarsi  in  Lubecca  e 
dietro  la  Trave  i ciò  che  vedendo  il  principe  reale  di 
Svezia  si  addusse  sopra  Moelten  e Ratzeburgo,  mentre  che 
faceva  occupare  Bergedorf  dal  generale  Woronzow.  II  ge- 
nerale Walmodeu  traghettò  la  Stecknitz , spingendosi  fino 
a Siebeubaumen  , ed  il  generale  Vegesak  si  addusse  da 
Seboenberg  a Grunau  , donde  ■ passò  a Kramesse.  Nel  gior- 
no 5 , Walmoden  e Vegesak  recaronsi  sopra  Oldeslohe  , 
mentre  che  gli  Svedesi  marciavano  contro  Lubecca  , città 
la  quale  fu  lasciata  dalle  truppe  danesi  , dopo  una  con- 
venzione , e rincularono  sopra  Segeberg.  Il  principe  di 
EckmuhI , separato  dal  corpo  danese  , il  quale  non  ascen- 
deva a venticiuqaemila  uomini  , entrò  in  Amburgo  , dove 
fu  bloccato  dal  generale  Woronzow. 

Nel  giorno  6‘,  il  generale  Skjoldebrand  , con  la  caval- 
leria svedese  , si  pose  ad  insejguire  le  truppe  danesi , nel- 
l’ atto  che  Walmoden  , irrompendo  da  Olaeslobe , cercava 
di  mozzarle  da  Rendsburgo.  A Bornhof,  il  generale  Skjol- 
debrand attaccò  la  dieUoguatdia  danese , composta  di  tre 
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l)AUaglioni  , e la  fece  prigioniera,  RimaUo  intanto  un  loia 
squadrone  per  custodirla  , la  diclroguardia  ripigliò  le  ar* 
mi,  caricò  la  scorta  e la  più  parte  salvossi.  Le  truppe  da- 
nesi proseguirono  a ritrarsi  dirigendosi  sopra  Kiel,  percbò 
la  strada  di  Rendshurgo  era  intercisa  da  Walmoden,  Que- 
st' nltimo , ad  oggetto  di  circuirle  interamente  , spinse  la 
sua  vanguardia  ad  Bkerneforde  , prendendo  sito  col  suo 
corpo  ad  Ostenrode  , tra  Rendshurgo  e Kiel.  Allora  le 
truppe  danesi  , volgendo  a sinistra  da  Kiel,  piombarono 
sopra  Walmoden  , lo  battettero  , gli  presero  un  cannone , 
e poscia  si  ridussero  a Rendsburgo.  Il  principe  di  Svezia, 
recatosi  a Kiel,  prescrisse  che  Rendsburgo  fosse  interamente 
accerchiata,  e Tettenborn,  traghettato  ì'Eyder,  prese  Ton- 
ningeii  , Friedrichstadt  e Husum.  Il  principe  di  Resse  , il 
quale  comandava  le  troppe  danesi  , considerando  di  non 
essere  in  grado  di  resistere,  concbiuse  una  sospensione  di 
armi  di  quindici  giorni  , die  doveva  menare  alla  pace. 

Abbiamo  veduto  che  il  corpo  prussiano  di  Rulow  era  sta- 
to diretto  per  Muoster  sulla  Olanda,  e lo  stesso  destino  fa 
poscia  dato  al  corpo  di  Wintzingerode.  L’Olanda  era  quasi 
sguernita  di  truppe  , non  essendovi  oltre  a seimila  uomi- 
ni di  soldati  di  linea  , compresi  due  reggimenti  aleman» 
ni.  Quando  Bulow  e Wintzingerode  si  avvicinarono  al  ter- 
ritorio olandese  , i detti  seimila  uomini  ebbero  ordine  di 
unirsi  ad  Utrecht  , al  comando  del  generale  Molitor.  La 
gueniigione  di  Amsterdam  avendo  lasciato  questa  città  nel 
i8  novembre  , la  ribellione  scoppiò  pacatamente  , perché 
tutto  era  stato  preparato  dagli  agenti  degli  alleati , e per- 
chè si  trovarono  nominate  le  autorità.  Il  generale  Moli- 
tor , avendo  rimasto  deboli  guernigioni  in  Hclder  , Naar- 
den  , Corcnm  , Bois-le-Duc  e Berg-op-Zoom , rinculò  die- 
tro la  Mosa  , meno  i due  reggimenti  alemanni  , disertati, 
al  nemico  prima  che  traglicttassero  questo,  fiume. 

Fin  dal  la  novembre  , la  vanguardia  di  Wintzingerode 
era  entrata  nella  Frisia,  catturando  alcune  brigate  di  gen- 
darmeria a Zwol  , Campcu  e Groningen.  Nel  giorno  a4  , 
un  corpo  di  trecento  Cosacchi,  trovando  il  paese  tra  PYs- 
sei  ed  il  Zuydcrzee  abhandobato , entrò  in  Amsterdam . 
Esso  fu  seguilo  , nel  i“  dicembre  , dal  corno  di  Benken- 
dorf  } il  quale  imbaicossi  ad  Ilarderwick.  Le  fòrteize  di 
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Muyden  « di  llalffveg  , le  quali  erano  fiale  abbandonate, 
furono  successivamente  occupale  ed  armate  dagli  alleati. 

Alentre  che  Wintziogerode  teneva  la  Frisia  e l'Olanda 
•ettentrionale  , il  corpo  di  Bulow  avaiizavasi  sull’  Yssel. 
Pie!  23  novembre  , la  divisione  Oppcn  s*  impadronì  di 
Doesburgo  e Zutphen  , dove  fece  un  centinaio  di  prigio- 
nieri. Il  generale  Oppen,  da  Doesburgo  marciò  sopra  Ar- 
uheim  , nella  quale  stavano  circa  tremila  uomini  manda- 
tavi dal  duca  di  Taranto.  Il  generale  Oppen  rimase  (Ino 
al  giorno  3o  in  cospetto  di  Arnheim  , citta  quasi  aper- 
ta , avente  iin  cattivo  bastione  col  fossato  ricolmo.  Piello 
stesso  giorno  , il  generale  Bulow  , avendo  distaccato  la 
divisione  Borslcl  pel  blocco  di  WescI,  giunse  col  resto  del 
suo  corpo  ad  Arnheim.  Fu  data  la  scalata  ad  Arnheim,  e la 
guernigione,  non  potendo  resistere  ad  un  genere  di  attacco 
praticabile  su  tutti  i punti  della  piazza  , si  ritrasse  a Ni- 
méguc  , con  perdita  di  duecento  prigionieri.  Il  generai 
Bulow  di  Arnheim  andò  ad  Utrecht , dove  fece  stanziare 
le  suo  truppe. 

Nel  2 dicembre  , due  battaglioni  della  divisione  Bor- 
stel  , avendo  soprappreso  tre  compagnie  del  centocinquan- 
tesimo reggimento  che  presidiavano  Neuss,  catturarono  il 
colonnello  con  circa  cinquanta  uomini,  prendendo  l’aquila 
del  reggimento.  Nel  giorno  3 , il  generai  Beauvais  marciò 
sopra  Neuss  con  cinquecento  fanti  e duecento  cavalli , ed 
incontrati  alla  prima  sessanta  ussari  prussiani  , -che  erano 
della  spedizione  c che  vollero  far  testa,  furono  con  la  scia- 
bla  ributtali,  e la  fanteria  si  affrettò  a ripassare  il  Reno. 

Il  maresciallo  Saint-Cjr  avea  veduto  diniarc  innaii'i 
Drc'da  l’ esercito  di  Beningsen  cd  il  corpo  austriaco  di 
ColJorcdo  , i quali  presero  la  direzione  di  Nossen,  e li  fa- 
cea  seguire  da  partite  di  cavalleria  , nei  giorni  i5  e i6 
ottobre  , fino  a W'ilsdruff.  Dopo  di  che  , riconosciute  le 
posizioni  die  occupava  il  corpo  di  Tolstoy  , poderoso  di 
ventimila  uomini  , clic  era  rimasto  innanzi  alla  città  , si 
decise  ad  attaccarlo.  Nel  giorno  fj  fece  uscire  (juattro 
delle  sei  divisioni  che  teneva,  osi  addusse  sopra  Raknilz  . 
menando  due  divisioni  di  fronte  ai  fortini  vizziiti  innanzi 
a questo  villaggio  dal  neiuicu  , sostenute  dalla  brigata  di 
cavalleria  del  generale  Gerard  , mentre  die  le  altre  due 
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li  circaivano  per  Plauen.  I ridotti  , non  perrettamente 
compiuti  , furono  guadagnati  di  primo  lancio,  e le  trup- 
pe russe  si  videro  rovesciate  sopra  Dolina  , con  perdila 
di  mille  e duecento  prigionieri  , dieci  cannoni  , una  ven> 
lina  di  cassoni  ed  un  equipaggio  di  ponte.  Tolstoy,  essen- 
do stato  raggiunto  a Dolina  da  alcuni  battaglioni  die  an- 
cora venivano  dalla  Boemia  , si  ritrasse  sopra  Berg-Gies- 
buliel  , dove  si  riunì  al  corpo  di  Cbasteler  , il  quale  si 
avanzò  da  Toepliti  , ed  il  maresciallo  Sain-Cjr,  per  qnc* 
sta  riunione  , si  vide  costretto  ad  avvicinarsi,  a Dresda. 
Dopo  la  Katluglia  di  Lipsia  , il  principe  di  Schwartzen- 
berg  mandò  innanzi  a questa  piazza  il  corpo  di  Klenau , 
il  quale  vi  giunse  il  giorno  ao  , ed  occupò  con  le  altre 
truppe  di  Cbasteler  e Tolstoy  le  due  rive  dell’  Elba.  Il 
maresciallo  Saiiit-Cyr,  rinchiuse  le  forze  che  comandava 
nel  ricinlo  delle  opere  die  tutelavano  i sobborghi  di  Dres- 
da , calcolando  die  il  blocco  nou  poteva  luogo  tempo 
durare.  La  penuria  prodotta  dalla  prolungata  presenza  di 
così  forti  eserciti  nei  paesi  circostanti  , aveva  tolto  ogni 
mezzo  di  ben  vettovagliare  1’  esercito  di  Saint-Cyr  e gli 
abitanti  di  Dresda.  La  carestia  non  tardò  a farsi  sentire , 
si  accrebbe  con  spaventevole  progressione,  e minacciava  la 
rovina  dell’  esercito  e della  capitale  di  un  sovrano  alleato 
e sventurato , ebe  tutti  i sentimenti  di  onore  e di  urna- 
iiilif  comandavano  di  conservargli.  Nel  & novembre,  il  ma. 
resciallo  Saint-Cyr  formò  il  progetto  di  forzare  la  linea  del 
blocco  alla  riva  dritta  dell’Elba,  di  dirigersi  sopra  Torgau 
e di  riunire  a lui  la  guernigione  di  questa  piazza  e quella 
di  Witlenberga  , perchè  con  questi  due  rinforzi  avrebbe 
provveduto  , secondo  le  occorrenze  , all’  ulteriore  partilo 
che  roiiveniva  prendere.  Il  primo  corpo  , sussidiato  da 
due  divisioni  del  quattordicesimo  , irruppe  per  la  strada 
di  Grossenliayii , ma  sia  die  il  disegno  fosse  stato  svelato 
al  nemico  , sia  clic  esso  stesso  ne  avesse  conceputo  il  so- 
spetto , la  divisione  del  principe  di  Wied-lluiikel  , che 
slava  da  quel  lato  , Irovossi  corroborala  da  una  parte  dei 
corpi  di  Rlenau  e di  Tolstoy.  Datosi  luogo  ad  un  aspris- 
simo combattimento  , nel  quale  perirono  circa  cinquecento 
uomini  da  una  parte  c dall'  altra  il  maresciallo  Saint-Cyr 
acquistò  la  certezza  die  la  letta  della  colouna  del  primo 
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corpo  non  poteva  uscire  per  la  detta  strada  di  Crossenhayo. 
Nel  giorno  7 , fu  permesso  al  governatore  di  Dresda  ^ di 
mandare  una  deputatione  al  generale  Klenau  , ed  il  ma- 
resciallo Saint-Cyr  propose  egli  stesso  una  capiiolasiooe  , 
la  quale  fu  concbiusa  nel  giorno  11.  Essa  riposò  quasi 
sulle  stesse  basi  di  quella  del  maresciallo  Wurmser  a Man- 
tova, vai  dire,  cbe  la  goernigione  dovea  deporre  le  armi  e 
recarsi  in  Francia , a patto  di  non  servire  prima  dello 
scambio.  Le  truppe  cbe  stavano  in  Dr^da  sommavano  a 
circa  venticinquemila  combattenti  del  primo  e quattordi- 
cesimo corpo  , ed  ottomila  infermi  o leriti  negli  ospedali 
e nei  diverti  depositi.  L’ esercito  del  maresciallo  Saint-Cyr 
uscì  da  Dresda  in  sei  colonne  , dal  la  al  17  novembre, 
prendendo  la  strada  di  Francia  , ma  quando  la  testa  delle 
colonne  giunte  ad  Altemburgo  , il  generai  Cbasteler  signi- 
ficò al  maresciallo  Saint-Cyr  cbe  il  principe  di  Scbwart- 
xenberg  non  aveva  voluto  ratificare  la  capitolazione.  Si 
propose  al  maresciallo  di  condurre  di  nuovo  il  tuo  eser- 
cito in  Dreada  e di  restituirsi  allo  stesso  le  armi  , se  non 
voleva  esser  menato  prigioniero  negli  Stati  austriaci.  Que- 
lla proposizione  manifestava  tanta  cattiva  fede  da  non 
poter  essere  accettata  , e ciò  considerato  il  maresciallo 
Saint-Cyr  stimò  cbe  fosse  mestieri  di  arrendersi.  La  storia 
cbe  deve  mostrare  agli  occhi  dei  posteri  la  nuda  verità  , 
e cbe  non  può  lasciarsi  predominare  dai  sofismi  che*usa 
la  politica  per  colorare  la  mancanza  di  fede , qualificherà 
quest’  alto  degli  alleati  come  violazione  manifesta  del  drit- 
to della  guerra  e delle  genti , ed  i posteri  confermeran- 
no tale  sentenza.  Una  convenzione  militare  qualunque  è 
stata  sempre  sagra  presso  tutti  i popoli  venuti  a civiltà  ; e 
se  colui  cbe  l'ha  concbiusa  ha  mancato  ai  proprii  doveri, 
egli  solo  è colpevole  e deve  essere  punito  *,  ma  1’  atto  ac- 
cettato lealmente  dal  suo  avversario  non  può  essere  an- 
nullato, senza  tradire  la  buona  fede  ed  in  consi^nenza  l’o- 
nore. Se  il  generale  Klenau  fu  posto  sotto  giudizio , que- 
st’ atto  derisorio  non  ebbe  nè  poteva  avere  alcuna  conse- 
guenza , perchè  aveva  inceppalo  l’esercito  francese  cbe  gli 
era  opposto  , risparmiando  un  inutile  spargimeuto  di  san- 
gue , perchè  aveva  salvato  dagli  orrori  di  un  assedio  e 
di  un  assalto  una  città  dove  risedeva  la  famiglia  del  re 
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di  Sdssonia  e la  stessa  sorella  dei  suo  sovrano  (i).  Il  bia* 
simo  die  si  c voluto  spargere  sul  generale  Klenau  , non 
iini>edirà  i contemporanei  e la  posteriLn  di  rendere  giusti* 
zia  alla  umanità  ed  alla  lealtà  che  l’ indussero  a concedere 
ed  a mantenere  una  capitolazione , la  quale  sarebbe  stala 
ributtata  in  altri  termini. 

Le  opinioni  si  sono  scisse  sulla  condotta  tenuta  dal  ma- 
resciallo Saint-Cyr  a Dresda  , ed  alcuni  gli  hanno  rim- 
proverato di  non  essersi  aperta  una  via  tra  le  truppe  del 
blocco  per  recarsi  sia  ad  Hambnrgo  , sia  nella  Franconia. 
Un  definitivo  giudizio  su  tale  accusa  può  riposare  su  di 
una  base  che  ignoriamo  , cioè  gli  ordini  ricevuti  dal  ma- 
resciallo rimanendo  a Dresda  , o quelli  mandatigli  dopo 
la  battaglia  di  Lipsia  y per  cui  dobbiamo  limitarci  a rias- 
sumere i fatti.  L’ epoca  in  cui  il  maresciallo  Saint-Cyr 
avrebbe  con  più  facilth  potuto  lasciar  Dresda  è quella  del 
l’]  «itobre  f perchè  battuto  il  generai  Tolstoy  , se  tutto 
era  pronto  per  la  evacuazione  y trovavasi  in  facoltà  di  di- 
rigersi o per  Freyberg  e Kemnitz  sopra  Allenburgo,  o per 
Jena  ad  Lrfurt.  Egli  poteva  giungere  è vero  ad  Allenburgo 
nel  giorno  ig,  o ad  Eifurt  nel  giorno  u3  al  più  tardi;  ma 
i rapporti  del  maresciallo  offrono  la  pruova  che  , anche 
nel  giorno  i8  , non  avea  ricevuto  ordine  di  lasciare  il 
posto  statogli  confidato.  Era  possibile  che  , sacrificando 
tutti  gli  equipaggi  ed  adducendosi  ad  iin  tratto  in  massa 
sopra  uno  dei  corpi  del  blocco  , sia  alla  dritta  , sia  alla 
manca  riva  dell'  Elba  • sarebbe  riuscito  a passare.  Forse 
avrebbe  asseguito  di  guadagnare,  con  un  corpo  svincolato 
dai  carreggi,  o Magdeburgo  , o Torgau,  o Wurtzenburgo  ; 
ma  non  mai  le  rive  del  Arno  , dove  già  trovavansi  tutti 
gli  eserciti  alleati.  Altronde  , lo  ripetiamo  , il  maresciallo 
Saint-Cyr  fu  forse  nell’  arbitrio  di  appigliarsi  , quando  si 
trovava  ancora  iu  tempo  , a quel  partito  che  avrebbe 
giudicato  convenevole  ? Mon  altrimenti  possiamo  risponde- 
re a questa  quistionc  se  non  dicegdo  che  probabilmente 
non  lo  era. 

La  piazza  di  Steltino  , bloccata  fin  dal  mese  di  febbra- 

(I)  Il  principe  Antonio,  Iratello  dii  re,  avea  sposato  un’ arcidu- 
clirssa  aubtriiica. 
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10  , capitolò  nel  5 dicèmbre  , e la  guernigioue,  di  seltemr- 
laqualtrocento  uomini  compresi  gl’  infermi  , agli  ordini  del 
generale  Dufresse  , si  rendette  prigioniera  di  guerra,  meno 
mille  e quattrocento  soldati  olandesi  , i quali  passarono 
negli  eserciti  alleati.  Nel  aa  dicembre  , la  foriezia  Za- 
raosz,  bloccatà  fin  dai  primi  giorni  di  gennaio,  fu  egual- 
mente obbligata  a capitolare  , ed  il  generale  Ilauke  si 
diede  prigioniero  con  la  guernìglone.  11  generale  Daeiidels» 

11  quale  comandava  la  piazza  di  Modlin  , soggiacque  alia 
stessa  sorte  nel  ^5  dicembre. 

Dopo  la  battaglia  di  Lipsia,  il  generale  sassone  de  Ryssel, 
con  le  truppe  sassoni  che  erano  passate  a servire  gli  al- 
leati , ebbe  il  carico  di  bloccare  Torgau  , e nel  a3  otto- 
bre il  generale  Tauentzien  lo  surrogò  col  suo  corpo.  Nel 
1°  novembre  l’ investimento  di  Torgau  ebl>e  conapimenlo, 
la  guernigioiie  rimase  rinchiusa  nella  piazza  , e non  pri- 
ma del  giorno  fu  aperta  la  trincea.  Nel  giorno  a8 , si 
-coDcfaiuse  nn  armistizio  mediante  una  capitolazione  , ma 
il  generale  Dulaillis,  che  avea  rimpiazzato  il  generale  Nar- 
bonne  , morto  per  effetto  di  una  caduta  da  cavallo,  a»enw 
do  insistito  per  una  evacuazione'  pura  e semplice , le  osti- 
lità incominciarono  nel  6 dicembre.  Finalmente  , le  forti- 
ficazioni avanzate  essendo  state  vinte  , cotv  cingersi  il  cor- 
po della  piazza  , il  generale  Dutaillis  si  vide  costretto  a 
capitolare  nel  26  dicembre  , dandosi  prigioniero  con  la 
guernigione  , poderosa  di  circa  diecimila  uomini,  compresi 
gli  ammalati.  Le  truppe  prussiane -nou  prima  del  in  gen- 
naio presero  possesso  della  piazza. 

Si  è veduto  che,  fio  dal  i3  gennaio,  il  duca  di  Ta- 
ranto, varcata  di  nuovo  la  Vistola,  avea  consegnato  il 
decimo  corpo  al  generale  Rapp  , governatore  di  Danzic» 
il  quale  fece  avvicinare  alla  piazza  anche  la  trcutalreesima 
divisione  al  comaiiJo  di  Franceschi. 

In  questa  epoca  il  generai  Rapp  diede  compimento  a 
tutte  le  disposizioni  che  potevano  assicurare  la  difesa  del 
posto  che  Napoleone  gli  avea  confidato  ; e quindi  nuovi 
lavori  accrebtero  la  fòrza  delle  auliche  o[>ere’ ; l’ artiglie- 
ria riparò  le  anni  minute  , costruì  afiusli  e cassoni  , for- 
mò una  gran  quantità  di  inuiiizioui  e di  fuochi  arliliziali 
di  ogni  genere  -,  dei  casamenti  furouo  couverliti  in  ospc' 
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dali  « provvedili!  di  medicioali  c di  tutto  ciò  ctie  era  ne- 
rcsaario  al  lervisio.  Un  nuovo  ordinamento  si  diede  alla 
guerni|;ioiie , la  quale  sommava  allora  a trcnlacinquemila 
novecento  fanti  e tremilascicento  cavalli  ^ ma  da  questo 
numero  bisogna  toglierne  seimila  uomini  agli  ospedali , per 
la  maggior  parte  incapaci  a ripigliare  il  servizio  in  ap- 
presso. 

?iel  giorno  i8  , tutte  le  truppe  rientrarono  nella  città 
c nei  forti  , una  brigata  rimase  a Saint-Albreclit , ed  una 
catena  di  posti  fu  stabilita  ad  una  lega  iniorno  alle  opere 
avanzate.  Nello  stesso  giorno  una  brigata  venne  spedita  ad 
incontrare  due  battaglioni  die  giugnevauo  da  Spandau  per 
rinforzare  la  divisione  Hcudelet. 

Nel  giorno  a5  , il  capo  dei  Cosacchi  Platow  diresse 
una  lettera  al  magistrato  di  Danzica  ed  un  proclama  agli 
abitanti  per  indurli  a dar  di  piglio  alle  armi  contro  alla 
giiernigione  Questo  mezzo  vergognoso  , riprovato  da 
tulli  i popoli  venuti  a civiltà  e da  lutti  gli  uomini  di  ono- 
re , non  altro  fece  che  eccitare  il  disprezzo. 

Nel  ag  gennaio,  il  generar Rapp  fece  eseguire  un  ri- 
conoscimento , il  quale  aveva  per  iscopo  dì  assicurarsi 
delle  forze  che  gli  alleali  tenevano  alle  spalle  di  Striesen. 
il  generale  Giandjean  , che  sboccò  da  questo  villaggio  con 
«juattro  battaglioni  , un  plotone  di  cavalleria  c due  can- 
noni , sloggiò  il  nemico  da  una  collin.i  clic  occupava  , 
iiientru  che  il  generale  Bachelii  , con  due  altri  battaglio- 
ni , lo  batteva  sopra  altro  punto. 

Nel  4 febbraio  , dandosi  luogo  ad  nn  altro  riconosci- 
mento, si  venne  ad  una  più  seria  affrontala  sullo  stesso  si- 
to dove  accadde  il  precedente  scontro.  Il  generai  Detres, 
essendo  sboccato  da  Langefnhr  con  quattro  battaglioni  di 
fanteria  napolitana  , quattro  squadroni  e tre  cannoni  , fu 
con  molta  vivacità  ripulsato  da  ottocento  Cosacchi,  i quali 
gli  avrebbero  presi  tutti  i bersaglieri , se  il  colonnello  Fa- 
rina non  avesse  commessa  una  opportunissima  carica. 

Nel  giorno  5 detto,  i Russi  .asseguirono  un  altro  vantag- 
gio cuuUo  un  dislaccaiuciilu  partito  da  Stulzciibcrg,  facendo- 
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gli  perder*  venlidUie  offiziali  « duecentoqaaraatatre  solda- 
ti , e rimanendo  arbitri  di  Langefuhr.  , . 

Nel  giorno  6 , il  generale  Rapp,  volendo  vendicarsi,  fece 
marciare  sopra  Langefuhr  il  generale  Grandjean  , con  la 
brigata  Bachelu  e con  quella  di  cavallerìa  di  Cavaignac  , 
mentre  che  la  brigata  di  Hussoa  girava  per  Piukendorf  ; 
e di  fatti  , venutosi  alle  mani  con  le  troppe  alleate  , fo- 
rono  queste  cacciate  da  Langefuhr  con  perdita. 

Nel  giorno  5 marzo  gli  alleati,  corroborati  da  sei  reggi- 
menti di  fanteria  e da  due  di  Cosacchi  che  venivano  dal- 
Fassedio  di  Pillau,  attaccarono  virilmente  i po«ti  di  Lange- 
fubr  , Slolzenberg  , Schidiita  ed  Obra  , e furono  respinti 
con  perdita  da  Langfuhr  , per  opera  di  quattro  battaglioni 
colk  menati  dal  generai  Rapp.  Ma  dalla  parte  di  Stolzen- 
berg  é di  Obra  gli  alleati  facevano  progressi , stringenda 
le  divisioni  Grandjean  e Franceschi  che  vi  si  trovavano  , 
e sboccando  anche  dallo  stesso  Stolzeoberg.  U generai 
Detres  quivi  si  addusse  col  sesto  reggimento  napolitano  ed 
arrestò  il  nemico  , mentre  che  il  generale  Rapp , fatti  as- 
salir di  fianco  i Russi  dalla  brigata  Bachebi  che  usciva  da 
Scbidiitz , trapassava  e prostrava  ogni  avversa  schiera  alle 
spalle  di  Nenkau.  A questo  il  generale  Rapp , rimasto  il 
colonnello  Ramminsky,  con  tre  battaglioni  e quattro  cannoni,, 
in  faccia  a Pitzkendorf,  ed  il  generale  Gault , con  tre  bat- 
taglioni e quattro  cannoni,  innanzi  Wonneberg,  fece  mar- 
ciare il  geueral  Baclielu  , con  quattro  battaglioni , cento- 
cinquanta cavaiU  ed  una  batteria  leggiera , di  fianco  con- 
tro Obra.  Una  vigorosa  carica  prostrò  ottomila  Russi  die 
colà  trovavansi  e ributtolli  sopra  Saiol-AIbreclu  , asseguen- 
do  cinquecento  prigionieri , prendendo  un  obici  e spegoeur- 
do  quasi  mille  e cinquecento  uomiui,  1 geuerali  Bachelu  c 
Devilliers  , il  coloouello  Egloifsteio  , il  moggiore  Hora- 
dani  , r ajutante-maggiore  Ueloodre  , del  veiilinovesimo 
di  linea,  il  tenente  Bouveuot  ed  il  sargente-ioaggiore  Tar- 
ride  si  distinsero  pai  ticolarmente  in  questa  sortita,  la  quale 
costò  alla  guernìgioiie  la  perdita  di  duecento  uomini  spenti 
e circa  cinquecento  feriti. 

Nel  o4  marzo  , il  generai  Rapp  , col  proponimento  di 
ammassar  vettovaglie,  le  quali  cominciavano  a mancare, 
fece  un'altra  sortila  e la  diresse  sopra  Martzkao  e Saiat- 
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Albreclii.  Il  nemico  fu  suoressivamente  cacciato  da  Mai- 
zkau  e da  BorgfelJ  per  opera  del  generale  Baclielii,  men- 
tre il  generale  Gault , entralo  in  Saint-AIbrecbt , s’impa- 
droniva dell’ospedale.  Le  truppe  russe  ebbero,  per  efFello 
di  questa  spedizione , più  di  ottocento  uomini  messi  fuori 
combattimento  , tra  quali  trecento  cinquanta  caddero  pri- 
gionieri. 

Impertauto  1’  epidemia  esercitava  le  sue  straggi  sulla 
guernigioue  di  Danzica  , e negli  ultimi  quindici  giorni  di 
marzo  assunse  una  indole  si  fiera  che  perivano  quasi  dne- 
cento  uomini  al  giorno.  Gli  abitanti  furono  egualmente 
colpiti  da  questo  flagello,  il  quale  non  risparmiò  neppure 
la  classe  la  più  opuleula.  Tra  le  vittime  quella  che  destò 
maggior  dispiacenza  fu  il  generale  Gault  « morto  nel  6 
aprile  dopo  i più  inudili  patimenti.  Nulladimeno  , verso 
la  melò  di  questo  mese  , il  numero  degli  ammalati  scemò 
sensibilmente  j e gli  ospedali  , meno  ingombri  , ricevettero 
gl’  infermi  uella  proporzione  ordinaria  j relativa  alla  forza 
nnmerica  della  gnerdigione. 

Nei  primi  quindici  giorni  di  aprile,  il  nemico,  intimorito 
dai  risultamenti  della  sortila  dal  marzo  , non  commise 
alcun  rilevante  attacco  , e limilossi  a prender  provvidenze 
a difesa  contro  alle  nuove*  intraprese  della  gnernigione. 

Nel  i5  aprile,  il  generai  Rapp  fece  assalire  il  villaggio 
di  Brentau  da  due  battaglioni  polacchi,  agli  ordini  dei  capi 
battaglioni  Szembeck  e l’otocki.  Le  truppe  russe  che  di- 
fendevano questo  posto  furono  cacciate  con  considerevole 
perdila  , ed  esseudovisi  trovato  un  ospedale  di  trecento  in- 
fermi, non  altro  si  fece  che  sprezzare  le  armi.  Le  truppe 
russe  , rincacciate  nella  pianura  da  Szembeck  y ricovera- 
rono sotto  al  cannone  del  forte  Oliva. 

Non  ostante  le  pratiche  del  nemico  per  sedurre  i sol- 
dati stranieri  che  facevano  parte  della  guernigione  , nou 
ostante  le  privazioni  , le  fatiche  e le  malattie  , il  migliore 
spirito  Continuava  a regnare  tra  i difensori  di  Danzica^ 
L’  intrepido  governatore  nulla  trascurava  altronde  di  ciò 
che  poteva  sorregere  la  morale  del  soldato  ed  indurlo  ad 
aspettare,  con  pazienza  e rassegnazione,  il  momento  deija 
liberazione  da  ogni  affanno  , che  si  sforzava  di  far  ravvi- 
sare come  prossimo  in  onta  dei  politici  avvenimenti. 
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Nel  20  oprile  , il  generai  Lewis  , il  quale  com.inJava 
P assedio  di  Daqzica  , fu  surrogato  dal  duca  Alessandro  di 
>\  urlemberga. 

Nel  giorno  27  , il  generai  Rapp  esegui  una  sortila  sulla 
Nelirung  I penìsola  formata  dall’imboccatura  della  Vistola, 
t^li  alleali,  sforzali  ad  llenbnde  c Neufehr,  furono  cacciali 
d.ilia  Nebrniig  con  perdita  di  duecentosessanla  prigionieri. 
Il  generai  Rapp  rimase,  signore  della  penìsola  per  quattro 
giorni,  die  spese  a provveder  la  piazza  di  viveri  e di  gran 
quantità  di  bestiame  , e dopo  rinculò  le  sue  truppe. 

^Nello  stesso  giorno,  al  sorger  dell'alba,  il  generale  Badie- 
lu,  alla  testa  di  mille  e duecento  fanti  scelti , presi  Ira  le 
truppe  francesi  c straniere  , c di  treccnlocinquania  cavalli, 
roiiiandati  dal  colonnello  Farina  , uscì  dall'  isola  di  Holm,. 
ed  avnnzossi  sopra  Henbude  , primo  villaggio  della  peni- 
£ola  di  Ndirung.  Questa  colonna  menava  seco  una  batte- 
ria di  artiglieria  leggiera  polacca  , ed  un'  altra  batteria 
servila  da  cannonieri  francesi.  Me^simameole  , un  secon- 
do distaccamento  di  fanteria  partì  dal  forte  di  Weicbsel- 
jiiund  , c seguì  la  sponda  dei  mare  per  cacciare  le  partile 
iieiiiicbe  che  potevano  stare  nelja  foresta  che  covre  una  parte 
della  penisola.  Questo  distaccamento  giunse  sulle  dune  , 
all'  altezza  di  Heubude  , nel  momento  in  coi  le  truppe  del 
generale  Bacbelu  entravano  in  questo  villaggio.  Il  colon- 
nello Farina  respinse  i posti  avanzati  nemici  finoa.  Bonli- 
sack  , e fece  loro  sessanta  prigionieri.  I Russi  , al  numero 
di  duemila  seicento  fanti  e novecento  cavalli,  furono  posti 
nella  piu  compiuta  rolla.  Il  generai  Rapp  seguì  personal- 
mente , con  due  bntUglioiii  , la  mossa  del  generale  Baclie- 
lu  , il  quale  , iiiscgneudo  sempre  il  nemico  , pgi  venne  al- 
r altezza  di  l’assevalck  , ad  otto  leghe  da  IJuiizica,  c colà 
poslossi  per  occuparsi  ad  ammassar  bestiami,  grani  e fo- 
raggi. La  riserva  , divenuta  imitile  per  la  proulezza  con 
cui  il  generale  Bachclu  aveva  condottola  spedizione , rien- 
trò in  Danzica  col  governatore.  Questa  mossa  andò  di  coii- 
coucerto  con  quella  di  una  flottiglia  di  caniioiiiere  mon- 
tale da  marini  francesi  , i quali  fecero  prova  di  uii  zelo 
degno  dei  piu  grandi  elogii. 

. 11  generale  Badieln  ricercò  con  la  maggior  cura  tutte 
le  parti  della  penisola  die  aveva  invasa  , c sopra  barelle. 
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preparate  a lale  efletlo  trasportò  in  Dattztca  piu  di  cinque- 
cento  animali  cornuti , quattrocento  altri  pecorini,  del  fie- 
no, della  paglia,  dell'avena  in  gran  quantità. 

Nel  corso  del  mese  di  maggio  , 1'  esercito  del  blocco  si 
corroborò  con  diversi  distaccamenti  venuti  dall’intcroo  del- 
la Russia  , e con  leve  fatte  nella  vecchia  Prussia  , per 
cui  il  duca  di  Wurtembcrga  numerava  almeno  trentamila 
combattenti  al  1°  giugno. 

Nel  9 giugno  , il  generai  Rapp  determioossi  ad  un'altra 
sortita  per  allontanare  il  nemico  e foraggiare  , ed  in  con- 
seguenza spiegò  le  sue  forze  innanzi  alla  piazza.  Egli  pose 
la  divisione  Grandjeau  , con  cinque  cannoni  , tra  Lang- 
fulir  e Scbidiitz  *,  la  divisione  lleuJelet  , tutelata  d.i  tren- 
taciuque  caouoni , innanzi  Scbcllenberg  ed  llalt-Schotl- 
land  ; la  divisione  Franceschi  al  centro  verso  Dreylinden. 
Il  canuouameuto  impcguossi  verso  le  dodici  meridiane*,  le 
truppe  russe  tentarono  svariati  infruttuosi  attacchi  contro 
alla  divisione  Heudelet  ; una  mossa  che  fecero  verso  alle 
quattro  , contro  alla  divisione  Grandjéan,  fu  del  pari  re- 
spinta la  divisione  Heudelet  guadagnò  iinpertanto  terreno 
verso  Wonncberg  *,  alle  sette  dellp  sera  il  itemico  ritiro  le 
sue  masse  ed  il  combattimento  cessò. 

Il  giorno  appresso,  d capitano  Planai,  aiutante-di-campo 
del  generale  Drouet  , giunse  a Danzica  , mandato  dal  raag- 
gior-geueralc  del  grande  esercito  francese , per  prevenire  il 
generale  Rapp  ebe  si  era  couibiuso  un  armistizio  il  4 giu- 
gno , e ebe  1'  articolo  settimo  dello  stesso  stabiliva  il  mo- 
do come  provvedere  la  piazza.  Napoleone  , volendo  in- 
cuorare a nuovi  sforzi  la  guern'gione  , e tenere  conto  di 
quelli  che  aveva  già  fatti , trasmetteva,  per  mezzo  del  ca- 
pitano Planat  , le  ricompense  che  concedeva  , autorizzan- 
do il  generai  Rapp  a dare  avanzamenti  fino  al  grado  di 
capitano.  1 giornali  francesi  recati  dal  messaggiero  fecero 
conoscere  alla  guernigione  i particolari  gloriosi  dei  casi 
della  campagna  , e la  indussero  ad  aspettare  con  calma 
1'  esito  dei  negoziati. 

Il  generai  Rapp  ed  il  dura  di  Wurtemberga  nominaro- 
no rispettivamente  due  commissarii  , i quali  ebbero  il  ca- 
rico di  stabilire  la  maniera  come  vettovagliare  la  piazza  e 
di  fissare  f limiti  della  linea  di  demarcazione. 
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Nel  mese  cbe  scorse , dal  principio  dell’  armistizio  , gli 
alleati  diedero,  con  la  maggior  lentezza,  incompiute  conse* 
giiazioni  di  viveri  ^ e nel  i°  luglio  il  duca  di  Wuriember- 
ga  fece  sapere  di  aver  ricevuto  ordine  dal  gran-r{aartiere 
generale  di  sospendere  le  forniture  somministrate  6no  a 
quel  momento  , poggiando  questa  deterniinazioue  sul  per- 
chè era  stalo  attaccato  il  corpo  di  partigiani  di  Lutzow^ 
durante  l’ armistizio. 

I negoziali  relativi  a questa  dilTicoIlk  menarono  per  le 
lunghe  , e le  due  parli  ne  profittarono,  1'  una  per  prepa- 
rarsi a ricominciare  1’  alUcco  prima  cbe  spirasse  legal- 
mente la  sospensione  delle  armi  , 1*  altra  per  accrescere  ■ 
suoi  mezzi  di  difesa. 

L’  operosità  assunta  dal  generai  Rapp  al  ao  luglio , gior- 
no nel  quale  egli  stesso  fece  dare  il  segnale  del  ritorno  al- 
le osiilii'a,  determinò  il  duca  di  Wurtemberga  a mandargli 
un  oflìziale  per  annunziare  di  esser  pronto  a somministra- 
re le  forniture  arretrate  , le  quali  per  altro  giunsero  dal 
giorno  36  sempre  incompiute  (i). 

il  duca  di  Wurtemberga  fece  annunaiare  la  rottura  del- 
l’ armistizio  nei  6 agosto  , ed  il  ritorno  alle  ostilità  fu  fis- 
sato pel  giorno  34. 

Gli  assediati  concepirono  allora  il  progetto  di  costruire 
un  vasto  campo  trincerato  per  covrire  noa  parte  dei  fron- 
te delle  allure  , profittando  delle  posizioni  favorevoli  cbe 
ai  trovavano  innanzi  Hagelsberg.  Tre  opere  cominciate  al- 
le spalle  del  Zicaukenberg  , le  quali  avevano  per  primi- 
tivo scopo  di  proteggere  i posti  avanzati  e di  dar  loro  un 
sicuro  ricovero,  formarono  la  sinistra  del  campo.  Tre  al- 
. tri  sili  intcrmedii  , fiuo  alla  batteria  stabilita  a manca  del- 


(1)  Il  gcueral  Rapp  disse  un  giorno  all’ ajutante  di  catn|>o  del 
duca  di  Wurtemberga,  recatosi  a dirgli  che  pazientasse  pel  ritardo 
delle  somministrazioni  ; a Fin  dal  principio  ho  veduto  , dalle  beUc 
trasi  del  duca,  che  si  procederà  senza  lealtà  Ho  trattato  con  i Turchi, 
che  voi  chiamate  barbari  , ed  ho  trovato  Ira  loro  più  tranchezza  o 
<iÌBcerità  cho  tra  voi.  Dite  al  principe  che  siamo  qui  quindici  gene- 
rali , i quali  abbiamo  ciascuno  venti  campagne  sulle  spalle  , e che 
non  siamo  nomini  da  esser  trattati  in  tal  mudo.  Ci  Qiostriamo  in 
Itanzica  , e saremo  ancora  ciò  cho  siamo  stati  contro  ai  Russi  ad 
.iiuterlitz,  ad.Fylau,  a Friedland  , alla  Moskou'a  ». 
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}d  ingresso  a Langenfurth,  bastarono  ad  occnparo  eonvenien* 
tenieute  gli  intervalli , fìaDcbeggiandosi  reciprocamente , e 
per  tener  soggetti  d^li  enormi  burroni  non  Scoverti  dal  fuo- 
co della  piazza.  Questa  nuova  linea  di  difesa  fu  prolungata 
fino  alla  Vistola  , per  mezzo  di  due  altre  opere , le  quali 
si  prestavano  del  pari  reciproco  appoggio. 

Il  generai  Rapp  prese  ancora  altre  provvidenze  a dife- 
sa, e fec^  delle  disposizioni  nell’  interno  che  non  dovevano 
avere  una  minor  felice  preyaienza  sulla  durata  della  resi- 
stenza. Un  battaglione  fu  messo  insieme  di  tatti  gl’impiegati 
deir  amministrazione,  e tre  altri  si  composero  con  gli  uf- 
flziali  e sotto-ufBziali,  le  compagnie  dei  quali  erano  rima- 
ste interamente  distrutte.  Questi  quattro  battaglioni  forma- 
vano un  reggimento  provvisorio,  che' il  governatore  chiamò 
reggimento  del  re  di  Roma,  e che  fu  incaricalo  del  servi- 
zio interno  della  piazza.  Tulli  gli  abitanti  che  non  erano 
iscrìtti  sulla  lista  dei  contribuenti,  e che  non  avevano  alcun 
mezzo  di  proccurarsi  dei  viveri,  ebbero  ordine  di  uscire 
dalla  città. 

11  ritorno  alle  ostilità  essendo  cominciato  nel  14  agosto, 
come  si  è detto , nel  giorno  18  il  nemico  tentò  verso  Ohra 
un  attacco,  nel  quale  le  truppe  russe  e prussiane , respinte 
alla  bajonetta,  provarono  una  considerevole  perdita.  11  gior- 
no seguente,  al  sorger  dell’alba,  quattro  reggimenti  di  fan- 
teria russa  ed  un  reggimento  di  cosacchi  investirono  la 
porta  di  Langenfurlh , disposti  in  due -colonne;  ma  il  di- 
staccamento polacco,  che  colà  si  trovava,  in  breve  li  60- 
striose  a rinculare  sulle  alture  ebe  signoreggiano  il  villag- 
gio. Somaggiunto  il  generale  Rapp  ordinò  che  si  guada- 
gnasse la  cennata  posizione,  la  quale  essendo  stata  nuova- 
mente viuta  dal  nemico  con  forze  superiori,  la  intera 
gnernigionc  diede  di  piglio  alle  armi.  Mentre  il  nemica 
veniva  ributtato  dietro  Pitzkeiidorf,  uua  diversioue  si  ten- 
tava sulla  linea  dei  posti  ayanzati  della  piazza,  da  Schid- 
lilz  fino  a Niederfeld.  Questo  attacco  assunse  un  indole 
seria  ad  Obra,  perchè  le  truppe  russe  e prussiane  si  erano 
impadronite  del  bosco  e della  testa  di  questo  villaggio,  dai 
quali  siti  furono  cacciate  per  opera  dei  gensraie  Ilusson, 
sopraggiuDlo  con  una  colonna.  A prescindere  dal  gran  nu- 
mero di  morti  e di  feriti,  gli  alleali  perdettero  iu  questa 
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«•ornata  r«Dto  ottanta  pricuMiieri,  i quali  Furono  coodotU 
nella  piaua. 

Nel  a settembre,  il  nemico,  fatto  cannonare  il  forte  di 
Neufabrwasser  e di  Weichsel monde  dalla  sua  flottiglia  , la 
quale , fino  allora,  non  avea  preso,  per  cosi  dire,  alcuna 
parte  alle  operazioni  militari,  sboccb  ad  un  tempo  per  la 
vallata  di  Koenigstbal  e pel  villaggio  di  Slriesen  , sopra 
Langenfuitb,  New-Schottland  e Scbell-Muhl.  Mentre  clw 
questi  posti  opponevano  una  calda  resistenaa  al  ricevuto 
assalto , il  generai  Rapp  fece  uscire  dalla  piazza  due  po- 
derose colonne,  le  quali  si  addussero  sopra  Langenfurth  e 
Schell-Mubl. 

11  nemico,  già  signore  di  quest'  ultimo  posto,  asseguì  di 
recarsi  in  potere  il  primo,  perché  la  colonna  che  si  avan- 
zava per  soccorrerlo , si  trovò  innanzi  cosi  coosidervvoii 
forze,  che  non  potette  giungere  fino  alle  case  merlate  del 
villaggio.  11  capitano  Fafarbeck,  che  comandava  una  delie 
case  con  ottanta  soldati  bavaresi  , westfaliaui  e napolita- 
ni, venne  a capo  nondimeno,  dopo  la  più  ammirevole  re- 
sistenza , di  ritrarsi  sulla  piazza,  secondato  da  uu  piccolo 
distaccamento  alla  guid»  del  capitano  Maroier,  ajutante-di- 
campo  del  generai  Rapp.  Il  generale  de  Yllliers  fece  del 
pari  raccogliere,  da  un  altro  distaccamento,  preso  dalia  ri- 
serva che  egli  comandava , il  posto  di  ona  seconda  'casa 
merlata,  difesa  non  con  minor  bravura  ed  ostinazione  della 
prima.  ^ - :> 

Altri  fatti  limilmente’  onorevoli  per  la  guernigiene  ebbe» 
ro  luogo  fino  ai  primi  giorni  di  ottobre,  senza  preterire  qua- 
lunque sforzo  per  aceeferare  la  costruzione  delle  opere  a- 
vanzate.  Ma  in  cjuesta  epoca,' l' esercito  del  blocco  avendo 
ricevuto  nuovi  ajuti  ed  altra  artiglierìa  per  un  assedio  re- 
golare, il  duca  di  Wurtemberga  ì^e  armare  e provvede- 
re di  munizioni  altre  batterie.  Nel  giorno  B si  diede  pria» 
ctpio  al  lanciamento  delle  bombe , le  quali  caddero  tra  t 
due  recinti  della  piazza;  e uei  glorili  9 e io  il  fuoco  oois» 
tinuò  contro  alia  città  , all’  isola  di  Holns  ed  al  campo 
trincerate  di  Zigankenberg.  Quattro  mortai  ed  ona  qua- 
rantina-di  caano'ni  od  obbici  traevano  senza  interruzione» 
mentre  ona  batteria,  «mliocata  sol  controCorte  di  Koenig-* 
slhal , lanciava  grandissima  qaautitk  di  uzzi  alla  coogre- 
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ve.  DSéLi  di  questi  aitimi  progettili  soltanto  arrivarono 
nelP interno  della  piatta,  una  parte  scoppiò  in  aria,  il  mag- 
gior numero  fece  eiiètto  nei  fossati  e sugli  spalti.  L'incen- 
dio essendosi  manifestato  nel  convento  dei  domenicani,  con- 
vertito in  ospedale  , si  riuscì  a salvare  la  maggior  parte 
degli  ammalati , i quali  erano  tutti  prigionieri  di  guerra. 

Gli  alleati  avevano  formato  1’  attacco  principale  contro 
al  sobborgo  avantato,  chiamato  ^cliotteubauser , e contro 
ai  tre  fortini  che  lo  tutelavano,  nell’  atto  che  un  falso  at- 
tacco bssi  dirigevano  contro  alla  porla  Oliva  dalle  opere 
innanti  Langenfurth.  Ributtati  più  di  una  volta  dagli  as- 
salti che  commettevano  , gli  alleati  finalmente  vennero  a 
capo  di  stabilirsi  nelle  opere  innanti  Scbottenhanser,  tolle- 
rando la  perdita  di  più  di  mille  uomini. 

Nel  giorno  17,  gli  alleati  terminarono  la  costrutione  e 
r armamento  di  tutte  le  nuove  batterie , cominciarono  a 
trarre,  e diverse  bombe,  radute  nel  recinto,  danneggiarono 
un  magatsino  e posero  fuoco  a due  caserme.  La  bombar- 
data , essendo  proseguita  nella  notte  del  18  al  19  e nel 
giorno  seguente  , incendiaronsi  ventidue  magattini  e caser- 
me, egualmente  che  un  gran  numero  di  case  private.  La 
perdita  per  parte  degli  abitanti  fu  valutata  a nove  milio- 
ni di  franchi;  ma  non  per  tanto  si  venne  a capo  di  sal- 
vare i magazzini  di  viveri.  < 

Moltissimi  abitanti , uella  mattina  del  giorno  ao , sup- 
plicarono il  generai  Rapp,  nel  fine  che  permettesse  loro 
di  implorare  la  bontà  del  duca  di  Wurtemberga  in  favore 
di  una  sventurata  città,  la  quale  sarebbe  totalmente  caduta 
in  rovina  per  efiètto  della  bombardata.  II  governatore  ri- 
pulsò  tale  domanda , e permise  solo  al  senato  di  pregare 
il  duca  perchè  coudisceudesse  a far  passare  tutti  coloro 
che  desideravano  sottrarsi  alle  calamità  che  opprimevauo 
Dantica.  Uua  lettera  a tale  oggetto  fu  spedita  ai  duca  dì 
'Wurtemberga  , e per  tutta  risposta  la  bombardata  prose- 
guì con  la  stessa  violenza  nei  giorui  seguenti. 

In  questa  epoca  si  ripigliarono  i tentavi  fino  allora  ri- 
masti privi  di  effetto  , diretti  a scuotere  la  fedeltà  delle 
troppe  straniere  die  formavano  uua  gran  parte  della  guer- 
nigioue.  Tra  i diversi  proclami  che  si  riuscì  a far  giun- 
gere nella  piatia,  quello  del  principe  reale  di  Svezia,  di- 
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retto  ai  Satsaui-,  produsse  od  funesto  effetto,  perchè  inà»^ 
niieslava  i rovesci  provali  del  grande-etercilo  francese  ia 
Siletia,  in  Prnssia  ed  in  Sassonia.  Molti  soldati  delle  troppe 
della  confederazione  cedettero  finalmente  all’  ascendente  di 
tali  proclami  firmati  da  generali  conosciuti,  e la  diaenio- 
ne  , ( he  avea  cominciato  a rimarcarsi  nei  primi  giorni 
del  mese,  ti  accrebbe  in  modo  da  spaventare.  Il  goserna- 
tore  si  vide  obbligato  ad  impiegare  pel  servizio  esterno 
le  truppe  sulla  fedeltà  delle  quali  poteva  calcolare  j e 1« 
bavaresi  furono  in  questo  numero , perchè  giudicò*  dalla 
loro  condotta  cbe  meritavano  la  intero  sua  fiducia. 

^ella  notte  del  i“  al  a novembre  , mentre  che  il  nemi- 
co attaccava  poderoso  i posti  avanzati  di  Scbidlitz , di 
Stolzenberg  e di  Ohra,  difesi  col  più  esimio  valore,  il  fuo- 
co consumò,  nell’  interuo  della  piazza,  i magazzini  del  ve- 
stiario, molle  caserme,  ì principali  ospedali,  una  gran  parte 
delle  provviste  di  viveri.  Queste  irreparabili  sventure,  noa 
prcpouderaroiio  sulla  difesa , nè  fecero  cangiar  risoluzione 
all’iiiirepido  governatore,  il  quale  coulinuò  a prendere  le  ne- 
cessarie risoluzioni  per  opporre  la  più  ostinata  resistenza 
al  nemico, determinato  ad  assediare,  come  parca,  il  Bischof- 
sberg. 

Impertanto , un  prode  nffiziale  della  Mcrnigione  , di 
cognome  de  Cfaambure,  aveva  sollecitato  ed  ottenuto  il  P*f* 
messo  di  formare  Una  compagnia  franca  di  cento  nomini, 
notoriamente  conosciuti  per  intrepidezza,  costanza  e presen- 
za di  spirito.  Questa  truppa , destinata  alle  più  pericolose 
imprese,  dovea  soprapprendere,  nella  notte,  i pwti  degli 
assediami,  introdursi  nelle  trincee,  nei  campi,  distraggere 
le  opere,  inchiodare  i pezzi,  intercidere  i convogli.  Il  nuo- 
vo stato  di  cose  forni  in  breve  la  occasione  a quella  ma- 
no di  valorosi  di  farsi  distinguere.  ' 

Nel  giorno  3 , il  nemico  avendo  aperta  la  prima  paral- 
lela e dato  principio  ad  un  assedio  regolare , il  generJa 
Husson  cerco  di  ripigliare  , con  la  sua  brigata,  la^  collina 
di  Stolzenberg , ma  le  forze  che  vi  trovò  lo  costrinsero  a 
rinunziare' alla  impresa. 

Mentre  cbe  gli  assedianti  spingevano  i lavori  innanzi  al 
fiischofsberg,  il  capitano  de  Chambure,  imbarcato  con  la 
sua  compagnia  a Neufabrwasser , bel  5 Qoyembce , al  col- 
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no  della  notte , soprapprese  i Russi  al  villaggio  di  Ronh- 
sark  , mise  fuoco  a dei  cassoni  di  maolxioai  , e distrusse 
molli  magazzini.  Questa  ardila  impresa , che  fece  perdere 
al  nemico  più  di  centocinquanta  uomini  spenti  o feriti  , 
valse  tre  soli  uomini  alla  compagm'a  franca,  la  quale  com- 
mise, nei  seguenti  giorni,  altre  opere  non  meno  stupende, 
per  cui  gli  assediauti  si  atterrirono,  e sì  credettero  insìcuri 
nelle  trincee  e dietro  alle  palizzate  delle  batterie.  1 sotto- 
tenenti  Jaimebon , Rosay  e Surimont  erano  i degni  emuli 
del  capitano  de  Cliambure  in  tali  audaci  spedizioni,  le  quali 
ricordavano  il  soprannaturale  valore  dei  filibustieri. 

Fochi  giorni  dopo  l' incoDdio  dei  magazzini  di  viveri , 
il  generale  Rapp  aveva  spedito  per  mare  il  suo  aiutante  di 
campo,  il  capitano  Marnicr , con  l’incarico  di  partecipare 
a Napoleone  la  sua  penosa  condizione  (i). 

11  duca  di  Wurtemberga  prese  occasione  dalla  partenza 
■di'  questo  ufGzìale,  di  cui  ebbe  conoscenza , per  rinnovare 
ai  governatore  di  Danzica  la  proposizione  già  fattagli  po- 
chi giorni  prima  , di  entrare  cioè  in  negoziato  per  la  de- 
dizione della  piazza,  assicurandolo  che  il  capitano  Marnier 
era  stato  preso  da  un  cutter  inglese  insieme  ai  dispacci. 
Questa  circostanza  mettendo  il  duca  perfettamente  al  fatto 

(1)  Questo  affiliale,  la  coi  bravura  sgnagliaTa  la  iutelligenia, 
imbarcossi  il  giorno  8 novembre  a Ifeufahrwasser.  Sruggito  a 
dieci  legni  da  guerra  che  il  nemico  distaccò  per  inseguirlo,  riu- 
scì a guadagnare  Copenaghen  , dove  gli  ultimi  casi  della  cam- 
pagna Io  costrinsero  a dimorare  fin  dopo  l'abdicazione  di  Na- 
poleone e l’ingresso  di  Luigi  XVIII  a Parigi,  epoca  nella  quale  egli 
ritornò  in  Francia.  Nella  traversala  da  Danzica  alla  capitale  della 
Danimarca,  ai  avvenne  in  due  brict.8  con  bandiera  britannica  , ed 
immantinente  diresse  contro  uno  di  essi  il  suo  piccolo  legno 
da  guerra  , comandato  da  un  coraggioso  nffiziale  di  marina  a 
nome  Dumouiier.  Benché  il  ano  equipaggio  fosse  appena  di  otto 
' nomini , pure  ii  capitano  Marnier  non  esitò  ad  attaccare  I'  av- 
versa nave , ontiaia  di  quattro  cannoni , con  Venticinque  uomi- 
ui  di  equipaggio;  ma  nel  momouto  che  la  prendeva  all’abbor- 
daggio > ii  suo  proprio  naviglio  disparvo  nelle  onde.  Dopo  que- 
sta clamorosa  impresa  ^ il  capitano  Marnicr  navigò  per  quattro 
giorni  in  iiiczzò  ad  un  convoglio  Inglese,  del  quale  faceva  parta 
ii  legno  predato,  c soffri  una  spavculevvle  tempesta  prima  di  pas- 
sare il  Saad. 
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dèlio  stalo  delia  guernigione  di  Danztca  e di  tutti  i meze* 
(thè  alla  stessa  rimanevaDo,  faceva  sì  che  doo  poteva  astener- 
si, diceva  nella  lettera,  di  impegnare  il  generai  Rapp  ad  ac- 
4 ettare  delle  proposiaioni  le  quali,  più  lardi,  non  sarebbero 
tanto  vantaggiose.  £ soperfluo  il  riferire  la  nobile  ed  ener- 
gica risposta  del  leale  governatore. 

Fiualrueute  tutte  le  opere  esterne  della  piazza  essendo 
state  successivamente  guadagnate  l'una  dopo  l’altra  , non 
ostante  la  resistenza  sempre  eroica  degli  assediati,  ed  aven- 
do le  malattie,  prodotte  dalP  eccessiva  fatica  e dalla  ma n- 
cauza  di  nutrimento,  scemato  di  molto  il  numero  delle  trop- 
pe, già  indebolite  per  una  considerevole  diserzione,  il  ge- 
nerai Rapp,  nel  ag  novembre,  capitolò  a patto  che  la  guer- 
nigione,  ridotta  a sedicimila  cinquecento  trentadue  uomini, 
compresi  gl'  infermi,  entrasse  libera  in  Francia  e non  ser- 
visse fino  allo  scambio. 

Immediatamente  dopo  sottoscritta  la  capitolazione , le 
truppe  lasciarono  le  opere  che  il  governatore  avea  conve- 
nuto di  consegnare  -,  e nel  4 dicembre  il  colonnello  del 
genio  RicbeoMiit-  partì  come  corriere  per  recarsi  presso 
Ivapoloone.  , 

Nel  giorno  tu  , le  truppe  bavaresi , wurtembergbesi  e 
quelle  degli  altri  princìpi  della  confederazione  , uscirono 
dalla  piazza  , marcandosi  che  le  prime  fecero  alle  truppe 
francesi  i più  commoventi  addii , per  aver  contratta  , in 
seno  dell'  avversità  ed  in  mezzo  ai  pericoli , un’  amicizia 
fondata  sopra  la  recìproca  stima. 

Una  prima  colonna  degli  storpi  della  guernigione  pari'i 
nel  dicembre , e nel  giorno  24  gi'a  si  coD^egnavauo  le 
opere  di  Weicliselmuudc  e dell’ìsola  di  Holm,  unitamente 
a tutti  i magazzini  della  piazza , quando  il  generai  Rapp 
ricevette  una  lettera  del  duca  di  Wurtemberga  , il  quale 
gli  annunziava  che  l’imperatore  Alessandro  approvava  la 
capitolazione  del  19  novembre  , meno  la  parte  concernente 
il  ritorno  in  Francia  della  guernigione.  11  monarca  russo 
ordinava  al  duca  di  far  condurre  in  Russia  prigioniere  di 
guerra  le  truppe  di  Danzica  fino  a che  non  fossero  iiite- 
ramiute  scambiale.  Puossi  giudicare  qual  terribile  cfTctlo 
produsse  l’ annuuzio  della  violazione  di  un  trattato  tanto 
sulcuuc^  ma  fu  mestieri  soUomcUcrsi  ali’impcro  d«i«asi.  Un 
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BBOVO  atto,  diverto  dal  primo  negli  articoli  relativi  al  ritor- 
no in  Francia  della  guernigione,  ed  ai  Polacchi  ed  ai  West- 
iàliani,  i quali  furono  mandati  nel  loro  paese,  venne  sot- 
toscritto nel  39  dicembre.  Nel  3 gennaio  i8i4,  la  intera 
guernigione  era  uscita  dalla  piasza,  gli  ufficiali  conserva- 
rono le  armi,  i soUo-uffiziali  e soldati,  decorati  dell’aquila 
della  legione  di  onore,  ebbero  facoltà  di  ritenere  le  sciable. 

G>sl  terminò  il  secondo  assedio  di  una  piazia,  che  i 
Francesi  difesero  con  lo  stesso  valore  e con  lo  stesso  at- 
taccamento cbe  impiegarono  nel  1807,  quando  reoaronsela 
in  potere.  Ridotti  a cinquemila  duecento  nell’epoca  in  coi 
giunsero  sul  ghiacciato  suolo  delia  Russia,  tollerarono  so- 
^ li , perchè  il  nemico  aveva  mandato  nelle  rispettive  patrie 
le  truppe  ausiliarie,  l'ingiusto  peso  della  più  dolorosa  cat- 
tività. 

Alla  fine  della  descritta  campagna  noa  altro  • rimaneva- 
no alla  Francia,  al  di  là  dal  Reno,  che  le  piazze  di  Am- 
burgo, Magdeburgo,  Wittenberga,  Custrino,  Glogau,  con  |e 
cittadelle  di  Wurtzburgo  e di  Erfurtb.  Il  generale  che  co- 
mandava in  quest’  ultima  città  , non  trovandosi  in  grado 
di  sostenervi  un  assedio,  erasi  ritirato,  in  uonseguenza  di 
una  convenzione  conchiusa  il  30  dicembre,  nell%  cittadella 
delta  il  Petersberg. 
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CAPITOLO  VI. 


Introduzione  alla  campagna  del  t8i4  »«  Francia.  — 6k 

aUeati  a preparano  ad  invadere  il  territorio  francese. 

I.  Abbiamo  gik  sviluppato,  nella  storia  della  campagna 
del  i8i3,  come  la  difiaita  successiva  dell’Austria  e della 
Baviera,  dopo  aver  prodotto  i disastri  nella  Sassonia  e dato 
luogo  alle  sanguinose  gioruate  di  Lipsia,  costrinse  le  forze  * 
di  Napoleone  a ritrarsi  sul  Beno.  Il  cangiamento  di  poli- 
tica del  re  di  tV'u riera berga,  il  quale,  dopo  la  convenzio- 
ne di  Ried,  avea  lealmente  prevenuto  Napoleone  cbe,  per 
salvare  i suoi  stati  dalla  immediata  invasione  dell’esercito 
austro-bavurese , vedovasi  costretto  a condiscendere  all’al- 
leanza ; la  forzosa  accessione  del  gran-duca  di  Radon  a que- 
sta stessa  alleanza,  i cui  eserciti  stavano  per  inondare  i suoi 
Stali, con  l’avvertenza  allo  stesso  dei  pericoli  cbe  correva, pre- 
conizzali dalla  sorte  del  principe  primate  (s)  ; fioalroente 
il  compiuto  ordinamento  dell’Aleraagna  contro  alla  Francia, 
le  cui  basi  erano  gib  stabilite*,  tutte  queste  potenti  ragioni 
avrebbero  impedito  cbe  un  esercito,  più  forte  del  france- 
se, cercasse  di  difendere  la  riva  dritta  del  Reno,  tutelan- 
do le  teste  di  ponte,  ed  ecco  perché  questo  traghettò  nuo- 
vamente il  fiume,  secondo  abbiamo  detto. 

Mutato  era  l’ aspetto  dell'  Europa  ; l' impero  federativa 
di  Napoleone  procedeva  alla  sua  dissoluzione  ; la  stessa 
Francia  vedevasi.  minacciata  nella  esistenza,  non  meno  cbe 
nella  independeuza.  Gli  elementi  eterogenei  coi  quali  Na- 
poleone avea  sperato  formare  un  tutto  durevole,  tenuti  av- 

(1)  Nel  giugnere  ad  Hanaa  nei  28  ottobri,  il  geaeral  de  Wro- 
oe  aveva,  mediante  un  proclama,  preso  possesso,  in  nome  de- 
gli alleati,  del  gran-ducato  di  Francofone.  Il  gran-dnca  fu  po- 
sieriurmente  rilegato  al  castello  di  Muesburgo,  senza  dubbio  in 
nome  dcirindependeoia  dei  Sovrani  di  Akmagna.  (Dosuffienti  giu- 
siilicaiivi,  N"  XIV.)  ® 
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vìnti  p«r  molti  anni  dalla  polente  (ua  mano,  separa vansi 
e lucccssivamen  le  rivolgevansi  contro  di  lui.  Gli  Stali  elio 
aveva  ingranditi  e consolidati,  per  lormarue  l’involto  ester- 
no del  suo  impero,  and.svanu  a cercare  nelle  file  del  vin- 
citore la  guarentigia  del  loro  accresrinirnto.  I casi , die 
tornava  impossibile  non  prevedere  alla  sua  morte , e che 
ne  erano  la  inevitabile  ronsegu^za,  stavano  per  succedere 
in  vita  di  lui.  Egli  vedeva  av  verati,  mediante  un  esempio 
die  per  quanto  era  minaccevole  di  altretlanio  sark  memo- 
rabile , due  assiomi  che  non  mai  dovrebbonsi  perder  di 
mira.  Quando  si  spoglia  a mela  un  nemico  vinto,  la  umi- 
liante riconoscenza,  per  una  parziale  restituzione,  si  londa 
nell’ odio  die  ingenera  lo  spogliamento  e forse  maggiormente 
l’accresce.  Ingenerale,  la  gratitudine  non  ba  altri  couGui  die 
quelli  die  le  da  il  personale  interesse.  Queste  verilk  parran-  , 
no  per  avventura  troppo  severe;  ma  ci  riportiamo  alla  storia 
per  i tempi  passali,  e per  l’epoca  nella  quale  scriviamo. 

Quando  i sovrani  alleati  furono  giunti  a Fraocoforte, 
quando  videro  la  intera  Alemagua  sotto  al  loro  dominio 
(d  alle  loro  bandiere,  prima  cura  fu  quella  di  mettere  in 
ordine  gli  elementi  die  erano  andati  a congiungersi,  oche 
avevano  riuniti  ai  proprii  mezzi  di  azione.  Presenteremo 
al’ lettore  un  saggio  degli  espedienti  con  i quali  si  impe- 
gnò la  lotta  e dello  sviluppo  che  ebbero  gli  espedienti  stes- 
si per  asseguire  il  propostosi  scopo.  Ma  per  abbracciare 
il  nesso  di  un  tal  quadro  , ci  converrà  risalire  alla  metà 
dell'anno  i8i3. 

Fino  dal  3 giugno,  mentre  ai  negoziava  per  l’armisti- 
zio, fu  coochioto  un  trattato  tra  Tloghìiterra , la  Russia  e 
la  Pruuia-,  col  quale  la  prima  di  queste  potenze  sommi- 
nistrava alle  due  altre  un  sussidio  di  sessanta  milioni,  con 
un  credito  della  stessa  somma  pel  rimanente  dei  i8i3.  Tut- 
te tre  poi  si  obbligavano  a continuar  la  guerra  nel  più  ener- 
gico modo , cioè  l’Inghilterra  con  la  sua  caru  , la  Russia 
coir  centosessanta  mila  uomini,  la  Prussia  con  ottanta  mi- 
la. Oitrft  a questo  trattato  un  altro  parziale  se  ne  stipulò, 
nel  3 ottobre,  tra  l’Ingbilterra  e l'Austria,  la  quale  doveva 
ricevere  venticinque  niilioui  e cento  mila  fucili  (i).  La 

«•A 

(i)  Documeuti  giustificativi,  K'‘ XJLVl. 
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Sv«aia  ebbe  un  tustidio  a parte  asceoikate,  per  e«sa  sola^ 
a cinquanta  notiioni,  ossia  a due  milioni  di  lire  di  sterlioi. 
XJuilatneate  a questa  prestazione  io  danaro , l’ Inghilterra 
diede  ancora  , per  facilitare  P armamento  dell’  Àlemagna  , 
qualiroceoio  mila  fucili.  Mercè  nn  soccorso  dunque  di  cir* 
ca  duecento  milioni  in  danaro  e di  una  considerevole  quan- 
tità di  armi,  l’alleanza  sostenuto  la  guerra  dall’Elba 
fino  al  Reno.  L’Inghilterra,  nuova  Cartagine,  guidava,  me- 
diante I snoi  tesori,  l’Europa,  ritratti  da  ^eoi  potentati  del- 
l’Indie  e da  altre  fonti.  L'esposto  calcalo  deve  singolarmen- 
te scemar  l' idea  gigantesca  che  ancora  predomina  , degli 
sforzi  straordinarii  e quasi  non  immaginanili  attribuiti  alla 
Russia,  alla  Vrussia  ed  all’Austria. 

Gli  eserciti  alleati  essendo  giunti  sulle  sponde  del  Reno, 

10  scopo  delle  potenze,  che  componevano  la  lega,  non  era 
adempito,  percliè  non  fu  mai  loro  ioienaione  di  lasciare  che 

11  dominio  di  Napoleone  si  estendesse  fino  a questo  fiu- 
me. Nissua  vantaggio  produceva  il  tener  delle  frontiere  as- 
sicurate , e l’avere,  pel  passaggio  del  Reno  e delle  Alpi  , 
probabilità  eguali  a quelle  della  Francia,  mentre  bisogna- 
va possedere  tutte  le  chiavi  che  potevano  menare  sul  suo- 
lo tranoese.  Sarebbe  inutile  il  negare  questa  verità , che 
future  disgrazie  possono  maggiormente  confermare,  e che, 
mascherata  allora  da  proteste  e da  diplomatiche  ragioni, 
ha  potuto  non  essere  ravvisata. 

1 veri  progetti  degli  alleati  erano  conosciuti  in  tutta  Eu- 
ropa, eccetto  che  in  Francia,  dove  pareva  che  si  volesse- 
ro a belb  studio  ignorare  , e dove  lo  stesso  governo  il- 
ludevasi  sulla  estensione  del  pericolo  che  correva , o forse 
credeva  distornarlo,  senza  svegliare  la  nazione,  chiaman- 
dola in  sua  soccorso.  Una  quantità  di  opuscoli,  che  allora 
si  pubblicarono,  apertamente  e chiaramente  annunziavano  la 
distruzione  e la  divisione  della  Francia.  Consultati  alcuni 
di  questi  opuscoli,  i quali  possono  essere  considerali  come 
ufficiali,  abbiamo  veduto  io  che  modo  la  impazienza  della 
teulomaiiia  rimproverava  ai  sovrani  alleali  di  non  aver  sapu- 
to profiilare  della  vittoria  di  Lipsia  e di  quella  di  Hanau. 
Costoro  doveano  ritenere  i loro  eserciti  sulle  sponde  del  Re- 
no , invece  di  farsi  traglicUar  questo  Biiihe  , e ricompeu- 
Sdie  le  durale  fatiche  mercè  la  invasione  della  Francia  e la 
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dittruiiooe  della  tua  orgogliosa  capitale.  Questo  rimprovero 
era  ingiusto  e |)OCO  ridelluto,  il  perchè  se  in  Francia  non 
si  era  dato  aloon  palese  provvedimento,  per  una  difesa  na* 
ziouale,  poteva  spontaneamente  nascere.  Ora,  la  forra  de- 
gli eserciti  alleati  sulle  sponde  del  Reno  non  oltrepassava 
cento  ottanta  mila  uomini  e la  riserva  di  circa  ottanta  mi- 
la, sulla  quale  potevasi  calcolare,  composta  dall'esercito  del 
principe  di  Svezia  e da  quello  del  generale  lleningsen,  Iro- 
vavasi  ancora  sulle  sponde  delI'Elha.  Era  dunque  a temer- 
si che,  marciandosi  direttamente  sopra  Parigi  ed  allonta- 
nandosi troppo  da  una  base  di  operazione  neppur  custo- 
dita, non  si  corresse  precipitosamente  in  un  imminente  pe- 
ricolo. 

Gli  alleati  si  occuparono  dunque  alla  prima  a porre  in 
ordine  i loro  mezzi  militari,  finanzieri  e politici  che  vole- 
vano impiegare,  ed  a dare  agli  stessi  tutta  l'ampiezza  di 
cui  potevano  esser  suscettivi.  Prima  della  battaglia  di  Lip- 
sia essi^ avevano  gittate  le  basi  di  un  ordine  di  cose  che 
in  appresso  seguirono , mediante  un  atto  che  fu  notificato, 
almeno  confidenzialmente,  a tutti  i principi  aledianni.  Que- 
sto atto  (i)  toglieva  ai  principi  della  confederazione  del 
Reno  qualunque  independenza,  nè  si  lasciava  loro  alcuna 
scelta  nel  prestare  assentimento  all'alleanza,  per  cui  lutti  i 
mezzi  dell' Alemagna  erano  a disposizione  degli  alleati. 

Quando  l’esercito  francese  ebbe  nuovamente  traghettato 
il  Reno,  l'atto  di  amministrazione  ricevette  il  primo  svol- 
gimento mediante  un  progetto  finanzierò , che  assicurava 
all'alleanza  un  credito  straordinario  equivalente  ad  un  an- 
no di  rendita  in  natura  di  tutti  gli  stati  della  confedera- 
zione del  Reno  , maggiore  della  rendita  ordinaria  di  que- 
gli stati  di  essa  confederazione  che  si  trovavano  iucaricati 
delle  spese  dell’armamento  (z).  Il  credito  che  questa  prov- 
videnza finanziera  dava  agli  alleati  ascendeva  a quasi  cen- 
tODovanla  milioni,  non  compresa  una  contribuzione  di  piu 
di  diciassette  milioni,  ossia  otto  milioni  di  fiorini , impo- 
sta alla  Sassonia  ed  ai  principati  di  Altcnburgu , di  Heuss 
e di  Schwarzburgo.  Aggiungasi  un  sussidio  di  cenloven- 

(i)  Uociiroeitti  giustificativi,  N°  XXVII, 

(i)  Documeuti  giustificativi  l'i”  IIXVllI. 
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ticHM}ne  miliosi  pagato  dalPlogbilierra  per  ranno  c- 

gareutiio  dal  iraluto  di  Cltaumout , e vedrassi  che  Palle» 
aoza  aveva  un  credito  straotdiuacio  di  trecento  tientaduc 
uiilioui  per  la  cainpagua  die  andava  ad  aprirai  (t). 

I neaai  militari  ohe  preparavano  gli  alleati  uoa  erano 
. meno  imponenti,  prereotando  essi  lo  sviluppa  del  metodo  di 

guerra  nazionale , che  la  Prussia  e l’ Austria  avevano  po> 
sto  ili  esecuzione  nei  loro  Stati.  I principi  della  confedera- 
zione del  Reno  ordinarono  i rispettivi  popoli  in  truppe  di 
linea,  bande  e leve  io  massa,  senza  chela  maggior  parte- 
di  loro  avessero  avuto  il  merito  della  iniaiativa.  Tutto  fa 
acUoposto  ai  sovcani.  alleali,  i ^uali  fissarono  da  locò  stes^ 
si  i contingenti,  e li  portarono  al  doppio  di  ciò  che  era- , 
no  stali  determinali  dall’alto  della  coiilederazioiie  del  Re- 
no. La  massima  parte  dei  principi,  tra  «piali  quello  che  set 
zie  era  distaccalo  pel  primo,  himentavauo  della  pi'ecedente 
tangente  , e pretendevano  che  era  ruta  onerosa  (ij.  Clie 
ne  sia  , le  forze  dell’alleanza  si  trovarono.,  mercè  quesUx 
provvedimeulo , accresciate  di  duecento  novanta  mila  uo~ 
mini,  la  metà  dei  «piali  doveva  raggiungere  il  grau«ie  eser- 
cito nel  3.1  dicembre  , e l' altra  metà  nel  iz  gennaio  se- 
guente al  più  tardi  (3). 

Ma  su  k mezzi  politici  gli  alleati  rivolsero  c«m  più  par- 
ticolarità l’ attenzione,  essendo  divisameuto  loro  «il  rentiec 
uazional»  la  guerra  iu  Aiemagna,  con  impedire  che  dive- 
nisse tale  in  Francia  , e di  distorre  il  governa  fraucese  dai 
ricorrere  agli  estremi  mezzi  di  difesa  , e ciò  mettendo  in. 
opera  apparenti  neginUiU  die  ne  allontanavano  la  ueceszi- 
tà  e ue  inceppavano  l’efièttn- 

II  progetto  di  reo«ler  nazionale  la  goerra  in  Alemagna, 
era  già  compito,  e gli  scritti  «lei  Tugend-Bund^  i soli  che 
tosse  permesso  «li  pubblicare,  nnlla  avevano  lasciato  a de^ 
siderare  ali'alleanza,  la  qoale  li  proteggeva  e b sussùiiava.. 
I popoli  erano  iudcUi  contro  alla  Francia,  e lo  erano  tan-. 
lo  più  irresistibilmente,  in  quanto  che  si  esortavano  a mar-- 
ciare  con  speranza  di  miglioce  avvenite.  11  mislicismOy  del 

(z)  Documenti  giustificativi,  N®  ATtlX. 

(a)  Documenti  giustificativi,  N“  XXX. 

(>;  Documenti  giustificativi,  H®  XXXk 
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il  Ta^and-Bund  li  servì  per  una  prudenza  neccssa> 
ria,  affine  di  celare  i prìnai  suoi  passi)  divenne  il  linguag* 
gio  quasi  universale  deirAlemagna,  perchè  si  impadronì  di 
tutte  le  teste,  e diede  nascimento  a quell’essere  ideale  che 
«i  delirò  col  nome  di  Teutonia. 

Tale  dovere  essere  imperUnto  il  risaltato  dei  mezzi  po* 
htici  che  si  vollero  impiegare  contro. alla  Francia,  e della 
maniera  con  cui  furon  posti  in  azione,  per  cura  del  Tu- 
gend.£und , a fine  di  dirigere  lo  spirito  pubblico  dell'Ale-* 
magna. 

È incootrastabite  che  molti  anni  prima  di  qoelb  nel  qua- 
le scriviamo  la  storia  militare,  la  classe  media  dei  cittadi- 
ni dell'Alemagna  , quella  che  jaiossi  a giusto  titolo  chia- 
mare la  nazione,  era  suffirientemente  ronsoia  di  se  stessa; 
ma  un  sordo  sconforto  si  congiunse  alla  malsania  che  fa- 
eeva  provare  uno  stato  di  guerra  quasi  continuo,  dal  qua- 
le erano  derivate  delie  provvidenze  arbitrarie,  anche  lé  più 
estranee  alle  conseguenze  dell’allennsa  con  l'impero  france- 
se. lo'  tali  termini  di  cose  sarse  il  Tugend-Bund  dopo  la 
pace  di  Tikit,  il  quale  doveva  essere,  per  la' natura  dette  in- 
eidense , più  numeroso  e più  attivo  , ed  aveva  ad  isco- 
po  la  rislaurazione  della  Prussia , «iè  che  non  poteva  as- 
seguirsi  senza  l’appoggio  dell’intera  Alemagua , al'  cui  fine 
si  sparse  in  tutte  le  provincie  della  stessa.  Il  governo  fran- 
cese si  sbigottì  dell’azione  del  Tugend-Bund;  la  campagna 
del  i8ia  arginò  una  prossima  esplosione  ; le  vittorie  di 
Napoleone  avrebbero  potuto  distruggerlo  ; ma  i rovesci  di 
costui  gii  prestarono  nuove  forze. 

Le  gravi  perdite  sofferte  deiresercilo  francese,  nel  ritrarsi 
da  Mosca  , fecero  concepire  alla  Russia  , alla  Prussia  ed 
aU’Auitria  la  possibilitk  ai  dissolvere  l'impero  francese,  met- 
tendo io  moto  FAleinagoa,  ed  il  Tugend-Bund  vi  coutribuì, 
destando  negli  Alemanni  il  sentire  dei  mezzi  tempi  e lo 
girilo  teutonico. 

Sicuri  delia  cooperaziooe  di  tutta  l’ Alemagoa  , per  le 
provvidenze  di  autorità  che  avevano  prese,  gli  alleati  pen- 
sarono ai  mezzi  di  inceppare  Napoleone.  La  sanguinosa 
campagna  del  i8i3  aveva  distrutto  i costui  eserciti , per 
coi  la  Francia  poteva  essere  solo  difesa  mediante  una  le- 
va in  massa  per  rinforzare  le  troppe  di  linea  con  numerosi 
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battaglioni  di  volonUrii,  neUa  nuuùina  parte  eomposti  di 
uomini  assuefatti  alla  guerra.  Ma  gli  alleati  non  ignoriava« 
no  che,  avendo  effetto  la  leva  in  massa , indarno  sarebbe- 
ro essi  riusciti  a sostenersi  nel  seno  del  territorio  francese^ 
dato  il  caso  che  fossero  venuti  a capo  di  penetrarvi.  Con- 
veniva dunque  distorre  un  tal  provvedimento,  presentando 
al  governo  francese  delle  ragioni  di  sicuretra , che  lo  ri- 
movessero dal  timore  di  una  immediata  invasione.  Gli 
alleati  sapevano  che  Napoleone  solo  Dell'ultimo  estremo  ci- 
mento si  sarebbe  indotto  ad  una  guerra  nazionale,  del  tut- 
to contraria  al  suo  metodo  di  governare.  Per  rendere  la 
guerra  nazionale  non  bastava  un  decreto , era  necessario 
larvi  condiscendere  TopinioDe  pubblica,  e sy^liare  la  na- 
zione assopita  all’ombra  degli  allori  dei  suoi  eserciti^  face- 
va mestieri  restituire  al  corpo  legislativo  )a  sua  indepen- 
denza,  alla  nazione  i suoi  dritti.  Il  più  efficace  mezzo  che 
gli  alleati  potessero  usare  per  asseguire  il  loro  scopo,  era. 
quello'di  mostrarsi  pronti  a trattare  sopra  basi  che  sembras- 
sero indicare  di  non  volere  essi  traghettare  il  Reno,  se  Na- 
poleone condisceoderebbe  a fissarvi  i limiti  della  Francia.  Co- 
si dicendo  si  assicuravano  up  triplice  vantaggio.  In  primo 
Inogo,  prevenivano  Napolene  sulla  opinione  pubblica  offren- 
do di  rispettare  le  sole  frontiere  che  la  massa  dei  Francesi 
desiderava  conservare.  In  secondo  luogo , nel  far  mostra 
di  lasciare  al  governo  francese  il  tempo  di  prepararsi , 

Se'rchè  la  invasione  sarebbe  avvenuta  in  caso  di  rifiuto 
a sua  parte,  si; aveva  l’agio  di  terminare  i preparativi,, 
senza  perdere  il  vantaggio  di  traghettare  il  Reno  alla  non 
pensata  e prima  d'incontrarsi  una  resistenza.  In  terzo  luo- 
go finalmente.  Napoleone  era  collocato  neH'alternativa  o di 
inceppare  i mezzi  di  difesa,  disgustando  la  nazione  col  ri- 
buttare delle  proposizioni  sorrette  dalla  opinione  pubblica, 
o di  metter  a cimento  il  metodo  del  suo  governo,  eccitan- 
do un  moto  interamente  nazionale.  Un  partito  mezzano 
commetteva  agli  alleati  la  Francia  senza  difésa;  ed  intan- 
to nua  favorevolissima  congentura  presentossi  per  rinno- 
vare , non  prendendo  positivo  impegno , dei  negoziati  che 
fin  dal  mese  di  agosto  (i)  erano  stali  prodotti  come  pos- 

(1)  La  risposta  del  governo  francese  al  manifesto  deirAastria 
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sibili,  e che  nel  mese  di  ottobre  si  vollero  di  bel  onoro  por- 
re in  metro.  La  politica  ha  sempre  nn  linguaggio  adattato, 
sia  )>er  guadagnar  tempo,  sia  per  ritornare  su  i proprii  pas- 
si, se  i rovesci  k>  romandassero.  Il  barone  di  Saint-Aignan, 
ministro  di  Fraucia  presso  ai  duchi  di  Sassonia,  era  sta- 
to imprigionalo  a Weimar,  abuso  già  più  di  una  volta  ri- 
petuto nella  guerra  del  i8i3.  Il  barone,  dopo  aver  recla- 
malo ai  generale  in  capo  dell'esercito  alleato , crasi  vedu- 
to costretto  a seguire  il  suo  destino  come  prigioniero  di 
guerra.  Probabilmente  non  ancora  correva  il  tempo  pro- 
pitio  di  mandarlo  a Napoleone  con  proposizioni  di  pa- 
ce, giacché  la  battaglia  di  Hanau  non  ancora  era  stata  com- 
messa. Finalmente  chiamato  a Fraiicoforte  il  barone  di 
Saint-Aignan  , dopo  una  lunga  conversazione  con  i mi- 
nistri delle  potenze  alleate  , fu  iuraricato  di  presentare  al 
governo  francese  una  nota  confidenziale  (i).  Con  que- 
sta nota  le  potenze  parca  che  proponessero  la  pace  sulle 
seguenti  basi;  la  integrità  deli’impcro  francese  tal  quale  era 
dopo  la  pace  di  Luneville,  vai  dire  tra  il  Reno  , le  Alpi 
ed  i Pirenei  ; la  cessione  all’Anstria'  di  una  parte  dell'Ila* 
lia;  la  independenza  totale  del  rimanente^  la  independeuza 
della  Olanda  (3)  e delPAIemagna;  il  ristabilimento  della  ca- 
sa di  Spagna  e la  libertà  del  commercio  e della  navigazione. 

Gli  alleali  conoscevano  molto  bene  l' opinione  pubblica 
manifestata  loro  da  una  quantità  di  note  segrete , per  cui 
erano  certi  ebe  Napoleone,  il  quale  avea  bisogno  della  in- 
tera nazione,  non  potrebbe  negarsi  a trattare^  ma  la  con- 
dotta che  avrebbe  egli  tenuta,  dopo  la  comunicazione  che 
andava  ad  essergli  fatta , doveva  dare  la  misura  dei  mez- 


coDleDCTS  la  proposliioDe  di  on  congrasto.  (Docamenti  giastifi- 
cstivf,  XXII.  ) Nel  21  agosto,  il  governo  austriaco  replicò  per 
mezzo  di  una  nota  molto  vaga.  iDocDmeoti  giusiifìcatìTi,  N'XXXll.) 
(l)  Documenti  giustificativi,  XXXIIl  e XXXIV. 

(s)  Nel  I”  dicembre,  allo  giogoere  in  Olanda , il  principe  di 
Orangia  aveva  fatto  nn  appello  al  popolo  nella  qualità  di 
Slatoldar;  e dopo  le  convenzioni  snecesaire  vlegli  alleati,  deter- 
minando essi  stessi  ciò  che  conveniva  ani  negoziato  aperto  re- 
lativamente ell'Olenda , il  principe  di  Grangia  assnnse , nel  20 
dicembre,  il  titolo  di  principe  eovrano  dei  Faesi'Baiai.  ( Ooen- 
BMOti  glnatlflcallTi,  N*  XXXV  e XXXVI.  ) 
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ù di  difésa  che  voleva  o die  poteva  opporre  alla  invasio- 
pii  (K  riuoiva  pronlamenlo  il  corpo  legislativo;  se  cooiu- 
DÌcando  a luna  la  nasione,  per  l’organo  dei  tnoi  rappre- 
•MitaDii,  le  condizioni  che  gli  si  ofirivano,  dichiarasse  so» 
lenoemeoie  di  accettarle;  se  in  Eoe  chiamasse  la  nazione 
in  suo  soccorso,  per  uoa  guerra  il  cui  unico  scopo  sareb»' 
be  di  difendere  la  integrità  di  un  impero  del  quale  era  sem- 
plice depositario;  allora  diveniva  più  che  probabile  che  la 
Francia , non  mai  sorda  ad  un  franco  e leale  appello  dei 
suoi  sovrani  ^ sarebbe  torta  in  massa  ed  avrebbe  opposta 
la  sua  popolasione  al  nemico.  Per  quanto- numerosi  fosse- 
ro gli  eserciti  alleati,  etti  erano  troppo  deboli  contro  alla 
Francia  riunita,  e non  ti  poteva  dissimulare  che  uno  sfor- 
zo maggiore  tornava’ impossibile.  Questa  ipotesi  presentava 
dùnque  eventualità  molto  a temersi,  per  indurre  gli  alleati 
a conoscere  te  poteste  efféuiiirsi,  prima  di  decidere  se  do» 
vesserò  essi  stesti  passare  il  Reno.  Ma  se  Napoleone  si  con- 
tentajia  di  porre  in  ordine  una  difésa  puramente  milita- 
te se  -riUrdasie  la-convocazione  del  corpo  legislativo, 
senza  l’appoggio  libero  del  quale  sperar  non  poteva  di  ren- 
der la  guerra  da  vero  nazionale  ; finalmente,  se  in  vece  di 
riunire  i cittadini  intorno  alla  patria,  volesse  raccorre  soU 
dali  intorno  alle  sue  bandiere,  nulla  poteva  allora  oppor- 
si alla  decisa  invasione.  Per  dar  nesso  a meizi  porameote 
militari  abbisognava  lungo  tempo;  la  Francia  era  coverta 
e difesa,  in  ulc  intervallo,  da  eserciti  indeboliti;  una  leva' 
in  masu,  fondala  sopra  un  semplice  decreto,  si  troverebbe 
io  parie  inceppata  dalla  opposizione  che  erasi  stabilita  con- 
tro al  governo , la  quale  andava  tempre  crescendo,  -vvo'i 

Iroperlsnlo  il  governo  francete  affretlotsi  a rispondere 
alle  pratiche  confidenziali  degli  alleati  , accettando  rofférUi 
di  un  congietto  sulle  basi  della  independenza  di  tutte  le^ 
nazioni , e dimandò  che  si  fissaste  il  giorno  dell’  aperta-' 
ra  (z).  A'‘questa  nola^  con  la  data  del  i6  novembre,  fu  rispo- 
sto il  giorno  a5,  mediaole  uoa  contro-nota  (5),  nella  quale 

A 

(1)  Intendiamo  per  difesa  puramente  militare  quella  riposta  so. 
pra  un  esercito  permanente. 

(2)  Doeumenli  ginsUficatlvi , K*  XXXVII. 

(3)  Docomeati  giastificatiri.  N*  XXXYlll.  - ' 
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frii  alleati  lamentavapo , cbe  la  riiposta  data  dal  governo 
francese  non  faceva  menzione  delle  basi,  del  negoziato  co" 
Diunicate  dal  barone  di  Saint-Aignan.  Era  questa  una  di* 
sputa  di  parole , il  perchè  se  le  cencate  basi  non  erano 
state  testualmente  inserite,  trovavausi  formalmente  compre- 
se nella  dichiarazione  di  trattare  ^ul  principio  della  inde- 
pendenta  delie  nazioni.  lV}a  le  cose  avevano'già  cangiato 
di  aspetto,  ed  un  senato-consulto,  del  i a,  novembre,  ave- 
va fatto  sapere  agli  alleati  cbe  IMapoleoue,  retrocedendo 
sempre  innanzi  alla  idea  di  una  mossa  uaziunhle,  cercava 
di  mettere  in  ordine  una  difesa  militare.  Egli  non  erede- 
vasi  dunque  subitamente  minacciato  da  una  invasione , il 
perchè  la  riunione  e l’ armamento  dei  descritti  che  leva- 
va, dimandavano  qaasi  tre  mesi  prima  che  potesse  servir- 
sene. Ilicorpo  legislativo  era  convocato  •pei  primi  giorni 
di  dicembre,  e quindi,  ammettet^do  elio  Napoleone  proce- 
desse in  modo,  con  t rappréseuta'uti  la  nazione,  da  conso- 
lidare la  scossa  pubblica  fidanza  f e da  risvegliare  l’ entu- 
siasmo in  tulli  i cuori , non  prima  del  cader  di  gennaio 
si  poteva  temer  l’ effetto  della  leva  in  massa.  Ma  in  que- 
sta epoca,  la  metà  della  Francia  poteva  esser  invasa,  tanto 
dagli  eserciti  ohe  tragbeUerèbbero  il  Reno,  quanto  da  •quello 
che  aveva  yercato  i Pirenei,  per  cui  la  metìi  della  leva  in 
massa  sarebbesi  trovala  compressa.  Rende  vasi  dunque  neces- 
sario di  prolungare  maggiormeute  la  discnssione  prelimi- 
nare all’  apertura  del  congresso,  per  guadagnare  il  momento 
nel  quale  gli  alleati  potrebbero  alla  fine  svelare  le  vere  in- 
tenzioni loro.  . . 

Poco  dopo  .questa  contronota  comparve  una  solenne 
dichiarazione  delle  potenze  alleale  , destrissimameute  di- 
stesa (i).  La  contronota  mirava  cvideniemcntc'ad.  abbatter 
del’  lutto  e-  ad  impedire  la  esplosrbne  di  una , spontanea 
mossa  nazionale , che  «yrebbe  potuto  produrre  il  passag- 
gio del  Reno,  in  procinto  di  aver  luogo.  Riusciva  facile 
il  prevedere  che  le  irallative  eoufideuziali,  fatte  al  baro- 
ne di  Saint-Aignan  , sarebbero  comunicate  al  corpo  Icgi-^ 
slalivo  c rendale  di  pubblica  ragione.  La  dicliiarazioue 


(1)  Documenti  gjusliCcativi  , N"  XXXlX. 
VoL*  XXIK. 
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del  I®  dicembre  doveva  formare  il  eompiment©  delle  Irai» 
taiive,  cd  una  specie'  di  solenne  garentia  dei  priocipii  che 
si  erano  messi  innaoti.  La  maniera  intanlo  con  eoi  que« 
ili  principi!  fnrono  annunciati  dava  luogo  a due  ben  di'* 
Terse  interprelaeìoni)  l*uoa  delle  qtiali  doveva  esser  porta 
dalla  leallh  francese , l'altra  et»  quella  che  gli  alleati  ave* 
vano  riservata  nel  loro  pensiero , la  quale  fa  da  essi 

Crodolta  più  tardi.  Vaa  sincera  e franca  iotencione  avreb* 
e conservato  in  tal  docnroento  le  espressioni  officialmente 
dettale  al  barone  di  Samt-Aignan,  per  le  qaali  si  stabili* 
vano  i limiti  dell'  impero  francese  ai  Reno,  alle  Alpi  ed  si 
Pirenei.  In  vece  di  queste  parole  vi  si  leggono  le  segueiitir 
» I sovrani  alleati  bramano  che  la  Francia  sia  grande  ^ 
> forte  ed  avventurosa  ...  Le  potenze  alleate  conferma* 
y>  no  all'impero  francese  un  accrescimento  di  territorio) 
» non  mai  dalla  Francia  avuto  solloT  ai  suoi  re 

Il  governo  francese  fece  passare  agli  alleati  , per  mezzo 
del  dura  di  Vicenza,  una  seconda  nota  contenente  Tassen- 
timeiito  rhe  avevano  dimandalo,  (i).  Questa  nota  , del 
1 dicembre,  ebbe  una  risposta  nel  giorno  io,  coocepuis 
in  una  maniera  vaga  dal  principe  di  Metternicb  ) il  qua* 
le  pretendeva  die  dovesse  consultare  ancora  gli 'altri  al- 
leati (a).' Nel  mentre  che  questi  atti  si  producevano,  gli 
eserciti  si  meltevaiio  in  moto  per  traghettare  il  Reno , e 
guadagnavano  il  tempo  necessario  a dare  effetto  al  passag- 
gio. Vedremo  più  appresso  , nd  parlare  del  congresso  di 
Cbatillon,  fino  a quarepoca  gli  alleati  prolungarono  l'aper- 
tura dei  negoziali  con  la  Francia  , ed  altri  negoziati  era- 
no stati  pure  intavolati  con  la  Svizzera.  Gli  alleati  dove- 
vano essere  assicurati  della  parte  che  assumerebbe  , io 
una  guerra  condotta  Dell'  interesse  della  caste  privilegiale, 
r aristocrazia  della  Svizzera,  scontenta  dell’ allo  di  media- 
zione. Conveniva  intanto  distorre  i’ attenzione  di  Napoleo- 
ne da  questo  paese  ed  impedire  che  vi  spedisse  delle  trup- 
pe, le  quali,  comprimendo  la  parte  aristocratica,  avrebbe- 
ro potuto  toglier  loro  una  base  di  operazione.  L’atto  di 
neutralità,  pubblicalo  il  i8  novembre  a Zurigo  da  una  dieta 

(1)  Docanenli  giusiificaliri  , M®  XI,. 

Oocumeoti  giastificaiifi,  ^®  XLl. 
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straordinaria,  servi  opporlunamcnio  gli  alleati  per  consegui- 
re questo  loro  scopo -(i).  Questo  atto  .fu  notificalo  da  una 
deputazione  agli  alleati  ed  al,  governo  francese.  Napoleone 
riconobbe,  senza  esitanza,  una  neutralità  che  lo  dispensava 
dall’  impiegare  un  corpo  di  esercito  da  quel  lato,  ed  assi- 
curava la  dritta  della  sua  linea  di  operazione,  se  la  neu- 
tralità fosse  lealmente  mantenuta.  'Gli  alleali  non  si  pro- 
nunziarono immediatamente  ed  entrarono  in  negoziati  con 
i deputali  della  dieta  signori  di  Rediug  e di  Escher.  Con- 
veniva loro  aspettare  che  il  governo  francese  si  foSse  pri- 
ma dichiarato  , e soprattutto  che  i loro  eserciti  si  trovas- 
sero abbastanza  vicini  alla  Svizzera,  per  penetrarvi  prima 
elle  Napoleone  mandasse  truppe  verso  Basilea.  Certi  più 
tardi  cne  nessun  corpo  franccK  slava  sulle  frontiere  della 
Svizzera,  e che  l’esercito  fedesale , riunito  per  la  forma  , 
non  opporrebbe  alcuna  resistenza , vi  fecero  entrare  gli 
eserciti  loro,  contentandosi  di  mandare  una  noia  al  Lan- 
dammanno  ^3).  in  questa  nota  e nella  dichiarazione  che 
pubblicarono  gli  alleati  si  sforzarono  di  considerare  la  neu- 
tralit's  della  lega  elvetica  come  fatta  in  forza  dell'  asccndeuto 
della  Francia  , per  cui  era  nulla  tanto  sotto  questo  rap- 
porto, quanto  perchè  tornava  vantaggiosa  alla  Francia  , 
da  cui  non  sarebbe  rispettata  quando  non  ne  avrebbe  più 
mestieri.  Gli  alleati  oSrivano  di  riconoscere  la  neutra- 
lità della  Svìzzera  dal  giorno  ebe  sarebbe  libera  ed  inde- 
pendente,  da  dover  cominciare  questa  neutralità  ed  ìiide- 
pendenza  dal  giorno  nel  quale  essa  farebbe  la  guerra  di 
concerto  con  loro,  ed  i loro  eserciti  occuperebbero  il  suo 
territorio  , giacché  queste  erano  le  due  domande  clic  fa- 
cevano. Cile  ebe  ne  sia,  la  parte  arUiocratica  ottenne  ciò 
che  bramava,  l'atto  di  mediazione  fu  distrutto,  l’antica 
costituzione  rimessa  •,  e , nel  ^ febbraio,  l’arsenale  di  Berna 
somministrò  l’ artiglieria  per  1’  assedio  di  Bc-sanzone.  Oltre 
allo  scopo  diretto  che  avevapo  avuto  gli  alleati  negoziau- 
do  con  la  Svizzera,  e che  consisteva  nell’ assicurare  la  loro 
linea  di  operazione  sul  Reno,  uo'  altra  circostanza,  dipen- 
dente dalla  esecnzioDC  del  metodo  generale  di  invasione , 

(1)  Documenti  giastiGcativi , N°  XLII. 

(S)  Documeaii  giastiUcaitTi , XLI(I. 
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impoDeva  ]uro  la  Dece&»Uà  <Ii  occupare  l’Elvezià.  Affine 
di  jK>(ere  abbracciare  la  maggiore  estensione  possibile  delle 
frontiere  della  Francia  , e minacciar  questa  da  lotti  i 
punti  pei  quali  è attaccabile  dalla  parie  del  conliAente-j 
non  bastava  cbe  si  guernissero  di  fotae  le  sponde  del  Reno, 
da  Basilea  fino  ^ mare,  mentre  che  -Wellington,  con  un 
esercito  aiiglo-spagnuolo,  si  apparecchiava  a varcare  i Pi- 
renei occidentali.  Essi  avevano  gettato  gli  occhi  sa  l' Ita- 
lia, nella  mira  di  penetrare  egualmente  in  Francia  per  la 
strada  delle  Alpi,  e di  unire,  se  fosse  possibile,  l’ esercito 
di  Wellington  alla  loro  linea  di  operazione.  Negli  aitimi 
giorni  di  novembre,  il  principe  di  Taxis,  aiutante-di-cam- 

f»o  del  re  di  Baviera,  fu  spedito  ad  Eugenio,  viceré  d’ Ita- 
la, {>er  trattare  in  assunto.  Il  regno  d’ Italia  doveva  ripi- 
gliare , dalla  parte  dèli’  Austria  , la  linea  dell’  Adige  per 
limile,  e dichiararsi  contro  alla  Francia,  seguendo  resem- 
pio  di  Murai,  grau-duca  di  Bcrg,  che  occupava  il  regno  di 
Napoli.  11  viceré  , semplice  custode  di  una  carona  che  il 
Suo  sovrano  e padre  adottivo  glf  aveva  confidato  in  deposi- 
to, consultò  soiatneiitc  il  suo  dovere  e respinte  ogni  propo- 
sizione cousigirala  dai  casi.' 

Privi  di  questo  appoggio  , diveniva  urgente  che  gli  al- 
leati cercassero  di  mozzare  la  comunicazione  dell’esèrcito 
li'  Italia  con  la  Francia,  perché  sapevano  di  non  avere  ot- 
icuuto  in  Italia  glf  stesti  vantaggi  assegniti  neirAleraagna. 
In  conseguenza,  conveniva  premunirsi  contro  una  rapida 
diversione  di  un  esercito  non  scosto  da  alcun  rovescio  , il 
quale  minacciava  la  base  delle  loro  operazioni.  L’uno  e 
r altro  scopo  poteva  esser  solo  raggiunto  occupando  hi  Sviz- 
zera e perciò  non  esitavano  a farlo , decisi  ad  usar  deHa 
forza  se  per  avventura  i negoziati  rioscivano  insufficienti. 

II.  — Si  è per  uni  esposto  ai  lettori  il  quadro  dèi  mezzi 
che  aveva  preparati  coutro  alla  Francia  la  formidanda  al- 
leanza postasi  in  ordine  durante  il  corso  doli’ anno  i8i3. 
Il  loro  sviluppo,  che  il'  governo  francete  doveva  conoscere 
od  almanco  prevedere  sin  dal  mese  di  novembre,  ben  po- 
sitivaniciuc  provò  cbe  la  Francia  poteva  opporre' agli  stessi 
solo  un  gran  movimento  nazionale.  Vedremo  fino  a qual 
puulo  Napoleone  seppe  apprezzare  il  pericolo  che  minaccia- 
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va  la  Francia  e lui , quali  espedienti  cercò  per  resisterò 
al  nemico,  e come  fatai  itiente  si  distolse  o fu  dittolln  dai 
provvedimenti  che  solo-  avrebbero  potuto  salvare  i Frau- 
cesi;  ma  senza  fallo  a spese  delP  eccesso  della  sua  autorità 
monarchica. 

Nei  primi  giorni  di  novembre.  Napoleone  aveva  ripas- 
salo il  Reno  con  circa  sessantamila  uomini,  reliquie  del- 
r esercito  francese,  e'  queste  truppe  furoHO  ripartite  lunga 
la  sinistra^  riva  del  fiume,  per  opporsi  contro  alle  palliali 
invasioni.  L’urgenza  del  pericolo  e Teiiorme  sproporzione 
tra  i mezzi  di  difesa,  quali  erano  allora,  e quelli  impie- 
gati per  r aggressione  , rendevano  necessarie  pronte  prov- 
videnze, Recatosi  imrnanlinenie  a Parigi,  Napoleone  occu- 
possi  a formare  unovi  eserciti , pbr  cui,  con  senato-con- 
sulto del  II  novembre,  (i)  ordinò  la  leva  di  .trecento 
mila  uomini,  presi  sulle  classi  degli  anni  il,  ii,  i3,  i4 
1806  fino  al  i8i4-  La  meta  di  queste  forze  dovevano  sor- 
gere in  piedi  senza  dilazione  , per  esser  poste  imm  ami- 
Denti  nell’attività,  l’altra  metà  aveva  ad  esser  tenuta  in 
riserva.  Questa  coscrizione,  che  comprendeva  tutti  i niasdii 
da  venti  a Irenlaciiique  anni,  vai  dire  due  milioni  trecento 
cinquanta  mila  anime,  nei  dipartimenti  al  df  qua  dal  Reno, 
ascendeva  duuque  a circa  uu  ottavo  del  totale  o un  poco 
più  di  un'  quinto  e tre  quarti  dei  non  ammogliali.  Uu  de- 
creto imperiale,  del  17  dello  stesso  mese,  dispose  la  forma- 
zione di  quattrocento  cinquanlasetle  coorti  di  guardie  na- 
zionali c cinquantaquallro  compagnie  di  artiglieria  , vai 
dire  : centovcnlisette  coòrti  di  granatieri  di  cinquecento 
uomini;  settanta  coorti  di  fucilieri  o misti  di  cinquecento 
uomini;  ciò  che  formava  uu  totale  di  ceutosettantasci  mila 
cinquecento  uomini, -non  compresi  seimila  settecento  cin- 

Quanta  cannonieri.  Queste  coorti  e queste  compagnie  di  guar- 
ie  ii.izioiinli  furono  destinale  aNa  custodia  delle  piazze 
forlilìcatc  od  alla  polizia  delle  più  considerevoli  citili  a- 
perle.  La  terza  proyvideuza  che  prese  Napoleone,  di  riti- 

(1)  Il  discorso  che  sviluppò  le  ragioni  di  questo  senato  con- 
sulto contiene  alcuni  squarci  conservali  dalla  storia,  0 sono  quelli 
ai  quali  si  fu  allusione  uulla  dichiarazione  degli  alleali  del  1“  di- 
cembre ( Uucumenti  giustilicalivi , N"  XXXIX.) 
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rar  delle  truppe  dai  due  suoi  eserciti  di  Spagna  e di  Cala' 
logna  ebbe  luogo  più  tardi,  quando  cioè,  vedendosi  preve- 
nuto dalla  invasione  che  aveva  inceppato  Id  coscrizione 
in  molti  riparti  menti , si  trovò  privato  di 'una  parte  dei 
mezzi. 

Imperlante,  I* apertura  della  sessione  del  corpo  legisla- 
tivo, che  era  stata  sulle  prime  fissata  pel  a dicembre,  fu 
poscia  ritardata  e si  effettui  nel  giorno  19  dello  st^so  me- 
se. Napoleone  annunziò  al  cOrpo  legislativo  che  aveva- as- 
sentito alle  basi  preliminari  della  pace,  quali  erano  state 
stabilite  dalle  potenze  alleate,  e che  i documenti  originali 
relativi  a questo  negoziato  sarebbero  comunicati,  per  suo 
ordine,  ai  rappresentati*  della  nazione.  II  corpo  legislativo 
nominò  una  commissione  per  esaminbre  i tìtoli  ; ma  non 
era  più  quel  consesso  che  aveva  per  si  lungo  tempo  ta- 
ciuto: penetrato  dal  sentimento  dei  mali  presenti;  inquieto 
sul  risultato  dei  provvedimenti,  puramente  militari,  che 
il  c.ipo  dello  stato  aveva  preso;  conoscendo  perfeltameole 
e la  tendenza  generale  dello  spirito  pubblico  ed  i voli  dei 
Francesi,  volle  essere  il  vero  rappresentante  della  nazione. 
Un  imprudente  espediente , che,  attestando  una  ingiuriosa 
diflidenza,  apertamente  viol.iva  la  costituzione;  in  una  pa- 
rola, la  nomina,  per  mezzo  di  un  senato-consulto,  di  un 
presidente  del  corpo  legislativo,  aveva  egualmente  sconten- 
tali i componenti  dello  stesso.  Per  queste  ragioni  erasi 
formata  una  opposizione  tanto  più  forte  in  quanto  chc.fon- 
davasi  sul  bene  generale  e sulla  giustizia;  ma  che,  infran- 
gendosi contro  una  irremovìbile  volontà,  doveva  produrre 
la  rovina  dello  Stato.  Napoleone  aveva  forse  perduta  la 
rimembranza  dell’epoca  gloriosa,  nella  quale,  chiamato  per 
la  prima  volta  al  governo  dalla  fiducia  dei  Francesi,  sep- 
pe giustificare  cotale  Cducia,  allontanando  i perìcoli  esler- 
ui  e calmando  le'  intestine  scissure? 

Nella  seduta  segreta  ,del  aS  dicembre,  il  comitato  fece 
il  suo  rapporto  al  corpo  legislativo  (1),  uel  quale  diceva 

{1}  Non  pa  ssiamo  dispcosarci  dal  citare  alcuni  luoghi  del  rap- 
porto fallo  da  Laine,  in  nume  della  commissione,  essendo  recla- 
mali dalld  storia,  perché  esprimono,  con  verità  e dignità  insie- 
me, il  volo  della  opinione  pabblica.  Vedremo  più  appresso  che 
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apertameote  a Napnicoiie  di  euere  arrivalo  il  iiioioeiito  ohe, 
per  la  ilessa  (orza  dèlie  cose^  il  grido  del  couiuii  pericolo, 
sempre  così  polente  sul  cuore  dei  Francesi,  non  poteva 


questo  rapporto  iodica  va  I soli  meni  in  virtù  dei  quali  Napoleo- 
ne poteva,  quantunque  fosse  giù  un  poco  tardi,  salvare  e la  Fran- 
cia e se  stesso. 

» Se  le  dicbiaraiioni  delle  potenze  straniere  fossero  fallaci , 
a se  i monarchi  alleati  volessero  ridurci  io  servitù  , se  meditaS' 
B sero  il  dilaniamento  del  territorio  della  Francia,  bisognerebbe 
a render  la  guerra  nazionale  per  impedire  che  la  patria  divenisse 
> la  preda  dello  straniero.  Ha  per  isperare  con  più  licorezta 
» questo  movinieoto  t hè  salva  gli  imperi , è desidcrevole  che  la 
» nazione  ed  il  monarca  siano  più  tenacemente  avvinti. 

• È no  bisogno  di  imporre  silenzio  ai  nemici  sulle  accuse 
» di  ingrandimento,  di  conquiste  , di  sconfortante  preponderanza. 
» Poiché  le  potenze  alleate  han  creduto  rassicurare  le  nazioni 
» per  mezzo  di  pubbliche  proteste,  non  é forse  degno  di  Sua 
» Maestù  di  illuminarle , mercé  solenni  dichiarazioui  , intorno 
» ai  disegni  della  Francia  e dell’  Imperatore  ? 

a Quando  questo  principe , a col  la  storia  ha  conservato  il 
a nome  di  grande  , volle  restituir  della  em-rgia  ai  suoi  popoli  o 
a svelò  loro  tutto  ciò  che  aveva  fatto  per  la  pace,  le  sue  alte 
a confidenze  non  furono  senza  effetto. 

a E non  sarebbe  per  avventura  una  vera  grandezza  il  disingan- 
a nave  le  potenze  alleate  mercé  una  formate  dichiarazione  , af* 
a finché  non  accusassero  la  Francia  e lo  Imperatore  di  voler 
n consertare  un  territorio  troppo  esteso,  di  cui  pare  che  tema- 
B no  la  proponderanza  ? 

n A noi  non  appartiene  certamente  ispirar  le  parole  che  e- 
» cheggerebbero  nell'  universo  ; ma  perché  questa  dichiarazione 
B avesse  un  utile  ascendente  . perché  facesse  sulla  Francia  la 
B sperata  impressione , non  sarebbe  forse  desiderabile  che  pro- 
D clamasse,  all'Europa  ed  alla  Francia,  la  promessa  di  conti - 
B nuar  la  guerra  unicamente  per  la  indopendenza  del  popola 
B francese  e.  per  la  iuiegritù  del  suo  territorio? 

a Che  se  l’ impero  rimanesse  solo  fedele  ai  principii  proclamati 
B da  tutti  i capi  delle  nazioni  dell' Europa,  la  Plancia  allora  co- 
• stretta  , dalla  ostinazione  de’  suoi  nemici , ad  una  guerra  di 
a nazione,  ad  una  guerra  riconosciuta  giusta  e necessaria  , la 
a Francia,  unanime  nel  suo  voto  per  ottener  la  pace,  mostrerebbe 
a ancora  al  mondo  che  una  nazione  può  tutto  ciò  che  vuole  , 
a quando  non  altro  vuole  che  ciò  che  richiedono  il  suo  onora  ed 
a i suoi  giii.^ii  dritti. 

a Ma  questo  non  ò molto  per  rianimare  il  popolo  e metterlo 
a nello  stato  di  difesa;  si  appartiene  al  governo,  stando  alla  legge. 
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più  commuoverli  finché  non  fosse  profièrito  dalla  nazione. 

commissione  non  nasi  ondeva  a Rapoleonc  il  torto  che 
aveva  avuto,  lasciandosi  prevenire  dalla  dichiarazione  de- 
<;]i  alleati , la  quale  doveva  tanto  potentemente  operare 
sulla  pnbblica  opinione  perchè  oflViva  una  pace  onorevole; 
mentre  la  Francia  era  stanca  della  guerra  ed  i Francesi 
ripugnavano  di  ottener  conquiste  ^al  di  là  dei  limiti  na- 
turali dell’  impero.  Bisognava  dunque  rianintarli  e riassi- 
curarli mercè  una  contro-dichiarazione  la  qnale  , nell’  a- 
doitar  solcun^eote  i principu  degli  alleati,  nel  ricono-* 
acere  i limiti  che  essi  stessi,  parca  mettessero  alle  proprie 
pretensioni , stabilisse  queste  stesse  basi  come  la  condiziona 
assoluta  dèlia  pace,  ed  annuhziasse  che  la  Francia,  contenta 
del  territorio  di  cui  le  potenze  europee  confessavano  per 
la  seconda  volta  il  legittimo  possesso,  non  ne  oltrepas- 
serebbe i confini,  ma  non  li  lascerebbe  dei  pari  violare, 
Napoleone  irritossi  in  veder  mettere  dei  limiti  alla  sua 
autorità,  nell’opporglisi  i sacrifìzii  che  dimandava  l'opinione 
pubblica } non  potette  tollerar  la  idea  che  i rappresentanti 
della  nazione  preoccupassero  le  sue  intenzioni  per  circo- 
scriverlo, senza  che  neppure  r più  gran  iriouS  valessero  e 
farlo  sconfinare.  Fu  colpito  dalla  idea  di  una  congiura  con- 
tro il  suo  trono  c contro  al  governo  imperiale  ; ed  ua 
rapporto  , che  la  storia  , alla  quale  non  e permesso  di 
opporre  una  intenzione  presunta  alla  voce  dell/i  verità ^ ai- 


fi  di  proporre  i mezzi  che  crederà  più  pronti  , più  sicuri , per 
fi  respingere  il  nemico  ed  assodar  la  pace  sopra  basi  dorevoU. 
» Questi  mezzi  saranno  efficaci , se  i Francesi  son  persuasi  che 
V il  governo  aspira,  solo  «Ha  gloria  delia  pace,  sei  Francesi  soa 
» convinti  che  il  loro'sanguo  sarà  versato  solo  per  difendere 
» una  patria  e delle  leggi  proleurici.  Ma  queste  parole  consola- 
» iriri  di  pace  e di  patria  risuoneranoo  invaoa  se  non  si  gu- 
fi reniiscono  le  istituzioni  che  promettono  i beneOcii  deli'  uoa 
n e dell  altra.  Sembra  dunque  indispensabile  alla  Vostra  com- 
» missione  , che  congiuotarriente  alla  proposta  del  governo  dei 
» più  pronti  provvedimeoti  per  la  sicurezza  dello  Stato,  Sua  Mae- 
» stà  sia  supplicata  di  mantenere  la  intera  e costante  esecuzione 
fi  delle,  leggi  che ’garenliscunu  ai  Francesi  la  necessaria  sicurezza. 

» Questa  gareniigia  è il  più  efficace  mezzo  corno  rendete 
fi  alia  110110110  la  uccessatia  energia  per  la  propria  difesa  ». 
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logbcrù  tra  i moanmenti , ua  rapporta  die  pccsentav^  kimi,- 
nofameme  i «oli  mcui  di  salvare  la  Frauda,  veabe  respia- 
to come  «•diajiiwu  Nel  3o  dicembre,  il  corpo  legislativo  fa 
prorogato  sotto  un  pretesto  che  non  valse  od  abbagliare  alr 
cono  (i)  ; • do!  1°  geuoaio  , Napoleone  attestò  ai  ileptv 
tati  il  suo  seepteolo  con  parole,  le  quali,  separando  per  seiur 
pre  i rappreseotaoU  della  iiasibiie  dal  sovrano , dovevana 
alienare  del  tutto  4’ opinione  pubblica.  Nulla  più  si  offrii 
va  per  covrile  T abisso  che  ti  schiudeva  ^ da  quell’ epoca 
la  caduta  drl  trono  imperiale  fu  inevitabile  ^ ma  la  Fraai 
eia  doveva  està  rtM^tsa  essere  scossa  llu  4aUe  sue  Couda- 
wepta. 

È doloroso  per  ^ttmaQitò  il  vedere  lo  stesso  uonto  che- 
ha  meritato  il  titolo  di  grande  , il  quale  , nell’  ascendere  al 
trono , aveva  acquistata  1’  affezione  e la  riconoscenza  dei 
Francesi,  scavare  per  dir  così  da  se  stesso  il  precipizio  dove 
fu  sepoltae  dove  pensò  di  strascinare  la  Francia.  Napoleo- 
ne , il  cui  profondo  genio  ,-i  cui  alti  roncepimeuti  sì  spes- 
so avevano  stordita  r Europa  , non  misurò  Corse  il  peri- 
eoio  che  lo  nùoacciava  ? La  sua-grande  anima  non  seppe 
per  avventura  concepir  la  idea  di  coufidatsi , di  abbando- 
narsi alla  lealtà  ed  alla  geuerosilà  dei  Francesi?  Colui  che 
aveva  oonsoUdato  la  pace  interna  non  com,prese  Corse  . che 
le  braccia  dei  Francesi  dovevano  essere  svincolate  da  qua- 
lunque impedimeuto , con  la  volonlii  libera  da  ogni  cale- 
na , per  essere  capaci  degli  sforzi  che  abbisojguava  cUc  fa-, 
cessero?  In  una  parola,  che  conveniva  di  tare  esistere  U 
Francia  nella  pjénezza  dei  suoi  dritti,  perché  essa  sola  po- 
tesse richiedere  dei  sacritìcii  che  un  uomo  non  deve  pre- 
tendere ? 

Il  primo  errore  commesso  da  Napoleone  era  stato  quello, 
di  non  convocare  il  corpo  legislativo  fìn  dai  primi  giorni 
di  novembre  , il  perchè,  qualunque  fossero  stali  i mezzi  di 
difesa  che  voleva  trarne  , guadagnava  sempre  due  mesi  di 
tempo  per  metterli  io  ordine.  Il  secondo  fallo  fu  quello  di 
uon  affidare  e fìssale  opinione  pubblica  , tracciando  egli 
stesso  i limili  che  non  voleva  oltrepassare;  nelPatto  che 
la  noia  coofìdeuziale,  recatagli  dal  barone  di  Saiul-Aiguan,, 

(fj  II  rinoovaiueDto  di  una  seri»- 
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ofTriva  ì meazi  di  farlo  eoo  onore  , e di  rendere  alla 
Dazione  la  intera  sua  energia  , adempi^do  a lutti  i voti 
della  stessa.  Egli  avea  risposto  agli  alleati  acoelU^do  le 
basi  dei  negoziati  che  gli  venivano  presentate  ; era  quello 
il  morneolo  di  (far  eonosccre  alla  Francia  , di  pubblicare 
in  faccia  all’  Europa  le  proposizioni  che  gli  sì  facevano  e 
la  risposta  che  aveva  data.*  i limiti  naturali  dell’impero  frao» 
oese  erano  stali  ilssati  prima  che  egli  ascendeste  sui  trono, 
per  cui  nqn  poteva  cedere  una  soia  delle  province  ebe  lo 
componevano  allora  , senza  rendersi  colpevole  verso  alla 
Francia  che  glieli  aveva  confidati.  Ma  egli  non  altro  dovea 
fare  die  difendere  questi  limiti , quando  gli  alleali  ) svi- 
luppando il  loro  progetto  di  invasione,  avessero  voluto  ol- 
trepassarli \ cd  i Francesi  , certi  dello  scopo  pel  quale  egli 
aveva  a combattere  , sarebbero  sorti  in-  massa  per  conser- 
vare il  loro  territorio  , l'antica  patria  dei  Galli.  Per  riu- 
scirvi con  maggior  sicurezza  aveva  più  cose  a praticare  ; 
infrangere  alla  prima  tutte  le  dighe  da  lui  stesso  poste  ad 
un  ordine  di  governo  più  franco;  restituire  al  corpo  legi- 
slativo la  dignità  e la  forza  delle  quali  egli  stesso  era  in 
necessità  di  abbisognare;  consultare-  ropinione  pubblica 
uellai  scelta  dei  primi  agenti;  reslilnire  in  fine  alla  guar- 
dia nazionale  il  suo  primitivo  'ordinamento  ed  armarla. 
Di  fatti , piuttosto  da  una  guardia  nazioaale , in  gran 
parte  esercitata  alle  armi,  aveva  egli  ed  aspettar  salvezza, 
non  già  da  un  esercito  quasi  tutto  nuovo  ed  insufficiente 
per  numero  , il  quale  noh  poteva  neppure  esser  riunita  e 
posto  in  ordine  con  troppa  prestezza.  Per  verità  , egli  avea 
chiamati  Irccenlo  mila  descritti  , e non  rifletteva  che  sa- 
rebbe stato  quasi  impossibile  di  metterli  lutti  sotto  alle  ar. 
mi,  per  le  conseguenze  che  gli  avvenimenti  avrebbero  in- 
generalo. Sultanio  una  metà  di  questo  numero  doveva  es- 
sere ordinata  all’ islaute  , mentre  uua  invasione,  occupao- 
do  alla  prima  i ripartimenti  della  manca  riva  del  Reno  , 
poteva  far  mancare  quasi  venticinque  mila  di  questi  de- 
scritti. Era  facile  ad  accader  dunque  che,  nell’istante  ia 
cui  le  colonne  del  nemico  sp'K>glierebboiisi  tra  il  Reno,  la 
Mesa  eia  Saona,  non  si  fossero  avoli  duecento  mila  coiu- 
baileuli  ad  opporre  da  Anversa  fino  a Lione.  Napoleone 
aveva  posto  centosetlaulaciuquo  mila  guardie  nazionali  sot- 
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lo  alte  armi  ; ma  , eccello  le  coorti  che  Krrivano  di  guer. 
nigiooe  alle  piazze  forti  , gli  altri  erano  tanto  dispersi  da 
non  poter  essere  calcolali  nei  mezzi  di  difesa.  La  seoonda 
meli)  della  coscrizione  dovev.i  riunirsi  in  quattro  campi 
di  riserva,  cioè:  Uirecht,  Metz,  Lione  e Bordeaux;  se  non 
che  i due  primi  di  questi  campi  erano  troppo  vicini  alle 
frontiere,  eu  in  fatti  Utrecht  fupccupata  dal.  nemico  nel  me> 
te  di  dicembre , e Mela  bloccata  alla  metà  di  gennaio.  La 
sussegueutf  contingenze  impedirono  la  formaziond  del  cam- 
po di  Bordeaux. 

La  guardia  nazionale  , messa  in  ordine , o piuttosto  re- 
stituita al  suo  primitivo  ordinamento , presentava  mezzi 
assai  più  considerevoli , e certamente  sufficienti  per  resi- 
stere alla  invasione  , per  quanto  formidanda  ella  compa- 
risse. In  effetti , la  popolazione , di  cui  l’ impero  fraooesa 
poteva  ancora  disporre , ascendeva  a trentaquatiro  milioni 
novecento  mila  anime, delle  quali  venlinove  milioni  e quat- 
trocento mila  appartenevano  all’antica  Francia,  senza  cal- 
colare i ripariimenti  ed  il  regno  d’ Italia.  Dividendo  tutti 
i maschi  da  venti  a quaranta  anni  in  due  bandi,  come  Na- 
poleone avea,  fattd  nel  i8iz,  il  primo  sommava  a seiceii- 
tutrenlnno  mila  uomini , dei  quali  duecento  sctlanlauove 
mila  ed  otlocciilo  appartenevano  alla  coscrizione,  li  se- 
condo bando  giugneva  a due  milioni  sellecenlo  oltaulalre  au- 
la uomini  ; ma  questi  formidandi  mezzi , che  la  leva  del 
terzo  bando  poteva  facilmente  raddoppiare,  divenivano^ ne- 
cessarii  per  intero  nel  caso  che  i progressi  della  invasione 
fossero  stati  tali  da  far  trovare  la  Francia  nell’ alleruativa 
o di  vincere  p di  sepeIJirsi  sotto  alle  sue  proprie  rovine. 

Puòssi  stabilire  la  cifra  degli  uomini  non  coojugaii  a 
due  quinti  di  <j[uclla  dei  maschi,  ed  è con -questa  propor- 
zione che  va  bssato  il  numero  delle  guardie  nazionali  di- 
sponibili per  essere  impiegale  attivamente,  e la  quota  della 
coscrizione  da  effetluirsi  per  mettere  al  compiuto  gli  eser- 
citi. Risulta  da  tale  calcolo  che  la  classe  ordinaria  della 
coscrizione  ascendeva  a circa  ccntododici  mila  uomini,  per 
cui  contentandosi  di  levarne  centomila,  questa  diminuzione 
avrebbe  facilitato  un  espediente  compressivo,  il  più  savio  nel 
suo  principio  e divenuto  il  più  odioso  pel  suo  abuso,  ^lunula 
alla  guardia  nazionale  attiva,  era  possìbile  che  la  prossimità 
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del  nemico , la  minaccia  di  una.  immediata  iovaaiojne  , e 
soprattutto  1’  agitazione  dello  spirito  pubblico  , travagliato 
dal  feudalismo,  inceppassero  aitBeuo  in  parte  U suo  ordi- 
namento,nei  ripartiinenti  riuniti  delia  manca  riva  del  Re- 
no. Ma  se  ne  poteva  far  di  manco  senza  indebolir  Irop^ 

fo  i mezzi  di  difesa  , perchè  nei  diparUmenti  dell'  anlicn 
'rancia , il  numero  degli  uomini  disponibili  delle  cinque 
■Itime  classi  del  primo  bando  , ascendeva  adcm'a  a qi^i 
qualtrocentocìnquanta  mila  uomini,  ed  il  secondo  bando _a 

Sili  di  novecento  mila.  Prendendo  in  considerazione  le  per- 
ite fatte  dal  primo  bando , precipuamente  nel  i8i3,  po- 
tevano trarsene  ireconto  mila  uomini,  e seicento  mila  era  ia 
grado  di  darne  il  secondo  , armando  tutte  te  guardie  oa- 
zionah  , (ormate  in  battaglioni , con  fucili  di  calibro. 
Risaltava  da  tali  provvideuze  che  Napoleone  si  sarebbe 
trovato  , prima  del  cader  di, dicembre  , un  esercito  di  lì- 
nea di  quasi  trecento  mila  uomini , comprese  le  truppe  di 
Spagna  e quelle  di  Catalogna  *,  e di  più  un  primo  esercita 
di  riserva  di  trccenlomila  , ed  un  secondo  di  seicentomila. 
Vedremo  più  appresso , nell' esaminare  il  sistema  di  di- 
fesa che  avrebbe  potuto  seguire  la  Francia,  quale  sareb- 
be stalo  1’  uso  di  tali  forze  ed  a ebe  avrebbero  menalo 
i conati  deir  alleanza. 

Ecco  impertanto  i mezzi  che  rimanevano  alla  Francia, 
quando  l’alleanza,  preparandosi  a passare  il  Reno,  riu- 
niva tutti  i suoi  eserciti  per  danneggiare  un  bel  paese',  il 
quale  sarebbe  riuscito  trionfante  se  i suoi  mezzi  fossero  sta- 
li impiegati , se  una  reciproca  fidanza  avesse  unito  il  ga- 
veruo  e la  nazione,  se  tante  cause  non  avessero  soffogato, 
lo  slancio,  traviata  l' opinione  pubblica , assopito  quel  no- 
bile ardore  ebe  venti  auni  prima  , quasi  sciita  esercito  , 
senza  ulbziali  , senza  sperimentali  soldati  avea  trionfata 
della  stessa  Europa.  Si  sudo  svolte  più  sopra  le  cause  ebe 
ingoiarono  le  braccia  dei  nostri  coucilUdiui , che  per  cost 
dire  fecero  cader  loro  le  armi  j e perciò  , senza  produrre 
alcuna  nllessione,  dicano  coloro  che  amano  il  proprio  pae- 
se se  fu  tacile  il  trionfo  che  lasciammo  ni  nostri  nemici  ^ 
se  fummo  vinti  ! Ma  la  lezione  del  passalo  non  deve  andar 
perduin  dal  canto  nostro  : ripigliamo  il  senlimentu  del  no- 
stro valore  e della  nostra  dmuilà;  gitiiamo  gli  <j>ecUi  sufla 
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noitra  propria  forzà.  Che  il  governo  $ì  congianga  in  modo 
Indisioiobile  alla  maggioranza  della,  nazione^  che  i buoni 
cittadini  si  uniscano'  ira  loro  ed.  intorno  al  governo  ; cbe 
la  fiditela  rinasca  reciprocamente,  e noi  saremo  ancora  in* 
vincibili'j  non  ostante  pochi  tenebrosi  faziosi,  i quali  vor- 
rebbero di  nuovo  accendere  le  discordie  civili. 

Gli  alleati , avendo  terminati  i preparativi , si  posero  in 
movimento  e traghettarono  il  Redo  , dal  ao  dicembre  al 
1**  gennaio  da  Basilea  fino  a Coblentz^  eccito,  la  estre- 
ma dritta,  lagnale,  verso  alla  stessa  epoca,  passò  il  Waal 
e si  avanzò  nel  Belgio.  Essi  erano  venuti  nella  certezza 
che  Napoleone  non  aveva  ancora  riunito  sulDcienli  mezzi 
di  difesa  per  disputar  loro  il  passaggio  del  Reno , passag* 
gio  che  parea  avessero  promesso  di  non  eflettuire.  Mei? 
tendo  dunque  da  banda  dei  negoziali , io  scopo  dei  quali 
era  già  conseguito , pensarono  ad  avanzarsi  rapidamente  io 
Francia,  e ad  aspettar  T epoca  in  cui  poirclmero'far  co- 
noscere le  loro  vere  intenzioni.  Non  ritorneremo  più  sullo 
errore  commesso  da  Napoleone  di  lasciarsi  prevenire  ^ a- 
vendo  già  fatto  vedere  che  esso  órigiuava  inlerameule  dalla 
fiducia  riposta  nelle  proteste  degli  alleali .,  e dalla  diffiden- 
za in  un  moto  nazionale.  Le  diverse  colonne  degli  alleali 
stabilirono  che  si  sarebbero  riunite  nelle  pianure  tra  Cha* 
lons  e Trojes;  ed  i corpi  di  esercito  francese)  che  Uova- 
va  osi  sulle  spoude  del  Reno  ) troppo  deboh  per  resistere 
alle  masse  che  li  allaci-avano  , minacciati  in  fianco  , non 
meno  cbe  sorpassati  , per  la  mossa  di  ScLwartzeuberg  , 
nella  direzione  da  Basilea  a Cbaumont , si  videro  costretti 
di  ritrarsi  quasi  seoza  pugnare , a fine  di  concentrarsi.  £ 
siccome  questo  conccouamento  dovea  aver  luogo  del  pari 
nei  oonlorub  ifi  Chalons  , cosi  Napoleone  , credendosi  già 
sicuro  a sufficienza  della  difesa  di  Parigi , cui  dovevano 
poieulemente  conuibuire  le  truppe  che'  venivano  dall’eser- 
cito di  Spagna,  concepì  il  pro^'ttodi  minacciate  la  base 
di  operazioni  degli  alleali.  Égli  voleva  passar^  tra  le  co- 
lonne dei  loro  due  eserciti,  ad  oggetto  di  addursi  sulle  piaz- 
ze della  Lorena  e dei  Vosgi , per  disUuggcr  colà  tutti  i 
magazzini  ed  i depositi,  mozzare  le  comunicazioni  con  l’A- 
lemagna  , e mettervi  in  ordine  la  leva  in  massa  di  nove 
a dieci  diparliiqcutj,  per  opporre  uoa  formidooda  barriera 


Diga  lyi  hy 


SM  • CBinn)  . 

alia  ritirala  degli  alleati.  Ma  questo  progetto  non  potette 
avere  Gsecuxione, , uerebé  le  cojooqè  aemiclic  si  trovarono 
già  riunite  ^ ed  inueciso  era  rimasta  la  battaglia  di  Brien* 
ne  ^ per  le  quali  cose  ^ ridotto  Napoleone  alla  difesa , jaea« 
tre' gli  alleati , pieni  di  fidanza  ».  separatisi  di  nuovo,  mar- 
ciavano sopra  Parigi,  luogo  la  Senna  e la  Marna,  perita- 
mente seppe  profittare  della  sicurezza  loro.  Le  giornate  di 
Cbampubcrt , di  Monuniraille  e di.  Vauebamp  , ributta- 
rono l' esercito  prussiano  sopra  Cbalonsj  e quelle  di  Mot- 
mant  e di  Mooiereau  obbligarono  Sebwarteenberg  a ritrar- 
si diètro  Troyes, 

In  questo  tempo  »■  il  maresciallo  duca  di  Dalmazia  » il 
quale  fin  dal  mese  di  dicembre  era  stato  costretto  e rincu- 
lare suH’  Adour  , avea  dovuto  lasciare  i contorni  di  Bajon- 
na , perdendo  la  battaglia  di  Orthez.  Dopo  questa  (por- 
nata  , il  duca  si  piegò  dietro  Tarbes  , certamente  per 
avvicinarsi  alPesescito  di  Catalogca  (i).  L’ala  sinistra  de- 
gli alleati  crasi  alla  prima  avanzala  fin  sotto  alle- mura 
di  Lione , favorita  dalia  inaspettata  presa  dj  Ginevra  \ ma 
le  truppe  che  il  duca  di  Castiglione  rkiuì  a Lione,  ed  i cor- 
pi dei  generali  Dessaix  e Marcband  ripigliarono  bento- 
sto r offesa.  Queste  forze,  da  lìn  lato  accularono  il  nemico 
sopra  Ginevra , mentre  dall’  altro  toccarono  Cbalons-sopra- 
Sàona,  minacciaroao  la  base  di  operazione  del  grande  eser- 
cito allealo  , ed  obbligarono  Sebwartsenberg  a riunire  un 
forte  distaccamento  per  opporsi  ai  loro  progressi.  Nel  set- 
tealrione , il  generale  Maisons , ridotto  alla  difesa  per  la 
partenza  del  duca  di  Taranto  e del  suo  corpo,  rinculo  sulle 
piazze  frontiere  dell'  aulica  Fraucia  , e quivi  si  sosteone  in 
nn  modo  ebe  fa  verameule  onore  al  suo  ingegno  militare. 

1 primi  rovesci . degli  alleali  parca  che  avessero  rendale 

(1)  Le  operazioni  che  rigaardsno  i dae  eserciti  del  duca  di  Dal- 
mazia e del  duca  di  Albut'era  nella  Spagna  , sono  state  acceanate 
dal  generale  Vaiidencouri  in  quanto  si  riferiscono  al  suo  disegno 
di  far  conoscere  come  erano  guardate  tulle  le  froaliere  della  Fran- 
cia all’  epoca  della  invasione  ; ma  avendo  noi.  ptetcello  per  la 
campagne  nella  Penisola  l’opera  del  tenenle-colnaDcllo  Napier  , 
dopo  questa  relazione  della  campagna  di  Francia  del  Wandon- 
court,  ci  riserbiamo  di  riferire  per  intero  i rimanenti  avrenimenti 
militari  nella  Penisola  seguendo  lo  stesso  ^8picr• 
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^ìb  Attive  le  confcreazc  gilt  aperte  a Cbaiillon  nel  la  gen> 
nato , ad  oggetto  dt  mostrare  che  si  volevano  adempiere  le 
promesse  della  dichiarazione  del  i"  dicembre.  Si  fecero  an- 
che delle  proposizioni  di  armistizio  , . le  quali  non  mena- 
rono a consegnenza  , nello  scopo  di  rettilicare  la  linea  di 
operazione  degli  alleati  e di  portarla  più  avanti.  Impertan^ 
to  Rlacber-  da  Chalom  avea  raggiunto  Scbtvartzeuberg  ver- 
so Arcis , e tutto  parca  che  presagisse  il  prolungamento 
della  ritirata  degli  alleati  , la  situazione  dei  quali  diveniva 
mollo  ardua  , io  un  paese  rovinato  , in  mezzo  ad  abitanti 
inaspriti  dallo  inudito  ladroneccio  delle  truppe , e minac-* 
ciati  alle  spalle  da  una  leva  in  massa  , che  cominciava  a 
mettersi  in  ordine  , soprattutto  nei  Vosgi.  Allora  i Prus- 
sianr  si  separarono  di  nuovo  da  Scbwartzenberg , addu- 
rrendosi  una  seconda  volta  sulla  Manta  , incontro  ai  due 
corpi  di  Bulow  e di  Wintzingerude  provenienti  dal  Belgio, 
coi  .quali  calcolavano  di  trovarsi  innanzi  alle  mura  di  Pa- 
rigi, Ma  la  loro  marcia  non  isfuggì  a Napoleone  , il  qua- 
le , rimasta  uua  parte  del  suo  esercito  in  osservazione  in- 
nanzi Scbwartzenberg  , si  addusse  eoa  le  rimanenti  trup- 
pe sulla  Marna.  Bluchcr  prevenuto  a Meaux  , contenuto 
ed  obbligato  a risalire  rOurc<|,  \edeasi  acculato  sopra  Sois- 
sons  ed  in  una  positura  da  lui  stesso  chiamata,  pericolosa, 
quando  f inconcepibile  didiztone  di  questa  città  gli  aprì  il 
passaggio  che  fece  efifettuire  la  congiunzione  che  avea  pro- 
gettata. Già  la  dedizione  non  meno  colpevole  della  Fere 
aveva  dato  ai  Prussiani  una  piazza  d’ armi;  Napoleone  se- 
guì Blucber  , e la  giornata  di  Craona  precedette  l'infrut- 
tooso  attacco  di  Laon.  Ma  una  parte  dello  scopo  aveva 
ass^uito  r effetto,  mentre  i Prussiani  erano  affrenati  ed 
allontanati  da  Parigi  e da  Scbwartzenberg. 

Quest’ altimo  avea  ripigliata  la  offesa  nel  37  febbrajo  , 
commettendo  la  pugna  di  Bar-sopra-Aube  , e spingendo  in- 
nanzi a lui , fino  a Nogeut-sulla-Senua  e Provins  , i due 
corpi  francesi  ohe  gli  erano  opposti.  Napoleone , prevenu- 
to di  questa  mossa , rapidamente  ritornò  sopra  Reims,  do- 
ve distrusse  quàsi  un  intero  corpo  nemico  ed  occupò  Cha-  I 

lons.  Di  là  si  addusse  sui  fianco  dell’eserpito  anstro-russo  | 

di  SebwarUeoberg  , che  si  era  posto  in  ritirata  , ed  andò  1' 
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a feroaàni  ad  ÀrcU.  Colk  af  rìwto nel  io  mano,  recpill* 
se  il  nemico  da  pertuUo  , ma  questa  battaglia  dob  ebbe^ 
ub  poteva  averé  alena  risaltato,  perchè  tatti  i corpi  ne- 
mici , che  Napoleone  avea  credulo  potere  attaccare  aepa- 
ratamente,  erano  riuniti.  Intanto.  la  condittooe  della  Fran* 
eia  divenendo  di  giorno  in  giorno  pih  ardua,  mentre  gl*ln- 
glesi  occuparono  Bordeaux  nel  ii'  marzo  e Lione  si  ar- 
rese nel  giorno  ii  ; non  altro  vi  era  che  un  colpo  termi», 
nativo  che  potesse  fare  propendere  di  nuovo  la  bilancia  y 
e Napoleone  determioossi  a tentarlo.  L’esercito  prussiano 
stava  ancora  sull’Àine , anello  di  Scbfvartzenberg  era  riu- 
nito inoanzi  ,4rcis  ; Napoleone  risolvette  di  eseguire  allora 
il  progetto  coiicepnto  al  principiar  della  campagna  , pit- 
tandosi cioè  sulle  comunicazioni  del  nemico  , ed  ìnvilup* 

f>andolo  mediante  una  leva  in  massa  ,' con« l’appoggio  del» 
e fortezze  di  frontiera.  Egli  lasciò  Àrcis  e < marciò  sopra' 
'Vilry  per  guadagnar  Chaumont , persuaso  che  il  nemico, 
comprendendo  tutto  il  pericolo  di  questa  mossa , lo  acui- 
rebbe in  un  paese,  dove  la  superiorità  del  numero , prin-^ 
cipahpcute  quella  della  cavalleria,  era  meno  a temersi.  Di 
falli,  gli  alleati  cominciarono  dal  riunire  tutte  le  loro  forze 
tra  Vitry  e Chalons  , e dal  mettersi  ad  inseguire  1’  eser- 
cito francese  , avanzandosi  fin  presso  Vitry> 

Ma  chiamati  da  concerti 'politici , che  assicuravano  il 
possesso  della  capitale,  i sovrani  alleali  si  deciselo  a torna- 
re indietro , nel  34  marzo  , ed  a marciare  sopra  Parigi^ 
Questa  contromossa  e la  congianzione  dell’esercito  prus- 
siano, avvenuta  il  giorno  a5,  diedero  luogo  alla  fatale  bat- 
taglia di  Fere-Cliampenoise  , ed  allora  nessun  ostacolo  si 
oppose  più  a^a  loro  marcia  Sulla  capitale.  Napoleone,  ma- 
scheralo dal  corpo  di  VVintziùgerodc,  si'  avanzò  fino  a Vas- 
sy  , ma  ritornalo  indietro  sopra  San>Dizier  disperse  il  cor- 
po di  Wintziogurode.  Imperlante  troppo  lardi  si  accorse 
della  vera  mossa  degli  alleati , per  cui  non  ebbe  più  abi- 
liti! ad  a.spellarli  e mollo  meno  a preveniali  a Parigi.  . 

1 duebi  di  Trevise  e di  B.agusa-,  mediante  una  celere 
marcia  , arrivarono  , a dir  vero  , presto  abbastanza  per 
tutelare  la  capitale  ; ma  che  cosa  mai  potevano  consegui- 
re quindici  mila  uomini  contro  duecento  mila?  Dietro  un 
couibattimeulo  , per  quanto  glorioso  altretlaulo  ineguale , 
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tu\  farooo  costretti  a cedere  , perchè  non  sussidiati  da 
alcuna  provvidenza  a difesa  in  Parigi,  salvando,  per  mezzo 
di  una  convenzione,  le  reliquie  delle  loro  truppe.  Parigi 
fu  commessa  agli  alleati  , e così  ebbe  termine  una,  rivo* 
luzione  la  quale  assegni  lo  scopo  che  i nostri  nemici  si  a- 
vevano  proposto  fin  dal  principiar  della  campagna.  Le  inu- 
tili conferenze  di  Cbatillon  si  erano  prolungate  fino  al  i 
marzo  , epoca  nella  quale  gli  alleati  , istruiti  dello  stato 
interno  della  Francia  , e certi  che  Napoleone  non  potesse 
più  opporre  loro  sufficienti  mezzi  di  difesa  , non  trovaro- 
no nlteriormente  necessario  di  nascondere  le  vere  intenzio- 
ni che  avevano  ) le  fecero  conoscere  ed  il  congresso  fu 
■cioito. 

III.  — Alla  fine  della  campagna  del  1812,  dopo  che  gli 
eserciti  francesi  ebbero  ripassalo  il  Reno , gli  eserciti  al- 
leati presero  gli  accantonamenti  d’ invero  , cominciando  ad 
estendersi  lungo  questo  fiume  dal  18  al  20  novembre , ed 
appoggiando  la  manca  a Rrolzingen,  tra  Freyburgo  e Ba- 
silea , e con  la  dritta  alla  Lahn  , a rincontro  di  Coblentz. 
Alla  estremità  della  dritta  il  corpo  di  Bulow  era  stanziato 
dietro  TYssel  ed  il  Waal,  innanzi  ad  Utrecht,  con  la  di- 
visione Borstel  distaccata  in  cospetto  di  WezeI  j ed  il  cor- 
po di  Wintzingerode  stava  in  seconda  linea  dopo  Bulow. 

Il  grande  esercito  alleato  fu  ripartilo  nella  seguente  ma- 
niera nei  presi  accantonamenti. 

Esircito  di  Boemia.  — 1°  Corpo  austriaco  (Colloredo), 
tra  Krotziogen  e Lohr , quartier-generale  a Freyburgo. 

Esercito  austro-bavarese  , tra  Lohr , Adicrn  e Bischof- 
sbeim  ^ esso  bloccava  Kebl  ed  aveva  il  quartier-geuerale 
«d  Ofienburgo.  < 

111"  Corpo  austriaco  (Gialay) , tra  Achern  e Weingar- 
ten  ; quartief-generale  a Carisrube. 

11°  Corpo  austrìaco  (Meerfeld)  , da  Weingarten  a Mau- 
faeim  ; quartier-generale  a Grubeu. 

divisione  di  granatieri;  da  Weisseuwolf  a Heidelberg. 

11”  divisione  di  grauBlieri  f Bianchi),  a Wislocb. 

1”  e li”  divisione  leggiera  (Bubna  e Uchtenstein),  tra  la 
imboccatura  del  Necker  e Gerusheim. 

Cavalleria  austrìaca  di  riserva  tra  Ueilbronn  e Tnbingen. 

Voi,,  xxn.  19 
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Guardia  russa  a piedi , l*  divisione  a Francotorle  ^ II* 
divisione  a Offenbach. 

Guardia  'prussiana  a piedi  y a Sacbsenbauaen. 

Guardia  a cavallo  russa , a Uinstadt  -e  Dieburgo. 

Guardia  a eavalto  prussiana  , a Reinbeim. 

Granatieri  russi , a Micheslstadl  e Miltenberg. 

G>rassieri  russi  , intorno  a Seligenstadt. 

Corpo  di  Platow,  n^i  contorni  di  Zwingenberg,  tra  Darm- 
sudt  e Heidelberg. 

Corpo  di  Wittgenstein  , in  seconda  linea  , la  manca  a 
fieuensladt  sul  Kocber  » presso  Heiibronn  y la  manca  al 
Meno. 

I sovrani , unitamente  a SchwarUenberg  j erano  a Fran- 
coforte. 

Esercito  di  Silesia.  —I  posti  avanuti , lungo  il  Reno, 
tra  il  Meno  e la  Labn. 

La  vanguardia  , a Wisbaden  e Hocheim. 

Corpo  di  Sacken  , tra  Scbwarsbach  e Wickert , occn- 
palo  a blocrare  Magonsa  ; cjuartier-generale  a Darmstadt. 

Corpo  di  Langeron  , in  seconda  linea,  tra  Schwartsbaclk 
e la  Midda  ^ quartier^generale  a Boecbst. 

Corpo  di  York,  a Langeo-Schwalbach  e Nasledten  fino 
alla  Labn;  quartier-generale  a Wisbaden.  <, 

Blucher  stava  a Boecbst. 

L’  esercito  francese  , dal  suo  canto  , non  tvea  potuto 
esser  collocato  molto  poderosamente  dietro  al  Reno  , do- 
po che  Tebbe  tragbetiato,  per  difenderne  il  passaggio,  se 
gli  alleati  si  fossero  determinati  a forzarlo  , ed  abbiamo 
già  esposte  le  ragioni  cbe  impedirono  a costoro  di  farlo.  Le 
perdite  della  campagna,  e principalmente  quelle  nella  bat- 
taglia di  Lipsia,  avevano  talmente  indebolito  P esercito  io 
generale  e certi  corpi  in  particolare , cbe  un  riordinamento 
si  rendeva  indispensabile. 

II  primo  e quattordicesimo  corpo  erano  rimasti  a Dresda. 

Il  nono  ed  il  decimo  stavano  a Dansica. 

11  tredicesimo  occupava  Amburgo. 

Il  quarto  corpo  costava  delia  sola  divisione  Morand , per 
la  partenta  della  divisione  italiana  e per  la  diflàlta  dello 
truppe  di  Wurtemberga,  per  cui  rimase  in  Magonza. 

L’ ottavo  corpo  fa  dtociolto  dopo  la  battaglia  di  Lipsia . 
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Lo  itetio  era  accaduto  del  dodicesimo  dopo  la  battaglia 
di  Juterbock. 

Lo  stesso  ar^va  avuto  luogo  per  T esercito  di  osserva- 
zione di  Baviera  e pel  quarto  corpo  di  cavalleria.^ 

Rimanèvaoo  dunque  disponibili  i corpi  secondo,  terzo, 
quinto  , sesto  e settimo  di  fanteria  , e primo  , secondo  . 
terzo  e quinto  di  cavalleria,  tutti  estremamente  scemati . 
per  modo  che  alcuni  equivalevano  ad  una  divisione,  e fu- 
rono distribuiti  lungo  il  Reno  nel  seguente  modo. 

Il  secondo  corpo  , generale  Dubre^in  , a VVorms. 

Il  terzo  corpo  , generale  Ricard  , a fochtbeim. 

Il  quinto  corpo , generale  Albert , ad  Ingelbeim. 

Il  sesto  corpo  , generale  Lagrange  , ad  Oppenheim. 

Il  settimo  corpo  , generale  Durutte  , a Cassel , iunaUki 
Magonza. 

L’  undicesimo  corpo  , duca  di  Taranto  , a Nimcgue. 

Il  secondo  corpo  di  cavalleria  , generale  Sebastiani  , a 
Cologoe. 

Il  terzo  detto  , duca  di  Padova , ad  Andemacb. 

Il  quinto  detto  , generale  Milbaud  , nell’  Al(o*Reno. 

Il  primo  detto , generale  Doumerc , verso  Simmero. 

, Poco  dopo  , il  quinto  corpo , ridotto  ad  una  sola  divi- 
sione . passo  al  comando  del  duca  di  Taranto  e recossi  ver- 
so Loiogne;  il  secondo  corpo  andò  nell’ Alto-Rcno  , alPim- 

5erio  del  duca  di  Bellune  *,  il  terzo  ed  il  sesto  furono  ri- 
otti ciascuno  ad  una  divisione  ; il  settimo  non  altro  nu- 
merava , dopo  Lipsia,  che  la  divisione  Ourutte.  Allora  l’e- 
sercito francese  occupò  le  seguenti  posizioni. 

All’ala  dritta,  il  duca  di  illune,  col  secondo  corpo  di 
fanteria  e col  quinto  corpo  di  cavelleria , sprolungavasi 
da  Colmar  verso  Landau. 

Al  centro,  il  duca  di  Ragusa  aveva  la  divisione  Rìcard 
a Coblentz,  la  divisione  Lagrange  a Worms,  la  divisione 
Durutte  dietro  Magonza  ( queste  tre  divisioni  presero  il 
nome  di  sesto  corpo  ),  il  primo  corpo  di  cavalleria  si  te- 
nevai  nei  contorni  di  Simmern. 

All’ala  sinistra,  il  duca  di  Taranto , con  l’ undicesimo 
corpo  *,  cui  si  era  riunita  la  divisione  Albert , e col  se- 
condo e terzo  di  cavalleria,  appoggiarti  la  dritta  a Colo* 
'gne  e la  manca  a Nimegue. 
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Un  nuovo  corpo,  destinato  a formare  la  riserva,  doveva 
riunirsi  a «iancy,  agli  ordini  dei  principe  della  Moskotra. 

l.a  guardia  stava  parte  a Parigi , parte  a Cbalons  ed  a 
Troyes. 

Il  totale  di  queste  troppe  sommava  a circa  ottanta  mila 
uomini. 

Mei  Belgio  vi  erano  riunite  le  sole  troppe  assembratevi 
dal  generale  Molitor.  Più  tardi  Napoleone  vi  mandò  la  di- 
visione Roguei,  delia  guardia,  e vi  riunì  il  corpo  di  eser- 
cito cbe  prese  il  nqme  di  primo. 

Il  duca  di  Castì^iooe  fu  incaricato  del  comando  delle 
truppe  cbe  dovevano  riunirsi  verso  Lione. 

Fu  in  questa  posisione  che  lo  imperatore  Napoleone 
aspettava  l' apertura  della  campagna  e la  invasione  dalla 
quale  la  Francia  era  iniuaiciata;  nell’atto  cbe  egli  affret- 
tava , per  quanto  le  occorreoEe  il  permettevano , la  leva 
dei  descritti , la  compiuta  formazioue  dei  corpi  e I’  arma- 
mento delle  piazze  forti  , le  quali  stavano. in  procinto  di 
trovarsi  esposte  agli  altaccbi  del  nemico. 

Il  grande  svolgiuienlo  cbe  gli  alleati  avevano  dato  ai 
loro  mezzi  roibiari,  raddoppiaudo  le  forze  dell' Alemagna, 
alleggeriva  singolarmente  il  piano  di  'campagna,  e permet- 
teva dì  abbracciare  tulle  la  estensione  delle  frontiere  orien- 
tali della  Francia.  Ne  risultava  dunque,  cbe  la  iuvasione 
per  essi  meditata  poteva  essere  paragonata  ad  una  inon- 
dazione , e non  richiedeva  l' impiego  di  concerti  strategiui 
cbe  sarebbero  stati  necessarii  se  avessero  avuto  innanzi  for- 
ze presso  a poco  eguali.  Lo  scopo  cui  si  mirava,  bencbè 
non  fosse  ancora  manifesto,  era  quello  di  abbattere  Na- 
poleone e di  indebolire  l’impero  francese,  per  quanto  si  fosse 
stato  in  facoltà  di  conseguirlo.  ÀiSne  di  riuscirvi  era  neces- 
sario insignorirsi  della  capitale  e di  farvi  nascere  o di  pro- 
teggervi una  sonimozione,  sulla  possibilitk  della  quale  si 
cercava  che  gli  alleali  uou  avessero  alcun  dubbio.  La  sola 
provvidenza  strategica  che  potesse  dimandare  la  riuscita 
della  marcia  sopra  Parigi,  era  quella  di  schivare  le  psazEC 
forti,  afiine  di  non  indebolire  gli  eserciti  mediaote  dislac- 
cameoli  per  mascherarle. 

Dietro  queste  considcraeiooi  gli  alleali  stabilirono  il  pro- 
getto di  campagna , bisando  la  direzione  delle  colonne  $e- 
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c«D^Q  la  disposizione  del  sistema  difensivo  delle  frontie- 
re della  Francia,  per  cui  è necessario  giltare  un  rapido 
•guardo  su  questo  sistema  e sulla  maniera  con  cui  pre- 
sentavasi  agli  eserciti- alleati.  A rincontro  della  loro  ala 
dritta,  vai  dire  da  Coblentz  fino  a Nimegue  , il  corso  del 
Reno  veniva  tutelalo  dalle  due  piazze  di  Magonza  e di 
Wezel,  mentre  la  vera  linea  di  difesa  era  molto  più  in- 
dietro, costituita  da  tre  linee  di  fortezze,  le  quali  sproluii- 
gavaiisi  dal  mare  a Dunkerque  ed  Ostcnda,  fino  alta  Mo- 
sa,  a Givet  e Mezieres,  ricongiungendosi  di  là  alla  Mosella, 
per  Montmedy,  Longwy  e Lussemburgo.  Tra  questa  an- 
tica linea  di  difesa  ed  il  Reno  sorgevano  le  piazze  foati 
di  Juliers,  Maestricht,  Velilo,  Gravcs,  Gorcum , Berg- 
Op-Zoora,  Flessingue  ed  Anvers.T,  ma  perchè  appartene- 
vano ad  un  sistema  inverso  , quello  cioè  della  Olanda  , 
debbono  considerarsi  come  disgregate.  Dirimpetto  al  centro 
degli  alleati  il  Reno  era  garantito  da  fortezze  solo  a co- 
minciar da  Hunii^e  finò  al  Forte-Luigi,  e l’intero  spa- 
zio da  questo  punto  a Magonza  rimaneva  aperto.  La  co- 
municazione tra  le  piazze  del  Reno  e quelle  della  Mesa  pro- 
cedeva per  Metz,  Thionville,  SarrelouiS,  Ritclie,  Phalzbourg 
e Landau.  Alla  manca  degli  alleati  stava  la  Svizzera,  clic 
la  sua  neutralità  aveva  fino  allora  fatto  considerare  come 
sin  baluardo  della  Francia,  e che  di  fatti  veniva  tutelala 
da  quel  lato  dalle  piazze  di  Befort  e Brsanzone. 

La  breve  descrizione  che  abbiamo  falla  del  sistema  di 
difesa  dell’  impero  francese  , basta  per  dimostrare  che  il 
triangolo  compreso  tra  il  corso  della  Mesa  ed  il  Reno, 
da  Gorcum  fino  al  Forte-Luigi  , eJ  una  linea  la  qua- 
le , da  quest'  ultimo  punto  pa.serebbe  per  Loridau,  Lus- 
semburgo , Mezieres  , Maubeuge  , Lilla  e Dunkerque,  do- 
veva alla  prima  cadére  iu  podestà  del  nemico.  Sarchi 
be  abbisognalo  , per  difendere  l’ impero  fraunese  , tener 
degli  eserciti,  i quali,  appoggiandosi  alle  piazze  forti,  aves- 
sero potuto  costringere  il  nemico  a fare  l’ assedio  delle 
stesse,  e con  ciò  obbligarlo  a menarvi  considerevoli  for- 
ze ed  a slabdirvi  il  irairn  della  guerra.  Sarebbe  abbisognalo 
che  rpLPsti  csercìii  avessero  pollilo  esser  formati  senza  sce- 
mare fòrza  necessaria  di  quelli  che  dovevano  operare 
sulla  Mosella  c sull'  Allo-Rcno.  Gli  eserciti  fraucesi  non. 
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erano  abbastanza  numerosi  per  ammettere  una  simile  rì> 
partizione-,  e /{uindi  nulla  si  opponeva  perché  gli  alleati 
fjiressero  avanzare  la  loro  dritta  film  alle  fortezz'e  della 
Fiandra.  Essi  non  dovevano  maggiormente  innoUrarai , 
non  solamente  per  pon  impegnarsi  in  Innghi  e dì/Ecoltoai 
assedii,  ma  eziandio  per  la  considerazione  che  nna  mossa 
prolungata,  da  quel  iato,  non  si  rendeva  necessaria  alla 
riuscita  della  invasione.  Di  fatti , ponendosi  dagli  alleati 
la  delta  alà  dritta  innanzi  Vallenciennes  e MaubeUge,  ai 
sarebbe  presentata  di  fianco  stilla  linea  di  operazione  del- 
l’ esercito  francese  da  Parigi  a Metz.  In  consagneoza  avreb- 
be potuto,  appena  sufiicientemente  corròbborata , operare 
una  diversione  sopra  Reims,  Soissons  o Goinpiegne,  fecot^- 
do  passare  un  forte  distaccamento  tra  le  fortezze.  L’ effet- 
to di  una  simile  'diversione  poteva  essere,  o di  costringe- 
re l’ esercito  fcancese,  messo  sulla  direzione  di  Langres  e 
di  Metz,  ad  avvicinarsi  a Parigi,  od  a denudare  questa 
capitale,  riurulando  la  sua  manca  dietro  la  Marna. 

Lo  stesso  deve  dirsi  della  dritta  del  cèntro  degli  alleati, 
la  quale,  partendo  da  Coblentz  e da  Magònza,  uon  in- 
contrava alcuna  fortezza  prima  di  Lossembnigo  e Sarre- 
louis-,  e se  non  veniva  impedita,  nella  sua  marcia,  da  un 
corpo  di  truppe  ben  considerevole,  prendeva  la  liuea 
della  Mescila  di  rovescio,  e costringeva  le  truppe  francesi, 
poste  dietro  questo  fiume,  a riuculare  al  di  là  della  Musa. 

Il  centro  e la  manca  degli  alleati,  nel  marciare  di  fronte, 
iocontravano  più  serie  diilicoltli,  perchè  dovevano  forzare 
la  linea  del  Reno  ed  'insignorirsi  di  due  od  al  manco  di 
quattro  fortezze  cbe  direndevano  questo  fiume , afiine  di 
assicurare  le  comunicazioni.  Conseguito  ciò,  trovavansi 
innanzi  le  gole  dei  Vofgi,  die  conveniva  egualmente  for- 
zare, sia  per  entrare  nelle  chine  dèlia  Musclta,  sia  per  in- 
trodursi in  quelle  della  Saona.  Il  punto  vulnerabile  delle 
frontiere  della  antica  Francia  essendo  tutelalo  dalla  Sviz- 
zera, rindevasi  per  ciò  necessario  occupare  questo  paese 
e stabilirvi  la  vera  base  di  operazione,  perchè  allora  si 
cingevano  le  fortezze  dell’  Aito-Reuo.  Con  la  dritta  si  pas- 
savano i Vosgi,  tra  Moulbeliard  e San-Diey,  e penetra- 
va si  nelle  chine  della  Mosella  e delia  Saona  , circuendole 
alia  loro  derivauza.  Il  centro  poteva  estendersi  fin  verso 
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PootarKer,  tngheturri  il  Jora  ed  occupare  trasversalmente 
i vaUoni  del  DouÌm  e delU  Saona,  dirigendosi  verso  le 
•orgenti  della  Senna.  L’ estrema  sinistra  era  in  facolik  di 
•prolungarsi  verso  Ginevra,  sia  per  tutelare  la  mossa  delle 
altre  colonne,  sia  per  isbocoare,  essendo  possibile,  nel  val- 
lóne dal  Rodano  oa  io  quello  dell'Aio,  e minacciare  le  oo- 
nanoicaxioni  dell’esercito  francese  d’ Italia.  Questa  mossa, 
col  circniie  la  Mosella  e la  Mosa  dalle  loro  sorgenti,  ob- 
bligava i corpi  francesi  collocati  nei  Vosgi  a rinculare, 
con  tanta  maggior  rapiditk  io  qnanto  che  si  trovavano 
già  minacciati  delle  colonne  cIk  risalivano  la  Mosella.  11 

E untò  strategico  dove  dirigevasi  il  centro  d^li  alleali  era 
aogres  ^ perchè  dominava  le  sorgenti  della  Marna , del- 
l*jkube  e della  Senna;  e la  linea  di  riunione  di  tutte  le 
colonne,  partita  da  Cobleots  o da  fiasilea,  età  la  riva  dritta 
della  Marna,  tra  Langres  e Vitrj. 

Con  questi  dati,  il  merito  strategico  dei  quali  sark  per 
noi  esaminato  più  appresso,  gli  alleati  fissarono  il  loro  pro- 
getto di  campagna,  decidendosi  innanzi  tutto  ad  occupare 
la  Svizierà  ed  a penetrare  in  Francia  per  questo  paese. 
Oltre  alla  ragione  ohe  abbiamo  esposta , ve  ne  erano  due 
altre  che  determinareoo  gli  alleati,  e più  particolarmente 
1*  Austria , a stabilire  nella  Svizzera  la  base  di  operazio- 
ne. La  prima  si  riferiva  al  prt^Uo  generale  e tendeva  a 
compiere  il  disegno  per  invadere  la  Francia.  Mentre  che 
il  nerbo  dell'esercito  austro  russo  marciava  sopra  Parigi, 
la  manca  dovea  procurare  d’ internarsi  nel  vallone  dell'  Ain 
ed  in  quello  del  Rodano.  Questa  sinistra,  corroborata  dalle 
truppe  di  Alemagna,  e destinata  a raggiungere  l’ esercito  au- 
stro-russo, doveva  rendersi  arbitra  di  Lione.  Di  là,  sta- 
bilite le  comunicazioni  con  Bigione  e Langres,  aveva  a 
sprolungarsi,  calando  il  Rodano,  fin  nella  Lingifadoca,  e 
quivi  riunirsi  con  l’ esercito  anglo-spagnuolo.  Wellington, 
m1  suo  canto,  teneva  il  propo|ito  di  marciar  da  Bajon- 
na  nella  direzione  di  Tolosa  e di  Carcassona,  e di  con- 
ginngervisi  alle  truppe  che  sarebbero  sboccate  per  Per- 
pignano.  La  seconda  ragione,  più  peculiarmente  relativa 
alle  mire  dell’  Austria,  era  quella  di  insignorirsi  delle  gole 
delle  Alpi , dal  monte  Cenisio  fino  al  Sempione  ; mentre 
lo  esercito  napolitano,  che  dovea  risalire  il  Po,  sarebbe- 
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ti  addotto  a Torino  per  congiangerti  atta  manca  degli  aJ- 
katij  in  conscguensa  di  che  l’ esercito  francese  d' Italia  ta-. 
lebbe  stato  obbligato  ad  abbandonare  interamente  il  paese 
per  non  trovarsi  inviluppato. 

Fermata  questa  prima  base,  ecco  la  rqtartiuone  cbegU 
alleati  fecero  delle  loro  forze,  e le  operazioni  preliminari 
che  determinarono  di  eseguire.  . 

L’  ala  dritta  , formata  dall'  esercito  del  Settentrione,  agli 
ordini  del  principe  reale  di  Svezia , doveva  esser  corrobo^ 
rata  dal  secondo  e dal  terzo  corpo  di  Àiemagna  e dalie 
truppe  olandesi  ed  inglesi , per  coi  ascendeva  a dueceot» 
quindici  mila  nomini  (i)*,  ma  siccome  una  gran  parte  di 
questo  esercito  si  trovava  ancof’a  sufi’ Elba,  cosi  fu  conve^ 
unto  che  pel  momenio  si  tetrenbe  in  possesso  l’Olande,  e 
si  invaderebbe" il  Belgio. 

L’esercito  di  Silesia,  al  comando  di  Blucber,  doveva  esv 
sere  accrescinto  dal  quarto  e dal  quinto  corpo  di  esereitOi 
dell’Àlemagna  e portato  a cento  settanlacinque  mila  ueminU 
Esso  formava,  a parlar  propriamente , la  dritta  dei  cenlro, 
ed  aveva  a traghettare  il  Beno  all’  insù,  ed  all’iogiù  di  Ma- 
gonza, dirigendosi  sopra  Metz,  lungo  la  Moselia,  e di  1à  sO/> 
pra  Parigi.  Doveva  esser  tutelato  alla  sua  dritta  da  nn  cor- 
po che  passerebbe  il  Reno  a Coblentz,  traverserebbe  le  Ar- 
derme  a Mainiedy  a Stavelot,  e da  Rbelel  prendere  la  via 
di  Reims  o di  Ghalons.  L’esercito  di  Silesia,  procedendo 
per  la  linea  più  direK-r,  teneva  il  proposito  di  traghettare 
* il  Reno  dieci  giorni  dopo  dell’esercito  di  Boemia. 

L’ esercito  di  Moemia,  ovvero  grande  esercito,  comaodato 
dal  principe  di  Scbwartzenberg,  generalissimo  dell'  allean- 
za, clove\a  essere  rinforzato  dai  corpi  di  Wurtemberga  e 
di  Baviera  non  meno  che  dal  sesto  ed  ottavo  corpo  dà 
Alemagiia,  con  i quali  ajuti  sarebbe  giunto  a tcecenlodicias- 
sette  mila  uomini.  Commesso  era  a questo  corpo  di  appog- 
giare a sinistra  sulla  Svj^zera,  di  traghettare  il  Reno  so- 
pra molli  punti,  di  passare  i Vosgi  ed  il  Jura  in  diverse 
colonne  di  fronte,  di  circuire  tutte  le  ebine  delle  acque  che 
partono  dai  Vosgi , di  addarsi  direltameiile  sopra  Parigi 

(1  Daremo  più  appresso  la  distinta  della  formatiooe  degli  e- 
serciti. 
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prendendo  Lagre*  per  punto  centrale  di  suo  moto^*  di  gio< 
gnere  con  la  manca  al  lago  di  Ginevra  e di  occupare  t var- 
chi del  Sempione  e del  Qran-San-Bernardo.  > 

Le  rimanenti  truppe  dell*  alleanza,  le  quali' as'cendevana 

• circa  dueoeutoquaranta  mila  uomini,  erano  destinate  ad  as- 
aediare  le^latae  che  la  Francia  teneva  nell'  Alemagna^  cd 
a formare  dei  corpi  di  ruerva^ 

* Con  an  mitrane  di  uomini  adunque  , pih  di  tellecenta 
siila  del  quali  dovevano  operare  in  prima  linea,  l’ invasio- 
ne andava  ad  aver  luogo , -per  effetto  di  un  progetto  gi- 
gauletco  altamente  maguificaio,  non  solamente  dagli  scrit- 
tori stranieri,  ma  eaiaow  daalonni  scrittori  francesi.  L’am- 
mirazione per  esso  eccitala  si  spiega  eoo  queste  poche  pa- 
role: il  merito  d^l  concepimento  del  progetto  fino  al  pre- 
eente  noa  è stato  altramente  dimostrato  che  dalla  rinscUaj; 
ma  il  giudicare  sulla  base  degli  avvenimenti  occorsi,  per- 
chè un  poco  troppo  abituale , non  è il  più  giusto  pciuci- 

E io  ; mentre  le  oeose  secondarie  hanno  si  spesso  cangiata 
I naturo  dei  vunlioti  che  sì  ospeltavano,  da  aon  poter  es- 
tere mai  iaatlle  di  farle  entrare  in  conatderazioae.  Qui  pre- 
cipuamente si  rendei  necessario  un  ragionalo  esame,  impe- 
rocché noa  abbisognerebbe  che  «no  doppia  riuscita  potes- 
te menare  una  consegueuu  per  quanto  falsa  altrettanto  fu- 
nesta , quella  cioè  che  la  ripetizione  di  uua  simile  inva- 
tione  abbia  la  forza  di  rendere  qualunque  difesa  inutile. 

Il  progetto  di  invasione  conteneva  in  se  stesso  un  grave 
errore  strategico,  il  quale  potrebbe  esKre  scusabile  solo  per 
It  certezza  che  avessero  avuta  gli  alleati  della  debolezza 
dei  mezzi  di  difesa  che  la  ^'rancia  opponeva  loro.  Era 
atato  deciso  che  l' esercito  di  Silesia  si  addurrebbe  diretta- 
mente sulla  Mosella-e  sulla  Moia,  mentre  che  il  grandé-cser- 
cito  si  riunireb^  a Basilea,  Poiiiariier  e Grav  per  giunge- 
re a Langres.  E vero  che  delle  colonne  doveano  dirigersi 
per  (xilmar  sopra  San-Diey  e per  Remiremont  sopra  Epi- 
nal;  ma  sempre  una  gran  lacuna  rimaneva  tra  i due  eser< 
citi,  che  cominciavano  ad  allontanarsi  di  circa  ottanta  le- 
ghe prima  di  passare  il  Reno.  Nel  i5  gennaio,  quanda 
l’esercito  di  Silesia  iti  giunto  sulla  Sarre,  quello  Hi  Sch- 
vrartzenberg  non  poteva  aver  oltrepassato  ancora  i Vosgi, 
BÒ  trovarsi  ai  di  li  della  Saona.  Se  dunque,  in  delU  epu- 
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ca,  Napolcoue  aveste  avuto,  tra  Langrei  e Metz,  l’ eser- 
cito che  riuscì  a riunire  uu  mete  dopo,  è evideute  che 
l’ iiivaiione  sarebbe  mancala  di  principio.  Il  primo  tcoatro 
che  gli  alleati  avrebbero  ricevuto  poteva  essere  anche  tale 
da  ributtarli  al  di  Ik  dal  Reno  e da  disiorli  dall’adot- 
tato progetto.  Quando  l’esercito  di  Siiesia  arriv^tulla  Sar- 
re, non  numerava  centomila  uomini,  perchè  il  corpo  dì 
Kleist  ed  il  quarto  ed  il  quinto  di  Alemagna  non  lo  ave- 
vano ancora  raggiunto.  Napoleone  dunque,  rimanendo  ua 
poderoso  distaccamento  per  arrestar  le  colonne  che  sboc- 
cavano da  San-Oiey  ed  Epinal  , addusse  rapidamente  le 
rimanenti  tue  forze  contro  Blucber.  Or  vincendo  Napo- 
leone una  battaglia  a danno  di  costui,  la  quale  sarebbe  equi- 
valuta  alla  distruzione  dell’  esercito  russo-prussiano , che 
cosa  avrebbe  potuto  fare  in  tal  caso  il  principe  di  Sch- 
warlzenberg  col  grande-csercito?  Sarebbesi  veduto  costretto 
ad  indietreggiare  sulla  sua  base,  da  cui  poteva  esser  dis- 
giunto, se  l’esercito  francese,  vittorioso,  ritornava  a lui 
per  Epinal  o per  Sao-Dieyj  e vedremo  nel  prosieguo  che 
un  più  lieve  pericolo  indusse  il  principe  di  Schwartsenberg 
a prendere  una  simile  risoluzione.  Imperiamo,  una  mossa 
retrogada,  lìn  dal  principio  di  una  cosi  ardente  invasione, 
dovca  per  necessita  far  succedere  in  Francia  la  Gducia  allo 
abalordimenlo  e consolidare  la  pubblica  opinione.  Un  secon- 
do tentativo  sarebbe  divenuto  pericoloso  e forse  non  suscet- 
tivo di  esser  mandato  ad  efietlo.  Egli  è quasi  impossibile 
il  credere  che  agli  alleatr  sia  sfuggito  di  riguardare  il  danno 
che  loro  tornava  da  una  separazione  tanto  grande  delle  for- 
ze che  tenevano,  fiitogua  dunque  ammettere,  come  abbia- 
mo detto  precedentemente,  clie  essi  erano  certi  di  non  in- 
contrare esercito  francese  riunito  innanzi  alla  Marna,  e di 
poter  senza  ostacolo  raccorre  tutte  le  loro  colonne  dietro 
questo  fiume.  Una  tal  considerazione  li  decise  ad  affrettar 
una  invasione,  la  cui  riuscita  era  allora  immancabile;  essi 
fecero  certamente  benissimo  a non  perdere  il  momento  fa- 
vorevole-, ma  tutta  la  illusione  scomparisce,  e non  resta 
altro  concerto  strategico  che  la  gran  superioritk  del  numero. 

Da  un  altro  canto  Napoleone,  soprappreso  da  una  in- 
vasione, che  credeva  lontana  per  efielto  degli  aperti  ne- 
goziali di  pace,  non  poteva  avere  stabilito  alcun  progetto 
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di  campagna,  perchè  non  teneva  ancora  esercito  riunito. 
Tutto  ciò  che  rimaneva  in  lai  di  fare,  appena  ebbe  con- 
te* za  del  passaggio  del  Reno  per  prie  degli  alleali,  era 
di'  Eéiare  un  ponto  di  eoocdblraiione  ai  corpi  di  esercito 
che  si  trbvavanò  sulle  frontiere.  Questi  corpi  erano  stali 
alla  prima  destinali  a .formar  la  vangoardia  dell'esercito 
rhe  credeva  avere  il  tempo  di  raccorre  ionauzi  Parigi,  e 
P urgenza  dei  casi  fece  che  essi  stessi  divenissero  il  solo 
esercito  dispnibiie.  Essendo  impossibile  ebe  Napleoiie  as- 
sumesse la  iniziativa  delie  operasioui  strategiche , dovette 
attenersi  a seguire  le  mosse  degli  alleati,  a tribolarli , a 
profittare  di  ogni  Callo  che  farebbero,  afflioe  di  ritardarli 
e di  guadagoar  tempo  pr  assembrar  le  tropp  che  potrebbe 
riunire  nel  resto  delPimpro.  Questo  appunto  uoi  vedremo 
Del  corso  della  presente  narrazione. 

L*  errore  principile  commesso  da  Napoleoe,  secondo  ab- 
biamo detto,  fu  di  ricorrere  unicamente  ai  mezzi  militari 
lunghi  e difficili  io  quella  emergenza,  senza  opporre  una 
difesa  nazionale  ad  no  attacco  cm  gli  alleati  avevano  reo- 
duto  nazionale.  Questo  errore  importò  che  si  trovasse  ri- 
dotto ad  aver  forze  troppo  deboli  da  pr  tutto,  e ad  es- 
ser privo  degli  strabocchevoli  mezzi  che  la  ppolazioiie  di 
Francia  avrebbe  potato  offrirgli.  Questi  mezzi,  bene  im- 
piegati, erano  tali  che  la  iovasiooe  non  avrebbe  avuto  luo- 
go, e se  gli  alleati  si  fossero  risolati  a tentarla,  1 risul- 
tati sarebbero  stati  tali  da  farne  loro  deprre  il  pensiero 
da  gran  tempo.  Ma  pr  seuvirci  di  una  frase  che  a Na- 

Ìioleooe  si  attribuisce,  diciamo  ohe  ooo  era  mestieri  di  di- 
èodere  le  Termopoli  htedianle  una  carica  ,in  dodici  tem- 
pi. Non  è già  nostra  opinione  che  egli  avrebbe  dovuto 
dispensarsi  dal  mettere  a numero  l' esercito  di  linea,  per- 
chè siamo  ben  lungi  dal  dividere  l’ avviso  di  coloro  i quali 
vorrebbero  che  la  Francia  fosse  ancora  senza  esercito,  es- 
sendo le  loro  ragioni  conosciute,  e non  ptendo  entrare 
nel  cuore  di  alcun  Francese.  È necessario  che  abbiamo  uo 
esercito  di  lioea,  non  solo  pr  la  custodia  delle  frontie- 
se,  ma  cziaudio  pr  essere  in  facoltà,  in  ogni  tempo,  di 
opprre  centocinquanta  o duecentomila  uomini  ad  un  non 
preveduto  attacco.  Questa  forza  è bastante  a mantenere 
.il  nostro  asceudeote  iu  Europa,  prebè  può,  se  vuoisi,  es- 
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■ere  acbperata  iuterameDle  al  di  faori,  e perchè,  non  aman- 
do far  conquiste,  non  saremo  impegnati  soli  in  una  guer- 
ra eslerna.  Ma  se  si  verificasse  il  caso,  se  dovessimo  es- 
ser minacciati  di  una  nuova  ‘invasione,  è mai  credibile  che 
un  esercito  di  linea,  ant  he  di  trecentomila  uomrof,  possa 
essere  bastante  ? Non  ci  illudiamo  per  mezzo  di  vani  so- 
gni (Uantropici  , non  insultiamo  i nostri  vicini,  siamo  equi  e 
moderali  verso  di  loro,  la  nostra  indole  il  comporta, la  giusti- 
zia il  richiede,  ed  érco  tutto.  Poscia  calcoliamo  solo  sopra 
Boi  stessi,  la  nostra  forza  sola  deve  farci  rispettare,  e guardia- 
moci soprattutto  dal  presentare  Polivo  della  pace  con  una 
mano  disarmata.  Una  nuova  invasione  non  deve  sembrarci 
Santo  improbabile 'quanto  sì  vorrebbe  farci  credere^  e ciò> 
perchè  gli  clementi  che  minacciarono  la  nostra  distruzio- 
ne sono  ancora  attenti  forse  a spiare  una  occasione  favo- 
revole per  consumarla.  Gli  sforzi  che  farebbonsi  non  po- 
trebbero al  certo  essere  più  poderosi  di  quelli  del  1814 
e i8if>,  purché  non  si  volessero  trasportare,  come  ai  tem- 
pi Attila,  le  intere  popolazioni.  Ma  aliaccati  di  nuovo  da 
sette  od  ottoCenlo  mila  uomini,  nella  sola  guardia  naaio- 
nale  potremmo  trovare  un  mezzo,  e ne  troveremmo  uno 
sofiieiente  per  resistere  ai  conati  dei  nostri  nemici.  È di- 
spiacente che  il  maresciallo  Saint-Cyr,  il  quale,  al  pars 
della  maggior  parte  di  noi , egli  stesso  esce  dagli  ordini, 
di  questo  corpo,  così  illustre  nei  nostri  fasti  ed  il  più  na- 
zionale di  tutti,  abbia  voluto,  alla  tribuna  dei  nostri  rap- 
presentanti , togliergli  la  ripaiazìone  di  valore  che  tante 
volte  ha  mcrflato.  Senza  ricorrere  ai  numerosi  esempi  che 
riempiono  le  pagini  della  nostra  storia,  e per  non  citarne 
che  un  solo,  non  si  è ibrsc  veduto,  nella  campagna  elsa- 
descriviamo,  la  divisione  Paclliod,  tutta  di  guardia  nazio- 
uale,  resistere  coraggiosamente  all’ impeto  di  più  di  quaran- 
tamila uomini,  morire  senza  deporre  le  aribi,  ed  attrarsi 
P anim ira zione  dei  nostri  nemici?  Se  il  maresciallo  Saint- 
Cyr,  ncll’espfrfie  che  la  guardia  nazionale  è incapace  di  re- 
sistere alle  fatiche  ed  ai  pericoli  di  una  guerra  attiva,  ha 
voluto  pai  lare  delP  ordinamento  nel  quale  ora  si  trova, 
può  stare  che  abbia  avuto  ragione.  Il  citia<lino  operoso  ha 
quasi  daperlullo  fatto  luogo  al  proletario,  I'  uoruo  amante 
del  proprio  paese  se  n'è  veduto  allontanalo  dai  disgusto  che 
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facilmente  si  apprende  dai  cnori  vefamenle  frOoceai.  Mon 
in  questo  ìinodo  era  messa  in  ordine  la  guardia  nazionale 
quando  salvò  la  Francia  dall’anarchia,  e servì  di  culla 
a quelle  immortali  legioni  che  hanno  conquistata  ed  assi- 
curata la  gloria  della  nazione.  La  guardia  nazionale,  com- 
posta di  cittadini  operosi , interessati  alla  tranquillitk  ed 
-alla  difesa  della  patria,  comandata  da  ufficiali  scelti  nel  suo 
seno,  sarà  sempre  il  baluardo  delle  nostre  forme  governati- 
ve. Opporsi  perchè  non  sia  restituita  al  suo  ordiuameoio 
primitivo  potrebbe  esser  l’ effetto  o dell’  occeoamento  o deb 
tradimento , per  cui  deve  sperarsi  che  la  Francia  non  sa- 
rò sì  lungo  tempo  priva  di  questo  corpo  nazionale. 

L’esame  dei  mezzi  che  Napoleone  avrebbe  potuto  im- 
piegare contro  la  invasione  cui  la  Francia  fu  esposta,  svi- 
lupperà ciò  cbe  abbiamo  dedotto , e fope  servirà  di  utile 
lezione  per  l'avvenire.  Abbiamo  veduto,  nel  numero  II, 
che  Napoleone  sarebbe  stato  io  grado  di  disporre  di  cen- 
tomila uomini  della  coscrizione , di  trecento  mila  del  pri- 
mo bando , e di  seicento  mila  del  secondo,  vai  dire  di  set- 
tecento mila  uomini  di  più  della  ordinata  coscrizione.  Ma 
non  bisognava  lasciare  questo  soprappiù  nei  ripartimentt 
e fonderlo  nelle  leve  in  massa  che  più  tardi  voleva  met- 
tere iir  piedi,  perchè  il  mèzzo  delle  leve  in  massa  con- 
viene adoperarlo  con  grandi  riguardi,  ed  è poco  praticabile 
nei  paesi  renduti  molto  civili.  Quando  il  nemico  è nel  di- 
sordine di  una  forzosa  ritirata  , o cbe,  avendo  penetrato 
nel  centro  del  territorio , vi  si  trova  occupato  ed  affre- 
nato  da  poderosi  eserciti,  un  tale  espediente  è utilissimo, 
liei  primo  caso  si  accresce  il  disordine  del  nemico  e gii 
fi  produce  tutto  il  male  possibile;  nel  secondo  gli  si 
mozzano  le  comunicazioni  e gli  si  tolgono  i convogli.  Ma, 
dove  il  nemico  « poderoso  , la  leva  in  massa  serve  solo 


ad  offrire  alla  sua  avidità  l’ allettamento  del.  saccheggio 
o il  riscatto  dai  luoghi  in  apparenza  ritthi.  Spesso,  e 

Jnesto  non  è stalo  senza  esempio  nel  i8i4  , pochi  colpi 
i fucile,  tratti  dallo  stesso  nemico,  servono  di  pretesto  ai  più 
gravi  eccessi.  In  nessun  caso  bisogna  rimanere  , nelle  con- 
trade che  il  nemico  traversa  o che  occupa , degli  uomini 
disgregati  ; armati  di  facile  di  calibro  , perchè  sono  ar- 
mi preziose  per  U uoiformità  delle  mnniiioni , le  quali 
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si  rischierebbe  di  perdere.  Quandò  la  leva  in  massa  pnò 
essere  utile  , ma  uon  mai  per  combattere  in  linea  y i fu* 
cili  da  caccia , le  falci , le  picche  , ec.  in  una  parola 
qualunque  specie  di  arma  è buona. 

Torna  inalile  ripetere  ciò  che' abbiamo  gih  detto  circa 
l'epoca  nella  quale  Napoleone  avrebbe  dovuto  rendere  la 
guerra  nazionale,  e prendere  i mezzi  opportuni  per  appog- 
giarsi all’opinione  pubblica  ed  a tutta  la  forza  del  suo  stes- 
so governo.  Osserveremo  solamente  che  se  egli  avesse  pre- 
so , fin  dalla  melò  di  ottobre  i8i3  , vai  dire  dall'  istante 
in  coi  vide  la  lega  alemanna  formarsi  contro  di  lui  y le 
necessasie  provvidenze  preparatorie , tutti  i mezzi  di  dife- 
sa sarebbero  stati  riuniti  pel  1 5 dicembre  al  più  tardi.  Ba- 
stava a tal  fine , servendosi  della  forma  stessa  del  suo  ci- 
vile ordinamento,  di  far  cominciare  senza  dilazione  la  leva 
di  centomila  desoritli , e di  restituire  alla  gaardia  nazio- 
nale la  composizione  del  1791.  Abrogando  tutti  i decreti 
cbe  avevano  denaturato  questa  forza  , mentre  la  rimet- 
teva uel  primitivo  piede,  poteva  dividerla  in  tre  bandi , o 

fiiullosto  in  due,  perchè  due  se  ne  dovevano  impiegare.  Ài- 
ora  una  legge  , la  qaale  poteva  venir  fuori  nei  primi  gior- 
ni di  novembre,  quando  Napoleone  arrivò  a Parigi,  avreb- 
be trovata  apparecchiata  la  gaardia  nazionale,  peC  render- 
la mobile  e porla  immediatamente  in  marcia. 

Per  formarsi  un  idea  precisa  dell*  uso  cbe  si  avrebbe  po- 
tuto fare  di  tali  forze  , le  quali , di  natura  loro  formava- 
no una  doppia  riserva  dietro  l' esercito  permanente , uopo 
è dare  una  occhiata  alia  carta  della  Francia.  La  linea  e- 
sterna  di  difesa  veniva  necessariamente  indicata  dalia  po- 
situra degli  eserciti  nemici,  e si  trovava  sulla  frontiera  mi- 
nacciata, vai  dire  da  Htiningue  ad  Anversa  e da  Perpigna- 
no  a Pau  / in  conseguenza  su  queste  due  linee  doveva 
esser  collocato  l’ esercito  permanente:,  e da  qui  a poco  ve- 
dremo in  qual  modo.  Quanto  alle  riserve  , la  disposizione 
topografica  interna  della  Francia  e la  qualità  del  servizio 
che  SI  doveva  richiedere  dalle  due  classi  formanti  i bandi, 
potranno  servire  ad  indicar  l'uso  ed  il  collocamento  loro.  Le 
guardie  nazionali  del  secondo  bando,  tutte  da  ventisei  a qua- 
rant’ anni,  già  messe  in  classi  nella  vita  civile,  avendo  per 
la  maggior  parte  pagato  il  debito  alla  patria,  doveano  estere 
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adoperate  oelP  ordine  (teiso  col  quale  erano  state  chiamate. 
Conveniva  che  esse  fossero  la  seconda  riserva , e per  cosi 
dire  r altimo  scampo  della  nazione  , da  pendersi  nel  mo> 
mento  estremo,  quando  una  continuazione  di  disastri  avreb- 
be costretta  la  Francia  a sorgere  in  massa  per  una  guer- 
ra a morte , ponendo  questa  seconda  riserva  nel  centro-dei 
territorio  dove  è il  sno  sito.  La  Lorena , la  Vienna , con 
le  montagne  del  Cantal  , del  Puy-<^Dome  e dell'Alta- 
Loira  formano  nn  quadrato , culla  dell’  antico  impero  dei 
Galli  , che  protesse  e conservò  la  monarchia  francese  sot- 
to Carlo  VII  f é che  deve  servire  di  cittadella  alla  Gallia 
moderna.  Colk  aveancf  a riunirsi  le  guardie  nazionali  del 
secondo  bando,  in  numero  di  quattrocento  mila  soltanto,  le 
altre  duecento  mila  andando  ripartite  nelle  piazze  forti  e 
principalmente  in  quelle  che  formano  la  linea  delle  anti- 
che frontiere  della  Francia  , mentre  questa  ripartizione  por-* 
tava  seco  nn  doppio  vantaggio.  Primieramente  permetteva 
di  ritirare  dalle  dette  piazze  una  parte  delle  truppe  dì  li- 
nea che  vi  erano  per  adoperarle  nell’  esercito  attivo  , ed  in 
Kcondo  Inogo , raddoppiando  al  di  là  del  bisogno  le  guer- 
nigioni , si  costrìngeva  il  nemico  ed  impilare  moltissime 
forze  per  tutelarsi  lè  spalle.  All'  istante  hi  cui  il  nemico 
avrebbe  traversata  l*  antica  linea  delle  frontiere  si  rima- 
neva dietro  dei  piccoli  eserciti  , i quali  , favoriti  dalle 
piazze  forti  che  prendevano  a sostegno  , avrebbero  for- 
mato* un  impenetrabile  cordone  ai  convogli  ed  anche  ai 
rinforzi  successivi  cbe  aspettava.  Impertanto  va  inteso 
che , per  conseguire,  questo  scupo  , bisognava  cbe  l’ ac- 
crescimento delle  guernigioni  giovasse  più  particolarmen- 
te alle  piazze  forti  di  maggior  rilevanza,  come  Ginevra  , 
Besanzone  , Strasburgo  , Metz , Magonza  , Lussembur- 
go , Mezieres  , Cbariemont , Maubeuge , Valenciennes  e 
Lilla.  La  riserva  del  secondo  bando  avrebbe  dovuto  occa- 

ere  dei  campi  cbe  si  sarebbero  fortificati  a Clermont  , 
oulins,  Orleans,  Tonrs  e Limoges,  avente  essa  stessa  una 
riserva  centrale  a fiourges.  In  mezzo  a questa  riserva  a- 
vrebbe  dovnto  esser  trasferito  il  governo  ed  il  corpo  le- 
gislativo , quivi  essendo  convenevole  che  si  rechi  sempre 
cbe  «Tvi  minaccia  di  invasione,  non  dovendo  il  governo  • 
disciogliersi  finUnto  che  nn  pdUìce  di  terra  in  Francia  è oc- 
cupato da  un  Francese, 
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li  primo  bando  ^ ovvero  la  prima  riserva  delPesercito  at- 
lìvo  , doveva  esser  collocata  in  una  linea  meazana,  tra  le 
frontiere  e la  seconda  riserva,  e distribuita  in  molti  grandi 
campi , stabiliti  presso  luoghi  che  era  e che  sarà  sempre 
necessario  fortiCcare,  e che  sono  indicati  dalla  loro  topo-^ 
graBca  positura  : Tolosa  , dietro  alla  linea  dei  Pirenei’,  Lio- 
ne , contro  alle  mosse  in  fianco  che  il  nemico  avrebbe  po- 
tato tentare  sulle  coftiunicaziooi  dell’ Italia  ; Langres  e Cua- 
lons , dietro  la  linea  del  Reno  e della  Mosella  ^ Laon  per 
le  frontiere  del  settentrione  *,  Parigi tanto  per  sostene- 
re i due  punti  di  Laon  e di  Chaìons  , quanto  per  sta- 
bilirviii  una  guernigione  fissa.  1 Irécenlo  mila  uomini  del 
primo  bando  avrebbero  potuta  esser  riparlili  quasi  in  sei  parti 
eguali  per  ciascuna  delle  nominate  sei  piazze  , facendovi 
trovare  i depositi  di  viveri  e di  munizioni  di  seconda  linea,  e 
' mettendo  i gran  depositi  di  riserva  dietro  la  Loira.  Tra  que- 
sti sei  punii  ve  ne  sono  due  che  hanno  tale  importanza  da 
richiedere  che  se  ne  facciano  delle  piazze  fortificate  di  pri- 
mo ordine  , e sono  Lione  e Parigi.  La  seconda  città  so- 
prattutto, comprendendo  Vinceniies  e San-Dìonigi  nel  si- 
stema della  sua  difesa  , presenterà  al  nemico  un  invinci- 
bile ostacolo  , e*  basterà  di  volerla  difendere.  Le  due  po- 
sizioni strategiche  di  Lione  e di  Parigi  sono  punii  di  ap- 

Seggio  della  seconda  gran  linea  di  difesa,  la  quale  si  eUen- 
e dietro  il  Rodano,  la  Saona  , l’Yoone  e la  Senna.  Con- 
giuntamente allo  stabilimento  della. linea  di  riserva  s^reb- 
boosi  potuto  preparare  i mezzi  come  menar  via  i bestiami 
dei  ripartimenti  che  1'  esercito  avrebbe  fatto  abbandonare. 
Questi  animali,  rilluendo  indietro  sulla  seconda  linea  di  di- 
fesa , avrebbero  diminuito  i danni  della  invasione  e scemati 
i mezzi  di  sussistenza  del  nemico.  Un’altra  provvidenza 
tendente  allo  stesso  scopo  avrebbe  potuto  esser  quella  di 
fare  entrare  i commestibili  e gli  elTelli  preziosi  nelle  piazze 
forti  le  più  vicine.  Gli  uomini  validi,  non  compresi  nei  due 
bandi,  avrebbero  potuto  accrescere  la  forza  delle  riserve) 
guidando  l’ emigrazione  degli  animali , o aumentare  le  guer- 
oigioni  delle  piazze  furti  chiudendosi  in  esse.  e 

Il  tempo  che  abbisognerebbe  per  assembrare  e fare^accam- 
pare  i due  bandi  è similmente  facile  a determinarsi.  È natu- 
rale che  li  componga  ciascuno  di  questi  campi  di  riserra 
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eoa  i battBglioni  <lel  primo  bando  preso  dai  dipartimenti 
meno  lontani.  Le  gueroigioni  delle  piaste  forti  sarebbero 
egualmente  corroborate  dai  battaglioni  del  secondo  bando 
dei  dipartimenti  circostanti.  Puossi  dunque  stabilire  che 
le  linee  di  più  lunga  distanza  a percorrere  dal  primo  bando 
sarebbero  quelle  da  Brest  a Cbalons  e dalla  Roccella  a 
Lioue  , la  prima  di  ceutoscttantacinque  leghe  di  posta  , 
la  seconda  di  centocinquanta.  Fissando  la  giornata  di  al- 
loggiamento a cinque  ore  di  marcia  , ovvero  sette  leghe  di 
posta  sono  ventisette  alloggiamenti  da  Brest  a Chalons  ^ e 
veotidue  dalla  Roccella  a Lione.  Similmente,  le  più  Itiii- 
glie  linee  a percorrere  dal  secondo  bando  sarebbero  quelle 
da  Bajona  e da  Perpignano  a Bourges  e l’altra  da  Brest 
allo  stesso  punto,  le  due  prime  avendo  centosettantaciuque 
leghe  e la  terza  centosessanta,  ossia  ventiquattro  o venti- 
cinque alloggiamenti.  Vedesi  dunque  che  sarebbe  possibile  che 
in  ventisette  giorni,  dalla  promulgazione  della  legge  che 
renderebbe  mobili  le  guardie  nazionali,  tutte  fossero  giunte 
ai  loro  posti.  Ora,  ammettendo  inoltre  che  il  decreto  pre- 
paratorio , pel  riordinamento  ed  armamento  delle  guardie 
nazionali  , fosse  venuto  fuori  il  i5  ottobre  , quando  Na- 
poleone seppe  la  diffalta  della  Baviera , e quella  che  sa- 
rebbe seguita  del  rimanente  dell’Alemagna;  che  il  corpo  legi- 
slativo si  fosse  riunito  nei  primi  giorni  di  novembre , e per 
conseguenza  la  legge  che  dichiarava  la  guerra  nazionale 
pubblicata  il  giorno  i5‘,  si  ravvisa  che  il  i5  dicembre  no- 
vecento mila  guardie  nazionali  potevano  trovarsi  sotto  alle 
armi  ed  esser  pronte  a sussidiare  l’cserciio  permanente,  e se 
un  mese  bastava  per  mettere  in  ordine  ed  armare  , tanto 
tempo  non  abbisognava  per  riunire  i difensori  del  proprio 
territorio.  Torna  facile  veriCcare  l’esattezza  dei  nostri  cal- 
coli , e nessuno  di  buona  fede  ci  accuserà  di  aver  proposto 
espedienti  impossibili  a mettere  in  esecuzione. 

Stabilite  le  prime  basi  della  difesa , mercè  l’ ordinamento 
della  doppia  riserva , vediamo  in  qualmodo  Napoleone  a- 
vrebbe  potuto  impiegar  l’esercito  attivo,  dietro  ij  sistema 
di  invasione  degli  alleali.  La  forza  totale  delle  truppe  ap- 
parecchiate , rimastegli  dopo  passato  il  Reno  , può  esser 
valutata  a centomila  uomini  , comprese  le  truppe  del  Bel- 
gio , e .per  mezzo  del  secondo  ban^  poteva  ritirare  venti 
VoL.  nix.  ao 
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mila  uomioi  iJi  linea  dalle  piazze  Tbrli , da  Ginevra  fino  a 
Uunkerque,  di  lai  die  la  leva  di  ceotomila  descritti  gli  for* 
Diva  un  esercito  di  duecento  mila  uomini  sulla  frontiera 
orientale.  Gli  eserciti  di  Spagna  e di  Catalogna  potevano 
rimanere  nel  piede  come  erauo,  i duchi -di  Dalmazia  e di 
Albufera  avendo  riunito  circa  centomila  uomini , i quali , 
collocati  dietro  ai  Pirenei  e sostenuti  da  nn  campo  di  ri- 
serva di  altri  einquaola  mila  combattenti,  bastavano  per 
ariesiare  l’esercito  anglo-spagnuolo.  Disponendo  di  venti- 
mila uomini  del  secondo  baiìdo , per  Bajonna , Perpigna- 
no  e le  altre  piccole  piazze  dei  Pirenei , gitene  rimanevano 
cento  ottanta  mila  per  le  piazze  del  levante  , vài  dire  circa 
duecento  mila  uomini  con  le  truppe  regolari  che  vi  erauoj 
Alimentando  la  guernigione  di  Magonza  a trenta  mila  uo- 
mini , quelle  di  Lilla  , Valencienues , Metz  e Strasburgo  a 
venticinque  mila,  le  altre  di  AnVersa  e Bésanzone  a venti- 
mila , gli  superavano  cinquanta  mila  uomini  disponibili  per 
le  rimanenti  piazze  compresa  Ginevra  , e questo  efa  molto. 
La  ripartizione  dell’esercito  attivo  gli  veniva  iudicata  dalla 
colouna  di  invasicyie  , e poteva  essere  forte  abbastanza  da 
per  lutto,  afiiae  di  resistere  al  primo  scontro.  Innanzi  ogni 
altra  cosa  , tornava  facile  prevedere  la  Invasione  della  Sviz- 
zera die  non  occupavamo  ; da  lungo  tempo  sì  conosceva 
che  i pretesti  diplomatici  non  mancano  mai  in  favore  delle 
vantaggiose  imprese.  Biàognava  dunque  tenere  un  corpo  di 
circa  venticinque  mila  uòmiui  alla  estrema  dritta  , verso 
Bourg.  Questo  corpo  , sorretto  dai  campo  di  riserva  di 
Lione , dovea  servire  hd  osservare  le  mosse  del  nemico 
che  sboccava  dalla  Svizzera  , a tutelare  Ginevra , a mi- 
nacciare le  colonne  dirette  verso  la  sorgente  del  lago.  Nel 
setlentrioiie  • tutti  gli  eserciti  degli  alleati  non  qssendo  an- 
cora riuniti,  uu  corpo  di  quaranta  mila  uomini,  Ira  la  Mosa 
e la  Scbclda,  appoggiato  ad  Anversa  ed  a Mastricht  , era 
sòIBcienie.  Forse  sarebbe  stato  esso  troppo  poderoso  nel 
primo  momento  , se  non  avesse  dovuto  aver  pure  ad  og- 
getto di  osservare  e di  poter  minacciare  in  fianco  le  co- 
ìoQoe  die  volessero  traversare  le  Ardenoe  , o sprolunga- 
re la  manca  riva  della  Mescila.  Rimanevano  in  conseguen- 
za cento  sessanta  mila  uomini , i quali  dovevano  esser  collo- 
cati tra  Uuningué  e Weissemburgo,  tra  Landau  e Treveo, 
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L*  esercito  russo-prussiano  avrebbe  per  avventura  tra- 

Shettato  il  Beno , metà  all’ingib  di  Bingen,  metk  alPingiìS 
i Manbeioi  , te  vi  fosse  stato  iru  corpo  ai  sessanta  mila 
nomini  presso  Kajserslantern , ed  una  poderosa  guernigio- 
ne  in  Magonza?  L’esercito  austro-russo  si  sarebbe  forse  ad- 
dotto I,  mediante  una  mossa  laterale  , a passare  il  Beno  a 
Basilea , sprolungandosi  a traverso  della  sua  base  fino  a 
Neufchatel  , se  vi  fosse  stato,  tra  Strasburgo  e Colmar, 
uh  corpo  di  cento  mila  nomini  , meth  del  quale  poteva 
attaccare  la  lesta  del  passaggio  a Basilea , ovvero  , sboc- 
cando pel  ponte  di  Rehl,  insignorirsi  di  Frejburgo  e del 
passo  nel  Brisganr , e mozzare  la  linea  di  operazione  del- 
Pesercito  alleato  ? Ma  supponghiamo  eseguito  il  passaggio^ 
tuppoogbiamo  anche  i tre  rasi  più  sfavorevoli  : i.°  Clic  l’e- 
sercito austro-russo  non  essendo  riuscito  a penetrare  nella 
direzione  da  Basilea  a Vesoul,  il  corpo  che  stava  tra  Stra- 
sburgo e Colmar  fosse  stato  costretto  a rinculare  tra  Neu- 
cbateau  e LSngres;  a»  Che  l’fesercito  russo-prussiano,  aven- 
do forzato  il  passaggio  del  Beno  a Cobicntz  , si  fosse  ren- 
duto  signore  della  riva  sinistra  della  Mosella  , ed  avesse 
obbligato  il  corpo  che  stava  innanzi  alla  Sarre  a ritrarsi 
dietro  la  Mosa  , tra  Verdun  e San-Michele  ; 3®  Finalmen- 
te ^ che  il  corpo  del  Belgio  fosse  stato  acculato  sopra  Laon; 
e,  se  vuoisi  , costretto  anche  ad  abbandonare  questa  po- 
sizione ed  a ritrarsi  sopra  Parigi;  Tutte  le  colonne  degli 
alleati  dovendo  necessariamente  concertare  le  loro  mosse 
in  maniera  da  marciar  presso  a poco  di  fronte  , non  si  può 
presumere  che  questi  tre  casi  avessero  potuto  avverarsi  pri- 
ma del  cadere  di  gennaio  ; avvegnaché  , senza  ostacoli  le 
truppe  austriache  sarebbero  arrivate  in  cospetto  di  Laogrcs 
il  giorno  15,  e le  truppe  russo-prussiane  avrebbero  posto 
piede  alia  stessa  epoca  sulla  Mosella.  Impertanto  la  riserva 
del  primo  bando  avrebbe  avuto  più  di  un  mese  per  eser- 
citarsi e compiere  il  suo  ordioameato  , e poteva  entrare 
in  linea  a fianco  alle  vecchie  truppe  secondo  si  è veduto 
nélPanoo  I7QZ«  Allora  l’esercito  francete,  collocato  a 
ferro  di  cavallo  , da  Langres  a Laon  od  a Parigi  , Irò- 
Vavati  forte  di  quattrocento  mila  uomini , senza  compren- 
dervi gii  nomini  validi  del  primo  bando  che  vi  avrebbero 

affluito  dai  diputUneoti  abbandonati.  li  nemico,  obbligato 

• 
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a lascÌRrsi  alle  spalle  namerosi  diiiaccameiiti , e UDto  'pili 
poderosi  in  quanto  che  le  guernigioui  delle  piazze  di  primo 
ordine  formavano  allretlauti  eserciti  > non  poteva  tener» 
allora  più  di  seicenlo  mila  nomini , suppendo  che  si  fosse 
fatto  a passare  il  Reno  con  ottocentomila.  Bisognava  an- 
cora che  ne  avesse  distaccati  quasi  centomila  per  osservare 
Besanzonc  e Ginevra  , e riparare  «d  una  diversione  del  cor- 
po posto  a Bourg,  il  quale  , con  la  riserva  di  Lione  , som- 
mava a settanta  mila  combattenti  : le  forze  erano  dun- 
que quasi  egnali  sul  punto  principale  di  attacco  , e la 
i-iset-va  del  secondo  bando  che  le  raddoppiava  non  era 
più  di  sei  marce  distante. 

Ma.  una  battaglia  perduta  sopra  un  punto  poteva  costrin- 
gere l'esercito  francese  a lasciare  la  sua  posizione  semicir- 
colareper  <|uanto  vantaggiosa  fosse  in  se  stessa,  per  di- 
videre le  ( olonne  iieniicbe  e batterle  disgiuntamente.  La  di- 
sposizione topografica  della  Francia  presentava  in  questo 
caso  una  seconda  linea  dietro  la  Senna,  la  Saona  ed  il  Ro- 
dano. Il  corpo  dell'  estrema  dritta  poteva  passar  dietro  la 
Saona  a Macon,  e sprolungarsi , per  la  sna  dritta,  al  di  là  di 
Lione,  mediante  la  riserva  del  primo  bando,  da  rimpiazzarsi 
io  Lione  eoo  i battaglioni  del  secondo  bando.. Il  corpo  della 
estrema  sinistra  era  in  facoltà  di  estendersi  alla  manca  di 
Parigi,  dietro  alla  Senna.  Il  grande-esercito,  girando  indie- 
tro sulla  sua  sinistra  , rinculava  dietro  alla  Senna  od  al 
Yonue . congiungeudosi , per  le  montagne  del  Morvao,  al 
corpo  di  dritta,  e per  Parigi  al  corpo  di  sinistra.  Allora  si 
iiovavano  selianlamila  uomini  tra  Valenciennes  e Macon  , 
iiecenlomila  tra  la  Saona  e la  Senna,  da  Macon  a Manie- 
reau , e iio\  aiitainila  da  Melun  a Rouen.  Intanto  tutte  le 
fabbrii'lie  interne  avrebbero  accresciuto  in  questo  tempo  le 
armi,  ancora  ben  numerose  al  principio  del  l8i4l  altron- 
de, in  un  momento  di  tanta  rilevanza,  tutte  le  anni  a fuo- 
co erano  buone.  Sarebbe  stato  possibile  di  faro,  principiate 
le  ostilità,  nuove  leve  di  guardie  nazionali,  perche  il  primo 
bando  offriva  quasi  seiceutomila  uomini  nei  diparliinenlt 
’iiim  invasi,  ed  il  secondo,  un  milione,  non  trattandosi  più  di 
distinguere  gli  ammogliati  da  quelli  che  non  lo  erano.  Una 
terza  e più  fonnidanda  riserva  avrebbe  potuto  surrogare 
la  sccooda,  ed  in  breve  un  milione  di  comballenU  sareb- 
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bed  trovato  in  cospetto  del  nemico  , inenlrc  un  poderoso 
caercila  stava  alle  sue  spalle.  In  tal  caso  , tre  parliti  vi 
erano  a prendersi  dagli  alleali  : tenlarc  una  lolla  da  ler- 
minarc  con  la  tomba, in  vece  della  ronqinsia  cito  si  ripro- 
mettevano; lasciare  la  arancia  e ripassare  uflrellnlaineiile  il. 
Reno;  ialine  mutar  sistema  di  guerra  e cercare  di  insigno- 
tirsi  successivamente  delle  piazze  forti.  In  questo  nllimo 
partito,  rironiieva  ai  Francesi  lo  scampo  di  atiaccarli  ; ed  a 
prescinder  da  ci^  anche  un  altro  espediente  avevano,  cpiel- 
ro  di  trovar  sostegni  daperlutto,  fuori  che  nelle  classi  pri- 
vilegiate , e queste  non  sono  le  più  numerose. 

Kon  abbiamo  parlato  della  difesa  della  frontiera  dei  Pi- 
renei, perchè,  se  NajHjleone  non  si  fosse  veduto  costretto  a 
trarre  soldati  dagli  eserciti  di  Catalogna  e di  Sp.igna,  que- 
sti due  eserciti,  con  la  riserva  che  abbiamo  supposto  sta- 
bilita tf  Tolosa  , sarebbero  stati  a sufficienza  prep  >icmi 
per  arrestare  il  nemico.  Ma  se  ciò  non  fosse  stato  , essi 
avrebbero  dovuto  separarsi , e sarebbe  coiiveniilo  far  di 
Bordeaux  un  punto  di  difesa  c chiamarvi  le  riserve  del  se- 
condo bando.  L'esercito  di  Spagna,  riunito  alla  riserva  di 
Tolosa  , doveva  difendere  la  Garonna , e luccessivainenle 
il  Tarn,  rAvejraon,  il  Lot  e la  Dordogne,  avendo  Angou- 
lenie  e Liinogss  per  punto  di  ritirata.  L’esercito  di  Cata- 
logna doveva  ritirarsi  sopra  Carcassona  e difendere  la  Lin- 
guadoca  , lenendosi  all'altezza  dell’esercito  di  Spagna,  fi- 
no a Mende  e Frivas,  dove  appoggiavasi  alle  montagne  del- 
PAlta-Loira  c congiungevasi  all’esercito  di  Lione. 

È parer  nostro  che  il  nemico,  con  un  sistema  di  dife-'* 
sa  cosi  coordinalo  inteso  a ristringere  continuamente  la  li- 
nea por  obbligarlo  a | rolungare  la  circonfereiiza  dei  suoi  at- 
Uicclii,  sarebbe  stati)  menalo  ad  urtare  un  globo  di  com- 
pressione, la  cui  esplosione  avrebbe  posto  un  termine  fa- 
tale ai  suoi  progetti.  Ci  aMerremo  dal  tur  riflessioni  sul  pas- 
salo-, 1.1  storia  è uno  specchio  fedele;  basta  gitlarvi  gli  oi'cbi. 
e volcrvisi  illuminare.  Non  possiamo  lasciar  questo,  articolo, 
senza  rendere  all*  interessante  ed  eminente  o|ierj  del  gene- 
sai  Tarrayrc,  Della  forza  dei  Governi  ^ l’omaggio  che  gli 
è dovuto  per  la  prolundit.i  delle  sue  mire  e per  l'amore  del 
bene  pubblico  che  l’ Ita  guidato,  essendoci  iiicoulrali  uel- 
l’ applicazione  degli  stessi  priiicipii  , quanUiiique  la  presente 
opera  pait.v  da  ciù  che  vi  era  all'epoca  della  quale  tratta.. 
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Avvenifunli  occorri  dal  io  dicembr»  tStS; 
al  3t  gennaio  t$/4‘ 

I.  All'  epoca  del  io  dicembre,  Napoleone  non  altre  for-, 
fc  aveva  ad  opporre  al  oemico  ebe  i corpi  di  esercito  ri^ 
masti  alle  frontiere  Qel  ripassare  U Reno^  vai  dire  settaa- 
tacioqae  mila  uomini  in  lutto,  coi  quali  andava  a sosteuere 
il  primo  scontro  di  quasi  qualtroceutomila  uomiui;e  di  più  il 
passaggio  del  Reno  era  difeso  appena  dal  secondo  e sesto 
corpo  di  fanteria  e dal  primo  e quinto  di  cavalleria,  vai 
dire  da  venticinque  mila  uomini  circa  contro  piì^  di  tre* 
centoquaranta  mUa  (i)> 

(1)  Gli  alleati  levarono  in  armi  quasi  ira  milione  di  uomini  per 
invadere  la  Francia,  come  mostra  il  seguente  ragguaglio  di  tutte 
le  forze. 

GRANDE  ESERCITO , comandante  in  ca]m  maresciallo  princifw 
di  ic/irorl:en4erj.  — Acsihiaci.  — 1*  Divisione  leggiera,  generate 
Jfubna,  4,|i00  fanti,  6,t0->  cavalli. -r- 2*  Diviaione  leggùra , ptio- 
cipe  J/auriJo  di  JAchtentlein  , 4,900  fanti , 3,600  cavalli.  1* 
Corpo , comandante  generai  Cotloredo  , generali  di  divisione  Haie- 
degg  , IVitnyfen  , principe  di  fFiefi-.^unkol , 21,300  fanti,  2,4Cfl| 
.caialli.  — 2°  Corpo  , coinaudante  principe  Aloys  di  £ù>AlefUletn  , 
*gciicrali  di  divisione,  principe  Aloys  di  ì,ichtt>utein,  Grtth,  18,900 
fanti,  2,4' 0 rat  al  li.  — 3°  Corpo,  comandante  generale  Giulay,  ge- 
ucrali  di  divisione  Crennetille  ^ principe  HohetMMt-lìartfitittein  y 
X'ariassy  y poscia  l'restutlle  , 23,460  fanti,  2,600  cavalli.  — WuUn 
VKMBEBOiiESi. -4>4<*  Corpo,  comandante  principe  reale  di'  IVurtetn- 
iurga  ; Vanguardia  agli  ordini  del  generale  J'Tanquemomt;  gene- 
rali Siorkmayer , prindpe  Adamo  di  fVurtemberga,  Rack,  Dormgy 
22,400  fanti,  2,700  cavalli.  — Avstbo-Bai  abebì.  — 8"  Corpo  , 
i'uMia'.iiiante  generai  de  fFrede;  gli  Ausiriari,  retti  dai  generai  t-'ri- 
niMit , averne  sotto  di  se  I generali  Hunirgg  e Sfiletiy;  i Bava- 
resi , retti  (lai  generali  Hechbcrg , Kerkers , Pelamolte , 36,  900 
fanti,  9.700  cavalli.  — Rossi.  — 6°- Corpo,  comandante  generale 
U 'iftgeu>lcin  , avente  sotto  di  se  il  generale  Park'.m , e questi 
i generali  lludingir , il  terzo  degli  Ciani,  i Cosacchi,  il  quarlicr- 
g Me  tale  ; piìi  il  1’  corpo,  agli  uruioi  del  principe  Corcuik-jVfy  cou 
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JPia  dai  primi  gioroi  di  dicembre,  gli  eserciti  alleali  si 
posero  ia  molo  per  approssimarsi  ai  puuti  dove  doveva- 

00  passare  U Reao  , ed  i sovrani  alleati  si  decisero  ad 

1 generali  A/ezentov  ed  Htlfreieh  ; più  il  2°  corpo,  acli  ordini  del 
priocipe  Eugenio  di  IV vrlv>>berga,  eoo  i generali  Szatzafskiy  e If'itz- 
nit:kj/n  l9,800t  fanU , 6, ('9')  cuatU  ; più  il  7°  corpo  diOaicchi, 
agli  ordini  del  generale  PiaU.w,  con  i generali  hjaitaruw,  Grrhov, 
Jìczoaùky,  iieiìawin,  3,9U0l  cavalli. 

Gnaani  aisstva , comaudanlo , generale  Barklay  de  Jolly  ; — 
AesTaiACi , agli  oràini  del  principe  ereditario  di  Uette-Hombur- 
go;  — i Granatieri,  guidati  dai  generali  Jiiattchi,  fVeùtenw >lf, 
Troutenkerg  •,  — 1 Coratiicri,.  dal  generale  Aoiltiz  . avente  sotto  di 
•e  i generali  Kkbelsberg  e l^iderer,  33T4'">Graoti,  9,000  cavalli — 
Bvsai , agli  ordini  dei  gran-duca  Costantino  e del  generale  .lyilu- 
tvdowtU  ; — tt"  Corpo  deila  guardia,  agli  ordini  del  generale  Jermo- 
ìoffl  avente  sotto  di  se  il  generai  Hoten , le  guardie  pru>s  auc  , 
U generale  IMotn  ; 3”  Corptf  dei  granatieri , agli  ordini  del  ge- 

norale  Ji(^tw$kij , avente  sotto  di  se  i generali  Czglok  w e Pa- 
iàirtsicz ; — la  Cavalleria  della  guardia,  agli  ordipi  del  generala 
principe  Gtditzin , avente  sotto  di  se  il  generale  Jlepreradotoict  , 
coi  1*  di  Corassieri„  ia  guardia  prussiana,  il  generale  Arri, ir  cui 
B*  di  Coraxzieri,  11  generale  Duka  col  3°  di  Corazzieri,  il  gene- 
rale Sztwiez  con  la  guardia  le^^iera , il  Corpo  distaccato  iu  co- 
looDe  mobili  JT  per  le  intendenze  e ia  prcvostura  ; il  mneipe 
Sxerkalew  con  i Cusacctii  di  vanguardia , fanti,  11,700  ca- 

valli ; — 6*  Corpo  di  Alejqagna,  agli  ordini  del  principe  /’iliypo 
di  iìesie-Homburgo.,  avente  soUu  di  se  il  generale  iHtcury  con 
gl)  Austriaci,  il  generale  Motw  con  le  truppe  di  Wurtzburgo  e 
Reos , ie  truppe  di  Emilio  di  HessC  d‘  Armstadl , 18,900  fauti , 
2,800  cavalli  ; — 8*^  Corpo  di  Alenaagna  , truppe  di'  Badeu  , agli 
or^ni  del  generale  fioehberg,  avente  sotto  di  se  1 generali  Stock- 
< hom , Aeuenstein  , Schaefer , 13,808  fbnli  , 2,000  cavalli. 

Esmgito  pi  SiLBSiA , comandaute  maresciallo  Bltteher  ; 1” 

Corpo  prussiano,  agli  oràini  del  generale  York,  avente  sotto  di  se 
li  1®  generai  IHreh , il  2*  principe  Carlo  di  Alektenbìir^StnliU, 
Il  7®  generale  A'om,  1’ gP  piiucf^  Guglielma  di  Prustta,  29,203 
fanti , 6,600  cavalli;-«2®  6>rpo  prussiano, agii  ordini  del  generale 
Àleiti , avente  sotto  di  se  il  generale  Jurpaet,  il  9®  generale  A'Iux, 
U 10®  generale  Pireh  , 1’  11®  Onerale  Ztatan  , il  1^  principe  riu- 
gueto  di  J’ruesia , il  generale  Boeder , 29,600  fanti , 6,600  ca- 
valli. Corpo  russo  del  generale  /-amgeroti  ; r-  8“  Corpo  russo  , 
agli  ordini  del  generale  Àaint-Prietf,  àrenle  sotto  di  se  1’ 11®  ge- 
nerale Gvrialtie  , il  17®  generale  Pillar  ; — 9®  Corpo  russo , agli 
crdini  del,  generale  /iletifieff , avente  soUo  di  se  il  9®  generale 
L'dam,  il’  lA®  generale  Aomialoir  ; — ' 16®  Corpo  russo,  agli  or. 
dini  del  generale  Bofciiu/ics  , avente  sMto  di  se  1'  8°  geoarale 
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affienar  ta  invatiooe,  ccrtil  cLe  il  debole  esercito  fraacM»^ 
ripassato  auch' esso  questo  fìlime  un  mete  prima,  trovatasi 
dissemiuatu  da  Iluniogue  fino  a Gueldres  , e che  Napo» 


Irti  ne  w , il  22*  generale  TWesantnor  ; generale  Korff  f atCDle 
sotto  di  se  i generali  liorotdm , hnmamiel , PanetvUttW , l'aK^ 
itti , Szerbalow  , Crek'ìw  , 211,800  fanti , 7,000  cavalli.  — Corpo 
russo  del  generale  Saeken  ; — ^ 6°  Corpo,  agli  ordini  del  principe 
Sierbatov,  avente  sotto  di  se  il  7*  generale  7'allism,  il  18*  ge- 
nerale lìemado$;  — 11*  Corpo,  agli  ordini  del  generale  Litwn , 
avente  sotto  di  se  il  gemrale  5ari , il  16^  una  brigata , il  21*  ' 
£ioirit:ky  generale  fVaìsUciihow , avente  sotto  di  se  i gene- 
rali Lan^koy , Pancxuliseir  , Lvkoirkin,  19,200  fanti,  6309  ca- 
valli.— 4°  Corpo  di  Aicmagna  , agli  ordini  del  principe  di  77es*e> 
avente  sotto  di  se  i generali  Alulltr , principe  de  Salm , Baget- 
hard  , principe  Federìeo  di  Unte,  20,000  fanti,  1,809  cavalli. — 
S*  Cor|H)  di  Alemagna , a^i  ordini  del  principe  di  HoM-Coboitrg, 
avente  sotto  di  se  le  truppe  di  Berg  commesse  al  generale  tìu~ 
nerbein  ,*  le  truppe  di  Nassau  affidate  al  generale  tkgenfebl , i Co- 
sacchi , 24,000  fanti , 2,700  cavalli. 

Essrcitu  del  Nord,  comandante  il  principe  reede  di  Svetta.  — la 
prima  linea. — 3*  Cor|io  prussiano,  agli  ordini  del  generai  Nulofr, 
avente  sotto  di  se  il  3*  generale  Zielintky , il  4*  generale  Thu- 
tnen  , il  5*  generale  lìoretel , il  6°  generale  Araft,  il  generale  Op- 
prn,  il  corpo  di  Luttvir  , il  corpo  di  Colomb,  i Cacciatori  di  Rei~ 
che,  36,400  fanti,  7,660  cavalli.-— Corpo  russo  def  generale  IVitU- 
:i>i;yero(le;  — 12*  Corpo  agli  ordini  del  generale  fForonaoRc,  avcnla 
sotto  di  se  il  21<>  generale  Laptiew  ^ il  Ì4°  generale  Swarikin  ^ 
il  14“  generale  JJarpe  , il  15*  Onerale  hratowsky  ; — 13*  Corpo, 
agli  ordini  del  generale  Strogonow  ^ avente  sotto  di  se  il  12*  pria- 
ripe  Ckevean'kj  , il  13“  generale  SteUuchin  ; — geuerale  Orurk  , 
avente  sotto  di  se  il  generale  barone  Pahkn  il  generale  Naik  ; 
Cos.icehi,  agli  ordini  del  generale  CxemUtew,  avente  sotto  di  se  i 
generali  Aaristk'U  , Slahl , Ilowaitky  , Benktndorf,  21, (>00  fan- 
ti , 12,100  cavalli.  — 3*  Corpo  di  Alemagna,  agii  ordiui  del  gene- 
rale duca  di  Soj-e-  H’emar , avente  sotto  di  se  i generali  Licaq  , 
Jhjisel  , Gablenti , il  principe  Paolo  di  fVtirtetnberga , il  generale 
Thiclemnnn,  i Cosacchi , le  riserve  rimaste  in  Sassonia,  25,6<!0  fan- 
ti , .3,t’S0  cavalli.  — Corpo  misto  del  generale  IPalmoden  , avente 
sotto  di  se  il  geuerale  Tellenbom  con  i Cosacchi,  il  generale  /dhrei»*- 
child  con  la  legione  russo-alemanna,  il  generale  Aiolmansegge  con 
le  truppe  di  Aiinover  , 10,400  fanti,  4,090  cavalli. 

Esercito  Svedese  , comandante  maresciallo  Sledingk.  — In  se- 
conda linea  , avente  sotto  di  se  i generali  /base,  Saeiidelt , Soye, 
Skj’ildi  brami , (6,800  fanti,  4,S'>0  cavalli;  —2°  Corpo  di  Aleina- 
gna , agli  ordini  del  dUha  di  tìrunttaick , con  le  truppe  brunzviic- 
icsi  alenale  dal  cxilounello  Olfermavt;  raehlemburgltcaì,  rette  dai  ge- 
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itone  per  la  prontezza  con  cui  aveva  accolto  le  proposizioc 
ni  (li  pace,  mediaute  le  quali  Jo  avevano  allenato,  non  loase 
forte  abbastanza  da  ripigliare  l’idfesa.  La  superiorità  ou- 

UHrate  Fellah  I an^ticfae,  guidate  dal  colonuello  fFilsltbeni  o|- 
druburghcai...,;  anuoveriane,  coDiandale  dal  genetole  Ihttnbtrgv  ■>- 
laudi^si....;  iiixlesi;  danesi;  3l,!>Oa  fauti , 3.,000  ca>alli^ 

Esercito  di  risrrva.-^  Esercito  russo  di  Polonia  all’assedio  di 
Amburgo  , coniaudaute  in  capo  generale  Beningsen  ; — Corpi  di  li- 
nea , agli  ordini  del  generale  Ooktorow  , avente,  sotto  di  se  il  13* 
mnerale  Hosty  y . il  1«"  generale  Bulatuw,  il  26“  generale  Emme;  — 
Gurpi  di  milizia,  agli  ordini  del  generale  Tolttoy , avente  sotto  di 
se  il  1°  geocraliB  JJurumiote  , il  2*'  generale  Tiluw  ; — generale 
Tchaiiliti  , avente  sotto  di  se  i generali  AVeulx , Sjepelew,  Tenis- 
itw , Bagration; — 4“Corpo  prussiano,  agli  ordini  del  generale  Ta- 
nenzùn , distribuito  cosi  : au  assedio  di  Wurterol’erga  e poscia 
di  Erfurt , generali  Lindenau  e Ihbsehutz  ; all'  assedio  di  Macde- 
bnrgo,  generali  .! tannerei  e JfirtcUftld  : all’assedio  dello  stesso  Mac- 
debnrgo  e poscia  di  WeseJ , generale  Pulllitx  ; all’  assedio  di  Ca- 
strino, generale  hinrieìn  e ÌNstnarcii,  21,0OJ  fanti,  9,300  caval- 
li.--Riserva  prussiana  in  Wcstfalia,  agli  ordini  del  principe  L«i- 
gi  di  Herte-Honìburgo  , avente  sotto  di  se  i genctali  Steinmetz  e 
lippeltìfircli  , 1 7,600- fa  11  l i ,,ì  1,800  cavalli. — Riserva  russa.  — In 
terza  linea;  nel  durato  di  Varsavia,  comaudanlc  principe  l.rtkanof- 
Botloie^k’i.  — 4“  Cor|)o,  agli  ordini  del  generale  Lewis,  avente  sotto 
di  se  il  6*  genej'alo  Ikichmanow  , il  2o°  gencr.vle  Aiilubrikln;  — il 
generale  E<sen,  avente  sotto  di  se  il  23“  generale  Baszulxk'j  , il 
28f* ...  i il  generale  IFoikontkg  ( milizia  ) , avente  sotto  di  se  il 
^ceralo  Mordwitww.  — GeneraUi  Tortmutuw , avente  sotto  di  se 
i generali  ILtratdin  ( milizia).  Radi  ( milizia  ],  Ktinmchei  ( ri- 
serva ) , Jatulr*  ( riserva  ) , Sperbfrg  ( riserba  ),  Czeurniss  , Czer- 
noi'sbow  ( Cosaethi  >,  Balalukiir  ( ’f^rtari  ) , . , ( Cosacchi  );  82,230 
fanti  , 12,800  cavalli, 

Corpo  dell' assrdio  di  Globav  , eoroandanle  generale  Rosen;  — 
Prussiaki  , agli  ordini  del  generale  //eisttr  ; — Rus^t , agli  ordini 
del  generale  Rosen,  avente  sotto  di  se  i generali  Bardakuw  , Itmui- 
IcWj,  fFalsilcziknw  , i Cosacchi , 29,000  fanti , 1,400  cavalli. 

Riserva  atstriaca  , comandante  dueg  di  Wurtemberga,  16,600 
fanti , 4,000  cavalli. 

Rjcapitqlaziokr.  — fn  prima  linea , — Grande  esercito,  218,900 
fanti,  71,100  cavalli,  Totale  317,003  uomini.  — Esercito  di  Sile- 
sìa  , 147,800  fanti , 3l,K00  caialli,  Totale  179,300  uomini.— Eser- 
cito del  Nord,  178,'700  fanti,  37,010  luivalU , Totale  213,710  uomi- 
ni, Totale  della  prima  linea  827,103  fanti,  139,610  cavalli,  In  uno 
712,010  uomini.  — Ai  seeondu  linea,  — Riserva  austriaca  e prus- 
siana, 33,610  fanti,  B,80!)  cavalli.  Totale  39, 4'X)  uomini. —Trup- 
pe degli  «ssedii,  116,800  fonti,  26.850  cavalli,  Totale  113,650  u.'>- 
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nerica  defili  esercili  aUeati  era  mollo  grande  in  <{uel  mo- 
mento, ed  i sovrani  non  volevano,  nell’ aspettare  die  l’or-i 
dioainento  delle  truppe  alemanne  si  compiste,  lasciare  alla 

mini , Totale  della  seconda  linea , 190i,400  Taati , 92,lB.Kt  cavalli , 
|u  uno  183, ('90  uomini. -^/n  terza  linea, — Riaerve  russe,  H^'200 
fanti , 12.5^0  cavalli.  —Totale  ftcncralc  delle  tre  linee,  809,000  fan-i 
ti , tSliTOl  cavalli , in  uno  9^,700  nomini. 

Saremo  forse  rimproverati  di  an  re  ingrossato  questo  totale  com- 
prendendovi le  truppe  cosacche  , ma  iti'  antori  stranieri  ed  aiKhe  i 
irauccsi  che  hanno  scritto  di  questa  invasione  non  hanno  pr^sri-, 
lo  di  lodare  anche  i Cosacchi , per  cui  crederemmo  maucare  al 
rispetto  che  meritano  se  ntm  oc  faressimo  ntenrione  nella  specifica 
deali  eserciti  alleaiii 

La  ripartizione  per  nazioni  di  tutte  le  truppe  dell*  alleanza  è co- 
me seme.  — Autiriaci,  In  prima  liitea  191.  900  u ; in  secon- 
da linea  u : Totale  171,300  n.  — Estiani , In  prima  li- 

nea , 179,000  u",  ki  seconda  linea  71,390  u ,'In  terza  linea  94.70(1 
u:  Totale  34(1,030  n.  — hruetìani.  In  prima  linea,  llft.030t 
u.  In  seconda  linea  , 91.7Q0t  a.  Totale  307,76(L  —r  /llewanni , 
E 3,9B(X  u.  Siederi,  ^^Oi^O  u.  Ingletl , 9,0.0  u.  Olandgti,  1(1^909 
ti.  Hineri,  10,000»  u.  Totale  eguale  989,760  u. 

Ma  tutte  le  truppe  che  erano  destinate  ad  operare  in  prima  li- 
nea , non  enirarono  insieme  in  Francia  , perché  una  parte  dell'eser- 
clto  del  Nord  stava  anci-ra  a scaglioni  Ira  il  Reno  e VEIba,  e l’ ul- 
tima termine  dellp  formazione  delle  trupp.;  alemanne  era  stato  fis- 
salo al  1(1  gennaio.  Risulta  va.  dunque  da  ciò  che  1‘ esercito  di  Si- 
lesia  fu  costretto  a rimaner  troppe  innanzi  Magouza  , e che  il  Cor- 
po del  principe  reale  di  ,Wortcnu>erga  non  si  trovava  ancora  a nu- 
mera al  1*  gènntlo.  Kel  settentrione.  Ami  al  19  gennaio,  il  solo  ter- 
zo' corpo  ^ussiano  stava  al  di  Ih  del  Reno  e del  Waal.  La  forza  to- 
tale degli  eseixiti  alleati  che  enlrarono.realn^nie  sul  territorio  fran- 
(|es«  ducante  la  prima  guerra  di  questa  cp6ca  è come  segue. 

Urandk  ksbrcito. —I Divisioni  leggiere,  generai  Buòna,  4,800 
fanti,  O.UOO  cavalli;  Principe  Maurizia  Ltchtenstein,  4,900t fanti, 
9,0."0  cavalli.  — 1“  Corpo  , generale  CvUoretIo  , 24, .100  fanti,  2,400 
cavalli: —.2°  Corpo,  principe  4h'r/*  Lichtenstein,  18,900.  fanti,  2,4<>0 
camalli  ; — .T**  Corpo  , generai  (Hutay  , 23,400.  fanti  , 2,600  caaal- 
li  ; — 4“  Oirpo,  principe  reale  di  fVurlembrrgu,  11,200.  Aiuti,  2,700 
calali! ; — 5®  Corpo  , generai  de  IVrede , 30.9O  > fanti,  9,700  ca- 
valli ; — 6°  Corpo , generale  lEittgenstein,  19,8(X>  fanti,  6,003  ca- 
valli ; — 7“  C irpo  , generai  Plaiowi  3.901  cavalli  : — (irande  riser- 
va , generai  liarklag , 98,800  fanti,  27,000  cavalli.  — Totale  del 
grande  esercito,  202,300  fanti  , (iBioOO  ravalli. 

Essbcito  di  Sile-ma.  — 1®  (iirito  prussiano,  generale  J'or/i,  29,206 
(alili,  6,600  rawillii  Corpi  del  gciK-ral  f.aiijcron,  atenle  soltudi  se 
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Francia  il  iPBipo  di  mettmi  in  difesa,  ed  a Napoleone  qneUa 
di  porre  a numero  gli  esercili  suoi. 

Nel  9 dicembre , la  prima  divisione  leggiera  di  Bubna 
andò  a stabilirsi  a Lorracb,  presso  Basilea , e,  dal  giorno 
\2  al  gioruQ  i5,  il  resto  dell’esercito  austriaco  fu  collo- 

aeoerali  .iltnfitff  e Saint- Ihiett,  16,8^0  Taotii  2,1  QO  cavalli;  Cop* 

r>  del  generale  Sarken , 10,8<)<)  fanti,  A.SOQ  cavalli’  Totale  dei- 
esercito  di  Silesia  63,200  fanti , 16,600  cavalli. 

Esercito  bel  Nord,  — 3“  Corpo  prussiano  al  comando  del  genes 
rale  Buh  w , 36.400  fanti  , 7,660  cavalli. 

Totale  irencrale  dei  tre  es-rciti  303,900  fanti , 89,460  cavalU.  ■ 
lo  questa  epoca  Napoleone  teneva  le  seguenti  forze  : 

1°  Corpo,  comandante  generale  ^l/nitonc  ; 1'  di  bersaglieri,  gene- 
rale Barroii  ( guardia  ),  660  fanti;  3*  di  bersaglieri,  ^uerale  fìo- 
$uel  ( guardia  ) 6,000  fanti  ; generale  Ambert , 5,400  fanti  ; gene- 
rale Castae  , 86Q  ravallt.  Totale  del  1*  corpo  42,010  fauti  , 860 
ravalli. 

2*^  Corpo  , al  comando  dal  maresciallo  duca  di  IfeUune-,  generai 
J}uhe$me,  2,266  fanti;  generale  (Gerard,  2,326  fanti;  generale  .. 
, . , 1,710  fanti.  Totale  del  2”  corpo  6.600  fanti, 

6*  Corpo  , al  comando  del  maresciallo  duca  di  Bagma;  generai 
Durutte  4.840  fanti  ; generai  Hieard  4.890  fanti  ; generai  tagrar^ 
$•  , 4,164  fanti.  Totale  del  6P  corpo  , 13.884  fanti. 

Il”  Corpo  , al  cornarlo  del  maresciallo  duca  di  TVsranto;  gene- 
rale Ameg  4,742  fanti;  generale  Albert,  4.698  fanti;  generale  Bra- 
yer , che  avea  surrogato  il  generale  Carpenlier  ferito  ad  Arnheim  , 
8,203  fanti  ; H generale  Alolitor  1,700  fanti.  Totale  deli’  11”  cor-, 
pu  16,340  fanti. 

Risbrvr  di  CATALsraiA  I — 1*  Corpo , agli  ordini  del  generalo. 
*Douvma , avente  tolto  di  se  il  generale  Picquet  con  1,661  cavat- 
l|;  il  generale  D^Audenarde,  con  1.702  cavalli  2°  Corpo,  agli 
ordini  dal  generai  J^basliani , avente  sotto  di  se  il  generale  /■a;- 
e$Jmans  con  2,778  cavalli  ; il  generale  duca  di  Padova,  con  1,997 
cavalli  ; •—  6”  Corpo  , aali  ordini  del  generale  Milhaud  , avente 
rotto  di  se  il  generale  Piré  con  1,250  cavalli  ; il  generai  Uriche, 
con  1,320  cavalli;  il  generai  Heritier  con  4,46Q  cavalli. —Totale 
della  riserva  di  cavalleria  12,069  cavalli. 

Gl'ARdia  imperialr  , al  Comando  del  maresciallo  duca  di  Tre- 
tlre;  — Vecchia  guardia,  generai  f'riant,  4,  800  fauti;  ge.ieniln 
Michel  1,064  fanti  Giovine  guardia,  generale  .1/eimirr  2,600 
hmi  ; generale  Ikeoug  , 600  fanti  ; generale  Dogar,  294  fanti  ; ge- 
nerale Boltemburgo  , 600  fanti  ; — Cavalleria  agli  ordini  del  gene- 
rale Aantuuty  , avente  sotto  di  se  il  generale  / afeiricre  , 3,400 
cavalli;  il  generale  /.eftbure- nesnouettc»  , 1,ì330  cavalli.  TuUilc 
della  guardia  imperiale  10,248  fanti  , 3,9^  ravalli. 

Totale  generale  , 69,622  fanti,  16,861  cavalli,.  ^ 
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calo  Ira  circonccriui  arcanlunameuli,  iunanzi  a Ffiburgo. 
nel  Bris»aw , ciuc:  il  primo  corpo  del  principe  Aloyt  di 
Licliiensieio^  il  terzo  di  Giulay  e la  divisione  di  granatieri 
di  Bianc  hi,  Ila  Lorracli  e Konderii  ; il  s^ndo  corpo  di 
Collorcdo  e la  seconda  divisione  leggiera  di  Maurizio  di 
Lichienstein,  a Tiengen  ed  alle  spalle;  le  riserve  austria- 
che si  posero  nei  contorni  di  KroUingen,  rimanendo  fino 
al  giorno  9.2  un  distaccamento  al  cospetto  di  Kehl^  il  quarto 
corpo  del  principe  di  Wurtembcrga  si  riunì  net  contorni 
di  lleiibroim,  donde  parli  il  giorno  i6«  per  trovarsi  ad 
Ofienburgo  nel  giorno  23;  il  sesto  corpo  di  Wittgenstein, 
sì  pose  in  marcia  da)  giorno  9,  dirìgendosi  da  Laiiffen  per 
Canstadi  , Tubingen.,  Hechingeii  , Bahiingcn  e Hornberg 
sopra  OlTeiiburgo  , dove  doveva  giungere  il  giorno  22,  ed 
assumere  il  blocco  di  Rebl.  Le  riserve  russe  e prussiano- 
si  avanzarono  egualmente  al  di  l.'t  dì  Stnllgard^  e furono, 
collocate  nel  giorno  16  in  riilretli  accantonamenlL  cioè; 
i granatieri  ed  i corazzieri  russi  con  la  guardia  a cavallo, 
prussiana  tra  Tubingen, , Oberndotf,  Balilingen  ed  Hecbin- 
gen;  la  iànteria  della  guardia  russa  e prussiana  con  la  guar- 
dia leggiera  russa  tra  Rasudi,  Baden  e iVociheim;  i Co-, 
sacelli  di  Plalow  nei  contorni  dt  Hecbingen.  Il  prìncipe 
di  Schwaiizfuberg  trasferì  nel  giorno  1 1 il  suo  quartier- 
generajlu  a Friburgo,  dove  si  recarono  del  pari  i sovrani, 
alleati. 

Vesso  i)  i5  dicensbte,  1* esercito  di  Silesia  sisirìnse  nel 
wguente  modo  le  sue  stanze;  il  corpo  di  Saoken  innanzi  a- 
Darmstadt;  quello  di  York  nei  contorni  di  Wisbaden,  la- 
sciaudo  posti  lungo  il  Reno  fino  alla  Labn;  Baliro  di  Lan- 
geron  In  cospetto  di  Francoforle. 

Il  principe  di  Scbwartzenberg,  avendo,  ciunito  i)  suo  e- 
SPi'cìto  alla  roda  del  Reno,  innanzi  Scìaffiisa  e Basilea,  ti. 
decise  a traghettare  il  fiume  nel  20  dicembre.  Nel  giorno. 
19,  i generali  Langeron  e Rubila  si  abboccarono  innanzi. 
Basilea  con  i colonnelli  svizzeri  tlerreuschwand  e Fussb’^ 
che  comandavano  su  quel  punto  le  truppe  della  confede- 
razione elvetica,  per  prevenirli  che  le  truppe  alleate  anda- 
vano ad  entrare  sul  loro  territorio.  I colonnelli  chiesero 
ventiquattrore  per  avere  il  tempo  di  ricevere  dal  generale 
Walteville , il  quale  stava  ad  Aarau,  l'ordiue  di  ritirarsi; 
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«ome  di  tatti  Perdine  ginnse  il  giorno  io  , e nd  giorno 
a4  ) il  generale  Walteville  licenriò  l’ esercito  della  confe- 
derazione. Il  prodama  che  accompagnò  il  congedo  (i), 
avendo  dato  termine  alla  pur  troppo  apparente  neutraliià  , 
pochi  storni  dopo  i deputali  si  riunirono  di  nuovo  a Zurigo, 
l’atto  di  mediazione  fu  abolito,  la  Svizzera  si  congiunse  al- 
P alleanza. 

{1  cordone  della  neuiralith  essendo  stato  ritirato,  il  prin- 
pe  di  Sciiwartzenberg- trasferì , nel  io  dicembre,  il  suo 
quattier  generale  a I.orrarh , ordinò  il  passaggio  del  Reno 
per  la  notte  del  giorno  io  al  giorno  ii,  e nel  tempo  stes- 
so pubblicò  tre  proclami.  Il  primo,  diretto  ai  Francesi  (i) 
ripeteva  molto  vagamente  le  proteste  della  dichiarazione 
del  i**  dicembre,  ed  aveva  ad  iscopo  di  prevenire  la  leva 
in  massa  dei  dipartimenti  della  frontiera  , aflidando  gli 
abitanti  sulle  intenzioni  degli  alleati,  li  secondo , direno 
agli  Svizzeri,  era  nna  paralrasi  della  dichiarazione  rimessa 
dagli  alleati  al  Laudamanno.  Il  terzo,  diretto  all’esercito 
alleato,  raccomandava  la  disciplina  ed  i riguardi  dovuti  ad 
una  nazione  amica.  La  campagna  del  i8i4  c principal- 
mente fertile  in  documenti  di  tal  genere,  dei  qnali  citere- 
mo quelli  che  possono  dar  luogo  a certe  riflessioni,  avve- 
gnacltè  sarebbe  mestieri  di  uu  volume' separalo  per  rife- 
rirli tutti.  Kon  solamente  i generali  in  capo  vollero  para- 
fraaare  o commentare  il  manifesto  dei  sovrani  ^ ma  non  vi 
fa  quasi  sotlo-tenenle  o sotto-uffiziale  distaccato , che  non 
si  credesse  chiamato  a pregare  i popoli,  e che  non  amò 
immortalarsi  facendo  stampare  il  suo  nome  in  piè  dell’aUo 
pubblico.  Un  simile  abuso  è dispiacevole  in  quanto  pare 
che  si  voglia  assumere  una  qualità  oflìciale,  mentre  la 
efiètti  qual  garentia  dei  soldati  passivi  possono  dare  alle 
iotenzioiii  di  chi  li  comanda?  Promettere  il  buon  ordino 
ed  il  mantenimento  della  disciplina  è dovere  del  soldato,  ' 
e questo  dovere  ha  bisogno  di  essere  osservato  in  pratica, 
per  cui  andare  più  oltre  era  una  sciocchezza  , ed  in  tulli 
i casi  una  ironia , che  doveva  far  nascere  e ligittimare 
l'odio. 

(\'\  Documeati  giustHicatiTi , XLIV. 

(i]  Socumeuti  giustificativi^  M'’  LV. 
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Le  tl^pp6  che  erano  riunite  tra  Sciaffuia  e fiasìlea  belli 
sera  del  ao  dicembre , e che  traghettarono  il  Reno  nella 
notte,  furono  scompartite  in  sei  colonne,  le  aliali  doveva* 
no  oltrepassare  le  frontiere  della  Francia  sopra  diversi  ponti* 
tina  sola  di  queste  colonne  era  destinata  a tutelare  P est  re* 
ma  sinistra  verso  Ginevra,  le  altre  cinque  si  sprolungaro* 
no  ella  prima  sulle  frontiere  della  Sviscera , e dovevano 
poscia  girare  sulla  dritta  per  assumere  una  poaizioue  tras- 
versale nella  direzione  da  Langres  ad  Epinal.  Le  truppe 
che  non  passarono  il  Reno  nello  stesso  giorno  formarono 
anche  esse  tre  colonbe,  due  delle  quali  andarono  successi- 
vamente a porsi  io  linea,  e la  terza  prese  posto  nella  ri- 
serva* Indicheremo  la  composizione  e la  direzione  di  que- 
ste colonne  nell*  ordine  del  loro  movimento  ^ vai  dire  da 
sinistra  a dritta. 

La  prima  colonna  » che  costava  della  divisione  leggiera 
di  Buona,  passò  il  Reno  a Basilea  , e si  diresse  sopra  So* 
leure , dove  doveva  separarsi  dal  resto  dell'  esercito  , per 
marciare  sopra  Ginevra,  tenendo  Berua , Friburgo  e Lu- 
saniia. 

La  seconda  colonna,  che  componevasi  della  riserva  au- 
striaca, nieuo  la  divisione  Bianchi,  passò' il  Reno  a Sciaf- 
fusa,  e dovea  dirigersi,  per  Zurigo  ed  Arbourg,  sopra  Nea- 
cbatel  e di  là  sopra  Baume-les-lJames. 

La  terza  colonna,  che  era  formala  dal  corpo  di  Collore- 
do  e della  divisione  leggiera  di  Maurizio  di  Lichtenstein  , 

Eassò  il  Reno  a Laufeuburgo  , e dovea  dirigersi  per  Ar- 
ourg  e Soleure  sopra  Keucbalel,  donde  una  parte  aveva 
a precedere  la  seconda  colonna  a Baume-les-Dames  ed  un’al- 
tra parte  era  destinata  ad  addursi  sopra  Poniarlier. 

La  quarta  colonna,  che  comprendeva  il  corpo  del  prin- 
cipe Aloys  di  Lichtenstein,  passò  il  Reno  a ^silea,  e do* 

* vcva  dirigersi,  per  Soleure  e Meucbatel,  sopra  Pootarlier. 
La  quinta  colonna,  che  abbracciava  il  corpo  di  Ginlay  e 
e la  divisione  Bianchi , passò  il  Reno  a Basilea , doude  il 
corpo  di  Giulay  dovea  dirigersi  sopra  Soleure  e di  là  ri- 
tornare a Santa-Ursana  e Porenlruy , e la  divisione  Bian- 
chi aveva  provvisoriamente  ad  investire  Befort. 

La  sesta  colonna,  che  coslìtuivasi  del  corpo  austro-bava- 
rese di  de  Wrede,  passò  egualmente  il  Reno  a Basilea.  Que- 
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sta  colònoa  dorea  prima  servire  di  perno  al  rnoximetno , 
e battere  con  la  dritta  il  corpo  dei  dura  di  Beliune  , la 
cui  sinistra  era  eik  aflVenata  e minacciala  dal  corpo  di 
Wittgenstein,  riene  istruzioni  particolari  ricevute  dal  ge- 
nerai de  Wrede  gli  fu  ingiunto  di  assicurare  il  perno  delle 
operazioni,  mediante  il  blocco  di  Huningue,  e di  far  get- 
tare nn  ponte  sul  Reno  all’  ingiù  di  questa  piazza. 

La  prima  colonna  avendo,  per  effetto  dei  casi  occorsi  y 
oltrepassata  Ginevra,  ed  essendosi  avanzala  iìii  presso  Lio- 
ne, rimetteremo  il  racconto  delle  sue  operazioni  alla  fine 
della  presente  epoca,  quando  parleremo  di  quelle  dell’eser- 
cito «xl  mezzo-giorno. 

La  seconda  e quarta  colonna,  non  meno  die  una  parte 
della  terza,  essendo  entrata  in  lineo  suH'Aube  al  cadere 
del  mese  di  gennaio,  riferiremo  in 'poche  parole  ciò  che 
ha  relazione  alle  stesse  durante  questa  prima  epoca.  Ciò 
fatto  potremo  seguire  senza  interruzione  le  mosse  del  corpo 
di  esercito  che  il  principe  di  Schwartzenberg  voleva  riu- 
nire nei  contorni  di  I.angres,  cioè  le  truppe  di  Giulaj,  del 
principe  di  Wurtemberga,  di  de  Wrede,  di  Wittgenstein, 
le  riserve  russo-prussiane  ed  uua  parte  delle  truppe  di  Col- 
loredo.  La  seconda  colonua  , ossia  la  riserva  austriaca , 
giunse  nei  primi  giorni  di  gennaio  a Baume-les-Dames,  di 
là  proseguì  a marciare  a piccole  giorocite  sopra  Gigione , 
e quivi  giunta  nel  giorno  20 , fu  a poco  a poco  disciolta 
per  l'Impiego  che  si  fece  delle  sue  divisioni,  sia  al  grande 
esercito , sia  all’  esercito  del  mezzogiorno , che  si  pose  in 
ordine  nel  mese  di  febbraio.  La  quarta  colonna  , ovvero 
il  corpo  del  principe  Aloys  di  L>chtenstein  , la  quale  era- 
si  diretta  per  Pondarlier,  giunse  nel  5 gennaio  in  cospetto 
di  Besauzonc  di  cui  era  destinato  a fare  lo  assedio.  La  ter- 
za colonna,  ovvero  il  corpo  del  principe  Colloredo,  per- 
venuta a INeucbalel  mandò  la  divisione  Wimpfen  a Fon* 
tarlier  appresso  alla  quarta  colonna,  col  proposito  di  di- 
rigersi, per  Salins  e Vesoul,  sopra  Auxonne,  che  doveva  as- 
sediare e le  divisioni  Hardegg  e principe  Wied-Runkel 
precèdettero  la  riserva  , per  la  strada  di  Baume-les-Dames 
e GrÌLj,  arrivando  il  giorno  19  a Gigione,  donde  seguirono 
pib  apprcMO  il  loro  movimentò. 

Abbiamo  veduto  che  il  corpo  di  Ginlaj  crasi  alla  prb 
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ma  direno  sopra  Soleure  dove  arrivò  nel  dicembre  , 
e di  là,  rhomato  quasi  sopra  i suoi  passi,  per  Santa-Ur> 
sanna  e Porentray,  andò  a Mohlbeliard  nel  3 gennaio.  Non 
è facile  comprendersi  lo  sropo  di  tale  contro-movimento, 
nè  perchè  il  principe  di  SchwarUenberg  mandò  sopra  So- 
lcare le  colonne  austriache  che  avevano  traghettato  il  Re- 
no a Basilea,  rimanendo  così  tra  esse  ed  il  corpo  di  de 
Wrede  un  intervallo  di  dodici  a quindici  leghe.  Questa 
separazione,  del  tutto  inutile,  poteva  servir  nniramente  ad 
incrociare  e prolungare  la  marcia  delle  truppe  ; nè  fu  la 
sola  singolarità  di  tal  genere  nel  corso  della  presente  canl- 
pagiia.  mentre  in  altre  simili  ci  abbatteremo , egualmente 
poco  facili  a spiegarsi.  II  corpo  di  Giulay  era  preceduto 
da  un  corpo  di  partigiani , comandato  dal  tenente-colon- 
nello Thurn  , e composto  da  un  battaglione  di  bersaglieri 
bavaresi  e da  quattro  squadroni  di  usseri  austriaci.  Nel 
3i  dicembre,  questo  corpo  essendo  a Bauine-les-Dames,  il 
generale  Marulai  léce  uscire  da  Besanzoiie  un  battaglione 
e due  squadroni,  i quali  lo  cacciarono  e fecero  un  centi- 
naio di  prigionieri.  Nel  2 gennaio  , il  tenente-colonnello 
Tboru  si  giliò  sopra  Lure,  cd  ii  giorno  appresso  entrò  in 
Vesoul , dove  avendo  trovata  la  soia  compagnia  diparii- 
meiilale  con  pochi  geudarnii , diede  il  sacco  alla  città  e 
meno  a Basilea  il  prefetto.  Il  corpo  di  Giulay  arrivò  a * 
Vesoul  nel  giorno  e nel  giorno  ii  vi  fu  raggiunto  dalla 
divisione  Bianchi. 

Impertauto,  a misura  che  le  prime  colonne  si  avanzava- 
no nella  Svizzera,  il  corpo  di  SVurtemberga  con  le  riser- 
ve russo-prutsiane  si  avvicinavano  al  Beno , ed  il  corpo 
di  de  Wrede  procedeva,  discendendo  questo  fiume,  verso 
Strasburgo,  per  appoggiare  il  passaggio  di  quello  di  Witt- 
geustein.  Nel  *i  dicembre,  il  generai  de  Wrede  fece  inve- 
stire Iluoingue  dalla  divisione  Beckers  ^ la  divisione  Rech- 
bergg,  nel  giorno  ^4  r investì  del  pari  Befort:  nel  tempo 
stesso  la  brigala  Deroy  , della  divisione  Delamotte,  recosai 
a Poreutruy  per  prepararvi  il  passaggio  del  corpo  di  Giu- 
lay. Questa  brigala  arrivò  a Porentruy  nel  giorno  a4 , e 
nel  giorno  a6,  una  partila  di  truppe  bavaresi  si  insignorì 
del  castello  di  Blamont,  la  cui.  porla  trovò  aperta  -,  men- 
tre che  nel  giorno  a3,  esso  Deroy  aveva  incaricato  il  do« 


Digilized  by  Google 


su  GLI  AWS10KBNTI  MILITARI  3St 

lonnello  Treuberg  , con  an  dittaccamento  , d*  insignorirai 
del  forte  Laudscrone.,  il  ^uale  nel  giorno  a5  cnpilolb,  e 
fu  fatto  saltare  in  aria  unitamente  al  forte  Itlamoot.  Sta- 
bilite cosi  le  sue  truppe  bavaresi,  con  la  dritta  ad  Hunin- 
gue  e c6n  la  manca  a Befort  , il  generai  de  Wrede  spin- 
te il  corpo  austriaco  di  Frimont'fino  ad  Eusislieim  , il 
quale  pose  la  dritta  a Rhin  e la  manca  a Cernay , per 
as|>ettare  in  questa  frizione  il  corpo  di  Wurtemberga  e 
le  riserve  russo-prussiane.  Nel  giorno  z3,  il  colonnello  Schei- 
blcr , il  quale  era  stato  spinto  innanzi  con  un  distacca- 
mento di  duemila  cavalli,  entrò  a Colmar,  dove  costrìnse 
a riuciilare  una  debole  vanguardia  del  quinto  corpo  di 
cavalleria  ; ma  il  generale  Milhaud  fece  Mumedialamente 
attaccare  il  nemico  dalla  brigata  Montelegier , composta 
del  primo,  sesto  ed  undicesimo  dragoni.  A capo  di  un  a- 
sprissimo  con^attimento , il  colonnello  Scheibler  fu  cac- 
ciato da  Coranir  e da  Santa-Croce  , con  perdita  di  due- 
rentocinquanta  morti  e trecento  prigionieri,  rimanendo  an- 
che spento  il  colonnello  Elmursin.  Il  generai  Milluitid  fe- 
ce occupare  Santa-Croce  dalla  divisione  l’ lleriiier  c da 
una  brigata  della  divisione  Dubesme.  Nel  giorno  3i  , il 
generai  Frimont,  spinta  la  divisione  Hardegg  sopr^  Santa- 
Croce,  il  colonnello  Mcngen,  alla  testa  degli  ulani  di  Scli- 
wartzenberg,  ributtò  i posti  avanzati,  e costrinse  lo  squa- 
drone di  gran  guardia  a rinculure  sulla  divisione  Pirè , 
messa  in  battaglia  alle  spalle  di  Santa-Croce.  Il  colonnello 
Mengen  intanto  essendo  stato  virilmente  respinto,  il  gene- 
rale Hardegg  giudicò  a proposito  di  portarsi  nuovamente 
indietro  sopra  Eiyislieim. 

Il  duca  di  Bcllune  , ricevuto  P avviso  che  il  nemico 
aveva  passato  il  Reno  e che  la, sua  dritta  era  circuita  , 
si  vide  costretto  , nei  primi  giorni  di  gennaio  , a con- 
centrare le  sue  truppe  e ad  abbandonare  la  difesa  del  detto 
fiume.  Rimanendo  il  generale  Milhaud  , con  una  brigata 
della  divisione  Duehsmo  e con  la  divione  di  cavalleria 
l’Hcritier  verso  Cclmar,  per  tutelare  il  passaggio  di  San- 
ta-Maria-alle-Miue  , concentrò  il  resto  del  suo  corpo  a 
Rloslheim.  La  brigata  dplle  guardie  di  onore  -del  generale 
Segur  , la  quale  era  stata  collocata  tra  Spira  e Lautebur- 
VoL.  XXIX.  -ai 
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go  , iodietreggiò  lopra  Saverne  teoeado  Hagoenàu,  kd  og>> 
getto  di  tutelare  >|ur»to  tetro  passaggio. 

Nef  5 gennaio , il  duca  di  Bellune  andò  a prender  sito 
a Baccarat  con  le  divisioni  Gerard  e la  divisione  di  dragoni 
di  Eriche,  collocando  la  divisione  Dubesme  e la  cavalleria 
leggiera  di  Pire  a Raon-r>Etape , tanto  per  osservare  la 
gola  di  Schirmek  , quando  per  ricevere  le  truppe  del  ge* 
nerale  Milliaud.  ^ 

Mentre  che  queste  cose  succedevano  , Napoleone  erasi 
occopato  del  nuovo'  ordinamento  deireKrcito  , il  quale 
doveva  difendere  le  frontiere  della  Francia.  Si  è molto 
censurato  questo  progetto  , sotto  al  pretesto  che  sareb- 
bero abbisognati  duecento  mila  uomini  per . assicurarne  la 
riuscita,  e che  per  lo  evento  della  invasione  non  ne  ave- 
va più  di  cento  mila,  Lasceremo  da  parte  l’evento,  base 
di  giuduio  troppo  comoda  , e metteremo  ^ esame  il  pro- 
getto di  Napoleone  in  poche  parole  , rav^àndofo  in  un 
altro  aspetto.  Incerto  della  direzione  che  prenderebbero  le 
colonne  principali  dello  esercito  alleato  , le  qnali  eransi 
esiei«  da  Basilea  fino  a Breda  , Napoleone  dovette  pen- 
sare , ho  dal  primo  momento  , a collocar  le  sue  forze  ia 
maniera  da  poter  coprire  le  line%  di  operazioni  presumibili 
dei  nemico.  Queste  linee  erano  quelle  da  Wesel  e Mastricht 
a Parigi  , da  Magonza  e Manheim  egualmente  a Parigi, 
e l’ altra  da  Basilea  e Vesoul  sullo  stesso  pnnto  ; ddle  quali 
tre  linee,  le  due  prime  dovevanq  sembrargli  più  rilevanti  a. 
custodire  , dopo  la  mossa  pronunziata  che  gli  alleati  ave- 
vano fatu  sul  Basso-Reno  ^ nè  ignorava  i maneggi  che  si 
tenevano  nel  Belgio  e che  minacciavano  ^i  far  ribellare  quei 
dipartimenti.  Il  nemico  poteva  dunque  , passando  tra  An- 
versa e Mastricht , avanzarsi,  quasi  senza  trarre  un  colpo, 
ha  sulle  antiche  frontiere  della  Frància  , vai  dire  metà 
più  vicino  a Parigi  di  quello  che  non  era  a Manheim  j 
quindi  credette  anche  un  istante  a questo  progetto  degli  al- 
leati , e per  tal  ragione  diresse  sopra  Namnr  il  duca  di 
Trevise  , nella  quale  ipotesi  ia  seconda  direzione  principale 
dell’  invasione  partiva  da  Manheim  e da  Coblentz.  Con  tali 
dati , doveva  divider  la  totalità  di  me  forte  in  due  eserciti, 
tanto  più  distinti  in  quanto  che  quello  della  sinistra,  il  quale 
aveva  ad  operare  nella  direzione  da  Mastricht  a Laon  rientra- 
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va  nella  ^onda  linea  di  difesa  in  quesl’uliimo  nunio:  secon- 
da linea  di  difesa  la  quale  trovandosi  a Trojes  , Chalons  c 
Laou,  li  silo  delle  riserve  era  naturalmente  da  Nancy  a Lan- 
gres  e Digione  ^ e puossi  presumere,  dalla  ripartizione  che 
ISapoJeMe  fe«  delle  sue  forze  apparecchiate,  che  tali  furono 
le  considerazioni  che  lo  guidarono.  Impertanto,  egli  non  ave- 
va perduta  inl^amente  di  mira  l’estrema  sinistra  degli  allea- 
ti, e la  possibiliik  che  un  corpo  abbastanza  poderoso  si  cac- 
ciasse tra  la  Saona  ed  il  Rodano,  aflGn  di  circuire  da  una 
parte  le  gole  dei  Vosgi,  e di  mozzare  dall’ altra  le  coniu- 
nicazioni  con  l’Italia,  di  che  è pruova  Pordinamento  del 
corno  di  Lione  disposto  in  questa  epoca.  Nei  primi  gior- 
ni di  TOnnaio  , le  Ibrze  francesi  eran  presso  a poco  ripar- 
tite  nella  seguente  maniera.  L’esercito  del  Basso-Rcno  agli 
wdmi  del  maresciallo  duca  di  Taranto  , tutelava  le  fron- 
tiere del  no^-est.  La  dritta  , composta  del  quarto  corpo, 
alla  guida  del  generale  Morand  , occupava  Magonza  e do- 
veva estendersi  verso  Coblentz.  La  sinistra  , guidata  dal 
^aerale  Maison  , costava  delle  divisioni  di  fanteria  Ambert, 
Roguet  e B^rois  con  quella  di  cavalleria  di  Castex  , do- 
rinforzata  da  una  divisione  che  il  generale  Bo- 
yer  formava  a Lilla,  ed  era  destinatala  tutelare  Anversa 
e Brusselles.  Al  centro  trovavasi  l’undicesimo  corpo,  for- 
mato da  quattro  divisioni  all’  imperio  diretto  del  duca  di’ 
Taranto  | e si  estendeva  da  Cologne  a Nimegue  , lateiato 
su  ciascuna  delle  sue  ali  da  una  divisione  di  cavalleria. 

II  grande-esercito,  agli 'ordini  immediati  di  Napoleone, 
com^nevasì  di  cinque  corpi.  In  prima  linea  erano  quelli 
del  duca  di  Bellune  e del  duca  di  ^agusa  : l’uno,  di  due 
divisioni  di  fanti  , tre  di  cavalli  con  una  brigata  di  guar- 
die d’onore , si  sprolungava  da  Landau  ad  Huningue  ; l’al- 
tro, di  tre  divisioni  di  tanti  e due  di  cavalli,  si  estendeva 
da  Landau  verso  Coblentz.  All’  estrema  dritta  formayasi  a 
J!  Rodano  , il  quale  teneva  pel  momen- 

to  la  divisione  Marchaud  composta  di  depositi  ^ e doveva 
esser  messo  a numero  da  truppe  dcU’interno  e dall’esercito 
di  Aragona.  Nella  prima  riserva  aveva  a comprendersi  il 
terM  Mrpo  o corpo  dei  Vosgi  , agli  ordini  del  principe 
della  Moskowa  , il  quale  comprendeva  una  divisione  della 
vecchia  guardia  e due  della  giovine  guardia  m formazione. 
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ed  aveva  Nancj  per  punto  di  riunione,  in  seconda  riserra 
slava  il  corpo  propriamente  detto  della  guardia  o corpo  del 
Morvan  , che  aveva  per  centro  di  riunione  Troj'es,  al  co- 
mando del  duca  di  Trevise  , e compouevasi  di  una  divi- 
sione di  fanteria  e di  una  di  cavalleria  della  vecchia  guar- 
dia , di  una  della  giovine  guardia  in  formazione  e di  nna 
di  riserva  egualmente  in  formazione.  La  totalità  di  que- 
ste forze  sommava  a cento  diciassette  mila  uomini  per  i 
‘■coscritti  che  arrivavano  da  tutte  le  parli  f i)  ^ e cento  reo- 
licinque  battaglioni  delle  guardie  nazionali  mobili  doveA’a- 
no  essere  addetti  al  grande  esercito  *,  ma , ad  eccezione  di 
dieci  battaglioni  che  fecero  parte  del  corpo  del  Rodano  , 
quelli  che  potettero  essere  messi  io  ordine  entrarono  nelle 
piazze. 

Nel  i**  gennaio  , il  passaggio  del  Reno  essendo  stalo  del 
pari  effetliiilo  dalP  esercito  di  Silesia  , dal  corpo  di  Witt-' 
genslein  , dall’altro  di  Wirrtemberga,  le  riserve  russo-prns- 
siane  cominciarono  ad  arrivare  a Lorracb.  Il  generai  de 
Wrede  , chiamala  a se  la  divisione  Rccbberg  , stata  sur- 
rogata all’assedio  di  Bcfort  dalla  divisione  austriaca  di  Bian- 
chi , si  pose  in  movimento  , rimase  innanzi  Huniogué  la 
brigala  Zollern  e la  'divisione  Beckers  , nel  giorno  a riunì 
le  sue  truppe  bavaresi  a Cernay*  e nel  giorno  3 andò  a Col- 
mar. I)  generai  Milhaud  al  suo  avvicinarsi  si  ritrasse  sopra 
Santa-Maria-alle-IVline  con  le  poche  genti  che  teneva  , e 
nel  giorno  4 il  generai  de  Wrede  lece  marciare  sopra  Scfaé-' 
lestatt  il  Corpo  austriaco  e la  divisione  Delomotte  , il  pri- 
mo per  la  riva  dritt^,  la  seconda  per  la  malica  riva  del- 
ti) Le  indicate  forze  erano  riparlile  nel  seguente  snodo: 
EnenciTO  DEI.  Basso-Rkno.  — Generale  Ulorand , 4°  Corpo 
9K26  fanti  -,  divisione  Durutte,  una  brigata,  2,<^00  fanti  ; gnardle 
di  ooore>  1°  Corpo,  1,000  fanti.  — . ...  Il*  Corpo,  10,293  fanti  ; 
2*  Corpo  di  cavalleria,  4, >53.  — Generale  Maisotu,  Corpo 
bis,  14,564  fahtk  cavalleria  , 1,379. 

Grasiob  ksbrcii  o.  — Corpo  dell’  Alio-Beno  ; . 2°  Corpo  , 6,958. 
fami  ; 5*61  cavalleria,  4,2, '^5;  gnardle  di  onore,  3*  e 4%  2,009 
fanti  ; 6*  Corpo.  12,430  fanti;  i*  di  caialleria,  3,951  ; guardie 
di  onore,  1*,  1,000  fanti.  — Corpo  del  Rodaoo  , divisione  4far- 
ehand,  1,690  fanti.  — Corpo  dei  Voegi,  8,087  fanti.— Corpo  del 
Morvan,  guardie  imperiali,  8,483  — Riofoni  che  doveTtno  irri-- 
vare,  19,763  uomini.  — Totale  117,182, 
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l’Ill.  laveitita  la  fortezza  di  ScUeIcstalt,  nel  giorno  5,  da 
due  battaglioni  e due  iquadroui , poclii  giorni  dopo  il  ge- 
nerai de  Wrede  dùlaccò  la  brigata  Pappenl>eitu  iuiiauti 
Keuf-Brisach  , per  rilevare  le  tuppè  di  Wurtemberga  che 
l’avevano  bloccala,  come  vedremo. 

Il  corpo  di  esercito  di  Wurtemberga  essendosi  riunito  a 
jOeugeubach  presso  OfTenburgo  nel  34  dicembre,  nel  gior- 
no ^9  arrivò  a biorracli,  dove  passò  il  Reno  in  due  colon- 
ne , e nei  giorni  3o  e 3i  giunse  a Markt,  tra  Basilea, ed 
Runiiigue.  Questo  corpo  andò  a postarsi  a Mulhausen,  con 
la  vanguardia  tra  Ensisbeiin  ed  il  Reno , la  quale  van- 
guardia investì  Meuf-Brisacb,  quaiwlo  il  generai  de  Wrede  si 
avanzò  a Colmar. 

Il  generale  Wiiigensleio  arrivò,  come  abbiamo  veduto  \ 
nel  giorno  aa  ad  OQeuburgo  cui  suo  corpo  \ le  due  di- 
visioni del  principe  di  Wurtemberga , con  uii  regginienlo 
di  ussari  ed  uno  di  cosacchi,  impresero  il  blocco  di  Kebl, 
tre  altri  reggimenti  di  cosacchi  e due  di  ussari  , furono 
ripartiti  lungo  il  Reno  , da  Vieux-Brisach  Gno  a Manheim; 
il  resto  del  corpo  di  Wurtemberga  prese  sito  nei  contor- 
si di  OiTeuburgo.  Il  generale  Wittgenstein  aveva  ricevu- 
to ordine  dal  maresciallo  di  Schwartzenberg  di  gittare  un 
ponte  a Pliltersdorf  , a rincontro  di  Selz  , ed^all’  insù  di 
Lauterburgo,  tutelandolo  con  una  lesta  di  ponte.  Egli  dava 
per  ragione  di  quest'  ordine  la  necessith  di  chiamare  I’  al- 
tenzionl  dei  generali  francesi  sull’  indicato  punto,  come  te, 
a tale  epoca  , non  avessero  essi  gii!  saputo  che  il  nerbo 
dell'  esercito  alleato  era  traglicllalo  a llasilea  e sboccava 

C:r  Alikirch  e Porenlruy.  Il  generale  Wittgenstein  mnni- 
siò  dell’incertezza,  ed  annunciando  il  timore  che  il  duca 
^ • di  Bellune  , attirato  su  di  lui , non  si  preseulassc  con  for- 
se superiori , non  occupasse  le  truppe  che  si  troverebbero 
verso  Rastadt  , uou  facesse  una  gran  sortita  da  Kehl  per 
insignorirsi  della  gola  della  Rintzig , dimandò  P nqspoggio 
del  corpo  badese  e di  una  divisione  della  riserva.  Non  a- 
veva  torto  il  generai  Wittgenstein  a temere  iin  tal  movi- 
mento strategico , da  noi  già  indicalo  ( pagina  807  ) > il  quale 
avrebbe  senza  fallo  avuto  elTelio  se  vi  losso  stalo  uu  esercito 
francese  alle  spalle  di  Strasburgo.  Il  principe  di  Scbwartzen- 
berg  replicò  il  d^lo  ordine,  diocudo  che  il  duca  di  Bellune 
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aveva  ritirato  fe  sne  truppe  versola  tua  dritta,  e che  ionaim 
al  generale  Wittgenstein  rimanevano  solo  le  gueroigioni  (K 
Strasburgo  e di  Landau.  Quali  erano  i generali  firancesi  che 
dovevano  essere  indotti  a rivolgere  la  loro  attenzione  sopra 
Selz?  11  generale  Wittgenstein,  (atto  riconoscere  il  corso  del 
Reno,  si  decise  a traghettare  a Sollingen  , a rincroutro  del 
Forte-Luigi.  Rimasto  il  corpo  del  generale  Gorczakoir  ia 
cospetto  di  KebI,  riuni  quello  del  principe  di  Wurtemberga 
e la  cavalleria  di  Pahlen  nei  contorni  di  Rastadt-  nel  3f 
dicembre,  e nella  notte  dei  i*  al  i gennaio  si  comiocib  a 
lavorare  il  ponte.  Non  vi  erano , per  difendere  le  opero 
quasi  rovinate  del  Forte-Luigi  e dgl  Forte  di  Alsacia  , 
che  duecento  uomhii  circa  , i quali  furono  in  gran  parto 
sparsi  alla  bersaglierà  lungo  la  diga  del  Reno.  Avendo  fatto 
imbarcare  per  ispostarli  il  reggimento  di  Kremeasautz'  ed 
il  quarto  di  cacciatori , impegaoni  nn  asprissimo  trarre  di 
moscbeiteria,  dopo  del  quale  essendo  passala  al  nemico  una 

Sarte  delb  guernigione  dei  due  forti  compósta  di  truppe  dan- 
esi , il  resto  rinculò  al  di  la  del  Reno  e ti  ritrasse  a Stra- 
sburgo. Nel  1 gennaio  traghettò  la  divisione  Pisznkeki  ^ 
nella  notte  del  a al  3 , terminato  il  ponte  , passò  la  ca- 
valleria ; la  divisione  Szaszaiskov  rimase  a Slolbofea  alla 
dritta  riim^  ',  nello  stesso  giorno  dèlie  partite  di  cavalleria  fu- 
rono spìnte  verso  Drusenheim , a Selz  ed  a Naguenan.’  • 
Nel  giorno  4^  la  cavalleria  di  Palden  ti  tnnollrò  fino  a 
f)agueiiau  , tenendo  iiu  distaccamento  alla  sua  dritta  , in- 
nanzi Drusenheim.  Una  partita  di  cavalleria  andò  veo- 
so  Suhz,  ed  un'altra  giunse  a Laòterburgo,  affiu  di  aprire 
la  comiinicàzioue  col  corpo  di  Sacken  per  Rbeinsabero. 
Nel 'giorno  5,  il  distaccamento  dd  generale  Seslawini^ 
composto  di  due  squadroni  di  ussari  e quattro  reggiments 
di  cosacchi  , si  addusse  sopra  Saverne  , ed  un  altro  di- 
staccamento si  condusse  fino  a Wanttenau  per  osservare 
Strasburgo.  Nella  notte  del  giorno  6 al  giorno  7,  la  briga- 
ta Scgur  , formata  del  terzo  e quarto''reggimetito  delle  guar- 
die di  onore  , lasciò  Sarerne  ^r  ' f inculare  sopra  Sarrebiie- 
go  , avendo  tutelalo  fino  allora  le  Vettovaglie  di  Phalabut- 
go^  ma  attaccata  virilmente  nelle  gole  di  Saveme  dal  ^ 
nerale  Seslawin  questi 'fu'  vigorosamente  battuto;  se  non 
che  il  generai  Sigur  , temendo  di  esser  disgiunto' dal  duca 
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il  Bellone,  indietreggiò  sopra  Nancy.  Nel  giorno  7,  la  ca- 
valleria di  Pabien  giunse  innanzi  Phalzburgo;  la  divisio- 
ne Pistnilzky  si  recò  ad  Ilaguenau  ^ la  divisione  Szaszafskoy 
passò  il  Reno  ed  accampossi  alla  manca  riva  ; alcuni  bai* 
taglioni  badesi  andarono  a rinforzare  il  blocco  di  Kebl.  Nel 
giorno  9,  il  generai  Pabien,  Wunilo  P intero  suo  corpo  e 
ricevuti  il  quarto  e treiitaquattresimo  regginoeqto  di  cac- 
ciatori , serrò  1*  investimento  di  Plialzbargo , e preparò  la 
bombardala,  per  la  quale  il  generai  Wittgenstein  gli  man- 
dò ventiquattro  pesai  di  grosso  calibro.  Nel  giorno  io,  il 
generale  Szaszafskoy  , con  una  parte  della  sua  divisione , 
dorino  il  blocco  di  Landau. 

Impeitanto  il  generale  Barkiay  de  Tolly  , con  le  'riser- 
ve russo-prussiane  , avea  lasciato , nef  ss  dicembre,  gli  ac- 
cantonamenti che  abbiamo  indicati  (pagina  3i6).  La  pri- 
ma  colonna  delle  sue  truppe  , cioè  il  corpo  di  Platow , 
la  seconda  e terza  divisione  di  corazzieri  e di  granatieri 
russi  , estendo  partita  dai  contorni  di  Tubingen  e di  He* 
cbingen  , fu  riunita  a Lorrarh  nel  4 gennaio.  Essa  tra- 
ghettò il  Reno  il  giorno  seguente  ed  andò  ad  accantonarti 
Ira  Daonemarie  e Scpt  \ nel  giorno  6 il  generai  Barkiay 
ti  recò  ad  Aitkirch  ; nel  giorno  9 il  generale  Czoglokow, 
con  tre  reggimenti  di  granatieri  della  tua  divisione  ed  uno 
di  cosacchi , surrogò  la  divisione  Bianchi,  al  blocco  di  Be* 
fori. 

Il  principe  di  Scbewartzenberg  , era  rimasto  fino  al  s 
gennaio  a Lorracb , in  quello  stesso  giorno  andò  a Basi* 
Ira  , nef  giorno  3 si  trasferì  ad  Aitkirch  e nel  giorno  6 si 
secò  a Mootboliard , mentre  i sovrani  alleali  stavano  a 
Fribnrgo, 

Abbiamo  veduto  più  sopra  che  al  cader  di  dicembre  Io 
Mercito  di  Silesia  avea  ristretto  le  tue  stanse,  e nel  giorno. 
S9  i dilTerenti  corpi  ti  misero  in  nooto.  per  avvicinarsi  al 
Reno.  Nel  giorno  3i  furono  concentrati  nei  luoghi  dove 
doveano  traghettare,  vai  dite  il  corpo  di  S<iìnt-Priest  pres- 
so Lahnsteio,  inaaiui  Coblentz^  quelli  di  York  e di  Lau> 
geron  dietro  Caub  , a rincontro  di  Bacharach  e di  Ober- 
W'esel;  quello  di  Sacken  vioùio  Manbeim  ; la  linea  dei  po- 
sti ii)iiatizi  Magenta  , alla  riva  dritta  del  Reno  , fu  rileva- 
ta dal  corpo  del  generale  Alsufìeff. 
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La  noUc  del  3i  dicembre  al  i°  «eunaio  , il  generale 
Saim-Priest  fece  pattare  il  Reno  alle  brigate  Karpeokow  e 
Bislram  della  divisione  Gurialew  , le  quali  attaccarono  i 
iriiicerameoli  riazati  a rincontro  della  imboccatura  della 
Labn  , difeti  da  una  parte  della  divisione  Durutte.  11  duca 
di  Ragusa  aveva  ricevuto  l’ordine  di  recarsi  a Landau  eoa 
le  divisioni.  Ricard,  Lagrange  e la  cavalleria , e di  assume- 
re il  comando  delle  truppe  de]  duca  di  Rellnne,  il.  quale 
doveva  rinchiudersi  in  btrasburgo.  Cotale  ordine  era  una 
conseguenza  del  passo^io  del  Reno  a Basilea  per  parte 
del  principe  di  Schwartzenberg  , avendo  Napoleone  ad  itco- 
po  di  arrestare  la  mossa  di  queste  troppe  nemiche,  median- 
te Un  atiaoco  in  fianco,  e di  costringerle  a retrogadare .so- 
pra Basilea  , ragionévolmente  pensando  ebe  se  l’ esercito 
austriaco  fosse  rispinto  sol  Reno  , questo  controtempo  di- 
stornerebbe il  paleggio  di  Blucber.  La  divisione  Ricard 
stava  già  verso  Crenzeoach , quella  di  Lagrange  era  a Neu- 
stadt , la  cavalleria  si  teneva  verso  Kayserlautern , una  bri- 
gala della  divisione  Durutte  occupava  Coblenta , nn’  altra 
aveva  sito  patte  a Bingen  e parte  lungo  il  Reno  verso  Ba« 
ebarach  e ban-Coar.  I trinceramenti  lurono  guadagnati  a 
capo  di  asprissimo  conflitto,  i Russi  entrarono  in  Coblentz, 
prendendo  alcuni  cannoni  nelle  opere  unìtaaieote  agli  am- 
malati che  stavano  all’  ospedale , ed  il  generai  Durutte  ti 
ritrasse  sopra  Simmern  con  la  brigala  che  teneva  nella 
citta.  Lo  stesso  giorno  una  partila  di  truppe  della  divisio- 
ne pillar  si  insignorì  di  Andernach , lasciala  dai  posti  ffan- 
ccsi  al  suo  avvicinarsi  ; e pochi  giorni  dopo  il  corpo  di 
baiul-Priest  partì  da  Cobleniz^per  la  strada  delle  Ardeone 
tciicurlo  Stavelot  e Malmcdy,  come  vedremo  più  appresso. 

1 corpi  di  York  e di  Langeron  essendo  stali  riuniti,  la 
sera  del  3i  , alle  spalle  di  Caub  , sulla  strada  di  Nasled- 
leii , la  divisione  lluiierbcin,  comandata  più  tardi  dal  prin- 
cipe Guglielmo  di  Prussia  , destinala  a formar  la  vanguar- 
dia , prese  la  lesta  della  colonna.  Questa  divisione,  alia 
quale  fu  aggiunta  la  brigata  di  cavalleria  di  Ratzlcr  , era 
poderosa  di  nove  battaglioni , ossia  diecimila  uomini,  con 
sedici  cannoni.  Il  passaggio  essendo  stato  giudicato  diibcob 
toso  innanzi  Cauli, 'a  cauta  dello  scoscendimento  della  ri- 
va , fu  deciso  die  si  trarrebbe  profitto  , per  gillare  il  pou- 
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1«  , di  uu' iiola  giacente  in  niezw  al  Reno,  alquanto  più 
iu  «opra.  Una  torre,  reliquie  del  caslello  di  Pfalz , la  quale 
sorgeva  nella  detta  isola  , doveva  essere  guernita  di  ber- 
saglieri , ad  oggetto  che  col  loro  fuoco  proteggessero  la  co- 
Blruaione  .del  ponte.  A meManolle  , dueceutu  lauti , so- 
pra battelli  , sbarcarono^  vicino  alla  dogana  , a rincontro 
di  Caub,  accedendosi  un  vivissimo  fuoco  con  i posti  fran- 
cesi  di  Bacharacli  e^Ober-Wetel  , accorsi  al  primo  colpo 
di  fucile.  La  rimanente  fanteria  della  vanguardia  prussiana 
continuò  a passare  , ed  al  ^rger  del  giorno,  essendo  tutta 
sulla  manca  riva  , facilmente  il  generale  llunerbein  potette 
rispingere  i distaccamenti  francesi  , i quali  non  giungeva- 
no a cinquecento  uomini,  e impossessarsi  di  Ober-Wesel  e 
di  fiacbaracb.  Alle  nove  del  miitijno  il  ponte  aveva  potuto 
esser  compilo  fìno  all’isola  di  Pfalz,  per  cui  il  generale  York 
si  decise  a far  passare  egualmente  sopra  battelli  la  divisio- 
ne Pircb,  e sopra  zattere  due  squadroni  di  ussari  e due 
cannoni.  Verso  alle  quattro  della  sera  mancava  soltanto 
qualche  pontone  a far  giungere  il  secondo  ponte  alla  man- 
ca riva  , allorché  le  ancore  si  sconciarono  e convenne 
principiar  di  nuovo  il  lavoro.  Allora  il  generale  York,  fat- 
ta avanzare  la  divisione  Pitch  Ano  a Steg,  presso  Raciia- 
racii,  ordinò  che  si  continuasse  il  passaggio  sopra  battelli 
dalla  divisione  del  principe  di  Meklenburgo,  comandata  dal 
principe  Guglielmo  di  Priusia.  La  sera  del  f°  gennaio  ^la 
divisione  llunerbein  stava  a liacharach*,  la  divisione  Pifeh 
era  a Steg , la  divisione  del  principe  Goglielmo  passava  il 
Reno,  la  divisione  llorn,  con  la  cavalleria  di  vanguardia, 
la  cavalleria  e l' arligilcria  di  riserva  ,*  erano  tra  Caub 
*e  Goarshausen  , il  corpo  di  Langeron  si  teneva  dietro  quel- 
lo di  York.  JNello  stesso  giorno  del  passaggio  del  Reno  , 
il  maresciallo  RIucbcr  cominciò  a fare  spargere  un  pro- 
clama diretto  agli  abitanti  della  manca  riva*  del  Reno  , il 
quale  , concepuio  in  istile  teutonico  , era  fondato  sul  prò-  ^ 

getto  ben  determinato  di  smembrare  l’impero  francese  (x). 

biel  tempo  stesso  che  i corpi  di  Ycu'k  c di  Langeron  ar- 
rivavano a Caub,  quello  di  Sacken  crasi  riunito  a Alaulieiiu.  ' , 

Un  ponte  di  battelli  , già  preparato  sul  Meikar  , uclla  sera  T 


(1)  Ducuoicuti  giustili estivi,  N*  XI.V|, 
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del  giorno  3i  fi/condoUo  verso  la  imboccaton  di' questa 
fiume.  lutanto , prima  di  stabilire  il  ponte , bisognava  vio« 
cere  un  fortino  alla  punta  del  bosco  di  Friesenheim,  custo> 
dito  da  trecento ‘uomini  {fella  guemigione  di  Magooza  eoa 
sei  cannotti,  li  generale  Sacken  destinò  a quest'operazione 
le  brigate  Dietrich,  Meczerinosr  ed  Acbiestiszew,  ossia  Pun-^ 
dicesiuio,  trenlalreessmo,  ventottesimo,  teentaduesimo,  otta- 
vo e trentanovesimo  di  cacciatori , io  tutto  circa  sei  mila 
uomini,  agli  ordini  dei  generali  Talisio  e Sass.  L^imbarco 
di  queste 'troppe  essendo  tutelato  dairisok  ebe  si  estende 
alla  punta  del  Neckar,  fòrono  scorte  soltanto  quando  si  tro- 
vavano in  mezzo  al  fiame  , a rincontro  dei  fortino.  Lo 
sbarco  ebbe  effetto  aHe  quattro  del  mattino , quasi  senza 
danno  alcune , considerato  il  poco  tempo  nel  quale  i bat- 
telli rimasero  esposti  alla  batteria  del  K>rtino.  Il  combat- 
timento s* impegnò  all' istante;  i Russi  montarono  tre  volte 
alto  assalto  e tre  volte  furono  respinti  dalla  debole  guer- 
Bigione  ; finalniente  datosi  U quarto  assalto  , dopo  un'  ora 
d)  lotta  , il  fortino  rimase  superato  , ed  il  presidio  si  ri- 
trasse in  fretta  a Magonza,  con  perdita  di  cento  uomini. 

1 Russi  ìnsigiiorirousi  di  sei  cannoni , ma  ebbero  trecenta 
uomini  spenti  e cinquecento  feriti,  nuinerandesi  tra  gli  ul- 
timi i generali  Sass  e Taliiin.  Preso  fortino  e terminato 
il  ponte  alle  sei  della  sera  , il  generale  Sacken  fece  passare- 
il  NÌmaneute  del  suo  corpo  di  esercito  , ed  andò  a pren- 
der siloa  Frankentbal.  Egli  mandò  nel  tempo  stesso  dei  di- 
staccameuti  verso Worms  e Spira;  spedili  principe  Bironr 
di  Curlaudia,  coq  un  corpo  di  partigiani , ad  Alzey  , pev 
stabilire  le  comunicazioni  col  corpo  di  York  ; diresse  il 
generale  Grekow,  co»  quitllro  reggimenti  di  cosacchi,  ver-' 
so  Neustadt.  Il  duca  di  Ragusa  , che  si  trovava  in  questa 
cjltò,  con  una  parte  del  suo  cprpo,  aveva  spedito  uicunt 
S(|uadroni  di  cavalleria  leggiera  verso  Menbeini  , i quali 
ebbero  a Mutierstadt  un' affrontata  col  generale  Grekor  egli 
fecero  perdere  circa  centocinquanta  nomini. 

Prima  di  seguire  le  alteriori  operazioni  delP  esercito  di 
Silesia  , crediamo  dover  coudurre  Patteozione  del  lettore 
sul  passaggio  del  corpo  di  York  a Caub , U quale  pare 
ebe  sia  stato  molto  -siugolai in-jute  scelto.  1 Prussiani  liauiio 
essi  stessi  convenuto  , nei  loro  cappotti , che  il  passag- 


Digitized  by  Googli 


su  GU  AVVENIMENTI  MILITARI  S51 

gio  del  Reno  presso  Caub  presentava  difficoltà  laìi  die  sa- 
sebbe  tornato  impossibile  se  alla  manca  riva  vi  fosse  stala 
non  pili  che  nna  brigata  di  tre  o quattro  mila  uomin^ 
per  difenderlo.  Perchè  le  truppe  nemiche  arrivassero  a 
Caub  , abbisognava  che  passassero,  tra  questo  borgo  e We- 
sel  « una  angusta  gola  tra  il  ^Reno  e lè  montagne , che 
ti  addentra  io  tutta  la  sua  laogliezza  per  l’opposta  riva. 
La  sinistra  riva  , da  San-Gaor  lino  a Bacbarach  s’ innalza 
a linea  della  strada,  signoreggia  di  molto  la  dritta  riva  , e 
vi  si  giunge  per  un  piccolo  numero  di  sentieri  stretti  e 
scoscesi.  Il  vallone  del  Reno  è cosi  mal  capace  che  si 
rende  impossibile  alle  truppe  che  passano 'alla  manca  riva 
di  spiegarsi  per  far  uso  della  lor«  superiorità  numerica  ; 
possono  soltanto  postarsi  sui  declivii  o nei  burroni  che  di- 
scendono da  Hunnsrack.  Finalmente  l’unica  strada  per  ar- 
rivare alla  dritta  riva  del  Reno  passa  per  quelle  di  Caub, 
e se  un  accidente  appicca  il  fuoco  a questa  città  il  pas- 
saggio rimane  interciso , e le  truppe  già,perveniite  alla  man- 
ca riva  sono  perdute.  Queste  quattro  incidenze  riunite  a- 
vrebbero  dovuto  bastare  per  distogliere  il  maresciallo  Blu- 
cher  dalla  scelta  di  un  cosi  pericoloso  passaggio  ; mag- 
giormente perchè  , credendo  incontrar  gravi  ostacoli  , nel 
3^  dicembre  , ebbe  la  precauzione  di  trasferire  il  suo  quar- 
tier-generale  da  Hoechst  a Francoforte,  per  distorre  l’at- 
tenzione dei  generali  francesi  ; in  conseguenza  eglf  com- 
mise nq  errore  nello  scegliere  precisamente  un  sito  dove 
I piti  gravi  inciampi  potevano  essergli  opposti  e contra- 
riare il  suo  disegno.  Perchè  non  paSsò  tra  Bingen  e Ma- 
gonza  essendo  colà  la  spiaggia  rialzata  alla  dritta  ùva  , e 
le  isole  che  si  trovano  quasi  a rincontro  dei  due  Ingel- 
beim  gliene  facilitavano  i mezzi?  Un  falso  attacco  sopra 
Cassel  , avrebbe  certamente  impedito  che  la  guernigiooe 
di  Magonza  lo  tribolasse*,  ma  bisogna  ammettere  che  Blu- 
cher  sapeva  benissimo  che  il  debole  corpo  del  duca  di  Ra- 
gusa , sparso  da  Spira  fino  a Coblentz,  non  poteva  pre- 
■enlargli  resistenza  in  alcuna  parte  , e che  non  ignorava 
una  verità  di  fatto  che  aveva  determinata  l’epoca  della  in- 
vasione. Essendo 'così  la  cosa  non  si  dovrebbe  creder  forse 
che  la  si-elu  di  un  tal  passaggio  , le  cui  difficoltà  si  souo 
lipctuleiu  tutte  le  relazioni  del  teuqto,  non  ebbe  altra  ra- 
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gione  che  quella  di  dare  uua  tiuta  romanlica  ad  una  im- 
presa per  quanto  semplice  altreltaoto  facile  ? Saremo  for- 
se accusati  che  invidiamo  la  gloria  ; del  generali  nemici, 
'e  che  cerchiamo  di  denigrarli , ed  inlanto  nessuna  ragio- 
ne abbiamo  che  c'induca  a ciò  , perchè  non  solo  è nostro 
dovere  verso  la  patria,  ma  è nostro  dovere  come  storici, 
(li  rischiarare  con  la  face  della  verità  delle  riputazioni  gi- 
gautesche  , che  neppure  la  quadrupla  superiorità  del  nu- 
mero avrebbe  stabilita  , senza  il  concorso  di  certe  inci- 
deote  non  strategiche.  Noi  assumeremo  questa  parte  senza 
alcuna  asprezza  e serbando  i riguardi  personali  che  gli  no- 
mini si  debbono  tra  loro  ^ ciò  che  faremo  sempre  senza 
angustiarci  delle  lamentguze  di  un  malinteso  amor  proprio^ 

II.  Ne]  n gennaio  , il  corpo  di  York  terminò  di  passare 
il  Reno  sul  ponte  di  C]ub,  il  quale  fu  compiuto  alle  nove 
del  mattino , ed  il  corpo  di  Langeron  cominciò  immedia- 
tamente dopo  il  suo  passaggio,  li  generale  Hunerbein  aven- 
do riunita  la  sua  divisione  di  vanguardia  innanzi  Baoha- 
racb,  spinse  sopra  Reinlibellen,  dove  separansi  le  strade  di 
Simmera  e di  Creutzuach,  il  colonnello  Klux  con  tre.bat- 
tiiglioui  ed  otto  squadroni-  La  divisione  Ricard,  alla  noti- 
zia del  doppio  attacco  dei  Prussiani  a Coblentz  e Bachà- 
rach,  crasi  posta  in  moto  da  Creutznacb  verso  Stminern, 

Ecr  dare  spalla  alla  divisione  Durutte.  Giunto  a Reinhbel- 
11  ebbe  contezza  del  passaggio  dei  Prussiani  a Caub,  per 
cui  si  addusse  sopra  Simmeni,  dove  si  nn't  al  generale  Du- 
rutte, rimanendo  una  gueruigione  a Reìnbbeilea  per  osser- 
vare le  mosse  del  nemico.  Questa  retroguardia  fu  attac- 
cata la  mattina  del  giorno  seguente  dal  colonnello  Klux, 
die  seguiva  da  vicino  la  divisione  Uunerbeiii,  e venne  ri- 
buttata sopra  Simmera  a capo  di  un  virilissimo  couflittoi. 
Mozzati  cos'i  dal  resto  del  sesto  corpo,  i generali  Durutte 
e Ricard  presero  la  determinazione  di  guadagnare  la  Sar- 
re , lenendo  le  vie  di  Kirn  e di  San-Wedel.  11  generale 
liunerbeiu,  marciò  sopra  Slromberg  e giunse  fino  a Creulz- 
nacb,  dopo  aver  scacciate  le  truppe  fraucesi  da  Reinhbel- 
leu.  Il  primo  reggimento  delle  guardie* di  onore  die  si 
trovava  a Creulziiadi,  non  potendo  piu  andare  a Dmgeu, 
dove  stava  l’altro  reggimento  della  stessa  brigala,  guuda- 
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gn&  Kayseflaaiern  per  le  montagne.  Il  generale  York  si 
pose  in  moto  con  le  sue  tre  altre  «livisini , appresa  .slla 
sua  vanguardia,  rimanendo,  per  tutel.-ire  la  mossa  a Reinli- 
bellen,  il  colonnello  Ilenkel  con  tin  battaglione  e sei  s'|ua* 
droni.  Le  tre  divisioni  si  avanzarono  nella  notte  al  di  là 
di  Stromberg  , ed  il  colonnello  Henkel  si  pose  in  marcia 
per  Sìmmern.  Nello  stesso  giorno,  il  generale  Hnnerbein  , 
avendo  ìasciato  l'esercito  di  Silesia,  il  principe  Guglielmo 
di  Prussia  assunse  il  comando  della  divisione  di  vanguardia. 

Il  duca  di  Ragnsa,  venuto  a sapere  il  passaggio  del  corpo  di 
Sacken  , aveva  lasciato  Neustadl  ed  era'andato  a prender 
sito  a Turkheim,  affine  di  tutelare  la  strada  di  Kayerslan- 
lern,  dove  voleva  riunire  il  suo  corpo  di  esercito.  Alle  do- 
dici del  giorno  a,  il  generale  Sacken  preseiilossi  innanzi 
Turkheim,  ma  perchè  il  duca  di  R-.igusa  non  poteva, m al- 
cun caso  venire  alle  mani  con  Un  corpo  di  ven(icin(|ae 
mila  uomini , 'cominciò  la  sua  ritirata,  Ja  quale  fu  soste- 
nuta da  un  leggiero  combattimento  di  retroguardia. 

Nel  giorno  3,  il  duca  di  Ragusa  continuò  a ritrarsi  a Ra- 
yerslautern , e le  divisioni  Ricard  e Durutte  si  diressero 
sopra  Kirn  e Meiseoheim , rimanendo  nna  piccola  dietro- 
goardia  a Simmern.  Il  corpo  di  York  prosegui  a stare  nella 
posisione  dove  era  arrivato  tardissimo  nella  notte  ; ed  il 
corpo  di  Langcron,  terminato  che  ebEie  di  passare  il  Re- 
no, si  pose  in  moto ‘al  sorger  dell’alba  per  alla  volta  dì 
Bingen.  Il  generale  Choisj  occupava  questo  paese  con  una 
brigata  della  divisione  Durutte  e col  secondo  reggimento 
delle  guardie  di  onore,  truppe  le  qnali  furono  attaccate  e 
respinte  sopra  Ingelhciìh  dalla  divisione  russa  di  Karnie- 
low.  Il  colonnello  Ilenkel  giunse  alle  dqg  del  mattino  a 
Simmern,  donde  discacciò  un  piccolo  distaccamento  fran- 
cese , il  quale  contiunò  a ritrarsi  per  Kirchberg  e Rirn.  Da 
Simmern  , il  colonnello  Detikel  si  diresse  per  Kirchberg 
sopra  Treves;  ed  il  còrpo  di  Sacken',  continuando  a seguire 
il  duca  di  Ragusa  , in  detto  giorno  si  pose  In  comunica- 
gione  col  corpo  di  York  per  Alzey. 

Nel  giorno  4 j >1  di  Ragusa , riunito  il  sno  corpo 
dr  esercito  a Kayerslautern,  prosegui  a ritrarsi  sopra  Sar- 
guemioe,  dove  passò  la  Sarre  nel  giórno  6,  sopra  un  ponte 
di  battelli  che  fu  bruciato*,  il  ponte  di  fabbrica  essendo 
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stato  distrutto  il  giorno  4i  e prese  silo  dietro  al  detto  flu*^ 
me.  ^el  giorno  7 , fu  ragginolo  dalle  divisioni  Ricard  e 
Durone,  ie  quali  passarono  la  Sarre  a Sarrebruck  , fecero 
saltare  il  ponte,  e poscia  si  portarono  sopra  Satreloois  e Sac- 
gueiiiine.  La  divisione  Lagrange  con  una  parte  della  ca>> 
XgJjeria  leggiera  del  generale  Picquet  si  pose  dietro  Sar- 
guemine)  e la.  divisione  di  corazzieri  collocossi  a Forbacb. . 
Alcune  partile  di  cavalleria  leggiera  unitamente  a pochi 
cannoni  furono  spedite  all' ingiù  di  Sarselouis,  nel  disegno 
di  tenere  osservati  i guadi  della  Sarre.  Il  duca  di  Ragiisa 
rimase  in  questa  posizione  sino  al  giorno  9,  quando  essen*  * 
do  arrivati  i corpi  di  York  e di  Sackeo  innanzi  SarrelouU, 
Sarrebruck  e Sarr^uemine , *si  ritrasse  verso  la  Alosella. 

Il  corpo  di  York  si  distese  nel  giorno  4 tra  Meiseubeira, 
e Kreutznac|;i;  e la  vanguardia  del  principe  Guglielmo  sta- 
va a Laulereck  , avendo  spinto  un  reggimento  di  ussari 
nella  direzione  di  Kaiserlautem.  Questa  vangutirdia  nel  gior- 
no 5 si  ivanzò  fino  a Consci , dove  nel  giorno  6 andò 
il  corpo  di  York,  mandando  una  vanguardia  a Saint*Weo- 
del,  con  un  distaccamento  a Tholey,  ed  otto  squadroni  di 
dragoni  a Watdmobr.  11  colonnello  Henkel  entrò  a Trevea 
Dello  stesso  gicAno  in  cui  il  generale  Rigaud*,  che  vi  ti 
trovava  con  un  debole  distaccamento,  si  riltatse  sopra  Lus- 
semburgo, e cinquecento  iurermi  caddero  io  potere  del  ne- 
mico. Nel  giorno  7,  la  divisione  Horn  andò  a Birkeqfeld, 
le  due  altre  si  addussero  a Sainl-WendeL,  la  vanguardia* 
si  recò  a .Lebach,  spinse,  truppe  per.  iovesUre  Sarrelouit, 
e maudò  un  distaccamento  a San-Giovanni,  a rincontro 
di  Safrebruck.  Nel  giorno  9 ti  recarono,  la  divisione  Bora 
a MerUig  sulla  Sarre,  le  due  altre  nei  contoroi  di  Lebach, 
la  vanguardia  a *Sarievrillingen  innanzi  Sarrelouit. 

Il  corpo  dì  Sacken  occupò  Franckentlein  nel  giomo  5 
e Kayerslautern  nel  giorno  6 , con  la  divisione  di  ussari 
a Laodtcoy  verso  Pirtnasens.  Nel  giorno  7 andò  ad  Hom- 
burgo,  e la  vanguardia  occupò  Bliescastei  e Deox-Pontt. 

Nel  giorno  8 si  trasferì  a I^x-Ponls  , e nel  giorno  9 
sì  addusse  a Sarregaemine  , sproluogandosi  per  la  manca 
fino  4 Saralbe.  ^ 

Il  corpo  di.  Langeroo,  che  aveva  ocenpato  Bingen  nel 
giorno  3 , fi  avvicinò  il  giorno  seguente  a Magouza , e 
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nel  giorno  5 compì  lo  invetlimcnto  alla  manca  riva  del 
Reno.  Questa  operazione  produsse  un  asprissimo  combat- 
liroento,  nel  quale  rimase  leggermente  ferito  il  generale  Al- 
sufieff.  Nel  giorno  6 , il  blocco  di  Magonza  fu  formato 
dal  corpo  di  Rapczewicz,  e quello  di  AlsuCeff  si  pose  in 
marcia  per' seguir  l’j esercito  di  Silesia. 

SiccLe  nel  9 gennaio,  la  posizione  degli  eserciti  francesi, 
anlle  frontiere  orientali  della  Francia,  era  la  seguente,  lì 
corpo  del  duca  di  Ragusa  lasciava  la  linea  della  ^rre  per 
prendere  quella  della  Mosella.  Il  corpO  del  duca  di  Bellu- 
ne  era  a Baccarat  , con  la  dritta  a San-Diey  e con  la 
manca  verso  Sarreburgo.  L’estrema  dritta  stava  ancora  de> 
nudata;  ma  il  corpo  del  duca  di  Trevise  partiva  da  Tro- 
yes  per  Langres.  Al  centro,  il  principe  della  Moskowa,  a 
cui  Napoleone  aveva  tolto  .la  divisione  Michel,  perderla 
al  duca  di  Trevise,  trovavasi  ridotto  alle  due  divisioni  Meu> 
nier  e Decouz,  di  nuova  formazione.  La  prima  di  queste 
divisioni,  ' poderosa  di  circa  tre  mila  uomini,  stava  a Nan> 
cy  ed  era  la  sola  disponibile.  La  seconda  divisione  si  tro* 
vava  ancora  a Tbionville,  donde  non  partì  prima  del  gior* 
DO  i4-  Dal  lato  degli  alleati,  l’esercito  di  Silesia  suva 
sulla  Sarre , da  Mertzig  fino  a Sarreguemine  ; il  corpo  di 
Wittgenstein  si  teneva  a Haguenan  ed  innanzi  Pbalzbur- 
go  ; il  corpo  di  de  Wrede  era  tra  Colmar  e Schelestadt; 
il  corpo  di  Wnrtemberga  sUnziava  a Milhausen  ; quello 
di  Giulay  occupava  Vesoulj  le  riserve  russo-prussiane  su- 
vano  metà  innanzi  Haltlfirch  e melb  a Lorracb. 

Poche  osservazioni  vi  sono  a fare  sulla  mossa  retrogada 
dei  duchi  di  Ragnsa  e di  Bellune,  perchè  comandata  dalle 
imperiose  confingenze  nelle  quali  si  trovavano.  Il  duca  di 
Bellune,  attaccato  da  forze  di  molto  superiori  sulle  due 
sue  ali',  non  aveva  altro  partito  cui  appigliarsi  che  quello 
di  ripassare  i Vosgi.  Impossibile  diveniva  il  custodire  ad 
un  punto  i quattro  passaggi  di  Santo-A marino,  Sanla-Ma- 
ria-alle-Mine,  Scbirmeck  e Phalzburg,  col  rischio  di  veder- 
si circuito  ed  avviluppato  dal  corpo  di  Giulay  che  lo  sor- 
passava. Se  il  duca  di  Ragosa  avesse  avuU  la  divisioue 
Lagrange  innanzi  Mauheim,  e quelle  di  Ricard  e Durutte 
tra  Magonza  e Coblentz , sarebne  stato  in  facoltà  di  riur- 
dare  il  passaggio  del  Reno  ali’ esercito  di  Silesia.  Ma 
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si  trovava  in  movimento  seiondo  i’ ordine  che  gli  era 
pervenuto;  ed  essendo  stato  .illaccato  nel  momento  in  Vui 
il  suo  corpo,  trovavasi  disgiunto , tutto  quello  che  poteva 
fare  era  di  rannodarlo  dietro  la  Sarre,  senea  che  per  al- 
tro potesse  cola  resistere , come  il  duca  di  Bellone  non 
poteva  rimanere  a Baccaral.  Il  passaggio  di  Phalzborg  so> 
pra  Nanov  era  schiuso  al  corpo  di  Wittgenstein,  td  all' e- 
strenia  dritta  il  corpo  di  Wuriemberga  dirigevasi  sopra  E»  ' 
pillai  e quello  di  Giu ljy  andava  a Langres,«  on  che  i due 
marescialli  stavano“p*er  essere  accerchiuti  ; quindi  sembra 
che  Napoleone,  quando  ingiunse  al  .«luca  di  Ragusa  di  di- 
fendere la  Sarre  col  paese  ira  la  Sarre  e la  Mosella,  fosse 
nell'  errore  sulla  forza  degli  eserciti  alleati  e sulla  rapiditk 
con  cui  volevano  spingere  la  invasione. 

Nullamanco,  la  mossa  di  concentrazione  del  grande 'eser- 
cito alleato  proseguiva  , per  cui  il  generale  Giulay  era 
giunto  a Vesoul  nei  ']  gennaio  , come  abbiamo  detto.  Il 
giorno  appresso  spinse  delle  parlile  verso  LÙre , per  aprir 
la  comiinicazinne  eoi  corpo  di  Wurtemberga,  sebbene  ciò 
fos^e  troppo  pi  osto.  Nel  glorilo  9,  Giulay  fece  avanzare  a 
Faylbillùt  il  generale  Kecht,  Con  quattro  battaglioni  ed  otto 
squadroni,  costituènti  una  vanguardia.  Il  colonnello' Tbarn, 
il  quale  preiedetie  questa  forza,  ributtò  sopra  Langres 
il  posto  di  guardia  nazionale  che  stava  verso  le  Grifibnet- 
tes.  Giunto  innoozi  alla  ciuk  il  colonnello  Thurn  volle  sag- 
giare di  prenderla  per  sorpresa  , mandando  no  parlamen- 
tario. La  porla  stando  aperta,  uno  squadrone  cercò  di  pe- 
netrare nella  cillk  al  galoppo , ma  la  fennezza  delB  ulfi- 
tiale  Faore  ed  il  fòoco  beo  diretto  della  guardia  eostrin- 
seio  il  Demiro  a ritrarsi,  con  perdita  di  tnuni • soldati  ed 
un  ufGziale.  Nel  giorno  io,  il  generale, Gbouard,  che  pre- 
cedeva il  duca  di  Trevise,  entrò  a Langres  con  una  bri- 
gala di  cavalleria  della  divisione  La  ferriere,  e nello  stesso 
gi6rno  il  generale  Heclit  si  avanzò  egualmente  a quella 
volta.  Questi  avendo  incontrato,  a poca  distanza,  i primf 
posti  della  cavalleria  della  guardia  , si  fece  luogo  ad  nna 
leggiera  affrontata  , e poscia  il  generale  Hecht  prese  aito 
dietro  Morilandoo,  dove  fu  raggiunto  il  giorno  appresso  dal 
generale  Crenneville  col  resto  della' divisione.  Da  che  Na- 
poleone seppe  la  invasione  della  Olanda,  ordini  al  duca 
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di  Trsvise  di  audar  colà  con  lo  divisioni  Friant,  Michel 
e Laferriere,  per  cui  il  maresciallo  era  giunto  nel  >4 
cembro  a Namur,  allorché  la  notizia  del  passaggio  del  Re- 
no, da  parte  del  principe  di  ScLwartzenberg,  obbligò  Na- 
poleone a richiamarlo,  iogiogneiidogli  di  ritornare  a Rèims, 
e poscia  di  recarsi  a marce  forzate  a Langres,  dove  giunse 
il  giorno  11  con  1^  divisione  Friant.  Il  dura  avendo  spinto 
un  gran  riconoscimento  sulla  strada  di  Vesoul  , ed  uii 
altro  più  piccolo  sulla  strada  di  Cray , il  primo  ributtò  i 
posti  nemici  a Monlandou  , e perchè  riconobbe  la  divi- 
aioae  Crenneville  in  battaglia  rinculò  sopra  Langres  , do. 
po  un  conflitto  df  poca  importanza^  il  secondo  si  affrontò 
a mezza  via  da  Cbaniplitte  con  la  partita  di  truppe  del 
colonnello  Tburn.  Nel  giorno  i4)  >1  corpo  di  Giùlay  an* 
dò  a prender  sito  a Fajlbillot,  i giorni  i5  e i6  si  passa- 
rono in  riconoscimenti  ed  in  scaramuccie;  ma  quando  il 
duca  di  Trevìse  si  vide  minacciato  di  esser  circuito  dai 
corpi  di  de  Wrede  e del  principe ‘di  Wurtemberga,  giu- 
dicandosi non  in  grado  di  resistere  a più  di  ottantamila 
uomini  rinculò  sopra  Cbaumont.  Egli  rimase  nella  citta 
di  Langres  cento  cinquanta  uomini  per  ottenergli  una  ca- 
pitolazione, a cui  il  generai  Giulay  non  volle  acconsentire 
quando  vi  giunse  il  giorno  , e li  costrinse  a rendersi 
a discrezione.  Gli  abitanti  furono  puniti  con  essere  sogget- 
tati ad  una  straordinaria  contribuzione,  ed  un  certo  numero 
di  loro  unitamente  al  perfetto  vennero  tratti  in  prigione 
al  di  là  dal  Reno. 

11  generai  de  Wrede,  il  qutde  stava  nel  5 gennaio,  col 
suo  corpo,  tra  Schelestatt  e Colmar,  ebbe  ordine  di  par- 
tire nel  giorno  9 e*  recarsi  a Langres,  per  raggiungere  colà 
le  altre  truppe  del  grande  esercito.  Egli  incaricò  del  blocco 
di  Nèuf-Brisacb  il  generale  Minutillo  oella  divisione  Spleny, 
commise  al  generale  Pappenheim  quello  di  Sclielesiatt,  e. 
rimase  innanzi  Huuingue  il  generale  Zollern.  Il  generale 
Beckers,  la  cui  divisione  trovavasi  così  impiegata,  ebbe  il 
comando  dei  detti  tre  blocchi  , e nel  giorno  9 il  generai 
de  Wrede  si  pose  in  moto,  giungendo  la  sua  vanguardia, 
composta  della  brigata  Deroy  e di  una  di  cavalleria,  nello 
stesso  giorno  a Sauta-Maria-alle-Mine.  11  generale  Milbaud 
aveva  lasciato  questa  poiìiione  ed  crasi  ritirato  a Raon- 
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|’-E«apo,  mentre  il  principe  di  Wurtcmberg»  , cl»e  aveva 
lasciala  nel  giorno  ’j  la  sua*  posizione  di  Muibaosen  ^ si 
diresse  per  Sanlo-Amarino  e Remiremont , oltrepassando, 
nello  stesso  giorno  , Sanio-Amarino  con  la  vanguardia  , 
che  costava  di  quattro  battaglioni- e diciolto  squadroni. 

11  principe  della  Moskowa,  conosciuta  la  mossa  retro- 
grada del  duca  di  Bellune,  aveva  maildato  ad  Spinai  la 
Ligala  Uonssraii,  della  divisione  Meunier,  e trecento  cavalli, 
traili  dai  depositi,  agli  ordini  del  geuetale  Duvigoau^  Que- 
sto distaccamento  arrivò  ad  Epinal  il  giorno  g e ne  cacciò 
la  vanguardia  di  Platow  , 'composta  di  due  reggimenti  di 
cosacchi  al  comando  del  generale  Grckow.  Nel  giorno  lO, 
la  vanguardia  del  principe  di  VVurtemberga  essendo  com- 
parsa innanzi  Epinal,  la  brigala  francese , troppo  debole 
per  resistere  ad  un  intero  corpo,  sì  ritrasse  verso  Cbarmes. 
Air  altezza  di  Thaon,  il  generale  Grekovr  avendo  raggiunta 
la  vanguardia  wurteniberghese,  la  brigata  lirancese  la  Vi- 
rihnente  attaccata  e costretta  a rinculare  sopra  ChariBC*. 
doude  guadagnò  di  nuovo  Nancy.  Nello  stesso  giorno,  il 
duca  di  Uellune,  per  conoscere  la  forza  del  nemico  che 
marciava  sopra  le  gole  dei  Vosgi,  spinse  dei  riconoscinienti 
sulla  sua  dritta  verso  San-Diey,  Rembervillers  ed  Epinel* 
Il  primo,  comandato  dal  generale  Milbaud , cotmjosto  da 
una  brigata  del  generai  Dubeatne  e dai  dragoni  del  gene- 
rale r Herilier,  trovò  la  brigala  bavarese  di  Diroy,  signo- 
ra di  San-Diey,  schierata  in  battaglia  in  avanti.  I dragoni 
francesi  la  caricarono,  la  ributtarono  a traversò  la  città  e 
la  spinsero  sino  a Sanla-Mafgarita,  dove  stava  il  resto  della 
divisione  bavarese  Delamolle.  La  fanteria  francese  avendo 
seguito  la  mossa  , il  villaggio  di  Santa-Margarita  fu  alla 
prima  guadagnato,  accendendosi  molto  vivacemente  14  pu- 
,gna.  Ma  la  superiorità  delle  forze  obbligò  il  generale  Mil- 
liaud  a retrocedere  sopra  San-Diey  , e poscia  ad  uscite  della 
città  ed  a ritrarsi  a Raoii-i’-£tape.  In  questo  scontro  i 
Francesi  perdettero  un  centinaio  di  uomini,  ed  ai  Bavaresi 
ne  mancarono  .quasi  trecento,  restando  pure  il  generai  De- 
roy ferito.  11  secondo  riconoscimeulo,  forniato  dalla  divisio- 
ne finche,  trovò  Rembervillers  occupata  da  Ire  reggimenti 
(li  cosacchi , agli  ordini  del  principe  Szerbatow..  H gene- 
rale Montelegier  , col  sesto  'di  dragoni,  attaccò  la  città  di 
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frontef  mentre  che  il  colonnello  Hofmayer , col  secondo  , 
la  circuiva.  11  nemico  fu  cacciato,  rispiiito  di  nuovo  in- 
dietro , e disperso  con  perdita  di  sessanta  nomini , rima- 
nendosi a Hembervillers  il  generai  Briche.  Il  terzo  ricono- 
scimento, formato  dalla  brigata  Casssgne  e da  trecento  ca- 
valli della  divitioue  Pire , era  stato  spinto  sopra  Epinai  , 
dove  avvenutosi  nello  intero  corpo  di  VVurtemberga  , cd 
attaccato  da  un  nemico  molto  superiore,  con  pena  guadagnò' 
di  nuovo  Rembervillers.lldaca  di  Bellune,  vedendosi  già  sor-  ' 
passato  ad  Epinai,  ed  avendo  saputo  dal  principe  della  Mo- 
skowa  il  passaggio  della  Sarre  per  parte  dei  Prussiani,  si 
decise  a proseguire  la  mossa  lo  ritirata.  Nel  giorno  ii  dun- 
que si  posse  in  marcia,  nel  giorno  la  riunì  le -sue  genti 
a San-Nicolay  nel  gioruo*i3  si  congiunse  col  principe  della 
Moskowa  a Nancy. 

Nel  giorno  li,  il  generai  bavarese  Delamotte- mandò  ad 
occupar  Bruyeres  da  una  brigata  , e spinse  sopra  Roan-l’- 
Etape  una  piccola  vanguardia.  In  detto  giorno  il  principe 
di  Wnrtemberga  fece  arrestare  il  prefetto  dei  Vosgi  ad  E- 
pinal  mandandolo  in  Prussia  , perché  aveva  voluto  esegui- 
re Tordine  ricevuto  di  mettere  in  piedi  la  leva  in  massa. 
Mei  giorno  i3,  il  generai  de  Wrede  rinnì  il  suo*  corpo  a 
San-Diey  , ed  una  brigata  della  divisione  Delamotte  occu- 
pò Raon-r-Etape.  Nel  giorno  i4  , il  principe  della  Mosko- 
wa ed  il  duca  di  Bellune^  lasciarono  Nancy  e si  ritrassero  a 
Toni,  il  primo  avendo  seco  la  sola  divisione  Meunier,  men- 
tre l’altra  di  Decouz  da  Thionville  si  riunì  al  corpo  del,^ 
duca  di  Ragnsa.  Da  Toni  il  principe  della  Moskowa  si  ri- 
trasse a Bar-sopra-Omain  , dove  giunse  il  giorno  i6  , ed 
il  duca  di  Bellune  si  vide  costretto  a continuare  la  sua 
ritirata  , rimanendo  trecento  uomini  a Toul  per  difenderla 
con  Paiuto  della  guardia  nazionale,  e nel  ^rno  i6  prese 
sito  a Void  , Commercy  e Vaucouleurs  , donde  si  pose  in 
comunicazione  col  duca  di  Ragusa. 

Nel  giorno  14  ) il  principe  di  Wurtembèrga  lasciò  Epi- 
nai, e da  Bourlrànne-les-Bains  andò  a prender  sito  a Mon- 
tigny,alla  dritta  del  corpo  di  Giulay.  Nel  giorno  16,  il  ge- 
nerai de  Wrede,  dalla  posizione  che  occupava  a San-Diey, 
si  recò  a Charmes  , e nel  giorno  19  si  portò  sulla  Mpsa, 
tra  Ncttfebalcau  c Cbatenoy»  Questo  movimento  indusse  il 
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duca  di  Dclkine  Della  Deoetfità  di  dorer  rinoulare  dietro 

rOrnain  , a Ligny. 

I corpi  di  Giulay , da  Wrede  e prìncipe  di  Wartetnberga 
avvicinali  esiendosi  a Laogrea  ed  alla  Mesa,  il  principe  di 
Schwartteiiberg,  nel  giorno  n,  tranferl  il  «uo  quartier-ge> 
lirrale  a Vesoul,  e fece  avanzare  la  riserva  russo-prussiana. 
Il  blocco  di  Defort  ^ del  quale  era  incaricato  il  generale 
Czogloknw,  fu  affidalo  alia  brigata  austriaca  del  generale 
Srliader  y la  quale  giunse  nel  giorno  a3.  La  terza  divisio- 
ne di  corazzieri  russi  di  Duka  ebbe  ordine  di  raggiungere, 
sforzando  le  marce , il  corpo  del  generai  Giulaj.  Nel  gior- 
no i3  , la  colonna  delle  guardie  russo-prussiaue  , la  quale 
slava  ancora  a Lorracii.,  traghettò  il  Reno  ed  andò  a sta- 
bilirsi Ira  Allkircb  e Basilea.  Nel'^gTorno  i4,  il  generai,  Bark- 
lay  pose  in  inqto  il  suo  corpo  e nel  giorno  17  occupò  la 
saliente  posizione.  T granatieri  a ‘Port-sopra -Saona , le  guar- 
die intorno  a ('alinoutiers , I9  prima  e seconda  divisione  di 
corazzieri  c guardie-leggiere  nei  contorni  di  Noroy.  La  ter- 
za divisione  di  corazzieri  arrivò  il  giorno  17  a Fayibillot 
e raggiunse  il  corpo  di  Giulaj. 

Duratile  questo  tempo,  Pesercito  di  Silesia  avendo  del^pari 
scgihlo  il  suo  movimento  verso  la  Mosa , nel  giorno  9 il 
maresciallo  Bludier  giudicò  che  il  duca  di  Ragusa  volesse 
difender  la  Sarve,  per  terminar  la  provvista  di  Sarrelouis, 
Egli  quindi  latte  stringerle  sue  truppe  lungo  il  fiume,  affi- 
ne di  essere  in  grado  di  forzare  il  passaggio  nel  giorno  se- 
guente, il  corpo  di  York  si  pose  lunghesso  le  rive , da  Sar- 
bruck  a Merzig,  ed  il  corpo  di  Sackeii  coHocossi  da  Sar- 
bruck  a Saraibc.  Questa  linea  era  troppo  estesa,  ed  il  ma- 
resciallo Blucbcr,  nel  concedere  al  duca  di  Ragiisa  nna  for- 
za di  quindici  a diciotto  mila  uomini,  si  asipetlava  d'in- 
contrar grandi'difficoltà , e credeva  anche  un  ^momento  che 
non  potesse  sboccare  se  non  quando,  raggiunto  dal  corpo 
di  Alsufieff,  fosse  in  facoltà  di  dirigere  uuo  di  quelli  che 
teneva  coti  lui  sopra  Treves.  Ma  nella  stessa  giornata,  il 
duca  di  Ragnsa  mosse  'dalle  rive  della  Sarre  e si  ritrasse 
verso  Metz , rimanendo  una  piccola  retroguardia  a Sar- 
bruck  fino  alla  tratte.  Le  truppe  leggiere  del  nemico  pas- 
sarono il  fiume  poche  ore  dopo,  ed  il  generai  Sacken,  avea- 
do fatto  traghettare  al  guado,  presso  Sarguemine,  gli  otto 
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reggiiDenti  di  cosacchi  del. generale  Karpow  , tpìnie  (rup^ 
pe  ver»  Forbach  e Petlelange,  facendo  rimeltere  il  pon- 
te della  Sarre  do|H>  mezzogiorno,  ^ella  mattina  del  gior- 
no 19,  il  generale  York  foce  gittare^ue  ponti  tnlla  Sar- 
re, uno  presso  Decliing,  un  altro  a Sarbrnok  ; e mentre 
costruivasi  il  primo , dodici  squadroni  di  vanguardia  pas- 
sarono al  guado  un  poco <1111' insù  , marciarono  per  Bou- 
zoiiville  sopra  Boulay  , destinandosi  un  reggimento  di  ca- 
valleria a compire  l’investimento  di  Sarrelonis.  Il  ponte  di 
Sarbruck  essendo  stato  terminato  alle  undici  del*  mattino, 
il  colonnello  Stutterheim,  con  un  battaglione  e quattro  squa- 
droni della  vanguardia,  immediatamente  lo  passò  , dirigen- 
dosi Mpra-Sar  ‘ lito  dal  generale  Jurgass  con  i 


di  Ragusa  avea  preso  sito  dietro  Ja  Nied  , mettendo  una 
piccola  dielroguardia  a Santo-Avold. 

Il  giorno  li,  la  cavalleria  della  vanguardia  di  York,  che 
erasi  approssimata  a Botflay  , fu  obbligata,  per  la  vicinan- 
za delle  truppe  francesi,  a rinculare  verso  Ituuzonville.  Il 
distaccamento  del  corpo  del  duca  di  Racusa  che  stava  a 
Santo-Avold,  fu  attaccato  Bai  colonnello  Siutterheiin  e co- 
stretto a rinculare  dietro  la  Nied,  a capo  di  asprissimo  con- 
flitto. Il  duca  di  Ragusa  prese  sito  in  rospellu  di  Aletz, 
ed  il  principe  Guglielmo  di  Prussia  , iigssMta  I.1  Sarre  al 
ponte  di  Becking  , con  la  fanteria  della  sua  vanguardia  , 
giunse  a inezia  strada  da  Santo-Avold.  La  divisione  fioro, 
traglieltata  allo  stesso  putito^  arrivò  a Bouzonvilie  ; la  ca- 
valleria di  riserva  del  generale  Jurgass  andò  a Santo-Avold- 
il  resto  del  corpo  di  York  , traghettò  a Sarbruck  e si 
addusse  nei  contorni  di  Forbach  ^ la  divisione  Landskoy 
ti  trasferì  a Santo-Avold  \ il  resto  del  corpo  di  Sackeu  giun- 
te a Sarreguemiite. 

Nel  giorno  iz,  la  vanguardia  del  principe  Guglielmo  di 
Prussia  continuò  il  suo  movimento-,  la  cavalleria  passò  la 
Nied  , esi  avanzò'  sulle  strade  di  Boulay  e di  Santo-Avold, 
fino  a due  leghe  da  Metz;  la  fanteria  rimase  indietro  a 
Gourcclles.  La  cavalleria  di  riserva  prussiana  e la  divisio- 
ne di  Landskoy  si  addussero  anche  a Courvelics;  la  divi- 
sione Horn  giunse  in  cospetto  di  Thioiiville  ; il  resto  dei 
corpo  di  York  ti  tratferì  a Santo-Avold  e Lougevilie.  H 
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Gor|:ro  di  SauJ^  «i  po>«  iooauzi  Pettelan^  veno  Fauqae-^ 
moni  ; il  principe  Ilh-oa  , col  (uo  corpo  di  partigiani , fu 
diretto  da  Santo -A void  verso  Dieuze,  per  cercare  il  corpo 
di  ^Vi(tgellttei^.  Iiiftanzì  a Metz  ebbe  luogo  un’  affrontata 
di  vanguardia  , nella  quale  i Prussiani  furono  ributtati. 

Il  passaggio  della  Sarre, essendosi  adempito  , il  marescial- 
lo Bliicber  percliè.  giudicò  , ogibe  il  duca  di  Ragusa  fos- 
se troppo  debole  io  forze  per  arrestarlo^  o che  avesse  sol- 
tanto in  pensiero  di  dargli  intoppo  con  costringerlo  ad 
operare  \ si  decise  a cangiar  direzione.  11  corpo  di  York 
fu  destinato  a mascherare  il  corpo  francese  e ad  osservare 
le  piazze  ; quello  di  Sackeu  avea  a prender  la  strada  di  Nan- 
cy. , per  avvicinarsi  al  generale  Wittgenstein  , ed  entrare 
al  più  presto  in  linea  col  resto  degli  eserciti  alleati.  In 
conseguenza  delle  quali  disposizioni  , la  marcia  del  corpo 
di  Kleist  e dell’altra  porzione  del  corpo  di  Langerop^coe 
dovevano  successivamente  arrivare  , sì  trovava  tutelata. 

Nel  giorno  i3  j >1  priocipe  Guglielmo  compì  Tinvesli- 
inento  di  Metz  , alla  riva  dritta  della  Mosella  , mediante 
la  sua  vanguardia  e la  cavalleria  di  riserva.  Venti  squa- 
droni e tre  battaglioni  e mezfo  formafono  un  cordone  a 
due  leghe  dalla  piazza  . e dodici  squadroni  e sei  batta- 
glioni rimasero  a Coutcelies.  La  cavalleria  del  generale  Waa- 
> siirzikow,  del  cor§p  di  Saiiken,  giunse  innauzi  Pont-a-Mous- 
son  , ancora  occupalo  dalia  divisione  Ricard  del  sesto  cor- 
po. Nel  giorno  i4>  1»  divisione  Pircli,  del  cor^  di  York,  fu 
diretta  sopra  TÌùotiville  ; il  generale  Vassilzcikow  si  pose 
a l’ont-a-Moussoii,  lasciato  dalle  truppe  francesi  ; il  parti- 
giano principe  Biron  entrò  a Nancy.  Nel  giorno  i5  , la 
divisione  Pirch  arrivò  innanzi  Thiuiiville,  irla  non  potette 
passare  la  Mosella,  e la  divisióne  Horu  marciò  sopra  bierk. 
Nello  stesso  giorno  il  duca  di  Ragusa  si  mise  sulle  alture 
di  Gravelotle,  con  le  divisioni  Lagraoge , Decouz  e la 
cavalleria  , la  divisione  Ricacd  era  rimasta  a Tliiaucourt, 
per  essersi  colà  ritirata  lasciando  Ponta-Maussoo.  Il  nu- 
resoiallo  , compita  alla  meglio  la  provvista  della  città  di 
Aleia  , rimase  nella  stessa  il  generale  Durutte  con  i quadri 
della  brigala  che  avea  condotto  dal  Reno.  ^ 

Nel  giorno  i6,  il  corpo  di  York  non  fece  alcun  movi- 
inente  , eccello  la  cavulkria  di  riserva  , la  quale  , uou 
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avendo  potuto  paisare  la  Mosclla  a Jotiy  , ^ addusse  so- 
pra Poiil-a-Mouison,  lì  corpo  di  Sackep  »»  dilungò  tra 
Morcliuage  e tl»aleau-SaIiiis  ; quello  di  Alsuficff , la.  divi- 
lione  di  cavalleria  di  Barasdiu  e due  reggìiuenti. cosacchi^ 
che  uveali  seguito  a piccole  giornale  l’esercito  di  Silesia  , 
arrivarono  a Sarbruck.  Nel  giorno  il  corpo  del  duca 
di  Ragusa  rinculò  dietro  la  Mosa  a Verduu  , lasciando  a 
Manlieule , in  dielroguardìia  la  brigala  di  cavalleria  del 
generale  Piquet  con  poca  fanteria.  Nel  giorno  i6  • una 
porzione  della  cavalleria  di  Sacketi,  sboccata  da  Pont  a-Mous- 
son  j avea  ocellato  San-Micliele  j ma  ne  lu  discacciata 
dalla  divisione  Decouz  manilalavi  dal  duca  di  Ragusa,  La 
vanguardia  del  principe  Guglielmo  di  Prnssia  si  diresse 
lopra  Poiii-a-Mousjo'n , per  plissarvi  la  Mosella  ed  assu- 
mere  il  biacco  di  Metz  alla  .manca  riva ^ .venendo  ^surro- 

fjata  alla  dritta  riva  dalla  divisione  del  principe  di  Mek- 
enbiirgo.  La  cavalleria  di  riserva  oltrepassò  l‘out-a-Mous- 
tot!  e li  estese  fino  a Tliiaucourt  ; le  divisioni  llorn  e Pir- 
cli  continuavano  a stare  a Sierk  eQ  in  cospetto  di  Ttiionvillc; 
il  corpo  di  AUqfieff  e la  divisione  Barasdiu  si  posero  tra 
Forbach  e Sanlu-\vold -,  il  corjw  di  Sacken  si  sprolmigò 
dA  (Jliatcau-Salins  a Nancy  , dove  d maresciallo  Blucher 
pose  il  suo,  quarlier-geuerale.  .. 

Sicché,  nel  giorno  17  gennaio,  la  maggior  Tparte  de- 
gli eiercili  alleati , die  avevano  penetrato  per  le  frontiere 
orientali  della  Frauda  , si  trovavano  già  riuniti  ed  in  li- 
nea. Di  falli,  York  stava  innanzi  Metz,  Sacfeii  a Nancy, 
de  Wrede  a Cbarmes  , Wurteiuberga  e Giu  ay  nei  con- 
torni di  Laugres,  Colloredo  presso  Digione,  le  riserve  russo- 
prussiane  a Dolo,  Wittgenstein  sboccava  da  PhaUburgo  per 
andare  a prender  posto  di  battaglia  alla  dritta  di  de  Wrede. 
Napoleone  iinpcrianlo , il  quale  aspettava  ancora  le  truppe 
che  avea  ricliiainale  dall’  esercito  di  Spagna  e le  guardi* 
nazionali  dei  diversi  dipartimenti,  vedovasi  ancora  costretto 
a lasciare  che  il  torrente  si  avanzasse.  Non  avendo  potuto 
opporsi  alla  invasione  fin  dal  suo  principio , né  profìtturc 
def  primo  lallo  sli^At^Sit-u  comiisesso  dagli  alleali  , si  tro- 
vava obbligato  a stabilire  la  sua  linea  di  operazione  anche 
più  vicino  al  centro  della  Francia.  I corpi  dei  duca  di 
Ragusa  • di  Belluoe  erano  dietro  alla  Mosa , da  Verduu 
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Ya  a Bar-sopra-órnain , Tallro  del  dirca  dì  Trevise  li  te- 
neva a Chauinont.  Si  avvicinava  dunque  Bistante  nel  quale 
tutte  le  còlonne  de)^li  alleati  paSsereobero  la  Marna  e .si 
avanzerebbero  sopra  Pari^i^  tenendo  la  manca  riva  di  Questo 
fìuiue  e l'una  o l'altra  n'va  della  Senna,  Per  prevenire  questa 
congiunzione  rimanevano  pochi  giorni,  ed  in  vece  di  aspet- 
tare che  i corpi,  che  dovevano  corroborar  l' esercito , giu- 
gnesìero  a numero,  bisognava  andar  tosto  incontro  al  ne- 
mico con  le  forze  allora  disponibili.  Il  punto  centrale', 
donde  dovea  partir  la  base  delle  operazioni  che  Napoleoni 

1>oteva  imprendere  , era  indicato  'dalla  dire/ioiie  delle  co- 
onne  nemiche,  vai  dire  Chalons-sopra-Ma'rna.  Il  duca  di 
Taranto  ebbe  ordine  di  recarsi  colà  col  suo  corpo  , e di 
fatti  si  pose  in^uarcia  nel  giorno  i4  dai  contorni  di  Ma- 
stricht , dove  era  stato  rincaccialo  dal  corpo  di  Wintzin- 
gerode.  Il  generale  Maison  , che  avea  surrogato  il  gene- 
rale Decaen  , ebbe  ordin«  di  concentrarsi  sotto  Anversa  , 
tanto  per  tutelare  questa  rilevante  piazza,  quanto  per  im- 
pedire ebe  il  nemicò  operasse' al  di  là  dall’Olse.  Da  Pa- 
rigi Napoleone  diresse  similmente  sopra  Cbalons  il  generale 
Lcfcbvre-Desnouettes  con  una  divisione  di  cavalleria  della 
guardia  lancieri  polacchi  , la  divisione  Rottemburgo  e 
quattro  attorie.  Una  divisione  di  riserva  , al  comando  del 
generale  Dufour , fu  mandata  al  duca  di. Trevise , ed  una 
altra  divisinue  doveva  mettersi  in  ordine  a Trojes.  li'graa 

}>arco  deir  esercito  , die  da  Metz  era  rinculato  sopra  Cba* 
on$  , fece  hfluire  a Parigi  cento  boci-hc  a fuoco  , 'cento 
cinquanta  altre  vi  dovevano  arrivare  da  Brest  e Bordeaux- 
Il  compimeoló  delle  divisioni  di  riserva  sii  Rordeaiix,  To- 
losa, Nimes  e Monpelieri , fu  spinto  oon  la  maggiore  o- 
perosiià,  ed  > battaglioni  della  guardia' nazionale,  posti  tn 
attività  dal  decreto  del  giorno  6 , dovevano  essere  radu- 
nati io  fretta  e diretti  sopra  Troyes,  Pruvins,  Montargis, 
Rléaux  e Soìssons,  dove  avevano  ad  essere  armati  ed  equi- 
paggiati. Una  divisione  di  cavalleria  si  formaVa'a  Meluti , 
agli  ordini  del  generale  Pajol,  ed  il  gederalé  Ro'rdnfftiUe  eb- 
be Tinca  ti  co  di  riunire  il  iiocgiuòlo ‘'^rèpatjarg' là  forna- 
zione  di  due  altre  divisioni  a Méanx5  fi  depmiio  dellè  ri- 
iQoule,  clic  era  retrógradotò ‘a  Versagìia,'  r che  si  trovava 
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agli  ordini  del  generale  Routtel  , dovere,  in  trenta  giorni, 
rimontare  diecimila  autirbi  cavalieri , di  già  colà  rinoiti. 
Dopo  aver  date  queste  disposicioni , Napoleone  6ssò  il  suo 
arrivo  a Clialons  pel  giorno  quando  era  presumibile  cbc 
il  principe  della  Moikowa  con  i duobi  di  Reggio  e di  Bel- 
lone sarebbero  acculati  alla  Marna  , ed  il  duca  di  Taranto 
'li  troverebbe  in  grado  di  raggiungere  T esercito. 

III.  Da  die  il  principe  di  Scbwartzenberg  vide  i doe 
corpi  di  Giolay  e di  Wurtemberga  riuniti  presso  Langrei, 
si  decise  a fctr  continuare  la  mossa  in  vanti  dalla  sua  ala 
manca;  essendo  sua  intenzione  di  affettare  la  riunione  del 
suo  esercito  con  quello  di  Silesia,  e di  insignorirsi  di  Bar- 
sopra-Aube,  con  cbe  doveva  impedirsi  cbe  i corpi  fraiice- 
if  tenessero  la  Marna,  all'insù  di  San-Dizier.  Nel  i8  gen- 
naio egli  addusse  il  suo  quartier-generale  a Langres  , ed 
ordinò  al  principe  di  Wurtemberga  di  attaccare  Chaumont, 
per  cui  questi  *>  pose  subito  in  movimento,  ed  incontrati 
a Ville-aux-Bois  primi  posti  del  duca  di  Trevise,  facil- 
mente li  ributtò  al  di  là'  della  Marna.  Ma  giunto  esso  prin- 
cipe di  W urtemberga  innanzi  Choignes,  si  trovò  in  presen- 
za del  corpo  del  duca  di  Trevise,  per  la  qual  cosa  ebbe 
a fermarsi  ad  un  tratto,  affine  di  aspettare  il  corpo  di  Giu- 
lay  (i),  il  quale,  per  altro,  erasi  posto  in  marcia  da 
Langres  nello  stesso  giorno.  La  divisione  di  corazzieri  di 
Duca  , che  stava  alla  vanguardia,  si  avvenne , alP  altezza 
di  Vcseignes  , nei  posti  avanzati  francesi  e U spinse  fino 
a' Marnav  , dove  fu  essa  sipiilmente  arrestata  dalla  yan- 
g'uardla  francese.  NpUo  stesso  giorno  le  riserve  'russo-prns- 
siaoe  si  estesero  da  Porto-iopra-Saona  e Faylbillot , la  di- 
visione Bianchi  non  si  mosse  da  Sangres , il  corpo  di  Col- 
loredo  stava  innanzi  a Cray. 

Nel  giorno  19,  il  duca  di  Trevise,  minacciato  da  due 
corpi  di  esercito,  lasciò  Chaumont,  ed  indietreggiò  a Bar- 
sopra-Aube , dove  prese  sito  , rimanendo  in  retroguardia, 

(1)  Di  primo  lancio  due  battaglioni  nemici  eransi  insignoriti  d>  1 
villaggio  di  Cboignt'S  e del  ponte  della  Marna  ; il  maresciallo  li 
fece  caricare  da  un  baUaglione  della  guardia,  il  quale  U ributtò  eoo 
grave  perdita. 
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a G>lombe)'>Ie*-<leux-EgIiM«y ila  brigata  di  cacciar! . ddia 
guardia  del  geuerale  Letort,  di  quaiirocento  cavalli.  Il 
principe  di  Wurtemberga  entrò  nello  tte$«o  giorno  a (Jbau> 
foont,  inviando  delle  bande  verso  iiar-sopra-Àube  e Join-» 
ville  il. generai  GiyUy  non  si  avanzò  ebe  fino  a Eoulai- 

nes  i il  corpo  d' Wrede  era  ariùvalo.  a Neufcliateau  * 
per  cui  il  duca  di  lielluoe  dovette  rinculare  sopra  LigDJf 
il  corpo  di  Colloredo  slava  a Digiune.  Il  principe  di  Scht- 
wartzeuborg  lasciò  qualche  giorno  il  suo  esercito  in  tale 
posizione , per  dare  il  r tempo  alP  esercito  di  Silesia  ed  al 
corpo  di  VViUgeustein  di  avvicinarsi^  in  conseguenza , Gno 
al  giorno  a3,  oou  ai^lra  mossa  vi  l'u  che  quella  [delle  riserve 
russo-prussiane  , le  quali  aodarouo-  ad  accantouarsi  alle 
spalle  di  Langres<  In  queste  prime  dispos|zioui  dol  prin- 
cipe di  Schwartzenberg  ben  si  vede  che  egli  probedeva 
risoluto  ) giaccliè  se  ordinò  l’ attacco  di  Chaumout,  il  qua- 
le si  ridusse  ad  una  dimostrazione  che  fece  ritirare  il  duca 
di  Trevise  , parve  che  iuiicasse  1»  volontà  di  avanzarsi  a 
Bar-sopra-Auhe  e di  menare  il  corpo  di  de  Wrede  a Jpiii- 
ville  , per  costringere  il  corpo  del  duca  di  Eellutie  e la- 
sciare Ligny  0 ritrarsi  sopra  Vilry.  Niente  di  tutto  ciò  ': 
egli  si  feijna  e non  si  sa  pen-hè,  mentre  non  era  io  mag- 
gior pericolo  tra  I)ar.-sopra7Aube  e JuiuvìUe,  di  qqello  che 
fosse  tra  CiMuinoul  e Neufcliateau.  (,  > 

. Imperiauio  il  generale-;  Wqtgeusteib  > dopo,  aver  fatto 
uè  foutiloieiite  canuuuare  Pbaizlmrgo  7 gennaio,  mise 
il  suo  cor|to  di  esercito  ia  movkneulo , riinaoeudo  il  -ge- 
oorale  SzaszaUkojr  oou  due  reggimenti  della  sua  divisione 
avaòti  Landa u , e la  divisionf  Àleseuitow,  con  due  , reggi* 
nieuti  di  cosacchi  avanti  KeJzL  Egli,  nei  giorno  18,  riunì 
il  corpo  del  principe  di  Wurtemberga  e la  divisione  Hel- 
freieb  Ira  Saverue  e Haguenau  ; e perchè  in  dello  giorno 
il  generai  Pahleu , con  la  cavalleria , si  avanzò  a Sarre- 
burgo  , nel  a Uiamont , nel  ao  a Luneville,  nel  aa  a 
Vezeiise , nel  u4  passò  la  Afosa  a Maaey  verso  Vaucou- 
leurs,  Wittgenstein  lo  segui  ad  una  giornata  di  distanza. 

Nello  stesso  giorno,  gennaio,  il  principe. di  Schwart- 
lenberg  ordinò  ai  due  corpi  di  Giulay  e di  Wurtemberga 
di  attaccar  Bar  sopra  Aube.j  ed  in  conseguenza  si  posero 
lu  moto  il  primo  per  li  afrada  di  Clairvaux , il  tecoo- 
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do  per  la  Mrada  maestra  che  pasta  per  Colombey.  Il  du- 
ca ai  Trevise  continuava  y star  postato  a Bar-topra-Au- 
Le  y eoa  la  brigata  Letort  nel  villaggio  ili  Colombey- 
Ics-deux-Egliset,  come  abbiamo  veduto  j con  la  brigata  di 
granatieri  di  Friunt  o con  la  divisione  Laferriere  avanti 
Bar  , dietr9  al  ruscello  di  Voigiiy  ; con  la  divisione  Mi- 
chel'sulle  alture  Ira  Fontaioe  e Baroville,  alla  sinistra 
delPAube.  A mezzo  ^iornp  , la  vanguardia  del  corpo  di 
Wurleniberga  attaccò  la  brigata  dc''Letort  presentandosi 
poderosa  di  fronte,  mentre  che  una  mano  di  truppe  spro- 
Jungava  tl  bosco  di  Beauregard  per  circuire  Colombey. 
Questo  doppio  attacco  , commesso  cou  forze  superiori,  co- 
strinse le  genti  di  Lelort  a rinculare  ed  a porsi  in  batta- 
glia innanzi  al  villaggio  dìLignol.  Il.principe  di  VVurtem- 
berga,  dal  suo  canto,  Xece  schierare  la  sua  vanguardia  , 
quando,  ebbe  oltrepassato  Colombey,  e menolla  innanzi . sor- 
retta dal  rimanente  del  corpo,  formalo  iu  colonne  di  at- 
tacco. Il  combatlinicut.o  si  appiccò  con  molla  vivacità  e si 
sostenne  per  qualche  tempo  ; ma  la  brigata  Lelort.,  non  in 
grado  di  resistere  contro  a circa  tredici  mila  uomini  , fu 
costretta  a piegare  , e si  ritrasse  sul  corpo  di  esercito.  II 
principe  di  VVurlemberga,  ollr^ssalo  Liguol  , spiegò  le 
sue  forze,  cou  la  dritta  verso  Yoigny  e cou  la  manca  àl- 
r Aùbe  , impegnando  in  questo  silo  uu  caldo  trarre  di 
canuoiii , il  quale  durò  lino  alla  sera  , senza  rischiare  un 
attacco.  Dal  suo  canto , il  geuèral  Ginlay  avea  fallo  rin- 
culare , per  opera  della  sua  vanguardia  , i posti  avanzati 
francesi,  irà  Bajel  e Baroville,  disponendosi  ad  attaccare 
la  posizione  •innanzi  Fonlaine.  Egli  addusse  in  prima  linea 
la  divisione  llubenlobe  , facendola  sussidiare  dalla  divi- 
sione Mariassy  , e tutelare  nell' attacco  da  cinque  battaglio- 
ni della  brigata  Treuk  ; ma  il  generale  IMiciiel  prevenne 
la  mossa  di  quest’  ultima  brigata  mandando  ad  investirla 
dalla  brigata  Cbristiaui.  La  brigata  Trenk  fu  scacciata  dalle 
allure , e nel  disordine  strascinò  seco  il  resto  della  divisiooe; 
per  mudo  che  la  rotta  sarebbe  stala  compiuta  , se  il  ge- 
nerai Gmlay  non*  avesse  fatto  prontamente  avanzare  , dalla 
seconda  linea,  i sci  battaglioni  della  brigala  Czollich  , i 
quali  arreslarunu  le  truppe  francesi.  Il  combai tiuiciito  si 
kosteuua  egualmente  da  questo  lato,  mediante  uu  trarre  di 
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cannoni  che  Jurò  lino  alla  aera  la  quale  vi  pose  fine,  con 
perdila  di  quattro  a cinquecento  feriti  o spenti  delle  trop- 
pe francesi  e di  dncmila  del  pari  spenti  o feriti  delle  trup- 
'pe  alleate.  I veliti'  Fiorenza  e di  Torino  , beil  lungi 
dal  disertare  , come  hanno  detto  i rapporti  dei  nemico,  si 
battettero  col  più  pertinace  vafore.  Nella  notte  , ilwduca 
di  Trevise  lascio  la  posizione  che  occupava  rinculando  a 
Vaiidoeuvres;  e nel  atomo  o5  il  generai  Gitilay  entrò  a Bar- 
*sopra-Aube.  Vedremo  più  appresso  elle  la  resistenza  del 
duca  di  TreviK  a Bar-sopra-Aube  feré  guadagnare  qual- 
che altro  giorno  da  quel  Iato  ma  egli  non  poteva  più  colh 
rimanere , perchè  il  corpo  di  Ginlay  gli  stava  già  sul 
fianco  , mentre  quello  di  Colloredó,  giunto  a Oigione,  mi- 
nacciava di  circuirlo  per  Chatilton. 

Abbiamo  rimasto  1’ esercito  di  Silesia  sulla 'Mosella  nel 
in  gennaio,  al  che  il  duca  di  Rngusa  rinculava  dietro  la 
Aiosa  , che  traghettò  al  giorno'  iB  a Verdun.  Egli  rimase 
due  giorni  alle  spalle  di  questo  fiume,  in  linea  col  duca 
di  Belluite  , il  quale  stava  ancora  nelle  sne  posizioni  tra 
Vauro(i|eurs  e Coromerey.  Nel  giorno  ao  intanto , veden- 
dosi il  duca  di  Bellone  minacciato  sulla  dritta  dal  corpo' 
di  de  Wrede , il  quale  trovavasi  giù  a Neufcliaieaii  , re- 
inette  di  esser  prevenuto  a Ligiiy,  e colà  indietreggiò  col 
suo  corpo  , dimenticando  di  dare  alle  (ìsntnae  il  ponte  di 
Vaucouleurs,  Il  duca  di  Ragusa,  ravvisandosi  allora  disgre- 
gato, ebbe  anche  egli  a fare  indietreggiare  la  sua  dritta,  e 
quindi  l.a  divisione  Decotiz  , fallo  saltare  il  ponte  San-Mi- 
chele,  prese  sito  a Naives  inn.inzì  Bar  , la  divisione  Ls- 

Sraiige  si  pose  alle  spalle  delBAire  ad  £rlze,*la  divisione 
[ic.ard  e la  cavalleria  rimasero  a Verdun. 

Ne)  giorno  i8  , la  vanguardia  del  corpo  di  York  occu- 
pò Pont  a-.Monsson,  e P investimento  di  Metz,  alla  manca 
riva  ik'llu  Mosella,  fu  marcato  da  un  battaglione  e quattro 
squadroni.  L’  alito  resto  del  corpo  di  York  non  fece  al- 
l uiia  mossa  , il  corpo  dì  Sacken  si  riunì  intorno  a Nancj, 
quello  di  AlsufielT  si  avanzò  a Chaleaq-Salins.  11  gene- 
r.tle  Roeder  , c«n  sedici  squadroni  del  corpo  di  K-Ieist , che 
nel  giorno  i3  aveva  passalo  il  Reno  a Gohlenlz,  arrivò  a 
Tretes,  donde  continuò  sua  via  |>er  raggiungere  resercilo  di 
Silesia.  Non  possiamo  tacere  un  fatto  di  questa  epoca,  for- 
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ut  unico  nella  iloria,  quale  si  presenta  come  un  notevole 
monumento  di  presunzione  e di  ignoranza  neirattarxo  delle 
piazze.  Un 'Ordine  di  York,  con  la  data  del  n gennaio, 
prescrisse  di  tentar  l’ assalto  a fxyza  aperta  delle  piazze  di 
Metz,'  Tliionville,  Lussemburgo  e Sarrclouis,  afTiiie  d’ insi- 
gnorirsi di  tutte,  od  almeno  di  alcuna  delle  slesse.  Secon- 
do un  altro  ordine  del  giorno  iB  , l'attacco  di  Metz  do- 
veva aver  luogo  nella  notte  del  giorno  io  al  giorno  ai  , 
per  opera  di  un  corpo  composto  di  trenta  voloutarii  di 
ciascuno  dei  diciotlo  battaglioni  ebe  stavano  innanzi  alla 
piazza.  Questi  cinquecento  quaranta  uomini  avevano  ad 
investire  tutte  le  sei  porte  ad  un  tempo,  inrrangerle  a colpi 
di  8(;urc  ed  abballore  i ponti  ;'e  se  non  si  riusciva  in  tal 
disegno,  nella  notte  de]  ai  al  aa,  quarantotto  pezzi  da  do- 
dici e da  sei  erano  preparati  a cannonar  la  piazza  per  (or- 
zarla ad  arrendersi.  Per  questa  disposizione  la  parte  di 
Metz  che  giace  alla  manca  riva  della  Morella  veniva  con- 
siderala come  un’opera  da  campagna,  come  una  testa  di 
ponte  ! Cì  dispenseremo  da  qualunque  osservazioue  sopra 
un  testo  che  le  rende  inutili. 

Nel  giorno  in,  fu  il  Lussemburgo  investito  dalla  divisio- 
ne Horu,  Sarrelouis  bombardato  da  otto  obici,  e la  caval- 
leria di  riserva  del  corpo  di  York  avaiizossi  (ino  a Man- 
heule,  dove  ebbe  un  leggiero  scontro  con  la  dictroguardia 
del  duca  di  Ragusa.  La  brigala  Piquet  venne  acculata  a 
Manheule  per  la  superiorità  del  numero^  ma  la  fanteria 
fece  volger  le  terga  ai  Prussiani,  i quali,  caricali  con  van- 
taggio dal  decimo  di  ussari,  retrocedettero  verso  Tiiiaucourt. 
11  maresciallo  Blucber,  volendo  rimanere  il  corpo  di  York 
qualche  alno  giorno  innanzi  alle  piazze  forti,  per  saggiare 
di  prendj;rDe  qualcheduna,  si  decise  a porsi  in  movimento 
con  i corpi  di  Sacken  e di  Alsulìeff,  per  dirigersi  verso 
all’esercito  di  Scbwarlzeuberg.  La  divisione  di  cavalleria' 
di  Barasdiu  , destinata  a rimanere  innanzi  Metz , prese  la 
prima  linea  dell’  investimento  nel  giorno  ao,  e la  divisione 
Sass  , dei  corpo  di  Sackeg  , marcio  sopra  Toni , dove  era 
rimasto  un  presidio  di  quattrocento  uomini,  i quali  si  ar- 
rendettero senza  difesa.  lUcorpo  di  AlsuGeff  si  avanzò  a 
Nancy.  • 


Mei  giorno  aa,  la  cavalleria  di  Wassilczikow  ed  il  cor- 
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po  di  Stcrbatow  marciarono  sopra  «Ligoy.  Il  duca  di  ^1-  * 
Jane  slava  per  proseguire  Ja  sua  mussa  in  ritirata  rersO 
San-Dizier,  quando  ebbe  ordine  di  resistere  snli’Ornain.  In 
conseguenza,  il  generale  Miibaud  si  addusse  innanzi  con  la  ' 
sua  cavalleria,'' ed  a Sanlo-Aubin  incontrò  quella  dì  Was- 
silczikow , con  la  quale  venne  ad  aspro  cimento.  Il  gene- 
rale Miibaud  ■ mancava  di  fanteria  per  dar  sostano  alla 
sua  cavalleria,  mentre  quella  del  nemico  era  aiisiliata  dal 
corpo  di  Stcrbatow,  quindi  dovette  rinculale  sopra  Ligny 
e Wassiiczikow  rimase  a Santo-Aubin.  Il  resto  del  corpo  di 
Sackcn  slava  a Void  e Vauconletirs,  quello  di  Alsufìeff  era 
a Toni,  l’altro  di.  York  non  fece  alcuna  mosse,  eccetto 
la  divisione  Horn  la  quale,  surrogata  innaiizs  Lussemburgo 
da  una  parte  della  cavalleria  del  generale  Boeder  perchè  la 
presa  di  assalto  di  questa  piazza  parve  troppo  diffiroltosa, 
si  avvicinò  a Thionville.  Nel  gioruo  i3,  il  corpo  di  Szerba* 
low  attaccò  la  citta  di  Ligny,  nella  quale  stava  ancora  Una 
brigata  fraorese  di  retroguardia.  II  duca  di  fiellune  era  fi- 
trocedu'to  lo  stesso  gioruo  a San-Dizier  , dove  il  principe 
della  Moskowa  avea  pure  fallo  alto  nel  ritrarsi  da  Bar-sò- 

fira-Òrnain.  Fattosi  luogo  ad  un  ostinato  combtittimeuto  , 
a dietroguardia  francese,  cacciala  da  Ligny,  si  avvicinò  a* 
San-Dizier , producendo  la  perdita  di  trecento  uomini  al 
nemico.  Il  corpo  di  Sacken  occupò  in  detto  giorno  Ligny 
e Gondrecourl,  ed  il  corpo  di  Alsufìeff  prese  le  sue  stanze 
in  Vaucouleurs.  Il  generale  York,  credendo  di  non  poter 

Itili  prendete  nè  Tbionvilie,  uè  alcun’ altra  piazza,  diede 
e prime  disposizioni  per  riunire  il  suo  corpo.  Nel  giórno 
a-4  , il  corpo  di  Sacken  occupò  Thionville  con  una  divi- 
sìoue  ] i due  di  Szerbatow  e la  cavalleria  stavano  a Bar* 
sopra-Ornain  ; B altro  di  Alsufieff  tenevasi  a Goudrecourt. 
Nello  stesso  giorno  il  duca  di  Bagusa  , che  avea  lasciato 
Verdun  nel  giorno  aa , riunì  il  suo  corpo  a Sao-Dizier , 
meno  la  divisione  Bicard  e la  brigata  Piquet,  andate  a po- 
starsi alle  Isleltes  ^ rimanendo  una  dietroguardia  a Cler- 
moDl , affine  di  tutelare  la  strada  di  Chalons.  Nel  giorno 
n5,  essendo  il  corpo  di  Wassiiczikow  marciato  sopra  San- 
Dizier,  i tre  marescialli  francesi  abbandonarono  questa  po- 
sizione e si  ritrassero  nei  seguenti  siti.  11  principe  delia  Mó- 
skowa  a Vitry-le-Brulè;  il  dnea  di  Rsgusa  con  laftlivUio- 
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ne  Decoaz  e la  cavalleria  Donmrcc  a Vltry-le-Francais  , 
la  divisione  Lngrange  a Vitty-le-TIrnlè  , la  brigala  Piquet 
a Ontrepont;  il  duca  di  Bcllune  a'  P(*flhi,  avente  innanzi 
la  divitione  Duhesme  , nna  brigata  qiinle  occupava 

San-Ditier.  Nello  stesso  giorno  il  principe  Szerbatow  al- 
tacrò  San-Dizier,  e costrinse  le  truppe  die  vi  erano  a ri- 
trarsi a Viiry  5 11  resto  del  corpo  di  Sacken  e qndllo  di 
AtsufìefT  si  riunirono  -intorno  a Joinville.  Ptìossi  ronsidr;- 
rare  come  effeltuara,'in  delto  giorno  a5  la  congiuiiziooe 
deir  esercito  di  Silesia  con  quello  di  Srliwar^zeijberg , es- 
sendosi gli  alleati  disposti  nella  seguente  posizioné. 

Il  corpo  di  Colioredo  stava  a Baigneux  , Ira  Digione  e 
Cbatillons-sopra-Senna,mei*o  la  divisione  Wimpfeii  rimasta 
innanzi  Auxonne,  ed  era  corroborato  dàlia  divisione  leggie- 
ra di  Lichtenstein,  dalla  divisione  Bianchi,  dalla  divisione 
di  granatieri  di  Tranleniberg , da  quella  di  corazzieri  di 
Klebojsberg-,  per  cui'uumerava  Irentasette  batlilglioni  e cin- 
quantaquattro  squadroni,  ovvero  Irentatremila  fanti  e die- 
cimila cavalli.  Si  tenevano  poi  il  corpo  di  Giulay' a Bar- 
sopra-Aube;  quello  di  Wurtemberga  a Coloipbey  ; quello 
di  Wittgenstein  a Vaucouleurs,  con  la  cavalleria  a Don- 
jeux  , tra  Vignory  e Joinville.  Inoltre  stavano:  le  riserve 
russo-prussiane  a Langres;  il  corpo  di  Plalow  nei  contorni 
di  Bar-sopra-Aube  j i corpi  di  Sacken  e di  AlsufìeiT  nelle 
circostanze  di  Joinville  j il  generale  Lanskoy  era  stato  la- 
sciato a San-Dizier  j il  corpo  di  York  si  riuniva  a Poiit- 
Mousson  , avendo  rimasto  il  blocco  di  Metz  al  generale 
Barasdin,  i blocchi  di  Thionville  e di  Lussemburgo  al  ge- 
nerale Boeder,  alcuni 'squadroni  innanzi  Sarrelouis.  In- 
dietro alla  linea  erano  : la  divisione  'WimpfcH  avanti  Au- 
xonne; il  corpo  di  Lichtenstein  in  cospetto  di  Besanzone; 
la  rimanente  riserva  austriaca  a Digione;  il  corpo  di  Kleist, 
avendo  lajcialo , nel  i4  gennaio,  l’assedio  della  cittadella 
di  Erfurt  affidato  al  generale  Tauentzien  , era  giunto  il 
giorno  r8  innanzi  Coblenlz , dove  cominciò  a Inighettare 
il  Beno.  Non  avendo  il  ponte  potuto  essere  ancora  termi- 
nato, la  lunghezza  del  passaggio  decise  il  generale  Kleist 
a porsi  in  marcia  il  giorno  per  raggiungere  Blucher  , 
menando  seco  le  truppe  già  passate , cioè  : la  divisione  Zie- 
tfaen , cinque  battaglioni  e mezzo  ed  otto  squadroni  ; la  divi- 
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siont  Pirch,  lei  battaglioiù^  la  dirìsione  del  principe  Aa*. 
gbtlo  di  Prussia,  sei  baUagiioni  e quattro  squadroni  ; in^ 
tutto  quattordici  mila  iVinti  e mille  ottocento  cavalli.  ' 
Intanto  Napoleq|g  ridotto,  per  la  prorpgazione  del  cor- 
po legislativo,  a ipcitere  in  ordine,  mediante  atti  dej  pote- 
re esecutivo  , i mezzi  di  difesa  che  avea  voluto  rivestire, 
dell’ autorità  della  legge,  erasi  studiato  di  guadagnare  il. 
tempo  perduto.  L'invasione  che  lo  avea  soprappresu,  quan- 
do credeva  di  dover  corrobborarc  gli  eserciti  suoi  solo  per 
dar  credito  agli  aperti  negoziati,  gli  imponeva  l'obbligo  di 
darsi  fretta.  Nel  rimproverargli  di  essere  rimasto  disar-^ 
maio  innanzi  ad  un  nemico  bramoso,  si  era  svelala  la  e- 
stensiooe  del  pericolo  che  minacciava  tanto  lui  quanto  .la  ^ 
Francia,  e se  si  foyse  negato  alle  condizioni  proposte  da^U,j^ 
aliali  costoro  sarebbero  stati  costretti  ad  oltrepassare  i limiti^ 
del  territorio  francese.  Tornava  dunque  facile  il  vedére  che. 
si  voleva  la  pace  al  di  là  dal  Reno,  che  i proposti  negoziati, 
ritardali  dal  nemico,  tendevano  solo  a prender  tempo , jed 
i susseguenti  casi  sveleranno -se  Napoleone  il  comprese,  se 
Francesi  lo  conobbero.  La  prima  prò vvideuze  di  Napoleo-', 
ne  fu  di  maudare  alle  divisioni  militari  dei  commistarii^ 
straordinarii  per  invigilare  la  leva  della  coscrizione,  la  for-; 
mazioue  delle  coorti  di  guardie  nazionali,  la  provvista  delle, 
piazze,  r ordinamento  della  leva  in  massa.  Un  decreto  del, 
4 gennaio  aveva  dato  dei  comandanti  a questa  leva  ia 
massa  in  molti  dipartimenti,  e furono  i seguenti  generali: 
nel  Bas.'O-Reno,  (ihouart^  rieH’ Allo-Reno,  Berkeim-,  nei  Vo- 
lgi, Beurmaun;.  nel  Moute-Biaiico,  Dessaix;  nell’Isero,  Mar- 
cbaiid;  nella  Costa-d’-Oro,  Devaux^  nel  Jura,  Prevab,  nel- 
r Àlla-Saoiia  , Lemaire  *,  nel  Ooubs , il  colounello  Mon- 
cey.  Ma  questa  tarda  provvidenza  non  potette  produrre 
alcun  efietio , avvegnaché,  .secondo  si  è veduto,  all'  epoca 
'nella  quale  i generali  si  recarono  ai  rispettivi  ^osli,  i soli 
dipartimenti  dell’ isero  e del  Monte-Bianco  4)on  erano  in-- 
vasi.  La  coscrizione  procedeva  con  tutta  l' operosità  poi- 
sil^ile , ed  ,i  descrìtti  che  arrivavano  nei  diversi  depositi 
venivano  vestiti,  drmati  e successivamente  spediti  al 
tivi  corpi,  poco  eserciuii  aMir  vero.  Ma  i rraoc^^svelU 
e destri  per  natura,  sanno  battersi  senza  sur.sei  miHÌ  n|^|É 
mani  di  un  istruttore,  e non  hanno^atteso  il  i8i4 
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raotOrarlo.  Due,  diviiioni  di  fanteria  ed  nna  di  cavalleria 
avevano  lascialo  l’esercito  di  Catalogna  e giungevano  a 
Lione.  La  giovine  guardia  dovette  ricevere  un  accresci- 
tuenio  di  sei  reggimenti  di  voltegiatori  e di  altrettanti  reg> 
gimenti  di  bersaglieri.  La  guardia  nazionale  dei  diparti* 
nienli  all’occidente 'di  Parigi  fu  in  parte  rendala  mobile 
e posta  in  marcia.  La  stessa  cittk  di  Parigi  venne  messa 

10  istalo  di  difesa,  e la  sua  guardia  nazionale  ebbe  il  ne- 
cessario ordinamento.  L’ esercito , il  cui  centro  di  azione 
era  stato  fissato  a Chalons,  nel  a5  gennaio  occupava  la 
seguente  posizione.  Il  secondo  e sesto  corpo  di  fanteria  ed 

11  primo  e quinto  di  cavalleria  stavano  a Vitry  e nu  con- 
torni. La  riserva  della  guardia  teneva  due  divisioni  di  fan- 
teria a Vitry,  nna  di  fanteria  ed  una  di  cavalleria  a Cba* 
lons,  donde  il  giorno  appresso  si  portarono  a Vitry,  agli 
ordini  del  duca  di  Reggio.  L’ undicesimo  corpo  col  secon- 
do è terzo  di  cavalleria  non  avevano  lasciato  ancora  i con- 
torni di  Meiieres.  Il  dùca  di  Taranto  fu  precettato  di  far 
surrogare  alle  Islettes  la  divisione  Ricard,  la  quale  doveva  . 
pure  andare  a Vitry  con  la  divisione  Dofour.  Il  duca  di 
Trevise  era  a Vandceuvres  con  la  vecchia  guardia.  All’e- 
strema dritta  il  generale  Allix  aveva  riuuìto  ad  Auxerre 
una  debole  brigata  dei  depositi  della  diciottesima  divisione 
militare  (i). 

(1)  La  forza  dell’esercito  francese  ara  scompartita  nei  seguenti 
colpi  : 

Il  dcca  di  Tsevisb;  guardia  imperiale,  generale  Friant,  4,600 
fanti  ; generai  Michel,,  3,878  fanti:  generala  La  ferriere  , 2,228 
cavalli.  — Riserva  di  Parigis  generale  Dufour^  7,701  fanti.  — To- 
tale 16,469  fanti , 2,Ì38  cavalli. 

Il  duca  di  Bellone  ; 2o  Corpo  al  suo  immediato  coniando,  con  i 
generali  Vuhestne^  2,7^  fanti;  Cerord, 3,347  fanti;...  2,162  fanti; 

8*  Corpo  di  cavanerili , al  comando  del  generale  Atilhaud , con  i 
generali  /Vrè,  1,  066;  Brìche  , 1.690  cavalli;  l' Rentier,  1, 168 
cavalli;  — Totale  8,733  lauti , 3,834  cavalli. 

IL  DUCA  di  Raglsa  ; — 6°  <^>rpo  al  suo  immediato  comando , 
con  i generali  liùard  , fanti;  Lagrarge,  4,  868  fanti;—!* 

Corpo  di  cavalleria  , al  comando  del  generale  Doxmerc  , con  I ge- 
nerali 916  cavalli;  D'innitTc  1,900  cavalli.  — Totale  7,786 

fanti  2,816  cavalli. 

Il  DUCA  DI  Tabanto; — 11°  Corpo  al  suo  immediato  comando, 
con  j generali  MolUor,  1,715  fanti  , Prayer  1,223  fanti;  — 6*  Cor- 

Vot..  xxix,  a3 
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Si  aTTÌcìnava  il  moowDto  nel  qnale  gli  eierciti  «Ileati 
dovevano,  per  la  prima  volta,  combattere  Napoleone  sul 
suolo  della  Francia.  Fino  allora  essi  avevano  avuto  innanzi 
deboli  corpi , disgregati  alla  prima  sopra  una  estesa  linea. 
L’enfasi  degli  scrittori  che  hanno  ingigantiti  qnesti  avve* 
nimenti  non  può  prodarre  illusioni  su  i facili  prosperi  suc- 
cessi conseguiti  contro  ai  Francesi.  Lello  stesso  modo  che 
avvenne  nei  1799  1 i proclami  che  si  diedero  fuori  rima- 
sero smentiti  nell’  aspettativa. 

Fin  dal  mese  di  novembre  i8i3  , le  note  segrete  che 
gli  alleati  ricevevano  da  tutte  le  parti  avevano  fatto  spe- 
rar foro  che  sarebbero  ben  ricevuti  in  Francia.  L’acco- 
glienza fatta  agli  eserciti  alleati  nei  dipartimenti  invasi  , 
inosuò  (he  la  massa  dei  Francesi  era  lungi  dal  vilmente 
sottoporsi.  Allo  sconforto  per  l’oltraggio  che  si  soffriva  , 
a^giuugcvasi  1’  irritamento  per  le  devastazioni  e gli  eccessi 
alle  quali  si  abbandonano  sempre  le  truppe.  Cotali  rifles- 
sioni attiepidirono  l’entusiasmo  degli  eserciti  alleati , che  li 
avea  guidati  alle  sponde  del  Reno  e fatto  traghettar  que- 
sto fiume.  Dubitando  che  una  som  mozione  generale  noa 
avvenisse  sulle  froulicre  , cominciarono  a considerare  la 
lunghezza  della  linea  di  operazione,  allorché  un  incidente 
riiicorolli.  L’ex-direltore  della  repubblica  svizzera  , il  sig. 
L-nliarpc  , avendo  ottenuto  il  passaporto  per  ripatriare  , 
fece  rivelazioni  tali  che,  da  quel  momento,  la  determina- 
zione di  proseguire  le  operazioni  di  offesa  fu  ripigliata  per 
parte  degli  alleati. 

Nei  26  gennaio  , il  maresciallo  Bluchér  ai  avanzò  , con 
i corpi  di  Sackeii  c di  Alsulìefl*,  verso  Vassy  e Montie- 
render  , avendo  la  divisione  Landskóy  a Sau-Dìzier,  per 

po , al  comando  del  generai  .Sebaiiiani,  col  generale  Albert,  1,A42 
tanti  ; — 2°  Corpo  di  cavalleria  al  romando  del  generale  LxceU 
lìians  , Coll  i generali  iAnranijcf,  1,367  cavalli  ,■  7Viùrry/775  caval- 
li;—3°  Corpo  di  cavallaria,  al  romando  del  dura  di  l 'adora , col 
generelc  Jacquinot,  8l2  cavalli;  — Totale  3,986 fanti,  3,997  cavalli. 

Biserva  della  ecARDiA  , rRiNciPK  DELLA  MoskovvA,  aveiitc  al 
ano  iinnii'dialo  comando  i generali  J/i-utiier,  4,106  fanti  ; Leeoux 
2,700  tanti;  il  duca  di  Reggio,  con  i gautrali  Aofhamòur^o  4,605 
fami  ; L"febiT(-Oesnoiieiies  2,289  fanti;  — Totale.11,411  fanti , 
2,S89  cavalli. 

Totale  generale  48,383  fanti,  13,129  cavalli. 
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k«n«re  la  oomanicazione  col  corpo  di  York.  Quect*  ultimo 
avea  riunito  le  lue  divisioni  nei  coutorni  di  Pont>a-Mous- 
ton  , con  la  cavalleria  di  riserva  innanzi  Yerduu  ■ il  ge> 
nerale  Pahien , con  la  cavalleria  di  Wittgenstein  , eccetto 
i Cosacchi  , avea  proceduto  verso  Doulevant  ; l’ esercito 
di  Schwartzenberg  rimase  dove  si  trovava. 

Nel  giorno  07  < il  maresciallo  Blucher  andò  ad  occupare 
Brienuc  con  i due  corpi  di  Sacken  e di  Alsuneff;  il  generale 
Pahien  postossi  ad  Eclange,  tra  Brienne  e Bar-sopra-Aube^ 
il  corpo  di  York  occupò  San-Michele,  con  la  cavalleria  a 
Croix-sopra>Mosa.  Nello  stesso  giorno  , Napoleone  lasciò 
Cbalons  per  andare  a Yitry,  dove  dal  giorno  prima  si  tro* 
vavano  il  secondo  e sesto  corpo  ^ la  riserva  della  guardia 
c la  cavalleria  ; oltre  a ciò,  la  cavalleria  di  Milhan^^eguita 
dalla  divisione  Dabesme  , si  addusse  sopra  San-Mzier.  T 
posti  avanzati  della  divisione  russa  di  Landskoy  furono  so« 
prappresi , e la  divisione  Duhesme  avendo  abbordato  Sau- 
Dizier , i Russi  furono  si  caldemente  ributtati  e rispinti  , 
che  non  solo  non  potettero  rompere  il  ponte , ma  ezian- 
dio il  generai  Lanuskoy  , invece  di  ritrarsi  sopra  Vassy  , 
fu  costretto  a guadagnate  Joinville , con  perdita  di  alcune 
centinaia  di  prigionieri.  L’  esercito  francese  prese  sito  in* 
Danzi  a San^Dizier.  La  divisione  Dufour , la  quale  tentò 
indarno  di  rompere  il  ponte  di  Lesmont  per  mancanza  di 
operai,  da  Arcis  venne,  nel  giorno  37 , a San-Dizier.  La 
divisione  Ricard  arrivò  dalBIslettes  ad  Erize,  e la  divisione 
Brajer  dell’ undecimo  corpo,  la  qnale  doveva  rimpiazzarla, 
giunse  a Vatry-soprad’  Aisne  , avendo  preceduto  il  duca 
di  Taranto  da  Meaieres.  Il  duca  di  Trevise  aveva  pure 
lasciato  la  sua  posizione  di  Vaodoeuvres  , ed  crasi  ritirato 
a Troyes , occupando  intanto  il  ponte  della  Guillotiere. 

Lo  scopo  di  Napoleone,  oeiraddurii  sopra  San-Diiier, 
era  d’ incontrare  P,  esercito  di  Blucher  in  colonna  di  mar- 
cia, e di  attaccarlo  mediante  una  rapida  mossa  prima  che 
avesse  il  tempo  di  riunirsi.  Questa  messa  fatta  tre  giorni 
prima  avrebbe  potato  conseguire  un  pieno  effetto , perchè 
il  corpo  di  Blucher  era  troppo  debole  per  resister  solo  , 
e rovesciato  su  quello  di  VVittgeostein,  che  stava  a Vau- 
couleurs,  lo* avrebbe  seco  strascinato.  11  corpo  di  de  Wre* 
de,  mioacciato  in  fianco  in  risultauza  di  questa  oparasio* 


SS6  CBNKO 

II»  , sarcLbeji  veduto  coiUeito  a laieiare  la  poaiaione  di 
Neufi  hateau  per  avviciuarti  a Lang'e*.  Avvenute  queste 
cose,  la  linea  di  couiuiricazione  dell' esercito  di  Schwart* 
zenlierg  poteva  trovarsi  miiiacxiata  e costretta  a retro* 
gradare  ■,  ma  era  troppo  tardi  , c Napolcoue  , saputo  a 
San  Dizier  che  Blucher  aveva  raggiunto  Si  liwartzcnberg, 
dovette  cangiar  disegno  di  operazioni.  I.'  esercito  alleato 
trovavasi  riunito  nei  contorni  di  llar-sopra-Aube , e si 
rendeva  manifesto  che  si  accingeva  a prolungare  la  sua 
mossa  sulle  due  rive  dell’  Aube  , verso  Parigi  , per  cui 
non  conveniva  avanzarsi  maggiormente  verso  la  sua  base 
di  operazione  , qualuncjue  prospero  risultato  avesse  potuto 
asseguire  una  tal  mossa.  Molle  divisioni  , che  dovevano 
raggiiijmere  e corroborare  1'  esercito  iraurese,  erano  o in 
marci^md  ancora  a Parigi  , e questa  «npilale  neppure  si 
trovava  posta  ili  un  compiuto  stato  di  difesa  ; per  cui  si 
sarebbe  rischiato,  avanzandosi  di  più,  di  trovarsi  seguito 
ed  affrenato  da  una  mcl^  dell’esercito  allealo,  menlre  Tal- 
ira  metk,  distrutte  le  truppe  che  affidavano  Parigi,  avreb* 
besi  recata  in  potere  la  capitale.  Oltre  a ciò  una  nuova 
comunicazione  si  sarebbe  aperta  pel  selteiilriouc  con  i corpi 
di  Rulow  e Wiolzingcrode  e eoa  P^'scrcito  de!  principe 
di  Svezia  che  si  avvicinava,  e quindi  l’impero  francese  sa- 
rebbe rimasto  di  un  sol  colpo  invaso. 

Nel  giorno  28  N’apoleotie,  avendo  lasciato  a San-Dizier 
il  resto  corpo  ed  il  primo  di  cavalleria , si  pose  in  movi- 
mento sopra  Moutierender  tenendo  Vassy  , e dirigendo  il 
secondo  cor|io  ed  il  quinto  di  cavalleria  per  Raigecourt  , 
sulla  strada  di  Joinvillc  e di  iù  sopra  Vassy  , ed  i corpi 
della  guardia  per  llumbecourt  , per  cui  l'esercito  la  sera 
era  riunito  a iMonticrender.  La  divisione  llicard  e la  di- 
visione Piqnet,  partite  nello  stesso  giorno  da  Vitry,  si  avan- 
zarono , nella  direzione  di  Briennc  , liu  verso  Cbavauge  , 
e la  divisione  Uufour  andò  a Braux.  li  solo  partito  che 
rimaneva  a Napoleone  era  di  assembrare  il  suo  esercito  a 
Trojes,  e di  regolar  poscia  le  sue  mosse  sopra  quelle  del 
nemico  ^ ciò  che  facendo,  se  presentava  il  fianco  alle  leste 
delle  avverse  colonne,  gli  eventi  erano  tulli  favorevoli  , 
quantunque  sembrasse  che  si  corresse  del  riscliio.  In  pri- 
mo luogo  , la  mossa  sopra  San<Di'Jer  doveva  chiamare 
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ralteoiione  dei  geoerali  nemici  «alla  loro  dritta  , perchè 
ioduceva  il  timore  che  non  rimanestero  mozzate  le  couiu- 
nioaiioni , per  la  qual  cosa  ave\rano  essi  a far  fermare  le 
loro  colonne.  In  secondo  luogo,  egli  non  altro  incontrar 
doveva  nel  procedere  alla  volta  di  Lesmont  che  le  truppe 
ohe  Blucher  teneva  con  lui , nel  caso  che  si  fossero  ad< 
dotte  al  di  là  di  Bur-sopra-Aube.  Il  nuovo  movimento 
di  Napoleone  non  poteva  esser  conosciuto  che  quando  già 
starebbe  a Montierender  , ed  allora  era  troppo  lardi  per- 
chè Schwartzenberg  avesse  abilità  di  soccorrere  Blucher, 
ed  il  passaggio  rimataeva  schiuso.  Ad  oggetto  intanto  di 
mantenere  gli  alleali  nelle  inquietudini  relativamente  alle 
comnoicaziooi,  egli  avea  lasciato  il  duca  di  Ragusa  a San- 
l>izier  , ordinandogli  di  spinger  truppe  alla  volta  di  Joio- 
ville  e di  Bar-sopra-Ornaiu.  Dal  suo  cauto,  il  principe 
di  Schwartzenberg  avea  posto  in  moto  il  suo  esercito  per 
riunirlo  a Trojes  nel  u febbraio  ; CoUoredo  crasi  esteso 
fino  a Chatillon  sulla  Senna  Wurtemberga  andò  a Bar- 
sopra-Aube;  de  Wrede  si‘ avanzò  da  Neufcliateau  ad  Aii- 
delot  ; le  riserve  russo-prussiane  si  accantonarono  tra  Lan- 
gres,  Arc-en-Barrois  e Mamay.  Il  maresciallo  Blucher  sla- 
va per  porsi  in  movimento  da  Brienne-sopra-Arcis  , quan- 
do ebbe  la  notizia  del  combattimento  di  San-Dizier  , e 
teppe  nel  medesimo  lampo  che  il  generale  Laiidskoy  rili- 
ravasi  da  Joinville,  seguendo  le  vie  eli  Duuievent  e Soulai- 
nes.  ^gli  rimase  (Jurn|ue  postato  a Brienne , per  aspettare 
le  ulteriori  mosse  dell’  esercito  francese  , ritenne  presso  di 
se  la  cavalleria  del  generai  Pahlen  , che  doveva  marciare 
sopra  Piney,  e spinse  la  cavalleria  di  Vussilcizikow  verso 
Lesmont.  il  generale  York  prevenuto  dal  generale  Katz- 
ler  , che  era  stato  mandato  di  vanguardia  alla  volta  di 
Bar-fopra-Ornain  con  due  battaglioni  ed  otto  squadro- 
ni, che  questa  città  la  occupavano  delle  truppe  francesi, 
cangiò  marcia  , e,  risalila  la  Mosa  fino  a Commercy,  quivi 
la  traghettò.  Il  generale  Katzler  con  la  vangnardia  riniase 
innanzi  Bar , la  divisione  del  principe  Guglielmo  di  Prus- 
sia andò  a l.igny  , il  rimanente  corpo  piv>e  silo  a Cooi- 
merey.  Le  truppe  del  sesto  corpo,  le  quali  stavano  a Bar- 
sopra-Oruain  , avendo  evacuato  questa  citta  dopo  >1  mez- 
zogiorno , i Pruitiaui  entrarono  nella  stessa. 
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La  mowa  dell' esercito  francese  sopra  San-Dizier  e Join« 
ville  teneva  inquieto  il  principe  di  Schwartzenberg,  il  quale 
trovavasi  in  un’ imbarazzante  posizione  perché,  tenendo  dis- 
seminato il  suo  esercito  e quello  di  Silesia  , paventava  che 
Napoleone , irrompendo  da  Joinville,  non  si  adducesse  sulle  ^ 
sue  comunicazioni  da  Langres  a Vesoul.  Corso  in  tale  te- 
menza , pensò  di  tutelare  la  sua  dritta  , ad  oggetto  di 
conservare  almeno  la  linea  di  Digione  e di  Dole  , e nel 
giorno  39  si  stabili  in  linea  di  battaglia  tra  1’  Aube  e la 
Marna.  La  testa  del.  corpo  di  Colloredo  occupava  Bar- 
sopra-Aube,  con  una  brigata  a Spoy  ed  un’altra  al  ponte 
di  Boulancourt.  Il  corpo  di  Wurtemberga  andò  da  Co^ 
lombo,  per  la  dritta  di  Bar,  a Maisons.  I granatieri  russi 
stavano  a Cbateau-Vilain.  Le  divisioni  di  corazzieri  Kre- 
ton  e Duka  erano  alla  Fertè-sopra-Aube  e Clairvaux.  Le 
guardie  si  tenevano  tra  Chaumont  e Langres,  1 corpi  di 
de  Wrede  e di  Wittgenstein  ebbero  ordine  di  marciare  da 
Andelot  e da  Goodrecourt  contro  Joinville  , attaccando  il 
corpo  francese  che  doveva  trovarvisi.  Il  maresciallo  Blu- 
cher  avea  disteso  i suoi  corpi  da  Brienue  a Lesmont  ^ la 
cavalleria  di  Pablea  fu  posta  a Lassicourt  , donde  spinse 
riconoscimenti  verso  Brauz  e Cbavances;  U generale  Szer- 
balow,  che  il  principe  di  Scbwartzenberg  avea  diretto  con 
i suoi  tre  reggimenti  di  Cosacchi  e quattro  battaglioni  di 
fanteria  leggiera  verso  Cbaloui , ebbe  sito  a Mezieres,  sulla 
strada  di  Moutierender.  Nella  mattina  il  maresciallo  Blu» 
eber  avendo  saputo , dai  Cosacchi  di  Szerbatow,  che  Belle 
truppe  francesi  avevano  occupato  Boulancourt,  ordinò  al 
corpo  di  Sacken  di  concentrarsi  a Lesmont , ed  a quello 
di  Alsufìeff  di  prender  sito  a Brienne.  Egli  ignorava  sem- 
pre la  vera  mossa  dell’  esercito  francese  , e riguardava  la 
occupazione  di  Boulancourt  come  una  dimostrazione  ; ma 
verso  mezzogiorno  gli  fu  condotto  un  uflìziaie  dello  stato- 
maggiore francese,  che  i Cosacchi  avevano  preso  tra  Mou- 
tierender e Lesmont.  I dispacci  portati  dall’  ulSziale  an- 
nunziavano che  Napoleone  voleva  proseguire  la  sua  mossa 
offensiva  al  di  là  di  San-Dizier,  e contenevano  l’ordine 
al  duca  di  Trevise  di  lasciar  Troyes  e di  avvicinarsi  al- 
l’ala dritta  dell’esercito.  Blucher,  il  quale  temeva  di  tro- 
varsi in  repentagbo  per  qualche  mossa  retrograda  di  Sch- 
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Wartaeuberg,  rtiolvette  di  ayTÌcinar$i  '«  Bar-sopra-Aobe,  ed 
iugiuDse  al  corpo  di  Sacken  di  ritoruare  sopra  Brieuue  e 
di  distrugger  del  tutto  il  ponte  di  Lesiqont. 

Intanto  Napoleone  crasi  posto  in  moto  , nella  mattina 
del  giorno  ag , da  Moniiercnder , con  i corpi  del  duca  di 
Ballane  e del  principe  della  Moskowa  ^ mandando  il  duca 
di  Ragusa  a Vassy  con  la  sua  cavalleria  , meno  la  divi- 
sione Lagrange,  la  quale  rimase  a San-Dizier.  Poco  dopo 
niezzogiurno , la  divisione  Pire  , partita  da  Boidaiicnurt  , 
dove  era  stala  mandata  il  giorno  prima,  incontrò  le  truppe 
del  principe  SzerbatoMr  postate  dietro  Mezieres,  teslè  cor- 
robborate  da  un  reggimento  di  ulani  e quattro  cannoni.  La 
divisione  Pirè  non  andò  guari  e fu  raggiunta  dal  resto 
della  cavalleria  , che  il  generale  Grouchy  spiegò  nella  pia- 
nura , col  quinto  corpo  a sinistra.  Il  generai  Pahien  la- 
sciò allora  Lassicourt,  e,  per  tutelare  il  fianco  della  mossa 
di  Sacken,  si  diresse  sopra  I^rthè  , innanzi  alla  dritta  della 
linea  di  cavalleria  francese.  Il  generale  Grouchy  avendo 
ordinato  al  quinto  corpo  di  addursi  innanzi , la  cavalleria 
nemica  fu  attaccata  , e dopo  diverse  belle  cariche , in  una 
delle  quali  rimase  ferito  il  generale  Lefebvre-Desnouettes , 
il  generai  Pahien  fu  tartassalo  e costretto  a ritrarsi.  Egli 
si  diresse  sopra  Brisntie , proietto  dai  quadrati  della  caval- 
lia  del  principe  Szerbatow  , e tutelato  dal  quarto  e trea- 
taqaaltresimu  di  cacciatori  russi,  che  avea  mandati  a Brienne 
da  Lassicourt,  e traversò  la  citta  circa  le  tre  dopo  mezzo- 
giorno. L’esercito  di  Silesia  slava  postato  in  dietro;  il  cor- 
po di  AIsufiefT  difendeva  Brienne  ; il  corpo  di  Sacken  , il 
quale  , ritardato  nella  marcia  pei  pontoni  che  addaceva  , 
era  appena  arrivato,  formossi  in  colonne  con  la  propria  ca- 
valleria alla  dritta  e quella  di  Pahien  si  pose  indietro.  Verso 
alle  tre  e mezzo,  giunta  la  testa  del  secondo  corpo  e la  di- 
visione Dubesme,  furono  spinti  in  avanti, ed  il  combaltimenlo, 
vivacemente  acceso  , durò  pel  corso  di  un’ora,  senza  van- 
taggio nc  dall’atta  parte  nè  dall’altra.  In  questo  meiitrè, 
essendo  arrivato  il  principe  della  Moskowa  con  le  divisioni 
di  fanteria , Napoleone  fece  immediatamente  portare  in- 
nanzi sei  baitaglioui  della  divisione  Uecouz  , alla  dritta 
dell’attacco  del  generai  Duhesme,  menati  dallo  stesso  prin- 
cipe in  perdona.  Quest’  ultimo  attacco  riusciva  propizio 
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alk  truppe  franoeci  , perchè  avevauo  già  preao  due  eao> 
iioui  ed  andavano  a penetrare  nella  città,  quando  il  ma- 
reiciallo  Blucher,  vedendo  l’opposta  cavalleria  ancora  al- 
r ala  dritta  non  in  grado  di  sussidiare  la  colonna  di  sini- 
stra, fece  caricare  la  divisione  Dubesme  dai  corpi  dì  Pab- 
len  e di  Wassilczikow.  Assalita  da  quarantaquattro  squa- 
droni , la  divisione  Dubesme  fu  ributtata  io  disordine  eoa 
perdita  di  una  batteria  , ciò  che  costrinse  il  principe  della 
Moskowa  a sospendere  il  suo  attacco  ed  a rinculare  al- 
quanto, dopo  di  che  la  pugna  si  sosleoue  sulla  linea  noa 
ostante  che  fosse  sopraggiunta  la  notte.  Il  maresciallo  B!u- 
eber,  credendo  compiuta  la  giornata  , andò  a riposarsi  al 
castello  , dopo  di  avere  ordinato  al  corpo  di  AlsufìelT  di 
lasciar  Brienne  a mezzanotte,  ed  a quello  di  Sacken  di  porsi 
in  ritirata  alle  due  del  mattino , dovendosi  l’uno  e l’altro 
mettere  sull’allure  di  Trannes.  Impertanto  , verso  alle  otto 
della  sera , il  generale  Chateau  , capo  di  stato-maggiore 
del  secondo  corpo  francese  , che  aveva  fatto  un  giro  a 
dritta,  con  due  battaglioni  del  trentasettesimo  e cinquan- 
taseesirao  reggimento  della  divisione  Dubesme,  penetrò  nel 
castello  di  Brienne  pel  parco.  Blucber  slava  a tavola  col 
suo  stato-maggiore  , ed  ebbe  appena  il  tempo  di  salvarsi 
per  strade  occulte*,  ma  il  tenente  colonnello  russo  Roche - 
chonart  ed  il  comandante  della  guardia  rimasero  estinti  , 
il  conte  di  llardenberg  , comandante  il  quarlier -generale  y 
cadde  prigioniero.  Allora  il  generale  Cbaleau  discese  nella 
città  con  un  battaglione , mentre  che,  dall’altro  canto,  la 
brigata  Baste,  della  divisione  Decoiiz  , ed  una  brigata  della 
divisione  Meunier  , rinnovarono  l’ attacco  al  di  fuori.  11 
corpo  di  AlsuficlT,  strettamente  incalzato,  pose  fuoco  alla 
città  per  tutelarsi  , ed  una  pane  del  corpo  di  Sacken  si 
avanzo  per  sostenere  1'  assalto  e ripigliare  il  castello.  Nel 
momento  stesso  la  cavalleria  della  guardia  , che  era  pas- 
sata all’ala  sinistra  francese  con  quella  del  quinto  corpo, 
tentò  una  carica  contro  alla  cavalleria  russa,  la  quale,  ri- 
buttata sulla  divisione  Dubesme,  produsse  in  essa  qualche 
disordine.  Questo  felice  esito  permise  agli  alleati  di  diri- 
gere i loro  sforzi  contro  al  battaglione  del  trenlaseltesiiiio, 
il  quale  fu  respinto  nel  castello  , senza  che  per  altro  tutti 
i tentativi  per  andare  più  oltre  producessero  alcuuo  ef- 
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fieno , perchè  il  castello  fu  valorosamente  difeso  dal  capo 
di  battaglione  ilendcrs  del  cinquanteseesimo.  Verso  alle 
dicci  1-1  divisione  1'  Heritier  tentò  un*  altra  carica  contro 
alla  cavalleria  russa  , e quantunque  questa  carica  fosse 
mancata  , pure  il  veniidnesimo  reggimento  di  dragoni  riu- 
scì a mantenersi  all’  ingresso  della  citta.  Finalmente  gli 
alleati,  rincresciuti  delle  fatte  perdite  , e non  potendo  ri- 
petere gli  attacchi  contro  alla  città  , quasi  interamente  pre.s.t 
dall’  incendio  , si  posero  in  ritirata  alle  undici  delia  sera. 
L’esercito  francese  rimase  in  posizione  alle  spalle  di  Jlrien- 
ne , occupando  sempre  il  castello;  l’esercito  di  Silesia  rin- 
culò sulle  alture  di  Trannes  , rimanendo  la  cavalleria  in- 
nanzi a Brienne-la-Vieille.  Questa  giornata  costò  tremila 
uomini  a ciascuno  degli  opposti  eserciti;  il  generai  Baste, 
che  avea  lasciato  il  servizio  di  mare  per  difendere  la  sua 

Eatria,  v’incontrò  la  morte  ; i generali  Decouz  e Lefebvre- 
lesnuuettcs  vi  rimasero  feriti  , ed  il  primo  fu  in  breve 
rapito  all’  esercito. 

Il  corpo  di  York,  avendo  continuato  il  ano  movimento 
■opra  San-Dizier , si  collocò  nel  seguente  modo  : il  prin- 
cipe Guglielmo  andò  con  la  sua  divisione  a Bar-sopra-Or- 
nain , con  la  cavalleria  a Chaiicenay  ed  uu  distaccamento 
a Sermaize  ; la  divisione  del  principe  di  Mechlenbnrgo 
si  pose  a Stainville  ; le  divisioni  llorn  e Pircb  si  stanzia- 
rono à Ligny  ; il  corpo  di  Kleist  slava  a Treves  e Con- 
sarbruck. 

Nel  giorno  3o  , il  principe  di  Scbwartzenberg  credeva 
ancora  che  la  moss;i  di  Napoleone  fosse  diretta  sulla  liuea 
di  operazione  ; e l’avviso  ricevuto  della  occupazione  di 
Joinville  per  parte  delle  truppe  francesi  e lo  stesso  com- 
battimento di  Briénne  T avevano  coofermato  in  tale  opi- 
nione. Egli  pensava  che  se  il  nerbo  dell’esercito  frano.-se 
fosse  stalo  innanzi  Brienne  , Napoleone  non  solo  avrebbe 
spiegato  maggioi'i  forze  contro  Blucher  , ma  eziandio  si 
sarebbe  fatto  a seguirlo  a Trannes  fino  dal  sorger  dell’at- 
ba.  Con  questa  idea  matulò  poderose  p.ìrti(e  di  cavalleria 
nella  direzioue  di  Joinville  e di  Andelot  , c non  prima 
della  sera  si  ricredette  dall’orrore  in  cui  era.  Fa  meravi- 
glia come  il  principe  di  Scliwartzeuberg  non  abbia  potu- 
to persuadersi  che  Napoleone  , non  prostrato  il  corpo  di 


Digitized  by  Google 


3«a  CENNO 

Bluclier  a San-Diaier , ti  foste  indotto  ad  mia  mosia  iu 
fianco  per  addursi  a Troyos  in  faccia  agli  alleati  , c fra- 
ditanto  fece  appoggiare  il  nerbo  del  tuo  esercito  a dritta. 
La  testa  di  colonna  del  corpo  di  Colloredo  andò  da  Bar- 
sopra-Seima  a Cluiteau-Vilain  ; i corpi  di  Giulay  e di  Wur- 
temberga  rimasero  nelle  rispettive  posizioni  j le  riserve  ti 
concentrarono  intorno  a Colonibev;  il  corpo  di  de  Wrcde 
era  tra  Joinville  e Mussey  quello  di  Wittgenstein  stava 
a Joinville,  e l’uno  e l’altro  dovevano  attaccare  il  giorno 
appresso  San-Dizicr  e Vassy  ; i Cosacchi  di  Platow'  non 
si  erano  fatti  muovere , fiu  dal  giorno  dalla  direzione 
di  Auxonne  e Joigny. 

Napoleone  si  decise  a rimanere  ancora  nei  contorni  di 
Brienne  , e quindi  doveva  innanzi  tutto  allìdar  la  mossa 
dei  sesto  corpo  , la  cui  dictroguardia  usci  da  Sau-Dizier 
dopo  inezzoggiorno  ^ secoudanameute  rilevava  conoscere 
il  risultato  dei  concerti  del  nemico,  per  effetto  della  sua 
mossa  verso  Sau-Dizier  e delle  punte  spinte  a Bar-sopra- 
Ornain  e Joinville  -,  dopo  di  che  abbisognava  che  avesse 
presentala  iu  certa  maniera  la  battaglia  stringendo  l'eser- 
cito di  Silesia  , ma  senza  impegnarsi.  Gli  scrittori  stranieri 
hanno  rimproverato  Napoleone  di  non  aver  profittato  dei 
suoi  vautagoi  e della  superiorità  del  numero  per  attaccare 
nel  giorno  3o  Blucber  e l’esercito  alleato  non  ancora  riu- 
nito nelle  quali  espressioui  convieu  dire  o che  vi  sia  della 
cattiva  fede  , o che  i uemici  vedevano  il  pugno  di  Fran- 
cesi che  tenevano  dinanzi  con  occhi  tagliali  a faccette.  Pri- 
inieramcute  iSapoleoue  aveva  iu  cospetto,  a Trauues,  ISlai- 
sous  e Bar-aipra-Aube,  il  maresciallo  Blucber  , Giulay  cd 
il  priui  ipe  di  Wurlemberga,  vai  dire  setlanUaetle  mila  uo- 
mini ; a Culoiubey  stavano  sessanta  mila* uomini  di  riser- 
va , i quali  potevano  arrivare  nel  più  rilevante  momento 
della  pugnai  a dritta  erano  Wittgenstein  e de  Wrcde,  ossia 
sessanta  mila  nomini-  a sinistra,  meno  lontano,  si  trovava 
Colloredo  , vai  dire  quarantacinque  mila  uomini.  Quali 
forze  poteva  opporre  Napoleone  a tali  masse  di  combat- 
tenti ? ] corpi  del  principe  della  Moskowa  e del  duca  di 
Bellune  , cioè  veutisei  mila  uomini. 

Nel  giorno  3o , verso  alle  dieci  del  mattino,  il  secondo 
corpo  e la  cavalleria  sboccarono  da  Brienne.  La  cavalleria 
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di  Fahien  stava  a dritta  della  strada  maestra  , e quella  di 
^Va^siIczikow  a sinistra,  innanzi  Briennc-la^Vieille;  gli  otto 
reggimenti  di  Cosacchi  del  generale  Karpow  occupavano 
Chaumeuil , la  Cliaise  e Soulaines.  Il  nemico  , spiato  a 
colpi  di  cannone  al  di  là  della  Rothiere,  il  secondo  corpo 
si  pose  in  questo  villaggio  , la  cavalleria  si  spiegò  innan- 
zi, e la  sera  il  generai  Grpnchy  mandò  un  distaccamento 
a Chaumeuil,  donde  scacciò  i Cosacclii.  Le  divisioni  Ri- 
card e Dufour  riunironsi  in  quel  giorno  a Rosnay  alla 
brigata  leggiera  del  generale  Piquet  , ed  il  generale  Ge- 
rard, assunto  di  esse  il  comando,  le  menò  a Dienville.  Il  duca 
di  Ragusa  fu  attaccato  a Vassy  dalla  vanguardia  del  corpo 
di  de  VVrede  , ma  affrenò  il  uernico  fino  all’arrivo  della 
divisione  Lagrange,  ed  allora  si  recò  a Montierender , se- 
condo r ordine  di  Napoleone.  II  generai  Defrance  , con 
ottocento  cavalli  della  guardia  di  onore,  fu  mandato  a Le- 
smont  per  affidare  la  costruzione  del  ponte.  Il  maresciallo 
Blucher  rimase  nella  posizione  di  Trannes  , tutelato  dalla 
cavalleria  di  Pahleu,^e  Sussidiato  a dritta  dal  corpo  di, 
Wurtemberga , che  stava  a Maisons  e Fresnoy  , ed  a sini- 
stra da  quello  di  Giulay  , che  si  teneva  verso. Spoy. 

Il  corpo  di  York  arrivò  innanzi  San-Dizier  ed  attaccò  , 
per  le  due  rive  della  Marna  , la  divisione  Lagrange  , la 
i|uale  assegni  di  ritrarsi  sopra  Vassy  , dove  raggiunse  il 
duca  di  Ragusa  -,  al  che  il  generale  York  spinse  la  divi- 
sione Pirch  alla  volta  di  Parthè  , sulla  strada  di  Vitry  , 
ed  il  generale  Katzler,  con  nove  battaglioni  e dodici  squa- 
droni , alla  volta  di  Humbecourt  , sulla  strada  di  Vassy. 

Nella  mattiua  del  giorno  3i,  il  sesto  corpo,  essendosi  po- 
sto in  marcia  da  Montierender  , si  diresse  per  Soulaines 
in  vece  di  prendere  la  strada  di  Boulancourt  , per  cui  la 
vanguardia  incontrò  a Sonlaiues  la  cavalleria  di  Palileu  , 
contro  alla  quale  gli  abitanti  si  difendevano,  ed  il  nemico 
fu  cacciato.  Il  generale  Van-Merlen  , che  era  rimasto  a 
Montierender  con  una  dictroguardia  di  ottocento  uomini  , 
fu  soprappreso  dai  Cosacchi  di  Ilowaiski  , e fatto  prigio- 
niero con  un  centinaio  dei  suoi , il  resto  raggiunse  l’eser- 
cito. Napoleone  aveva  ordinato  che  si  ricostruisse  il  ponte 
di  Letmont , il  quale,  dovendo  essere  stabilito  con  i ma- 
teriali del  paese,  non  poteva  aver  compimento  prima  del 
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gtorDo  appreatò.  Ad  oggetto  di  ooa  vederti  acculato  al 
paesaggio  , ti  decise  a couservare  per  quella  giornata  la 
posizione  che  occupava  il  tuo  esercito  , e te  il  nemico  si 
facesse  ad  attaccarlo,  bisognava  dargli  intoppo  fìno  a ebe^ 
terminato  il  ponte,  si  potesse  traghettare  senza  ostacolo. 

L'esercito  francese  stava  spiegato  innanzi  a Brieuiie  nel* 
r ordine  seguente.  Alla  dritta  , il  generale  Gerard  , con 
due  divisioni  di  fanteria  ed  una  brigata  di  cavalleria,  oc- 
cupava Uienville.  Al  centro,  il  duca  di  Beliuue,  col  te- 
coiulo  corpo  , ridotto  a due  divisioni,  teneva  la  Rothiere, 
Petit-Mesquil  e Chautnenil,  con  alcuni  battaglioni  innanzi 
la  Gibrie.  Sei  divisioni  di  cavalleria,  agli  ordini  dei  gene- 
rali Nansouty  e Milbaud  , coprivano  le  ali  del  duca  di 
Bellurie.  Alla  sinistra  , il  duca  di  Ragusa  , con  una  divi- 
sione di  fanti  ed  una  di  cavalli,  si  teneva  a Morvilliers  e 
la  ebaise.  In  riserva , avanti  Brienne  , stava  il  prin- 
cipe della  Mo%kowa  con  tre  divisioni  della  guardia.  In  quel 
giorno  il  duca  di  Trevise , che  nel  giorno  3o  avea  la- 
sciato Troyes  per  recarsi  ad  Arcis , avendo  saputo  che  il 
còrpo  di  Colloredo  era  giunto  a Bar-sopra-Senua  , ritor- 
nò su  i propri!  passi.  Egli  occupò  Troyes  con  le  divisioni 
Friant  ed  llamellinaye  (i)  e la  cavalleria  del  generale 
Leferriere , mandando  la  divisione  Michel  al  ponte  della 
Guil  Intiere. 

Nello  stesso  giorno  , il  principe  di  Schrrarlzetiberg,  as- 
sicuralo (iualmenle  che  il  nerbo  dell’ esercito  francese  era 
a Brienne  , prese  la  risoluzione  di  farlo  attaccare.  A tale 
eiTcìto  mise  a disposizione  di  Blucher  i corpi  di  Giulay 
c di  Wurleinberga , i granatieri  cd  i corazzieri  russi,  dando 
a queste  truppe  per  riserva  le  guardie,  le  quali  dovevano 
addursi  innanzi  a Bar-sopra- A ube.  1 corpi  di  de  Wrede 
e ^Viltgensteto  avevano  ad  avanzarsi  sopra  Vassv  e San- 
Dizicr  , per  assalire  , di  concerto  col  corpo  di  York  , le 
truppe  Iranccsi  che  si  trovavano  verso  Vitry  , ossia  rtm- 
dicesimo  corpo,  il  quale  stava  ancora  a Cbalons.  l.a  ca- 
valleria di  PuliJca  ebbe  ordine  di  raggiungere  il  suo  cor- 
po , la  quale  si  diresse  in  conseguenza  sopra  Soulaiues  , 

(1)  Era  la  seconda  divisione  della  riverrà  di  Parigi , postasi  in 
ordiuc  a Troyrs 
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dove  ri  iFemiò  in  presenza  delle  forze  franceri  che  colh  si 
trovavano.  Il  corpo  di  Wittgenstein  giunto  a Vassy  , che 
non  era  occupata,  ricevette  un  nuovo  ordine  di  marciaro 
sopra  San-Dizier  . per  cui  fece  porre  in  Montierender  il 
generale  Ilowaiski  con  cinque  reggimenti  cosacchi.  Il  ge- 
nerale de  Wrede  avanzossi  fino  a Nomecourt  presso  Join- 
ville , dove  seppe  che  le  truppe  francesi  avevano  losciato 
Vassy  , e che  il  giorno  seguente  dovevasi  commettere  una 
battaglia  j^l’ esercito  francese  innanzi  Brienne.  Mori  cre- 
dendo prudenza  allontanarsi  dal  grande  esercito  la  vigilia 
di  una  pugna  , il  cui  esito  era  ancora  indeciso  , de  Wrede 
preferì  di  approssimarsi  a Bar-sopra-Aube,  Egli  dunque, 
nella  stessa  sera,  si  addusse  a Douleveiit  , tenendo  truppe 
di  vanguardia  verso  Soulaines  , nella  intenzione  di  andare 
a prendere  la  dritta  del  corpo  di  Wurtemberga.  In  esecu- 
zione degli  ordini  del  principe  di  Schwartzenberg  , il  corpo 
di  Giulay  andò  la  sera  dei  3i  ad  Arsonvnl  e Bossancourt^ 
i granatieri,  la  seconda  e terza  divisione  di  corazzieri  russi 
marciarono  durante  la  notte  per  trovarsi  al  sorger  deU’alba 
dietro  Traunes  ; le  guardie  dovevano  essere  alla  stessa  ora 
ad  Ailleville;  il  .maresciallo  Blucber  nou  fece  alcuna  mossa; 
il  corpo  di  York  rimase  a San-Dizier. 

IV. 'Abbiamo  detto,  nella  campagna  del  i8i3  (i),  che  il 
generale  Bulow  aveva  , dopo  la  presa  di  Atnbcim  c nei 

frimi  giorni  di  dicembre , messi  i quartieri  ad  Utrecht. 
1 generale  Molitor  , appena  ebbe  ripassata  la  Mosa  , era 
ritroceduto  alla  volta  di  Anvem  , rimanendo  una  piccola 
, guernigione  nella  cittadella  di  Bois-le-Duc  ed  a Crevc- 
cceur.  Il  generale  Rampon  si  chiuse  in  Gorenro,  cd  il  ge- 
nerale Bizauet  si  pose  in  Berg-op-Zoom.  Io  Olanda,  non 
altre  guernigioni  vi  stavano  che  a Maarden  ed  a Texel,  dove 
crasi  ritirato  l’ ammiraglio  Verhncl.  Questi  , vedendo  che 
non  era  in  grado  di  difendere  le  navi  della  flotta  di  Texel 
che  comandava  , si  decise  a difendere  le  opere  di  Niewe- 
Deep , Helder  e Texel.  Egli  si  ritirò  nel  forte  Lasalle  col 
•ezsantatreesimo  equipaggio  di  alto-bordo , con  i Francesi 
ebe  stavano  sulla  flotta,  ed  il  piccol  oamero  di  Olandesi 

(1)  Tedeto,  pag.  218  di  questo  Volume. 
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che  vollero  restare , mettendo  in  libertà  milleseicento  pri« 
pionieri  spaguuoli.  Chiamato  ad  arrendersi  tre  volte  nei  meai 
di  dicembre  j genoalo  e febbraio  • contcntossi  rispondere 
che  aveva  giuralo  fedeltà  all’ imperatore  Napoleone,  e ce- 
dette i forti  alla  pace.  Informato  di  questi  avvenimenti 
Napoleone , ordinò  al  generale  Decaen  di  riunire  in  noe- 
ciuolo  di  esercito  la  diciassettesima  e trentunesima  divisione 
militare , al  comando  dei  generali  Molitor  ed  Ambert  , e 
di  porre  in  ìslato  di  difesa  la  linea  della  Mosa,  la  cui  dritta 
era  tutelata  dal  duca  di  Taranto.  II  generai  Déc'a^  arrivò 
nel  4 dicembre  ad  Anversa  , e , nello  stesso  giorno  , la 
testa  della  divisione  Roguet,  destinata  a far  parte  del  primo 
corpo  bis  , che  doveva  colà  mettersi  io  ordine  , entrò  a 
Brusselles.  Alcuni  distaccamenti  di  marinai  e di  làvorieri 
di  marina  furono  mandati  a corrobborare  le  guernigioni  di 
Berg-op-Zoom  e Breda,  ed  il  generale  Aubert  fu  collocato 
alla  testa  di  uua  colonna  mobile  , formata  di  truppe  prese 
dai  depositi  , per  assicurare  le  comunicazioni.  La  divisione 
Bogiu'i  ebbe  ordine  di  riunirsi  a Lovanio-,  ma  il  generale 
Deoaeii  , quasi  senza  truppe , anche  per  le  guernigioni 
delle  piazze  che  dovea  difendere  , in  mezzo  ad  uu  paese 
<|uasi  sollevalo,  e col  nemico  che  avea  traghettalo  la  Mosa, 
«lispose  che  si  evacuassero  Breda  , Gertruydenberg  e Wìl- 
lemsladi.  Nel  g dicembre,  il  generale  Benkeudorf  si  pre- 
sentò innanzi  Breda  con  i suoi, tre  reggimenti  di  Cosacchi, 
ed  il  generale  Ambert , in  eseguimenlo  delle  disposizioni 
ricevute  , uscì  dalia  città.  Nel  giorno  seguente  , il  gene- 
rale Benkendorf  avendo  mandato  un  reggimento  di  Cosac- 
chi sopra  VVillemsladt,  questa  piazza  fa  del  pari  evacuata 
dal  colonnello  Legni nd  die  la  comandava.  Nel  tempo  stesso, 
.Stalli  arrivò  innanzi  Gertruydenberg  con  tre  altri  reggi- 
meiiii  di  Cosacchi  , ed  il  generale  Lorcet,  che  presidiavola 
con  circa  cento  uomini,  uscì  dalla  piazza  per  convenzione. 

Il  generale  Bulow  rimase  tranquillo  nei  contorni  di  U- 
trekt  qu.nsi  Uno  alla  metà  di  dicembre , quando  prese  la 
risoluzione  di  traghettare  la  Mosa.  Il  generale  fienkeu- 
dorf , con  tre  reggimenti  di  Cosacchi,  era  eutrato  il  gior- 
no g a Breda ,'  abbandonata  come  abbiamo  veduto.  Nei 
giorno  IO,  un’altra  partita  di  Cosacchi  avea  preso  pos- 
sesso di  Gertruydenberg,  e nello  stesso  gioruo  gl’  Inglesi , 
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«gli  ordini  del  generale  Graham  , il  quale  veniva  dalP  e- 
aercito  di  Spagna , insignorironii  di  Willemstadt  , ove  tro* 
varoDO  venti  scialuppe  uannonierie  e centosetlanta  cannoni^ 
la  maggior  parte  di  bronzo.  Altre  parlile  di  Cosacchi  si 
sparsero  verso  Turnhout  , e nel  giorno  i4  il  generale  Bn- 
low  spinse  la  divisione  Thumen  a Leerdam,  per  osserva- 
re Gorcum.  Nel  giorno  i3«  pose  il  rimanente  sno  corpo 
in  movimento , tanto  per  investire  Gorcum  ed  occupare 
le  sponde  della  Mosa  , quanto  per  snssidiare  gl'  Inglesi  e 
mettere  in  istato  di  difesa  Breda  e Gertrujdenberg.  Le  di- 
visioni Zielinsky  e Thumen,  agli  ordini  del  generale  Op- 
pen  , si  riunirono  nel  giorno  173  Thiel , a rincontro  di 
Bommel,  e colh  traghettarono  il  Waal.  Il  generale  Moli- 
tor  sì  difese  a Bommel  mediante  nna  ben  lunga  cannona- 
ta, ma  non  avendo  potuto  impedire  che  il  nemico  passas- 
te si  ritrasse  a Crevecoenr , traghettò  la  Mosa  , recossi  a 
Grave  e si  riunì  al  duca  di  Taranto.  La  divisione  Krafl 
occupò  Wprkum  ed  Heusden  , dopo  aver  passato  la  Mosa 
verso  Gorcum,  la  quale  fu  investita  dalla  divisione  Zielin- 
sky , mentre  la  divisione  Kraft  rimase  ad  Heusden  , e la 
divisione  Thumen  occupò  Burcn  e Thiel , osservando  Ni- 
roegue. 

Napoleone,  scontento  di  ciò  che  era  accaduto,  tolse  al  ge- 
nerai Decaen  il  comando , e persuaso  che  i primi  sforzi  de- 
gli alleati  sarebbero  rivolti  sul  Belgio,  risolvette  di  man- 
darvi in  fretta  delle  truppe  della  guardia,  le  sole  delle  quali 
potesse  disporre  in  quel  momento.  Le  divisioni  Barrois  e 
Lefebvre-Desnouettes , non  meno  che  la  divisione  del  ge- 
nerale Boyer  che  si  formava  a Lilla , ebbero  ordine  di  re- 
carsi immantinente  a Brusselles , e fa  nella  stessa  epoca 
che  ingiunse  al  duca  di  Trevise  di  passare  nel  Settentrio- 
ne con  le  divisioni  Friant  e Laferriere.  Per  tutelare  la 
marcia  di  queste  truppe  e dare  al  primo  corpo  il  tempo 
di  riunirsi  ad  .\nversa,  Napoleone  fece  sentire  al  generale 
Hoguet  che  ripigliasse  Breda , ed  al  duca  di  Taranto  che 
ai  avvicinasse  a Bois-le-Ouc.  Nel  giorno  ig,  il  generale 
Hoguet,  con  la  sua  divisione  e con  quella  del  generale  Ca- 
atex,  andò  a West-Wesel,  donde  cacciò  i Cosacchi  del  ge- 
rale  Stahl.  Nel  giorno  so  , comparve  innanzi  Breda , ed 
avendo  spinto  la  sua  cavalleria  verso  Boi$-le*Duc,  e messo 
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„n  posto  a Terlieyde,  lul  canale  di  Gertrajdenberg,  few 
interpellar  la  piaaia  , e si  dispose  per  la  bo.nbardaU  , la 
<iuale  coiniociò  a meaaanole.  Il  generale  BenkeiidorfleDe. 
va  circa  mille  e cinquecento  nomini  di  fanteria  ed  una 
5ola  batteria  da  campagna,  con  la  quale  rispose  debolmente 
all’ artiglieria  francese.  Nella  notte,  Un  distaccamento  di 
Cosacchi,  cbe  ritornava  da  Torhout , avendo  vinto  il  po- 
sto (li  Terlieyde,  un  convoglio  di  artiglieria  e di  munino- 
ni  mandalo  da  WiHeinsladl,  potette  giugnere  a Brcda  pel 
canale.  Nel  giorno  il  , trascorso  in  inulili  attacchi  sulle 
ire  porle  della  piatsa  , la  divisione  prussiana  di  Krall  si 
recò  da  lleusdeii  a Dongeu,  il  generale  Graham  , con  ot- 
tomila soldati  inglesi,  arrivò  ad  Oudenbosch,  c nella  noUe 
li  bombardala  si  riaccese,  rispondc'udosi  coti  vigoria  dalla 
parte  del  nemico.  Nel  giorno  M , il  generale  Leiebvre- 
Dcsnonelles  , teste  giunto,  avendo  ripiglialo  il  comando  c 
saputo  die  gl’  Inglesi  ed  i Prussiani  M erano  coiigiuoU  e 
marcavano  sopra  Rosetidael,.  giudicò  necessario  di  avvici- 
narci ad  Anveisa.  Nel  giorno  a3  le  due  divisioni  andaro- 
no a prender  posta  a Hoogsiraelen  e Braschaet. 

1 Prussiani  rimasero  qualche  altro  giorno  nell  assunta 
posl^iolle.  e la  divisione  Kraf:  occupava  Breda,  senza  fare 
altra  mossa  che  un  ri.  onoscimenio  sopra  Nimeguc  . dove 
il  duca  di  Taranto  appoggiava  la  sua  sinislM.  Gl  Inglesi 
investirono  Berg-op  Zoom  , e si  posero  in  Helwoets  uys  , 
Zicrikzpc  c Sleenbergeu.  H generale  Bulow  teneva  il  suo 
quariici-geuerale  a l’.ommel  dove  aspettava  la  divismne 
Borstcl,  h quale  fu  surrogala  nel  giorno  76,  mnanii  We- 
sel,  dalla  cav.dieria  del  generale  Orurk,  del  corpo  di  Win t- 
zingerodc.  Questo  corpo  marciava  verso  al  Reno  e lo  stes- 
so faceva  il  terzo  corpo  di  Alcmagna  , mentre  le  truppe 
olandesi  si  mettevano  in  ordine.  Il  generale  Rognel  «'»»» 
nel  suo  campo  di  Hoogs.raeleo  , sostenuto  a manca  dalla 
divisione  Aiùbert,  la  quale  recossi  a VVosUWesel  e Leen- 
houl.  1 Francesi  tenevano  ancora  nella  linea  occupaU 
dal  nemico,  Delfzil  ali’ imboccatura  dell’Ems,  Naardeu  e . 
il  Teiel  presso  Amsterdam  , Nimeque  Gorcum , Buas-k- 
Duc,  Flessiuqiie.  Terwerc,  l’isola  di  AValheren  e Berg-op- 
Zoom.  or  Inglesi  assunsero  il  carico  di  bloccare  liille  <iue- 
ste  piaz.c,  eccetto  Gorcum,  ed  intanto  il  generale  Maisou, 
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nominato»  nel  ai  dicembre,  al  comando  del  primo  corpo  di 
esercito,  era  giunto  ad  Anversa.  Prima  sua  cura  fu  quella 
di  {lorre  in  istato  di  difesa  tutte  le  piazee  e le  fortezze 
che  rimanevano  ancora  in  potestà  dei  Francesi , nella  li* 
nea  che  gli  era  stata  commessa  di  custodire.  Rerg-op-Zoom 
■ fu  vettovagliata  per  nove  mesi;  Flessiugue,  Terwere,  con 
le  fortezze  di  Ratz  » Lilla  e'Liftenshoek.  ebbero  le  provi- 
gioni  per  on  anno;  le  altre  fortezze  di  Yseudyck,  Uuist  e 
Pisola  di  Cadsand  furono  armate  e vettovagliate. 

Kel  1°  gennaio,  il  generale  fiulow  riuni  le  divisioni  .Thu* 
men  , liorstel , Kraft  ed  Oppen  intorno  a Breda , a/En  di 
prepararsi  ad  entrare  nel  Belgio,  appena  il  corpo  di  Wint- 
eingerode  ed  il  terzo  corpo  di  Alemagna  avrebbero  ' pas* 
salo  il  Reno.  -Il  duca  di  Taranto  (i),  dal  suo  canto,  ve- 
dendosi minacciato  in  fianco  e quasi  alle  spalle , dacché  i 
corpi  di  Bulow  e di  Graham  , signori  della  manca  riva 
della  Mosa,  strinsero  il  generai  Maison  contro  Anversa,' 
fu  obbligato  di  ritirare  la  sua  manca.  Nel  4 gennaio  fece 
evacuar  Nimegue,  e mise  il  suo  corpo  di  esercito  tra  Gud- 
dres  e Cologna , cioè  1’  undfeesimo  corpo  ed  il  secondo  di 
cavalleria  eollocaronsi  tra  Gueldres  e Wenloo,  occupando 
Xanten;  il  quinto  corpo,  ossia  divisione  Albert  ed  il  tcr^ 
co  di  cavalleria,  a Cologna  ed  a Neuss. 

Il  generale  Bulow , nel  g gennaio  » ebbe  avviso  che  i . 
ghiacci  avevano  danneggialo  i ponti  della  Mosa  e del  Re- 
no, a segno  che  era  convenuto  ripiegarli;  e quindi  ne  se- 
guiva che  il  cor^  di  Wintzingerode  non  poteva,  i>el  mo- 
mento, congiungersi  a lui.  Questo  ritardo  mettevalo  in  una 
ardua  posizione , nel  caso  che  il  duca  di  Taranto , sboc- 
*•  cando  da  Grave,  fosse  venuto  ad  attaccarlo  in  fianco,  men- 
tre che  teneva  il  generai  Maison  innanzi;  la  conseguenza  un 
%olo  mezzo  vi  era  per  uscire  da  pericolo»  quello  di  assa- 


li] Nel  mese  di  decembree  il  duca  di  'Taranto  tenne  lo  sedenti 
pwiiioni.  La  prima  divisione  dell’ undicesimo  corpo  a Wesel;  una 
divisione  di  cavaliaria  del  secondo  rorpo,  cioè  quejla  di  Escelmans» 
e la  seconda  divisione  dell'  uudiccsinio  tra  Wesel  e Nimeguè  ; il 
generale  Moliior  a Wenloo;  nna  divisione  di  ottocento  cavalli  a Ma- 
csuichi;  la  divisione  Albert  con  la  cavalleria  del  duca  di  Padova 
sul  Reno , da  Rumageo  a Weseh 
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mere  cioè  1’ offesa  coulro  al  primo  corpo.  Se  lo  batteva  f 
il  duca  di  'l'nraiito  si  vedeva  costretto  a ritrarsi  almeDO 
nir  ullerza  di  Maestridlu , e la  linea  di  comunicazione  col 
corpo  di  Wintaingcrodc  rimaneva  abbreviala  ed  assicurata. 
Se  non  riusciva,  la  posizione  degP  Inglesi  impediva  che  il 
gpnrr.ile  .Maison  lo  seguisse  , ed  era  probabile-  che  questa 
mussa  offensiva  terrebbe  tutto  al  più  in  sospeso  il  duoa  di 
Taranto.  Il  generai  liulow  si  determinò  dunque  ad  attaccare. 

Il  primo  corpo  stava  sempre  postato  iiinaifti  Anversa, 
cioè:  il  generale  Roguet  ron  la  brigala  Flament  nel  borgo 
di  lioogstraeten;  due  battaglioni  a W'esl-Wesel  e Leenhout^ 
la  bngat.i  Avniar  a Turiibout  ; la  divisione  Lcfebvre-Dcs- 
Doueties  tra  Turiiliout  c Rrer'cht  *,  il  generate  Ambcrt,  con 
quattro  battaglioni  e duecento  cavalli,  a Douk  e Brasebael; 
la  divisione  Casicx  a Licr;  la  divisione  Rarrois  a RrusseU 
les.  Il  generale  Rulow,  avendo  decisa  la  sua  mossa,  si  fece 
precctiere  nel  giorno  9 da  partite  di  .cavalleria  nella  dire- 
zione di  Turiibout  , Kuremonde  e Wenloo,  cd  egli  stesso 
aprì  la  marcia  il  giorno  le  sopra  tre  coltMine.  Quella  di 
sinistra , ossia  la  divisione  Rorstel,  si  avapzò  per  la  strada 
di  lloogstEaelen  ^ quella  del  centro,  la  divisione  Xb^mcn, 
si  diresse,  per  l«  strada  maestra,  sopra  West- Wescipjuella 
di  dritta  , la  divisione  Kraft  cou  pprte  della  cavalleria  di 
riserva,  agli  ordini  del  generale  Oppcn,  dovev.a,  .da  Sun- 
dert ,.  appoggiare  a dritti  c guadagnar  lo  spalle  di  West- 
Wesel.  Questa  operazione  fu  concertata  1 col  geoeralg  Gra- 
ham, i'  quale  aveva  a sboccare  per  Rosendael  sopra  An- 
versa. « , ’ 

Impertautq  il  generale  Maison ingannato  dalla  mossa 
della  cavalleria  leggiera,  nemica,  la  quale  si  presentava  sul  . 
suo  fùuico,eala  uu  falso  rapporto,' crode'tte  die  Bulotv  si 
diri  ^va  per  la  Cainpiue  sopra  Diest  e Lovanto.  Nel  gìor-« 
no  II,  egli  diede  ordine  alle  divisioni  llarrois  e Castex  di 
riunirsi  a Lier  ; e nello  atcsso  giorno,  allò  otto  del  matti- 
no, la  divisione  BorsttI  sbocrò  da  Meer.  in  dite  colonne, 
le  quali  si  diressero  sopra  Hoogsiractcn  e sopra  Vortel.  11 
ge'urrnle  Roguet,  tenuto  sul  chi  viva  dalld  mossa  delle  truppe 
leggiere  béiniciic  sulla  sua  dritta,  si  trovava  a giusta  di- 
stanza, le  sue  truppe  erauo  sotto  alle  armi,  ed  aveva  ad- 
dotto un  battaglione  del  dcdiccsimo  di  bersaglieri  nel  cì- 
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nìttfo  di  M3mderbout.  Questo  battaglione  sostenne  lungn 
tempo  tutti  gli  sFoni  del  nemico,  ti  quale  tentò  indarno 
di  penetrare  in  ll^gstraeten  , ed  alla  sinistra  la  divisione 
^humen  avauzos:;!,  del  pari  in  due 'colonne,  sopra  West- 
Wesel  e Leenbout.  Il  generale  Roguet,  attaccato  di  fronte 
da  circa  quattordici  mila  uomini,  seppe  nel  tempo  stesso 
cbe  una  terza  colonna  ^usaiana  circuiva  la  sua  monca  , 
e che  il  generale  Graham  si  avanzava  con  quattro  mila 
uomini  da  Roseudael  alla  volta  di  Anve^.  Vedendosi  nel 
momento  di  .essere  avviluppato  ordinò  la  ritirata,  la  quale 
si  fece  in  buon  ordine  e disputando  ogni  fessala;  le  trup- 
pe di  Uoogstraeten  presero  sito  nella  sera  ad  Ostmalle  e 
quelle  di  Weit-Wesel  si  posero  a Westmalle.  La  brigata 
Aymar , mozzata  da  Hoogstraeten  dalla  colonna  demica 
cbe  erasi  diretta  per  Vortel , rinculò  sopra  Licr,.’  e là  co- 
lonna fermossi,  all’  altezza  di  Brecht.  La  perdita  degli  al- 
leati ascese  a cinquecento  uomini  nel  ceiiuato  scontro , e 
quella  delle  truppe  francesi  sommò  a trecento. 

Nel  giorno  ii , il  generale  Roguet  indietreggiò  sopra 
Anversa  ; la  brigata  Flament  occupò  Deurne  ; due  batta- 
glioni stavano  a W ) ueghen  ; là  divisione  ^mbert  era  a Mer- 
xei%  Il  generale  Buloiv  fece  avanzare  la  divisione  ThU- 
meu  a Brasebact  ; la  dl\isione  Borstel  andò  a Sauto-An- 
tonio  ; la  colonna  del  generale  Oppen  si  pose  al  centro , 
a GravenWèsel  ; il  generale  Graham  slava*  ad  Erkeren.  Il 
generale  Maison , sempre  ingannato  dalla  comparsa  delln 
'cavalleria  nemica  verso  HerCuthals^  e cretlendo  clic  la  mossa 
che  aveva  luogo  sopra  Anversa  fosse  una  diinustrazioiic , 
aveva  riunito  a Lier  lo  divisioni  Barrois  ‘e  Caslex , alle 
quali  aggiunse  (litri  mille  uomini  presi  da  Anversa.  Era 
sua  intenzione  di  addursi  sopra  Diesi , ad  oggetto  d' in- 
coptrare  la  colonna  che  supponeva  in ‘marcia  sopra  Lo— 
vanio. 

Nel  giorno  l3,  il  generai  Bulow  risolvette  di  tentare  un 
nuovo  attacco,  pel  quaje  la  divisione  Thumen  e la  caval- 
leria del  generale  Oppen  formarono  la  prima  lìnea  ^ c la 
divisione  Borstel  marciava  in  riserva.  Alle  otto  del  matti- 
no, il  geoeraje  Thumen  sboccò  di  fronte  sopra  .Merxem, 
difeso  dal  generale  Avy  con  cinque  baltaglioui  mentre 
cbe  il  generale  Graham , nello  stesso  istante , attaccò  an^ 
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die  in  fianco  (]ue<tr>  villaggio.  Il  generale  Oppen  diresse 
una  colonna  «opra  Deume  , dileso  dalia  brigala  Fbament , 
fiioendo  i più  grandi  sforai  per  moszare  le  truppe  fran- 
cesi che  siavauo  a \9/'ynegken,  villaggio  che  fu  attaccato 
pare  dalla  divisione  fiorstcl.  Dietro  un’ asprissima  canno- 
uatn , i due  battaglioni  che  difendevano  Wyneghen,  sfor- 
zali, perdettero  .un  capone^  ma  il  generale  Flamenl  aven- 
dogli fatti  sussidiare,  il  nemico  fu  nuovamente  cacciato  ed 
il  viltaggìò  ripigliato.  Alla  sinistra,  la  morte  del  generale 
Avy  , tprnio  alla  testa  del*  quarto  leggiero,  produsse  la 
perdila  di  Merxem,  non  ostante  L'appoggio  di  un  battaglio- 
ue,  mandatovi  dal  duca  di  Piacenza,  governatore  di  An- 
versa. Impertanto  il  generale  llulow.  vedendo  tornare  inu- 
tili gli  sforzi  contro  ai  posti  di  'NVjneghen  e di  Deurne , 
e temendo  di  essere  attaccato  alle  spaile  dalle  truppe  che 
stavano  dalla  parte  di  Lier,  mise  fine  alia  pugna  verso  la 
sera  e sì  dispose  alla  ritirata. 

Egli  rini-uJui  sopra  Breda  con  la  divisione  Krall  e con 
la  cavalleria  ; la  divisione  Tbumen  occupò  Ruysbergea 
ed'  i due  Siiiideri  ^ la  divisione  Borstel  si  pose  ad  Uoog- 
straeten,  West-NVesel  e Leenhout:  il  geuerale  Graham  ri- 
turnò  ad  Oudcnbosch,  rimanendo  una^  dietroguardia  aaRo- 
seiidael.  Se  il  generale  Maison  non  fosse  stato  indotto  in 
una  falsa  mossa  , la  pugna  del  giorno  l3  avrebbe  potuto 
tornare  beni  pericolosa  pel  nemico,  ib quale,  gih  forte- 
mehte  alle  prese  col  onerale  Roguet,  avrebbe  indarno  re- 
sistilo ad  no  attacco  in  fianco.  Il  cOmballinienlo  di  Wy- 
neglien  valse  più  di  ottocento  nomini  agli  alleati  e quasi 
cinquecento  alle  truppe  f^aocesi. 

Imperiamo  il  generale  Czerniszef  era  giunto,  fin  dai  pri- 
rni  giorni^  di  gennaio,  sulle  sponde  del  Reno  a Dusseldorf, 
con  la  sua  vanguardia,  composta  di  tolta  la  cavalleria  del 
corpo  ili  VViutzingerode.  Nel  giorno  G , la  fanteria  dello 
stesso  corpo  pervenne  anche  a Dusseldorf,  dove  il  gene- 
rale VViutzingerode  rimase  alquanti  giorni, ritenuto  dai  ghiac- 
ci che  trasportava  il  Reno  e 'che  impedivano  il  passaggio.  ' 
In  questo  tempo  il  duca  di  Taranto,  minacciato  a dritta 
dall’esercito  di  Silesia,  il  quale  si,  estendeva  verso  Treves, 
e dal  corpo  di  Sainl-I'riest , il  quale  si  avanzava  verso 
Bonn  , t»D  mcQo  che  inquietato  dalia  mossa  offensiva  di 


Digilized  by  Google 


su  GU  AVVKNIlIBMt  MlUTARl  373 

BuIoWf  flel  giornp  34  rinculò<- postandosi  inuanzi  Macsiridit 
ed  Aij(-la-Obapelle,  coti  aita  brigata  a Nenss  e la  cavalle- 
ria a.  Cotogna.  Il  generale  Maison , dopo  il  coinliaUiiiieuto 
di  Winegbea  lasciò  le  divisioni  Roguet  ed  Ainbert  nni.uizi 
Anversa,  ed  andò  a stabilirsi  a Lwranio  con  le  divisioni 
Barrois  e Caitex  , le  quali  distaccarono  due  battaglioni  a 
cento  cavaMià  B russe  Ilei  ed  altrettanti  a Malines,  li  duca 
di  Taranto , ricevuto  l’ordine  di  riunirsi  sulla  Marna  agli 
altri  cprpi  dell’esercito,  obianiò  a fe  il  secondo  corpo  di 
cavalleria  e le  truppe  di  Mensa,  si  pose  io  moto  per  Liegi 
ed  Uuy,  ^ssò  per  Mamur , giunse  a Aatel  e là  cavalle- 
ria'a  Maaeres,  e di  là  proseguì  la  marcia  sopra  Cbalons  , 
dove  arrivò  nel  a febbraio. 

Mei  i3  gennab , il  corpo  di  Wintcìogerode  cominciò  a 

gassare  il  Reno;  nei  giorno  i5  la  vanguardia  ém  riunita  a 
eusf,  nel  giorno  àa  arrivò  ad  AixdarCliapeliev  nel  giorno 
34  pervenne  a Liesi,  dove  trovavasi,  fin  dal  giorno  id,  il 
genarafe  Benkendori,  ebè  aveva  lascialo  il  corpo  di  Buiow. 
Mei  detto  giorno ’a4f  WioUingerode  pose  piede  io  Aix-la- 
Cbapelle^  ra  il  generale  Casiexy  mandato  sopra  Saint-Trond 
dal  generale  Maison  oou  due  ^itagiioni  ed  ottocento  ca< 
valli,  affine  di  riceoosoere.  la  posìaione  del  duca'  di  Tatan* 
lo,  si  avvicinava  a Liegi.  Da  un  altro  <08010  , il  generale 
Cxeroiszef  aveva  ordinato  al  generale  Benkendorf  di  avan- 
tarsi  io  periustrazione  Verso  Brnsselles  con  r suoi  tre 
reggimeoti  cosacchi , .per  cui  le  due  partite  iuoontraronsi 
ad  una  lega  da  Liegi.  Il  generale  Beukendoff  fu  alla  pri* 
ma  molto  caldemente  respinto,  ma  essendo  stalo  sussidiato 
da  tutta  la  cavalleria  del  generale  Gxemisief,  la  pugna  si 
riaccese,  ed  il  generale  Castex,  ferito,  dovette  retrocedere 
prima  sopra  Oraje  e poscia  sopra  Saint-Trond,  senaa  essere 
seguito  dal  nemico.  Ila  Aix-la-Giiapelle  Wintaingerode  con- 
tinuò la  sua  mossa,  dirigendo  CzeruUzef  per  Namur  e Pbi~ 
lippeville  e la  sua  fanteria  per  Givet  e Mezieres  ; bene  in- 
teso ebe  era  in  iacollà  di  prendere  la  strada  che  voleva 
tutto  ' essendo  aperto ma  da  qui  a ptìoo  ripiglieremo  il 
proseguo  di  questa  sua  mossa.  ' ‘ 

Nella  notte  del  zG  geupuiu,  una  sommozione  degli  abi- 
tanti, conoertala  con  un  attacco  delle  truppe  prussiane,  fece 
aprire  le  porte  di  Boìs-le-Duc  , la  cui  gueruigiouc  di  sci- 
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cento  uomini  li  rttraiM  nella  cittadella  ed  il  giorno  ap- 
preMo  capitolò.  Nel  giorno  17,  il  generale  Maison,  sorpas- 
sato dall'  intero  corpo  di  VViuttii^rode , prcparossi  a la- 
sciare la  posizione  die  occupava  tra  Lier  e Loranio,  ed 
a rinculare  sOpra  Brusselles. 

Il  generale  Bulow,  il  quale  era  rimasto  fino  allora  nei 
contorni  di  Breda  , si  pose  iu  moto  nel  3o  gennaio,  per 
entrare  nd  Belgio,  Avendo  concentrato  il  suo  corpo  9 
AVest-Wesel.  e lloogsiraeten , nel  giorno  3i  andò  a West- 
malie  , dove  fermossi  per  fare  un  tentativo  sopra  Anversa, 
Egli  fu  raklamento  sollecitato  a questo  passo  dagringlesi, 
i quali  con  gran  bramosia  desideravano  insignorirsi  della 
flotta,  od  almeno  avere  la  cpnsolazione  di  darla  alle  fiamme. 

Abbiamo  veduto  che  la  colonna  di  sinistra  dell'  esercito 
alleato,  composta  della  divisióne 'leggiera  di  Bubna,  dopo 
aver  tcagbeUatotU  Reno  a BasHea  , doveva  prendere  Io 
vie  di  Ginevra.  Nel  giorno  a3  essa  giunse  a Berna  , nel 
giorno  07  arrivò  a Lusanna,  nel  giorno  3o  comparve  in- 
nanzi Ginevra  , la  quale  chiamata  ad  arrendersi , inlla 
risposta  negativa  del  generale  Jordis  che  la  comandava,  sì 
avanzò  la  fanteria  sopra  tre  colonne,  preparandosi  all’ at- 
tacco %a  forza  aperta.  Eravì- in  Ginevra  nuu  gnernigiono  d| 
ottocento  uomini,  e*lc  opere  venivano  difese  cento  di- 
ciassette bocche  a fuoco  , tra  lo  quali  centotreuta  cannoni 
(la  campagna.  Un  rinforzo  di  circa  mille  ottocento  uomi- 
ni inandatò  da  Grenoble  stava  gih  ad  Annecy  ; ma  per 
iivéntura  , quella  stessa  mattina,  il  generale  Jordis,  vec- 
chio e prode  nnlitare  , fu  colpita  da  una  apoplesia , ciò 
che  produsse  la  perdita  della  piazza.  Da  tre  giorni  il  pre- 
fetto^, barone  Capelle,  aveva  lasciato  Ginevra,  ed  il  co- 
mandante in  secondo  essendosi  lasciato  intimorire  da  una 
ribcUioue  e persuadere  ad  uscir  dalla  citth  , la  guernigioue 
riuculò  sopra  Rumillj  , ed  i magistrati  diedero  le  chiavi 
al  ocncrale  Bubaa. 

Quest'  ultimo , signore  di  Ginevra  , mandò  tosto  un  di- 
staccamento ad  occupare  la  strada  da  Gcx  a San-Glaudio, 
ed  un  altro  distaccamento  io  sjiedì  a fare  il  blocco  del 
forte  ]'  Eòluse.  Il  colonnello  Simbseben  era  stato  gik  di- 
staccato da  Lusauua,  con  seicento  uomini  di  Tanteria  e po- 
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ca  ravalleria  , per  occupare  l’alto  Vallese  ed  i pasaag* . 
gì  del  SaU'Bernardo  e del  Scmpioue.  Il  cólouuello  Siinb- 
scbeb  giuDse  nel  giorno  38  a San- Maurizio,  continuò  sua 
via  {>er  Sion  e Ilrieg  , e tàvorcvoliaente  accolto  nell’alto 
Vallese,  irritato  pei  privilegi  perdirti  nel  i’’98,  gli  tornò 
facile  di  riunire  all’istnnie  un  battaglione  ^i.cacciulori  di 
circa-  mille  nomini.  Stabiliti  dei  posti  al  Sempione  cd  al 
San-Bernardo  , è fatta  rovinare  la  strada  costruita'  sulla 
prima  montagna,  il  colonnello  Simbsclien  ritunip  a San- 
Àlaùrizio,  ()a  questo  sito  si  diresse  sopra  Tliouon,  e colà, 
«li  «xincerto  con  un  certo  conti;,  Sonuaz,  il  nuale  s’intitolava 
generale  del  re  di  Sardegna  , fece  un  appello  ai  Savojardi 
nel  i4  gennaio,  conataudoli  a prender  le  ermi  contro  alja 
Francia.  . --  . * 

Il  generalo  Hiibna  non  fermossi  a Ginevra  , ma  marciò 
sopra  San-Claudio  , rimanendo  a Ginevra  il  generale  Zech- 
meisler  con  la  sua  brigala  , composta  di  tre  battaglioni  e 
sei  squadroni.  Si  è biasimato  il  generale  Bubna  per  non 
aver  marciato  da  Ginevra  sopra  Lione,  che  era  sguer- 
nita di- truppe,  il  quale  rimprovero  a noi  pare  che  sia  del 
tutto  senso  fondamento.  Era  nell’ordine  delle  cose  possi- 
bili che  iieirarrivare  a Lione  , potesse  ìruvarc  questa  piazza 
in  istalo  di;  difesa  , mentre  la  sola  guardia  'nazionale  della 
città  e dei  cantoni  i circostanti  era  |n  grado  di  arrestarlo. 
Che  sarebbe'  addivenuto  di  lui  trovandosi  disginii'io,  iti  cosi 
gran  distanza,  dal  resto  dell’esercito  , e potendo  esser  moz- 
zato da  Ginevra  dalle- truppe  del  dipartimento- dèlie  Alpi  ? 
Egli  è a dirsi  dunque  elio  l’esito  sullauto  ha  dcljlato  il  su 
iudicalo  giudizio.  Nel  5 gennaio,  Bubua  irovavasi  a Puliguy 
u Salìns  , donde  mandò  partite  di  cavalleria  verso  óriians, 
ad  oggetto  di  entrare  in  comunicaziuiie  con  i corpi  au- 
striaci che  erano  passati  per  Pontarlièr.  Nel  giorno  6,  at- 
taccò la  citta  di  Dole  , «ufesa-dal  generale  Lambert  eoa 
le  guardie  noziouali,  e se  ne  insignorì  a capo  di  un  molto 
animato  conflitto.  Fece  egualmente  uii  tentativo  sopra  Cha- 
lons  , ma  fu  respinlò  dal  generale  Legraiid  ebe  vi  si  tro- 
vava con  truppe  ilei  depositi  del  diparllmeiito  di  Saoiia  e 
Loira,  e con  le  guardie  nazionali  della  stessa  Cbaloiis,  Clia- 
roilcs  ed  Autuii.  A Puliguy  BubuaTfu  corrubboraio  dalla 
brigata  ili  Longueviile , (lei  corpo  austriaco  di  Alujrs  Licb- 
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tenatcin , arrirato  ionauzi  Beianzone,  e così  il  ino  corpo 
ti  accrebbe  a circa  diecimila  fanti  e teiraila  cavalli.  Al- 
lora , il  generale  Bubaa  y avendo  aperta  la  comunicazione 
con  l’ esercito  di  Schwartzenberg , appoggiò  sopra  Lione  , 
e cammin  facendo  spinse  una  mano  di  truppe  sopra  Ma- 
con, il  cui  sindaco  lasciò  occnpare  il -ponte  da  cinquanta 
ussari.  Nel  giorno  la  , si  presentò  innanzi  Bourg , ed  il 
generai  Mutnier , il  quale  stava  postato  avanti  a questa 
cilt^  , con  raìiledaerento  nomini  dei  depositi  del  diparti- 
mento dell’  Aiu  , rinculò  sopra  Pont-d’  Ain  e di  là  sopra 
Lione.  Intanto  la  guardia  nazionale , lasciata  a se  stessa  , 
risolvette  di  difendersi  e prese  sito  innanzi  alla  città,  dove 
sostenne  il  primo  scontrò  del  nemico,  e,  benché  costretta 
a dare  indietro,  pure  pugnò  nei  sobborghi  per  qualche  tem- 
po^ ma  la  città  restò  vinta  e commessa  per  piu  ore  al  sac- 
cheggìo  ed  a tulli  gli  ecceail.  Nel'  giorno  i4  , >1  generale 
Buòna  fece  nn  proclama  agli  abitanti  del  dipartimento  del- 
l’Ain  (i)  , che  non  si  sa  in  qual  classe  di  scrìtti  alloga- 
re , tanta  confusione  vi  si  fa  del  dritto  che  ha  chi  è assa- 
lito .di  difendersi,  tanto  male  invocate  sono  le  leggi  della 
guerra  , come  se  la  guardia  nazionale  e la  leva  in  massa 
non  fossero  la  Landwcr  e la  Landsturm. 

Mentre  che  il  generai  Buòna  eseguiva  il  suo  movimento 
sopra  Polignj  e sopra  Bourg , il  generale  Zecbmeister  as- 
sicurava 'la  sua  base,  di  operazione  a Ginevra.  Avendo  il 
forte  1’ Eclùse  capitolalo  nel  4 gennaio,  e quello  di  Joox 
ceduto  nel  giorno  1 6,' lé  fortificazioni  di  Ginevra  furono  ac- 
cresciate mercè  opere  esterne.  Un  corpo  di  cacciatori  gi- 
nevrini, forte  di  due  battaglioni  e composto  di  ogni  qua- 
lità di  persone,  fu  messo  in  ordine.  Certo  allora  il  generai 
Buòna  di  trovare  un  appoggio  in  Ginevra  , continuò  la 
mossa  sopraiLione,  mentre  che  il  generale  Zechmeiiter  sboc- 
cava per  la  sinistra  riva 'del  Rodano,  con  tremila  fanti  e 
mille  cavalli.  Questi  incontrò  a Rumillj  nn  piccolo  corpo 
di  circa  millcsetteconlo  uomini , formato  dalla  guernigione 
tU  Ginevra  e da  alcuni  descritti  presi  dai  depositi  della  set- 
tima divisione  militare.  Un  tal  nodo  di  gente  fu  agcvol- 
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mente  ribntlato  sopra  Cfaambery , donde  il  generale  La< 
roche,  che  comandava  la  divistone  , lo  fece  ririculare  parte' 
sopra  Echelics  e parte  sopra  Montmelian  ed  il  forte  BÙr< 
reaux.  Nel  giorno  3o  il  generale  Zecbmeister  occupò 
Chambery.  ' < 

Il  generale  Bubna  , dri  suo  canto , mosse  da  Bourg  ned 
giorno  i6  , e giunse  nei  giorno  i8  a Montluel , con  set- 
temila fanti  e quattromila  cavalli.  Il  maresciallo  duca  di 
Castiglioue  era  arrivatb  a Lione  il  giorno  i4y  uon  trovan- 
dovi altre  truppe  da  opporre  al  nemico  che  i milledue- 
cento uomini  del  generale  Musnier.  Disperando  di  conser- 
vare Lione  , recossi  in  fretta  a Valenza  , per  fermarvi  e 
riunirvi  le  truppe  che  venivano  dal  mezzogioruo  e dalla 
Catalogna.  11  generale  Musnier  rimase  incaricato  della  di- 
fesa di  Lione , la  cui  guernigione , per  la  riunione  dei  de- 
positi che  vi  erano,  ascese  a millesettecento  uomini.  Presi 
mille  uomini,  il  generale  Musnier  postossi  al  sobborgo  della 
Crdix-Rousse , mettendo  il  resto  della  sua  piccola  truppa 
a Grange-Bianche  e ad  Oulius  , sulla  strada  di  Tarare  o 
di  ChaloDS.  Nel  giorno  17,  il  generale  Bubna,  eui  le  inon- 
dazioni non.avevan  permesso  di  sboocare  per  là  strada  di 
Meximienx , presentossi  innanzi  Lione  per  l’aftra  di  Am- 
barieux.  il  generale  Musnier,  rimanendo  alla  Croix-Rousse 
dei  posti  di  osservazione,  ripassò  la' Saona  e si  stabilì  al- 
r ingresso  di  Lione  dalla  parto  di  occidente.  Interpellata 
la  città  nello' stesso  giorno,  all’arri\u  del  parlamentario 
gli  abitanti  si  indegnarono  , ed  il  generale  Musnier  , pro- 
fittando della  sensazione  che-  provò  l’ ufG/iale  austriaco , lo 
accomiatò  lasciando  che  andasse  a dire  ciò  che  aveva  ve- 
duto. Intanto  dei  lavoratori  alemanni  che  stavano  a Lione, 
avendo  manifestata  al  generale  Bubna  la  debolezza  della 
gucruigione  , questi  si  risolvette  a fare  un  tentativo.  Nel 
giorno  18  , la  vangnardia.  austriaca  attaccò  il  sobborgo 
della  Croix-Rousse,  e respinse  alla  prima  iiiiiauzi  a sé  i po- 
sti avanzali.  Il  generai  Musnier  , avendo  ricevuto  nella 
notte  precedente  un  rinforzo  di  settecento  uomini , marciò 
iucoutro  al  nemico  e lo  iuscguì  lino  a Miribel.  Nello  stesso 
giorno  t nella  notte  seguente,  quasi  mille  c duecento  uo- 
mini con  alcuni  cannoni,  clic  il  duca  di  Castiglione  niaiidò 
da  Valenza  , giunsero  a Liuue  la  quale  trovossi  in  istato 
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di  difesa.  Nel  giorno  ai  , arrivato  nella  città  lo  stesso' 
duca  di  Castiglione  con  pochi  squadroni , immanlioento 
occupossi  a compier^  1'  ordinanacnto  della  guardia  nasiò- 
nale  mobile , ed  a riunire  dei  battaglioni  di  volonlarii. 

Nello  «tesso  giorno  , il  generale  Biibin  si  pose  iq  riti- 
rata, e nel  giorno  sa  prese  sito  a Cout-d’Ain,  alla  manco 
deir  Ain  , dove  rimase  6uo  al  cadere  di  funaio. 

Il  generale  Ze.chuiejsler,  die  si  era  stabilito  a Cliambcry 
nel  giorno  ao,  gccupossi  innanzi  lutto  a sussidiare  i prov- 
vediincuii  che  pigliava  il  conte  di  Sunnaz,  per  mettere  ia 
ordine  un  corpo  di  Savajardi.  In  questo  mentre  il  com- 
messario  imperiale  , della  settima  divisione  militare  , in- 
caricò il  generale  Marchand,  che  metteva  insieme  le  guar- 
die nazionali  dell’ Isero , del  comando  delle  truppe,  e gli 
aggiunse  il  generale  Dessaix-  II  dipartimento  deli’  Isero 
corrispose  alla  chiamata  che  gli  si  faceva  , ed  oltre  allo 
guardie  nazionali  ed  ai  corpi  franchi  che  vi  si  mettevano 
in  piedi,  montò  a «ue  spese- cento  cavalieri  che  erano  nei  . 
depositi.  Il  generale  LiarraL,  al  ritiro  , fu  chiamato  al  ser- 
vizio , e questo  rispettabile  v^odchio  assunse  U cuuiaiido  di  _ 
circa  mille  «e  cinquecento  , uomini  , assembrati  nel  forte 
dcirEeluse^  Il  generale  Màrcliafid  ritirò  le  truppe  che  erano 
sotto  al  iurte  llarrcaux  e le  collocò  alla  sinistra  deil’lscro 
a rincuntru  di  Montinclian.  Nel  giorno  3i  , il  generalo 
Zcchmeister  diede  o'K'ia  ad  un  fal^o  attacco  centro  al  forte 
llarreaux  , e poscia  si  addusse  alle  Echclles,,  Il  generalo^ 
Barrai  , assalilo  da  forze  supei'iuri-c  circuito , fu , costretta 
di  vinoulare  a Voirou  c Saii-Lorenzo.  Il  falso  aCtacoo  di 
B.irreaux  Venne  respinto  da  una  compagnia  dell’  ottavo 
Icggieruj  aiutala  in  certa  maniera  dai  tanciulli  del  Villag- 
gio, i quali  la  foruivauò  di  muuizioiìi  durante  la  pugna. 

V.  Siccnk  al  cader  del  mese  di  genuaio  , gli  eserciti 
francesi  è gli  esèrciti  alleali  occupavano  le  seguenti  posi- 
zioni. 

Al  scllentrione,  il  generale  Maison  avvicina  vasi  a Bruc- 
seltes  , meuCrc  che  Bulotv  slava  innanzi  Anversa,  e VViut- 
zingerode  aveva  oltrepassato  Mezieres  c inielel. 

A les  aiiie  , Napoleone  era  col  Secondo  e se»to  corpo  e 
la  guardia  a Bricuuc;  il  duca  di  Trevisc  stava  a Troyes  ; 
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il  duca  di  Tarauto  arrivava  a Cbaloni.  Innanzi  Bricnno 
si-  trovavano  1’  esercito  di  Silesia  , i corpi  di  Giulay  e di 
Wurtemberga , non  'meno  che  le  riserve.  Il  corpo  di  Col- 
loredo  stava  poco  distante  da  Dhr-sopra-Aubc  ; i corpi  di 
Wittgenstein  e di  de  Wrede  si  avvicinavuiio  a San-Dizier 
ed  a lirienne  ; il  corpo  di  York  si  teneva  a Vitrj, 

-‘Al  mezzogiorno , il  duca  di  Castiglione  riunirà  a Lione 
]e  truppe  che  doveva  comandaré  4 i generali  Dcssaix  0 
Marrhaud  erano  a Glenoble  , con  dei  battaglioni  della 
guardia  nazionale  e delle  truppe  dei  depositi.  * 

Dal  lato  della  Spagna,  il  duca  di  Dalmazia  e lord  Wel- 
lington erano  in  presenza  intorno  Lajonha  ; il  duca  di  Al- 
Lufera  stara  a Barcellona  e teneva  eziandio  la  Catalogna. 
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CAPITOLO  Vili.  ' 

Avvtnimenti  occorsi  dal  al  36  febbraio  tStif-  ■ 

1.  Abbiamo  rimasto  Napoleone  a Brienoe  , in  presenza  , 
della  maggior  parte  dell’  esercito  alleato  , nella  quale  po> 
aizione,  forzosamente  assunta  per  affidar  la  mossa  del  duca 
di  Ragnsa  , non  poteva  avere  io  mente  di  commetter  bat- 
taglia. Egli  dunque  Gn  dal  3o  gennaio  aveva  dato  ordine 
di  rimettersi  il  ponte  di  Lesmout , stato  distrutto  dal  ne- 
mico , e questa  operazione , che  non  potette  esser  termi- 
nata il  giorno  3i  , obbligo  1’  esercito  Mancese  a rimanere 
in  una  positura  di  battaglia , tra  l’Aube  ed  il  Petit-Me- 
squil.  Stando  così  l’ esercito  francese  chiudeva  la  gola 
per  la  quale  gli  alleati  potevano  entrare  nella  pianura  di 
Brienue  ; ed  il  suo  Ganco,  sinistro  -era  tutelato  dal  sesto 
corpo  sul  punto  di  arrivare  per  Soulaines.  Questa  mossa, 
la  quale , pel  latto  dell'attacco  del  nemico,  compì  l'ordine 
di  battaglia  deli’ esercito  francese,  tutelandolo  da  un  itu- 
provviso  assalto  in  Ganco  per  parte  del  corpo  di  de  Wre- 
de  , non  è impertanto  del  tutto  esente  da  rimprovero. 

11  duca  di  Ragusa  oon  poteva  ignorale  che  gli  e'sercili 
erano  in  presenza , e che  le  forze  degli  alleati  si  sprolun- 
gavauo  dai  coulorni  di  Brienne  Guo  a Joinville.  La  sua 
vanguardia  era  stata  incalzata  a Sau-Dizier  dal  corpo  di 
York  , poscia  fu  attaccala  a Vassy  , più  tardi  la  coda  della 
coloDua  si  vide  inceppata  a Moutiereuder.  Non  poteva  duu- 
que  accadere  , nell’  allontanarsi  da  Sonlaines  , che  il  ne- 
mico, il  quale  lo  seguiva , sboccasse  da  Moutiereuder  so- 
pra Coulaucourl  ? Questa  mossa  poteva  metter  Napoleone 
nella  neccssilÀ  di  riuculare  dietro  la  Yoire,  ed  il  sesto  corpo  ' 
sarcLbeiii  trovalo  isolato  in  mezzo  al  grande  esercito  al- 
leato. Non  poteva  cgualmeule  accadere  che  il  sesto  corpo 
si  trovasse  a Soulaiues  innanzi  a forze  nemiche  superiori, 
distante  due  leghe  dal  resto  dt^ll’ esercito,  c con  ciò  anche 
iu  cimento  ? Di  fatti  , de  Wrede.  giunse  a Soulaiues  eoa 
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quarantacinque  mila  uomini , poche  ore  dopo  del  sesto  cor- 
po , o vedremo  che  vi  avrebbe  dovuto  giugnere  più  pre- 
sto. Il  racconto  fatto  dal  coloqnello  Fabvier  della  batta- 
glia di  Crìenue,  fa  vedere  abbastanza  T imbarazzo  nel  quale 
il  cennato  movimento  pose  il  duca  di  Ragusa  (i).  Del 
resto  , il  sesto  corpo  occupò  per  caso  il  sito  che  occupar 
dovea  nelPordine  di  battaglia,  ed  è forse  in  questo  senso 
che  il  colonnello  dice  che  » le  considerazioni  generali  ( stra- 
» tegiebe  ) sono  spesso  la  minor  cosa  alla  guerra  » (3). 

Si  è già  veduto  che  il  principe  di  Scliwartzcnberg  aveva 
dubitato  , fino  al  giorno  3o , della  vera  intenzione  di  Na- 

Soleone  ,*  supponendo  sempre  che  questi  avesse  innanzi 
irienoc  una  porzione  delle  sue  truppe.  La  inoperosità  in- 
tanto dell'esercito  francese  confermandolo  in  tale  upinionc, 
si  aspettava  di  vedere  attaccare  la  sua  linea  di  comuni- 
cazione sopra  Chaumont  e Langres  , per  cui  spiuse  pre- 
potenti partile  di  cavalleria  in  questa  direzione,  rinalmeule 
istruito,  nella  sera  del  giorno  3o , che  il  nerbo  dell’  eser- 
cito francese  era  realmente  a Briennc  , e considerata  la 
gran  superiorità  di  sue  forze,  si  decise  a commettere  una 
battaglia  , die  presentava  favorevoli  eventi  per  lui,  o che 
era  presaraibile  non  fosse  ricusata  da  Napoleone.  Riguardi 
politici  l’ obbligarono  a cederne  la  direzione  al  maresciallo 
Iliucher , e’ nel  giorno  3i  prevenne  costui  della  determi- 
nazione presa  pel  1°  febbraio,  annunziandogli  che  metteva 
ul  suo  imperio  i corpi  di  Giulay  e di  Wurtemberga  , e 
che  farebbe  avanzare  a Tranues  i granatieri  ed  i coraz- 
zieri russi.  Ma  i provvedimenti  die  accompagnarono  qnc-  * 
sta  disposizione  olTeiisiva  attestavano  sempre  la 'inquietu- 
dine'clic  provava  per  le  sue  comunicazioni,  e la  persua- 
sione che  aveva  di  esservi  almeno  un  corpo  dell’esercito 
francese  impiegato  ad  operare  sulla  dritta  riva  della  Mar^ 
na.  Il  corpo  di  de  Wrede  ebbe  ordine  di  marciare  sopra 
Monticrender , e quello  di  Wittgenstein  di  dirigersi  sopra 
San-Dizier,  afline  di  sussidiare  il  generale  York.  Venne  im- 
posto alla  guardia  russa  di  menare  una  divisione  ad  Ail- 


(1)  Giornale  della  operazioni  del  sesto  corpo , durante  la  campa- 
gna del  1814 , p9g.  SI  e 28. 

(2)  Citata  opera , prelaziouc , pag.  2 
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le  ville,  in  seconda  lìnea  di  rìserra  ed  alle  altre  (otti 
dì  prender  posto  a Fretnoy,  ad  oggetto  di  dare  spalla  al 
generai  de  Wrcde.  Il  corpo  di  Colloredo  ebbe  il  proposito 
di  avanzarsi  a Vamioeuvres  , per  essere  a giusta  distanza 
dalla  sinistra  dell’  attacco.  Del  resto  la  gran  superiorità 
numerica  permetteva  a Scbwartzenberg  di  prender  tutte 
queste  precauzioifi  ^ teneva  ancora  sul  campo  di  battaglia 
forze  più  del  doppio  dell'esercilo  francese,  e come  vedre- 
mo , anche  il  corpo  di  de  Wrede  si  congiunse  a Blucber^ 
Gli  eserciti  che  puguaronu  a Brienue  sommavano per 
parte  dèi  Francesi  a trcutasei  mila  centoquaranta  uomini , 
per  parte  degli  alleati  a centoveutìtre  mila  trecento  uo- 
mini , oltre  a sessantotto  mila  uomini  di  conto  di  costoro 
che  uon  enttarono  in  azione  (i). 


(1)  Esercito  francesb.  — drìfla , corouirssn  al  gcncral- 
Caaid  , uvcnic  sotto  di  se  i generali  {’iifuet  con  640  cavalli;  Du^ 

/>mr  , <'im  3,400  fanti  ; Uicanl , Con  8,600  fanti  — Centro  , come 

messo  al  ilurn  di  BeUiine  , avente  sotto  di  se  i generali  A'unsouly 
e ■.Uillxiiid  , il  |iriiiio.  dui  (juali  o naaiidava  i genurali  l)c.tno'iKU«t^ 
con  K30  caialli  ; Cnliert , con  880  cavalli  ; GuW't,  con  75»  ca* 

valli;  il  secondo  comandava  i gi  iicroli  Mrè,  con  870  cavalli;  Zi’ri- 

rhe  , unii  1,260  cavalli  ; l>  Genlier;  con.  1,000  cavalli  ; cd  rrnm» 
al  dirulto  ini|>urio  del  duca  di  Helltine  il  generai  Duhesme  con  4,200 
fami  ; il  goiiuralu,  . . con  1,900  fanti.— ,4/a  sinistra  , commr-sa^ 
al  duca  di  /iViyiovrt,  avente  sotto  di  se  i grncrali  Doumere  con  1.800 
ravalli;  lAKjraii'fi  , con  4,6C3  fanti.  — Riseria,  coulmivsa  al  priu- 
cipu  dulia-  A/osknt’a  , avunie  sotto  di  sB,  i gcnctall  Roihewburgo  ^ 
c 111  4,900  fanti  ; /)uuoiiB,cou  1,803  fanti  : .l^sunier,  con  8,000  fanti; 
jtiji-unee,  800  cavalli. 

T, itale  27,000  fami , 8,840  cavalli , ossia  36,140  oinibatlenti. 

1’<EKCiTO  ALi.pVTo.  — A/q  ifois/rn,  1“  colonna,  generale  Giii/ny 
20,000  fanti,  1,200  ravalli.  — ('entro  .2'*  colonna,  generai  Sacken 
il vuiiW' Bollo  di  se  il  generai '/-leuen  9,000  fami  ; 3*  colonna  , ge- 
nei'iilc.  i . .avente  Sotto  di  se  il  generale  S.erbatow  ^ 7.000  fanti  ; 
Ui.„  ria  , t'eiiì’rale  . . . nvente  sotto  di  se  .'tlsupeff  ron  7,000  Van- 
ti , Vassiicz'ìki  w , con  13,  000  cavalli.  Tra  la  3 > e la  4i  colonna, 
il.  generale  Aar/i'.ir  , c<  ii  2,400  cavalli , il  generale  Jlirofi  , con 
2,001  cavalli.  — ..(in  , 4^  colonna  , principe  di  H'tirtetn- 

heiyii  cóli  12.000  fanli  , 2,700  cavalli;  6®  colonna,  generai  ile 
Il  rette  con  30,000  fanti,  9,000  cavalli.  — Riserva,  generale  Ra~ 
jiwkaj  , .avente  sotto  di  se  i granatieri , 9,000  fanti  , i corazzieri 
3000  ravalli. 

Totale  duirescrcito  alleato,  100,000  fanti , 21,300  cantili» 
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' Nella  sera  del  3i  gennaio  , i dne'  eserciti  occopavano 
le  posizioni  seguenti  : ' . - 

IEsercito  FRiacESF  , Ala  dritta.  La  divisione  Duronr 
si  appoggiava  aU’Aube"  e formava  la  prima  linea  iu  massa 
per  battaglione;  k»  divisione  fticard  in  seconda  linea;  la 
divisione  l*iquct,  a dritta  della  divisione  Dufour,  si  esten- 
deva verso  la  Rofhiere;  il  generale  Gerard  àveva  un  po- 
stò al  ponte  di  Unienville  , che  non  si  era  rotto  , non 
ostante  T ordine* datosi  all’oggetto.  Centro,  La  divisione 
Duhcsme  occupava  la  Rotliicre  ; la  seconda  divisione  del 
secondo  corpo  stava  a Gibrie,  Pi’til-Mesquil  e Chnumeiiil, 
cd  ave>a  un  posto  innanzi  al  bosco  di  Bcaalieu  ; la  ca- 
valleria del  generale  Nansouty  era  in  battaglia  sulle  duo 
lince,  dietro  all’ intervallo  dpHa  dritta  e del  centro;  la 
"cav.allecia  del  gt^ncralc  Milbaud  tenevasi  dello  stesso  modo 
tra  la  Rothiere  e Chaumciiil.  Riserva,  Le  tre  divisioni  del 
principe  della  Moskowa  erano  in  battaglia  dietro  alla  Oeu- 
giiC)  cioè  quella  di  Rotlicmburgo  a dritta,  e quelle  di  Uc- 
couz  e AÌeiu)ief  sprolungatc  verso  al  bosco  di  Ajoii  j la 
cavalleria  del  generalo  Dcfrancc  custodiva  il  ponte  di  Lc- 
smont.  Alc^  sinistra:  11  duca  di  Ragusa , avendo  trovata  la 
strada  maestra  di  Son)aines  a Brienne,  gìii  occupata  dal' 
nemico*,  era  stato  obbligato  a prender  quella  che  passa 
per  la  Cliaise.  AH’alIxi,  una  brigata  del  generale  Lagraiige 
andò  ad  occupare  Morvillicrs  ; quella  del  generalo  Jou- 
bert  fu  rimasta  alla  Cliaise,  affine  di  affrciiare  il  nemico 
die  sboccava  per  la  strada  maestra  ; la  cavalleria  del  ge- 
nern'le  Doumcrc"  prese  sito  a dritta  di  Morvilliers.  - 
Esiiiic.tTo  alleato.  Ala  sinistra.  II  corpo  di  Giulay  si 
pose  , durante  la  notte  , in  colonne  sulla  strada  maestra, 
alle  sptillc  di  Trannes.  Centro,  Il  maresciallo  Bluclier,  cón 
i corpi  di  Sacken  e di  AlsnfielF,  occupava  la  collina  a 
dritui  di  Trannqs;  la  cavalleria  di*  Wassilczikow,  Karpow 
e Biron  , stava  appiè  delle  allure , tra  Beauliau  cd  il  bo- 
sco. Ala  dritta.  Il  corpo  di  Wurtemberga  era  arrivato  1^ 
cera  dietro  Eclance.  Riserva.  1 granatieri  c corazzieri  russi 

I..a  seconda  liucà  di  riserva,  la  quale  non  entrò  in  azione,  ro.stava 
dalle  i;uardic  18,000  fanti  , 7,000 'cavalli . c del  corpo  di  Oilloredo 
33,000  fiuti  10,000  cavalli,  lu  uno  51,000  fanti , 17,000  ravalli. 
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giuniero,  nella  notte , tulle  alture  a dritta  di  fiouancourt. 
Il  generai  de  \Vre<le,  come  ti  è detto , marciava,  nel  gior* 
no  3i  , da  Doulevoiit  a Sonlaincs. 

Impcrtanto  , nel  i"  febbraio,  il  ponte  di  Lesmont  era 
lerminnlo  , c Napoleone  , vedendo  che  il  nemico  non  fa^ 
re  va  alcuna  mossa  innanzi  a lui , si  decise  a dar  prin- 
cipio alla  ritirata  , per  cui  ingiunse  alle  riserve  ebe  fos-> 
sero  rinculate  to[;ra  Lesmont  , e le  divisioni  Meunier  e 
Ilecouz  si  posero  effettivamente  in  marcia.  Verso  mezzo- 
giorno , i rapporti  dei  posti  avanzati  avendo  annunziato 
che  t^ii  gran  movimeuto  ti  osservava  nelle  linee  neipiche^ 
Napoleone  procedette  subito  ad  un  riconoscimento  in  avanti, 
c non  ostante  che  una  spessa  nebia  impedisse  di  dìstio-^ 
puere  gli  oggetti  , pure  vide  abbastanza  per  persuadersi 
elle  stava  in  procinto  di  essere  attaccato , e quindi,  fatto 
ritornare  il  principe  della  Moskowa  , ebe  gik  era  arri<- 
vato  presso  Lesmont  , ordinò  che  lo  truppe  pigbassero 
le  armi. 

Dal  suo  cauto  il  maresciallo  Elucber,  al  sorger  dell'alba, 
riunì  tutte  le  sue  forze  delle  quali  doveva  assumere  il 
comando,  e nella  inatliiia  diede  le  disposizioni  |)er  l’attacco 
clic  fissò  a mezzogiorno  , da  aver  luogo  sopra  tre  punti 
principali.  Egli  destinò  il  corpo  di  Giulay  ad  assalire  Dien- 
ville  \ quelli  di  Sacken  c di  Alsufieff  ad  andar  contro  alla 
llothicre  ^ l'altro  di  'Wurteroberga  a circuite  la  sinistra 
deli’  esercito  francese  per  la  Gibrie  , ed  a mettersi  in  co* 
inuuicazion^  col  corpo  di  de  Wrede,  che  si  sapeva  giunto 
verso  Soulaincs.  Alle  dodici  precisele  colonne  si  posero 
in  molo  nell*  ordine  seguente. 

Quella  di  sinistra  , ossia  il  corpo  di  Giulay  , si  avanzò 
in  massa  per  battaglioni  sprolungaudo  la  riva  dell'Anbe» 
La  seconda  colonna,  -guidata  dal  generele  Lieveu,  segui  la 
strada  maestra.  La  terza  , vai  dire  il  corpo  di  Szerbatoiv, 
procedette  a dritta  della  strada  ed  alla  stèssa  altezza.  Il 
corpo  di  Alsufieff  teneva  dietro  alle  due  coloune.  La  ca- 
valleria di  \Vassilczikow  era  in  parte  appresso  ad  AlsufìcfT 
in  parte  ira  le  colonne.  La  'cavalleria  leggiera  di  Korf  e 
di  Birou  tutelava  la  dritta.  Il  principe  di  Wurtemberga  , 
che  aveva  a passare  una  gola  , dovette  formarsi  in  una 
koh  colonna.  Fatto  attaccare  da  quattro  battaglioai  e prò* 
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Itrato  il  posto  dì  arvertenta  messo  in  testa  al  bosco  di 
Beauliea  , sboccò  tra  gli  stagni.  II  terreno  fangoso  ed  im- 
pregnalo dalla  pioggia  e dalla  neve  , impediva  che  l' artl- 
^ieria  segnitse  le  colonne  , per  coi  gli  alleati  ne  rimasero 
la  meth  nelle  posisioni  per  raddoppiare  le  mate  dell’altra. 
Ma  la  gran  quantitk  di  cannoni  che  strascinavano  appresso 
all'  esercito , fece  sì  che  ne  ebbero  quasi  duecento  nell’  a- 
cione. 

Imperiamo,  il  principe  di  Wurtemberga,  sboccato  dal 
bosco  verso  le  due  e traversata  la  gola,  cominciò  a schie- 
rarsi al  di  là  dal  ruscello , a rincontro  della  Gibrie  , fa- 
cendo avanzare  la  cavalleria  che  aveva  preso  la  coda  della 
colonna.  Egli  ordinò  ad  un  reggimento  che  era  passato  il 
primo*  di  addursi  innanzi  con  due  battaglioni  di  cacciato- 
ri , per  attaccare  la  cima  della  Gibrie  tenuta  dalle  troppe 
francesi,  le  quali,  non  avendo  cavalleria  , rincalarono  nel 
villaggio.  Vedendo  l’ingresso  della  gola  svincolato,  il  prin- 
cipe spiegò  la  fanteria  in  colonne  di  attacco,  e preparossi 
aa  assalire  il  villaggio.  Questo  pnuto  era  per  lui  della  più 
alla  importansa,  per  mettersi  in  comunicazione  da  una  parte 
col  resto'  dell*  esercito  alleato,  e dell’altra  col  corpo  di 
de  Wrede  che  cominciava  a sboccare.  Avendo  fatto  pas- 
sare una  brigata  di  cavalleria  ed  una  batteria  all’  ala  dritta 
per  minacciare  di  rovescio  la  Gibrie  , fece  investire  il  vil- 
laggio ,di  fronte  da  sei  battaglioni , menati  dal  generale 
Stockmayer,  L’attacco  riuscì  dopo  una  pugna  che  durò 
quasi  un’ora,  e le  truppe  francesi  furono  respinte  dal  vil- 
laggio e ributtata  sopra  Petit-Mesquil.  Ma  il  duca  di  Bel- 
lone, che  sentiva  tutta  la  rilevanza  di  quel  punto,  dal- 
r occupazione  del  quale  dipendeva  la  salvezza  dell’  ala  si- 
nistra francese  , non  volle  lasciare  ai  nemico  il  tempo  di 
stabiliivisi.  Rannodate  quindi  le  truppe  che  ne  erano  stat»e 
cacciate  , e ritirate  quelle  che  tenevano  Petit-Mesquil  e 
Cbanmenil  , le  condusse  di  bel  nuovo  alla  Gibrie  , della 
quale  si  insignorì  mediante  nna  vigorosa  carica,  pugnandosi 
quivi  per  qualche  tempo  cou  vantaggio  eguale.  Il  prin- 
cipe di  Wurtcmberga  , vedendo  che  i suoi  sforzi  , per 
riacquistare  il  perduto  punto,  tornavano  inutili,  comprèse 
r ardua  posizione  in  cui  sareMbesi  trovato  , se  il  duca  di  • 
Sellane  , ricevendo  qualche  aiuto,  assumesse  l’ofièsa  e Io 
Voi.  xsu.  a5 
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rincacciaue  nella  gola.  Il  corpo  di  de  Wrede  è reto  che 
in  quel  momento  irrompeva  dal  bosco,  dopo  essersi  ren- 
dtiCo  signore  della  Chaise,  ma  il  sesto  corpo  non  essendo 
stato  sbaragliato  a ChaumeniI  e .Mor%  illiers,  e da  un  altro 
canto  il  maresciallo  Blurher  non  avendo  ottenuto  ancora 
alcun  vantaggia  al  centro  , il  principe  si  diresse  ad  en- 
trambi per  ottener  soccorsi. 

Alla  estremità  dell’  ala  sinistra  francese  , il  generale  do 
Wrede  si  avanzava  nel  tempo  stesso  da  Soulaines  , e verso 
l’una  pomeridiana  il  corpo  austriaco  di  Frimont  comparve 
innanzi  la  Chaise.  La  brigata  Jouberl  , non  potendo  re- 
sistere a così  gran  superiorità  di  forze,  si  ritrasse  a Mor- 
villiers  , e caricata  da  otto  squadroni  di  ulani  perdette 
quattro  6aniioni  per  la  malagevolezza  della  strada.  Il  duca 
di  Ragiisa  , vedendosi  al  momento  di  essere  attaccato  dal 
corpo  di  de  Wrede  , pensò  di  appoggiarsi  a quello  del 
duca  di  Relluiie  e di  avvicinarsi  a ChaumeniI  , villaggio 
che  mandò  ad  occupare  dalia  brigata  Joubert  ; ma  il 
rimanente  del  sesto  cospo  che  doveva  seguire  fu  attac- 
cato prima  che  potesse  fare  il  suo  movimento.  Il  corpo 
di  de  Wrede  aveva  terminato  di  uscire  dal  bosco  , e là 
sua  vanguardia  investì  le  barricate  di  alberi  poste  nella 
notte  dai  paesani  innanzi  a Morvilliers,  state  guernite  di 
bersaglieri  dal  duca  di  ^agusa.  Le  barricale  furono  sa- 
perale  ed  il  corpo  di  Frimoul  si  spiegò , mettendo  la  di- 
visione Hardegg  al  di  là  dal  ruscello  e la  divisione  Spleny 
al  di  qua.  La  cavalleria  di  Ootimcrc  commise  svariate  ca- 
.riche  per  impedire  questo  spiegamento,  e non  ottenne 
alcuu  frutto  per  l’urto  della  numerosa  cavalleria  austria- 
ca , tosto  sussidiata  da  una  brigata  bavarese.  Poco  dopo, 
la  divisione  bavarese  Delamotte  uscì  pure  dal  bosco  e 
la  prima  brigala  si  dispose  in  capo  allo  stesso,  verso  alle 
quattro  e mezzo,  appunto  quando  il  generai  de  Wrede 
ebbe  avviso  che  il  principe  di  Wurtemberga  abbisognava 
di  soccorsi. 

Mentre  che  queste  pugne  si  combattevano  all’ala  manca 
le  altre  colonne  dell’  esereito  alleato  si  avanzavano  nella 

fiiauura  contro  alla  Rothiere  e Dienville.  Quando  Gin- 
ay  si  fu  giunto  col  suo  corpo  all’altezza  di  Unienville 
distaccò  la  brigala  Piluger  , di  sette  baitagliooi , con  dae 
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•quadroni  di  cavalle^ieri  e qaattro  cannoni,  per  rincere 
il  ponte  dell’  Aube , e poscia  addarsi  contro  Dienville. 
Questa  operaiione,  non  compresa  nell’ordine  della  mossa 
dato  dal  maresciallo  Blucher , potrà  sembrar  singolare 
non  conoscendosi  che  dipendeva  dalle  disposizioni  gene* 
rali  del  principe  di  Schwartzenberg.  II  corpo  dì  Collo- 
redo  , che  alle  due  pomeridiane  perveniva  a Vandosu- 
vres  , era  stalo  precettato  di  avanzarsi  fino  alla  strada 
da  Troyes  a Dienville  per  occuparla,  ad  oggetto  di  to- 
glierla all'  esercito  francese.  Si  rendeva  dunque  necessa- 
rio il  gittare  alla  sinistra  dell’  Aube  un  distaccamento  po- 
deroso abbastanza  per  collegare  la  comunicazione  con  Col- 
loredo  ; e perciò  bisognava  guadagnare  il  ponte  di  Unien- 
ville  , come  si  fece  di  (atti,  durandosi  poca  pena  e cor- 
rendosi poco  pericolo  , per  esservi  a custodia  un  sem- 
plice posto  di  avvertenza.  Napoleone  vedendo  questo  movi- 
mento vi  oppose  delle  truppe  della  seconda  linea  dell’ala 
dritta  , ossia  la  divisione  Ricard  , una  brigala  della  quale, 
cioè  quella  ài  Boudio,  assunse  la  difesa  del  ponte  occu- 
pando pure  il  borgo  di  Dienville  , ed  un’  altra  brigata, 
vai  dire  quella  di  Pelleport , si  ravvicinò.  La  brigata  Pflu- 
ger  abbordò  la  testa  di  ponte  , e dovette  arrestarsi  per 
essere  stata  virilmente  accolta  dai  fuoco  della  moschet- 
teria,  che  partiva  dalle  case  circostanti  all*  Aube,  e che 
imberciava  la  gole  dove  bisognava  passare.  Una  carica 
oppertunamente  commessa  dalla  brigata  Boudin , ributtò 
le  genti  di  Pfluger  al  di  là  della  gola , al  che  il  generale 
Giulaj  fece  appoggiar  1’  attacco  dal  generale  Fresnelle  , 
con  la  seconda  brigata  della  sua  divisione  , sei  cannoni 
e dne  altri  squadroni.  Quantunque  sorretti  da  sei  pezzi, 
senza  che  le  truppe  francesi  ne  potessero  opporre  un 
•olo  per  la  irregolarità  del  terreno  , pure  gli  svariati  at- 
, tacchi  delle  genti  austriache  mal  riuscirono  , e furono 
ogni  volta  respinte  sul  colle.  Alla  riva  dritta  dell’  Aube 
ti  generale  Giulaj  , arrivato  innanzi  Dienville  , spiegò  la 
divisione  Hobenlobe  , e perchè  tra  le  due  brigate  fu  col* 
locata  una  batteria  di  ventiquattro  pezzi , fra  quali  otto 
da  dodw  , il  combattimento  si  sostenne  a piè  fermo  su 
quel  punto  fino  al  termine  della  battaglia. 

Al  centro , il  generai  Sackeu  , giunto  verso  le  duè  io- 
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nani!  alla  Rothiere  vi  aveva  spiegato  il  suo  corpo , re- 
stando alla  riserva  quello  di  Alsulìeff  con  la  cavalleria  • 
ed  a circa  le  Ire  appiccò  la  zulTa  , ora  appunto  nella 
quale  tu  tutta  la  linea  si  combatteva.  Vigoroù  fu  l’ as- 
salto contro  alla  Rothiere  ed  ostinata  la  resistenza  che  si 
oppose  , per  cui  tornaron  falliti  tutti  gli  attacchi  che  gli 
alleali  ripetetiero  , sostenendosi  a vantaggio  eguale  la  mi- 
schia quasi  per  due  ore.  Le  divisioni  di  cavalleria  di  Col- 
bert  e Guyot  per  la  dritta  e quejla  di  Pirè  per  la  sini- 
stra, commisero  ripetute  brillanti  cariche  contro  alla  fau* 
feria  russa  e minacciarono  più  volte  di  sbaragliarla  ^ ed 
anche  la  cavalleria  dì  Wassilczikow  , la  quale  carico  le 
dette  divisioni,  fu  ribaltata  in  disordine  dietro  alle  linee, 
loiperianlo  il  maresciallo  Blucher , che  non  poteva  giu- 
dicare della  posizione  del  corpo  di  de  Wrede  , die  ve- 
deva la  battaglia  stazionaria  da  Dionvillc  alla  Gibrie  , e 
che  era  richiesto  di  soccorsi  dal  principe  di  Wurtem- 
berga  , pensò  a corroborare  la  linea  di  battaglia.  Egli 
quindi  dispose,  verso  le  quattro,  che  le  riserve  russe  si 
avanzassero  da  Trauues  dove  furono  surrogate  dalle  guar- 
die , che  una  divisione  di  granatieri  andasse  al  principe 
di  Wurtemberga  , che  Paltra  divisione  di  granatieri  con 
le  due  di  corazzieri  si  mettessero  alla  riserva  del  corpo 
di  Saokeo.  Il  maresciallo  Blucber , cosi  sussidiato  , fece 
formare  i corpi  di  Sacken  e di  Alsulìeff  iu  coioane  di  at- 
tacco , menoile  contro  olla  Rothiere , e , commettendo 
con  tutte  queste  forze  uua  carica,  rigettò  la  divisione  Da- 
liesme  e si  insignorì  del  villaggio  lino  alla  chiesa  , senza 
che  per  altro  potesse  passare  al  di  U.  Erano  le  cinque 
ed  iu  quel  roomeifto  le  divisioni  Colbert , Guyot  e Piré, 
le  quali  sostenevano  la  divisione  Dabasme  , essendo  state 
caricate  dalla  cavalleria  di  Wassilczikow  e dai  corazzieri 
della  riserva,  furono  schiacciate  dal  numero  e rovesciate 
verso  Brienne-la-Vieille , eoa  perdita  di  diciolto  cannoni. 
Indarno  la  divisione  Desnouelles  per  la  dritta,  e la  divt- 
•ione  Briche  per  la  sinistra,  saggiarono  di  cogliere  in  fìanco 
la  cavalleria  nemica  , il  perchè  la  carica  aveva  avuto  ef- 
fetto con  tanta  rapidità  che  giunsero  troppo  tardi.  Il  ma- 
resciallo Blucher  pose  a profitto  così  propizio  momento, 
fece  ripetere  P attacco  contro  alia  Rothiere  e guadagnò 
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l’altra  porzione  del  villaggio,  producendo  gran  danno  alla 
divisione  Dabesnie. 

Alla  estrema  sinistra  il  generale  de  Wrede , verso  alle 
quattro  e mezzo , si  spiegava  in  capo  al  bosco  di  Sou- 
laines  , ed  io  quello  istante  il  principe  di  Wurtemberga 
avevagli  chiesto  aiuto.  Questa  dimanda  e lo  stato  della 
battaglia  , la  quale  sosU-nevasi  ancora  innanzi  alia  Ro- 
tbiere,  decisero  il  generai  do  Wrede  a menar  P attacco 
principale  contro  Cbauiuenil , affine  di  avvicinarsi  al  prin- 
cipe ai  Wurtemberga  ed  entrare  più  presto  in  conlatio 
col  maresciallo  Blucher.  In  conseguenza,  egli  ordinò  al  a 
divisione  Splenj  di  addarsi  in  colonna  di  attacco  in 
capo  al  bosco  di  Ajou  per  accerchiare  il  villaggio  di 
* Cbanmenil , alla  divisione  Rebberg  di  aualirlo  di  fronte, 
alla  seconda  brigata  della  divisione  Delamotte  di  dirigersi 
verso  la  Gibrie  con  della  cavalleria  , per  dare  spalla  al 
corpo  di  Wurtemberga  , alla  divisione  Hardcgg  ed  alla 
prima  brigata  di  quella  di  Delamotte  di  attaccare  Mor- 
villiers.  Quattro  battaglioni  investirono  alla  prima  il  vil- 
laggio di  Chaumenil,  e poco  dopo  il  resto  nelle  due  di- 
visioni, essendo  pare  entrate  in  azione,  sussidiando  Passalto, 
la  brigata  Jonberi  fu  costretta  a rinculare  sul  bosco  di 
Ajou.  Vinto  CbaumeniI , tornò  impossibile  al  duca  di  Ra- 

f;usa  di  tenere  Morvilliers  , per  cui  si  pose  ia  ritirata,  e 
a face  in  buono  ordine  , non  ostante  i ripetuti  attacchi 
che  tollerò  fino  al  bosco  di  Ajou  , dove  raggiunse  la  bri- 
gata Joubert , seguito  da  presso  dal  geuerale  Hardegg,  il 
quale  si  pqstò  di  rincontro  a lui. 

Nello  stesso  momento  il  principe  di  Wurtemberga,  au- 
siliato  da  una  divisioue  di  granatieri  rossi,  fece  assalire  di 
nuovo  la  Gibrie , con  la  brigata  Stockmayer  in  lesta  di 
colonna.  Dopo  un  ostinatissimo  combattimento , il  villag- 
gio fu  guadagnato  dalle  truppe  assalitrici , il  duca  di 
Bellune  rinculò  sopra  Petit-Mesqulj  , il  principe  di  Wur- 
temberga si  schierò  al  di  la  dal  ruscello,  e si  trovò  ib 
comunicazione  con  Sacken.  Sicché  , le  cinque  erano  di 
poco  trascorse  , e gli  alleati  si  trovavano  signori  della 
Rothiere , della  Gibrie,  di  CbaumeniI  e di  llorviliiers. 

La  baltagha  era  perduta , e Napoleone  non  si  illudeva 
intorno  a ciò  j ma  traitavasi  che  il  giorno  stava  per 
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cadere  c oonrenira  aiiicurare  la  ritirata  dell’eiercito  lo- 
pra  Lesmont.  Importava  pria  di  osni  altro  impedire  che 
il  corpo  bavarese  sboccasse  sopra  Chaumeuil,  affinchè  non 
acculasse  1'  esercito  sopra  P Aobe  , o non  forzasse  il  s»- 
sto  corpo  in  rapo  al  bosco  di  Ajou  e mozzasse  la  ritirata 
a Prienne.  Napoleone  dunque  alTrettatamente  si  addusse 
verso  Chaumeuil , con  la  divisione  di  cavalleria  del  ge- 
nerale Guyot,  una  brigata  della  divisione  Meunier  ed  una 
batteria  ; ma  già  de  \Vrede  crasi  stabilito  in  questo  vil- 
laggio e r aveva  garantito  con  una  batteria  di  sedici  pezzi. 
L’ artiglieria  francese  fu  in  breve  ridotta  al  silenzio  , e 
la  brigata  Gujot , che  la  sussidiava  ed  aveva  meno  di 
cinquecento  cavalli,  essendo  stata  trapassata  da  una  carica 
di  otto  squadroni  bavaresi  e sei  austriaci  , sette  pezzi  fu- 
rono abbandonati  nel  loto  senza  mute.  Per  questo  attacco 
ne  derivò  che  se  il  nemico  non  fu  forzato  nella  posizione 
che  , occupava  fu  almeno  affrenato,  e la  notte  che  soprav- 
venne permise  a Napoleone  di  cominciare  immantinente 
la  ritirata.  Ad  oggetto  di  marcarla  egli  ordinò  che  il  duca 
di  Reggio  assalisse  di  nuovo  la  Rothiere  con  la  divisione 
Rotbeniburgo  ; che  la  cavalleria  del  generale  Milhaud  si 
ponesse  innanzi  Chaumenil  , con  la  sinistra  al  bosco  di 
Ajou  ^ che  quella  di  Nansouty  si  consolidasse  nella  sua  pri- 
miera posizione  di  battaglia;  che  questi  due  generali  alTre- 
nassero  il  nemico  e coprissero  i fiauchi  dell’  attacco.  Erano 
allora  le  sette  della  sera. 

Nel  momento  che  il  duca  di  Reggio  si  presentava  in- 
nanzi la  Rothiere , una  avventurosa  carica  della  divisione 
ColLert  aveva  ributtate  le  truppe  russe  nell’  atto  che  sta- 
vano per  isboccar  dallo  stesso.  Il  maresciallo,  profittando 
di  questo  vantaggio,  ordinò  al  generale  Rothemburgo  di  as- 
salire il  villaggio  con  la  prima  delle  sue  brigate.  L’attac- 
co segui  in  tre  colonne;  la  prima  e la  seconda  ributtaro- 
no i Russi  e penetrarono  fino  alla  chiesa  dove  si  manten- 
nero • quella  della  sinistra , menata  dal  generale  Rothem- 
burgo, circuiva  la  Rothiere.  Il  maresciallo  Rlucher,  mera- 
vigliato di  questo  attacco  che  credeva  opera  di  prepotenti 
masse,  mandò  tosto  il  corpo  di  AlsuGeft  e la  divisione  dì 
granatieri  riissi  di  Paskiewicz  , la  quale  fu  sussidata  dalla 
brigata  austriaca  di  Grimnier.  Le  truppe  francesi  beucliè 
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opponeuero  duro  intoppo,  pure  dovettero  retrocedere  a due- 
cento tese  dietro  al  villaggio  dove  presero  silo  , nè  furono 
seguile  dal  nemico  , perchè  inquieto  della  mossa  che  presu- 
lueva  da  parte  di  Napoleone.  In  questo  mentre  il  principe  di 
Wurtemberga  aveva  gettato,  Ira  il  Fetit-Mesqnile  la  Rothiere, 
una  brigala  di  cavalleria  la  quale , impunemente  e nella 
oscurili , ottaccò  in  fianco  la  cavalleria  del  generale  Mil- 
haud  , producendo  del  disordine  in  alcuni  squadroni  e la 
perdita  di  pochi  cannoni,  perchè  non  aveva  potuto  essere- 
scorto  un  si  brusco  assalto. 

Alle  otto  della  sera  l'esercito  francese  cominciò  a ritrar- 
si. Il  principe  della  Moskotva , con  le  divisioni  Decouz  e 
Meunier  e la  cavalleria  di  Nansouty,  prese  la  via  di  Les- 
moni.  Napoleone  diede  ordine  al  generale  Drouot  di  appic- 
car fuoco  alla  Rothiere,  ad  oggetto  di  affrenare  il  nemico 
e tutelare  il  movimento  dell’esercito.  Il  duca  di  Bdlune 
rinculò  col  suo  corpo  a Beugnè.  Il  duca  di  Ragusa  tra- 
versò il  bosco  di  A)ou  e prese  sito  alle  spalle,  con  la  ca- 
valleria a maucina.  Il  generale  Gerard  rimase  fino  a mez- 
zanotte a Dienville,  e poi  si  mise  in  marcia  per  Lesmout. 
Il  duca  di  Reggio  rinculò  sopra  Brienne-la  Vieille  , posi- 
zione che  ocenpava  la  mattina,  quando  la  Rothiere  l’u  in 
fiamme.  La  cavalleria  del  generale  Milhaud  non  si  mosse 
dalla  pianura,  tra  il  bosco  di  Ajoii  e l’Aube.  1 diversi 
corpi  degli  alleati  conservarono  le  ultime  posizioni  che  a- 
vevano  occupate  al  principiar  della  notte. 

La  perdita  deir  esercito  francese  , in  questa  giornata , 
sommò  a quattromila  uomini  spenti  e feriti  e mille  pri- 
gionieri fatti  sul  campo  di  battaglia^  ma  quasi  tutti  i fe- 
riti gravamente  caddero,  per  mancanza  di  trasporti,  tra  le 
mani  del  nemico , a BrJenne , dove  erano  stati  depositali. 
Oltre  a questa  perdita,  all’esercito  francese  mancarono  an- 
cora cinquautaquallro  cannoni,  la  maggior  parte  abbando- 
nali senza  treno  nel  loto,  donde  non  potevano  esser  levali. 
H generale  Marguet  fu  estinto  in  una  mischia,  ed  il  geue- 
nerale  Forestier,  gravemente  ferito,  cadde  tra  le  mani  del 
nemico  a Brienne  e poco  dopo  morì.  Gli  alleali  perdette- 
ro, per  propria  confessione,  seimila  uomini;  ed  i generali 
Lieven , Slawisukj  , Rologrivow  e Waldbolsky  furono 
feriti.  ' 


392  CENNO 

Tale  riuic\  la  battaglia  di  Brienne,  aommamente  magai- 
fìcata  in  Alemagna  per  la  sua  rilevanza  politica  ; ma  se 
da  una  parte  si  è dello  troppo  sotto  questo  rapporto,  dal- 
l’ altra  non  si  è detto  quanto  basta.  Le  basi  principali 
sulle  quali  doveva  fondarsi  il  racconto  sono  state  alterate, 
le  cause  strategicbe  die  la  fecero  accadere  non  sono  state 
considerate.  Una  occhiata  sulla  pusilura  rispettiva  degli  eser* 
citi  francesi  ed  alleati , dal  39  gennaio  al  1°  febbraio  , 
ci  menerà  forse  a ragiouameuli  del  tutto  diversi. 

Si  è veduto  che,  nei  37  gennaio,  Napoleone  erasi  addotto 
a San-Dizier  , con  la  speranza  di  incontrare  l’ esercito  di 
Blucber  in  marcia  , di  batterlo  e di  minacciere  le  comu^ 
nicazioni  dell’  esercito  austriaco,  risalendo  la  Marna  e pre- 
sentandosi in  fianco  alla  mossa  dei  corpi  di  Wittgensteia  e 
di  de  Wrede.  Ora  esseiido  Blucber  arrivato  a Brienne,  men- 
tre r esercito  di  Scliwartzenberg  si  estendeva  da  Bar-sopra- 
Aube  a Cbatillou  , la  mossa  di  Napoleone  non  era  pia 
praticabile,  e se  l’ avesse  fatta  avrebbe  abbandonato  e de- 
nudati i corpi  dei  duchi  di  Trevise  e di  Taranto,  unita- 
mente alle  divisioni  di  rinforzo  che  aspettava.  Dovette 
dunque  dirigersi  sopra  Brienne  per  guadagnar  Trojes  e col- 
locarsi sulla  linea  delle  sue  comunicazioui  e dei  suoi  rin- 
forzi, dal  che  seguì  naturalmente  il  combattimento  di  Brien- 
ne, perchè  era  indispensabile  di  sloggiarne  il  nemico  pri- 
ma di  passar  l’Aube  a Lesmont.  Sarebbe  inutile  obiettare 
che  l’esercito  francese  poteva  procedere  per  la  Voire  , e 
passar  l’Aube  a Rameru  od  Arcis;  giacche  avrebbe  abbi- 
sognato che  fosse  stato  condotto  fino  a Vilrj,  ed  intanto 
era  necessario  che  la  sua  mossa  si  aseguisse  con  la  mag- 
giore brevità  e prontezza  possibile.  Dopo  il  combattimento 
del  giorno  39,  gli  uni  hanno  rimproveralo  a Napoleone  di 
non  essersi  posto,  fio  dal  giorno  3o,  in  movimeuto  sopra 
Troyes , gli  altri  di  non  aver  continuato  a vanlaggiarai , 
attaccando  il  maresciallo  Blucber  ed  acculandolo  a Bar- 
Sopta-Aube.  Questo  secondo  rimprovero  è fondalo  sulle  re- 
lazioni degli  alleati,  le  quali  tulle  hanno  esaltato  a vicen- 
da la  grau  su[>erioriià  di  forze  che  numerava  l’esercito 
• francese.  Or,  se  Napoleone  teneva,  nel  giorno  39,  sedici- 
mila  bulli  e cinquemila  cinquecento  cavalli,  e Blucber  a- 
ve\a  veutitremila  uomiui  di  lautcria  ed  ottomila  uomini  di 
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cavalleria,  come  mostra  il  computo  della  forza  alla  batta- 
glia di  Brienoe,  riportato  più  sopra  in  nota,  manca  la  base 
del  ragionamento,  e quindi  scom|>arigce  il  rimprovero. 

11  primo  è più  specioso  e può  di  lancio  crollare.  Se  il 
sesto  corpo  fosse  arrivato  il  giorno  3o,  certamente  non  al- 
tro eravi  di  meglio  a praticare  che  far  subito  passare  1’  e- 
sercito  francese  alla  sinistra  dell*  Aube.  Or  essendo  un  fatto 
che  nel  giorno  3o  il  sesto  corpo  stava  ancora  tra  Yassy  e 
Montierender , non  era  possibile  abbandonarlo  al  pericolo 
di  esser  colto  fra  tre  corpi  nemici.  £ quando  pure  il  du- 
ca di  Ragusa  fosse  riuscito  e scappare , la  sua  assenza 
avrebbe  rimasto  un  vuoto  nel  giù  ben  debole  esercito  fran- 
cese. Obbligato  'dunque  Napoleone  ad  as[<eltàre  da  un  lato 
il  sesto  corpo  e dall’altro  la  ricostruzione  del  ponte  di 
Lesmont,  e quindi  costretto  a dare  posizione  al  suo  eser- 
cito, il  sito  nel  quale  si  mise  era  il  solo  che  gli  si  offri- 
va, e che  presentava  qualche  mezzo  di  difesa.  Indarno  si 
cercherebbe  opporre  che  la  località  si  estendeva  di  trop- 
po, riguardata  le  forze  che  componevano  l’esercito  fran- 
cese, giacché' dicendo  che  era  il  solo  sito  che  si  offriva, 
come  dimostra  la  carta  topografica,  si  è risposto  a tutto. 
Napoleone  rimase  nell’  assunta  positura  fino  al  i*  febbraio, 
quando  essendo  arrivato  il  sesto  corpo,  ed  il  nemico  non 
facendo  alcuna  dimostrazione  ostile  , dispose  che  si  fosse 
dato  principio  alla  ritirata. 

Questa  semplice  esposizione  a noi  pure  che  dimostri  a 
sufiicieuza  di  non  essere  stato  e di  non  aver  potuto  essere 
scopo  di  Napoleone  di  sfidare  un  nemico  superiore  , pre- 
sentandogli l^ttaglia  in.  un  sito  che  non  dava  alcun  van- 
taggio, anche  dopo  una  vittoria,  e che  non  era  da  riguar- 
darsi come  uno  di  quei  punti  strategici  nei  quali  un  urto 
è per  COSI  dire  inevitabile.  Brienne  non  tutelava  alcuna 
comunicazione  rilevante,  ed  una  battaglia  coli  guadagnata, 
dall’  esercito  francese,  ne  produceva  una  seconda  per  for- 
zare le  gole  da  Trannes  a Bar-sopra-Aube.  Somiglievoli  pro- 
getti potrebbero  sorgere  in  meute  ad  uno  scolaro,  ed  irra- 
gionevolmente si  supporrebbero  in  no  vecchio  generale,  il 
cui  ingeguo  militare  nou  è stato  ancora  rivocato  in  dobbio 
da  alcun  uomo  sensato.  Il  tenente-colonnello  Protho,  nei 
suoi  archivi  forza  e degli  ordini  del  gior- 
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DO  (i),  crede  di  aver  fatto  una  icovetta  ueraviglioM,  dicen- 
doci che  superstiziose  fantasie  indussero  Napoleone  a com- 
metter battaglia  presso  al  luogo  dove  aveva  ricevuta  la  sua 
militare  educazione.  Nou  puossi  non  sorridere  di  pietà  in 
leggendo  delle  sciocchezze  dì  tal  fatta  in  fritti  ai  quali 
si  dà  il  titolo  di  storia,  ed  impertanto  sono  stale  ripetute 
in  diversi  libri  messi  a stampa.  11  solo  rimprovero  strate- 
gico che  si  potrebbe  per  avventura  fare  a Napoleone,  è ' 
di  aver  troppo  allontanato  da  lui  il  sesto  corpo,  facen- 
dogli spinger  truppe  fino  a Bar-sopra  Ornaiu  e JoinvilJe. 
Se  questo  corpo  fosse  stato  uon  altro  che  ad  una  gior- 
nata di  distanza , avrebbe  potuto  arrivare  il  giorno  3o,  e 
la  ritirata  si  sarebbe  eseguita  il  giorno  appresso.  La  sua 
lontananza  fu  anche  maggiore  pel  fallo  del  duca  di  Ragu- 
sa tenendo  Soulaincs,  mentre  doveva  seguir  la  via  che  fa- 
ceva il  resto  deir  esercito,  perchò  sarebbe  arrivato  a Mor- 
villiers  nel  giorno  3i  , ed  avrebbe  avuto  il  tempo  di  eta- 
^ uiiuare  la  sua  posizione. 

Le  disposizioni  per  la  battaglia  del  i°  febbraio  furono 
semplici , e la  qualità  del  terreno  nou  permetteva  a Na- 
poleoue  di  complicarle.  La  linea  di  fronte  dell’ esercito  era 
indicala  a Diouviile  , la  Rolhiere  e Petit-Mesquil , i soli 

E unti  di  difesa  a scegliersi  iuuanzi  Brienne , tutelando  il 
osco  di  Ajou  il  Banco  sinistro  e 1’  Aube  il  iìaiico  dritto. 
La  piu  grande  massa  delle  forze  degli  alleali  stava  iu  co- 
spetto di  Napoleone  a Traiiues  , ed  un  corpo  , del  quale 
questi  non  poteva  ignorare  la  marcia,  lo  minacciava  sulla 
sinistra.  Il  duca  di  Ragusa,  col  suo  debole  corpo,  trovan- 
dosi già  posto  nella  direzione  che  seguiva  de  Wrede,  ua- 
turalmenle  ne  ritardava  la  marcia,  difendendo  i’  uscita  del 
bosco  di  Ajou,  e quindi  rimaneva  solo  a garentire  alla  me- 
glio la  linea  di  fronte.  In  una  battaglia  puramente  difen- 
siva, che  andava  ad  abbracciare  uua  ben  grande  estensio- 
ne, e soprattutto  con  forze  tanto  sproporzionale,  bisognava 
senz’  altro  ammettere  che  qualche  punto  occupato  dall’  eser- 
cito francese  sarebbe  almeno  momentaneamente  forzalo. 
Laonde,  più  che  mai,  uua  riserva , ed  una  prepotente  ri- 

(1)  Guerra  di  Alimagna  e di  Francia,  nel  i813  e -1814.  Tomo 
li,  pag.  127. 
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•erra,  era  necessaria,  perchè  poteva  o sostenere  o corrobo- 
rare dei  punti  ben  disdilli  l’uno  d.iiraltro.  Napoleone  vi  im- 
piegò le  tre  divisioni  del  principe  dèlia  Moskowa,  per  cui 
gli  rimanevano  diij^nibili  le  sole  quattro  divisioni  del  du- 
ca di  Bellune  e del  generale  Gerard  , vai  dire  tredici 
mila  uomini  sopra  un  fronte  di  duemila  tese.  Di  più,  bi- 
sognava fare  orcupare  necessariamente  il  posto  della  Gi- 
brie  , che  chiudeva  la  gola  degli  stagni , perchè  era  in- 
dubitato che  il  nemico  , afhn  di  mettersi  in  contatto  col 
corpo  di  de  Wrede,  farebbe  passare  una  colonna  per  detta 
gola.  La  linea  di  fronte  si  trovava,  a vero  dire,  debolmente 
custodita,  ed  il  coraggio  delle  truppe  era  obbligato  a suppli- 
re dovunque  al  numero.  Ma  la  configurazione  del  terreno 
non  permetteva,  come  abbiamo  già  detto,  di  scegliere  al- 
tro sito,  perchè  non  eravi  alcun  punto  di  difesa  tra  Urienne- 
la-Vieille  ed  il  bosco  di  Ajou.  Tutto  ciò  che  Napoleone 
fece  e poteva  fare,  per  supplire  alla  ineguaglianza  del  nn-  ' 
mero,  fu  di  appoggiare  la  difesa  della  Rotbiere  e di  Petit-' 
Mesquil  per  mezzo  delia  sua  cavalleria. 

Le  disposizioni  del  maresciallo  Biucher  furono  ben  di- 
verse da  ciò  che  avrebbero  potuto  essere  con  le  grandi  for- 
ze  che  gli  erano  state  affidate,  delle  quali  pare  non  abbia* 
saputo  trarre  partito.  Egli  ingannossi  innanzi  tutto,  essen- 
zialmente , nella  direzione  delle  sue  principali  colonne  di 
attacco , e rendette  parallela  una  battaglia  che  doveva  es- 
sere obbliqua.  Non  era  la  Rotbiere , come  credette  in 
tutto  il  corso  della  giornata  , la  chiave  della  posizione 
dell’esercito  francese,  ma  Petit-Mesquil.  Il  maresciallo  ave- 
va una  doppia  riserva,  perchè  le  guardie  russe  e prussiane 
dovevano  avanzarsi  a Traunes , appena  i granatieri  ed  i 
corazzieri  sarebbero  entrati  in  linea.  Niente  lo  impediva 
dunque,  quando  vide  il  corpo  di  Sacken  tanto  fortemente 
alle  prese  alla  Rotbiere  ed  affrenato  dalla  divisione  Duhcs- 
me,  vai  dire  verso  alle  tre,  di  fare  avanzare  la  sua  prima 
riserva  e di  menar  poderose  masse  sulla  sua  dritta.  Se  pri- 
ma delle  cinque  , in  vece  di  disporre  I’  attacco  della  Ro- 
thìere , avesse  diretto  il  corpo  di  AlsufìefF,  sostenuto  da 
una  divisione  di  granatieri,  sopra  Petit-Mesquil,  mentre  che 
il  principe  di  Wurtemberga,  che  poteva  far  sussidiare  da 
un’  altra  divisione  di  granatieri , avrebbe  investilo  la  Gì. 
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brìe,  oon  cade  debbio  cIm  ai  urebbe  iotigoorito  di  questi 
due  villaggi.  Uaa  carica  della  maggior  parte  della  tua  ca- 
^ valleria,  contro  al  corpo  del  geueraie  Hilhaud,  poteva  af- 
frettare ed  aisicurare  la  buona  riuscita  degl’ iouicati  due 
attacchi.  Cbaumeuil  sarebbbe  caduto  db  se , ed  il  duca  di 
Ràgasa  non  altro  partito  aveva  a prendere  che  quello  di 
ritrarsi  in  fretta  nei  bosco  di  Ajou , per  non  essere  moz- 
zato. La  congiunzione  col  corpo  di  de  Wrede,  facendosi 
in  capo  al  detto  bosco,  l’esercito  francese  si  sarebbe  tro- 
vato , prima  di  un*  ora  aranti  notte , in  un’  ardua  condi- 
zione. 

II.  La  battaglia  di  Brienne,  nella  quale  una  parte  sol- 
tanto dell’esercito  alleato  crasi  trovata  alle  prese,  non  a- 
veva  arrestato  la  mossa  degli  altri  corpi. 

Nel  1°  febbraio,  il  corpo  di  Colloredo  giunse  verso  alle 
due  pomeridiane  a Vandoeuvres , dove  fermossi  per  pren- 
dere riposo.  Nello  stesso  giorno , il  generale  Wiilgensteio 
era  giunto,  col  suo  corpo,  a San<Dizier,  dove  prese  sito. 

La  comunicazione  con  gii  altri  corpi  fu  stabilita  per  mezzo 
delle  truppe  cosacclie  di  Ilowaiski,  le  quali  rimasero  a Bou- 
lancourt.  Per  affidare  la  sua  mossa  e quella  di  York,  la  ca- 
valleria di  Pakien  fu  spinta  a Cbavange , cd  un  distacca- 
mento agli  ordini  di  Rudinger  andò  a Gigny. 

Avanzatosi  York  da  San-Oizier  verso  Vitry,  pose  la  di- 
visione Pircb  innanzi  a questa  piazza,  e collocò  il  resto  del 
corpo  tra  Perthè,  Serut,  Domremy  e Tbiblemont.  Napo- 
leone avea  mandato  a Vitry  il  generai  Montmarie , con 
circa  seiceuto  uomini , per  formarne  la  guernigione , alla 
quale  si  congiunse  la  guardia  nazionale,  e,  per  un  fortunato 
azzardo,  aveva  ricevuto  un  rinforzo  condottole  dal  duca  di 
Danzica.  Questo  prode  veterano  , ragionevolmente  pensando 
che,  in  quella  crisi,  la  patria  aveva  più  bisogno  della  spada  ' 
di  un  guerriero  che  della  taga  di  un  senatore,  erasi  recato  a ' 
Cbaloos,  mettendosi  alla  testa  di  un  reggimento  di  fanti  e 
di  uno  squadrone  , i quali  colà  si  trovavano  per  raggiungere 
r esercito  a Brienne.  Era  egli  partito  da  Vitry  il  1°  feb- 
braio, quando,  avendo  incontrata  la  vanguardia  del  corpo 
di  York,  fu  obbligato  a rinculare  nella  delta  cittk  , e così 
le  sue  truppe  ne  accrebbero  la  goernigione.  Poco  dopo  il 
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generale  Pirch  tentò  nn  titolato  assalto  per  recarti  in  po> 
testa  la  piatu,  ma  fu  ricevuto  con  tale  vigorìa  che  rinun- 
ciò alla  conceputa  impresa. 

Infanto  il  duca  di  Taranto  , premnrato  dagli  ordini  di 
Napoleone,  giungeva  a Chalons,  sopra  Ire  colonne,  distanti 
un  giorno  l'una  dall’altra.  La  divisione  Brayer,  che  marciava 
in  testa , avendo  trovato,  tra  Sedan  e Mouzon,  le  truppe 
leggiere  del  corpo  di  Saìnt-Priest,  voltò  per  Launoy  e Rhe- 
thel,  donde  ripigliò  la  strada  di  Autry  per  dirigersi  alle  Is- 
lettes.  È onesto  il  luogo  di  domandare , perchè  il  corpo 
del  duca  di  Taranto  non  marciava  tutto  riunito,  ciò  che 
facendo  non  avrebbe  perduto  due  giorni  di  tempo  per  nna 
contromossa  che  si  sarebbe  schivata.  Nuovi  ordini  di  Na- 
poleone avendo  prescritto  al  duca  di  Taranto  dì  giungere 
con  l'intero  tuo  corpo  a Cbalons,  questi  vi  diresse  le  tre 
colonne,  e nel  i°  febaraio  vi  si  trovarono  riunite.  Le  gole 
deir  Argonne  furono  custodite  dagli  abitanti  del  paese,  for- 
mati in  cinque  compagnie  franche , alle  quali  si  diedero 
dei  cannoni,  essendovi  da  fidarsene.  Fin  oal  febbraio 
il  duca  di  Taranto  aveva  spinta  la  divisione  Molitor  in- 
nanzi a Chalons  sulla  strada  di  Vitry;  la  cavalleria  del 
duca  di  Padova  passò  la  Marna  ed  andò  a collocarsi  tra 
Nuisement  e Me^  ; quella  del  generale  Excelmans  ai  pose 
a due  leghe  da  Chalons,  sulle  tre  strade  di  San-Mcnhoud, 
Bar-sopra-Ornaìn  e Vitry.,  Circa  trecento  vetture  del  gran 
parco  dell’ esercito,  le  quali  stavano  a Chalons,  sotto  alla 
custodia  di  seicento  doganieri  e seicento  gendarmi,  agli  or- 
dini del  generale  Simmer,  cominciarono  a difilare  in  riti- 
rata sopra  Parigi. 

Nel  a febbraio,  ad  nn'  ora  del  mattino,  i corpi  dei  duchi 
di  Bellone  e di  Reggio  e quello  del  generale  Gerard,  oK 
trepassata  Brieone,  si  diressero  sopra  Lesmont.  Il  corpo 
del  duca  di  Hagusa  ed  il  primo  di  cavalleria  andarono  a 
prender  sito  a Perthè-  La  cavalleria  del  generale  Milhaud 
rimase,  con  alcune  batterie,  all’altezza  di  Brienne,  per  af- 
fidare la  ritirata.  Al  sorger  dell’  alba , il  duca  di  Ragusa 
continuò  sua  massa  e d addusse  innanzi  Rosnay,  alla  si- 
nistra della  Voire.  I corei  del  generale  Gerard  e del  duca 
di  Bellune  si  ritirarono  uno  a Piney.  Il  principe  della  Mo- 
showa  rimase  a Lesmont,  per  tntelare  la  mossa  dell'esercito. 


Digitized  by  Google 


308  CENNO 

Alle  otto  del  niattino  , essendosi  accorti  gli  alle&ti  che 
innanzi  a loro  non  altro  vi  era  che  una  vanguardia  fran* 
rese,  i corpi  del  generai  de  Wrede  e del  prinripe  di  Wur- 
loniberga  furono  diretti  sopra  Briennc.  Dopo  una  breve 
cannonata  la  cavalleria  di  Milbaud  si  ritrasse  a Lesmont, 
la  quale  mossa  e la  presenza  del  duca  di  Ragusa  a Rosuay, 
fecero  credere  ai  generali  nemici  che  I'  esercito  francese 
aveva  preso  due  diverse  direzioni.  In  conseguenza  , essi 
convennero  che  il  generai  de  ^Vrede  andrebbe  sopra  Ro^ 
snay  , e che  il  principe  di  Wurtemberga  si  dirigerebbe 
sopra  Lesmonl  ; ciò  che  eseguilo  , quando  quest’  ultimo 
ginuse  in  presenza  del  principe  della  Moskowa  , si  dispose 
all’  attacco.  In  quel  momento  essendo  stato  rotto  il  ponte 
deir  Aube  , il  prindpe  della  Moskotva  , rimasta  una  sola 
brigata  alla  manca  riva,  si  ritrasse  a Pinev  seco  menando 
il  resto  delle  sue  truppe.  Il  generale  de  VVrede  , forma- 
tosi ili  due  colonne  , diresse  quella  di  sinistra,  cioè  le  di- 
vitioui  llardegg  e Delamotte  , per  la  strada  maestra  , e 
quella  di  dritta  , ossia  le  divisioni  Spleny  e Rerhberg  , rette 
dal  generai  Frimont  , sopra  Rosnay,  dove  trovavasi  il  se» 
sto  corpo  rimasto  alla  sinistra  della  Voire.  La  colonna  di 
sinistra,  giunta  al  ponte  sulla  strada  maestra , e trovatola 
metà  rotto,  spinse  la  brigata  Geramb  sulla  riva  dritta,  il 
battaglione  di  Szekier  si  servi  degli  avanzi  del  ponte , gli 
ussari  dell'arcidaca  Giuseppe  passarono  a traverso  del  mel- 
moso letto  del  bumc.  11  duca  di  Ragusa,  veduta  la  mossa 
sulla  sua  dritta,  prontamente  passò  di  nuovo  la  Voire , di- 
rigendo immediatamente  tre  battaglioni  ed  una  brigata  di 
cavalleria  verso  la  strada  maestra.  Gli  ussari  austriaci,  ca- 
ricali con  vigore  , furono  ributtati  sulla  fanteria,  e la  bri- 
gata Geramb,  essendo  stata  scacciata  al  di  Ik  della  Voire, 
perdette  cinque  a seicento  uomini,  spenti  a colpi  di  sciabla 
e fatti  prigionieri.  Questa  rotta  calmò  alquanto  T ardenza 
del  generai  de  Wrede  , il  quale  si  trovava  di  presenza 
nella  colonna,  ed  il  combattimento  si  ridusse  ad  una  viva 
cannonala  da  una  riva  all’  altra.  La  colonna  del  generale 
Frimont,  essendo  giunta  innanzi  Roinay,  cercò  alla  prima 
di  circuire  il  vill.-i^gio  , ma  la  palude  che  contermina  con 
la  Voire  gli  impedì  il  disegno  , ed  il  ghiaccio,  troppo  de- 
bole , iufrangendosi  sotto  ai  piedi  dei  soldati  , faceva  ri- 


Dl. 


su  GLI  AVVENIMENTI  MILITARI  309 

rimanerli  infangati  nella  melma  esposti  ad  an  micidiale 
fuoco.  Allora  il  generale  Fn'mont  si  decise  ad  un  attacco 
di  fronte,  ed  ordinò  alia  brigata  del  principe  Carlo  di  Ba- 
viera , pertiuente  alla  divisione  Recbberg  , che  si  addu- 
cesse a Rosnay,  villaggio  attraversato  da  uno  dei  due  brac- 
ci nei  quali  colb  si  divide  la  Voire.  Il  primo  ponte , a 
metk  distrutto  per  vetustà,  fu  facilmente  vinto,  ed  il  ge- 
nerale Lagrange  fece  ritirare  le  truppe  che  vi  teueva  dietro 
al  secondo  ponte,  il  quale  dispose  che  fosse  compiutamen- 
te ruinato.  1 Bavaresi  fecero  uu  tentativo  per  guadagnarlo 
ed  ebbero  a rinculare,  perchè  accolti  da  un  violeuto  fuoco 
di  moscbetteria,  che  partiva  dalla  chiesa  e dalle  case  cir- 
costanti al  fiume.  Quattro  ore  si  sostenne  il  combatliiiieulo 
senza  che  il  sesto  corpo  si  lasciasse  spostare,  e siccome  il 
generai  de  Wrede  ricevette  ordine  di  dirigersi  sopra  Le- 
smont , cosi  ritornò  indietro  sopra  Bricnne  , e poco  dopo 
il  duca  di  Ragusa  , lasciate  le  sponde  della  Voire  , andò 
a postarsi  a Dammartin. 

Intanto  l’ imperatore  di  Russia  ed  il  re  di  Prussia  erano 
giunti  , verso  alle  nove  del  mattino  , al  castello  di  Brien- 
ne,  col  principe  di  Sehwartzenberg  e col  maresciallo  Blu- 
cher  , ed  avevano  disposto  uu  consiglio  di  guerra.  Tutti 
erano  entusiasmati  per  la  battaglia  di  Brienne,  senza  con- 
siderare che  l’dltenuta  vittoria  andava  riguardata  come  pu- 
ramente strategica  ^ che  la  perdita  dell'esercito  francese  si 
riduceva  a quella  fatta  sul  campo  di  battaglia  ^ che  ì corpi 
dei  duchi  di  Trevise  e di  Taranto  rimanevano  intatti;  che 
nissuno  dei  mezzi  che  Napoleone  poteva  trarre  dalle  truppe 
in  marcia  per  raggiungerlo  gli  era  stato  tolto.  L’  esercito 
francese  aveva  celata  la  vera  direzione  della  sua  ritirata, 
e da  ciò  si  coQcbiuse  che  era  disperso  e non  in  grado  di 
tener  la  campagna , per  cui  Parigi  si  presentò  a tutte  le 
immaginazioni  , e Parigi  fu  ripetuto  dall’  intero  esercito 
alleato.  La  deliberazione  del  consiglio  , lasciando  da  parte 
le  -considerazioni  strategiche  giadicale  inutili  , regolò  una 
marcia  per  alloggiamenti , sopra  piu  colonne , affinchè  le 
truppe  vivessero  meglio.  Le  forze  dovevano  separarsi,  pre- 
scrivendosi; che  l’ esercito  di  Silesia  si  recherenbe  subito  a 
Chalons , per  riunirvi  i corpi  di  York  , di  Kleist  e di 
Langeroo , e di  là  marciare  lungo  la  Marna  e Meaux  sopra 
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Parigi  ; che  il  grande  esercito  si  addurrebbe  a Troyea  e di 
Ik  prendere  del  pari  la  via  di  Parigi , tenendo  le  due  rive 
della  Senna. 

Sicché  non  trattossi  affatto  di  seguire  1’  esercito  france- 
se, nè  di  conoscere  la  positura  che  aveva  presa,  perchè 
. si  ebbe  il  convincimento  che  erasi  ritirato  sopra  Arcis.  Il 
corpo  di  Giulay  si  pose  incontanente  in  marcia  per  Let- 
rnont , dove  raggiunse  quello  del  principe  di  Wurtem- 
berga  ; e la  brigata  francese , che  teneva  la  manca  riva 
deir  Aube,  si  mantenne  al  suo  posto  fioo  alle  undici  della 
sera  , dalla  quale  ora  si  ritrasse  sopra  Piney.  Gli  alleali 
fecero  immcdialameute  giture  un  ponte , ed  all’alba,  ira- 
ghcllatasi  l’Aube  dai  corpi  di  Giulay  e di  Wurlemberga  , 
P esercito  occupò  le  seguenti  posiaioni  : i detti  due  corpi 
a Lesmont  ; quello  di  de  Wrede  a Brienne  -,  quello  di 
Colloredo  a Vandoeuvrei;  le  divisioni  Maurizio  Lichteiislein 
e Bianchi  a Bar-sopra-Senna,  dove  erano  *,  la  riserva  di 
granatieri  e corrazzieri  russi  tra  Dieuville  e Pioey,  a Bre- 
vone  -,  le  guardie  indietro  a Vaodoauvres  , al  Magny.^  Il 
maresciallo  Bluclier  passò  la  Voire  a Rosnay  • ed  andò  a 
Braux  con  i corpi  di  Sacken  e di  AlsuBeff^  i cosacchi  di 
Platow , che  erano  stati  distaccati  a Bar*sopra*Aube,  ven- 
nero alle  mani  con  la  piccola  divisione  del  generale  AIIìk 
presso  Seus  • i corpi  di  Wittgenstein  e dr  York  stavano 
ancora  innanzi  Viiry.  York  erasi  un  poco  più  avvicina- 
lo, avendo  fatto  avanzare  la  fanteria  a Frignicourt,  Vau- 
cler  e Thiblemont,  la  cavalleria  a San-Amando  e la  van- 
guardia del  generale  Katzler  a Viiry-le  Brulé.  Il  colon- 
nello Ilenkel  , con  sei  squadroni  ed  nn  battaglione  , era 
stalo  mandato  al  di  la  delPOrne  ad  Aulnay.  Tutte  le  di- 
sposizioni furono  fatte  per  tènlare'il  giorno  seguente,  alle 
cinque  del  raalliao  , un  attacco  a forza  aperta  contro  Vi- 
try.  Il  corpo  di  Wittgenstein  stava  a Longcbamp  , ed  il 
generale  Pahleu  si  riunì  a Gigpy  al  generale  Rudinger  , il 
quale  era  cola  con  una  brigata  e due  reggimenti  di  ca- 
valleria; Pahleu  occupò  del  pari  Bussy,  mandando  partite 
alla  sinistra  della  Marna  e verso  Yilry  ; il  generale  Ilo- 
waisky  , con  i suoi  eosaccbi  , aveva  seguito  il  duca  di 
Ragusa  verso  Dammartin. 

11  duca  di  Taranto,  che  stava  sempre  a Chaloos  occu- 
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paio  a far  diClare  il  gran-parco , Toìaido  guadagnare  al- 
tro tempo  per  tale  operaatooc,  addusse  le  sue  tnippe  sulla 
strada  di  Vitry  innansì  al  corpo  di  York.  La  divisione 
Slolitor  e quella  di  cavalleria  dei  generale  Domaoget  pre- 
sero sito  verso  la  sera  ad  Anloàj,  la  Cbaussóe  ed  Ablan* 
court  , donde  espulsero  il  colonnello  Heokel.  La  divisione 
Brayer  si  mise  dietro  ad  Aulna j ; la  divisione  Albert  eia 
cavalleria  di  Thiry  occuparono  Pogny  ed  Omey  -,  la  ca- 
valleria del  duca  di  Padova  collócossi  tra  Sary  e Fran- 
eheville  ; i gendarmi  di  Simmer  tutelarono'  la  sinistra  delia 
'^Marna.^  ... 

Im pertanto  nuovi  aiuti  si  avanzavauo  diretti  all’esercito 
di  Silesia.  Abbiamo  veduto  che  il  generai  Rlfeist  aveva  pas- 
sato il  Reno  nel  iS  gennaio  a Gobleqtz  , eoa  diciassette 
battaglioni  e mezzo  e dodici  squadroni , formanti  circa  se- 
dici mila  uomitii.  ^Nel  giorno  iH  egli  giunse  a Treves  , ed 
avendo  direnilo  Thranville  e Meta,  nel  giorno  3 febbraio 
arrivò'  verso  Gorze,  e nel  giorno  3 si  pose  a Pout-a-Mous- 
son  e Thiaucourt.  Da  un  altro  cauto,  il  generale  Lange- 
roo,  essendo  stalo  sarrogato  innanti  Magonza  dalle  iruppo 
alemanne  negli  nUimv  giorni  di  gennaio,  trovavasi , nel  3 
febbraio  , ner  contorni  di,  Naudy , dirigendosi  per  Bar-so- 
pra-Oruaitt.  « ~ • 

Nel'  3 febbraio  PesercHo  francese  arrivò  avanti  Troyes, 
dove  il  duca  di  Trevise  riunì , nel  corso  della  giornata  , 
le  divisioni  Friant , Michel  e Lafeerìere.  I còrpi  del  prin- 
cipe della  Moskowa  e del  duca  di  Dellune  occuparono  Pont- 
Saiiit-Marie  e Pont-Hubert.  Le  divisioni  Briobe  e P Deri- 
Ùer  si  posero  a Bontanton  è Laubresscl.  La  divisione  del 
^aerale  Pirè  oollocossi  a Creney.  La  divisione  delle  guar- 
die dì  onore  del  generale  Defrance  prese  silo  indietro  a 
' Ravigny."  Le  divisioni  Dufour  e Hamelinaye  , agfì  ordini 
del  generale  Gerard  , fermarousi  a San-Parre , ocenpando 
il  ponte  della  Gnillotiere.  La  divisióne  Ricard , restituita 
al  sesto' corpo,  fn  stabilita  ad  Anbcterre,  in  riserva  del  duca 
di  Ragusa.  Questi  ocenpò  Arets  con  la  divisione  Lagran- 
'ge  , Ih  cavalleria' di  Doumcrc  e l’altra  cavalleria  di  Bor- 
desbulle  ginntavi  poco  innanzi.  In  quel  giorno  il  coógrcsso 
dimandato  da  Napoleone  , in  seguito  delle  comunicazioni 
Iktte''  dal  barone  di  Sdiùt-Aigoan  , si  finn)  a Gbatillon-so- 
VòL.  XXK.  36 
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pra-Senna.  Ji  duca  di  Vicenza  , nominato  plenipotenziario 
biella  Francia,',  avea  riceruto  la  rispotta  dal  principe  di 
Méliernìcli , con  la  data  del  io  dicembre,  (i).  Egli  crasi 
recato  a Lunevilie  nel  6 gennaio,  donde  scrisse  di  nuovo 
al  principe  dicendogli  che  aspettava  i necestarii  passaporti 
per  traversare  i posti  avanzali  degli  alleali.  La  replica  che 
ottenne  fu  ambigua  e dilatoria  (a)  ; ma  finalmente  il  duca 
ricevette  i passaporti  ed  il  congresso  si  rioni.  Questo  og- 
getto sark  per  noi  trattato  in  appresso.. 

L’ esercito  del  principe  di  Schwartzeabei^  continuò  ad 
avanzarsi  lentamente  verso  Troyes.  | corpi  di  Giulaj,  del 
principe  di  Wnrtemberga  e di  de  Wrede  terminarono  di 
passar  1’  Aobe  a Lesmont  ; i due  primi  dovevano  .avan- 
zarsi verso  Piney  , l’ultimo  aveva  a dirigersi  sopra  Arcis. 
Il  corpo  df  Colloredo  preseulossi  io  due  colonne  innanzi 
,a  Trojes  • le  divisioni  llardegg  , Wied-Runkel  , Trauten- 
berg  e Klebelsberg,  cioè  verni  battaglioni  e trentasei  si|na- 
dioiii , ebe  stavano  a Vaodoeuvres,  olirepassaroqo  Lusigny 
e giunsero  all’altezza  di  CourterOnges.  Le  divisioni  Bianchi 
.e  .Maurizio  Lichtenstein  , cioè  dioiassetie  battaglioni  e di- 
ciotto  srjuadroni  , si  avanzarono  da  Bar-sopra-Senna  per 
San-Parre  e Vaudes.  ’I  granotiert  con  i corazzieri  russi 
rimasero  nella  loro  posizione  icnenzi  Piiicy  , e le  guardie 
andarono  a Lusigny.  li  corpo  di  Wittgenstein  , chiamato 
da  San-Dizier , occupò  Monlierender,  con  la  cavalleria  di 
Pahlen  a Luisire  e Grantlyille , e con  i cosifcchi  di  Ilo- 
waiski  innanzi  Arcis.  I Còsacòlii  di  Pialotv  , che  il  prin- 
cipe di  Scbwartzenberg  dirigeva  sopra  Foniaìnebleau  , ea- 
seiido  obbligati  di  circuire  Sens  , custodita  dal  generale 
Allix  con  i depositi  dèlia  diciottesima  divisione  militare  , 
ossia  poco  più  di  due  mila  uomini,  traghettarono  il  Yonne 
a Villeneuve.  II  . generale  Aloutbrun,  che  stava' a Pont-so- 
pra-Yuuue  , con  due  battaglioni  di  guardie  nazionali  e la 
brigata  di  cavalleria  del  generale  Coetlosq net,  rinculò  verso 
Fontuineblean.  Sulla  sera , la  vanguardia  austriaca  delle 
divisioni  Bianchi  e Lichtenstein  , essendo  sboccata  sulla 
strada  di  Bar-sopra-Senna , forzò  il  posto  di  Maisoos-Blan» 

(1)  Vedete  a pagina  274  di  questo  Volume. 

(2)  Documenti  g iitatificativi , K"  XLVlIlt 
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cIuM  ; ma  Napoleone  roandovvi  la  divisione  Michel  , la 
qu.ile  scacciò  il  nemico  e colà  stabilissi. 

Il  maresciallo  Blucher  avi^nzossi  in  quel  giorno  da  Braux  , 
a Santo-Ouen,  con  la  vanguardia  ad  Ilumbeauville,  c duo' 
parlile  di  truppe  fino  o Cosle.  Il  generale  York  , dal  suo 
canto  , rinunziando  alla  idea  di  vincere  di  assalto  Vilry  , 
dctermioDSsi  a circuire  la  piazzai  per  Vitry-le-BruIé  t c ad 
attaccare  le  truppe  del  duca  di  Taranto.  Il  generale  Kat- 
tler^  il  quale  iurmava  la  varlguardia  con  nove  battaglinui 
e sedici  squadroni^  sboccò  sopra  Aulnay.  La  divisione  Mo- 
litor  e la  cavalleria  del  generale  Doraanget  rincularono 
sulla  Cbaussóe.  Assalite  colh  dai  generale  Ratzlcr  e dalla 
divisione  del  principe  Guglielmo  di  Prussia  dovettero  re- 
trocedere sopra  Poigny*,  dove  il  nemico  fu  arrestato  per 
osservisi  riunito  B undicesimo  corpo.  Il  corpo  di  York  prese 
sito  alla  Cbaussée^  ad  eccezione  della  divisione  Pirch  , la 
quale  rimase  iuuanzi  Vitry. 

Nel  giorno  4 > 1'  esercito  del  principe  di  Schwartzen* 
beig  itoD  altro  fece  die  spingere  la  cavalleria  di  Pahlen  so> 
pra  Plancy  ^ ed  il  nerbo  dell’  esercito  francese  non  si  mosse 
egualmente  dalla  occupata  positura  innanzi  Trqj^s.  Il  duca 
di  Ragusa,  al  quale  crasi  riunita  la  divisione  Ricard,  andò 
a prender  sito  a Droup-Sainte-Marie.  Napoleone , avendo 
fatto  sussidiare, la  divisione  Michel  dai  dragoni  del  generale 
Bricbe  , diede  loro  ordine  di  avanzarsi  sulla  strada  di  Bar- 
sopra-Senna  per  ributtare  il  nemico.  La  divisione  Lich* 
tenstein,  essendo  stata  incontrata  all*  altezza  di  Isle,  fu  at- 
taccata e respiuta  fino  a San-Parre  , dopo  di  che  la  divi- 
sione Michel  tornò  a prender  sito  ad  Isle.  Nella  sera , il 
nemico  iavestl  alla  sua  volta  il  posto  stabilito  al  ponte  di 
Clery  \ ma  caricato  dalla  divisione  Briche  perdette  più  di* 
duecento  uomini,  dei  quali  centocinquanta  prigionieri. 

Il  duca  di  Taranto  aveva  conseguilo  P oggetto  princi- 
pale della  sua  dimora  intorno  Cbalons  » giacché  il  gran- 
parco si  avvicinava'  ad  Epcrna'y.  Non  in  grado  di  resi- 
stere ai  corpi  nemici  che  lo  minacciavano  , si  ritrasse  in 
, buon  ordine  c senza,  esser  molestato  sopra  Cbalons  prima 
dell'  alba.  Egli  non  aveva  concepulo  il  disegno  il  quale 
per  altro  sarebbe  stato  imprudènte  , di  difendere  la  citta 
di  Cbalons  bao  all’  ultimo  sangue  ; ma  voleva  resìstere 
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ia  cua  aknftio  an  giorpo  , p«r  dar»  al  gran  parco  il 
tempo  xhe  abbiiognava.  .Coq  outfsta  idea,  e mr  »on  met- 
tere a cimenio  le  troppe  che^dovet'ano  (lirendere  il  parrò, 
dispose  io  sue  tre  divisioDÌ  di  fanteria  intorno  al  recinto 
della  piatta.  La  cavallerìa  di  Excelmans  , rimasta  nna^ 
linea  di  posti  ad  una'  lega  dalla  città  , traghettò  la  Marna 
e si  congiunse  alla  cavalleria  del  duca  di  PadeXa  , già 
passata  alla  manca  riva,  per  alBdare  la  marcia  dei  parco. 
Delle  partite  di  truppe  , pertinenti  alla  colonna  del  ma- 
resciallo Itluolier , mostrafonsi  in  quel  giorno  verso  ~Ve- 
signeul  e Vitry.  AI  sorger  dell'album  il  corpo  di  York 
si  pose  in  moto  , e la  vanguardia  del  generale  Katzier 
venne  tosto  alle  mani  con  t posti  di  cavalleria  rimasti 
innanzi  Cbalons.  La  moscbatterfa  si  protrasse  fìoo  alle 
nove  , ma  la  cavalleria  del  generale ’Jurgass  esswdo  en- 
trata in  linea  , la  cavalleria  francese  di  bel  uaovo  tra- 
ghettò la  Marna.  Alloca  il  generale  Katzier  invest'i-  il  sob- 
borgo di  San-Memmie,'  sulla  strada  di  VitrV,  difeas  dalla 
divisione  Brayer  , e la  cavalleria  prussiana  compì  P. in- 
vestimento di  Chalons  ella  dritta  della  Marna.  A capo 
di  un  peKtnace  combattimento  , il  qu'àle  darò  ben  lua- 
gamenle  , il  sobborgo  fu  guadagnato  verso  alle  quattro , 

Eerdeuduvi  il  nemico  (recento-  uomini.  Signore  del  'sob- 
orgo  , il  generale  York  conobbe  P impossibilità  di  attac- 
care la  piazza  ''da  qual  lato  ; ma  , scortasi  una  breccia 
nel  Ticiifta,'tra  la  porta  di  Rbeinis,  occupata  dalie  divi- 
sioni Albert,  e quella  di  Yerdan,  dove  stava  la  divisione 
di  Moliior , fa  colà  (issato  il  punto  di  attacco.  La  divi- 
sione del  principe  Guglielmo  di  Prussia  prese  sito  dove 
congiuRgousi  i due  viali  delJard  presso  al  molino  a vento,  , 
, inetiendovisi  pure  sédici  pezzi  da  dodici  e diciatto  ubici 
del  corpo  di' esercito.  La  bombardata  cominciò  a notte  , 
e le  cojouue  di  attacco  delle  truppe  prussiane  zi  schiera- 
rono, per  trarre  profitto  dall’ effetto  del  fuoco  delle  bat- 
terie. Il  duca  di  Taranto , che  aveva  asaeguito  lo  scopo', 
cedette  allora  alle  istanze  dei  magistrati , i quali  temevano 
che  la  città  non  fosse  presa  di  assalto  , e permise  che 
mandassero  una  deputazione  al  generale'  York.  Questi  ac- 
< oisc  la  dimanda , si  conciliuse  immantinente  una  soipeu- 
sioNc  di  armi , » fq  oonjrenuto  che  la  città  sarabb»  eva- 
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Cinta  il  giorno  appreso  atte  tei  del  mattino,  e ronduia, 
uuilamente  ai  magatztiii , nello  flato  ìu  eui  troviìVati.  Metta 
steisa  sera  , il  ituca  di  Taranto  diede  ordine  al  generale 
konCmaric  di  nscirè  da  Vitry. 

In  questo  stesso  giorno  il  maresciallo  Btucher  avanaotst, 
oou  i corpi  di  Sackeii  e dì  AlsutìeiF,  lino  a Soinmepiiis, 
e mandò  la  cavalleria  di  Waliiczikoiv  verso  Fece'Cbain> 
pcnoise. 

Nel  giorno  5 ^ il  principe  di  Sclywarlzeuberg  lece  ese- 
guire una  mossa  in  fianco  al  suo  esercito  , nella  pi>rsiiu- 
■ione  che  fosse  mente  di  Napoleone  difendere  la  posizione 
di  Troycs  , ^ perchò  disperava  di  vincerla  mediante  un 
attacco  di  fronte  risolvelie  di  accerchiarla.  Egli  dispose 
dunque  che  i corpi  di  Wurteinberga  e di  de  Wrede  pas- 
•assero  sulla  strada  di  ISar-sopra-Aube,  aventi  a dritta  quel- 
lo di  Giulay  alla  dritta  riva  della  Barre*,  die  le  riserve 
e~  le  guardie  si  adducessero  a Bar-sopra-Senna.,  e tutte  le 
truppe  agli  ordini  di  Colloredo  si  riunissoro  aiiciie  a Bar- 
sopra-Senna  e Sau-Parre  ; che  il  corpo  di  Wittgenstein  , 
dopo  aver  passalo  PAubc,  traghettasse  ad  Arets  e marciasse 
per  Aubeterre  sopra  Troyes  , saggiando  di  gittare  la  sua 
cavalleria  leg!(ier.-v  al  di  là  della  Senna , verso  Viilacerf. 
In  conseguenza  di  queste  prescrizioni  , P esercito  alleato 
la  sera  si  mise  nelle  seguenti  posizioni.  Il  corpo  di  Gin- 
lay  , a Gerodut  ; quello  del  principe  di  .Wuftembi’rga  a 
Moustier-Amey  ; quello  di  de  Wrede  a Vandoeiivres  ; le 
guardie  a Bar-sopra-Senna  , dove  recessi  il  grau-qnarlier* 
generale;  i granatieri  e corazzieri  a Lusigny.  II. corpo  di 
(killoredo  rimase  dove  stava  , cioè  la  colonna  di  dritta  a 
Courteranges  , innanzi  Lusigny  , la  colonna  di  sinistra  a 
San-Pnrre  , innanzi  Bar-sopra-$enna  ; il  generale  Noslilz 
riunì  i corazzieri  austriaci  e la  divisione  Ifardegg  inj^orno 
a Lanta^e  , verso  Ghaource  ; la  divisione  del  qiiartier-ge* 
nerale  si  pose  tra  Lantagc  e Bar-sopra-Senna.  Il  corpo  di 
Wittgenstein  , giunto  nel^orso  del  giorno. à Rosnay,  ebbe 
ordinc'di  porsi  subito  in  moto  , ed  avendo  traghettato  a 
Pincy  durante  la  notte,  .la  mattina  del  giorno  6 era  a Char- 
luont. 

Napoleone,  sapendo  che  il  maresciallo  Blucher  aveva 
preso  là  direzione  di  Chalous  , non  poteva  dubitare  eba 
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fosse  dì  lui  progetto  di  riunirsi  ai  corpi  cbe  veoirano  a 
raggiungerlo  dalle  rive  del  Reno.  Era  a presumersi  bbe 
fatta  questa  riunione  , Blucher  si  determinerebbe  a discen- 
dere la  Marna,  giacche  unicamente  conquesto  scopo  do- 
vette egli  separarsi  dall’ esercito  del  principe  di  Scnwart- 
cenberg.  Da  uu  altro  canto,  la  inoperosità  nella  quale  ri- 
maneva quest’  ultimo  esercito  , faceva  del  pari  presagire 
una  mossa  concertata.  Era.  possibile  che  si  cercasse  dì 
contenere  l’esercito  francese  a Troyes,  finche  Blucher  a 
forse  Wìttgeustein  non  lo  superassero  e precedessero  sulla 
stradi  di  Parigi,  Un  tal  movimento  avrebbe  avuto  per 
conseguenza  di  inceppare  le  comunicazioni  di  INapoleone, 
e forse  di  mettere  a cimento  i rinforzi  che  aspettava. 
Ri'udcvasi  cgualmento  possibile  che  il  principe  di  Sch- 
vrartzLMiberg  volesse  sprolungarsi  per  la  sua  manca  e pro- 
fittare del  passaggio  cella  Senna  a Bar  , il  qualo  già  era 
in  suo  potere  , per  circuire  Troyes,  Questo  concerto  era 
il  meno  pericoloso  , giacché  per  esso  P esercito  francese 
veniva  ad  essere  ributtato  sulla  linea  di  operazione.  Af- 
fine di  costringere  il  nemico  a manifestare  quale  intenzione 
avesse  , bisognava  saggiarlo  su  qualche  pnuto  , ed  In  que- 
sta occorrenza  il  punto  era  indicato , perchè  nessun  corpo 
vedovasi  ancora  innanzi  Arcis  , mentre,  fin  dal  giorno  3,’ 
delle  colonne  erano  sboccate  per  la  strada  di  Bar-«opra- 
Senna.  Il  duca  di  Trevise  avendo  avuto  ordine  di  avan- 
zarsi su  questa  strada  col  suo  corpo  riunito  le  divisioni 
Lichtenstem  e Bianchi  furono  respinte  (ìuo  alle  spalle  di 
Etroy  , che  il  inarestìallo  occupò  unitamente  al  ponte. 
Alquanto  dopo  mezzogiorno  ^apolcone  chiamò  a se  il 
duca,  e non  fu  il  timore,  come  prelcude  il  tenente  colonnella 
Protho,  di  un  attacco  nel  giorno  seguente  • racutre  sapeva 
che  da  questo  attacco  solo  ne  avrebbe  potuto  derivare  , 
secondo  si  è veduto  , che  fosse  stato  ributtato  sulla  lìnea 
delle  sue  comunicazioni.  Molto  meno  era  in  grado  di 
conoscere  1'  evacuazione  di  Chalons  , perchè  avvenne  in 
quello  stesso  giorno  , e perchè  un  corriere  del  duca  di 
Taranto  non  gli  avrebbe  potuto  giungere  che  per  Sezanne 
e Nogent.  Poteva  è vero  presumere  die  gli  alleali  lascias- 
sero Chalons , tale  dovendo  essere  la  conseguenza  della 
mossa  di  Blucher  ■,  ma  fu  questa  stessa  mossa  che  lo  fe- 
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c«  ritolvere  a partire  da  Troyes  , e quindi  a riuunaiare 
a quaUioqne  operazione  offensiva  prolungata.  Egli  vide 
che  r esercito  allealo  crasi  diviso  in  due  , e siccome  .si 
rendeva  probabile  che  i(uesta  separazione  gli  presente- 
rebbe favorevoli  eventi , così , per  aspettarne  Io  tvilup-  - 
po  e profittarne,  diveniva  -necessario  che  si  fosse  avvi- 
cinato alia  Marna  ed  alle"  riserve  che  giungevano  dalla 
Spagna  e dall’  interno.  Si  è vituperata  molto  la  condotta 
militare  dèi  principe  di  Schwartzenberg  dopo  la  battaglia 
di  Brienne  ; ma  ci  riserbiamo  di  ritornare  su  questo  og-  , 
getto  quando  esamineremo  le  cousegueuzu  dei  suoi  coucerli. 

Verso  la  aera  del  giorno  5 , il  generai  Colloredo , pro- 
babilmente col  disegno  di  distorre  l’ ìtUenzioue  di  Napo- 
leone , mentre  1’  esercito  austriaco  compiva  il  suo  movi- 
mento , tentò  mi  attacco  contro  al  ponte  della  Guiilotiere. 

II  generale  Gerard  sostenne  uii  caldissimo  combattimento, 
il  cui  risultato  si  fu  che  Colloredo  rimase  ferito  e per- 
dette dtVca  quattroreuto  uoininù  Nello  stesso  sioruo  , il 
duca  di  Ragusa  passò  di  nuovo  la  Senua  , ed  andò  a 
prender  sito  a Rotnilly  , occupaudo  iiiiperlanlo  Mery. 

Anche  nello  stesso  giorno  il  duca  di  Taranto , ai  ter- 
mini della  convenzione,  evacuò  Cbalons  aUe  zei  del  mat- 
tino e fece  saltare  il  ponte.  11  secondo  Corpo  si  reco  a 
Jaions  dove  fermoisi , e la  divisione  Albert  rimase  di 
dietrogoardia  a San-Gibrien.  La  cavalleria  del  generale 
Excelmaos  fu  mandata  a Vassy,  per  proteggere  la  nsarcia 
della  guerm'giooe  che  usciva  da  Vitry.  Il  generale  Mont- 
raarie  lasciò  questa  piazza  un’  ora  prima  dell’  alba , pre- 
ceduto da  un  grau  convoglio  di  equipaggio  che  vi  si  . 
trovava.  Fatto  saltare  il  ponte  della  Marua. , il  generai  . 
Monlmarie  pVese  la  strada  di  Epernay  metteudosi  in  via 
a veggente  del  maresciallo  Blucher.  Non  osiamo  che  fos- 
se molto  ardua  questa  marcia  , pure  il  generale  Montma- 
rie  la  fece  xapidamcale  'ed^  in  buono  ordine,  anzi  la  sua 
vanguardia  sloggiò  da  Vesigneul  alcuni  squadroni  cosac- 
chi della  colonna  di  filueber.  Arrivato  senza  accidente 
a Buisy-1’ Eslré  fu  Montmarie  raggiunto  dal  generale  Jlx- 
oelmatis  , ma  obbligato  a riufrcscare  i cavalli  del  convo-  . 
^lio  , «i  vide  attaccalo  dalla  cavalleria  prussiana  di  Rirou 
c dai  cosacchi  di  Grekow.  Il  IcoiubalUmealo  produsse  <|ua-  . 
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cfa*  dìMilro  nel  convoglio  , al  quale  eiieodosi  riparato , 
i due  generali  arrivarono'  a Bei^res  senza  • perdita , ed  il 
giorno  appresto  raggiunsero  il  anca  di  Taranto  ad  Kper- 
nay.  Il  corpo  di  York  rimase  a Ghalons*,  il  maresciallo 
Bluclicr  non  si  mosse  da  Sommepais  ; il  corpo  di  Rleist 
stava  a Bar-sopra-Ornain  ; il  generale  Langeron  con  le  trup- 
pe di  Kapczewicz  si  teneva  tra  Vauconleurs  e San-Dizier. 

Nd  giorno  6 , Napoleone  lasciò  Troyes  con  i corpi  del 
prinr-ipe  delia  Moskowa^  del  duca  di  Bellune,  del  generale 
Gerard  e la  cavalleria  del  generale  Defrance , rimanendo 
il  dura  di  Trevisc  a tutelare  tal  movilbento.  Nella  sera, 
l’esercito  prese  sito  a Nogeut,  dove  il  testo  corpo  era  giunto 
la  mattina , e solo  il  principe  della  Moikowa  occupò  Me- 
ry-,  nel  qual  tempo  l’esercito  del  principe  di  Schwartzeo- 
berg  diede  rompimento  alla  tua  mossa  a sinistra.  Affine 
dr  inasclirrar  meglio  la  ritirala  dell* esercito  francese,  il 
duca  di  Trevise  fece  attaccare  gli  Austriaci  a Coorterao- 
ges  , sulla  strada  di  Bar-sopra-Seuna , dalla  divisione  Mi- 
chel e dai  dragoni  del  generale  Bricbe.  Medesimamente 
mandò  taluni  squadroni  delia  divisione  Pire  ed  alcuni  bat- 
taglioni al  di  l'a  del  ponte  della  Guillotiere.  La  divisione 
Lichtensidn  fu  respinta  dietro  Isle  ■,  ma  a Courteranges  il 
combattimento  fa  molto  ostinato,  e le  truppe  francesi  ven- 
nero ributtale  alla  dritta  della  Barre, 

. Nella  sera,  l’esercito  del  priooipe  di  Sohwartsenbei^  oc- 
cupava le  seguenti  posizioni  : il  corpo  di.  Colloredo , del 
quale  il  generai  Bianchi  aveva  assunto  il  comando , era 
rinniio  innanzi  'Vaudes  e San-Parré;  il  corpo  del  principe 
di  Wurtemberga  ocenpava  Moustier-Amej  e Lnsigny;  quello 
di  de  Wrede  stava  a Vandoeuvres  in  seconda  linea;  quello 
di  Giulay  si  teneva  a Gerodot;  quello  di  Wittgenstein  ri- 
mase a Gharniont,  con  la  cavalleria  di  Pablen. avanti  Mc- 
ry;  le  riserve  russe  tenevano  Neuville  e Mtissy-P-Evcque; 
i corazzieri  del  generale  Nostilz  avevan  sito  verso  Laiita- 
ge  e Gbaource;  Is  guardie  stavano  tra  Riez  e Bar-sopra- 
benna.  Il  principe  di  Scbwdtizénberg  si  decise  finalmeDts 
a ripigliare  1’ offesa  in  modo  marcato,  c diede  effetto  alle 
disposizioni  occorrenti  per  attaccare  la  posizione  di  Troyee 
nel  giorno  Il  ponte  della  Guillotiere  doveva  esser  gua-  * 
dagnato  di  fronte  dal  corpo  di  Wurtemberga,  mentre  che 


Digitized  by  Google 


su  GLI  AVVEUMETVTI  MlUTAIll  40t 

qaello  di  Giulay  Io  astalirebl^  di  rovescio  per  fioaranton; 
dopo  di  che  i dne  corpi  teuevaoo  il  proposito  di  avansarsi 
verso  Troyes  per  San-Parré-aax-Terires.  Il  corpo  di  Witt- 
geosteiii  Tu  comandalo  di  attaccar  Pont-Sainte-Marie;  quello 
del  generai  Bianchi,  unitamente  ai  corazzieri  di  Nostitz,  ri- 
cevettero il  comando  di  riunirsi  ad  Isle  e di  attaccare  per 
la  dritta  riva  della  Seuna. 

Nella  notte,  il  duca  di  Trevise  fece  rinculare  tatti  i suoi 
posti  avanzati,  lasciò  Troyes  e si  ritrasse  a Chatres,  dove  ' 
prese  silo  senza  essere  stato  molestato;  notandosi  solo  che 
il  principe  di  Wurtemberga, avvertito  di  questa  mossa,  si 
pose  tosto  alla  testa  della  cavalleria  e della  brigala  Stock- 
mayer,  ed  andò  ad  occupare  Troye»,  Imperiamo  il  prin- 
cipe di  SchwartzenLerg  aveva  an' altra  volta  cangiato  pro- 
gtetto  , il  perchè,  avvisato  senza  dubbio  che  Na^eqne  si 
ritirava,  pospose  l’attacéo  pel  giorno  appresso , fissando  le 
stanze  che  il  suo  esercito  doveva  occupare,  s1a  che  la  città 
fosse  abbandonata  , sia  che  venisse  presa  a forza  aperta. 

Nel  giorno  7,  il  duca  di  Trevise  raggiunse  P esercito  a 
Nogent,  ed  il  principe  di  Schwartaenbcig  occupò  i segneiiti 
siti.  11  corpo  di  Wittgenstein  tra  Arcis,  Mery  e San-Mauro; 
quello  di  de  Wrede  tra  Barbarey  , Savieres , Echemine  e 
Pruiiay  ; quello  del  principe  di  Wurtemberga  sulla  strada 
di  Sens,  a San>Benedetto,  Villeraaur  e Saii-Liebault;  il  cor- 
po di  Biauchi  tra  Auxon  , Summeval  e Lirey  ; quello  di 
Giulay  tra  Laiues,  Villy , Bouilly  e San-Pouange , in  se- 
conda linea  ; i corazzieri  ed  i granatieri  austriaci  in  terza 
linea,  tra  San-I.eger  e San-Germauo;  le  riserve  russe  e le 
guardie  tra  San-Parrè-aux-Tertres  , Ltisigny  e Clerey.  Ma 
rileva  lasciar  per  ora  le  ulteriori  mosse  del  principe  di 
Schwarlzenberg  per  seguire  quelle  di  Napoleone  e del  ma- 
resciallo Blucher. 

III.  Si  è per  noi  detto  che  il  fallo  della  separazione  dei 
due  eserciti  alleati  non  avea  potuto  sfuggire  a Napoleone, 
e che  appena  ne  ebbe  contezza  rivolse  la  sua  attenzione 
sullo  svolgimeuto  di  questo  falso  concerto,  il  quale,  quan- 
do egli  giunse  a Nogent  , era  già  manifestalo.  Il  duca  di 
Taranto,  attaccato  dui  corpo  di  York,  abbandonava  Cba- 
loiu  e ritraovasi  lungo  la  Marua  , seguilo  dal  suo  avvcr- 
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sark);  ed  U marefciallo  Blucber,  nel  vedere  che  il  generai 
York  aveva  già  oltrepassata  Cbalonsi  sulla  quale  erasi  egli, 
alla  prima  avanzato,  certamente  andava  a cangiar  direzio- 
ne, indicandolo  abbastanza  la  presenza  della  cavalleria  di 
Wassiiczikotv  a Fere-Cbampenoise  e Ila  verso  Sezanne. 
Iti  ([uesta  ipotesi , la  quale  poteva  già  ammettersi  co- 
me certezza , il  maresciallo  Blucber  aveva  due  parliti  a 
prendere,  quello  di  sospendere  ogni  altra  sua  mossa , fino 
a che  i corpi  che  teneva  ancora,  alle  spalle  non  si  fossero- 
a lui  riuniti,  ovvero  quello,  di  sussidiare  il  corpo  di  York 

Ser  mezzo  delle  truppe  che  teneva  coti  lui.  Questo  secou- 
o partito  era  probabile  , tanto  perchè  più  affacente  al- 
l’ indole  del  maresciallo  Blocher , quanto  perchè  doveva 
credere  T esercito  francese  ritenuto  dal  principe  di  Sch- 
wartzenberg  e non  in  grado  di  dare  effetto  ad  una  diver- 
sione. La  strada  che  conveniva  seguire  al  maresciallo  Blu- 
cher  trovavasi  indicata  nel  secondo  caso  dalla  topografia 
del  paese;  avvegnaché,  posto  tra  Fere-Champenoise  e Cha- 
lous,  per  arrivare  sulla  Bassa-Marna  tre  varchi  gli  si  pre- 
sentavano, cioè  Epernay,  Montmirail  e Sezanne.  Le  paludi 
che  giacciono  tra  la  Marna  ed  Etoge.s , tra  Etoges  e Se- 
zanne , e tra  Sezanne  c la  Senna  , gl'  interdicevano  qua- 
lunque intermedia  direzione;  nè  vi  era  probabilità  che  sboc- 
car volesse  per  Sezanne  aflìu  di  giugnerc  alle  spalle  dd- 
l’ esercito  di  Napoleone.  Oltre  che  questa  mossa  dovea 
sembrar  supcrilua  a Blucher  , riguardata  la  grau  superio- 
rità numerica  dell’esercito  del  priucipe  di  Schwartzeuberg, 
vi  era  di  più  che  mettendola  ad  effetto  si  sarebbe  allon- 
nàto  di  troppo  dal  generale  York.  Questi  poteva  avvenirsi 
sulla  Bassa-Marua  nel  duca  di  Taranto,  corroborato  dallo 
truppe  giuntegli  da  Parigi  o dall’interno,  e trovarsi  in  re- 
pentaglio , mentre  i corpi  di  Bulow  e di  Wiiitzingerode , 
i quali  venivano  dal  settentrione , non  stavano  ancora  a 
giusta  distanza  di  sussidiarlo.  Era  dunque  certo  che  Blu- 
clier  preuderubbe  la  strada  di  Epernay,  o quella  di  Mont- 
niirail,  e forse  1’  una  e l’ altra  insieme;  ma  ciò  che  era 
più  rilevante,  e ciò  che  dava  speranza  a Napoleone  di  pro- 
iittare,  emergeva  dalla  necessità  nella  quale  trovavasi  il  ma- 
resciallo di  marciare  in  colonne  prolungale,  non  facendn- 
si  abilita  il  terreno  di  spiegarsi  sopra  un  froute  alquanto 
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' esteso.  Napoleone  considerò  in  conseguenza  che,  attaccando 
in  fianco  le  colonne  Dcmiche,  asseguir  poteva  d' inceppar- 
ne e di  metterne  a cimento  alcuna,  non  ignorando  i’en- 
tnsiasmo  degli  alleati  per  la  vittoria  di  Uricnne,  e la  fer- 
ma credenza  nella  quale  erano  di  gingnere  a Parigi  sen- 
za ostacolo.  Questa  fiducia,  aggiunta  all''  indole  personale 
di  Blucber,  il  quale  era  più  intraprendente  che  riflessivo, 
doveva  presentare  a Napoleone  ben  propizie  eventualità,  ed 
il  fatto  superò  le  concepute  speranze  sotto  certi  riguardi. 

La  prima  cura  che  ebbe  Napoleone,  nel  giungere  a No- 
gent,  fu  quella  di  riordinare  la  cavalleria  che  aveva  molto 
sofferto,  e di  dar  posto  nei  quadri  dell’ esercito  ai  rinforzi 
messi  insieme  innanzi  Parigi,  ed  alle  divisioni  di  fanteria 
e di  cavalleria  che  giungevano  dall’esercito  dei  Pirenei. 
La  cavalleria  che  si  era  aggiunta,  mediante  il  corpo  prov- 
visorio del  generale  Bordesoulle,  e mediante  i reggimenti 
messi  in  ordine  dal  generale  Pajul,  fu  distribuita  in  quattro 
corpi  e scompartita  in  dieci  divisioni.  11  primo  corpo, 
composto  delle  divisioni  Merlin  e Bordesoulle,  era  coman- 
dato da  quest’  ultimo;  il  secondo,  all’  imperio  del  generai 
Saint-Gerinain,  costava  dalle  divisioni  Maurio  e SaLut-Gcr- 
main^  il  terzo,  agli  ordini  del  generale  Milliaud,  era  for- 
mato dalle  divisioni  Piré,  Briche  c l’Herilier;  il  quarto, 
all’  imperio  del  conte  di  Vaimj , dovea  c omporsi  dei  reg- 
gimenti venuti  dai  Pirenei  col  generale  Treilbard  , e di 
altri  l'ormali  dal  generale  Pajol.  Oltre  a questi  quattro  corpi 
la  cavalleria  della  guardia  numerava  le  divisioni  I aferrie- 
je,  Desnouetles,  Colbert,  Guyot  e Defrance,  l’ ultima  dello 
quali  avente  quattro  reggimenti  di  guardie  di  onore  ed  il 
decimo  di  ussari.  Ma  questa  formazione  non  potette  essere 
materialmente  compiuta  che  uu  poco  più  tardi,  perchè  il 
solo  quinto  corpo  fu  in  grado  di  ricevere  un  pronto  or- 
dinamento. La  cavalleria  del  generale  Treilhard  non  era  , 
ancora  giunta,  e quanto  ai  primo  e secondo  corpo  poievauo 
formarsi  allorché  il  duca  di  Taranto  si  sarebbe  riunito  all’e- 
sercito. Si  ordinò  la  foroiazioue  di  un  altro  corpo  di  fan- 

^ teria  , chiamato  il  sellimu  , destinato  al  duca  di  Reggio,  il 
«piale  ebbe  per  base  di  ordinamento  la  divisione  Roiliembur- 
go,  e doveva  esser  posto  a numero  dalle  divisioni  Levai  e 
Bo\er-de-Ilc‘beval,  provvenienti  dall' esercito  dei  pirenei. 
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Fermale  quesle  disposizioui  prelimioari  y Napoleone  pre* 
parossi  alla  mo«a  che  voleva  eseguire  contro  Blucher  ^ 
la  quale  dovevi  esser  rapida  , ed  in  nessun  caso  eca  pos- 
sibile il  compiuto  trionfo  che  sperava  ottenere  sull’  esercito 
prussiano.  Cercando  di  ributtar  quest’  esercito  al  di  là  della 
Alarna_,  metteva  a periglio  le  truppe  che  andava  a rima- 
nere sulla  ' Senna  , e schiudeva  ai  principe  di  Scbwart- 
aenberg  P accesso  alla  capitale  ; quindi  a ciò  riflettendo 
Napoleone  si  decise  a menar  seco  il  maggior  numero  di 
truppe  disponibili  che  si  trovavano  a Nogeut.  Le  divi- 
sioni Friant  e Michel , agli  ordini  del  duca  di  Trevise^ 
le  divisioni  Decouz  e Meunier , al  comando  del  principe 
della  Moskowa  ; le  divisioni  Ripard  e Lagrange , all’im- 
perio del  duca  di  Ragusa  , furono  destinale  alla  spedizione 
contro  l’esercito  prussiano.  La  cavalleria  si  compose  delle 
divisioni  Laferriere , DesnoueUes , Colbert  e Gujot  della 
guardia  , e di  quelle  di  Doumerc  , Piquet  e BordesouHe> 
Il  duca  di  fleiluQC  doveva  rimanere  a Nogent  col  secondo 
corpo  , la  Tiscrva  di  Parigi,  agli  ordini  del  generale  Ge- 
rard, e là  cavalleria  del  generale  Milbaud.  Il  duca  di  Reg- 
gio dovette  recarsi  con  la  divisione  Rotbeinburgo  a Pro- 
vins,  dove  aveva  a riunirsi  al  corpo  di  nuova  formazione 
chiamato  il  settimo.  11  generai  Pactbod  , con  una  divi- 
sione di  guardia  nazionale  dell’  Quest , occupava  Moute- 
reau  , o di  concerto  col  generale  Allix  , il  quale  slava 
a Seus  , aveva  a difendere  il  Yonne.  Il  generale  Pajol 
stava  a Meinn  con  i depositi  di  cavalleria  ; -il  generale 
Montbrun  tutelava  Fontaineblean  con  pochi  battaglioni 
della  guardia  nazionale  ; il  generale  Coetlosquet  aveva  rag- 
giunto il  generai  Milbaud  con  la  sua  cavalleria. 

Il  principe  di  Schwartzenberg  teneva  due  liuee  di  ope- 
razione innauzi  a lui;  quella  di  Sens  e di  Fontaineblean, 
riniane'udo  alla  manca  riva  della  Senna  ; quella  di  Nogent 
e i'rovins,  forzando  11  passaggio  del  fiume.'  Non  essendo 
probabile  che  il  principe  di  Schwartzenberg  si  avanzerebbe 
sopra  Fontaineblean,  rimanendo >un  corpo  di  esercito  alle 
di  lui  spalle  a Nogent,  il  duca  di  Rellune  ebbe  ordine  <li 
disputare  per  quanto  più  Inngameiite  potrebbe  il  trageito 
della  ' SitniM  , ed  il  duca  di  lUggio  ebbe  il  piecelio  di 
sussidiarlo  al  bisoguo.  loipcrtauto  se  fosse  avveuuio  che 
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il  nemico  marcerebbe  dirpiumente  lopra  Seos , il  duca 
di  Reggio  doveva^recarsi  in  potere  Montereau  , e coni 
erano  gli  ordini  per  custodire  i ponti  di  Corbeil  a Parigi. 

La  direzione  che  doveva  seguire  }!iapoleone , per  rag» 
giungere  l' esercito  di  Silesia,  era  del  pari  iudicata  dallo 
scopo  della  spcdieiooe  cbe  imprendere  voleva.  Per  avve- 
nirsi nei  Prussiani  in  prolnugate  colonne  di  marcia,  e tro- 
vare') corpi  loro  gli  uni  dagli  altri  disgiunti,  conveniva 
cbe  si  fossero  cercati  alla  uscita  delle  gole  cbe  dovevano 
passare.  Dirigendosi  verso  la  Ferlé-sous-Jouarre  , per  con- 
giungersi al  duca  di  Taranto,  Napoleone  sarebbesi  trovato 
iu  cospetto  dell’ esercito  prussiano  riunito , ed  avrebbe  do- 
vuto commettere  una  battaglia  campale  , ma  qOesto  risul- 
tamento  si  allontanava  di  troppo  dal  sno  scopo.  Per 
malagevole  fosse  la  strada  di  Sezaone,  non  era  rotta  per 
modo  da  non  dare  edito  al  passaggio  dell’  artiglieria  con 
r aiuto  degli  abitanti  del  paese  ] e lo  zelo  di  costoro  giu- 
stitìoò  ampiamoute  la  conceputa  fidanza.  Decisp  a pren- 
dere questa  strada  , Napoleone  vi  diresse  , fin  dal  giorno  7, 
il  duca  di  Ragusa  6on  le  sue  due  divisioni , e là  cavalle- 
ria dei  generali  Doumerc  e Piquet.  Il  sesto  corpo,  costretto 
a macciar  lenURneote  in  detto  giorno,  gitutte  appena  a 
Foutaine-Denis  , e solo  la  brigata  Piquet  con  un  batta- 
glione potette  pervenire  a Barbonoe. 

Nel  giorno  8 , il  principe  della  Moskowa  si  avanzò  a « 
Villenoxe  , e la  vanguardia  del  sesto  corpo  giunse  a Se- 
zaone  di  buona  ora  , dove  trovò  i Cosacchi  di  Platoiv.  Il 
principe  Lubomirsky , incaricato  con  nu  reggimento  di 
dragoni  cd  i suoi  Cosacchi  a perlustrare  la  dritta  dell’Àn- 
be  , crasi  addotto  a Sezaiiue  , affine  di  spinger  partite  ver- 
so Villenoxe  e Montmirail.  Il  nemico  fu  discacciato  senza 
pena,  ed  il  principe  LubomJrskj  affrettossi  a prevenire  il 
principe  di  Scbwartzenberg  ed  il  maresciallo  Bluchcr  della 
presenza  di  una-  colonna  francese  dalla  parìe  cbe  egli  oc- 
cupava: Il  duca  di  Ragusa  traversò  Sezanne  ed  andò  a 
prender  sito  a Lacby  e Ghaptiq  , mentre  la  sua  vanguar- 
dia scacciò  da  Baje  Un  baitagUone  russo  della  colonna  di 
Sackeo,  la  cui  testa  si  sprolungava  fino  a Montmirail.  Nel 
.giorno  9 , essendo  stata  la  vanguardia  del  sesto  corpo  at- 
taccata a Baje^  H duca  di  Ragusa  la  fece  ritirare , ed  egli 
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stesso  rinculò  sopra  SczaDue,  dove  fa  raggiunto  da)  prln^ 
cipe  della  Moekowa.  Nello  stesso  giorno,  Napoleone  parù 
da  Nogeiit  col  corpo  dell  duca  di  Trevise , pervenendo  a 
Sesanne  a notte  molto  avanzata,  e la  cavalleria  unitamente 
ai  parchi  dell’artiglieria  uscirono  dal  fango  mercè  lo  zelo 
degli  abitanti  e la  previdente  operositÀ  del  maire  di  Bar- 
bonne.  Non  potrebbe  biasimarsi  Napoleone  per  aver  fatto 
partire  i suoi  corpi  ad  una  giornata  di  distanza  l’ uno  dal* 
l’altro  , per  quanto  rapida  esser  dovesse  la  progettala  spe- 
dizione ; avvegnaché  questo  solo  mezzo  vi  era  per  isebi- 
vare  no  disastroso  slivamenlo  nella  più  cattiva  parte  della 
strada  , osia  la  traversata  della  foresta  diTracooue.  'Oltre  a 
questo  , i soccorsi  che  il  paese  somministrar  poteva  in 
animali  da  tiro  non  bastavano  al  bisogno  di  tutto  l'eser> 
cito  riunito. 

Mentre  che  Napoleone  si  avanzava  cosi  sul  fianco  del* 
i’  esercito  prussiana , questo  aveva  proseguito  il  suo  mo* 
vi  mento  sulla  Marna.  Nel  giorno  6 , il  maresciallo  Blu- 
chcr  , vedendosi  arbitro  di  Chalons  , si  decise  a marciare 
direttamente  sopra  Parigi,  senza  darsi  pena  degli  altri  corpi 
alleati.  Egli  nondimeno  concepì,  nel  tempo  stesso,  il  prò* 
getto  di  mozzare  il  ritorno  al  duca  di  Taranto  , e di  re- 
carsi in  potere  il  gran  parco  , il  quale  soprattutto  gli  stava 
a cuore.  Ordinò  in  conseguenza  al  generale  York  di  se* 
guire  la  strada  maestra  per  Epernay  e Cbateau-Thierry  ^ 
mentre  egli  stesso,  con  i corpi  di,  Sacken  e dì  AlsuQefF, 
dovea  marciare  per  la  strada  di  Montmirail.  Il  corpo  di 
York,  nel  giorno  9 aveva  a giugnere  a Cbateau-Thierry  ^ 
e quello  di  Sacken  ad  arrivare  presso  la  Feriè-soas-JouarrO) 
seguito  questo  corpo,  ad  uoa  giornata  di  distanza,  dal  corpo 
di  AlsuticiT  col  quale  egli  marciava.  1 corpi  di  Kleist  e di 
Kapczevicz  ebbero  ordine  di  sforzar  la  marcia  , ad  og- 
getto di  pervenire  nel  giorno  io  a Montmirail  , e seguir 
quello  di  AisufìeiF  ad  una  gioruala  di  distanza. 

Nel  giorno  6 , il  duca  di  Taranto  andò  ad  Epernay  , 
dove  tu  raggiunto  dalla  brigata  Moutmarie,  formala  dalla 
guarnigione  di  Vitry;  i convogli  proseguirono  a diCIare  in 
avanti  ^ la  divisione  Albert  rimase  di  retroguardia  a Jalons. 
Essendo  slato  giliato  un  ponte  a Chalons  , la  vanguardia 
del  corpo  di  York  traghettò  la  Marna  nelle  ore  pomeri- 
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diane  del  detto  giorno , e ai  avanzò  6n  verso  lalons  ; il 
corpo  di  Sackeo  aodòaVertus;  quello  di  AlsudeflT  ginnie 
a Soudron.  Il  generai  Kleist,  saputo  a Bar-sopra-Ornain  che 
la  piazza  di  Vitrj  era  abbandonata  , vi  mandò  il  gene- 
rale Ziethen  con  la  sua  vanguardia  , ed  egli  stesso  si  di- 
resse sopra  Chalons.  Nella  sera  , il  generai  Kleist  stava  a 
San-Mard  , il  generale  Ziethen  era  a Thiblemont,  il  corpo 
di  Kapczewicz  andò  a San-Dizier. 

Nel  giorno  7 , il  duca  di  Taranto  si  addusse  a Dormans, 
dove  prevedendo  che  una  colonna  nemica  potrebbe  sor- 
passare la  sua  dritta,  per  la  strada  di  Montmirail,  e pre- 
venirlo ai  ponti  di  Chaleau-Thierry  e la  Fertè,  risolvette 
di  assicurarli  anticipatamente.  Egli  fece  quindi  parlii‘e  il 
generale  Excelmans  con  la  sua  cavalleria  , la  divisione  Alo- 
litor  e la  brigata  di  gendarmeria  del  generale  Simmern  , 
ordinandogli  di  rimanere  una  brigata  a Chateau-Thierry  , 
e di  prender  sito  col  resto  di  dette  truppe  a Fertè-sous- 
Jouarre.  Nello  stesso  giorno,  avendo  il  corpo  del  generale 
York  traghettata  la  Marna  si  condusse  ad  Epernay,  donde 
lece  avanzare  la  sua'  vanguardia  verso  Dormans  , sostenuta 
dalla  divisione  del  principe  Goglielmo  di  Prussia.  Il  corpo 
dì  Sackeu  stava  ad  Etoges , quello  di  Alsulìcff  era  a Ver- 
tus  , r altro  di  Kleist  entrò  a Chalons,  l’ ultimo  di  Kapc- 
eewicz  oltrepassò  Vitry. 

Nel  giorno  X , il  duca  di  Taranto  passò  di  nuovo  la 
Marna  a Chateau-Thierry  , e la  divisione  Brayer  rimase 
in  dietroguardia  a Dormans , dove  nella  mattina  fu  attac- 
cata dalla  vanguardia  prussiana  del  generale  Katzler.  Non 
ostante  la  gran  superiorità  del  numero  e la  mancanza  di 
cavalleria , la  divisione  Brayer  difese  il  terreno  di  sito  in 
sito  fino  a Crezancy.  Quivi  giunta  fu  sussidiata  dalla  bri- 
gata Montmarie  e dalla  cavalleria  del  duca  di  Padova, 
sostenendo  tutte  queste  truppe  la  ritirata  con  minori  sforzi 
fino  a Chateau-Thierry  , dove  traghettarono  la  Marna  e 
fecero  saltare  il  ponte.  Nella  sera  York  si  sprolungò  tra 
Crezaocy  e Dormans  ; Katzler  slava  innanzi  Chateau- 
Thierry  ; Sacken  si  pose  da  Champaubert  a Montmiraille, 
con  la  vanguardia , agli  ordini  di  Vassilczkoff  verso  la 
Fertè  ; AlsuBeff  andò  ad  Etoges  : Blncber  rimase  a Ver- 
tus , per  aspettare  Kleist  da  Chalons , e Kapczwicz  eh* 
giunse  nella  giornata. 
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Nel  giorno  9 , il  duca  dì  Taranto  recossi  ad  occupare 
la  Fertè  , dove  trovA  un  rinforto  di  circa  due  mila  de- 
scritti , agli  ordioi  del  generale  Minot.  Le  divisioni  Moli- 
tòr  e Brayer  furon  collette  innanzi  alla  cittii,  sulla  strada 
di  Montmirail  , il  resto  del  corpo  sulla  via  di  Meaux  ; 
ina  come  prima  le  truppe  si  furon  postate  , il  generale 
Vassiirzikow  impetuosamente  investi  quelle  sulla  strada  di 
Montmirail.  Questo  istantaneo  attacco  produsse  del  di- 
sordine , il  quale  venne  riparato  dalla  divisioue  Albert  ^ 
per  la  cui  opera,  ristorata  la  pugna , il  nemico  fu  respinto 
alla  sua  volta  con  perdita  di  quattrocento  prigionieri.  Il 
poute  di  Cbateau-Tbierry  essendo  rotto  , il  generale  York 
sospese  il  suo  movimento  , per  dar  tempo  che  se  ne  pil- 
lasse un  altro  , e rimase  a Dormans  ed  lu  avanti.  Il  corpo 
di  Sacken  non  si  mosse  da  Montmirail , quello  di  Aisu- 
fìelf  andò  a porgi  a Cbampaubert  e Baye , donde  respinse 
gli  s'iuadroni  di  vanguardia  del  sesto  corpo  che  vi  erano. 

I corpi  di  Kleist  e di  Kapczewicz  andarono  a Vertus , ed 
il  maresciallo  Bluclier  avea  trasferito  il  suo  quartier-gene- 
rale  ad  Eioges.  Ricevuto  quivi  l’avviso  di  essere  stalo  in- 
contralo a Baye  un  distarcamento  di  cavalleria  francese  , 
credendo  che  si  trattasse  di  una  banda,  non  vi  fece  grande 
attenzione , e contenlossi  di  rinculare  il  quartier-gencrale  a 
Vertus. 

Nel  giorno  io  , il  duca  di  Taranto  avendo  fatto  saltare 
il  ponte  della  Ferte-sous-Jouarre , ritirossi  per  Trilport , 
di  cui  fece  pure  saltare  il  ponte,  ed  andò  a prender  silo 
a Meaux  , dove  trovò  una  divisione  di  guardie  nazionali  , 
seguito  in  questa  mossa  dalla  cavallerìa  di  Wassiiczikoff , 
la  quale  oppose  duro  inci.ìmpo  alla  dielroguardla  che  si 
voltò  per  respingerla  , e perdette  tre  cannoni  nella  zuffa. 

II  corpo  di  Sackeu  andò  alle  Ferté-Sous-Jouarre , quello 
di  York  recossi  a Cbateau-Tbierry  , l’ altro  di  Katzier  ebbe 
ordine  di  traglicttarc'Ia  Marna  , perchè  rifatto  era  il  ponte, 
aflìrie  di  aver  notizie  del  duca  di  Taranto  , il  corpo  di  Al- 
sufìeff'  rimase 'a  Cbampaubert.  Impertanto  avvisato  il  ma- 
resciallo BIncher  , nella  notte  , dal  prìncipe  Lubomirski  , 
die  Napoleone  marciava  , conobbe  tutta  la  estensione  del 
pericolo  che  minacciava  il  suo  esercito  , disgregato  da  Ver- 
tus (ino  alla  Fertc-sous-Jouarre,  ed  immediatameate  diede  le 
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i]isposi>ioni  per  riunirlo,  le  quali  furono  un  nuovo  errore. 
Egli  ordinò  a Sacken  ed  a York  di  rinculare  subito  a Mont- 
mirail  « donde  dovevano  mandare  la  loro  cavalleria  nella 
direzione  di  Scranne  , col  precetto  inoltre  a York  di  git- 
tore  un  ponte  a Cliateau-Thierry  ; aflìiicliè  egli  e Sacken 
potessero  passare  la  Marna  e ritrarsi  per  la  riva  dritta  , 
nel  caso  che  I’  esercito  prussiano  troverebbesi  mozzato  in 
due.  Fino  a questo  tutto  andava  bene  , ed  il  compimento 
di  tale  provvedimento  avrebbe  dovuto  essere  di  porre  im> 
mediatamente  in  moto  i corpi  di  Kleist  e di  Rapczewicz 
e di  farli  avanzare  verso  Montmirail;  ma  in  vece  di  una 
disposizione  lauto  semplice  Bhicber  immaginò  che  I*  eser- 
cito francese  non  oltrepasserebbe  Sezannc , e che  una  mos- 
sa in  fianco  lo  forzerebbe  alla  ritirala.  In  conseguenza  i 
corpi  di  Kleist  e di  Kapczetvirz  furono  diretti  sopra  Fere- 
Champenoise  , e la  vanguardia  di  Zietlien,  stabilitasi  a Co- 
nantre  , spinse  a Lintlies  uii  reggimento  di  ussari,  il  quale 
si  affrontò  con  iin  reggimento  di  lancieri  polacchi  della 
brigata  Pacz  , colà  fatto  collocare  dal  duca  di  Trevise. 

Napoleone  si  pose  in  movimeiilo  da  Sezanne  fin  dal  mat- 
tino eoo  tutto  il  suo  esercito  , ad  eccezione  della  divisione 
Michel  e della  cavalleria  della  vecchia  guardia  , rimaste  a 
Sezaune  per  afiOdure  la  colonua.  Il  sesto  corpo  e la  caval- 
leria Dumerc  , procedenti  alla  testa  , arrivarono  di  buona 
ora  sulle  alture  di  Poiit-S.iint-Prix’  e la  cavalleria  della  pri- 
ma vanguardia  , passito  il  ponte  , intiultrossi  fino  a mez- 
za strada  da  Baye  , dove  trovò  i posti  avanzali  russi.  Na- 
poleone, arrivalo  alle  nove  col  corno  del  principe  della 
IMoskowa  , ordinò  al  duca  di  Ragusa  che  principiasse  Pai- 
tacco  j e quindi  le  divisioni  Ricard  e Lagrauge  , siguitc 
dalla  cavalleria  di  Dumerc  , passalo  il  poute  , sltoccarouo 
sulle  alture.  la  questo  mentre,  il  generale  Alsulieil  aveva 
fallo  prendere  le  armi  al  suo  corpo  , ed  crasi  spiegalo  a- 
vauti  Baye  , occupando  il  gruppo  di  alberi  che  sta  innan- 
zi al  villaggio  ^ e da  altra  parte  alcuni  battaglioni  russi  si 
spiusero  a difendere  il  ponte,  ma  fu  troppo  lardi,  perche 
le  truppe  francesi  1’  avevano  passato.  La  divisione  Ricard 
assieme  alla  cavalleria  Dumerc  ascesero  la  collina  a lato  del- 
la strada  , esposte  al  fuoco  dell’  artiglieria  nemica  , c po- 
co dopo  la  divisione  I.agrange  arrivò  del  pari  suiraltum  , 
VoL.  xsia.  z- 
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andand*  a prendere  la  ilniitra  della  divisione  Ricard. 
Prima  di  aualire  la  potiaione  del  nemico  bisognava  gua- 
dagnare il  bosco  che  la  tutelava  , ed  il  duca  di  Ragusa 
diede  le  disposizioni  occorrenti  a tale  eOèlto.  Due  plotoni 
di  bersaglieri,  la  maggior  parte  descritti,  col  semplice  cap- 
potto e la  berretta  , furono  collocati  a rincontro  del  bosco, 
sostenuti  da  due  brigate  di  fanteria  , nell’  atto  che  un  bat- 
taglione di  marina  ed  un  altro  del  secondo  leggiero  della 
divisione  Lagrange  si  dirigevano  a sinistra  per  circuire  il 
bosco  stesso.  Nel  medesimo  tempo  Napoleone  ordinò  al  gene- 
rale Girard  di  mettersi  alla  testa  della  cavalleria  del  genera- 
le Dumerc , per  guadagnare  la  strada  da  Parigi  al  villag- 
gio di  Promeutieres  , ed  ingiunse  al  generale  Bordesoulle 
di  rimanere  con  la  sua  cavalleria  iu  appoggio  dell’attacco 
del  sesto  corpo.  Investito  il  bosco  con  tutta  la  vigoria  e 
1’ onUk  che  si  potevano  desiderare  fu  guadagnato  ed  il 
villaggio  di  Bave,  trovandosi  isolalo,  fu  dal  nemico  abban- 
donato pugnando  , e si  ritrasse  in  una  seconda  posizione, 
con  la  sinistra  ad  Andecy,  e con  la  dritta  al  bosco  di  Ban- 
nay  die  occupava.  Il  sesto  corpo,  preparatosi  all’attacco  di 
questa  nuova  posizione  , con  la  divisione  Ricard  a dritta 
e con  la  divisione  Lagrange  a sinistra  , diede  elTclto  ad 
un  vigoroso  comb<iltiuieuio  , nel  quale  la  sinistra  fu  per 
un  istante  respinta  ^ ma  Napoleone,  avendo  fatto  avanzare 
aulla  colliuB  il  corpo  del  principe  della  Moskowa,  il  gene- 
rai Lagrange  alla  line  forzò  la  dritta  del  nemico,  rimanen- 
do egli  ferito  nella  mischia.  Il  generale  Alsulìeff,  nel  ve- 
dersi incalzato  da  forze  superiori,  ed  inquieto  per  la  mos- 
sa della  cavalleria,  la  quale  parea  minacciasse  la  sua  drit- 
ta, cominciò  a far  difilare  l’artiglieria  verso  Htoges , con 
la  speranza  di  salvarla,  e formando  le  sue  masse  in  <[ua- 
drati,  rinculò  sopra  Champaubert.  Un  |k>co  prima  di  giun- 
gere a questo  villaggio , una  carica  della  cavalleria  del 
generale  Bordesoulle,  trapassò  di  nuovo  la  dritta  delie  trup- 
pe russe,  ed. uno  squadrone  di  lancieri  peuetrò  (ino  alle 
pniue  case  , mi  otre  la  divisione  Ricard  , avendo  sprolun- 
salo  il  Losco,  si  addusse  sopra  Champaubert,  per  la  strada 
ai  C-hulous.  Inceppalo  cosi  nella  sua  ritirata  sopra  Mont- 
mirail  e sopra  Etoges,  il  generale  AIsnGelF  si  diresse,  per 
la  strada  di  Epemay,  lìuo  a poca  distanza  dalla  Caore  , 
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dove  tentò  y me<1iaDte  un  brasco  cangiamento  di  direttone, 
di  guadagnare  Etogex  per  una  via  trasversale, cbe  passa  pel 
bosco  del  Desert.  Il  duca  di  Ragusa  iioupertanto , traen- 
do profitto  da  questa  mossa,  fece  sboccare  una  brigata  di 
corazzieri  del  generale  Rordesoulle  , la  quale  , assalite  in 
fianco  le  masse  rosse,  scompjglioHe,  obbligandole  a fuggire 
pel  bosco  a Vauderoule.  Una  parte  delia  divisione  Lagran- 
ge  si  pose  alla  bersaglierà  ad  inseguire  il  nemico , meiitre 
cbe  II  reato  guadagnava  a passo  raddoppiato  la  testa  dei 
bosco  per  la  strada  maestra  , ed  una  parte  della  cavalle- 
ria lo  circuiva  per  la  manca.  Il  corpo  di  AlsuGelT  fu  qua- 
si interamente  distrutto  , giacche  più  di  mille  e dugento 
nomini  rimasero  sul  campo  di  battaglia^  mille  ed  ottocen- 
to treotasette  furou  fatti  prigionieri  con  quarantasette  ulB- 
ziali,  tra' quali  i generali  Alsufìéir  e Poltaratzky  ed  il  co- 
lonnello comandante  l'artiglieria.  Quasi  mille  e cinquecen- 
to furono  soprappresi  dagli  abitanti  nei  giorni  seguenti  ; 
più  di  dugento  si  annegarono  negli  stagni  del  Desert , per 
essersi  rotto  il  ghiaccio  sotto  ni  loro  piedi  ; venti  caouoni, 
dei  ventiquattro  cbe  teneva  il  corpo  russo,  Ctiddero  tra  le 
mani  dei  vincitori  con  tutti  i cassoni.  Circa  dodici  mila 
uomini  riuscirono  a raggiungere  il  maresciallo  Blucher  , 
in  parte  ralleslati  dai  geuerali  Udom  e Kafiiielow , in  par- 
te scampati  isolatamente.  La  perdita  delle  truppe  francesi 
ascese  a seicento  uomini. 

Melia  sera  la  divisione  Lagrauge , con  la  cavalleria  dei 
generali  Dumerc  e Bordesouile  , prese  sito  ad  Etoges  e 
Ker-Brianges , la  divisione  Ricard  si  pose  alla  Grange-de- 
Vaux  , il  corpo'  del  principe  della  Moskowa  rimase  sul 
campo  di  battaglia.  Nella  notte,  il  generale  Nansouty  ti 
addusse  , coi  dragoni  ed  i cacciatori  a cavallo  della  guar- 
dia, unitamente  ad  una  brigata  della 'divisione  Ricard,  so- 
pra Montroirail,  dove  soprapprete  un  reggimento  cosaci 
di  Sacken  e ne  fece  una  gran  parte  pregionicro. 

11  maresciallo  Blucher,  che  area  traslWito.il  suo  quar- 
tier-geiicrale  a Fcre-Champenoise,  seppe  colà  ben  tardi  la 
sera  l’esito  del  combattimento  di  Champauberl  , dcKqua- 
le  avea  distintamente  inteso  il  cannouamento.  Stordito  per 
(ale  avvenimento,  immanliuenle  pose  in  marcia  i corpi  Hi 
SackcMi  e Kapmewicz,  commettendo  loro  di  andare  ad  oc 
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eupare  la  potiaionc  di  Bergeres.  Mandò  nel  tempo  aleiio 
il  generale  de  Wilte  al  principe  di  Scliwartzenberg  , per 
prevenirlo  della  mosta  che  ei  faceva  , e per  pregarlo  di 
addursi  alle  spalle  dell’esercito  francese.  Voleva  egli  che 
Scbwartzeuberg  avesse  arrestato  questo  esercito,  duo  a ebe 
si  fosse  egli  riunito  ai  corpi  di  York  e di  Sacken;  imper* 
tanto  i corpi  di  Kleisi  e di  Kapczewici  giunsero  a notte 
ben  alta  a Bergeres. 

Il  generale  York  avea  ricevuto  alle  undici  del  mattino 
1’  ordine  di  addursi  a Montmirail  \ e di  fatti  poco  dopo 
si  pose  io  mareia,  avendo  rimasto  la  divisione  del  principe 
Guglielmo  di  Prussia  a Chateau-Thierry)  per  tutelare  il  pon- 
te. Nella  sera  York  si  accantonò  nei  contorni  di  Wiifort 
e Moiitfaucon,  con  la  vanguardia  del  generale  Katzler  ver- 
so Nogcnt-r-Artaud  e Cbezy.  Il  corpo  di  Sacken  parti  al- 
le nove  della  sera  dalla  Ferté-sous-Jouarre  e marciò  tutta 
la  nbtte. 

Il  risultalo  del  combattimento  di  Cbampaubert  fu  di  sepa- 
rare le  due  metà  deli’  esercito  di  Silesia  , la  cui  testa  tro- 
vavasi  a Chaleau-Tbicrry  gd  a Fené  soiis-Jouarrc  e la  co- 
da a Verlus.  Da  qualunque  iato  Napoleone  volesse  rivol- 
gersi , nuovi  vantaggi  doveva  conseguire.  Non  è necessa- 
rio aggiungere  osservazioni  al  semplice  racconto  delle  ope- 
razioni del  maresciallo  Biiicbef.  Gli  errori  nei  quali  egli 
cadde  sono  di  tal  natura  da  essere  ravvisati  da  qualunque 
militare.  Indarno  cereberebbesi  nella  di  lui  condotta , do- 
po la  battaglia  di  Brienne , qualche  traccia  che  possa  far 
riconoscere  il  generai  di  esercito.  Egli  spinse  a marce  for- 
eate  i due  corpi  di  Sacken  e di  York  sulla  bassa  Marna, 
senz.i  as^ietlare  ebe  il  resto  del  suo  esercito  potesse  sosie- 
nerli.  B mase  il  corpo  di  AlsufteS'  disgregato  a Champau- 
bert , senza  cavalleria  per  sussidiarlo  e perlustrarlo.  Ab- 
biamo gib  dello  che  la  battaglia  di  Brienne  aveva  inne- 
briati.  gli  alleati  e soprattutto  i Prussiani , i quali  rrede- 
vacsi  già  signori  della  Francia.  Lungi  dal  pensare  ad  ope- 
razioni militari  e ad  informarsi  del  sito  occupato  dall’eser- 
cito iianrete  , domandavano  la  strada  di  Parigi  e ne  porta- 
vano il  nome  scritto  su  i lascheltì.  Persuasi  che  marcia- 
vano per  alloggiameuii,  non  si  davano  altra  cura  che  di 
godere  dei  mezzi  che  la  ottura  negava  al  loro  clima  più 
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rifido,  <faasi  attaccandoli  dovunque  giangevano.  H géberat 
RIeist  prende  loggiorno  a Chaioiis  , non  ottante  l’ ordina 
che  avea  di  trovarti  il  giorno  io  a Monlmirail.  Il  ge- 
nerai York  non  può  determinarti  a lasciar  Chaleau-Tliier- 
xj  nello  sletto  giorno  in  cui  ne  riceve  i’ordine.  Lo  ttesto 
Bluclier,  il  quale  avea  annunzialo  che  troverebbesi  a Moni* 
mirail  il  giorno  9 , rimane  nei'  contorni  di  Ai.  I Cartagi- 
nesi erano  a Capua,  ed  i capi  ti  astoaoavaoo,  mentre  elio 
i soldati,  tpargeiidoti  nelle  campagne , le  divallavano  per 
tutti  i versi.  Finalmente  l’esercito  francete  comparw  a Se- 
zanne  nel  giorno  9,  e Blucher,  ricevutone  Tavviio  nei  cor- 
to della  notte  , non  altro  dovea  fare  che  rannodare  le  tue 
genti  verso  Moulmirail.  Una  riunione  più  indietro  avreb- 
potato  aver  luogo,  avvicinando  i corpi  che  ti  erano  »• 
vanzali  per  le  rive  della  Marna,  e ritirandoti  egli  tletso  a 
Cbalont. 

È vero  che  Blucher  ordinò  a Sacken  ed  a York  di  ritor- 
nare sopra  Monlmirail , ma  egli  uuu  marciò  iiiuonlro  ai 
medesimi,  0 solo  ti  compiacque  di  una  mossa  sopra  Fere- 
Cbampenoite.  Questa  mossa  era  inutile,  e poteva  tornargli 
pericolosa  perchè  ingrandiva  la  laguna  già  esistente  nel  suo 
esercito,  ed  esponeva  i due  corpi  che  teneva  con  lui.  La 
motta  dell’ eterei  tu  francese  era  chiara,  cine  sopra  Cbamp- 
Qubert  o sopra  Monlmirail.  Voleva  forse  Blucher  mar. 
dare  sopra  Sezanne  7 ciò  non  può  supporsi  , ed  il  inea- 
saggio  al  principe  di  Schwartzenberg  mostra  che  erasi  spa- 
ventato,  vedendosi  dinanzi,  ad  un  tratto,  un  esercito  che 
non  credeva  più  esistente.  Se,  all’ annunzio  di  un  corpo 
francese  a Sezanne  nella  notte  del  giorno  U al  giorno  io, 
avesse  addotto  innanzi  i cor|u  di  Rieist  e di  Rapczewiuz, 
poteva  giungere  a buon’  ora  del  giorno  10  a Chainpaii. 
ben.  Allora,  tenendo  ireiilamild  uoiuiui  su  quel  punto, 
avrebbe  salvalo  il  carpa  di  Alsuiielf  e farse  cuuservaia  la 
posizione^  iu  ogni  cmo  poteva,  se  fosse  stalo  lorzalo,  pro- 
seguire a marciare  sopra  Montuuraii.  Questa  mussa  non 
era  temeraria  , perchè  non  solo  andava  ini  onlro  alla  riu- 
nione del  suo  esercito,  ma  teneva  a sua  disposizione  i pon- 
ti della  Marna.  Un  esercito  che  vive  a spese  degli  abitanti, 
può  pigliare  la  direzione  che  vuole, perchè, |aon  iia  niagsz- 
Zini  a tutelare.  In  t]u.cst’ ultimo  caso,  qiumi»  (^'gpaicoite  si 
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ioMe  IrafVato  a Cbatoos  in  prccedtuia  di  podii  batlagUooi 
ab*  giungevano  aU’eteccito  pruisiaDo  Mrebbe  itato  costret- 
to a commellere  una  batla^ia  ^ i eai  eventi , guadagnan- 
dola, non  potevano  mai  produrre  ai  Pmssiani  ;i  disaatri 
tibe  provarono. 

Se  la  condotta  del  maresciallo  BIncher  non  merita  al- 
cuna lodo , quella  del  geuerale  AlsufielF  non«  pub  essere 
meno  biasimata.  Nel  giorno  9 incontra  a Baje  una  mano 
di’ cavalli  del  sesto  corpo,  ohe  le  sue  truppe  caocia no  via, 
ed  in  luogo  di  disporre  che  si  rompesse  il  ponte,  neppnis 
iis  esplorare  il  fiume.  Queste  poche  parole  dicono  tutto. 

IV.  Dopo  il-  combattimento  di  Champaubert  Napoleo- 
ne , avendo  mozsata  la  colonna  di  marcia  dell' esercito  .di 
Blucber,  ti  pose  Dell' arbitrio  di  addarti  su -quella  delle  due 
meta  che  voleva  , e quindi  si  decise  ad  attaccare,  i corpL 
'di  Sacken  e di  York.  Di  fatti’,  se  fosse  marciato,  neutro 
Blucber,  non  avrebbe  potuto  aseegui re  altro  .risultalo  else, 
quello  di  ributtarlo  , eoo  minore  o maggior  perdita  , sulla- 
linea  di  operazione^  mentre  riportando  un' gran  vantaggio 
contro  gli  altri  due  corpi  li  avrebbe  messi  a tal  cimenlo  (bi 
ridurli  a non  più  pugnare.  In  cousegueoza,  nel  giorno  iz,' 
verso  alle  cinque  del  inaltioo,  Napoleone  si  pose  in  moto 
da  Champaubert , col  corpo  del  priucipe  dell»  Moskowa, 
la  cavallaria  della  guardia  e la  seconda  brigata  del’  gene- 
rale Ricard,  per  giungere  a Mootmirail.  11  duca  di  Trevi- 
se  parti  egualmente  da  Sezanne , con  le  divisioni  Friant 
e Michel  ed  i granatieri  a cavallo  della  guardia.  11  duca 
di  Ragusa  fu  rimasto  ad  Etoges  con  la  divisione  Lagran- 
ge  e la  cavalleria  del  generale  Grouefav , per  tutelare  la 
mossa  dell' esercito  ed  osservare  quelle  del  maresciallo  Blu- 
eber.  Alle  dieci  del  mattino  Napoleone  Irrivò  a Mont- 
roirail  , dove  trovò  il  generale  Nansouty  postato  sulle  al- 
ture di  Moncoupeau,  in  osservazione  del  corpo  di  Sackea, 
il  quale  cominciava  a sboccare  da  Vieox.Maisons.  In  quel 
momento  giungevano  i cavalli  della  guardia,  ed  il  corpo 
del  principe  della  Moskowa  usciva  da  Moiilmirail , unita- 
mente alla  divisione’ Friant;  La  marcia  delie  due  colonne, 
tanto  da  CiMtipauben  quanto  da  Sezanne , era  stata  «n- 
golarmenle  ritardata  daB'  artiglieria , la  quale  fu  cavata 
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dal  fan«o  per  lo  aelo  delle  truppe,  aiutate  dagli  abiuoti  che 
menav^o  cavalli  da  tutte  le  parti.  Premeva  cUe  i Russi 
fouero  impediti  di  avvicinarsi  troppo  alla  cougiuuwoue 
delle  strade,  affinchè  non  potessero,  durante  la  pugna  , 
passare,  mediante  un  raogiamento  di  Ironie  . sulla  via  di 
Chaleau-Thierry  ed  appoggiarsi  al  corpo  di  York.  Questa 
riunione  sarebbe  stata  funesU  all’  esercito  franose  , già 
più  debole  di  quello  che  doveva  combattere  (i).  La  po- 
miooe  deU’ Epiue-aux-Bois  e di  Vandiere  era  troppo  loo- 
taiM,  per  cui  l’esercito  non  i>oteva  giungervi,  e prendervi 
sito  il  rischio  di  essere  attaccato  cella  sua  mossa. 

Napoleone  delerminossi  per  quella  di  Marcliais,  la  cui  drit- 
ta era  altronde  tuleIaU  dal  piccolo  .bosco  di  BaiUy  -,  e 
quindi  Ricard  occupò  Pomessone^  il  principe  della  Mosko- 
wa  si  pose  a Marchais  con  Meunier  e , Nansouty 

con  la  cavalleria  formossi  in  due  linee  a dritta  della  sua- 
da  della  Ferie.  Il  piccolo  bosco  di  Bailly,  che  assicurava, 
la  dritta  della  posiiione , fu  occupalo  da  due  battaglioni 
della  divisione  Ricard  , cioè  secondo  e quarto  le^iero  j 
Fnani  rimase  indietro,  in  colonne  di  baiUghoue  sulla  stra- 
da dulia  Ferlè , con  la  divisione  delle  guardie  di  onore  di 
Defrance  ; Michel  stava  ancora  alle  ^alle  di  Moniinirail. 

Intanto  il  generale  Sacken,  partito  alle  nove  della  sera 
del  ffiorno  precedente  dalla  Fertè-sous-Jouarre , marcio  lutto 
la  notte  per  giungere  a Moiilmirail,  ed  alle  nove  dei  maU 
tino,  sboccando  da  Vicux-Maisons , riconobbe  la  cavalle- 
ria di  Nausouty  innanai  Moncoupeau.  Poco  dopo,  ne  pro- 

setiuir  sua  marcia  , vedendo  sboccar  le  colonne  dell  eser- 
cito francese  , non  potette  dubitare  clic  era  stato  aiitece- 
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dulo  a Aloiiiruirail,  e dovette  ammettere,  Ira  te  cose  prò-, 
babili , die  il  maresciallo  Blucher  avea  ricevuto  una  rot* 
fa.  La  priidenia  avrebbe  voluto  in  tal  caso  che  si  portas- 
se a Vieux-Maisons,  e che  aspettasse  che  il  corpo  di  York, 
che  poteva  mandare  a riconoscere,  fosse  giunto  all’altesza 
di  Foiiiooelle  , per  operare  insieme;  e pure  egli  risolvei-- 
te  di  forzare  il  passaggio  fidato  nel  coraggio  delle  sue  trup- 
pe. In  conseguenza  spiegò  queste  snile  alture  deU'Epine- 
aux-Bois  ; il  corpo  di  Szerbatow  a dritta  *,  quello  di  Lie< 
wen  a sinistra  ; la  cavalleria  sprolungata  sulle  due  linee, 
a rincontro  della  cavalleria  francese.  Il  fronte  del  corpo 
di  Lieweii  era  tutelato  da  quaranta  cannoni  , e le  siepi 
che  intercidono  il  terreno  innanzi  ad  Epine-aux-Bois  furo- 
no guarnite  di  bersaglieri.  Intendeva  il  generai  Sacken  di  • 
forzare  il  passaggio  pel  vallone  del  Petit-Morio,  di  accu- 
lare lo  esercito  francese  alla  strada  della  Fertè  girando  ■ 
sulla  tua  ala  sinistra,  e di  spingerlo  sul  corpo  di  York  che 
non  doveva  tardare  a giuguere.  Questa  evoluzione  era  te- 
neraria , e doveva  esporlo  ad  nna  certa  perdita  , mentre 
la  riusciu  dipendeva  dalla  difesa  delle  alture  dell’  Epiue-  • 
aux-Bois  , e questa  difesa  veniva  ad  essere  sempre  piu  in- 
debolita, a misura  che  sproluogava  la  sua  dritta,  per  cui 
poteva  trovarsi  egli  stesso,  acculato  sul  Gume  ed  il  suo  cor- 
po era  distrnUo.  Napoleone,  avendo  ciò  ravvisato  sin  dal 

{•rimo  istante,  colloco  la  tua  riserva  in  colonne  dietro  al- 
a propria  dritta,  dispcsta  ad  addursi  sulla  manca  del  ne- 
mico. La  chiave  deifavversa  pmiizione  erano  le  allure  delfE- 
pioe-aux-Bois  , ed  il  momento  di  vincerle  era  quello  nel 
quale  il  generale  Sacken  avrebbe  di  troppo  sprolungato  la  • 
sua  dritta,  per  essere  obbligalo  a farla  sussidiare.  Questa 
stessa  dritta  nemica  non  poteva  divenir  pericolosa,  perchè 
la  divisione  Michel,  la  quale  slava  per  giuguere , darebbe 
a Napoleone  i mezzi  di  affreoarla. 

11  combattimento  impegoossi  mediante  l’utlacco  del  vil- 
laggio di  Pomessooe,  il  quale  fu  commesso  dalla  divisio- 
ne Tallisiu  del  corpo  di  Szerbatow  ^ ma  la  divisione  Ri- 
card difese  intrepidamente  la  sua  potizioue  , ed  il  com- 
battimento si  sostenne  con  vantaggio  eguale  Gn  verso  al- 
le due.  In  questo  momento  sboccò  da  Montmiraìl  la  divi- 
sione Michel,  condotta  dal  duca  di  Trevise,  ed  il  resto  del- 
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le  baUerie  che  erano  successivamente  giunte  sulla  linea.  Fu 
allora  che  Napoleone  t’indusse  al  progettato  attacco  con- 
tro alla  posizione  dell’  Epine-aux-Boit , ed  immediata  men- 
te diede  luogo  alle  disposizioni  per  assicurarne  la  riuscita. 

Il  generale  Naosouty  ebbe  ordine  di  stendersi  a dritta,  af- 
iìne  di  tributare  il  nemico  sulla  sinistra.  Il  generale  Ri- 
card ebbe  quello  di  cedere  passo  a passo  il  villaggio  di 
Pomestone,  ad  oggetto  di  aizzare  i Russi  e di  costringer- 
li a corroborare  T attacco  della  loro  dritta.  Il  generale 
Friant,  con  quattro  battaglioni  della  sua  divisione,  fu  co- 
mandato di  avanzarsi  all’  altezza  di  Marcliais  e di  tenersi 
pronto  ad  attaccare. 

Le  mosse  ordinate  da  Napoleone  non  mancarono  di  ef- 
fetto , ed  il  generale  Sacken  , per  timore  di  essere  sorpas- 
sato , fece  estendere  la  sua  cavalleria  a sinistra  per  met- 
terla di  fronte  alla  cavalleria  francese  , ed  avvìcinossi  al 
corpo  dì  York,  il  quale  cominciava  a sboccare  sopra  Foii- 
tenclle.  Dispose  che  una  porzione  di  truppe  del  corpo  di 
Liewen  si  appoggiasse  alla  strada  maestra  per  riempire  lo  ' 
spazio  che  rimaneva  alla  cavalleria;  ordinando  nel  tempo 
stesso  che  si  avanzassero  le  altre  genti  di  Szerbaluw  con 
le  truppe  del  centro,  in  sostegno  della  sua  dritta,  e che  si 
attaccasse  il  villaggio  di  Marchais.  Essendo  questo  il  ino- 
meuto  che  da  Napoleone  aspettavasi  , il  generai  Friant , 
alla  testa  dei  suoi  quattro  battaglioni,  slauciossi  contro  alla 
estrema  sinistra  delle  truppe  russe  per  la  fattoria  di  Gre- 
uauxj  al  che  i bersaglieri  nemici  spaventati  riucularoiio  sul- 
le proprie  masse,  l’ artiglierìa  tacque  e la  pugna  appic- 
cossi  corpo  a corpo.  Impertanto  Napoleone,  al  vedere  che 
la  cavalleria  russa  maggiormeute  si  sprolungava  ed  occupa- 
vasi  più  di  raggiungere  i Prussiani  che  di  sostenere  la  sua 
fanteria  , rimase  innanzi  alla  stessa  il  generale  Nansouty 
con  le  divisioni  Laferriere , Desnouelles  , Colbcrt  e De- 
fraiice,  e spinse  la  divisione  Guyot  dei  dragoni  della  guar- 
dia sulla  strada  maestra.  Questa  divisione,  circuendo  la  fat- 
toria di  Grenaux  per  la  stessa  strada  maestra,  piombò  al- 
le spalle  del  corpo  di  Lietven , e fice  decidere  la  riuscita 
deir  attacco  del  generai  Friant.  La  fanterìa  russa  , che  il 
generai  Sacken  disponeva  in  colonne  a sinistra  , af&n  di 
guadagnare  Fouleneilc,  fu  trapassata  e trattata  a colpi  di 
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sciabU;  ed  il  corpo  di  Liewea  geUoui  ìa  dUordioe  a 
verso  i carnpi  per  guadagnar  la  strada  di  Cbateau-Tbier-_ 
ry , menire  una  parte  della  sua  artiglieria  cadde  in  potè* 
sta  delle  truppe  francesi. 

Iinpertanto  le  divisioni  Pirch  ed  Horn,  formanti  la  te- 
sta di  colonna  del  corpo  di  York  i oltrepassato  Fontenel- 
le , collocavaosi,  la  seconda  innanzi  a questo  villaggio!,  la 
prima  innanzi  alla  fattoria,  dei  Tourneaux,  di  rincontro  al 
corpo  di  Sacken.  II  genei^  York  , prevedendo  di  essere, 
forzato  , temette  di  cimentare  1’  artiglieria  di  posizione  a 
la  mandò  a Cbateau-Tbierry.  La  vanguardia  di  Katzler  é_ 
la  cavalleria  , le  quali  avevano  eseguito  una  marcia  più 
lunga  , ginnsero  più  tardi  e rimasero  alle  spalle  di  Fon- 
tenelle.  Poco  dopo,  essendo  ginnla  una  batteria  di  sei  pez- 
zi , fu  collocata  innanzi  alla  divisione  Pirch , e cominciò 
a trarre  contro  al  bosco  di  Bailly,  Il  generale  York  deter-, 
minossi  allora  ad  investire  la  dritta  delle  truppe  francesi,’ 
e ciò  ad  oggetto  di  assicurarsi  la  congiunzione  col  corpo 
del  generale  Sacken  ^ e quindi  diresse  un  battaglione  di 
cacciatori  , sostenuto  da  un  altro  di  granatieri,  contro  al 
bosco  di  Bailly.  La  divisione  Michel,  della  vecchia  guar- 
dia , affidava  l’ala  dritta  francese  tra  le  strade  della  Fer- 
ie e di  Cbateau-Thietry  , e trovavasi  a giusta  distanza  di 
sostenere  Bailly  ed  i due  battaglioni  che  lo  difendevano. 

Mentre  occorrevano  queste  cose,  il  combattimento  con- 
tinuava sempre  alla  sinistra  francese.  Il  villaggio  di  Po-' 
messone  , ceduto  dalla  divisione  Ricard,  era  occupato  dai 
Russi.  Quello  di  Marchais , virilmente  assalito  dalla  divi-| 
sione  Beoardos  e dai  rinforzi  mandativi  dal  centro,  fu  pi- 
pigliato  e ripigliato  tre  volle  , rimanendo  in  fìue  in  pote- 
aù  degli  alleati.  Napoleone  , vedendo  il  centro  del  corpo 
di  Sacken  trapassato  e le  alture  dell’Epine-aux-Bois  in  suo 
potere , volle  arrestare  i trionfi  del  nemico  dalla  parte  di 
Marchais.  Egli  ingiunse  ai  generali  Meunier  e Ricard  di^ 
repa^si.  nuovamente  in  potere  questo  villaggio  ; ma  le  due 
dìvUiopij^  gUi  indebolite  per  la  battaglia  di  Brieaue,  spos- 
tate M.  impoleqiti  a resistere  alle  masse  che  le  stringevano, 
ajl^ao  'mei^n  ji  aiufo.  |Naj|mleoiie  spedi  alle  stesse  dne 
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vi  mezH>  a «liaporre  di  un  più.  utrande  namero  di  truppe 
delia  ritecva.il  corpo  di  Liewen  era  stalo  posto  io  colta , 
e perchè  veniva  tutelato  dalla  sua  cavalleria , riusciva  im- 
possibile di  inseguirlo  e di  compierne  la  distruzione , per 
cui  andavx  a riunirsi  alle  spalle  delle  truppe  prussiane. 
Da  uu  altro  canto,  sboccando  il  generale  York  sulla  drit-. 
ta  francese,  ed  avendo  con  essa  già  appiccata  la  zuffa,  per 
cui  la  riserva  diveniva  necessaria  ad  arrestarlo , NapoUo-. 
ne  si  decise  a fare  una  mossa  simile  a quella  che  aveva 
eseguita  contro  al  centro  dei  Russi.  11  generale  Deirance, 
con  le  guardie  di  onore  , fu  lanciato  per  la  strada  della 
Ferii  , fin  sulle  alture  dell’  Epinc>aax-Bois  , donde  si  ri* 
dusse  alle  spalle  del  corpo  di  Szerbatow.  Nel  tempo  stes» 
so  due  battaglioni  della  divisione  Michel , coodoUi  dal  du- 
ca di  Danxica  e dal  maresciallo  Bertrand,  abbordarono  il 
vdiaggio  di  Marchais.  Il  generale  Ricard  , formata  la  sua 
divisione  in  colonne,  lo  guadagnò  di  lancio,  si  addusse  iu 
Pomessoue  ed  oltrepassò  anche  questo  villaggio,  l^r  un  lai 
triplice  attacco  il  corpo  di  Szerbatow  fu  posto  in  rotta  , 
e venne  spinto  all’  avviluppata  sul  bosco  ai  Nogeut  , die- 
tro Vieux-Maisons  , dove  la  divisione  Ricard  gli  spense  e 
ratturò  altra  gente.  I.e  brigate  Dietrich  , della  divisione 
Taliisin  , e BlagowenjeiiLo  , della  divisione  Benardos  , le 
più  impegnate  nell’attacco  di  Marchais,  furono  anche  le  più. 
maltrattate  dalle  guardie  di  onore. 

Il  generale  York  , dal  suo  canto , vedendo  la  mauca. 
del  suo  collega' guadagnala  e la  sua  dritta  posta  a cimen- 
to, pensò  di  tentare  un  assalto  contro  alla  dritta  francese, 
ad  oggetto  di  svincolare  il  corpo  di  Szerbatow.  La  divisio- 
ne Pircb  formossi  m colonne  di  attacco  , ciiiiiue  batta- 
glioni io  prima  linea  e quattro  in  seconda  , ed  avauzosal 
sulla  strada  di  Cliateau-Thierry.  Napoleone  ordinò  al  du- 
ca di  Trevise  di  marciare  incontro  al  nemico  , eoa  sei 
bauoglioni  della  divisione  Michel  ; ed  il  duc  i , venuto  al- 
le mani , dopo  un  caldissimo  conflitto , ira^iassò  e ribut- 
tò sopra  Fonlenelle  le  truppe  prussiane  , le  (|uali  ebbero 
il  generai  Pircb  gravemente  ferito.  In  esito  di  <|ueslo  scon- 
tro il  duca  di  Trevise  si  trovò  signore  della  fattoria  dei. 
ToUrneaux  e di  sei  pezzi  die  erano  stali  cola  iasoiati.  Ia 
dirisiope  Pircb  , esseudosì  rmnoitata  dietro  alla.  Storia  , 
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(rotò  un  nuovo  amlto } ma  rotta  una  leconda  Tolta  dai 
■ei  battagliooi  freooesi,  fu  ribattala  (alla  diviHoao  Horo, 
e tutte  e due  fpinle  alle  ipalle  di  Foateoelle.  La  notte 
pose  fine  ai  combattimento. 

I Rus»i  perdettero  in  questa  giornata  tremila  u(hbìdì  , 
apenti  e feriti  , settecento  prigionieri  y venti  cannoni  e cir- 
duecento  cassoni  o vetture.  1 Prossiani  perdettero  sei 
cannoni,  e,  per  propria  confessione  loro,  trentatre  uffiaiali 
ed  ottocento  quarantaquattro  soldati.  Lo  esercito  francese 
perdette  pib  di  mille  ottocento  uomioi,  ed  ebbe  tra  i feri> 
ti  i generali  Michel  e Boudin  ; e dopo  la  pugna  bivaccò 
sul  campo  di  battaglia  , eccito  la  divisiooe  Michel , la 
quale  occupi  , sotto  agli  ordini  del  duca  di  Trevise  , il 
vHUggio  di  FooteoeUe. 

Durante  la  pugna  di  Champanbert  , Napoleone  avea 
spedito  , per  la  strada  della  Ferté-Gaucber,  1’  ordine  al 
duca  di  Taranto  di  spingere  i corpi  cbe  erano  innanxi  a 
lui , e cbe  la  mossa  dell'  esercito  francese  in  breve  chia- 
merebbe. Il  duca  di  Taranto  , il  quale  stava  occupato  in 
Meaux  a rinloraare  il  suo  corpo  di  esercito,  eoa  le  truppe 
del  campo  colà  stabilito,  conteotossi  di  far  passare  la  Mar- 
na al  generale  Saint-Germain  , con  circa  duemila  quat- 
trocento uomini  nltimaraenle  montati,  pertinenti  al  primo, 
•econdo  e quinto  corpo  di  cavalleria.  Ritardato  dalla  rot- 
tura dei  ponti  , Saint-Gerinain  trovossi  alla  manca  riva  nel- 
la sera  del  giorno  io.  Egli  si  avvenne  non  pertanto  in 
alcuni  distaccamenti  cbe  raggiungevano  il  corpo  di  Sackeu, 
ed  attaccaodoli  succesiivamente  consegni  dei  prigionieri. 
Nel  giorno  appresso  Saint-Germain  si  diresse  alla  volta  di 
Montmirail , e nella  manina  del  giorno  i%  giunse  a Vieux- 
Maisoos. 

Nella  notte  cbe  segui  il  combattimento  il  generale  York 
continuò  a ritrarsi  fino  a Viffort,  dove  la  divisiooe  Pircb 
prese  sito  ; e la  divisione  Horn  , la  .vanguardia  di  Kai- 
aler  e la  cavalleria  coiioraroosi  a Montfaucou.  Il  corpo 
di  Sacken  si  rannodò  inoaoxi  Viffbrt,  ed  il  principe  Gu- 
glielmo di  Prussia,  rimasto  a Chaleau-Tbicrry  con  la  sua  di- 
vistone , si  tenne  accampato  avanti  la  città,  dove  si  con* 
giunge  la  strada  di  MooUnirail.  Ma  T artiglieria  di  riserva, 
cbe  il  generale  York  avM  mandato  al  principe,  pa$sata> 
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éì  nuovo  la  Marua  , fu  messa  in  batteria,  parte  sol  cor> 
so  del  fiume  , parie  nel  castello. 

11  generai  Blucher,  al  sentire  il  cannonamento  di  Mont- 
inirail,  non  fece  alcuna  mossa;  e solo  contentossi  di  man» 
dare  una  banda  di  cavalleria  a corroborare  la  sua  van> 
guardia  ionanti  Etoges.  > 

Nella  mattina  del  giorno  la,  il  corpo  di  Sacken  rincolò 
a traverso  la  linea  prussiana  e si  ritrasse  a Cliateau-Tbier- 
ry  , dove  comincio  a traghettar  la  Marna  , rimanendo  in 
dietroguardia,  sulle  allure  di  Nesle,  la  brigala  Ueidénreich 
della  divisione  Benardos. 

Il  generai  York  aveva  rimasto  in  posieione  sulle  allure 
di  Caquerets  le  divisioni  Pirch  ed  Boro,  e la  vanguardia 
del  generale  Ralaler  su  quelle  di  Moolfaucon.  Il  generale 
Horn  ebbe  ordine  di  difendere  la  posiaione  quanlo  più  po- 
tesse, affin  di  dare  tempo  ai  corpo  di  Sacken  .di  passar 
la  Marna  e scemare  cosi  lo  stivarne  nio  a Gbatean-Thierry. 
La  cavalleria  di  riserva  prassiana  si  teneva  alquanto  in- 
dietro al  generai  Horn,  ad  oggetto  di  sussidiarlo. 

Dal  suo  canto  Napoleone , avendo  ordinato  al  dnca  di 
Trevise  di  avantarai  da  Fontenelle  sulla  strada  maestra  ^ 
con  le  divisioni  Michel  (i)  e Colbert , prese  la  diresio* 
<ie  di  Vieui-Maisons  col  resto  dell’ esercito  , meno  la  divi- 
sione Ricard  rimasta  a Montmirail  perchè  -avea  più  sofferto 
nella  pugna.  A 'Vieux-Maisons  , Napoleone  lasciò  la  caval- 
leria del  generale  Saìni  Gerinain  e la  dìsisione  Friant  , 
quattro  battaglioni  della  quale  solamente  lo  seguirono, e 
prese  la  direzione  di  Rozoy,  per  arrivare  alla  strada  mae- 
stra di  Cbaiean-Thierry.  La  inrerlezsa  della*  vera  mossa 
del  corpo  di  Sacken,  mia  melò  del  quale  era  stato  manda- 
to nella  notte  sul  l>oico  di  Nogent  , pare  che  fosse  stata 
la  vera  ragione  che  indusse  Napoleone  a rimaner  truppe 
a Vieux-Maisoos.  Il  sito  che  esse  occuparono  non  altro 
scopo  potette  aver  che  quello  di  osservare  le  mosse  che  un 
corpo  nemico  sarebbe  nella  intenzione  di  fare  da  Nogenl- 
r Artand,  sulla  strada  della  Fertè-sous-Jouarre.  Gli  .esplo- 
ratori della  colonna  di  Napoleoito  ammassarono , tra  Vi- 

(1)  Il  grami*  Chiistftni  issnnie  II  comando  della  dlsisioio 
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eux.3faison»  e Rozoy  , una  gran  qaantitk  di  carreggi  , di 
bagaglie  e di  cassoni,  abbandonati  dai  Russi  nel  loto. 

Quasi  nel  tempo  stesso  che  la  colonna  di  sinistra  france- 
se sboccava  da  Rozoy,  il  duca  di  Trerise  faceva  attacca-^ 
re  da  sei  battaglioni  la  dietrognardia  del  generale  Katz- 
ler.  I Prussiani  , virilmente  stretti  da  tolte  le  parti,  furo* 
no  obbligati  a ripassare  il  ruscello  , rìtt'aendoii  alle  spal- 
le delle  due  divisioni  del  generale  Uorn,  a livello  delia  Ca-* 
valleria  di  riserva.  La  cotonua  francese  di  sinistra  si  avan- 
zò sulle  allure  di  Montfaucon  , dove  si  dispose  in  massa, 
sprolungando  la  cavalleria  a mancina  per  circuire  la  posi- 
sioue  di  Caquerets  , ed  il  duca  di  Trevise  si  diresse  so- 
pra VilTort.  Questa  mossa  , concertala  con  P attacco  dal 
quale  il  generale  Horn  era  minacciato  di  A-onte,  lo  fece 
decidere  a porsi  in  ritirata , e quindi  rinculò  con  la  sua  di- 
visioue  dietro  alla  gola.  La  divisione  Pirch  egualmente  in- 
dietreggiò , quando  la  cavalleria  che  tutelava  la  sua  man- 
ca fu  caricata  e ributtata  nella  gola  , donde  si  rovesciò 
sulla  sua  fanteria.  Il  disordine  si  pose  nella  colonna  prus- 
siano, e non  fu  senza  pena  che  il  generale  Horn  riuscì  a 
trarla  da  quel  cattivo  passo  ed  a rannodarla.  La  divisione 
Pirch  perdette  quasi  seicento  nomini  e fu  costretta  ad  ab- 
bandonare due  cannoni  ed  nn  obici,  prendendo  la  via  di 
Chaleau-Thierry  seguita  dalle  altre  Iruppe  del  corpo  prus- 
siano. Napoleone  , signore  dello  gola  , riunì  le  divisioni 
di  cavalleria  Laferriere , Desnouettes  , Colbert  e Defran- 
ce  agli  ordini  del  principe  della  Moskowa,  fece  traver- 
aar  loro  la  s|rada  maestra  e le  diresse  per  Raloy  sopra  Bles- 
Bie  , affin  di  mozzare  al  nemico  la  strada  di  Epernay.  Il 
generale  York  , vedendo  questa  mossa  , aflrettossi  a porre 
■la  cavalleria  di  riserva  innanzi  a Raloy  ; ma  il  principe 
della  Moskowa  addusse  incontro  al  nemico  i dragoni  della 
'gnardia agli  ordini  del  generale  Lclort,  segniti  dalla  sua 
cavalleria  in  colonne,  mascherata  dagli  stessi  dragoni.  La 
prima  linea  nemica  fu  ributtata  sulla  seconda,  ed  entrambe 
-incalzate  vennero  rovesciate  nel  vallone  deHa  Marna.  Il  prin- 
cipe della  Moskowa  prosegui  suS  iriossa  , ritardata  alquan- 
to dal  malagevole  terreno  ; ma  i dragoni  di  Lclort  guada- 
gnarono le  sponde  della  AÌIauif  • e , occupando,  la  strada 
di  Epernny  , minacciarono  il  nemico  per  la  sua  manca. 
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in  quello  menlre,  la  fanteria  della  gnardiii,  agli  ordini 
del  duca  di  Trevite,  spingeva  innanzi  a se  le  rolonne  prus- 
siane e le  acculava  sopra  Chateau-Thierrj.  Sulle  allure  di 
Nelle  incontrossi  la  brigata  russa  di  Heideureich  , che  era 
stata  colli  collocata  nel  mattino,  e che  doveva  aflidare  la 
ritirata  con  tre  cannoni.  Napoleone,  affine  di  non  menan* 
per  le  lunghe  la  pugna  , ordinò  al  generale  Belliard  di  cir. 
coire  i Russi  con  gli  squadroni  di  riserva.  Il  generale  1lei> 
denreich  formò  io  quadrati  i due  suoi  reggimenti  , Tam- 
bow  e Rostroma,  e saggiò  di  porsi  in  ritirala.  Impert-into, 
i Francesi  ruppero  i quadrati  , prostrarono  le  truppe  a 
colpi  di  sciabla,  il  generale  fleideiireich  cadde  prigioniero. 

La  maggior  parte  del  corpo  di  Sacken  avea  traghettata 
la  Marna  ^ ma  per  quanta  precipitanza  il  generale  York 
avesse  posto  nella  sua  mossa  , il  suo  corpo  stava  ancora 
ammassato  a piè  della  coHiua  di  Nesle  e nel  sobborgo.  Il 
terrore  ed  il  disordine  regnavano  nelle  file  nemiche,  e con 
stento  gli  uffiziali  impedivano  una  compiuta  rolla  , r.ip- 
presentando  ai  soldati  che  la  riserva  del  principe  Guglielmo 
era  ancora  intatta.  Giunto  sulle  alture  di  Nesle  , l’  eser- 
cito francese  vide  apertamente  il  disastro  dei  due  corpi 
nemici  , le  colonne  dei  quali  si  affrettavano  a passare  i 
pontiv  della  Marna  , ed  appena  sboccate  a reieri  passi  si 
allontanavano.  Napoleone , volendo  toglier  loro  l’  ultimo 
scampo,  fece  caricare  le  masse  disordinale,  che  erano  nella 
vallata  , dallo  squadrone  dei  granatieri  a cavallo  di  ser- 
vizio , agli  ordini  del  generale  Guyot.  La  carica  mancò 
più  per  la  inerte  resistenza  opposta  che  per  una  operosa 
difesa  ; e fu  allora  che  il  principe  Guglielmo  si  addusse 
avanti  sulla  strada  di  Monimirail  con  due  battaglioni  della 
sua  divisione  , per  tutelare  possibilmente  il  passaggio  del 
resto  delle  truppe.  Napoleone  ordinò  a due  batu-igltoiii  di 
granatieri  , commessi  al  generale  Petit , che  assalissero  i 
ÌPrussiani  , i quali  furono  ributtati  su  i ponti,  rd  il  prin- 
cipe Guglielmo  fu  costretto  a bruciarli  per  salvarsi  , per- 
dendo quattrocento  prigionieri , e gii  altri  che  uon  avevano 
traghettato  il  fiume  si  trovarono  irrozzati. 

Era  quasi  nette  qnando  i corpi  di  Sacken  e ili  Yoi^ 
ebbero  compito  il  passaggio  della  Marna  , ai  che  il  prin- 
cipe Guglielmo  smascltcrò  mia  batteria  di  sud'ici  pezzi  da 
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dodici  sulla  driita  riva.  Il  fuoco  di  questa  batter^  onit** 
meutc  alP  altro  dei  bersaglieri  postati  nelle  case , impedì 
che  si  potewe  pensare  a ricostruire  il  ponte.  L’ esercito 
francese  bivacco  innanzi  a Chateaa*Thicrry  } il  generale 
Letort  inuolirossi  Gno  a Dormans  , dove  ieee  dei  prigio* 
nieri  ; il  duca  di  Taranto  avea  Gn  dalla  swìGiia  messo 
un  distaccamento  nella  Fertè-sous-Jouarre.>  U r^gimeoto 
di  ussari  prussiani,  il  quale  stava  alla  dritti^  della  Marua» 
rinculò  sopra  Vanx,  tenendo  Crouy.  I corpi  di  Sacken  e 
di  York  marciarono  tolta  la  notte,  e poco  prima  dell’alba 
presero  silo  presso  Oulchy  dietro  l’ Opr^.'  La  divisione 
del  principe  Guglielmo  lasciò  Chateau-i^itìrry  verso  alle 
sette  della  sera  , rimanendovi  il  genftue  Karpow  con  i 
Cosacchi.  Questa  sventurata  città  fu,  dorante  la  giornata 
del  i3  e tutta  la  notte  seguente,  in  preda  al  saccheggio  ed 
agli  orrori  non  facili  ad  aver  luogo  tra  i popoli  venuti  a 
civiltà.  La  perdita  delle  truppe  alleate  ascese  in  quel  giorno 
a più  di  tremila  npipioi , quasi  duemila  dei  quali  caddero 
prigionieri , e sei  aupnoui.  La  perdita  dell’  esercito  fran* 
cese  sommò  a circa  quattrocento  uomini. 

I due  corpi  df  Sacken  e di  York  avevano  crudelmente 
sofferto  , eo  erano  quasi  disordinati.  Oltre  ad  ottomila 
uomini  rimasti  sul  campo  di  battaglia , un  gran  numero 
di  soldati  si  era  disperso  nei  boschi  e nelle  campagne. 
Datisi  essi  a saccheggiare  per  raggiungere  il  loro  esercito, 
gli  abitanti  dovettero  armarsi  per  difendersi  , gravi  ea> 
fendo  le  crudeltà  che  ricevevano , e così  ne  spensero  più 
di  duemila.  Ma  là  distruzione  totale  dei  due  corpi  00» 
mici  avrebbe  dovuto  essere  il  risultato  dei  concerti  di 
Napoleone  se  Cbateau-Thierry  fosse  stato  attaccato  ed  oc- 
cupato nella  mattina  del  giorno  la , ciò  che  non  avven- 
ne. Fin  dal  giorno  10 , come  abbiamo  veduto  , il  duca 
dì  Taranto  avea  ricevuto  ordine  di  sboccare  da  Meanx  ^ 
per  la  qualcosa  se  aveste  traghetuto  la  Marna  nella  sera, 
come  fece  il  generale  Saint-Germain  , si  sarebbe  trovato 
,la  mattina  degli  ii  alla  Fertè-son-Jougrre , ed  a buon'ora 
del  giorno  la  avrebbe  toccato  pMlean-Tbierry.  La  di- 
visione del  principe  Guglielmo  diPrussia  non  poteva  dar- 
gli intoppo  f ed  il  oMpo  di  Sa«|i^  si  avvolgeva  nel  di- 
sordine di  una  disfatte  § guìodì  • che  larebbe  atato  terrt- 
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MS‘  efiètlo  morale  di  tin  attacco  contro  alla  riierva  di 
dot  feor^  oemici,  i quali  cercavano  (chivare  P Incontro 
deir  esercito  francese.  Il  duca  di  Taranto  teneva  nove- 
mila  uomini  nel  i5  gennaio , e non  altro  combattimento 
avea  comiMMo  che  quello  della  Chaussèc  innanzi  Vitry 
e sotto  aHe  matv  diChalons.  In  consegnenza,  puossi  am- 
mettere  che  rimanevano  ottomila  uomini  , compresa 
la  cavalleria  wl  generale  Saiul-Germain , e quéste  forze 
erano  sufficienti  al  bisogno. 

Nella  matéioft  del  giorno  i3  Napoleone  ordinò  die  si 
ricostruisse  il  pónte  di  Ghafeau-Thierrj’  , al  cui  effetto 
abbisognava  iimaliti  tatto  allontanare  le  truppe  cosacclic 
che  intendevano  i tfar  colpi  di  fucile  dall'  altra  riva.  Un 
tinoiatore  s' insignotl  di  una  barca  rimasta  alla  dritta  ri- 
va , aiutato  da  un  abitante  della  citici , con  la  quale  pas- 
sarono prima  una  Aonina  di  bersaglieri , ed  innanzi  die 
aiugnessero  a einquauta,  le  truppe  cosaccbc  scomparvero. 
Tutta  la  pòpolaziouti  di  Chatean-Thierry  andò  incontro 
al  tuoi  lilmtorì',  tul|ì  gli  abitanti  si  pósero  all’opera  per 
affrettate  lo  IstanCe  inei  quale  1*  eseteito  francese  verrebbe 
a fiir  cessare  i 'danbi'*coe  iqff^ivi^iio.'Tl  gran  pónte  fii 
riparato , e costruitoseas  un  aeeóódo  , ’ooii  una  premura 
ed  una  oelerillk  senza  esempio  , immediammente  il  corpo 
del  prìncipe  della  Moskosra  pasw  la  Marna  , seguÀlò  dalU 
cavalleria,  e poscia  traghettò  il  Hmanente  esercito,  pren- 
dendo posizione  iotnmi  a Cbaleau-Thierry.  Il  duca  di 
IVevise  con  le  divisioni  Christiani , Colbert  e Dcfrancé 
giunse  fino  a Rocourt,  appresto  alla  dielroguardia  nemi- 
ca , alla  quale  prese  cièca  quattrocento  tardivi.  Non  fu 
intanto  possibile  dì  esser  sopra,  al  nerbo  dei  corpi  rosso 
e prussiano  , perebò  tenevano  ana  notte  di  vantaggio,  e 
perebè  ne  avevano  affbetlauimeoie  usato.  Il  eorpo  di'  York 
si  ritratte  a Fismes  , e '’prese  sito  al  di  Ib  della  Nesle  ; 
l’Mtro  corpo  di  Sacken  si  addusse  a Fere  in  Tardenois. 

Impertanto  , il  maresciallo  filucher  , che  non  erasi 
mosso  da  fiergeres  durante  il  combattimento  di  Mommi-' 
Itti  y . OMitò  ad  no  tratto  consiglio  nella  mattina  del  gior- 
no tSc  'iesuM^andosi  che  i corpi  di  Sacken  e di  York 
si  foóiieèó  rhiiiitj  a Montmirail , credette  che  avessero  essi 
arrestato  lo  eseccito  francese.  Da  ciò  conchiuae  che  Na- 
VoL.  XXIX. 
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polcone,  riLullalo  e minacciato  alle  spalle  dall’  eterei  lo 
austro-russo  , ritraevasi  sopra  Sezaune  , e che  il  duca  di 
Rngusa  si  trovasse  ad  Etoges  solo  per  tutelare  questa  ri- 
tirata. Se  una  situile'  idea  non  fosse  consegnata  nelle  re- 
lazioni degli  alleati  avrebbe  dovuto  esitarsi  produrla  , 
tanto  si  allontana  da  tutte  le  nozioai  strategicliie  (i).  Il 
niaresi-iallu  Diucher  aveva  inteso  la  cannonata  di  Aloot- 
niirail , per  cui  era  eyideute  che  se  Kapoleone  avesse  sti- 
malo di  retrogradare  , il  romor  della  pugna  si  sarebbe 
avvicinato  , perche  non  cadeva  dubbio  che  York  e Sackeo 

10  avrebbero  seguilo.  In  quesU  stessa  ipotesi , Napoleone 

non  sarebbe  andato  a lare  il  giro  di  Ciianipanbert ed 
in  conseguenza  non  avrebbe  rimasto  ad  Etoges  il  duca 
di  Ragn>a , il  cui  posto  era  meglio  indicato  a foul-Saiut- 
Erix.  ^ , , -l  ì-  ' ’z 

Senza  fare  alcuna  di  queste  riflessioni  , il  maresciallo 
Bluclicr  si  pose  in  molo  nell’  ordine  seguente  : alla  prima 
vanguardia  , il  colonnello  Blucber  con  un  baliagliooe  e 
quattro  squadroni  ; poscia  la  ^divisione  Ziethen  ed  otto 
squadiotii  -,  iudi  una  brigala  russa  formala  dulie  reliquie 
del  cor{)o  di  AlsuflefT,  agli  ordini  del  generale  Udom  j 
linnimenle  i corpi  di  Kleist  e Kapczewiuz  in  due  colon- 
ne. Un  poco  prima  che  si  partisse  , l’ esercito  di  Blu- 
clier  fu  raggiunto  da  otto  squadroni  e due  batterie  (a). 

11  duca  di  Ragusa  tenevasi  postato  ad  Etoges  con  la  di- 
visione I^graiige , e la  cavalleria  del  gcueralc,  Crouchy 
si  sproluiigava  sulla  collina  dalla  parte  di  Beauuay.  Verso 
le  dodici  meridiane,  essendo  le  truppe  prussiane  giunte  in 
presenza,  la  vanguardia  marciò  sopra  Etoges  per  la  strada 


(1)  L’ opinione  cumonc  attribuisce  questa  idea  al  generala  Goei* 
Seiiaa , il  conlidenic  ed  il  coiisij^liere  del  mareseùllu.  Blucber.  ■ 
(2ì  tSEUCITU  ALLKATO  — Curpu  di  A'Ieùr;  divisione /ie/Aen, 
3,6' 0 fami  , 1,5  x*  rav.illj,  i6  cainiuni  i divisioni  Pireh  e ptin- 
eipe  Atttjuilo  , 8.000  fanti,  lO'cannoni  ; cavalleria  del  colOo- 
n«llu  i/uat' . >,OJU  caialli  , 16  cannoni  ; brigata  ffdom  , 1, 
fami.  — Corpo  dr  Kapctrtciei;  divisione i I/meoM'.  3.1100  fanit;r 
diusione  rorssaninotc,  3,500  fanti;  piò, 36  cannooi  scoweartiei  tjre 
la  brigata  Udum  e queste  due  alUme  divisioni.  — Totale  20,103 
lauti  , 2,5  0 cavalli  , 81  cannooi. 

r , .1  . ■ • c >.  f • 
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maestra  , mentre  che  iì  generale  Zicthen  esleiidovaiì  verso 
Givry , all’  insù  di  HeauDay.  |l  duca  di  Ragna  , dopo 
avere  scambialo  alcuni  oolpi  di  cannone  cniitro  la  van- 
guardia nemica  , si  pose  in  ritirata,  tutelato  dalla  caval- 
leria del  generale  Groncliy.  Questa  ritirala  si  esegui  in 
buon  ordine,  di  posizione  in  posizione,  e,  sosiennie  diverse 
affrontate  di  dielrogtiardia  , il  duca  di  Ragusa  prese  silo 
la  sera  a Fronieiilieres,  Il  generale  Z'eilien  si.eoHoeò  in 
presenza  dei  sesto  corpo  , ed  il  maresciallo  Riuclier  oc- 
cupò Cliampaubert  col  resto  delle  sue  tru|)pe.  Nella  sera, 
Napoleone  , avvertilo  dal  duca  dì  Ragiisa  della  iiibssa  di 
liKichcr  , sì  decise  iminantìiiente  a riluriiare  contro  c|ii(‘slo 
nuovo  nemico,  die  veniva  a partecipare  dei  disastri  dei 
suoi  luogotenenti.  Il  duca  di  Ragusa  lù  rimasto  al  di  la 
della  Marna  con  la  divisione  Cliristiaiii  e la  cavalleria  dei 
generali  Colberl  o Defrance,  per  osservare  i corpi  di  Sn- 
cken  c di  York.  La  divisione  Friant  e la  C'tvulìeria  del 
generale  Saint-Gerraain  ebbero  ordine  di  recarsi  da  Vietix- 
Alaisons  a Montmirail.  La  divisione  Levai , ginnia  dall'  e- 
sercilo  dei  Ihrenei  e dal  duca  di  Reggio  staccala  sopra 
Sezanne  , fu  pure  precettata  di  recarsi  a Montmirail.  Alle 
tjualtro  del  mallitio  , Napoleone  parli  da  Cliateau-Tliìerry 
col  corpo  del  principe  della  Moskowa  e con  la  rimanente 
cavalleria  della  guardia. 

Nella  mallina  del  giorno  i4  , il  dura  di  Ragusa  prose- 
gui la  sua  mossa  in  ritirata  , e verso  alle  otto  , quando 
aveva  oltrepassato  Vauebamp  , e trovavasi  a mezza  strada 
da  Montmirail  , ebbe  ordine  di  fermarsi  e di  assumere  la 
offesa.  Napoleone,  essendo  testé  arrivato  con  le  sue  truppe, 
si  addusse  tosto  innanzi  il  duca  di  Rugusa  prese  silo  con 
la  divisione  Ricard  a dritta  della  strada  , con  I'  altra  di 
Lagrange  a sinistra,  il  rimanente  dell’esercito  sboccò  poco 
dopo  da  Montmirail  e si  dis|M>se  in  seconda  linea  ^ la  gio- 
vigilie  guardia  , sodo  al  priucipe  della  Moskowa  , a sini- 
stra ■,  la  veccliia  guardia  al  centro  ^ la  cavalleria  del  ge- 
nerale Natisuuly  a dritta  ; la  cavalleria  di  Saint-Germain 
si  riunì  a qu-illa  di  Groueby , schierala  a manca  della 
prima  lìnea*,  la  divisione  Lesal  , cbiamala  da  .Sezaimc-, 
si  avvicinava  a Moulmiratl.  Gli  alleali  su^ieravaiio  l'esia- 
cilo  iraacese  iu  ranieria,  ma  la  supcrioriUi  non  era  tale  che 
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probabilissiffla  non  potesse  essere  la  riltoria  (i)  ^ e di  più  , 
un  vaotaggio  marcato,  quello  del  maggior  numero  di  caval- 
leria , reudeudo  facile  ij  trionfo  , Na^eone  proSuò  di 
questo  vantaggio,  con  ordinare  al  generale  Groucby  che,  ap- 
pena impegnata  r«zione,  circuisse  la  dritta  del  nemico  per 
Lescbelles  , Louvrv  e Sercliamp. 

Imperlanto  gli  alleali  avevano  oltrepassato  Vauchamp  , ed 
il  generale  Zielben  , vedendo  il  sesto  corpo  io  posizione  , 
spiegò  la  sua  vanguardia  innanzi  al  villaggio.  I suoi  tre 
reggimenti  di  cavalleria  , uno  dei  quali  di  corazzieri , si  ' 
posero  a sinistra  } la  brigala.  Udoni  in  seconda  linea  della 
cavalleria  ; un  battaglione  occupò  il  bosco  a dritta  della 
strada. 11  fuoco  delle  latterie  del  sesto  corpo  avendo  costretto 
a piegare  questo  battaglione,  la  divisione  Eicard  ebbe  or- 
dine di  attaccare  Vauchamp  \ e quindi  la  prima  brigata  si 
addussb  contro  al  bosco  , il  quale  fu  tosto  sgombro  dallo 
truppe  die  Toecupavanoi  la  seconda  brigata  fu  diretta  per 
la  strada  maestra  contro  al  villaggio.  Questo  secondo  at- 
tacco non  riuscì  , ma  perchè  i Prussiani  inorgogliti  usci- 
rono da  Vauchamp  per  dar  sopra  agli  assalitori , il  duca 
di  Piagusn  lanciò  contro  di  loro  >1  suo  squadrone  di  scorta, 
il  quale  ribultolli.  Napoleone  fece  immediatamente  appog- 
giare qucsla^carica  troppo  debole,  dai  suoi  quattro  squa- 
droni di  servizio  , agli  ordini  del  generale  Lionr.  La  di- 
visione Zielben  fu  respinta  in  disordioe  al  di  lò  di  Vau- 
cbauip^  e perdette  molta  gente.  Un  battaglione , moz- 
zato dalla  cavalleria  , si  gillò  nella  fattoria  di  Villeneu- 
ve , alla  siuisira  del  villaggio , dove  attaccalo  da  due 
compagnie  della  vecchia  guardia  depose  le  armi.  La  ca- 
valleria del  generale  Lioo  erasi  insignorita  di  una  batte- 
ria che  non  aveva  potuto  ritrarsi  Ma  troppa  prestezza; 
ma  caricata  in  fianco  da  un  reggimeolo  di  eavallerù 

(1)  ESERCITO  FRANCESE.  — Sesto  oirpo  , divistooi  RUxxrd  e 
Lagrange  3,700  fanti  ; Giovine  f iTardia , divisioni  Jfeunisr  e* 
Decoui  3,000  fsoti  ; Vecchia  guardia  , divisiooe  Friant , 3,S0Ql 
fami;  Cavalleris  dei  generale  CroucA^,  divisioni  Duumere , Bor- 
detoulle  e Saint ^Gertnain  4,00  > cavalli  ; cavalleria  della  guardia, 
divisioni  Laftrrien , Vanouetles  e Ciiyot , 3,000  cavalli  ; Di- 
visione Levai,  che  non  si  attaccò,  4,6^0  futi.  — -Totale  14,703 
fanti , 7, oca  cavalli.  . i . : 
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pniisiana  , fu  obbligala  ad  abbandonar  la  preda.  Le  truppe 
francesi  rimasero  arbiire  di  Vauebanap,  la  (piale  lu  oc- 
cupata dal  sesto  corpo.  Il  geuerale  Ziethen  esscndeui  rior- 
dinalo alle  spalle  , la  cavalleria  della  guardia  si  spreluHgò 
a diitla  e venne  alle  prese  con  quella  di  esso  Zielbeii;  c 
dietro  svariate  reciprociie  cariche , i reggimenti  prussiani 
furono  trapassati  e ributtali  dietro  la  brigata  Udom  , la 
quale  si  dispose  io  quadiali  per  tutelarli. 

lu  questo  mentre,  il  maresciallo  Uluclier  aveva  oltrepas* 
salo  Jauvilliers  , e spiegate  le  sue  cokiiiiie  dietro  alla  sua 
vanguardia  , cioè  il  corpo  di  Kleist  a dritta  , e quello  di 
Kapcrewicz  a sinistra.  Dal  numero  di  truppe  che  lo  at- 
taccavano , egli  iminanlineute  giudicò  ohe  INapoleone  era 
arrivato  in  persona,  e die  i costui  luogotenenti  erano  stali 
disfatti.  In  quel  momento  fu  prevenuto  ohe  vedevasi  ima 
colouiia  di  fauleria  ih  movimento  sulla  manca  dell’esercito 
prussiano , ed  in  fatti  era  la  divisione  Levai  else  giungeva 
a Moulmirail.  Osservata  poi  la  mossa  del  geoeral  Groucky 
e r arrivo  all’altezza  delle  sue  colonne  della' 'cavalleria 
francese  , affretlalamente  dispose  a forcui  , da  quel  lato,  i 
due  reggimeali  di  (^ivalleria  del  colounello  Daak.  Ma,  nel 
medesimo  tempo,  misurò  la  sua  posiaioue , e giudicaudu  la 
forza  dell’esercito  fraucese  dal  trionfo  die  aveva  olh'imto, 
credette  di  tenere  cinquanta  mila  uomini  sulle  braccia  e si 
decise  alia  ritirata.  La  debolezza  delia  sua  cavalleria  iiou 
gli  permetteva  di  spiegare  i baliagliuui  , nc  credette  die 
poteste  gitlar  della  fauleria  alla  bi-rsagliera  lU'i  gruppi  di 
alberi  (die  sono  ai  due  lati  della  strada  , per  saggiare  di 
disputare  il  terreno.  £gli  formò  la  fanteria  in  (jiiadrati  per 
battaglioni  , tutti  conlro  e tu  i due  iati  della  strada  , te- 
stringeiido  in  <mtal  guisa  il  tuo  fronte  per  quanto  il  po- 
tesse. £ dispose  la  cavalleria  a flanobeggiar  la  marcia  a 
pochissima  distanza  , ritenne  due  sole  batterie  tra  le  co- 
lonne , e mandò  il  reato  dell’artiglieria  in  fretta  sopra 
Etoees.  Verso  l’una  pomeridiana,  il  maresciallo  lilucber  co* 
miuciò  a ritrarsi  , roarciandu  Icnlamealo,  |K‘rdic  il  terreno 
era  argilloso  e bagnalo,  e le  truppe  vi  afTomlavano.  Il  se- 
sto (mrpo  H'gui  da  presto  il  nemico  caniioiiaiidulu  , e c<>ii- 
tjiiuamcule  venendo  alle  mani  con  lu  dielruguurdia.  I l'riis- 
siaui  intanto  si  ritrassero  in  buon  ordine  fino  a Jativillicr», 
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dove  arrivarono  vergo  alle  due  , marciando  tempre  oelh» 
stessa  disposiziooa.  Ma  colà  furono  essi  attaccati  in  Ganco 
dalla  cavalleria  del  generale  Grouchy  , il  quale  , avendo 
giralo  il  bosco  di  Sercbamp  , crasi  gittato  su  di  loro.  Molti 
quadrati  furono  rotti , circa  mille  uomini  caddero  prigio- 
nieri , due  battaglioni  , incalzati  Gno  a Janvilliera , depo- 
aeto  le  armi  , si  presero  quattro  cannoni  e cinque  cassoni. 
La  tosta  dell’  esercito  francese  toccando  quasi  il  villaggio  , 
Piapoleone  fece  caricare  la  sinistra  del  nemico  dagli  squa- 
droni di  servizio  e dalla  divisione  Laferriere.  Questa  cari-, 
ra  uuu  fu  tanto  avv'enturosa  , meirtre  un  solo  quadrato  po- 
tette essere  rotto  dai  granatieri  a cavallo , i quali  fecero 
cinquecento  prigionieri.  L’ordine  si  rimise  intanto  nelle  co- 
lonne nemiche  , le  quali  proseguiroun  a ritirarsi  sopra 
Ckaiiipaubert , sempre  serrate  nello  stesso  modo. 

Alle  tre  , l'esercito  francese  essendo  arbitro  di  Janvil- 
lion,  Napoleone' ordinò  ai  generai  Grouchy  di  continuarla 
sua  mossa  contro  alla  dritta  del  nemico  e di  prevenirlo  a 
Cham|iaubert.  Egli  fece  nei  tempo  stesso  avanzare  tutta 
* r artiglieria  della  guardia  , al  comaudo  del  generale  Drouut, 
c coiilealossi,  durante  il  retto  della  marcia,  di  far  cannona-  > 
re  i quadrati  di  Blucber  da  cinquanta  cannoni.  Finalmenia 
giunto  blucher,  al  cader  del  giorno,  a Champaoberl , fece 
occupare  il  villaggio  da  un  battaglione  della  divisione  di-  > 
IVoh  , il  quale  si  sparse  alla  bersaglierà  , ad  oggetto  d’im- 
jiedire,  per  quanto  foste  possibile,  la  vanguardia  francese. 

1 quadrati  cominciarono  a formarsi  in  colonne  di  marcia  i 
per  travenar  la  foresta  di  Etoges  ; ma  il  generale  Groachv» 
che  già  GWKUvasi  suMimite  di  detta  foresta,  immediatamente 
slunciossi  .MaMe  medesime.  Bluoher  saggiò  di  gittare  i due 
reggimenti  del  coionoello  Uaak  innauzi  alla  cavalleria  fran- 
cese, i quali,  essendo  stati  rovesciati,  andarono  a portar  la 
l'uufusioiie  nella  - fanteria.  Diversi  quadrati  fuMno  rotti  e 
presi  cou  la  soiubla  ^ per  modo  che  i"  fuggenti  trassero  ae-  i 
cu  loro  nel  bosco,  a dritta  della  strada,  il  maresciallo  Blu- 
chcr  ed  i capi  dei  due  corpi  di  esercito  col  loro  stato-mag- 
giore.  lutaiuo,  lo  due  batterie  a cavallo,  che  dovevano  se- 
guire il  generai  Groucliv,* essendo  ancora  indietro,  la  luaiv- 
(iiiiza  di  artiglieria  impedì  che  questi  potesse  prutillare  dei 
risultali  della  sua  carica.  Nel  tempo  stesso  la  testa  dallo  - 
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nercilo  francese  arrivò innansi  Ciiampaubert,  e.  Napoleone 
fece  caricare  dalla  cavalleria  della  guardia  la  sinistra  del 
nemico  , la  quale  rimase  egualmente  scompigliata.  Ma  già 
il  fuoco  della  artiglierìa  russa  avea  costrettro  il  generai 
Grouchy  ad  aprire  la  strada  di  Etoges  • e la  fanteria  del 
generale  Kleist , serrata  in  massa  , crasi  ingolfata  nel  bo« 
SCO.  Appresso  a questa  fanteria  il  corpo  di  Rnpczetvics  e 
la  dietroguardia  di  Ziethen  riuscirono  a svincolarsi  ed  a 
guadagnare  il  botro  , abbandonando  molte  bagaglie  ed  una 
parte  dell*  artiglieria.  .Sopravvenuta  la  notte  ^ il  principe 
della  Moskowa,  temendo  che  la  cavalleria  non  si  smarrii, 
se  nel  bosco  , fece  suonare  a raccolta  , ciò  die  permise 
alle  colonue  nemiche  di  proseguire  a ritrarsi.  (ìiunto  il 
maresciallo  Blucher  ad  Etoges , sensa  essere  stalo  tribula- 
io  nella  foresta  , mise  le  sue  truppe  alle  spalle  del  villag- 
gio , rimanendo  all’  iogresso  delio  stesso , dalla  parte  di 
Chalons , la  divisione  russa  di  Urusow  , che  dhveva  for- 
mare la  dietroguardia.  Impcrtanto  il  duca  di  Ragusa  , a* 
vendo  fatto  riposar  meaz*  ora  le  sue  truppe,  si  pose  in  mar- 
cia in  una  nulle  oscura  , e giunse  ad  Etoges  verso  alle 
otto  della  sera.  La  divisione  Urusow , all*  udir  la  marcia 
delle  truppe  francesi  , affrettatamente  si  addusse  io  capo 
al  villaggio  , ed  avvenutasi,  quasi  nel  mezzo,  nella  colon* 
na  francese  , fu  rovesciata  dal  primo  reggimento  di  ma- 
rina che  stava  alla  testa  , perdendo  seicento  prigionieri , 
tra’ quali  lo4iesso  Urusoiv,  ed  otto  cannoni.  Questo  nuovo 
rovescio  costrinse  il  maresciallo  Ulucher  a continuar  sua  ri- 
tirata , e,  postosi  in  marcia  alle  undici  della  sera,  giunte 
a Bergeres.,  dove  fece  prender  sito  alle  sue  truppe. 

Napoleoue  ritornò  la  stessa  notte  a Montmirail , con  la 
fanteria  e la  cavalleria  della  guardia  ; il  duca  di  Ragusa 
rimase  ad  Etoges  col  sesto  corpo  e con  la  aavalleria  del 
generale  Doumerc  ; il  generai  Grouchy  , con  la  cavalle- 
ria dei  generali  BordesouUe  c Saìnt-Garmain,  troppo  stan- 
che per  mettersi  di  nuovo  in  marcia  , rimase  a Champ- 
auberl. 

La  perdita  del  nemico  ascese  in  questa  giornata  a sei- 
mila cinquecento  uomini  spenti  o feriti  , due  mila  pri- 
gionieri, quindici  cannoni  eventi  bandiere;  mentre  l'eser- 
cito  francese  non  perdette  al  di  là  di  seicento  uomini. 


«I»  CENNO 

Il  genera]  francece  Lion , il  generale  miiD  Stìoezin  faro* 
no  Cerili  ^ il  generale  Urnow  cadde  prigionia^. 

Nello  stea«o  giorno , la  citUi  di  Reim*  fa  occupata  da 
dne  squadroni  prussiani  e da  rentocinqnanla  Cosaechi  di 
Winltiagerode  ^ il  corpo  di  York,  a questo  avviso,  si  di- 
resse anche  a Reims  , dove  giunseio  pure  le  divisioni 
Pirch  ed  Horn.  La  vanguardia  ^1  generale  Kaltler  fu  spin- 
ta sulla  strada  da  Eperaav  a Sertniers , e la  divistone 
del  principe  Guglieimo  di  i*russia  venne  collocata  in  oa 
sito  mezzano,  cioè  a Sflleri.  Il  oerpo  di  Saoken  era  anda- 
to a stabilirsi  a Fitmes,  rimanendo  una  dietroguardia  sulle 
strade  di  Cliateau-Tbierry  e Soissons;  ma  avemio  saputo  cbe 
il  «luco  di  Trevise  era  giunto  ad  Clulcfay , rioeum  dopo 
mezzogiorno  a Junchery. 

Nel  giorno  i5,  il  maresciallo  Blocher,  facendo  continuare 
la  mossa  in  ritirata  , i corpi  di  Kleist  c Ka|»  zeWicz  ri* 

Cassarono*  la  Marna  la  mattina  , e presero  Sito  dietro  Cba- 
>ns  ^ e la  cavalleria  da  Thibie,  dove  rÀBaos  fino  a mez- 
rogiomo,  rilraghettè  ^egualnlcnte  la  Marna  , lasciando  dtib 
soli  squadroni  indietro,  il  duca  di  Regasa  fece  inseguire 
il  nemico  fino  a Tbibie  da  quattro  squadroni^  f corpi  di 
York  e di  Sacken  hncularonofino  alle  Petiles-Loges  ; £pen> 
nay  fu  occupata  sla  due  battaglioni  e tVe  squadroni.  Que- 
sto città  , la  cui  guardia  inàsionaie  avea  finn  alfora  respin- 
to le  bande  nemiche , opri  le  |x>rte  mediante  nna  eapila- 
ciooe.  Il  giorno  appresso,  i corpi  di  York  e di  fiaekeb  si  ad- 
dussero eguaimete  oli’  altra  riva  delia  Marna  , e -tutto  lo 
intero  esercito  di  Silesia , nsemato  di  più  di  vetifitnila  «o- 
niini , «l^lssvò  riunito  intorno  a Chalons, 

Ci  fiowngono  poche  cose  a dire  suHa  cortdotta  del  ma- 
resciallo Bluclier  dopo  . la  battaglia  difirienne)  perchè  ab- 
biamo gii)  ssìluppeti  gli  errori  nei  quali  lo  trasse  II  desi- 
derio di  correre  appresso  al  gran  patcò  di  esercito  tutelato 
dal  duca  di  Taranio.  Una  eccessiva  fidanta  in  se  stesso^ 
la  persuasione  di  «vere  annlclHlate  P eserWte  IVaneesc  aHt 
battaglia  • di  Brienne  , che  paragonava  modestamente  a 
(|uclki  di  Jena  ; la  lusinghiera  speranza  in  fine  di  metter 
termine  alla  guerra  rendendoti  signore  di 'Parigi;  tolte  que- 
ste cause  si  congiunsero  alia  prima  , la  sola  che  abbia  vo- 
luto pubblicamente  oonfessare  piu  tardi.  Dopo  aver  kn- 
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ciate  Jc  «uè  truppe  io  avanti,  ad  uu  tratto  gli  sovviene  che 
i corpi  .di  Kleist  e di  Rapowwics  potrebboro  tornargli  di 
uàlitA  per  insignorirsi  della  capitale  j si  l'erma  ad  oggetto 
di  aspettarli  , e lascia , durante  questo  tempo  , i ire  pri- 
mi disgregati , sopra  noa  estensione  maggiore  di  quiodioi 
leghe.  Arrivati  uel  giorno  9 i due  corpi  polevasi  crederà 
che  sì  addurrebbe  con  essi  incontro  a York  e Sacken  , c 
che,  occupaudo  il  più  presto  possibile  Moutiuirai) , giu- 
stiCciierebbe  , con  questa  riunione  in  avanti  , il  nome  di 
maresciallo  in  avanlt  che  erasi  fatto  dure  ; ma  in  vec-e  di 
ciò  si  smarrisce  al  primD  momento  , e manda  a cercar  soc- 
corsi ali’  esercito  austro-russo  , per  gettarsi  a Fere-Cbaiu-, 
peuoise  , allontanandosi  cosi  anche  di  vantaggio  dai  suoi 
corpi  avausati.  Finalmente  , oel  giorno  i3  , le  stesse  ra- 
gioni ohe  precisamente  dovevano  fargli  credere  di  essere  i 
corpi  di  York  e di  Sacken,  o battuti  od  iu  ritirata  al  di 
là  della  Marna  , gli  fanno  iuraaginare  di  essere  I’  esercito 
francese  che  si  ritira , si  mette  con  troppa  imprudenza  la 
moto  e va  a partecipare  della  sorte  dei  suoi  luogoteneuti. 
La  sua  ritirata  da  ’Vauobamp  a Cliampaubert  è stata  sin- 
golarmente lodata  , ed  abbiamo  veduto  che  noo  fu  altro 
che  una  ritirata  io  massa  innanzi  a troppe  di  cavalleria  , 
della  oaale  non  sono  pochi  gli  esempi.  Nella  positura  in 
cui  egli  trovavaai,  l’uuioa  cosa  che  rimanevagli  a face  erA 
quella  di  ritrarsi  al  più  presto,  opponendo  dei  quadrati  alle 
cariche  in  fianco  della  cavalleria  Iraucese.  Si  è veduto 
ohe  a Cliampaubert  i 'quadrati  furono  rotti , ed  i Prussia- 
ni oonveiigouo  che,  se  il  generai  Groueby  avesse  lavuto  le 
sue  due  batterie,  sarebbero  stati  costretti  a deporre  le  ar- 
mi. Potrebbesi  forse  obbiettare  che,  con  veiHimila  uomini 
di  làiitecia  , il  maresciallo  JBIucher  sarebbe  stato  in  grado 
di  lottare  contro  ai  dieoi  mila  che  l’attaccavauo,  ma  egli 
credeva ^di  averne  a combattere  cinquanta  mila.  Non  spio- 
gnreoio  più  oltre  le  nostre  oaservaaioai  : la  coodoita  del 
principe  di  Sohwartzenberg,  in  questo  tempo,  non  è meuq 
cseute  da  rimproveri  ^ sviluppatemo  ciò  .più  appresso.  >t 

V.  Nel  mentre  che  i riferiti  avvenimenti  succedevano  , 
il  generai  Wintaingerode  si  avouaava  sopra  l’Aine  , par- 
tito da  Aixdaidliaapdle  nel  >4  granaio  , come  abbiamo 
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veduto.  Egli  si  adtittste  prima  a Namur , dove  ti  femè 
(ìuo  al  6 febbraio  per  attendere  il  Corpo  del  generale  Vfo* 
ronsoW  , e poscia  si  pose  in  via  cou  circa  quattordici  mila 
fanti  e dodicimila  cavalli , seguito  a gran  passi  dal  corpo 
di  StrugoiiofT  che  aveva  traghettato  il  Reno.  Nel  giorno 
9,  la  vaMuardia  di  Winuingerode,  vai  dire  i Cosacchi  di' 
CzerniizefT , presenlossi  innanzi  Avesnes  « la  cui  popola- 
aiooe  aprì  le  porte  senta  tentare  alcuna  difesa , quasi  co^ 
me  accadde  nel  i8l5,  ciò  che  proverebbe  che  questa  piat- 
ta può  esser  solo  difesa  da  una  gueroigione  di  truppe  di 
linea.  Nel  giorno  la  , il  generale  Wintzingerode  andò  ad 
occupare  la  posizione  di  l^on  , dalla  quale  proponevasi 
di  coiiliiinar  sua  mossa  sopra  Parigi  ^ concertaudola  con 
quella  dell' esercito  di  Silesia  , che  gà  conosceva.  Ma  ab- 
bisognava prima  di  tutto  impadrouirsi  di  Soissoos , la 
cui  positioue  gli  assicurava  non  solo  il  passaggio  deUP  Ainc, 
ma  eziandio  una  molto  rilevante  piazza  d^armi.  Questa 
città  , destinata  alla  formazione  di  un  campo  di  guardie 
nazionali,  era  stata  posta  al  sicuro  da  un  risohito  attacco, 
e noo  giù  in  islalo  di  difesa , mentre  il  tempo  era  man- 
cato , ed  i lavori  avevano  proceduto  con  molta  lentezza.  (, 
generali  Rusca  , Verdun  , Berruyer  e Longebamps  erano 
alati  mandati  a Soissoos  per  rordinamento  (klle  truppe  che 
dovevano  riuoirvisi^  ma  la  guernigione  corapooevasi  di  cir-> 
ca  mille  e quattrocento  uomini  in  set  battaglioni  di  guar- 
dia nazionale,  duecento  italiani  e cento  gendarmi.  Nel  gior-^ 
no  i3  , la  vanguardia  di  Czerniszeif  cominciò  lo  invesli- 
meulo  di  Sois.-ous,  e le  note  che  il  generale  russo  ricevette 
gli  fecero  tosto  conoscere  e la  debolezza  della  guernigione, 
e le  numerose  brecce  del  ricinto.'’ Egli  ne.  diede  conto  al- 
ano superiore,  e nel  giorno  i4  , U generale  Wiotziogerode, 
giunto  innanzi  alia  piazza,  il  sobborgd  alla  dcitla  delIVAine 
fu  immediatamente  attaccato.  U generale  Rusca  che  era- 
si  colà  recato  al  momento,  essendo  rimasto  etUuto<qussi  al 
primo  colpo  . di  cani  none  , nessuoQ  degli  aiirr  generali  lo 
surrogò  nel  comando  ; e quituii,  mancandu,iL’.  unióne , si 
perdette  il  subburao  e poco  dopo  il  ponte,  che  il  generale 
Longcliarnps  cercò  indarno  di  difendere.  1 Russi  d spzr- 
sero  nella  città  e la  pugna,  si  estete  mdle  tU'ade' j > contro 
I disiaccameoU  francesi  isqUli  che  rRofmvano  dài  basti»* 
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ni.  Circa  ottocento  uomini  rimasero  spenti  e feriti  ; il  ge> 
Iteralo  Loogcbaiiips  , eoa  quasi  altretlapti , pervenne  a 
farti  strada  e ad  uscire  dalla  cittk  ^ ma  , accerchiato  ncU 
r aperta  campagua  dalia  cavalleria  di  CzernitzeQ' , iii  co- 
stretto a deporre  le  armi.  I generali  Betruyer  e Verdun, 
con  una  parte  dei  gendarmi  , arrivarono  a Compiegne. 

Il  generale  WinUingerode  seppe  in  Suissous  le  rotte  pa . 
tite  dall’ esercito  di  Silesia  , ed  avuto  ordine  dal  mare- 
sciallo Bluelier  di  avvicioarsi  a Chaloiis  ^ si  pose  di  nuo- 
vo in  marcia  la  mattina  appresso,  giungendo  il  giorno  ij 
ad  JilperiiaY,  dove  prese  sito.  Il  duca  di  Trevise  , il  quale, 
come  ti  è veduto  , era  stato  rimasto  da  Napoleone  alla 
dritta  della  Marna  , con  le  divisioni  Clirisliani , Colbert 
e Defrance , si  avanzò  nel  giorno  14  da  Rocoart  ad  Oul- 
cliy.  Colà  ebbe  contezza  della  presa  di  Soissons , per  mi 
vedendo  la  capitale  denudata  , per  la  perdita  di  detta  pìaz- 
zia  , immediatamente  si  diresse  a Villers-Cotterels  per  in- 
terporre almeno  il  suo  corpo  di  esercito  tra  Parigi  ed  ri 
Dcmico..  La  marcia  del  generale  Wintzingeroiie  sopra 
Epernay  avendo  svincolata  Soissons,  il  duca  di  Trevise  ne 
ripigliò  il  pQS5esso  la  sera  del  giorno  iS  • mettendovi  il 
generale  di  brigala  Moreau  , con  cjrca  mille  cinquecento 
soldati  di  vecchie  truppe , iu  parte  periinenli  alla  Icgioue 
della  Vistola, 

È ora  tempo  di  rivolgere  l’attenzione  del  lettore  alle 
operazioni  che  avevano  avuto  luogo  sulle  rive  della  Sen- 
na , a partire  dal  7 febbraio  , epoca  nella  quale  il  prin- 
cipe di  Scbwarlzenberg  occupava  le  seguenti  stanze.  Il 
corpo  di  Wittgenstein  tra  Arois  e Mcry  ; quello  di  de 
Wrede  innanzi  Troyes  , sulla  strada  di  Bray  e Nogent  ; 
quello  di  Wurteniberga  sulla  via  di  Seus , verso  Ville- 
tnaur  j quello  di  Bianchi  verso  Auxon;;  quello  di  Ginlay 
io  seconda  linea  verso  Villy  e Saint-Pouange  ^ le  riserve 
austriache  in  terza  linea  ionauzi  Troyes  ; le  riserve  russe 
indietro  a Troyes. 

Abbiamo  veduto  a pagina  4(3  quali  erano  i corpi  cho 
Napoleone  aveva  destinalo  alla  difesa  della  Senna  e del 
Yqrme , ed  ecco  in  quai  siti  si  trovavano  collocali  nel  di 
7 febbraio.  Il  duca  di  Bellniie,  col  secondo  rorpo  , colila 
riserva  di  Parigi  e col  quiulo  di  cavalleria  , si  teneva  a 
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Nogeol , occupando  Romillv , Gelawfce  , Sao^Marliiio  e 
Poot-sopra-Senna.  Il  duca  di  Reggio  «lava  a Provins  con 
là  divisione  Rothernburgo  , stata  corroborata  da  truppe 
venute  da  Parigi.  La  divisione  Levai  aveva  raggiunto  il 
settimo  corpo  , ma  fu  poco  dopo  distaccata  a Setaiine  , 
donde  si  trasferì  a Cbampaubert.  La  divisione  Bojer  e 
le  prime  recinte  del  sesto  corpo  di  cavalleria,  erano  an- 
cora in  marcia.  Sulla  stessa  linea  stava  il  generale  Pajoly 
il  quale  era  , con  una  brigala  di  cavalleria,  tra  Bray  e 
Moiilereau.  Il  generale  l^rllìod  stanziva  a Montereau  , con 
una  divisione  di  guardie  nazionali  , circa  metà  della  quale 
aveva  ricevuto  le  armi  c R equipaggio  *,  ed  innanzi  a Mon- 
tcreau  'iCnevre;!  una  brigata  di  cavalleria  comandata  dal 
generale  Delort.  Sulla  linea  del  Yonne  erano  ; i generali 
AllìX  a Scns  , con  duemila  quattrecento' nomini,  il  gene- 
rale Monibnin  a Pont-sopra-Yonne,  con  due  battaglioni  di 
guardia  nazionale  ed  una  brigata  di  cavalleria  [>erlinente 
al  (]iiinto  corpo.  Tutte  queste  troppe  riunite  dovevano 
ascondere  a trentunomila  fanti  ed  undicimila  cinquecento 
cavalli  (i^;  ma  la  partenza  della  divisione  Levai  , il  non 
arrivo  'delle  divisioni  Boyer-de-Rebeval  e Treilhard  , Ja 
direzione  naturale  della  ritirata  dei  generali  Allix  e Mont- 
brun,  riducevano  le  forze  ebe  avevano  a difendere  la  Sen- 
na a dioiassettemila  trecento  fanti  e cinquemila  dsiecenlo 
cavalli. 

Nel  giorno '8,  il  generale  'WItigenitein  avvirmoasi  a 
Mery',  e la  sua  vanguardia,  avéndo  traghettata  la  Senna , 

S’unse  io  cospetto  di  Cbatres  ; dopo  di  ebe  il  ponte  di 
ery  fu  riparato  , e venne  gii  tato  un  ponte  di  battelli  a 

• 4 

' (1)  TRBPPB  PE3T1NATE  A DIFENOERB  LA  SENNA  ED  IL 
YONNE.  — Disponibili  sulla  SeooaiiDaca  di  Bellurie,  con  il  se- 
ooudo  corpo,  5,000  /soli  : la  riserva  di  Parigi,  4,600  fauii  ; il 
quinto  di  cavalleria,  4,000  cavalli  ; duca  di  Reggio,  con  la  divi- 
sione Bothemlvrgo.  5,i00  fanti  : cavalleria  del  generale  Pojol  , 
S.OOO  cavalli;  divUtnne  f aethod  e brigata  Delort  B,OOQ  fanti, 
7,000  cavalli. — Distaccali  a Sezanoe:  divisione  Levai,  4.-00  fan- 
ti; per  via  divisioni  Doytr  e Treilhard,  5,3o0  fanti.,  5,600  ca- 
valli.—Sopra  Yoaoe:  Divisione  Alliai , 2,400  fanti;  corpo  del  ge- 
nerale Jfon(6run,,l,0  >0  fanti,  700  cavalli.  — Totale,  3t,OOU  fan- 
ti, ll.JOO  cavain.  •• 
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Bandemont.  Le  guardie  russe  c prussiane  aitdarono  ad  oc- 
cupare SainS-l'arrv  e Laniages  , alla  dritta  di  Bar-sopm- 
Senna  ; le  riserve  russo  sprulungaroosi  a sinistra  verso  Ri- 
eey  *,  gli  altri  corpi  rimatoro  negli  arcantonamenli. 

Nel  giorno  9,  le  due  divisioni  del  generale  Gorcsakosv, 
del  corpo  df  Wiligensteiii  ^ passarono  la  Senna  a Merj'  , e 
quelle  del  principe  Kiigenio  di  Wurletiiberga  ti  stabdirono 
a Sanit-Just.  Il  genomi  Pahien,  con  una  vanguardia,  com- 
posta di  quattro  reggimenti  di  Isnleria  , uno  di  cavalleria 
e due  di  truppe  cosacclie,  lu  spinto  a Sfesieres.  I posti  a- 
vnnMti  IVaticesi  , attaccati  a RoinilJj',  riiicularonn  ;r  Saint- 
llilaire.  Nello  stesso  giorno,  il  corpo  di  de  VVrcdc  fece 
una  mossa  iniiaiui  ; la  divisione  llardegg  andò  ad  occupa- 
re Gelanne  ; la  divisione  Recbberg  si  pose  a San- Martino, 
i cui  posti  avanzati  francesi  n'nculaiono  verso  NogeiU.  La 
divisione  Lamotie  si  avanzò  sulla  strada  di  Traiiiel  , fm 
verso  Avnn-la-Pe>e  ; gli  altri  corpi  iieniici  rimasero  in  po- 
tiiione.  Nella  notte  , il  duca  di  fVdliine  fece  rinculare  la 
vanguardia  dietro  I’  Ardusson  ; le  due  divisioni  del  gene- 
rale Gerard  , con  la  cavalleria  del  generale  Milhaud , pre- 
sero sito  tra  la  (^hapeUe  o Sainl-Aubia  ; il  secondo  corpo 
si  pose  innanzi  Nogeiit. 

Nel  giorno  io  , il  iieniiro  proseguì  la  sua  mossa  ; la 
divisione  llardegg  sboccò  da  Gelaiino  sopra  Saint- Aiibin; 
la  vanguardia  del  generai  Pulilen  si  avanzò  verso  la  Cba- 
pelle  ; la  divisione  Reebberg  si  addusse  del  pari  io  avanti 
per  SaO'Martino.  Il  duca  di  Cellune,  istruito  di  questi  mo- 
vimenti e della  marcia  di  un’altra  divisione  bavarese  so- 
pra 'fminel  , non  si  credette  in  istatòi  di  dil'enriere  la  si- 
nistra riva  della  Senna  ^ avvegnaché  il  nemico  si  era  pro- 
nunziato, e lo  stabilimento  di  un  ponte  suiPAube  a liaii- 
demoni , non  permetteva  di  rimanere  il  cleboi  corpo  fran- 
cese innanzi  alla  gola  che  doveva  passare.  In  conseguen- 
za, il  duca  di  Itelluiie  fece  appoggiare  la  riserva  di  Parigi 
a dritta,  e si  mise  Ira  Saiiit-Aubin  e Macon,  con  lauaial- 
Icria  in  seconda  linea,  rimanendo  il  secondo  corpo  in  co- 
spetto di  Nogeiit  dove  slava,  per  cui  trovossi  dircttanicnie 
innanzi  al  pass.iggio,  senza  correre  il  rtscliio  di  un  aitai  o > 
sulla  dritta.  La  .sinistra  era  tutedaU  dal  posto  della  Chi- 
polle,  olle  il  duca  di  BellMie  credeva  tanto  forte  da  re- 
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utteró  ati’aUacco  del  generale  Pabien,  il^qiMle,  aeendoi  re>4 
•ptnii  i posti  avanxali  'di  cavalleria  da  Marney,  s'io&iguon 
del  oadeUu  della  Chapelle , donde  oannauò  1'  ala  siuiatra,- 
lenxa  forzare  il  pano  dell’ Ardusaoo.  11  generale  Hardegg,r 
dal  «uo  cauto,  attaccò  Saint-Aubiu  dove  il  combatùmen* 
lo  durò  la  intera  giornata  , senza  che  il  nemico  potesse 
guadagnar  terreno.  Nello  stesso  giorno,  le  riserve  e le  guar- 
die russe  e prussiane  oaugiarono  un’aUra  volta  gli  accao- 
torianieoti  ; le  guardie  a piedi  andarono  a Footvaunes  » 
Torvillieri  innanzi  Troyes^  le  guardie  a cavallo  giunsero  a 
Saint  Parre-aux-TertreS',  i granatieri  arrivarono  alla  Maison- 
lilancbe  -,  i Corazzieri  pervennero  a Tenoeliere  e Lusignj. 

Icuperlanto  , il  principe  di  Schwartzenberg  erasi  deciso 
a ripigliare  la  offesa  essendo  stalo  prevenuto  , la  mattina 
del  giorno  io  , della  mossa  di  Napoleone  sopra  Sezanne  , 
e nello  stesso  giorno  erasi  distintamente  inteso  dal  tuo  eser- 
eito  la  cannonala  di  Cliampaubert,  Un  ordine  di  porsi 
in  moto  , con  hi  data  del  giorno  io,  trasse  la  esereile  au- 
stro-russo dal  letargo  nel  quale  pareva'  fosse  stalo  immerso 
dopo  la  battaglia  di  Brieoae.  Il  principe  di  Schwarlzen- 
berg  aveva  formato  il  progetto  di  avaozariiii  rou  le  sue  for- 
ze sopra  due  coloune  , tenendo  l’uiia  e P altra  riva  della 
Senna,  k tale  e£K.'tto,  i corpi  di  Wittgenstein  < e di  de  Wre- 
de  ebbero  ordine  di  approssimarsi  il  giorno  ita  Nogent, 
e di  attaccare  di  conceria  il  duca  di  Bollane  il  giorno  m, 
nzeniro  gli  altri  corpi  dell'esercito  dovevano  addursi. so- 
pra^ Seus.  1 I I 

£ questo  il  luogo  di  esaminare  strategicamente  le  ope- 
razioni dd  generalissimo  dell'  alleanza  , dopo  la  battaglia 
di  Brieiinc.  Nei  consiglio  di  guerra,  tenuto  nel  castello  di 
Brieiuie,  erasi  deciso  ohe  l’esercito  alleata  dovesse  marcia- 
re sopra  Parigi  , per  la  Senna  e per  la  Maroa.  Il  laare- 
sciailo  BlucUer  erasi  diretto  per  questa  seconda  strada,  sulla 
quale  doveva  raccogliere , avvicioandosi  a Cbalons,  i cor- 
pi ebe  mano  mano  andavano  a raggkiugerlo.  Il  principe 
ili  Sclivvarizenberg  erasi  posto  in  marcia  , fin  dal  giorno 
■i , per  guadagnar  Trojes  ; ma  lo  fece  con  tanta  ienlesza 
c sì  disaccorUimeole , da  esser  facile  il  prevedere  che  lo 
(•«erciio  francese  avrebbe  il  tempo  di  riposarsi  a Troyes, 
prima  di  vedersi  appresso xil  oetuico.  U giuiao  dopo  la 
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battaglia  di  Brienne  dicesì  che  si  fosseinfella  ioeerleeza  del- 
la direzione  presa  da  Napoleone  y ma  è assai  meglio  il  di-* 
Te  che  gli  alleali,'  inebriali  di  mia  viUoria  della  quale  ma^ 
gnificavano'  le  conseguenze,  non  se  ne  presero  pensiero» 
Impertanto,  non  era  mestieri  rifletter  Juiigameiile  per  indo- 
vinare che  Napoleone  si  riiirerebbe  sopra  -Troyes,  alTina  di 
riunire  le  tre  divisioni  che  colà  si  ritrovavano  , e di  porsi 
Stilla  linea  di  operazione  del  nerbo  dell’  esercito  allealo» 
Semplici  riconoscimenti,  spinti  da  Dienvilie  » avrebbero  in- 
contrato l’esercito  francese  a Piney  ^ e da  uo  altro  caiitot 
il  corpo  di  de  Wrede  era  soiBcienie  per  seguire  la  dieiro- 
guardia  e batzicarla  snlie  due  strade»  Riusoiva  interamen- 
te inutile  spingere  maggiarmenle  l corpi  di  Giulay  e Wur- 
temberga  a Lesraont,  e di  lasciarli  colà  stivali  tulio  il  gior- 
no 3,  per  aspettare  la  costruzione  di  un  poute  di  cui  potè- 
vasi  far  di  manco.  Sarebbe  valuto  meglio  ordiuare  che 
questi  due  corpi  e le  riserve  fossero  sboccate  il  giorno  a 
per  Dienvilie , afBn  di  menarle  sopra  Piney» 

Ma  ammettiamo  che  il  principe  di  Schwarlgeoberg  a- 
vesse  voluto  aspettare  , per  ripigliare  la  offesa  , che  il 
maresciallo  Blucher  si  fosse  rionito  col  corpo  di  York. 
Questa  riunione  avvenne  il  giorno  5,  e nel  giorno  6 lo 
esercito  prussiano  marciava  alla  manca  riva  della  Marna  ^ 
per  cui  nel  giorno  5 il  principe  avrebbe  dovuto  far  attac- 
car Troyes.  Questo  punto  era  essenziale,  perchè  abbrevia- 
va ed  assicurava  le  comunicazioni  col  maresciallo  Blucher, 
e l’esercito  francese  lo  abbandona  finalmente  nel  giorno  7» 
11  principe  si  ferma  per  la  seconda  vuha,  come  se  fosse 
stanco  dello  sforzo  fatto  per  arrivar  colà  \ ed  impertanto, 
a tale  epoca,  dovea  calcolare  che  Blucber,  con  1 suoi  tre 
corpi  riuniti  , era  giunto  almeno  ad  Etoges.  Questo  era 
dunque  il  momento  di  secondare  le  operazioni  dei  Pr-uSsia- 
ni  ^ sia  attaccando  iinmedialamente  Napoleone  a Nogeut , 
sia  cercando  di  avvicinarsi  a Blucber  per  la  sua  driiu.  O 
egli  credeva  P esercito  francese  troppo  debole  per  tentare 
una  diversione  , e doveva  profittare  della  debolezza  dello 
stesso  , per  costringerlo  a lasciare  le  rive  della  Senna  *,  o 
pensava  die  Napoleone  avesse  riunito  al  suo  esercito  dei 
corpi  venuti  dall’  ioterao,  ed  abbisognava  dargli  mollo  da 
fare  ) per  impedire  che  eseguisse  uua  mussa  contro  ai  Frus- 
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»*ni.  l4  (UloM  delia  Seaaa,  a Nogent^  di«<9iiya  pM  ««4 
dire  iltiMDria  per  Peaetcito  framceae , percUè  l’ esercita)  al* 
leato  era  effeuivaaieale  sij^oce  delie  due  icive  , e fio  cU^ 
giorno  6 il  corpo  di  Wittgenstein  stava  ad  Accis«  deWilp  . 
vrebbe  potuto  giungete  il  giorno  5.  Quando  in/jlla  ^ 

dei  giorno  7 il  principe  di  SchtraMzenlxcgjeb^jo  po>Mpp  'F 
Troyet,  poteva  ioMnediataaiente  meoaie  i due  corpi  di  ^ 
tgeostein  e di  de  Wrede  a Merjr,  pe|^  la  aaaoca  deila  San? 
na  ; e facendo  rìmetlerc  il  ponte  di  e.  geitaroe  uu 
tre  a Beandemout-,  era  in  facoltà  , > fin  dal  giorno  9 * ^ 
porre  questi  dne  corpi  sulle  alture  di  ViiM<''iuxe,  r.imwir>ipji'  ’ 
dogli  aocora  quelli  di  Colioredo,  GiuUy,  W urteoibeq^j^gù 
le  riserve  innanzi  Nogent.  Allooa  la  noMa  di  Kapplgouf  ^ 
■opra  Sezaone  diveniva  impossibile  e la  commiìcazione  con 
Blueber  era  stabilita;  ma  nuUa  di  lutto  ciò  si  fece,  ed,  è for^a 
convenire  che  il  principe  di  ScbwaitzeuLerg.(  aMiaute  •«U 
allrì  generali  della  alleattss;  sono  stati  più  imbarazzali  qlig  # 
rassicurali  col  tenere  graudi  oseteitit  il  4Qa»rg|$io  dei  !<mt# 
su[>erava  le  loro  forze.  A veemo' occasione  di  /ipeiete  pia 
di  una  volta  questa  osservazione  nel  prosieguo,.  . , 

Nella  notte  dei  giorno  io  al  giisrao  ij,  |1  duca  diBel^ 
fu  ne,  avendo  rimasto  a fiogent/il  geoeraie  Boiu;ipoat„  .co^ 
circa  mille  e ducenlo  uumini  dall'  uodecimo  e v,eutiuover 
simo  leggiero  e dsctoilesinto  di  JinQa,  fece  ripassare  Ift  Sepr 
na  al  suo  esercito.  Il  seooudo  coepe,  U riserva  di  Par^l 
e la  cavolleria  del  generale  Milbaud  presero  sUo  alle  spal~ 
le  della  gola  , Ua  Uenioi  ed  il  bosco  di  Sotdoa.  La  citlit 
di  Nogent  non  era  in  grado  di  opporre  .usa  lunga  re^i/tle^r 
«a  , perché  le  opere  cominciate  por  Ja  sua  difesa»  le  quali 
avrebbero  riohiesio  no  numero  di  truppe,  maggiore  di, quel* 
io 'che  pojeva  lascianvà  U,dur.a  di  iBolluoC)  tieppnre  crunp 
compite.  Le  strade  furooo  diligeiiicnieiHe  barricate,  ed, pug 
casa  di  canipagoa,  la  capo  al  sobborgo  ds  Xf9^t  yenpf 
'merlala  e trasformata  in  una  specie  di  jCarlinq*,  .-ikì 
‘ Nella  mattina  del  giorno  1 1 , il  generai  Ppbleo>  aveu^o 
■veduto  che  il  duca  di  Belluue  si  ritira  via,,  .ayansc^t  e lè* 
ee  attaccare  Nogent  lungo  la  henna. da. itw  reggiineuAo  di 
cacciatori , meoire  ube  un  altro,!!  asaaliàaitpcr  Ja.sU'ada.di 
Tiom,  ed  una  lintlpaiiatdmMa.ouniMii 
(lervèiiuero  , non  sema  lyaia,,  figo  Ut». 
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It  ì loro  tentativi,  per  forzarle  e per  vincere  l’opera  avan- 
zata del  Belvedere,  estendo  riusciti  inutili,  il  generale  PaL- 
len  chiese  di' estere  sassidiato  al  generale  Ilardegg.  Questi 
procedette  di  fatti  per  Saint-Aubin , ed  impegnò  un  terzo 
attacco  per  la  strada  di  Traioel  , il  quale  riuscì  pure  in- 
fruttuoso , e giunta  la  notte  gii  alleati  non  si  erano  più 
vantaggiati  della  mattina.  Essi  perdettero  quasi  milleecin- 

?[ueceuto  uomini  in  questa  operazione , e dalla  parte  dei 
''rducesi  il  generale  Bourmont  essendo  stalo  ferito^  fu  rim- 
piazzalo dal  colonnellu  Voiroi  del  diciottesimo  di  linea. 

Nellp  stesso  giorno,  il  principe  di  Wurleuiberga  com- 
parve con  l’ intiero  suo  corpo  avanti  Sens,  fin  dal  giorno 
precedente  investila  dalla  vanguardia.  Egli,  avendo  inutil- 
mente fatto  interpellare  il  generale  Allix  alla  resa  , cercò 
di  rompere  le  porle  a colpi  di  cannone,  e non  ottenne  al- 
cun fruito  perchè  erano  murate.  Un  tentativo  per  incen- 
diar la  citlk  neppure  essendo  riuscito  , il  principe  stava 
per  rinunciare  all’impresa,  quando  gli  la  inoicata  una  pic- 
cola porla  del  liceo  che  mette  sul  muro  di  ricinto.  Fra- 
cassata la  porta , irovossi  murato  il  passaggio  interno 
che  menava  nel  liceo , e con  molto  stento  si  venne  a ca- 

Eo  di  recarsi  in  potere  un’altra  uscita  e l’intero  ediGzio. 

a guarnigione  continuò  a difendersi  nelle  strade  , ma  i 
bastioni  essendo  stali  scalali  da  un  altro  sito  , il  generai 
Allix  fu  costretto  di  rinculare  verso  il  ponte  del  Yonne  e 
lo  ripassò  con  molto  ordine.  Gli  alleati  perdettero  piu  di 
otto  cento  uomini,  e trecento  circa  ne  perdette  il  genera- 
le Allix,  il  quale  andò  a prender  sito  alle  spalle  di  Pont- 
sopra-Yonne , dove  si  riunì  al  generale  Moutbrun.  Nello 
flesso  giorno  Auxerre  fu  vinta  di  assalto  dalla  divisione 
del  principe  Maurizio  di  Licbtenstein,  e la  guernigione  di 
trecento  uomini  perì  per  la  massima  parte. 

Dopo  le  dodici  il  principe  di  Scbwartzenberg  ricevette 
r avviso  dal  maresciallo  BIncber  del  cambaltimento  di 
Cbampaubert,  e del  pericolo  cLe  correvano  i corpi  di  York 
e di  Sacken.  Questa  notizia  avendolo  determinato  a fare 
una  mossa  in  iùnco  sopra  Sezanne  , ordinò  al  generale 
Wittgenstein  di  recarsi  il  giorno  la  a Willenoxe,  sia  per 
Nogent  se  fosse  cadnu,  sia  traghettando  la  Senna  più  so- 
pra , ed  ingiunse  a de  Wrede  di  traghettare  ancb’egii  e di 
Voi.  XXIX.  »9 


' ' CENNO 

sussidiare  WitTgenslein.  Nella  sera' lo  esercito  austro-rosso 
ocropava  le  seguenti  posnioni;  il  corpo  di  Wurtemberga 
0 Seus;  quello  di  Colloredo , o Bianchi,  ad  Arce  *,  quello 
di  Giulay  più  indietro,  a San-Fiorcntian.  Il  corpo  di  de 
Wrede  era  riunito  a Trainel,  eccetto  la  divisione  llardegg, 
la  quale  stava  innanzi  Nogent,  unitamente  al  corpo  di  Witt- 
genstein. Le  riserve  austriache  stanziavano  ad  Auxon  , & 
le  riserve  russe,  che  marciavano  per  recarsi  a Villeneuve 
l’Arcevequc  , ebbero  ordine  di  recarsi  a Mery.  Il  generale 
Diebitsch , con  la  divisione  di  guardia  leggiera  russa  e la 
brigata  Kniagia , della  prima  divisione  di  granatieri ebbe 
il  comando  di  mardare  per  Plancy  sopra  Sezanne. 

Nel  giorno  la  , il  generai  de  Wrede,  avendo  fatto  surro- 
gare innanzi  Nogent  la  divisione  llardegg  dalla  divisione 
Becliberg  , marciò  alla  volta  di  Braj  ‘con  la  divisione  La- 
motte  , dove  voleva  Iragliettar  la  Senna  , mentre  il  gene- 
rale Wittgensein  cercherebbe  un  passaggio  più  sopra,  llray 
era  custodita  da  due  compagaie  dì  guardie  nazionali,  nel- 
l’atto che  il  duca  di  Reggio  avrebbe  dovuto  mandarvi  al- 
meno un  battaglione  Comandato  da  un  risoluto  ufiìziale } 
quindi  avvenne  che  ISi  piccola  gnemigione  si  spaventò al- 
1'  avvicinarsi  del  nemico  e lasciò  il  posto,  distruggendo  non- 
dimeno'il  ponte.  II  generai  de  Wrede,  amido  disposto  cbé 
traghettassero  diversi  battaglioni  su  grossi  battelli,  impru-* 
dcutemcniC  rimasti  colà,  fece  occupare  Mouy  ed  ordinò  che 
si  costruisse  un  ponte.  Il  generale  Wittgenstein,  rimanendo 
corucrbo  del  suo  corpo  innanzi  Nogent,  mandò  il  genera- 
le Ruditiger,  con  due  battaglioni  sei  S(|uadroni  ed  mi  reg- 
gimento cosacco,  a Pont-sopra-Seniia , dove  fu  ginato  un 
ponte  di  battelli.  Il  fuoco  dei  bersaglieri  aveva  durato  a 
Nogent  tutta  la  notte  precedente,  e nella  mattina  del  gior- 
no iz,  il  generai  Pàlden  era  riuscitò  ad  linsignorirsi  di  al- 
cune case  avanzate  e ad  incendiar  la  cittò  , senza  • potervi 
peneìrarc  , ccotinuaiitìo  t\iUaria  la  intera  giornata 'il  trar- 
re delle  anni  minute.  Terso  la  sera  , avendo  il  duca  di 
Belluiic  saputa  la  presa’ di  Bray,  ordinò  al' colonnello  Voi- 
rol  di  uscire  da  Nogent , ed  egli  stesso  rinculò  a Sordun, 
rimanendo  una  piccòla'dieh'Oguardia  verso  Meriot.  Il  gene- 
rale Wittgenstein  , nel  vedere  questa  mossa  , addusse  con- 
tro alla  ciuù  la  divisione  Rcchberg  unitambntc  ad  una  bri- 
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gat«  édia  divistone  Siaszafskoy.  II  decimo  reggimento  ba- 
varese , il  quale  venne  alle  prese  con  troppa  ardenza  per 
volere  affrettare  la  mossa  in  ritirata,  fu  alquauto  raalirat- 
tato  presso  alla  chiesa.  Finalmente  , a capo  di  quaranta 
ore  di  difesa , il  colonnello  Voirol  menò  le  sue  truppe  iu 
buon  ordine  alla  dritta  della  Senna,  facendo  saltare  il  pon- 
te , il  quale  si  sommerse  con  una  cinquantina  di  Bavaresi 
accorsi,  credendo  che  la  guernigione  fuggisse  innanzi  a lo- 
ro. Gli  alleati  perdettero  più  di  ottocento  uomini,  e quat- 
trocento ne  perdette  la  guernigìone  di  ^ogenl,  la  cui  bra- 
vura è così  encomiata  da  uno  scrittore  non  nazionale. 
» La  difesa  della  città  aperta  di  Nogent,  pel  corso  di  tre 
» giorni  , sostenuta  da  poche  cenlinaja  di  nomini  contro 
a migliaia  di  valorosi  nemici,  è un  onorevole  monamenlo 
» del  valor  francese.  Il  nome  del  colonnello  Voirol  a|ipar- 
» tiene  alla  storia  militare  , come  ona  pruova  di  ciò  che 
« può  un  coraggio  freddo  ed  intrepido  ed  una  ferma  vo- 
» Ionia  (i)  ». 

Dopo  la  evacuazione  di  Nogent  , la  divisione  Rechberg 
ondò  a Bray  dove  stava  il  resto  del  corpo  di  de  Wrede, 
rimanendo  nella  cittb  il  corpo  di  Wittgenstein.  Il  generale 
Rudinger  occupò  Villeooxe,  doveehbc  luogo  uu'afrrootaia 
col  distaccameuto  dei  quinto  corpo  di  cavalleria.  Il  prin- 
cipe di  Wortemberga  fece  occupare  Poiit-sopra-Youne  dalla 
sua  vanguardia;  il  generale  Allix  rinculò  sopra  Montereauj 
il  generale  Montbrun  fu  mandalo  a Moret  dal  generale  Pa- 
jol.  In  quel  giorno  il  corpo  di  Bianchi  si  avanzò  a Ceri- 
■iers , quello  di  Giulay  andò  ad  Arce  , le  riserve  austria- 
che del  generale  Mostitz  recaroosi  a Neuvy.  Il  generale  Pla- 
tow , con  le  sue  troppe  cosacebe,  percorreva  il  paese  tra 
Senna  e Yonoe,  da  Alontereau  fino  a Courtenay;  il  gene- 
rale Seslavin  ^ con  uu  reggimento  di  ussari  e quattro  di 
cosacchi , slava  dalla  parte  di  Montargis. 

Mei  giorno  i3,  il  generale  Wittgenstein  passò  la  Senna 
a Pont  ed  andò  a prender  sito  a Willenoxe.  La  vanguar^ 
dia  del  generale  Pahleo  si  avanzò  sulla  strada  di  Frovios, 


(là  Plotho  , guerre  in  Alemagna  ed  in  Prsoels  , sopra  citato  , 
Temo  111  psg.  183.  Egli  dà  al  colonnello  Voirol  il  nome  di  fta* 
Viere. 
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fino  a san-Martioo  di  Clieneitron  e l’Ecbelle.  Il  generale 
Rudinger  recosii  a Sordan,  per  Montiepolier  a-Meriot,  per 
cni  la  dietroguardia  del  duca  di  Bellune  che  Decapava  Sor* 
duo  ai  ritrasse  dopo  un  lievo  confliUo.  Lo  stesso  duca  di 
liellune  avea  evacuato  Provias,  rincalaodo  il  secondo  cor- 
po sopra  Nangis  e la  riserva  di  Parigi  sopra  Donoemarie, 
per  sussidiare  il  duca  di  Reggio  che  marciava  sopra  firay. 
Il  generai  de  Wrede  traghettò  la  Senna  nel  medesimo  gior- 
no a Bray  > nel  momento  in  eoi  il  duca  di  Reggio , con 
la  divisione  Roihemburgo  e la  brigata  Gaalhier,  testé  giun- 
ta in  posta  , aveva  preso  sito  a Cuterelles,  e spinta  una 
vanguardia  a Sau-Salvadore  , ad  una  lega  da  Bray.  Il  ge- 
nerale de  Wrede,  istruito  di  questa  mossa,  collocò  la  divi- 
sione Spleny  ad  Everly,  e mandò  innanti  la  divisione  La- 
molle , la  «|uale  avendo  spinta  la  vanguardia  del  duca  di 
Reggio  , questa  rinculò  senza  perdita  sulla  posizione  di  Cu- 
terelles.  Il  generai  de  Wrede  fece  tener  dietro  alla  vanguar- 
dia del  duca  di  Reggio,  e quantunque  avesse  un  numero 
eguale  di  fanti  e tenesse  della  cavalleria,  di  cut  mancava  il 
duca  , pure  non  si  credeUe  forte  abbastanza  per  attaccar 
di  fronte  la  posizione  di  Cuterelles.  li  generale  Frimont, 
che  giungneva  a Nogent  con  le  divisioni  Hardegg  e Rech- 
berg , ebbe  ordine  di  fare  avanzare  la  prima  alle  Ormes 
e di  mandar  la  seconda  in  sostegno  della  divisione  Laraotte; 
dopo  di  che  de  Wrede,  ravvisando  che  il  duca  di  Reggio 
avea  trascurato  di  occupare  Lnisetaiues,  mandò  in  questo 
-villaggio  un  reggimento  di  fanteria  e sei  squadroni.  La  po- 
sizione di  Luiseuines  io  metteva  di  nuovo  in  comunica- 
zione con  la  divisione  Spleuy , ed’  all’  arrivo  di  Frimont 
poteva  fare  sboccare , per  le  allure  di  Paroy  , circa  die- 
cimila fanti  e quattro  mila  cavalli,  mentre  che  egli  avreb- 
be .aliaccolo  di  fronte  con  sedici  mila  fanti  e tre  mila  ca- 
valli. Il  duca  di  Heggio  dal  tuo  cauto  avea  commesso  due 
errori:  Puno  in  principio  non  attaccando  egli  stesso  la  di- 
visione bavarese,  perchè  con  ottomila  uomini  circa  sareb- 
be Slato  in  facoltà  di  ribaltarla  senza  pena  nella  gola , 
per  cui  de  Wrede  avrebbe  dovuto  chiamare  io  fretta  le 
truppe  che  teneva  ad  Everly^  Taltro  non  occupando  Lnt- 
seUiiies  , affine  di  facilitare  la  sua  congiunzione  con  la 
USCI  vu  di  Parigi  , la  quale  giugneva  da  Provitu  , e per 
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ciò  le  troppe  bavaresi  occuparono  detto  villa(;gio  senza 
trarre  un  sol  colpo,  il  duca  di  Reggio  , nel  vedere  tjuc- 
sta  mossa  , mandò  il  generai  Gaulbier  con  circa  mille  uo- 
mini della  sua  brigala  e tre  caonoui,  e metà  di  Luiseiai- 
nes  fu  vinto  , dietro  un  asprissimo  conflitto  , nel  qua-- 
le  il  generale  Gaulbier  rimase  gravameuie  ferito.  Se  un 
battaglione  e quattro  cannoni,  spediti  dal  generai  de  Wre- 
de,  non  fossero  sopraggiunii,  le  truppe  bav  aresi  sarebbero 
state  ioterainrnle  cacciate  dal  villàggio  , il  quale  , per  le 
nuove  forze  arrivate  , rimase  io  loro  potere,  ma  non  po- 
tettero passare  piò  oltre.  Giunta  in  quel  momento  la  di- 
visione Recbberg,  il  generale  de  Wrede  pose  \entiqualtio 
pezzi  in  batteria  contro  Culerelles,  e ne  aspettava  lo  effet- 
to , per  commettere  un  attacco  con  tutte  le  sue  truppe 
riunite,  Allora  comparve  sulle  alture  di  Paroy  la  riser«a 
di  Paridi,  la  qnale  venata  immediatamente  alle  mani  con 
la  divisione  Uardegg  e maltrattatala  ali^uanto  -,  il  generai 
de  Wrede  fece  avanzare  la  divisttme  Spleny  , e mandò 
il  resto  della  brigata  Deroy , con  otto  squadroni  ed  ot- 
to cannoni , a Luisetaines.  Cooleoto  di  aver  tutelata  la 
oomunioazione  tra  le  ali  del  suo  corpo,  de  Wre<le  rinun- 
ciò, per  quel  giorno,  al  progettalo  alUcco , calcolando  che 
la  mossa  di  MVittgenstein  sopra  Nangis  obbligherebbe  il  du- 
ca -di  Reggio  a rinculare  il  gioruo  appresso  sopra  Ooniie- 
marie.  La  perd  ta  sofferta  nella  descritta  giornata  dalle  trup- 
pe francesi  sommò  a circa  seicento  uomini , e non  mino- 
re fu  quella  che  patirono  gli  alleali.  Nella  notte  il  duca  di 
Reggio  rinculò  sopra  Nangis  lenendo  Donnemarie  , e la 
riserva  di  Parigi  segui  da  vicino  questo  movimento.  Il  ge- 
nerai de  Wrede  fece  osservare  la  ritirala  del  duca  di  Reg- 
gio da  due  squadroni  ed  un  battaglione,  i quali  raggiun- 
sero la  dietroguardia  a Donnemarie  , ma  furono  talmente 
maltrattati  ebe  rinunziarono  al  desiderio  di  passare  oltre. 

Il  corpo  di  Wurlemberga  rimase  a Sens , con  la  van- 
guardia a Pont-sopra-Yonne  ^ i corpi  di  Bianchi  e di  Giu- 
lay  con  le  riserve  austriache  si  riunirono  nello  stesso  sito; 
le  riserve  russe  si  posero  alle  spalle  di  Poiit-sopra-ScUna^ 
il  generale  Diebitschi  occupò  Sezaiine  , donde  cacciò  un 
diilaccameuto  del  corpo  di  cavalleria  del  generale  Grou- 
cbyj  il  principe  di  Sobevartzenberg  fu  prevenuto  da  Blu- 
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cber  della  rotta  ricevala  dai  corpi  di  York  e di  Saoken, 
Questa  notisia  indusse  il  principe  di  Sclnvartsenberg  a 
portare  delle  modifìcationi  nel  suo  pirogetto  di  operaaio* 
ni.  Il  corpo  di  Wurlemberga  dovette  dirigersi  sopra  Bray, 
e di  concerto  con  quello  di  de  Wrede  occupare  Pro  vinse 
Donoemarie  affidandosi  sopra  Montereau.  Si  precettò  a Wil- 
Igensteiu  di  rimanere  intorno  Villenoxe  , a Paiilen  di  re- 
carsi a Seaanne  per  surrogarvi  Oiebitscbi , cbe  erasi  avan- 
zato a Montmiraii  , ma  poco  dopo  ebbe*  ordine  di  non 
oltrepassare  Fontaiuc-Betuon.  Bianchi  e Giulay  avevaoa 
a riunirsi  uei  contorui  di  Montereau , matidanda  la  divisio- 
ne Ignazio  Hardegg  verso  Moret , la  riserva  austriaca  a 
Seiis  , la  riserva  russa  a Nogent.  Il  principe  Lubomirsky 
fu  spedilo  a Meilleray  , presso  la  Fertè-Ghaucber,  nel  6no 
di  acijuistar  notizie  intorno  allo  esercito  francese.  Questa 
nuova  mossa  concertata  dell'  esercito  austro  russo  porta- 
va r indole  indecisa  e lenta  del  suo  capo  ^ mentre  non  pri- 
ma del  giorno  i5  le  truppe  dovevano  trovarsi  in  liuea 
da  Pruviiis  a Montereau,  a cavaliere  sulla  Senna.  Ma  ia 
detto  giorno  dovendo  aver  ricetutuil  suo  sviluppo  la  mos- 
sa di  Napoleone  contro  allt  esercito  • prussiano , la  con- 
trnniQssa  del  principe  di  Schwartzeoberg  rimaneva  priva 
<ii  effetto.  Nel  giorno  14,  il  generai  de  Wrede  pose  il  sua 
corpo  a Oounemarie,  e la  vanguardia,  spinta  dalia  parte-di 
M-iigneux,  venne  a leggiero  scontro  con  quella  dei  duchi 
di  Belluno  e di  Reggio,  i quali  stavano  postali  dietro  Naii- 
gis.  Prevenuto  Napoleone  dai  due  marescialli  cbe  il  nemi- 
co avea  traghettata  la  Senna  , prescrisse  al  dura  di  Ta- 
ranto di  marciare  in  soccorso  di  quelli , mentre  cbe  egli 
stesso  andava  a combattere  Blucher.  Il  duca  di  Taranta 
parti  immediatamente  da  Meaiix  , e nella  mattina  del  gior- 
no 14  giunse  a Guigues  , col  suo  corpo  poderosa  di  circa 
iiove^mila  uomini.  Nello  stesso  giorno  il  generai  Bianchi 
ordinò  alla  sua  vanguardia  di  attaccare  Montereau  , tute- 
lata dal  generale  Allix  con  la  sua  debole  divisione,  la  qua- 
le , fallo  saltare  il  ponte  se  ondo  la  disposizione  ricevuta 
dal  generale  Pajol , rinculò  dietro  ia  Senna.  Il  generai  l4a- 
jol  , riunite  le  divisioiti  Paclliod  e le  truppe  dei  generali 
Allix  e Delort  , andò  a premier  silo  a Cbdtelct.  Nella  sera 
il  corpo  di  Bianchi  occupò  Montereau  e la  vanguardia 
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liarilegt;,  IrovaU  More!  abbaudoaala  dal  generale  Mont- 
briiu  , si,  avanzò  a Fontainebleau,  stala  egualmenie  abban- 
donala. Un  battaglione  e trecento  cavalli  di-llu  scuola  distra- 
zione della  guardia  clic  slavaixi  a Funiainebleau , erano  sia- 
ti mandali  il  giorno  prima  a Nemours  o Gres,  pcrdirca- 
dere  il  passaggio  del  Loing  contro  alle  truppe  cosai-die  di 
l'iatow.  Il  corpo  di  Giulay  oltrepassò  Punl-sopra-Yonne. 

Iiupcrlanto,  il  passaggio  della  ^nna  per  parte  del  nemi- 
co e la  ritirata  dei  duebi  di  Bcllune  e di  Reggio  , aveva- 
no gillalo  lo  sbigottimento  in  Parigi  , la  quale  Irovavasi 
ancora  senza  difesa.  1 Irioiiii  conseguiti  a Cliampaubcrt  ed 
u IVloutmiruil  non  bastarono  per  calmare  gli  animi  j mes- 
si in  agitazione  da  svariali  occulti  maneggi.  Il  timore  di 
mutare  le  paciGcbe  occupazioni  della  pace  con  i pericoli 
della  guerra  , produsse  delle  resistenze  ebe  non  erano  di 
felice  augurio.  Fu  impossibile  , non  solo  di  ottenere,  ma 
anche  di  proporre  alla  guardia  nazionale  di  Parigi , di  ser- 
vir di  scorta  ai  prigionieri,  da  Meaux  a Versaglia,  per  far 
ritornare  quella  porzione  di  truppe  impiegata  a (juesio  ser- 
vizio all’. esercito  attivo  già  tanto  debole.  Con  isleuto  si 

Eolctle  asseguire  ebo  pocbi  distacc.imenli  nicissero  dalla 
arriera  per  ricevere  i prigionieri  dell'  esercito  di  Uliicber, 
che  Napoleuue  'volle  far  traversare  per  Parigi,  alGne  di  ri- 
svegliare lo  spirito  di  patria  nella  espilale.  Una  tal  ccri- 
oiuuia  , della  quale  avrebbe  potuto  dispeusarsi,  non  ad  al- 
tro serv't  che  od  eccitare  la  geueiosità  francese  e la  urba- 
uil'a  dei  Parigini,  facendo  grata  accoglienza  ai  prigionieri 
alleati.  Del  testo  , quella  inerzia  e <|uella  resistenza  alla 
idea  di  dover  combattere  i nemici , della  patria  , non  era  la 
espressione  dei  senliiiicnli  di  tutta  la  guardia  nazionale  pa- 
rigina , ma  r effetto  della  formazione  difettosa  della  guar- 
dia nazionale  di  Francia,  dopo  1'  ultimo  suo  ordinamento. 
Gli  aderenti  del  potere , i quali  teuevaiio  in  essa  dei  po- 
sti , ed  avrebbero  dovuto  ispirare  la  sola  iìdiicia  dei  citta- 
dini , non  accoppiavano  tutti  aU’amor  di  patria  1’  attacca- 
mento  al  governo  imperiale.  Senza  queste  cause  non  cade 
dubbio  che  sarebbe  stato  facile  riunire,  nei  quartieri  piu 
lontani  dal  centro  della  città  , trenlamila  uomini  , degni 
di  coniballere  al  lianco  dei  vctcìani  dello  esercito. 

Nell’  assenza  di  Nupojeoue  , il  quale  puguwa  allora  a 

• . iti  t,  . .. 
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Yauchainp  , il  fratello  Giuieppe  , suo  luogoteneote  nella 
prima  divisione  militare,  si  decise  a far  rincalare  i mare- 
scialli ed  il  generale  Pajol  sull’Yeres , per  cui,  la  mattina 
del  giorno  1 5 , 1'  esercito  francese  della  Senna  occupava 
le  seguenti  posiiioni.  11  duca  di  Bellune , tra  Cbaulmes  e 
Fontenay  ; il  duca  di  Reggio  arGuignes  , tenendo  anco- 
ra Mormant  ; il  duca  di  Taranto,  tra  Solere  e Brie^  il 
generale  Pajol  , innanzi  Brie , alia  sinistra  dell’  Yeres  ; il 
generale  Cbarpentier  ad  Essone  e Corbeil,  con  una  brigata 
della  giovine  guardia  ; 1'  altra  brigata  della  stessa  divisio- 
ne , con  la  divisione  di  cavalleria  del  generale  Treiihard, 
la  quale  giugneva  dall’esercito  dei  Pirenei,  marciavano 
sopra  Foniaineblean. 

L’ esercito  dei  principe  di  Scbsvartzenberg  fece  parziali 
«nosse  : il  corpo  di  Bianchi  si  avanzò  a Moret  ^ il  corpo 
di  Wurlemberga  si  estese  tra  Braj  e Montereau  ; il  generai 
de  Wrede  , istruito  della  evacuazione  di  Nangis,  mandov* 
vi  la  divisione  Lamotte  ed  uu  reggimento  di  ussari  *,  il 
corpo  di  Wittgenstein  andò  a Provins  ; la  vanguardia  del 
generale  Pabten  (i)  innòltrossi  fino  alla  Maison-Rouge  , 
spingendo  a Nangis  il  generale  Rudingeg  con  una  mano 
(li  truppe.  Nella  mattina  del  giorno  i5,  avendo  il  prin- 
cipe di  Schwartzenberg  ricevuto  la  notizia  della  (b'sfatta 
del  maresciallo  Blucber  a Vaurhamps  tenne  un  consi- 
glio di  guerra  nel  quale  fu  decise  che:  « veduto  (die  lo 
p esercito  di  Silesia  sarll  probabilmente  obbligalo  di  rin- 
u culate  a Cbalont , l’esercito  austro-russo  retrocederà  fi- 
li no  ad  Arcis-sopra-Aube  , ed  i corpi  di  de  Wrede  e di 
» Wittgenstein  debbono  marciare  sopra  Sezanne  e di  là  a 
» Fere-Campenoise , ovvero  Sommesons  , secondo  le  oc. 
p correnze  a.  Scorgesi  cbe  questa  disposizione  era  iotera- 
mente  fondata  sulla  ipotesi  che  Napolone  marcerebbe  ap~ 
presso  all’esercito  di  Bhìcher  fino  a Chalons  ; e quindi  può 
trovar  solo  scusa  nella  opinione  in  cui  erano  gli  alleati , che 
Napoleone,  per  aver  battuto  Blucber,  dovesse  avere  un 

(t)  La  vaognardia  di  Pahlen  costava  della  divisione  di  ussari 
del  generale  Bodinger  , di  due  reggimenti  cosacchi , delle  bri- 
gata Bosen  pertinente  alla  divisione  Ilelfreich  ( Tioginsk  cd  Bsi- 
hooie  y,  del  regginaento  di  Beval  e del  quarto , veuUcinquesimo 
e ireuiaquattresifflo  di  cacciatori  a piedi. 
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esercito  di  cinqaontamila  uomini  almeno.  E fia  pure  co- 
si , non  conveniva  al  cerio  disseminar  lo  esercito  come 
ingiiigoeva  Tordine  della  mossa,  il  quale  seguiva  lu  dispo- 
sizione del  consiglio  di  guerra  , rimasta  per  altro  sul  re- 
gistro, L’esercito  del  principe  di  SÌcliwertzenberg  ravomiglia- 
va  un  poco  alia  torre  di  Babele,  perchè  ciascuuu  ope- 
rava a suo  intendimento  ; di  fatti  , il  generai  de  VVrede 
trovavasi  bene  a Donnemarie  , e sospese  la  sua  marcia  lino 
al  giorno  appresso;  i generali  Bianchi  e Witlgeiisteui  ed 
il  principe  di  Wurlemberga  fecero  altrettanto;  solamente 
il  generai  Giiilaj  ritornò  a Pont-sopra-Yonne  ed  il  gene- 
rai Barkiay  si  addusse  a Mery. 

Nella  notte  , uii  messaggio  dei  maresciallo  Blucher  an- 
nunziò, che  Napoleone  avea  cessato  d'inseguire  l’esercito 
prussiano,  e che  era  ritornato  a Montmirail.  Si  tenne  un 
utiovo  consiglio  di  guerra  e fu  deciso;  u che  lu  esercito 
» rimarrebbe  nelle  sue  posizioni  per  aspettare  la  manife- 
» stazione  delle  mosse  concertate  di  Napoleone  , e couo- 
» Scere  il  momento  in  cui  il  maresciallo  Blucher  potreb- 
> he  rientrare  in  linea  ».  Era  questo  un  altro  errore  , il 
quale  lasciava  disseminato  l’esercito  austro-russo  ; e poi- 
ché vo'evasi  aspettare  che  lo  esercito  francese  attaccasse, 
abbisognava  ripassare  il  Yunne  e concentrarsi  a Bray  od 
a Nogent  , occupando  i'oiit-sopra- Yunne  e Sens. 

VI.  Nìpoleoiie,  come  abbiamo  veduto  al  numero  IV  dì 
questo  Capitolo,  era  ritornato  a IMontmirail  nella  notte  «lei 
giorno  i4  al  giorno  i5,  con  la  fanteria  e la  cavalleria  della 
guardia  e con  la  cavalleria  del  generale  Saint-Ceriiiain.  II 
duca  di  Ragusa  ebbe  ordiue  di  restare  ad  Etoges  , col  sesto 
corpo  e col  primo  di  cavalleria  , per  osservare  le  mosse  di 
Blncher  ; il  generale  Grouchy  fu  lasciato*  a Montmirail , 
con  la  divisione  Levai  ed  ottocento  cavalli  del  secondo  cor- 
po , per  servire  di  riserva  o al  duca  di  Ragusa  o j>l  duca 
di  Trevise  ; il  generale  Vmeent,  con  un  corpo  a porte,  fu 
mandato  ad  occupare  Cliatèau-Thierry.  Proseguendo  la  mar- 
cia la  mattina  del  giorno  i5,  con  parte  della  fanteria  in  po- 
sta , Napoleone  giunse  la  sera  alia  Ferté-*ous  Juuarre. 

Nella  giornata  del  i5,  il  generale  Diebitscbi  comparve 
innanzi  Moutmirail,  e le  sne  truppe  scaramucciarono  6nu 
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alla  sera  con  quelle  del  generale  Groucby.  Imperlaoto  Na- 
poleone , a\eiido  saputo  che  i suoi  corpi  di  dritta  erano 
riucuiati  dietro  il  Yeres  , ordinò  al  generai  Groucliy  di 
raggiungerli.  «e  avvisò  il  duca  di  Aeggio  , diceii* 

dogli  ohe  il  nemico  indubitataineute  occuperebbe  Moutini- 
rail , o così  fu  in  clTetti  dopo  la  sua  partenza.  Il  dura 
di  Ragusa  , dal  canto  suo  , $i  pose  in  movimento  la  sera 
dei  giorno  i5  e nella  notte  giusc  a Corrubert. 

Nel  giorno  iti , il  generale  Wiltgensieiu  , vedendo  che 
la  sua  mossa  in  fianco  contro  Sezanne  era  coiilroinanda- 
ta  , si  decise  di  proprio  moto  a man  iare  innanzi  alla  vol- 
ta di  Parigi.  Egli  avanzossi  fino  a Nangis  , ed  il  genera- 
le Pdbleu  andò  ad  occupare  Mormaul  con  la  vanguardia^ 
tenendo  posti  avanzati  sulle  strade  di  Cbaulmes  e di  Gui- 
gnes  , e la  brigata  Roseti  a Railly  per  sussidiarlo.  I posti 
avanzali  francesi  retrocedettero  ad  Etaug  innanzi  Guiguus 
ed  a Reauvuir  innanzi  Cbaulmes.  11  generai  Rudiuger  a- 
veiido  voluto,  su  quest’ ultima  strada,  spingere  la  cbciro- 
guardia  del  secondo  corpo , venne  ributtato  sopra  Bailly. 
11  generale  Wittgenstein  distaccò  il  reggi lueiilo  di  ussari  dì 
Groduo  alla  Ferlè-Gaucber,  dove  già  erosi  recato  il  priii- 
ci|>e  Lubomirscki  con  due  reggimenti  cosacchi.  Il  corpo 
di  de  VV^ede  era  rimasto  a Dounemarie;  la  divisione  Har- 
degg  stava  a Nangis  ed  aveva  a Railly  la  sua  cavalleria^ 
cioè  gli  assari  Ferdinando  e gi  ulani  Scbwartzeuberg ; il 
principe  di  Wurleuberga  riunì  il  suo  corpo  a Meutereau. 
Avendo  questi  saputo  che  il  generale  Montbruii  era  uscito 
da  AJeluiJ  per  recarsi  a Yilleueuve-Saint-Georges  , mandài 
colà  un  ricoiiosciineoto  j ma  perchè  il  generale  Pajul  vi 
aveva  già  spedita  la  divisione  Allix  , il  riconoscimeuto  fii 
reipiiilu.'  Il  principe,  dietro  l’ordine  comunicatogli  di  di- 
fendere Monterrau  fino  all’  iilliiuo  estremo  , fece  occuparo 
le  allure  di  Surville  dalla  brigata  leggiera  di  Sluckinayer^ 
di  cinque  battaglioni,  e pose  dui  posti  avanzati  tra  il  CIiù- 
lelel  e Uoulaiaes.  Il  corpo  di  Riauclii  rimase  tra  Moule- 
itiiu  e Worel  ; le  riserve  russe  ritoruarouo  a Nogeiit. 

In  <|uel  giorno  , il  duca  di  Ragusa  occupò  Fuiilenelle, 
ilonde  cacciò  i posti  avanzali  del  generale  Diebitsclii^  e fal- 
lo cosi  sicuro  della  strada  di  Clialeau-Tbicry  , si  recò  in 
potere  quella  della  Ferie  } mcdiaulc  un  alUt:eo  di  rovc- 
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toio  contro  alla  posizione  di  Marcliais.  Mnnlmirail  fu  iu> 
vcsliln  di  fronte  poco  do[K>  <lalla  brig.ita  Pelleport , tneii* 
Ire  che  il  colonnello  (ilieneser  circuiva  la  città  per  la  slra> 
da  di  Eloges.  La  fanteria  russa  fu  ributtata  al  di  là  del 
fiume  con  perdita  di  circa  seicento  uoiuiui  ^ ed  il  generale 
Diebilschi  si  ritraue  alTretlataniente  sopra  Sezanne.  (u  (juc- 
sto  tempo  , il  generale  Platow  aveva  assali'o  Nemour<  , 
rd  a rapo  di  un  asprissimo  conflitto,  il  battaglione  die  di' 
fendevalo  fu  superato  e quasi  interamente  preso. 

^iapolrone,  mediante  uua  serond.i  marcia  forzata,  le- 
nendo Meaux  , era  giunto  a (Ihaulmes  , dove  la  ie»la  della 
sua  colonna  arrivò  la  mattina  del  giorno  iG;  dopo  di  elio 
egli  tra'lerl  il  suo  i|uartier-generale  a Guignes  , o diede 
tulle  le  disposizioni  ocrorroiili  per  ripigliare  la  offesa  noi 
giorno  seguente.  La  divisione  Treilliard  , die  non  avea  po- 
tuto condursi  a Fontainrhieau  |ier  estorsi  (|ucsia  città  per* 
dula,  erasì  riunita  il  giorno  [irima  al  sesto  corpo  di  caval- 
leria , del  quale  il  conte  di  Yalinv  auunse  il  comando.  Il 
duca  di  Uellune  ebbe  ordine  di  addursi  innanzi  Mormant, 
col  suo  corpo  , con  la  riserva  di  Parigi  e col  quinto  e 
sesto  di  cavalleria.  Il  duca  di  ll  -ggio  fu  preoeltato  di  mar- 
ciare al  di  la  di  Guignes.  Il  duca  di  Taraniu  rioevetto  il 
comando  di  riunire  il  suo  corpo  a<I  Uzouer-le-Vougy  e di 
far  traghettare  1’ Yeres  da  una  divisione.  L<i  vecchia  guar- 
dia a piedi  doveva  rimanere  a Cliaulines  ; la  cavalleria 
della  guardia  essere  tra  Chauhnes  e Konlenay  ; il  corpo 
del  principe  della  Moskowa  stare  alla  lloussave.  Si  pre- 
scrisse al  generale  Pajol  di  avanzarsi  a Snint-Germain-de- 
l.axis  , ed  al  generale  Alhx  di  addursi  da  Meluii  «opra 
Fontainebleau  , sussidiato  dalla  divisione  Charpentier.  La 
divisione  Uuver-de-Rebeval  era  iu  foriiiaziouu  a Vilieneu- 
ve-Saint-Georges. 

Iu  questo  modo  , mediante  una  mossa  per  c|uanto  ra- 
pida allrellanto  saggia  , Napoleone  inopinatamente  riunì 
un  esercito  di  lessaulauiila  uomini  (i)  , ctuquaniaiuila  dei 

(1)  FORZA  DELL’KSECITO  PRANCKSE  AL  16  FEHRRAJO  1«IA 
— In  LiMtA  scll' YsBat  : Vecchia  giiarilia  , U sua  divisiuiie 
t à.500  fanti  : i ritte  p»  della  Motkotca  , cumanilante  Is 
dirisioai  Uttenitr  o Curial,  3,000  fanti;  Secondo  corpo,  duca 
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quali  aiiJavano  a porsi  io  azione  per  attaccare  i corpi  ctì- 
visi  dell’esercito  austro-russo.  Gli  li  è voluto  rimprovera-, 
re  di  aver  ritardala  la  sua  riunione  con  i marescialli,  fa- 
cendo il  giro  di  Meaux  , in  vere  di  marciare  per  la  Fer- 
tè-Gaucher  sopra  Provins.  K questo  un  altro  di  quei  rim- 
proveri pronunziati  a caso,  dopo  il  fatto,  affin  dì  trova- 
re ona  ragione  della  non  riuscita  di  taluni  concerti.  Co- 
loro ebe  bau  prodotta  questa  appuntnzione  non  liaouo  p<r- 
Slo  mente  alla  positura  nella  quale  trovavasi  l’ala  dritta, 
e nes'un  riguardo  si  è per  essi  avuto  relativaiueuie  alle 
date.  Senza  cominciare  da  queste  due  considerazioni  , torna 
intanto  impossibile  di  lodare  o di  censurare  una  operazio- 
ne militare  con  conoscenza  di  causa.  Mei  giorno  14.  Na- 
poleone batteva  Clucber  a Vauebamp,  i durili  di  Beilune 
e di  Reggio  stavano  dietro  Mangis,  il  duca  di  Taranto  giu- 
giieva  a Guigues  , il  consiglio  tenuto  da  Giuseppe  decide- 
va ebe  i tre  niaiescialli  retrocederebbero  sopra  1’  Yeres 
nella  mattina  del  giorno  1 5.  Napoleone,  per  i|uaiila  fret- 
ta si  fusSe  data , non  poteva  fasciare  Moatmirail  prima 
della  manina  del  giorno  i5;  eie  disposizioni  di  Giuseppe 
cbiarainenie  diiiiuslravano  esser  decisa  la  iuieuzione  di 
proseguire  la  ritirata  sotto  Parigi.  Se  vuoisi  una  pruova 

di  Seituns , comandante  le  divisioni  lliAtitM  e Chat0ov  , 
5,000  fanti , Riserva  , generale  Girard,  comandante  le  divisioni 
Vufour  e iiamelinaye  , 4,500  fami;  Sellimo  corpo , duca  di  Reg- 
gio . coraaudaiiie  le  divisioni  Rotemburgo  e brigata  GaulMer  , 
7.S0O  faqii;  IJndicesioio  corpo,  duca  di  Taranto,  comandante  l« 
divisioni  Albert , Brayer  t Amey  , 8,000  fanti  ; Cavalleria  della 
guardia,  generali  La/errtar«,  Sxeelmans  e Pati,  3,000  cavalli; 
Quinto  corpo  di  cavalleria  , generale  Milhaud , comandante  la 
divisioni  Piri,  Brieht  e V Herititr , 4,400  cavalli  ; Sesto  corpa 
di  cavalleria  , conte  di  Valmy  , comandante  le  divisioni  Tacqui, 
noi,  Trtilhard  e Rousset  4,'iOO  cavalli.  — Ali-’al.v  DaiTT.v:  Ge- 
nerale / njol , Comandante  le  divisioni  Paelhod  , S.l'OO  fanti,  la 
sua  |>ropria  cavalleria  , 1,400  cavalli.  — Sopra  Fontainbulbau  ; 
l.a  divisione  Jlli:  , 2,00  ) fanti  e 500  cavalli , la  divisione  Cliar- 
] nnher  , 3,500  fanti. — Trcppi  vbmìtb  pio  t.vrdi;  Generale  Grou- 
r/iy,  curaandanio  la  divisione  Leial  e la  cavalleria  del  generale 
HaiiU  Germain  , 4,500  fanti  , 1,300  cavalli  ; e più  la  divisione 
Jioyrr-de-Rebtval , 0,300  fasti.  -»  Totali  02,800  fasti , 15,800 
cavalli. 
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di  ciò  , basta  ricordare  che  il  giorno  1 5 , i parchi  di 
riserva  del  secondo  , settimo  ed  undicesimo  corpo , rio* 
colarono  dietro  la  Senna  a Charenton,  e gli  ordini  rice- 
vuti furono  mal  compresi  dai  capi.  In  tali  occorrenze  dun- 
que conveniva  mai  a Napoleone  di  gittarsi  sopra  Pro- 
vins  con  soli  diecimila  uomini  che  seco  conduceva?  Si 
è preteso  che  avrebbe  potuto  giugnere  più  presto  a Pro- 
vins,  traversando  Montmirail  alla  Ferlè-Gaucher  e pren- 
dendo la  cattiva  strada  di  là  a Provins  , di  quello  che 

Siuiise  a Guigiirs  per  una  buona  via  e con  trasporti  straor- 
inarii  , i quali  potevano  servirgli  solo  su  questa  strada  I 
Grandi  sforzi  sarebbero  abbisognali  per  arrivare  a Provins 
il  giorno  i6:  ma  su  quale  ipotesi  vuoisi  ammettere  che  i 
tre  marescialli  si  sarebbero  trovali  ancora  in  dello  giorno 
a Guignes  ed  a Chanlines  7 Se  fossero  stati  attaccali , a- 
vrebbero  rinculato  , ed  allora  accadeva  die  Napoleone  si 
sarebbe  trovato  a Pifovins  con  diecimila  uomini  , in  pre- 
senza dello  intero  esercito  alleato  , e senza  comunicazioni 
con  gli  altri  corpi.  I marescialli  non  furono  attaccati  il 
giorno  x6 , si  rimasero  nella  loro  posizione  , e la  decisa 
mossa  del  principe  di  Schwartzenberg  sopra  Parigi  cessò 
ad  un  tratto  , quando  tutto  lo  invitava  a continuarla  , 
quando  dovevasi  credere  che  fosse  sua  mente  di  chiamare 
gli  eserciti  francesi  sotto  alle  mura  della  capitale,  allindi 
dare  il  tempo  a Blucher  di  riordinarsi , agli  altri  corpi  che 
venivano  dal  settentrione  di  giugnere.  Puossi  dunque  di 
buona  fede  rimproverare  Napoleone  di  non  avere  indovi- 
nato un  errore  , che  non  era  in  facoltà  di  scorgere  prima 
del  giorno  i6?  È facile  il  parlar  di  mosse  concertate  quan- 
do si  tiene  innanzi  una  caria  sopra  una  scala  alquanto 
piccola  , mosse  le  quali  di  rado  riescono  sopra  un  semi- 
cerchio di  corto  raggio  , sia  pure  che  si  abbiano  generali 
di  fiducia  per  calcolarvi.  Allorché  poi  uno  dei  due  raggi  ha 
quindici  leghe  di  lunghezza  e presenta  degli  ostacoli  , co- 
me nella  specie  le  strade  da  Montmirail  a Provins,  è qua- 
si chimerico  ogni  calcolo.  Diviene  imperdonabile  impru- 
denza qualunque  tentativo  in  questo  caso,  potendo  la  uon 
riuscita  produrre  uu  irreparabile  disastro. 

Imperianto  , il  generale  Wittgenstein  ricevette , nella 
notte  del  giorno  ib  al  giorno  17  , degli  ordini  del  priu- 
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cipe  <)i  Schwarltetiberg , i quali  aliametite  ()isapproVaVa» 
tio  la  sua  mossa  innanzi  Natigis.  Gli  fu  ingiunto  di  rilro- 
cotlere  il  giorno  appresso  di  buoni  ora  sopra  Provins  e di 
rliiamare  la  sua  vanguardia  da  Nangig,  dovendo  essere  No- 
gput  il  suo  punto  di  ritirata.  Dietro  queste  disposizioni  ^ 
il  generale  Wittgenstein  la  mattina  del  giorno  lasciò 
Nangis  col  suo  corpo  , ingiiignendo  al  generale  Fahlen  di 
ritrarsi  egualniente  , niescheruudo  la  sua  mossa  per  mezzo 
delle  truppe  cosacclie. 

In  questo  mentre  l’esercito  francese  si  metteva  in  marcia 
e sboccava  da  Guignes  , per  cui  Napilcono  , all'altezza  di 
Pei  qiiciiX  , r.ivi  isò  il  ncinico  , cioè  la  vanguardia  del  ge- 
nerale Paliteli  che  prep.iravasi  alla  ritirala,  secondo  la  n- 
reviita  ingiunzione.  Napoleone  , traendo  profitto  dalla  con- 
fonlnazione  del  terreno , il  quale  presenta  una  pianura  uni- 
ta rii  grande  larghezza.,  pose  i suoi  corpi  in  haitaglia.  Il 
dura  rii  Ijelltuie  spiegò  le  sue  truppe  innanzi  Pccqiieuz  , 
ron  la  riserva  rlrl  generalo  (ierarrl  al  contro  , la  divisione 
Diiliesme  a sinistra  e la  divisione  Chaleau  a dritta.  Il  con- 
te di  Valmv  , con  le  dirisioni  Treilhard  e l’ Heritier  , 
prese  la  driiìa  della  linea  j il  generale  Milliaud  , con  le 
divisioni  Pirè  e Briche  venne  collocato  a sinistra.  11  settimo 
c l’undicesimo  corpo  furono  disposti  in  seconda  linea,'  e 
la  guardia  a piedi  ed  a cavallo  non  si  avanzò  al  di  là  di 
Guignes.  Il  generai  Pahien  crasi  spiegato  dai  suo  canto  al 
vedere  le  prime  truppe  francesi  , non  avendo  meglio  di 
qiiatirnmila  fanti  e duemila  cavalli  , cioè  otto  battaglionit 
riodici  squadroni  e due  reggimenti  rosarebi.  Egli  collocò 
la  fanlcri.i  alle  spalle  di  Ulorinant  , riparti  i dieci  squadro- 
ni cd  i due  reggimenti  cosacchi  .sulle  ali  , lasciò  alla  ri- 
serva due  squ.adroni.  Intanto  allorrltè  osservò  che  lo  eser- 
cito Irancese  si  dispotiev.a  per  attaccarlo,  pensò  di  rilrats  i 
riguardata  la  sproporzione  delle  forze.  Egli  piegò  la  fan- 
teria in  massa  per  battaglioni  su  i due  lati  della  strada  , 
rim.ise  la  ravallerin  alle  ali  c si  pose  in  moto  , tutelan- 
dosi mediante  una  linea  di  bersaglieri. 

Napoleone,  impaziente  in  vedere  che  quel  piccolo  cor- 
po  gli  sfuggiva,  spinse  in  avanti  In  sua  prima  linea-,  quin- 
di il  duca  di  Bellone  si  diresse  a marcia  sforzata  sopra 
Mormant;  il  conte  di  Valmy  rirctri  questo  villaggio  per 
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la  dritta  , addaeendosi  sulla  caralleria  russa  ; il  generale 
Milbaud  lo  accerchiò  per  la  manca  ; la  brigau  Subervic, 
volgendo  subito  a dritta  > mozsò  e catturò  i bersaglieri  ; 
il  capo  di  battaglione  Gerard  , del  trentaduesimo,  entròin 
Mormant  al  passo  di  carica.  Il  generale  Pahien  continua- 
va intanto  a ritrarsi , penosamente  è vero  , ma  in  molto 
buon  ordine , per  modo  che  la  sua  cavallerìa  , rotta  piìi 
volte,  potette  rannodarsi  garantita  dai  quadrati.  Napoleo- 
ne fece  avanzare  il  generale  Drouot  con  1*  artiglieria  del- 
la guardia  , mentre  il  generai  Pabien  si  approssimava  a 
Grand-Puy,  nello  stesso  ordine  di  ritirata.  La  vanguardia 
del  corpo  di  de  Wrede  stava  ancora  a Nangis,  al  coman- 
do del  generale  Antonio  Hardegg,  con  la  fanteria  iniian- 
eì  alla  citta  e con  gli  ussari  di  Ferdinando  e gli  ulani  dì 
Schwartzenberg  presso  Bailly.  Altra  poca  via  ed  il  gene- 
rai Pahien  poteva  sperare  una  ritirata  meno  precipitosa  ; 
ma  in  quel  momento  giunsero  al  trotto  trenlasei  cannoni 
della  guardia,  sussidiali  dalle  colonne  del  duca  di  Bellu- 
ne,  ed  un  fuoco  terribile  scosse  ed  inceppò  i quadrati  rus- 
si. Il  generai  Milhaud  ed  il  conte  di  Vahny*  avendo  con- 
tinuato la  loro  mossa,  assaltavano  di  nuovo  la  cavalleria  ne- 
mica , por  cui  il  generai  Pahien  mandò  a chiedere  al  ge- 
nerale ìlardegg,  o che  lo  appoggiasse,  o che  facesse  alme- 
no una  mossa  innanzi  , per  proteggere  il  rannodainento 
delle  truppe  che  stavano  per  essere  sconfìtte.  Il  generale 
ìlardegg  rispose  che  avea  ricevuto  1’  ordine  di  ritrarsi  ; e 
quPodi  portò  dietro  Nangis  la  sua  fanteria,  e .fece  ritirare 
da  Baili)'  la  sua  cavalleria.  Impertanto  la  cavalleria  di  Pali- 
leu  era  stata  dispersa  per  eflèllo  di  un' ultima  carica  , ed 
i quadrati  di  fanteria  , abbandonati  a loro  stessi  , forono 
trapassati  e deposero  le  armi.  Un  sol  quadrato  cercò  sal- 
vezza per  la  palude  di  Ancoeur,  ma  avviluppato  dai  dra- 
goni francesi  cadde  anch’  esso  prigioniero.  Napoleone  fece 
inseguire  i fuggenti  dalla  cavalleria,  ciò  che  venne  esegui- 
to con  lauto  calore  , che  i due  reggimenti  di  cavalleria 
austriaca,  Bel  generale  Hardegg,  colti  al  passaggio  della  go- 
la alle  spalle  di  Nangis,  furono  aspramente  inaltratlati  e 
ributtati  sulla  loro  fanteria  che  poiero  in  disordine.  Il  ge- 
nerale Pahien  si  gettò  sopra  «Provins  con  le  reliquie  della 
sua  cavalleria,  ed  U generale  Ìlardegg  ricoverò  a Valjouan, 
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ma  baona  parte  dei  «ooi  fuggenti  guadagnarono  U strada 
di  DeonenHirie. 

Questa  giornata  , nella  quale  il  generale  Pablen  pagò  la 
pena  della  imprudenza  dei  suo  capo,  costò  agli  alleati  cir» 
ca  quattromiia  uomioi,  dei  quali  tre  mila  prigionieri,  un* 
dici  dei  dodici  pecai  della  batteria  a cavallo  del  colonnel* 
lo  Markow  e quaranta  cassoni. 

Napoleone  lece  continuare  il  movimento  senaa  dare  al* 
cun  riposo  alle  truppe,  eccetto  alla  fanteria  ed  alla  cavai* 
leria  della  guardia  , le  quali  rimasero  a Nangis  per  essere 
troppo  stanche,  il  duca  di  Bellone,  con  il  secondo  corpo, 
la  riserva  di  Parigi  , la  divisione  P Heritier  e cinqueceo* 
to  cavalli  venuti  dai  depositi  alla  guida  del  generale  Bor* 
desuuile  , fu  diretto  per  Villeneuve-le-(Iompte  , con  l’or* 
dine  di  giungnerc  a Montereau.  Il  duca  d>  Tciraulo  , con 
r uodicesitno  corpo  e le  divisioni  Pire  e Briohe,  si  avaii* 
z5  verso  Donnemarie.  Il  duca  di  Reggio,  col  settimo  cor* 
po  e con  la  div  isione  Treilhard  , prese  la  strada  di  Pro- 
viiis  , avanzandosi  fino  alla  Maison-Rouge  , a mezza  via 
da  questa  citta  , e non  altro  incontrò  rhe  dei  fuggenti.  Il 
generale  Wittgenstein  crasi  attenuto  soliamo  a traversare 
Prosins,  dove  lasciò  la  sua  dietroguardia  , ed  aveva  pre* 
so  sito  a Sordun.  Il  duca  di  Taranto  inrialtrossi  lino  a Àlei* 
gneaux  , dove  prese  stanza  , tutelato  dalla  sua  cavalleria  , 
caitiiraodo  per  via  una  qaaulilì  di  fuggenti  della  divisio* 
ne  llardegg. 

Quando  il  generale  de  Wrede  ebbe  ricevuto  Tordine  di 
sospendere  la  mossa  ofieusiva,  chiamò  da  Nangis  In  divi- 
sione Lainoitc  , c collocoll.i  a Viileneuvc-le-Compte.  11  du* 
ca  di  Bellune  essendo  giunto  a Vaijouau  , verso  alle  tre 
pomeridiane  , trovossi  in  presenza  di  questa  divisione,  al- 
la quale  frasi  riunita  la  rimanente  vanguardia  dei  geuerale 
llardegg.  La  divisione  LainoUe  era  stata  schierala  in  bat- 
taglia attraverso  la  strada,  con  un  battaglione  che  occu* 
pava  Villeneuve,  e tutelala  a dritta  da  una  brigata  dica* 
valleria.  Avendo  il  generale  Gerard,  che  era  in  testa  alia 
f olonna  , ricevuto  I'  ordine  di  appiccar  P attacco  , mentre 
un  battaglione  dell'  oUantaseesimo  scagliarasi  di  fronte  so- 
pra Villdiieuve  , cd  uno  squadrone  di  cavalleria  leggiera 
circuiva  la  posizione,  esso  Gerard  si  sprolungava  a sinistra 
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lìon  una  divisione  , per  mozzare  alle  truppe  bavaresi  la 
strada  di  Donnemarie.  Il  villaggio  di  Villeneuve  fa  gua- 
cTagoato  , ed  il  battaglione  die  lo  difendeva  venne  ribat- 
Uto  sul  limite  del  bosco,  dove  un  altro  battaglione  bava- 
rese lo  accolse  , nna  mossa  del  quale  e della  cavalleria  di 
llardegg  in  avanti  arrestò  P ottaniaseesimo.  Quivi  avvenne 
che  il  generale  1'  Heritier)  innanzi  al  quale  passava  la  ca- 
vallerìa nemica,  comQiise  Terrore  di  non  caricarla,  ed  il 
generale  liordesoulle  riparò  lai  mancanza,  mettendosi  alla 
testa  di  due  squadroni  di  corazzieri.  I due  battaglioni  ne- 
mici essendo  stali  trapassati  con  perdila  di  più  di  trecento 
uomini  , il  generale  Lamolte,  non  credendosi  in  istato  di 
resist.ere,  formò  la  sua  fanteria  in  quadrali  e prete  la  via 
di  Donnemarie.  Appena  aveva  corsa  una  mezza  lega,  che 
attaccato  in  fianco  dal  generale  Gerard,  talune  delle  sue 
' masse  vennero  scompigliale , ed  il  disoidine  giù  pigliava 
piede  nella  sua  colonna.  Per  questo  attacco  problematica 
diveniva  la  sua  ritirata,  quando  il  generale  Grerard,  aven- 
do ricevuto  P imperativo  ordine  di  -andare  a stabilirsi  a 
I Montìgny  , fu  obbligato  dì  desistere  dall'impresa.  Il  duca 
di  Bellune,  col  secondo  corpo,  non  oltrepassò  Salins,  me- 

* no  una  divisione  di  cavalleria  ed  una  compagnia  di  za^)- 

' palori  , le  quali  furono  spinte  verso  Montereau.  I posti 

* avanzali  del  principe  di  Wurtemberga  ebbero  il  comando 

I di  rinculare  sulla  collina  di  Surville^  ma,  durante  la  loro 

^ marcia  di  notte,  il  nemico  soprapprese  nna  batteria  e riuscì 

ad  insignorirsi  dì  due  pezzi,  prima  che  ti  potesse  dare  a que- 
' sta  alcun  soccorso. 

' 11  generale  de  Wrede  , impertanto,  minacciato  di  fronte 

' dal  duca  di  Taranto,  e vedendo  ritornare  la  divisione  La- 

' molle  in  disordine,  affrettossi  a lasciare  Donnemarie,  e nel- 

[ la  notte  traghettò  di  nuovo  la  Senna  a Bray,  seguito  alquanto 

' dopo  dalla  divisione  Lamotte  , la  quale  rimase  un  batta- 

glione a Mouy  e due  occuparono  Bray. 

< Alla  dritta  francese,  il  generale  Pajol  avendo  rinculali 
i posti  avanzali  vurteiuberghesi  fin  verso  al  bosco  di  Va- 
lenza , dove  si  riunirono  al  numero  di  otto  squadroni  e 
I due  battaglioni,  la  divisione  Paethod  prese  sito  allo  Chatc- 
f lei,  con  la  cavalleria  di  Pajol  io  avanti,  Alla  estremitù  del- 

* la  stessa  dritta  noi,  il  nemico,  cacciato  per  opera  del  ge* 

t Voi..  XXIX.  3o 
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iierale  Allix  da  Fontaioobican,  ii  generale  Ig  iuio  Hardegg 
si  siirasge  sopra  Mbret,  ed  il  generale  Biancbi  concentros- 
si  a Moutereau.  11  duna  di  Ragusa,  alla  punta  estrema  del- 
la sinistra  francese,  essendosi  avansato  contro  il  Gran-Mo- 
rin  , verso  Reriglione,  il  principe  LulMmirschi  rinculò  af- 
frettatamente dalla  Fertè-Gancher,  con  le  truppe  cosacche 
e gli  ussari  di  Grodno , e raggiunse  il  generale  Diebitscbi 
a Sezaiine. 

Napoleone  ha  rimproverato  altamente  il  duca  di  Bello- 
ne per  essere  rimasto  a Salins  nel  giorno  17,  invece  di  avan- 
zarsi sino  a Montereau  ; e da  un  altro  canto  si  c biasi- 
mato Napoleone,  per  aver  diviso  il  suo  esercito  dopo  la 
pugna  di  Mormant , dirigendo  una  colonna  sopra  Mou- 
icrecu  , in  luogo  di  marciare  con  tutte  le  sue  truppe  so- 
pra Uray  o sopra  Nogent.  Queste  dne  appuntazioni  me- 
ritano di  essere  esaminate , perchè  la  giustificasione  del- 
l^una  è la  coulirmazione  dell’altra*,  ma  vediamo  primie- 
ramente quale  era  la  positura  degli  eserciti,  e quale  la  di- 
sposizione del  Icrreifo  su  cui  Napoleone  doveva  opera- 
re. La  pugna  di  Mormant  avea  dovuto  provargli  che 
l’ esercito  nemico  facea  una  mossa  retrograda,  e che  i duchi 
di  Bellune  e di  Reggio,  essendo  stati  attaccati  dai  corpi  di 
de  Wrede  e di  Wittgenstein  , quest’ oltiroo  li  aveva  segniti 
fino  alle  rive  dell'  Yeres , e nel  giorno  16  stava  a Nan- 
gis  , sussidiato  dal  primo , il  quale  nel  giorno  1 5 mise  dae 
divisioni  in  «piesta  città.  Tutto  annunziava  dunque  che  , 
nel  giorno  17  , Napoleone  incontrerebbe  avanti  Nangis  cin- 
quanta mila  uomini  , e fu  per  questa  persuasione  che  egli 
schierò  il  suo  esercito  in  battaglia  hi  cospetto  di  Mormant, 
|irima  di  attàccare  la  zuffa.  Bentosto  egli  si  accorse  che 
teneva  in  presenza  semplicemente  la  dietroguardia  del  ge- 
nerale Pabien,  che  il  corpo  di  Wittgenstein  era  partito,  e 
che  la  dietroguardia  di  de  Wrede  retrocedeva  sotto  ai  suoi 
occhi,  senza  prender  parte  al  combattimento.  Dovevagli 
dunque  sembrare  evidente  che  il  pritv-ipe  di  Scbwarlzen- 
berg  ritirava  la  sua  ala  dritta  dietro  la  Semia  , sia  per 
aure  avuto  avviso  della  marcia  di  Napoleone  , sia  per 
altre  ragioni.  Ma  la  testa  dell’esercito  austro-russo  occu- 
pava Fontainebiean  , due  corpi  stavano  innanzi  il  Yonne  » 
a Montereau  e Murct , due  altri  erano  sul  Yonue  tra  Seos 
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e Pont.  Trattavasi  dunque  di  sapere  se  il  principe  di  Schw* 
arUenbcrg  , laiciaudo  i corpi  di  de  Wrede  e di  Witlgcn* 
Stein  sulla  Senna,  per  direndere  i pssaffgi  di  Bray  c dì 
Nogent,  contiouereobe  la  sua  mossa  da  Fontainebleau  so- 

{>ra  Melun.  Di  là  egli  minacciava  le  spalle  dell'  esercito 
raccese  per  Nangis,  mentre  che  poteva  gittar  truppe  leg- 
giere fìo  sotto  alle  mura  di  Parigi,  ed  in  ogni  caso  era 
certo  che  la  testa  di  colonna  dell'  esercito  alleato  si  pre- 
sentava di  fianco,  tra  il  Yonne  ed  il  Loing.  Questa  pri- 
ma considerazione  aveva  già  tanta  forza  & far  deciwre 
Napoleone  a scegliere  Montereau  per  suo  punto  di  pas- 
saggio. 

Altre  considerazioni  si  aggiungevano  a*  questa  prima.  Il 
passaggio  della  Senna,  a Nbgent  od  a Braj,  è facile  a di- 
fendersi dalla  manca  riva.  L’elevatezza  di  questa  riva  sul- 
la opposta,  cinta  di  paludi  che  di  molto  si  dilungano,  por- 
geva tale  faciltà.  Vi  si  può  giuguere  per  le  auguste  gole 
delle  strade  maestre,  ed  il  terreno,  a dritta  ed  a sinistra, 
non  si  presta  allo  stabilimento  di  batterie  per  fìancheg- 
ciare  le  colonne.  Il  nemico  per  contrario  può  gueruire  i 
iati  della  manca  riva  di  prepotènte  artiglieria  , e le  co- 
lonne di  attacco  debbono  marciare  esposte  al  fuoco  del- 
la stena.  Or  concesso  anche  che  le  colonne,  superando  tali 
ostacoli,  pervengano  alla  riva  sinistra  del  fiume,  si  trovano 
a rincontro  di  una  città  guernita  di  troppe,  sotto  al  trarre 
delle  quali  bisogna  costruire  il  ponte.  Questi  inciampi 
non  cade  dubbio  che  possono  essere  superati  , ma  è me- 
stieri confessare  che  conveniva  spendervi  del  tempo,  e sa- 
grificarvi  moltissimi  sqldati.  Per  contrario,  la  posizione  di 
Montereau  è tale  che  , acquistata  la  dritta  riva,  è impos- 
sibile che  il  nemico  impedisca  la  ricostruzione  di  un  ponte, 
perchè  9 più  alta  dell'opposta  riva.  La  posizione  di  Sur- 
ville  , eccellente  per  difendere  il  passaggio  della  Senna  , 
contro  un  nen\tco  che  viene  dalla  sinistra  riva  , è ben 
lungi  dall'  essere  inespugnabile  dalla  parte  del  settentrione. 
Non  solo  può  avvicinarsi  su  tutto  il  fronte  , ma  eziandio 
' colui  che  e costretto  a combattervi  si  espone,  difendendo- 
la fino  all'  estremo  , ad  una  certa  disfatta  nella  gola  che 
deve  passare  per  ritirarsi. 

Fuossi  dunque  ragionevolmente  pensare,  clic  da  questa 
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iloppia  liflcssioDC  fu  Napoleone  indoUo  a passare  di  prc* 
len  iiz.i  per  Moutercau  , mentre  che  faceva  osservare  i var- 
chi di  Uray  e di  Nogent.  Ma  allora  conveniva  darsi  fretta 
\KT  giu;;ncre  coli  prima  che  il  principe  di  Schtvarizen- 
herg  ritirasse  la  sua  testa  di  colonna  volendo  ripassale  il 
Yoniie  , o vi  mandasse  nuove  truppe  desiderando  im- 
pedire che  lo  esercito  francese  per  quel  punto  sboccas- 
se. Una  di  queste  due  mosse  doveva  esser  eseguita  nel 
giorno  i8  d.il  principe  di  Schwarizenberg,  appena  cono- 
scerebbe il  risultato  del  coinbattiiuento  di  Mormaut  e la 
direzione  dell’esercito  francese,  per  cu!  nello  stesso  gior- 
no I7  bisognava  insignorirsi  di  Montereau.  In  (Questo  gior- 
no il  corpo  di  Hiancbi  era  ancora  esteso  da  Foutaiiiebleaa 
o da  Moret  a Villcueuve,  erendevasi  più  che  probabile  che 
la  occupazione  del  pónte  di  Montereau  l'esporrebbe  ad  un 
attacco  in  fianco  che  lo  metterebbe  a repentaglio.  Forzan- 
do il  passaggio  della  Senna  nella  sera  del  giorno  17,  l’e- 
sercito francese  si  trovava  nella  inMlina  del  giorno  18  tra  il 
corpo  di  Giulay  a Poiil-sopra-Yonnc  ed  il  corpo  di  deWrede 
occupalo  a difendere  Bray  , per  cui  dovevano'  de  Wrede 
aprire  il  passaggio  al  duca  di  Taranto  e Giulay  ritrarsi  so- 
pra Sens.  La  mossa  del  giorno  I9  dava  adito  ai  duchi  di 
Belluno  e di  Tarapto  di  addursi  verso  Trainel,  e li  mette- 
va nel  caso  di  congiungersi  al  duca  <li  Reggio.  Se  Mon- 
tcrcau  fosse  stato  forzalo  nel  giorno  17,  ò manifesto  che 
Napoleone  sarebbesi  condotto  a liruy  con  la  sua  guardia. 
Nei  giorno  19  dunque  lo  esercito  francese  riunito  iròvava- 
si  in  mezzo  all'  esercito  austro-russo  , metà  del  quale  Ic- 
uevasi  Ira  Pont-sopra  Scnua  e Merv  , e 1' altra  metà  tra 
Scns  c Villencuve-l’-An  Leveque.  N'in  puossi  dubitare  che 
<(uesto  fu  il  piogctto  coocenulo  da  Napoleone',  ma  la  riusci- 
ta dipendeva  iiuicumculc  dalla  celeri ik  delle  mosse,  ed  un 
giorno  di  rilardo  lo  privò  di  elTetto.  Il  lettore,  dopo  aver 
ponderate  le  considerazioni  che  abbiamo  esposte  , giudi- 
cheta  se  il  rìiiipruvero  fallo  al  duca  di  BeNune  sia  o par 
no  meritato. 

Dopo  le  dodici  del  giorno  il  principe  di  Schwarlzeo- 
Leig  fu  informalo  del  i omhnliiraeiilo  di  Mormant,  e per- 
che non  ebbe  avsisn  dell'arrivo  di  Napoleone,  riguardò 
r avvenuta  pugua  come  un  semplice  Scontro  di  vanguardia. 
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, In  conteguenza  nessuna  altra  provvidenza  egli  spiepò  j ec- 
oelto  quella  di  chiamare  i generali  de  Wrede  e Wiiigen- 
steiii  alla  sinistra  della  Senna,  dando  loro  T ordine  di  di- 
fendere 2 passaggi  di  Bray  c di  Nogent.  Le  riserve  russe  e 
le  guardie  furono  riunite  a Trainel  , o ciò  certamente  per- 
ché si  credeva  che  lo-  esercito  francese  rfirigerehbe  il  suo 
attacco  sopra  Bray  o sopra  Nogent.  U principe  di  VVtir- 
tomberga  fu  precettato  di  difendere  il  ponte  di  Monterea u 
fino  all’ altimo  estremo"  e perchè  i dne  primi  ordini  ven- 
nero eseguiti  prima  di  essere  siati  ricevuti  , il  priVicipe  si- 
preparò  a dare  effetto  al  sno.  L’unico  mezzo  di  conser- 
vare il  ponte  di  Monlereaii  essendo  quello  di  tenere  in 
possesso  la  collina  di  Serville , il  prin  ipe  schierò  cola  in 
battaglia  la  maggior  parte  del  suo  corpo.  Egli  era  stalo 
corroborato  nel  giorno  iB  dalla  brigata  Scliocfe'',  del  corpo 
del  principe  di  Honiburgo,  e da  due  squadroni  di  ussari  , 
per  cui  le  sue  forze  sommavano  a quindici  mila  fanti  e 
duemila  setlecculo  cavalli. 

^ Napoleone  seppe  nella  sera  del  giorno  17  che  il  duca  di 
Bollane  non  crasi  insignorito  di  Montereau  , e perciò  iin- 
perativaineute  ordinogli  di  procedere  all’attacco  il  giorno 
seguente  , prescrivendo  nel  tempo  stesso  al  generai  P.ijol 
di  avanzarsi  di  buon’ora  daf  Chatclct  , c di  attaccare  la 
manca  del  nemico  per  secondare  il  dnc-i  di  Belluijc.  Il  ge- 
nerai Pajol  si  pose  in  moto  al  sorger  dell’alba,  ed  aven- 
do alla  prima  ributtali  i posti  avanzati  nemici  che  gli  sta- 
vano innanzi  , e spazzato  il  bosco  di  Valenza  dalla  fante- 
ria che  r occupava  , sboccò  a prima  ora  sulla  strada  di 
Parigi.  Ma  cola  fu  arrestato  dalla  cavalleria  che  tutelava 
l’ala  sinistra  del  principe  di  Wurtemberga  , e si  vide  co- 
stretto ad  attendere  la  divisione  Paethod.  Giunta  questa 
divisione , e spiegatasi  sotto  alla  protezione  dell'  artiglieria 
del  generai  Pajol  posta  in  batteria  , la  pugna  principiò 
mediante  uno  spesso  Irar  di  cannoni;  Il  corpo  di  Wurtem- 
berga stava  sulla  China  sclieiiirionale  delfa  colliin  Snrvil- 
le.  Tre  battaglioni  della  brigala  del  generale  Stockmayer 
«ccupavano  Villaron  c sprolungavansi  sulla  sinistra,  ludie- 
Iro  erano  due  bali.iglioni  del  terzo  reggimento  , a cavalie- 
re sulla  strada  di  Villaron,  cil  il  primo  battaglione  a dritta. 
Alle  ali  di  questa  prima  linea  stava  il  ruggioienlo  aostria- 
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co  di  Golloredo  , cioè  il  primo  battaglione  a tioistra  , il 
secondo  a dritta.  La  seconda  linea  componevasi  di  tre  bat- 
taglioni del  reggimento  austriaco  di  Zacb  a dritta  , innan- 
zi al  parco  di  Surville  , e di  due  battaglioni  del  secondo 
reggimento  a sinistra  , a cavaliere  della  strada  di  Villa- 
ron  , e dietro  a questo  reggimento  era  il  settimo  sopra  dua 
linee.  Un  battaglione  del  nono  reggimento  leggiero  era  sta- 
to posto  sul  parco  di  Surville,  affine  di  difendere  l’accesso 
al  ponte  per  la  strada  di  Nangis.  La  cavalleria  wurlember- 
ghese  teoevasi  all’  ala  sinistra  innanzi  alla  i'anteiia  , sopra 
due  linee  con  due  squadroni  austriaci  a dritta,  ed  un  altro 
squadrone  slava  sulla  strada  di  Fiangis,  alle  spalle  di  Cour- 
beton.  Uua  batteria  di  sei  cannoni  da  sei  stava  innanzi  alla 
cavalleria,  un’altra  era  avanti  VilJaron,  una  terza  si  teneva 
a dritta.  Oilo  cannoni  tutelavano  il  reggimento  di  Zacb,  in 
fronte  e snl  fianco.  Una  batteria  di  altri  sei  pezzi  da  sei  e 
sci  da  dodici,  stava  tra  le  due  linee  al  centro.  Al  di  là  della 
Senna,  il  principe  di  Wurtemberga  aveva  rimasto , presso 
Motleox,  la  brigata  del  prìncipe  di  Hobenlobe , composta 
del  quarto  e sesto  reggimento.  La  dietroguardia  del  corpo 
di  bianchi  si  trovava  ancora  dietro  Montereau , sulla  stra- 
da di  Seus.  Questo  generale  somministrò  due  batterie,  le 
quali  furono  collocale  a sinistra  della  Senna , una  di  otto 
^zzi  da  dodici  che  fiancheggiava  la  dritta  della  posizio- 
ne , r altra  anche  di  otto  pezzi  da  sei  che  fiuebe^tava 
la  sinistra. 

Impertanto  il  duca  di  Bellnne  , che  aveva  ritardato  la 
sua  mossa , sbocco  per  Forges  verso  alle  nove  del  matita 
no , e la  divisione  Chatean  . che  era  in  lesta  alla  colon- 
na , immediatamente  procedette  allo  attacco  di  Villaron. 
Il  villaggio  fu  alla  prima  guadagnato  , ma  respinte  le  trup- 
pe di  Chatean  dalle  truppe  della  seconda  linea  e schiaccia- 
le dalla  cavalleria  wurtemberghese , lo  perdettero  a capo 
di  mezz’ora.  In  quel  momento  la  divisione  Ouliesme , te- 
stò arrivala  , estese  i suoi  bersaglieri  sulla  sinistra  , nel 
burrone  che  passa  all'  ingiù  di  Surville , e diresse  un  at- 
tacco sul  poggio  ohe  giace  tra  il  Chateau  e Villaron,  ri- 
manendo la  oavalleria  io  riserva.  Questo  attacco  non  riu- 
sci  meglio  del  primo  ; la  pugna  ai  sostenne  a piè  fermo 
fino  all'  una  pomeridiana,  eoo  grave  perdita  per  parte  delie 
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truppe  fraacLti  , cagiooata  dai  parziali  allaccili  del  duca 
di  lielluoé  o dalla  superiorità  delle  truppe  wurlembcrglie- 
si.  Allora  essendo  arrivato  il  generale  Gerard  , col  tuo 
corpo  per  la  strada  di  Mangis  , fece  ritirare  i bersaglieri 
malaineole  alle  prese  per  la  sinistra  iti  uno  tcosceio  bur- 
roce  , e si  spiegò  a dritta  della  strada.  In  quel  inomeiito 
egli  ebbe  ordine  da  Mapoleuue  di  assumere  il  comanda  di 
tutte  le  truppe  e di  dirigere  l’ attacco.  Prima  cura  del  ge- 
nerai Gerard  fu  quella  di  signoreggiare  l’artiglieria  ivur- 
tembergbese,  e per  riuscirvi  fece  avanzare  (|uarauta  pezzi 
della  riserva  di  Parigi , i quali  corroborarono  gli  altri  già 
stabiliti  io  faccia  a Villarou.  Una  parte  dell'  artiglieria 
wurtunbergliese  fu  smontata  , e perchè  la  fanteria  soffri- 
va molto  , il  generale  Dccring  si  pose  alla  testa  del  secon- 
do battaglione  del  terzo  reggimento  , e tentò  una  carica 
contro  alle  batterie  che  teneva  dinanzi.  11  generai  Docring 
riusc'i  di  fatti  ad  iinpatronirsi  di  un  cannone  , ma  caricato 
alla  sua  volta  da  un  battaglione  francese , condotto  dallo 
stesso  generale  Gerard  , venne  ributtato  in  disordine.  Era- 
no circa  le  due  , e Napolcoue  arrivò  sul  campo  di  batta- 
glia , nell' alto  che  la  guardia  vi  sboccava  egualmente.  Na- 
poleone ordinò  alla  divisione  Duliesme  di  rinnovar  l’ attac- 
co della  collina  di  Surville  , e la  fece  sussidiare  da  due 
battaglioni  di  gendarmeria  ^ella  vecchia  guardia. 

Quando  il  principe  di  Wurtemberga  vide  giugnerc  la 
guardia  preparossi  alla  ritirala,  affiu  di  evitare  il  disastro 
clic  lo  attendeva  nella  gola , se  si  lasciasse  forzare.  L’ ar- 
tiglieria smontala  era  slata  mandala  al  di  là  della  Scuna^ 
il  secondo  , lerzo  e quarto  di  cavalleria  seguirono  la  mos- 
sa , e presero  sito  a poca  distanza  dal  sobborgo  , per  pro- 
teggere la  ritirata  ; il  quinto  e gli  squadroni  austriaci  ri* 
znasero  in  linea.  Appena  queste  truppe  si  mossero  il  prin- 
cipe di  Wurtemberga  fece  retrogradare  la  fanteria  del  suo 
corpo  , ordinando  al  reggimento  di  Zacli  di  difendere  Snr- 
ville  , ed  ingiungendo  ai  battaglione  di  Colloredo,  die  sta- 
va all'  estrema  sinistra  , di  tutelare  la  ritirala  da  quel  lato. 
Dacché  la  brigala  Stockmayer  lasciò  Villarou  fu  seguita 
dalla  divisione  Clialeau  , c,  dall’altro  canto,  il  generai 
l’ajol , il  quale  crasi  addotto  innanzi  a sinistra  della  stra- 
da di  Parigi , come  vide  il  primo  movimento  , snip't  l’ i- 
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Stante  propitio  » e scagliossi  contro  alla  manca  dal  nemi-> 
co.  La  cavalleria  vurtembeighese  unitamente  al  battaglione 
di  Colloredo)  scompigliali  e volli  io  fuga,  slrascinaronu  nella 
rolla  le  altre  trup^  che  erano  al  livello  loro.  Il  generale 
Fajol  ed  il  generale  Cbaieau  li  inseguirono  con  la  spada 
ai  reni  a traverso  del  sobborgo , mentre  il  geuerale  Du- 
hesme  vi  prostrava  il  reggimento  di  Z*rh.  Non  andò  gua- 
ri e le  truppe  nemirhe  furono  acculale  alla  Sèuna  nel 
più  compiuto  disordine , anche  perchè  , sboccate  per  la 
strada  di  Nangìs  due  batterie  della  guardia  , condotte  dal 
generale  Digeon  , cominciarono  a mitragliare  i ponti.  Il 
principe  di  Wurtemberga  avea  fallo  avanzare  in  fretta  la 
brigata  Huhenlobe  verso  il  sobborgo , e fu  arrestata  dal- 
l’ affollamento  dei  fuggenti.  Finalmente , prima  che  le 
masse  scomposte  del  nemico  potessero  dileguarsi  , la  di- 
visione Chuieau  giunse  alia  testa  del  ponte  , ed  una  carica 
del  settimo  cacciatori  pervenendo  a spazzarlo,  impedì  che  il 
nemico  lo  facesse  saltare  in  aria,  ed  apri  l’adito  ai  sob- 
borgo Ira  la  Senna  ed  il  Yoone.  All’  arrivo  dei  loro  com- 
patriolli  , gli  abitanti  di  Montereau , inaspriti  dai  tratta- 
menti ricevuti  per  parte  dalle  truppe  vurtembergbesi , ar.. 
mandosi  di  ciò  che  cadeva  loro  sotto  alla  mano  , trae- 
van  vendetta  dei  patiti  oltraggi.  lodaroy  la  brigala  Ilo- 
heulohc  cercò  di  passare  nuovamente  il  ponte  , per  sal- 
vare la  gente  rimasta  ueila  cittù  ; avvegnaché  , prostrato 
il  sesto  reggimento  che  era  alla  testa  della  colonna,  e ca- 
duto estinto  lo  stesso  llohenlobe , la  brigala  andò  ad  ac- 
crescere la  massa  dei  fuggenti. 

Il  combattimento  di  Montereau  costò  al  nemico  tremila 
morti  o feriti  e quasi  altrettanti  prigionieri , sei  canuoni  e 

Quattro  bandiere.  Il  generale  Honenlobe  cadde  sul  campo 
i battaglia , ed  il  generale  Sclioefer  rimase  prigioniero  eoo 
la  maggior  parte  del  corpo  di  Zach.  Le  truppe  francesi , 
dal  loro  canto  , perdettero  più  di  duemila  uomini  tra  spen- 
ti e feriti  ; il  generale  Chateau  fu  ferito  a morte  vicino 
al  ponte  5 il  geuerale  Delort  ricevette  una  leggiera  ferita. 

La  divistone  Dubesme  con  due  brigate  di  cavalleria  del 
generale  Paio!  seguirono,  verso  Ponl-sopra-Yoone  , la  die- 
tregnardia  del  generai  Bianchi  e parte  dei  fuggenti  vur- 
'.emberghest.  Gli  squadroni  di  servizio  di  Napoleone  e la 
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rimanente  cavalleria  inseguirono  il  principe  di  Wnrfcmber- 
ga.  Nella  notte  , il  secondo  corpo  , la  riserva  «li  Parigi  e 
le  tre  brigate  di  cavalleria  del  generale  Pajol  si  alieiid.i- 
rono  sotto  Moulcreaii  , tra  Varenues  c le  Fossard  , con  la 
divisione  Paclbod  alla  dritta  della  Senna  , con  la  gnanlia 
a Moiitereau.  11  principe  di  VVurteniberga,  avendo  ranno- 
dato le  sue  truppe  a Marolles  , andò  a prender  sito  a l’a- 
zocLes  , titnanendo  una  dielroguardia  alla  Tombe. 

Il  duca  di  Taranto,  partito  b’n  dal  iiiatlinu  «la  Meignenx, 
raggiunse,  prima  di  arrivare  a Bray  , un  pareo  ba«.nesf> 
del  «[uale  si  insiguor»;  ma  non  gli  fu  possibile  di  lordare  il 
passaggio  , peridiè  offriva  yna  sola  gola  j)osia  iii  nn'zzo 
il  paludi.  II  corpo  di  de  Wrcdc  stava  in  BiUaglia  alla  nuu- 
ca  riva , dai  due  lati  di  Bray,  difesa  da  due  Lcitiaglioiii,  e 
sessanta  cannoni  fianelieggiavauo  a dritta  ed,a  manca  il  vil- 
laggio di  Mouy  , dove^  era  un  altro  battaglione.  L’attac- 
co si  ridusse  ad  un  trar  di  moschetti  per  parte  dei  ber- 
saglieri da  l'uno  c dall’altro  lato,  ed.  il  duca  «li  Taranto 
fu  leDiilo  a bada  la  intera  giornata.  11  duca  di  Reggio  in- 
contrò a Provini  le  sole  truppe  coiacchc  di  Ilowaisky  , 
le  quali  furono  ributtate  dalla  divisioue  Treilhard  al  di  la 
di  bleriot  t cd  il  duca  prese  sito  innanzi  Sordun.  Il  gene- 
rale NVittgensleiii  , la  cui  cavalleria  era  stala  corroboiala 
dalla  divisione  di  corazzieri  russi  di  Duca  , rimase  posta- 
to a Sordun  •,  il  corpo  di  Riaiiclii  aveva  passalo  Pout-so- 
pra-Yomie  , occupata  ancora  dalla  sua  dielroguardia  ^ il 
corpo  di  Giulay  stava  a Setis  ; le  guardie  c le  riservo 
russe  ed  austriache  non  fecero  alcuna  mossa. 

Dopo  il  coinbaltimenlo  di  Monlereau  , Napoleone  fcco 
un  cangiamento  nell’ordinamento  dell’ esercito.  La  riserva 
di  Parigi  fu  disciolta  ed  incorporata  nel  secondo  corpo  , 
del  quale  il  generale  Gerard  prese  diflinilivAmeiile  il  co- 
ni anno  , composto  delle  sole  divisioni  Dulicsme  c llame- 
linave,  11  duca  di  Ucllane  assunse  , sotto  agli  ordini  d.d 
principe  della  Moskovva,  il  comando  di  un  corpo  formalo 
dalla  divisione  Cliarpenlier  , dalla  giovine  guardia  e dall.f 
divisione  Boyer-de-Rebeval  , toste  giunta.  Il  corpo  del 
duca  di  Reggio  ebbe  per  rinforzo  la  da  isioiie  Pa«  tlnjd.  Il 
corpo  del  generale  Pajol  fu  tlisciolto,  e la  cavalleria  pa>sò 
nelle  diverse  divisioni  dì  ij[uell’  arma.  La  divisione  del  gè- 


47»  CENNO 

aerale  Allix  venne  ridoUa  a quattro  battaglioni  ed  uno 
«c|uudrone.  Si  ordinò  la  formazione  di  una  seconda  di- 
visione di  riserva,  cLc  doveva  esser  comandata  il  duca  di 
Padova. 

Impertanto  il  principe  di  Schwartzenberg , estendo  sta- 
to istruito  , nelle  ore  pomeridiane  del  giorno  i8  , che  il 
corpo  di  ^Vu^tcmberga  era  stalo  attaccato  a Montereau  , 
comprese  che  Napoleone  cercava  di  circuire  la  sua  ala 
sinistra , ed  in  conseguenza  risolvette  di  avvicinarsi  a Tro- 
jes.  Le  guardie  russe  e prussiane , >1  corpo  di  Giulay  e la 
riserva  del  geuerale  Noslilz  ricevettero  ordine  di  porsi  in 
marcia,  facendo  in  modo  da  giugucre  la  mattina  del  giorno 

10  in  cospetto  di  Trojes.  11  corpo  di  Bianchi  ebbe  lo  stesso 
ordine,  con  la  diflercnza  che  la  sua  dietroguardia  doveva 
occupare  Pont-sopra-Yonoe  nel  giorno  19  , c rimanere  a 
b'oulvauues  nel  giorno  ao.  La  divisione  Maurizio  Liclilea- 
steiu  fu  incaricata  di  formare  la  dietroguardia  della  sini- 
stra dell’  esercito  , mettendosi  a Saiot-Liebaut.  Le  riser- 
ve russe  ricevettero  il  comando  di  recarsi  nel  giorno  ao 
ad  Arcis , per  dar  la  mano  all’esercito  prussiano  che  do- 
veva colà  arrivare.  Il  corpo  di  Wurtetuberga  aveva  a re- 
trocedere sopra  Traine!  nel  giorno  19,  lasciando  a Mou- 
tereau  una  dietroguardia  incaricata  di  distruggere  il  ponte. 
I corpi  di  de  Wrede  e di  Wiltgenitein  dovevano  ritrarsi, 

11  primo  a Trainel , il  secondo  a Saiut-llilaire  , rimaneu- 
du  ciscuno  una  divisione  sulle  rive  della  Senna.  Quando  il 
principe  di  Schwartzenberg  seppe  , nella  notte,  che  il  pon- 
te di  Montereau  era  perduto  , mutò  nuovamente  le  sue  Ji- 
spusiziouì.  Le  riserve  russe  ebbero  ordine  di  ritornare  so- 
pra Troyes  ^ al  corpo  di  Wurtembergi  fu  ingiunto  di  unirsi 
al  corpo  di  de  Wrede  e di  difendere  insieme  il  passaggio 
di  Bray  , durante  la  giornata  del  ig;  la  cavalleria  del  cor- 
po di  de  Wrede  venne  corroborata  dalla  divisione  di  co- 
razzieri russi  di  Kreiow. 

Nella  giornata  del  19  , i generali  de  Wrede  e Wittgen- 
stein ed  il  principe  di  Wurtemberga  , vedendosi  nel  tuo- 
mento  di  essere  circuiti  dalle  truppe  francesi  che  erano 
passale  a Montereau,  lasciarono  il  loro  posto  c ie<cro  di- 
stiuggerc  i i>outi.  Nella  sera  , I’  esercito  austio-russu  oc- 
cupava le  segueuU  posUioui.  11  corpo  di  de  Wrede  andò 
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a MacoD  , rimanendo  verso  Trai  nel  tutta  la  ravalleria  agli 
ordini  del  generale  Friraont  ed  un  dislaccatnento  a Oruy. 
Il  corpo  di  Wurlemberga  si  recò  alla  Cbapeile  ed  a Saiul- 
Aubiu  ^ e quello  di  Wittgenstein  prese  sito  a Pont-sopra- 
Sciiua  , con  la  dielroguardia  del  generai  Pahleii  a Nogent. 
Questo  corpo  fu  raggiunto , in  detto  giorno  , dalla  divi- 
sione Mestentow  , che  era  stata  lasciata  innanzi  Landau. 
Le  guardie  e le  riserve  si  trasferirono  alla  Malniaison  , in- 
nanzi Tro^es  i ed  i corpi  di  Bianchi , Giula}' , ^'osliu  con 
la  divisione  Licblensteiu  si  poserò  nei  contorni  di  Ville- 
neuve-l’-Ardieveque. 

Nel  giorno  30  si  trovavano  il  corpo  di  de  Wrede  ad 
Behemiue  , e la  sua  cavalleria  a San-Martino  le  Bosnay; 
il  corpo  di  Wurtemberga  a Barbarev  , sulla  Senna  ; quel- 
lo di  Wittgeusteiu  a Mery , con  la  ^ietroguardia  a Roinillj 
e Chaires  \ quelli  di  Bianchi  e-Giulay  e Foutvauocs  j la 
diviiioue  Lichtensteio  a Villeneuve-l’-Archeveqae  j le  guar- 
die e le  riserve  rimasero  a Malmaison. 

LI’  esercito  francese  aveva  raccolto  il  frutto  del  ritardo 
dell’ attacco  di  Montereau.  Erano  perduti  tutti  i vantaggi 
che  promettevano  il  passaggio  della  Senna, eseguito  la  sera 
del  giorno  17  , e la  marcia  innanzi  fatta  il  giorno  i8.  Nel 
giorno  19,  Tesercito  anstro-rnsso  aveva  scampalo  il  jicriculo 
nel  quale  crasi  trovato,  e solo  poteva  essere  inconlrulo  riu- 
nito. Perchè  il  nemico  avesse  compiiiiainente  il  tempo  di 
prender  sito  e di  unire  i suoi  corpi  senza  vedersi  molestato, 
due  false  mosse  ebbero  a dippiìi  luogo  in  detto  giorno.  11 
duca  di  Taranto  , non  credendo  di  poter  vincere  il  pas- 
saggio di  Bray  , vi  rimase  la  divisione  di  cavalleria  del 
generale  Jacqniuot , per  mascherare  la  sua  marcia,  andò  a 
passare  a Montereau  e di  1&  avanzossi  fino  a Marollcs.  Era 
quello  il  momento  istesso  nel  quale  il  generale  de  Wrede 
lasciava,  dal  suo  canto,  un  distaccamento  a Bray,  per  cela- 
re la  sua  ritirata.  Il  duca  di  Reggio  ti  ridusse  cgualnicute 
da  Provms  sopra  Bray  tenendo  llonnemarie , perdtè  spe- 
rava che  colò  potesse  passare  più  laoilmenle  che  u Nogeiil. 

Napoleone  aveva,  dal  suo  canto,  diretto  il  secondo  corpo 
a Pout-topra-Yoiine  , dove  il  generale  Gerard  dovette  j>er 
necessiti!  fermarsi  , alfine  di  costruire  il  ponte  disiruilo 
dal  ueinico.  11  riordiuamojlo  dell’  esercito  aveva  fatta  del 
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pari  perdere  un  tempo , che  sarebbe  slat«  prezioso  il  gior- 
no precedente  e che  allora  non  lo  era  più.  Non  si  poteva 
più  raj^giungere  il  nomieo  in  ritirala  prima  'che  si  fosse 
rannodalo^  e quindi,  raggiungendolo,  non  altra  prospettiva 
vi  era  che  quello’  <li  venire  ad  una  giornata  campale.  Ria- 
nire  lo  esercito  francese  costituiva  iu  consegueiua  l'unico 
scopo  che  dovette  formar  la  curi  di  Napoleone,  Nel  gior- 
no 19,  il  generale  Allix  , ij  quale  da  Fontainebleau  avea 
risalito  il  Loing  , incontrò  presso  Nemours  Je  truppe  co  - 
sacche  di  Platoiv.  Venuto  alle  mani  il  generale  Alti*  fa- 
cilmente ributiù  il  nemico  sopra  Ormesson  ed  AufTerville, 
con  perdita  di  cento  cinquanta  uomini  ed  ottanta  prigio- 
nieri. Avuta  questa  rotta  il  generale  Platow  affrettata  men- 
te cercò  salvezza  in  Montargis,  edicola  tanto  egli  quanto 
il  generale  Seslawiii  seguirono  la  ritirala  del  loro  esercito. 

Nel  giorno  ai  , il  principe  di  Schwartzenberg  , al  quale 
erasi  hlerilo  cl»e  la  sola  c.'ivalleria  dell’  esercito  francese 
lo  seguiva  , risolvette  di  assicurarsene  per  mezzo  di  rico- 
nosciiuenti.  Egli  ne  diede  incarico  ai  generali  de  Wrede  e 
Willgenstein  , il  primo  , nella  direzione  di  Nogent , per 
Saii-Marliuo-le-nosii,iy , il  secondo  nella  direzione  di  Pont- 
sopra-Senna,  per  Saint-Ililairr.  Nella  stessa  mattina,  il  du- 
ca di  Reggio  crasi  avanzato  al  di  là  di  Pont-sopra-Senna, 
ed  avea  preso  silo  dietro  al  ruscello  di  Gelanne  , ributtan- 
do i posti  avanzati  russi  a Saint-Ililaire.  Il  duca  di  Ta- 
ranto s’  innollrò  fino  a Nogent  , e si  portò  verso  Saint- 
Auhin  , con  la  cavallerìa  del  generale  Milbaud.  Il  prin- 
cipe della  Moskowa  , con  la  cavalleria  e la  fanteria  delia 
guardia,  si  teneva  verso  Traiiiel.  Il  generalo  Gerard,  col 
secondo  corpo  o con  la  divisione  di  cavalleria  del  gene- 
rale Roussel,  Slava  a Sens.  In  esecuzione  dell’ordine  che 
aveva  ricevuto,  il  generale  Wittgenstein  fece  avanzare  , 
verso  Saint-llil.aire , il  generalo  Palileii  con  la  sua  caval- 
leria e con  quella  del  generale  Piebitscli  che  era  giunto  a 
IWer\.  .\ppcna  il  generai  Pahlen  ebbe  oltrepassato  Saint- 
liiiaiie  che  si  vide  attaccalo  dalle  divisioni  Jacquinot  e 
Treilliard,  ed  essendo  stalo  vivamente  spinto  fino  a Chaires, 
prese  silo  a Megriguy , nello  scopo  di  difendere  la  gola  dà 
fliory.  Il  gelici  a le  de  Wrede  aveva  , dal  suo  canto  , inan- 
ilaio  verso  Saiut-Aubiu  il  generale  Fhaiout  con  tnUa  la 


Digilized  by  Google 


su  GLI  AWEIOMEim  MILITARI  4T7 

Bda  cavalleria  , il  <]nale  venne  del  pari  attaccato  dal  ge* 
nerale  M'Ihaud  , e,  ribotUio  sopra  Pavilloo,  andò  ad  oc- 
cupare Echemine.  Il  risultato  del  disposto  riconoscimento» 
fece  decidere  il  principe  di  Scbwartzenberg  a passare  di 
nuovo  la  Senna.  Nelle  stessa  sera  ^ la  fanieria  di  riserva 
delle  guardie  da  Malmaison  andò  a Saint-Parre-aux-Ter- 
tres.  La  cavalleria  rimase  col  corpo  di  Wurtemberga  alla 
Malmaison.  Il  corpo  dì  de  Wrede  si  mise  alla  sinistra  del- 
lo stesso.  La  divisione  Licbtensicin  era  rimasta  a Ville- 
neuve  per  osservare  la  mossa  dei  secondo  corpo,  il  dura 
di  Taranto  » avendo  mandato  (bi  quel  lato  la  brigata  di 
cavalleria  di  Ameil  , della  divisione  Jacquiiiot  , per  saper 
notizia  del  generale  Gerard  , il  principe  di  Lichtensteiu  ^ 
inquieto  per  questa  mossa , rinculò  a Saiiit-Liebaut. 

VII.  IturERTÀUTO  il  maresciallo  Blucber,  avendo  riunito 
il  suo  esercito  a CbalonS,  crasi  occupato  a riordiuarlo.  Il 
corpo  di  York  venne  fuso  in  due  divisioni.  La  prima,  di 
sette  battaglioni  , quattro  squadroni  , otto  pezzi  do  sei  e 
(juattro  da  dodici  » passò  agli  ordini  del  generale  llorn.  La 
seconda»  composta  di  novo  battaglioni  , quattro  squadroni 
e dalla  «tessa  artiglieria  » fu  comandata  dal  principe  Gu- 
glielmo di  Prussia.  La  cavallerìa  di  riserva  , componente 
venticinque  squadroni  , rimase  agli  ordini  del  generale 
Jurgass.  Il  corpo  di  Kleist  fu  ridotto  ad  una  divisione  di 
sette  battaglioni  e quattro  squadroni,  comandata  dal  gene- 
rale Pirch.  La  cavalleria  di  riserva  , di  venti  squadroni, 
continuò  ad  essere  all’ imperio  del  generale  Zietbeo  (i).  Il 
generale  Langeron-,  essendo  arrivato  il  giorno  tq  con  la 
cavallerìa  del  suo  corpo  e circa  sei  mila  fanti,  rimasti  in- 
nanzi Magonza  al  comando  del  generale  Rudzewicz  , que- 
sto corpo  numerava  circa  undici  mila  fanti,  sotto  ai  gene- 
rali Rapczewicz  e Rudzewìcz.  Quello  di  Saekcn  era  ri- 

(li  II  parsRone  tra  qaesto  ordioamento  e la  forza  dell'esercito 
di  Silesia  al  1°  geacaio  , preseou  le  seguenti  perdile:  Corpo  di 
Vork,  l' cquisaieoie  di  ventano  batlsglioai  ed  undici  squadro- 
ni. Corpo  di  Kleist,  dirci  battaglioni.  Corpo  di  SackrD,  sei- 
mila seUecenlo  fanti  c duemila  cavalli.  Corpo  di  Langeron  sei 
mila  e cinqueceniu  - uomini,  lo  tallo  quaraotamila  settecento  i 
combatieDii. 
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dotto  a circa  dodici  mila  fanti.  La  forza  totale  delPe«er> 
cito  di  Silnia  ascese  , per  tale  ordinamento , a quaranta- 
tre  mila  fanti  e quindici  mila  cavalli.  Pochi  giorni  dopo» 
il  corpo  di  Kleist  fu  corroborato  dalia  divisione  Krox,  di 
cinque  battaglioni  e quattro  squadroni , e da  sedici  squa- 
droni distaccati  coi  generale  Boeder  (i). 

Compiuto  il  riordinamento  del  suo  esercito , il  mare- 
sciallo Blucher  risolvette  di  assumere  la  offesa  sulla  blar- 
iid  , e contro  al  corpo  del  duca  di  Ragnsa  , il  quale  da 
Keviglione  erasi  recato  alla  volta  di  Sexaiinc.  Il  corpo  di 
•*'acken  e quello  di  Kapcifcwicz  dovevano  pigliar  la  strada 
di  Chateau-Thierrj;  e quelli  di  Yorck  di  KJeist  e di  Rud- 
’zewicz , con  la  cavalleria  del  generale  Korf , avevano  a 
marciare  verso  Fere-Gliampenoise.  Nel  giorno  tS,  il  corpo 
di  York  tranghettò  la  Marna  ed  occupò  E<  ury  e Sagny  , 
con  la  cavalleria  a Colas-Verdey  ; quello  di  Kleist  ai  recò 
Il  Nuisement.  Nella  notte  , il  maresciallo  Blucher  rice- 
vette r invito,  dal  principe  di  Schwarttenberg,  di  recarvi 
col  suo  esercito  a Mery  , per  sussidiare  1’  esercito  austro- 
russo.  In  conseguenza  , dopo  di  avere  ordinalo  al  genera- 
le Wintzingerodc  di  tenere  Epernay  , e mandata  della  ca- 
valleria leggiera  verso  MontmiraH  , il  maresciallo  Blucher 
cangiò  direzione.  Nel  giorno  iq , l’esercito  di  Silesia  an- 
dò ad  accamparti  in  cospetto  di  Sommesous , e nel  giorno 
20  occupò  Arcis.  Il  corpo  di  Yorck  si  avanzò  Suo  a Re- 
ges  , e la  sua  vanguardia  , di  quattro  battaglioni  e dodici 
squadroni , sotto  al  generale  Kalzler  , andò  a Charny.  Il 
corpo  di  Kleist  si  pose  in  seconda  linea  a Villet  ; i corpi 


(t|  stato  deli  a forza  DELL’KERCITO  di  silesia  nel 

18  FEBBRAIO  — Corpo  di  Kart,  con  i generali  Horn,  (>,000  fan- 
ti , 450  cavalli  ; principe  Guglielmo  7,500  fanti  , 4 0 ciTalli. 
./urgas  , 3, SOO  cavalli  — Corpo  di  Kleift , con  i «enerali , Pireh 
6.000  fanti  , 450  cavalli  ; Zléihen  , 2,300  cavalli  — Corpo  di 
Sacken,  con  I generali  , Sterbatoir  6,S90  fanti  Ue«-en  . 7,000 
fanti , Wanileukow  , 4,000  cavalli;  — Corpo  di  Langeron,  con 
i generali  , Kapczeiies  , 8.000  fanti,  Suditwiet,  6,000  fanti 
Korf,  4,000  cavalli.  — Totale,  43,000  fanti,  15,360  cavalli, — 
Per  via  , prossimi  ad  arrivare  al  corpo  di  KleiU,  generale  Alux, 
5.200  fanti  , generale  Roeder , 1,800  caraJli.  — Totale  generale 
•LS,2lO  fanti  ; 16,1)50  cavalli. 
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di  Langeron  e di  Sacken  rimasero  dietro  FAnbci  tra  Or- 
me* e la  Cbeoe  ^ Prancy  fu  occupata  dalia  cavallerìa  rus- 
sa. Il  duca  di  Ragosa  stava  in  Sezaone , ed  aveva  dei  po- 
sti di  osservazione  verso  Baudemoot , Anglure  e Boulage. 
Nel  giorno  ai  , l’esercito  di  Silesia  pervenne  a Mery;  e 

Quindi  i corpi  di  Langeron  e di  Sacken  presero  sito  a 
ritta  della  città  verso  l’Anbe;  quelli  di  Kleist  e di  York 
si  misero  a sinistra  dalla  parte  di  Droup.  Il  corpo  di  Witt- 
genstein slava  sempre  a Mery , lenendo  la  vanguardia  a 
Àlegrigny. 

Nel  giorno  aa  , Napoleone  continuò  la  sua  mossa  con- 
tro l’esercito  austro-russo,  e perchè  seppe  l’arrivo  del* 
l’esercito  di  Silesia  a Mery,  comprese  la  necessità  di  to- 
gliergli quel  passaggio  , prima  di  appiccare  una  battaglia 
che  si  aspettava  di  commettere  innanzi  Troyes.  Il  duca  di 
Reggio  ebbe  in  conseguenza  l’ordine  di  recarsi  in  potestà 
Mery  , mentre  che  1’  esercito  avrebbe  proseguito  il  pre- 
scritto movimento.  Il  corpo  di  Wittgenstein  aveva  lasciato 
Megrigny  e Mery  per  andare  a prender  sito  a Villacerf, 
ed  era  stato  surrogato  dall’  esercito  di  Silesia.  11  generale 
Ratzier  , con  la  sna  vanguardia , stava  a Megrigny  , ed 
ona  parte  del  corpo  di  Sacken  occupava  Mery.  11  duca 
di  Reggio , avendo  ordinato  alla  divisione  Boyer  di  attac- 
care , la  brigata  Gruyere  , in  testa  di  colonna  , dìloggiò 
Katzler  da  Megrigny  , il  quale  perdette  quasi  duecento 
uomini.  I Prussiani  furono  scacciati  da  Mery , ed  avendo 
appiccato  il  fuoco  al  ponte  alle  loro  spalle  , l’ incendio 
comunìcossi  immediatamente  alla  città , ma  non  diede  in- 

30  alle  truppe  francesi.  La  brigata  Gruyere  superò  gli 
i infìamraati  del  ponte , e cacciò  da  Mery  le  truppe 
rosse  , già  molestate  dalle  fiamme  ebe  le  circondavano  da 
tutte  le  parti.  Suonò  la  generale  al  campo  di  Blncher , ed 
il  suo  esercito  prese  sito  a due  tiri  di  cannone  indietro 
Mery  , a cavaliere  della  strada  di  Arcis.  11  generai  Gru- 
yere , dal  suo  canto,  postossi  innanzi  alla  città , ed  impe- 
gnò uu  combattimento  di  bersaglieri , il  qnale  durò  fino 
alla  sera  , quando  estendo  stato  ferito  , la  sua  brigata  ri- 
passò la  Senna  e distrusse  interamente  il  ponte.  Per  questi 
fatti  fu  conseguilo  lo  scopo  di  tener  sulla  difesa  ed  in  pre- 
vensione  l’eMrcito  di  Silesia. 


;bo  c£nno 

Fin  dalla  sera  del  giorno  21,  e non  oilante  la  riio1u> 
■iioiie  presa  di  traglu-Uar  nuovamente  la  Senna  , il  prin- 
cipe di  Scliwartzcnberg,  non  credendosi  probabilmculc  ab- 
bastanza sicuro  circa  Ja  marcia  dell’  esercito  francese  , 
aveva  deciso  di  eseguire  un  grau  riconoscimento  nel  gior- 
no appresso.  Questo  riconoscimento , composto  della  ca- 
\alleria  dei  corpi  di  Wittgenstein  e di  de  Wrode,  di  quella 
del  principe  di  Licblerislein , e di  seimila  cavalli  dell’eser- 
cito dì  Silesia,  do.vea  peilnsirare  la  strada  da  Mery  a No- 
cent  e le  vie  di  Troyes  allo  stesso  punto,  a IJray  e .Sena. 
bilTulta  pena  non  si  durò  per  la  marcia  dell’esercito  frau^ 
I CSC , il  quale,  verso  alle  dieci  del  mattino  , sboccò  in 
Ire  colonne  , cioè  per  Saint-Georges  , Orvilliers  cd  Eclie- 
minc.  11  duca  di  Ilcggio  , aveva  la  colonna  di  sinistra  , 
composta  delle  divisioni  Botbemburgo  e Pai-ibod  e di  una 
brigala  della  divisione  Boyer.  Il  duca  di  Tarmilo  leuevasi 
alla  dritta  verso  Pavilloti , dove  la  sua  vanguardia  aveva 
caitiirali  due  squadroni  del  corpo  di  de  Wrede.  Giurilo 
Mille  allure  di  rontaiiie-Saint-Georges,  Napoleone  ebbe  vc- 
ijnlo  l’esercito  austro-russo  , il  quale  stava  schierato  iu 
battaglia.  Il  corpo  di  de  Wrede  era  all’  ala  dritta  sulle 
alture  di  Malmaisoii , Con  la  cavalleria  in  prima  linea  c 
con  la  fanteria  in  seconda.  In  riserva,  dietro  al  corpo  di 
de  Wrrde,  erano  le  tre  dir  isioni  di  corazzieri  russi,  quelle 
«Ielle  guardie  leggiere  e la  Brigala  prussiana.  La  divisione 
Anlouio  Ilardfgg  slava  in  avanti  versole  Grez.  I corpi  di 
(.iiilay  e di  Bianchi  si  estendevano  stilla  sinistra  verso 
jVoogiieux  c Sainl-Gerraain  , avendo  innanzi  i.l  loro  caval- 
leria cd  i corazzieri  di  Noslitz.  La  divisione  «ii  l principe 
«li  Liclilenslcin  teneva  Font\ ariiics.  Il  corpo  ili  Wittgen- 
stein occupava  Villacerf.  Quello  di  Wuitcnibeiga  aveva 
Mio  a Roiiill\  , dietro  la  Siniia.  Le  riserve  e le  guardie  a 
jiiedi  del  generalo  Barcklay  erano  a Saiiit-Parre-anv-Tertres. 
fiitlo  presagiva  una  gran  battaglia  , e la  stessa  superio- 
lità  del  nemico  permetteva  a Napoleone  di  sperarla  (1). 

(t)  FORZA  DELL'ESERCITO  FBANCKSE  INNANZI TROYBS NBL 
23  FEBBRAIO.—  Principe  c/rlla  AfoiAo«ca,coinsndsnleledi>  isiooi 
PriuHi  Hoycr  , Meunier  e i urial  , 11,30-)  finti;  duca  di  Bellu- 
ne,  U(;li  ordini  del  principe  della  comaudanle  le  diii- 
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![}•  mnisa  del  principe  di  Schirartzenberg  aveva  avuto  per 
iscopo  una  concentrazione  che  era  terniitiata  , per  cui  , 
appoggiato  ad  una  citta  che  gli  offriva  una  testa  di  ponte 
sufficiente  a coprire  la  sua  ritirata  , fiahcbeggiato  da  un 
esercito  poco  inferiore  al  francese , ed  aVendune  egli  uno 
quasi  triplo,  non  vi  era  probabiiiti  che  si  ricusasse.  Cai- 

stoni  Charptntier  h Eoyer-iÌ«-Es6soa(,  10,000  fanti;—Secobdo  cor- 
po . geoersle  Gerard , comandante  le  divisioni  Duhetme  ed  Ba- 
meiinay»,  6,0C0  fanti  , — Settimo  corpo  , duco  di  Reggio  , eO'^ 
inandante  le  divisioni  Rothetnhurgo  , Levai  e l’aektod  , 15,000 
fanti; — Undicesimo  corpo,  duca  di  Taranto,  comandante  le  divi- 
sioni Albert , Btay  éd  Amey,  8,000  fanti;  — Generale  ffantouig, 
comandante  le  divisioni  Laferriere , Exeelmam  e Poca,  3,000 
cavalli  ; — Secondo  corpo  di  cavalleria  , commesso  al  generale 
Saint- Gtrmain,  avente  sotto  di  se  il  generale  Ataurin  3,700  ca- 
valli; — Qainto  corpo  di  cavalleria. commesso  al  generale  ifilltaud, 
avente  sotto  di  se  i generali  Piri,  Sriehe  e l’Heritier  4,600  ca*. 
valli  ; — Sesto  corpo  di  caralleria , commesso  al  conte  di  If'al- 
«ny  , avente  sotte  di  se  i generati  Jaequinot,  Trtilhard  e Bout- 
gel , 5,209  cavalli;  — — Totale,  48,300  fanti,  15,400  cavalli. 

FORZE  DEGLI  ALLEATI  ALLA  STESS  A EPOC.V.— Esubcito  Ar- 
sTno-nrsso.  — Divisioni  LicAtenstain,  3,500  fanti,  3,500 cavalli;— 

Primo  corpo,  generai  PiancAi,  con  le  divisioni  Bardegg,  Wied 
e Bianchi,  18,000  fanti,  I,!i0>  cavalli;  — Terzo  corpo  , gene- 
rale Ciuiay,  eoo  le  divisioni  Crtnncville,  Bohenlohe  e Fretnelle, 

16.000  fanti  , 3,0V0  cavalli;  — Quarto  corpo,  principe  di  IVar- 
temberga,  con  le  divisioni  Franqu-^mont  e principe  Adam,  9000 

fanti , 2i'00  cavalli  ; — Quinto  corpo  , generale  de  Wrede  , con  v 

le  divisioni  Bardegg,  Spleny,  Reehberg  e Lamette,  30,000  fanti, 

7.000  cavalli;  — Sesto  corpo,  generale  IFittjenatem,  con  le  di-^ 
visioni  Goreiokow , principe  Eugenio  e t'aklen  , 12,000  fanti , 

4.5<i0  cavalli;  — Riserva  del  generale  Noeiitx  , con  le  divisioni 
Trautenberg,  KlebeUbtrg,  c Lederer,  4,8  '0  fanti,  5,000  cavalli; — 

Riserve  rosse  , granatieri  e corallieri,  2,000  fanti,  4,00')  cavala 
li;  — Guardie,  15,00)  fanti,  0,000  cavalli;  — Totale  dell’eser- 
cito austro-rnsso',  lt0,309  fanti,  34,500  cavalli,  — Esanciro  nt 
Silksia;  — Corpo  di  ForA,  con  le  divisioni  principe  Guglielmo, 

Bom  e Jmrgae  , 12,800  finti  ; 3,500  cavalli  ; — Corpo  di  Kleiet, 
con  le  divisioni  Pireh,  Klum  e Ziethen , 9,C0>)  fanti  , 3, ODO  ca- 
Talli  ; — Corpo  di  Langeron,  con  i generali  Eapextvciex,  Rudxe- 
>riex  e A'or/,  16,00'J  fanti,  3,000  cavalli;  -Corpo  di  SaehCn  , 
con  i generali  Sxerbatow,  Uetren  e Waxeile-.ihow,  12>500  fanti, 

4.000  cavalli  ; —In  via  per  arrivare  , 2,220  fanti , 1,340  caval- 
li : — Totale  dell’esercito  di  Silesia  , 51,120  fanti,  17,440  ot- 
TilJi.  — Totale  generale  , 167,420  fanti;  51,940  cavalli. 
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colnaJo  queste  ragioni  che  dovevano  tleterminare  il  pria» 
ci|ie  (li  Scliwartzcnberg,  Napoleone  ne  aveva  altre  a porre 
in  ilijccUazioiic  , le  quali  erano  di  tale  natura  da  lai^U 
scalcare  il  rimprovero  di  tementi.  Da  una  parte,  benché 
sperasse  che  l' amor  proprio  dei  capi  dell’  alleatila  li  in- 
durrebbe ad  illudersi,  pare,  sotto  a questo  rapporto  , egli 
non  ignorava  che  1’  esercito  nemico  era  demoralizzalo  per 
la  latta  ritirata,  per  le  patite  snccessive  rotte  , pel  terro- 
re clic  Io  inasprimento  degli  abitanti  del  paese  inspirava 
ai  capi  cd  ai  soldati.  Ai  contrario,  l’esercito  francese 
spiegava  un  ciilusiasino  che  spingeva  al  più  allo  grado  la 
speranza  quasi  certa  di  rinnovare  le  vittorie  dei  campi  ca- 
loloniaiii,  libeiando  con  un  solo  e gran  colpo  il  suolo  della 
patria  dai  luiiiici  che  la  inondavano.  Finalmente  l’eser- 
cito di  Silesia , inceppato  per  la  perdita  del  ponte  di  Merj, 
non  potei  a essere  in  grado  di  traghettar  la  Senna  che  nel 
periodo  di  ventiquattrore  al  più  presto,  e giungere  a par- 
tecipare la  disfatta  dei  suoi  alleati.  Napoleone  pensò  prima 
di  rommeltcre  la  batiaglia  a rinnire  latte  le  sue  forze,  cd  a 
privarsi  solo  di  diecimila  uouiioi,  i quali  potevano  ragiun- 
gerlo  il  giorno  appresso.  Il  generale  Groueby , che  da 
Moiilmirail  arasi  addotto  per  la  strada  traversa  a Flam- 
bouin  presso  Bray , ebbe  ordine  di  sboccare  al  piu  presto 
per  Nogent.  Il  generala  Gerard  ricevette  avviso  , anche 
nello  stesso  giorno  , di  arrivare  a Villemaar , ed  infatti 
messosi  in  marcia  si  avvenne  con  i Cosacchi  di  Platow 
a Villeneuve-l'-Arcbeveque.  Lo  squadrone  di  vanguardia 
del  generale  Gerard  bastò  a disperdere  il  corpo  di  Platow 
ed  a prendere  circa  settanta  prigionieri.  L' esercito  fran- 
cese rimase  in  positura  in  cospetto  dell’  esercito  alleato. 

Impertauto  i capi  di  quest’ultimo,  lungi  dall’ alimentar 
la  speranza  di  una  vittoria  certa , come  scrive  Plolho  , 
rilletlevano  seriamente  sulla  loro  posizione.  Questo  stesso 
autore  ce  iie  fornisce  la  praova,  faceadoci  parte  della  deli- 
berazioue  del  loro  consiglio  di  gnerra  e delle  ragioni  per 
le  <|uuli  si  dei  isero.  Nel  giorno  a3,  alle  otto  del  mattino, 
I sovrani  ed  i generali  si  riunirono  presso  il  redi  l’russia 
per  (enervi  consiglio.  Il  principe  di  Schwartzeriberg  rap- 
presentò che  i rapporti  del  generale  Baboa  annunuarano 
di  vedersi  il  duca  di  Castiglione  ripigliare  la  offesa  eoa 
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^aaranta  mila  uomioi,  e di  non  potere  egli  più  sostenersi 
in  campagna.  Che  fin  dal  giorno  i6  Chanibery  era  per- 
duta e Ginevra  in  perìcolo  , per  cui  pareva  cbe  nulla  si 
opponesse  all*  ingresso  del  duca  di  Castiglione  nella  Sviz- 
zera , nel  quale  caso  in  che  condizione  sarebbcsi  trovato 
lo  esercito  alleato  ? Mozzato  dalla  sua  principale  base  e 
privato  dei  snoi  magazzini  andava  a trovarsi  acculato  sulla 
Mosella  e la  Sarre  e giltato  nei  Vosgi  , ciò  che  produce- 
va la  perdita  dell’artiglieria  e degli  equipaggi.  Allora  , 
tribolalo  dalle  sortite  d^lle  piazze  forti  e dalle  leve  in 
massa  della  Lorena,  delPAIsacia  e della  Franca-Contea,  esso 
non  poteva  sfuggire  ad  una  compiuta  distruzione.  A queste 
ragioni  militari  si  aggiungevano,  nella  mente  dei  capi  della 
alleanza,  quelle  riflessioni  die  non  erano  afiatto  consolanti. 
L’  esercito  era  non  solo  indebolito  per  i parziali  rovesci 
provati , ma  il  freddo , le  marce  forzate , alle  (|oali  i sol- 
dati del  settentrione  sono  sì  poco  adatti , e piu  di  tutto 
le  privazioni  prodotte  da  un  aisordinato  saccheggio  , ave- 
vano cagionate  delle  malattie  in  mezzo  a truppe  cbe  non 
sapevano  astenersi  da  un  abbontante  nutrimento,  quantan- 
que  presso  la  maggior  parte  di  loro  sia  grossolano.  Gli 
abitanti  del  paese  , inaspriti  dall’  insolente  ruvidezza  dei 
loro  ospiti,  da  ogni  specie  di  cattivi  trattamenti,  dalle  atroci 
devastazioni,  erano  sorti  in  armi  da  tutte  le  parti.  In  con- 
seguenza , si  vedeva  scosso  il  coraggio  dei  soldati , sva> 
nita  quella  sicurezza  concepnta  di  entrare  in  Parigi  senza 
trarre  un  sol  colpo  , ed  alla  sicurezza  succeduto  l' abbat- 
timento. 

[I  frutto  di  questa  deliberazione  si  fu  cbe  gli  eserciti 
' alleati  si  ritrassero  provvisoriamente  dietro  PAube*,  ma  per 
guadagnar  tempo,  ingannando  ancora  Napoleone  per  mezzo 
di  negoziati , si  decise  che  il  principe  di  Schwartzenberg 
domandarebbe  un  armistizio.  L’  aiutante  di  campo , prin- 
cipe Vinceslao  Licbteusteìn , fu  in  conseguenza  incaricato 
di  una  lettera  pel  principe  di  Neufcbatel , ed  intanto  la 
mossa  in  ritirata  cominciò  appena  sciolto  il  consiglio.  Un  po- 
co dopo  il  principe  di  Lìchtenstein  portò  la  risposta  del 
principe  di  Neufcbatel,  dei  23  febbraio  iSi4>  con  la  quale 
sì  accettava  P armistizio,  in  virtù  dell' aul  orizzazione  avuta 
da  Napoleone.  Gli  alleali  nominarono  commessarii  a que> 
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stt>  negozialo  , cioè  i generali  Duca,  per  parte  delPAnstrIa,# 
Srbnuwalair  per  parte  delia  Buiùa  e Rauch  per  parte  della 
Pniisia. 

Imperlanto  1’  eaercito  francese  , eccoigeodoti  della  mossa 
in  ritirala  del  nemico,  si  pose  in  marcia  per  seguirlo.  La 
dritta  cd  il  centro  si  avanzarono  per  le  due  strade  di  No* 
geni , mentre  il  generale  Gerard  sboccava  da  Viilemauf' 
sopra  Saiut'Liebault.  Quest’  ultimo  incontrò  a Fonlvanncs 
la  dietrqguardia  della  divisione  Lichtenstein , la  quale  si 
componeva  della  cavalleria  che  teneva  al  suo  comando. 
Una  prima  carica  delia  divisione  Roussel,  avendo  indotto 
il  nemiou  a ritrarsi  , fu  trapassalo  dalla  brigata  Aiueil  ed 
inseguito  lino  a Troyes , dove  si  congiunse  al  corpo  di 
tiinlay.  Le  altre  colonne  dell’esercito,  nell' avvicinarsi  a 
Troyes,  fecero  successivamtule  rinculare  il  cordone  che  era 
stato  rimasto  sulle  allure  di  Barbare}’.  Il  corpo  di  de  VVrede 
aveva  ripassato  la  Senna  ed  crasi  postato  sulle  alture  dì 
Saiot-Parre,  rimanendo  nella  città  il  solo  generale  Yotknaann, 
con  otto  battaglioni  della  sua  brigala.  11  corpo  di  Giulay 
era  sulla  strada  di  Sens , disposto  a scaglioni  verso  Cour- 
gerennes  con  quello  di  Bianchi.  Come  prima  la  divisione 
Lichtenstein  fu  acculata  sopra  Troyes,  quest'ala  sinistra' 
dell'  esercito  alleato  si  pose  in  marcia  , nell'  ordine  in  cui 
era  , ]ier  recarsi  a Bar  sopra-Senna. 

'Verso  alle  qisatiro,  il  generai  Pirè,  con  la  saa  divisione 
e con  quella  del  generale  Maurin  , avendo  ributtata  la  ca- 
valleria di  dielroguardia  nemica  fin  nei  sobborghi , fece  in- 
terpellare il  generale  Volkmann.  Questi,  dovendo  tener  la 
città  fino  al  dopo  pranzo  del  giorno  appresso,  erasl  atte- 
nuto a chiudere  le  porte  ed  a collocar  dell’artiglieria  sui 
bastioni. ‘Egli  intanto  si  negò  alla  chiamata , ed  avendoli 
generai  Pirè  fatto  trarre  sulle  porte,  rispose  lanciando  de* 
gli  obici  iiiceudiarii  che  appiccarono  il  fuoco  ai  sobbor- 
ghi. Napoleone  dispose  che  una  batteria  da  dodici  si  avan- 
zaste, fu  aperta  uno  breccia,  tatto  era  disposto  per  l'as- 
saho  . quando  il  generale  Volkmann  fece  sentire  che  se  fosse 
auoocalo  brucerebbe  la  città.  Napoleone,  per  uno  scrupolo 
di  generosità  avea  perduto  quindici  mila  uomini  non  cousep* 
tendo  ad  incendiare  Lipsia,  e giudicando  che  i suoi  nemici 
BOD  avessero  lauta  dilicatezza  fece  sospendere  l' attacco. 
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‘ Nella  «era  l’esercito  francese  prese  sito  innanu  Trojes; 
il  settimo  corpo  in  cospetto  della  Cbapelle , meno  la  bri- 
gata Gruvere,  che  stava  innanzi  Mery  ; l’undicesimo  oorpo 
verso  le  Noes  * il  secondo  sulla  strada  di  Sens  ; il  prin- 
cipe della  Moskowa  alla  Cbapelle  : la  vecchia  guardia  a 
Cliatres;  il  secondo  corpo  di  cavalleria  alle  Noes;  il  quiulo 
e sesto  indietro  verso  San-Gi ubano. 

L’  esercito  alleato  era  in  ritirala.  Il  corpo  di  de  Wrede 
non  avea  lasciato  le  allure  di  Saint-Parre.  Quello  di  Witt- 
genstein , avendo  rimasto  sulla  Senna  la  cavalleria  del  ge- 
nerale Pahien  ed  i quattro  battaglioni  della  brigata  Wla- 
stolT , marciava  sopra  Piney.  < tucllo  di  Wurtemberga  e 
le  riserve  si  sproluugavano  tra  Lusigny-  e Vandoeuvres^ 
quelli  di  Bianchi  e di  Giulay  con  la  divisione  Lichten- 
stein  , marciavano  verso  llar-sopra-Senoa.  L’  esercito  di 
Silesia  , il  quale  aveva  passato  la  notte  tolto  alle  armi  , 
era  rimasto  nella  sua  posizione  a Mery.  All’alba  del  giorno 
a4  , la  vanguardia  francese  entrò  nella  città  di  Troyes  , 
stata  evacuata  dal  generale  Wolkmann  , trovaodovisi  circa 
seicento  ammalati  o feriti.  Appena  che  il  generai  de  Wrede 
fu  raggiunto  dal  generale  Voikiuann  , si  pose  in  ritirata, 
rimanendo  innanzi  alla  ‘città  i reggimenti  di  ussari  di  Szec- 
kler  e dell’arciduca  Giuseppe.  Poco  dopo  la  cavalleria 
della  guardia  , agli  ordini  del  generale  Nansouty  , sboccò 
da  Troyes  in  testa  di  colonna  , seguita  prima  dal  secondo 
corpo  ed  indi  dal  settimo.  I due  reggimenti  di  dietroguar- 
dia  dei  corpi  di  de  Wrede  furono  cacciati  al  di  là  della 
llarse.  Il  secondo  ed  il  settimo  corpo  presero  sito  al  ponte 
della  Guillotiere , e la  cavalleria  della  guardia  si  spinse 
fino  a Moustier-Arney.  Colà  venne  alle  prese  con  gli  os> 
sari  austriaci , che  il  generai  de  Wrede  fece  sostenere  da 
tre  battaglioni  bavaresi  , affine  di  tutelare  la  sua  ritirata, 
difendendo  la  gola.  Dietro  reiterale  cariche  , il  nemico  fu 
sbaragliato  con  perdita  di  circa  duecento  prigionieri , ed 
il  generale  Nansouty  ti  avanzò  a ViUenauve-Mesgrigny.  Il 
secondo  e settimo  corpo  ebbero  ordine  di  traghettare  la 
liarse  ad  oggetto  di  sassidiare  la  cavalleria  di  Nansouty. 

Il  principe  della  Moskowa  era  stalo  dapprima  messo  in- 
nanzi a Ruvigny  , ma  la  ritirata  del  neaiìco  essendo  ma- 
uiicsu  , ritornò  a Troyes,  ' 
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Il  duca  di  Taranto,  con  1* undicesimo  corpo  eia  caral- 
leria  del  generale  Milliaud  , avea  preso  la  strada  di  Bar- 
sopra-Seona  , sulla  quale  trovavasi  già  il  corpo  di  caval- 
leria del  generale  Valmy.  Questo  generale  erasi  direttamente 
recato  da  San-Giuliano  sulla  strada  di  Bar-sopra-Seniia  , 
ed  aveva  atteso  la  divisione  Lichtenstein  pressa  Saini-Parre- 
les-Vaudes.  Il  nemico  fu  incalzato  Guo  a Bar-sopra-Senna, 
e perdette  un  parco  e quasi  seicento  uomini.  La  sera  il 
duca  di  Taranto  prese  sito  a Saiut-Parre-les-Vaudes  , e la 
vecchia  guardia  rimase  a Troyes.  in  (|ul‘1  giorno  Napoleo- 
ne , ricevuto  l' avviso  che  i commessarii  degli  alleati  ai 
riunivano  a Lusigny  per  1’  armistizio  , vi  mandò  il  geue- 
rale  Flahault  da  parte  della  Francia. 

L’esercito  alleato  continuando  a ritrarsi  giunse  a Vaa- 
doeuvres,  dove  si  sbigottì  sulla  falsa  notìzia  che  un  corpo 
di  cavalleria  francese  si  avanzava  a Bar-sopra-Aube.  11 
principe  di  Schwartzeuberg,si  diede  tutta  la  premura  per 
collocarsi  , nello  stesso  giorno , dietro  i'  ,\ube  per  essere 
quivi  in  sicurezza.  11  corpo  di  de  Wrede  , le  guardie  e 
le  riserve  traghettarono  il  fiume  a guado  ; il  corpo  di 
Wittgenstein  passò  a Dienville  , rimanendo  una  dietro- 
guardia  a Piuej  ^ il  corpo  di  Wurtemberga  continuò  a 
•tare  a Vandoeuvres  , col  carico  di  fare  la  dietroguardia 
deir  esercito.  Questo  corpo  coniava  diciassette  battaglioni 
e venti  squadroni  , perchè  aveva  ricevuto  un  riurorto  di 
due  battaglioni  di  linea  e cinquemila  seicento  landwehrs  , 
iu  sei  battaglioni  , e più  due  squadroni  austriaci. 

Impertanto  l'esercito  di  Silesia  non  aveva  seguita  la  mossa 
retrograda  dell’esercito  austro-russo,  quando  il  maresciallo 
Blucher  ebbe  avviso  dal  generale  Schwartzenberg  della  ri- 
soluzione presa  di  concentrar  gli  eserciti  dietro  Bar-sopra- 
Aube.  A tale  avviso,  Blucher  si  tenne'come  sciolto  dall’ob- 
bligo  di  più  concorrere  alle  operazioni-  del  generalissimo;  il 
suo  disegno  favorito  gli  si  presentò  nuovamente  innanzi  gli 
occhi,  e si  decise  a metterlo  iu  esecuzione.  Parigi  gli  parve 
di  bel  nuovo  una  fucile  preda  , che  il  destino  gli  aveva 
risetbata,  c molte  speranze  si  congiuogevano  al  desiderio  che 
nutriva  di  insignorirscue  senza  aspettare  gli  altri  alleati. 
Vedeva  dinanzi  a se  il  solo  debole  corpo  del  duca  di  Ka- 
gusa , e quello  del  duca  di  Treviso  anelava  ad  essere  mi- 
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uaccialo  da  Wintziagerode  e da  Bulow.  Egli  pensava  che 
>'apoleoDe,  iutento  ad  inseguire  l'cfercito  austro-russo  , lo 
farebbe  seguire  da  un  distaccamento.  Esamineremo  da  qui 
a poco  il  merito  di  questo  concepimento  strategico. 

Nella  sera  del  giorno  , U maresciallo  Bluchcr  fece 
gitlare  un  ponte  di  battelli  sull'  Aube  a Baudemont , ed 
all'alba  del  giorno  l'esercito  di  Silesia  si  accinse  a 
traghettare.  CU  abitanti  di  Mery  furono  cacciati  dalla  città, 
stretti  in  mezzo  alla  cavalleria  , ed  obbligati  ad>  abbando- 
nare ai  sacciieggio  le  proprietà  risparmiale  dall'incendio  , 
uè  prima  della  sera  fu  permesso  loro  di  tornare  alle  pro- 
prie case.  L’esercito  di  Silesia  , avendo  spesa  tutta  la 
giornata  a passar  T .\ube  , prese  sito , cioè  : il  corpo  di 
Langeron  a Soyer,  quello  di  Sacken  a Baodemont  , quello 
di  York  alle  Granges  , quello  di  Kleist  ad  Angliire.  I posti 
di  cavalleria,  che  il  duca  di  Ragusa  teneva  in  osservazione 
lungo  l’ Aube  , rincularono  , e l’ intero  corpo  prese  silo  a 
Viiidè,  presso  Sezanne.  La  sera  Blucbcr  ebbe  la  risposta 
della  notificazione  ebe  aveva  falla  al  quartier-gcncrale  della 
mossa  die  intendeva  eseguire, ed  apprese  che  il  principe  di 
Schwarl/enberg  disapprovava  la  separazione  degli  eserciti, 
essendo  sempre  nella  intenzione  di  commettere  una  batta- 
glia, come  (liceva.  Egli  invitava  il  maresciallo  a dirigersi 
per  Piney  sopra  Dienville  , affine  di  formar  I'  ala  dritta 
dell’esercito  riunito,  ciò  che  avrebbe  potuto  eseguire  per 
la  dritta  riva  dell’  Aube , e raggiunger  1’  esercito  austro- 
russo  nel  giorno  ab.  Ma  DIueber  aveva  troppo  a cuore  la 
spedizione  per  Parigi,  ed  attenendosi  alla  lettera  d' invito  che 
riceveva,  replicò  che  sarebbe  troppo  imprudenza  il  passar 
l’Aube  cd  jl  marciare  fino  a Dienville  , prestando  il  fianco 
all’esercito  francete.  Questa  osservazione  era  giusta  o nes- 
suna opposizione  avrebbe  potuto  farvist,  se  non  vi  fosse 
stata  aperta  un’ altra  strada. 

Alle  otto  del  giorno  , » sovrani  alleali  è lo  stato- 
ruaggiore-geuerale  allealo,  si  riunirono  a Bar-sopra-Aube, 
presso  il  re  di  Prussia  c nella  camera  del  generale  Kne- 
sebeck  iufernio  , dai  consigli  del  ({naie  l’alleanza  non  po- 
teva dispensarsi , secondo  osserva  Plolbo.  In  questo  con- 
siglio In  deciso  ; 

i.  Clic  P csescito  principale  continuerebbe  a riirarsi  co- 
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«trettovi  dal  nemico  ( vai  dire  appe«ia  Tesercho  francete 
ai  presenterebbe  ) j e cbe  si  riunirebbe  a Laogres  alle  ri- 
serve , sia  per  accettare  una  battaglia,  sia  per  ripigliare  I4 
offesa. 

а.  Poiché  r esercito  di  Silesia  crasi  già  separato  , che 
si  riunirebbe  sulla  Marna  ai  corpi  di  Wintzingerode  e di 
Bulow  ed  agg'rcbbe  rontro  Parigi. 

3.  Glie  verrebbe  formato  un  esercito  del  mezzogiorno  ^ 
di  ciiiquànU  mila  uomini  , per  opporlo  al  duoa  di  Casti- 
glione , svincolar  Ginevra  e tutelare  la  base  di  operazione. 

4.  Che  il  du«'a  di  Weimar  cd  il'  principe  di  Svezia  ri- 
marrebbero nel  Belgio,  per  tenere  a bada  le  gnernigioni 
delle  piazze  fortiBcate  alle  frontiere  , c servir  di  sostegno 
a.lla  base  di  operazione  di  Blucher. 

5.  Che  r esercito  principale  si  starebbe  sulla  difesa  , 
mentre  le  sue  ali  opererebbero  offensivamente. 

б.  Cbe  il  congresso,  riunito  a Cbalilloii  iìu  dai  giorno  4t 
farebbe  tutti  gli  sforzi  per  conr  hiudere  la  pace;  ma  i com- 
messarii incaricati  dei  negoziati  per  l'armistizio,  nneltereb- 
bero  per  condizione  sine  qua  non  la  linea  di  demarcazio- 
|ie  della  Saoua  e dei  Rodano  per  l’ala  sinistra. 

Le  disposizioni  che  abbiamo  riferite  barino  l’ impronta  y 
non  puossi  negarlo  , di  una  timidezza  portata  ab|uaDto  al 
di  là  , la  (|uale  a torto  si  è voluta  attribuire  al  principe 
di  ScliTvartzcnberg  , secondo  noi  reputiamo.  Il  generale  , 
dei  CUI  consigli  1’  alleanza  non  credeva  potersi  privare  , 
deve  avervi  avuta  la  sua  parte.' Coloro  che  bau  (ormata 
la  maggioranza  in  favore  della  ritirata  e coloro  che  erano 
in  dritto  di  decidere,^  approvarono  le  ragioni  di  prudenza 
che  diressero  la  decisione  del  consiglio.  Ma  a noi  non  pare 
che  sotto  questo  aspetto  convenga  considerare  una  tale  de- 
terminazione. Gli  alleati  dovevano  essere  affidali  dal  pa- 
ragone delie  loro  forze,  le  quali  presentavansi  innanzi  aU 
l’esercito  francese  nella  proporzione  di  dieci  ad  uno.  Altre 
rinessioni,  non  già  quelle  di  perdere  una  battaglia  campa- 
le , furono,  la  base  delle  loro  risoluziooi.  Le  rimcmbraiize 
del  1^93  erano  ritornate  alla  niente;  le  assicurazioni  rice- 
vute , prima  di  entrare  in  Frauoia  , avevano  potuto  far 
credere  , quando  fu  vinta  la  battaglia  di  Brieuoe  , che  la 
intera  l^raitcia  si  distaccherebbe  dal  sue  governo,  per  get-> 
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tarci  in  braccio  ai  nemici  che  la  invadevano.  Questa  s|>c- 
ranza  era  rimatla  delusa  ^ gl’  incendii  e le  devastazioni 
avevano  spinto  all’  ultimo  grado  la  irritazione  di  un  po- 
polo fiero  e prode  ; i dipartiqienti  insorgevano  alle  spalle 
ed  al  tiauchi  dell’esercito  alleato.  Non  è meraviglioso  se,  in 
tale  condizione  , abbiano  i capi  di  questo  esercito  gittata 
un  inquieto  sguardo  dietro  di  loro  , conscii  come  erano 
dell’  indole  dei  propri!  soldati  e dell’  abbattimento  che  se- 
gue sempre  i rovesci  , ^er  cui  dubitavano  della  vittoria  , 
non  ostante  la  superiorità  del  numero.  Quando  anche  l'a- 
vessero riportala , essa  poteva  menarli  pure  a perdersi  , 
avvegnaché  mancando  uqa  diQalta  politica  per  sussidiarli, 
i loro  trionfi , col  prolungare  la  linea  di  operazione,  i’iii- 
deboli vano.  Napoleone,  battuto  innanzi  Troyes,  poteva  com- 
mettere un’  alln^  battaglia  innanzi  Parigi  , ed  in  questo 
mentre,  mettendosi  iu  ordine  la  ribellione  dei  dipartimenti 
del  levante  , avrebbe  mozzati  i loro  convogli  e tribolate 
le  spalle  del  loro  esefcilo.  Essi  correvano  il  rischio  di  tro- 
varsi isolali  in  mezzo  alla  Francia  , con  le  munizioni  per 
una  battaglia  , come  accadde  loro  al  3o  marzo  ^ e se  per- 
devano la  battaglia  che  presentava  loro  liapoleone,  l’eser* 
cito  rimaneva  annichilato  senza  scampo. 

L’esercito  alleato  occupò  nella  sera  le  posizioni  seguen- 
ti : il  corpo  di  Wittgenstein  ad  Ailleville  ; la  dictroguar- 
dia  del  generale  Pablen  a Trauues  e Oienvillc,  il  corpo  di 
de  Wrede  a llar-sopra-Aube,  ebe  era  occupata  da  tre  bat- 
tagl|uni  ; la  divisione  llardegg  a Doulancourt  ; quella  di 
corazzieri  di  Krelow  tra  Bar  ed  Ailleville  ; il  corpo  di 
Wurteiubei'ga  ad  Arsoti  valle  , con  una  dtelroguardia  sulle 
allure  di  Spoy  ; le  guardie  e le  riserve  a Chaumonl  ; il 
corpo  (li  Giulay  a Gye  sulla  Senna,  per  tutelare  la  mossa 
di  i|ucllo  di  Liauchi  che  marciava  verso  Digiooe  j la  di- 
visiuue  Lichtenstein  alla  Fertò-sopra-Aube. 

Imperlanto  Napoleone , avendo  saputo  il  passaggio  dcl- 
r Aum  da  parte  del  maresciallo  Jiluclier , per  tale  in- 
cidenza dovette  cangiare  disposizioni  e ritardare  lo  inse- 

Suimenlo  dell’  esercito  austro-russo,  Abbisognava  , prima 
i stabilire  definitivameate  un  progetto  di  operazioni,  aspet- 
tare lo  sviluppo  di  una  mussa,  la  quale  doveva  sembrare 
di  soverchio  stroordinaria.  Per  seguire  oondùneno  questo 
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sviluppo  e proGuare  dell’  eventualillt  che  poteva  offi'ire  ^ 
IJiapoleone  risolvette  innanzi  tutto  di  fare  osservare  l’eser- 
cito di  Silesia.  Il  principe  della  Moskowa  fu  mandato  a 
tale  effetto  ad  Arcis  , con  le  divisioni  Meunier  , Curial  , 
Boyer  e Charpenticr  ed  i dragoni  del  generale  Roussel.  La 
divisione  Friant  rimase  a Trojes  , dove  iu  pnre  richia- 
mata da  Vandoeuvres  la  cavalleria  del  generale  Nansoaty. 
Il  duca  di  Reggio  , col  seeondo  e settimo  corpo  e con 
quello  di  cavalleria  del  generale  Saint-Gcrmaio,  si  avanzò 
a Vaudceuvres.  Il  duca  di  Taranto,  col  suo  corpo  e col 
quinto  e sesto  di  cavalleria  , occupò  Bar-sopra-Senna.  Il 
generale  Allix  , con  quattro  battaglioni  ed  uno  squadrone, 
ebbe  ordine  di  marciare  da  Auxerre  verso  Qiatillon-sopra- 
Senua. 

Nel  giorno  i5  , T esercito  di  Silesia  crasi  diretto  sopra 
Scranne  in  due  colonne,  cioè  le  truppe  prussiane  a dritta 
e le  truppe  russe  a sinistra.  Il  duca  di  Ragusa  essendosi 
posto  in  ritirala  , il  maresciallo  Blucher  saggiò  di  farlo 
circuire  pei  Ganchi  dalla  cavalleria  , ma  il  fuoco  dell’ar- 
tiglieria arrestò  questa  mossa.  Il  duca  di  Ragusa  prese 
zito  la  sera  alla  Fertè-Gaucher,  essendo  stalo  seguito  dalla 
cavalleria  del  generale  Korf  Gno  ad  Esterna^  , con  la 
quale  ebbe  un’  affrontata  di  dietroguardia  a Moutis.  L’  e- 
sercito  di  Silesia  prese  sito  , cioè  : i corpi  di  Sacken  e di 
Langeron  ad  Esternav;  il  corpo  di  York  e quelb  di  Kleist, 
corroborato  da  tre  mila  uomini  condotti  dal  colonuello  Lo- 
bentbal  , a Treffaux. 

Nel  giorno  36  , i’  esercito  austro-russo  cootinuò  a ri- 
trarsi. 11  corpo  di  Wittgeostein  andò  sulle  allure  di  Co- 
lombè  , lasciando  ad  AilJeville  la  brigata  del  generale  Wla- 
stoff.  Egli  ricevette  in  quel  giorno  un  rinforzo  di  otto 
battaglioni  di  riserva  delle  divisioni  Szaszafskoy  e Pisz- 
nitiky  , provvenienti  da  Dauzica.  II  corpo  di  Wurtem- 
berga  si  pose  a Blessonville  , tra  Cbaumont  e Chateau- 
Vilain.  Il  corpo  di  Giulay  ripassò  1’  Aube  alla  Ferie.  Le 
guardie  e le  riserve  giunsero  Giio  a Langres  , sull’  avvisa 
che  Napoleone  si  avanzava  verso  Bigione.  Il  corpo  di  de 
Wrede  , incaricato  della  dietroguardia  , si  postò  sulle  al- 
ture alle  spalle  di  Bar-sopra-Aube.  La  divisione  Hardegg 
custodiva  il  ponte  di  Boulancourl.  La  cavalleria  bavarese 
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c quella  del  generale  Spleoy  , tos^ute  dai  coraizicri  russi 
del  generai  Duca , erano  dietro  Bar)  in  capo  al  sobborgo. 
Verso  alle  quattro  pomeridiane,  il  corpo  del  generale tie- 
rard  essendo  sboccato  sopra  Ooulancouri , la  divisione 
Dubesme  , la  quale  stava  io  testa  alla  colonna  , vinse  il 
ponte  alla  baionett;^  e ributtò  gli  Austriaci  sopra  Ailleville, 
dove  indarno  tentarono  di  sostenersi  con  l' aiuto  della  bri- 
gata WlastofiT,  ed  il  generale  Dtiliesmc  entrò  alla  mesco- 
lala con  essi  a Bar,  Allora  il  duca  di  Reggio,  signore  dei 

f tonti  di  Bar  e di  Doulancourt,  collocò  la  divisione  llame- 
inaye  sulle  alture  del  Vallo  delle  Vigne;  il  settimo  corpo 
si  pose  col  se<-oudo  di  cavalleria  tra  Bar  ed  Ailleville;  la 
divisione  Paclbod  rimase  a custodia  dei  ponte  di  Doulaa- 
court.  Nella  sera  il  conte  di  Valmy  andò  a prender  sito 
a Spuy  con  le  divisioni  Jaequinot  e TreilFiard  ; il  duca  di 
Taranto , dal  suo  cauto  , si  avanzò  fino  ad  Essoyes  , c 
spinse  il  quinto  corpo  di  cavalleria  6no  a Footelte. 

Dopo  mezzogiorno  , il  re  <li  Prussia  , che  stava  a Co- 
lombi’. , presso  del  prionipe  di  Schwartzenberg  , ebbe  av- 
viso dal  maresciallo  Blucber , che  egli  s’innmtrava  verso 
la  Mania  , e ohe  NapOleoue,  riinaueudo  poche  truppe  sui- 
r Aube , riuniva  il  nerbo  del  sno  esercito  a Mery  per  se- 
guire 1’  esercito  di  Silesia,  Questa  notizia  rassicorò  gli  al- 
leati , ed  essendosi  decìso  clic  sì  ripiglierebbe  la  offesa  , i 
Cosacchi  di  Platow  furono  spinti  tra  1’ Aube  e la  Marna, 
per  mantenere  la  comunicazione  con  l’ esercito  di  Silesia, 
t'd  il  p.'irtigiano  Sesljviii  venne  mandato  dalla  parte  di 
Cbatiliou,  Verso  alle  sei  della  sera  , il  generale  de  Wre- 
de , avuto  l’ordine  di  tenersi  pronto  all' attacco  pel  gior- 
no seguente,  lece  seguire  uu  grande  strepito  di  tamburi  e di 
trombette  nel  suo  campo  , presumendo  al  certo  che  con 
ciò  le  mura  della  città  caderebbero  e spaventerebbe  la  divi- 
sione Dubesme.  Volendo  poi  assumer  Toflesa  iramantinicnle 
e recarsi  in  potestà  Bar  , mediaole  un  risoluto  assalto  , 
spedi  in  essa  due  battaglioni  bavaresi  al  passo  di  carica  , 
i quali  effettiva  mente  insignorironsi  della  porta  e pene- 
trarono fino  alla  piazza.  Ma  colà  vennero  essi  accolti  da 
una  Scarica  da  petto  a petto  del  battaglione  di  piccbelto, 
il  quale,  assalendoli  poscia  con  la  baionetta,  li  cacciò  fuori 
del  sobborgo , spegnendo  seicento  uomini , e cinquanta  ue 
perirono  dal  lato  delle  truppe  fraucezi. 
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Nello  kt«<to  giorno  26 , 1’  eserrito  di  Silesia  prosegnl  la 
«ua  mossa  , e nella  inattiua,  cs-endo  stato  preso  un  aiutau- 
tante  tli  campo  dal  duca  di  Trevise  spedito  al  duca  di  Ra- 
gusa , il  marcsriallo  Bluclicr  sep|H.‘  dallo  sleito  che  il  pri- 
mo flava  a Chaleau-Tliierry  con  dieci  mila  nomini.  Di 
fatti  I il  dura  di  Trevise,  rimasto  in  Soissons  iin  buon  pre- 
sidio agli  ordini  ilei  generale  Moreau  , era  partito  il  giorno 
32  , e nel  giorno  24  si  trovò  a Chaleau-Tliierry,  per  osser- 
vare il  corpo  di  Wiuiziiigerode , il  rjuale  stava  sempre  ad 
Epcrnay.  Il  rnasciallo  niuclier,  giudicarido  allora  che  non 
poteva  impedire  la  congiuuiioiic  dei  due  marescialli  alla 
Fertè  , e non  volendo  rimanere  dietro  a se  i due  loro  cor- 

Ei  che  stimava  di  venti  a venticinque  mila  unmiui , modi- 
co il  suo  primo  progetto.  Esli  aveva  stabilito  sulle  pri- 
me di  forzare  il  passo  della  Marna  a Meaux  con  tutto  il 
suo  esercito*,  ed  allora  si  decise  a ritenere  i due  marescialli 
alla  Fertè,  u^ediante  l’opera  dei  due  corpi  prussiani , men- 
tre le  truppe  russe  si  renderebbero  a Meaux  per  Couloni- 
miers.  D duca  di  Ragus.i  , nel  lasciare  la  Fertè-Gaiiclier, 
crasi  direttamente  ripiegato  sopra  Rebais  , c nel  vedere  le 
truppe  russe  dirigersi  a Caulominieres,  risolvette  di  marcia- 
re sopra  la  Fertè-sous  Jonarre  ; ciò  che  eseguiva  mentre  il 
duca  di  Trevise  , infurmato  della  mossa  delle  truppe  prus- 
siane , andò  a raggiungere  il  sesto  corpo  alla  Fertè  , ri- 
manendo il  generai  Vincent  di  dietroguardia  a Chateau- 
Th.erry  , con  cinquecento  fanti  e trecento  cavalli.  Nell* 
sera  , il  corpo  di  York  si  avanzò  a Rebais,  quello  di  Kleist 
andò  a Doue , quello  di  Langeron  si  addusse  a Ciiailly  , 
quella  di  Sackeu  si  recò  a Cuutommieres , la  cavalleria  di 
Korf  fu  rimasta  alla  Ferlè-Gaucber  , per  osservare  le  mosse 
di  Napoleone. 

Rimarremo  un  momento  l’ esercito  austro-msso  pronto  a 
ripigliar  l’olTesa,  e l’esercito  di  Silesia  che  marcia  verso 
la  )!arna  , per  volgere  l’attenzione  del  lettore  sulle  opera- 
zioni che  ebbero  luogo  uel  Sclleutrione  e nel  Mezzogiorno, 

Vili.  Si  è veduto  a pagina  3-]3  che  a!  cadere  del  mese 
di  gennaio  il  generale  Maison  aveva  preso  silo  a Lovanb 
con  le  divisioni  Barrois  e Castex  , occupando  nel  tempo 
stesso  Malincs  c Bruxelles  , mentre  le  divHìoni  Atubert  0 
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Hoguet  erano  ad  Anvcrta.  Il  generai  Bulow  slava  a Bro- 
da , Intelaio  dalla  divisione  Borstel  , la  quale  occupava 
Iloogstraeten  e Wast-Wesel.  II  duca  di  Saxe-Weimar ^ che 
comandava  il  terzo  corpo  di  Alemagna  , il  quale  si  ap- 
prossimava al  Reno  , nel  gennaio  era  ginnto  a Breda 
ed  aveva  ricevuto  il  comando  in  capo  delle  truppe  ollca- 
te  nel  Belgio.  Il  generale  Bulow  doveva  lasciare  il  Belgio 
per  raggiungere  l’esercito  di  Silesia  , appena  verrebbe  sur^ 
rogato  dalle  truppe  alemanne,  delle  quali  tutelava  l' arrivo 
nella  posizione  che  aveva  presa.  Quasi  pel  tempo  stesso  , 
gl’  Inglesi  mandarono  un  rinforzo  di  poche  migliaia  di  uo/ 
mini  in  Olanda  , e vi  fecero  passare  il  duca  di  Chiarenza  , 
col  carico  d’ impegnare  i generali  alleali  a concorrere  alla 
bombardala  di  Anversa.  Non  prevedendo  che  la  flotta  fran- 
cese sarebbe  consegnata  più  tardi , gl’  Inglesi  volevano  in- 
cendiarla , e questa  operazione , che  sommamente  interes- 
sava il  loro  governo  , doveva  essere  fatta* il  più  presto  pos- 
sibile. Il  corpo  del  duca  di  Weimar  stando  ancora  al  ni  là 
del  Reno  . il  generale  Bulow  accettò  la  commissione,  tanto 
più  che  quella  mossa  in  avanti  lo  metteva  nella  direzione 
che  doveva  seguire. 

Nel  3o  genuaio  il  generai  Bnlow  riunì  il  suo  Corpo  a 
West-Wesel^  nel  giorno  3i  andò  a Weslmalle  , e le  sue 
prime  truppe  formarono  lo  investimento  di  Anversa.  La  di- 
visione Borstel  fu  mandata  a Lier  per  osservare  il  corpo  del 
generale  Maison  ; ed  un  corpo  di  circa  cinquemila  Inglesi, 
partito  da  Oudcuboscb,  si  addusse  ad  Eschen  per  Rosen- 
(lael.  Il  duca  di  Piacenza  , governatore  di  Anversa  , non 
altro  teneva  sulle  strade  che  posti  di  avvertenza  , ed  avea 
mandato  a Lier  un  battaglione  ed  uno  squadrone  soltanto. 
Questo  distaccamento,  trovandosi  ad  un  tratto  in  presenza 
della  divisione  Borstel , potette  esser  salvato  rinculando  so- 
pra Bcrghem  , dove  fu  condotto  dal  colonnello  Vautriii  che 
lo  comandava.  Il  duca  di  Piacenza  , avvertito  della  mossa 
del  nemico  , fere  occupare  Brascliaet  e Schooten  dalla  di- 
visione Ambcrt  ; la  divisione  Rognet  retrogradò  da  Wyne- 
ghem  al  castello  di  Arcui  , a mezza  via  da  Deurne  ; il 
ponte  del  canale  di  Ilerentbals  , sulla  via  di  Lier  , fu  oc- 
cupato ; la  brigala  Flameut  rimase  alla  riscossa  , in  capo 
al  sobborgo  di  Botgerbout. 
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Nel  febbraio  , l’.illaeco  degli  alleati  si  spiegò  in  quat* 
irò  colonne  , cioè  alla  manca  il  generale  Oppen  doveva  ir- 
rompere per  la  strada  di  Lier  ed  investire  if  ponte  del  ca- 
nale ; al  centro , la  divisione  Tliumen  con  una  parte  della 
divisione  Krafi , avevano  ad  assalire  Wyneghcm  ; il  resto 
di  questa  divisione  fa  incaricato  di  insignorirsi  di  Schoo- 
ten  ; gli  Inglesi  erano  destinati  ad  attaccare  Braschaet  e 
Merxera.  Alle  otto  del  mattino  , la  divisione  Tbutnen  , 
avendo  oltrepassato  Wyncgbem  , venne  alle  mani  con  la 
brigala  Aymar  , innanei  al  castello  di  Arcui  ; tre  succes- 
sivi assalti  , contro  ai  trinceramenti  che  direndevansi  dalle 
truppe  francesi , furono  respinti , e solo  a capo  di  sei  ore 
di  combattimento  il  duca  di  Piacenza  si  credette  obbligato 
a far  rinculare  la  brigata  Aymar,  la  quale,  ritraendosi  ìen- 
tissimamente  , a poco  a poco  evacuò  Deurne  e prese  sito 
in  testa  al  sobborgo.  Il  nemico  volle  seguire  questa  mossa 
e passare  il  ponte  della  Sebin  ; ma,  caricato  in  fronte  da 
due  battaglioni  , fu  ributtato  al  di  là  di  Deurne,  ed  i suoi 
bersaglieri  intercisi  restarono  in  parte  infangati  nelle  palu- 
di, divisione  Tbumen  , la  quale  aveva  ricevalo  il  de-’ 
scritto  rovescio  , non  osò  tenlare  un  nuovo  attacco  • e ri- 
mase fino  alla  sera  inoperosa,  esposta  al  fuoco  delle  truppe 
francesi.  Il  generale  Kraft  abbordò  Sebooten,  difesa  da  tre 
battaglioni,  i qnali  rincularono  sopra  Merxem.  Gl'  Inglesi 
sloggiarono  del  pari  i tre  battaglioni  che  stavano  a lirai- 
ebaet  ; ma  essendo  essi  pure  retrocessi  in  buon  ordine  so- 
pra Merxem , quivi  la  divisione  Ambert  riunita  affrenò  il 
nemico.  11  generale  Oppen  fu  egualmente  arrestato  di  col- 
po al  ponte  del  canale  di  Ilcrenihals. 

Nel  giorno  seguente  gli  niieati  tentarono  un  altro  attac- 
co , ed  a capo  di  un  ostinalo  combattimento  gl'inglesi  per- 
vénnero  ad  insignorirsi  di  Merxem  ^ ma  i Prussiani  trova- 
rono duro  intoppo  nei  punti  che  investirono,  e tutti  i loro 
sforzi  furono  respinti.  Nella  notte  del  giorno  a al  giorno 
3 gl’  Inglesi,  avendo  stabilito  delle  batterie  dietro  alla  di- 
ga di  San-Fcrdinando  , cominciarono  la  bombardata  e 1> 
proseguirono  per  dodici  ore , senza  clic  le  navi  tutelate  da 
Lliiide  soilVis^ero  alcun  danno.  Il  duca  di  Piacenza  era  stato 
surrogato  dal  generale  Caruol,  illustre  veterano,  il  cui  no- 
me va  congiunto  a gloriose  campagne.  Egli  non  avea  prò* 
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sibto  lervisio  al  goverao  imperiale  Dei  tempi  felici,  ed  ora, 
che  comprendeva  le  iateoaioDÌ  degli  alleati , offrì  *ìl  suo 
braccio  a riapoleone , e di  questa  offerta  gli  alleati  stessi 
ne  fecero  il  pretesto  della  loro  aggressione  ^i).  A capo  di 
tre  giorni  di  una  inutile  bombardata , gli  alleati  si  ritira- 
rono dinanzi  Anversa  la  mattina  del  giorno  6 , rinnn- 
aiaudo  ad  una  spedizione  cbe  era  ritornata  in  loro  vergo* 
eoa , perdendo  piu  di  mille  e cinquecento  uomini  , facen- 
done mancare  cinquecento  alle  truppe  francesi , e nello 
stesso  giorno  6 il  generale  Bulow  riunì  il  suo  corpo  di 
esercito  a Lier. 

Impertanto , il  generale  Maison  trovavasi  in  una  mollo 
ardua  posizione  per  la  ritirata  del  duca  di  Taranto  che 
aveva  seuverta  la  sua  dritta  , per  cui  non  solo  vedovasi 
ininacciaio  per  questo  lato  dal  corpo  di  Wìntzingerode , si- 
gnore di  Liegi  , ma  era  gih  sorpassato  dal  generale  Czer- 
niszef  cbe  occupava  Namur.  Dopo  aver  rannodato  il  di- 
staccamento del  generale  Castex  , il  geneyle  Maison  andb 
a prender  sito  tra  Malines  e Lovanìo  , preparandosi  ad 
evacuar  Brusselles  - e perchè  la  testa  della  colonna  del  ge- 
nerale Bulow  era  comparsa  innanzi  Lovanio , la  mossa  in 
ritirata  cominciò.  Nel  giorno  3i  , la  divisione  Barrois  ed 
una  parte  di  quella  del  generale  Castex  andarono  ad  Hall, 
tenendo  la  riserva  a Tubize.  Il  generale  Cbambarliac  oc- 


(1)  Lettera  del  generale  Caroot  a Napoleone , con  la  data  del 
24  gennaio  1814. 

«Sire.  Per  tatto  il  lungo  tempo  che  la  vittoria  ha  coronate  le 
V imprese  di  V.  M , mi  sono  asienato  da  offrirvi  dei  servizi  cbe 
» ho  creduti  non  esservi  gradili;  al  presente  cbe  la  cattiva  for- 
p tona  mette  la  vostra  costanza  ad  aspra  pruova  , non  esito  a 
p presentarvi  i deboli  mezzi  cbe  mi  rimangono.  É senza  dobio 
p un  nulla  l'offerta  di  no  braccio  sessagenario,  ma  bo  pensato 
p che  l’ esempio  di  un  antico  soldato , i cui  sentimenti  per  la 
p patria  sono  conoscinti,  potrà  raccogliere  aottoalle  nostre  aquile 
p molti  individui  incerti  sulla  parte  cbe  debbono  prendere  , i 
p qnili  possono  farsi  persuadere  cbe  sarebbe  servire  il  proprio 
p paese  lo  abbandonarle. 

• È aneur  tempo  per  voi,  o Sire,  di  conquistare  nna  pace  gloriosa, 
e di  fare  cbe  vi  aia  restiloito  l’amore  del  gran  popolo». 

Abbiam  creduto  che  questo  monomeaio  di  fiaucbezia  e di  lealtà 
appartenesae  alla  storia. 
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copò  Tournay  , eoo  mine  duecento  nomini  dei  depMiti 
della  sedicesima  divisione  militare  e centocinquanta  gair- 
die  di  onore.  Il  generale  Ledru-des-Essarts  formò  il  noc- 
ciolo della  sua  divisione  con  le  truppe  delle  piazze  delU 
Ljs.  Il  generale  Penne  prese  il  comando  delle  truppe  chi! 
prendiaVauo  Mons,  ed  essendo  stato  attaccato  il  giorno  3, 
dalla  Vanguardia  di  Wintzingerode  , ebbe  a retrocedere  so* 
pra  Valenciennes.  Il  generale  Maisun  si  vide  allora  costret- 
to ad  avvicinarsi  all’  .-mlica  frontiera  di  Francia  ^ e quindi 
prima  prese  sito  ad  Atb , poscia  si  ritrasse  a Tournav  nel 
giorno  IO , distaccando  a Laonoy  la  brigala  di  cavafleria 
del  generale  Meneiau  , con>lo  scwleiro  di  divisione  del  ge< 
tiernle  Ledrot 

Il  generale  Ilulow  giunse  Col  suO  còrpo  àgli  8-  di  feb^ 
braio  a Brusselles , dove  si  fermò  fino  al  giorno  i3,  pel 
ospeilare  le  truppe  di  Weimar.  In  detto  giorno  egli  andò 
a Uraine-le-Comte,  e,  conlinuando  sua  mossa  senza  fretta) 
giunse  , nel  giorno  7^ , a Laon , dove  stanziò  le  sue  trup 
pc.  Mei  lasciare  «1  Belgio,  prima  che  tutte  le  truppe  del  do* 
Ca  di  Weimar  avessero  passato  il  Renò,  egli  ri  fece  rima- 
nere le  truppe  del  generale  Borstel  e dódici  squadroni.  Que- 
ste truppe  dovevano  imperUnto  raggiuogere  il  loro  corpoj 
toslochè  sarebbe  arrivata  la  divisione  sassone  del  generale 
Tiiielemann.  Nel  giorno  07  , il  generale  Thumen  preseti- 
tossi  io  cospetto  di  Fere  con  due  battaglioni  e mezzo  e quat- 
tro- squadroni,  e dopo  poche  ore  di  fuoco,  con  due  can* 
uoni  e due  obici , la  piazza  si  arrese  alla  prima  chiama- 
ta , con  gran  meraviglia  dei  Prussiani. 

La  testa  del  terzo  corpo  di  Alemagna  giugneva  intanto 
a Breda  nel  7 febbraio  , e costava  della  divisione  Lecoq) 
di  sette  baltagliooi  e cinque  squadroni  , e della  divisione 
GuLlentz , di  cinque  battaglioni  e quattro  squadroni.  Nel 
giorno  8 » queste  due  divisioui  si  posero  iu  marcia  , la 
prima  andando  ad  occupare  Brusselles  e Maiines , la  secon- 
da rimanendosi  a Lier  per  compiere  il  blocco  di  Anversa. 
La  divisione  Borstel  stava  ad  Aih , per  osservare  il  gene- 
lale  Maison  , c quella  del  generale  Graham  si  teneva  a 
Zundert,  occupata  ai  blocco  di  Berg-op-Zuom  ed  Anversa. 
In  questa  positura,  il  (luca  di  Weimar  immagiuavasi  di 
adempiere  al  triplo  oggetto  delle  ùtruiioni  che  aveva  ri>** 
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vtjlo.  Egli  doveva  : i*  impedire  le  sortite  di  Anversa  alla 
dritta  della  SchelJa;'a®  tutelare  il  Belgio  contro  alle  im- 
prese delle  gaarnigionì  delle  piazze  francesi  e del  generale 
Maison  3°  affidare  ed  assicurare  la  linea  di  operazione 
dei  corpi  di  Bulow  e di  Wintzingerode»  Poco  dopo  il  duca 
di  Weimar  fece  avanzare  il  generai  Lecoq  a PeruweU  e 
Lènze  5 il  generale  Ryssel  , poco  stante  arrivato  , occupò 
Mons  con  quattro  battaglioni  e cinque  squadroni. 

Il  generale  Maison  rimase  postalo  a Tournay  fino-  al 
giorno  i6 , ma  la  presenza  sul  suo  fianco  dritto  del  cor- 
po di  Bnlosv  , il  quale  giunse  in  quel  giorno  a Mons  e 
verso  Bavay , l’ obbligò  a lasciarla.  Con  le  poche  truppe 
che  aveva  non  potendo  tntelare  ad  nn  punto  le  due  piaz- 
*e  di  Lilla  e di  Valenciennes,  preferì  di  approssimarsi  alla 
prima,  come  la  piò  rilevante.  Nel  giorno  17,  egli  prese 
aito  al  Quesnoy  sopra  Deulle  ed  a Wambrechies , con  la 
dritta  appoggiata  a Lilla  e con  la  manca  appoggiatà  ad 
Armentieres  ,'dove  pose  il  generale  Penne.  Il  duca  di  Wei- 
mar, profittando  di  questa  mossa  retrograda , fece  avanzare 
la  divisione  Borstel  a Lenze , ed  andò  a stabilirsi  nel  gior- 
no lo , col  resto  delle  sue  truppe  , tra  Atb  e Mons.  Mei 
giorno  IO,  avendo  la  piazza  di  Gorcnm  capitolato  , la  cui 
gnernigione  rimase  prigioniera  di  guerra  , la  divisione  Zie- 
linsky  , che  era  stala  ad  assediarla,  si  recò  a Masiricht  , 
donde  raggiunse  il  corpo  di  Bulow.  Nel  giorno  il,  il  ge- 
nerale Borstel  distaccò  sopra  Ypres  il  colonnello  llellwig, 
con  alquante  truppe  di  fanteria  e di  cavalleria.,  al  che  il 
generale  Maison  lece  marciare  sopra  Armentieres  una  bri- 
gala della  divisione  Barrois  , e diresse  l'altra  a Menin.  Il 
colonnello  Hellwig , avvertito  di  questa  mossa  , si  affrettò 
a retrocedere  sopra  Gourtray,  dove  essendo  stalo  attaccato 
nel  giorno  u4i  1^^  discacciato  dai  siti  che  occupava.  Il  ge- 
nerale Maison , il  quale  progettava  di  giungere  hoo  a Gaud, 
dove  doveva  attirare  a lui  la  divisione  Roguet  , la  quale 
aveva  ordine  di  lasciare  Anversa  , portò  la  sua  dritta  ia 
avanti.  11  generale  Gaslex  , che  era  rimasto  sulla  Marcq  , 
ebbe  la  ingiunzione  di  avanzarsi  a Tournay.  Al  generale 
Garra-Saint-Cyr,  comandante  superiore  di  Valenciennes,  fa 
prescritto  di  avanzarsi  verso  lo  stesso  punto,  con  mille  ot*- 
tocenio  uomini , presi  dalle  guernigioni.  di  ValenciMine», 
Vot.  XXIX.  34 
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Comic'  e Bouchain.  AHa  sÌDÌslra  il  generale  Maison  fece 
occupare  licynse.  ' 

Nello  stesso  tempo,  il  duca  di  Weimar  aveva  deciso  di  ' 
far  riconoscere*  le  piaiK  di’Condè  e di  Manbenge,  che  de* 
siderava  conquistare  per  assicurarsi  le  comanizioui  con  lo 
esercito  di  Silesia  , a qoal  fine  'diresse  il  generale  Lecoq 
contro  alla  prima  , ed  ll*geiierale  Ryssel  contro  alla  Se- 
conda. Il  generale  Lecoq  incontrò  , a Vieux-Condè  , le 
truppe  del  pcncraie  Carra-Saint-Cyr  , dalle  quali  attaccato 
inimantiiiiente  e battuto  fino  a Perutfels,  perdette  un  ceo- 
tinnio  di  uomini.  Il  generale  Ryssel,  giunto  ad  una  piccola 
lega  da  Maubeuge  «.riferì  che  era  impossib. le  insignorirsene 
senza  un  regolare  assedio  ; mentre  soli  mille  uomini  pre- 
sidiavano 1.1  piazza,  e le  opere  degradate  erano  state  ap- 
pena pniilìcate  (t).  Il  combattimento  di  Vieux-Condè  e 
la  mossa  delle  truppe  francesi  sopra  Tournay  posero  nella 
inquietezza  il  duca  di  Weimar  , perchè  temeva  fosse  inten- 
zione del  generale  Maison  di  giitar  forze  in  Anversa  , e 
come,  gli  cr.ino  giunti  cinque  battaglioni  della  brigata  di 
Turiugia  , li  postò  ad  Alost  e Dendremonde.  Il  generale 
htaison  si  derise  allora  a sospendere*  il  suo  moviineulo  so- 
pra Gand  , per  cui  il  generale  Casiex  lasciò^  Tournay  e 
ritornò  dietro  la  Marcq  , restando  a Courlray  le  divisioni 
Barrols  e Ledru.  Nel  giorno  27  , il  generai  C.irnot  fece 
uscire  da  Anversa  una  colonna  di  circa  duemila  nommi) 
la  quale  si  avanzò  fino  e Oochout  , e perchè  il  generale 
Maison  noo  avea  toccato  Gand  , la  colonna  ritornò  nella 
piazza. 

Mentre  occorrevano  questi  avvenimenti , il  principe  reale 
di  Svezia  , il  qnale  avea  lasciato  , uel  xo  gennaio  • le 
frontiere  della  Danimarca  , si  avanzò  verso  al  Reno.  Il  suo 
esercitò,  ridotto  al  corpo  .svedese , a quello  di  Walmodeo 
ed  alle  truppe  anseatiche  , traghetto  a Cologne  ed  a Dus- 
seldorf, dal  IX  al  18  febbraio,  ed  al  cadere  del  mese 
SI  accantonò  Ira  l.iegi  e Louvanio.  Il  secondo  corpo  aleman- 
no , il  quale  doveva  raggiungerlo  , che  era  ancora  in  fot- 


ti 1 La  guarnigione  di  Uaubeage  costava  di  un  battaglione  di 
,{oar<lic  nsiiuiiali , di  uno  di  doganieri  , di  trenta  cacolatofi,  di 
una  90  iipjguia  di  cauuooieri  formata  dagli  abiitalL 
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matione , fu  imniegato  agli  assedii  delle  piazze  di  Alema- 
goa.  Giunto  a Gologne  il  principe  di  Svezia  , nel  giorno 
la  febbraio  diresse  ai  Francesi  un  procljima  , sul  quale 
non  faremo  alcuna  riflessione  ^ stato  per  altro  biasimato 
al  di  lii  dei  limili  della  giustizia  da  uomini  troppo  zelosi 
per  la  patria.  Ci  contenteremo  dire  > che  esprimendo  esso 
i sentimenti  che  dovevano  animare  un  principe  divenuto 
svedese , per  J’  ad<jZione  libera  di  questa  nazione  , nulla 
contfeoc  che  possa  eccitare  le  nostre  dispiaceiue  , tran- 
ne la  fatalità  che  ha  costretto  un  generale , la  cui  me- 
moria non  è spenta  presso  di  noi , a pigliar  le  armi  con- 
tro ai  suoi  antictii  compagni  fi). 

Abbiamo  veduto  , al  capitolo  VII,  numero  IV,  che  il 
generai  Bubna  , dopo  esser  mal  riuscito  nella  sua  intra- 
presa contro  Lione  , era  rinculato  al  Pont-d'-Ain  nel  la 
gennaio  , dove  rimase  Gno  al  termine  del  mese  , facendo 
occupare  Meximeux  dalla  brigata  Klopfstein,  del  corpo  di 
Lfchleoslein,  passala  ai  suoi  ordini.  Nei  primi  giorni  di  feb- 
braio , egli  pensò  di  rinnovare  la  stia  spedizione  di  Cha- 
lons  , ad  oggetto  di  facilitarsi  le  comunicazioni  con  le 
truppe  austriache  che  erano  a Dìgione.  Nel  giorno  4 i if 
generale  Schéiiber  si  presentò  con  sei  battaglioni  e tre  sqùa- 
droni  innanzi  al  pente  della  Saona»  il  quale  veniva  dileso 
dal  generale  Legrand  con  dueceuto  uomini  di  linea  ed  un 
battaglione  della  guardia  nazionale  di  Cliaions.  Dietro  un 
caldissimo  combattimento  , il  generale  Legrand  fu  costretto 
di  cedere  al  numero  e di  rinculare  a Charolles  ; ed  il  ge- 
nerai Bubnà , signore  di  Chalons  , fece  disarmare  gli  abi- 
tanti di  Saonar-e-Loira  c dell’Aiti , per  quanto  gli  fu  pos- 
sibile. La  brigata  Scheither  venne  accautouau  da  Chalons 
a Villafrauca  , quella  di  Klopfstein  , di  sei  battaglioni  e 
sei  squadroni  , rimase  a Aleximeux , il  generale  Bubna 
andò  a Bourg  con  le  rimanenti  truppe  che  gli  erano  state 
m^dalC)  consisienti  nella  brigata  Longeville  di  sei  batu- 
glioni  e dodici  squadroni.  11  generale  Zechmeister  occu- 

I pava  .Chambery  con  tre  battaglioni,  sei  squadroni  ed  i cac- 
ciatori ginevrini  j la  città  di  Ginevra  , abbandonala  alla 

^ (1)  Docmnenti  giostiScalivI , N”  XLIX. 
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cuitodia  della  burgheiia,  non  couletiera  altro  che  dei  de- 
|to'ili  dei  posti  furono  mandati  verso  Digione  sulla  l.oira. 

Mentre  che  il  generale  JJubua  , disgregando  così  le  sne 
truppe  , parea  ohe  si  occupasse  piìi  di  estendere  il  raggio 
delle  contribuaioui  che  delle  operazioni  militari  , il  corpo 
del  llodauo  , che  doveva  comandare  il  duca  di  Castìglio* 
ne , si  metteva  in  ordine.  Nei  primi  giorni  di  febbraio  , 
la  brigata  di  riserva  di  Nimes  arrivò  a Vienna  , dove  il 
duca  di  Castiglione  la  la.sriò  per  finire  di  mettersi  a numero. 
Poco  dopo , avendo  ricevuto  alcuni  altri  battaglioni" , ne 
mandò  uno  , con  uno  squadrone  e due  cannoni,  a custo- 
dire il  colle  di  Tarare,  agli  ordini  del  generale  Poiicbclon. 
Finalmente  nel  i5  febbraio,  arrivò  a Lione  la  lesta  delle 
truppe  venule  dall’  esercito  della  Catalogna.  I generali  Mar- 
ebaud  c Pessaix  avevano  dal  loro  canto  messa  insieme  una 
piccola  divisione  verso  Grenoble.  Una  divisione  di  quattro- 
mila uomini  era  stata  formata  dalle  guardie  caiìonalì  di 
Tolone,  dei  dipartiineuli  del  Rodano,  dell’  Alla-Loira,  del 
Fnv-de-Dome  , del  Cantal,  dell’ Alta- Vienna  , dell"  Indro 
e della  Niwre  , meno  quelle  delle  A Ite-Alpi  che  rimasero 
a Rriausone.  Allora  la  ‘ forza  del  corpò  del  Rodano 
asce.<e  a circa  ventile]  mila  uomiui  ; ma  le  guardie  ua- 
eionali  essendo  rimaste  a presidiare^  Lione  , eccetto  i due 
battaglioni  di  Tolone  che  passarono  airesercito,  il  duca  di 
Castiglione  aveva  ventidue  mila  uomini  apparecchiali,  dei 
quali  diciassette  mila  agli  ordini  suoi  diretti,  e circa  cinque 
mila  al  romando  del  generale  Marchand.  In  questa  epoca 
il  generale  Rubna  aveva  a sua  disposizione  iliciotto  bat- 
lagliooì  e treula  squadroni  , ossia  quasi  diciannove  mila 


' (l)F0RZ\ DEL  CORPO  DELRODANO  AL  IS  FEBBRAIO  1814 

npnrrale  A/usnisr,  con  le  brigate 'Ordenneou,  2>580  fanti,  Gudin,  I 
3,850  fanti  ; e 6 cannoni  per  ie  due  brigate;  — generale  Fanne-  ' 
(ter,  con  le  brigate  Etteve,  2,5r>U  fanti,  /'oncAelon  2,408  fanti; 
c t>  cannoni  per  le  due  brigate  ; — riserve  di  Aimes,  al  ccmtao- 
do  del  griierale  h raet  4,315  fanti,  c 4 cannoni.  — Guardie  na- 
tiunali,  al  contando  del  generai^  RemontL  4,03;  fanti  c' 2 can- 
noni; gene,  aie  Digeou  236  cavalli,  generale  Guillemet , 1,  862  I 
cavalli , e 6 cannoni.  — Generali  Marchand  e Detsaix  , con  la  ' 
brigata  Ferrane,  4,083  fanti,  103  cavalli  e 12  cannoni— < Totale 
23,  33  fanti,  2,10.  ctTalli,  36  caoneni. 
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aomiai  , per  cui  la  «proporzione  non  larebbe  stata  gran- 
de , se  le  sue  truppe  fossero  «tate  alquanto  militarmente 
disposte. 

Il  duca  di  Castiglione,  nello  «tato  di  assumere  la  offesa, 
non  altro  aveva  a fare  che  determinare  il  piano  di  ope- 
razione al  quale  voleva  appigliarsi.  Lo  stato  degli  eserciti 
alleati  in  Francia,  e la  disposizione  disgregata  delle  truppe 
che  teneva  innanzi  , da  Grenoble  (ino  a Cbaloiis  , gliene 
indicavano  nno  assai  semplice.  Rimanendo  a Lione  la  di- 
visione di  guardie  nazionali  ed  anche  la  brigata  Bardct , 
dovea  addursi  dircUamente  sopra  Ginevra  per  Nantua,  con 
Jc  divAioni  Musnier  e Paniieiier  e la  cavalleria  , facrn- 
do  shoccare  medcsiinamenle  i generali  Marcbaiid  e Des- 
saix  sullo  stesso  punto  per  Chaiubery.  Le  truppe  nemiche, 
le  quali  stavano  a Meximeux  , non  potendo  opporre  una 
lunga  ras'sleiua  , il  duca  di  Castiglione  sarebbe  necessa- 
riamente giunto  a Naulua  , prima  che  il  generale  Rubna  - 
avesse  rannodatele  sue  truppe  della  riva  dritta  della  Saotia; 
in  conseguenza  questi  avrebbé  dovuto  gettarsi  verso  Loos- 
le-Sauiiier  , per  cui  sguernita  Ginevra  , il  generai  Mar- 
chaod  se  ne  sarebbe  insignorito.  La  perdita  di  Ginevra 
eia  quella  che  il  principe  di  Schwartzeaberg  maggior- 
mente temeva,  ed  essa  sarebbe  stala  sufhciente  per  ricon- 
durre il  suo  esercito  verso  Basilea.  Egli  non  ignorava  che 
diversi  cantoni  , e soprattutto  quelli  di  Vaud  e di  Ar- 
govia,  erano  lungi  dal  partecipare  i sentimenti  aristocra- 
tici di  Berna  , di  Basilea  e di  Zurigo.  La  presa  di  Gi- 
nevra avrebbe  bastalo  a produrre  un  moto  nella  Svi;c2e- 
' ra  , da  mettere  in  grave  repentaglio  la  base  principale 
di  operazione  degli  alleati.  Un'  altra  provvidenza  da  pren- 
dersi dal  duca  di  Castiglione  , reclamata  dalle  località  e 
favorita  dalia  natura  del  suolo  , era  la  formazione  dei 
maggior  numero  possibile  di  corpi  franchi  nei  diparti- 
menti dclB  Ain  , dell’  Isero  e del  Monle-Biàoco.  È uii  ben 
tristo  pregiudizio  (jucllo  che  fa  respingere  il  servizio  si  ri- 
levante e SI  utile  dei  corpi  francln,  sotto  al  pretesto  che 
sono  senza  disciplina  e poco  ca|>.ici  ad  ispirar  fiducia.  En- 
trambi questi  rimproveri  riferiscoosi  ancóra  al  tempo  in 
cui  si  componevano  , cosi  male  a proposito,  di  disertori^ 
ai  quali  si  rallentava  la  mano.  Il  problema  di  render  di- 
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sciplinati  i corpi  franchi  è facile  a risolversi , quando  veO' 
goDo  composti  di  ciuadioi  del  paese,  che  hanno  interesso 
a difendersi  tjal  nemico  e non  ne  hanno  alcuno  per  deva* 
stare  le  proprielk  dei  loro  concittadini. 

Il  progetto  dì  operazione  del  duca  di  Castiglione  fu  in- 
teramente diverso  da  quello  che  abbiamo  indicato  , il  per- 
chè, volendo  egli  estendersi  da  per  tutto,  disseminò  le  sue 
truppe  come  erano  quelle  del  nemic'',  ed  in  nessuna  parte 
ottenne  un  rilevante  risaltato.  Il  generale  Pauueticr,  con 
•la  brigata  Esteve  , ebbe  il  carico  di  cacciare  da  Macon 
il  generale  Sebeilher.  La  divisione  Musnier  doveva  ri- 
buttare il  nemico  sopra  Bourg , ed  il  generale  Marcba  ad 
aveva  ad  operare  una  diversione  indeterminata  , perchè 
con  gli  fu  indicala  neppur  Ginevra  per  iseopo  assoluto. 

brigala  Bardet  venue  chiamata  a Lione  , c Tarare  fu 
occupata  dal  corpo  franco  di  Dainas , il  solo  che  il  duca 
di  Castiglione  avesse  volutb  soffrire.  Nel  giorno  17  le  due 
' colonàe  sboccarono  da  Lione.  Il  generale  Pannetier , aven- 
do facilmente  respinto  i posti  avanzati  nemici  a Villa- 
Franca,  attaccò  nel  giorno  18  il  generale  Scheither  a Ma- 
con, ed  a capo  di  un  virilissimo  conflitto  lo  respinse  so- 
pra Chalons.  ll  generale  Musnier  cacciò  egualmente  gli 
Austriaci  da  Mezimeux  , i quali  presero  sito  a Loye  , 
donde  furon  di  nuovo  ributtati  con  perdita  alle  spalle  di 
Pont-d'-Ain.  Di  Ik  il  generale  Musnier  ebbe  ordine  di 
'addursi  sopra  Bourg  , ed  il  duca  di  Castiglione  , che  era 
rimasto  a Lione  , diresse  affrettatamente  la  ' brigata  Pon* 
cheloo  sopra  Naulua.^Ma  il  generale  Bubua  avea  ritroce- 
dutu  sopra  Loos-le-Saunìer  , tanto  per  rannodare  la  br{-  , 
gala  Soheitber  , quanto  per  appoggiarsi  al  corpo^  di  Lich- 
teusteiu,  che  stava  innanzi  Besanzoue.  li  generale  Meusnier 
entrò  nel  giorno  i0  a Bourg,  ed  0 generale  Poncltelon  pose 
piede  nel  giorno  ao  a Nautua. 

11  generai ’Marchand,  essendosi  determinato  a marciare 
^per  Ciiainbery  sopra  Ginevra  , volle  prima  ripigliare  le 
Ecbelies,  per  cui  ordinò  al  generale  Dessaix,  che  stava  con 
mille  e cinquecento  uomini  alla  Chavanne  , di  passare  lo 
Isero  alP  insù  di  Montmelian , di  rannodare  alle  Marches 
un  rinforzo  di  ottocento  uomini,  che  doveva  giungergli  da 
Barreauxj  e di  dirigersi  sopra  Champery  j mentre  egli  stes- 
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so  sboccherebbe  per  h strada  di  Lione  per  forzare  le 
Ecbelles.  Il  maggiore  Thiioriè,  del  diciottesimo  reggimen- 
to leggiero , incaricato  di  questa  operazione  , con  due 
compaguie  di  scelta  del  primo  di  linea  e con  le  due  di 
carabinieri  del  suo  reggimento , la  mandò  a fine  con  co- 
raggio ed  intelligenza  insieme.  Nel  giorno  i6 , il  generale 
Marciund  irruppe  sopra  Cliambcry , ed  il  generale  Des- 
saix  forzò  il  passaggio  dell'  iseru , caociaudo  il  nemico  da 
Montinelian.  Nel  giorno  i^,  avendo  il  generale  Alarcliand 
menato  un  battaglione  per  Lemens,  affia  di  circuire  Cbam- 
bury  , il  generale  Zcchineister  si  ritrasse  ad  Aix.  Il  gene- 
rai Marciund  , fermatosi  per  poobi  giorni  a Chaniherj  , 

5>er  mettere  in  ordine  la  sua  artiglieria  e provvedersi 
li  munizioni  , si  pose  di  nuovo  in  moto  nel  giorno  ^ 
ed  occupò  Aix,  evacuata  dagli  Austriaci  il  giorno  prece- 
dente. Da  Aix  il  generale  Marcliand  diresse  il  generale  Fer- 
rant , con  mille  e duecento  uomini  e tre  cannoni  , sopra 
Aunecy  ; ed  egli  stesso  , con  duemila  trecento  uomini  e 
cinipe  cannoni  , mosse  per  Ruinilly.  Il  generale  Ferrane 
cacciò  gli  Austriaci  nel  giorno  a4  da  Alby  e da  Annecyt 
e nel  giorno  z5,  forzati  i posti  di  Broigny  e della  Caille, 
andò  a stabilirsi  alla  CourseL  11  generale  Marchand  bat- 
tette dal  suo  c^nto  il  nemico  nel  giórno  a Rumilly  ; 
nel  giorno  guadagnò  il  ponte  di  Copet*  nel  giorno 
andò  a Frangy’ , senza  pugnare  perché  il  nemico  era  ri- 
troceduto  sopra  Ginevra. 

Mentre  queste  cose  accadevano , il  duca  di  Castiglione, 
arbitro  di  Macon  e di  Bourg  , avea  sospese  le  sue  opera- 
zioni, contento  di  esser  riuscito  a riscattare  Lione,  la  qua- 
le inoperosità  servì  al  generale  Bubiia  per  riconoscersi  e 
disporre  le  sue  truppe.  Egli  ordinò  al  generale  Scheitlier  che 
fimanesse  a Cbalous  c vi  si  difendesse  lino  all'estremo*,  che 
il  generale  Riebelslserg  ,.  con  la  brigata  Klopfstein,  andasse 
afl'retlataiucutc  per  San-Claudio  a Ginevra,  affine  di  tute- 
lare questa  piazza  e corroborare  la  brigata  Zeclimeister. 
Non  ostante  tali  provvidenze  e In  lentezza  del  duca  di 
Castiglione  , il  generale  Dubna  nessuna  sicurezza  avea  cou- 
cepula  uè  sulla  sua  posizioue  , né  sulla  sorte  di  Ginevra  ^ 
quindi  iioii  nascose  i suoi  timori  nel  dar  conto  dello  stato 
degli  affari  al  principe  di  SchwatUeuberg.  Fu  questo  il 
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rapporto  che  'fece  decidere , come  abbiamo  veduto  pi& 
pra  , la  ritirata  dell'  esercito  austro-russo  verso  Laiigrea  y 
e la  formazioue  di  ud  esercito  del  mezzogiorno.  Puossi 
Gonchiudere  da  queste  determinazioni  degli  alleati  che , se 
il  duca  di  Castiglione  avesse  respinto  virilmente  il  generalo 
Bubna  al  di  là  di  Lons-k-Sannier  , il  principe  di  Licb- 
tenstein  si  sarebbe  veduto  costretto  a togliere  gli  assedii 
da  Besanzone  e da  Ausonne  e ad  avvicinarsi  a Basilea.. 
Xa  ritirata  deli' esercito  austro-riuso  , a giudicare  dall’ ef- 
fetto cbe  produsse  il  solo  timore  di  questo  avveoiioeoto.  y 
sarebbe  stata  continuata  fino  al  Reno. 
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CAPITOLO  IX. 


Avvenimenti  occorsi  dal  sG  febbraio , 
al  i6  marzo  iò‘i4- 

. I.  Come  abbiamo  veduto,  Napoleone  era  FÌmasto  a Tro- 
fei per  aspettare  che  la  mossa  fatta  dal  maresciallo  lilu- 
eber  ben  si  manifestasse;  avvegnaché,  per  la  nuova  sepa- 
razione dei  due  eserciti  alleati,  era  svanita  qualunque  spe- 
ranza di  uno  scontro  generale.  Il  principe  di  Sebwart- 
zenberg  l’aveva  ricusato  quando  Blucher  Io  sussidiava  , 
e mancava  ogni  ^obabilità  che  l’accettasse  allorché  i Prus- 
siani erano  partiti,  e soprattutto  dopo  che  ebbe  posta  tanta 
pirecipitanza  a ripassare  l’ Àiibe.  Da  nn  altro  canto , il 
maresciallo  Blucher  voleva  forse  ripetere  1'  errore  gìk-per 
lui  commesso  e tentare  una  nuova  passeggiata  sulla  Mar- 
Da,  come  pareva  che  annunziasse  la  sua  indole  intrapren- 
dente , che  non  lasciavasi  affatto  inceppare  dai  concerti 
strategibi.  Ma  era  anche  probabile  che  avesse  rinunziato 
al  progetto  di  fare  una  corsa  sopra  Parigi , e che  jl  suo 
ultimo  movimento  fosse  la  conseguenza  di  un  concerto  col 
principe  di  Schwartzenberg.  Poteva  stare  che  eseguisse  un 
divisamento  stabilito  dal  gran  consiglio  di  guerra  dell’  al- 
leanza, il  quale  ne  aveva  disposti  tanti  si  slraordinarii  dal 
principiar  della  campagna,  che  ad  ogni  istante  bisognava 
aspettarsi  cose  tauove.  In  tale  incertezza  il  partito  migliore 
era  di  porsi  in  attenzione  due  o tre  giorni , per  vede- 
re quale  direzione  prenderebbero  i Prussiani  al  loro  al- 
lontankosento  dall’  Anbe.  Napoleone  aveva  spinta  verso 
,Arcis  la  testa  della  colónna  destinata  a seguire  Blucher, 
disponendo  che  si  osservasse  la  sua  marcia  , che  si  oc- 
cupassero i due  ponti  *di  Bar-sopra-Aube  e di  Doulan- 
court , e che  tre  colpi  del  suo  esercito  stringessero*  lo 
esercito  austro-russo. 

Finalmente,  avendo  saputo  nel  giorno  26,  cheli  ma- 
Ksciallo  Blncbeiialirigevasi  verso  Meaux  e la  Fertè-sons- 
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Jouarre  , iacal^ando  i deboli  corpi  dei  duchi  di  Trevise 
e di  Belgio  , Napoleone  «i  decise  a trar  profìlto  da  que- 
sto nuovo  errore  del  generale  prussiano.  Il  duca  di  Reg- 
gio , con  il  secondo  e primo  corpo  di  fanteria  , il  seeoudu 
e sesto  di  cavalleria  , fu  incaricato  di  custodire  il  pas- 
saggio dell’  Aube  a Bar  ed  a Doulancourt  ; ed  il  duca 
di  Taratilo,  con  1’  uudecimo  corpo  di  fanteria,  il  primo 
ed  il  qninlo  di  cavalleria  , doveva  occupare  i varchi  della 
Fertè-sopra-Aube  e di  Clairvaux.  Il  comando  in  capo  di 
tutte  queste  truppe  passò  al  duca  di  Taranto  , il  quale 
ebbe  ordine  di  niasclicrare  , adoperando  tutti  i possibili 
mezzi  , l'assenza  del  rimanente  esercito  o di  Nipoleoue. 
Nella  mattina  del  giorno  i-]  , questi  si  pose  iu  mulo  , 
esegui  uua  marcia  forzala  , e da  Troyes  andò  a passar 
la  notte  ad  llerbisse , eoa  la  divisione  Friaiit  e la  ca- 
valleria della  guardia.  Il  principe  della  Moskowa  riuni 
alle  sue  divisioni,  quella  di  cavalleria  del  generale  Rous- 
sel  , la  prima  brigata  della  divisione  Boyer  che  stava  a 
lliery  , cd  un  reggimento  in  marcia  di  cavajlcria  del  co- 
lonnello Gliigny , e recossi  a Scinoiac  e Gourgauson.  Il 
duca  di  Bellutie  , con  una  brigala  di  cavalleria  , la  (jiialc 
era  testò  giunta  sotto  agli  ordini  del  generale  Walliier^ 
traghettò  l’Aube  a Plancy  , e si  addusse  a Salon.  11  duca 
di  Padova  , che  giugneva  da  Parigi  con  la  seconda  di- 
visioni di  riserva  , il  generale  Bordcsoullc  , che  menava 
circa  cinquecento  cavalli  del  suo  corpo  , si  diressero  da 
Nogent  a Villenoxe.  La  totalità  delle  truppe  clte  Napo- 
leone conduceva  seco  , ascendeva  dunque  appena  a ven- 
timila uomini  di  fanteria  e cin(|uc  mila  di  cavalleria. 

Nella  notte  del  giorno  aG  al  giorno  27,^!  duchi  di  Ita- 
gusa  c’di  Trevise  lasciarono  la  Fertò-sous-'3ouarre  , della, 
quale  distrussero  il  ponte,  e discesero  alla  volta  di  Meaux. 
La  divisione  Ricard  rimase  innanzi  Triljiort , per  affida- 
re il  passaggio  della  starna , il  quale  l'u  un  poco  lènto  per- 
chè non  altro  vi  era  che  un  cattivo  ponto  di  ballclli.  Nello’ 
stesso  gioruo,  l’esercito  di  Blucher  prosegu’i  la  sua  mossa, 
incamiuinaudosi  i corpi  russi  sòiira  iMcapx  ed  i prussiani 
sopra  la  Ferie.  La  vanguardia  del  generale  Kalzler  giuuse 
di  butyi’ ora  in  quest’ ziltimo  sito,  e Blucher,  avendo  tro- 
valo il  ponte  rotto  cd  i corpi  francesi  parliti  , diede  colà 
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qualche  riposo  alle  me  truppe.  Pare  che  non  avesse  itn- 
maginato  che  i due  corpi  irancesi  si  determinerebbero  a 
lasciare  la  Fertè  per  tutelare  Parigi  j e presumendo  imper- 
tanto  , dopo  la  loro  partenza  , che  avrebbero  distratto  il 
ponte  di  Trilporl  e che  difenderebbero  Meaux  , pensò  a 
fare  gittate  un  ponte  sulla  Mania  tra  Samerou  e la  Fertè. 
Il  generale  Zietben  ebbe  ordine,  il  quale  fu  mutato  nella 
giornata  , che  appena  il  ponte  s.arcbbc  costruito , tra- 
ghettasse con  tutta  la  cavalleria  e si  mettesse  tosto  ad  in- 
seguire i corpi  francesi,  che  credeva.<i  si  fossero  djretli  per 
Lìsy-  I corpi  russi  avevano  , durante  questo  tempo,  con- 
tinuato la  loro  marcia  da  Coulommieres  verso  Trilport , 
spingendosi  da  quello  di  Sacken,  che  era  in  testa,  una  van- 
guardia direttamente  sopra  Meaux  per  Nanteuil.  Questa 
vanguardia  comparve  innanzi  alla  città  quasi  congiunta- 
meute  al  sesto  corpo  , il  quale  vi  arrivava  d^  Trilport  , 
ed  all’istante  investì  il  sobborgo  di  Coruillon  , alla  manca 
della  Marna.  La  guàrdia  nazionale  , incaricata  di  difen- 
derlo, fu  prostrata  ed  i Russi  insignorironsi  del  sobborgo^ 
Dia  accorso  colà  il  duca  di  Ragusa,  con  la  brigata  Pelle- 
pori  , questa  cacciò  i Russi  e distrusse  il  ponte.  La  di- 
struzione del  ponte  di  Trilport  venne  anche  maleslata  dal 
corpo  di  Sacken , senza  che  riuscisse  por  altro  ad  oppor- 
vi alcuno  impedimento.  La  dietrogttardia  del  generai  Vin- 
cent , che  aveva,  lasciato  Chateau-Thierry  nella  notte  del 
giorno  al  giorno  era  giunta  a Muntrcuil.  Saputosi 
da  questo  generale  che  il  nemico  stava  alla  Fertè  sous-Jo- 
uarre , si  decise  a guadagnare  Lisy  per  la  traversa  , e di 
fatti  giunse  colà  senza  perdila.  Impertanto  la  rottura  del 
punte  di  Trilport  fece  caui^iar  progetto  al  maresciallo  Blu- 
chcr , il  quale  risolvette  di  passar  la  Mania  pressa  alla 
Fertè  e di  guadagnar  Meaux  per  Lisy,  I corpi  di  Sackeu 
e di  Laugeron  ebbero  ordine  di  ridursi  sopra  Samerou. 
Dopo  mezzogiorno,  terminalo  il  ponte,  il  generai  Kalzler 
tragbeltò  e giunse  fino  a Lisy  ; il  corpo  di  Kleisl  segni 
appresso  ed  andò  a Graud-Cbamp  ; quello  di  Sacken  po- 
tette passare  nella  notte.  II  corpp  di  Laugeron  rimase  u 
Samerou  ; l'altro  di  York  non  si  mosse  dalla  Fertè,  con  la 
cavalleria  a Uussieres  ; la  cavalleria  di  Korf  coutiuuò  a 
stare  alla  Fertè-Gaueber. 
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Noi  "iorno  a8,  Napoleone  prosegui  la  tua  mossa,  avan- 
sandosi  < on  le  suo  truppe  tra  listernay  e la  Ferlè-Gau- 
chcr , od  il  duca  dt  L'adova  si  addusse  da  Villeiioxe  a 
Clialillon,  la  qiinle  marcia  venue  a couosceiuq  del  nemico. 

]l  generale  Teitenborn  che  era  giunto  , nel  giorno  aG,  ad  ^ 
Eperuav  con  i suoi  Cosacclii  , era  stalo  mandato  dal  ge- 
nerale Win  liingerode  a i’ere-Cliainpcnoise,  per  mantenere 
le  cnmnnicar.ioni  con  l’ esercito  auslro-russo.  Egli  fu  in- 
contrato dai  lancieri  della  guardia  e caccialo  dalia  parte  di 
Vcriiis,  da  un  cauto;  mentre  il  generale  Korf,  ddH’aliro  can- 
to, il  quale  stava  alla  Eertè-Gaueber,  vedendosi  iiiiuacciato 
dalla  testa  delia  colonua  francese  , rinculò  verso  la  Fer- 
tè-sous-Jouaire. 

Impertanto,  il  maresciallo  Bliicber  disponevasi  a passare 
r Ourcq  e ad  attaccar  di' rovescio  Meaux.  Egli  impose  alla 
vanguardia  di'KaizIer  di  traghettare  detto  Guiite  e la  Tiie- 
rouauiie  e di  avanzarsi  sopra  Meaux,  al  corpo  di  Kleisi  di 
occupar  Lisy  , agli  altri  di  Sucken  e di  Laugeroii  di  mettersi 
a Scaglioni  a Tancrou  e Grand-Cliamp.  Il  corpo  di  York  do- 
veva rimanere  alla  Ferlè-sous  Jouarre , ad  oggetto  di  dare 
ausilio  alla  cavalleria  di  Korf,  che  aveva  ordine  di  con- 
servare la  posizione  che  occupava  alla  Ferlè-Gaucher.  I 
duchi  di  Trevise  e di  Ragusa  erano  effetti vamente  riusciti 
a distruggere  i ponti  di  Meaux  e di  Triluort , impedendo 
così  che  il  nemico  sboccasse  per  la  siraga  maestra.  Im- 
pérlanio,  essi  non  potevano  dubitare  che  Riueber  , arbitro 
di  passar  la  Marna  dove  voleva,  airinsù  di  Meaux,  circuisse 
la  coda  di  questo  fiume  ed  andasse  a guaJognare  la  strada 
di  Soissons  per  Lisy.  Fin  dal  giorno  27,  essi  fecero  parte 
alla  reggeiiaa  dello  stato  nel  'quale  si  trovavano  c chie- 
sero soccorso  ; ma  quantunque  vi  fossero  ai  depositi  della 
guardia  circa  cinque  mila  fanti  e mille  cavalli  disponibili, 
pure  si  temette  iuopportnoamento  di  disporne.  Erasi  già 
commesso-  il  grave  errore  di  mandar  solo  circa  mille  e 
ciuqueiito  uomini  a Meaux.  , quando  un  ordino  di  Napo- 
leone venne  a trarre  da  imbarazzo  un  ministro  di  guerra 
. assai  poco  militare,  ed  un  luogotenente  dell'  Imperatore  che 
lo  tra  anche  meno.  La  divisione  Poret-Je-Morvaii,  poderosa 
di  qiiatti'o  mila  novecento  fanti  , una  brigata  di  ollucénla 
cavalli  e quaranta  cauncnii,  fu  mandata  al  duca  di  Xrcvise. 
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aspettare  questo  aiuto,  i dae  marescialli  si  deci- 
sero a preveuire  la  mossa  di  Blucher  , ed  a prendere  essi 
stessi  sito  nel  detto  giorno  alla  dritta  riva  deli’  Ourcq.  1 
Prussiani  avevano  già  rifatto  il  ponte  di  Lisy  , e la  van» 
guardia  del  generale  Kalzler,  preceduta  da  due  reggimenti 
di  cavalleria  retti  dal  colonnello  Bluclier,  si  avanzava  nella 
mattina  del  giorno  28  , verso  la  Tlierouanne.  il  genera  le 
Vincent , il  quale  era  alla  vanguardia  del  corpo  del  duca 
di  Trevise  , giunto  tra  Barcy  c Vareddes  , incontrò  il  co- 
lonuello  Blucber,  il  quale  esiendevasi  verso  Claye.  Venuto 
alle  mani  il  generai  Vincent,  i.due  reggimenti  prussiani 
furono  virilmente  incalzati  e costretti  a passare  la  Tliero- 
uanne  ad  Elrepilly  , ed  il  rimanente  della  cavalleria  del 
generale  Katzier , che  aveva  già  traghettato  , ^u  del  pari 
'ributtala  sopra  Guè-à-Treine,  collocandosi  dietro  a questo 
villaggio  occupato  da  quattro  battaglioni  prussiani.  La  di- 
visione Cbristiaiii  si  spiegò  innanzi,  comincia»do  uno  spesso 
trarre  di  cannone , al  primo  strepito  dgi  quali  il  generale 
,S.atzler  affiretlossi  a passare  I’  Ourcq  , ed  andò  a prender 
sito  a poca  distanza  indietro  glia  sua  vanguardia.  Imper- 
. tanto,  la  prima  brigata >deUa  divinone  Cbristiani,  essendosi 
formata  in  colonna  di  attacco , si  avanzò  sopra  Gnè-à- 
jr.Treme  , nell’atto  cbe  due  battaglioni  circuivano  il  ) vii- 
*^laggio  a dritta  , per  modo  cbe  essendo  stati  fonati  i bat- 
. taglioni  prussiani , la  divisiotie  (Ihristiaui  sboccò  al  di  iU 
ella  Tlierouanne  , seguita  dal  sesto  corpo.  Il  generale 
sl.^  Vedendosi  nella  impossibilità  di  ritrocedere  sopra 
mandò  tosto  a distruggere  il  ponte  e si  pose  in 
1 sulla  strada  di  Soissousj  ma  inseguito  fino  alla  go- 
8'  di  Keulchelics , la  sua  vanguardia  prese  colà  sito  , cd 
egli  giuse  fino  a Fulaincs,  con  le  rimanenti  truppe,  per 
’t  assicurarsi  un  ponte.  In  questa  affrontata  all’ esercito  fran- 
cete mancarono  oUaqta,Mmni,C.gli  alleati  ne  ebbero  due- 
.oento  iqessi  fuori  cofnbailiBcbto  eoa  altrettanti  prigionieri. 
iNella  sera  il  sesto  corpo  si  postò  a May,  la.' sua  vanguar- 
idia  pugnò  tutta  la  notte,  ed  il  duca  di  Trevise  rimase 
.innanzi  Lisy.  Nello  stesso  giorno,  alle  nove  della  sera,  il 
'1  maresciallo  Blaclier,nel  sapere  per  un  lato  Tcsito  del  combaC- 
timento  di  Guè-à-Treme  , enei  vadere  dall’ altro  ritornare 
h cavalleria  di  Korf,  credette  di  dover  mettere  la  Marna 
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tra  lui  e Napoleone.  \on  volendo  rinunziare  ancora  al  nro- 
Sello  di  attaccare  i due  marescialli  e di  guadagnare  Parigi: 
sperava  che  .1  ritardo  nascente  dal  doversi  Ltruire  ua 
.ponte  sulla  Marna  gli  darebbe  il  tempo  di  tanto  esegui- 
re. Egli  dumpie  fece  immediatameute  traglielUre  il  fiume 
ni  corpo  di  York  o rompere  il  ponte  , rimanendo  due 
soli  battaglioni  io  osservazione  sulla  dritu  riva. 

Nel  1»  m.T^rzo,  il  maresciallo  Blucher  , presumendo  che 
I due  corpi  fiancesi  dai*  «juali  il  generale  Kleist  era  stato 
respinto  , si  lossero  inoltrali  fino  iiitiaiui  a Eulaines,  im- 
mng.no  d.  circuirli  mediante  un  «Uacco  in  fianco.  Se- 
rondo  l ordine  dato  alle  sue  truppe,  ,I  corpo  di  Kleist  do- 
vrai nddnrsr  di  nuovo  fino  a NeufclieHcs,  pronto  ad  as- 

n -or  ’ Treviseal  pruno  comando. 

I corpo  di  York  aveva  a traghettare  l’Ourcq  al  ponte 
d.  Crouy  e quello  di  Langeron  teneva  il  proposito  di 
passare  pel  qionle  di  Gesvres  , affinchè  l’uno  e l’altro 
potessero  assalire,  in  fianco  i corpi  francesi.  II  corpo  di 
Sacken  aveva  a mascherare  la  mossa  rimanendo  a Lisv , 
'“caricato  di  evguire  delle  dimostrazioni  2 
Jensive.  Non  mancava  ad  assicurare  la  esecuzione  di  oue- 
sto  progetto  , per  altro  molto  ben  concepulo  , che  Tua 

franres’^*^'*"*'””^  conoscere  se  i generali 

francesi  avessero  fatto  rompere  i ponti  di  Gesvres  e di 

ta  L obhlio  d.  questa  precauzione  fece  abortire  il  prC-  * 
getto  de  generai  prussiano}  avvegnaché  i ponti  èrano 
; , ed  egli  s,  vide  costretto  a far  risalire  il  corpo  di 
film  a l-uIame8,vmo  alle  sei  della  sera.  Il  c’orpo 
keu  , ,1. quale  aveva  , durante  una  gran  parte  llella  ^ * 
nata,  mter tenuto  uu  insignificafissimo  trarre  di  moscLtti 
Lisj,  nella  sera  andò  ad  occupare  Crouy.  Il  generale 
Lengerou  aveva  fatto  rimetlere.il  ponte  d.^GesvL  , fa- 

snTnse  II  f'  »<V*ewicz,  il.quale  rt;- 

rPsss  custodivi  questo 

passaggio.  Ma  , duca  di  Ragusa',  avendo  menata  l sua 

con  russe, rlbultolle  al  di  là  delI’Ourcq 

con  perdita  di  sette  ad  ottocento  nomini,  trecento  dei  quali 

pr.gioniei,  Nell.a  notte,  la  divisione  Poret-de-Morvan^rag- 
giunse  il  duca  di  Trevise.  ' «vAuwran  rag 
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Impedito  Napoleone  dal  cattivo  stato  delle  strade  , non 
prima  di  notte  potette  giognerc  alla  Ferlè-sons-Jouarr  e 
con  la  testa  della  sua  colonna.  Immediatamente  diede  gli 
ordini  necessarii  per  la  costruzione  del  ponte , che  i due 
battaglioni  prussiani , schiacciali  dalla  mitraglia  delle  bat* 
terie  della  guardia  , neppur  potettero  frastornare.  Mentre 
che  il  punte  era  rifatto  , la  cavalleria  della  gtardia  , quel* 
la  del  generale  Groucby  , la  divisione  Friant  e le  divisio* 
ni  Meunìer  e Curial  si  rannodarono  alla  Fertc.  Il  duca 
di  Bellune,  che  veniva  dopo  , fu  precettato  di  cerarsi  per 
Bussieres  a Chateau-Thicrry  , ed  il  duca  di  Padova  , il 
quale  stava  più  indietro  • ebbe  ordine  di  dirigersi  per 
Vieux-Maisons, 

Imperianto  il  maresciallo  Blucher  , persistendo  sempre 
nel  suo  disegno,  aveva  ritirato  anche  il  corpo  di  Langeron 
da  Gcsvrcs  la  stessa  sera,  ed  avea  fatto  traghettargli  l’Ourcq 
a Fulaines,  per  collocarlo  tra  il  corpo  di  Klcist  c quel* 
Io  di  York,  Tutto  era  disposto  per  fare  sboccare  1’ eser* 
cito  di  Silesia  sulla  strada  di  Àlcanx  tenendo  Neufclicl* 


lei  , quando  Blucher  seppe  che  Napoleone  era  arrivato 
sulla  Àlarna  , per  cui,  dissipatasi  la  illusione , abbandonò 
il  progetto  di  conquistar  Parigi,  c cominciò  a riflettere  alia 
posizione  nella  quale  trovavasi.  Si  erano  perduti  due  gior* 
ni  suIP  Ourcq  in  tentativi  disparati  ed  in  mosse  insigniti* 
canti , senza  farsi  alcuna  cosa  diretta  per  conoscere,  sia  la 
tforza  sia  la  direzione  del  corpo  di  esercito  che  Napoleone 
lafqava  con  luK  f corpi  di  Bulow  e di  Winlzingerodc 
st^^DO ’dalP  altro  lato  dell’ Aìne  , della  qnal  cosa  il  ma* 
Blucher  non  si  era  fino  allora  data  alcuna  pena, 
e 9^0  avea  fatto  passeggiare  il  secondo  quasi  alla  ventura. 
Il  maresciallo  che  ignorava  , come  attesta  l’ ordine  suo  di 
movimeuto , se  Napoleone  passerebbe  la  Marna  à Meanx, 
alla  Fertc-sotis-Jouarre  od  a Chateau-Thicrry,  temette  di  tro- 
varsi acculalo  sopra  Soissoiis,  e nensò  a ritirare  il  suo  eser- 
cito al  più  presto  possibile. 

. Nella  maltiua  del  a marzo  , il  coTpo  di  York  si  pose 
in  marcia  per  guadagnare  Oulchy  ^ ([uello  di  Sackeii  si 
mosse  poco  dopo  per  dirigersi  sopra  Aucieiiville  j gli  altri 
di  Kleist  e di  Langeron  dovevano  rimanere  fino  alla  sera 
stilPOurcq  , c poscia  ritrarsi , il  secpndo  alle  spalle  delia 
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Fertè'Milon  , il  primo  innanzi  alla  città  Ji  Marollu»  L.0 
scopo  del  maresci‘^ilo  Blucher  era  di  riunirsi  ai  corpi  di 
Biilow  e di  Wintzingerode , senza  pensare  alTalto  alla  dif- 
lìnolià  dov#  traghetlerclibe  l’Aine,  se  fosse  alquanto  stretto 
da  presso.  Per  mas-lierore  questa  pnossa  ^ il  generale  K.leist 
ebbe  ordine  , verso  l' una  pomeridiaiia  > di  spingere  ua 
prepotente  riconos'’! mento  sopra  May , al  quale  ai  ado- 
però il  generale  Ziethen  con  dodici  squadroni  , la  divi- 
sione Klux  e due  batterie.  Quando  il  generale  Ziethea 
si  avvicinò  alla  gola  di  May  , una  brigata  della  divisione 
di  cavalleria  del  generale  Merlin  andò  ad  incontrarla  ; mft 
ess(-ndo  stata  alla  prima  arrestata  dal  fuoco  dell' artiglieria 
c poscia  caricata  dalla  cavalleria  prussiana  , fu  ributtata 
sul  sesto  cortK>..La  divisione  Ricard  che  si  avanzava  , se- 
guita da  quella  del  generale  Lagrange , spiegandosi  protette 
dalle  proprie  batterie  , diedero  intoppo  ai  nemico;  e per- 
chè il  generale  Zielben  anch'egli  spiegossi  dal  suo  canto, 
iiin()egtiossi  un  animalo  trarre  di  cannoni.  Il  generale  Kleisi, 
vedendo  la  sua  vanguardia  alle  prese  , ordinò  che  fosse 
sussidiata  dal  resto  della  sua  caralleiia,  mentre  che  la  di- 
visione Pirch  slava  sotto  alle  armi  innanzi  Neufchélles. 
l' inai  melile  alle  cinque  della  sera  , sei  pezzi  di  artiglieria 
prussiana  furono  smontali  , quando  il  generale  Ziethen,' 
scorgendo  la  sua  sinistra  in  procinto  di  esser  forzala,  si  pose 
in  ritirata.  11  generale  KIpist  lo  raccolse  a Neufcbelles  e 
rinculò  sopra  Fulaincs  per  ripassarvi  l'Ourcq  • ma  belPar- 
rivaro  alla  gola. di  Mareuil,  la  trovò  ingombrata  dal  corp& 
di  Langeron,dL*l  quale  solo  una  porzione  aveva  traghetta- 
to questo  fiume.  In  tale  ardua  posizione,  aflìn  di  cela^ 
piti  che  potesse  lo  stivamenlo  a Mareuil,  il  generale  BSeist 
postò  iniianzi  al  villaggio  dtie  battaglioni  , quattro  squa- 
droni ed  una  batteria  , con  ordine  di  opporsi  alla  vanguar- 
dia francese.  Il  duca  di  R.igiisa  il  quale  , ben  lungi  dal 
presumere  che  il  maresciallo  Blucher  avesse  ammassalo  lem* 
za  scopo  due  dei  suoi  corpi  in  una  gola  , dovea  pensare 
clic  fosse  in  grado  di  difendersi,  contentossi  semplicemente 
di  far  cannonare  il  nemico,  per  nulla  curandosi  di  stringerlo 
sul  ponte.  Il  generale  Klcisl , per.  elTetlo  di  questa  disposi- 
zione del  duca  rii  Ragusa,  ebbe  il  tempo  di  difìlare  al  di 
Jà  deli’  Oiircq  , dove  nella  notte  prese  sito.  Il  Corpo  di 
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Langeron  j.  invece  di  andare  alla  Fertè-Milon  , ai  diresse 
verso  Oulchy.  Qoello  di  Kleist  mosse  a mezza  notte,  ed 
all’ alba  sì  pose  presso  Neailly-Saint-Front , rimanendo  il 
colonnello  Blucher,  con  due  battaglioni  e quattro  squadro- 
ni , innanzi  Foulaines.  Il  corpo  di  Sacken  era  stato  chia- 
mato da  Ancienville  ed  avea  latto  sosta  ad  Oulchy. 

Il  duca  di  Ragusa  si  postò  sulle  alture  di  Jfareuil , dove 
fn  raggiunto  dal  duca  di  Trevise  j mentre  che  Napoleone 
avea  speso  tutto  il  giorno  a a far  rimettere  il  ponte  delia 
Fertè-suos-Jouarre , il  quale  essendo  stato  terminato  nella 
notte,  le  troppe  cominciarono  a traghettar  la  Marna  verso 
le  due  antimeridiane.  Il  progetto  di  Napoleone  era  di  far 
segniré  T esercito  di  Blucher  sopra  Oulchj,  dai  duchi  di 
Trevise  e di  Ragusa  , mentre  che  egli  stesso  , dirigendoli 
per  Fere-en-Tardenois  eBraines,  andrebbe  ad  insignorirsi 
del  passaggio  dell’  Àine  a Micy , e prenderebbe  il  nemico 
alle  spalle. 

11  maresciallo  BIncber  continuò  la  sna  mossa  verso  l’Ai- 
ne  , e perchè  era  ancora  indeciso  intorno  al  punto  dove 
potrebbe  traghettare  , aveva  indicato  Buzancy  per  la  riu- 
nione del  suo  esercito  , il  quale  doveva  addurvisi  in  due 
colonne.  Quella  della  dritta  , cioè  i corpi  di  Kleist  e di 
Langeron  , aveva  a seguire  la  piccala  strada  da  Neuilly- 
Saint-Frout  a Soissons  ; quella  di  sinistra,  cioè  i corpi  di 
York  e di  Sacken,  era  precettata  di  rimanere  sulla  strada 
maestra  di  Chalenu-Thierry.  Come  le'  truppe  giunsero  tar- 
di nelle  loro  posizioni  , cosi  la  mossa  doveva  cominciare 
verso  alle  tre  pomeridiane  , dirìgendosi  l' equipaggio  del- 
r esercito  a Fìsmes,  e quelli  di  ponte  a Busancy. 

I dncbi  di  Trevise  e di  Ragosa  erano  andati  al  primo 
albore  a traghettare  l’Ourcq  alla  Fertè-Milon , ed  aveva- 
no proseguito  la  loro  marcia  per  Neuilly-Saint-Front.  Ver- 
so le  dieci  del  mattino  la  loro  cavallerìa  , la  quale  si  tro- 
vava in  avanti  , riconobbe  la  dìetrognardia  del  colonnello 
Blucher  all’  altezza  di  Passy.  A questo,  il  generale  Don- 
mere  ebbe  ordine  di  estendersi  a dritta  , per  circuire  la 
manca  del  nemico  , il  resto  delia  cavalleria  si  avanzò  di 
fronte  , facendo  virilmente  giuocare  l’ artiglieria  a caval- 
lo. Il  generai  Kleist , nel  vedere  questa  disposizione,  im- 
mediatamente ordinò  che  la  cavaUeria  si  adducesse  in- 
Voi.  xxnt. 
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nanxi  alia  dritta  del  colonnello  BIncher  , che  quella  di 
Korf  andasse  a collocarti  a tiiiittra.  La  dirid'one  Kiux 
cchierotti  circa  duecento  tese  indietro , facendosi  spalla  di 
un  piccolo  bosco.  La  divisione  Pirch  si  pose  alla  riserva, 
alle  spalle  del  bosco  ; ed  una  (attoria,  a centocinquanta 
tese  a dritta,  fu  occupata  da  dodici  battaglioni  e sedici 
cannoni.  Il  corpo  dì  Langeron  ebbe  il  comando  di  affret- 
tarsi a passare  l’ Ourcq  ed  a spaziare  la  gola.  La  caval- 
leria russa  e prussiana  rimase  per  lungo  tempo  esposta 
ad  un  ben  ministrato  fuoco  di  artiglieria  , il  quale  le 
produsse  molto  male.  Ma  il  generale  Doumerc  tprolungò 
di  troppo  la  sua  mossa , e fece  con  ciò  fallire  l’ attacco  in 
fianco  ed  alle  spalle,  al  quale  era  stato  destinato.  La  fanteria 
era  troppo  indietro  , ed  un  attacco  di  fronte  non  poteva 
aver  luogo  senza  di  essa.  Finalmente  arrivò , ma  la  gola 
era  stata  sgombrata  ed  il  corpo  di  Kleist  passò  l’ Ourcq 
senza  ostacolo  , protetto  dal  corpo  di  Langeron  e da  una 
numerosa  artiglieria  che  gucrnivano  le  altare  di  Namp- 
tenil.  Il  sesto  corpo  si  pose  appresso  al  nemico  , impe- 
gnandosi dall*  nna  e l’ altra  riva  un  fuoco  di  armi  grosse 
e minute  che  durò  fino  alle  cinque.  Allora  il  corpo  di 
Kleist  avendo  guadagnata  la  precedenza , quello  di  Lau- 
geron  , incaricato  della  dietroguardia  , si  pose  in  ritirata 
ed  i duchi  di  Ragiisa  e di  Trevise  traghettarono  l’ Ourcq. 

La  mossa  retrograda  del  corpo  di  Langeron  e l' abban* 
dono  della  manca  riva  dell’  Ourcq  , erano  il  prodotto  di 
una  nuova  disposizione  del  maresciallo  filucber.  Questi 
crasi  recalo  a Buzancy , dove  stavano  gli  equipaggi  di 
ponte  , affine  di  riconoscere  in  qual  sito  si  potrebbe  tra- 
ghettar r Aine.  Per  uno  di  quegli  eventi  , i quali  spesso 
stabiliscono  le  reputazioni , egli  fu  salvato  dall'  ardua  po- 
sizione in  cui  nna  serie  di  errori  lo  aveva  collocalo. 

Abbiamo  veduto,  a pagina  44^,  che  prescrisse  al  corpo 
di  Wintzingerode  di  addursi  ad  Epemay  , mentre  e^i 
riordinava  il  suo  esercito  a Cbalons  ; e nel  giorno  34 1 
quando  passò  B Aube  , per  dirigersi  di  nuovo  sopra  Pa- 
rigi , il  generale  Wintzingerode  ebbe  ordine  di  andare  ad 
occupare  Reims.  Torna  inutile  l’ intertenerci  a ricercare 
perchè  , in  vece  di  ingiungere  a questo  generale  nna  pas- 
se ggiata  senza  (^getto,  non  lo  tenesse  ai  suo  livello , ia- 
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cendogli  segaire  la  riva  dritta  della  Marna.  Questa  mossa 
rimarrà  eternamente  inesplicabile  , ed  al  pari  di  tutte  le 
altre  del  generai  prussiano  nel  i8i4,  porta  il  marchio 
della  cieca  precipitanza  e della  mancanza  di  qualsiasi 
militar  concerto.  Nel  i°  marzo,  finalmente,  il  maresciallo 
Blucher  si  ricorda  che  tiene  un  corpo  a Laon  ed  un 
altro  a Reims  , e ricevono  l’ordine  di  avanzarsi  entrambi 
verso  Soissons  , per  cui  quello  di  Bulow  andò  ad  Anizy- 
le-Cbateau  e quello  di  Wiiitzingerode  si  recò  a Fismes.  Nel 
giorno  3 , si  posero  di  nuovo  alla  dritta  riva  dell’  Aine, 
comparvero  innanzi  Soissons  , la  investirono  nella  mattina, 
e stabilite  le  batterie  cominciò  un  caldo  trarre  di  cannoni. 
La  guernigione  di  Soissons  costava  del  reggimento  della 
Vistola  , il  quale  numerava  circa  mille  quattrocento  uo- 
mini • ed  i bastioni  della  piazza  essendo  guerniti  di  ar- 
tiglieria, il  fuoco  fu  tanto  vivo  quanto  quello  del  nemi- 
co. Impertanto  il  cannone  facevasi  sentire  sull’  Ourcq,  av- 
vicinavasi  a Soissons  , ed  era  quello  dei  due  marescialli 
francesi  i quali  incalzavano  Kleist.  I generali  Bulosv  o 
Wintzingerode  conoscevano  , che  lo  esercito  di  Silesia 
battev'a  la  ritirala  e slava  per  essere  acculato  sull’ Àine  ; 
per  cui,  non  essendovi  un  momento  a perdere,  e deside- 
rando di  risparmiar  sangue  col  dare  un  assalto  che  po- 
teva non  riuscire  , s' indussero  a chiamare  la  piazza  alla 
resa.  Questo  mezzo  ebbe  l’ effetto  ohe  si  bramava , perchè 
il  generale  Moreau , scosso  dal  tióiore  di  sacrificare  la 
guernigione  , credette  di  ottenere  un  gran  che  capitolando, 
sotto  la  condizione  che  il  presidio  raggiungerebbe  lo  eser- 
cito con  i suoi  pezzi  da  campagna.  Alle  dodici  del  gior- 
no 3 la  piazza  fu  lasciata  al  nemico  , e venutosi  alla  con- 
segna dei  pezzi  che  dovea  condursi  la  guernigione , le  trup- 
pe prussiane , al  considerarne  eccessivo  il  numero , vo- 
levano che  si  rompesse  la  capitolazione.  Questa  iusolentc 
ed  inopportuna  pretensione  finì  di  muovere  ad  indigna- 
zione gli  uffiziali  ed  i soldati  della  legione  della  Vistola, 
già  rammaricati  di  una  tanto  vergognosa  capitolazione.  Essi 
erano  pronti  a ribellarsi  contro  al  generale  Moreau  ed 
a difendere  la  piazza  in  onta  sua , quando  il  generale 
WoroDzow  fece  terminare  la  controversia,  e salvò  i Prus- 
siani dal  perìcolo  di  pagar  la  pena  della  loro  rustichezza. 
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Il  niareieisUo  Blachef , liberato  dall*  imbtiratM  in  questa 
Inulta  , fece  proseguir  la  marcia  alle  colonne  durante  la  in- 
tera notte;  e nel  giorno  appresto,  alle  otto  del  mattino, 
il  suo  esercito  Irovosti  riunito  sotto  alle  mura  di  Soissons, 
dove  passò  l' Aine.  I durili  di  Trevise  e di  Ragusa  prese- 
ro sito  ad  Hartennet  ; il  generale  Vincent  fu  mandato  a 
Cbaleau-Tbierry , per  custodire  il  forte  e per  ammassare  i 
distaccamenti  isolati  cbe  da  Parigi  ti  recavano  alT  esercito. 
Il  generale  Groochy , con  la  divisione  Roussel  andò  a Ro- 
court  ; le  divisioni  del  duca  di  Bellune  si  stabilirono  al- 
quanto indietro  ; quelle  del  principe  della  Moskowa  e la 
cavalleria  della  guardia  , si  posero  tra  le  divisioni  del  duca 
di  Bellune  e Moutreuil  , dove  rimase  la  divisione  Friant 
ed  il  quartiere-imperiale. 

Si  è voluto  contrastare  il  pericolo  nel  quale  sarebbesì 
trovato  lo  esercito  di  Silesia  , se  Soissons  non  avesse  ceda- 
lo , od  almaoco  si  è voluto  annoverarlo  tra  le  semplici 
eventualità  di  una  battaglia  ordinaria  ; e noi  potremmo 
contentarci  di  citare  il  rapporto  fatto , in  tale  occasione, 
dal  generale  Bulow,  e le  parole  dell’autore  militare  prus- 
siano cbe  ba  scritto  la  presente  campagna  (i^,  perchè  l'uno 


(1)  Rapporto  del  generale  Bolow  al  re  di  Prossia,  eon  la  data 
del  10  mano , 1814  , da  Laoo  : » Nel  gioroo  3 giognemmo  in 
» cospetto  di  Soiaaons,  città  avente  no  fossato  pieno  d’ecqnt  ed 
> nn  rictnlo  flancheggisto  da  forti  torri,  e perciò  ben  polente  a 
» resistere.  Le  gnernigiune  costava  di  mille  e due  cento  a mille 
» e qnsurocento  Polacchi,  ed  era  provveduta  di  snSleiente  aril- 
» gtieria.  Il  possesso  di  Soisuns  rendevasf  per  noi  di  urgente  ne- 
» eessità  ed  tndispeniofrite  per  unirei  al  corso  del  martKiaUo 
• Blucher,  Se  fosse  abbisognato  prenderla  a fona  aperta,  pole- 
» vano  esservi  sacriQcaii  piò  migliaia  di  nomini,  e,  di  ciò  in  onta, 
» non  riuscire  nella  impresa.  Impertanto,  a capo  di  una  aspris- 
» sima  cannonata , noi  prendemmo  qui  come  alla  Pere  , ossia  11 
D generai  Wintsingerode  ed  io,  la  strada  dei  negosiati.  Essi  fu- 
» rooo  del  pari  coadotti  dal  capitano  Martens  con  tanta  destrezsa, 
» eh'  il  comandante  si  decise,  elle  tre  pomeridiane,  ad  uscire 
n dalla  città  con  la  maggior  parte  della  sna  artiglieria,  col  qual 
» metto  si  convenne  cbe  si  ritrarrebbe  assieme  alls  goernigiooe. 
» Oli  I*  necessità  di  possedere  la  piatta  era  più  alriogeute  cbe 
0 alla  Fere , perchè  fio  dal  dopo  pranio  del  giorno  3 si  eeotive 
» nella  direzione  di  Oulcby  il  cannone  che  ad  ogni  istante  avvi- 
B cinavaei.  Nel  giorno  3 , appena  fummo  padroni  della  piana , 
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• l’altro  eiprimono  molto  chiaramente  il  pericolo  che  cor- 
reva il  maresciallo  Blucher  ^ ma  noi  amiamo  meglio  ri- 
cordare io  poche  parole  la  positura  degli  eserciti.  Nel  gior- 
no a,  il  maresciallo  trovavasi  dietro  ràurcq  ad  Oulchy,  e 
doveva  calcolare  che  Napoleone  avrebbe  Iracnetlata  la  Mar- 
na la  sera  dello  stesso  giorno , sia  a Meaux  , sia  alla 
Fertè  , sia  a Chateau-Tliierry.  Intanto  egli  nella  sera  sì 
decise  a riunire  i suoi  corpi  di  esercito  a liuzancy,  mentre- 
che  la  cavalleria  continuerebbe  a difendere  l’ Òurcq  fino 
alla  mattina  del  giorno  seguente.  Riuniti  a Buzaucy  gli 
ei]uipaggi  di  ponte , il  suo  ordine  di  marciare  chiara- 
mente indica  che  bisognava  gettare  un  ponte  sull’ Aine, 
ad  un  sito  non  ancora  determinato.  Supponendo  che  il  ri- 
conoscimento del  passaggio  abbia  potuto  essere  eseguito 
nella  notte  , e che  immediatamente  siasi  posto  mano  alla 
costruzione  del  ponte  , l’ operazione  dovea  di  necessità 
cominciare  alle  dodici  del  giorno  4<  prnova  di  ciò 
emerge  dal  perchè  l’esercito  prussiano,  avendo  marciato 
tutta  la  notte,  il  che  non  sarebbe  stalo  costretto  a fare  se  le 
porte  di  Soissons  non  gli  fossero  state  aperte , la  testa  della 
colonna  non  prima  delle  otto  del  mattino  giunse  in  cospetto 
di  questa  piazza.  Il  passaggio  poteva  essere  eseguito  sola- 
mente innanzi  Micy  , ed  aveva  a cominciare  nella  notte 
del  giorno  4 ^1  giorno  5 al  più  presto.  Ora,  nel  giorno  4, 
molto  di  buon’  ora  , la  cavalleria  della  guardia  e quella 
di  Grouchy  stavano  già  innanzi  Braisne , e da  un  altro 
canto  i duchi  di  Ragusa  e di  Trevise  sarebbonsi  trovali 
alle  terga  dell'esercito  di  Silesia.  Questa  breve  esposizio- 
ne basta  a provare  die  I’  esercito  di  Silesia  aveva  due  par- 
titi* a prendere  : quello  di  far  fronte  e di  accettar  la  bat- 


• gloose  il  nerbo  deli'  esercito  del  mareseitllo  Blucher,  localsa- 
■ te  da  Napoleone  con  la  maggior  pane  di  aue  forse  , s se  noto 
» foiU  stalo  mes^o  inpoueuo  di  SoitzoM,  *anbbe$i  certamente 
a trovato  in  grande  imbarazio. 

Dice  Ffoiho , tom.  Iti , pag.  BS4;  » Il  progetto  di  Napoleone 
a ere:  che  i marescialli  Mortier  e Marmont  seguissero  I* esercito- 

• di  Silesia  per  Oolcby , roenlre  che  egli,  con  la  sua  colonna  , 
» si  sarebbe  diretto  per  Braisne  sopra  Micy  : come  Soissons  ec» 
a Decapate  e difesa , cosi  questo  esercito  sarebbesi  trovato,  alU. 
a sua  alt  sinistra,  in  nn’  ardua  posizione  a. 
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taglia  avendo  un  6ume  alle  spalle*,  l’altro  di  lasciarsi  at- 
taccare nel  tuo  passaggio.  £ quale  sarebbe  stato  il  meno 
disastroso  ? Si  è preteso  che  Napoleone  avrebbe  dovuto  com- 
battere egualmente  il  corpo  di  Wintzingerode , che  si  sup- 
pone esser  rimasto  alla  sinistra  dell' Aine.  11  rapporto  di 
Bulow  e r ordine  del  movimento  di  Blucher  provano  a 
suflìcienza  che  ciò  non  era  , e che  a Micy  non  stava  alcun 

5 onte.  Il  corpo  di  Wintzingerode  avea  passato  alla  dritta 
eli’  Aine  per  raggiungere  Bulow  , e tanto  l’ uno  quanto 
r altro  mancavano  di  equipaggio  di  ponte.  Si  è biasimato 
liapoleone  per  non  essersi  conteulato  di  mandare  i duchi 
di,  JBellune  e di  Padova  in  soccorso  dei  marescialli , men- 
tre xhe  egli  avrebbe  marciato , con  la  massa  di  sue  for- 
ze , per  Montmirail  e Chalcau-Thierry  sopra  Soissons.  Fa- 
cendo un  tale  distaccameoto  , la  massa  delle  forze  che  gli 
sarebbe  rimasta  avrebbe  costato  delle  divisioni  Friaut  , 
Curial  e Meunier , vai  dire  di  seimila  uomini  j e per  ciò 
il  rimprovero  è del  tutio  ridicolo. 

Poche  parole  ci  rimangono  a dire  intorno  alta  condotta 
del  maresciallo  Blucher  , ed  abbiamo  già  in  passando  in- 
dicato tutti  i falli,  che  commise.  Egli  corre  afifretlatamen- 
te  sulla  Marna  con  le  truppe  che  ha  sotto  alla  mano,  af- 
fine di  schiacciare  i due  corpi  francesi  incaricati  di  difen- 
derla. Per  guadagnar  Parigi  , in  vece  d’ impiegare  il  cor- 
po di  Wintzingerode,  che  stava  ad  Epernay,  a seguire  la 
sua  mossa  per  la  dritta  riva , ed  assicurargli  i varchi  della 
Ferie  e di  Cbaleau-Thierry  , lo  manda  a Reims,  senza  che 
sia  possibile  indovinare  perchè.  Giunto  alla  Fertè-Gau- 
chcr  , poteva  anche  precedere  a Parigi  i due  marescialli, 
e bastava  a qucslo  fine  di  addarsi  immediatamente  sopra 
Meaux  e sopra  Laguy , tutelando  la  sua  mossa  per  mezzo 
di  un  corpo  di  cavalleria  spinto  verso  Saiul-Jean-les-Deux- 
Jumeaux.  In  cambio  di  questo  , divide  il  suo  esercito , e 
ne  getta  una  metà  sulla  Fertè,  con  che  si  mette  nell’  ob- 
bligo di  dirigere  P altra  metà  sopra  Trilport.  Mancato  il 
passaggio  a Meaux  , gira  per  andare  a Lisy  , guadagna 
quello  deli’Ourct]  , ed  invece  di  ritener  colà  Kleist  , fino 
a che  giuuguevauo  gli  altri  corpi  , e dovevano  giuguere 
lo  stesso  giorno , caccia  ia  sola  sua  vanguardia  verso  Meaux. 
Questa  vanguardia  intaulo  è prostrala  ed  il  ponte  di  Lisy 
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li  perde  , che  è qoanlo  dovea  preciiameiite  accadere.  Al- 
lora Blucber  dùgrega  il  suo  corpo  sali’  Oarcq , cercando 
dappertutto  dei  ponti,  ed  i suoi  tentativi  sono  sema  pena  re- 
spinti perchè  non  connessi.  Perde  due  giumi , sapendo  che 
Napoleone  giungerebbe,  senza  cercar  per  dove,  e dopo  que- 
sto si  accorge  del  pericolo  che  corre.  I corpi  di  Bulow  e 
di  Wintzingeaode , che  avrebbero  dovalo  essere  almeno 
ad  Oulchy , sono  al  di  Ik  deli’  Àine.  Per  ra^iungerli  bi- 
sogna affreltalamente  schivare  l’esercito  francese,  e pas- 
sar r Aine  senza  sapere  il  sito.  Finalmente  una  eveniuali- 
tk  , quasi  senza  esempio , lo  rende  àrbitro  di  Soiisons  , e 
pure  la  sua  condizione  è tanto  critica  che  fa  uopo  correre 
tutta  la  notte  per  tutelarsi  con  questa  piazza.  Ecco  in  bre- 
vi accenti , il  racconto  delie  oftosse  concertate  del  mare- 
sciallo Blucher , dal  a4  febbraio  al  4 marzo , le  quali  sa- 
ranno giudicate  dal  lettore. 

II.  Nells  mattina  del  giorno  4 ì il  maresciallo  Blucher 
sproluogò  il  suo  esercito  dietro  l’Aine,  occupando  le  seguenti 
posizioni.  Il  corpo  di  Rieist , tra  Cbavigoon  ed  Anizy-le- 
Chateau  -,  quello  di  Bulow , tra  Fontenay  e Croujj  quello 
di  York , tra  Villery  e Loeuilly  ; quello  di  Langeron , tra 
Nampteuil  e Crouy  ; quello  di  Sacken  lungo  1' Aine  , da 
Soìssons  a Vailly  ; quello  di  Wìnlzingerode  dietro  Vailly, 
con  i Cosacchi  di  Czerniszeff  a Braisne  e delle  partite  di 
cavalleria  verso  Corbenyr  e Bery-au-Bac  ; il  corpo  di  Rad- 
zewicz  , poderoso  di  circa  ottomila  uomini,  formò  la  guer- 
DÌgione  di  Soissons.  Nello  stesso  giorno  4 1a  colonna  di 
Napoleóne  giunse  senza  inciampo  a Fismes  , per  la  strada 
di  Fere-en-Tardenois,  lungo  la  quale  si  piperò  varii  equi- 
paggi prussiani , che  il  maresciallo  Blucner  avea  diretti  da 
Oulchy  sopra  Fismes  ; ed  i marescialli  francesi  , i quali 
non  altro  tenevano  innanzi  che  delle  bande  cosacebe  , si 
avanzarono  egualmente  in  cospetto  di  Soissons.  Giustamente 
meravigliato  Napoleone  di  non  incontrare  l'esercito  di  Si- 
lesia  , che  avrebbe  dovuto  esser  concentrato  tra  Braisne 
e Micj  , fece  eseguire  un  riconoscimento  sopra  Braisne, 
dandone  il  carico  al  geuerale  Guyol , con  gli  squadroni  di 
servizio.  Questo  ricuuosciinenlo  tu  virilmente  ributtato  dal 
generale  CseraiszelT  ^ ma  essendo  venuto  il  generale  Grou- 
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cby  a fuitidiarlo  cod  la  divùioDe  Routtel  , il  nemico  fu 
cacciato  alla  sua  volta  Cdo  al  di  là  di  Courcelles , dove 
il  generale  Groucby  »i  stabifi.  Fu  a Fismei  cbe  Napoleone 
teppe  la  dedizione  di  Soistons , e nulla  può  eguagliare  la 
indegnazionc  che  questa  notizia  destò  nell’esercito,  perchè 
era  perduto  il  frutto  di  otto  giorni  di  marce  forzate  e di 
fatiche,  e gli  affari  avevano  cangiato  aspetto.  Un  esercito 
cbe  s’ inseguiva  con  unto  maggiore  calore  , in  quanto  che 
rinchiuso  tra  l’ Aine  e le  colonne  francesi , affrenato  dalla 
città  di  Soissous  , non  poteva  sfuggire  ad  una  disastrosa 
battaglia;  un  tale  esercito  non  solo  si  vedeva  aperto  Pu- 
nico passaggio  cbe  potesse  salvarlo , ma  avea  ricevuto  uu 
rinforzo  di  quasi  cinquanta  mila  uomini.  Nel  a di  marzo, 
Napoleone  con  quaranta  mila  uomini  ne  incalzava  sessanta 
mila  , a metà  disordinali  pel  timore  del  pericolo , e nel 
giorno  4 trovava  in  presenza  di  più  di  centomila  com- 
hatieiili  t tutelati  da  un  fiume  ed  arbitri  di  una  piazza  j 
per  la  qual  cosa  non  esageriamo  dicendo,  cbe  la  dedizione 
inescusabile  di  Soissons  tu  una  delle  pricipaii  cagioni  dei  di- 
sastri della  compagna,  ciò  che  sarà  iu  appresso  provato  (i). 

'1)  FORZA  DEOLl  ESERCITI  MILITANTI  AL  4 MARZO 
1814. — Esebuto  rnANCB-.E,  /Vineipe  della  JUosfiotca,»vtDte  sotto 
di  se  i generali  Bof/er,  Ateunier  e Curiàl , 3.773  fanti  ; — Duca 
di  Bellune,  avente  sotto  di  se  i generali  Charpentier-Boyer-de-B»- 
beval,  7,4JU  fanti;  — Duca  di  rrev<ss,arenie  sotto  di  sei  generali 
JFriant , Chritliani  e Poret-de-Morvan , 11,900  fanti  ; — Duca 
di  Baguta  , avente  sotto  di  se  i generali  Bicard  , Lagrange  a 
duca  di  Padova,  6,000  fanti;  — Generale  Nansouty,  avente  sotto 
di  se  i Generali  Laferriere  , Colbert , Bxcelmant  e Pace,  2,490 
cavalli  ; — generai  Grocky , avente  sotto  di  se  i ^‘enerali  Ìf«r- 
lin  , BordetouUe  . Boutsei , 4,484  cavalli  Totale  , 29,073 
farti!  , 8,734  cavalli. — Hsiocito  ut  Blicheb.  — Genera'e  ForA, 
avente  sotto  di  il  principe  Guglielmo  ed  i generali  Uurn  a 
Jvrgt,  12  500  fanti  . 3,900  cavalli  ; — General  Kleitt,  avente  sotto 
di  se  i geiiersli  ‘ irck  , Klux  » Zielhen  , 7,900  fanti , 2.S  0 ca- 
valli;— Generale  Buloto,  avente  sotto  di  se  i generali  TAumen, 
Zielinsky,  Kraft  »d  Oppen  , i«,8  0 fanti,  3.5  ki  . avalli  ; — Ge- 
oerale  Lang  run  avente  sotto  di  se  i generali  Kapc  ewicx,  Bud- 
xewic  e Korf,  15, ODO  fanti,  5,1X10  cavalli; — General  .Sa. Aen,  a vento 
sotto  di  se  il  principe  lixerbiitou} , ed  i generali  Lieiren  e Wat- 
xile  ikow  , 11,5  IO  fanti , 4,000  cavalli;  — Generale  /Ptntzinge- 
Tode,  avenle  sotto  di  se  i j^enerali  FKoronzota  Strogonoff,  Orurk 
o txtrniexeff,  21,003  Unii,  12,000  caval.i;  — Totale,  84,390 
fanti,  90,i>C0  oavaili. 
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Napoleone,  per  rendere  ledale  , da  una  parte  la  leva  io 
nassa,  che  l’amor  di  patria  de^li  abitanti  delle  campagne 
precipuamente,  metteva  in  ordine  dove  la  troppo  grande 
guarnita  di  nemici  non  li  comprimeva^  per  corrispondere 
da  un’altra  parte,  mediante  giuste  rappresagli  e,  agl’incendii 
ed  agli  assassinii  che  in  generale  i soldati  invasori  com- 
mettevano, mise  fuori  a Fismes  un  decreto,  il  quale  fu 
promulgato  immediatamente  in  tutti  i dipartimenti  dove, 
potette  farsi  giungere  (i).  Si  è accusato  Napoleooe  di  aver 
messa  in  essenza  una  guerra  di  estermi  ilio  , ed  intanto 
questo  rimprovero,  per  la  sua  cattiva  fede  , cade  del  tutto 
sopra  coloro  che  lo  ban  profferito,  e che  vorrebbero  com- 
niciterci , con  le  mani  ed  i piedi  legati,  ai  nostri  nemici^ 
obbliando  che  1’  alleanza  avea  anticipata  la  leva  in  massa , 
che  la  Prussia  aveva  ordinato  l’eccidio  dei  soldati  fran- 
cesi che  cadrebbero  tra  le  mani  dei  suoi  paesani  , e che 
era  stato  minacciato  di  morte  quel  francese  che  Oserebbe 
non  solo  resistere  agli  eserciti  invasori , ma  difendere  le 
sue  proprietà  contro  ai  depredatori , ai  quali  i*  amor  del 
bottino  metteva  la  face  alla  mano. 

Quantunque  la  perdita  di  Soissons  avesse  prodotto  un 
gran  cangiamento  nella  recìproca  situazione  degli  eserciti 
militanti.  Napoleone  era  sempre  nell' obbligo  di  conti- 
nuare le  sue  operazioni  offensive  contro  al  maresciallo 
Blucher.  Perduta  la  speranza  di  accularlo  all’  A ine  e di 
Costringerlo  ad  una  battaglia  svantaggiosa,  bisognava  alme- 
no proccurare  di  sorpassarlo  e di  toglierli  tu  ite  le  coiiiu- 
nicazioni  con  I’  esercito  di  Schivartzeiiberg.  Poteva  stare 
che  il  risultato  delle  mosse  che  andava  ad  eseguire,  per 
riuscire  in  tale  scopo,  menasse  favorevoli  eventi,  dei  quali 
si  affretterebbe  a profittare.  Il  disegno  che  N apoleoiie  for- 
mò fu  quello  di  guadagnare  , innanzi  al  nemico  , la  rile- 
vante posizione  di  l.aou  , e di  accularlo  per  tal  mezzo 
nell’angolo  dell’ Aine  e dell’Oise.  Affine  di  recarsi  in  po- 
testà il  passaggio  dell’  Aine  a Berry-au-Bac  , abbisognava 
chiamare  l’ attenzione  del  maresciallo  Blucher  sopra  un 
altro  punto  , e questo  fu  eseguito,  I duchi  di  Trevise  e 
di  Aagusa  ricevettero , nel  giorno  5 , 1’  ordine  dì  attac- 

(1)  Docamenli  giostificatiTi , N*  L. 
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i;are  Soifsooi  , ed  il  generale  Gruucby  fu  coiuaodato  di 
toprapprendere  Braisne.  Innanzi  a Soissoos  la  divisione 
Ciiristiani  aUaccò  il  sobborgo  di  Parigi,  e la  divisione  Ri* 
card  la  porta  di  Reims.  Un  trarre  di  moschetti  durò  su 
cjuesti  due  punti  quasi  per  la  intera  giornata  ■,  e 1’  arti* 
giieria  delle  due  parli  fu  in  grande  azione.  Ma  nessun 
vantaggio  si  riuscì  a conseguire  contro  ai  saldi  bastioni 
della  piazza , difesi  da  una  polente  guarnigione.  Moodi- 
ineuo  mancarono  in  questa  impresa  mille  e duecento  uo- 
mini agli  alleati , e non  meno  di-  ottocento  all’  esercito 
francese.  Lo  attacco  di  Braisne  ebbe  migliore  efletto;  giac- 
ché la  divisione  Roussel  ributtò  le  truppe  cosaccbe  di 
Czerniszeff,  e catturò  uu  centinaio  di  uomini.  Mentre  che 
questi  due  attacchi  avevano  luogo  , il  generai  Corbineau 
era  stalo  spedito  da  Napoleone  sopra  Reims  con  la  divi- 
sione Laferriere.  Verso  alle  quattro  del  mattino  , il  ge- 
nerale Corbineau  giunse  per  la  traversa  a Saint-Brice , e 
circuì  Reims  per  la  strada  di  Laon.  I quattro  battaglioni 
russi  che  erano  culb  rimasti  , furono  presi  unitamente  al 
loro  comandante  principe  Gagarin. 

L’ attacco  di  Braisne  produsse  lo  scopo , il  perchè  Blu- 
chcr,  credendo  che  l’ esercito  francese  traghetterebbe  l’Ai- 
iie  verso  Vailly  , strinse  il  suo  esercito  dalla  parte  dei- 
r ala  sinistra,  e lo  spiegò  in  ordine  di  battaglia  sulle  al- 
lure tra  l’Aine  e la  Lette.  Il  corpo  di  Witlzingerode  con- 
servò la  sua  posizione  tra  Bray  e Cernjr  , ed  il  corpo 
di  SackcD  si  pose  tra  Oslel  e Bray*  Il  corpo  di  Lange- 
i nn  , ritirata  la  metà  della  guarnigione  di  Soissons  , si 
addusse  ad  Aisy  ; quello  di  Klcist  si  pose  a Filain  ; quello 
«li  York  occupò  Pargny  ; quello  di  Buloir  prese  sito  vi- 
cino l’Ange-Gardien.  La  riva  dritta  dell’  Aine  fu  gaerniia 
«li  posti. 

L’occupazione  di  Reims  aven«lo  riaperta  la  comunica- 
zione dell’  esen  ito  francese  con  la  seconda  divisione  milita- 


re , Napoleone  ordinò  al  generale  Jansscns  che  la  coman- 
«lava  , e vedremo  più  appresso  il  prodotto  di  questo  prov- 
xedimento,  di  riunire  gli  uomini  apparecchiati  dei  depo- 
siti e di  menarli  all’esercito.  Nel  giorno  6 Napoleone  co- 
minciò la  sua  mossa  verso  La«iL  , e quindi  dispose  che 
il  generale  Nansuuty  rapidamente  si  adducesse  , con  le  di- 
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visioui  Excelmans  e Paca  , sopia  Bery-aa*Bac  per  itisigno- 
rirsi  di  quel  passaggio  ; che  le  divisioui  Friaut  e lleuuier 
seguitassero  da  vicino  questa  cavalleria,  affine  di  custodire 
la  posizione  di  Bery-au-Bac  , appena  sarebbe  vinta  dal  ge- 
nerale Nansouty  ■,  che  il  resto  dell’  esercito  marciasse  poco 
dopo.  Nella  notte  poi  Napoleone  ingiunse  al  duca  di  Trevise 
di  lasciare  l’attacco  di  Soissons  per  dirigersi  egualmente 
a Bery-au-Bac , e prescrisse  al  duca  di  Ragusa  di  seguirlo 
al  sorger  dell’  alba. 

Il  generale  Nansouty  soprapprcse  a Bery-au-Bac  la  Van- 
guardia della  brigata  di  cavalleria  russa  , incaricata  della 
custodia  del  ponte  , la  ributtò  fino  al  di  là  della  Ville- 
au\-Bois  , e le  prese,  trecento  uomini  e due  cannoni.  Le 
divisioni  Frianl  e Meunier  essendo  giunte  poco  dopo  , si 
postarono  tra  Berv  e Corbeny  , e verso  mezzogiorno  lo 
stesso  Napoleone  sboccò  da  Bery-au-Bac  , con  le  divisioni 
Pierre,  Boyer  , Meunier  e Curia!  , agli  ordini  del  principe 
della  Moskowa.  Alle  tre  arrivò  il  generale  Groucbyr  con  le 
divisioni  Roussel  e Laferriere , chiamate  da  Braisne  e da 
Reims  , e si  pose  innanzi  Corbeny.  I duchi  di  Belluue  e 
di  Trevise  erano  ancora  indietro. 

Impertant)  il  maresciallo  Blucher , avvertito  verso  alle 
due  pomeridiane,  che  l’esercito  francese  avea  traghettato 
a Bery  , -pose  immediatamente  in  moto  il  suo  esercito,  for- 
mandolo sulle  sinistra  in  colonna.  Era  sua  intenzione  di 
calare  nella  pianura  di  Craona  per  commettervi  battaglia, 
ma  quando  la  testa  della  sua  colonna  comparve  all’  altura 
di  Ailles  , si  vide  prevenuto  da  Napoleone  , il  quale  già 
occupava  le  montagne  di  BouconviJle  , alla  dritta  della 
Lette. 

Allora'  Blucher  riflettelte  che  la  collina  di  Craona  era 
troppo  angusta  per  ispiegarvi  il  suo  esercito  , e mutò  il 
disegno  che  avea  formato.  Il  corpo  di  Sacken  e la  fante- 
ria di  quello  di  ^Yintziogerode  furono  destinati  a difendere 
lo  spazio  compreso  tra  1’  Aine  e la  Lette , mentre  il  resto 
del  suo  esercito  doveva  affrettarsi  ad  occupare  Laoii.  Il  ge- 
nerale Wiutziugcrode  , con  cinquemila  cinquereuto  cavalli 
del  suo  corpo  , tutta  la  cavalleria  di  quelli  di  Langeroii  e 
di  York  ed  ottanta  cannoni,  ebbe  ordine  di  traghettare  la 
Lette  presso  Filaiu  , e di  dirigersi  per  Cbevrigiyy  sopra 
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Felieux , dove  doVea  postarsi.  II  corpo  di  Bulovr  fu  po- 
sto io  marcia  per  recarsi  di  un  tratto  a Laon.  Quelli  di 
RIeist  e di  Langeron  dovettero  seguire  Gno  a Fetieax  il 
generale  Wintzingerode  e poscia  guadagnare  Laon.  Il  oor. 

f)0  di  York  rimase  a Pargoy.  Non  si  comprende  troppo 
a ragione  per  la  quale  il  maresciallo  Blucher  disperse  nel- 
)'  indicalo  modo  il  suo  esercito  , per  riunirlo  poscia  a Laoo. 
Almanco  pare  che  fosse  stato  inutile  il  giro  prescritto  ai 
corpi  di  RIeist  e di  Langeron  per  una  traversa  quasi  im- 
praticabile. In  conseguenza  di  queste  disposizioni  , il  ge- 
nerale Woronzow  spiegossi , con  la  fanteria  di  VVintzinge- 
rode , tra  Ailles  e Vassogue,  ed  il  corpo  di  Sacken  rimase 
alla  riserva  verso  Bray.  Napoleone  ,.  essendo  stalo  avver- 
tito che  il  nemico  compariva  sulle  allure  di  Craoiia,  man- 
dovvi  in  rironoscimento  u|i  battaglione  della  vecchia  guar- 
dia, Il  battaglione  incniilrò  all’  insù  del  molino  di  Pou— 
tuis  , sulle  alture  di  Craoiielle  , la  brigata  Rratsoviski , os~ 
sia  il  tredicesimo  ed  il  quattordicesimo  di  cacciatori.  Na- 
poleone si  vide  obbligalo  di  far  sussidiare  il  suo  battaglione 
da  una  brigata  della  divisione  Friaut  ; e nel  tempo  stesso 
diresse  il  principe  della  Moskowa , pel  bosco  di  Corbeny, 
sull’  abadia  di  Vaucler  , occupata  dalla  brigala  Harpe. 
La  divisione  Meunier  attaccò  , e la  brigata  liarpe  , dopo 
avere  incendialo  Vaucler  , retrocedette  sopra  Heurtebise  , 
dove  la  pugna  si  sostenne  Gno  alla  notte.' Nella  sera  la 
divisione  Friant  prese  silo  vicino  Corbeaj  ^ le  divisioni 
Meunier  e Curial  si  posero  tra  Heurtebise  e Vaucler  ■,  la 
divisioue  Boyer  tenne  le  allure  di  BouCouville  ; i corpi  dei 
duchi  dì  Trevise  e di  Bellune  gKiniero  a Bery-au-Bac  ; 
([uello  del  duca  di  Ragusa  andò  a Roucy. 

Nella  mattina  del  giorno  7 , Napoleone  , riconosciuta  la 
posizione  nemica  , vide  che  il  corpo  di  Woronzow  stava 
Ili  battaglia  sopra  tre  linee  nell’ordine  seguènte.  In  prima 
linea  , le  brigale  Swariuliin  , Krassowiski  ed  Harpe  , tra 
Ailles  e Vassogue,  con  la  brigata  di  cavalleria  di  Benckeu- 
dorf,  all’estrema  dritta  verso  Jumigny.  In  seconda  linea, 
la  divisione  Laptiew  , la  cui  brigata  Rudinger  appoggiavasi 
ud  Ailles  e la  occupava.  In  terza  linea  , il  corpo  di  Stro. 
Honow  , tra  la  Bovelle  e Paissy.  La  sinistra  di  questa  po_ 
sezione  era  tutelata  dal  burrone  di  Ailles , e noti  alliimeu- 
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ti  ti  poteva  giungere  alla  steasa  che  per  l' angiulo  vallone 
della  Lette.  Alla  dritta  si  perveniva  pel  -burrone  di  Vas- 
fogne,  Inoanai  al  centro  stava  un  altro  burrone,  il  quale 
si  sprolunga  da  quello  di  Vancler  a quello  di  Òuicbj  e 
separa  la  collina  di  Craooa  dalie  alture  di  Vassogne.  Tren- 
tasei  cannoni  difendevano  la  gola  al  centro  , tra  Heurtebise 
e le  Roches  ; dodici  erano  ad  Ailles  ed  altrettanti  sulle  al- 
ture  di  Foulon  ; il  corpo  di  Sacken  continuava  a stare  in 
riserva  verso  Bray. 

Questa  posizione  era  fortissima  , principalmente  al  cen- 
tro , e.  per  trapassarla  sarebbe  abbisognato  impiegarvi  gran- 
di forze  e risolversi  ad  un  gran  sagrilìcio  di  uomini.  Im- 
perUnto  era  indispensabile  attaccare  il  corpo  nemico,  sia 
che  fosse  in  testa  di  colonna  del  resto  dell’  esercito  di  BIu- 
cber , sia  che  tenesse  lo  incarico  di  tutelare  un  concerto. 
Napoleone  sperò  riuscire  con  minor  diflicoltà , mediante  un 
attacco  sulle  ali,  e la  sinistra  di  Woronzow  pareva  più  fa- 
cile ad  esser  colpita  , perchè  T esercito  francese  possedeva 
Vaucler  e San-Martino , e perchè  i boschi  in  quel  sito  po- 
tevano favorire  gli  attacchi.  In  conseguenza  Mapoleone  de- 
terminò che  il  principe  della  Moskowa  , con  le  divisioni 
Pietro  Boyer , Mennier  e Curial  ed  i dragoni  del  generale 
Roussel , venisse  alle  prese  verso  Ailles  , irrompendo  pel 
vallone  sinistro  della  Lette.  Questo  attacco  doveva  esser 
sostenuto  dal  duca  di  Bellune  con  le  divisioni  Boyer  e 
Charpqutier  ; al  centro  il  duca  di  Trevise  aveva  a fare  un 
attacco  secondario , mentre  il  generale  Nansouty  , con  le 
divisioni  Excelmans  e Pacz  , cercherebbe  di  oltrepassar  la 
dritta  dei  nemico , al  di  là  di  Vassogne.  Il  momento  del- 
r attacco  era  dunque  subordinato  all’arrivo  dei  duchi  di 
Trevise  e di  Bellune,  i quali  stavano  ancora  a Bery-au- 
Bac.  Per  chiamare  l’ attenzione  del  nemico  sul  centro , e 
dittorlo  dalle  disposizioni  che  dovevano  eseguirsi  contro 
alla  sua  manca,  Napoleone  fece  avanzare  le  prime  batterie 
della  guardia  , sulla  collina  innanzi  al  molino  di  Croanelle 
ed  impegnò  la  cannonata.  Il  principe  della  Moskowa  , 
spinto  dal  suo  ardore , riguardò  quei  primi  colpi  di  can- 
none come  il  segnale  dell’  attacco , e mettendosi  in  moto 
sboccò  da  San-Martino  sopra  due  colonne.  Quella  della 
dritta , ossia  la  divisione  Pietro  Boyer  , seguì  la  Lette  e 
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«i  addusse  sopra  Ailles  *,  1*  altra  della  sinistra  , clo^  le  di* 
visioni  Meunier  e Cariai , si  avaiisò  sulla  collina  innanzi 
Ailles.  Queste  colonne  , rimaste  qualche  tempo  celate  dal 
declivio  della  colliua  , furono  accolte,  nello  giungere  sul* 
1’  altura  , da  si  tremendo  fuoco  di  armi  grosse  e minute  , 
che  ebbero  a fermarsi  ad  un  tratto  , appoggiandosi  le  di- 
visioni Meunier  e Curial  ad  un  piccolo  bosco.  Napoleone, 
nel  veder  cominciata  l’azione  , quantunque  il  duca  di  Bel- 
lune  non  tenesse  ancora  presso  Yaucler  che  la  sola  divi- 
sione Boyer  de-Rebeval  , ed  il  duca  di  Trevise  non  fosse 
ancora  arrivato  , si  trovò  costretto  a sussidiare  il  principe 
della  Moskowa.  La  divisione  Boyer  ebbe  ordine  di  avan- 
zarsi, per  la  strada  di  Yaucler  , ad  Heurtebise,  il  cui  sito, 
occupato  ancora  dai  Russi , fu  abbandonato  , ed  il  duca 
di  Bellone  spiegò  la  sua  divisione  alP  altezza  del  piccolo 
bosco  , ricevendo  appunto  in  questo  momento  una  ferita. 
La  mossa  delia  divisione  Boyer  costrinse  il  nemico  a riti- 
rare la  sua  sinistra  dalla  prima  linea,  composta  della  bri- 
gala Swarikin  ; la  cannonata  s' impegnò  su  questo  punto 
con  la  maggiore  vivacitk  ; e la  divisione  Boyer  , avanzan- 
dosi al  di  la  del,  bosco  , si  appoggiò  al  corpo  del  princi- 
pe della  Moskowa. 

Alla  dritta , il  generale  Nansouty  era  pervenuto  a coro- 
nare l’altura  di  Yassogne  , ma  obbligato  a rimanere  indie- 
tro l’artiglieria,  per  essere  le  strade  cattive  , fu  arrestato 
nel  suo  movimento.'  Una  carica  della  brigata  di  Beacken- 
dorf  venne  facilmente  respinta  , e la  pugna  si  sostenne 
sempre  alla  dritta  , dove  le  truppe  francesi  erano  ancora 
sette  mila  contro  a diciolto  mila  (i).  11  generale  Woron- 


(1)  FOB2A  del  rOBPO  DI  WOBONZOW  AL  COMBATTIMEN- 
TO DI  CRAONA.  — la  1«  linea,  generali  Swariehin,  5s«>«dntit, 
Butin$k^  Itt®  cacciatori,  3,000  fanti;  — generali  Uarpt , Nowa- 
ginsk  , Tuia,  3*  battaglione  di  granatieri,  3,000  fanti;— generali 
Srasioirki , iZ"  e 14“  cacciatori,  1,600  fanti.  — In  linea;  ge- 
nerali Laptiew , ATersi,  Lituania  Podolia  e PetrowiH , 2®  e 44“ 
cacciatori , 0,000  fanti.  — In  Sa  linea  Chowan$ki , Smolensko  , 
Narva  , Alezopol , Nnova-Ingria,  8®  e 41“  cacciatori,  8,400  fan- 
ti; — Sselinsin,  Pema  e Saratow , 1,800  fanti,  — Benkmdorf, 
Panlogrod  , Bus  , Sitoewa  3 , Girora , GrekowiS,  cosacchi, 
2,000  fanti.  — Totale  33,000  fanti. 
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Eow  volendo  profittare  dello  stato  stazionario  del  combat- 
timento , fece  caricare  la  divisione  Bojer-d e- Rebeva  1 dai 
reggimenti  , Szirwinski  e diciannovesimo  cacciatori  della 
brigala  Swarikin,  sostenuti  da  due  squadroni  di  ussari.  Que- 
sto attacco  , colto  in  fianco  da  due  batterie  della  guardia 
agli  ordini  del  generale  Dronei,  fu  distolto.  Napoleone,  per 
prevenirne  un  secondo  , ordinò  al  generale  Groucby  di  ad- 
dursi io  sostegno  della  divisione  Boyer  con  una  parlila  di 
cavalli.  Groucby  si  avanzò,  con  una  brigata  della  divisione 
Roussel,  fino  al  piccolo  bosco  di  San-Marlino;  ma  essendo 
stalo  ferito  la  carica  non  ebbe  luogo.  Allora  un  secondo  at- 
tacco della  brigata  Swarikin  , costrinse  la  divisione  Boyer 
ad  appoggiarsi  al  bosco , le  divisioni  Meunier  e Cnrial  si 
ritrassero  del  pari  alquanto  , non  avendo  tutte  e tre  in 
quel  momento  più  di  quattro  mila  uomini  in  linea.  Il  ge- 
nerale Laferiiere  scagliossi,  con  la  sua  divisione,  sul  fianco 
nemico  , ma  avendo  potuto  giungervi  con  i soli  esploratori, 
fu  ferito  e la  carica  mancò.  Il  principe  della  Moskowa  riunì 
le  sue  truppe  in  linea  nel  burrone  di  Vaucler. 

Tn  tal  momento  giunsero  sulla  collina  di  Craona  la  di- 
visione Cbarpeutier  e quella  di  cavalleria  del  generale  Col- 
bert.  Al  veder  queste  troppe,  il  geueral  Woronzow  chiamò 
a se  la  cavalleria  del  corpo  di  Sacken  per  affidar  la  sua 
dritta , la  quale  stava  per  trovarsi  minacciata  da  die  il 
centro  verrebbe  attaccato.  Nell’  atto  che  questa  cavalleria 
andava  a disporsi  tra  Cerny  e Troyon,  Napoleone  fece  sboc- 
care la  divisione  Colbert  per  la  strada  di  Craonelle  alle 
Roches.  n generale  Charpentier,  alla  testa  della  sua  divi- 
sione e di  quella  del  generale  Boyer-de-Rebeval,  avanzassi 
in  colonna  per  la  sinistra  del  pìccolo  bosco.  Il  prìncipe 
della  Moskowa  fece  rinnovar  l’attacco  di  Àilles  aalla  di- 
visione Pietro  Boyer.,  la  quale  fu  sostenuta  dalle  divisioni 
Meunier  e Curial,  mentre  la  divisione  Friant  dirigevasi  per 
la  strada  di  Soissons.  Questo  attacco  xfbncertato  ebbe  pie- 
no eletto.  Il  generale  Colbert  si  dispose  innanzi  alla  fat- 
toria delle  Roches,  non  ostante  il  fuoco  della  brigata  Har- 

Je.  Il  generale  Charpentier  giunse  alla  collina  sulla  sinistra 
i Ailles.  Il  generale  Woronzow,  per  arrestarlo,  menò  in- 
nanzi a lui  prima  una  parte  della  brigata  Rodinger  della 
seconda  Jjeea»  poscia  la  brigata  Saoders  della  terza.  Ma 
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la  fiivisione  Friant , avendo  varcato,  in  quel  momento  , il 
burrone  al  centro,  il  nemico  lu  trapassalo.  In  quello  stes* 
so  tempo  la  divisione  Pietro  Boyer  vinse  Ailles,  ed  il  ge- 
nerale WoroDzovr  , inceppato  da  tutte  le  parti,  ebbe  for- 
zosamente a ritrarsi.  L'esercito  francese  coronò  la  collina 
tra  Ailles  e Paissy;  il  principe  della  Moskowa  ed  il  gene- 
rale Charpenlier,  io  prfma  linea;  il  duca  di  Trevise,  che 
arrivò  allora,  in  seconda. 

L’inseguimento  del  nemico  continuò,  sotto  alla  prote- 
zione di  sei  batterie  della  guardia  che  coprivano  il  fronte 
dell’esercito.  Il  generale  Belliard  , che  prese  il  comanda 
della  cavalleria,  ebbe  ordiue  di  appoggiare  a sinistra  e di 
unirsi  al  generale  Nansouty,  per  circuire  la  dritta  del  ne- 
mico. All’  altezza  di  Cerny,  il  generale  Woronzew  saggiò 
di  prender  sito,  affidato  dalla  cavalleria  del  corpo  di  Sà- 
cken.  Quest’ ultima  salvò,  a dir  vero,  da  una  totale  di- 
sfatta la  brigata  di  Benckendorf,  ributtata  dalle  divisioni 
Excelmans  e Pacz.  Ma  il  generale  Woronzow  fu  costretto 
a proseguire  la  ritirata  , il  più  che  potette  a scacchiera  , 
preceduto  dal  corpo  di  Sacken.  La  cavalleria  francese  riu- 
scì pertanto  a circuirlo,  a causa  dei  burroni  che  inceppa- 
vano la  sua  marcia.  Solo  all’altezza  di  Ouarmont,  il  prin- 
cipe della  Moskowa  trovò  l’occasione  di  dar  sopra  alla  si- 
nistra del  nemico.  Allora  il  corpo  di  Woronzow  fu  tagliato 
in  due;  la  sinistra  si  gettò  a traversò  la  Lette,  protetta 
dal  corpo  di  Langeron  rimasto  a Troucy  ; la  dritta  si  ri- 
trasse in  disordine  a Chavignon.  Nella  sera  l’esercito  fran- 
cese si  fermò  tra  Filain  ed  Osici , meno  la  divisione  Col- 
bert,  la  quale  si  avanzò  ad.Aisy. 

In  questa  giornata  gli  alleati  oltre  alla  perdita  di  quasi 
cinque  mila  uutnini , ebbero  spenti  anche  i generali  Land- 
skoy  ed  Uszakow  del  corpo  di  Sacken  , e feriti  i generali 
Chowansky  , Laptiew  , Maslow  e Swarikiii.  Dal  canto  del- 
l’esercito francese  la  perdita  ascese  a quasi  quattro  mila 
uomini  ; e furono  feriti  il  duca  di  Bellune  ed  i generali 
Grouchy  , Laferriere  , Pietro  Boyer  , Bigarrè  ed  il  Capi- 
taine.  Si  è fatto  ascendere  il  danno  delie  truppe  francesi 
ad  ottomila  uomini  , ciò  che  è una  esagerazione  perchè  il 
rombatiimento  fu  sostenuto  dai  soli  corpi  del  principe  della 
Moskowa  e del  duca  di  Bellune,  i qoaU  insieme  contavano 
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tandid  mila  uòmini.  Si  è egualmente  detto  che  il  marc- 
•ciallo  Blncber,  vedendo  non  arrivato  il  generale  Wintzin* 
gerode , ordinò  al  generale  Woronzow  di  ritirani.  Il  fatto 
è falso , mentre  quest’  ultimo  era  stato  comandato  di  op- 
porre la  pih  viva  resistenza , ad  oggetto  di  tutelare  la 
mossa  del  generale  Winlzingerode.  Del  resto,  il  generate 
Woronzow  adempì  a)  ricevuto  incarico , in  un  'modo  da 
meritare  soltanto  elogi.  Avenc^  passato  poche  bre‘a  Cha-' 
vignon  e rannodata  la  guarnigione  di  Soissons  , clic  il 
maresciallo  Bincher  fece  uscir  della  piazza,  si  ritirò  a Laon, 
rimanendo  • alla  dietroguardia  la  brigata  BenckcudoiT,  che 
corroborò  con  due  reggimenti  di  cacciatori. 

'■Napoleone,  vedendo  che  aveva  pugnato  a Craona  con 
una  frazione  dell’  esercito  di  Blucuèr , in  vece  di  incon- 
trarlo cote  tutto  intero  , concbiuse  che  il  generai  nemicò 
fosse  occupato  a qualche  concerto.  Di  fatti  , se  avesse  vo- 
hto  unicamente  retrocedere  sopra  Laon  , gli  sarebbe  ba- 
stato il  tempo  per  Carlo  sicuramente , senza  alcuna  neces- 
sità di  cimentare  una  porzione  del  suo  esercito,  per  nessun 
Terso  sussidiala  ^ fino  a Cbavignon.  La  precipitosa  eva- 
coazioce  di  Soissons  dovette  conGrmarlo  io  questa  opinio- 
ne , perchè  il  maresciallo  Blucber  , volendo  difendersi  a 
Laon  non  aveva  alcuna  ragione  per  abbandonare  una 
citte  , la  cui  óccupazione  doveva  inceppare  le  mosse  del- 
l’esercito francese,  nelle  gole  che  abbisognava  traversaré 
da  Cbavignon  iin  sotto  Laon.  Napoleone,  sperando  dunque 
di  poter  vincere  Ja  posizione . di  Laon  , prima  che  Blu- 
cher  cangiasse  la  direzione  dell’  impreso  movimento  e vi 
si  stabilisse  ^isi  decise  ad  attaccarlo.  Egli  quindi  dispo- 
se nella  notte  che  il  principe  della  Moskowa  si  spin- 
gesse verso  Laon  col  ano  corpo  e con  tutta  la  cavalleria^ 
ohe  il  gesierale  Gbaq[ientier,,ed,  jl  duca  di  Trevise  lo  se- 
guissero^ phe  il.duca  di  Bagnsa , che  stava  a Bery  au-Bac^ 
i>*e  41,  duca - di  Padova  lo  . aveva  ra^iuoto  , si  dirìgesse 
per  Corb«iy.*U.Feiieax,  Ctsi  mettgsfe  per  Bruyeres  in  òò- 
maDMhàiooe  col  resto  deli’ esercito.  ^ ' 

'impartaiito  la  mossa  che  il  maresciallo  Blucber  aveva 
immaginato  90pca  Fetieux , era  ripoasla  compintamcnte 
ineseguita.  Il  generale  Winlzingerode,  ritardalo  al  passaggio 
della  Lette  , era  arrivato  a Fetieux  la  sera  del  giorno  7 ; 
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li  corpo  diKleisl  l’avea  preceduto,  svincolandosi  con  una 
mossa  e sinistra  , ed  era  ghmlo  a Laon  dopo  mezzogiorno} 
quello  di  Lanceron  , avendo  iragheltata  la  Lette  ben  Urdi, 
sii  fermo  a Troucy.  Il  maresciallo  Blucher  , vedendo  lal- 
litó  la  ideata  diversione  , si  decise  verso  la  sera  a nuni« 
tulle  le  sue  truppe  intorno  a Laon  , per  accettarvi  la  ba  • 
taglia.  Egli  quindi  ordinò  che  la  cavalleria  , componente 
la  colonna  del  generale  Wintzingerode  , ritoroaase  ai  cor- 
pi rispettivi  ; e che  1’  esercito  russo-prussiano  esegnisse  , 
pel  giorno  8 , il  seguente  ordine  di  battaglia.  1 corpi  di 
Logeron  , Sacken  e Wintzingerode  , ammassati  m wlon- 
na,  tra  la  Keuville  e Tliieret , il  primo  alla  estrema  dntU, 

P ultimo  appoggialo  alla  montagna  di  Laon.  Tu^  la  ca- 
valleria  di  questi  corpi  a Luisy  -,  il  colpo  di  Bulow  sulla 
montagna  di  Laon  , con  la  divisione  Thormen  a tsemilly  j 
i corpi  di  Kleist  e di  York  sopra  due  linee,  tra  Vaux ed 
Aihis  il  secondo  a manca  , la  loro  cavalleria  iunaoti  a 
C.hanibry.  Il  generale  VVoronzow  , con  seimila  » 

ed  Elou velie  e Cliivi  , spalleggiato  dalla  Mvalleria  di 
Czerniszeff:  il  colonnello  Blucher,  con  due  battaglioni  e 
'quailro  squadroni  , a PetieuX  j la  vanguardia  dd  g«“rale 

iLalzIer  a Salmoucv.  ‘ ' ' ’ ' \ 

Nella  mattina  dei  giorno  8,  1’  esercito  francese 
la 'sua  mossa.  Il  principe  della  Moskowa  , al  sorger  del- 
r alba , sboccò  per  V Aiige-Gardieli  sopra  Cha*»gnon  , oac- 
ciaudo  innanzi  a lui  la  cavalleria  rossa,  di  Benck«idort. 
Onesti  si  riuni  alla  lesta  della  vanguardia  del  genera» 
Woronzow  ad  Urcel,  dove  il  principe  della  Moskowa  gnu»' 
se  verso  alle  qualfro  della  sera  e ne  cacciò  il  nemico  , U 
quale  rinculò  sopra  Elouvelle.  Questo  villaggio  uuitame^ 
te  all’  altro  di  Citivi  erano  potentemente  occupali  dal» 
fanteria  del  generale  Worouio^ -,  una  forte  batter, a,  col- 
locata ad  Elouvelle,  imberciava  la  strada  maestra,  » q“f‘®* 
tra  questo  villaggio  ed  Urcel,  altr©  non  è che  una  gb»)*“ 
citila  ai  due  lati  da  una  non  praticabile  palude,  ba  ^avai^ 
ria  del  principe  della  Moskowa  prese  silo,  impegnando  u«» 
forte  cannonata,  e poco  dopo  giunse  la  fanteria  ; ma  que- 
su  non  potendo  passare  a causa  delle  paludi,  che  a pn 
cipe  della  Moskowa  non  credette  forzare,  si  poKo  per  » 
notte  inninsi  ad  Urèel.  Dei  riconoscimenti  di  cavallerm 
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ftmmo  ipiliti  Terso  Braveres  ; il  generale  Frìant , con  la 
toa  diriiione  e con  quelle  dei  generali  Cbriatiani  e Poret* 
de-Morvan  , rimase  a Chavignon;  il  generale  CharpenUer, 
con  la  sua  divisione  e con  la  brigata  del  generale  Boyer-^e- 
Bebeval,  ai  tenne  indietro  alla  Malmaison.  11  duca  di  Ra*. 
gusa  non  innoltrossi  al  di  ili  di  Corbeney,  e spinse  la  sua 
cavalleria  verso  la  sinistra  a Craona.  I picchetti  di  cavalleria, 
cbe  il  duca  di  Trevise  aveva  rimasto  innanei  Soissons,  en-* 
trarono  senza  difficoltà  nella  città  , dove  trovarono  un 
equipaggio  di  ponte  rimastovi  dal  nemico.  L’esercito  russo 
prussiano  non  si  mosse  dalle  posizioni  cbe  occupava. 

Nella  notte  Napoleone  acquistò  la  certezza  che  la  gola 
di  Etouvelle  poteva  esser  circuita  , e risolvette  di  trarre 
profitto  da  questa  incidenza  per  cacciare  dalla  stessa  il  ne- 
mico. Il  capo  di  squadrone  Gourgaud,  offiziaie  di  ordinan- 
za, ebbe  il  comando  di  dirigersi,  con  due  battaglioni  e due 
squadroni  della  vecchia  guardia  , pel  molino  di  Cleiy  e 
Challevoie,  per  giungere  di  fianco  sopra  Etouvelle  e Gbi- 
Ti.  Questo  attacco  doveva  essere  sussidiato  di  fronte  dalia 
fanteria  del  principe  della  Moskowa  ; ed  il  generale  Bel- 
Kard  , appena  schiuso  il  varco , aveva  ad  irrompere  con 
la  sua  cavalleria,  e spingere  il  nemico  qnanto'‘pib  lontano 
potrebbe.*  Pare  che  Napoleone  credesse  alla  potsibilitit  di 
recarsi  in  potestà  la  gola  di  Etouvelle  a cosi 'piccola  ' di- 
atanza  dal  centro  della  linea  nemica  , per  tentare  nna  sor- 

firesa  sopra  Laon  , affine  di  obbligare  Blucher  a riunire 
e sue  forze  più  indietro.  La  impresa  era  per  se  stessa  au- 
dace, e non  poche  eventnalità  potevano  renderne  la  rin- 
acita  almeno  difficilissima.  Le  osservazioni  cbe  gli  si  fece- 
ro avrebbero  dovuto  convincerlo,  che  le  difficoltà  erano  vi- 
Tamente  provate  , anzi  troppo  vivamente  , perchè  questo 
aeotimento  la  vincesse  sopra  ogni  altro.  Quando  nn  gene- 
rale vuole  tentare  un’opera  audace,  oonvieiw  che  abbia  a 
Ciré  col  granatiere  di  Chevert  ; cbecchenesia  , 'bisognava 
vincere  la  gola  di  Etouvelle , e l’ ordine'  dì  attaccare  era 
dato.  Il  capo  di  squadrone  Gourgaud , il  quale  doveva 
giuogere  sopra  Etouvelle  verso  un’  ora  del  mattino  , trovò 
inciampi  nella  malagevolezza  dèlie  strade  e nella  oscuri- 
tà. Ma  r attacco  di  fronte  del  principe  della  Moskowa  rìn- 
trì  , perchè  il  secondo  leggiero  soprapprese  i Rossi  nei 
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Livacclii  , li  rlsTcglib  a colpi  di  bajonalla  e li  ribuUo  aiìe 
spalle  di  £to avelie,  spegnendone  c prendendone  un  gran 
numero.  Il  principe  della  Moskowa  , che  veniva  dopo  con 
le  sue  divisioni , ribullò  il  neraieo  al  di  1^  di  Chivi , dove 
prese  silo  e dove  il  capo  di  squadrone  Gourgaud  lo  rag- 
giunse alle  due  del  maltino.  Verso  alle  cinque  , il  gene- 
rale Iklliard  sboccò  con  la  divisione  Roussel , e spinse  so- 
^ra  Laon  le  truppe  russe  cacciate  da  Chivi  , ed  essen- 
do tardi  vi  trovò  il  nemico  apparecchiato.  Un  poco  in- 
nanti  Semilly  , la  cavalleria  francese  fu  accolta  nal  fuoco 
di  una  batteria  prussiana,  il  quale  le  spense  cinque  o sei 
uomini  \ al  che  fermoisi  fuori  tirò  di  cannono  per  aspet- 
tare che  facesse  giorno.  Quando  comparve  l'alba , il  gene» 
rale  Uclliard  fece  occupaifc  Leully  , donde  il  nemico  si 
ritrasse  all'  avvicinarsi  delle  truppe  francesi  , c gettò  dei 
posti  di  cavalleria  verso  Clacy.  j 

. Mentre  queste  cose  occorrevano,  il  corpo  del  duca  di 
Trevise  giugneva  ad  Elouvelle,  e Napoleone  non  altro  aspet- 
tava per  isboccare  , che,  di  veder  le  sue  truppe  riunite  al 
di  fa  della  gola.  Il  duca  di  Ragus'a  , dal  suo  canto  , do- 
vea.  dirigersi  per  Fetieux  , e Napoleone  voleva  osservate 
che  oltrepassasse  il  bosco  di  Lavergny  , nel  tempo  stesso 
che  egli  farebbe  investire  la  posizione  di  Laon.  L'esercito 
nemico  stava  serapie  in  bati:iglia  , nell' ordine  ip  cui  lo 
aveva  collocato  il  maresciallo  Clucher.  Il  corpo  di  Lango- 
ron  alla  dritta  , sulle  alture',  alle  spalle  di  Tliicrci  , con 
l'altio  di  SackcD  appresso.  Il  corpo  di  Wiutziiigerodc  si 
appoggiava  alle  alture  di  Laon  , innanzi  la  Ncuvillc , e la 
( avallcria  di  questi  tre  corpi  stava  in  battaglia  dietro  la 
Luisy  e la  Ncuville.  Il  generale  Bulow  occupava  la  collina 
di  l.aon  , con  due  divisioni  , e quella  di  Thumcn  teneva 
Semilly  ed  Ardon.  Il  corpo  di  Klcist  stava  sopra  due  li- 
nee tra  Vaux  ed  il  bosco  di  Albis.  Quello  di  York,  egual- 
mente sopra  due  linee  , si  teneva  tra  il  bosco  cd  Atliis , 
oc(  upaiulo  questo  villaggio  , cd  una  fattoria  a trecento  te- 
se in  avanti.  La  cavalleria  di  questi  due  corpi,  agli  ordi- 
ni del  generale  ZieibcD,  fu  alla  prima  collocata  dietro  quel- 
la di  Kleist.  li  generale  Katzier , con  due  reggimenti  di 
ussari,  era  stato  spinto  ad  Aippes.  Il  colonnello  Itlucbcr , 
cou  due  battaglioni  e quattro  squadroni,  si  teneva  a Fe- 
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ikux.  La  fòrza  di  questo  esercito  sommava , come  abbia- 
mo veduto,  a circa  cento  quindici  mila  uomini , tra  quali 
trenta  mila  cavalli.  La  forza  dell’esercito  francese,  il  quale 
si  avanzava  per  attaccarlo  , non  superava  i trentatre  mila 
uomini  , ottomila  dei  quali  dì  cavalleria  (i).  E siccome 
Napoleone  operava  sopra  due  linee  , così  la  ripartizione  di 
Sue  forze  era  tale,  che  diciannove  mila  uomini  e cinque  mila 
cavalli  andavano  a trovarsi  opposti  alla  dritta  ed  al  centro 
nemico  , vai  dire  a cinquanlblto  mila  fanti  e ventitré  mila 
cavalli. 

Alle  sette  del  mattino  , il  priocipe  della  Moskova  sboccò 
da  Chivi  , immediatamente  seguito  dal  corpo  del  duca  di 
Trevise , mentre  una  densa  nebbia  covriva  il  campo  di 
battaglia.  Il  maresciallo  Blucher , quantunque  deciso  ad 
assumer  l’oResa,  pure  non  volle  fare  alcuna  mossa,  se  pri- 
ma non  si  fosse  rischiarato  il  tempo  ^ quindi  ingiunse  ai 
capi  dei  diversi  corpi  di  tenere  la  fanteria  ammassata  , c 
di  tutelare  il  rispettivo  fronte  per  mezzo  di  batterie.  Dal 
suo  cauto , Napoleone  risolvette  di  profittare  della  nebbia, 
per  insignorirsi  dei  villaggi  di  Semilly  e di  Ardon  , tanto 

Sor  affidare  lo  spiegamento  dell’esercito  , quanto  per  pren- 
ere sul  nemico  un  vantaggio , che  più  tardi  sarebbe  stato 
difficile  forse  di  asscguire.  La  divisione  Pietro  Boyer  s’ iiu- 

Satronì  di  Semilly , non  ostante  la  calda  resistenza  della 
ivisione  prussiana  di  Tiiumen , e la  divisione  Boyer-der 
Morvaa  incontrò  minor  resistenze  ad  Ardon.  In  questo 
mentre  , l’esercito  francese  spiegossi  tra  Leully  e la  col- 
li) FORZA  DELL’  ESERCITO  FRANCESE  INNANZI  LAON.  — 
Principe  della  Motekowa , avente  sotto  di  m lo  divisiuai  Uteu- 
r*ier.  Cariai  e Boyer,  2,000  fanti  ; generalo  Charpentier , aven- 
te sotto  di  se  la  propria  divisione  e quella  di  Boyer-de-Bebeoal 
OOOO  fanti  ; duca  di  Treoite , avente  sotto  di  se  lo  divisioni 
FrtanC  , Càrùliani  e Poret-de-Storvan  , 11, '•■00  fanti;  generala 
NanaotiXy  , avente  sotto  di  se  le  divisioni  Laferritre  , Bxcol- 
maiu  e Paos  , 3,500  cavalli  ; il  generale  Belliar  l , avente  sotto 
di  seia  divisione  fiousscl , 1,50  > cavalli;  duca  di  Ragusa,  aven- 
te sotto  di  se  le  divisioni  Ricard,  lAtgrange  e duca  di  Padova, 
0,'KW  fanti  ; generale  Bordetoulle,  avento  sulto  di  se  la  propria 
divisione  e quella  di  iferlin,  3,000  cavalli.  Toule  , 23,031  Un- 
ii, 8,000  cavalli.  , 
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lioa  di  Clacy , il  duca  di  Trevite  a dritta  , il  priocipo 
della  Motkowa  a ainiitra  i la  divitiooe  Roumu  all’  estrema 
dritta  , il  generale  Nansouty  in  riterrà»  Non  ostante  la 
oacnriUt , gli  alleati  aprirono  il  fuoco  di  tutte  le  loro  bat- 
terie \ ma  la  nebbia , rendendo  iocerta  la  direaione  delle 
stesse , si  ebbe  abilità  di  sottrarne  le  troppe  mediante  op- 

Sortune  evolusioni.  Circa  le  undici , dissipatosi  il  turbioe, 
maresciallo  Blucher  prevenne  le  mosse  dell’esercito  fran- 
cese cominciando  dal  ripigliare  Ardon  e Semilly  , la  occu- 
pasioiie  dei  quali  sili  gli  era  necessaria  per  riscattare  il  ano 
centro.  Egli  ingiunse  al  corpo  di  Balotr  di  attaccare  il 

Srimo  villaggio  , ed  alla  fanteria  del  generale  Woronaow 
i dar  sopra  al  secondo.  E per  sussidiare  questo  doppio 
attacco  » mediante  una  diversione  contro  l' ala  sinistra 
francese  , ordinò  al  generale  Strogonow  di  circuirla  per 
Ciacj.  I villaggi  di  Ardon  e di  Semilly  furono  guadagna- 
ti , e le  divisioni  Boycr  e Poret-de-Morvan  ributtate  sulla 
linea  di  battaglia  j ma  alla  dritta  » il  principe  della  Mo- 
skowa  prostrò  il  nemico  , alia  testa  di  poctii  squadroni 
della  guardia.  Il  generale  Beiliard  fece  caricare  le  truppa 
russe  iu  fianco  da  altri  squadroni  » ed  adducendosi  con  la 
divisione  Aoussel  tra  Semilly  ed  Ardon,  minacciò  il  cor- 
po di  Buiow.  Il  nemico  fu  ributtato  alla  sua  volta  , ed 
una  carica  della  divisione  Roussel,  diede  abilità  alia  divi- 
sione Poret-de-Morvan  di  ripigliare  Ardon  , cacciando  le 
truppe  di  i^lrogonow  fio  sotto  alla  collina  di  Laon  , e po- 
acia  fermossi  a Clacy.  La  pugua  si  sostenne  a piede  fer- 
mo, mentre  che  Napoleone  » impasiente  di  non  vedere  an- 
cora a suo  livello  il  duca  di  Ragasa  , e di  non  ascoltare 
il  cannone  dello  stesso , gli  mandava  da  istante  in  ìsiauto 
degli  ufiìaiali  di  stato-maggiore  per  affrettarne  la  marcia. 

verso  alle  quattro , il  generale  Cbarpentier  entrò  iu  linea 
con  le  sue  due  divisioni , e Napoleone  ne  profittò  per  assi- 
curare la  sinistra  , molestata  dalla  divisione  russa  di  Cbo- 
wansky  stabilita  a Clacy.  La  divisione  Curial  ebbe  il  ca- 
rico (Ti  attaccare  il  villaggio  sulla  sua  dritta  , faceudolo 
circuire  dai  bersaglieri;  mentre  una  brigata  della  divisione 
Cbarpentier  P attaccava  di  fronte,  ed  un’altra  lo  girava 
per  la  manca.  La  divisione  Boyer-de-Rebeval  sussidiò  que- 
sta mossa  , la  quale  riuscì,  e la  brigata  di  Montmarie  si  ia- 
«ignorl  di  Clacy,  dove  fece  circa  trecento  prigionieri. 
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Nel  corso  di  questi  avvcoinienti  alla  sinistra  dell’ eserci- 
to francese  , il  duca  di  Ragusa  inuollravasi  sulla  strada 
maestra  di  Reims.  Alle  undici,  la  prima  sua  vanguardia  si 
attaccò  con  le  truppe  prussiane  nella  gola  di  Fetieux;  ed 
all'  una,  il  colonnello  illucher  essendo  stalo  scaccialo  dalla 
stessa  , il  sesto  corpo  sboccò*  Allora  la  cavalleria  del  ge- 
nerale Bordesoulle  fu  diretta  verso  Aippes,  contro  alla  ca- 
valleria leggiera  prussiana  del  generale  K-alzler  che  cola  si 
trovava.  11  generale  York,  avvertilo  di  questa  mussa  , fei;e 
avanzare  la  cavalleria  del  generale  Ziellieii,  spiegandola  ni- 
nanzi  al  ruscello  , con  la  manca  appoggiala  al  bosco  di 
Salmoucy.  Il  maresciallo  Blucher  ingiunse  alla  brigata  di 
cavalleria  di  Benckendorf  , del  corpo  di  Winlzingerode  , 
di  addursi  in  sostegno  della  sua  ala  sinistra.  Durante  questo 
tempo,  il  corpo  del  duca  di  Ragusa  venne  fuori  dalla  gola 
di  Fetieux,  incalzando  da  presso  la  vanguardia  nemica.  In 
capo  al  bosco  di  Lavergny  , il  Sfisto  corpo  lasciò  la  strada 
maestra  di  Reims  , ed  andò  a porsi  sulla  boscosa  collina 
che  signoreggia  le  due  strade.  La  cavalleria  di  detto  corpo 
spiegossi  a dritta,  in  faccia  a quella  del  uemico,  la  quale, 
•cambiali  alcuui  colpi  di  carabiua  , rinculò  a ridosso  del 
ruscello.  Delle  batterie  foron  poste  sulla  boscosa  collina  , 
sulla  strada  maestra  di  Reims , innanzi  al  fronte  della  ca- 
valleria : e quindi,  impegnatosi  un  animato  trarre  di  mo- 
noui , il  generale  York  fu  costretto  a tare  avanzare  ifcHe 
batterie  da  dodici,  per  sostenere,  il  fuoco  che  dal  suo  cau- 
to indebolivasi.  • 

Il  maresciallo  Blucher  , nel  vedere  che  il  combatti mgn- 
to  si  accendeva  con  tanto  vigore  innanzi  alla  sua  ala 
Stra  , si  persuase  che  l’ attacco  csegMÌlo  per  strada  di 
Soissous  non  altro  fosse  che  un  falso  attacco.  Stimo  cu6 
Napoleone  avesse  in  idea  di  allettarlo  sulla  sua  dritta  , 
mentre  che  circuirebbe  la  siuislia  , per  mozzare  cosi  lo 
esercito  di  Silesia  dui  grande  esercito  o dal  Belgio , e mag- 
giormente coufermossi  in  tale  opinion^  pel  picciol  numero 
di  truppe  che  teneva  innanzi.  Egli  dunque  si  determino  a 
teutare  un  nuovo  sforzo,  ad  oggetto  disvincolare 
to  il  suo  centro  , e poter  disporre  di  una  porzione  della 
truppe  che  teneva  alla  sua  dritta.  Il  generale  Bulow  ebbe 
ordine  di  assalire  Àrdoa  , ed  i corpi  di  Lupgerou  « di  Sa- 
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ckeD  ftirouo  preoeUati  di  lasciare 'rectrema  dritte  per  pa»< 
sare’  aHa  BÌnislra.  II  generale  Bulow  riuscì,  à capo  di  osti- 
nato conflitto  , nel  quale  il  generale  Foret-de-Morvaa  rima-< 
se  ferito  , a goadaguare  Ardon  , quasi  nel  tempo  stesso  elio 
il  generale  Charpeotier  prendeva  Clacy.  i corpi  idi  Sackea 
« di  Langeron  andarono  a collocarsi  innanai  Citembray. 

Impertauto  il  duca  di  Hagusa  , favorito  dal  fuoco  della 
tue  batterie,  aveva  fallo  attaccare  la  sinistia  del  oovpodi 
York  , dalla  divisione  del  duca  di  Padova.  La  brigate  Lon 
colle , sostenuto  un  aspro  scontro,  venne  a capo  di  recar- 
si in  potere  la  fattoria,  giacente  innanai  Atbis  ^ dnitaaieis^ 
te  ad  una  parte  dei  villaggio  , al  quale  il  nemico  poae  fuo- 
co. 11  giorno  già  stava  per  terminare,  e poco  dòpo, 
nula  la  notte  , il  duca  di  Rngusa  cessò  dalla  pugna.  11 
duca  di  Padova  si  pose  in  Atbis  e neUa  fattoria , il  sesto 
corpo  bivaccò  sulla  collina  boscosa  , la  cavalleria  rimaso 
alla  driua  , le  batterie  rincnlarono.  Uuà  banda  di  quat- 
troceuto  cavalli  e due  caunoni  prese  la  direzione  di  Bru-> 
yeres  , agli  ordini  del  rolainielio  Fabvier , io  cerca  di  no» 
tiziè  di  Napoleone.  Questi  aveva  aoclie  egli  posto  lermÌDe 
al  pugnare,  onliuando  che  la  fanteria  bivaccaase  sul  campo 
di  battaglia , meno  la  divisione  Friani  die  ritornò  a Cha^ 
vignoD,  e ohe  la  cavalleria  si  ritirasse  ad  Etouvelle , Mona 
«.Lavai,  eccetto  la  divisione  Paca,  che  rimase  in  linea.  i 

Al  farri  notte,  i corpi  di  Sackea  e di  Langeron  essendo 
'ginoti  a Chambray,  il ‘generale  York  si  credette  io  grado 
di  tentare  un  attaco  di  notte  , tento  più  ebe  giudicato  ave» 
va  della  iuferiorite  del  duca  di  Hagusa , ed  era  sicuro  di 
accerchiare  il  corpo  francese.  La  divisione  del  principe  Gu- 
glielmo di  Prussia,  sussidiata  da  quelle  di  Horn  e di  Klux, 
ebbe  ordine  di  circuire  Athis,  rimanendo  il  villaggio  a drit- 
ta, e di  arrivare  sulla  collina  boscosa.  La  divisione  Pirch. 
preceduta  dal  colonuello  Bluober  , con  due  battaglioni  ed 
otto  squadroni , doveva  dirigersi  per  Sauvoire  e le  vive  del 
kiyello , affine  di  raggHiQgere  le  altre  truppe  sulla  strada 
UWMra , a oapo  del  bosco  di  Lavorguy.  Il  generale  Zie- 
t^Q  ébbe  ii  proposita  di  traglteltem  nel  tempo  stesso  il  ru- 
sbeilo^  di  caricare' la’ cavaUeriu  francese  e di  andare  sopra 
Felieux.  La*  brigala  Lubotle,  soprappresa  nei  suoi  bivacchi 
e circuite}  rtuculò , scusa  oouibaucre,  sul  corpo  di  esercì* 
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le.  Il  nemico , non  inconlranilo  airuiio  ostacolo  , li  avan- 
zò rapidamente  solla  collina  boscosa  , dove  le  truppe  del 
sesto  corpo  , egualmente  soprupprese , ebbero  appena  il  tem- 
po di  correre  alle  armi.  Le  batterie  erano  ritrocedule  <-d 

I pezzi  rimasti  in  azione  potettero  eseguire  ap|>ena  una  o 
due  scariche.  I cannonieri  sì  affrettarono  a portar  via  i 
cauuoui  traendolì  sulla  strada  maestra  con  le  funi,  ma  per 
la  oscurità  della  notte  una  porzione  precipitò  nei  lossati. 
La  fanteria  in  capo  al  bosco  di  Lnvergny  cominciava  in- 
tanto a rattestarsi  quando  la  divisione  Pircb  , sboccando 
tra  i due  boschi  , audò  ad  investirla  a sinistra.  A dritta 
la  -cavalleria  , assalita  da  meglio  di  settemila  cavalli  , erq 
stata  prostrata,  liisognava  continuar  la  ritirala,  ed  il  duca 
dì  llagusa  aveva  potuto  porre  in  ordine  i pezzi  non  rove- 
sciali. Egli  léce  trarre  alcune  volale  a mitraglia,  le  quali, 
dando  intoppo  alle  colonne  prussiane  , abilitarono  la  fan- 
teria a formarsi  in  quadrati  ed  a ritrarsi  verso  Felieux, 

II  distaccamento  del  colonnello  Fabvier  , che  era  ritornato 
indietro  al  primo  l'uoco,  giunse  sulla  strada  maestra , e col 
suo  contegno  affrenò  del  tutto  il  nemico.  La  cavalleria  in- 
tanto di  bordesoulle  accerchiala , dopo  essere  stata  pro- 
strata , veniva  parte,  acculata  sulla  strada  maestra  , e parte 
trova  vasi  confusa  con  quella  del  nemico  che  la  precedeva 
alla  gola  di  Fetieux.  Questo  unico  punto  di  ritirata  sareb- 
be stato  perduto  , se  sessanta  cacciatori  della  guardia  die 
colà  erano  uoitamente  a qualche  e<|uipaggio  , non  avesse- 
ro dato  inciampo  ai  Prussiani  e tempo  alla  colonna  di 
giungere.  Da  hetieux  , il  duca  di  Ragusa  coiiliuuà  a ri- 
trarsi , senza  essere  molestalo , fino  a Corbeuy , dove  ar- 
rivò al  (ar  dei  giorno  , numerando  pochi  morti  e feriti , 
ma  avendo  perduto  milleduecento  prigionieri , quaranta  can- 
noni e centotrenta  cassoni.  La  cavalleria  del  generale 
Benckendori  si  fermò  innanzi  Corbeny  , quella  del  gene- 
rale Zieliieu  fece  alto  a Fetieux  , rimnuendosi  i cor|>i  di 
York  e di  Kleist  ad  Atliis , (|uelli  di  Sackeu  e di  Lungc- 
goii  a Cliambray , quello  di  Bulow  ad  Arod  e Laoii  , 
quello  di  Wìntzingerode  alla  Neiiville. 

il  maresciallo  Bluclicr,  presumendo  che  il  rovescio  pro- 
valo dal  duca  di  Ragusa  impedirebbe  a Napoleone  di  ripi- 
gliare r olRsa  il  gioiuo  appresso  , volle  prolittarc  di  tale 
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vantaggio,  terminando  di  aconfiggere  il  aesto  corpo  ed  invi- 
luppaudo  il  resto  dell’esercito.  1 corpi  di  York  e di  Klwt 
ebbero  ordine  , nella  notte , di  traghettar  T Aine  a Bery  o 
Pieufcbatel , di  spingere  il  s^sto  corpo  nella  diresione  di 
Fisnies,  e di  aprire  la  comuiiiratione  col  corpo  di  Saint- 
l’rtest , ( he  si  avvicinava  a Reims.  Quello  di  Sacken  do- 
veva recarsi  prima  a Corbeny , per  passarrt  TAine,  od  a 
Berv  od  a Pont-a-Vaire , a scelta  del  comandante.  Quello 
di  Langeron  , dopo  avere  raccolti  gli  equipaggi  di  ponte» 
fu  precettalo  di  recarsi  per  Bruyeres  a Craona,  edilagit- 
lare  un  ponte  a Micv-t«pra-Aiiie.  Fra  divisamento  del  ma- 
resi-ialio  Ului  ber  di  intercidere  l’esercito  francese  all’ An- 
ge-Gardien,  o di  marciare  sopra  Braisoe,  mandando  la  sua 
cavalleria  ad  insignorirsi  della  gola  di  Noyon.  I due  corpi 
di  Bulow  e di  Wintzingcrode  dovevano  seguire  la  ritirata 
dei  corpi  dell’  ala  manca  , il  primo  per  Cbavtgnon,  il  se- 
condo per  Pmow.  I corpi  di  York  e di  Rleist  si  posero 
in  moto  alle  dieci  pomeridiane,  ed  alle  nove  del  mattino 
Stavano  a Fetieux.  Il  duca  di  Ragusa,  dopo  aver  dato  qual- 
che ora  di  riposo  alle  sue  truppe,  aveva  lasciato  Corbeny 
nel  giorno , ed  era  audalo  a traghettar  l’ Aine  a Bery. 

III.  Intanto  Napoleone , che  aveva  saputo  nella  notte 
la  disfalla  del  duca  di  Ragnsa  , comprese  la  necessita  di 
sostenersi  innanzi  Laoo  , per  dar  tempo  alla  sua  ala  dritta 
di  riordinarsi  ; e pensava  che  Blucher , per  avere  in  quel 
modo  schiacciato  il  sesto  corpo  , crasi  fatto  a corroborare 
la  sua  ala  sinistra  , prendendo  truppe  dal  centro  e dalla 
dritta.  In  questa  ipotesi,  assumendo  egli 'la  affesa,  doveva 
accadere  una  delle  due  : o che  Blucher  indebolirebbe  tal- 
iiieiite  l’ala  dritta  da  essergli  impossibile  di  vincere  l-i  po- 
sizione di  Laon;  o che,  per  sostenersi,  chiamerebbe  le  trup- 
pe che  seguivano  il  duca  di  Ragusa,  e svincolerebbe  que- 
st’ullnnu.  In  conseguenza  Napoleone  fece  prendere  le  armi 
h1  suo  esercito,  allo  spumar  del  giorno,  alla  testa  dei  bi- 
vacchi. 

Nel  tempo  stesso,  il  corpo  di  Wintzingcrode  si  moveva 
per  giungere  all’ala  sinistra  dell’esercito  francese,  e trovarsi 
a giusta  distanza  di  seguire  la  sua  ritir.'ila,  secondo  l’ordine 
liccvulo.  La  lauteria  , cou  la  divisione  Cliowiiiiski  alla  te- 
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•la,  sboccò  sopra  Clacy , e la  divisiooe  di  dragoni  dei  ge- 
uerale  fialk  fiancheggiava  questa  mossa  , dirigeudosi  sopra 
Moos  per  la  strada  maestra.  Barricate  le  uscite  di  Uaey, 
le  due  batterie  che  ne  difendevano  gli  approcci  fecero  uu 
fuoco  sì  ben  diretto,  che  il  generale  WoroDBow  fu  costretto 
di  ricoverar  la  sua  colonna  nel  piccolo  b<»co  al  quale  si 
appoggiava.  La  brigata  Glebow,  <»sia  sesto  e quaraniune- 
siuio  cacciatori,  essendo  stata  scagliata  contro  al  villaggio, 
lii  ributtata  in  disordine  ; ai  che  Woronaow  fece  entrare 
in  linea  la  divisioue  Laptiew,  e successivamente  la  rima- 
neute  fanteria.  Sei  altri  attacchi  furono  tentati  contro  al 
villaggio  di  Clacy , e tutti  non  ebbero  alcun  risaltato  iu- 
oauzi  alla  divisione  Charpenlier  ed  alla  debole  brigala  del 
generale  Boyer-de-Rebeval.  Finalmente  il  maresciallo  Blu- 
oher  si  vide  costretto  di  rinunciare  al  progetto  di  far  sboo* 
care  la  sua  ala  dritta  per  la  strada  maestra  di  Soissoiis. 
Questa  rotta  ed'  il  contegno  del  corpo  del  principe  della 
Moskowa  , che  minacciava  di  fronte  la  posisioue  di  La  un, 
lo  indussero  nel  timore  che  Napoleone  rioscùse  ad  in* 
signorirsi  di  Laon  ed  a mouare  B esercito  di  Silesia  io 
due.  Dal  momento  che  la  divisiooe  Chowaosky  fu  respinta 
da  inoansi  Clacy  , Blucber  aveva  ordinato  ai  corpi  di 
Langerou  e di  Sacken  , già  pronti  a seguire  la  mossa  di 
q^uello  di  Kleist,  di  andare  a prender  sito  dietro  (ieruy  ed 
Q bosco.  Medesimamente  ingiunse  al  generale  York  di  fer- 
marsi dove  si  trovava  con  i due  suoi  corpi , e di  far  se- 
guire il  duca  di  Bagusa  dalla  sola  cavalleria  leggiera.  Poco 
dopo , quando  vide  che  tutti  gli  sforzi  dei  Russi  a nnlla 
valevano  contro  Clacy,  impose  al  corpo  di  Kleist  di  pren- 
der sito  a Fetieux,  e fece  ritornare  quello  di  York  ad 
Btbis. 

Il  combattimento  sostenendosi  innanzi  Clacy  col  corpo 
di  Wintzingerode , il  quale  era  rientrato  nelle  sue  posi- 
zioni, verso  alle  due  il  maresciallo  Blucber,  essendo  quello 
di  York  giunto  tra  Atbis  e Vaux,  fece  eseguire  una  mos- 
sa al  suo  centro , sicuro  che  Napoleone  uón  poteva  più 
sboccare  per  Ardon  sulla  strada  di  Reinis,  e quindi  il  cor- 
po di  Bnlow  appoggiò  a dritta,  verso  l' altro  di  Wintziii- 
gerode  che  aveva  più  sofferto.  Napoleone  volle  pruliltare 
di  questa  mossa  affiu  di  tentare  un  risoluto  assalto  contro 
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alla  dritta  di  Laon  , per  cui  spinta  la  divisione  Cariai , 
sostenuta  da  quella  del  generale  Meutiier,  verso  al  poggia 
che  giace  a manca  di  Seiailiy,  due  battaglioni  lanciaronst 
alla  ^rsagliera  sul  poggio  , mentre  no  terso  serviva  loro 
(li  riserva  sulla  strada  maestra.  Ma  perchè  il  nemico  tma-< 
sellerò  prepotenti  batterie  e spinse  una  colonna  di  fanti 
sulla  strada  maestra , l’ attacco  fu  rìpultaio  ; oiò  ohe  ve- 
dendo Napoleone  mondò  un  riconoscimeuto  di  cavalleria 
ira  il  bosco  di  Glacy  ed  i molioi  di  Moliuchait,  nella  di- 
reziune  di  Cerny,  per  conoscere  fin  dove  si  estendeva  l’ala 
Sinistra  nemica,  ed  assicurarsi  se  fosse  possibile  sorpassar- 
la. Questo  riconoscimeuto  si  avvenne  in  capo  al  bosco  in 

Karlite  di  truppe  dei  corpi  di  Sacken  e di  Langeron  , o 
a poleone convinto  da  ciò  che  il  fronte neiaico  era  esteso, 
e che  teneva  ancora  inn.mzi  gli  stessi  corpi  del  giorno  prece- 
ikiite,  si  decise  alla  ritirata,  facendo  sostenere  il  coinbalti- 
menlo  , pel  resto  della  giornata,  dal  fuoco  dell’  artiglieria. 
Giunta  la  notte  l’esorc ito  si  pose  in  moto:'!  corpi  del  du- 
ca di  Trevise  e del  principe  della  Moskoiva  passarono  di 
nuovo  la  stretta  di  Etoiivelle^  quello  del  generale  Cbarpen* 
lier  e la  divsione  di  cavalleria  del  generale  Colbert  rincu- 
l.iroQo  sopra  Mons;  i posti  avanzali  rimasero  sulla  linea 
lino  a giorno. 

La  perdita  delP  esercito  francese,  nelle  giornate  d^li  8, 
9 e IO,  può  sommarsi  a cinquemila  uomini,  compresi  quelli 
del  corpo  del  duca  di  Trevise.  Quanto  alla  perdita  del 
nemico  , gli  autori  prussiani  la  calcolano  a duemila  uo- 
iiiiai.  M.  Rocb  (i)la  fissala  (lualtromila,  e noi  crediamo, 
senza  esagerazione,  detenuinarla  ad  attornila.  La  nota  qui 
Sotto  darò  le  basi  del  uostro  calcolo,  e la  inoperosità  del 
maresciallo  Blucber , dopo  la  battaglia  di  Laon , servirà 
a confermarlo  (2). 

t)  aicmorio  per  servire  alia  Storia  della  campagna  del  1814  , 
Tomo  1,  pag.  4:23. 

(2)  L' ambre  prussiano , gii  più  volto  da  noi  citato  , Plolho , 
Tomo  III,  pag,  253,  stabilisce  la  forza  dell’ ouerciio  russo, 
prussiano  iaoanzi  Leon  a ccntodiecimila  uomini.  Le  reliquie 
ili'i  corpi  di  Jagow  0 di  Saini-I’ricst  , cioò  undicimila  ciaquc- 
o'iitu  nomini , giunsero  dopo  il  couibattiinentu  di  Rnims  , co, 
ute  vedremo  più  appresso-  laianto  lo  stalo  di  rassegna  del  li 
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Tale  fa  il  risultato  delie  mosse  concertate  ette  Napoleo- 
ne fece  al  di  Ut  dall’  Aine , col  disegno  di  guadagnar  di 
nuovo  alcuno  dei  vantaggi  che  aveva  perduti  per  efietto 
della  dedisione  di  Soinons.  Queste  operazioni  si  sono  mollo 
chiosale  , e come  non  furono  coronate  da  (elice  esito , il 
volgo  le  ha  vituperate  senza  riguardo  , nè  altro  vi  Ita  ve- 
duto che  una  condannevole  ostioaiione.  Non  cade  dubbio 
che  dall' una  parte  e dall’altra  si  rommisero  degli  errori, 
ma  il  progetto  di  Napoleone  era  per  avventura  assoluta- 
mente privo  di  ragione?  Le  imperiose  contigenze  che  lo  si- 
gnoreggiavano non  gli  imponevano  forse  la  legge  di  arri- 
schiar molto,  anche  con  poobi  meszi?  Cerclieremo  di  esa- 
minare le  operazioni  dei  due  eserciti  tanto  sotto  al  rappor- 
to militare^,  quanto  sotto  a quello  dello  stato  politico  de- 
gli affari.  L questo  il  mezzo  piu  sicuro  per  giungere  ad 
un  giudizio  imparziale  ; il  lettore  formerà  il  suo. 

Abbiamo  veduto  che  Io  scopo  di  Napoleone , lasciando 
Troyes  per  marciare  verso  la  Marna  , era  stato  quello  di 
acculare  Blucher  sull’  Aine  e sopra  Soissons , prima  che 
fosse  raggiuoto  da  Bulow  e da  Wintzingerode.  La  presa 
di  Soissons  non  fece  conseguire  questo  risultato  *,  e nel  4 
marzo  Blucher  stava  postato  dietro  1'  Aiue , alla  testa  di 
quasi  centoventimila  nomioi.  Che  conveniva  fare  allora  a 
Napoleone  ? Quali  progetti  immaginar  doveva  in  Blucher? 
Egli  aveva  rimasto  , quasi  cinquanta  leghe  distante,  sulle 
rive  dell’Aube,  una  parte  del  suo  esercito,  in.  presenza  .di 
quello  del  principe  di  Schwartzenberg.  Per  quante  precau- 
zioni si  fossero  da  bii  prese  per  nascondere  la  sua  assen- 
za , non  poteva  dubitare  che  sarebbe  tosto  conosciuta  dal 
nemico,  ed  era  da  aspettarsi  elio  in  pochi  giorni  il  princi- 
pe di  Schwarlzeoberg  riassumerebbe  1'  offesa.  I corpi  dei 


marzo,  prodotto  dallo  stesso  aatorc , pag.  3ft0,  presenta  no  lo- 
cale di  eenlonovemila  scttantouo  uomini.  Mancarono  dnnqae  al- 
r esercito  di  Bloeher,  dagli  8 ai  i7  mano , dodicimila  qoattro- 
eento  veatidne  nomini.  Dopo  il  10  marzo  non  fnvvi  altro  com- 
batlimento,  oltre  a quello  di  Reims,  del  quale  .abbiamo  già  de-  < 
dotta  la  perdita.  Quindi  fissando  quella  della  battaglia  di  Laon 
ad  ottomila  nomini , snpponghiamo  che  gli  entrati  agli  ospedali 
ed  i predatori  troeidati  dagli  abitanti , sieno  stati  quattromila 
io  dieci  giorni;  ciò  che  sarebbe  molto. 
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durili  di  Taranto  e di  Reggio  starano  dunque  per  eisere 
risospiiiii  *ulia  Seoua,  e gli  affari  erano  per  ritornare  al 
punto  in  cui  trovavanti  dopo  il  combattimento  di  Voo- 
champs.  Ansi  pno«si  dire  che  sarebbonsi  le  cose  ridotte  a 
svantaggiosa  condiaione , perchè  allora  Blncher  era  stato 
costretto  a fuggire  a Cbaloiis  con  le  reliquie  dei  suoi  cor- 
pi, ed  ora  sterra  a Soìssons  con  un  esercito  doppio  ed  io- 
tatto.  Se  Piapoleone  rimaneva  innanzi  Soissons  erari  a te- 
mere che  Blucber  egli  stesso  si  rimarrebbe  immobile  ; ed 
io  questo  tempo  l’esercito  di  Srhwartzenberg  sarebbesi  av- 
vicinato a Parigi  per  le  due  rive  della  Senna.  Giunti  gli 
austro-russi  all’ altura  di  Melun,  a Napoleone  mancavaio 
spazio  per  guadagnare  sopra  Blucber  le  due  marce  delle 
quali  aobisognava  , almeno  affine  di  poter  conseguire  un 
marcalo  vauiag^io  contro  Scbwarizenberg.  Sarebbe  dun- 
que stato  necessario  marciare  sopra  Parigi  e menare  il  tea- 
tro della  guerra  alle  porle  della  capitale;  ma  questo  ap- 
punto doveva  fare  in  modo  che  avvenisse  il  più  tardi  pos- 
sibile. Se,  per -contrario,  Napoleone  si  contentava  di  rima- 
nere un  corpo  di  osservazione  sull’ Aine  e ritornava  verso 
l’ Aube , per  combattere  Schwarlzenberg , era  quasi  certo 
che  Blucber  ripiglierebbe  la  sua  mossa  sopra  Parigi.  Al- 
lora la  rapitale  si  trovava  esposta,  non  già  ad  una  rivo- 
luzione politica  , ma  ad  una  presa  di  assalto  ed  al  sac- 
cheggio , come  minacciavano  ì Prnssiani  ed  il  loro  con- 
duttore. Bisognava  dunque  cbe  Napoleone  continuasse  ad 
operaie  contro  Blucber  , e cbe,  attento  a tutti  gli  eventi 
si  potrebbero  offrire , cercasse  di  profittarne , per  gua- 
dagnar di  nuovo  una  parte  dei  vantaggi  che  gli  erano 
sfuggiti.  Per  giungere  a tale  scopo  conveniva  primie- 
ramente tra?,  bella  r ì’Aine  e cercare  , sorpassando  la  man- 
ca dei  Russi-Prussiani , di  mozzare  le  loro  comunicazioni 
con  r esercito  di  Scbwartzenberg.  Tosto  che  sarebbesi  ot- 
tenuto questo  palmo  risultato , era  indubitato  che  il  ma- 
resciallo Blucber  intenderebbe  a porsi  di  uuovo  in  comu- 
uicazione  col  corpo  di  SainuPriest  e con  il  grande  eser- 
cito allealo.  Il  falso  attacco  sopra  Soissons  e qudio  sopra 
Braine  coiitribnirono  alla  sorpresa  del  passaggio  di  Bery- 
au-Bac,  e la  testa  dello  esercito  francese  sbocco  sopra  Cor-,, 
beuy.  Blucber  lece  alla  prima  una  buona' mossa  per  ar- 
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tettarlo,  e fa  quella  di  dirigere  l’ inlero  tao  esercito  sulle 
alture  di  Craooa.  L’angusta  gola  die  dovrà  difendere  non 
avrebbe  potuto  esser  forzata,  tenendovi  riuniti  tre  soli  dei 
tei  corpi  che  comandava.  Impertanto,  l’esercito  francete 
non  poteva  continuare  il  suo  movimenio  sopra  Laon,  pri- 
ma di  rendersi  signore  delle  alture  di  Craona  , e questa 
veritk  di  fatto  non  avrebbe  dovuto  sfuggire  al  maresciallo 
Blucher.  Meick  un  falso  movimento  di  quest'ultimo,  il 
corpo  di  Woronzovr  è ributtalo  , e Soismut  , di  nuovo 
lasciala  dal  nemico,  torna  in  potestk  dell’  esercito  francese. 

> Signore  in  tal  guisa  dell’  Aine  e del  paese  tra  questo 
fiume  e.  la  Lette,  Napoleone  doveva  giudicare  clic  il  ne- 
mico si  darebbe  moto  per  ischivare  uno  scuu  ro  geurrale. 
'Di  fatti,  se  il  maresciallo  Blucher  avesse  avuto  in  idea  di 
profittare  delia  sua  gran  superiorità  numerica  per  rischia- 
re una  battaglia,  sarebbesi  prevaluto  di  una  delle  due  cir- 
costanze che  si  erano  offerte.  Puossi  ammettere  che  il  gior- 
no 5 , non  ostante  la  sicura  ritirata  che  gli  dava  il  pos- 
aesso di  Soissoos,  non  volle  esporsi  a pugnare  cou  un  fiu- 
me alle  spalle.  Ma,  nel  giorno^  6,  continuando  il  suo  mo- 
vimento, egli  era  in  facoltà  di  occupare  le  allure  di  Craona, 
e l’ esercito  francese  non  altrimenu  avrebbe  potuto  evitare 
una  battaglia  che,  ritragbettando  1’ Aine.  La  mossa  retro- 
grada di  Blucber  era  dunque  indubitata;  ma  quale  scopo 
e quale  ragione  strategica  avesse,  conoscere  si  poteva  solo 
seguendola. Tre  parliti  si  psdieoiavaiio  al  generai  prussiano: 
o agire  sulla  linea  di  opCTasioiti  del  aeltenirione;  o profitta- 
re del  possesso  della  Fere  affine  ' di  lavvicinarsi  a Parigi 
per  la  dritta  fisa  dell'Oise;  :0>  appoggiarsi  alla  posizione 
di  La  Oli  per  pKseniarvi  la  battaglia.  La  .chiave  strategica 
di  questi  Ire  progetti  di  operaaiooe  era  sempre  Laon  , e 
per  ciò  quei  punto  abbisognava  .che- Napoleone  diri- 
uise  il  sao  morimeuto.,.La  sola  cosa  a dfelecmioarsi  era 
la  direzione  per  la  qoais  vl.  giuBgeaebbe,  dipendeute  dal 
divisameiito  che  avrebbè  vagitalo  .il  maresctallo.bin- 
, cher.  Se  aveva  intenzione  dijMCss  in  attope  sulla  linea 
del  settentrione,  era  probabw  obe  la  massa  di  tue  fer- 
ie si  Deltetcbbe  verso  la  strada  di  Beims  , per  affidar  le 
vie.  di  Guise  e di  Vervins , ed  allora  bastava  tener  de- 
boli vanguardie  alle  gole  di  Fetienx  e di  Etouvelle.  Se  il 
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disopnò  <ii  lìliiclter  era  di  irapJieuar  l'Oiie  «Ila  Pere , U 
massa  di  sue  for^.e  doveva  trovarsi  tra  Laon  c Crepy,  e 
la  pota  di  Ktouvellc  sarebbe  potentemente  ctntodila.  Hi^ 
malleva  la  terza  ijiotesi  , quella  clic  il  nemico  votesse  ac- 
cettar la  battaglia  a Laon  stesso , la  quale  pare  che  non 
sia  stata  ammessa  da  Napoleone  , mentre  dopo  la  pu- 
gna di  Craona  risultò  che  adottasse  la  idea  Gssa , di  voi* 
lere  il  maresciallo  Blacber  schivare  un’ alFrontatata  gene- 
rale. Impertanto , egli  non  poteva  ignorare  che  uno  stra** 
tegico  mediocre  si  appiglia  volentieri  alla  tattica  degli  spie- 
gamenti , quando  la  forza  numerica  lo  favorisce  , perchè 
questo  mezzo , dandogli  la  faciltà  di  fare  operare  solo  il 
peso  delle  masse,  Io  dispensa  dalle  mosse  concertate.  £s* 
scndosi  quindi  determinato  per  una  delle  ipotesi  da  noi 
esposte,  Napoleone  pensò  di  abbordare  la  posizione  di  Laon 
e di  passare  le  gole,  in  rapo  alle  quali  doveva  conoscere 
le  disposizioni  del  suo  nemico.  Spintosi  egli  stesso  con  tre 
corpi  presso. Soisions , preparossi  ad  irrompere  per  Etoo- 
velle , e nel  medesima  tempo  ingiunse  al  duca  dì  Ragusa 
dì  transitare  la  gola  di  Fetieux.  Questa  disposinne  doveva 
per  nccessiih' condurlo  ad  una  pugna,  qualunque  si  fosse 
il  progetto  di  operazione  del  suo  avversario,  perché  abbor- 
dava , dall'uno  e dall’altro  Iato,  il  punto  strategico  di 
Ijion.  Non  pare  dunque  che  Napoleone  avessei  proceduto 
secondo  tutte  le  regole  dell'  arto  della  guerra  , c eoo  la 
prudenza  raccomandategli  dalla  sproporzione  dei  suoi  mez- 
zi, mettendo  alle  mani  il  duca  di  Raguta,  mentre  che  egli 
stesso  attaccava.  Egli  era  ancora  incerto  della  linea  di  ope- 
razione su  cui  poteva  porsi  in  azione  con  buona  riuscita, 
cd  il  suo  esercito  giungeva  appena  ad  un  quarto  delle  fòrze 
flcl  nemico.  Questo  quarto  poteva  vincere  essendo  riunito 
sopra  uno  stesso  ponto  , ma  separandosene  un  .corpo  lo 
si  esi>ooeva  ad  essere  oppresso  da  uoa  massa  decupla.  Per 
la  quale  considerazione  sarebbe  stato  più  utile  contentarti, 
nel  giorno  9,  di  fare  occupare  la  gola  di  Felienx  dal  du- 
«:a  di  Itagiisa.  Allora  Napoleone,  che  aveva  incontrato  in- 
nanzi a se  la  gran  massa  delle  Ibrze  di  Uloclier , sarebbe 
stato  .pi  facolta  nella  notte  di  operare: per  la  sua  dritta,  ed 
andare  a ripigliare  la  sua  ala  dutta  per  Bruvere».  Fu  que^ 
SIO  Senza  fallo  un  errore,  ma  non  bisogna  attribuire  a que' 
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Mo  eitore  .toltonto  il  disastro  che  loflri  il  duca  di  Ragusa. 
£gli  si  era  sosteoato  ud  corso  della  gioroaU,  e per  poco 
che  si  fosse  precausionato  h sera,  avrebbe  schivata  la  sor- 
presa che  pose  in  rotta  il  suo  corpo.  Poiché  nou  aveva 
potuto  coogiuogersi  a Napoleouet  toniava  agevole  il  giudi- 
care che  costui  erasi  avvenuto  in  insuperabili  ostacoli.  Nè 
rendevaii  difficile  il  conchiudeme  che  il  nemico  poteva  | 
se  non  nella  notte  f almeno  all'  alba , attaccare  con  forza 
naggiore  il  sesto  corpo.  Bisognava  dunque  postarsi  alquanto 
indietro , e soprattutto  non  rimanere  l’ artiglieria  ammas- 
uta  fuori  la  via  donde  poteva  rovesciarsi  nei  fossati  ri- 
tornando. In  simil  caso,  l’artiglieria  viene  ordinariamen- 
te collocata  in  un  ricinto , e sulla  comonicazioue  per  la 
quale  deve  marciare. 

Nel  giorno  io  , Napoleone  trovossi  nella  necessità  di 
vinnovere  il  condiattimento , e ne  abbiamo  giè  sviluppate 
le  ragioni;  permeai  ci  rimane  a dir  poche  parole  intoriKs 
alla  condotta  del  maresciallo  filncber.  Il  semplice  racconto 
delle  opervazionl,  dal  giorno  6 al  giorno  io,  è gik  bastato 
per  far  gindicare  lo  strategico  mediocre  , piìt  imbarazzato 
che  aiutato  da  cosi  gran  superiorità  numerica  di  truppe. 
Nel  giorno  6 era  per  lui  possibile  affreuar  di  colpo  l’eser- 
cito francese , rimanere  padrone  di  Soùsons , sostenersi  die- 
tro r Aine.  Ad  assegnir  ciò  basuva  che  si  fosse  trasferito 
col  suo  esercito  sulle  alture  dì  Craona  , nò  aveva  mestieri 
di  spiegarlo  , essendo  questo  un  godimento  di  scolaro.  Fa- 
CCMo  sboccare  forti  masse  sopra  San-Martino  , sopra  Crao- 
uelie  « da  Vassogne  sopra  Pont-a-Vaire,  gli  sarebbe  tolnato 
facilsrscbiaccmre  la  parte  dell’esercito  francese  giunta  a 
Craona  il  giorno  6.  Napoleone  sarebbe  stato  costretto  di 
rinculare  affrettatamente  sopra  Bery-au-Bac  , per  non  tro- 
^’afsi  reciso  dai  corpi  che  erano  ancora  al  di  là  dell’ Aine. 

H maresciallo  Blucher  poteva  operare  aoche  meglio  , met- 
tendo tre  corpi  sulla  coibna  di  Craona , snffioienti  ad  ar- 
restare r esercito  franceM  , e facendo  tragheture  l’ Alce  a 
Hiey  a tre  altri  per  dirigerli  sopra  Braioe.  È vero  che 
con eiàr'iseindeva  il  suo  esercito,  ma  la  posizione  di  Sois- 
*oos  af^va  tutte  le  conseguenze  di  tal  separazione  ; ed 
rimhatol  sarebbe  stato  quello  di  costringere  l’esercito 
Incese  ad  appaggiarsi  sopra  Reinis.  In  vece  di  questo  , 
VoL.  ixu.  35 
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Blucher  Immagioa  on  progetto  bicanro  e didegalo  ; giao* 
rhc  rimane  un  sol  rorpo  a far  argine  all’ esercito  francete, 
coi  da  il  tempo  di  riunirsi , e fa  marciarne  due  con  la 
maggior  parte  della  cavalleria  , per  una  traversa  quasi  im- 
praticabile , senza  riflettere  se  potevano  giungere  prima 
cbe  il  generale  Woronsow  fosse  forzato.  Finalmente  , ad 
un  tratto  si  ravvede  , e riunisce  il  suo  esercito  sotto  alle 
mura  di  Laoii  , dove  ha  il  piacere  di  vederlo  schierato. 

Nei  giorni  90  io  non  parve  che  il  maresciallo  Blucber 
sapesse  trarre  miglior  partito  delle  numerose  forze  che 
possedeva.  Nel  primo  giorno  si  contenta  di  opporre  a Na- 
poleone, quasi  altrettanti  uomini  qi^anti  ue  occorrevano 
per  arrestarlo.  Nella  sera  poi  impiagò  alla  sinistra  i corpi 
di  Sacken  e Langeron  , rimasti  olla  estrema  diretta  , per 
servirsene  di  appoggio  nell'  attaccare  Clacy.  Il  giorno 
seguente  , persuaso  che  il  trionfo  ottenuto  sul  duca  di 
Ragusa  aveva  tatto  deciso  , affrettoisi  a mandare  quattro 
corpi  sulla  strada  di  Reims.  Poco  dopo  fu  attaccalo  e non 
potette  dubitare  che  lo  fosse  dalle  stesse  truppe  alle  quali 
aveva  resistito  il  giorno  precedente.  Nessuno  ostacolo  dun- 
que gli  si  opponeva  per  far  proseguire  la  mossa  che  ave- 
va cominciata  sopra  l’ Ainc  lenendo  le  vie  di  Corbeny. 
Tutto  ai  più  avrebbe  potuto  ritenere  nno  dei  due  corpi 
rossi , |>er  servirgli  di  riserva  in  caso  di  bisogno.  Assicu- 
randosi di  fiery-au-bac  e di  Fismes  , egli  costringeva  Na- 
poleone a rinculare  dietro  1’  Oureq  , e manteneva  la  stia 
comunicazione  con  i corpi  che  gli  giugnevano  a Reims» 
Invece  di  questa  disposizione  eou  semplice  e così  facile  > 
con  cento  mila  uonitni  contro  trenta  mila  , egli  ferma  il 
movimento,  e fa  anche  ritornare  tre  corpi  in  suo  soccor- 
so. Vedremo  più  appresso  il  maresciallo  Blucher  seguire 
costantemente  questo  metodo  sconnesso  , di  operazioni  sen- 
za scopo  e di  mosse  senza  risultato.  Le  osservazioni  che 
abbiamo  fatte  sono  alquanto  lunghe,  ma  erano  necessarie, 
per  dar  consistenza  ad  un  giudizio  certo  sulla  battaglia  di 
Laon  , che  ebbe  conseguenze  importanti  , e che  furono  M- 
sai  più  esaltate  nei  rappoiti  degli  alleati.  I Prussiani, 
dare  a questa  battaglia  un  lustro  che  le  manca,  hanno 
portalo  fa  forza  dell’esercito  francese  ad  ottantamila,  nomim. 

Nel  giorno  ii , l’esercito  francese  proseguì  il  suo  mo* 
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Vineato  reno  Soissons  , icnta  altra  affrontala  ebe  una  ica- 
ramuccia  con  le  truppe  coiaccbc  di  Caemisuffcd  Etourelle. 
Una  imboscata  tesa  loro  dairajuiante-comandante  Semery, 
che  conduceva  la  dietroguardia  , con  una  brilla  e po- 
chi dragoni,  e nella  quale  le  truppe  cosacche Turon  pro- 
strale , disgustolle  per  tutto  il  resto  della  giornata.  Le  due 
colonne  si  riunirono  presso  Lassaux  e presero  sito  la  sera 
innanzi  Soissons , rimaneudo  la  divisione  Poret-de-Morvan 
di  vanguardia  a Crecy  , spingendo  partite  di  cavalleria 
sulle  strade  di  Fonteuay , Noyon , Coucy  e Vailly.  Nello 
atesso  giorno  il  dura  di  Ragusa  lasciò  la  posizione  di  Be- 
ry-au-Bac  e rinculò  sopra  Fismes.  L’esercito  russo-prus- 
aiano  era  rimasto  nella  notte , del  giorno  io  al  giorno  ii 
sul  campo  di  battaglia  che  ocenpava  la  sera.  Nel  giorno 
> I continuò  a tenersi  presso  Laon , ed  il  corpo  di  Kleist 
fu  ehiatnalo  ed  Aippes.  La  cavalleria  leggiera  russa  si  avan- 
BÒ  sulle  rive  della  Lette , senza  che  la  traghettasse.  La  ca- 
valleria leggiera  prussiana  andò  a Bery-au-Bac.  .. 

rV.  LascereMo  per  un  istante  le  rive  delP  Aine , per 
condurre  di  nuovo  I’  attenzione  del  lettore  sopra  i corpi 
francesf  che  Napoleone  aveva  rimasto  sull'  Aube.  Abbiamo 
veduto  che  il  generale  de  Wrede , ricevuto  nella  sera  del 
à6  febbrajo  l’ordine  di  ripigliare  l’offesa  il  giorno  appres- 
so , aveva  tentato  contro  Bar-sopra-Aube  nn  attacco , il 

3 naie  non  ebbe  ei&ito.  Il  suo  corpo  rimase  in  cospetto 
ella  città  , appiè  delle  alture  di  Liguol , ed  essendo  stato 
accresciuto  dalla  divisione  dei  corazzieri  russi  di  Krekow , 
la  sua  forza  ascese  a trentamila  fanti  e novemila  cavalli. 

Il  corpo  di  Wittgenstein  stava  postato  sulle  alture  di  Co^ 
lombey , e,  con  gli  otto  battaglioni  ricevuti  , SQminava  a 
sedicimila  fanti  e tremila  cinquecento  cavalli.  11  corpo  di 
Wurtemberga,  che  slava  a Blessonville,  fu  corroborato  dalla 
divisione  di  sei  battaglioni  di  granatieri  del  generale  KJe- 
oau.  Il  corpo  di  Ciulay  si  teneva  postato  sulle  eminenze 
io  cospetto  di  Clairvaux.  La  divisione  Maurizio  Lichtenstein 
^a  rinculata  a Cbalillon-sopra-Scnna.  Le  guardie  c le 
^terve  tenevano  campo  a Langres.  I corpi  che  Napoleone 
oveva  rimasto  sull’ Aube  , nella  sera  del  giorno  ab,  ocou- 
pavano  le  seguenti  posizioni.  U secondo  corpo  teneva  la 
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divisione  Duliesmc  inJictro'a  Bar  e la  dJvisiotae  Kameli- 
inyp  innanzi  alla  città',  siiUa  sinistra  ; la  dirùione  Levai 
coll  la  brigata  Clwssi , della  divisione  Boyer-de-Rebeval  , 
stava  a cavaliere  della  sirada  di  Hrienno  , col  Ironie  verso 
B.ir  , avendo  in  s^'conda  linea  In  divisione  Rotbenibargo  , 
tulle  c due  innanzi  al  Vallo  delle-Vigne;  la  cavalleria  del 
generale  Saint-Germain  era  tra  Moustiers  ed  il  Vallo-delle- 
Vigne  -,  Ta  divisione  delle  guardie  nazionali  del  generale 
Pactliod  Slava  alla  sinistra  déll’Aube  a DouIanCourt  ^ la  ca> 
valleria  del  conte  di  Valmy  era  giunta  a Spoy , e doveva 
recarsi  il  Giorno  ■X’]  a Bar  ^ tutta  P artiglieria  del  settimo 
corpo  era  stata  mandata  a Magiiv-le*Foiicliard  ; alla  dpiUa, 
il  (liic.i  di  Taranto  occupava  Mussy-I’-Everrae  ed  Essoves, 
ed  aveva  spinto  la  cavalleria-  del’  genere  Milhaod  a Fon» 
Itile.  La  forza  totale  di  c|ucsli  corpi  ascendeva  a trenta- 
mila uomini,  e tra  essi  meglio  di  diecimila  di  cavalleria  (i). 

Il  principe  di  Si-hwart/enbcrg  , deciso  peri'l’-aìseiiaa  «li 
Napoleone  a ripigliar  'T  ofl'esa  , aveva  diitinfo  il  suo  àioi- 
vimentp  in  dite  colonne,  le  ijiiali  doveansi  riunire  a Troyes. 
1 Corpi  di  de  Wrede  e di  Wiilgenitein  , vai  divd  pib  di 
cin<]uàniainila .uomini  opposti  al  duca<di  Reggio,  avevano  a 

11-  1 ■ I 

-il)  FORZA  DEI  COREI  PRA.NCESI  SILL’AUBE  , NEL  27  FEB- 
BRAJO.  — Sotto  a.l,  dica  hi  Kkccio  ; — Secondo  corpo,  si  co- 
mando del  generale  Gerard  . avente  sotto  di  se  la  divisione  />u- 
/icsirte  , 2,100  , rumi  . e la  divisione  Hjmenilay»  fanti;  — 

Settimo  corpo,  al  comando  del  duca  lii  Btg§io  , avente  sotto  di 
se  , la  divisione  Levai  5,ii  0 fanti,  la  brigata  Chanè  3,tC0  fanti, 
la  diviaione  Bólhtmburgo  ^,700  fanti,  la  divisione  Pactkod  4,SOO 
fanti  ; — Secondo  corpo  di  cavalleria,  ti  comando  del  generai 
Saint-Oermain  , avente  sotto  di  se  il  generale  Vaurin  con  1,360 
cavalli,  ed*  egli  stesso  guidando  altri  1,300  catalli  ; — Sesto  corpo 
di  cavalleria  , al  comando  del  conte  di  Faimy , avente  sotto  di  se 
il  generale  éaquinot  con  I.SOO  cavalli , ed  il  generale  Treilhard 
con  2..110  eaialli.  — Totale  20,600  fanti,  ti, 260  cavalli.  — Sotto 
AL  i>lca  di  Tadahto  ; — Uqdicesimo  corpo,  al  comando  del  ge- 
nerale dfoliior;  avente  sotto  di  se  la  brigata  Albert  2.000  fanti, 
la  brigala  Brayer  2,00  ) fanti , la  brigata  3i000  fanti.  ; 

Quinto  corpo  di  cavalleria  , al  eomMdo  del  generale  Uilhaud , 
•venie  sotto  di  se  il  geueraloi^riobe  coq  1,701  cavalli  , il  ge- 
nerale Pìrà  con  1,600  cavalli,  il  generale  I Ileriiier  con  1,300 
cavalli  : — Totale  7.0  )0  CanlJ  , 4,600  cavalli  — Totale  generale 
27,600  fanti  , 10,760  cavalli. 
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fonare  ii  passaggio  deir  Aube  a Bar  , ed  a dirigerti  per 
Vau«keuv.res.  Quelli  di  Giuliy  e di  Wurlemberga  , for- 
maoli  circa  quarautaduemiU  uomini  (i),  dovevano  iragtiel- 
tar  l’Aube  alta  Fertè  c dirigersi  per  Bar-sopra -Senna.  La 
divisione  Maurizio  Liclilenslein  era  incaricala  di  sussidiare 
la  mossa  generale  f nella  direzione  d-i  Cbaiillua  ad  Àu- 
xerre  e Seus. 

La  prima  disposizione  di  Scbwarlzeub.^rg  , per  P.itlaccu 
di  Bar-sopra- Aube era  semplice  , e nessun  rtcouosciinen- 
to  l'aveva  falla  risolvere.  Il  corpo  di  de  Wiede  , ausiliaio 
dalla  meli  di  quello  di  VVillgenstein , doveva  invesiire  la 
città 'di  fronte  « l'altra  metà  di  questo  secondo  corpo  ave- 
va a stare  alla  riscossa  , sulle  alture  di  Liguol.  II  corpo 
di  Wittgenstein  si  pose  in  ruolo  da  Colonibey  , alle  sepe 
del  mattino  , e , giunto  alle  allure  di  Lignol  , ebbe  iin.i 
nuova  disposizione,  ibodata  su  di  uu  piìi'esalto  riuonosci- 
meolo  della  posizione  die  occupava  il  duca  di  Reggio.  11 
principe  di  Scbwartzeuberg  considerò  , ohe  I’  ordinalo  at- 
tacco contro  alia  cipà  non  poteva  conseguire  alcun  vau- 
taggioso  risultato  bnlanto  die  il  settimo  corpo  , che  slava 
nel  vallone  di  Ailleville  , era  io  facoltà  di  dar  sopra  al 
flaoro  dritto  dell'attacco  stesso.  Egli  dunque  dsteriniuossi 
a minacciare  soliamo  di  fronte  la  città  di  Bar-sopra-Aube 
ed  a circuire  le  posizioui  del  duca  di  Reggio,  per  mezzo, 
del  corpo  di  W itigensieiii , che  scompartì  a tale  elTeito  lu 
tre  coloone.  La  prima  , cioè  la  divisione  Szaszafskoy , di 
Sedici  squadroni  e tre  reggimenti  cosacclii , agli  oriiiui  del 
generale  Bablen , doveva  guadagnar  |a  vetta  di  Vernonfail, 
per  Arenlieres  , ed  iodi  giungere  ad  iVrsouval  ed  al  pon- 
te di  Doulancourt , pei  molino  di  Leviguy  ed  al  di  là  del 


(t)  FORZA  DELL’ESERCITO  ALLK.tTO  SDLL’ ALBE  , AL  27 
FEBRAJO.  — Innanzi  Bab. — Corpo  <ti  de  ff'rtd»,  23,0  0 bo- 
li , 0,000  cavalli  ; Curaxzieri  rasai  di  A'rsloia  , 2,  -0  < cavalli  ; 
Corpo  di  Willgen$lein,  10,0  0 fsuli,  3,00  * cavalli;  Totale  39,0  0 
ftoM,  11,300  cavalli.  — Innanzi  la.FkrtIi. — Corpo  di  H'urtem- 
herga,  10,(00  fanti  , 2,500  caiolli;  Divisione  di  granatieri  di 
Kltnau  , 5,  0 > fanti  ; Corazzieri  russi  di  Duca  , 2,<0>  cavalli  ; 
Corpo  di  Giulay,  1i>,00/  fanti,  ‘iW  0 cavalli. — Totale  30.0  0 fan- 
ti , 0,SU0  cavalli.  — Totale  geueraié  75,000  fanti , 18,000  ca- 
valli. 
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bofloo.  La  Koonda  , otaia  la  dirlaiooc  PltutiUky  • al  oo» 
mando  del  principe  Eugenio  di  Wurlemberga , aveva  ad 
ascendere  la  collina  di  Arentièrea  , mandando  la  dritta  a 
Yeroonfait , e mediante  un  cangiamento  di  fronte,  con  la 
dritta  io  avanti  , andare  ad  appoggiarsi  al  boaoo  di  Le~ 
vigny  e ad  attaccare  il  selliroo  corpo  in  fianco.  La  terza, 
vai  dire  due  divisioni  del  princi^ìe  Gorczakow  , un  reggi* 
mento  di  corazzieri  e di  ossa  ri  • ebbe  il  comando,  affidan- 
dosi a manca  con  la  seconda  colonna  , di  contiouire  il 
suo  movimento  dietro  a questa,  e seguire  il  generai  Pahien 
ad  Arsonvalle.  Non  andò  guari  e la  terza  coloona  ti  trovò 
alle  prese  e formò  1’  ala  'sinistra  \ quindi  il  corpo  di  do 
'^Tede  spiegotsi  sopra  due  linee  appiè  delle  alture  di  Li-> 
gnol,  cioè  con  le  truppe  austriaohe  di  Frimont  a dritta, 
le  truppe  bavaresi  a sinistra  , e tenendo  in  fronte  la  ca- 
valleria del  generale  Pafaleo  , che  doveva  raggiungere  la 
colonna  di  dritta  ad  Areuiieres , e la  brigata  di  cacciatori 
di  Wlattoff. 

Tmpertanto  , il  duca  di  Reggio  , tranquillo  nelle  sns 
posizioni,  non  pensava  che  il  nemico  intendesse  attaccarlo, 
nè  avea  voluto  prestar  fede  a ciò  che  gli  dicevano  alcuni 
abitanti  del  paese  circa  i divisamenti  degli  alleati.  Mentre 
che  da  un  lato  , per  una  precauzione  difficile  a definire, 
egli  aveva  mandata  a Magny-ie-Fouchard  l'artiglieria  delia 
quale  abbisr^nava  per  difendersi  ; dall’altro  canto  nessuna 
cara  ebbe  di  custodirti  alla  sinistra.  Quantunque  la  mossa 
del  corpo  di  Wittgenstein  , manifesta  da  Lignol  in  poi  , 
e la  marcia  delle  coloone  verso  Arentieres  potessero  essere 
osservate  , purtuliavolta  il  duca  di  Reggio  non  dava  al- 
cuna disposizione,  nè  per  combattere  uè  per  ritrarsi.  For- 
Innatameote  , affin  di  impedire  una  compiuta  sorpresa  , dei 
foraggiatori  di  cavalleria,  che  si  erano  avanzati  verso  Areo- 
tiews  , furono  inseguiti  dai  Cosacchi , dal  generale  Pahlea 
mandati  innanzi  pea  aprir  la  marcia.  Il  duca  di  Reggio  al 
conosrere  ciò  affrettosi  a porsi  in  difesa  , e le  sue  dispo- 
sizioni sentirono  della  precipilauza  che  fu  obbligato  ad 
usare ^ la  divisioue  Dubesme  occupò  la  cillà  di  bar;  la 
divisione  Uainelinaye  spiegossi  a traverso  della  vallala^  la 
brigata  Jarry  estem  la  sua  dritta  verso  Bar  ; la  brigala 
Bdair  si  mise  sulla  ooliiiia  di  Malepin  , il  secondo  dei  tre 
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oontrafibrit  che  trovali  tra  Ailleville  ed  il  ruscello^  Aren- 
tieret.  La  divUione  Levai  si  fermò  piò  a sinistra  ] la  bri* 

fata  Montfort  appoggiossi  a quella  di  Belaiv  ; la  brigai* 
Inoteau  stette  al  centro^  la  brigata  Chassè  a sinistra  toc- 
cava il  bosco  di  Levignjr  ; la  divisione  Rotbemburgo  era 
in  seconda  linea  dietro  alla  brigata  Cbassè  ; la  cavalleria 
del  generala  Saint-Germain  rimase  nella  vallata  presso 
Moustìers  ; la  divisione  Pactbod  si  pose  in  battaglia  in*  le- 
sta ai  suoi  bivacchi. 

Erano  circa  le  dieci  del  mattino  , quando  il  generai  de 
Wrede  impegnò  la  zuffa  , facendo  investire  Bar  da  un 
nembo  di  bersaglieri , alla  qual  cosa  dovevasi  limitare  il 
suo  attacco  lino  a che  le  truppe  russe  non  fossero  giunte 
od  Arsonval.  Alla  stessa  ora  la  colonna  della  dritta  del 
generale  Wittgenstein  aveva  oltrepassalo  Voigny,  ed  avvi- 
cinavasi  ad  Arenlieres  , deve  giugueva  la  cavalleria  del 
generale  Pahlen.  La  brigala  WlaStoff,  appartenente  alla 
colonna  del  principe  Gorczakow,  fu  mandata  sulla  collina 
di  Arenlieres,  per  tutelare  la  marcia  delle  colonne,  e col» 
poslossi  quando  la  brigata  del  generale  Montfort  giunse 
sulla  collina  di  Malepia.  Il  nemico  fu  attaccato  da  due 
battaglioni  de)  centunesimo  e centocinquesimo  reggimento, 
e discaccialo  dalla  collina  perdette  buon  numero  di  pri- 
gionieri. In  quel  momento  la  testa  della  colonna  del  prin- 
cipe Gorczakow,  pervenuta  appiè  delle  alture  di  Areolie- 
res , fece  sostenere  la  brigata  Wlastoff  da  un  battaglione 
di  Kaluga,  da  due  di  Mobilosv  e dai  corazzieri  di  Pleskow. 
L’ attacco  di  queste  truppe  non  produsse  altro  e&tto  che 
quello  di  far  ritornare  nella  linea  i due  battaglioni  fran-, 
cesi.  La  occupazione  di  Malepia  obbligò  il  generale  Witt- 
genstein ad  opporre  al  generale  Montfort  il  corpo  di  Gorc- 
xakow,  il  quale  prese  la  sinistra  della  linea  , e si  spiegò. 
salle  alture  di  Arenlieres  , intelato  da  numerosa  arliolie- 
ria,  mentre  i corazzieri  di  Pleskow  e gli  ussari  di  Lobny 
diluDgavansi  verso  al  centro.  Quasi  nel  momento  stesso  il 
principe  di  Wurtemberga  ti  spiegò  sulla  vetta  di  V'eruou- 
fait,  e venne  alle  mani  con  la  brigata  (]batsè.  Le  truppe 
francesi , sprovvedute  di  artiglieria  , soffrivano  multo  da 
quella  del  nemico  , ed  il  generale  Gorczakuw  , credendo 
scorger  del  disordine  nella  brigata  Moutfori,  la  fece  di  bel 
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dooto  allMOàfc.  Ma  k bri«ta  Pinol«ao,-  eolraU  tet|è  io 
linea  f con  una  carica  del  decimo  leggiero  a del  terzo  di 
liaea,  respinse  l’aUaoco. 

Muilamanco  . il  duca  di  Re^io  vedendoti  airistaote  di 
dover  ceMare  dalla  pugna  per  mancanaa  di  artiglieria,  ne 
domandò  al  generale  Gerani  , il  quale , quantunque  egli 
stesso  si  trovasse  alle  prete  • pure  luaiidogii  una  batteria. 
Questo  debole  sussidio  non  era  io  grado  di  lottare  contro 
a meglio  di  cinquanta  cannoni  nemici,  ed  in  breve  i pezzi 
francesi  furono  ridotti  a tacere.  Ma,  giunta  allora  la  caval- 
leria del  conte  di  Valmv , che  avea  traghettato  l'Àube  al 
guado  air  ingiù  di  Bar,  il  duca  di  Reggio  la  fece  imnnedia- 
tamente  entrare  in  linea.  Uua  carica  della  divisione  Jacqui- 
not  trapassò  i corazzieri  di  Pleskow  e gli  ussari  di  Luboy, 
soffrendosi  da  costoro  maggior  danno,  lì  disordine  prese  la 
superiore  anche  alla  dritta  del  corpo  di  Gorczakovr  , e le 
linee  di  fanteria  cominciarono  a scompigliarsi,  fi  generala 
'Wittgenstein  , sul  punto  di  essere  forzalo  , mandò  ordina 
a Pablen  di  ritornare  indietro  con  la  sua  colonna , ed  al 
principe  di  Wnrtemberga  di  rinnire  le  sue  divisioui , per 
nou  correre  il  iiscluo>di  rimaner  preciso  da  una  mossa 
iunanzi  delle  truppe  francesi.  Profittando  nel  tempo  stesso 
delia  superiorità  deli’  artiglieria  , riuiù  quasi  tutte  le  sua 
batterie  alla  dritta  del  corpo  dì  Gorctakow , ad  oggetto 
di  dare  inciampo  alla  cavalleria  del  duca  di  Reggio.  11 
generale  Pablen  aveva  già  circuito  il  bosco  di  Lwigny  , 
quando  ebbe  l’ordine  di  retrocedere,  per  cui  rimase  die- 
tro Heurtebise  le  troppe  cosaccbe  e gli  ussari  di  Czu)u- 
gew-  lo  questo  mentre,  la  pugna  si  accalorò  sempre  più 
'innanzi  a tutto  il  fronte  della  boea  , con  marcato  vantag- 
gio dal  lato  delle  genti  di  Francia  j ma  per  ottenere  un 
termioaiivo  trionfo  sarebbe  abbisognato  che  le  stesse  si  fos- 
sero insigoorite  delle  batterie  nemidie  , perchè  maucavano 
di  artiglieria  per  conlrobatlerìe.  l.a  brigata  Ismert , della 
divisione  Treilhard  , diè  luogo  a tre  carinlie  successive  con 
tale  divisaniento , e fu  costretta  a nounziarvi  per  aver 
perduto  quasi  trecento  uomini  scbiacoiati  dalla  mitraglia.il 
principe  di  Schwartzeiiberg  rav\isò  il  pericolo  che  correva 
il  corpo  di  Wittgenstein  , temette  che  fioalnieote  doveva 
esser  iorzalOj  ciò  che  avrebbe  prodotto  la  quasi  totale  dislru- 
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•ione  delio  fletto  , ed  aiTieltotsi  n maDilarf>)i  dei  toccuisj. 
La  brif^ata  Volkmann,  di  otto  battaglioni;  la  brigata  b«va^ 
rese  di  Vieregg , di  quallordtci  squadroni;  qiielia  di  Mi* 
nutillo  , di  dodici  squadroni , ebbero  ordine  di  ascendere 
la  collina  di  Veroonratt.  Queste  truppe  andarono  a pren- 
der sito  alle  spaile  dei  corpo  di  Wittgenstein  , meni  re  il 
geuerale  Pahieo  giugneva  all’  angolo  del  bosco  di  Levigny. 
La  divisione  Sutsalisltoy  andò  a collorarsi  in  seconda  li- 
nea dietro  alla  brigata  PitznitzLj.  Ma  il  generale  Wilt* 
genstein  , giudicando  che  la  cavalleria  del  generale  Palilea 
gli  era  inutile  , la  mandò  di  nuovo  verso  Arsonvai. 

• Impertanto , il  duca  di  Reggio,  sentendo  la  impossibi- 
lità di  sostener  maggiormente  la  pugna  , dopo  i rinforzi 
che  il  nemico  avea  ricevuti,  diede  l'ordine  aeila  ritirata, 
Terso  alle  quattro  pomeridiane.  Di  fatti  , le  troppe  fran- 
cesi si  posero  io  moto  in  buon  ordine  per  alla  volta<  di 
Aillevilfe  , ed  affiucbà  fossero  tutelale  nella  marcia  che 
impresero,  la  brigata  Belair  non  fu  mossa  dalla  collina  di 
Mniepin  che  occupava.  11  generale  Wiilgensiein,  nel  ve- 
der ciò,  fece  attaccare  la  brigata  Relaìr  dalla  brigata  Wla- 
•lolT,  da  quattro  ballagliooi  di  quella  di  Volkmann  e da 
tin  battaglione  di  ^aluga  che  procedeva  in  lesta.  Un  gran 
fuoco  di  artiglieria  sostenendo  tale  attacoo,  la  brigata  De- 
lair  fu  costretta  ad  abbandonare  la  collina  di  Malepin,  ri- 
pigliò silo  sull’altra  di  Filies-Dieu  , dove  arginò  il  nemica 
per  pochi  istanti  ; ma  oppressa  dalla  mitraglia  , ebbe  a 
scindersi  alla  bersaglierà,  e raggiunse  la  brigata  Jarry  ap- 
piè della  collina. 

Innanzi  Bar  il  oombattimento  era  stato  alimentato  per 
tatto  il  corso  della  giornata  dai  bersaglieri  e da  un  debo- 
listtroo  trarre  di  cannoni.  Verso  alle  quattro  , il  generai 
de  Wrede , vedendo  che  il  settimo  corpo  si  ritraeva , de- 
termioossi  ad  un  più  virile  attacco.  Cinque  battaglioni  fu- 
rótio  lanciati  di  fronte  contro  alia  cittit,  mentre  che  quat- 
tro cercarono  di  circuirla  per  la  riva  ddPAube.  Le  barri- 
cate , che  il  generai  Dubesme  avea  fatto  innalzare  in  tulle 
le  uscite  della  oittù  , arrestarono  l’attacco  di  fronte.  Quan- 
to a quello  in  fianco  , coito  di  rovescio  dalle  batterie 
sulle  alture  di  Saint-Germaiu , iiou  ebbe  un  esito  luigliu- 
re.  Il  generai  d«  Wrede  avrebbe  sacriiicato  molta  geute 
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koiixa  viocf  re  la  cillà  , tc  P esito  dilla  pugna  sulle  mon~ 
lagne  di  Vernonfait  iioii  avesse  fatto  abbandonarla.  Il  ge* 
iieral  Ouliesme , vedendo  che  il  resto  dell’  esercito  ritrae- 
vasi,  lasciò  Bar-sopra* Aube  a proprio  comodo , mandan- 
do una  brigata  per  la  strada  di  Ailleville  , l’altra  pass& 
il  ponte  a Spoy  con  le  batterie. 

Alla  sinistra  , la  intera  artiglieria  e la  maggior  parto 
della  fanteria  avevano  gib  passato  il  ponte  di  Doulancourt, 
(piando  il  generale  Pahleii  giunse  con  la  sua  cavalleria 
sulle  altare  di  Arsonval,  e fece  porre  una  batteria  di  do- 
dici pezzi  all’insù  della  strada.  Questo  inaspettato  attacca 
produsse  un  istantaneo  disordine  tra  la  cavalleria  deHa 
dietroguardia , la  quale  gitiossi  nel  guado  dove  traghettava 
la  cavalleria  \ ma  il  generale  Montfort , alla  testa  di  ua  • 
battaglione  del  ceotO(diiquesimo  e di  almne  compagnie  del 
l entunesimo , assalita  e costretta  la  ba^eria  ad  ^loiita- 
iiarsi , l’ordine  si  rimise.  I.a  dietroguardia  andò  a postarsi 
sulla  collina  alle  spalle  di  Doulancourt,  ed  il  generale  Pah- 
len  , volendo  di  culk  cacciarla , fu  talmente  maltrattalo 
nella  cavalleria , che  di  nuovo  passò  1’  Aube.  Il  corpo 
di  Wittgenstein  rimase  ad  Aiiieville,  e quello  di  de  Wrede 
si  tenue  iudietro  a Bar. 

La  perdita  delle  truppe  francesi  sommò  a circa  duemila 
uomini,  la  maggior  parte  leggermente  feriti,  dicono  i rap- 
poru  degli  alleali  che  Ostano  questo  numero.  Gii  Austro- 
Ittissi  perdettero  quasi  tre  mila  uomini,  ovvero  duemila  e 
<|iialtfocenlo,  secondo  i loro  stessi  rapporti.  In  questo  scon- 
tro rimasero  feriti  il  generale  pinoleau  da  parte  delle  truppe 
Iranresi , ed  il  geoerale  Witigensteiu  da  parte  delle  truppe 
alleate.  > 

Tale  fu  il  prodotto  del  combattimento  di  Bar  sopra- 
Aube,  e sarebbit  riuscito  anche  pò  disastroso,  senza  il 
valore  dei  soldati  Iranccsi,  i quali  supplirono  , per  quanto 
era  in  loro  , alla  mancanza  di  ailiglieria  , riparando  agli 
errori  del  capo.  Questi  errori  tono  quasi  iuconcepibili,  non 
>'apendosi  come  conciliare  la  posiziuue  presa  dai  duca  di 
lìeggio  nella  sera  del  giorno  ab  , con  1'  invio  della  sua 
ai  iiglieria  a Magny-le  b'ouchard.  Uu  tale  atto  di  prudeuza 
tioii  può  allraiiuHile  spiegarsi  che  col  timore  cunceputa 
di  estere  atUccaiu  il  giorno  27  , e di  vedere  i suoi  parchi 
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posd  a cimento  io  una  ritirata  da  aver  luogo  per  una 
gola.  Ma  in  qugslo  caso  , percb«^  ammassar  le  truppe  nella 
gola  stessa , sema  farsi  per  nulla  custodire  sulla  man- 
ca, esponendosi  così  ad  esser  soprappreso  ed  aecercbiala 
nella  vallata  dell’Aube?  Di  fatti,  fu  la  certezza  acquistata 
dal  principe  di  Scbwarlzeiilierg  che  non  vi  era  no  sol 
posto  francese  sulle  cime  di  Vernonfait,  che  lo  indusse  a 
modificare  il  primo  suo  progetto,  ed  il  proponimento  cui 
si  apprese  sarebbe  compiatamenle  riuscito,  se  la  combina- 
zione non  avesse  menalo  dei  foraggiatori  francesi  da  quel 
lato. 

La  prima  mossa  del  duca  di  Reggio,  sprovveduto  di  ar- 
tiglieria , avrebbe  dovuto  consistere  a mascherare  la  riti- 
rata delle  sue  truppe  , contentandosi  di  giitare  una  o due 
brigate  sulle  alture , ad  oggetto  di  garantirla.  Ma  poiché 
crasi  risoluto  ad  accettare  il  combattimento,  avrebbe  do- 
vuto trarre  miglior  profitto  dagli  eventi  che  gli  si  presen- 
tarono. Che  oggetto  avevano  le  due  divisioni  di  cavalleria 
dei  generale  Saiiit-Germain  nel  vallooe?  In  vece  di  rima- 
ner la  brigala  Ismert  a consumarsi  io  vani  sforzi  contro 
alle  batterie , sarebbe  tornato  piu  utile  fkre  entrare  in  li- 
nea meglio  di  duemila  cinquecento  cavalli  rimasti  iuope- 
rosi.  Quando  i due  reggimenti  di  cavalleria  russa  della  co- 
lonna dì  Gorczakow  furono  dispersi , la  fanterìa  era  disle- 
gata ed  il  generai  Wittgenstein  teneva  la  divisione  Pìsznit- 
xl"  isolala  , contro  al  bosco  di  Levigny.  Allora,  una  ca- 
rica a fondo  dei  due  corpi  di  cavalleria  , sussidiati  dalla 
fanteria  , facendo  entrare  in  lìnea  una  brigata  della  divi- 
sione Rothemburgo  , avrebbe  latto  decidere  la  pugna  in 
làvor  delle  truppe  francesi.  La  colouoa  di  Gorczakow  era 
ributtata  nel  vallone  di  Arentieres,  la  divisione  Pisznitzkv, 
a meth  accerchiata,  virilmente  veniva  incalzata  , P inutile 
diversione  del  generale  Pahien  rimaneva  priva  di  effetto. 
Senza  fermarci  a discuter  la  quistione  , almanco  oziosa  , 
se  il  duca  di  Reggio  temesse  o pur  no  di  arriscltiar  nella 
linea  le  guardie  nazionali  del  generale  Paethod,  diciamo  che 
non  poteva  dispensarsi  dal  far  custodire  il  ponte  ed  il 
guado  di  Doulancourt.  Sembra  soltanto  che,  dallo  istante 
iq  cui  sapeva  che  il  nemico  cercava  di  accerchiarlo  per  la 
sua  siuiatra,  dovesse  far  traghettar  PAube  ad  una  delle  due 
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brigate  delia  diviiiouc  Pactluxl , per  occupare  il  botco  a 
liucoiilro  del  punte,  afQnchè  il  nemico  uon  potesse  audaro 
a minacciare  la  strada  di  Brieiine  (^i). 

Lo^  disposizioni  del  principe  di  Scbwartzenbcrg  non 
vanno  esenti  da  rimproveri,  perché  vi  si  vede  la  impronta 
dei  timido  strategico , il  quale  iparcia  a tentoni  e non  sa 
risolversi  ad  un  movimento.  Egli  conosceva  che  il  duca  di 
Reggio  aveva  ammassato  le  sue  truppe  nel  vallone  dì  AiU 
Icville  , senza  esser  custodito  alla  manca,  tanto  vero  che 
per  tal  cagione  si  decise  ad  inviluppare  il  settima  corpo. 
Oli  era  beo  facile  concepire  che  in  quella  posizione  , at- 
taccato in  fianco  il  duca  di  Reggio,  non  avrebbe  ardito 
sboccare  pel  vallone  di  Bar,  e per  ciò  a che  lasciare  tante 
truppe  innanzi  alla  citta?  Tenendo  con  una  divisione  e con 
poca  cavalleria  il  secondo  corpo  a bada,  e sboccando  sulle 
altare  di  Areutieres  , con  più  di  quaranta  mila  uomini  , 

Iruteva  addurre  una  imponente  massa  tra  Vernonfait  ed  il 
rusco  di  Levigny,  e giungere  ad  Arsonvalle  per  una  strada 
molto  più  breve.  Egli  impiegò  soli  sedici  mila  uomini  di 
fanteria  a questa  mossa,  e lu  occupazione  della  collina  di 
MaJepin  avendolo  costretto  a spiegare  il  corpo  di  Gore- 
z ikow  all’  ala  sinistra  , dovette  rimanere  una  laguna  tra 
questo  corpo  e la  divisione  Pisznilzkv.  Non  poteva  indo- 
\iiiare  che  il  duca  di  Reggio  mancava  di  artiglieria,  che 
non  adoprcrebbe  la  meU  della  sua  cavalleria  , che  noix 
saprebbe  trarre  profitto  dai  vantaggi  conseguiti  dalle  bri- 
gate Monlfart  c Piiioteau.  Inperlanto  questo  grave  erroi\! 
» ilvò  solo  il  corpo  di  Wittgenstein  da  una  disfalla,  la  quale 
avrebbe  costretto  il  principe  di  Scbwarlzeuberg  a ritrarsi 
sopra  Colombey. 

(1)  Non  possismo  dispensarci  dal  mettere  in  aspetto  nna  os- 
servazione ioicrsmente  singolare.  Si  i detto  che  il  duca  di  Reg- 
gio. gnsdagnando  le  ultime  sommità  di  Vernonfait,  prese  la  chiave 
(Ielle  belle  posizioni  di  Colombey.  Basta  cheli  letture  ponga  gli 
ucebi  solU  carta , per  iscorgere  quanto  sia  insussistente  questa 
siseriione.  Le  sommità  di  Vernonfait  nolla  hanno  di  comune  con 
1.1  posizione  di  Coloinbey-les-Deux-Eglises , giacente  a tre  leghe 
di  là  ed  in  altra  direzione.  Vernonfait  è la  chiave  della  posizione 
I he  avea  preso  il  duca  di  Reggio  , cd  è que.-ta  rhiuve  rhc  tra- 
scurò di  occupare  il  giorim  ‘Ni , e che  non  potette  acquistare  il 
giorno  i7.  socunda  diwoatra  il  racconto  del  combattimento. 
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Il  duca  di  Taranto  proaegul  la  sua  mossa  verso  l’Aubc 
bello  stesso  giorno  , e Napoleone , prima  di  lasciar  Tro- 
yes,  gli  aveva  couBdalo  il  comando  di  tutte  le  truppe  de- 
'Btinale  a dilendere  l'Aube,  dandogli  l'ordine  di  iropadro* 
Dirsi  della  Fertè  e di  cacciar  di  nuovo  il  nemico  alla  dritta 
riva.  Per  effetto  di  tale  disposizione  il  duca  di  Taranto 
diresi>e  il  generale  Milhaud,  fin  dalla  mattina  del  giorno 
per  Fontelte  sulla  Fertè  , con  le  divisioni  Pirè  e Brìche 
e la  brigala  Simmer  della  divisione  Brayer.  Il  rimanente  di 
questa  divisione  e quella  del  generale  Amey,  le  quali  sta- 
vano più  indietro,  furono  avvertile  di  acuire  un  tale  mo- 
vimento. Il  generale  Albert , il  quale  era  a Mussy-l’Evc- 
que  , con  la  sua  divisione  e con  quella  di  dragoni  del 
generale  PHerilier  , fu  chiamalo  sopra  Fontetle.  In  que- 
sto mentre  , il  principe  di  Wurtemberga  erosi  messo  in 
via  da  Cliateau-Vilain  e Blessooville,  dirigendosi  alla  Fertè 
col  suo  corpo.  Avendo  trovato  questa  ciliè  sguernita  di 
truppe , non  giudicò  necessario  di  aspettare  per  con- 
giungersi  col  corpo  di  Giulay.  Egli  passò  TAubc,  con  la 
sua'  cavalleria  e con  la  divisione  di  granatieri  del  gene- 
rale Rlenau  , e si  avanzò  verso  Foutette.  AIF  altezza  di 
Villard  , il  generale  Milbaud  si  avvenne  nella  cavalleria 
nemica  , e,  avendo  spiegalo  le  sue  divisioni,  impegnò  un 
vivo'  trarre  di  cannoni.  La  divisione  wurlembergiiese  rin- 
culò sulla  fanteria  , e poco  dopo  essendo  giunte  le  divi- 
Stoni  Brayer  ed  Amey,  il  principe  reale  si  vide  costretto 
a ritroghellare  l’Aube.  Egli  dispose  che  si  distruggesse  il 
ponte  della  Ferie , e che  il  suo  corpo  si  mettesse  a campo 
sulle  alture  a rincontro  della  città. 

Nella  sera  , 1’  undicesimo  corpo  ed  il  quinto  di  cavalle- 
ria furono  riuniti  sulle  allure  tra  Villard  e la  Fertè,  buo- 
na posizione  dóve  lo  scopò  del  duca  di  Taranto  , quello 
cioè  di  difender  E Aube  , sarebbe  rimasto  adempito  , se 
avesse  fatto  rompere  il  ponte  di  Siivarouvre , e compiere 
la  distruzione  di  quello  della  Fertè,  che  il  nemico  non  avea 
avuto  il  tempo  di  fare.  Ma  parve  che  il  duca  credesse  do- 
vere operare  offensivamente,  e che  avesse  a traghettare 
l’Aube,  per  la  qual  cosa  contentossi  di  fare  costruire  il 
ponte  di  Siivarouvre.  Impertanto,  erasi  inteso  alla  Fertè  il 
cannone  di  Bar-soprorAuM  , e premeva  al  duca  di  Tarau- 
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to  di  ronoscere  l’esito  di  questo  comhatliiTiéhto,  ptìma  di 
stabilire  le  suo  «urcessive  operazioni.  Nella  ituUe  , egli  ri- 
cevette l'ordine  di  mandare  la  divisione  Atney  con  una  bri- 
gata di  cavalleria  a Troyei , ad  oggetto  che  fossero  coUi 
impiegale  alla  custodia  del  parco.  Il  duca,  per  questa  par- 
tenza di  truppe,  vedendo  ridotto  il  suo  corpo  di  esercito  ad 
olioniila  uoiiniii  » metà  dei  quali  di  fanteria , si  decise  ad 
affrettare  la  sua  riunione  al  duca  di  Reggio  , affine  di  as- 
sumere il  comando  iu  capo  dell'esercito  e disporre  la  di- 
fesa dell’  Aube. 

All’alba  del  giorno  a8 , il  duca  di  Taranto,  rimanen- 
do innanzi  alla  Fertè  il  generale  Milhaud  con  le  divisioni 
Boyer  , Pire  e Bricbe , rinculò  con  le  divisioni  Albert  e 
J’Ueritier  a Fontette , donde^  mandò  riconoscimenti  nella 
direzione  di  Clairvauv  e Bar.  Questi  riconoscimenti  si  av- 
vennero nei  'posti  avanzati  dei  corpi  di  de  Wrede  e di 
Wiltgensleiii,  per  la  qual  cosa  il  duca  non  potette  dubita- 
re che  il  nemico  aveva  abbandonalo  la  citta  di  Bar,  e si 
decise  a prender  la  via  di  Vitry-le-Croisè  , affici  di  rag- 
giungere il  duca  di  Reggio  a Vandoeuvres.  11  partito  che 
prese  di  ritirare  uua  parte  delle  sue  truppe  a Fontette  , 
offiiicbè  osservassero  il  nemico  che  poteva  sboccare  da 
Clairvaux , era  il  solo  conveniente  nella  incertezza  in  cui 
era  intorno  alla  positura  del  duca  di  Reggio  ; ma  non  è 
e dirsi  lo  stesso  della  sua  mossa  verso  Vitry-le-Croisè,  per- 
chè lasciava  il  generale  Milhaud  esposto  innanzi  alla  Fex- 
tè  , uou  solo  ad  un  attacco  di  froute  , sibbene  ad  esser 
circuito  per  1’  nnica  via  di  ritirala  che  teneva.  Ed  in  vero, 
se  la  mossa  del  duca  di  Taranto  a Vitry-le-Croisè  non  fosse 
suta  contrariala  , il  generale  Milhaud  si  sarebbe  trovato  in 
repentaglio. 

linpertaulo  il  principe  reale  di  Wurteinberga  , il  quale 
aspeltevasi  di  essere  attaccato  nella  giornata , vedendo  che 
le  truppe  francesi  non  facevano  alcuna  mossa , determinossi 
nd  eseguire  l’ordine  ricevuto  di  attaccare  dal  suo  canto. 
Egli  ordinò  al  generale  Ginlay  di  forzare  il  passaggio  del- 
l’ Aube  alla  Ferie  ed  a Silvarouvre,  nell’atto  che  egli  stes- 
so , riunendo  il  suo  corpo  a ClairvausL , dirigerebbesi  a 
Saiut-Usagc  e Fontette.  Il  generale  Giulay,  destinò  il  getie- 
r.de  Fresuelle,  cou  la  brigata  Pfluger  , a cannonare  la  Fer- 
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te , tenendo  in  opera  il  battaglione  cbe  difendeva  il  pon- 
te , mediante  un  falso  attacco.  La  divisione  Hohenlobe,  con 
la  brigata  Caollich  e la  cavalleria  , furono  incaricate  di 
vincere  il  ponte  di  Silvaroovre , difeso  egualmente  da  un 
battaglfone.  Verso  alle  otto  del  mattino , la  cannonata  ini* 
pegnoisi  in  cospetto  delia  Fertè , ma  le  truppe  auslriacbe, 
cbe  dovevano  guadagnare  Silvaronvre , giunsero  colk  al- 
l’una  pomeridiana,  ritardate, per  la  pesantezza  della  loro 
marcia  , nelle  vie  trasversali  dove  si  erano  ingolfate.  Non 
ostante  che  un"  vivo  trarre  di  cannoni  fosse  aperto  contro 
al  ponte , pure  non  valse  ad  estinguere  il  fuoco  di  dodici 
pezzi  francesi  cbe  rispondevano.  Allora  Giulay  , formati 
s sei  battaglioui  di  Czollicb  in  colonne  , lanciolle  contro 
al  ponte  , ed  asseguirono  di  forzar  le  barricate,  non  ostan- 
te fa  grave  perdila  die  soffrirono.  Dopo  ciò  Giulaj  fece 
sboccare  le  sue  truppe  pel  ponte  e ai  innollrò  verso  Vi- 
lard , esposto  alla  milragUa  delle  batterie  della  divisione 
Brayer.  Quasi  nel  tempo  steuo  fu  forzato  il  passaggio  alla 
Fertè  dai  generale  Fresnelle , il  quale  obbligo  le  Viterie 
francesi  ad  allontanarsi , e profittò  di  quel  momento  per 
far  riparare  il  ponte , su  cui  si  addusse  in  colonna.  11  ge- 
nerale Milbaud,  nel  vedere  il  passaggio  dell’Aube  forzato 
sopra  due  punti , non  stimò  opportuno  di  esporsi  a cimen- 
to , sosteneudo  una  pugna  contro  a forze  tanto  soperiorì. 
Egli  si  pose  in  ritirala  per  la  foresta  di  Glakvaux , c rag- 
giunse a Fontette  il  duca  di  Taranto,  seguito  in  tale  ritirata 
calle  sole  truppe  cosacebe  di  Seslawin,  le  quali  sì  erano  riu- 
nite la  mattina  a Giulay.  11  duca  di  Taranto  avea  comin- 
ciato , come  abbiamo  detto  più  sopra  , la  sna  mossa  ver- 
so V itry-le-Croisè  ^ ma  , appena  ebbe  egli  passato  Saiot- 
Usage , trovossi  in  presenza  del  corpo  di  Wurtemberga  , 
la  cui  cavalleria  sboccava  lungo  la  foresta  di  Clairveaux. 
A questo  il  duca  di  Taranto  riloruò  a Foutette  per  racco- 
gliere il  generale  Milbaud  , e le  truppe  wurtemberghesi 
affreuate  rimasero  in  presenza.  U combattimento  della  Fer- 
tè costò  alle  truppe  francesi  circa  treceuto  uomini  dei 
baiuglioni  ohe  difesero  i ponti , compresi  dei  tardivi  fatti 
prigionieri , e gli  alleati  perdettero  piu  del  doppio. 

U duca  di  Tasauto,  avendo  saputo  allora  il  risultalo  del 
combattimento  di  Bar-sopra-Àube , nella  notte  continuò  a 
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ritrarsi , ed  al  sorger  ddralba  I’  uodiceauno  corpo  e la  Cft» 
Vdlleria  |>i‘rveiincro  a Bar-sopr:i-Seiina. 

Il  duca*tii  Reggio  era  andato  a prender  sito  a Vandoau-* 
vres  , occupando  Magny-le-FoitcUurd  per  mezzo  di  una 
(lietroguardia.  Il  priueipe  di  Scliwarlzenberg  suspete  la  sua 
mossa  al  di  là  dall’ Aube , fino  a che  seppe  l’esito  del- 
r attacco  del  principe  di  Wurteuibersa  , e contentossi  di 
estendere  le  sue  truppe  lunghesso  il  nume.  A tal  ragione, 
appena  plausibile  , bisogna  aggiungerne  un’  altra  , cioè  che 
il  principe  era  inquieto  pei  progressi  del  duca  di  Castiglio- 
ne , e che  gli  si  era  fatto  credere  che  Napoleone  oiarciasso 
sopra  Digjoue.  Uno  dei  corpi  di  fanteria  del  generale  Witt* 
geusleiu  occupò  Doulaucuurl  e l’altro  si  pose  a Trannes. 
La  cava  leria  del  generale  Pablcn  si  avanzò  a Dienville, 
spingendo  ricouoscinienli  verso  pjuey.  li  gcueral  de  Wrede 
icneva  la  cavalleria  parte  innanzi  Bar  e parte  innanzi  AiU 
leville  *,  e la  fanterìa  nella  pianura  tra  ^r  e Voigay,  con 
le  riserve  a Laugres.  In  quel  giorno  , il  corpo  di  Witt* 
geiisteiii  ricevette  no  nuovo  rinforzo  di  quattro  batUgUonU 
Nel  1°  marco  il  duca  di  Taranto  prese  silo  alla  tnaoca 
ilelia  Senna  , sprolungando  la  sua  aia  sinistra  verso  Fou- 
vber.  ].a  divisione  Bcayer , con  una  parte  della  cavallerìa 
rimase  sulle  alture  innanzi  a Bar-sopra-Senna.  Il  corpo  di 
Wurtemberga  andò  a Noce  *,  quello  di  Giulay  si  recò  ad 
X^soyes,  con  la  vanguardia  a Landre  ville  *,  i Cosacclii  di 
Seslawin  si  gettarooo  dalla  parte  dì  Gvè.  Il  principe  dì 
Scbwarlzenberg , alCn  di  assicurarsi  della  forza  e delia  pb- 
situra  delle  truppe  che  teneva  innanzi , ordinò  un  ricono- 
Bcimento  generale.  Questo  ricoiiosri meato , al  quale  fu  ado- 
perata la  cavalleria  dei  corpi  di  Wittgeusieiii  e di  de  Wee- 
de  , ebbe  esecaiiooe  sopra  due  ooionne.  Quella  di  dritta , 
ossia  la  cavalleria  t^l  generai  Pableti,  si  avanzò  per  Amau- 
ce  sopra  Val-Suzeoay  e Vaucbouvilburs.  Quella  di  sinistra, 
cioè  la  cavalleria  austro-bavarese  agli  ordini  del  generale 
Frimoot , seguì  la  strada  di  Spoy.  Una  brigata  di  fanteria 
tassa  fu  spinta  innanzi  a Douiaacourt  verso  Magnj-le> 
Fottobard.  All’ avvii-inarsi  del  ueniico , il  generale  Gerard 
lece  occupare  il  bosco  di  Val-Suzeuay,  e menò  la  cavalle* 
rie  del  gaucrale  Saiat>Gei;main  incontro  a quella  del  ge- 
nerai Puhleo.  l«a  cannonata  principiò  immediatatueute  e 
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proMguI  (ÌDo  a c)ie  qaeito  generale,  rimanendo  la  sua  fan* 
feria  a Vaucbonvilleri , sprolungossi  pcf  la  sua  dritta  , e 
mostrò  che  fosse  suo  disesoo  di  guadagnare  ^lleoeure- 
Alesgrigny  ed  insignorirsi  del  passaggio  della  Barse , presso 
&foustier*Amey.  Questa  mossa  inquietò  il  duca  di  Jleggio, 
il  quale  risolvette  di  ritrarsi , ed  i suoi  due  corpi  con  la 
cavalleria  presero  sito  alle  spalle  di  Lusigny  , ridinendo 
eoa  dietroguardia  a Meustier-Araey.  1^  cavalleria  del  ge- 
nerale Pahlen  si<  addusse  a ViUeneuve-Mesgrigny  ■ il  ge- 
nerai Frìmoul  si  recò  a Vandeeuvres  ^ il  corpo  di  de 
Wrede  ri^se  a Bar-sopra-Aube  \ quello  di  Wittgenstein 
andò  adienville le  riserve  russe  pervenuero  a Cbauipont. 

Nel  giorno  a , il  principe  di  Wurtemberga,  continuando 
la  sua  mossa  , presentoui  di  fronte  innanti  a Bar-sopra- 
Senna.  Il  generai  Giulay,  ebe  avevR  fatto  riparare  nella 
notte  il  ponte  dell’Ourcq  a Celles,  lo  fece  passare  alla  di- 
TWone  rretuelle  , mentre  una  brigata  di  fanteria  andava 
ad  occupare  le  alture  di  Polieot.  Il  generai  Brayer  difese 
vigorosamente  , contro  alla  divisione  Fresnelle  , il  ponte 
dedla  cartiera,  e quando  fu  forzato  si  chiuse  in  Bar,  stan- 
gando le  parte.  Le  coionue  di  attacco  del  nemico,  fattesi 
innanzi  alla  città,  riuscirono  ad  abbattere  la  porta  di  Cba- 
tilloQ  a colpi  di  cannone.  Allora  il  generale  Brayer  , per 
non  mettere  a cimento  gli  abitanti  , si  ridusse  a Virej , 
dove  traghettò  la  piccola  Barse  e segui  la  ritirata  delP un- 
dicesimo corpo.  La  divisione  Albert  si  postò  a Siiot-Parre- 
les-Vaudes;  la  divisione  Brayer  in  seconda  linea  al  ponte 
delPHozain,  alle  Maisons-Blanches  ; la  cavalleria  non  si 
mosse  tra  Fouebers  e Rumilly,  per  rarcogliere  la  brigata 
della  divisione  Albert , rimasta  dietro  la  piecola  Barse.  Il 
combattimento  di  Bar-sopra-Senna  costò  più  di  cin'jueceuto 
nomini  agli  alleati , ed  un  centinaio  ne  perdettero  le  trup- 
pe francesi.  I corpi  di  Giulay  e di  Wi^rtembcrga  presero 
stanza  a Bar-sopra-Senna. 

11  principe  di  Srhwartzenberg , avendo  In  fine  saputo 
positivamente*  che  Napoleone  marciava  verso  la  Marna  , 
credette  che  sf  potesse  avanzare  a Troyes,  e ne  diede  in 
conseguenza  P ordine  al  suo  esercUo.il  duca  di  Reggio  era 
riocuialo  a Troy^es  , ma  avea  rimasto  dietro  il  ponte  della 
Goillòtiere  il  secondo  corpo  e la  divisione  Rottemburgo , 
Voi,.  Jtxix.  ‘ 36  • 
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del  generale  Palilea  aveva  seguito  la  aietroguardia  fran* 
erse  (ino  a Courteranges  , dove  ebbe  1*  ordine  di  ritornare 
indietro  per  Oerodot  sopra  Docbes,  e di  siabilirsi  colà  per 
ininacutsre  la  posizione  della  Guillotiere  alle  spalle,  ed  affi- 
dar la^marcia  del  corpo  di  Wittgenstein.  Nel  fare  questa 
mossa  il  generale  Pahien  arrischiò  , per  mezzo  di  un  di- 
staccamento , una  intrapresa  contro  Laubressel  e fu  viril-* 
mente  respinto.  Il  generale  Fripiont  andò  h Moustier-Anney^ 
la  (anteria  ^del  corpo  di  deWrede  si  recò  a Vandoeuvres^ 
quella  del  corpo  di  Wiltgeii^ein  si  addusse  a Pinev. 

Nel  giorno  3 , il  principe  di  Schwartzenberg  ordinò  che 
si  aitaccassero  le  posizioni  della  Uàrse.  li  corpo  di  Wilt-» 
gensiein  doveva  spiegarsi  sulle  alture  di  Mesignil-Sellieret, 
ed  investire  la  Guillotiere  alle  spalle  , occupando  nel  lem* 
po  stesso  Laubressel,  per  rongiungersi  con  le  truppe  ba- 
vaiesi.  Il  corpo  di  de  Wre<le  aveva  ad  attaccare  per  la 
strada  maesira  , occupare  il  bosco  di  Courteranges  e cer- 
care di  traghettar  la  Barse  presso  della' Rtvour  , ad  og- 
getto di  mettersi  in  comuiiicazione  col  generale  Witlgen- 
sleiiif  11  principe  di  Wurtjemberga  ebb?  il  comando  , e 
ciò  nel  fine  di  favorire  le  operazioni  dei  suoi  colleghi,  di 
avanzarsi  alla  volta  di  Troyes  , lungo  la  Senna.  Questo 
triplice  attacco  fu  stabilito  che  si  effettuirebbe  all' una  po- 
meridiana. 

I corpi  del  duca  di  Reggio  occupavano  le  seguenti  po- 
sizioni : la  divisione  Duhesine  , tra  la  spiaggia  e la  strada 
maestra-,  la  divisione  Hameliraye  , comandala  dal  gene- 
rale Jarry , dall*  altro  canto  della  strada;  la  divisione  Ro- 
temburgo  , sulla  collina  di  Laubressel  ; la  cavalleria  del 
generale  Saint-Germain , a S.iinl-Parre-aux-Teru-es  ; il  seta 
timo  corpo  e la  cavalleria  dri  conte  di  Valmy  , innanzi  a 
Pont-Saint-llubert  ; il  generai  Sebastiani  difendeva  la  citt^ 
di  Troyes  coq  la  divistone  Ainey.  Era  difficile  che  d duca 
di  Reggio  avesse  potuto  preudere  una  piìi  viziósa  posizio- 
ne ; avvegnaché  i suoi  due  corpi  stavano  sopra  due  di- 
verse direzioni  , senza  alcun  ligamento  tra  loro  ; e ciò 
mentre  non  ignorava  che  poteva  essere  attaccalo  per  le  du« 
rive  della  Barse,  perchè  uo  corpo  nemico  slava  già  in  Pi- 
oey.  Tornava  dunque  facile  per  lai  il  prevedere,  che  non 
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iMìcapando  Bouranton  , punto  mezzano  tra  le  dae  sue  ali, 
ti  corpo  del  generale  Gerard  troverebbesi  esposto  ad  esser 
circuito,  ed  a correre  il  rischio  di  vedersi  io  grave  repen- 
taglio. Qual  bisogno  aveva  egli  di  tenere  pih  di  diecimila 
uomini  di  fanteria  e le  pih  vecchie  truppe  a Pont-Hubert? 
Distruggendo  il  ponte  , una  diversione  sarebbe  bastala  alla 
sinistra  riva  per  tutelar  Troyes  da  qttel  lato  , ed  egli  po- 
teva o.^enpare  Bouranton  con  le  sue  tre  brigate  di  Espa- 
gne.  Certamente  allora  il  generai  Wittgenstein  avrebbe  ri- 
cevuto una  severa  lezione  , ed  il  suo  generalissimo  avrebbe 
imparato  , che  non  bisogna  fare  diversioni  tanto  mal  con- 
certate quanto  quella  che  gli  riuscì  per  lo  errore  del  duca 
di  Reggio.  Fin  dal  mattino  , il  generai  Pahleii  si  pose  in 
moto  da  Hoches  e si  addusse  Sopr-a  Laubressel , dove  ven- 
ue  alle  mani  con  la  divisione  Rotemburgo.  Non  credendo 
che  si  potesse  recare  io  potestà  il  villaggio  , contentossi 
di  farlo  osservare  dalla  brigata  WlastoflT  e da  due  reggi- 
menti di  cavalleria.  II  generale  Rudinger  , con  tre  reggi- 
meuti  di  ussari  ed  i Cosacchi , si  pose  in  Bouranton  che 
non  era  occupata  , e di  là  si  estese  alla  strada  maestra 
Terso  Tenneliere.  Egli  si  avvenne  in  un  parco,  che  ritor- 
nava a Troyes  quasi  senza  scorta,  e se  ne  impatronl;  ma 
mentre  disponevasi  a menarlo  via , il  generale  Saint-Ger- 
main  , caricatolo  coi  suoi  corazzieri  y lo  ribatiò  sopra  Bou^ 
raoton  , dove  prese  sito.  Il  nemico  rimate  impertanto  si- 
gnore di  quarantacinque  cavalli  e di  circa  cento  prigio- 
nieri. Il  generale  Gerard  , il  quale  era  infermo  a Tenne- 
liere , credette  di  esser  preso,  in  quel  disordine  , da  una 
banda  di  cavalleria  , la  quale  si  arrischiò  hno  al  detto 
ponto. 

Verso  I’  una  pomaridiana  , il  corpo  di  Wintgenstein  si 
sull’  altura  di  Mesgnil-Sellieres , e verso  alle  tre  si 
pose  io  moto,  quando  il  generai  de  Wrede , essendosi  di- 
*potto  egli  stesso  alla  testa  del  bosco  di  Courteranges,  im- 
pegnò la  cannonata  con  la  divisione  Duhesme.  11  generai 
Wittgensteiu  procedette  in  due  colonne.  Quella  della  dril-^ 
la,  cioè  le  due  divisioni  del  principe  di  Wurtemberga , ti  . 
diresse  per  la  sinistra  di  Bouranton  verso  le  alture  di  Tea- 
Oeliere  , affidala  a dritta  dalla  cavalleria  del  generale  Ro'^ 
dioger.  Quella  della  •iniitra,  cioè  il  corpo  del  generale  Gora* 
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zakow  , »i  avviò  lopra  Laubre$sel,  tutelata  a ainistra  dalla 
cavalleria  che  il  generale  Pahien  avca  rimasta  da  quel  la- 
to. All’ avvirinarai  del  nemiro  , la  cavalleria  del  generale 
Saint-Gerniaio  andò  a collocarsi  alla  sinistra  della  divisione 
Roieiuburgo.  Qnella  del  conte  di  ValmVi  il  quale  avea  da 
prima  surrogalo  il  generale  Saint-Germain  a Saint-Parre , 
ti  addusse  a prender  posto  di  rincontro  a Bouranlon.  Il 
combattimeuto  si  accese  con  vigore  a Laubressel,  e si  so-  * 
stenne  per  lo  spazio  di  due  ore.  Il  generale  GorczakorV 
provò  le  maggiori  diffìcolia  nell’  avvicinarsi  al  villaggio,  nè 
osava  estendersi  per  la  dritta,  per  timore  di  essere  caricato 
dalle  divisioni  del  generale  Saint-Germain.  In  questo  tem- 
po il  principe  di  Wurlemberga  saggiava  di  guadagnar  le 
alture  di  Tenoeliere  . sotto  all’  ausilio  della  cavalleria  del 
generale  Rudiiiger.  Ma  svariale  vivissime  cariche  dei  ca- 
valli del  conte  di  Valmy,  l’ arrestarono  presso  Bouranton. 

Finalmente  il  generale  Gerard,  non  vedendosi  sostenuto, 
temette  di  esser  circuito  e dispose  la  ritirata. La  divisione  Ro- 
teinburgo  rin'  nlò  in  buon  ordine,  sussidiala  dalla  divisione 
Jarry,  ed  entrambe  si  posero  a Saint-Parre-aux-Tertres,  tu- 
' telate  dalla  cavalleria  e dall’  artiglieria.  La  divisione  Duhes* 
me  rimase  sola  in  posizione  alla  Guillotiere  , perchè  non 
ebbe  ordine  di  liiiraisi.  Il  generai  de  Wrede  , che  non 
avea  potuto  far  traghettare  la  Rane , nè  alla  Rivour  , nè 
a Courteraiiges,  per  esser  colà  troppo  melmoso  il  fiume  , 
erasi  limitato  fino  allora  ad  uu  forte  trarre 'di  cannoni.  Ma 
vedendo  il  felice  successo  del  generale  Witigenstain,  si  de- 
cise a far  guadagnare  il  ponte  a forza  aperta,  e vi  diresse 
una  colonna  di  fanteria.  Il  generai  Duhesme  sosteneva  la 
pngna  eoa  vigoria,  quando  il  generale  Gerard,  avendo  spin- 
to innanzi  a scaglioni  alcuni  plutoni  di  fanteria  , gli  fece 
giungere  l’ordine  di  ritrarsi.  Duhesme  si  pose  in  via,  ma 
assalilo  alla  coda  dai  Bavaresi , e minacciato  snlla  strada 
maestra  dai  Russi  ebe  entravano  a Tenneliere  , fu  obbli- 
gato di  procedere  lungo  la  Barse.  Egli  giunse  intanto  a 
Saiut-Parre-aux-Terlres,  senta  aver  perduto  più  di  quattro- 
cento uomini  e due  caunoui. 

II  pri  ncipe  di  Wurtemberga  fece  pochi  sforzi  alla  manca 
della  Senna.  Egli  contentossi  di  seguire  1’  undicesimo  cor- 
'po , il  quale  rinculò  a Troyes.  Uua  divisione  rimase  alle 


Digitized  by  Google 


su  GLI  AVVENIMENTI  JUUTAR»  66S 

Maisons-Blaochet,  appoggiata  dalla  cavalleria  messa  a aca- 
glioai  fino  a Troyes. 

All’  estrema  sinistra  il  settimo  corpo  fu  alle  prese  soltao- 
to  con  alcune  partite  di  truppe  cosacche. 

Il  combattimento  di  Laubressel  costò  all’esercito  fran- 
cese circa  mille  e duecento  uomini^  tra  quali  trecento  pri- 
gionieri, e tre  cannoni^  ed  all’esercito  alleato  mancò  al- 
meno un  ^ual  nuntero  di  gente.  La  sera,  il  corpo  di  Witt- 
genstein bivaccò  tra  Bouranton  e Tenneliere,  tenendo  par- 
tite a Creney.  11  corpo  di  de  Wrede  rimase  a sinistra  della 
Barse.  I corpi  di  Giulay  e di  Wurtemberga  si  posero  a 
Yaudes , con  posti  avanzati  a rincontro  delle  Maisons- 
Blaucbes.  11  capo  di  Cosacchi  , Platow  , fu  spedilo,  afSa 
di  tutelare  la  dritta  dell’ esercito  austro-russo,  per  le  vie  di 
Arcis  a Setanne , la  cui  piccola  guernigione  cadde  iu  di 
lui  potere. 

V.  Nel  4 manto , il  duca  di  Taranto , avendo  prose- 

fuito  la  sua  mossa,  giunse  sotto  alle  mura  di  Troyes  ; per 
I che,  essendosi  riuniti  i diversi  corpi  che  dovevano  pas- 
sare ai  suoi  ordini , ne  assunse  il  comando  in  capo.  La 
loro  forza  totale , dopo  il  combattimento  che  avevano  so- 
slennto  , era  ridotta  a circa  treutaduemila  uomini , e tra 
essi  nove  mila  di  cavalleria.  Prima  sua  cura  fu  di  dispor- 
si alla  ritirata  sopra  Nogent , perchè,  acculato  alla  città  e 
minacciato» da  tre  lati,  non  era  possibile  il  pensare  a ri- 
cevere una  battaglia,  che  avrebbe  dovuto  commettere  sulle 
due  rive  della  Senna.  Nella  notte  il  duca  fece  partire 
il  gran  par  co  e le  ambulanze  , commettendo  al  generale 
Gerard  di  difender  prima  la  posizione  di  Saint-Parre-au\- 
Tertres  ed  indi  la  città  di  Troye),  per  tanto  lungo  tempo 
quanto  l’ undicesimo  corpo  potesse  ritirare  le  sue  truppe 
avanzate  dalle  Maisons-Blancbes  ed  oltreppassare  la  città  y 
ed  ordinando  al  settimo  corpo  che  ritragliettasse  la  Senna 
a Pont-Hubert  e distruggesse  il  ponte.  Dal  suo  canto  il  prin- 
cipe di  Scbwartzenberg,  più  fiducioso  quando  dovea  pro- 
cedere contro  ai  luogotenenti  di  Napoleone , avea  deciso 
di  insignorirsi  di  Troyes  in  quello  stesso  giorno;  c quindi 
ordinò  ai  corpi  di  de  Wrede  e di  Wittgenstein  di  attacca- 
re pet  la  dritta  riva  della  Senna,  mentre  che  il  principe  df 
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Wwtemb«rga  farebbe  lo  stesso  per  la  oiaoca  rira  eoo  i 
due  suoi  corpi. 

Verso  alle  otto  del  mauino,  il  principe  di  Wurterober» 
ga,  con  due  divisioni  russe  e quattro  battaglioui  bavaresi, 
diede  priocipio  all’attacco  contro  alla  posizione  di  Sainli 
Parre.  Mei  momento  stesso,  essendo  terminata  la  evacuazione 
di  Trojes , la  cavalleria  del  conte  di  Valmy , traversata 
la  città,  andò  a postarsi  sulla  strada  maestra,  all’ altezza 
della  cappella  di  San-Luca.  Il  generale  Idilhand  riunì  la 
sua  cavalleria  e girò  Troyes,  per  andare  a collocarsi  sulla 
strada  di  Pavillon,  all'  altezza  del  conte  di  Valmj.  L'  un- 
dicesimo corpo  si  riunì  sulla  strada  di  Bar-sopra-Senna  , 
in  capo  al  sobborgo.  Il  generale  Gerard  sostenne  il  com- 
battimento fino  alle  nudici,  e quando  vide  ohe  il  settimo 
corpo  usciva  da  Troyes,  e che  l'undicesimo  si  metteva  in 
moto  per  girare  pel  sobborgo  , rinculò  prima  dietro  alla 
Seuna  ed  indi  nel  sobborgo  di  San-Giacomo.  Di  Ih  mandò 
a proporre  al  generai  de  Wrede  che  consegnerebbe  la  città 
a capo  di  sei  ore;  ma  questi,  arrogandosi  l’alterigia  di  uq 
conquistatore,  Volle  concederne  una  ed  il  conubaitimento 
continuò.  Il  principe  di  VVnrtemberga,  aiTrenato  alla  testa 
del  sobborgo  San-Giacumo,  prese  il  partito  di  dirigere  una 
colonna  a'  sinistra,  perchè  $'  introducesse  lungo  il  canale. 
Questo  movimeuto  costrinse  il  generale  Girard  a ripassare 
il  secondo  braccio  della  Senna  ed  a ritrarsi  nella  città. 
L’undicesimo  corpo  ed  il  quinto  di  cavalleria  erano  in  pir- 
na  marcia  sulla  strada  di  Pavillou  ; il  settimo  ed  il  sesto 
di  cavalleria  stavano  riuniti  verso  alla  cappella  di  Sao« 
Luca.  Il  nemico , essendo  giunto  alla  testa  del  sobborgo , 
tanto  sulla  strada  dell’Aube,  quanto  su  quella  di  Borgo- 
gna, collocò  delle  batterie  di  obici  , fece  bombardare  la 
città  , e mandò  a chiamare  alla  resa  il  generale  Sebastia- 
ni. Questi,  avender  risposto  che  la  evacuazione  terminava, 
il  fuoco  cessò,  e le  truppe  francesi  uscirono  dalla  città,  rie 
manendo  dietro  di  loro  tutti  gli  aditi  barritali. 

Le  truppe  alleale  , inceppate  da  tali  ostacoli  , posero 
molto  tempo  a traversare  la  città  , nè  prima  della  sera 
sboccarono  , avanzandosi  sulla  strada  di  N'ogent  la  caval- 
leria dei  corpi  di  Wittgenstein  e di  de  Wrede.  II  dura 
di  Peggio,  avendo  trascurato  di  rimauerè  una  dietroguac- 
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àu  reno^  la  cappella  di  San-Luca  , la  cavalleria  oeini» 
ca  giunse  inaspettatamente  alla  coda  dei  corpi  del  conte 
di  Valmy  e del  generale  Saiut-Germain  , i quali  erano  in 
colonna  di  marcia.  Questa  istantanea  apparizione  produsse 
nn  istante  di  disordine,  ma  il  contegno  della  fanteria  aven- 
do fatto  argine  al  nemiro , la  cavalleria  si  rannodo  gua- 
dagnando terreno  e la  ritirata  proseguì  in  regola.  La  ca- 
valleria francese  si  fermò  alle  Grez  ; il  secondo  e settimo 
corpo  occuparono  Cliatres  e Alery;  rundicesiruo  ed  il  quinta 
di  cavalleria  andarono  verso  San-Martino-le-Bosnav  ; una 
brigata  dalla  divisione  Pacthod  si  pose  a Bray.  Il  corpo 
del  generai  de  Wrede  si  stabilì  a Tro>es;  il  generai  Fri- 
mont,  con  la  cavalleria,  alava  innanzi  le  Grez^  il  corpo  di 
AA^iltgeustein  si  accampò  presso  alla  cappella  di  Sau-Lu- 
ca  ; il  generale  l’afaien  ferinossj  vicino  Malmaisoii;  il  prin- 
cipe di  Wurlemberga  rimase  alla  testa  dei  sobborghi  sulla 
strada  di  Sens  con  i due  suoi  corpi,  e spinse  una  vanguar- 
dia verso  Liebault. 

Il  ritorno  degli  eserciti  alleati  a Troyes  fu  distinto  da 
quarantolt' ore  di  sacciieggio,  e dagli  eccessi  che  l’accom- 
pagnarono. Il  pretesto  dei  commessi  orrori  fu  che  gli  abi- 
tanti ai  erano  rallegrati  nel  febbraio  in  rivedere  l’eser- 
cito francese  nelle  laro  mura. 

Nel  giorno  5 , il  duca  di  Taranto  riunì  il  suo  esercito 
innanzi  Nogeut , con  la  dietroguardia  avanti  Pont-sopra- 
Senna,  cioè  a Crancey  a Sainl-Uilaire.  ' Il  generale  Alili, 
che  erasì  avvicinato  a Chatillon  sopra  Senua  , quando  lo 
eaercilo  francese  si  avanzò  verso  l’Aube,  era  stato  obbli- 
galo di  rinculare  sopra  Auxerre.  Colà,  egli  saggiò  di  met- 
tere io  ordine  la  leva  in  mossa  del  dipartimento  del  Yuii- 
ne,  ed  in  falli  la  campana  suonò  a raccolta  , e la  po- 
poUzione  corse  io  folla  a riunirsi.  Era  intenzione  del  ge- 
nerale Allix  di  marciare  alla  volta  di  Seiis  , con  questa 
leva  in  massa.  Ma  da  una  parte  , il  ministro  della  guer- 
ra , generai  CUrke  , non  avea  mandato  i quadri  dei  tei 
battaglioni  di  linea,  stati  desiintiti  al  tuo  orcliuamenio.  Da 
au’allra  parte , la  divisione  di  Lichtemtein  avvicinavasi  ad 
Auxerre  , mentre  che  la  vanguardia  del  priucipe  di  Wur- 
temberga  toccava  le  porle  di  Sens.  Il  generale  Alili  si 
vide  costretto  a licenziare  la  leva  in  massa,  ed  a rinchiu- 
derti iti  Auxerre,.  «oii  due  nsiln  feeli  c treoeuto  «avalli. 
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Il  principe  di  Schwartzenberg  non  fece  un  gran  movi* 
mento.  Il  corpo  di  Wittgenstein  si  avanzò  a Cbatres  y 
dove  pose  stanza,  con  la  vanguardia  a Rumìlly  ^ Pars  e 
San-Martino-le-Bosnay.  Il  corpo  di  de  Wrede  si  pose  ad 
Ecbemine , Pavillon  e Prunay  , col  generai  Frimont  ad  I 
Avon-la-Peze.  1 corpi  di  Giulay  e di  Wurteoaberga  , as- 
sieme alle  riserve  austriache,  accanlonaronsi  intorno  a Yil- 
leneuve-rArcheveque  ed  a San-Liebault  , con  la  vanguar- 
dia quasi  vicino  Sens.  In  quel  giorno  le  conferenze  furo- 
no rotte  , perchè  gli  alleali  non  avevano  mai  voluto  ar-  4 
mistizio,  e solo  bramavano  guadagnar  tempo.  I commestarìi 
erano  convenuti  per  i limiti  del  settentrione  , ma  le  pre- 
tendoni  degli  alleali  al  mezzogiorno  , sentivano. di  troppo 
cattiva  fede.  Essi  chiedevano  che  si  mettesse  in  loro  pos- 
sesso tutto  il  corso  della  Saona  e del  Rodano  , col  dipar- 
timento di  Monte-Bianco,  ciò  che  equivaleva  a dimanda? 
■pore  l’e.sercilo  di  Italia. 

Il  soggiorno  del  principe  di  Schwarizenberg  a Trojes 
fa  distinto  da  un  proclama  , la  cui  data  è preziosa  , al-  | 
trimenti  apparterrebbe  al  quarto  secolo  per  la  sua  indole  (1). 
L'ordine  del  giorno  che  segui  questo  proclama  abbandonò 
la  sorte  dei  comuni  alla  rapaidtà  dei  capi  dei  dislaccaiiienti 
isolati , i quali  spesso  protestavano  di  aver  ricevuto  i colpi 
di  fucile  che  essi  facevano  trarre.  Del  resto,  la  indegoa- 
zione  dei  Fsancesi  fu  generale  , ed  avrebbe  prodotto  il  suo 
effetto , senza  la  catastrofe  che  fece  cadere  la  capitale*  in 
potestà  deir  alleanza. 

^Nel  giorno  6 , il  duca  di  Taranto  ordinò  che  il  settimo 
corpo  traghettasse  la  Senna  e si  mette.sse  sulle  alture  di 
Meriot  con  la  cavalleria  del  generale  Milbaud  e del  conte 
di  Walmy;  il  generale  Gerard,  con  la  cavalleria  del  ge- 
nerale Saint-Germain  e col  secondo  corpo  , rimase  in 
dietroguardia-a  Nogent,  alla  Cbapelle  ed  a Saint-Anbin.  La 
divisione  Pactbod  si  sprolungò  sulla  Senna,  con  una  bri- 
gata a Braj , una  a Monlereau  e la  terza  scortò  i parchi 
per  Provins  e Nangis.  L’undicesimo  corpo  si  avvicinò  a 
Bray.  Il  corpo  di  WiUgeustein  giunse  a Pout-aopra-Senna 
e Ruinillj  , con  la  vanguardia  a Marnay  ed  ionauzi  Saiat- 

(t)  Documeuti  giustiQcaiiTi , LI. 
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AubÌD.  Il  corpo  di  de  Wrede  occupò  Traiuel , «piogendo 
la  sua  vanguardia  alla  volta  di  firay.  Il  principe  di  Wur- 
temberga  ai  pose  a Sena , dove  gli  abitanti  Io  ricevettero 
tremando,  perchè  ai  vedevano  esposti  a nuove  devastazioni. 
Egli  pose  la  sua  vanguardia  a Pout-aopra-Yonne  ; ed  il 
corpo  di  Giulay  rimate  a San-Liebault  e Villeniaur. 

Nel  giorno  7 , il  duca  di  Taranto  ritirò  la  vanguardia 
dietro  la  Senna  , facendo  rompere  il  ponte  di  Nogent  ed 
intercidere  il  sobborgo  della  riva  dritta.  L’esercito  di  Sch- 
wartzeoLerg  rimase  uno  al  10  marzo  nelle  indicate  posi- 
lioni,  e vi  rimase  in  maggior  tranquillità,  perchè  cessò  la 
inutile  niO'chetteria  a Nogent,  sulla  proposizione  del  gene- 
rale Gerard. 

11  lettore  sarà  senza  iàllo  meravigliato  in  vedere  un  eser- 
cito di  centomila  uomini  contento  di  esser  venuto  in  otto 
giorni  da  Bar-sopra  Aube  a Nogent,  e di  fermarsi  ad  un 
tratto  per  riposarsi,  dopo  aver  fatto  rinculare  quarantacin- 
que mda  nomini  dimiuzi  a se.  Ci  dispenseremo  dal  ripe- 
tere tutte  le  glosse  che  l'autore  prussiano  di  questa  cam- 
pagna , signor  Plotho  , riferisce  nella  sua  opera  , e che  si 
sono  riguardate  come  progetti  presentati  al  principe  di 
Schwartaenberg , mentre  non  sono  nel  fatto  che  la  ripeti- 
zione dei  propositi,  che  il  cattivo  umore  dei  Prussiani  det- 
tava loro  contro  il  generalissimo.  Certamente , il  principe 
di  Scbwartzenberg  condusse  il  suo  numeroso  esercito  con 
grande  circospezione  e forse  anche  con  timidezza  ^ ma  il 
paragone  tra  lui  ed  il  maresciallo  Blucher  non  può  ser- 
vire a stabilire  una  gran  superiorità  di  ingegno  strategico 
in  favore  di  quest’  ultimo.  Nulla  vale  a scusare  il  gene- 
rai prussiano  della  storditaggine  e della  incoerenza  delle 
sue  operazioni  nem  presente  campagna  ; la  battaglia  di 
Laon  avendo  fatto  anche  vedere  che  egli  sapeva  tanto  poco 
profittare  di  un  vantaggio  quanto  preservarsi  da  un  disa- 
ltro. Il  principe  di  Scbwartzenberg  marciava  a tentoni , e 
più  ragioni  potevano  a ciò  determinarlo,  nou  essendo  ignoto 
che  il  governo  austriaco  prese  parte  all’  alleanza  diretto 
*olo  da  particolari  sue  mire  , per  cui  non  aveva  un  in- 
teresse diretto  da  ispirare  i snoi  eserciti.  II  principe  di 
Scbwartzenberg  intanto  era_ regolalo  da  ben  potenti  con- 
siderazioni , giacché  tnaocara  io  primo  luoj^^  4>  ootizie 
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iiilorao  al  niuhalo  della  spedizione  del  mareaciallo  Biiicber^ 
r Cliché  ignorava  che  il  fortunato  accidente  di  Soìssoot 
aveva  assicurato  la  sua  comunicazione  con  Bulow  e Wint- 
ziiigerode  , poteva  ben  riguardarla  come  una  carovana.  Se 
i Prussiani  avessero  tro\ato  innanzi  a Soissons  gli  ostacoli 
che  produssero  la  capitolazioue  di  Lubecca  , è indubitato 
che  Napoleone  sarebbe  ritornato  sulla  Senna  , ed  allora  il 
principe  di  Schwartzeuberg  doveva  temere,  avventurandosi 
al  di  lé  di  Provins  , di  abbattersi  nello  stesso,  prestando 
il  (ìanco.  Oiitomila  uomini  non  parevano  sufficienti  a re> 
aistere  alPuito,  (intanto  che  il  p>ù  lieve  moto  dei  leone 
ferito  ed  indebolito  ispirava  di  lè  timore.  La  seconda  in* 
quietudine  del  principe  di  Schwarlzenberg  veniva  eccitata 
dall’  esercito  del  duca  di  Casiiglioae  , e fino  a ebe  non  si 
rendeva  padrone  di  l^ione  , egli  temeva  sempre  per  la 
sua  base  di  operazione.  La  terza  (ìnalmeote  era  prodotta 
dalla  leva  in  massa  , la  quale  cominciava  a svilupparsi 
alle  spalle  del  suo  esercito  e ad  intercettare  i convogli , 
i corrieri  ed  i piccoli  distaccamenti.  Animata  la  leva  in 
massa  dal  doppio  stimola  dell’  amor  del  proprioi  paese  e 
della  vendetta , contro  a truppe  mal  disciplinate  che  por- 
tavano da  per  tutto  il  saccheggio  e l'incendio  ed  una  ri- 
siuo  bevute  rustichezza  , doveva  giornalmente  accrescersi. 
Il  principe  di  Schwarlzenberg , in  mezzo  ad  un  paese  ro- 
vinato , e pel  quale  il  sua  esercito  portava  già  la  pena  delle 
commesse  devastazioni  , aveva  a temere  di  veder  questo 
distruggersi  per  gli  effetti  dì  una  carestia  , a cui  Le  truppe 
iilemanne  sanno  ben  poco  resistere^  qtiindt  gittava  sguardi 
inquieti  alle  tue  spalle  , e sotto  a questo  rapporto  puossi 
itUribuiie  il  suu  proclama  di  Trojes  al  timore  più  che  alla 
l>.irbarie  , della  quale  non  pub  essere  persoualmeote  ac- 
cusato. 

Abbiamo  rimasto  Napoleone,  nel  giorno  ii  , postato  ia 
cospetto  di  So  ssons  , con  i corpi  che  aveva  seco  condotti 
da  Laou  -,  ed  il  duca  di  Ragosa  evasi  collocato  nei  con- 
torni di  Fismes.  La  prima  cura  di  Napoleone  fu  dì  mel- 
icre  ìu  ordine  il  suo  esercito  , le  cui  divisioni  , giù  dive- 
nute deboli , avevano  molto  sofferto  dal  a6  febbraio.  I 
corpi  del  principe  della  Moskowa  e del  duca  di  Bellune  e 
Is  divisione  Porct-de-Morvau  futon  dìsciolti  t ricompoiti. 
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10  due  diviuoni  , le  quali  veuoero  affidate  al  comaDdo  dei 
generali  Cariai  e Charpeotier.  Se  ne  iraaae  pure  la  guer« 
uigione  di  Soiiiotu  , la  quale  fu  accreioiuta  a tremila  diie-> 
cento  uomini  , e te  ne  diede  il  governo  al  capo  di  bat- 
taglione Gerard  del  trentaduesimo,  il  quale  giustificò  per- 
feitameute  la  scelta  fatta  di  lui.  Cir<-a  seicento  uomini  della 
giovine  guardia  vennero  del  pari  mandati  a formare  il  pre- 
sidio di  Cninpiegue  , sotto  a;<li  ordini  del  maggiore  Olte-< 
nin.  Nel  suo  soggiorno  a Soistous , l'etercito  ricevette  un 
rinforzo  , il  quale  , per  la  sua  debolezza  numerica  , uou 
aveva  altro  valore  ebe  quello  risultante  dalla  qualità  delle 
truppe  ebe  lo  componevano.  Esso  oousisteva  in  una  divi- 
sione di  mille  settecento  cavalli  in  squadroni  di  marcia , 

11  romando  della  quale  fu  dato  al  generale  Berckeim^  un 
reggimento  di  seicento  lancieri  polacchi , che  fu  riunito 
alla  divisione  Pact  ; il  reggimento  della  Vistola , il  quale 
passò  nella  divisione  di  Boyer-de-Rebeval. 

Blucber  fece  riposare  il  suo  esercito,  nel  giorno  ii,  sul 
campo  di  battaglia  , e nel  giorno  la  diede  allo  stesso 
stanze  più  estese.  Il  corpo  di  York  andò  a Craona  e Cor- 
beuy  , con  una  vanguardia  a Bery-au-Bao  e Poul-a-Vai- 
re  ^ il  corpo  di  Kieist  occupò  Bouconville  e Cbermisy,  il 
corpo  di  Sackeo  ti  pose  a Chaviguon  \ quello  di  Lange- 
ron  tenne  Couoy  ; quello  di  Bulov  marciò  verso  Compie- 
gne  ^ quello  di  Wintzingerode  rimase  a Laou.  Pare  che  il 
maresciallo  Blucber  volesse  per  forza  guadagnar  Parigi  , 
tenendo  la  dritta  dell’Oise;  giacché,  dopo  l'ordine  di  mar- 
cia della  mattina  del  giorno  lu  , il  generai  Bulow  doveva 
guadagnare  Compierne , auaiiiato  dal  corpo  di  Laiigeroo, 
e poscia  insignorirai  dei  passaggi  di  Poinl-Saiul-Maxence  e 
di  Verberie.  Ma  c^uesto  progetto  non  ebbe  lunga  durata  , 
perchè  il  corpo  di  Bulow  non  oltrepassò  Noyon  , ed  il 
rimanente  delV  esercito  noo  si  mosse  dagli  accantonamenti 
tra  Laou  e l’ Aine  lino  al  giorno  iH*  Lascereino  ai  più 
provetti  di  noi  nell*  arte  delle  ipolisi , la  cura  di  svilup- 
pare le  ragioui  strategiche  della  inoperosità  nella  quale  ri- 
mase l'esercito  russo-prussiano  dopo  la  battaglia  di  Laon  , 
di  cui  i bullelliui  meoarqno  tanto  rumore.  A giudicarne 
secondo  i principi!  ricevuti  fino  al  presente , Con  un  eser- 
cito lauto  numeroso  Blucber  non  doveva  cessare  dallo 
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•iriiigere  Peiercito  francese  , sia  per  accalarln  sopra  Pa- 
rigi , sia  per  moxcarlo  da  questa  capitale , se  si  adducesse 
verso  alla  Senna  per  raggiungere  il  duca  di  Taranto.  Non 
protrarremo  di  più  le  nostre  osser vaiioni  f perché  diver- 
rebbero più  opprimenti  essendo  obbligati  a ripeterle  ; nè 
l'errore  che  notiamo  è l'ultimo  della  presente  campagna. 

Appena  giunto  a Soissons , Napoleone  fu  costretto  di 
rivolgere  la  sua  attenzione  sopra  Reims.  Il  generale  Saint- 
l’riest  , il  quale  da  Coblenti  aveva  , come  si  è veduto  , 
preso  la  via  delie  Ardenue  , era  giunto  nei  primi  giorni  di . 
marzo  a Vitr\’ , col  suo  corpo  di  circa  novemila  uomini. 
Egli  In  ragr  oto  colà  dal  generale  JagoW)  ohe  veniva  da 
Erfurt  con  id  riserva  dei  corpo  di  Kleist , la  quale  nome- 
rà va  circa  ottomila  uomini  (i).  11  generale  Saint-Priest 
credette  che  non  potesse  impiegar  meglio  le  sue  truppe 
che  occupando  Renns  per  rimettere  la  comunicatione  tra 
i due  eserciti  allenti.  Nel  7 mano  egli  comparve  ionansi 
alla  cittù  , e,  senza  rischiare  un  serio  attacco  , contentossi 
di  incendiare  le  fabbriche , le  fucine  e le  case  di  delizia 
poste  sulle  rive  della  Vistola.  Conseguita  questa  prima  vit- 
toria, il  generale  Saint-Prìesi  andò  a fermarsi  a Beanmont 
sopra  Vesle , ed  il  generale  Jagow  presa  stanza  a Puisieux. 
11  geuerale  Corbineau,  che  era  rimasto  a Reims  con  cent» 
cavalli , pochi  gendarmi  ed  i quadri  di  tre  battaglioni , 
partecipò  in  fretta  a Napoleone  il  pericolo  che  correva. 
Àia  la  debolezta  dell'  esercito  francese  , allora  in  presen- 
za del  maresciallo  Blucber,  permise  a Napoleone  di  poter 
solo  disporre  delle  guardie  di  onore  del  generale  l>efrance. 
Questi  ricevetie  inoltre  l’ordine  di  non  oltrepassare  Fismes, 
e di  contentarsi  di  spingere  una  delle  sue  brigate  a mesia 
via  da  Reims. 

Il  generale  Saiot-Priest  , stato  altravolta  francese  , non 
tardò  a trovarsi  iu  iiiidligenza  con  alcuni,  1 quali,  venuti  in 
Francia,  avevano  rimaste  tutte  le  loro  afiezioni  all’este- 

(1)  FOBZA  DEL  CORPO  ALLEATO  INNANZI  REIMS.  — Gene- 
rale Jagow  , 7,200  reali,  1,200  cavslli  ; — Oliava  corpo  russo, 
■I  Comando  del  geoerale  5aiiU-/’rtsst , avente  sotto  di  se  il  ge- 
l•er■le  Emmanuel,  1.200  cavalli,  il  generale  Gurialew  , 4,000 
fami , il  generale  Pillar,  4,000  fanti  ; — Totale  , 15,200  fanti  > 
2,100  cavalli. 
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ro.  Conosciati  i rovesci  del  duca  di  Ragusa  e la  debolezza 
della  guernigione  ^ Saint-Priest  si  decise  a tentare  un  riso- 
luto assalto  , fissando  il  giorno  la , e disponendo  le  sue 
truppe  in  tre  colonne.  La  prima,  composta  di  truppe  rus- 
se , di  tre  battaglioni  prussiani  e di  quattro  bocche  a fuo- 
co , doveva  investire  la  porta  di  Rlieiel,  ovvero  di  Cerea. 
La  seconda  , di  due  battaglioni  e due  obici  con  cinquanta 
cavalli , ebbe  la  ingiunziooe  di  procedere  contro  alla  por- 
ta di  Cbalons.  La  tersa  , di  sei  battaglioni  ed  uno  squa- 
drone con  dieci  cannoni  , aveva  a forzare  la  porta  di  Pa- 
rigi. La  rimanente  cavalleria  formò , senza  strepito,  nella 
Dotte  del  giorno  il  al  giorno  la  , 1' inveslimenio  della 
città.  Nel  giorno  la , le  coloune  di  attacco,  riunite  a Gor- 
monlreuil,  si  posero  in  via  verso  alle  tre  del  mattino  , e 
comparvero  alle  porte  di  Reims  poco  prima  dell’alba.  Le 
porte  furono  forzate  da  tre  lati , nonostante  la  resistenza 
opposta  al  sobborgo  di  Rhelel  dal  quadro  del  quinto  bat> 
taglione.  Il  generale  Corbineau  , avviluppato  da  un’  onda 
di  nemici , fu  costretto  a celarsi  nella  città.  11  generai  La- 
coste  , cbe  doveva  comandare  la  leva  in  massa  , cadde 
prigioniero , con  duecento  cinquanta  uomini  circa  e nove 
cannoni.  La  rimanente  guernigione,  secondata  dalla  guardia 
nazionale , che  pugnava  per  covrirne  la  ritirata  , guada- 
gnò la  porta  di  Mari  e si  ritrasse  per  la  strada  di  Laon. 
Il  generale  nemico  Emmanuel,  la  seguì  e la  Iribuiò  fino  a 
Neuvillette  , dove  incontrò  il  generai  Defrance.  Questi  era 
accorso  ai  primi  colpi  di  cannone  con  sei  squadroni  della 
guardia  di  onore  ed  il  decimo  degli  ussari.  La  cavalleria 
russa  fu  caricata  e prostrata , ma  la  presènza  di  un  corpo 
di  quindici  mila  uomini  léce  distorre  da  c^oi  opera  il  ge- 
nerale Defrance. 

Nella  stessa  sera  Napoleone , informato  di  questa  rotta, 
si  determinò  a ritornare  alle  spalle  dell’esercito  di  Sch- 
wartzenberg , e volendo  riunire  aocbe  a lui  la  divisione 
delle  Ardeone,  bisognava  che  si  fosse  nuovamente  impos- 
sessato di  Reims.  Egli  non  esitò  ad  imprendere  questa  ope- 
razione, <du.  si  deve  chiamare  ardita  , perchè  non  poteva  ' 
indovioare  che  Blucher . addormetitato  su  ì suoi  allori , 
conieoierebbesi  di  fare  stanziare  le  tue  truppe  nei  villag- 
gi. Imperlanto  non  vi  era  scelta , perchè  conveniva  sigi- 
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bare  i progressi  degli  Aostro-Russi , ed  il  miglidr  ttiest» 
di  riuscirvi  consisteva  nel  molestare,  per  le  tue  comuni- 
cationi  , uu  prudentissimo  generale.  Napoleone  deslinti  a 
rimanere  sotto  alle  mura  di  Soiisont  il  duca  di  Trevite 
con  le  divisioni  Cliristiani , Curial  e Charpentier,  i drago-’ 
DI  del  generale  Roussel  , i lancieri  del  generale  Paca  eia 
brigala  Curely  della  divisione  Berckeim,  componenti  circa 
undicimila  uomini,  li  duca  di  Ragusa  , col  sesto  corpo  e 
col  primo  di  cavalleria  , ebbe  ordine  di  porsi  in  marcia 
da  b ismes  nella  mattina  del  giorno  i3;  le  divisioni  Friant 
e boyer-de-Rebeval  e la  cavalleria  delia  guardia  partirono 
nella  notte  per  addursi  a Reima.  Impertanto  il  generale 
baint  Pnesi , signore  di  questa  città  , aveva  anche  dal  suo 
canto  risoluto  di  dar  riposo  alle  sue  truppe  negli  accan- 
tonanieuii.  Parte  per  pretuntiohe,  parte  per  l’errore  nel 
quale  lo  misero  i rapporti  prussiani,  i quali  annuntiava- 
no  che  I esercito  francese  era  staio  annichilalo  a Laon  . 
non  credette  alla  posfibiliià  di  essere  attaccato.  Conservan- 
do la  citta  per  le  sne  truppe  russe,  ordinò  alla  fanteria 
prussiana  di  aprolungarsi  in  accantonamenti,  da  Cormon- 
treuil  Imo  a Rogna j , eccetto  un  battaglione  che  doveva 
occupare  Sillery , ed  ingiunse  alla  cavalleria  di  tutelare  la 
tanteria , occupando  Junchery.  La  cavalleria  avendo  in- 
centrato  a Jonchery  le  guardie  di  onore  del  generale  De- 
irance, se  ne  diede  avviso  al  generale  Saint-Prieit.  0«e* 
tli  intanto  , persuaso  che  quelle  truppe  fossero  fu^oU  da 
Keiins  o do  Laon , conteniossi  • di  disporre  che  la  caval- 

pr^mi^’ordinT*  » « rispettasse  i tool 

del  giorno  i3,  la  cavalleria  del  generale 
Ber  esoulle  si  avvenne  a Rosuaj  nei  posti  avaneati  nemi- 
ci , e venuta  alle  prese  la  cavailèria  prussiana  fa  ribnltau 
e salvossi  a briglia  sciolta  , facendo  retrocedere  in  fretta 
»pra  Reims  1 battaglioni  che  stavano  a Muison , Gneux  e 
ThiIJois.  I due  baltagliòni  dei  centro  della  landwerh  di 

Ronay,  soprappresi  mentre  fa- 
ir,  «l*  ritrarsi,  ma  stretii  alle 

erga  d-Jla  divisione  Ricard , deposero  le  armi  a Gueox. 

Il  generale  Sam-Priest , prevenuto  dell’  accaduto  dalla  ca- 
valleria prussiana,  si  premurò  di  fare  uscire  le  troppe 
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nue  da  Keimi  , mentre  il  generale  Jagow  aveva  assem- 
brate le  sue.  I ~due  corpi  degli  alleati  presero  silo  sullo 
alture  di  Sainte-Geoevieve  , sopra  due  linee  , i Russi  a 
dritta  , i Prussiani  a sinistra  ; ventiquattro  cannoni  tute- 
lavano il  fronte  della  posizione;  la  cavalleria  si  pose  a Tiii- 
queux, incontro  alla  vanguardia  francese.  Verso  mezzogiorno 
il  primo  corpo  di  cavalleria  arrivò  innanzi  Reims  e prese 
aito  in  cospetto  al  nemico.  La  pugna  fu  appiccata  mediante 
una  caldissima  cannonata;  ma  Napoleone  vietò  che  l’at- 
tacco fosse  profondo,  perchè  voleva  avere  il  tempo  di  riu» 
Dire  le  truppe  ed  accerchiare  il  nemico.  Verso  alle  quat- 
tro , essendo  egli  arrivato  con  le  colonne  di  fanteria,  co- 
nobbe la  impossibiliti  di  accerchiare  Reims  , perchè  di- 
strutti i ponti  della  Vesle,  per  cui  ordinò  che  si  attaccasse  di 
fronte.  Il  generale  Saint-Priest  aveva  avuto  tutto  l’aggio 
necessario  per  riflettere  sul  vizio  della  sua  posizione  e 

fter  ritrarsi  ; se  non  che  essendo  persuaso  che  l’ esercito 
rancese  era  distrutto  e che  doveva  aver  che  fare  con 
truppe  smarrite  non  si  mosse.  Più  tardi  , quando  giun- 
sero le  colonne  di  fanteria,  non  vide  spiegar  forze  superiori 
alle  sue  , e conferraossi  nella  risoluzione  di  sostenere  la 
pugna  ( i).  Checché  se  ne  dica  , il  generale  Saint-Priest 
nou  diede  alcun  ordine  di  ritirata  durante  il  combattimento 
perchè  non  Io  poteva  ; ed  i rapporti  degli  alleati  franca- 
mente confessano  che  la  loro  linea  fu  trapassata  e le  loro 
truppe  vennero  ributtate  nella  gola. 

L’esercito  francese  si  spiegò  nel  seguente  modo.  Il  sesto 
corpo  in  prima  linea , col  primo  di  cavalleria  a dritta. 

(f)  Nella  nota  preeedente  si  è veduto  che  il  generale  Saint-Priest 
teneva  SS.'ifìO  fanti , 2,400  cavalli.  Ecco  quali  troppe  aveva  sotto 
di  se  Napoleone. 

FORZA  DELL’ESEaClTO  FRANCESE  CHE  FOGNO’  A REIMS.— 
Vecchia  guardia,  cioè  le  divisioni  Friant  e Lelort,  3,tM.O  fanti, 
1,200  cavalli  ; — Prineip»  della  Uoskowa  , comandante  le  divi- 
sioni Foyer,  Defranee  e Berekeim,  3,000  fanti,  2,500  cavalli;  — 
Ihtea  di  Bagttea,  comandaole  le  divisioui  Bieard  , La^rarge  , 
Duea  di  Padova , Merlin  e Bordetoulle , 7,203  finti , 2,4  0 ca- 
valli;— Generale  5a6asliani , comandaule  i generali  À'soalmuna 
e Colbtrt , 2,400  c cavalli  ; — Telala  13,803  fanti  , 8,500 
•avalli. 
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Il  genrnlp  Febasiianì  prese  la  finislra  con  i generali  r©l- 
bert  e Defrance.  divisione  Exceinians  ed  i lancieri  po- 
lacchi della  guardia,  guidati  dal  generale  Kraszintk , si  mi- 
sero presso  ni  ponte  di  Saint-Brice  , al  quale  si  lavorò. 
Le  d i visioni  Friant  e Boyer  in  mossa  , con  la  cavalleria 
del  generale  Letort,  rimasero  in  riserva  innanzi  Tbillois.  La 
cavalleria  di  Saint-Priest,  al  vedere  le  colonne  Trancesi , en- 
trò in  linea,  nieiiendosi  la  russa  a dritta  e la  prussiana  a 
sinistra,  l a pugna  fu  principiata  dalla  divisione  Merlin , la 
quale  « avendo  rovesciata  la  cavalleria  prussiana , inceppi 
l’ ala  sinistra  , e con  la  sola  sciabla  catturò  gran  parte  di 
tre  battaglioni.  La  divisione  Ricard  diè  sopra  alla  linea  di 
fanteria  , e francamente  la  inseguì  tino  alPingresso  del  sob- 
borgo. Questo  scontro  fece  rinculare  i Russi-Prussiani  ttt 
tutto  il  fronte , e fu  allora  che  il  generale  Segur  caricò  j 
alla  testa  della  sua  brigata  di  guardie  di  onore,  per  la  dritta 
di  Tìnquex.  Egli  ruppe  la  rat  alleria  russa , s*  insignorì  di 
otto  cuiinoni  e fece  affrettare  la  mossa  retrograda  della 
opposta  fanteria.  Le  truppe  nemiche  , non  aveudo  altro 
che  la  gola  del  sobborgo  di  Soissons  per  ritrarsi , perchè 
il  primo  corpo  di  cavalleria  mozzava  loro  il  ritorno  , si 
ammassarono  nello  stesso.  II  generale  Saint-Priest  essendo 
stato  mortalmente  ferito  dallo  scoppio  di  on  obici , che  gli 
fracassò  le  spalle  , il  disordine  maggiormente  crebbe.  Il 
generale  Jagow  , per  procurare  di  rimediarvi  , riunì  tre 
battaglioni  prussiani  all'entrata  del  sobborgo,  con  i quali 
tenne  fermo.  Ma  il  generale  Picquet  , alla  testa  di  due 
squadroni  delle  guardie  di  onore  , ed  ausiliato  dai  resto 
della  brigata  Colbert , prostrò  i battagliooi  mercè  una  vi- 
gorosa carica.  Le  gnsrdie  di  onore,  sospinte  dal  proprio 
coraggio,  sarebbero  entrate  alla  mescolata  nella  citU  coi  ne- 
rai(0  , se  lo  stivamento  avesse  permesso  ai  loro  cavalli  di 
farsi  strada.  Sforzandosi  di  aprirsi  no  varco  a colpi  di 
sciabla  , soffrirono  mollo  dalla  fucileria,  ed  il  generale  Se- 
gur fu  ferito.  Giunta  poco  dopo  la  divisione  Ricard  , svinco- 
lò le  guardie  di  onore , ed  incalzò  il  nemico  nella  città, 
della  quale  questi  affreltosi  a chiuder  le  porte. 

Il  generale  E mmanuel  alla  testa  dei  Russi  , ed  il  gene-f 
rale  Jagow  alla  testa  dei  Prussiani,  si  decisero  ad  uscire  da 
Reims  per  la  porla  di  Laon.  Basi  rimasero  nella,  città  il 
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generale  Bistram  con  nn  battaglione  rosso  ed  un  altro  prus- 
siano, per  difendere  la  porta  e per  dare  loro  del  tempo. 
Il  duca  di  Ragusa  procurò  di  far  rompere  la  porta  di  Sois- 
lons,  e perchè  era  formata  di  una  inferriata  con  una  mu- 
raglia di  sostegno  alle  spalle  , nessun  frutto  si  ottenne. 
Il  duca  dispose  che  si  ritirassero  i cannoni  e fece  mettere 
dei  bersaglieri  nelle  case  circostanti,  i quali  impegnarono 
una  moscbelteria  che  durò  fino  alle  undici  della  sera.  In 
questo  mentre , riparato  il  ponte  di  Saiut-Brice , il  gene- 
rale Kraszinski,  seguito  dalla  divisione  Excelmans,  lo  pas- 
sò e fu  sopra  alla  colonna  nemica  verso  Neuvillette.  Essa 
restò  sbaragliata  e dispersa  in  una  compiuta  rotta  sulle 
strade  di  Laon , Rhetel  e Cbalons.  Quest’  ultimo  rovescio 
avendo  costretto  il  nemico  a lasciare  Reims,  Napoleone 
entrò  in  essa  all’  una  del  mattino , festeggiato  dalla  popo> 
lozione. 

La  perdita  dei  Francesi  sommò  a poco  più  di  ottocento 
uomini  e quella  degli  alleati  ascese  a cinquemila  trecento 
nomini,  dei  quali  novecento  morti  e duemila  cinquecento 
prigionieri,  undici  cannoni,  cento  cassoni,  un  equipaggio 
di  ponte,  molte  bagaglie  ed  i pezzi  presi  al  generale  Cor- 
bineau.  Il  solo  corpo  di  Jagosv  perdette  tremila  uomini  ; 
le  sue  reliquie  e quelle  dell’  altro  giunsero  , alle  cinque 
del  mattino  del  giorno  14,  a Bery-au-Bac  ; i fuggenti  che 
avevan  presa  la  strada  di  Rhetel  guadagnarono  Neufeha- 
tel  sopra  l’Aine*,  i pochi  che  si  erano  diretti  per  la  via 
di  Chaions,  ritiraronsi  in  questa  ciltk  col  battaglione  che 
era  a Sillery.  , 

Mentre  che  Napoleone  marciava  sopra  Reims , 1’  eserci- 
to russo-prussiano  continuava  a rimanere  negli  assunti  ac- 
cantonamenti, meno  il  corpo  di  Sacken  che  si  avvicinò  a 
Soissous.  La  divisione  Christiani , che  occupava  le  alture 
di  Crouy,  lu  virilmente  attaccata  ; ma,  a capo  di  lungo 
battagliare,  i Russi  ebbero  a riuunziare  alla  impresa  éd  a 
postarsi  alquanto  indietro.  Nello  stesso  giorno,  il  generale 
’KalzIer  , «me  stava  a Bery-au-Bac  con  cinque  bauaglioni 
e sedici  squadroni , traghettò  l’ Aine  con  la  cavalleria  per 
riconoscere  la  posizione  del  duca  di  Ragosa  , che  i Prus- 
siani credevano  ancora  a Fismes,  Un  riconoscimento  della 
divisione  di  dragoni  del  generale  Roussel,  mandato  verso 
VoL.  xxu.  37 
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Ikry-au-Ttac,  per  effetto  dell’ordine  del  duca  di  TreTÌse^ 
si  avvenne  nel  nemico  e perdette  una  cinquantina  di  uo- 
mini nello  scontro.  Imperiamo,  il  maresciallo  Blucher , 
per  occuparsi  a qualche  cosa,  diverti  vasi  a <oiicepire  ipo- 
tesi, ed  il  suo  ordine  del  il\  marzo,  d. retto  ai  capi  dei  di- 
versi corpi , ne  stabili  due.  L’  una  che  Napoleone  rimar- 
rebbe a Soissons  cd  a Fisuics , per  attrarre  a sè  dei  rin- 
forzi e ripigliare  l’ offesa  contro  Laon;  1’  altra  che  marce- 
rebbe  contro  il  grande  esercito  alleato;  nel  primo  caso,  i 
corpi  di  esercito  al  di  lui  imperio  dovevano  avvicinarsi  a 
Laon^  nel  secondo,  aspettava  un  avviso  del  generale  Tet- 
tenborn  ebe  era  ad  Eperuay. 

'Kel  gtordo  i4,  il  corpo  prussiano  di  Kleist,  avendo  pro- 
babilmente consumati  tutti  i mezzi  dei  coulorui  di  Boa- 
couville  e di  Chermisy,  andò  a mettersi  a Craona  e Crao- 
oelle.  Le  reliquie  dei  corpi  di  Saint-Briest  e di  Jagovv,  che  . 
giunsero  nella  mattina  a Corbeny,  furono  mescolate  nello 
esercito.  I Russi , al  numero  di  circa  settemila  uomini  y 
raggiunsero  il  corpo  di  Laugeron  ; i Prussiani , riordiuaU 
in  sei  battaglioni  c due  squadroni,  ossia  quattromila  cin- 
quecento uomini,  furono  riuniti  alle  due  divisioni  del  cor- 

So  di  Kleist.  Fin  dal  mattino,  Napoleone  aveva  imposto  al 
uca  di  Ragusa  di  porsi  alla  caccia  i;^ei  corpo  nemico  fuga- 
to da  Reims,  adoprando  le  sue  tre  divisioni  e la  cavalleria 
del  generale  Merlin.  Questi , dopo  le  dodici  del  mattino  f 
incontratosi  nei  posti  avanzati  prussiani  innanzi  Bery-au- 
Bac,  li  ributtò  e traghettò  l’ Aine,  ma  assalito  dalla  van- 
guardia riunita  dei  corpi  di  Kleist  e di  York,  fu  respinto 
ai  di  Ih  dal  6ume,  dove  una  brigata  della  divisione  Ri- 
card arrestò  il  ucmìco.  Nella  sera  questa  divisione  prese 
aito  sulle  allure  alle  spalle  di  Bery-au-l'ac  c barricò  il  pon- 
te; il  resto  della  fanteria  del  sesto  corpo  si  mise  intorno  a 
Cormicy;  la  cavalleria  collocossi  innanzi  Sapigneulle. 

II  maresciallo  Blucber,  avendo  saputo  l'esito  del  com- 
battimento di  Reims  ,*  credette  che  la  mossa  del  duca  di 
Ragusa  annunziasse  un  nuovo  attacco  per  parte  di  Napo-  • 
leone , ed  in  conseguenza  affrellossi  ad  avvicinare  i suoi 
diversi  corpi  a Laon.  Nella  setti  del  giorno  i5  l’esercito' 
russo-prussiano  stava  nelle  posizioni  seguenti  : il  rorpo  di 
Sacken  a Ursd-,  il  corpo  di  Langeron  presso  Slarlicux  ; il 
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corpo  di  WintEÌngerode  a Laon;  la  cavallerìa  di  Czcrnis- 
teff  osservava  1’ Aine  a Prouvay,  con  la  brigata  Benken- 
dorf  a Nenfcbatel;  i corpi  di  York  e di  Kleist  a Craona 
e Corbcny  , con  la  vanguardia,  agli  ordini  di  Ziethcu  , a 
Bery-au-Bac  e Pont-a-Vaire  , sussidiata  dal  restante  della 
cavalleria  a Jnvincourt*,  il  corpo  di  Bulow  retrogradò  alla 
Fere,  rimanendo  la  cavalleria  a Noyon.  Nello  stesso  gior> 
DO  il  colonnello  Sydow,  con  una  colonna  di  fanteria,  po^- 
ca  cavalleria  ed  una  batteria,  si  presentò  innanzi  Compie-' 
gne,  bombardò  e chiamò  ad  arrenderti  la  città:  tentativo  il 
quale  terminò  con  la  ritirata  del  nemico,  seguito  dai  pae- 
sani a colpi  di  facile;  ed  il  maresciallo  Blucber  si  limitò 
a rimanere  i giorni  i6  e 17  innanzi  a questa  posizione. 

VI.  IiTTASTO  Najwleone , nel  restare  alquanti  giorni  sta- 
BÌonarìo  intorno  a Reims,  preparavasi  alla  mossa  che  vo- 
leva fare  sulle  spalle  dello  esercito  di  Scbwarlzenberg.  Nel 
eiorno  i5  i generali  Vincent  e Colbcrt  partendo,  il  primo 
da  Chateau-Tbierry  ed  il  secondo  da  Reims,  cacciarono  il 
generale  Tettenboro  da  Epernay  e la  occuparono.  Nello 
stesso  giorno  il  principe  della  Moskowa,  con  le  divisioni 
Boyer-de-Rebeval  e Defrance , entrò  a Chaloos  , affrettan- 
dosi il  generale  russo  Dawidow  che  l’occupava,  con  quat- 
tro battaglioni  e quattro  squadroni,  a rinculare  a Vitry  , 
dove  eresi  pure  ridotto  il  generale  Tettenboro.  Il  rima- 
nente esercito,  cioè  le  divisioni  Friant,  Cxcelmans,  Letort 
e Berkeim,  restarono  ancora  il  giorno  16  a Reims  , dove 
furono  raggiunte  dalla  divisicne  delle  Ardenne,  agli  ordi* 
ni  del  generale  Janssens.  Nel  giorno  17,  Napoleone  si  pò- 
se in  movimento  per  arrivare  all’Aube  ed  attaccare  Fe- 
sercilo  austro-russo,  come  vedremo  nel  capitolo  seguente. 

n principe  di  Schwartzenberg.  sempre  nell’  aspettativa  dj 
avvenimenti  che  dovevano  accaaere  sulla  Marna  o sull’ Ai- 
ne , continnava  a stare  nella  inoperosità  innanzi  al  dac% 
di  Taranto.  Il  solo  movimento  che  fece , nel  giorno  1 1 ,, 
fa  di  mandare,  da  Nogent  a Pont-sopra-Senna,  là  vanguar- 
dia del  generale  Pablen  , il  quale  da  colà  distaccò  il  ge- 
nerale Dechterew,  con  un  reggimento  di  usseri  ed  uno  di 
cosacchi , a Plancy  ed  Anglure , affine  di  soppravveders 
V^illenoxe  e comunicare  con  Platow , che  occupava  Se- 
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zanne.  Nel  giorno  ii,  vedendo  il  principe  di  Schwarlzen* 
berg  che  il  duca  di  Taranto  non  aveva  ancora  lasciala *la 
posizione,  ordinò  un  riconoscimento  sul  Cancp  sinistro  dei 
corpi  francesi.  Il  generale  WiUgénslein  fece  gittare  un  pon- 
te di  battelli  a Pont-sopra-Senna  e vi  fece  passare  no  reg- 
gimento di  cosacchi^  il  generale  Dechlercw  si  avanzò  da 
Anglure  a Villiets-aùi-Corneilles  ; il  generale  KaisarolT, 
die  aveva  preso  il  comando  dei  cosacchi  riuniti  a Secali- 
ne  andò  ad  occupare  Villenoze,  donde  ì posti  avanzali 
francesi  si  ritrassero.  Il  risultato  di  questa  riconoscimento 
fu  di  dar  la  certezza  al  principe  di  Schwarlzeiiberg,  che 
il  secondo  e settimo  corpo  franrcse  erano  con  la  cavalle- 
ria intorno  a Provius,  e che  l’undicesimo  corpo  slava  a 
Bray,  occupando  Mentereau.  Egli  sapeva  che  il  marescial- 
lo Blucher  aveva  riuniti  a sè  i corpi  dei  generali  liulow. 
e Wiutzjngerode,  e che  si  trovava  sull’  Aine  , in  presen-  ’ 
za  di  Napoleone.  Questa  circostanza,  che  avrebbe  dovuto 
affidarlo  sulle  di  lui  ulteriori  operazioni  ed  istigarlo  a spro- 
Inngare  la  manca  del  sno  esercito  verso  Foiitainebleau  , 
mentre  poteva  richiamare  a Troyes  le  riserve  che  stava- 
no ancora  a Cbaumont,  pare  che  producesse  un  effetto  tutto 
contrario.  Sia  che  il  principe  abbia  temuto  che  Blucher 
ai  farebbe  battere  una  seconda  volta  disgiuntamente  , sia 
che  pensò  che  Napoleone  potrebbe  mascherare  P esercito 
russo-prussiano  mediante  uno  dei  suoi  corpi  e sfuggirgli,  ese- 
guendo una  celere  marcia  per  tornare  sull’  Aum,  si  deci- 
te ad  estendersi  verso  la  dritta.  In  conseguenza,  nel  gior- 
no i3  il  corpo  di  Gìnlay  andò  da  Saint-Liebault  a Pru- 
nay.  Il  corpo  di  Wurtemberga,  rimanendo  la  sua  vanguar- 
dia a Pont-sopra-Yoone,  si  recò  ad  Àvou-le-Peze.  Quello 
di  de  Wrede,  lasciando  la  divisione  Hardegg  a Traines  e 
Hontignj,  marciò  verso  Arcis-sopra-Aube.  Il  corpo  di  Wil- 

Ssnttein  , del  quale  il  generale  Rajewski  prese  il  coman- 
o,  non  si  mosse  da  Pont-sopra-Senna.  guardie  e le  ri- 
eerve  si  avanzarono  da  Cbaumont  a Bar-sopra- A ube.  II 

Cierale  Lambert  assunse  il  comando  dei  granatieri  russi. 

guardia  leggiera  russa  fu  mandata  a Fere-Champeaoi- 
ae,  e la  guardia  a cavallo  prussiana  andò  verso  Cbalons. 
11  principe  di  Sebwartsenberg,  che  pure  si  dilettava  di  fare 
ipotesi  y avevano  stabilite  quattro  sui  futuri  movimenti  di 
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Napoleone,  le  quali  furono  mene  alt*  ordine  del  giorno  per 
i capi  dei  corpi  di  esercito,  e sono  le  tegnenti;  i“  Na- 
poleone è stalo  battuto  da  Blui^her  e si  ritira  sopra  Pari- 
gi*, quindi  il  grande  esercito  si  riunirà  tra  Provius  e Nan- 
git;  3**  Napoleone  battuto  ritorna  sul  grande  esercito^  quindi 
questo  riuniratsi  .tra  Mery  ed  Arcis  *,  3°  Bluclier  è stato 
battuto  da  Napoleone  e questi  marcia  sopra  Cbalons  ; in 
tal  caso  il  grande  esercito  si  riunirà  a Vitry  ; Napo- 
leone non  è alle  prese  coq  Blncher  e ritorna  verso  Cba- 
lons; in  tal  caso  il  grande  esercito  si  concentrerà  a Cbau- 
mont.  Pare  impertanto  cbe  queste  ipotesi  non  fossero  al- 
tro che  previdenze  preparatorie,  perchè  la  mossa  ordinata 
il  giorno  i3  può  applicarsi  a tutte  le  quattro,  quantun- 
que non  corrispondesse  ad  alcuna.  Il  riconoscimento  del 
giorno  13  e la  occupazione  di  Sczanue  avendo  data  qual- 
che inquietudine  al  dnca  di  Taranto  , credette  di  doversi 
affidare  alla  sinistra  mediante  della  cavalleria.  Il  corpo  del 
conte  di  Valmy  fu  postalo  ira  Rouilly  e Cuoharmoy 'per 
tutelare  la  strana  di  Nangis.  Il  generale  Milbaud,  con  due 
divisioni,  venne  postato  allo  Echelle  per  osservare  Ville- 
noze.  La  terzà 'divisione 'ebbe  il  comtmdo  di  àndare  ad 
Herniè,  per  esplorare  la' Senna  tra  Nugcnt  e BMT. 

*■  Nel  giorno  14.  il  principe  di  Suhwartzcnberg''raol vette 
di  fare  un  tentativo  per  costringere  il  duca  di  Taranto  a 
lasciare  la  posizione  di  provids  , sperando'  qon  dib  di  ob- 
bligare Napoleone  ad  avvicinarsi  a Parigi  ed  a riunire  Iq 
sue  forze  contro  ai  due  grandi  eserciti  alleati,  i quali  po- 
trebbero così  anche  essi  concentrarsi.  Il  corpo  di  Rajew- 
siti  passò  la  Senna  a Pont,  sopra  un  ponte  di  battelli  cbe 
• fa  gittalo  nella  notte;  le  divisioni  del,  principe  di  Wurtem- 
l>erga  presero  sito  sulle  allure  di  Mont-Ie-Potiers  ; quelle 
di  Gorczakow  a dritta  alle  spalle  di  Vilienoxe;  il  generale 
Rudinger,  con  due  reggimenti  cosacchi,  dieci  squadroni  <U 
ussari  ed  una  brigata  di  corazzieri,  occupò  &ÌDt-Manin-d<h’ 
Cbennestron;  il  generàle  llowaldci,  con  un  reggimento  co- 
sacco, UDO  di  ussari  e la  seconda  brigata  corazzbri,  an- 
dò a Saint-Ferreol.  Nella  stessa  mattina,  il  duca  di  Taranto 
aveva  spinto  due  riconoscimenli  sulla  sua  sinistra.  11  pri- 
mo, composto  di  circa  duemila  cavalli,  agli  ordini  del  ge- 
nerale Treilhard,  si  diresse  per  Mouccauz  cd  Esteroay  so- 
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Sra  Sezaone,  dove  lUva  il  generale  Raiiaroff  con  una  parte 
el  suo  corpo.  Il  nemico  venne  alla  prima  cacciato , ma 
avendo  chiamato  i suoi  distaccamculi  da  Borbonne  e da  Vil- 
lenoxei  il  generale  Treilhard  fu  respinto  alla  sua  volta  con 

3nalche  perdita.  Il  secondo  riconoscimento  , composto  dalla 
ivisione  Saint-Germain,  si  diresse  per  Chalaulre-la-Grande 
sopra  Villenoxe,  e giunto  verso  Mont-le-Poliers,  essendosi 
attaccalo  con  la  cavalleria  dei  generali  Rudinger  ed  Ilo* 
waiski  t fu  ributtato  sul  secondo  corpo.  Il  generale  Gerard 
affrettatamente  giunse  a Pori , e spinta  la  divisione  Jarr^ 
anlle  alture  di  Saint-Nicolas , la  brigata  Belair  ripigliò  d 
villaggio,  e con  avanzare  una  batteria  sul  fianco  della  co- 
lonna nemica,  la  costrinse  a rinculare  sopra  Saint-FerreoI, 
Il  corpo  di  Wurtemberga  arrivò  innanzi  Nogent  ; quello 
di  Giulay  si  pose  in  marcia  da  Prunay  per  recarsi  a Sens; 
quello  di  de  VVrede  arrivò  ad  Àrcis  ; le  guardie  e le  ri- 
aerve  andarono  a Brienne. 

Nel  giorno  14  , dopo  le  dodici , un  aiutante  di  campo 
del  maresciallo  Blucber  recò  al  principe  di  Scbwartzeo- 
i>erg  la  notizia  della  battaglia  di  Laon.  La  relazione  eu- 
Bilica  annunziando  l’intiera  distruzione  dell’esercito  fran- 
cese, il  principe  si  credette  nella  prima  delle  quattro  ipo- 
tesi che  aveva  stabilite , e si  decise  ad  attaccare  il  duca 
di  Taranto , ciò  che  fece  anche  mollemente.  Dopo  la  di- 
sposizione della  mattina  del  giorno  i3  pareva  che  avesse 
ammesso  che  il  duca  di  Taranto  abbandonerebbe  Provins 
o rinuncierebbe  ai  progetto  di  colò  difendersi.  Il  corpo  di 
Hajewski  doveva  occupare  la  foresta  di  Sordun  e spingere 
la  sua  vanguardia  a Provins;  il  corpo  di  de  Wrede  anda- 
re a stabilirsi  tra  Cbalanlre  e Villenoxe;  il  corpo  di  Wur- 
lemberga  passare  la  Senna  a Nogent,  prender  sito  a Meriot 
ed  estendersi  fino  a Bray;  il  corpo  di  Giulaj*  rimaner  sem- 

Jre  in  Sens;  la  divisione  Maurizio  Licbleostein  mettersi  a 
oigny.  hìessuuo  di  questi  movimenti  potette  aver  luo- 
go, il  perchè  fin  dalla  mattina  del  giorno  j3,  il  duca  di 
Taranto,  aspettandosi  di  essere  attaccato  per  la  sua  sinistra, 
menò  la  sua  cavalleria  all’  Ecbelle  , ad  oggetto  di  svinco- 
larsi alquanto  e potere  appoggiare  la  sua  linea  di  difesa 
alla  foresta  di  Sordun.  li  generale  Budinger  fu  cacciato 
dalf  £cLelle  e cosuetio  a rinculare  a SainuManin-de-Cbeu- 
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neitron.  Il  generale  Rajewski , avendo  ricevuto  lardi  T or- 
dine di  attaccare  l*rovins,  ne  pospose  l’ eseenzione  al  gior- 
no appresso.  Il  principe  reale  di  Wurleinberga  saggiò  di 
cacciare  tre  compagnie  alla  riva  dritta  della  Senna  pres- 
so Nogent;  ma  furono  costrette  a ritraghettare  il  fìunie  con 
perdita  di  circa  duecento  uomini.  Il  generale  de  AVrede, 
sull'idea  che  fosse  la  strada  diretta  da  Angluru  a Villeno- 
xe  troppo  cattiva,  fece  il  gran  giro  per  Faux  e Pfeurs  sof 
pra  Sezanne.  Impertanlo  la  stessa  sera  il  dnca  di  Tarao- 
lo,  al  vedere  che  le  forze  nemiche  si  concentravano  ver- 
so la  sua  sinistra  , oniinò  la  evacuazione  di  liray  e fece 
avvicinare  I’  undicesimo  corpo.  If  generale  l’arHhod  ebbe 
y autorizzazione  di  ritrarsi  da  Monterean  sopra  Melun  o so- 
pra Brie^  la  ritirala  del  generale  AlUx,  die  da  Auxerrc  era 
andato  a Nemours,  fu  ìudicala  per  Fontaineblcau;  i parchi 
ebbero  la  ingiunzione  di  addursi  da  Guignet  sopra  Cba- 
reolon. 

Nella  sera  del  giorno  i5,  il  principe  di  Schwartzcnheri; 
vipeteUe  l’ordine  che  non  aveva  potuto  essere  eseguito  il 

Siorno  precedente,  aggiugnendo  che  la  foresta  di  Sordun 
oveva  essere  occupata  alle  nove  del  mattino,  e che  bi- 
sognava soprattutto  fare  dei  prigionieri  per  sapersi  dove 
crasi  ritiralo  il  duca  di  Taranto.  Non  si  sa  troppo  qual 
nome  dare  all’ idea  che  crasi  formata  il  principe  di  Schwart- 
zenberg,  racutre  pare  che  credesse  avere  la  battaglia  dì 
Laon  fatte  scomparire  tntle  le  troppe  francesi,  Impertàutd 
«gli  aggiunse  per  oorroUivo  che  se  , contro  og^ii  aspetta^ 
tiva , li  duca  di  Taranto  si  trovasse  ancora  itinadzi  FrC4 
▼ins,  il  cof[K>  di  Rajewski  doveva  attaccarlo  in'Tre 


dieci  del  inattioo,  sopra  due  coloiine'a  Villcgrne  ed  avanti 
Villenoxe.  ' 

Nella  mattina  del'  giorno  i6,  il  generale  Rajewski  si 
avanzò  contro  allo  posizioni  oheodcupava.il  settimo  cor- 
po in  tre  colonne.  Quella  di  dritta agli  ordini  del  prin- 
cipe di  Wurtemberga  , composta  di  una’  divisiorte  del  éorpa 
di  Gurczakow,  di  quella  di  l’isziiiizky,  di  un  reggimentò 
di  cavalleria,  uno  di  cosacchi  »d  una  brigala. di  cerasiiepì). 
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sboccò  da  Saint-Martin*de-Cbenoe8tron.  Quella  della  nni- 
atra,  formata  dalla  divisione  Szaszafskoy,  di  un  reggimento 
di  ussari  e di  .una  brirata  di  corazzieri,  irruppe  per  Cba> 
lautre>le-Gfande.  Quella  del  centro,  costituita  dal  rimanen- 
te corpo  ^ Gorczakow,  procedette  per  Puis-Joli  e colb  ri- 
mase alla  riscossa.  La  divisione  Levai  stava  postata  alle 
spalle  dell'Ecbelle,  avendo  in  prima  linea,  per  custodire 
questo  villaggio,  la  brigata  Maulmont.  Il  villaggio  di  Cor- 
meron  era  occupato  da  bersaglieri , ed  un  battaglione  del 
decimo  leggiero  teuevasì  alla  punta  del  bosco  di  Sordun. 
La  divisione  Dubesme  occupava  la  gola  del  bosco  verso 
Cbalautrel  La  divisione  Jarry  era  , con  una  brigata  a Me* 
riot  e con  P altra  a Nogent.  11  corpo  di  cavalleria  del  ge- 
nerale Saint-Oecinaia  aveva  sito  dietro  Meriut.  Quello  del 
conte  di  Vafiuy  ed  il  rimanente  del  settimo  stavano  innan* 
li  Provins.  Il  principe  di  Wnrlemberga  spiegò , alle  otto 
del  mattino,  la  sua  colonna  di  fanteria,  sussidiata  dalla  bri- 
gata di  corazzieri,  innanzi  P Ecbelle,  ebe  fece  attaccare.  Il 
xeggìmento  di  ciani  del  generale  Czujugew  ed  i cosacchi 
nroioogarono  il  parco  di  Houssaj  per  circuire  Cormeron. 
f^esto  movimento  si  fece  in  presenza  del  generale  Milhaud, 
Il  quale  perdette  la  occasione  di  caricare,  per  cui  il  vil- 
lagpo  duP  Ecbelle  fu  guadagnato  ed  i bersaglieri  francesi 
vennero  costretti  ad  abbandonare  Cormeron.  Il  generale 
Levai  addusse  allora  sul  villaggio  dell’  Ecbelle  il  centotren- 
tAiimo  reMÌmento,  che  fiso4  .«nsiliare  a dritta  dal  terzo,  i 
cui  beriagOeri  si  estesero  «ebM|  al  bosco  di  Sordun  , per 
l^pediije  il  passaggio  del  burrone  di  Richeburgo.'  L'  Ectel- 
J(jH  c Corofi^oo  furono  ripigliati,  ed  il  centotreniesimo  si  man- 
fnne  p^^prmm  villaggio  pel  corso  di  un’ora,  non  ostante 
nemico  , protetto  dal  terzo  reggimento , il 
dall’  altro  lato  del  burrone.  Fiualmente  Un 
ultimo  iJbrio  dei  Russi  obbligò  questi  due  reggimenti  a 
rinculare  sulla  loro  divisione  ; ma  il  fuoco  del  battaglio- 
ne del  decimo  leggiero  e di  una  batteria  li  arrestò.  In  quel 
momento,  il  generale  Levai  fece  entrare  in  linea  le  bri- 
gate Montfort  e.Cbassè,  per  la  qual  cosa  il  principe  di 
^urtemberga  ti  vide  costretto  a rinunciare  ai  vantaggi 
conseguiti  contro  alla  brigata  Maulmont.  II  corpo  di  de 
Wrede  non  gioogeva,  e tutto  ciò  cheli  prìncipe  potette  fia- 
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re  fa  di  sostenere  il  combattimento  fino  alla  notte.  Alla 
sinisirat  la  divisione  Szaszaiskuy  aveva  egualmente  attac- 
cata la  divisione  Duhesme  , ma  fu  respinta  e costretta  a 
rinunziare  alla  impresa. 

Il  principe  di  \Vuriembergai  per  sussidiare  l’attacco  del 
corpo  di  Rajcrvtki  , aveva  fatto  passare  la  Senna  all'  insìi 
di  Nogenl  ad  un  battaglione  di  granatieri.  Il  generai  Ma- 
tere , cbe  custodiva  il  sobborgo  eoo  la  sua  brigata,  mar- 
ciò incontro  al  nemico,  lo  forzò  ad  imbarcarsi  di  nuovo, 
spegnendogli  circa  cento  uomini  e bruciandogli.cinque  bat- 
telli. La  sera  il  corpo  di  Rajewski  si  riunì  sulle  alture  di 
bloQt-le-Potiers  ; il  corpo  di  de  Wrede,  ancora  inceppato 
nel  giro  cbe  era  andato  a fare,  aveva  la  testa  a Villeno- 
'xe  e la  coda  a Flaooy;  il  corpo  di  Wurtemberga  rimase 
inoansi  Jfogent  ; quello  di  Giulay  arrivò  a Sena  -,  le  guar- 
die .e  le  riserve  si  addussero  ad  Àrcis. 

Nel  giorno  17^  un  poco  prima  dell’alba,  il  duca  di  Ta- 
ranto, vedendo  la  sua  sinistra  minacciata  ed  al  momento 
di  essere  sorpassata!  lasciò  la  posizione  nella  quale  si  tro- 
Tava.  Lungi  dall'  offrirgli  qualche  vantaggio , era  perico- 
loso il  difenderla  più  lungamente,  perche  un  rovescio,  spin- 
gendo r ala  sinistra  sopra  Provins , metteva,  a cimento  il 
secondo  corpo,  la  cui  ritirata  troverebbesi  red#».  U doca  di 
Taranto  stabilì  il  suo  esercito  a uaverso  aUada  da 
Provins  a N'angis,  di  maoiont  cbe  tutelava  questa  seconda 
càub-  L'  undicesimo  corpo^d  sprolungò  a dritta  verso  Don- 
Dentarie  ed  >1  settimo  a ttiiìstra  verso  Cucbarmoy  ; tutta 
la  cavalleria  riunita  prese  sito  presso  Rouilly  per  affidare 
la.^istra;  il  secondo  corpo  si  mise  dietro  Provins.  Que- 
Sta  ^posizione  non  era  buona  io  sè  stessa,  perchè  le  ali  non 
avevano  appoggio,  e perchè  il  nemico  con  forze  superio- 
ri , specialmente  iu  cavallerìa  , le  avrebbe  sorpassale.  Ma 
come  iprobabilmeale  il  principe  di  Scbwartzenberg  non 
avrebbe  impiegati  tutti  i tre  corpi  che  teneva  sotto  alla 
mano , così  rendevasi  possibile  il  ricevere  la  battaglia.  Da 
cbe  la  foresta  di  Sordun  non  fu  più  occupata , il  generale 
Szatzaiskoy  affrellosti  a prenderne  possesso,  e spinse  i suoi 
cosacchi  a Sordun.  Quando  il  principe  di  Scbwartzenberg 
seppe  lu  ritirata  dello  esercito  francese,  pare  che  avrebbe 
potuto  fare  avanzare  il  corpo  di  Rajewski  fino  innanzi  a 
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PruviiM , (Ii«ponendo  clic  fosse  rimpiazzato , verso  Ssiof- 
Warliii-de-ChenDesiron , da  quello  di  de  Wrede.  Ma  egli 
era  iiiqnietn  per  le  mosse  che  farebbe  Napoleone  dopo  I» 
battaglia  di  Laon  e non  voleva  ioollrarsij  quindi  conteo- 
tossi  di  spingere  la  cavalleria  dJ  Pìibleo  verse  iTEchelle, 
facendola  sostenere  a scaglioni  da  due  divisioni  di  fante» 
ria,  e di  ordinare  al  principe  di  Wurteniberga  che  giltas- 
se  un  ponte  a Nogeot  e ebe  occupasse  le  altare  di  Meriot^ 
Poche  ore  dopo  , il  principe  di  Schvarlzenberg  fu  infor» 
maio  del  risultato  del  combattimento  di  Reims  e mutò- 
tutte  le  sue  disposizioni.  Pareva  che  temesse  che  Blucber, 
nn  corpo  del.  quale  era  stato  disfatto , neu  si  fosse  a dip». 
più  disseminato  dopo  la  battaglia  di  Laon  , e si  trovasse 
m procinto  di  perdere  i cooseguiti  tantaggi.  Ciò  che  d»> 
veva  principalmente  meravigliarlo,  dopo  l’ annunzio  di 
nna  vittoria  compiuta  , era  il  vedere  che  Bluclier  nota 
avesse  fatto  alcun  progresso,  e ne  costituiva  la  pruova  la 
hiossa  di  Napoleone  sopra  Reinu.  Nella  perplessità  in  coi 

10  metteva  la  mancanza  assoluta  di  risultato  di  tutte  le  e- 
sageraziotii  prussiane  , egli  credette  dover  prendere  un  par- 
tito mezzano.  Se  Napoleone  fosse  stato  realmente  sconfit- 
to , bisognava  proseguire  la  mussa  sopra  Nangis  ed  avvi- 
ciuarsi  a Parigi  ; ma  se  non  lo  fosse  stato , come  pareva- 
che  mostrasse  il  trionfo  leste  conseguito  , era  a temersi 
che  non  si  gitlasse  sulla  linea  di  operazione  degli  eserciti  al- 
leati, ciò  che  il  principe  di  Schtrartzenberg  non  voleva  per- 
mettere. Egli  credctle  rimediare  ai  due  iucoiiveuienli  tra^qua- 

11  si  trovava,  a suo  avviso,  stendendo  Usuo  esercitò  ver- 
so alla  dritta  , senza  abbandonare  per  altro  il  passaggio 
della  Senna  ohe  gli  era  stato  ceduto.  Dimenticò  ai  certo 
che , S|)rolungaudoti  così  , ripeteva  l' errore  che  Blucber 
ed  egli  stesso  avevano  commesso  al  principio  del  mese  di 
febbraio.  L'esercito  austro-russo  occupò  le  seguenti  posi- 
zioni. Il  corpo  di  Rsjewski , aveva  la  vanguardia  a Saint- 
Martiii-de-Chenuestron  , due  divisioni  a Pont-sopra -Senna 
e due  a Mery.  H corpo  di  Wurtembei^a,  teneva  una  bri- 
gata a Nogeiii  e Meriat , ed  il  resto  stava  alte  Grez  ed  a 
Fonlainc-Saint-George.  Il  còrpo  di  de  Wrede  , occupava 
Arcis  , alla  mauca  riva  dell  Aube.  Le  guardie  e le  riser- 
ve stauzidvano  a Brieuue.  li  corpo  di  Giulay  fu  riebiama- 
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to  da  Sens  a Troyes.  La  divisione  Manrisio  Lichtensteio. 
allogiara  a Soigny.  I cosacchi  di  Setlawin  stavano  a Pont* 
•opra-Yonne.  La  dritta  di  questa  tanto  estesa  linea  veni- 
va affidata  da  due  corpi  distaccati  in  tutte  le  direzioni  per 
le  quali  potevasi  veder  comparire  Napoleone.  La  guardia 
prussiana  a cavallo  aveva  sede  a Braban  per  esplorare 
Cbaloos.  I cosacchi  di  Tetleuborn  erano  a Cosle.  il  pic- 
colo corpo  di  Dawidow  tenevasi  tra  Vitry  e Chaloos,  do- 
ve fu  corroborato  da  nn  distaccamento  di  cavalleria  agli 
ordini  del  generale  Lambert.  Quattro  squadroni  della  guar- 
' dia  leggiera  russa  erano  a Sommesous.  La  cavalleria  di  de 
^rede  occupava  Mailly.  I cosacchi  di  KaisarolT  stavano 
a PJancy  e^tanne. 

Tedrenoo  nel  capitolo  seguente , come  diecimila  aonùni 
fecero  rinculare  tutto  questo  apparato  di  forze. 

VII  Mbistbe  che  i descritti  avvenimenti  accadevano  al 
grande  esercito,  la  guerra  si  sosteneva  sulle  frontiere  del 
Belgio  senza  alcun  vantaggio  per  parte  degli  alleali.  Ab*, 
biamo  veduto  (i)  che  il  generale  Maisons , essendo  sta- 
to costretto  di  rinunciare  al  disegno  di  spingersi  Guo  a 
Gand  , per  rannodare  la  divisione  Ro^uet  che  doveva  la- 
sciare Anversa,  era  ritornato,  nel  ab  febbraio,  a Lilla 
ed  a Courtray.  Il  giorno  seguente  essendo  stato  rag- 
giunto dal  dodicesimo  di  volteggiatori  e da  uno  squadro- 
ne , ritraghettò  la  Marcq  a Bouvines  e ributtò  tulli  i po- 
sti avanzati  nemici  sopra  Touniay.  Il  generale  Boratei,  che 
teneva  questa  posizioue , nel  i°  marzo  , ebbe  ordine  dal 
duca  di  Weimar  di  fare  un  tentativo  sopra  Courtray  , af- 
fine d’impedire  che  il  generale  Maisons  facesse  un  secon- 
do movimento  sopra  Gand.  Il  colonnello  Hobe  la  diretto 
sopra  Courtray  con  sei  battaglioni  , tre  squadroni  e dieci 
caunooi  , dove  si  diresse  pure  il  maggiore  Hellvig  con  i 
suoi  partigiani.  Nel  giorno  a,  i posti  di  BelWghem  e Swe- 
Weghem*  furono  attaccati  e respinti  a capo  di  un  oslioato 
combattimento,  ma  il  colonnello  Uobe,  non  iscoigendo  fa- 
cile un’  impiesa  sopra  Courtray , fece  una  diversione  so- 

(1)  Pagina  498  di  questo  Volarne. 
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pra  Menia  e traghettò  la  Lyt  a Haerlebecke.  Il  giorno  ae> 
gueote , certo  che  la  guarnigione  di  Courtraj  sarebbe  in- 
debolita , ai  presentò  innanzi  alla  piazza  , dalla  quale  fu 
coti  caldamente  ricevuto  , che  non  potendo  direttamente 
rinculare  ad  Oudenarde  , afirettouì  il  giorno  stesso  a gua- 
dagnate Deynse , e di  la  passò  ad  Oudenarde  nel  giorno 
appresso. 

Impertanto , il  generale  Maiéons  non  aveva  perduto  di 
mira  il  progetto  di  ritirare  la  divisione  Roguet  da  ^Vnver- 
aa,  donde  veniva  chiamala  dai  ripetati  ordini  del  ministro 
di  guerra.  Riunite  le  sue  truppe  a Courtray , ne  parti  nel 

5 marzo  con  le  divisioni  Barrois»  Ledro  e Castex  , ossia 
circa  seimila  fanti  e duemila  cavalli.  Egli  prese  , con  la 
sua  colonna , la  strada  di  Oudenarde  , mentre  il  generale 
Penne  , con  circa  cinquecento  uomini , doveva  seguire  la 
strada  di  Courtrajr  per  Deynse,  arrivare  a Gand  il  giorno 

6 per  sorpresa,  e sostenervisi  fino  alla  sera,  quando  la  co- 
lonna sarebbe  giunta.  Il  generale  Carnoi  doveva,  nel  tem- 
po stesso,  fare  una  gran  sortita  da  Anversa,  nella  direzioue 
di'  Lockeren,  ed  unirsi  al  generale  Maisont  a Gand.  Oude- 
narde era  occupata  dal  colonnello  Uobe  , con  sei  batta- 
glioni e tre  squadroni,,  ed  i posti  avanzati  dei  nemico  sta- 
vano ad  Avelgliem  a Petegliem.  Questi  p'>sii  aviin/aii  fu- 
rono facilmente  respinti,  e verso  alle  quattro  pomeridiane 
la  rolonua  del  generale  Maisons  comparve  iuiiaiui  Oude- 
narde. i.a’caunonala  si  impegnò  e la  vanguardia  fece  un 
teutalivo  contro  alla  porla  dì  Courlray.  Ma  la  città,  coa- 
aervaiido  ancora  il  massiccio  delle  lortificazioni , ed.  es- 
sendo cinta  da  un  profondo  fossato  colmo  di  acqua  , il 
generale  Maisons  si  persuase  facilmente  che  un  attacco  a 
forza  aperta  non  poteva  avere  effetto.  Questa  riflessione  e 
l’avviso  ricevalo  ebe  il  distaccamento  del  maggiore  llell- 
vig  con  i cosacchi  di  Bihalosv  occupavano  Gand  , ren- 
dendone impossibile  la  sorpresa  , lo  decisero  alla  ritirata. 
Certamente  il  generale  Maisons  fece  bene  a ritrarsi  , sen- 
za saggiare  di  prender  di  lancio  una  piazza  nello  stato  di 
difesa,  e custodita  da  quasi  cinquemila  uomioi.  Ma  si  do- 
manda , perchè  andare  ad  attaccare  Oudenarde  , metitre 
non  poteva  ignorare  che  era  presidiata  , e che  io  conse- 
guenza mal  riuscirebbe  ? La  mossa  che  voile  fare  sopra 
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Cand  poteva  aver  baono  effetto  eseguendola  rapidamente, 
per  cui  valeta  meglio  che  egli  stesso  avesse  presa  la  stra- 
da per  la  quale  direste  il  generai  Penne , perchè  avrebbe 
potato  arrivare  lo  stesso  giorno  a Deynse  e spingere  la 
cavalleria  a Gand.  Il  pericolo  che  poteva  correre  a Gaad 
era  lo  stesso , per  qualunque  strada  giungeva  ; se  non  che 
leudevati  probabile  che,  riuscita  la  mossa,  il  duca  di  Wei* 
Dar  avrebbe  riunite  le  sue  forze  innanzi^  Brnstelles. 

Nel  giorno  6 , il  gennaio  Maisons  entrò  a Courlraj  non 
avendo  perduto  quindici  uomini , ed  ai  Prussiani  ne  era- 
no mancati  un  centinaio.  Il  duca  di  Weimar*,  prevenuto 
dell’attacco  diOudenarde,  si  determinò  ad  assumere  l'of- 
fesa alla  sua  volta.  Egli  riunì  a Warcoing  dieci  battaglio- 
ni , quattro  squadroni  e quattordici  cannoni  , e fece  git- 
(are  un  ponte  sopra  la  Scbelda  a Herione.  Ordinò  al  co- 
lonnello Hobe  di  dirigere  su  questo  ponto  quattro  batta- 
glioni ed  uno  squadrone  , e di  contentarsi  di  allettare  il 
generale  Maisons  innanzi  Oudenarde , mentre  che  egli  stesti 

Sii  mozzerebbe  la  strada  di  Courtray.  Prima  di  tutto  madt 
ò il  'colonnello  Sebon  , con  tre  battaglioni  ed  un  centi- 
litio  di  cavalli  , verso  Courtray  per  tentare  di  recarsi  in 
potere  la  cittè.  Ma  il  colonnello  ^hon,  avendo  incontrato 
Don  lupgi  da  Warcoing  la  colonna  francete , fit  da,  essa  di 
troppo  maltrattalo  e con  pena  venne  a capo  di  ^pìÉkolar- 
*i-  Nel  giorno  y , il  duca  di  Weimar  ebbe  le  soe  truppe 
riunite  a Warcoing.  Il  generale  Maisons  aveva  collocai*  a 
Courtray  la  divisiooe  Barrois  } il  generale  Penne  sD*>  *en 
un  battaglione  , cento  cavalli  e tre  cannoni  a Bdlegfiem  ; 
il  generale  d*  Audenarde , eoa  due  battaglioui , quatroeen- 
lo  cavalli  e tre  caunoui,  occupava  Sweireghem  ; il- colon- 
nello Lastours,  con  un  battaglione  e cento  cavalli,  tenevaii 
a Haerlebecke  ; il  resto  della  cavalleria  ed  un  battaglione 
stavano  a Cnerme  e Henle.  Fin  dal  mattino  il  colonnello 
Bobe  partì  da  Oudenorde , con  due  battaglioni  e due 
squadroni  , ed  andò  a preuder  sito  ad  Awelgbera  per  os- 
aervare  Courtray.  Il  maggiore  Hellwig  , col  suo  distacca- 
mento ed  i cosacchi  di  Bibalow  , si  avanzò  lungo  la  Lys , 
contro  Haerlebecke.  Un  poco  più  tardi  , il  duca  di  Wei- 
mar , con  dieci  battaglioni  e quattro  squadroni , si  pose 
ia  moto  d*  Warcoing  e prcKQtossi  innanzi  Iklleghem  e 
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Swewcfihem.  I quattro  battaglioni  che  aterano  marciatA 
da  Oudeuordc  a Ilcriune  riuiasero  colà  io  rùcrva.  Verso 
alle  quattro  pomerìdiaoe  il  combattimento  si  appiccò  su 
tutte  le  parti.  Alla  estrema  sinistra  il  colonnello  Lastours 
arrestò  il  nemico  innanzi  Haerlebecke.  Il  generale  d'Au- 
denarde  , attaccato  a Swewegliem  , da  quattro  battaglioni 
e quattro  squadroni , agli  ordini  del  generale  Ziegler , re- 
spinse il  nemico  tutta  la  giornata.  Nella  notte  il  generale 
Maisont  gli  fece 'giungere  l’ordine  che  fosse  ritrocednto 
•opra  Courtraj  , ciò  che  egli  eseguì  senza  essere  incep- 
pato. A Bellegbem , il  generale  Peone  fu  alla  prima  assa- 
lito da  una  vanguardia  di  sette  ad  ottocento  uomini  che 
respinse  con  perdila.  Ma  la  colonna , di  sei  battaglioni 
e due  squadroni  del  colonnello  Schon,  essendosi  avvicina- 
ta alla  barricala  che  tutelava  il  villaggio , il  generale  Pen- 
ne non  istimò  prudente  ostinarsi  alla  difesa  e rinculò  su 
di  nn’  allqra  indietro.  Il  generale  Maisons  fece  avanzare 
in  fretta  la  divisione  Castex  , una  brigata  della,  divisione 
Barrois  e due  battane  a caVallo.Una  virile  cannonata  scom- 
pigliò le  masse  del  nemico,  il  quale  si  avanzava  per  la 
ghiaiata  , ed  il  colonnello  Schon  fu  ributtato  in  Celle- 
gbem  , donde  non  gli  fa-fatta  abilità  di  sboccare.  La  nette 
pose  Cne  alla  pugna. 

Il  duca  di  Weimar  prese  sito  innanzi  a Coeyghem  , e 
passò  la  notte  a preparare  1*  attacco  che  doveva  aver  luo- 
go il  giorno  seguente.  11  generale  Maisons  , non  creden- 
dosi forte  abbastanza  per  accettare  una  battaglia  campale^ 
contro  circa  quindicimila  uomini  , i quali  potevano  alUft- 
cario  il  giorno  appresso  , si  risolvette  di  uscire  da  Conr- 
tray.  Si  è detto  che  il  primo  progetto  del  generale  Mai- 
tODS  fu  di  fare  , durante  la  notte , una  mossa  di  fianco 
aopra  Turcoiog,  e di  ritornare  all’  alba  sopra  Coeyghem  ed 
Awelghem,  dove  avrebbe  collo  alla  non  saputa  il  duca  di 
Weimar.  Questo,  movimento  era  il  migliore  che  avesse  po- 
tuto pensare,  ed  è dispiacevole  che  non  ci  abbiano  readuli 
consapevoli  delle  considerazioni  particolari  che  lo  distolse- 
ro dall’  eseguirlo  , ciò  che  certamente  non  fu  per  la  stan- 
chezza delle  truppe.  Checche  ne  sia , il  generale  Maisons 
rinculi^,  poco  prima  dell' alba,  sopra  Lilla  e prese  sito  in- 
nanzi alla  città  , sproiuugaudo  i suoi  posti  avanzati  tra 
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fioaviaes  9 Turcotog.  A giorno  fatto  il  duca  di  Weimar , 
ofae  aveva  posto  in  movimento  le  sue  colonne,  sospese!’ at- 
tacco ed  entrò  a Ciourtray  iir  ti;ioafo,  dove  pubblicò  pom- 
posi bullcttini , ma  contento  dei  conseguiti  trionfi  ritornò 
sopra  i propri  passi.  I Prussiani  ai  ridus'sero  di  nuovo  a 
Touroay  ed  Oudenarde  ; i Sassoni  si  recarono  a Mona  ; il 
corpo  di  Heliwig  restò  a Cònrtray.  Questo  combattimento 
valse  centottanta  uomini  alle  truppe  Irencesi  e seicento  alle 
truppe  alleate. 

Mentre  die  siffatti  movimenti  avevano  luogo  innanzi 
Cònrtray  ed  Oudenarde  , il  generale  Carnot  aveva  dato  ef- 
fetto alia  gran  sortita  stata  convenuta  , occupando  Rupel- 
nonte  , Waasmunster  , Lokereu  e Saint-Micolai.  Ma  aven- 
do saputo  da  una  parte  che  il  generale  Maisons  erast  riti- 
rato , e dall' altra  che  gli  Inglesi  si  concentravano  a Calm- 
thoat , fece  rientrare  le  sue  truppe  in  Anversa. 

Distolta  la  sortita  di  Anversa  , il  generale  Graliam  con  • 
oepl  l’idea  di  fare  un  tentativo , per  iosignórirsi  della  piaz- 
za di  Berg-op-zoom , stata  fino  allora  bloccata.  Mercè  le 
inlelligeuze  che  erasi  procurate  tra  i marini , i quali  do- 
miciliavano nel  quartiere  del  porto  , aveva  speralo  la  eoo- 

S ‘razione  di  una  porzione  degli  abitanti  in  una  sorpresa. 

li  8 di  marzo  , giorno  delia  nascila  del  principe  di  Òran- 
gia,  fu  fissato  per  tale  impresa,  alla  quale  il  generale  Ora- 
mm  destipò  quattromila  ottocento  uomini.  La  gaernigione 
di  Berg-op-Zoom,  da  principio  poderosa  di  quasi  quattro- 
mila nomini , per  la  diserzione  e le  malattie  era  ridotta  a 
duemila  settecento.  Questo  insufficiente  presidio  in  una  piaz- 
za la  quale  , pel  numero  e lo  spiegamento  di  sue  opere , 
ne  avrebbe  richiesto  uno  quattro  volte  maggiore  , aveva 
costretto  il  generale  Bizanet  ad  abbandonare  le  fortificazioni 
esterne.  Egli  supplì  a tale  difetto  raddoppiando  le  guardie 
interne,  fa<  endo  eseguire  frequenti  pattuglie  e stabilendo  pic- 
chetti di  notte. 

Versole  nove  della  sera  del  giorno  8,  alla  bassa- marea, 
il  corpo  inglese  avanzossi  in  quattro  colonne  , con  il  pro- 
posito di  attaccare  : la  prima  tra  le  porte  di  Anversa  e del 
Pori  ; la  seconda  alla  dritta  della  pòrta  di  Breda  ; la  terza, 
più  debole  , la  porta  di  Sleenbergen , ma  fintamente  ; la 
quarta  la  città  , nella  quale  dovea  iulrodursi  pel  porto  , 
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da  qoesto'Tov^escio  ,'dimaudà  ed  ottenoe  dna  (Ot^usioae 
di  arniL  di  tre,  gionii- per  sotterrare  i morti  trasportare  i 
feriti  e ricevere  "i  ph'gionieri , "bo  il  generale  Bizaliet  rila- 
sciò sulla  parola.  ' . ' , 

Nel  gioruo  lar,'  il  generale,  Gillj  , avendo  riunito  utja 
parte  delle  guernigioni  di  Dutikerque  , Oitcnda  e Nieu- 
port , fece  una  incursione  sopra  Bruges  , dove  travava$L 
un  reggimento  cosacco,  per  affidare  una  rannata, ri vòltuòsa 
die  il  nemico  cercava  formar  colà,  te  truppe  cosacebe 
furono  dissipate,  il  sindaco  e l’ intendente  , stabiliti  dai 
Prussiani , vennero  presi  in  ostaggio  , e la  città  ebbe  uoa 
imposizione  di  centomila  franchi  di  ammenda. Quasi  nel  tem- 
po stesso,  una  sortita  della  piccola  guernigionc  di  Maubeu-'  ' 
ge  riscattò  cinquecento  prigionieri  francesi , che  Vtfuivano 
dall’  interno  c passavano  a Solre.  Dal  suo  canto  , il  jge- 
neral  Caraol  fece  nel  giorni^  17  uoa  nuova  sortita  verso 
Lockuren  , la  quale  pose  in  molo  tuKi  1 corpi  > che  erano 
« Gand , Deudermonde  cd  Oudenarde.  / 

Iinperlanlo  I’ arrivò  del  corpo  del  geqpral^.  Tbièlemann, 
il  quale  entrò  il  giorno  il  a-Brussclies  ed  il  giorno 
a Tournay  , portò  la  forza  del  dyca  di  Weimar  a più  di 
trentaséi  mila  uomini  (^i),  rnsuperbiUv  da  questo  rinforzo, 
il' duca  pensò  di  potete  iinprctidere  quaiqlic  cosa  contro 
alle  forlifii  aiioni  dell’  antica  ri  ancià.  Il  progetto  cui  si 
fermò  fu  la  presa  di  Maubeuge',  g sicc.oine  gli  mancava 
l’ artiglieria  di  assedio  , cosi  stabili  di  insignorirsi*  della 
piazza  mediante  un  risoluto  assalto'.  Egli  dcsUiiò  trentaduc 
battaglioni  e'diciannó ve  'squadroni , quasi  Venticinque  mila 
uomini  , con  cin(]uaiUa  Cannoni-  di  batfiglin  ,*quaUrp  da 
ventiquattro  cd  olio  mortai-,  a foimaré  l'esercito  attivo. 

Il  resto  lo  iippiegò  a presidiare  Btu.'selles,  Deudermonde,  ' 
Alost  ed  Oudenarde;  fece  rimanere  la  brigala  Gableuu 

' . I 

I ^ ^ 

(D  FORZ.V  DELL'  ESERCITO  DEL  DUCA  DI  WEIMAR , AL  Ifi 
M.VRZO.  — Generale  Jiorstel,  8,0(11*  fanti,  i,t500  cavalli,  tavalleria 
sassoiio  . cavalli  ; Generale  /.ecog,  b,  tK)0  fanti  : Generale 

Jlijssel  , 3,000  fanti  ; Generale  GulAtnlz  , 3,i  00  fanti  i Brigala 
di  Turingia,  3,500  fanti  ; Generale  IhitUmann,  8,000  fanti,  Cor- 
di  Uelltoig  , l,i)00  fanti;  Cosocclii  di  Bihaloir , fìiO  cavalli  ; 
■Jfoiale,  3-2,000  fanti  , 4,:t  >«>  cavalli. 

\0L.  XXIX.  38  ^ 
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all’  aisadio  Anversa  \ e per  affidare  la  operaiione  che 
roedilava  riparli  nel  scguenle  modo  le  truppe. 

li  generale  Rystel , con  quattro  battaglioni  , quattro 
.«quadroni  e sei  cannoni,  fu  collocato  a Saiut-GInlaio,  per 
tenere  esplorati  Coudé  e Valenciennes  e tutelare  Mons. 

Il  generale  BorSlel,  con  nove  battaglioni , otto  squadroni 
e dodici  cannoni , venne  posto  a Bavay  , affine  di  specula*' 
rt  Valenciennes  , le  Quesnoy  e Lendrecies. 

.11  generqje  Thiclemann  , andò  a Tournay , con  dodici 
battaglioni  , qjuattro  squadroni  e diciassette  cannoni , per 
sopravvedere  il  corpO'  riunito  innanzi  lòlla. 

I distaccamenti  del  maggiore  Hellwig  , del  colonnello 
Bihalow  e del  maggiore  Puttler  , dovevano  occupare,  sotto 
gli  ordini  di  Tbielemann , Courtray , Gand  e Bruges. 

' Il  generale  Lecoq , con  sette  battaglioni , tre  squadroni, 
dodici  pezzi  da  dodici  e Penu^aggiodi  assedio  , ebbe  Pia* 
carico  di  operar  contro  Maubeuge. 

Vedremo  nel  capitolo  segnenle  , fl  risaltato  di  questa 
singolare  dispt^ziqpe. 

Abbiamo  rimasto  il  duca  di  Castiglione , nel  36  di  feb- 
braio , a Lione  (1),  tenendo  il  generale  PanneU'er,  con  la 
brigata  Esteve,  a Macon;  la  divisione  Meunier  a fioui^  ; 
la  brigata  Poncheion  a NanUia  ; il  generale  Marchaud  oc* 
Cnpara  Fraiigy  e Courael.  Il  duca  di  Castiglione  aveva  ri- 
revuto  P ordine  ripetalo  da  Napoleone  di  dirigere  la  mas- 
sa delfe  sne  force  verso  Ginevra  ed  il  paese  del  Vaud  , 
affine  di  commettervi  una  risoluta  impresa.  Napoleone  sa- 
peva a qual  punto  il  principe  di  Sohwartzenberg  temeva, 
la  diversione  che  poteva  fare  il  duca  di  Castiglione  sulla 
sua  base  di  operazione.  Bisognava  dunque  profittare  del 
' primo  sbalordimento  per  insignorirsi  di  Ginevi^  , dove  era 
a lasciarsi  no  forte  presidio , e poscia  sprolud  garsi  verso 
Basilea.  U signor  Koch , cbe  ba  potuto  frugare  negli  ar- 
cavi del  governo  , ci  dice  che  il  generai  Ciarle  annuo* 
ziava  al  duca  di  Castiglione  , che  poteva  calcolare  sulla 
cooperazione  dei  Vandesi  e degli  Argaviani  , non  meno 
che  dei  cantoni  di  Saint-Gall  e di  Soleure.  Le  vessazioni 


vi)  Pagioa  IK'2  di  questo  Volume. 


Digitized  by  Googic 


su  gl;  avvenimenti  militari  8«9 

dell’  aristocrazia  bernese  erano  t&Ii  da  rendere  questa  as- 
serzione credibile  relativamente  ai  due  primi  cantoni.  Clie'c- 
chè  ne  sia,  il  duca  di  Castiglione  era  molto  poco  strategico 
da  non  poter  comprendere  il  progetto  di  operazione  che  Na- 
pcjjeone  voleva  che  adottasse.  Spendendo  tutte  le  sue  cure' 
ad  avere  un  esercito  numeroso  e ben  fornito , si  restrinse 
sulla  poca  forza  e nudità  dei  battaglioni  di  guardia  nazio- 
uale.  Il  maresciallo  dello  Impero  non  era  più  il  difen- 
ftre  della  patria  , ebe  aveva  cooperato  a conquistare  la* 
Italia'  eoa  soldati  mal  vestili  e costretti  a lottare  contro 
tutte  le  estremità  della  miseria.  Stauco  da!  reclami  clic 
riceveva  y Napoleone  , per  assopirli,  ordinò  al  duca  di  Ai- 
bufera  di  dirigere  sopra  Lione  una  nuova  divisione  di  dieci 
mila  uomini,  ed  al  principe  Borghese  di  mandarvene  un'al-  ' 
tra  di  sei  a settemila  da  Tosino.  Egli  avreblie  fatto  meglio 
si  fosse  determinato  a trasferire  il  comando  dell'esercito 
ad  un  laogotcnenle-gciierale. 

Finalmente  , il  duca  di  Castiglione  , avendo  saputo  che 
il  generale  M^charid  aveva  acculato  il  nemico  sopra  <Gi- 
Devra  , risolvette  di  seguire  il  progetto  di  operazione  in- 
dicato da  Napoleone.  Il  generale  Musnìcr  ebbe  ordine  di 
addursi  sopra  Lons-le-Saulnicr  , e di  là  sopra  Nyon  , te- 
ueodo  Chictte  e le  Rousses.  Ib^iicrale  Panneticr,  eoa  la  bri- 
gala Esleve  e la  cavalierini,  doveva  recarsi  Sul  primo  punto. 

11  generale  Bardet  , roti  la  brigata  di  riserva  , corroborala 
da  due  battaglioni  della  guardia  nazionale  di  Tolone  , fu 
diretto  verso  il  forte  l'Ecluse,  per  la  strada  maestra  di, 
Ginevra.  Il  generale  Panchelon,  con  due  Laitaglioni  della 
sua  brigala  ed  uno  del  sctlantanovesimo  reggimento,  ebbe 
il  comando  di  traghettare  il  Rodano  verso  Seyssel , e di 
taj.giungere  II  generale  Marcliand  innanzi  Ginevra.  Lione 
là  custodita  da  sette  battaglioni  di  guardia  nazionale  ed 
uno  di  linea  , agli  ordini  del  generale  Remond.  Tutte  que- 
ste provvidenze  erano  troppo  dilferite  , e vedremo  che  il 
dura  di  Castiglione  neppur  seppe  attenersi  alle  stesse.  Egli 
le  mulo  nel  momento  appunto  in  cui  potevano  avere  qual- 
che prospero  successo.  ■ ■ ..i. 

Nel  28  febbraio  , il  generale  Ordonneau  , che  alava  di 
vanguardia  con  la  sua  brigata,  attaccò  gli  Austriaci  a Loos- 
le-Sauluier , c cacciolli  sopra  Poligny.  Nei  3 marzo  , lo 
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rtcroito  del  Rodano  fu  posto  a scaglioni  tra  More»  e Lons: 
k-Soulnier.  11  gcoeralc  Marchand , corroborato  , da  Ire 
batlaslioni  del  generale  rorichelon  , si  preparò  a procedere 
verso  Ginevra.  Nel'  à bbtaio , il  gcneri>le  DessaiX  andò 
a prender  posto  al  Luisct , donde  cacciò  i posti  aaranMlt 
aastriaci  a capo  di  un  leggiero  combattimento.  Il  ne  mito 
stava  postato  dietro  il  torrente  degli  Usies , difendendo  le 
due  strade  di  Rnmilly  e di  Annecv.  Il  generale  Zechmei- 
stev  , con  quattro  battaglioni  e sci  squadroni  , occupava 
la  collina  tra  Saint  Julien  e Bardonex.  La  brigaU  dì 
Klopstein  , ^ sei  battaglioni  e due  squadroni , era  tra  Lan- 
decy  ed  Archamp.  Un  distacca  mento  del  presidio  di  Gi- 
nevra occupava  la  collina  di  fiernex.  Il  generale  ^ebels- 
berg  comandava  queste  due  brigate  , forti  di  settemila  f^rjti 
e mille  cavalli , con  ventinove  cannoni.  Il  generale  Bul^ 
na  stava  a Ginevra,  con  due  battaglioni  e dieci  squadroni. 

Nel  i“  mano  , il  generale  Marchand  si  decise  ad  at- 
taccare il  nemico,  affine  di  ristringerlo  sopra  Ginevra,  scom- 
partendo le  truppe  mi  tre  colonne.  Quella,  di  dritta.,  co- 
mandata dal  generale  Serrant,  doveva  sboccare  per  la  stra- 
da maestra  di  Annecv  sulla  Chable.  Quella  di  sinistrò  , 
agli  ordini  del  generalo,  Dessaix,  aveva  a dirigersi  dal  Lui- 
set  per  Virv  e Gracbe  , sopra  Tairier.  Quella  del  centro, 
condotta  dal  generale  Marchand,  era  destinata  a seguire  la 
strada  di  Rùmiliy  ed  attaccare  Saint-Julien  di  fronte.  Alle 
otto  del  mattino  , il  generale  Serrani  ^assali  i posti  avan- 
zati nemici,  li  cacciò  successivamente  dalla  Cbable,  Rloi- 
sin  e Neideos',  ed  andò  s cannonare  la  Place,  tenuta  dal 
genérale  Klopfstein.  Il  generalo  Dessaix  sloggiò  il  nemico 
da  Viry  e da  Gracbe , e si  addusse  contro  Tairier  , dova 
la  pugna  si  accese  col  massimo  vigore.  Il  generale  Mar- 
ciiand  li  presentò  egualmente  innanii  ,SainWulien.  Alla 
dritta  il  generale  Serrant,  essendo  pervenuto  a rendersi  pa- 
drone deUa  Place , spinse  una  colonna  nella  direiione  di 
^ollonge,  ner  circuire  Archamp.  Questo  villaggio  fu  per 
ben  lungo  tempo  difeso  da  un  battaglione  di  Reus-Greila  ed 
uno  di  Kaunila,  pigliato  e ripigliato  più  volte,  ma  in  fine 
rimate  iu  potestà  dei  Francesi.  Allora  il  generale  KlebeU 
ilierg , avendo,  fatto  sboccare  un  battaglione  di  Colloiedo 
per.Cliarti,' riusà  a sòrpassare  la  dritta  del  generale  Ser- 
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rant  ed  a minacciare  io  fianco  Archamp.  I Francesi  a ciò 
rcdcUero  il  villaggio,  ed  entr^^rono  iiiNpo&izione  innanzi  la 
Place,  'dove  il  combattimento  tì  sostetnic  fino  alla  sera. 
Alla  sinistra,  il  generale  Dessaix  venue  a capo  di  conqui* 
stare  Tairier  e di  sboccare  nel  vallone  di  Turcn*.  Ciò  ve- 
dendo, il  generale  blarcband  credette  poter  tentare  un  at- 
tacco sopra  Saint-Jiilien.  Ma  una  batteria  di  <|uattordicì 
pezzi  avendo  smontato  due  dei  ciu((u»  ebe  formavano  tutta 
la  sua  artiglieria,  venne  obbligato  di  cinubciarc  alla  impre- 
sa. Le  truppe  francesi  bivaccarono  iu  presenza  del  ne- 
mico, il  quale  "si  consolava  di  aver  potuto  conservare  la 
sua  posizione.  Questo  fatto  di  armi  costò  ai  Francesi  cir- 
ca cinquecento  uomini;  e gli  Austriaci,  motto  ritenuti  in 
>{neslo  genere  di  confessioni , riducono  la  loro  perdita  a. 
seirento  cinqu.anta  uomini.  ■ 

il  generale  Marchand,  che  aveva  cousumate  tutte  le  sue 
munizioni,  sarebbe  stato  in  grave  inibaraazo  il  giorno  ap- 
ptesso,  se  il  generale  Barde!  non  fosse  riuscito  ad  esegui- 
re la  mossa  statagli  prescritta.  Ma  fortunatamente  egli  era- 
si  insignorito  del  forte  1’ Fcluse,  b nella  sera  del  i°  mar- 
re sboccò  per  la  strada  'maestra  di  Lione  sopra  Saint^Ge- 
nis.  A questa  apparita  il  generai  Bubua,  temeudo  per  la 
citib  di  Ginevra , non  sicura  da  un  risoluto  assalto  dalla 
parte  del  Bodairo  , chiamò  a se  le  truppe  ebe  teneva  in- 
nanzi al  generale  Marchand,  Nel  a marzo  il  generale  Kle- 
belsbcrg  Lisciò  le  posizioni  di  Saint-^nlien  e Laiidecj  e rin-. 
culo  sopra  Ginevra.  Seppe  poi  il  generai  Bubna  stesso,,chb 
la  divisione  Musnier  era  riusciU,  aiutata  dagU  abitanti,  « 
sgombrar  la  neve  dalla  gobi  dei  Rousses,  e che  la  brigata 
Ordonoeau  trovavasi  già  a Samt-;Ccrgue.  Nella  idea  di  duvet 
sostenere  un  assedio , conservò  nella  piazza  la  fanteria  , e 
mandò  la  cavalleria  affrettatamente  a Yverdun,  per  riunirsi 
al  più  vicino  corpo  austriaco.  Il  generale  Marchand  , co- 
stretto ad  aspettare  k munisioni  che  aveva  mandate  a chie- 
dere ai  Iurte  l’ Eèluse,  non  segui  il  nemico.  Egli  riunì  il 
»uo  còrpo  sulla^  cbllina  di  Arare,  e nel  giorno  3 occupò 
Carrouge , mentre  il  gepcral  Serrant  si  meltevà  a Very  , 
>-d  i|  generai  Bardct  andò  a Sainl-Genis,  alla  dritta  del  Ru- 
daiio.  Il  generale  Bubna,  stretto  da  tutte  le  parti,  non  era 
'•-làa  iuquictudùie  iu  una  .piaz'M  poco  aunxuivo  di  dffrsa. 
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Interpellato  dal  generai  Dessaix,  aveva  già  incaricato  uno 
dei  primari  abitanti  ad  entrare  iti  negoziati , quando  un 
nuovo  abbaglio  del  duca  di  Castiglione  Io  tolse  da  impic- 
cio. Il  maresciallo,  dimenticando  di  nuovo  che  1’  occupa- 
zione di  Ginevra  gli  era  necessaria,  per  adempiere  il  vero 
scopo  di  sua  incumbenza  , vai  dire  di  n)oIestare  il  prin- 
cipe di  Scbwartzenberg  sulla  sua  base  di  operazione,  pen- 
sò di  far  togliere  l’assedio  da  Besansone.  Nel,  giórno  4 7 
la  divisione  Musnier  ebbe  ordine  di  ripassare  il  Jura  e di 
stabilirsi  a,  Saint-Laurent  e Champaguole,  per  riunirsi  alle 
divisioni  Pannetier  e Digeon  , mossa  ebe  obbligò  pure  il 
generai  Bardet  a rinculare  sul  forte  1’  £c|use.  Allora  il  ge- 
nerai Bubna,  svincolalo  alle  spalle , ruppe  i negoziati  e si 
decise  a rimanere  in  Ginevra,  dove  il  generale  Marcband 
non  era  più  a sufljcienza  poderoso  per  attaccarlo. 

Mentre  che  il  duca  di  Castiglione  perdeva  cosi  il  tempo, 
procedendo  da  errore  in  errore,  nu  nuovo  esercito  nemico 
si  avauzava  contro  di  lui.  Abbiamo  veduto  (i),  che  il  gran 
consiglio  di  guerra  dell’alleanza,  inquieto  per  la  formazio- 
ne dell’esercito  del  Rodano  e per  i progressi  che  il  duca 
di  Castiglione  doveva  fare , aveva  deciso  di  mandare  un 
corpo  sopra  Liono , sotto  al  nome  di  esercito  del  mezzo- 
giorno. Questo  esercito , composto  del  corpo  che  aveva 
comandato  il  generai  Colloredo  , di  due  brigale  di  quello 
di  Licbtensteiii , di  una  parte  della  riserva  , della  legione 
.alemanna,  del  sesto’  corpo  di  Alemagua  e delle  truppe  del 
generale  Bubna,  sommala  a circa  sessaotamila  fanti,  un- 
dicimila cavalli  ed  un  treno  di  ccutotto  canuoui , sotto  al 
comando  del  prìncipe  ereditario  di  Uesse-ilomburgo  (2). 

t ‘ 

■(1)  Pallina  488  di  questo  volarne.  ' 

(2)  ESERtiTOABSTKlACODEL'  MEZZOGIORNO,  AL  2(5  FEB- 
BRAIO — Conpo  DKi.  GBN’RRALB  Ri  B?i.v  , svenie  sotto  di 
sé  il  generale  Ztehmei$ter,  l,4ii0  fanti,  750  cavalli  ; la  divisione 
KUbeUhtrg  col  generale  Klopfs(ein  4,200  fanti;  generale  ....  700 
fanti  350  cavalli  ; gnernigione  di  Ginevra  2,i00  fanti  , 1,250  ca- 
valli. — Totale  del  corpo,  8,400  forti , 2,250  cavalli.  — Corpo 
DRL  GENERAL  Biakchi  , avente  sotto  di  sè  la  divisione  Hardegg, 
con  i generali  Raigeeour  1,400  fanti,  1,500  cavalli , il  generale 
SeàaUAar  1,400  fanti  ; 1,500  cavalli;  la  divisione  fyitd-Kinckely 
col  generale  (^uosdanoirtcà  8,400  fanti  ; la  divisione  Bianchi 
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Nel  i6  febbraio , il  generai  Biancl»i , col  ano  corpo  e le 
truppe  della  riserva , Uovavasi  à Cbalillon-iopra-Senna. 
La  divisione  Wimpfen  doveva  tenersi  prpnto  .a  lógliere  il 
blocco  da  Auaonne.  H sesto  corpo  di  Aleisagiia  «a  dal 
lato  di  Befort  e marciava  sopra  Dole.  Nel  gieitao  3 , U 
generai  Bianchi  stava  a Beaune , e nel  gioròo  4 •»#  » 
Seurre  per  tutelare  la  mossa  del  generale  WimpÉsn.Qii^ 
Iti,  nello  stesso  gioroo,  lasciò  il  blocco  di  Auxonne,  rima»- 
Dcndo  innanzi  alla  piazza  quattro  battaglioni  ed  uno  >qu^ 
drone.  La  divisione  Harde^  andò  a Loubans,  ed  un  di- 
staccamento giunse  a Chalons,  j»r  corroborare  il  generai 
Scheitbcr.  IL  generai  Wimpfen  si  avanzò  a Villetle^  sulla 
strada  da  Dole  a Lona-le-Sauluier.  < ^ ,,  , 

11  duca  di  Castiglioue,  il  qaale,  per  una  circostanza  che 
pare  mollo  straordiuaria,  ignorava  la  mossa  di  questo  nuo- 
vo  esercito,  comiuciò  la  sua  nel  giorno  5.  Era  suo  di^uo 
di  far  togliere  gli  assedi  da  Besansone  ed  Auxonne,  di  ran- 
nodare, subito  dopo  la  presa  di  Ginevra,  le  Uuppe  del  ge- 
nerale Marchaud  e la  brigala  Bardel,  e di  sboccare  , con 
latte  queste  truppe , per  Befort  sull  alto  Reuo.  £ luuufe 
difibadersi  suHa  inopporlunitk  di  tal  progetto,  il  quale  ri- 
cLicdeva , pel  modo  come  il  duca  di  Castigbone  avevaio 
coDceputo  , un  tempo  maggiore  di  quello  cbe  lasciavano 
le  occorrenze,  ed  era  fondato  sopra  di  una  ipotesi  i ciu 
evenU  egli  stesso  aveva  disUulli , vai  dire  la  presa  di  Qu 
Mvra.  Nel  giorno  5 dunque  il  generale  Gudio  attaccò  Po- 


foa  1 «eacfsll  ITirseA  , BcmgmU,  ’ * 

frnnttferi  sótto  al  generale  ^ur$tttiwerthtr,  2.8^  fs®*!;  • forai- 
iteri  sono  al  generale  Btlhìdrch  t 

KuiaUk,  3.000  cavalli.  - ToUle  dal  corpo  22,800  fanti  , 6.000 
cavalli.  - Convo  nzi,  oenkralb  Wiuvpk.v  ,•’*"**  H 

aenenU  nriocioe  di  Cohura  !,«)  ) fanti , 780  cavalli , la,dui- 
sione  ff^impfèn  con  1 generali  Mumb  e fFnittl  9^00  fanti , U 

legione  alemanna,  sotto  al  generale  Benl/tem  2, «0«  fanti,  1,000 

cavalli  — Totale  del  eorpo  13,500  fanti,  1,730  cav^i.  Sisto 
CORPO  ’alfmsnno  composio  dal  generale  Utci$ry  3,500  fanU,  780 
cavalli  , generale  Afosev  3,200  fanti,  generale  tìanWj  RiidMija* 
* 400  faiui  • dalla  divisione  del  principe  Enulio  di  Jfewe  , eoo 
rSer.ll  4.01H)  Moli,  Gali  8/200  fanti,  COO  èav.lli.-- 

roulcdel  corpo  10,300  fanti,  1s350  cavalli.— Totale  generale  60,809 
finii  11,360  cavalli. 
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Ugny , dorè  gionpeva  la  vanguardia  del  generale  Winip- 
fen,  la  quale  fu  «pinta  verso  Arbois,  con  perdita  di  quat- 
trocento uomfhi , cento  dei  quali  caddero  prigionieri  ; ma 
nel  tempo  stesso  il  duca ‘di  (Castiglione  seppe  die  il  gene- 
rai Blanrhi  aveva  fatto  occupare  Louhans  e ' marciava  «o< 

J>ra  l^balons.  Egli  temette  allora  per  Lione  e pensò  a di- 
èndere  questa  città,  alla  quale,  per  una  imperdoqabile  ne- 
gbgema,  non  aveva  neppur  fatto  ripararne  le  opere  diret- 
te àul  metodo  di  difesa  del  1793.  Più  , la  guardia  nazio- 
nale non  era  ne  ordinala, ‘nc  armata; ’ l' amor  di  patria  dei.' 
Lionesi  non  aveva  ricevuto  veruna  impulsione;  un  parco 
di  'ottanta  cannoni  , tratto  dai  pezzi  di  Catalogna  e desti- 
nalo all’armamento  di  Lione,  era  rimasto  ad  Avignone.  Se 
non  vuoisi  tassare  di- negligenza  colpevole'  la  cagione  di 
nn  sirriiglievolc  disarmameuto  , bisogna  ullribuirlu  ad  una 
Vergognosa  incapacità.  - ^ . 

‘ Per  tutelate  , il  partilo  da,  prendersi  dal  duca  di 

Castiglione  era 'quello  di  traglietlar  laiSaoiia  à,JI.icon,  e 
di  presentarsi  di  fronte 'alla  coioima  nciiiioa,  a grandi.ssiiua 
distanza,  per  averb  il  tempo  di  provvedere  in  tjmdc)ie  mo- 
do alla  difesa  delHi  cittiì.  Egli  poteva  dare  eseguimento  a 

nsta  disposizione  senza  alntn  timore,  pcn  liè  non  era  pot- 
ile che  il  generai  Hiancbi  volesse  marciare  sopra  Ma- 
con, rimanendo  mi  esèróilo  iiraiicese  a Lous-lc.Saulnier.  Il 
duca  di  Castiglione  invece  di<crò  si  decise  a ritornale  so- 
pra Lioue,  facendo  occupare  liourg  dalla  brigata  L'ardet: 
od  gioino  5 riunì  il  suo  e.sercito  a Lons-lc-Saulniet;  nel 
giorno  6 andò  a Saint-Araoiir;  nel  giorno  7 si  recò  a Ilourg 
e nel  giorno  9 arrivò  a Liòne  , mentre  il  generai  Uardet 
occupava  boiìVg  ed  il  geiici;ale  PoikIicIoii  nieltevasi  a Pont- 
d’ Ain.  Da  Lione,* il  dùca  di  Castiglione,  il  quale /:redeva 
certamenté  che  il  nemico  marciasse  con  la' stessa  sua  ce- 
Ictità,  mandò  il  generale  Remoud  <1  Vìlliifranca,  per  osser- 
varla, con  dui»  battaglioni  e cinquanta  cavalli.  Inipertan- 
10  il  genera]  Bianchi,  che  cr;i  attivalo  il  giorno  5 a (Jha- 
loDs-sopra-Saona,  coulenlossi  di  far  spingese  dóì  I•icoho^c;- 
snentì  da  Louhans  verso  Lons-lc-tSauluier,  e rimase  posta- 
to per  aspettare  il  sesto  corpo  di  Alemagna , il  quale  es- 
sendo giunto  a Dole  il  giorno  7 \ egli  si  avanzò  fìno  a 
Tourlrns  e fece  occupare  Cluny  e Macon,  plel  giorno  9 , 
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il  sesto  corpo  ri  rioni  a Lons-l^SauInler,  èd  il  germalc 
Wimpfcn  mandi  i rooi  posti  avaitzati  fin  presso  Bourg. 
Nel  giorno  io,  il  generai  Bianchi  procedette  ■'  Macon,  e 
la  saa  vangnardia,  comandaLa  dal  generai^  Scheither,  per- 
rennoe  allè  Mafsons-Blanrhce,  dove  ri  aiTroati  con  nn  di* 
Etaccnmento  di  leva  in  massa.  La  divisione  Bard^g  Deca- 
pò Toissey.  . 

La  presenza  della  brifràtrf  Bitylet-  a Bonrg , fece  credere 
al  nemico  die  il  ithiea  di  {;asli!;lirfne  avesse  colli  rmnito  il 
suo  esercito  e si  preparasse  ad  attaccare,  per  cui  il  gene- 
rai Lianrlii  si  ferniò  a iiiacon,  fino  a elio  le  colonne  che 
m.irriavtino  alla  siià  iiiriislra  friungerssero  alla  stia  altezza- 
Da  un  altro  canto,  In  lentezza  della  mossa  degli  Austria- 
ci persuase  U duca  «li  (iaslijjlione  che  era  stato  ingannato 
da  falsi  rapporti  ed  occupi»  di  nuovo  Macón  •,  ma  questa 
Operazione,  che  avrebbe  "dovuto  fare  nel  lasciare  LoOs-lé- 
Saalnicr,  non  doyea  aver  più  cfl'clto  parzialmedte.  Conve- 
niva che  si  fosse  fpiivi  recalo  con  l’ intero  suo  esercito,  avves 
enacliè  1’  unico  scopo  clic  potevi  avere  dCcnpan  Jo  Macon  di 
nel  nuovo^  era'  queJlo  di  contrastare  al  nemico  gli>npproc- 
ci  di  Lione",  tiè'  la  debolezza  del  8no  esercito,  di  che  tante 
volle  aveva"  lamentato,  pcrxnelleva  die  fosse  disgregato  in- 
nanzi ad  nn  nemico  supcriore.  Partva  nondimeno  che  il 
duca  di  (.’asiiglione  operasse  a caso,  senza  avere  nìia’ po- 
sitiva conoscenza  -delle  forze  e ridia  positura  del  «cnlico', 
senza  neppure  prestar  fede  agli-  avvisi  che  gli  perveniifano 
pw  cura  dell’ anior  di-  patria  r degli  abitanti.  Non  avendo 
voluto' formare  dei  corpi  leggieri , .che  potesse  opporre  a 
quelli  del  nemico  e mettere  anche  jn  contatto  «oii  le  do- 
lomie principali  per  conoscerne  la  forza  e la  direzione, 
errava  senza  guMa.  Fa  "per^  cl5 'che  prescrisse,  nel  giorno 
lo,  al  genpral  Mustiier,  di  recarsi  a Villafranca  con  la  sua 
divisione  ed  il 'dodicesimo,  di  itssari , per  riunire  alla  sua 
colonna  >1. due  batt;igl»oni  Oel  generale  Remond  ed  attac- 
care .Macon  noi  giorno  ii.  Fece  sussidiare  cjupsta  impre- 
sa dal  gencràlo  iiardet,  mediante  una  diversione*  sulla  te- 
sta di' ponte  di  Macon,  cd  egli,  stesio  por,  con  la  divisio- 
ne Pannetier  è la  cavalleria,  doveva  avanzarsi  a mezza;  via 
da -Lione  a ViUafranca.  Questo  si  ò detto  ohe  ciuamtni 
porre  a soaglioai  la  diritioae  Jtfusnier^  ' ' - 


ÌM)«  CENNO 

La  divtitoiie  Mainier,  procedendo  ad  ud  jbnitco  attac- 
co, ributtò  i posti  avanzati  del  generale  Sebeither , e lo 
strinse  tanto  da  vicino  egli  stesso  che  appena  diedegli  il  tem- 
po di  far  montare  a cavallo  i suoi  dodici  squadroni.  Pri- 
ma che  potesse  spiegarli  alle  spalle  delle  Maisons-Blanches, 
il  colonnello  Golbert,  alla  testa  di  tre  squadroni  del  dodi- 
cesimo di  ussari,  caricò  e trapassò  la  cavalleria  austriaca, 
nella  quale  mischia  il  generale  Sebeitber  rimase  ferito  e 
perdette  due  pezzi,  senza* che  si  fosse  avuto  il  tempo  di 
scaricarli.  Riavutisi  dalla  prima  sorpresa  , i cavalleggicri 
di  Vincent  riuscirono  a raunodarsi  ed  a tener  sodo  ; ma 
due  compagnie  di  voKeggiatori,  essendosi  cacciate  sul  loro 
fiaDco , li  obbligarono , mediante  una  ben  ministrata  mo- 
sebetteria  , a volger  le  spalle.  Il  colonnello  Golbert  le  se- 
guì con  due  squadroni,  mentre  che  il  terzo , scagUaudosi 
sopra  un  battaglioue  ^ cacciatori  lo  eostrinse  a metter 
basso  le  armi. 

' Incuorato  da  questo  ingresso  e calcolando  sulla  coope- 
raziooe  del  generai  Bardet , il  generale  Musnier  inoltrossi 
verso  Macon.  11  dodicesimo  di  ussari  e l' artiglieria  seguiro- 
no la  strada  maestra,  fianebeggiatf  dai  due  battaglioni.  }i 
generale  Ordonneau , con  due  faattaglìooi  di  linea  ed  al- 
trettanti di  guardie  nazionali  di  Tolone,  veniva  dopo 
in  colonna.  11  generale  Ordonneau  ebbe  il  precetto  , a 
qualche,  distanza  da  Macon,  di  appoggiare  a sinistra,  ver- 
so-Leget  e Venzelles,  per  insignorirsi  delle  alture,  .ille 
quali  la  cittk  si  affida.  Questo  ridicolo  ordine  di  bat- 
taglia , per  la  sua  estensione , con  uo  corpo  di  cinque- 
mila uomini,  ebbe  il  risultamento  che  meritava.  Il  gene- 
rai Bianchi,  la  cui  sinistra  si  appoggiava  alla  Saona,  ave- 
va corroborata  la  sua  dritta  che  occupava  Venzelles.  11 
generale  Ordonneau,  sboccando  sull'altura,  si  trovò  arre- 
stato dalla  divisione  Bianchi  e dalla  brigala  di  granatieri. 
11  combattimento  si  accese  intanto  con  tal  vigoria,  che  gli 
Austriaci,  come  confermarono  i loro  rapporti,  credettero 
di  essere  attaccati  da  quaraut.amila  nomini.  Il  dodicesimo 
di  ussari  si  sostenne  con  fortuna  innanzi  a piìt  di  trenta- 
mila cavalli,  finalmeute  ì]  generale  Musnier,  vedendo  cio- 
quo  dei  suoi  nove  pezzi  smontati,  la  sua  manca  mioac- 
ciata  da  una  carica  di  tutta  la  cavalleria  ucmioa  e uou 
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comparire  la  brigala  Barde!,  ordinò  h ritirata.  la  eie* 
gu\  prosperaraeotc  e senza  essere  inceppato  $do  a Saio!- 
Georges  ianansi  a Belleviile , seguito,  dalla  cavalieria  ae^ 
mica  fino  alle  Maitoos-Bianches  , per  ordiae  di  Bianchi. 
La  pèrdita  delle  truppe  franoesi  in  qoesta  giornata  aoniBaò 
a circa  trecentoventi  uomini,  messi  ^ri  stato  di  conobau 
tere,  e circa  trecento  prigionieri,  oltre  a oinqn^  pezzi  smon. 
tali.  Quella  del  nemico  ascese  a quasi  cinquecento  uomi- 
ni fuori  pugna  ed  oltoi'ento  prigionieri,  tatti  della  brigala 
Scbeither.  La  brigata  Bardet,  impedita  nel  suo  movimento 
sopra  Macon  dalla  divisione  Haroegg  ohe  stava  a Toisey  , 
rittculò  verso  Trevoux,  i . i 

Dopo  H combattimento  di  Macon,  il  duca  di  Oastiglio- 
ne  riunì  le  divisioni  Musnier,  Paocetier  e Digeon  alle  spal- 
le di  Belleville.  Il  generai  Bianchi  continuò  a stare  a Ma- 
con , dove  fu  di  mano  in  roano  raggiunto  dal  rimanente 
esercito  del  mezzogiorno,  il  sesto  corpo  alemanno  andò  nel 
giorno  la  a Lonbans  ed  il  giorno  i4  e Baje,  dove  il  princi- 
pe di  Hesse-Homburgo  gli  fece  passaré  la  Saona,  per  pren- 
der sito  presso  Macon<  Il  generale  WiropFen,  avendo  spin- 
to nn  distaccamento  a San-Glaudio,  per  aprire  la  comuni- 
cazione col  generale  Bnbna  , traghettò  pure  la  Saona.  11 
giorno  i6,  l’intero  esercito  nemico  fu  riunito  alla  dritta 
di  questo  fiume,  nei  contorni  di  Macon,  ed  il  principe  di 
Hesse-Homburgo,  nel  giorno  17,  si  decise  a fare  attaccate 
il  duca  di  Castiglione. 

Vili.  La  condizione  generale  degli  eserciti  francesi  ed 
alleali  non  era,  a prender ‘tulli  i compensi,  tanto  favore- 
vole per  la  Francia  quanto  lo' era  stata  al  26  febbraio. 
La  perdita  di  Soissons  avendo  fatto  tornar  fallito  a Napo- 
leone lo  scopo  della  sua  mossa  sopra  la  Marna,  crasi  ve- 
duto eostretto  a dirigersi  di  nuovo  contro  all’esercito  au- 
stro-russo , affine  di  allontanarlo  un’  altra  fiata  da  Parigi. 
Meno  qualche  diversità  avevansj  a ripetere  le  stesse  cose, 
le  stesse  evoluzioni  fatte  dopo  il  combattimento  di  Vau- 
cLamp,  e l’ effetto  poteva  esserne  Io  stesso^  ma  Io  esercito 
prussiano  'aveva  ricevuto  un  poderoso  aiuto,  ed  una  vitto- 
ria non  poteva  terminare  la  guerra.  Il  momento  era  ve- 
nuto nel  qnale  avrebbe  dovuto  porre  in  giuoco  lutti  i 
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inetn  dell’ amor  del  Francesi  pel  patrio  sodo,  > ed  il  trion- 
fo sarebbe  tuta  la  indubitata  corona  di  tutti  gli  sforzi  del- 
r esercito  e del  popolo  ...  ma  non  anticipiamo  gli  evenr 
ti.  Nel  sfìttentrione  la  guerra  si  sosteneva,  senza  casi  mar- 
cati, trr  le  piazze  forti.  Nel  mezzogiorno  il  duca  di  Cat 
•tiglione , per  nna  serie  di  errori , si  aveva  fatto  fuggire 
tutti  i vantaggi  che  gli  prometteva  una  condotta  decisa  e 
r operositìi  tanto  necessaria  nel  pericolo.  Il  suo  esercito  , 
•ufficiente  per  ciò  che  doveva  fare  venti  giorni  prima,  si 
trovava  allora  troppo  debole,  e Lione  stava  per  essere  mi- 
nacciata. Ai  Pirenei  la  perdita  di  Bordeaux,  con  tanta  im- 
prudenza provocata,  aveva  cagionata  una  scossa  poliUca- 
nell’  occidente  della  Francia.  Il  duca  di  Dalmazia  , erran- 
te in  una  continuata  irrisolntezza  e senza  partito  deciso  , 
pareva  fuori  stato,  sotto  tatti  i rapporti,  di  tener  la  cam- 
, pagna,  e la  invasione  dei  dipartimenti  meridionali  era  uni- 
camenU  ritardala  per  la  lentezza  del  generale  inglese.  . 
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CAPITOW)  X. 


jtweHÌmenti  occorsi  dal  ly  morso- 
''  agli  tr  aprile  18*4, 


I.  Meitthb  che  gii  awemmeHti  ohe  han  formato  il  sug- 
gotto  dei  tre  capitoli  precedenti  occorrevano,  il  congreuo, 
offerto  dagli  alleali  e reclamato  dalla  Francia,  per  tratta- 
re della  pace  generale,  eraai  riunito  ed  eraii  sciolto  a ca- 
po di  vani  negoriati.  Si  è per  noi  detto  (1)  che  il  duca 
di  Vicenza,  nominato  plenfpolenziario  per  la  Francia,  9I 
congresso  che  si  doveva  riunire , era  giunto  il  6 gennaio 
a Luneville,  ed  aveva  immediatómente  avanzata  la  diman- 
da dei  suoi  passaporti.  Lo  scopo  dell’  alleanza  era  stato  di 
attenersi  allo  basi  delia  dichiarazione  dettala  a de  Saint- 
Aignau  sol  quando,' un  grgn  rovescio  provato  in  Francia, 
l'avesse  costretta  a riuaghettare  il  Reno.  Volevasi  dunque 
aspettare  lo  sviluppo  dello  prime  operazioni  delle  colonne 
entrate  in  Francia,  e la  riunione  delle  stesse  sulla  Marna, 
affine  di  non  trovarsi  costretti , per  troppa  preoipilanza  , 
di  assentire  a proposizioni  in  loro  discapito.  11  anca  di 
Vicenza  non  rioevette  dunque  risposta  e si  vide  costretto  a 
retrogradare  fino  a Saint-Dizier,  dove  giunto  il  17  gennaio, 
senza  avere  ancora  ricevuto  1 passaporti , panre  che  pre- 
sentisse che  la  occupazione  di  tutte  le  frontiere  orientali 
della  Francia  potrebbe  indurre  gli  alleigli  ^ ad  c*^rc  piu 

franchi.  I discorsi- che  tenevano,  i capi  degli  eserciti,  il  lin- 
guaggio dei  proclami  che  producevano  , gli  sforzi  che  fa- 
cevano per  separare  lA  causa  del  governo  da  quella  della 
Francia  , tutto  dimostrava  che  cercavano  di  signoreggiare 
la  pubblica  opinione  e di  servirsi  deHa  stessa  lealtà  fran- 
cese per  giungere  allo  scopo  loro. 

* \ • * 
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Tale  è il  sento  della  dimanda  che  fece  il  duca  di  Vi- 
cenza dì  noove  istruzioni , pel  caso  nel  quale  gli  alleati 
«mentirebbero  le  loro  dichiarazioni  di  Francoforte',  ma  Na- 
poleone, che  stava  per  collocarai  alla  lesta  del  mo  esercito 
a Chalont,  non  credette  doverti  porre  egli  al  disotto  delle 
condizioni  proposte  dagli  alleati  e postergò  la  risposta. 

Impertanto  l' esercito  francese  era  sboccato  da  Chalons 
sopra  Saint-Dizier,  e la  sua  mossa  in  fianco  verso  Langres 
dava  qualche  inquietndine  al  consiglio  dell’alleanza,  il  quale 
cousiderava  che,  dopo  una  invasione  quasi  pacifica,  la  lotta 
stava  per  impegnarsi.  Gli  alleati  quindi , affine  di  trovarsi 
pronti  ad  impedire  gli  effelii  dei  sfavorevoli  eventi  ai  quali 
poievanò  essere  esposti , si  decisero  a non  ritardare  più 
lungamente  la  riunione  di  un  congresso,  che  essi  stessi  sa- 
pevano non  essere  altro  che  tina  cerimonia.  Il  dnca  di 
Vicenza  ebbe  i pa^aporti  negli  ultimi  giorni  dì  gennaio , 
e Chatillon-sopra-Sèaua  fu  il  luogo  fissalo  pel  congresso. 

In  questo  tempo  lord  Castlereagh  , dopo  di  avere  isti- 
tuito il  principe  di  Orangia  ad  Amsterdam , era  arrivato 
a Langres , per  presedere  aHe  procedure  del  congresso  in 
nome  dell*  Inghilterra  , la  quale  sosteneva  il  carico  delle 
spese.  Giunto  opportunamente  per  istabilire  le  basi  delle- 
istruzioni  a darsi  ai  plenipotenziàri , nel  09  gennaio  si  riu- 
nirono i ministri  delle  quattro  potenze^  che,  assumevano  la 

Fiida  dell*  Europa.  Fa  deciso  in  questa  adunanza:  i°cbe 
Austria  , la  Russia  , la  Prussia  e l’ lo^ilteira  tmttereb- 
nero  in  nome  dell*  intera  Enropà  , doveodo  le  altre  po- 
tenze confermare  le  convenzioni  fatte  senza  loro  Interven- 
to \ 3"  che  la  forma  dei  negoziati  sarebbe  quella  delle  con- 
ferenze preliminari  con'  protocollo';  3^  che  la  Francia 
rientrerebbe  nei  snoi  limiti  del  1793;  4°  ohe  non  potrebbe 
intervenire  nella  divisione  delle  province  delle  quali  sareb- 
be privata  ^ 5**  che  Napoleone  rioùnzierebbe  ad  ogni  titolo 
di  sovranità  e di  supremazia  su  1* Italia  , rAleroagna  e la 
Svizzera  ; & che  si  eviterebbe  qualunque  quistione  relativa 
al  codice  marittimo  ; y>  che  i negoziati  seguirebbero  il 
corso  d^li  eventi  della  gnerra.  Questi  sette  punti  forma- 
rono la  base  delle  istruzioni  consegnate  ai  pleiiipotenziari 
degli  alleati  , donde  risultava  che  costoro  riceverebbero  le 
propotitioDi  della  Francia  per  riferirle  al  ministero  delle 
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poleftM  eoBitteotì.  Questo  semplice  esposto  basta  per  di- 
mostrare quanto  poco  la  Francia  poteva  contare  sopra  tw- 

f)ziatì  che  tendevano  a ‘dar  pabolo  alla  opinione  pubblica. 

acilmenle  si  prevedeva  che  la  dichiarazione  di  Franco- 
forte verrebbe  rimossa  , e le  conferenze  si  ridurrebbero  ad 
un  interrogatorio  dei  plenipotenziari  degli, alleati  al  pleni^ 
potenziario  francese.  La  detroiHZzazione  di  Napoleone  e 
t’ abolizione  di  ogm  principio  obe  si  opponewe  al  governo 
monarchico , erano  dae  punti  non  confidati  ai  plenipoten- 
ziari, formanti  il  voto  segreto  dell'  alleanza. 

' Apertesi  le  conferenze  nel  34  gennaio  i plenipotenziari 
furono  : per  la  Francia  il  duca  di  'Vicenza  ; per  la  Russia 
il  conte  di  Rasumowski^  per  l’Austria  il  conte  di  Sladion  ; 
per  la  Prussia  il  barone  di  Humbold  ^ per  l’ Inghilterra  i 
lordi  Aberdeen  e Calbcart  ed  il  generale  Stewart.  Dicesi 
che  il  duca  di  Vitebza,  nel'  vedere  questo  apparato,  chie- 
desse degli  aggiunti  a Napoleone,  il  quale  , perspicace  ab- 
bastanza per  comprendem  obe  quella  era  ana  apparenza  e 
che  unto  dipendeva  dai  sfloi  trionfi,  si  negò  alla  dimanda. 

La  prima  riunione  ebbe  luogo  nel  5 feUsraio,  la  quale  fu 
breve  perchè  il  plenipotenziario  russo  dedusse  che  manca- 
va di  pieni  poteri  ; impertanto  s»  notarono  sul  protocollo 
due  dichiarazioni  concernenti  gli  arlicoh  1 « 6 di  sopra 
riportati. 

•k  Nella  seconda  conferenza , del  7 febbraio , i plenipo- 
-fenziatj  degli  alleati  misero  in  protocollo  , in  forma  dt 
basi  di  negoziati  , la  dlmande  espresse  negli  articoli  3 e 5 
delle  loro  istruziooi.  L’articolo  3 fa  modificato  con  la 

£ immessa  di  accomodi  di  reciproca  convenienza  . per  seam-  > 
io  di  territorio  e di  restituzioni  da  farsi  dalla  Iqgbil- 
terra  di  una  parte  delle  sue  conquiste.  Vedesi  che  gli  al- 
leati prooed  evano  lentamente , perchè  volevano  attendere 
lo  avuoppe  delle  conseguenze  della  battaglia  di'  Brienne. 

11  dnca  di  Vicenza  si  dolse  della  nota  rimessa,  a Saint-Ai- 
gnan  j il  plenipotenziario  russo  disse  che  F ignorava  j l'aa- 
striaco  la  pose  in  dubbio;  gli  inglesi  ho»  risposero.  Per 
questa  diffidenza  il  duca  di  Vicenza  presentò  al  protocollo 
un  paragone  tra  la  dichiarazione  del  i<>  dicembre  , la 
nota  a Saint-Aignan  e V attuale  domanda.  Poscia  chiese 
lo  sviluppo  delle  basi  oscuramente  indicate,  per  conoscere 
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chiaraménta  ciò  che  si  pretendeva  dalla  Francia.  Il  pa- 
ragone fece  impressione  sui  plenipotenziari  per  la  me:a- 
sogna  consegnata  nel  secondo  protocollo  , se  ne  pretese  la 
■oppressione^  ed  il  plenipotenziario  russo  dichiarò  che  non 
poteva  più  trattare.  Le  conferenze  furono  dunque  in- 
terrotte. 

Nel  giorno  8,  il  duca  di  Vicenza  aveva  ricevati, i pie- 
ni poteri  illimitati  richiesti,  e ne  profittò  per  cliiedere  cou- 
fideozialf^ente  , nel  giorno  9 , un  armistizio  al  principe  di 
Melternicb.  Egli  ofiri  anche  la  conscgnaz ione- di  una  par- 
te delle  piazzo  cho  dovevano  esser  cedute  , se  f armi- 
stizio potesse  avere  effetto  senza  dilazipue.  Questa  dimaiida 
fuori  tempo,  quando  la  sospensione  stessa  delle  couferen- 
ao  pruDvava  che  gli  alleati  non  avevan  preso  un  termina- 
tivo partito,  cangiò  la  faccia  del  negozialo.  Paragonandola 
con  la  evacuazione  di  Troyes  e. la  ritirata  di  Sapoleune 
sopra  Nogent  , gli  alleali  esagerarono  maggiormente  i ri- 
sullati  della  battaglia  di  Brieunc , e giudicarono  cho  Na- 
poleone riguardasse  tutto  come  perduto.  Essi  Uasforiuarono 
allora  in  condizioni  assolute  le  dichiarazioni  a discutersi , 
state  portate,  nel  protocollo , Je  estesero  c ne  fecero  un 
progetto  di  traluto,  non, di  augurio  più  avventuroso  dei 
loro  precedenti  alti.  , . ( ■ 

Nella  conferenza  del  giorno  17  , dopo  avere  annunziato 
ÌB  un  preambolo  che  facilmente  potrebbero  pruovare  la 
buona  lede  degli  aliati , mediante  la  differenza  stessa  che 
vi  era  tra  le  passate  loro  dichiarazioni  ed  il  presente  lin- 
guaggio loro , ma  ebe  non  volevano  appartarsi  dallo  sco- 

£0  attuale  del  negoziato  , i plenipoleuziari  disapprovarono 
irmalmente  la  noU  dettata  < a Saiut-Aigaan.  iJiepi  giorni 
di  sospensione  nelle,  conferenze  avevano  fatto  scomparire 
r acci^iamento  di  coloro  che  erano  concorsi  a formar  la 
ooU  , e seguì  il  progetto  del  trattato,  al  quale  si  diede  il 
nome  di  preliminare.  La  Francia  doveva  cedere  tutte  le 
couquiste  falle  dal  179^  e Napoleone  rinunciare  al  regno 
di  Italia  ed  al  .protettorato  dplla  Svizzera  e dell’Alemagua. 
La  Francia  riconosceva  la  distribuzione  che  farebbero  le 
quattro  potenze,  capi  dell’alleanza,  delle  province  cedu- 
te e rinunciava  ad  intervenirvi,  L’ Inghil^ierra  restituiva 
alia  Francia'  le  sue  colonie,  eccetto  le  più  importanti.  Lg 
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pute  dcBe  provinée  cedat«  doTeyano  esser*  coDsegq^te 
*ei  a quindici  giorni.  Inoltre  la  Francia  aveya  a^poAe  in 
deposito,  fino  alla  ratifiéauone  del  trattato  definitivo','  quel- 
le di  Valenciennes , Lilla,  Meta,  Strasburgo,  Besansonoj  • 
Befort , Huniggóe  , Perpignano  e fiafoona. 

Il  duca'  di  Vicenza  , spaventalo  dallo  svolgiipento  tfato’^' 
alle  pretensioni  sulla  futura  sorte  della  Sassonia  , ^ella 
Weitfalia  e délfllalia,  gli  si  rispose  col  negarsi  rammisr- 
swne  dell’intervento  della  Francia.  Il  duca  di  Vicenza  aVen-r 
do  domandato  del  tempo  per  repircare  rendette  conto  del 
risultamento  di  questa  conferenza.  Napoleone»  irritate^  dalla 
durezza  delle  condizioni  che  si  volevano  imporre  alla  « 
Francia , rivocò  i pdteri  del  plenidoleoziario  e si  decise  a ^ 
•crivere  una  lettera  Confidenziale  alFirùperatore  di  Austria» 
mirando  ai  legami  di  famìglia.  • , ; 

^j[.’Dal't^  fiebbraio"  pòtiébbero  ri^nardarsi  come  terminati  ì 
wgozìati  di  Chatiilon  ; perchè  il  priiiio  dggetto  preseotatò^^ 
era  un  ultUnatum^  ma  i coiabattimeuti  di  Marmont  e di 
Monterean  avevano  rincbcciato  Scbwgrtzenberg  auirAube, 
come  quelli  di  CbampadWrt  , Vanxcbamps  e Monlmirail> 
*vevauo  ributtato  Blucher  sulla  Marna,  i sovrani  alleali^  : 
nel  ridursi  a Cbaomont',  ordinarono  da  una  parte  ai 
nipolenziari  loro  di  dimandare  ud^  risposta  al  duca  di'  V^ 
oenza  • dall’ altra  pedsaroub'a  stringere  i vincoli  delFal-^ 
leanza  media'ute  nn  nuovo  trattilo.  Questa  precauzione' 
parve  soprattutto  necessaria  all’  Inghilterra  rispetto  all’Àu- 
airìa , e profittò  per  riuscirvi  del  bisogno  di  ;iuovi  sussidi- 
che  si  faceva  sentire  da' suoi  alleati.  Le'  principali  disposi- 
sìodì  del  trattato  firmato  a Cbàumont,.^nel  i*’  iparso 
erano:  la  continuazione  deUa  guerra  fino  a che  l' alleanzit 

non  avesse  conseguito  il  suo  scòpo  ; 2°  l’impiegò  io  essa 
^ eéotoeioquanta  mila  a'oroinì  per  ciasanna  ^ 3°  nn  sus- 
sidio  di' croq'uè  lailjopì  dllire  di  sterlìni , pagabile  dall' io-, 
fUlterra  pel  1814  da  Hnliovarsi  ÌDdefinilamente  ■,  4*  una 
■bpalazioae  difensiva  ' cóntro- alla  Francia  ^aocbe.dupo  la 
pwa,  con  «Ili  ciascana  ppteBM  si  obbligava  a i^omiliini-, 
*tore  sessantamila  uomini  a quella  che  sarebbe  altaccàla» 
5»  Una  riserva  per  l’ingiiillcrra  , facollaudola  ad  ascrive- 
re nomini  preslo  gli  alleati  per  dare  il  suo  contigente. 
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Venti  ami  fo  3 temùm  prcacritto  alta  duraU-dì  questo 

tratuto  (i).  ■ 1 1 1 j 

Nel  »8  febWaio  una  attinta  coQlercnza  ebbe  luogo  , ed 
i . oleoipoténaiari  degli  alleali  diniandaroiio  al  data  di  Vi- 
cenza  una  ri^pos^  cbe  tosse  conforme  alla  ^sostansa^  del 
loro  progetto,  oÉteodogli  la  cOu<»*5Ìooe  di  una  dilaslone 
cott'venuu  percbè  potesse  ricevere  gli  oédini  del  suo  gp- 
veriìò.  Essi  si  pevakero'  netta  loro  opta  della  propusiaio^ 
ne  che  lo  scèsso  duca  di  Vicébaa  aveva  fatta  al  priucipe 
di  Metieroicb  con  la  lettera  del  giòrto  9,  aggiu^igeudo  m 
bocca  che  erano  pronti  à trat^re  , in  senso  di  concilia^ 
»oóe,  per  venire  a aaodifiofiiioni  che  non  differfsMro  trop- 
no  stabilite  basi.  Da  ciò  si  vede  oiie  l’iuoerteaia  do- 
« eventi  aveva  cangiato  V uUìt^atum  in  un  progetto  • 
discutersi;  ed.il  duca  di  Vicentà  ai«p{^rtò  dalle  induaio- 
ni  che  si  erano  ricavate  dalla  ina  Mtera  al  principe  di 
MeUerokb  , la  quale  per  vétità  , tneileva  h condiùoue 
di  un  armislisio  iinmedialo  , Condiziooe  uon  accettata. 

Una  sèsu  coùferenta  ebbe  luogo  nel  lO^marao  , «d'tt 
duca  di  Vjoensa  , che  non  aveva  ricevuto  aucora  le  isiru- 
sioiù  da  Napoleone , ‘si  vide  costretto  àd  atteiiersi  alla  di- 
chiaràzioDe , sbe  questi  riconosceva  _le  basi  generali  della 
uacificationé  , riounziando  al  titolo  di  sovranitò  e di  su- 
premazia foori  la  Francia,  ed  ammetteodo  l’ìndependenza 
della  Spagna  sotto  Feidinando  VU,  . quella  deU’Olaada  sotto 
ttl  principe  di  Oraogia , queOa  delia  Svizzera  e doll*4fle— 
magna  sotto'  alla  guàreotigìa  dette  altre  quattro  potenze. 
Era  mente  de^i  alleali  obe  la  Francia  proqqnziasse  da  sè 
iaagrifici  che  prelendeyano,  per  rbntiovere' qualunque  idea 
di  costringimento , e tra'r  vantaggio  dagli  eveoti  che  presen- 
«et^bfaa  la  guerra  ; qtdpdi  i ' pleOTpolehziari  di^ro  a ^ 
deie  <moItó  c.o^ccio , ma  percbè  nissuna  positiva  notizia 
m .aveva  d»  Blacher  j preWo  la  risposta  ad  rfftrtndum. 
Nel  i3'ma,rzo,  gli  alWli  ipiistettero  di  nuovo  per  pn 
eontfp-progetto  / non  volendo  piò  entrate  nelle  basi. 'priti- 
eipali,  che  essi  aVevanq  stabilite  ed  erano  stale  accettate 
dyh  Francia  ^ oè  cataiido  la  siipùlasioni  di  escguimeit* 


(1)  bocoBieall  giosUfiaUTi  M”  LII. 
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10  rimaste  a determioare  , da  loro,  stessi  rlconpscioté  su- 
scettive di  discussione.  Semplice  ne  era  la  ragione,  per- 
chè se  presenuvano  il  loro  ultimatum  rischiavano  , . nel 
caso  veniste  accettato  , di-  non  poter  aggiungere  ciò  che 
bramavano  al  fatto  progetto , aritto,  che  appunto  inten- 
devano diserbarsi.  Il  duca  di  Vicenza  si  vide  costret- 
to di  promettere  un  contro-progetto , ne^  termine  di  tren- 
tasei  ore,,  nel  qual  tempo  il  consrslio  delP alleanza  aven-.' 
do  saputo  la  battaglia  di  Laòn  e la  congiunzione  di  una  * 
parte  dell’esercito  del  Settentrione  a Bluchcr , fu  deciso  che  • 
si  affretterebbe  la  éonchmsione  dèi  negoziati.  Se  il  contro- 
progetto si  allontanava  dalle  stipulazioni  pretese  dall’  al- 
leanza, si  rigettava  e bisognava .rompeiie  le  conferenze; 
nel  caso  contrario  lo  si-  accoglierebbe  ad  r^ercndum  , ed  • 

11  consiglio  ti  'riservava  il  dritto  di  modificarlo  a seconda 
dello  stato  delle  cose.  Gli  alleati , per  la  marefa  del  loro 
esercito  del  ^mezzogiorno  , ér^no  rimasti  assicucati  .circa  le 
mosse  del  duca  di  Castiglione.  I vantaggi  assegniti' Ma  Wel- 
lington ai  fPirener,  e l'agiuzione* dei  dipartimenti  della  un- 
dicesima e dodicesima  divisione  militare  ^promettevano  ri- 
lev'anti  trionfi  da  quel  lato..  La  positura  degli  eserciti  di 
Bluchcr  e di  S^hwarlzenberg  era  plile  ejfaceva  toccar  Pa- 
rigi con  la  punta  del  dito  per  cosi  dire.  Gli  avvisi  circa 
la  rivoluzione  elle  ti  preparava  nella  capitale  divenivano  ^ 
sempre  piti  positivi.  Cessata  era  dunque-  ogni  ragione  di 
negoziare,  col  rischio  di  perdere,  acreltandoti  tutte  le  coi^ 
dizioni  imposte  a Na^ledne , i maggiori  sperabili  frutU. 

Nel  giorno  i5,  il  duca  di  Vicenza  consegnò  il  suo  con^. 
tro-progetto , nel  quale , la  necessità  di  porro  al  più  pro^ 
sto  possibile  un  termine  alle  spaventt^se'  devastazioni  del 
nemico  , rimase  ài  disotto  delle  offerte  fatte-  alla  Francia 
a .Fraucoforte , che  aveva  accettate  e che  non -si  era  mai 
avuta  intenzione  di  concederle,  il  contro-progetto  stabiliva 
in  sostanza:  che  la  Francia  e Napoleone  in  suo  nome, 

come  imperatoré*,  rinunciava  a qualunque  dritto  di  sovra* 
niià  e di  possesso  sui  tlipartipieofi  riuniti  alla  dritta  dèi 
Reno  , le  province'  Illiriche  ed  i dipartimenti  di  Italia  , eo» 
cetto  l’isola  di  Elba;  **  clic  la  Francia  riconosceva  la  in- 
depeiidenza  della  Olanda  , sotto  alla.'  sovranità  del  prioci|w 
di  Grangia  , e cònsentiva  a dare  un  aumento  di  territe*  . 
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rip  I r iix)eptnd«nza  deir  Alemagna  unita  da  un  rìnrolo 
.^erativo  e -quella  della  Sviatera  , tono  alla  giiareuligia 
delle  grandi  quattro  potenze’;  quella  dell’  Italia  e di  ria- 
teuno  degli  siati  dei  quali  tareh^  composta  ; iiijine  quella 
dèlia  Spagna  tolto  alla  dominazione  di  Ferdinando  VII  ; 
3"  l’ in^ratore  Napoleone  rinunciava  alla  corona  di  Ita- 
lia io  favore  del  principe  Eusenio  ; 4**  riunione  delle 
isole  ionie  al  regno  di  Italia  ; 5**  il  ronsentinicnlo  alla  cea* 
tiene  delle  colonie  dimaudato  dall*  Inghilterra , tolto  la 
condizione  di  una  ricompensa  ; 6°  la  contegnazione  alla 
Francia  del*  materiale  da  terra  e da  mare  ad  essa  ap- 
partenente , quale  ti  trovava  nelle  piazze  cedute  ; 9**  la 
evacuazione  del  territorio  francese  a seconda  che  ti  con- 
segnerebbero le  piazze  ; 8°  la  restituzione  dei  rispettivi 
stati  al  papa  ed  al  re  di  Sassonia  ; 9°  la  couservazione  ^ 
per  i titolari  attuali  , dei  principati  di  Lucca  e di  Neut- 
cbatel  e del  ducato  di  Uerg;  10°  Rnalmenle  un  congresso 
speciale  per  regolare  la  sorte  dei  paesi  ceduti. 

Questo  contro-progetto,  \:onforine  alle  basi  generali  an- 
nunciate dall’alleanza , forma  un  termine  mezzano^  tra  le 
proposizioni  fatte  a Francoforte  e' le  condizioni! presentate 
nel  i'7  febbraio.  Nissuno  dei  tre  saggi  di  trattato  costituiva 
un  ultimatum  , per  cui  èravi  luogo , secondo  la  stessa  di- 
cbiaratioue  dei  plenipotenziari , ad  entrare  in  discussione 
«olle  modificazioni  a farsi  da  una  parte  e dall’altra.  Di  fatti, 
i ^plenipotenziari  degli  alleati  presero  il  contro-progetto  ad 
referendum  , ciò  ebe  non  ^avrebbero  osato  fore  se  le  basi 
generali  non  fossero  state  riconosciute.  Magli  alleati,  cre- 
dendosi ormai  sicuri  dj  giungere  al  loro  scopo , e preve- 
dendo, nella  dispariti  di  opinioni  manifestatesi  in  Fraùcia 
circa  il  governo  a slabilirsi  dopo  la  rivoluzione  che  avreb- 
be deposto  Napoleone , i geràii  di  ana  guerra  civile,  della 
quale  sarebbe  facile  profittare,  risolvettero  di  rompere  il 
congresso. 

Nell’  ulfima  conj^reuza  tenutasi  nel  18  marzo  , i pleni- 
potenziari rimisero  una  nota  finale,  la  quale  metteva  ter- 
mine ai  negoziati.  Questa  nota  ripeteva  nuovamente  le  pa- 
role della  dichiarazione  del  1°  dicembre,  cioè  che  non  si 
fiiceva  la  guerra  alla  Francia , é che  la  lealtà  era  provata 
dalle  avanzate  proposizioni.  Ma  l’esaiBe  del  contro-proget- 
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1»  tf  «tvolgeva  in  tanta  <M>'aritk  {tl  òMV^OfToéba 
ti^'r(^ioni''da'fnaait^it>' óhe-fo^  nii  iagegooso''»Ho  di  di> 
plohMiùa.  II  dacà  'di  Vioelma  ^ipoM  avoliendo  tà  piliova 
che  Francia  aveva  nMierialmente  'adottai»  le  baai  geoK 
vali  del  rtegbaiato,  òfTrendo  eita  steu»  la  massm»  parte,  di 
'aio  che  si  era  dimaudato.  Il  progAto  ed  il codlro-pitegrttOy 
.fondati  sugli  stessi' prìrtcipii ‘genorali,,  »i  aHoBtabavaua  a»». 
lo  nei  particolhrr  soggetti  • discMsioòe , perchè  nè  Fnh». 
tiè  l’altro  erano  degli  ufrirrut/um. 'Nea*  as  poteva- daac|^ 
dedunv  <jhe  la  Fraiicia  volesse  conservare  dna  tròppo. grao> 
de  ampieiaa  di  territorio , perchè  oftira*di  Deg'ostare.Tter 
cessioni-  maggiori 'di  tjoelle  che  faceva.  Ma  questa  replióa 
t nulla  vaietta  » pévdhè-  - a^leatit  eraiw  'jlraippo  coateoM 
di  non  trovarsi  più  neU’oUdigo ‘dlcoochiodece  uo  traltato. 
o di  proriiHMiare  P ulliiiM  lòrò  paròla..  ’ ? 

'Coi»  finì  neo  dei  più  singolari  nogo'riati  diri  quali  I»  no- 
ria ci  abbia  conservato  k menaoria.  Nel  tèmpo NapOr 
feone  fn  molto  biasimato  per  non  .aver  consentito  di' prim»- 
■ hncio  alle  coodìrimu  del  tj  febbraio.  Sema  dedurre  che,  dei 
Francesi  noiv  .potevano,  condannare  un  sovoano  che  si  ao- 
restava  innanzi  alla  idea  di  affievolite  una  nazióne  che^-lo 
avevra  alzato,  al  trono  ^‘.voeliamo.  solo  ^ promuòvere  due 
quistioni  , la  sutnzione  delle  quali  supplir»  a tutto  ciò  ohe 
potremmo  dire:  Napoleone  era  in  faeollà  , come  capo,  delk 
«azione  y di  cedere^  s«a/.a  if.  consenso  di  questa  , delle' 
.province  pertinenti  al  territorio' statogli  confiffiito  ? 'Se 'fos- 
se condisi-eso  aHe  condizioni . dui  17  tebbraio  / avrebbe  ot- 
tenuto la  pace,W  gli  si  sarebbe  opposto  che  là  baiugha 
di  Laou  aveva,  mutata'  la  coiMliziòue  delle  bisogne , come 
iri  fece  con  la  noto,  d»  Fraiv  oforte  ?'  Dae  giorni  prima  che 
qi  cbiude-ssero  le. conferenze  gli  alleati,  avevano  pubblicàl» 
'«n  manifesto,  sai  quale  ci  aste -remo  dà  qualunque  riflàte 
rioiiè,  per  risparmiare  una.  noiosa  ripetizióne^  c^.  ciò  {dte  ek> 
biarao  già  dello  (1).  . , y * >'  3j 

SI,  . ■■■.  ’c  ■; «i'i  T'I  •>  .■.»i  : -^'id , 

•^11.  AbmA'MO  veduto  (*)  ehe  ‘ffapoleobe’/  raniiodaUi;  a 
Reims  io  divisiooe  laosseus  e. dato  tre  giocai  di  iadUpenìa- 

Stonaste»  • r • 

LI)  pocamenli  giasliGcativi,  N°  LUI. 

(2}  Kel  qamoio  VI  del  pnecodenU  MjHolo.  • L 
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bile  ripoto  al  tao  etercito , arerà  riiolato  di  addursi  aUe 
spalle  dello  esercito  di  &hwaMzenberg  • affine  di  mioac- 
ciargli  le  comtipicazioni.  Il  risio  della  «coessira  esteosioue 
di  questo  esercito , lo'  metteva  io  una  situasioue  siiaile  a 
quella  nella  quale  si  era  trovato  nel  17  febbraio.  Se  alla 
gioroata  di  Laoa  i^  valore  non  aveva  potuto  trioofare  del^s 
gran  superìoritli  del  numero , almeno  uno  scopo  strategico 
' crasi  asseguito.  L’esercito  russo-prussiano  trovavasi  giilato 
al  di  Ik  ^lla  sua  linea  di  operazione,  e 1'  etercito  france* 
se  , occupando  Soissons  , Reims  e Cbalont  y intercideva  la 
comunicazione  tra  i due  eserciti  nemicL 

Il  principe  di  Schwartzenberg  , per  r'mediare  a questa 
mancanza  , cra^i  in  verità  esteso  per  la  sua  dritta^  m^  col 
toccare  auebe  il.Yonne,  per  la  estrèma  ainistra  , aveva  al> 
luugato  oltre  misura  il  fronte  del  suo  esercito;  quindi  di- 
veniva ) probabile  cbO  , mediante  una  celere  maroia  aul 
tuo  fianco , avrebbe  ad  essere  incontrato  in  qualche  mos- 
sa scollegata.  * v ' ' * ^ 

Prima  di  mettersi  ' in  marcia  , Napoleone  pensò  dì  chia- 
mare a se  una  parte  delb  guernigioni  della  Mosella  ,’e  per^ 
cbè  la  comuuicazione  eraai  rimessa  da  Cbalons  con  l’ Ar- 

50'nne  , ibcaricò  il  generale  Duvignau  che  vi.  comandava» 
ì far  passare  T ordine  al  generale  Durutle  di  ritirare  cir- 
ca dodicimila  uomini  dalle  piazze  della  terza  divisione  mi- 
litare e di  venire  a raggiungere  l’esercito  a Ghalona.  Na- 
poleone avrebbe  beo  desiderato  di  far  prendere  le  armi  alla 
'popolazione  dei  dipartimenti  della  Meurte  » dèlia  Mosella  e 
dei  Vosgi  ; ed  il  miglior  mez^o  di  venire  a tale  scopo 
Mrebbe  stato  quello  di  maudai’yi  uo  generale  conosciuto  e 
stimato  , quale  era  il  prinoipe  della  Moschowa  , alla  cui 
voce  sarebbonsi  riuniti  quanti  nomini  avrebbonsi  potuto 
armare}  ma  parve  che  ragioui»  che  noi  non  possiamo  va- 
lutare, impedissero  Napoleone  di  accettare  la  offerta'  che 
di  se  fece  il  maresciallo.  ^ 

Per  mascherare  la  sua  mossa  e nel  medesimo  tempo  tute- 
lare Parigi  al  bisogro  , Napoleone  rimase  sull’ Aine  i corpi 
dei  duchi  di  Trevìse  e di  Ragusa  , poderosi  di  tredicimi- 
la fa  uti  e seimila  cavalli.  Egli  nou  altro  conservò  per  la 
sua  spedizione  che  le  4ivis>oui  Friaut , Hoyer  e Jaussens  e 
quelle  di  cavalleria  dei  geuerali  Excelmaus  , Colbert , Le^ 
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lort,  Defrancc  e BercL’im,  os*ia  dierimila  taUi  e meno 
di  Kimila  cavalli.  Appellava  , per  vero  dire  ^ m»«Urora«la 
cinouecento  uomioi  drianleria  B luille  ciofjnecenlo  Mommi  di 
cavaUeria  della  (piardia  che  d getierale  Lefebvre-Deanoaellc» 
eli  menava  da  Parig:i;*e  da  altra  parte,  afbdavasi  di  easer 
raegiimto,  nel  giorno  ao , ruH’  Aube,  dal  duca  di  Tarati- 
lo,  con  venlultiemila  frinii  £ p«i  *ii  noveiiwla  cavalli.  La 
rianione'di  quelle  for/e  avrebbe  portalo  l’ esercito  che  do- 
veva combaitere  il  principe  di  Seliwaalienberg  a t^ra.cii^ 
quantariiinnenìila  umrtini  y p'ù  d*  diciasaetterai  a i * 
ài  cavalleria  , ed  il  ragguaglio  die  qui  soUo  allogliia.no  fa 
vedere  che  mite  le  truppe  die  Napoleone  poteva  , « quel- 
r epoca  , opporre  agli  eserciti  di  Bliicher  e di  Schwart- 
lenber"  , non  oltrepasuvaiio  selUi«a»ettemila  umiiiui 
Nel  in  mano  Napoleone  si  pose  in  moviiqeoto,  mo  tulle 
ie  truppe  della  guardia,  ed  andò  ad  Epemav  ; U divisione 
JinssHiw  si  recò  a Clialons  ;5il  princi{»  JeUvMoskowa , 
che  stava  ancora  eolà  , ridiiainò  la  divisione  I>efraiice  ché 
aveva  spinta  verso  Viiry  e la  diresse  .»pra  Valry. 

Il  principe  di  Sdiwarueuberg  avendo  lu  bue  sa  poto  che 
^apolcone  si  dirigeva  da  Heiuis  per  CUons,  probabilmenle 


• . • • ' • ' • 

fn  Tl'Ri  - OTL  GRArRDe  ESERCITO  FR ASCESE  AL  17  MAR- 
ZO   Si;ll'  tiM.Horpa  del  duca  di  '/Ve*»se,  di»i8t<»nl,  t AtviMo- 

ai  4,1dÓ  fanU,  Curial  .4,800  (noli,  Charpentitt , 2,«<W  wnu  ; ge- 
• aerale  heiliand  , comandante  latta  la  ca>8lleria  , cioè  la  anlsw- 
■e  Rou$Mtl  .,75*/ca.alii;  la  brigala  .’Ti,.  A» 

Oo'dol  duca’ di  &ag»ta,  divisioni  Rieard'i  1,0  0 
Pddova  ■2,  00  ; generale'  RotduouHe',  comandante  lùBM  la  eavwH 
leria  , cioè  U •divisione  àhrlin  J,150  ca^,alll,  la  sua  1,350  ca'il- 
K.— rotale  12,000  fsnliv  M»  ' ca»»ll‘:—  ^ 

li  prineipe  della  Hotkowa  , avente  sotto  di  se  le  divisioni  Friai»- 
3,70  » fami,  <«niie>*a  3,000  (ami,  /ioyer  de  Ileèaoat , 3,  ’Ol  fao- 
ti  Birckeim  i,30t>  cavalli,  Oa^ranca  Sj'OJ  cavalli;  General  sei 
tOMtiani  aveute  sotto  di  se  le  divisioni  Rxeelmane,  Cotberl,  tji- 
iort  in  tutto  1,6  0 cavalU.-Tortk  lf,300  fa^, 

Provenienti  da  Ifarigl,  divUinne  «mrion  4,.j«0  faiiU, 

Lefebvre- imnouettei  2,00'  ca.v*lll.;  Sotto  «I  dnea  ^ J 
corpo  del  duca  di  Reggio  17.300  « 

prouno  JViJd  fami,  *,400  caralli.  Tuiale 

valli.  — > Siti  Vonne  , divisioni  Atii*  e S'mham  f«nU,  STO 

cavtUli.  Tttiale  genaiale  55>'00  j^nii  , 22,880  mwIIL  , 


\ 
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sulla  estrema  tot  brilla , pensò  di  corroborare  questa  aia 
« quindi^orditiò  che  il  corpo  di  de  Wrede,  pel  giorno  i8, 
si  collocasse  tra  Ramerà  e Allibaudiere,  occupando  innan- 
si  al  suo  fronte  Vatry  e Fere-Champenoise  e tenendo  la 
vanguardia  a Sommesous  ; A:lie  le  guardie  e le  riserve  si 
concentrassero  tra  Dommartin  e Lesmoni;  che  il  corpo  di 
Wittgenstein  si  ponesse  tra  Cbaruy  ed  Arcis  ; che  quello 
di  Wurlemberga  suiro'gasse  a _Saiut-Martin-de>-Cheniiestron 
la  vanguardia  del  generale  Pahien,  Questo  ultimo  movi- 
mento non  avendo  avuto  efiètto,  il  corpo  di  Wittgenstein 
rimase  tra  Mery  e Chalres,  per  cui  il  principe  di  Schwart- 
zenbeig,  nel  conoscere  che  un  tal  ritardo  lasciava  una  la- 
guna nel  ino  ordine  di  battaglia,  ingiunse  al  generai  de 
■Wrede  di  traghenar  nuovamente  1'  Aube„  per  la  qual  cosa 
le  divis(pDÌ  llardegg  e Spleiiy  occuparono’Arcise  l’aUro  resto 
del  corpo  ti  sproluogò  verso  Coclois.  Nel  giorno  i8,  Na- 

Ìoleone  cootinuò  il  suo  movimento,  nel  quale  il  generai  Se- 
astiani,  avendo  attaccato  i cosacchi  di  KaisarolT  innanzi 
a Fere-Champenoise , ributlandoii  sopra  Herbiste , andò  a 
prender  sito  a Gourganton  e Semoiue  ,'è  la  divisione  Friaot 
si  pose  a Fere-Champenoise.  Il  principe  della  Motkowa , 
con  le  divisioni  Boyer,  Janssens  e Defrance,  si  avanzò  fìno 
a Sommesoul,  ed  al  suo'  avviciuarsi  il  generale  Frimont, 
che  occupava  quei  silo,  rinculò  sopra  Ilecbisse,  dove  tra- 
ghettò iN  uuovo  r Aube,  in  seguito  dell’  ordine  che  ne  ri- 
cevette. Il  'generale  Tettenborn  , che  era  giunto  lìtio  a Cos- 
te, si  affrettò,  a ripassare  la  Marna,  ed  i generali  Lambert* 
e Dawidow  si  ritr^ero  a YUry.  Nelle  stesso  giorno  il  du- 
ca di  lìtiranto  mandò  versa  Saiut-Martiu-dc-Chennestroo  un 
riconoscimento  di  cavalleria  , il  quale,  aveudo  incontrato 
il  'generale  Pahlep,  rinculò  sul  suo  corpo.  Mentre  che  Na- 
pofeonc  dirigevasi  cos'i  verso  T Aube , il  principe  di  Sch- 
wartzenberg,  'temprg  fluttuante  nella  irrisolutezza , imma- 
ginò che  quella  mossa  fosse  una  semplice  dimostrazione , 
la-  quale  nascond|va  una  diversa  mussa  coircerlala.  In  que- 
sta ipotesi,  pensò  di  spingere  di  nuovo  un  corpo  al  di  là 
dall’  Aube  e di  estender  dei  ricotiosciòignli  veriò  la  Ferte- 
‘Gaucher,  Monimirail  e Verlus,  per  soprawedre  la  Marna 
fino  a Meaux.  U coipo  di  Rajewski  ebbe  ordine  di  ad- 
durli a Mery,  ieneudo  Raucy,  sulle  alture  di  AUibaudie- 
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re,  per  postarsi  colà.  Il  geherale  Pablen  doveva  recarsi  , 
per  la  dritta  della  Senna.,  a Pleurs  ed  ivi  stabilirsi,  occu> 
pendo  Sesaiine  e Fere.jChainpcnoise,  e spingendo  i ricono- 
Kinienti  dei  quali  abbiamo  parlato.  Il  generale  KaisarolT  . 
aveva  ad  avanzarsi  ihio  a Verlus.  In  caso  di  attacco  il  -cór- 

fto  di  de  Wrede  fu  precettato  di  porsi  tulle  alture  di-^Al- 
ibiudiere.  • ' 

Verso  alla  sera,  avendo  saputo  che  Napoleone  sboccava 
egualmente  per  la  strada  di  Chalons,  il  principe  di  Seb- 
wartienberg  ritornò  9I' progetto  già. concepqto,  di  concen- 
trarti verso  firienoé  e di  rieevere  colà  la  battaglia.  Un 
nuovo  ordine  di  movimento  Gstò:  pel  giorno  1^,  che  il 
corpo  di  de  Wreije  rimarrebbe  la  notte  dietro  1’  Aube , 
mettendoti  a scaglioni  verso  Poogy;  che  i corpi  di  Giu* 
laV,  Rajewski  e Wurtemberga  rinculerebbero  a Troyer, 
lasciando  i cosacchi  di  Seslawin  innanzi  Nogent  è Rray  j 
che  le  guardie  e le  riserve  si  posterebliero  dietro  la  Vai* 
re:  pel  giorno  ao,  che  il 'corpo  di  de  Wrede  passerebbe  a 
a Brienne,  rimanendo  una  dietroguardia  a Lesniont  e^os* 
nay  ; che  i corpi  di  Giulay,  Wurtemberga  e Rajeswki  an* 
derebbero  a Vandeeuvres.  Questa  disposizióne  era  ragiona* 
ta  sul 'perchè  l’avvicinarsi  del  nèmìco  non  permetteva  di 
concentrarsi  ad  Are»,  quindi  il  corpo* di  Rajeswki  si  pose 
in  marcia  da  Mery'per  recarsi  sopra  Troyese,  e quello  di 
Wurtemberga  lo  segui  da  presso  » faceudo  occupare  Mery 
dalla  sua  dietroguardia. 

Impertanlo  Na,puieone  proseguiva  il, suo  movimento  nel 
giorno  19,  dirigendo  la  colonna  di  dritta  ^ dove  egli  èra  , 
sopra  Plaucy,.e  mandaodo  il  priocipe  della  Moskowa  sopfa- 
Arcis.  Il  generale  Sebastiani,  che  faceva  U vanguardia,  in- 
contrò il  corpo  di  Kaisaroff  all’  altezza  di  Cbainpfleury , 

0 carigati  i cosacclii  b ributtò  e prese  buon  numero  di  pri- 
gionieri.  li  ponte  di  Plancy  fu  > ripagato , non  ostante  un 
caldo  trarre -di  armi  grosse,  ma  essendo  grrivaia  la  divi- 
sione Friant , iin  batti  ’ ' ^ " 


Appena  ebe  fu  sboccato  , si  diresse  a sinistra , con  le  di- 
visioni Excelraans  e Coibcrt , mettendosi  ad  jnseguice  i 
cosacchi  • i quali  salvaronsi  a Voaan  clic  bruciarono , e 
perohè  xòn  potette  far  /traversare  di'  aoltg  alla  suà  ar- 


ral  Sebastiani  passò 
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ti(^iVria  il  melmoso  ruieello  della  Rarbuise  abbisognò  fare  ah» 
a Bessy.  Napoleone  si  rec(>  a Mery,  ron  le  dieisiooi  Lelort 
e Berckeirt»  e gli  sf|aàdroni  di  servixW  , dove  stando  an- 
cora la  dietrogaardia  del  corpo  di  Wurtemberga,  ripassò 
)k  Se'nna  e diede  alle  fiamme  il  ponte.  Napoleone,  senaa 
perder  tempo  ad  un  atiatco  di  fronte,  fcre  passare  la  di- 
visione Lelort  al  guado  all*  ingiù  di  Merjr , al  che  il 
niico  rihcuj(>  in -fretta,  ed  era  l’estrema  di'etrognardia.  Ciò 
produsse  else , non  ostante  la  celerilà  del  generale  littori, 
appena  potette  raggiungere  un  equipaggio  di  tredics  pontoni, 
Cile  aveva  servito  a Ponl-sopra-Seona,  per  cui  prete  silo  a 
Crei?  Vedendo  Napoleone  che  il  principe  di  Schwarltenkerg 
aveva  ritirilo  lutto  l’esercito,  verso  Troj^es,  risòlvette  di  *•- 
lacuurlq  in  fianco  durante  la  sua  marcia  tra  la  Senna  e l’An- 
be , p«‘r  la  qual  Cosa  conveniva  che  occupasse  il  pa»sag- 
giù  di  Arcis,  alllne  di  contervarsi  la  facoltà  di  npigliare 
la  line^  di  operaxiooi  di  Chalons  o di  Vitr>\  La  sera  egli 
'ritornò  con  gli  squadroni  di  servixio  a Plaocy,  la  divisio- 
ne Friant  bivaccò  sulle  due  rive  dell’Aube;  il  prineij# 
dell»  Moskowa,  clic  era  stato  diretto  sopra  Plancy,  opp®*; 
na  rifatto  il  ponte,  ti  po-slò  con  la  faiiieria  alle  spalle  di 
plancy  ,’  la  cavalleria  a Viapre.  Il  duca  di  Taranto,  al  ri- 
fevere  l’ avviso  che  il  generai  Pahleti  crasi  ritirato,  si  sA* 
dusse  con  tutta  la  cavalleria  vèrso  Villenqxe,  cacciatldo 
delle  bande  di  truppe  dalla  parte  di  Sexanne  e della  Fertè- 
Cauebér.  l.a  fanteria,  col  seltiino  e tecoudo  corpo  in 
sta  , si  sprolungò  da  pVovins  » Villenoxe  , « le  due.  bn- 
^te  della  divisione  Paclhod  , che  stavano,  a Moutereau, 
andarono  a porsi  a Rray,  Nogent  e Pool-topra-Seona.  L 
sercito  nemico  occupò  la* sèra  le  seguenti  pOsUioni;  il  cor- 
po di  Rajèwgki  in'nauii  Troyes  sulle  alture  di  Pool-Sainie- 
Marie  ; t coypi  di  Giulay  e di  Wurtòniberga  vi  giunsero 
nel  corso  della  notte;  il.  corpo  di  de  Wfede  ajl’  allessa  dt 
Nogenl-sopra^Aube,  la  cut  dietrogaardia  lasciò  Arcis  odia 
ikiltc,  le  guardie  e le  riserve  iniianxi  Bnenne,  all’  altetxa 
di  Perlhes.  ^ 

In  quello  stesso  giorno  il  principe  di  Schwartxeoberg, 
tempre  persuaso  che  Napoledne  si  dirigeva  sopra  Brienne, 
mutò  un’  at(ra  volta  la  sua  disposizione  pel  giorno  xo.  Il 
Còrpo  di  de  Wrede  ^ clic  lòriuava  la  vanguardia  , doveva 
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prender  ùto  tra  BraiM  ed  Aulnay,  occupando  sul  suo  fron» 
le  Dommortin  e Donoement , ,e  sprolungandosi  verso  Ra-, 
meru , Dampierre  e Corb^l.  Il  corpo  di  Rajewski , dirj^- 
eeodosi  per  Aasencieret,  e quello  di  Wurlemberga  per, 
Pioey , avevano  a passar  l’ Aube  a Lesmoul  e collocarsi 
dietro  la  Voire.  Il  corpo  di  Giuby  fu  comandato  di  cu- 
stodir TroA’es , e nel  caso  fosse  colb  minacciato  ,era  auto- 
riuato  a velrocedere  sopra  Vandoeuvres  e Mouiter-Amey. 
Ma  verso  la  sera  il  generale  KaisaroiT,  avendo  rendutn 
conto  del  passaggio  d^’  esercito  ^aocese  a iMaucy,  ed  il 
principe  di  Schwartienberg  es3ei^o  stato  informato  che 
Mery  era  occupata,  mutò  un’altra  volta  le  sue  disposi- 
siooi  e si  decise  ad  assumere  l’  ofièsa.  Arcis  non  essendo 
stata  attaccata,  gli  paVve  evidente  che  Napoleone  avesse  il 
progetto  di  dirigersi  sopra  Troyes  per  Plancy  e Mery^  per 
cui  tenendo,  per  cosi  di^,  tutto  il  suo  esercito  sotto  ^Ua 
mano  , diviso  di  riunirlo  innanzi  Plancy,  e di  ributtare 
la  testa  della  colonna  dell’  esercito  francese  al  di  Ik  dal- 
l’Aube,  ovvero,  se  il  passaggio  fosse  terminato  , di  for» 
tarla  a traghettare  la  Senna  a Mery.  ' 

L’ ordine  del  movimento , dato  )u  queste  bs>s>«  portò  iu  . 
sostanza  che  il  principe  reale  di  Wurtem|>^rga, aveva  a riu- 
nire il  san  corpo,  quello  di  Rajewski  e l’altro  di  Giulay, 
che  passavano  ai  suoi  ordini , in  colonne  di  attacco , alfe 
nove  del  mattino  del  giorno  no, «all’ altezza  di  Charmont. 

Pi  Ik  questi  tre  corpi,  affidali  a sinistra  da  tuttala  Àspet- 
liva  cavalleria^  dovevano  dirigersi  sopra  plancy,  la  caval- 
leria sprolungandqst  verso  'Mery.  Il  corpo,  dr  tle  AVcede 
ebbe  il  comando  di  trovarsi -plire  in  colonne  di  attacco  , 
alla  stessa  ora,  all’ altezza  di  Cha'udrey,  facendo  estendere 
^utta  la  sua  cavalleria  a sinistra  per  raggiungere  le  altre 
colonne,  e sprohingando  l’Aube  aflìiiebe  potesse  passare 
Arcis  e forzare  la  gola  della  iiarbuise.  Sempre  alla  stes- 
*a  ora  , le  guardie  e le  riserve  avevano  » traglieiiar 
l’  Aube  a l/csmout  e trovarsi  postate,  la  fanteria  sulle  al- 
ture di  Anzon  e la  cavalleria  innanzi  Mcsgnillelre.  L’at- 
tacco era  fissato  alle  undici  del  mattino,  ed  il  segnale  do- 
veva essere  una  colonna  di  fumo  e tre -colpi 'di  caonoue 
• Mesgnilletre.  * j 

Nella  mattina  del  giorno  ao,  Napo  Icone  ordiuù, al  gene- 
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raV  Sebasfìanì  (fi  occapare  Arcis,  dove  trovavi^i  pnre  »l 
principe  delh  Moskowa,  per  la  riva  dritta.  Alle  dieci,  b 
ca\aUeria  della  guardia  vi  entrò,  il  ponte  fu  proutainept# 
accomeilato,  ed  il  principe  della  Muskowa  tlràccò  con  le 
d0e  *ue  divisipoi  di  fanteria.  Gli  abilaoli  prevennero  il 
principe  ed  il  generai  Sebastiani  che  il  nemico  ti  avana* 
va , e cojloro  ne'diedero  conto  a Napoleone  e si  prepararona 
a difendere  Arcis.  I.a  divisione  Jamsens  fu  inetta  a cavi- 
liete  della  strada  di  BrieiMie,  cOu  la  mauca  apiwggiaU  a 
Gr.xnd-Xorcy,  la  brigala  del  penerai  Boyer  in.  seconda  li- 
nea ; le'dlie  divisioni  (Ti  cavalleria  del  generai  Sebastiani 
a cavaliere' dtlla  strada  di  Troyes,in  faciia  al  generale  Kal* 
inrofl^  cioè  là  divisióne  Golbept  in  prima  linea,  la  divisione 

E.xceliiians  in  secoudà;  la  diviaioue  Defraoce  fu  spintó  ver» 

\inels,  sulla  strada  '-di  Rameru,  per  osservare  il  nemico  (b 
fjuel  lato.  Napoleone  fece  partire  da  Plancy,  per  la  dritta 
riva  dell’Aube,  te  divisione  Friant,ed  ordìoò- al  generale 
Leiort  di  venire  egoalmente  ad  Axois  con' la  sua  divisione, 
ma  per  un  equivoco  questi-  menò  seco-  i soli  dragoni,  lascian- 
do a Mery  i granatieri  ed  i cacciatori.  All'una,  Napoleone 
arrivò  in  persona  ad  Are;»,  e,  per  riconoscere  la  poiisio; 
ne  del  nemico  mandò  un  giovane  uifuiale  ira  quelli  di 
sua  ordinanaa,’il  quale  avendo  rifarilo  else  in  presooa  W 
erano  i soli  cosacchi  idi  Kuisaroif , Napoleone  rimase  io 
posieiune,.  per  a'spettase  le  vimaiienli  sue  ta'up|>e,  e quelb 
del  (luca  dr'  Taruuto,.  ohe  egli  credeva  di  vedece  giuoS®*^ 
nella  giornata.  * 

Imperlaiito,  Beaeroito  alleato,  avanzandosi  del  pari  dal 
tuo  caóto,  alle  ol-to  del  maitioo  il  corpo  di  de-  VViede  ct& 
riuuilu  >alr  altezza  di  Chaudrey,  • le  riserve  don,  le  gua^ 
die  arrivarcHio  sulle  altare  di  Auzoa  e Mesgnilietre.  1 
corpi  del  principe  di  Wurtemberga,. lassi  (lolle marce  for- 
zate dei  giorni  precedeqil,  si  posero  iu  cam(umo  più  tar- 
di. Erano  quasi  le  nove  quando  sbo(»:acuiio  do  Troses  i» 
due  colonne,  cioè  il  .(»rpo  di  Raiewski  sulla  strada  (ii  Ar- 
ci^, e ((uelló  di  Giulay,  meno  una  divisioue  rimasta -a  Troye*« 
e di  Wùrtenibergo  sopra  P altra  di  Plancy.  A mezzogioroo 
qu(»le  coiouiie  (sOsendo  pervenute  ali’ altezza  di 'Aubelerre, 
il  priucipu  di  Wurleuiberga  siiiuò  di  far  prender  luco  qual- 
che sipuso. 
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i Comete  guardie  e riserve  furono  riunite  , il  priiici->« 
pe  di  Schwaruenberg  addusse  k sua  aia  dritta,  in  avanti. 

All’ una,  il  corpo  di  de  Wrede  si  spiegò' in  colonqe  di  at- 
tacco; il  generai  Yoljìinaon,  con  gU  undici  battaglioni  au- 
striaci, foi'niò  C ala  dritta  , indietro  a .fetit-Torcy  ; le  (]i<- 
tìiìooì  Itectiberg  e Jtelamotte  erano  al  centro,  separale 
da  una  brigata  di  òavalterìa idi. otto  scjuadroni;  il  generale 
Frimonl,  con  vendsei  squadroni  anstriaci  e quattordici  ba-/ 
▼aresi,  costituì  l’ala  sinistra,  sproinugandosi.  verso,  la  stra- 
da dì  Troves.  Il  generale  KaisarofT  si  avanzò  da  Vouò  e 
si  pose  a sinistra  del  generale  Frimont,<e  quattro  squadroni' 
della  guardia  rossa  furono  mandati  alla  dritta  dell' Aubc. 
Terso  Vinets,  incontt-o  alia  divisione  Defrance.  Il  principe 
di  Schwartunberg,  vedendo  che  Napoleone  aveva  già  oe- 
cgpato  Arcis,  si  decise  ad  attaccare  iinnaediatamente,  aìC- 
ne  di  renderli  signore  di  quel  passaggio  , e sboccare  più  r 
presto,  per  le  gole  della  llasbuise,  sopra  Plancy.  Poco, 
dopo  dell’ una  , il  principe  diede  il  segnale  del  coiubatti-, 
mento,  al  che  le  guardie  e le  riserve  si  avanzarono  sulle 
alture',  indiètro  al  villaggio  di  Mesgoil-ia-Co.nitessc,  la  ca- 
valleria in  prima  linea,  la  fànteria  isi  seconda.  . 

L’aziobe  fu  principiata  dal  generale  KaisaroU^  ih  c^na-- 
le, 'nel  vedere  la  cavalleria  francese  molto  dislanté  dalla, 
ftnteria  e senza  appoggio,  profittò  della  supeuuriik  di  su» 
fprze  per  attaccarla..  Di- latti,  r9vesciatà  la  divisione  Col-^ 
kn,  la  qu^le  Scompigliò  quella,  di  Excelmans,  il  generala 
FHmotit  si  addusse  in  avanti  con  la.  sua  > cavalleria  e tre 
batterie.  Trapassate  e fugate  sopra  Arcis  le  due  divisioni 
Colberl  ed  Excelmans,  con  perdita  d,i/uè  cdiinoni,  .Napo- 
leone, cop  la  spada  alla  mano,  capciò  innanzi  ai  fug- 
genti ed  arreslol)i.  Giunta  iti  quel  momento  la.  divisione 
Friant , passò  i pónti  afirettatauienie,  si  posto  inocuiu^  ad 
Arcis,  la  cavalleria  alleata  fu  ributtata,  la  frau.esc  ri- 
. pigliò  la  sua  positura.  In  questo  iheblre,  il  generai  de  Wre- 
de fece  attaccare  Grand-Torcy  dal  genecale^Volkniaun,  allh 
lesta  di  quattro  battaglioni  q<'l<  reggimento  Arciduca  lló- 
dolfoi  Per  poco  la  divisióne  Jansseys  piegò  e perdette  il 
villaggio,  ma  sussidiata  dal  generale  Boyer,  il  reggiuicnio 
aestriaco  fa  cacciato  e fortemente  maltrattalo,  li  geu'Tal 
de  Wrede.  allora  fece  sostenere  il  geuttfal  Vulkniaun,  pri- 
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'Vna  da  due  battaglronì  d^(a  brigata  del  principe  Carlo  di 
Baviera,  della  diviiione'Rechberg,  e poscia/dalta  brigata 
llabcrniaiin  , della  divisione  Delaraotte.  II  villaggio  di 
Grand-Torcy  fa  più  volte  investilo  e sempre  indarno,  per- 
ché le  truppe  francesi  rioàasero  imperterrite  nel  possesso 
dello  stesso^  non  ostante  i ripetuti  sforai  (fi  dirfoito  bat- 
tagtioni  ^ dei  loro  generali  e particolarmente  del  prinpipe 
Carlo  che  si  distinse ‘pel  suo  valore. 

Mentre  l’ala  dritta  degli  alleati  era  in  il  fatta  guisa  im- 
pedita iqnanai  a Grand-Torcy,  il  pnneìpe  di  Wurtember- 
si  avaocava  alla  'volta  ^ PlaoCj.  Verso  alle  quattro 
ponieridiaue , il  corpo  di  ^ajewiki  era  giunto  ali’  allessa 
di  Voué;  quelli  di*'yi’urtemberga.e  di  Giulay  stavano  sulle 
allure  delle  Grandcs^.hapelles;  fa  cavalleria,  che  aveva  pre- 
sa la  strada  di  ^Gùàpeloile>Sainte-GeQevieve  e dell^  Graudes- 
Chapeltes,  si  avvicinava  a Prepiicrfait.  Fino  a quel  pun- 
tò,, queste  colouné  non  avevano  incontrato  arcana  truppa 
francese;  ma  in  quel  momeuto  scovrirono  una  coiouua  di 
cavallerìif  ali’  aketta  di  Regès,  cioè  i granatieri  ed  i cac- 
r.latorì  della  guardia^  rimasti  per  errore  a Mery,  come  ab- 
biamo veclnto,  i quali,  eirano  da  colk  partici  alle  due,  caa 
l’equipaggio  di  pome  caltufalo , af&oe  di  guadagnare  Ar- 
ois.  II! principe  di  Wbrtètnberg^  immediatamente  ordinai 
l’àtVacco , ed  il  generale  Pàhieo  cou  ^dodici  squadroni  fu 
collocato  a dritta  della  strada  per  tagliare  la  comunicv-> 
zione  di  Arcit.^  L*  divisione  ^i'cora'zzieri  russi  del  jgeneral  ' 
Dùca  ipvesti  di  fronte,  e la  cavalleria-dì^  Wurtemberga  pro- 
cede allo  attacco  per  la  aiuisira.  La  cavalleria'  del  ;cqrpo 
di  Gfulay , la^  divisione  di  corazzieri  ausCriaci'di  Nbstitz 
.rimasero  alla  .riserva.  Gli  squadroni  della  guardia  si  spie- 
garono inuanzi*'ai  nemiro^  e col  più  stupendo  valore  ao- 
sténnero  il  combattimento  cur.eranò  chiamati.  Ma  sareb- 
bero certaCnente  soggiaciuti  al  numero  supcriore,  se  il  ge- 
net'al  llerckeim  tic^  li  àvesse  fatii  ausiliare  dalla  brigata 
Cjùrelr  deir  nrtrgiferia.  Qiiesto  aiuto  agevolò  la  ritirala  agli 
si|uadroni  della  guardia  , t quali  relroccdEiiero  a Mery  , 
senza  àl;rf  perdita^  c^ie  ceùioveqli  uomini  e tre  poutoni; 
ma  nella  iiotir,  jrariV di  nuovo  da  Mery , rimasero  1‘ equi- 
paggio di.Rofite  'SL'génerale  Uefekeim,  tragliettarooo  I'  Au- 
lir a Vlatirj  ,*  e'raggiuusqro  U generale  Letori  ;id  Arcu. 
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li combattimeoto  durava  ancora  ionaozL  ad  Arris  ver- 
so alle  sei  delia  sera , quando  H principe  di  Schwarlsen- 
berg  risolveUe  di  tentare  un  uttinio  sforzo  per  recarsi, io 
potere  Torc'y.  Egli  mandò  innansi  U corpo  di  granatieri  rus- 
si, agli  ordini  del  generale  Csoglokow,  la  divisione  di  co- 
razzieri.(li  Kretowjcon  la  guardia  a cavallo  prussiana  in 
seconda  linea  del  corpo  di 'de  Wrede , e,  fece  sostenere 
queste  truppe  da  settanta  cannoni.  Uoà  divisione  di  gra- 
natieri entrò,  immediatamente  in  linea  ^ ed  un  nuovo  at- 
' tacco  generale  fu  tentato  contro  Grand-Torcy  difeso  dalle 
divisroni  Janssenz  e Jioyer.  ì)ue -battaglioni  di  gendarmi 
della  divisione  Frìant,  unico  rinforto  d«  cui  Napoleone  po- 
tesse disporre,  diedero  spalla  alle  divismni',  e soslemierp* 
senza  scuotersi  i ripetuti  sforz»  del  nemico.  Il  combatti- 
mento durò  lino  alle  undici  della  sera,  ‘alia  luco  delle  iìam- 
me  che  consumavano  Arcis,  iuoendiata  dal  fuoco  degli  as- 
‘ salilori.  In  questa  gloriosa  lotta,  le  truppe  fra ucesi  perdet- 
tero il  generale  Janssenz  mortalmente  &rito,  quasi  nel  tem- 
po stesso  in  cui  cadde  il  geqaral  bavarese ‘Uabermann.  Fi- 
nalmente, le  truppe  alleate  ributtate  rinuuziaroùo  'àgli  Vt- . 
tacchi,  <e  si  ritrassero  dal  campo' ili  battaglia'.  ' . 

Sulla  collina.,  il  generale  Sebastiani  aveva  commesse  e' 
ricévute,  diverse  cariche  con  ìsyariato  esito,  quando  al  ca- 
der della  notte  -fu  corroborato  dalla  divissohe  di  cavallerìa 
del  generslq  Lefebvrc-Dasnoueltes , la  qu^  andò  a pbrsi  . 
in  riserva  alla  dritta  di,.Arcis.  La-divisione  di  fanteria  dhl 
' generale  llgnrìon  , stanca  da  una  lùnga  marcia-,  era  stala, 
costretta  di  (jermarsi  a Plancy.  Verso  alfe  nové  della  .sera, 
riposati  alquanto  i cavalli,  d genel'àl  Sebastiani,  profittan- 
do del  loro  appoggio  , volle  tentare  un  virila  aitacoo.  £ 
eosaccb'i  di  Kuisaroff  vennero lirapasSatì,- 1' ala  sinistra  del 
generale  Frìinont  fu  .di'sordmatameoie  fugatsi'^Qrso  al  cen- 
tro, e tutta  "l.’ àia  manca  dy!  corpo  di  de' VV redo  porse  grat^ 
ve  pericolo.  La  brigala -di  cavalleggieri  bav^csi.  cti' Vie- 
regg  sostenevasi  ancora,  ed  csscpdo  sussidiala  dai  corazzie- 
ri dì  Krctovy  c dalla  guàrdia  a cavallo  prussiana  , la  ca-« 
rica  della-  cavalleria -fraiicpse  fu  arrestata.- li  generai  Seb^r 
stiaui  tornò  di  nuovo  nell’ assunta  posizióne,  cd  il  nemico 
fece  alto  innanzi  a lui,  , - 

'Alla  dritta  dcll*Aab«f]a  divisione  Dcfrance  avcva  spinto 
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innalzi  » àè  i quattro  aqUadIrooi  della  guardia  rosta  fino 
al  di  là  di  Rameru.  Allora*  il  principe  di  ScliwarUenbergf 
sempre  inquieto  per  Brienne,  mandò  affrettatamente  a Ra- 
riTcru  la  divisione  delie  guardie  leggiere  russa  di  Ojarow- 
skì,  ed  il  generai  Defrtnce  si  feriìrà. 

Lo  e:a*iTÌto  francese  bivaccò,  sul  oampo  di  battaglia.  II 
duca  'di  T.want}J,  per  gli  ordipl  di  Napoleone,  aveva  oon- 
liniiato' a dirigersi  sopra  Arrts.  ,Nel^  giorno  ao  ,•  -il  setlioio 
còrpo  e la  cavajleria  di  SainUGfrmain  eransl  avanaati  hr 
lio  'd'Saint  SalornÌD  e Bbulages.  L coTpi  di  cavalleria  del 
generale  Milhaud  e del  conte  di  Valmy  erano- a Marsao-- 
gv.  Il  sècoiido  e 1’ undicesimo  borpo  di  fanteria  ti  teneva- 
no a Màrsilly  é ConHaas.  L' esercito  allealo  occupò  le  s.e- 
guenti  posizioni:  il  corpo  di  de  Wrede  all’ altezza  di  Lima-’ 
drey  le  gn.irdie  a le  riserve  rimasero  nella  posizionatane 
spalle,  di  MesgiiiI-ta<Cotnlcsse  ; i eosaccbi  di  Kaisaroff  ia- 
narìzi  Youè  ; il  corpo^di  Rajewski,  tutelato  dalla  sua  ca-^ 
vnlleria , all’ altezza  di  Nozai*,  quelli  di  Wurteiubcrga  e di 
Giulay  tulle  altare  di  Premierlait,  a cavaliere  della  strada, 
cd  affidati  egualmente  dalla  .cavalleria.  . .. 

. Tale  fu  lesilo  della  battaglia  di  Arcis,  nella  quafe  set- 
temila uomini  (i)  lottarono,  con  felice  successo,  coqtro  lo 
intero  < orpo  di  de  Wrede  «d  una  divisione  di  granatjerì  , 
vai  dire  ventidiiemila  uomini,  per  la  dileta  del  villaggio 
di  Tbrcv*,  nella  quale  duellila  cin’quecenlo  pavalli  ne  dr-, 
restarono  settemila  (a)^  neilfi  • quale  fìoabueule  il  nemico 
fu  cèstrctio  di  a^iungerde  altri  duemila  cinquecento  (^3) 
per'  sostenersi  quando  giunse  1«  - divMione  Lefebivre^Des- 
doueites.  Più  appresso  ésamioeremp  questa  battaglia  sotto 

al  rapportò  strategioo.  / . , 

‘^ella' nòtte  del  giorno  20  al  giorno  xi-,  >1  princiue''di 
Schwàrlaenberg  ..  Qonvinto  l inteuzidue  <!■.  Napoleone, 
qui')  rapporti  obs  riceveva  davano.' un  esercito  di  seltaoU- 


Le' divisioni  Janssens  e Soyer  e. due  bstlaglibni  di  gendar- 
met&i-  \ . H <•' 

I.ed!TÌBjoni  Ezoclmsos'e  Oolbcrt . contro*  qaarsnta  sqqadro- 
ni  debrorpo  di  de  Wrede  ed  i cosacchi  di  Kaisaroff.  '' 

,,  (3^  i corazzieri  .di  Kreiow  e.  la  ffnardià.  a (avallo  prussiana. 
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uila  nomini  , fosse  di  irroinjicre  nella  pianura  c di  attac- 
carlo, preparossi  a-  ricevere  la  battaglia.  Il  terreno  che 
acche  per  ispiegare  il  sdo  esercito  i,  prolungavàsi  dall’Au- 
be  presto  Ortillon  fino  al  di  ih  delia  Carbuise,  all’allezza  di 
Kozai.  Il  priuripe  di  W'urtcìnberga  ebbe  l’ ordine  dì  ap- 
poj^iare  a dritta  per  coogiungerti  al  corpo  di  de  Wrede, 
ed  alle  sei  del  mattino  del  giorno  ai  , T esercito  allealo 
teneva  le  sogueoli  posizioni  : Alla  estrema  dritta  , il  gene- 
rale Wolkfiianu,  con  i battaglioni  austrìaci  del  corpo  di  de 
Wrede  , occupava  il  villaggio  di  Ortillon.  Alla  sua  sini- 
stra slava  il  resto  del  corpo  di  de  Wrede  , nello  stesso 
ordine  del  giorno  prccedcole  , disteso  cioè  fino  alla  strada 
di  Mesgoil-Ia-Comlessc.  I.a  divisione  di  granatieri  russi  del 
generale  CzogloLow  era  alla  riserva,  il  corpo  di  Wurtem- 
l>crga  alla  sinistra  di  quello  di  de  Wrede , tenendo  in  fronte 
il  Villaggio  di  Mesgnil-la-Comtesse  , occupato  da  tre  bat- 
taglioni e due  squadroni  delia  guardia  prussiana.  Veniva 
dopo  il  corpo  di  Giulay,  c l' altro  di  Rajewski  stava  po- 
deroso in  riozai  ed  alle  spalle.  La  cavalleria  di  questi 
tre  corpi  era  a scaglioni  tra  quello  di  Rajewski  e l’al- 
tro di  Giulay,  la  cavalleria. di  l’abien  a sinistra.  1 co- 
sacchi di  kaisaroff  erano  a sinistra  della  Barbuisc  , distesi 
fino  verso  Pouans.  Le  guardie  , la  divisione  dei  grana- 
tieri di  Paskiewicz  e quelle  di  corazzieri  di  Duca  e di 
Kretow  , rimasero  nella  posizione  presa  dalle  riserve  nel 
giorno  20  , alla  dritta  dell’Aube.  divisione  di  guardia 
leggiera  del  generale  Ojarowski  continuò  a stare  verso  Ra- 
merà. Il  fronte  dello  esercito  veniva  tutelalo  dalle  (ruppe 
leggiere , e settaiiladue  cannoni  della  riserva  passarono  in 
prima  linea. 

Mapolcone,  nel  vedere  che  il  principe  di  Sebwartren- 
fierg  aveva  mutato  nel  giorno  20  soltanto  la  minor  piM  ic 
delle  sue  forze , credette  che  il  commesso  combauimenro^ 
non  fosso  servito  ad  altro  che  a celare  la'  ritirata  degli  .1!- 
jeaii.  Di  falli , era  difficile  il  credere,  nel  giorno  90,  che 
il  generale  nemico  giltcrebbe  .una  considerevole  porzione 
del  suo  esercito  verso  Plancy  , prima  di  sapere  se  l’ eser- 
«ilo  francese  colà  si  trovasse.  Ma  il  combattimento  che  eb- 
be effetto  presso  Reges  ed  il  rapporto  dei  suoi  esploratori 
della  dritta  avevano  dovuto  iutaulo  persuaderlo  della  realtà 
VoL.  XXIX.  4® 
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di  tal*  movimento.  Nella  notte  chiamò  a lè  le  dÌTitioni 
Berckeim  , Ileorìon  e Defranre  , nrl  giorno  n fece  loro 
tragbeture  l’A  ube,  e verso  alle  otto  , essendo  arrivato  il 
duca  di  Reggio,  con  tre  brigate  del  generale  Levai  e la 
cavalleria  del  generai  Saint-(>rmain  , Napoleone  schierò 
il  800  esercito  io  battaglia.  Il  principe  della  Moskowa  a 
sinistra  , cou  le  sue  divisioni  e quella  della  guardia  ^ il 
generale  Levai  al  centro  *,  il  generai  Sebastiani  alla  dritta, 
con  la  cavalleria  della  guardia  e quella  della  linea.  Un  rico- 
noscimento spinto  innanzi  a Grand-Ton^y,  essendosi  avve- 
nuto solo  in  alcuni  picchetti  di  cavallerin  verso  Saint-Na- 
bor  , Napoleone  confismossi  nella  opinione  che  il  nemico 
»i  ritraeva. 

Verso  alle  dieci  del  mattino  , ordinò  al  generale  Seba- 
stiani di  addursi  innanzi , seguito  appresso  ed  ausiliato  dal 
principe  della  Moskowa.  Arrivali  sulla  prominenza  innan- 
zi Arcis  , il  principe  e Sebestiani  videro  T esercito  nemico 
io  battaglia  , che  aspettava  a piè  fermo  la  pugna.  Quasi 
centoUomila  uomini  andavano  ad  azzuffarsi  con  ventoUo- 
mila  (i)*,  e non  ostante  questa  grande  suncrioriik  si  ven- 
ne immeidiata mente  alle  mani.  Il  generale  Sebastiani,  avan- 


(1)  FORZA  DHLL’  ESERCITO  FRANCESE  AL  20  MARZO.  — 
Prioeipa  della  Moikotoa,  comandante  la  guardia,  ossia  divisioni 
Friant  ed  Benrion  0,000  fanti,-  divisioni  Jatuunz  e Boyer  S,S00 
fanti.  — Generai  5 basitom.  comandante  le  divisioni  BcBctlmam, 
Colòtrt,  Lelort,  Defranet,  Berckeim  e Lefehvre-Deenouettee^  7,300 
cavalli.  — Doea  di  Reggio,  comandante  la  divisioni  SaintGer- 
«notn  e Maur  n , 2,500  cavalli,  il  settimo  corpo  generale  Levai , 
0,500  fanti.  ToUle  S0,<  00  fanti,  0,800  cavalli. 

ESERCITO  ALLEATO.— Generale  Giulay,  con  la  divisioni  Cren- 
neviUe,  Frunelle  e ffottilM , 10,800  fanti,  3,200  cavalli.  — Prin- 
cipe di  Wurternherga,  con  le  divisioni  pr.  Adam,  Duca  e Frcm- 

?'uamoflt  10,200  fanti,  3,000  cavalli.  — Generale  de  Wrede,  con 
e divisioni  Bardegg,  Spleny,  Reehberg,  Delamotte  e Ceoglokoto 
22,100  fanti,  4,800  cavalli.  — Generale  BajeveelU,  con  le  divisio- 
ni pr.  Eugenio,  Goretakow  e Paklen  1(i,5n0  fanti,  3,5<K)  cavalli, 
— Riserva,  granatieri  aDairiaci  ( 3 brig.  ) Paekieuìict  e corazzie- 
ri Eretow  3,000  fanti,  1,600  cavalli;  guardie  russe  a piedi  ed  a 
cevallo  e guardia  prussiana  15,800  fanti,  4,800  cavalli.  — Cor- 
po di  cosacchi,  commesso  ai  generali  Eaiearoff  e Sesiawfn,  3,000 
MValli.  — XoUle  83,400  fanti,  24,100  cavalli. 
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do  fatto  occoparo  Motilin>Neuf , <donde  i cosaebhi  faro- 
no  cacciati , ordinò  che  si  aitnocnsse  il  primo  fcnglione 
della  cavalleria  nemica,  il  pfeneral  phalen  fu  virilmente 
iocalxato,  la  sua  cavalleria  : piegò  c sarebbe  stata  postaia 
compiuta  rotta,  se  il  secondo  scaglione  non  foste  venuto  in 
suo  soccorso.  Mentre  il  coinbatUmento  ti  sosteneva,  il  prin- 
cipe della  Moskowa  fece  prevenire  Napoleone  che  il  ne- 
mico stava  in  presenza  c teneva  forze'  quadruple.  Napo- 
leone si  recò  di  presenza  i sull’ altura,  e gli  tornò  facile  ve- 
dere che  il  principe  di.Schwartzeclb^rg  poteva  occuparlo 
di  fronte,  nell’ atto  che  de  \V redo  !’ attaccherebbe  in  fian- 
co per  Torcy,  lasciato  senta  truppe.  Questa  non  era  la  in- 
tenzione del  generale  nemico,  ma  era  permesso  ed  anche 
ragionevole  di  supporlo.  Il  secondo  ed  undicesimo  corpo 
di  fanteria,  il  quinto  e sesto  di  cavalleria,' Val  dire  più  di 
sedicimila  uomini  non  potevano' arrivare  prima  della  sera. 
Napoleone  credette  che  non  dovesse  rischiare  quasi  tren- 
tamila nomini,  la  scelta  per  così  dire  del  suo  esercito,  con- 
tro eventualità  tanto  svantaggiose.  Egli  ordinò  la  ritirata, 
ed  il  principe  della  Mosko^va  immediatamente  fece  comin- 
ciare a retrocedere  le  dne  divisioni  della  guardia.  Quelle 
dei  generali  Janssens  e Boyer  fecero  lo  stesso,  e quella  del 
generai  Levai  doveva  sostenere  qualche  altro  tempo  la  ca- 
valleria, rimasta  sulla  altura  per  ailìdare  la  ritirata.  Fu  in 
tutta  fretta  gittato  un  ponte  tra  Ormei  e Villette,  per  da- 
re maggior  latitudine  al  passaggio  delle  ultime  truppe. 

Il  principe  di  Schwnrtzènbcrg  rimase  dal  suo  canto  nella 
incertezza  e nella  indecisione , il  perchè,  avendo  ammasso 
che  Napoleone  doveva  crederlo  in  ritirata , t fidandosi  al 
doppio  vantaggio' del  numero  e della  posizione,  afspettava 
che  l’esercito  francese  l’ attaccasse.  Le  teste  di  crdomia  ohe 
aveva  veduto  comparire  sull’altura  innanzi  Arcis,  gK  par- 
vero un  sicuro  garante  che'  Napoleone  darebbe  di  fronte 
io  mezzo  al  semicerchio  che  egli  aveva  formato.  AVeva 
ordinato  ai  o.api  dei-  coipi  olle  si  tenessero  pronti  al  se- 
gnale die  darebbe  , nel'  fino  di  attaccare  concentricamen- 
te lo  colonne  francesi.  Iihpertanto  , l’aspra  scossa  sofferta 
dalln  ma  sinistra  non  lasciò  di  inquietarlo  , essendo  questa 
parte  del  suo  esercito  , seeoiido  diceva,  senza  appoggio  -, 
nò  abbandonò  la  determinata  idea  sopra  Brieniic.  -Dimen- 
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ticando  ebe  areva  mcgKo  di  ceolomila  uomini,  e che  ne 
abbisognavano  almeno  altrelianti  per  un  simile  movimen- 
to, temette  di  esser  sorpassato  per  Troyes  da  uu  lato  e per 
la  dritta  dell’ Aube  dall’altro.  In  questa  ansietà,  e piutto- 
sto pronto  alla  ritirata  che  alla  pugna , aspettò  per  quat- 
tro penose  ore  che  le  evoluaioui  concertate  di  Napoleone 
si  manifestassero.  Finalmente  verso  alle  due,  avendo  chia- 
ramente veduta  la  ritirala  deli’  esercito  francese,  e la  testa 
della  colonna  della  guardia  guadagnare  le  alture  dietro  Ar- 
ci» , sulla  strada  di  Vitry  , mise  il  suo  esercito  in  movi- 
mento. Sempre  nei  timore  di  una  mossa  sopra  Brieone  , 
risolvette  di  addurre  la  sua  ala  dritta  al  di  là  daU’  Aube. 
Il  corpo  di  de  Wrede  ebbe  ordine  di  traghettare  imme- 
diatamente questo  fiume  e di  andare  a prender  silo  tra. 
Dommartio  e Donnemeut,  Avevano  a rimanere:  la  divisio- 
ne di  granatieri  di  Csoglokovr  e Cbaudrey;  quella  di  Pa- 
skiewics  sulle'  allure,  dietro  Mesgnil-la-Comlesse  ; i coraa- 
tieri  di  Kreiow  tra  queste  due  divisioui.  Il  resto  delie  guar- 
die e le  riserve  dovevano  ^andare  a prender  sito  sulla  Voi- 
re , io  seconda  linea  del  corpo  di  de  Wrede.  Il  principe 
reale  di  .Wurlemberga,  col  suo  corpo  e quelli  di  Giulay  e 
Rajevski  t fu  comandalo  di  attaccare  le  truppe  che  tute- 
lavano ancora  Arcis  rendendosi  signore  di  questa  città. 

Il  generai  Sebastiani  sosteneva  sempre  il  combattimento 
sull’altura,  e le  divisioni  del  principe  della  Moskowa  ave- 
vano già  traghettato  l’ Aube , quando  le  colonne  nemiche 
cominciarono  a dirigerai  verso  Arcis.  Napoleone  ordinò  al 
duca  di  Reggio  di  difendere  gli  approcci  della  città  con 
la  divistone  Levai,  afiEine  di  dare  intoppo  al  nemico  quan- 
to j più  luugameute  fosse  possibile.  La  brigata  Moutlort  fu 
incaricata  della  parte  orientale  dei  sobborghi , la  brigata 
Maulmont  della  parte  occidentale , la  brigata  Chassè  ri- 
mase in  riserva.N  Dei  zappatori  furono  collocali  al  ponte 
di  Villette,  tenendosi  apparecchiati  a romperlo,  e gli  aditi 
di  Arois  vennero  forniti  di  barricate.  La  divisione  di  Ro- 
tbembu’rgo,  la  quale  arrivava  al  momeuto,  prese  sito  alla 
dritu  deh’  Aube  per  sussidiare  il  generale  Levai.  Il  princi- 
pe di  Wurlemberga  avgva  iolauto  fallo  avanure  i suoi;  tre 
eprpi  di  lènteria,  io  colonne  di  aiucco,  precedute  dall’  ar- 
tifheria  di  riaerva  delle  guardie  russe  « prussiane.  La  ca- 
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valleria,  eoo  quella  di  Pahlen  alla'  testa,  si  addiMse  cairn- 
tro  alia  cavallerìa  di  Sebastiani , eccetto  la  divisione  di 
corazzieri  di  Kretow,  la  quale  passò  a Torey.  Il  generai 
Sebastiani  allora  si  mise  in  ritirata  a scacchiera  , e la  sua! 
cavallerìa  cominciò  a passare  il  ponte  di  Villette  in  buo- 
no ordine.  La  sola  brillata  ebe  formava  l' ultimo  scaglio- 
ne potette  essere  inceppata  dalla  cavalleria  russa,  e nello 
svincolarsi  perdette  qualche  prigioniero.  Inii.inzi  Arcis 
impeguossi  una  violenta  canisonata,  ed  i colpì  convergenti 
delle  lormidaiide  batterie  nemiche  fecero  molto  soffrire  alla 
divisione  Levai.  Il  duca  di  Reggio,  vedendo  questo  guasto 
e disperando  di  soiUenersi  contro  <(ua$i  quarantamila  luo- 
mioi  , ordinò  la  ritirata.  La  brig;,ia  Monllori  grasso  la 
prima  e pro<-edelle  ben  disposta  , perché  unii  la  viva- 
mente seguita.  Lt  brigata  iVIauliuoiit , stretta  da  presso 
dal  corpo  di  Rajewslei , fu  acenlaU  verso  al  pon'e,  cd  i 
bersaglieri  russi  riuscirono  a stabilirsi  nel  lolrborgo  di  Mer . 
ry,  donde  una  càrica  del  decimo  leggiero  tcaccioili.  Ma  la 
brigata  Maulmont  essendosi  posta  in  ritirata  , le  colonne 
nemiche  arrivarono  da  tutte  le  |w»rli.  Avvenne  d>d  disor- 
dine al  polite^  il  generale  Levai  fu  ferito^  il  generale  Maul- 
mont  restò  smontato.  Il  generale  Chassè,  sul  punto  di  es- 
Kr  preso,  avendo  riuniti  un  centinaio  di  nomini  del  sedi- 
cesimo leggiero  e del  venlotlesimo  di  linea , spazzò  ali  ac-> 
cessi  del  ponte  ed  il  passaggb  seguì  ordinati  niente,  il'du- 
ca  di  Reggio  prese  sito  all'  insù  di  Vasseurs,  dove  si  incro- 
ciccliiauo  le  strade,  e la  brigata.  Maulmont  rimase  alia  te-; 
*ta  del  ponte  per  proteggerne  la  diltruzioue.  ' ' i’' 

Verso  alle  nove  della  sera,  il  dm  a di  Taranto,  avendo 
affrettato  la  marcia  ni  romme  del  cauooue  , arrivò  a gkir 
distanza  da  Arcis.  L' undicesimo  cor[>n  e la  cavalleria 
del  conte  di  Valinv  si  pos«.-r<>  ad  Urmes,  con  le  divisioni 
Excelmaos,  CoHiert  e bercl.eiiir,  agli  ordini  del  generid'^ie-' 
bastiaui,  ed  il  secondo  corpo  si  collo- ò a Viapre.  La  stessa 
*cra  iNapoleooe,  con  le  divisioni  del  principe  della  Afosko- 
W4,  le  divisioni  di  cavalleria  di  Leiort , LeCebvre-Desno- 
utUes,  Defraiice  e Jac<|HÌnot  e quelle  di  Milhaud,  andò  a.. 
‘Somnirpnis,  uuit  facendo  muovere  da  iMailly  la  cavalleria 
d*!l  generale  Saiut-Germain.  Il  principe  di  Wurtemberga 
rimase,  con  i tre  corpi  che  coinauduva,  alla  siiihua  del' 
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l’ Aube , dentro  e nei  oontorni  di  Aroti.  :Il  corpo  di  de 
AVrede  andò  a postarci  tra  Donnement  e Dommarlin,  tu- 
telato Verso  Braban  dalla  cavalleria  del  generale  Frimont. 
Le  guardie  e le  ricerve  si  addussero  a Cbalette  tenendo  le 
vie  di  Lesmont.  La  divisione  leggiera  del  generale  Ojarow- 
ski  occupava  Rameru  , con  i posti  avanzali  a Luistre  e 
Vinets.  Il  generale  Teltenboro,  che  erasi  ritiralo  da  Cosle 
a Fogni  nel  giorno  i8,  all' avvicinarsi  del  principe  delia 
Moskowa  fece  una  punta  sopra  Chalons.  Avendo  cosi  pre- 
venuto il  generale  Duvignau,  cui  era  prescritto  di  colà  re- 
carsi da  Clermont , si  insignorì  della  piazza  e riaprì  la 
comunicazione  con  l’esercito  di  Blurher,  la  testa  del  qua- 
le toccava  Reims.  Nel  giorno  la  , il  generale  Tellenborn 
distaccò  due  reggimenti  di  cosacchi  con  due  cannoni  per 
occupare  Epeinay  , tenuta  dal  generale  Vincent  con  cin- 
quecento uomini  ed  uno  squadrone.  Un  primo  attac- 
co fu  facìirneuto  respinto , ma  dopo  mezzogiorno , es- 
sendo sboccala  per  la  strada  di  Reims  la’  testa  della  van- 
guardia del  corpo  di  AVintzingerode  , la  città  venne  di  bel 
nuovo  investila  da  due  lati.  II  generale  Vincent , non  in 
grado  di  resistere,  si  cacciò  nella  foresta  di  Vaucieune  e 
guadagnò  Dormas  , mentre  la  città  di  Epernay  fu  saccheg- 
giata della  più  vergognosa  maniera  per  i generali  che  ne 
diedero  l’ordine. 

'Le  dne  giornate  dei  ao>e  ai  marzo  costarono  alle  truppe 
francesi  duemila  cinquecento  nomini , dei  quali  ottocento 

Srigionieri,  e tre  cannoni.' Gli  alleati  non  perdettero  meno 
i quattromila  uomini,  perchè  al  solo  corpo  di  de  Wrede, 
secondo  gli  stali  della  forza,  mancarono  duemila  trecento 
nomini  o^a  giornata  del  ao. 

III.  La  battaglia  di  Arcis  riuscì  fertile  in  coosegnenze 
disastrose  , nou  già  che  sia  stata  la  causa  primitiva  , ma 
perchè  fu  la  occasione  di  far  sviluppare  i moti  else  si  pre- 

E aravano  a Parigi.  Gli  alleali  banuo  magnificata  questa 
attaglia  al  pari  di  quelle  di  Brienue.  e di  Laon  ed  anche 
al  di  là  ■ nel  che  non  solo  il  loro  amor'  proprio  è rima- 
sto soddisfatto,‘ma  si  sono  eziandio  appoggiali  ai  risaltati 
assegniti  dieci  giorni  più  lardi.  La  battaglia  di  Arcis  , ha 
dovuto,  ha  potuto  produrre  sola  questi  risultati?  É stata 
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VD  strategico  ina^iore?  Questo  appuolo  esam'ineremo 
io  poche  parole.  Secoudo  il  consueto  nostro  svilupperemo 
i fatti  e li  presenteremo  al  lettore,  il  quale  stabilirà  il  suo 
giudiaio.  La  battaglia  di  Àrcia  ed  il  combaUimenlo  ^ 
giorno  91  sono  due  operazioni  distiate,  non  apparleae^^ 
allo  Messo  disegno,  T una  forse  indipendente  dall' altra,  piar 
cui  conviene  valutarle  disgiuntamente.  A questo  ci  me* 
nerb  naturai laenle  l’esame  dei  progetti  che  poteva  forma- 
re Napoleone  nel  17  marso,  delio  svolgimento  loro  dato  e 
delle  cause  che  per  avventura  diressero  o incepparono  que- 
sto svolgimento.  Non  si  creda  intanto  che  oi  accingiamo 
a cercare  una  vittoria  deU’ esercito  francese,  come  non  par- 
teciperemo olla  prevenzione  di  amor  proprio,  la  quale  ba 
voluto  darci  un  trioofo  ad  Onhez  eu  a Tolosa. 

Napoleoce  essendo  ii>al  riuscito,  per  le  cagioni  delle  quali 
abbiamo  rendulo  conto,  nel  suo  divisameuto  di  porre  fuori 
stato  di  combattere  l’esercito  di  filucher,  ti  rivolse  verso 
&eims,  per  isbaratsarsi  di  un  corpo  che  andava  a collo- 
carti sui  suo  fianco.  Blucher , per  una  iuoperositb  della 
qnale  è difficile  assegnare  una  ragionevole  causa,  noufece' 
alcuna  mossa  per  opporvisi,  o per  rimediare  alla  rotta  di 
Reims.  Preseoiavasi  ouuque  a Napoleone  la  possibilità  di 
rubargli  qualche  marcia,  e di  guadagnare  il  tempo  da  fa- 
re una  mossa  strategica,  che  potesse  sviooolarlo  ed  alloiw 
Uuare  di  bel  nuovo  il  teatro  della  guerra.  L’esercito  di 
Blucber  stava  innanzi  Soissons  e pareva  che  minacciasse 
la  capitale,  a cui  poteva  avvicinarsi  per  la  dritta  riva  del* 
r Oise.  L’ esercito  di  Schwartzenberg  era  a veggente  di 
Nogenl,  ed  andava  del  pari  a minacciare  Parigi  per  la  drit- 
ta della  Senna.  In  questo  stato  di  cose  due  partili  vi  era- 
no a prendere:  o andare  a raggiungere  il  duca  di  Taranto 
e presentarsi  di  fronte  allo  esercito  austro>russo  ^ od  ad- 
dursi sul  fianco  di  quest’ ulti  aio,  affine  di  costringerlo  ad 
una  mossa  retrograda  , per  concentrarsi  e tutelare  le  sue 
comunicazioni.  11  primo  partilo  a nulla  valeva , perchè 
l’esercito  cbe  Napoleone  poteva  riunire,  non  maggiore  di 
cinquantamila  uomini,  un  terzo  del  quale  di  cavalleria,  non 
era  poderoso  abbastanza  per  forzare  il  passaggio  della  Sen- 
na iu  presenza  del  principe  di  Sdiwarlzenbérg.  Questi  sa- 
rebbe suio  in  facoltà  di  tenerlo  tanlq  tempo  io  òpera  quan- 
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to  Blttcber  avesse  iacaizati  e sconfitti  i deboli  due  corpi 
ebe  gli  stavano  a fronte  e si  fosse  avvicinato  a Parigi.  K 
che  fare  allora?  Sarebbe  abbisognato  che  Napoleone  avesse 
cercalo  di  approssimarsi  egli  stesso  alla  capitale , riunirvi 
tutte  le  sue  f>rse  e farsi  venir  dietro  più  di  dugeotomila 
nemici.  Uu  tal  risultato , che  era  sempre  in  arbitrio  di 
conseguire,  non  valeva  la  pena  che  fosse  preceduto  da  gran- 
di concerti  strategici;  e più  abbiam  supposto  che  avrebbe 
trovato  il  duca  "di  Tarauio  à Provins.  Se  si  riflette  che  , 
sia  passando  per  le  strade  malconce  da  Epernaj  a Sezan- 
nc  e Viiienoxe,  sia  per  Cliatcau-Tliierrv,  egli  non  avreb- 
be. potuto  giungere  a Provins  prima  dei  giorno  za  ovvero 
a3,  questa  supposizione  non  è amniessibile.  Non  saprebbe 
troppo  ammirarsi  la  bonomia  colla  quale  ci  si  racconta, 
che  tutti  i militari  illuminati  avrebbero  desiderato  ciie  Na- 
poleone si  fosse  diretto  da  Reims  sopra  Provins  , e di  ih 
sopra  Auxerre  per  la  strada  di  Sens.  Ed  è credibile  che 
Blucher  sarebbe  stato  tanto  compiacente  da  rimanere  a 
Laoo  , durante  tutto  il  tempo  che  avrebbe  avuto  eflètto 
una  tal  marcia?  E quando  aoclie  questo  impossibile  fosse 
accaduto , non  sarebbe  ben  sollecitamente  marciato  sopra 
Parigi  al  sapere  che  Napoleone  stava  ad  Auxerre?  La  li- 
nea interna  di  operazione  è ima  espressione  tecnica  la  qua- 
le domanda,  come,  tutte  le  altre,  di  essere  usata  a propo- 
sito. Nel  senso  che  si  è voluto  spenderla  ai  suppone  che 
il  centro  di  operazioni  eia  Parigi;  e non  ci  rimane  alcun 
dubbio  su  tale  oggetto  , quando  si  metta  in  fatto  che  la 
perdita  della  capitale  produceva  la  caduta  del  governo.  Om 
in  questo  caso , la  linea  interna  di  operazione  , relativa- 
mente alla  positura  degli  eserciti  nemici,  uon  poteva  usci- 
re dal  triangolo  formalo  da  Provins  o .Montcreau  , Sois- 
aous  e Parigi.  La  mossa  sopra  Auxerre  era  del  tutto  fuori 
centro,  e la  conseguenza  sarebbe  stata  d' iutercidere  Napo- 
leone dalla  sua  capitale , appena  il  principe  di  Schwart- 
tenberg  si  fosse  stabilito  tra  Sens  e Troyes.  Ciò  che  sì  è 
detto  iutorno  alia  facfllà  con  cui  avrebbero  potuto  unirsi 
il  duca  di  Trevise  ed  il  duca  dì  Ragusa  non  è più  coii- 
Msueule.  Non  cade  dubbio  che  essi  avrebbero  potuto  age- 
volmente venire  «d  Auxerre;  ma  allora  che  ne  sarebbe  sta- 
to di  Parigi? 
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aB  secondo  .partito;  che  poteva  scegliere;  Bepoleone,  cioc 
dì  presentarsi  sai  fianco  dello  esercito  an$tro>russo  , era 
nelle  occorrenze  del  momento  il  più  conforme  ai  prioci- 
pii  deir  arte  della  guerra  , e per  conseguenza  il  mig^re. 
G>I1’ attaccare  in  fianco  il  principe  di  Scbwartzenber^  do- 
veva accadere  una  delle  due,  o cbe  la  celerità  della  mos- 
sa permetterebbe  di  essergli  sopra , mentre  i diversi  suoi 
corpi  erano  ancora  disgregati,  o che  avrebbe  il  tempo  di 
riunirli.  ISel  primo  caso,  l’esercito  austro-russo  non  sola- 
mente avreb]>e  sofferto  uua  rotta  al  primo  incontro  , ma 
aVfcM>e  corso  il  rischio  di  essser  battuto  alla  spicciolata. 
Nei^aasQiRlo  caso,  si  rendeva  evidente  cbe  il  generale  ne- 
mico sceglierebbe  il  punto  di  riunione  pel  suo  esercito  iu 
modo  da  trovarsi  di 'fronte  allo  esercito  francese.  La  ne- 
cessità di  non  separarsi  dai  parchi  di  risorsa  e dai  grandi 
depositi  ; il  timore  di  vedersi  interciso  dalla  sua  base  di 
operazione , mediante  nna  iotorrezione  protetta  dalla  pre- 
senza di  un  esercito  nazional*  » tutte  le  ragioni  , iti  una 
'parola,  si  riunivano  per  ioiporn  af  principe  di  Scbwart- 
zenberg  il  bisogno  di  impedire  cbe  ^lapoleone  si  frappo- 
nesse trR  lui  c Langrcs.  Non  solamente  l’ esercito  austro- 
russo non  poteva  riunirsi  in  cospetto  di  Nogent;  ma  forse 
non  lo  poteva  eziandio  nemmeno  innanzi  Troyes,  Se  Scb- 
warlzeuberg  veniva  costretto  a retrocedere  uno  a Bar- 
sopra-Aube,  non  era  a temersi  die  Ulueber  marciasse  solo 
alla  volta  di  Parigi;  ma  diveniva  assai  più  probabile  cbe 
egli  stesso  ritornerebbe  a Cbalons,  sulla  propria  sua  linea 
di  operazione.  £ quando  an<  he  avesse  marciato  sopra  Pa- 
rigi, ì due  corpi  nei  dui  bi  di  Ragusa  e di  Trevise,  uuita- 
meule  alle  riserve  cbe  vi  erano,  sarebbero  stati  sufficienti 
a difenderla  da  una  forzata  occupazione  *,  ami  in  tal  caso 
la  presa  della  capitale  nessuna  conseguenza  politica  avreb- 
be avuta,  perchè  una  rivoluzione  di  governo  poteva  effet- 
tuarsi solo  sotto  agli  occhi  dei  sovrani  alleali. 

Tali  erano  le  considerazioni  cbe  potevano  far  decidere.^ 
Napoleone  a marciare  verso  l’ Aube.  Con  sedicimila  nomi- 
ni doveva  passar  questo  fiume  a Plancy  od  Arcis,  per  da- 
re abilità  al  duca  di  Taranto  di  raggiungerlo  in  due  mar- 
re. Persuaso  cbe  la  celerit'a  di  sua  mossa  fosse  giunta  a no- 
tizia di  Schwartzenberg  solo  per  mezzo  del  corpo  cac- 
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ctato  da  Pere-Champenoiae  la  aera  del  giorno  i8,  erédetle 
che  lo  troverebbe  occapato  a conoentrarai  dietro  Troyes. 
Coo  questo  scopo  egli  marciò  sopra  Phocj  e rapidameute 
si  addasse  a Mery,  dove  pensò  ai  aspettare  senta  altro  il 
corpo  del  principe  di  Wartemberga.  Sicuro  cbe  lo  intero 
esercito  nemico  aveva  oltrepassato  Mery,  che  la  testa  dello 
stesso  si  trovava  al  di  là  di  Troyes , stabilì  di  marciare 
alla  volta  di  Àrcis,  affin  di  potere  da  colà,  o ritorOMe  ^ 
Troyes,  o dirigersi  a Bar-sopra*Aube.  Il  duoa  di  Taranto, 
prevennto  del  suo  arrivo,  aveva  a raggingnerlo  nella  gior- 
nata del  ao-,  e con  cinquantamila  Domini,  fatto  piò  arbitro 
delle  sue  mosse,  non  doveva  più  temere  di  trovarsi  in  re- 
pentaglio. 

Questo  calcolo  andò  doppiamente  fallito.  Primierameo- 
te,  il  principe  di  Schwaritenberg  giudicò  che  fosse  mente 
di  Napoleone  di  tragliettar  la  Senna  a Mery,  e fu  confer- 
mato in  tale  idea  dall’  apparita  di  nna  testa  di  colonna  di 
cavalleria  su  quel  punto.  I rapporti  che  gli  provenivano 
dai  suoi  posti  avanzali  gli  annunziavano  che  soltanto  della 
cavalleria  si  vedeva  alla  sinistra  dell’  Anbe.  Tenendo  dun- 
que quasi  lo. intero  suo  esercito  su  la  linea  da  Troyes  ad 
Are»  , formò  il  progetto  di  marciare  sopra  Plancy , per  ’ 
opporsi  al  passaggio  dello  esercito  francete.  Nella  stessa 
mattina  Napoleone  occupò  Arcis,  e questa  mossa  produs- 
se la  battaglia  del  giorno  ao  , nella  quale  vivamente  at- 
Uccato  dai  corpo  di  de  Wrede,  ti  trovò  nella  necessità  di 
difendere  il  passaggio  di  Arcis.  Non  solo  non  doveva  pen- 
sare a lasciarsi  acculare  nella  cittì,  ciò  che  avrebbe  potute 
ciineiiiare  il  suo  debole  Corpo  ; ma  rilevava  eziandio  il  so- 
stenersi al  di  là  deli’  Aube  fino  alla  sera , per  conservare 
il  pastageio  alle  truppe  del  dnea  di  Taranto,  cbe  aspetta- 
va al  più  (ardi  nella  notte.  £ tanto  più  facilmente  si  de- 
termino a questo,  in  quanto  cbe,  nel  corso  delia  intera  gior- 
nata , le  truppe  nemiche  cbe  vide  passavano  tutte  per  la 
sua  sinistra.  Napoleone  neppure  può  essere  accusato  dì  a- 
vere  inutilmente  aspettato  il  duca  di  Taranto,  non  essendo 
dimostrato  che  questi  prima  della  sera  del  giurno  tso  non 
poteva  giungere  ad  Arcis.  Nel  giorno  17,  Napuleoiie,  alla 
scorgere  che  il  nemico,  invece  di  ripetere  il  combaltmieu- 
to  del  giorno  precedente  , erosi  ritirato  ncUe*prime  occn- 
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paté  stanze  c rimaneva  ozioso,  potevo  facilmente  prevede* 
re  una  mossa  che  gli  importava  di  esattamente  conoscere. 
In  questo  avveuato  caso  si  avvera  la  massima,  che  per  far 
bene  la  guerra  a difesa  è uecessitk  di  assumere  istautanea* 
mente  la  ofifesa.  Nel  giorno  i8 , Napoleone  mandò,  sopra 
Saint-Marlin-de-Cbencsiroa,  un  riconoscimento,  il  quale  ri- 
tornò dopo  aver  veduta  la  cavalleria  del  generale  i'ablen. 
Se  questo  riconoscimento,  fatto  da  tre  corpi  di  cavalleria 
e sussidiato  da  un  corpo  di  fanteria , fosse  stato  spinto  a 
fondo,sarebbe  stata  rotta  la  cortina  che  covriva  la  ritirala  del 
nemico.  Nessuno  impedimento  allora  al  dnca  di  Taranto 
per  occupare,  nella  stessa  sera,  le  alture  di  Yillenoxe  e di 
Mont-le-Potiers,  risultandone  a dippiu  che  avrebbe  potuto 
facilmente  giungere  la  sera  del  giorno  ao  ad  Arcis. 

Conservato  il  passaggio  di  Arcis,  Napoleone  aveva  con- 
seguito il  primo  scoi>o  della  sua  mossa , quello  cioè  di  in- 
signorirsi del  passaggio  dell’  Aube  e di  porsi  a giusta  di- 
stanza di  operare  sul  fianco  del  nemico.  Ma  la  esecuzione 
della  seconda  parte  del  progetto  da  lui  conceputo  era  di- 
pesa da  incidenze  che  non  potevano  piò  prodursi.  Da  un 
lato,  le  intere  truppe  del  duca  di  Taranto  giunsero  ad  Àr- 
cis  sol  tardi  del  giorno  3i,  vai  quanto  dire  il  giorno  as. 
Da  nn  altro  lato , l’ esercito  del  principe  di  Scbwartzeu- 
berg  si  era  riunito  e non  bisognava  più  pensare  a batterlo 
disgiuntamente.  11  virile  e pertinace  attacco  di  Torey  , e 
la  marcia  di  un  grosso  corpo  di  truppe  nella  direzione  di 
Flancy,  che  Napoleone  dovette  conoscere  nella  notte,  ne  for- 
mavano certi  indizi.  Non  era  possibile  di  prendere  questa 
mossa  concertata  per  una  dimostrazione  tendente  ad  affi- 
dare una  ritirata.  Non  conveniva  dunque  pensare  ulterior- 
mente ad  una  mossa  oflensiva , con  una  sì  grande  spro- 
porzione di  forze,  sopra  tutto  avendo  una  gola  alle  spalle. 
Qui,  come  a Lipsia,  bisognava  trar  profitto  dalla  inopero- 
silh  del  nemico,  affine  di  porre  un  piccolo  esercito  in  si- 
curezza. Un  mezzo  rimaneva  ancora  per  isvincolar  Troyes 
e costringere  il  principe  di  Schwartzenberg  a ritragheùar 
l’Aube.  Rannodate,  nella  sera  dd  giorno  ai,  le  troppe  del 
duca  di  Taranto,  si  poteva  rimanere  un  corpo  innanzi  Ar- 
cis per  difendere  il  passaggio  , cd  addursi  coi  resto  a Ra- 
meru,  nella  mattina  del  giorno  aa.  riimicrctmeute  questa 
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roosta  avrebbe  impedito  che  il  prtnòipe  di  Schwartzenberg 
si  postasse  dietro  al  ruscello  di  Puy,  come  aveva  stabilito, 
affine  di  farsi  spalla  di  Vitry.  la  secondo  luogo , miuac- 
ciando  la  posizione  di  Brienne  e legole  di  Bar-sopra-Aube, 
delle  qnali  il  principe  di  Sohwartzenberg  era  tanto  gelo- 
so, avrebbe  obbligato  costui  ad  andare  a collocarsi  dietro 
Voire  , e per  conseguenza  a ritirare  le  sue  truppe  dalla 
manca  dell’ Aube.  Allora  Napoleone  poteva,  a sua  scelta, 
passar  di  nuovo  PAube  a Rameru,  rientrare  nella  linea  in- 
terna di  operazione  e porre  un’  altra  volta  le  cose  nello 
stalo  in  cui  erano  al  u6  febbraio  , ovvero  prolungare  la 
sua  mossa  per  la  sinistra  verso  le  comanicazioni  del  ne- 
mico. I 

Non  faremo  alcuna  osservazione  sulla  condotta  del  prin- 
cipe di  Schwartzenberg,  la  quale  porta  la  stessa  indole  in- 
decisa che  manifestò  fìu  dal  principiare  delia  campagna. 
La  battaglia  di  Arcis  fu  vinta  tatticamente  da  due  divisio- 
ni del  principe  della  Moskowa,  perchè  il  corpo  di  de  Wre- 
de  mal  riuscì  in  tutti  gli  sforzi  che  fece  per  insignc^irsi 
di  Torcy.  Ma  il  principe  di  Schwartzenberg  riportò  una  in- 
contrastabile vittoria  strategica  nelle  giornate  del  aoe  ai  , 
impedendo  che  lo  esercito  francese  sboccasse  alla  manca  del- 
l’Aube  e costringendo  Napoleone  a cangiar  progetto  di 
operazione.  Va  intanto  osservato  che  la  indecisione  del  prin- 
cipe di  Schwartzenberg,  e Pansietà  sua  rispetto  all’ala  si- 
nistra, giunsero  a tal  segno  il  giorno  ai,  che  se  i due  cor- 

f>i  di  fanteria  ed  i due  di  cavalleria  del  duca  di  Taranto 
òssero  arrivati  la  mattina,  ed  il  fronte  dello  esercito  fran- 
cese si  fosse  prolungato  , non  cade  dubbio  che  1’  esercito 
nemico  ripassava  l’Aube  a Lesmout  e Dicuville. 

Lasciando  le  rive  dell'  Aiibe,  Napoleone  ritornò  al  pro- 
getto che  aveva  già  conceputo  qualche  tempo  prima  di 
darsi  opera  sulle  comunicazioni  del  nemico,  e fu  a tal  fine 
che  risolvette  innanzi  tutto  di  giugner  nuovamente  alla 
Marna,  ad  oggetto  di  svincolarsi  inieramcnlc  dall’eser- 
cito austro-russo.  Era  sui  mente  di  pigliar  la  via  di  Saiut- 
Dizier  e di  Joinville,  di  spingere  un  corpo  di  cavalleria  so- 

1>ra  Cliaumont  e Langres,  perchè  mozzasse  di  colpo  tutte 
c comunicazioni.  Medesimamente  voleva  egli  stesso  risali- 
re la  Marna  , tanto  per  affidare  la  riunione  delle  gucrul- 
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cioDì  della  terza  e quarta  divisione  militare  e proteggere 
la  leva  in  massa , quanto  per  essere  a giusta  distanza  di 
proGttar  delle  mosse  die  il  nemico  farebbe  per  awiciuarsi 
alia  sua  base.  Così  stabilito  diede  l'ordine  ai  ducili  di  Tre* 
vise  e di  Ragusa  di  raggiungere  l’ esercito  per  Vilry.  i\a- 
poleone , con  questa  mossa,  doveva  rendersi  padrone  delle 
due  linee  di  operazione  dei  due  eserciti  nemici , separarli 
entrambi  dalle  loro  basi,  e privarli  di  tutte  le  grandi  ri- 
serve di  monizioni,  delle  quali  avevano  una  indispensabile 
necessità  per  proseguire  la  guerra.  Pareva  a lui  indubitato 
che  gli  eserciti  alleati  lo  seguirebbero,  sia  per  mettersi  nuo- 
vamente in  possesso  delle  rispettive  linee  di  operazione, 
sia  per  aprirsene  una  nuova,  e nel  prosieguo  di  questa  sto- 
ria vedrassi  ebe  non  si  era  ingannato  fondandosi  su  que- 
sto risultato.  Si  è rimproverata  a Kapoleoue  la  imprevi- 
denza con  cui  aveva  scoverta  Parigi,  senza  pensare  a ren- 
dere l'azione  del  governo  indipendente  dalla  occupazione 
della  capitale.  Questo  biasimo,  visibilmente  originato  -dal 
corso  che  presero  le  bisogne , è mai  giusto  ? Noi  stessi  ab- 
biamo detto  che  non  evitava  e niente  doveva  tanto  evita- 
re quanto  di  ritornare  sotto  alle  mura  di  Parigi  col  suo 
esercito,  e trascinarsi  appresso  gli  eserciti  nemici.  La  ra- 
gione è semplice,  vai  dire  perchè  allora  abbandonava  tutti 
i dipartimenti  ebe  coprono  la  capitale,  e riuniva  sopra  un 
sol  punto  tutte  le  speranze  di  salvezza  della  Francia.  Ma 
tutti  gli  eventi  che  doveva  produrre  la  mossa  che  impren- 
deva nel  22  marzo  erano  assolutamente  differenti.  Se  tra- 
scinavasi  dietro  gli  eserciti  nemici,  c fosse  ciò  stato,  sen- 
za l’ultimo  colpo  che  gli  fu  scagliato,  è evidente  che  al- 
lontanava il  pericolo  dalla  capitale.  Se  al  contrario  , gli 
alleati , vedendolo  già  padrone  delle  loro  comunicazioni , 
tentavano  una  mossa,  pinltoslo  di  disperazione  che  di  au- 
dacia marciando  sopra  Parigi,  che  accadeva?  Priniltra- 
mente,  non  era  condizione  essenziale  che  gli  agenti  del  go- 
verno ed  anche  i corpi  costituiti,  appaiteuenti  allo  impero, 
seguissero  la  sorte  della  capitale.  Napoleone  dovea  dunque 
supporre , in  questo  caso , che  i grandi  corpi  costituiti  si 
aliootanerebbero  all’ avvicinarsi  del  pericolo.  Se  i gran  cor- 
pi costituiti  si  alloniauavano  da  Parigi , la  difesa  di  que- 
su  città  era  tanto  facile  quanto  l’occupazioof  ue  era  disa- 
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uro«a  pel  nemico.  Intanto  poteva  avvenire  che  Pàrìgi  gnc- 
carabeasc  a capo  di  un  infelice  combaUimcnto.  Ben  li  sa 
che  cosa  è la  ocenpasione  di  una  citt.à  di  settecenioraila 
anime,  per  parte  di  un  esercito  quasi  privo  di  niuniaioni 
(caso  nei  quale  trovavansi  gli  alleati  ai  3i  marzo),  sepa- 
rato da  tutte  le  sue  comunicazioni  e cinto  da  una  popo- 
lazione più  o meno  nemica  ! Napoleone  sarebbe  ritornato 
sopra  i suoi  passi , e nel  ritornare  avrebbe  terminato  di 
distrnggere  i magazzini  del  nemico.  Che  sarebbero  addi- 
venuti quegli  eserciti,  pochi  giorni  dopo  cosi  trionfanti,  ma 
che  potevano  appena  affidare  la  rivoluzione  politica  fatta 
sotto  ai  loro  occhi?  > 

Nel  giorno  il.  Napoleone  continnò  il  suo  movimento  e 
traghettò  la  Marna  al  guado  di  Frignicourt.  Il  principe 
della  Moskowa,  con  la  divisione  Janssens,  di  cni  il  gene- 
rale Lefol  aveva  preso  il  comando  , e le  divisioni  di  ca- 
valleria dei  generali  liriche  e 1’  Heritier , fu  incaricalo  di 
fare  un  tentativo  sopra  Vitry.  Questa  piazza  era  difesa  da 
cinque  battaglioni  c tre  squadroni  russi,  ossia  circa  cinque- 
mila e cinquecento  uomini , con  quaranta  cannoni , agli 
ordini  del  colonnello  Schwichow.  Dopo  una  cannonata  di 
pochi  istanti , la  piazza  fu  chiamata  ad  arrendersi , ed  il 
comandante  intimorito,  dimandò  di  mandar  prima  un  uf- 
ficiale al  quartiere-generale  degli  alleati , ciò  che  essendo- 
gli stalo  negato  il  negozialo  si  ruppe.  Non  avendo  Napo- 
leone la  intenzione  di  tentare  nn  serio  attacco  a fofta  a- 

E erta,  le  tru^o  andarono  a prender  sito  a Vitry-le-Brnlè. 

c divisioni  Friant , Ilenrion  e Letort  occuparono  Fare- 
raont^  il  duca  di  Taranto,  col  secondo  ed  undicesimo  cor.i 
po,  la  divisione  Treilhard  e la  cavalleria  di  Sebastiani,  si 
postò  sulle  alture  di  Dosnou  ; il  duca  di  Reggio , con  le 
divisioni  Levai  e Rothemburgo  , rimase  innanzi  Arcis  , e 
fece  guernire  di  batterie  la  riva  dritta  dell*  Àubc,  da  Or- 
mes  fino  a rincontro  di  Torey. 

All*  istante  che  il  principe  di  Schwartzenberg  fu  assicu- 
rato che  le  colonue  ira.uce$i,  nel  ritraghettare  l*  Aube,  ave- 
vano presa  la  direzione  di  Vitry , vai  dire  nella  sera  del 
giorno  ZI,  erasi  deciso  a spiegare  il  suo  esercito  dietro  al 
ruscello  di  Puy.  Il  principe  di  Wurtemberga  ebbe  l’ordi- 
ne, appena  avrebbe  fonato  il  passaggio,  di  andare  a pren- 
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óer  rito  tn  Dampiem  e Corbeil,  col  rao  corpo  e quello 
di  Raiewski.  Il  corpo  di  de  Wreds  dorerà  collocarli  in 
wooodt  linea  dietro  il  Meldenioo  a Doonement*,  le  gnar- 
die  e le  riierve  arerano  a porsi  io  terza  linea  dietro  la 
Voire;  il  corpo  di  Giulay  fu  mandato  ad  Arci*.  La  mat- 
tina del  giorno  segoente  il  principe  di  Schwartzenberg  can- 
siò  dùposieione,  e formò  il  divisamento  di  avvicinarsi  con 
r esercito  a Vitry.  Era  sua  intenzione  , se  il  principe  di 
Wortembersa  poteva  sboccare  per  Arcis,  di  fargli  prender 
ako  sulle  attore  di  Dosnon,  altrimenti  doveva  appoggiare 
a dritta.  Io  conseguenza  di  questo  ultimo  ordine,  il  prin- 
cipe di  Wnrtemberga  fece  gittare  un  ponte  a Ramern,  nei 
giorno  ai  al  sorger  dell’alba,  e cominciò  a dirigervi  le  sue 
troppe.  Il  corpo  di  G'ulay  tentò  di  sboccare  da  Arcis , 
facendo  riaostroire  il  ponte,  ma  fu  afPrenato  dalla  brigata 


tcmberga  fece  oecupase  Luistre,  dai  cinque  reggimenti  co- 
sacchi del  generale  Jlowaiski.  La  cavalleria  del  generai  Se- 
bastiani poco  dopo  cacciò  i oosaedii  da  Luistre , ma  do- 
vette rinculare  innanzi  al  resto  della  vanguardia  condotta 
da  Pahlen , il  quala,  si  tenne  a Ltfiitic^  per  osaervàre  il 
duca  di  Taranto.  Nella  seta  le  truppe  alléate  stanziavano 
cosi:  i corpi  di  de  Wrede  « di  Wurtemberga  sulle  alture 
di  Corbeil , tutelati  dalla  cavalleria  del  generale  Frimont; 
quello  di  Rajevrski  a Dampierre;  le  guardie  e le  riserve 
tra  Dommartin  e Donnemeut;  il  corpo  di  Giulay  ad  Ar- 
cis^  la  divisione  delle  guardie  leggiere  di  Ojsrowski  a Me- 
tlercdin,  presso  Sommepuis;  il  generale  Raisarovr  tra  Me- 
e Plancy,  col  generale  Seslawin  innanzi  a Sezanne.  La 
divisiooe  Lichtensteio  , cbe  aveva  lasciato  Joignyr,  afiSda- 
va  Bigione  il  generale  Tettenborn  , sempre  a Chalons , 
istruito  della  mossa  dell’  esercito  francese , spinse  partite 
verso  Cosle  e Sommessous , una  delle  quali  prese  un  cor- 
riere che  portava  dei  dispacci  per  i’iroperatrice. 

Nel  giorno  s3,  Napoleoàe  andò  a 8aint-Dizier,  con  le  divi- 
sioni  Frìaut  e Henrion  e quelle  di  cavalleria  di  Saint-Ger- 
main,  Desnonettes , Defrance  e Pirè.  Quest’ultima,  formante 
la  testa  della  colonna,  si  insignorì  a Saim-Rizier  di  un  equi- 
pa^io  di  ponte  , fece  circa 'novecento  prigionieri' e nella 
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sera  fa  a Doalevent.  Il  prìncipe  ddla  Moskowa  rimase  irì- 
nanti  Vitry , con  le  divisioni  Lefol  e Boycr.e  le  doe  di 
dragoni  del  generale  Milhaud.  Il  duca  di  Taranto  si  pose 
in  marcia  all’  alba»  col  secondo  corpo  alla  tetta  e col  seu 
timo  alia  retrogaardia.  11  parco  di  artiglieria  , che  era  rU 
inasto  a Saint-Satarnin , ebbe  ordine  di  risalire  a 'Plcurs , 
afiine  di  addursi  a Sommepuis,  per  Semoine.  La  divisio- 
ne Amey,  che  avcvalo  già  scortalo,  doveva  tutelarlo  an- 
cora nella  tua  marcia;  ma>  per  un  male  inteso  ordine,  il 
generale  Amey  ti  recò  a Sezanne,  ed  il  parco  marciò  solo. 
Giunto  presso  Sommepuis  fu  ad  un  tratto  assalilo  dalla  di- 
visione Ojarowski.  la  quale  sboccava  da  Meliercelin,  per 
la  strada  romana.  11  comandante  lo  formò  in  quadrato  e 
si  preparò  alla  difesa  , con  circa  quattrocento,  cannonieri 
o zappatori  ; ma  per  le  bombe  cte  cadevano  tra’  cassoni 
pensò  di  talvare  i cavalli.  Mentre  che  • questa  operazio- 
ne si  accingeva  fu  caricato  e perdette  più  di  duecento  pri- 
gionieri. Allora  il  secondo  corpo  aveva  oltrepassato  Fenu, 
ed  il  generale  Gerard  ti  affrettò  di  giungere  a Sommepuis. 
Attaccali  i Rutti  ai  ritrassero,  menando  seco  loro. qual-' 
lordici  cannoni,  i.v  • ■ . i 

Nel  corto  deli’  intero  giorno  , il  principe  di  Sohwart- 
zenberg  rimase  nella  indecisione  intorno  alla,  vela  .imossn 
di  Napoleone,  non  potendo  indovinare  se  1’  esercito>  france- 
te ti  fosse  diretto  sopra  Cbalons  , sopra  Vilry  ó sopra 
Montmirail , e nell’ aspettativa  di  positivi  obiarimenii  pce~ 
parò  due  ordini  di -movimento  pel  giorno  a3.  Nel  caso  che 
Napoleone  si  fosse  diretto  sopra  Vitry  , l’esercito  austro- 
russo doveva  spiegarsi  eoo  la  dritta  verso  .Iluiron  , la  si- 
nistra innanzi  Luisire  , il  corpo  di  Giulay  rimanere  ad  Ar- 
ci» , le  riserve  estere  a Sammesous.  Nel  caso  clic  Napo- 
leone marciasse  sopra  Cbalons , l’esercito  allealo  doveva 
appoggiare  la  dritta  a Sommepuis  e^  la  sinistra  a Luistre  ; 
il  corpo  di  Giulay  restare  sempre  ad  Arcis;  ma  le  riserve 
trovarsi  a llu'nibeauville.  Questa  doppia  disposizione  ù»  man- 
dala al  generai  de  \\rede,  adinobè  scegliesse  quella  che 
gli  parrebbe  la  più  convenevole  c lo  manifestasse.  L’ incer- 
tezza del  principe  di  Scbwarlzeuberg  durò  aucora  tona  la 
mattina  del  giorno  23  , mentre  il  generai  de  Wrede  nulla 
aveva  deciso , ed  i più  bùsarri  avvisi  ginngevauo  al  quar- 
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tìer-gsoenle.  Finalmente  , ven»  mezzogiorno , vennero  i 
n|>porti  dell’a&onuta  presto  Sominepuis,  sles- 

•0  1 dispacci  e la  lettera  autografa  ai^WapoWSàc  aJla  im- 
|ieratrice  presi  al  corriere  (i).  1 dispacci  dffoòordemenle 
Ricavano  che  1’  esercito  francese  marciava  per  Saint-Di- 
aier  , e che  il  progetto  di  Napoleone  era  di  operare  sopra 
Langret.  Una  notizia  non  meno  rilevante  era  che  gli  esplo- 
ratori del  generai  Winuipgerode  erantì  incontrati  con  quelli 
del,  generm  Pahlen  a Poivre  , e che  i posti  avanzati  del 

r'mo  stavano  verso  Sommesont.  Acquistata  crasi  dunque 
sicurezza  che  nistun  altro  impedimento  dovevasi  oppor- 
re alla  riunione  dei  due  eserciti  alleati. 

Alle  tre  dopo  mezzogiorno  , il  gran  consiglio  dell’allean- 
sa  si  adunò  presto  T imjMratore  Alessandro  , nel  quale  si 
discussero  due  progetti  di  operazione.  Il  primo  era  quello 
di  seguire  P esercito  francese  mediante  una  marcia  paralle- 
la, e perchè  Napoleone,  giunto  il  giorno  aa  a Saint-Dizier,  il 
giorno  a4  sarebbe  arbitro  di  Ghaumont  e della  via  di  Lan- 
gm,  bisognava  che  l’ esercito  alleato  si  ritirasse 'per  Vau- 
dmvres , Bar-sopra-Senna  e Chatillon.  L’ altro  progetto 
era  di  abbandonare  la  linea  di  operaziohe  attuale  , di  riu- 
nirsi all'  esercito  di  Blucber  e di  aprirsi  una  nuova  linea 
di  operazione  pel  Belgio.  Il  primo  di  questi  progetti  parve 
ad  alcuni  membri  del  consiglio  che  dovesse  produrre  il  to- 
tsde  rovesciamento  di  tutti  i disegni  della  campagna.  Essi 
temevano  dite  1’  esercito  austro-russo  non  fosse  successiva- 
mente obbligato  , per  le  mosse  concertate  di  Napoleone  , 
di  rinculare  sul  Reno , perdendo  molta  gente  e la  maggior 
parte  delle  artiglierie  e delle  bagaglie.  Altri  paventavano 
1 quasi  inevitabili  pericoli  che  produrrebbe  l’abbandono  della 
linea  di  operazione  e di  tutte  le  riserve  di  munizioni,  per 
cercare  un’  altra  linea  , sulla  quale  niente  aveva  potuto 
esser  preparato.  Politiche  considerazioni  la  vinsero  sulle 
obbiezioni  dei  secondi.  Alessandro  , più  al  fatto  di  .ciò  che 
accadeva  a Parigi,  voleva  allontanarsi  il  meno  possibile  dal 
centro  dell’  impero , ed  il  re  di  Prussia  correva  in  questo 


(1)  Questa  lettera  , di  cui  si  fece  taoto  caso  nell' epoca,  ha 
maelfesii  segni, di  essere  stata  foggiata. 
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parltto.  Gli  nltimi  aitili*  gianli  ai  lo^ranj  diceTano  cbe 
tatto  era  preparato  per  una  rivoluzione  , la  quale  abbiao- 
gnava  degli  eserciti  nemici  per  iscoppiare  con  frutto.  Il 
prolnngamento  della  guerra  sol  territorio  francesi , nell’ac- 
crescere  lo  scontento  del  popolo  , poteva  uSVettare  od  al- 
manco facili'tare  questa  rivoluzione.  Fu  dunque  deciso  che 
l’ esercito  austro-russo  si  hietlercbbe  immediatamente  ia 
marcia  sopra  Chalons  , aiSine  di  riunirsi  all’  esercito  di 
Silesia  ed  operare  sui  fianchi  cd  alle  spalle  dell’  esercito 
francese.  I,a  occupazione  di  Chalons , la  quale  diveniva  il 

Serno  della  nuova  linea  di  operazione  , era  stata  riguar- 
ata  come  il  primo  oggetto  di  cui  conveniva  darsi  pen- 
aierò. 

Impertanto  il  duca  di  Taranto  proseguiva  il  suo  movi- 
mento sopra  Vitry  ^ col  secoodo  ed  undicesimo  corpo , se- 
guito da  presso  dal  duca  di  Reggio.  La  cavalleria,  di  Se- 
bastiani rimase  qualche  tempo  sulle  allure  di  Dosnon  , 
per  affidare  la  marcia  delle  colonne.  Essa  fu  attaccata  dalla 
cavalleria  di  Rajesvski  e di  Wurlemberga,  la  quale,  dopo 
il  commesso  conflitto , si  ebbe  a contentare  di  seguire 
tranquillamente  la  dietroguardia  francese.  Verso  alle  cin- 
que della  sera  , il  generale  Gerard  passò  la  kfaroa  a ’Fri- 
gnicourt,  sopra  un  ponte  di  cavalletti , e il  secondo  corpo 
surrogò  avanti  Vitrj  il  principe  della  Mosckowa  , il  quale 
si  pose  in  marcia  por  guadagnare  Saint-Dizier^  L'undice- 
simo corpo  tragliettò  un  poco  più  tardi  ed  andò  a pren- 
der sito  presso  Bignicourt.  Il  duca  di  Reggio,  giungendo  la 
sera  , col  settimo  corpo  , sulle  alture  di  Courderaange  e 
Huiron  , vide  il  nemico  sul  suo  fianco.  Erano  la  cavalle- 
ria di  de  Wrede  , al  comando  di  Frimont , quella  di  Oja- 
rowski  e la  testa  delle  colonne  di  fanteria.  Il  contegno 
delle  truppe  francesi  trasse  .nell’ inganno  il  generai  de  Wre- 
de , il  quale  contentossì  di  far  costeggiare  la  mossa  , ma 
ordinò  -che  si  occupassero  Huiron  e Courdemange.  H duca 
di  Reggio  dal  suo  canto , per  non  trovarsi  stretto  troppo 
da  presso  nel  passaggio  , fece  assalire  e cacciare  la  fante- 
ria nemica  dai  detti  luoghi.  Il  passaggio  seguì  ordioaia- 
mente  , .col  semplice  danno  di  poche  vetture  abbaudonate 
per  la  stanchezza  dei  cavalli.  Il  ponte  venne  dato  alle 
£amme  y U settimo  corpo  raggiunse  1’  undicesimo  ^ e la 
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ocTalleria  di  ^baitiani  proMgal  a marciare  «opra  Saint- 
Dìcier.  La  sera  1’  esercito  alleato  teoeva  le  seguenti  posì- 
aioni  : il  corpo  di  de 'W tede- sulle  alture  di  Courdemange; 
quello  dì  Wurlemberga  a Sommepuis  ; quello  di  Rajenr-^ 
«ki  cd  i corazzieri  dì  Duca  a Poivre  ; il  geocrale  Pableu 
a Soudé-Samte-Crolx  ; quello  di  (iìulay  > partito  la  sera  da 
Areis  , era  in  via  per  recarsi  a Mery  ^ e scortava  le  ri- 
serve del  parco  generale  di  artiglierìa  ; le  guardie  e le  ri- 
serve a Sanit-Cheron  j il  generale  Seslawin  fu  mandato  a 
Fere-Champenoise.  ■ ' ■' 

- ' IV.  Nei.  giorno  i4  la  mossa  del  grande  esercito  conti- 
onò.  Napoleoue,  con  la  guardia,  la  cavalleria  di  Sebastia- 
ni , quelle  di  Milbaud  e di  Valmy  e le  divisioni  del  prìn- 
cipe della  Moskowa  , andò  a Vassy.  II  duca  di  Taranto* 
col  settimo  ed.  undicesimo  corpo  di  fanti  ed  il  secondo 
corpo  di  cavalli,  giunse  a Saint-Dizier;  e la  retroguardia, 
formata  dal  secondo  corpo  e dalla  cavalleria  di  Treilbard, 
si  fermò  a ‘Perté.  Nello  stesso  giorno , di  ben  mattino , il 
principe  di  Schwartzenberg  seppe  che  T esercito  di  Blueber 
occupava  Chalons  , e che  la  cavalleria  del  generale  Wint- 
singerode  slava  glk  a Vatry.  La  congiunzione  dunque  ave- 
va avuto  effetto  , il  possesso  di  Chalons  era  assicurato , 
i due  primi  oggetti  della  decisione  del  consigliò  degli  al- 
leati si  trovavano  adempiti.  Allora  il  principe  di  Schwart- 
Kcnberg  si  occupò  a seguire  la  presa  determinazione  , di 
operare  ofifensivaraente  alle  spalle  dello  esercito  francese 
con  tutte  le  forze  riunite  dell’alleanza.  Le  cplonne  , che 
già  si  mettevano  in  marcia  per  Chalons,  ebbero  ordine  di 
mutar  direzione  e dirigersi  sopra  Vitry , e la  stessa  dispo- 
sizione fu  data  al  generai  Wintzìngerode.  Verso  alle  dieci 
del  mattino,'  iPcorpo  di  Rajewski  e le  riserve  giunsero  a 
Sommepuis  , il  corpo  di  Wurtemberga  che  li  aveva  attesi 
si  pose  in  moto  5 P imperatore  di  Russia  vd  il  re  di  Prus- 
sia , che  avevano  passata  la  notte  a Sommepuis  , si  collo- 
carono alla  testa  delle  colonne.il  corpo  di  às  VVrede  ave- 
va traghettato  la  Marna , con  la  sua  cavalleria,  alle  nove 
del  rrrattìno  , e si  era  avanzato  fino  a Vitry  , cui  carico 
di  formare  la  vanguardia  degli  alleali.  Giuuti  a poca  di- 
stanza da  Vitry , 1 sovrani  si  fermarono  immediatamente , 
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• sopra  nna  collioelU  » lato  della  strada  riijDìrono  lo  lUto- 
inaggiore-generale  in  consiglio.  Un  messo  venuto  da  Pari» 
gì , spedilo  da  chi  ne  aveva  interesse  , fa  la  causa  della 
siraordinaria  ronvocazione  del  consiglio,  e recava  le  olù> 
meceriette  che  tolti  i compensi  erano  presi,  essendo  stata 
anche  Bordeaux  data  in  mano  agli  Inglesi. 

Incuorati  dall'  appello  che  ricevevano  , gli  alleati  voi» 
aero  gli  occhi  sullo  stato  generale  degli  eserciti  e delle  In» 
sogoe  , avvegnaché  il  parlilo  a cui  Napoleone  erasi  appi» 
gliato  tornava  per  essi  est  rema  mente  pericoloso.  Alla  teste 
di  cinquantamila  uomini  di  buone  truppe  , appoggiato  ai 
Vosgi  ed  alle  frontiere  della  Mosella  , corroborato  da  una 
leva  io  .massa  .che  aspettava  la  protesione  di  un  esercito 
per  isGoppiare  in  dieci  dipartimenti  , avrebbe  distrutto  tatti 
1 maeatsìni,  lutti  i deposili , tatti  gli  ospedali  loro;  e favo* 
rito  dalla  conforibazione  del  terreno  , sarebbe  stato  nel  van- 
taggio di  cosiriugere  ■*  battersi , ad  ogni  istante  , i suoi  av- 
versari, in  difficoltose  posizioni,  bla  per  gli  alleati  la  presa 
di  Leone  se  li  assicurava,  a dir  vero,  delle  comunicazioni 
con  la  Svizzera , non  riparava  il  danno  che  doveva  pro- 
durre 1’  apparita  di  truppe  francesi  a Chaumont  ; intorno 
ai  loro  eserciti , gli  abitanti  delle  compagne , posti  alla  di- 
sperazione dalle  vessazioni,  dagli  incendi,  dai  saccheggi  che 
pativano  da  truppe  non  docili  alla  disciplina , unicamente 
intendevano  all’  csterminio  dei  disUccamenU  ; appena  eb> 
bero  panata  la  Marna , tutti  i dipartimenti  che  lasciavano 
erano  sul  punto  di  ribellarsi  ; infine  cinti  da  nemici , privi 
di  viveri  e quanto  prima  di  munizioni , non  potevano  so- 
stenere quella  guerra  , per  cni  sarebbonsi  veduti  nel  biso- 
gno di  arrivare  io  fretta  al  Reno  , con  demoralizzare  re- 
liquie di  eserciti. 

Da  un  altro  canto  , marciando  sopra  Parigi  si  espone- 
vano a gravi  pericoli , perchè  se  la  capitale,  dove  nuove 
truppe  potevano  giunpre , si  difendeva  due  o tre  giorni  , 
rischiavano  di  perdersi  interameole  Ik  dove  aVevano  fatto 
conto  di  vincere.  Napoleone  doveva  per  necessità  ritorna- 
re sopra  i suoi  pgssi  ; quindi  aveaiio  a ritrarsi  in  fretta 
per  nn  paese’  ribellato  e ruinalo , ed  in  quarantotto  .ore  al 
più  la  ritirata  diveniva  una  rotta.  Ma  le  date  guarentigie 
bastarono  ad  auicnrare  che  Parigi  non  poteva  esser  difesa» 
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e ticcotne  per  1®  assictirazioiif  già  ricevlite' precedentemente 
non  avevano 'seguilo  il  primo  movimento  di  ritirata,  cosV 
li  secondo  messaggio  li  determinò  a marciare  sopra  Pari- 
gi , ciò  elle  far  potevano  senza  pericolo , per  uno  di  quei 
casi  ebe  spesso  presiedono  al  destino  degli  imperi.  Napoleo- 
oe,  col  dirigersi  verso  rhaumont  , aveva  schiusa  loro  la 
via  della  capitale  , per  la  quale  non  dovevano  pensare  ad 
altro  ebe  ad  accelerare  il  passo  ^ e di  falli  lo  accelerarono, 
mostrando  die  per  quanto  lentamente  avevano  marciato  al- 
lorché erano  in  presenza  di  qual  si  fosse  corpo  francese,  al- 
trettanto il  loro  motos  fu  rapido  allorché  non  ebbero  nissu- 
no  avanti.  ' 

Il  consiglio  decise  dunque  ; n Che  gli  eserciti  alleati  si 

> recherebbero  a marce  sforzate  a Parigi , la  coi  strada 

> era  stata  loro  aperta  ; e che  il  generai  Wintzingerode  st 

a porrebbe  appresso  all’esercito  di  Napoleone  con  la  sua  ca- 
» valleria,  verso  Saint-Dizier , cercando  con  tutti  i raez- 
a si  di  fargli  credere  bbe  fosse  seguito  dall’intero  esercito 
a alleato  ».  , 

In  > colai  guisa  , la  mossa  che  avrebbe  dovuto  porgere  la 
vittoria  a Napoleone  , se  la  capitale  fosse  stata  in  grado  di 
diieudersi , servì  a fargli  perdere  la  corona,  perchè  Parigi 
fu , per  dir  così,  perduta  nel  giorno  stesso  in  cui  egli  ar- 
rivò a Vassy.  La  sera,  l’esercito  alleato  raltrovavasi  nelle  qui 
sppresso  dinotate  stanze  : il  corpo  di  de  Wrede  a Mai- 
<ons  innanzi  Vitry;  quello  di  Wurlcmberga  a Blacy  ; quello 
di  Rajewski  a Prigny  e Loisy;  quello  di  Giulay  verso  Uer- 
bisse  ; le  guardie  e le  riserve  a Courdemaiige  ; il  generale 
KaisarotF  a Villenoxc  ; il  generale  .Seslawiii  verso  Sezan- 
oe.  il  generale  Wintzingerode  poi  col  suo  corpo  di  nove 
reggimenti  di  cavalleria  del  generale  Orurk  , di  quindici 
reggimenti  cosacchi,  di  una  brigala  di  l'anieria  ^ di  qua- 
rantotto cannoni,  oltrepassò  Vitry  e si  avanzò  lìn  vcuo 
Ueitz  , avendo  alla  vanguardia  , la  (|uale  andò  a Thiblc- 
moni , il  generale  Tettenborn  , con  un  reggimento  di  ussa'^ 
ri  , cinque  di  cosacchi  ed  otto  .cannoni. 

Abiaiiio  rimasto  I’  esercito  del  maresoiillo  Blucher , nel 
>7  marzo,  innanzi  a Lnoo  fino  ali’  Aìne  , ed  il  corpo  del 
generale  BulofV  alla  Fere.  Il  duca  di  Ragusa  stava  sempre 
a fiery-au-BaeV  ed  il  dura  diXtcvlse  si  trovava  alla  sinistra 
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deir  Aìd«  e della  Vesle  , veri^  Soìmoim.  Nel  giorxK»  i8 , 
Blacher,  al  sapere  cbe  Napoleone  aveva  fatto  occupare  Cba- 
]ons  , giudicò  cbe  iiiteudesse  di  operare  versQ  l'Aube  e >i 
addusse  itiuaDei,  per  avvicinarsi  al  principe  di  Scbwartzeo- 
berg.  Nella  matiioa  i corpi  di  Kleist  e di  York  andarono, 
il  primo  a Pont  a-Vaire  , il  secondo  a Bcry-au-Bao  , mets» 
tre  la  cavalleria  di  CzcrniszeiF  si  avanzò  verso  Asfeld,  qui- 
vi forzando  il  passaggio  dell’  Aine difeso  dagli  abitanti 
del  paese. 

Noti,  fin  dal  giorno  i6,  al  duca  di  Ragnsa  i progetti  di 
Bluclier  , ne  aveva  fatto  prcvenzione^al  duca  di  Trevise  , 
invitandolo  ad  unirsi  a lui  aReims,  dove  avrebbe  dovuto 
per  necessitk  ritrarsi  , non  potendo  restisler  solo  a forze 
così  poderose.  Il  duca  di  Trevise  a tale  proposta  rimase 
la  brigata  Grouvelle  sulla  strada  di  Compiegue  , la  divisio- 
ne Cbarpeutler  innanzi  Reims  , ed  immediatamente  ai  pose 
in  cammino  , menando  seco  le  divisioni  Christiani,  Ciirial 
e Roussel.  Nel  giorno  17  egli  arrivò  a Fismes , dove  cre- 
deva trovare  qualche  distaccamento  del  sesto  corpo  , de- 
stinato a tutelare  la  comunicazione , ma  il  generale  Bel- 
liard  , cbe  colk  giunse  pel  primo  con  la  cavallerìa  , noa 
vi  incontrò  truppe  e non  potette  avere  alcuna  notizia  del 
duca  di  Ragusa. 

Nella  mattina  del  giorno  18  , il  duca  di  Ragusa  , nel 
vedere  cbe  le  colonne  nemiche  si  avvicinavano  all’  Aine  , 
incaricò  il  generale  Ricard  , con  la  sua  divisione  e quella 
del  generale  Merlin  , della  difesa  di  Bery-au-Bac  ; egli  stes- 
so si  addusse  a pont-^^Vaire  con  una  brigata  ed  una  bat- 
teria , e mise  in  riserva  sulle  alture  di  Roucy  il  resto  della 
fanteria  ed  i corazzieri  del  generale  Bordesuulle.  La  divi- 
sione Ricard  difese  Berj-au-Bac  con  la  più  grande  perti- 
nacia, .ed  essendo  stata  finalmente  obbligata  a ritragbeltar 
l’Aine,  aìede  alle  fiamme  il  ponte  che  era  stato  minalo, 
ed  il  corpo  dtl  generai  York  ebbe  a fermarsi  ad  uii  tratto. 
A Pont-a-Vaire , tutti  gii  sforzi  del  generai  Kleist  , per 
costruire  un  ponte , furono  inutili  , poiché  il  fuoco  bea 
ministralo  di  sei  cannoni  e di  circa  trecento  bersaglieri,  iui- 
piedì  cos|an(emente  agli  artefici  prussiani  di  accostarsi  al 
fiume.  Finalmente  , verso  la  sera  , la  cavalleria  del  ge- 
nerale Czernisiefr  cominciando  a passar  U bvippe  > la  di- 
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▼i^toos  Ricard  e poscia  le  truppe  che  erano  a Poai-a-Vai- 
re  furono  costrette  di  riiKolare  , e si  riunirono  a RoucVt 
dove  il  duca  di  Ragusa  prese  per  un  momento  sito.  Ma 
)a  cavalleria  dei  due  corpi  prussiim'  avendo  traghettato 
]' Aine  a guado,  tra  Rcry  e l'ont-a-Vaire  , il  duca  di  Ra- 
gosa , minacciato  sul  fianco  dritto , ebbe  a pensare  alla  ri- 
tirata , e si  diresse  sopra  Fismes.  L’ espediente  non  era  di- 
saccorto , perchè  la  mossa  dei  Prussiani  essendo  rivolta  a 
Reims  , evitava  così-  Io  scontro  dei  corpi  cli^  marciavano, 
e glltava  il  corpo  del  duca  di  Trevise  in  prima  linea. 
sti  imperianto  era  partito  di  nuovo  da  Fismes  la  mattina 
del  giorno  , e recatosi  a Reims  neppure  si  avvenne  in 
«gualche  truppa  di  (quelle  |>ertinenti  al  sesto  corpo.  Le  di- 
visioni di  fanterìa  si  mìsero  sulle  allure  innanzi  alla  città, 
la  cavalleria  si  stabili  a Neuvilletle  , occupando  Merfy  e 
Saint-Thiery  e tutelando  tutte  le  strade.  Un  ticonoscimenlo 
che  il  generale  Belliard  mandò  fino  a Cauroy  , per  aver 
notizie  del  duca  dì  Ragnsa , vi  trovò  i cosacchi. 

La  sera  l'esercito  prussiano  stava  disposto  cos'i;  il  corpo 
di  York  a Juvincourt  e Ville-aua-Bois , con  la  vanguardia 
di  Katzier  a Rcrv-au-Buc  ; quello  di  Kleist  a pont-a- 
Vaire  ; la  cavalleria  dei  due  corpi  e quella  di  CzcririszefF 
sulle  allure  di  Cormicy  ; il  corpo  di  Wiiitzingerode 
Amifouiaiue',  quelli  di  Sacken  e Laugeron  intorno  a Corbe- 
ny  ; quello  di'  Rulow  a Laou. 

Nel  giorno  19  , >1  duca  di  Ragusa  , nel  dare  avviso  al 
collega  di  essersi  ritirato  sopra  Fismes  , invitollo  ad  anda- 
re a raggiungerlo.  Questa  mossa  conveniva  sotto  al  rap- 
porto della  concentrazione  dei  due  corpi  e del  rannoda- 
mento  della  divisione  Cltarpenlier  , ed  il  duca  di  Trevise 
partì.  Il  geucrale  Belliard , lasciato  alla  dielroguardia , 
con  la  cavalleria  , si  pose  più  tardi  in  marcia  ; un  reggi- 
mento di  dragoni  passò  per  Reims  ; il  rimanente  della  di- 
visione Roussel  traghettò  pel  ponte  di  S.iint-Brice.  Un  di- 
alacoamcnlo  di  ceoto.uomiui  di  fanteria,  che  stava  colà  per 
distruggere  ni  poule,  ricevette  lo  incarico  , assieme  ad  uno 
Squadrone  di  dragoni  , di  afb  lare  la  ritirata.  Giunto  a Fis- 
mes il  duca  di  Trevise  trovò  che  il  duca  di  Ragusa  ave- 
va un’altra  volta  mutato  divisainenlo  , e fu  tra  loro  de- 
ciso <U  occupar  nuovamente  Reims,  dove  i due  corpi  doven 
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vauo  ritornare,  fn  conseguenza  fa  ite|iotto  al  generale  fcl- 
liard  di  retrocedere  da  Junchery  , mentre  i coMcchi  dd 
corpo  di  Wiotziogerode , che  erano  entrati  a Reima  poco 
dopo  la  sua  partenza  , già  sboccavano  verso  Thillois.  La 
cavalleria  del  generale  ^lliard  rilece  di  nuovo  la  strada, 
ed  i cosacchi  f^arono  ributtati  sulle  altare  di  Tinqueux 
dalla  vanguardia  , la  quale  entrò  nella  città  al  galoppo  • 
li  scacciò  dalla  stessa.  Il  generale  Belliard  barricò  le  porte  di 
Reims  , e guerni  i bastioni  con  alcuni  cannoni  e tre  squa- 
droni di  dragoni  , ai  quali  fece  porre  piede  a terra.  I 
cento  uomini  di  fanteria  , che  aveva  fatto  retrogradare 
con  lui  , collocolli  al  ponte  Baint-Brice  con  una  batteria, 
affine  di  impedire  che  il  nemico  lo  ricostruisse.  La  rimanen-> 
te  cavalleria  prese  sito  fuori  la  città  , sulle  altare  di  Tin- 
queux , a giusta  distanza  da  tutto.  Il  generai  Winlzinge- 
rode  che  sboccava  sopra  Reims  , meravigliato  di  questa 
non  prevedala  contro-mossa  , credette  che  Napoleone  fosse 
venuto  su  quel  punto  e si  fermò  indeciso.  Le  colonne  ne- 
miche strette  intorno  a Reims  si  spiegarono  , ma  si  a^ 
tennero  ad  impegnare  una  cannonala  ed  un  fuoco  di  ber- 
saglieri. 

Intpcrtanto  il  d^ca  di  Ragusa  aveva  una  terza  volta  can- 
gi#o  avviso,  e persuase  il  suo  collega  di  chiamare  la  ca- 
valleria da  Reims  e di  rimanere  a Fismes.  Ciò  stabilito , 
il  generale  Relliard  ebbe  il  comando,  verso  alle  dne  o tre 
della  sera  , di  lasciare  Reims.  Questo  ordine , irriflettata* 
mente  dettato,  non  poteva  essere  .eseguito  in  pieno  giorno, 
senza  inconveoienti  maggiori  ed  inevitabili.  Come  prima  il 
generale  Belliard  avrebbe  lasciato  Reims,  la  cavalleria  del 
generale  '^'ìntzingerode  sarebbe  sboccata  appresso  a lui,  per 
forza  nuinerica  di  gran  lunga  superiore.  La  cavalleria  fran- 
cese, posta  in  rotta  e ribiittata  sui  due  corpi  dei  marescial- 
li , avrebbe  tratto  I’  uno  e 1’  altro  in  grave  cimento.  Sag- 
giamente dunque  il  generale  Belliard  si  negò  di  obbedire 
alla  ricevuta  disposizione,  ed  assunse  a sua  risponsabilità 
di  resistere  lìtio  alla  sera.  Nel  resto  della  giornata  la  can- 
nonala si  sostenne  a Reims  ed  il  nemico  si  presentò  al  ponte 
Saint-Brice , ma  si  attenne  a semplici  tentativi  di  passag- 
gio. Nella  notte , il  generale  Belliard  fece  evacuar  la  città 
silenziosamente,  riunì  le  truppe,  si  ritirò  iu  buono  ordine 
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•enlHi  esm  «eguito,  e raggfanse  i marescialli  a Fùnies.  Emì 
arano  colli  postati,  tenendo  innanzi  , all’altro  Iato  della 
Tesle  , i corpi  di  York  e di  Kieist , i quali , in  tutta  la 
giornata,  mantennero  nn  fuoco  di  bersaglieri. 

' Nella  sera  del  giorno  19,  l’esercito  russo-prussiano  stkra 
nelle  qui'  appresso  indicate  posizioni;  il  corpo  di  York  a Ro- 
main  e Vantelay;  quello  di  Kieist  a Blancy  j la  vanguardia 
di  Katzeler  e ia  cavalleria  dei  due  corpi  innanzi  Fismes  j il 
corpo  dì  Wintzingerode  avanti  Reims^  quello  di  Langeroa 
a Bery-au-Bac;  quello  di  Sacken  a Font-a-Vairej  quello  di 
Bulow  innanzi  Soissons. 

Nel  giorno  ao,  l’esercito  suddetto  rimase  quasi  nei  aiti 
oecupatj  iJ  giorno  precedente.  11  còrpo  di  Sacken  avanzos- 
ai  a Vailly  , ed  avendovi  gittato  un  ponte  sull’  Àine , la 
vanguardia  si  condusse  a Braisne.  Il  corpo  di  Wintzinge» 
rode  andò  a porsi  in  Reims  e rimise  il  ponte.  Il  generue 
de  Vitte,  del  corpo  di  Langcroo,  fu  distaccalo  verso  Rhe- 
tel , con  una  brigata  dì  fanti  ed  un’  altra  di  cavalli , per 
comprimere  la  leva  in  massa  delle  Ardeone.  Yerso  la  sera 
la  cavalleria  prussiana  , agli  ordini  del  generale  Zietben  ^ 
passò  la  Vesle  a Courlandon,  e jpceseotatasi  sul  fianco  driu 
tò  dei  due 'marescialli  lo  attacco, debolmente.  Questa  mas- 
sa obbligò  costoro  a ritirare  l’ala  dritta  ed  a prendec^^)^ 
dietro  l’Àrdre,  con  tenere  Fismes  innanzi  al*  fronter )Pai^ 
che  i marescialli  credessero  essere  scopo  di  Blucber  di 
spingerli  sopra  Parigi,  e che  fosse  loro  mente  di  arrestar- 
lo al  passaggio  dell’Uurcq.  Impertanlo  è probabile  che  se 
tale  fosse  stato  il  discgiio  di  Diucher,  non  si  sarebbe  apro- 
iungato  fino  a Reims , ed  invece  di  giitarsi  nelle  imprati- 
cabili traverse  che  bisognava  seguire  fino  a MareniI,  avreb- 
be guadagnato  la  strada  maestra  di  Soissons.  In  quel  gior- 
no la  divisione  Ctiarpentier  e Ja  brigata  Grouvellle  rag- 
giunsero il  duca  di  Trevise.  ' 

Nella  notte  deb  giorno  so  al  giorno  at,  i marescialli  ri- 
ees'ettero  un  dispaccio  del  maggior-generale  ^ con  cni  Na- 
poleone annunziava  loro , che  il  princi[^  di  Scbwarlzen- 
berg  ritiravasi  per  Troyes  , verso  Rar-sopra-Aube  e Brieu- 
ne,  e biasimavali  di  essersi  diretti  a Fismes,  invece  di  Reims,’ 
dove  sarebbero  stati  nell’  abilitò  di  retrocedere  sopra  Eper- 
nay  e Chaloas.  Egli  ordinava  che  avessero  immemataaieo- 
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te  presa  comuDÌcazione  con  lui,  ad  oggetto  di  non  corre- 
xe  il  rischio  di  trovarsi  srliiacciati  dagli . eserciti  riuniti  di 
Bluclier  e di  Scliwartzcuberg , ed  indicava  che  forse  egli 
stesso  avrebbe  operato  sopra  Vitry.  Questo  ordine,  la  cui 
esecuzione  produsse  il  corubattimenlo  di  b'erc-Champenoì* 
se',  era  fondato  sulla  certezza  nella  quale  era  Napoleone, 
che  ISlurlier  non  avesse  altro  disegno  che  quello  di  unirsi 
al  principe  di  Schwartzenberg.  La  mossa  manifestata  sor 
pra  Rciins,  la  quale  ben  poteva  consuonare  con  i progetti 
coiitco  Parigi,  dovette  confermare  Napoleone  iu  questa  opi- 
nione , per  cui  i marescialli  corsero^  in  errore  nell'  imma- 
ginare che  RIuclicr  fosse  intezionato  di  spingerli  sopra  Pa- 
rigi.' In  questo  caso,  Clucher  avrebbe  proceduto  per  la  val- 
lata deir Oisc,  scrvenitusi  della  linea  dt  operazione  del  set- 
tentrione , che  i corpi  di  Bulow  e di  Wintzingerode  ave- 
vano assicurata,  le  truppe  incaricale  ^a  dare  intoppo  ai 
marescialli  si  sarebbero  presentale  sulla  sinistra  non  sulla 
dritta  loro.  Ma  nella  credenza  nella  quale  crjmo  non  ave- 
vano potuto  avanzarsi  fino  a Reiras , e del  resto  1’  andar 
tentoni  nel  giorno  ig  attesta  che  stavano  nella  incert^zaa 
di  ciò  che  conveniva  far  loro.  L’ordine  ricevuto  li  ol>- 
bligava  a'  ripigliare  la  comunicazione  di  Chalons,  e sicco- 
me per  lo  stato  delle  strade  trasversali  e .principalmeote 
per  la  presenza  del  corpo  di  Wintzingerode  a Reims  non 
potevano  prendere  la  via  di  Epcrnuy , così  si  decisero  a 
passare  per  Chaleau-Thierry.  Nella  inalliua  del  giorno  21 
si  posero  in  movimento  , il  duca  di  Ragusa  per  Oulchy , 
il  duca  di  Trevise  per  Fere-en-Tard^uois , e nella  sera  si 
riunirono  innanzi  la  Marna.  Il  coi'po  del  duca  di  Ragusa 
ebbe  una  leggiera  àffroulata  di  retroguardia  con  la  caval- 
leria di  Ziclhen  ad  Oulchy  e quello  del  duca  di  Trevise 
a Rocourt.  Il  maresciallo  Blucher  non  altro  fece  'che  com- 
piere il  passaggio  dell’ Aine  e far  seguire,  a qualche  di- 
stanza, i marescialli  dalla  sua  ala  sinistra.  Quindi  andaro- 
no J1  corpo  di  York  a Fere-en-Tardenois;*quello  di  Klcist 
a Cramaille;  la  cavalleria  di  Zieihen  ad  .DuIchy^  quello  di 
Sackcii  a Braisne;  quello  di  Langerou  presso  Fisraes} -quello 
di  Wintzingerode  rimase  a Reims.  , 

Nell’ arrivare  a Chaleau-Thierry',  i marescialli  t^vevano 
saputo  il  rovescio 'del  geuerale  Vincent  ad  Eperuay  e U 
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lua  ritirata  sopra  Dormaot*,  quindi,  refendo  la  strada  mae- 
stra precisa  , si  decisero  a prender  quella  di  Montinirail 
e di  £tO);et.  Non  esamioeremo  se  dovevano,  come  si  è pre- 
teso , fermarsi  a Cha tea u -Thierry  ^ alBiie  di  aspettare  che 
la  mossa  dei  maresciallo  Blucber  fosse  dichiarata.  Il  ne- 
mico non  li  aveva  attaccati  il  giorno  30,  nè  li  aveva  se- 
guiti il  giorno  31  molto  al  di  Ik  dell’ Onrcq , mentre  nna 
testa  di.ooloDtia.si  annunziava  voler  shoccare  da  Epemay. 
IVou  cadeva  dunque  più  dubbio  che  la  intenzione  di  Blu- 
cher  fosse  di  congiuitgersi  al  principe  di  Schwarlzenberg, 
e questo  fiapoleeue  aveva  loro  indicato.  Sarebbe  stalo  con- 
veniente rimanere  a (ibaieau-Tiiierry  nel  caso  die,-  dispe- 
rando di  poter  raggiungere  Napoleone  , senza  attaccare  il 
nerbo  dell’esercito  nemico,  avessero  voluto  limitarsi  ad  af- 
fidare Parigi.  Essi  si  appigliarono  ad  eseguire  l’ordine  ri- 
cevulo  , e, credettero  avere  il  tempo  di  passare  tra  i due 
eserciti  nemici  , prima  che  si  riunissero.  Ma  per  riuscirvi 
avevansi  ad  adempiere  due  essenziali  condizioni; ’^la  prima 
di  affrettare  quanto  più  si  poteva'  la  marcia:  la  seconda  di 
ben  scegliere  la  direzione  a tenersi.  > ■ • . ■ • ' •> 

Appena  occupata^,'  nel  giorno  3i,  'Eperoay  da  ona  testa 
di  colonna  nemica  che  aveva  passato  Reims , era  nell’  or- 
dine delle  cose  probabili,  che  il  corpo  principale  sarebbe 
il  giorno  33  ad  Epernay  , e poteva  arrivare  il  giorno  3$ 
fino  a Vertus.  Questa  siipposuione  Si  faceva  lauto  più  am- 
missibile , in  quanto  che  la  mossa  di  Blncher  non  ave- 
va altro  scopo  che  quello  di  menar  soccorsi  alio  esercito 
austro-russo.  Era  dunque  naturale  die  'Volesse  preseoiar- 
st  alle  spalle  dell’  esercito  di  Napoleone , ed  in  conse- 
guenza j>reiHÌere  la  via  più  breve,  (jucUa'cioè  per  Eper- 
nay-c  Ferc-Cliampeiioise.  Bisognava  dunque  traversare  la 
strada  diretta  da  Rcinis  ad  Arcis,  sopra  un  punto  nel  qua- 
le si  fosse  sicuro  di  precedere  i corpi  nemici.  Non  era  pos- 
sibile lo  giungere  il  giorno  ^3  a Vertus,  ed  il  giorno *33 
si  rischiava  che  vi  slasse  il  corpo  di  Wintzingetode. 
ceva  mestieri  sceudere  più  a dritta  , ciò  che  sì  poteva  as- 
seguirè  passando  por  Sezanne  e Fere  Cbampenoìse.  Sareb- 
be stalo  facile  pas^are  Moiiiniirail  il  gioMu-  33,  e per  i-òii- 
■egnenle  giungere  a Fcre-tibampenOise  di  Buona  ora  il  git)^* 
DO  s3.  Là,  lai-eQtfosi  esplorare  a qualche  distanza  dalia  é*-* 
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Talleri  a,  ù sarebbe  conoiciuta  eaatUmeate  la  poiHnra  del 
nemico  ed  evitato  il  combattimento  del  giorno  aS.  Ouer- 
viamo  che  pigliando  questa  direaiooe,  i marescialli  avreb* 
bero  rannocute  le  divisioni  Pactbod  ed  Amey/  Non  per 
rimproverar  loro  che  trascurarono  queste  due  divisioni  tac* 
clamo  tale  osservasione,  mentre  non  sapevano  che  fossero  a 
Sezanne.  Ma  è un  esempio  di  più,  il  quale  prova  cbe  non 
si  preteriscono  quasi  mai  le  regole  della  guerra  senza  pro> 
durre  accidenti  secondari,  che  accrescono  i disastri  ai  quali 
un  generale  si  espone. 

Lasciando  aoene  da  canto  le  fatte  riflessioni  sulla  dire- 
zione che  presero  i marescialli,  ed  a cui  pnù  supporsi  cbe 
essi  si  inducessero  per  timore  di  allontanarsi  troppo  da 
Cbalons,  sempre  risulta  cbe  soverchia  leniezta  posero  nel 
loro  movimento.  Facendo  una  marcia  da  Chateau-Tbierry 
simile  ai  quella  che  avevano  fatta  da'  Fismes , potevano 
giungere  a Champaubert  ed  Etoges  il  giorno  zz  , ed  a Cha- 
lons  il  giorno  s3  o la  mattina  del  giorno  z4  al  più  tardi. 
11  maresciallo  Blucber  non  prima  del  giorno  ai  avendo 
riunita  la  sua  ala  dritta  a Reims,  avrebbero  avuto  il  tem- 
po di  conoscere  la  sud  mossa,  e di  porsi  a giusta  distanza 
per  ritrarsi  verso  Vìtry  ovvero  verso  Bar-s<q>ra-Ornain  per 
raggiugnere  Napoleone.  È vero  che  allora  non  avrebbero 
difeso  Parigi , ma  perchè  i mezzi  si  erano  già  preti  per 
inceppare  la  difesa  della  capitale , il  male  non  sarebbe 
stato  tanto  grande.  Forse  aucbe  la  loro  congiunzione  a 
Napoleone  avrebbe  molto  preponderato  sulle  conseguenze 
cbe  poteva  produrre  la  occupazioue  di  Parigi,  ciò  che  ve- 
dremo u suo  luogo. 

Nel  giorno  zz  , i maretoialli  avendo  distrutto  il  ponte 
di  Chateau-Tbierry,  recaronsi  a MontmiraU)  dove  il  gene- 
rale Vincent  li  raggiunse  per  Oibais.  Il  maresciallo  Blu- 
oher  in  quel  giorno  diede  poco  molo  al  tuo  esercito  , e 
dal  suo  ordine  del  giorno  apparisce  che  volesse  aspettare 
per  determinarsi  ad  un  profilo,  sia  le  notizie  del  princi- 
pe di  ScliwarUenberg,  sia  la  direzione  cbe  i marescialli 
prenderebbero.  Egli  dispose  die  andassero,  il  corpo  di  York 
ad  Oulcby^  quello  di  Kleist  a Billy-sopra-Ourcq,  affidato 
a dritta  dalla  cavalleria  leggiera  ^ quello  di  Sacken  dietro 
quello  di  York;  quello  di  Langeron  a Fiunes  <?<idk>  di 
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.Wmtzingerode  a Reìou.  La  cavallerìa  leggiera  di  Gternie* 
aeff  ad  Eperoay;  Taltra  di  Zietben  avanzotsi  ionaozi  Cba- 
leaa-Tbierryt  d^ove  i Pnustani  iatesero  a gittare  no  ponte 
di  battelli  j il  corpo  di  Bulow  compì  l' investimento  di 
Sobsoos. 


rie!  giorno  a3,  i marescialli  sì  avansarono  appena  fino' 
ad  Etoges,  e la  loro  vangnardia  giunse  a Bergeres.  II  ge- 
nerale Wintziogerode,  partito  da  Epemay  cou  la  cavalleria 
per  recarsi  a Vatry,  era  passato  a 'Vertus,  dove  stava  ancora 
la  sua  dietroguaroia , occupata  a saccheggiare  la  cittì.  La 
cavallerìa  francese  colà  recoasi,  cacciò  la  dietrogoardia  ne- 
mica, e le  prese  un  centinaio  di  uomini,  dugento  cavalli 
ed  una  lessantioa  di  vetture  cariche  di  bottino.  11  mare- 
sciallo Blucber  avendo  sapnto  che  i marescialli  si  erano 


diretti  da  Chateau-Tbierry  verso  Montmirail , giudicò  che 
fosse  progetto  di  Napoleone  di  riunire  il  auo  esercito,  per 
commettere  una  battaglia  terminativa,  a quello  di  Schwart- 
xenberg.  Egli  pensò  allora  dì  collocare  , tra  la  Marna  e 
l’ Aube , i tre  corpi  della  sua  ala  sinistra  , ad  oggetto  di 
attaccare  lo  esercito  francese  alla  coda,  ed  in  questo  tem- 
po i generali  York  e Rleist  dovevano  seguire  la  strada  di 
Montmirail.  Ma  la  ricordanza  delle  giornate  dei  io,  ii 
e x4  febbraio  lo  indusse  ad  ordinare  che  la  sola  cavalle- 
rìa si  mettesse  ad  inseguire  da  vicino  i corpi ' francesi , e 
che  la  fanteria  rimanesse  una  marcia  indietro.  Nella  sera 


i corpi  di  Sacken  e di  Langeron  con  la  fanteria  di  quello 
di  Wintziogerode  stavano  sotto  Beims,  il  generale  Wintzin- 
gerode  con  la  cavalleria  era  a Vatry,  avendo  il  generale  Czec- 
niszeff  a Sommesous  ed  il  generale  Tetteoborn  a Soudè- 
Sainte-Croix.  Il  ponte  di  Chateau-Tbierry,  non  avendo  po- 
tuto esser  terminato  in  quel  giorno,  i corpi  di  York  e di 
Kleist  presero  sito  dietro  Chateau-Tbierry , e la  cavalleria 
di  Zietoen  si  mise  ad  Etrepilly.  Nella  sera  il  maresciallo 
Blucber,  ricevuta  notizia  del  principe  di  Schwarlzenb^rg 
col  quale  erasi  posto  in  comunicazione,  e saputa  la  mar- 
cia di  Napoleoue  sopra  Vilry,  impose  ai  tre  corpi  che  sta- 
vano a Reims  che  il  giorno  appresso  si  fossero  recati  a 
Cbalons.  • 


Nel  giorno  a4  t i marescialli  proseguirono  a marciare 
nella  direzione  di  Vitry , prendendo  la  strada  di  Vatry  , 
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e commii^o  cosi  un  errore.  QaantnnqBB  lgnora«ero  an- 
cora'la  battaglia  di  Arcis  ed  r risaltati  della  stessa,  pure 
la  marcia  di  Wiutiìngetode  sopra  Rdms  e la  prcsenia  del 
nemico  a Bergeres,  iudjcavano  loro  abbastanza  che  1’  escr- 
ci!o  prussiano  dirigevasi  sopra  Clialoiis.  Disognava  dunqne 
procurare  di-  non  avvicinarsi  troppo  a questa  citta , ad 
oggetto  di  schivare  qtialanque  pericolo  nascente  da  un  at- 
tacco in  fianco  ed  in  marcia.  Il  generale  Belliard  , féce 
presente  al  duca  di  Trevise , che  essendo  Sezaune  sulla 
comunicazione  diretta  da  Parigi  allo  esercito  di  Napoleone, 

3ucsta  era  la  dirctione  che  abbisognava  guadagnare.  Ad- 
ucendosi sopra  Fere-Charnpenoise , si  sarebbe  tenuta  la 
nuova  linea  di  operazione,  non  avrebbe  interceduta  mag- 
gior distanza  da  Vitry  di  quella  che  passava  da  Vatry,  e si 
sarebbe  avuta  una  sicura  ritirata  in  caso  di  sinistra  fortu- 
na. II  duca  di  Trevise  comprese  la  ragionevolezza  di  tale 
osservazioue,  e la  partecipò  al  collega-,  ma  questi,  ostinan- 
dosi nella  impresa  falsa  mossa,  ed  avendo  risposto  che  la 
continuerebbe  solo,  il  duca  di  Trevise  si  lasriò  persuadere. 
Il  duca  di  Trevise  dunque  si  avanzò  a Vatry,  il  duca  di 
Rngusa  iunoltrossi  fino  a Saudè-Sainte-Croix , ed  il  gene- 
rale. Vincent  fu  rimandato  a Montrairail,  con  cento  fanti  e 
dugento  cavalli  per  esplorare  la  marcia  alle  spalle. 

Imperiamo  il  generale  Paethod,  richiamato  il  giorno  93 
da  Nogent  e da  Bray  con  due  brigate  della  sua  divisione, 
ossia  quattromila  uomini , era  arrivato  il  giorno  aS  a Se- 
xanue.  Il  generale  Amey , il  quale  per  errore  aveva  presa 
la  via  di  ^sanne,  come  abbiamo  veduto,  era  colò  giunto 
nello  stesso  giorno,  con  la  sua  divisione  poderosa  di  circa 
milleottoceuto  uomini.  Finalmente  un  convoglio  di  ottanta 
carreggi  carichi  di  pane,  di  acquavite  e di  effetti  milita- 
ri , era  pure  giunto  nella  città  , scortato  da  ottocento 
fanti  e da  uno  squadrone  del  tredicesimo  di  ussari , agli 
ordini  dell’  aiutante-comandante  Koizet.  Nel  giorno  a4  > 
il  generale  Pactliod,  avendo  saputo  che  un  corpo  di  trup- 

E!  francesi  era  in  marcia  , sulla  strada  da  Montroirail  ad 
loges , per  raggiungere  Napoleone , si  pos^  in  moto  con 
la  divisione  Amey  per  riunirsi  allo  stesso,  c prese  seco  il 
convoglio  dcll’aiuUule  comandante  Noizet  , il. quale  rima- 
se colle  sue  truppe  a Sezanue.  Il  generale  Compaos  arri- 
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cello  itesto  giorno' in  questa  cittbi,  inandato  dal  mini» 
atro  della  guerra  per  porre  in  ordine  la  riunione  delle 
truppe  su  quel  punto,  divenuto  il  centro  di  comunicazio- 
ne con  l’ esercito,  ^ ' 

Quasi  congiuntamente  al  generale ’Compans  vennero  a 
Sezanne  due  reggimenti  di  marcia  di  cavalleria  di  quat- 
trocento uomini  ciascuno.  Nella  sera  il  generale  P.ictiiod 
mise  piede  in  Etoges,  dove  saputo  che  i duchi  di  Ragusa 
e di  Trevise  si  erano  addotti  sulla  Soudè  , spedì  loro 
un  uiSziale  per  riceyere  degli  ordini  e preparossi  a rag- 
giungerli il  giorno  appresso.  Nel  giorno  34  il  marescial- 
lo Riucher,  continuando  l’irnpresa  mossa,  mandò  i corpi 
di  Sacken,  Langerou  e Woronzow  g Chalons,  ed  il  gene- 
rale AViutziijgerode  traghettò  la  Marna  con  la  *cavallcria  , 
come  si  è veduto.  A Chalons , Bluche'r  ebbe  la  notifica-  ' 
zione  della  decisione  presa  da^consiglio  dell' alleanza  e l' or- 
dine di  marciare  col  suo  esercito  per  la  strada  di  Moot- 
miiail  sopra  Meaux,  Il  ponte  di  Chateau-Thierry  essendo 
stato  terminato  dopo  il  mezzogiorno,  il  corpo  di  York  an- 
dò a prendere  silo  a Viford*,  il  corpo  di  Kleist  rimase  nel 
sobborgo  di  Cbaleau-Tbierry  ; la  cavalleria  di  Zietbeu  si 
avanzò  fino  a Montmirail,  che  il  generai  Vincent  fu  ob- 
bligato di  abbandonare. 

Nella  sera  del  giorno  z4t  ' marescialli  spinsero  ri- 
conoscimenti innanzi  a loro,  e quello  del  duca  di  Trevise, 
diretto  dal  generale  Belliard , pervenne  fino  ali'  altezza  di 
Nuisement,  dove  si  seppe  che  i Prussiani  avevano  occu- 
pala Chalons,  ricevendosi  nel  tempo  stesso  notizia  a Vatry 
che  gli  alleali  marciavano  sopra  Parigi. , II  nemico  era  sta- 
to a Vatry  poco  prima  che  vi  giungessero  le  truppe  fran- 
cesi, le  q^uaii,  dagli  ordini  di  marcia , da, esso  dati  agli*uf- 
fiziali,  vennero  in  cognizione  che  aveva  presa  la  via  della 
capitale.  11  generale  Bordesoulle,  mandato  in  riconoscimento 
dal  duca  di  Ragusa , incontrò  a Cosle  la  testa  della  van- 
guardia bavarese.  Egli  ne  fece  rapporto  al  maresciallo , il 
quale  non  ne  tenne  alcun  conto  ,, perchè  non  voleva  cre- 
dere ad  una  mossa  di  forze  nemiche  in  quella  direzione. 

11  generale  Paethod  aveva  continuato  a marci<ire  du- 
rante la  notte  ed  allo  spuntar  del  giorqo  era  giunto  a Ber- 
gerei. 
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Vili.  PosTlst  io  moto  gli  eserciti  alleati  all’  alba  del 
giorno  (jnello  del  principe  di  Scbwartzenberg  era  tcom- 
parlito  in  dite  colonne.  La  prima,  ossia  i corpi  di  War-, 
t^berga  e di  Rajewski , agli  ordini  del  princ^M  di  Wur- 
temberga  , seguita  a poca  diitanta  dal  corpo  di  de  Wre* 
de , doveva  marciare  per  la  strada  di  Fere-Champenoise. 
La  seconda  , ossia  le  guardie  e le  riserve  , aveva  a tene- 
re più  a sinistra  la  vetta  delle  alture  . dirigendosi  sopra 
Montepreux  , e faceva  parte  di  questa  colonna  il  corpo  di 
Ginlay  , cui  fu  imposto  di  sboccare  per  Semoine. 

Il  generale  Pahien  , che  doveva  formar  la  vanguardia 
della  colonna  di  dritta  . era  partito  dalle  rive  della  Mar- 
na alle  tre  e mezzo  del  mattino , giunto  a Cosle  prese  la 
testa  della , colonna  , e verso  alle  otto  fu  a veggente  di 
Soudè-Sainte-Croix. 

Allo  avvicinarti  del  nemico  , le  cui  colonne  facevano 
rinculare  i suoi  posti  avanzati , il  duca  di  Ragosa  affret- 
tossi  a prevenire  il  colica,  e lo  invitò  a ra^iungerlo  ri- 
salendo la  Sonde.  Questa  mossa  sarebbe  stata  utile  , se  il 
sesto  corpo  avesse  potuto  esser  sicuro  di  resistere  lunga- 
mente a Sondò-Sainte-Croix  ; ma  nel  dubbio  formava  un 
fallo  maggiore  il  quale  contribuì  ai  disastri  della  giornata, 
mentre  bisognava  lódicare  Sommesons  per  punto  di  riu- 
nione. Il  duca  di  Ragusa  sì  afi&ettò  a far  prendere  le  ar- 
mi alle  sue  truppe  , ed  a schierarle  sulle  alture  di  Saudb- 
Sainte-Croix . e poco  dopo  principiò  la  cannonata  da  un 
monticello  alP  altro. 

Il  generale  Pahien , dal  suo  canto  , ordinò  al  generale 
DechtereiVf  colla  sua  brigata  di  otto  squadroni  ed  un  reg- 
gimento cosacco  . di  guadagnare  la  sinistra  della  linea  fran- 
cese , al  di  là  ni  Soudè-N Ótre-Dame.  Il  principe  Adam  . 
colla  cavalleria  di  Wurtemberga,  fu  precetuto  di  collocarsi 
alla  dritta.  11  generale  DeKanow  , con  otto  squadroni  ed 
nn  reggimento  cosacco  , sussidiato  dalla  divisione  di  coraz- 
zieri di  Kretoff  e da  dodici  cannoni , doveva  attaccare  di 
fronte.  Il  generale  Ilowaiski , con  quattro  reggimenti  co* 
saccbi , fu  diretto  verso  1’  Estree.  Questa  mossa  e lo  av- 
vicinarsi delle  colonne  di  fanteria  che  già  si  scorgevano  . 
fecero  sentire  al  duca  di  Ragusa  che  bisognava  preparar- 
si alla  ritirala.  Ad  oggetto  di  sostenerla  e guadagnar  tempo 
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Snilìcìentc  perché,  il  duca  di  Trevìse  poteste  entrare  in 
linea  , il  duca  di  Ragosa  gittiS  due  compagnie  di  volteg- 
giatori in  Soodè-Sainte-Croix.  Queste  compagnie,  virilmen- 
te assalite  , furono  avviluppate  e prese  , ed  i corazzieri  del 
generale  Bordesuolle  , i quali  vollero  soccorrerle , vennero 
caricati  prima  di  formarsi  c fugati. 

Impcrtanio  il  duca  di  Trevise  crasi  mosso  Terso  le  sei 
del  mattino  , ed  il  generale  Beliiard,  che  lo  precedeva  con 
la  cavalleria,  incontrata  a Damranrtiii  la  cavalleria  russa  di 
Dechterew , fu  obbligato  di  iarla  assalire  per  schiudersi  il 
passaggio.  Poco  dopo  i cosacchi  di  llowaischi  sboccarono 
per  r Estrée  sul  fianco  della  colonna  del  duca  di  Trcvi- 
sc  , ed  avendo  mozzata  la  divisione  Cbarpentier  che  stava 
alla  coda  , fu  essa  costretta  dirigersi  sopra  Sommcsous  , 
dove  giunse  con  qualche  perdita. 

11  duca  di  Ragusa  si  sostenne  abbastanza  lungo  tempo, 
perche  i due  corpi  potessero  riunirsi  sopra  Soudè-Sainte- 
Croix  , la  cavalleria  io  prima  linea  , la  fanteria  in  secon- 
da , tutelata  la  manca  dal  reggimento  del  colonnello  Giti- 
gny  , contro  ai  Cosacchi  di  llowaiski.  La  cavalleria  del 
generale  Pahlen  e del  principe  di  Wurtemberga  essendosi 
spiegata  , il  combattimento  si  accesse  su  tutta  la  linea , 
per  cui  i due  marescialli  rincularono  pugnando  dietro  Som- 
messous  , e presero  sito  sulle  alture  tra  Chapelaine  e Mon- 
tepreux  , colla  cavalleria  sempre  in  prima  linea  , la  fan- 
teria in  seconda  ed  il  reggimento  Ghigny  alla  estrema  si- 
oistra  , in  osservazione  dei  cosacchi  di  llowaiski.  La  ca- 
valleria di  Wurtemberga , i corazzieri  di  Kretow  , la  bri- 
gala Uilianow , seguirono  le  troppe  francesi  di  fronte , 
mentre  la  brigata  Dechterew  sboccava  , tra  Vassimont  e 
Uaussimond  , sul  fianco  sinistro  , ed  il  resto  dei  cosacchi 
si  spandeva  verso  Lenharè  e Norme. 

La  cannonata  principiò  virilmente  e con  vantaggio  per 
parte  dei  Francesi  e durò  più  di  due  ore  su  quel  punto  ; 
ma  verso  mezzogiorno  , la  cavalleria  di  Giulay  ed  i co- 
razzieri austriaci , menati  dal  generale  Nostiu  , al  nume- 
ro di  circa  quattromila  cavalli , irruppero  per  Mailly , e 
presentaronsi  sulla  dritta  dei  marescialli  , i quali  ripiglia- 
rono il  loro  retrogrado  movimento  a scacchiera.  Il  gene- 
rale Pahlen  ne  profittò  per  assalire  la  linea  di  cavalleriat 
VoL.  XXIX-  4a 


^ . 

Digitized  by  Google 


MI  CRNNO 

ed  in  faii'v,  alla  lem  carica  che  forni  , venne  a capo  di 
rompere  » coraxaieri  di  Bordeaoulle.  La  aivisume  Rona- 
jol  accorse  dalla  sinistra  per  cogliere  la  carica  m Banco  , 
e fa  essa  stessa  aorpassata  dalla  seconda  linea  nemi^  e fo- 
cata Hn  sulla  fanteria.  Allora  il  generale  Merlin  fece  <A- 
f.core  il  generale  Latour-Foissac , con  ottavo  di  caccia- 
tori in  coloima,  e riuscì  ad  arrestare  il  nemico.  Le  diffi- 
colik  della  ritirata  si  accrebbero  per  mia  dirotta  piogga 
mista  a grandini,  la  quale,  spinta  da  impetuoso  vento  di 
levante  , percuoteva  in  fronte  la  linea  francese  e rendeva 
imrattiibili  le  armi.  I due  corpi  «on  nertanto  proseguirono 
a litiiard  verso  Conantrv-  appoggiando  a sinistra  , « 
ire  la  fanteria  passava  il  burrone,  il  gran-duca  Costantino 
sbocco  da  Scmaine  , con  le  divisioni  di  corazucri  della  guar- 
dia russa  e dodici  squadroni  di  guardia  leggiera , ossia  cir- 
ca tremila  cavalli , e dodici  canuoni.  Nel  tempo  stesso  una 
carica  del  generai  Palileii  ruppe  di  nuovo  i corazzieri  del 
ceneralc  Bordesoulle  -,  di  tal  che  le  brigale  dei  generali  Ja- 
n.iii  e Le  Capitaiue  , rimaste  su  di  un  colle  a di 

Vorrefroy  , per  aflìdare  la  cavalleria  nel  passaggio  del  bur- 
rone , appena  ebbero  .1  tempo  di  formarsi  in  quadralo. 
Tiivesiiti  dai  corazzieri  nissi  , due  qnadrau  della  brigaU 
J.Tmiii  furono  trapassali  ed  il  generale  cadde  prigioniero  , 
tua  la  brigala  Le  Capitaine  soflii  mollo  senza  esser©  in- 
cessala la  pioggia  finalmente  , le  divisicpi  Ricard  e Chri- 
sifaui,  alla  estrema  punta  della  linea,  fecero  argine  alla  ra- 
valleria'iieniica  , e la  francese  potette  ripassare  il  tatrou^ 
nei  quale  fu  abbandonala  buona  parte  dell  artiglieria  as- 
sieme ad  un  battaglione  degli  equipaggi.  Il  duca  di  Ragu- 
sa  , con  poca  fanteria,  ripigliò  ciò  die  non  era  senw  ani- 
mali e pure  ventiquattro  cannoni  e sessanta  cassoni  rima- 
sero ’sul  terreno.  Il  nemico  si  spiegò  di  fronte  , eer^ndo 
sempre  di  guadagnar  la  sinistra  verso  Norme;  ma  i due 
corpi  francesi  essendosi  rimessi  io  ordine  U pugna  si  ri- 
stabili.  Intanto  , la  cavalleria  della  guardia  russa  si  spnh; 
lungo  al  di  là  di  Vorrefroy  verso  Fere-Champenoise,  per  cui 
la  mossa  iii  riiiraU  continuò,  ed  il  generale  Pahlea  ne  pro- 
littò  per  esleudersi  alla  sua  dritta  e guadagnare  la  pianata 
di  Ferc-Champeiioise.  Questa  doppia  mossa  ed  UB  «lucco 
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di  fìrontc  posero  il  disordine  nelle  colonne , ed  arrebbero 
ingenerate  lo  più  dispiacevoli  conseguenze  , se  nel  momen- 
to non  fosse  giunto  il  nono  reggimento  di  marcia  di  ca- 
valleria. Il  colonnello  Ledere,  che  lo  comandava  , e che 
U generale  Compans  aveva  posto  in  osservazione  verso  Co- 
nantrè , irruppe  opportunamente  da  Fere-Champenoise  e 
fece  argine  alia  cavalleria  nemica. 

In  questo  mentre  , il  generale  Paethod  erasi  posto  in 
marcia  al  sorger  dell’  alba  da  Bergeres  , dirigendosi  sopra 
Vitry.  Non  prima  delle  dieci  del  mattino,  oelParrivare  a 
Villeseneux,  ebbe  ordine  dal  duca  di  Trevisc  di  rimanere 
a Bergere# , dove  si  credeva  che  stasse  ancora.  L'  uiEziale 
portatore  dell’  ordine  erasi  distratto  per  via  , e , per  una 
inconcepibile  fatalith  , questo  ordine  , puro  e semplice  ^ 
non  diceva  al  generale  Paethod,  nè  che  gli  eserciti  nemici  si 
trovassero  dietro  la  Coste,  nè  che  Cbalons  fosse  stata  occu- 
pata , nè  che  badasse  al  pericolo  che  poteva  correre.  Sen- 
za questo  obblio,  è a presumersi  che  il  generale  Paethod, 
quando  pure  fosse  stalo  costretto  ad  abbandonare  il  con- 
voglio per  la  stanchezza  dei  cavalli  , avrebbe  sempre  sal- 
vate le  troppe  retrocedendo  sopra  Ferc-Cliampeooise.  Non 
credendo  dunqne  il  generai  Paethod  che  il  tempo  stringes- 
se , pensò  di  rinfrescare  gli  animali  del  convoglio  trafela- 
ti dalla  fatica.  Fin  dal  mattino  , il  maresciallo  BIdclier  , 
rimasta  la  fanteria  di  Voronzow  a Clialons  , erasi  diretto 
a Bergeres  con  i corpi  dei  generali  Sacken , Langeron  e 
Strogonow.  All’  altezza  di  Bierges  , il  generale  KoriT,  posto 
alla  vanguardia  con  la  cavalleria  del  corpo  di  Langeron  , 
vide  il  corpo  del  generale  Paethod  , ed  avvicinandosi  da 
^nel  lato  in.  breve  comparve  innanzi  Vilicseneùx.  11  gene- 
rale Paethod  si  affrettò  a disporre  le  sue  truppe  , cioè  lo  . 
dne  brigate  in  battaglia , con  la  dritta  appoggiau  al  vil- 
laggio, e la  sinistra  tutelata  dalla  divisiouc  Amcy  , in  un 
gran  quadrato  ed  il  convoglio  in  massa.  In  questa  posi- 
tura egli  respinse  , per  più  di  un’  ora  e mezzo , tutti  gli  -- 

attacchi  della  cavalleria  nemica  , ossia  meglio  di  cinque- 
mila cavalli.  Ma  la  imprudenza  di  avere  tanto  prolungato 
il  combattimento  , in  vece  di  mettersi  subito  in  ritirata  , 
fece  si  che  il  generale  Paelbod  perdesse  il  suo  corpo , co- 
me egli  stesso  ne  convenne.  Il  generale  Wassilczikow  , at- 
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trailo  aallo  «Irepllo  , essendo  comnarm  all  aliena  di  Tre- 
ron  , alla  lesla  della  cavalleria  del  corpo  di  Sacken,  vai 
diro  nitri  nnaltromila  cavalli  , il  generale  Paelbod  capi 
che  doveva  porsi  in  riliraia.  Egli  compose  le  sue  iruppo  a 
scacchiera  , e giunse  fino  « Clamange  , tutelando  .1  con- 
vo-dio  che  procedeva  su  qualiro  vellure  di  fronte  , ma 
cofb  fucoslrello  ad  abbandonarlo  , per  non  esporsi  ad  una 
perdila  certa.  La  cavalleria  di  Wassilciikow  si  approssiraa- 
Va  e minacciava  le  sue  spalle  per  Pierre- Morains  » ed  una 
porzione  della  cavalleria  di  Rorff  già  l’aveva  sorpassato. 

A fine  di  guadagnar  tempo,  per  sciogliere  i cavalli  dal  in- 
voglio e raddoppiar  quelli  dell’ artiglieria  , giUÒ  m Cla- 
piaW  due  battaglioni  , retti  dal  maggiore  Calile  , il  quale 
espediente  essendo  riuscito  , la  riUrala  prosegui  m qua- 
drali ed  a scacchiera.  , „ . j 

Verso  alle  tre  pomeridiane  , il  generale  Paethod  aveva 
toccato  Ecur\--le-Repos  , quando  la  brigala  Pahlen  seco^ 
do  , del  corpo  di  Rorff , preseutossi  alle  sue  spalle  , Jier 
mozzargli  la  strada  di  Fere-Cluimpenoise.  11  generai,  ^lord 
propose  di  aprirsi  una  via  rovesciando  questa  brigata  , la 
utialc  fu  rotta  dalla  propria  sua  brigala  disposta  in  cola- 
ne: ma  al  momento  la  cavalleria  di  VVBSiilciikow  entro 
in  azione,  cd  una  carica  obbligò  il  generale  Delord  a riii- 
volare  in  fiiiadrati.  Allora  il  generale  Paethod  , disperando 
di  giungere  a Ferc-Cbatupenoise  e riunirsi  ai  marescialli  , 
i rfunli  appunto  oltrepassavano  quel  borgo,  proenro  d^i  gua- 
dagaarc  la  palude  di  Saint  Goiid.  1 primi  istanti  di  sua 
■niarria  in  questa  nuova  direzione  furono  mollo  tranquilli, 
perchè  il  generale  Rorff,  stanco  di  una  pugna  ben  lunga, 
mttenne  la  sua  cavalleria  per  farla  ripigliar  baio  ',  se  non 
che  il  generale  Wassilczikow  sprolungava  la  sua  per  la 
dritta  , verso  Pelil-Morahis  e Petil-Aulnay  ^ affine  di  cir- 
cuire 1 quadrali  francesi.  In  quel  momento  l’imperatore 
di  Russia  , il  re  di  Prussia  ed  il  principe  di  SchwariM^ 
berg  eiuiigevano  a Fere-Champenoise  , ed  il  restante  della 
cavalleria  della  guardia  russa  e prussiana  con  le  n*crve 
sboccavano  da  Euvy.  1 corpi  di  Wurtemberga  e di  Ra- 
jewski  arrivavano  a Conanlry,  dove  riposavausi  e rimelt^ 
vansi  dal  disordine  in  essi  prodotto  per  le  melmose  gole 
di  Soudò  e Sommesous. 
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I sovrani  vedendo  approssimarsi  le  truppe  del  generale 
Pa'clhod  , le  quali  già  tlavano  per  toccare  Pctit-Aulnav  , 
sì  affrellarono  a menare  da  quel  tato  la  cavalleria  della 
guardia  prussiana,  gli  ussari  ed  i cosaerhi  della  guardia  rus- 
sa , die  tenevano  sotto  alla  mano,  c siiiiilineute  nciiiauia- 
rono  la  riserva  del  gran-duca  G>stauiiiH> , la  quale  non 
aveva  di  molto  oltrepassato  Fere-tlhaiupenoise , e fecero 
sboccare  il  corpo  di  Rajewski.  Pocbi  momenti  dopo  il  ge- 
nerale Paethod,  nel  vedersi  attac'-ato  sulla  dritta  dalla  ca- 
valleria russa  c prussiana  , di  fronte  nuovumeuie  dal  ge- 
nerale Rorff,  sulla  sinistra  e quasi  alle  spalle  cl  il  generale 
Wassiiczikow , fece  fare  alto  ai  suoi  quadrali , e lucdiau- 
te  una  breve  aringa  esortò  i soldati  a perire  con  le  ar- 
mi alla  mano.  Un  fuoco  ben  ministrato  é la  irremovibile 
fermezza  delle  truppe  rendettero  infruttuose  molte  cari- 
che successive,  per  cui  era  stato  dato  l’ordine  al  gene- 
rale Rajefvski  di  accelerare  il  passo  con  la  sua  fanteria. 
Intanto  la  mitraglia  di  settantotto  cannuiii  aveva  sebiuse  le 
fila  di  quei  valorosi  ed  un'  ultima  carica  penetrò  per  le 
aperture  falle  uei  quadrati.  1 soldati,  le  guardie  nazionali 
soprattutto,  vendettero  cara  la  vita  , volendo  piuttosto  perire 
che  deporre  le  armi.  Fra  gli  altri,  il  quadrato  del  gene- 
rale Tbevenet  della  divisione  Amey,  il  quale,  imperterrito  a 
tutte  le  cariche , era  al  momento  di  toccar  Qaimes,  quasi 
interamente  atterrato  da  quaranta  cannoni , fu  pure  trafo- 
rato. Il  corpo  del  generale  Paethod  per'i  quasi  per  intero, 
perchè  nulla  poteva  alfrenare  il  furore  di  un  nemico  irri- 
talo dal  vedere  un  pugno  di  faitli  resistere  per  più  di  sette 
ore , prima  a nove  e poscia  a dodicimila  uomini  di  caval- 
leria. Millecinquecento  caddero  prigionieri  unitamente  ai 
generali  Paethod  , Amey  , Delord , Bontè  e Thevenet  ; cir- 
ca un  migliaio  fuggirono  per  le  paludi  ■,  il  resto  al  nu- 
mero di  tremilacinquecento  raor'i  sul  campo  dell’  onore  ed 
erano  quasi  tutte  guardie  nazionali. 

Impertanto  , dopo  avere  oltrepassalo  Fere-Champenoise , 
i marescialli  avevano  rannodalo  le  loro  truppe  sulle  allure 
tra  Liulbes  e Cunanlrè  , con  la  fanteria  a sinistra  , in 
massa  per  battaglioni  , la  cavalleria  a dritta  nella  pianu- 
ra , parte  spiegata  , parte  in  massa.  Essendo  stati  seguiti 
dal  principe  di  Wurtemberga , i cosacchi  di  llowaiski  e 
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la  brigata  ruasa  di  Deliauow  al  fermarooD  inoanii  alla  fan- 
teria -,  la  brigata  Dechterew,  la  cavalleria  di  Wartemborga» 
Taltra  di  Giulay  ed  i corazzieri  di  Kretow  al  poaero  iaoaazi 
alla  cavalleria.  11  generale  Sealawin,  diataccato  6o  dal  gìoe> 
no  aa  vciio  Sezanne,  dove  nen  aveva  potuto  entrare,  aboo- 
cò  in  quel  iiiomeoto  dalla  parte  di  Pleura  , ed  andò  a 
presentarsi  sul  fianco  dritto  dei  marescialli,  con  circa  mil- 
lecinquecento cosacchi.  In  quel  momento  il  fuoco  della  co- 
lonna del  generale  Pactbod , il  quale  sempre  più  si  avvi- 
cinava , si  fece  sentire  tra  Ecury  e Petil-Morains , ed  i 
due  corpi  credettero  che  Napoleone  si  avvicinava,  per  mo- 
do che  , alzatosi  un  grido  nelle  fila , i soldati,  restituiti  alla 
fidanza,  scossa  dalle  cattive  disposizioni  della  giornata,  chie- 
sero di  esser  condotti  al  nemico.  I corazzieri  del  generale 
Ilordesoulle  si  addussero  avanti,  ma  non  ostante  che  la  loro 
carica  , minacciala  in  fianco  dai  cosacchi  di  ^slawin  , 
non  potette  essere  a fondo , pure  il  nemico  fu  affrenato  e 
posto  in  uno  stato  di  incertezza  dal  violento  comhattimcD- 

10  che  gli  si  accendeva  quasi  alle  spalle.  1 marescialli  ne 
cavarono  proGtto  per  ritrarsi  ad  Allement,  nella  speranza 
di  potere  colà  riunire  a loro  il  corpo  del  generale  FÌictbod, 
che  avevano  veduto  dirigersi  alla  volta  di  Bannes. 

Questa  fatale  giornata  .valse  ai  Francesi  circa  novemila 
uomini , quasi  quattromila  dei  quali  fatti  prigionieri  , e 
quarantasei  pezzi  di  artiglieria  , pertinenti  per  due  quinti 
alle  truppe  del  generale  Pactbod.  La  perdita  degli  alleati 
sommò  a più  di  quattromila  uomini , tutti  di  cavalleria  , 
la  sola  arma  che  venne  alle  prese.  11  colonnello  Rapatel, 
giù  aiutante  di  campo  del  generale  Morean  , e poscia  al 
servizio  della  Russia  , cadde  estinto  innanzi  ad  uno  dei  qua- 
drati del  generale  Pactbod.  Egli  perì  nell’  insinuare  ai  suoi 
compagni  di  armi  di  arrendersi  al  suo  nuovo  sovrano  , ed 
intanto  il  fratello  si  batteva  nello  steuo  quadrato  come 
capitano  di  artiglieria. 

Tale  fu  Tesilo  dei  duo  combattimenti  che  gli  alleati  han- 
no qualificali  col  nome  di  battaglia  di  Fere-CIiampcnoise. 

11  ragguaglio  delle  forze  dall’  una  e dall’  altra  parte  stabi- 
lirà il  inerito  della  vittoria  ^i).  In  uua  simile  disparità  , 

(1)  FORZA  DELLE  TRUPPE  CHE  PDGNAROXO  INNANZI  FE- 
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il  comlaUl mento  non  altro  essendo  »tato  che  un’  aiioue  di 
cavalleria,  fu  almeno  onorevole  tanto  il  »oggiac*e  quanto 
il  vincere.  Abbiamo  giù  indicati  gli  errori  commessi  <lai 
due  marescialli  prima  del  disastro  die  provarono , c la 
narrazione  della  pugna  avra  servito  a svilupparli.  Due 
principali  ve  ne  sono  : il  primo  è di  non  essersi  posti  iti 
movimento  di  ritirató , da  che  conobbero  la  presenza  del- 
P esercito  allealo  tra  la  Marna  e la  Cesie  ed  il  progetto 
dei  sovrani  di  ritornare  sopra  Parigi.  La  prudenza  coman- 
dava che  avessero  posto , al  piìi  presto  possibile  , le  gole 
di  Sommesons  e m Conanlray  tra  il  nemico  e loro.  La 
mossa  in  fianco  del  duca  di  Trevise , da  'Vatry  a Soude, 
era  pericolosa  , tanto  perchè'  produceva  ritardo  , quanto 
perchè  la  riunione  dei  due  corpi , facendosi  innanzi  alla 
Mia  di  Sommesous  che  bisognava  passar  dopo,  diveniva 
difficile  ad  eseguirsi  ed  accresceva  il  pericolo.  Uilirandosi 
prima  delP  alba,  il  duca  di  Trevise  per  Lenharè,  il  duca 
di  Ragusa  per  Sommesous,  la  riunione  avrebbe  avuio  ef- 
fetto senza  ostacolo  dietro  al  burrone  di  Coiiantray  , dove 
i marescialli  potevano  prender  sito,  e facendosi  perlustrare 
avanti,  conoscere  ravvicinarsi  del  nemico  e schivare  cos'i  i 
disasUi  della  gioriiaU.  Il  secondo  errore  fu  di  aver  lascialo 


RE-CUAMPENOISE.— Truppe  Francesi. — Duca  di  Traiise  , con 
le  divisioni  Chrisliani,  Curiat , Charpenlier  7,MiO  fanti , «ous- 
sei  e colonnello  GMgnif  2,050  cavalli  o 30  cannoni  ; Dnca  di  E«- 
owsa , con  le  divisioni  Richard  , Lagrange  e dnca  di  Padova 
4,900  fanti , Bordetoulle  e Merlin  , 2.3C0  cavalli  e 38  cannoni; 
Generali  Paethod  ed  Àmey  6,80)  fami  e 16  cannoni,  — Totale 
18,100  fanti,  4,350  cavalli  ed  80  cannoni.  — Truppe  **'**^®‘ 
Principe  di  Wurtemberga,  con  la  cavalleria  di  l'ahlen  3,500  c^ 
valli  e 12  cannoni  ; quella  di  Wurtemberga , 2,000  cavalli  ® 
cannoni  ; 1 coraitieri  di  Kretow  1,600  cavalli  e 12  cannool  ; Ge- 
nerale Ifostitx,  con  la  cavalleria  di  Giulay  e corazileri  3»700  m- 
valli  e 24  cannoni  ; Gran-duca  Costantino,  con  i coraszierl  aeiit 
gnardia  rossa  1,610  cavalli  o 12  cannoni  ; la  guardia  leggiera 
2,4ii0  cavalli  o 12  cannoni;  la  guardia  prussiana  800  cavalli  od 
8 cannoni  ; Generale  Seslawin , con  1 cosacebi  1,500  cavalli  8 £ 
cannoni;  generale  Aor/f,  con  la  cavalleria  del  corpo  di  Langoron 
5,400  cavalli  e 22  eannuoi  ; Generale  Wasstlestkov,  caval- 

leria di  Saeken  3,800  cavalli  e 34  cannoni.— Totale  26,400  caval- 
li , 128  cannoni. 
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il  generale  Paethod  nella  incertezza  e nella  ignoranza  «lei 
pericoli  che  potevano  minacciarlo.  L’  ordine  di  restare  a 
Bergeres  doveva  produrre  la  perdita  del  convoglio,  perchè 
gli  stessi  marescialli  si  aspettavano  di  veder  sboccare  i corpi 
di  York  e di  Kleist  da  Étoges.  Bisognava  ingiungere  ai  ge- 
nerale Paethod  che  incessantemente  si  fosse  recato  a Fe> 
re-Cliainpeuoise,  perchè  allora  il  convoglio  si  sarebbe  sal- 
vato ed  i marescialli  avrebbero  avuto  un  rinforzo  di  quasi 
seimila  uomini. 

Ecco  le  posizioni  che  P esercito  alleato  occupava  la  se- 
ra ; i corpi  di  Wurtemberga  e di  Bajewski , tra  Eere- 
Chanipenoise  e Cauroy  \ quello  di  Giulay  ad  Ecury  ; quel- 
lo di  de  VVrede , che  aveva  marciato  per  Faux.eDam- 
martio,  tra  Fere-Champeuoise  ed  Ecury;  le  riserve  a si- 
nistra di  Conantray  ; la  cavalleria  di  Pahicn  e la  riserva 
del  gran-duca  Costantino  a Conantray;  i cosacchi  di  Ilo- 
waiski  e Seslawin  tra  Linlbes  e Broussy;  la  cavalleria  di 
Wurtemberga  a Pleurs;  riuella  del  corpo  di  Giulay  ad  O- 
gnes.  11  maresciallo  Blucìier , con  i corpi  di  Langeron  , 
Sacken  e Strogonow  andò  ad  Eloges;  la  cavalleria  di  Korff 
e Wassiiczikow  rimase  verso  Pierre-Morains  ; i corpi  di 
York  e Kleist  presero  sito  a Montmirail;  la  cavalleria  di 
Zeitben  fu  spinta  fino  avanti  Sezanne. 

1 marescialli  giunti  ad  Allement,  deliberarono  sulla  di- 
rezione che  darebbero  alla  loro  ritirata , dalla  quale  deli- 
berazione e dal  soggiorno  che  fecero  ad  Allement  assegui- 
rono  del  nocumento.  Non  potevano  dubitare  che  i corpi 
nemici,  venuti  appresso  a loro  a Chateau-Tbierry,  avesse- 
ro traghettata  la  Marna  ed  occupassero  Montmirail , per 
cui  questa  strada  rimaneva  interdetta.  Emergeva  dalla  mar- 
cia degli  eserciti  alleati  sopra  Parigi,  che  i corpi  prussia- 
ni che  stavano  a Montmirail  potevano  , o muovere  diret- 
tamente sopra  Meaux,  o retrocedere  sulla  Ferlè-Gaucher  e 
chiudere  loro  la  via  di  Coulommieres.  Sopra  Sezanne  dun- 
•jue  conveniva  che  si  fossero  ritirati , ed  abbisognava  che 
questa  mossa  si  eseguisse  tanto  sollecitamento  da  preveni- 
re il  nemico  alla  teric-Cauclier.  Di  falli,  essi  deter;ninaro- 
no  di  guadagnar  Sezanue , ma  postergarono  P esecuzione 
di  (|uesta  marcia  alla  mattina  dei  giorno  appresso  , avvi- 
sando il  generale  Compaus  che  tenesse  Sezanne  lino  al  loro 
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arrivo.  Cotnpans  intanto,  il  quale  aveva  inandato  in  cus- 
gidio  dei  marescialli  duo  reggirneuli  di  cavalleria,  non  al- 
tro aveva  che  circa  mille  fanti  ed  uno  srjuadrone,  por  cui 
sarebbe  stala  imprudenza  rimanere  dove  era.  E dovendo 
affidare  il  trasporto  di  un  considerevole  materiale,  mentre 
innanzi  a lui  trovavasi  il  generale  Zeithen,  con  meglio  di 
quattromila  cavalli , rispose  dì  esser  forza  che  partisse  a 
mezzanotte.  Questa  risoluzione  salvò  i marescialli^  e pure 
non  si  mossero  che  alle  due  del  mattino,  su  di  una  lunga 
colonna  stivata  in  una  infossala  strada  e per  una  difficoltosa 
traversa.  La  cavalleria  passò  la  prima,  con  i dragoni  del 
generale  Roussel  in  testa,  e con  la  divisione  Lagrange  che 
faceva  la  dictroguardia. 

Il  generale  Zielhen,  avendo  occupala  Sezanne  immediata- 
mente dopo  la  |fartcnza  del  generale  Compans , incontra* 
roDsì  delle  vedette  nemiche  in  una  vìa  laterale,  prima  di 
arrivare  alla  ciltò,  e questa  via  riesce  alla  strada  di  Pont- 
Saint-Prix.  A ciò  gli  esploratori  dei  due  marescialli  si  fer- 
marono, ed  il  generale  Belliard  , volendo  evitare  lo  conse* 
guenze  di  un  momento  di  esitanza  della  colonna  , si  pose 
alla  testa  della  vanguardia,  e caricando  quel  posto  nemico 
lo  ributtò  sulla  altura.  La  notte  noti  permetteva  di  inol- 
trarsi maggiormente,  per  cui  il  generale  Belliard  rimase  po- 
stato, nelP  atto  che  la  fanteria  continuò  a difilare  alle  sue 
spalle.  Al  rompersi  dell’alba  il  generale  Belliard  fece  attac- 
care la  cavalleria  di  Ziethen,  che  stara  ancora  sulla  colli- 
na, e,  a capo  di  vivissimo  conflitto,  la  cacciò  verso  Pont- 
Saint-Prix , producendole  la  perdita  di  circa  duecento  uo- 
mini. 

Verso  alle  nove  del  mattino  la  eolonna  dei  marescialli 
ebbe  traversato  Sezanne  e prese  sito  a Mmurs , quivi  fa- 
cendo un  altro  riposo  di  quattro  ore,  ed  all’ una  pomeri- 
diana le  truppe  ripigliarono  la  marcia.  Esse  si  diressero 
dapprima  ad  Eslernay,  e di  la  resero  la  strada  della  Fertè- 
Gancber  per  Kevigliooe , dove  crasi  pure  ritirato  il  gene- 
rai Compans,  il  quale  parli  all’  alba  da  Sezaunc  ed  audò 
a porsi  a Fertè-Gauclier. 

Mella  iiialtina  del  giorno  a6  , gli  eserciti  alleali  prose- 
guirono il  loro  movimeuto.  La  vanguardia  del  priiieipe  di 
Scbwartzeuberg , ossia  la  fanteria  e la  cavalleria  dei  corpi 
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di  Wartenièerga  e di  Rajewikl,  la  cavalleria  di  Nostila  ed 
i graualieri  della  riserva  , si  riuo\  alle  sei  del  matUDO  a 
(lonantray,  agli  ordini  del  priacipe  di  Wurtemberga.  Alle 
dieci , il  generale  Pahlea , la  cui  artiglieria  era  stala  ac- 
cresciuta di  trenta  cannoiii  della  riserva,  si  pose  io  mar- 
cia verso  Sesannct  dove  giunse  all’  una  pomeridiana.  Colà 
incontri)  la  vanguardia  di  Kieist,  agli  ordini  del  colonnello 
liluphèr , e tutte  e due  riuniti  seguirono  t corpi  dei  ma- 
rescialli'per  Esternay.  Il  maresciallo  Blncber,  con  i corpi 
di  Langeron,  Sacken  e Strogonow,  tenne  la  via  di  Mont- 
inirail.  11  corpo  di  Woronsow  lasciò  Chalona  per  raggiun- 
gere l’ esercito.  I corpi  di  York  0 di  Kieist  si  diressero 
sulla  Fertè-Gaucher.  La  vanguardia  di  questi  due  corpi , 
di  otto  squadroni,  seguita  da  vipino  dalla  divisione  Uorn, 
comparve  di  buona  ora  iunansi  a questa,  citlk. 

Il  generale  Compans,  uon  in  grado  di  resistere  con  no 
pugno  di  uomini , sensa  indugio  fece  dilìlare  il  suo  con- 
voglio o si  pose  egli  stesso  in  ritirala.  Cionoudioieno  si 
lennò  sulle  alture  di  Chailly  per  guadagnar  tempo*,  ma  as- 
salilo dalla  divisione  llorn,  dovette  ritrarsi  a (ioulommie- 
rcs  con  perdita  di  cento  nomini.  11  generale  Viaceut,  ob- 
bligato ad  uscire  da  Montniirail  il  giorno  prima , era  ri- 
trocedutp  sulle  prime  a Kebais,  donde  passò  a Coulommie- 
rcs  cbiainalovi  dalla  campana  che  suonava  a raccolta , la 
quale  rimbombava  in  tutte  le  campagne.  Colò,  rannodati 
un  migliaio  di  uomini , in  gran  parte  scampali  al  disastro 
del  generale  Paethod , i <piali  fecero  ascendere  le  sue  forze 
a duemila  duecento  fanti  e duecento  cinquanta  cavalli , 
venne  a capo  di  fare  argine  al  nemico , e poscia  si  mise 
sulle  alture  alle  spalle  di  Coulomniieres , distruggendo  il 
ponte  del  Morin.  La  divisione  prussiana  di  llorn  retroce- 
dette sulla  Fertè-Gaucher  e quivi  passò  il  Moria  per  diri- 
gersi verso  Rebais;  la  divisione  del  principe  Guglielmo  di 
Trussia  si  pose  innanzi  alla  Fertè-Gaucher , alla  sinistra 
del  Morin  ; la  testa  di  colonna  del  corpo  di  Rleist  avvi- 
cinavasi  .alla  ritta. 

Verso  le  quattro  pomeridiane,  la  testa  della  colonna  dei 
marescialli  essendo  arrivala  a Moutis,  seppero  che  la  Fertè- 
GaucLer  era  in  potestò  dei  Prussiani,  conseguenza  del  tem- 
po perduto  ad  Allemeut  c dell’  altro  a Moeurs;  II  duca  di 
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Raguia  aMunte  di  affrenare  la  vanguardia  dol  pilQctpe  di 
Scliwartzenberg,  la  qualo  «boccava  Ja  Reviglione,  «1  il  duca 
di  Trevise  si  avanzò  verso  la  Ferlè-Gaucher.  Principiata 
la  caoQooata  e lo  spiegamento  delle  troppe  del  duca  di  Tre-  - 
rise  iiinauri  Lecherolles,  il  principe  Guglielmo  ritirò  la  sua 
divisione  alla' dritta  del  Morin,  lasciando  all’altra  riva  una 
cortina  di  bersaglieri.  Tre  battaglioni  occuparono  la  Fertà- 
Gancher  e le  altre  truppe  si  misero  sulle  alture  alle  spalle^ 
tatélate  da  una  batteria  ai  sedici  cannoni.  La  divisione  Cliri- 
itiani  si  avanzò  verso  la  Maisou-Dieu,ed  il  duca  di  Trevise 
ordinò  nel  tempo  stesso  un  secondo  attacco  per  la  ghiaia- 
ta. Ma  r artiglieria  francese  non  bastava  a signore^iar  quella 
del  nemico , accresciuta  a quarantotto  cannoni  per  essere 
arrivata  la  riserva  del  corpo  di  York,  ed  il  corpo  di  Kleisi 
cominciava  ad  entrare  in  linea.  A capo  di  un  infruttuoso 
attacco,  il  duca  di  Trevise,  vedendo  che  la  notte  si  avvi- 
cinava, pensò  di  ritrarsi  da  quella  falsa  posizione,  facendo 
marciare  il  suo  corpo  per  la  manca  nel  vallone,  e guada- 
gnò la  collina  di  Citartrobges , dove  feruiossi  per  aspettare 
il  daca  di  Ragusa. 

Mentre  ciò  accadeva,  questi  erasi  messo  dietro  al  ruscello 
che  garantisce  il  bosco  di  Meaux,  nò  andò  guari  ed  il  ge- 
nerai Phaien  ed  il  colonnello  Blucher  preseutaronsi  ioipe- 
gnando  1*  artiglieria;  ma  non  ostante  che  facessero  giuocarc 
ia  batteria  cinquanta  pezzi,  non  fu  possibile  che  venissero 
a termine  di  sboccare.  Disperando  il  generai  Pahlen  di 
irrompere  pel  fronte  , si  diresse  sopra  Conrgivaux , con  la 
ravalleria  di  linea  e la  maggior  parte  dell’  artiglieria  , per 
circuire  la  posizione  e vincere  Montis,  rimanendo  innanzi  al 
sesto  corpo  il  colonnello  Blucher  ed  i cosacchi  di  Ilowai-  ^ 
ski.  Quasi  nel  tempo  stesso  il  duca  di  Rngusa,  avuto  l'av- 
viso che  il  duca  di  Trevise,  non  potendo  forzare  il  passag- 
gio della  Fertè-Gaueber,  erasi  ritirato  sulla  strada  di  Pro- 
vini, fece  operare  la  sua  cavalleria  e ributtò  verso  Esier- 
nay  i cosacchi  e la^avalleria  di  Blucher.  Queste  truppe, 
essendo  state  grandemente  disordinate,  il  duca  di  Ragusa, 
sciolto  dagli  inciampi,  pose  le  sue  in  marcia  ed  andò,  te- 
uouilo  Moulis,  a Lecherolles,  a raggiungere  il  collega  sulla 
collina  di  Chartrougi's  , lasciando  il  generale  Jouberl  a 
Moutis  con  la  sua  brigata,  per  dar  fidanza  alla  mossa.  Da 
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un  altro  rauto,  il  generai  Pahlen,  non  potendo  u«c!re  con 
r artiglieria  dalle  vie  trasversali  nelle  quali  crasi  ingolfato  , 
fu  obbligalo  di  retrocedere  sopra  Reviglione , per  cui  ri- 
mase agevolata  la  ritirata  al  generale  Joubert  , e poteUo 
guadagnare  Provins  senza  ostacolo  durante  la  notte. 

Nella  sera  l'esercitò  alleato  stava  disposto  cosi;  i corpi 
di  Wurteinberga  e Eajewski , con  la  cavalleria  loro  od  i 
granatieri,  occuparono  Villeneuve  di  Lione  e Moulis  ; 
quello  di  de  NVrede  si  mise  a Meillerav  ; quello  di  Giulay, 
incaricalo  di  scortare  il  parco  di  artiglieria , andò  a Tref- 
faux  *,  le  guardie  tennero  Vezieres,*  i cosacchi  di  Sesla- 
win  avanzaronsi-  per  Sezaone  verso  Provins  ; quelli  di  Kai- 
saroff  erano  rimasti  verso  Arcis  ; i corpi  di  York  c di 
Kleist  avevano  in  potere  la  Ferté-Gauclier  , dove  furono 
raggiunti  dalla  cavalleria  di  Ziellien  ■,  la  divisione  Horn 
stava  a Kebais  ; i corpi  di  Sacken,  Langeron  o SlrogonofT 
trovavansi  a IVIonlmirail  ; quello  di  Worouaow  aveva  ol- 
trepassato Etoges. 

Alle  due  del  mattino  del  giorno  , i marescialli  , a- 
vendo  perduta  ogni  speranza  di  guadagnare  Meanx  pri- 
ma degli  ^ alleati  , si  posero  in  marcia  per  Provins  , col 
proposito  di  arrivare  alla  strada  maestra  di  Troyes  c dì 
essere  a Parigi  per  Nangis  e Brie.  Essi  fecero  mettere  le 
loro  truppe  innauni  alla  città  , verso  alle  duo  del  matti- 
no, ed  alPuna  le  menarono  sulla  collina  di  Monirouge,  con- 
servando sempre  Provins  , dove  &i  stabilirono  per  la  notte. 
Due  errori  commisero  anche  qui  : il  primo  di  fare  tanto 
poco  cammino  e di  non  aver  guadagnato  Nangis  nello 
stesso  giorno  ; il  secondo  di  non  avere  , giacché  volevano 
fermarsi  a Provins  , unita  a loro  la  divisione  Sobuam  , 
chiamata  dietro  gli  ordini  di  Napoleone  dalle  sponde  del 
Yonne  , ei  arrivata  a Nogent  il  giorno  a6.  Per  questa  di- 
menticanza , si  privarono  di  un  rinforzo  di  quattromila 
cinquecento  combattenti  , rimasto  inutile  sulle  rive  della 
Senna.  Il  generale  Comp.ius  si  rida$se  >à  Meaux  , dove  tro- 
vò il  generale  Ledru-des-Essarls  , con  circa  settecento  fanti 
c seicento  cavalli  , il  quale  rinforzo  fece  ascendere  il  suo 
piccolo  corpo  a trenailaotloceolo  uomini  di  fanteria  cd  ol- 
loccntocim{uanta  di  cavalleria.  Il  genrrale  Compaus  diede 
il  comando  della  cavalleria  al  generale  Vinccut , e gli  or- 
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diaà  di  postarsi  sulla  collina  clie  signoreggia  il  villaggio 
di  Saint-Jean-les-denx-Jumeaux.  li  generale  Vincent  fa  rag> 
giunto  in  (piel  sito  da  circa  seicento  guardie  nazionali  vo- 
lontarie det  Inoglsi  circostanti  ; la  divisione  Compans  di- 
fendeva il  ponte  ed  il  sobborgo  di  Cornillon  ■,  la  divisio- 
ne Ledra  stava  alle  spalle  di  Trilport. 

Nel  giorno  ay,  l'esercito  alleato  prosegui  a marciare  verso 
Meaux,  punto  di  riunione  indicato  alle  diverse  colonne.  Il 
maresciallo  Blucher  diresse  i suoi  tre  corpi  russi  per  Vieux- 
Maisons  , c gli  altri  corpi  prussiani  per  Rebais  , tutti  alla 
Fertè-sous-Jouarre.  Fin  dal  mattino,  la  cavalleria  di  vanguar- 
dia del  corpo  di  Langeron  , comandala  dal  generale  Emma- 
nuel, arrivò  a Saint-Jean-les-<leux-Jumeaux  e venne  alle  mani 
col  generale  Vincent.  La  pugna  si  sostenne  fin  dopo  mez- 
zogiorno , ma  alle  quattro  giunsero  le  vanguardie  prussia- 
ne del  generale  Ratzler  e del  colonnello  Blucher  , sussidia- 
te dalla  divisione  Horn.  Il  generai  Vincent,  vedendosi  mi- 
naccialo da  una  forza  tanto  superiore  , che  già  lo  sorpas- 
sava per  la  dritta,  rinculò  sopra  Trilport,  traghettò  la  Mar- 
na e distrusse  il  ponte , ma  non  ebbe  il  tempo  di  far  ri- 
tornare alla  riva  dritta  tatti  i battelli.  Il  nemico,  avendo  fatta 
avanzare  P artiglieria , gitlò  all’altra  riva  buon  numero  di 
bersaglieri  protetti  da  trenta  cannoni , e pose  mano  alla  co- 
struzione di  due  ponti  di  battelli.  Essi  ebbero  compimento 
Verso  alle  otto  della  sera , ed  immantinenti  le  vanguardie 
prussiane  e la  divisione  Horn  traghettarono  la  Marna.  La 
divisione  Ledru  , virilmente  assalita  , rinculò  pugnando  so- 
pra Meaux  , ed  il  nemico , benché  spingesse  truppe  ver- 
so al  sobborgo  di  Cornillon  , pure  fu  affrenato.  Nella  sera, 
ì corpi  di  York  e di  Kleist  presero  sito  a Trilport  , quello 
di  Langeron  a Saint-Jean-les-deux  Jumeaux , quello  ui  Sa- 
cken  alla  Ferlé-sous-Jouarre,  quelli  di  Woronzow  e Slro- 
gonoif  a Bussieres. 

L’esercito  del  principe  di  Schwartzenborg  fece  poca  via. 
Il  principe  di  Wurlemberga , riunita  la  sua  alla  cavalleria 
di  Pablen  a Saint-Mars , la  spinse  fino  a Courlacon  , per 
seguire  i marescialli.  Non  andò  guari  ed  il  generale  Pahicu 
fu  chiamato  c diretto  verso  Crecy.  I cosacchi  di  llowaìski 
rimasero  soli  verso  Provins  fino  all’arrivo  del  generale  Ses- 
lawìo.  La  sera  stavano , il  generale  Pablen  a Pommeuse 
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e Cocrard  sul  Morin  ; i corpi  di  Wiirtcmberga  e Rajcw- 
ski  a Mourous  •,  quello  di  Giulay  a Saiiit-Picrre-eo-Veuve; 
lo  guardie  c tu  riserve  ad  Auliiay  ; il  corpo  di  de  Wrede 
rimase  a ( Jiailly  , colla  cavalleria  alla  Fcrté-Gauclier , 
]>cr  osservare  le  mosse  possibili  di  Napoleone,  del  quale  te* 
inevasi  il  ritorno. 

Nel  giorno  a8  , il  generale  Compans  , non  in  grado  di 
disputare  il  possesso  di  Meaux  con  speranza  di  qualche 
buon  successo  , rinculò  sujia  strada  di  Parigi  ; il  generale 
Vincent  , lasciato  alla  dietroguardia,  venne  appresso  dopo 
aver  fallo  saltare  in  aria  il  ponte  ed  il  magazsino  di  pol- 
vere. Quest*  ultima  esplosione  produsse  qualche  sbigotti- 
mento fra  le  truppe  prussiane  , le  quali  accorsero  alle  ar- 
mi da  tutti  i lati.  Il  generale  Compans  aveva  preso  sito  a 
Claye , dove  fu  raggiunto  da  tre  ballaglioui  della  giovine 
guardia  , condotti  dal  generai  Guye , da  quattrocento  co- 
razzieri e da  altrettanti  lancieri  polacchi.  .Mercè  quest* al- 
tro rinforzo  il  generai  Compans  ebbe  un  corpo  di  cinque- 
inilaseirento  fanti  e seicenlocinquanta  cavalli.  Non  andò 
gran  fallo  e la  vanguardia  del  generale  Kalzlcr , compo- 
sta di  sette  battaglioni  e dieci  squadroni»  comparve  innan- 
zi a Claye  ed  attaccò  il  villaggio.  Il  generai  Compans  lo 
fere  lasciare  a gradi  a gradi  dalle  sue  truppe , ed  un  bat- 
taglione di  fanteria  , il  quale  volle  oqo  troppa  prestezza 
avventurarsi , fu  aspramente  maltrattato.  Il  corpo  di  Com- 
pans andò  a pren(’er  sito  in  capo  al  bosco  di  IVlontsaigle, 
occupando  Groi-Buis  cd  i boschi  circostanti.  Schiusa  la 
gola  di  Clave  , la  vanguardia  prussiana  passò  e spiegossi 
a sinistra  della  strada  maestra  , alla  altezza  della  selva  di 
Gros-Bois.  La  divisione  Pircb  , che  paaò  dopo , ai  mise 
a cavaliere  della  strada  maestra  , e la  divisione  Klux  Si 
pose  a sinistra,  alle  spalle  della  dietroguardia.  La  cavalle- 
ria dal  generale  Zieihcu  fu  spinta  sulle  altare  di  Lepio  , 
afline  di  cingere  la  posizione  del  generale  Compans. 

La  pugna  durò  lungamente  in  capo  al  bosco  di  Mont- 
saigle  ed  a Cros-Bois  ; ma  essendo  entrale  successivamen- 
te in  azione  tulle  le  geuli  di  Kleist , e la  divisione  Horo 
col  corpo  di  York  avendo  preso  posto  nella  linea  verso 
Sonilly  » il  generale  Compans  assunse  una  seconda  positn- 
ra  tra  Ville-Parisis  e il  bosco,  con  occupare  lo  sbocco  della 
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ttrada  maeitra  e le  fattorie  di  Morfonde  e MonUaigle  , 
000  meno  che  i boschi  di  Mulot  e Mony.  Il  nemico  di- 
resse due  battaglioni  a sinistra  , ad  oggetto  di  circuire  le 
fattoria  per  la  strada  di  Lepin,  mentre  che  dne  altri  le  in- 
vestirono per  la  traversa  da  Gros-Bois  a Ville-Parisis  ; ma  i 
doe  battaglioni  ai  quali  fu  commesso  l'attacco  in  fianco  , 
ebbero  molto  a soffrire  dal  fuoco  delle  truppe  che  difen- 
devano il  bosco  Mulot  ed  i vigneti  alle  spalle,  e le  truppe 
che  tutelavano  la  fattoria  di  MonUaigle  cedettero  quel  po- 
sto a capo  di  una  ostinala  c sanguitiosa  difesa. 

Allora  il  generale  Compans  pensò  a ritrarsi  e Io  fece  nel 

Eiìi  buon  ordine.  "Villè-Parisis  fu  guernita  di  bersaglieri  •, 

I cavalleria  di  Vincent,  postata  in  dietro,  eseguì  uua  mos- 
sa per  la  dritta,  mettendosi  parallellamcnte  a rincontro  del- 
la strada.  La  cavalleria  prussiana  , nel  voler  sboccare , fu 
prostrata  dal  fuoco  dei  bersaglieri  c si  ritrasse  ; ma  avan- 
zatasi la  fanteria  e facilmente  ributtati  i bersaglieri,  diede 
abilità  alla  cavalleria  di  uscire  dal  villaggio  ed  inseguirli. 
Come  prima  però  si  pose  all’opera , i corazzieri  del  colon- 
nello Dugeon  la  caricarono  in  fianco,  la  fugarono  al  di  là 
di  Ville-Parisis  e le  presero  dugentociuquanta  uomini.  Il 
generale  Compans  rinculò  a Bondj,  rintaoendo  una  dietro- 
guardia  presso  Vert-Galant;  e le  truppe  prussiane,  rendute 
circospette  da  questo  piccolo  scontro , non  oltrepassarono 
Ville-Parisis.  La  vangnardia  di  Katsier  rimase  alle  spalle  del 
villagio  avendo  dietro  a te  la  divisione  Pirch  ; la  divisio- 
ne Klnz  e la  divisione  Zietben  tennero  Montsaigle  ; la  di- 
visione Hora  occupò  SouIIy  ; quella  del  principe  Gugliel- 
mo di  Prussia  si  mise  a Clave. 

II  combattimento  di  Ville-Parisis  valse  circa  dugento 
uomini  allo  truppe  francesi , e più  di  seicento  alle  trup- 
pe alleate. 

Il  maresciallo  Blucber  andò  a prender  sito  fra  Trilport 
e Meaux,  con  i corpi  di  Langeron,  Sacken  e Woronzow. 

I duchi  di  Trevise  e di  Bagusa  coutinoarono  a ritirarsi 
insieme  fiuo  a Nangis , dove  separaronsi  ; il  primo  andò 
a Gnignes  , ed  il  secondo  guadagnò  Melun  per  la  traversa. 
Si  domanda  io  oltre  perchè  ({ucsla  separazione  ? 

li  principe  di  Schwarlzenberg  continuò  il  suo  movimen- 
to sopra  due  colonne.  Il  corpo  di  Rajewscki  e le  riserve 
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seguirono  lo  strada  di  Lagny  fino  a Roullly.  Di  colk  il 
generai  Rajcwski  andò  a Naiiicuil  e le  riserve  ti  avanzaro- 
no fino  al  sobborgo  di  Meaux.  Il  corpo  di  Wurtemberga 
tenne  pure  la  via  di  Lagny  e si  addusse  a Couilly;  il  cor- 
po di  Giulay  non  oltrepassò  òlouron  } quello  di  de  Wrede 
rimase  a (diailly. 

Alla  prima  ora  del  giorno  29  , la  cavalleria  prnisiana 
di  vanguardia  venne  alle  prese  col  generale  Vincent,  l’o- 
chi  luonienti  dopo  presentaronsi  ai  posti  avanzati  dne  par- 
lamentari, uno  aiutante  di  campo  del  maresciallo  Blucher, 
l’altro  uffiziale  dello  stalo  maggiore  dell’ ini pera^tore  Ales- 
sandro. Essi  annunziarono  che  cnyio  incaricati  di  portar 
parole  di  pace  al  governo  in  Parigi  ; ina  quella  niissfone 
pacifica  era  assurda  pel  modo  come  procedeva.  Se  la  in- 
tenzione degli  alleati  fosse  stata  di  fare  delle  sincere  offer- 
te di  pace  a Napoleone  , sapevano  che  il  ministro  degli 
affari  esteri  trovavasi  in  quel  momento  presso  di  lui  , e 
che  la  reggenza  stabilita  a Parigi  non  altro  poteva  fare  che 
render  conto  delle  proposizioni  che  riceveva.  Sarebbe  con- 
venuto duncjue  si  fossero  diretti  allo  stesso  Napoleone,  per 
cui  è a dirsi  che  l’ invio  dei  parlamentari  aveva  uno  scopo 
tutto  diverso  da  quello  della  pace  che  si  annunziava.  Pri- 
mieramente importava  far  conoscere  iu  modo  positivo,  che 
i capi  della  alleanza  unitamente  allo  esercito  di  Blucher 
trovavansi  innanzi  Parigi.  In  secondo  luogo  , bisognava 
profittare  dello  armistizio  derivante  dallo  accoglimento  che 
avrebbero  i parlamentali  , per  compiere  la  mossa  d’ inva- 
sione tranquillamente;  mentre  ignoravasi  se  i corpi  dei  du- 
chi di  Trevisc  e di  Ragusa  , mozzali  da  Meaux  , fossero 
riusciti  a guadagnar  Parigi,  se  la  reggenza , avvertita  della 
mossa  di  Napoleone  sulla  Marna,  avesse  riunite  nella  capi- 
tale tutte  le  truppe  e le  guardie  nazionali  attive. 

Il  generai  Vincent,  ricevuti  gli  ordini  dai  generale  Com- 
pans,  prese  i dispacci  dai  parlamentari,  i quali  erano  diretti 
non  alla  reggenza  ma  al  duca  di  f'ellrc  ministro  della  guer- 
ra , senza  che  mai  siasi  saputo  ciò  che  contenessero  , e 
questo  silenzio  vale  più  di  qualunque  comento.  Licenzia- 
ti i parlamentari  , il  generale  York  insistette  cd  ottenne 
nua  sospensione  di  armi  di  poclie  ore  , a condizione  che 
gli  eserciti  rimarrebbero  nelle  rispettive  posizioni.  Il  gene- 
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nle  Yorck  con  qacsto  armistizio  voleva  guadagnare  il 
tempo  necessario  per  terminare  la  mossa  cominciata  al  di 
li  wlla  foresta  di  Bondy  e mozzare  così  il  corpo  del  ge- 
nerale Compans.  Gli  esploratori  del  generai  Vincent  intanto 
avendo  detto  che  delle  colonne  prussiane  difilavano  verso 
Ànluay  per  la  strada  dei  Petits-Poots  , il  generale  Com- 
pans  rinculò  sopra  Parigi. 

Nella  mattina  , il  generale  Ornano  , con  i depositi  di 
fanteria  e di  cavalleria  della  guardia  , era  stato  mandato 
innanzi  sulla  strada  di  Alemagua , verso  Pantin  ^ e la  sua 
cavalleria  crasi  innollrata  a Mouliii-de-la-Folie  , per  esplo- 
We  la  pianura  tra  Noisy  e Bondy.  Terminato  questo  ri- 
conoscimento y il  generale  Ornano  rinculò  le  sue  truppe 
innanzi  al  sobborgo  della  Villette , lasciando  che  si  met- 
tessero a Pantin  le  truppe  del  generale  Gimpans  , il  qua- 
le andò  invece'  a stabilirsi  alla  greppi  Beauerrgaid,  in  capo 
a Belleville.  1 duchi  di  Ragusa  e di  Trevise,  ohe  si  erano 
separati  il  giorno  precedente  , si  riunirono  di  nuovo  la 
mattina  del  giorno  ag  a Brie  > e passarono  la  Marna  a 
Cbarenton  alle  dodici.  La  fanteria  del  duca  di  Ragusa  oc- 
copò  Saint-Maudè , Vincennes  e Cbaronne  , e la  cavalle- 
Tia  si  mise  a Moutreuil.  La  fanteria  del  duca  di  Trevise 
si  collocò  in  seconda  linea  a Charenton  , Gonflans  e Ber- 
eej  e la  cavalleria  prese  sito  nel  sobborgo  di  Piepos.  Si 
avrebbe  potuto  pronltare  del  rimanente  della  giornata  per 
fare  occupare  a questi  due  corpi  le  posizioni  difensive  , 
dove  era  della  maggiore  importanza  prevenire  il  nemi- 
co, ma  pare  che  non  vi  si  mettesse  pensiero. 

VI.  L’  ESEROTO  alleato  si  era  , dal  suo  canto,  posto  in 
moto  fio  dal  mattino  , ad  oggetto  di  compiere  P investi- 
mento di  Parigi  al  settentrione-levante  nello  stesso  gior- 
no , marciando  sopra  tre  colonne.  Quella  di  dritta  , com- 
posta dei  corpi  di  York  , Kleist,  Laugeron  e Woronzow 
doveva  prendere  la  strada  dei  Petits-Ponts , per  Mory  ed 
Aulnay , rimanendo  i -due  primi  corpi  a Ville-Parisìs  per 
esservi  surrugati  dalie  truppe  del  generai  Rajewski , ed  il 
maresciallo  Blucber  aveva  a lasciare  il  corpo  di  Sacken 
a Meaux.  La  colonna  dei  centro  , formata  dal  corpo  di 
Rsjewski , dai  giaDalieri  rossi  c dalla  riserva  delie  guardie, 
Voju.  XXIX.  43 
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fu  precetlata  di  tenere  la  strada  maestra  di  Meaux.  La  co> 
lunna  della  sinistra  , costituita  dai  corpi  dì  Wurtemberga 
c di  Giulay  e dai  granatieri  austriaci , ebbe  il  comando 
di  prendere  la  riva  dritta  della  Marna  , per  Aunet'e  Meuil- 
ly.  Ecco  le  posizioni  rhc  T esercito  alleato  occupava  la 
sera  : i corpi  di  York  e di  Kleist  ad  Aulnay  ; la  van> 
guardia  di  Kntzler  al  gran  Drancy  \ il  corpo  di  Longeroo 
al  Dourget  ; il  corpo  di  ^\'^)ronzow  a Villcpinte  \ il  cor- 
po di  Sacken  tra  Meaux  e‘^riluort  \ il  cor|x)  di  Rajew- 
sky  a Nois\-le>Sec  , avendo  una  brigata  a Paiitin  ed  un'al- 
tra a Roniaiiiville  ; le  guardie  e le  riserve  a Yillc-Parisis; 
i corpi  di  Wurteiidierga  e Giulay  ad  Aniiet  ; il  corpo  di 
de  Wrede  fu  avvicinato  a Mgaux  , e si  pose  a Quiocy  , 

■ Oli  la  cavalleria  innanzi  Crecy  e la  vanguardia  a Coulom- 
mieres.  • 

Tutte  le  disposizioni  erano  prese  per  entrare  a Parigi  il 
giorno  seguente  , sia  di  buon  grado  , sia  in  seguilo  di  UQ 
, combattimento,  che  gli  alleati  avevano  deciso  di  tentare  j 
non  solo  per  l' iinpossibililà  di  retrocedere , senza  esporsi 
■Il  più  gravi  disastri^  nia  eziandio  per  la  certezza  clic  ebbero 
di  essere  i mezzi  dj  dilesa  della  capitale  inceppati,  e di  do- 
versela vedere  con  un  corpo  di  linea  ben  debole  per  resister^. 
.Nei  coiyu  «Iella  intera  notte  continuati  messaggi  giunsero  al 
<|u.zriier  generale  degli  alleati,  i qnali  si  erano  innoltrali  fino 
a Uubdy;  ed  in  quella  stessa  notte  fu  composto  il  procla- 
ma die  doveva  produrre  la  caduta  del  governo  imperiale  (i). 

Intanto  la  presenza  degli  eserciti  alleali  sotto  alle  mura 
della  capitale  aveva  posto  in  agitazione  i principali  agenti 
del  governo  ; eil  i cittadini  soffrivano  un’  ansietà  reale  , 
gitisiifìcata  dal  paragone  dell’attacco  che  andava  a soste- 
nersi , con  la  debolezza  o per  meglio  dire  con  la  nullità 
dei  mezzi  di  difesa  preparati.  La  parte  trionfante  era  in 
tale  impazienza  che  avrebbe  potato  attribuirsele  una  fune- 
sta catastrofe  se  T altra  parte,  formatosi  nel  seno  stesso  del 
governo  , non  l' avesse  protetta  inceppando  e comprimen- 
do nel  tempo  stesso  lo  spirito  del  popolo.  L’ indole  per- 
sonale di  Giuseppe , luogotenente  di  Napoleone  , era  ben 

(1)  OucumcDli  glnstiflealivi , N.*  LIV. 
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poco  atta  alle  energici»  provvidenze  cbe  sar^bcro  state 
necessarie  in  simil  momento,  ed  amante  di  una  vita  tran- 
quilla si  rendeva  piuttosto  lo  strumento  e non  il  rapo  dei 
suoi  subordinati.  Dicesi  cbe  non  mancasse  di  ingegno  e di 
perspicacia;  ma  non  essendosi  trovato  mai  nel  caso  di  spie- 
gare da  se  stesso  i mezsi  della  sua  anima , era  signoreg- 
giato da  una  dilSdenza  nei  propri  espedienti  che  gli  toglia- 
va  ogni  energia.  L’imperatrice  era  reggente  e poteva,  so- 
prattutto in  'un  momento  rilevante  , riunire  senza  contra- 
sto tutte  le  attribuzioni  del  potere  supremo  *,  ma  non  era 
Maria  Terésft  cbe  col  fìgliuolo  nelle  braccia  lo  confidava 
al  valore  degli  Ungheresi. 

La  difesa  di  Parigi  era  consistita  nella  costruzione  di  cat- 
tivi tamburi  In  fabbrica,  ai  ponti  di  Saint-Maur,  di  Cha- 
renton  e di  Neuilly  , rimanendosi  seoza  fortificazioni  il  ri- 
duto  e le  barriere^  nè  alcuna  opera  di  campagna  garantiva 
le  altare  cbe  signoreggiano  la  ciltk  verso  U settentrione , 
e cbe  debbono  per  necessità  occuparsi  se  vuoisi  conser- 
vare la  capitale.  Quando  il  maresciallo  Blncher  marciò 
per  la  seconda  volta  sopra  Parigi , alla  fine  di  febbraio  , 
il  Inogotenente  di  Napoleone  conobbe  la  necessità  di  riz- 
zarsi delle  opere , le  quali  permettessero  almeno  di  con- 
chiudere  una  convenzione,  per  salvare  la  città  da  una  ra- 
pace soldatesca.  Ma  quantunque  si  determinasse  un  siste- 
ma di  difesa,  pure  quando  si  doveva  mettere  mano  ai  la- 
vori seppero  destare  in  Giuseppe  tanti  scrupoli,  che  si  cre- 
dette oDuligato  di  domandare  ed  aspettare  l’approvazione 
del  fratello , e tutto  si  ridusse  ai  tamburi  sopra  cenuali. 

L’ artiglieria  destinata  a gueroire  le  opere  progettate  non 

SKsentavd  un  soddisfacente  quadro , quantunque  avessero 
ovuto  esservi  duecento  cannoni  per  l' armamento  di  tutte 
le  opere  di  Parigi , secondo  gli  ordini  di  iN'apctJeone.  Le 
altare  di  Montmartre  soprattutto  dovevano  esser  fornite  di 
pezzi  di  grosso  calibro,  ed  intanto  al  ag  marzo  si  avevano 
settantadue  cannoni , un  terzo  dei  quali  da  otto  e due  terzi 
da  dodici.  Comunque  fosse  proceduta  questa  oscitanza,  bi- 
sognò contentarsi  dell’  artiglieria  cbe  vi  era , ripartendo 
quaraouquatlro  pezzi  tra  le  dodici  grandi  barriere  (i),  c 

(1)  Alla  riva  dritta:  Fassy,  Neoiliy,  Reale,  Clichy,  Saiot-peois, 
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gli  altri  ventotto  Jn  dae  riserve  egaali , T ona  alla  barrie- 
ra del  Trono,  P altra  a quella  di  Fontaioebleau. 

Pel  decreto  del  3 gennaio , la  guardia  nationale  di  Pa- 
rigi , formata  in  dodici  legioni  o quarantotto  battaglioni  , 
doveva  sommare  a trentamila  uomini.  Si  disse  nell’epoca 
che  la  guardia  nazionale  non  potette  essere  vestita  in  uni- 
lorme  , perchè  vi  si  erano  ammessi  degli  operai  che  non 
poieva4)o  farne  la  spesa.  Da  lango  tempo  è conosciuto  che 
un  cambiamento  di  colore  o di  pennacchio  , non  aggiun- 
ge al  coraggio  di  un  prode  e non  incuora  un  vile.  Ed 
è pur  couoscHits  che  la  classe  lavoriera  , egualmente  che 
la  classe  dei  campagnuoli,  sono  alate  sempre  quelle  che  hau 
fornito  agli  eserciti  francesi  i più  valorosi  e disciplinati 
soldati. 

Ma  la  vera  causa  clic^  impedì  1’  azioue  delia  guardia  na-« 
tiòuale  e che  nulla  ha  di  comune  con  l'uniforme,  fu  la 
maucauza  di  armi  , perchè  di  trentamila  uomini  , undici- 
mila appena  vennero  armali  , e quallroniila  lo  furono  la 
sera  del  sq  e la  niallina  del  3o.  Alle  dieci,  batteva  la  ge- 
nerale , le  guardie  accorrevano  ai  luoghi  di  riunione , e 
nianravano  le  armi,  come  mancavano  le  . munizioni  nei 
cassoni  ohe  erano  sul  frouic  di  attacco  o erano  di  un  di- 
verso calibro,  e cartocci  di  esercizio,  o formati  di  Cenere 
furono  distribuiti  ai  plotoni  di  guardie  nazionali.  In  una 
parola,  ripeteremo  ciò  che  dice  un  autore 
non  sospetto  di  esagerazione,  M.  Girand: 

» atro  disposta  a difendersi  , ma  mito*  v 
» si  avesse  voluto  che  non  fosse  difesa  o. 

La  ripartizione  della  guardia  nazionale  armata  si  fece 
nella  seguente  maniera.  Cento  uomini  a ciasenna  delle  gran- 
di barriere.  Milleduecento  io  dodici  granguardie , per  di- 
fendere le  diciotto  piccole  barriere  al  bisogno.  DuemiU- 
quattrocento  in  dodici  riserve,  pronte  a soccorrere  i punti 
minacciati.  Milleduecento  pel  servizio  interno.  Aggiungen- 
do a questo  numero  una  legione  di  ulfiziali  e di  impie- 
gali, che  avrebbero  bastato  a cinquantamila  uomini,  »i  ve- 


contemporaneo, 
« Parigi  si  ino- 
i andò  come  se 


is  Villette,  PaoUn>  Trono  e Charenton.  Alla  manca  rifa:  Fontai- 
ucbleau,  loferoo  e Meno- 
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che  non  rimaneTano  più  di  cin<|uemi]a  uomini  dispo- 
nibili. Da  qacsto  numero  nscirono  tremila  volontari  i quali, 
alla  voce  del  decano  dei  maresrialh  , andarono  a corrobo- 
rare le  (ile  dei  prodi  , resistenti  agli  sforir  del  nemicc# 

I rinforzi  che  l’esercito,  nello  giiragcre  sotto  alle^raura 
di  Parigi,  poteva  ricevere  dai  diversi  depositi,  sommavano 
a ben  piccolo  numero  di  uomini.  I trenta  depositi  della 
guernigione,  per  le  successive  rimesse,  erano  divenuti  esau- 
sti e nulla  potevano  dare  per  la  difesa  esterna.  Net  depo- 
siti fuori  la  capitale  vi  erano  ventimila  uomini,  ma  si  ebbe 
cura  di  non  farli  venire.  Mille  cavalli  del  deposito  di  Ver- 
saglia,  trecento  della  guardia  e millecinquecento  fanti,  scor- 
tarono la  imperatrice  ed  il  fìllio  a Rambouillet.  Seicento 
fanti  e settecento  cavalli  erano  stati  mandati,  il  giorno  28, 
al  generale  Compans.  Non  rimanevano  altro  nei  deposili 
dei  corpi  che  trecento  cavalli  e quattromila  coscritti  appe- 
na Testiti,  li  generale  Ornano  formò  di  questi  ultimi  una 
divisione , e ne  prese  il  comando  il  generale  Merle , mal 
guarito  della  ricevala  ferita.  Sicciic  diciottouiila  fanti  e poco 
più  di  ciuquemila  cavalli , andavau*  a pugnare  contro  a 
ceolodiciaunovemila  fanti  e ^entiseimila  cavalli  (r).  Ira  le  ' 


(1)  ESERCITO  FRANCESE,  AL  30  MARZO  — Ala  oaiTTA,  com- 
messa al  daca  di  Ruguta,  con  le  divisioni  Bordetovll»,  Choutel 
e Mtrlin , 3,390  cavalli  : Duca  di  Padova , Ricard  e Lagrang^ 
3,37U  fanti  ; Compant , Ledru  e Boytr,  5,l>70  fanti.  — Ala  sini- 
stra , commessa  al  duca  di  Trevhc  , con  le  divisioni  Charpen- 
Her,  Michel,  Cariai,  Chrùtiani , 8,9-, iO  fanti,  Ornono,  Ruuseel 
2,200  cavalli-  Totale  17,990  fanti , 5,5  0 cavalli.  — Gnernigioni:  • 

Saint-Denis  570  ; Vincennes  400  ; Neuilly  250  ; Charenton  460  ; 
Saint-Manr  300.  In  ono  l,97iL 

ESERCITO  ALLEATO Colonna  di  dkitta,  affidata  al  mare- 

sciallo Blucher,  eoa  i corpi  di  Tork,  12,000  fanti,  3,5  00  caval- 
li — di  Kteht  11,1 00  fanti , 3.000  cavalli  — di  Langeron,  14,C00 
fanti  3,000  cavalli  — di  Woronzotr  , 19,000  fanti  Totale  92,000 
fanti.  11.50)  cavalli — Colonna  dcl  ckntro  , affidata  al  gene- 
rale Jlarklay , col  corpo  di  BajewtH  10,000  fanti , 3,000  cavalli 
le  riserve  dei  granatieri  0 corazzieri  9,U00  fanti  , S.i’OO  cavalli, 
le  gnardie  15,Ooi)  fami , 4.U00  cavalli.  Totale  37,000  fanti,  10,0OJ 
cstslii.  — C0L0.NNA  DI  SINISTRA  . affidala  al  principe  di  (Puriem- 
berga  , con  i corpi  di  TFurtemòsri/a  10,000  ftotì , 2,000  cavalli 
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Humbecoar  da  alquanti  coiacchi  ; il  (generale  CzcrniszelT 
era  stato  mandato  verso  Moniiereniler , con  una  partila 
acche  di  cosacchi. 

Impcrianto  Najwleonc  aveva,  da  Passy , diretta  la  divi- 
sione Jaquinot  verso  Bar-sopra-.\uLe  c la  divisione  Pire 
verso  Chaumont.  La  mossa  della  prima  di  dette  divisioni 
costrinse  P imperatore  di  Austria  a dirigersi  a Digione,  di- 
stante tredici  leghe  e le  volle  percorrere  a cavallo.  Occu- 
patosi Chaumont  dal  generai  Pire,  il  parco  di  artiglierìa  e le 

f;ro8se  bagaglio  andarono  a Vouderoute  verso  Befort,  tribu- 
ati  dalla  leva  in  massa  ebe  distrusse  molte  vetture  e prese  vari 
uffiziali  di  stato-maggiore  ed  agenti  diplomatici.  Tra  que- 
sti ultimi  si  trovarono  il  barone  di  Wassenberg,  il  generale 
svedese  Skjoldebraud,  il  conte  Palfy,  il  consigliere  de  Bcr- 
guelin  ed  i consiglieri  di  stato  Tolstoy  e Markow.  Lo  spa- 
vento guadagnò  la  siuislra  riva  del  Renoi  dove  i popoli  at- 
tendevano da  un  momento  all' altro  gli  eserciti  francesi. 
Non  ostante  la  celerilà  dei  parchi  nemici,  pure  il  generai 
Pirè  tolse  loro  dei  cannoni , delle  munizioni  e delle  ba- 
gaglie. 

Nel  giorno  a6  Napoleone,  informato  dal  duca  di  Taran- 
to che  fino  allora  la  dietrocuardia  non  altro  aveva  veduto 
ebe  della  cavalleria , risolAue  di  ritornare  sopra  i suoi 
passi,  e,  forzando  la  cortina  ual  nemico  gittata  innanzi  alle 
sue  colonne,  di  conoscere  se  fosse  seguito.  Le  colonoc  si 
posero  immanliiiente  in  marcia  per  la  strada  di  Iluinbe- 
cour,  eccetto  il  settimo  corpo,  il  quale  andò  a guadagna- 
re quella  di  Joinville,  per  la  parte  deretana  del  bosco  del 
Val.  Dissipali  facilmente  i cosacclù  che  stavano  innanzi 
llumbecour , il  generale  Tettenboru  cercò  di  resistere  a 
Valcour,  per  dare  il  tempo  al  generale  Wintzingerode  di 
riunire  le  sue  truppe,  al  generale  Czerniszeff  di  ritornare, 
ma,  a capo  di  un  leggiero  combattiaieulo  fu  ributtalo  die< 
tro  la  Marna.  Giunto  Napoleone  sulla  collina  di  Valcour, 
vide  il  nemico  in  battaglia,  cioè  la  cavalleria  di  Wintzio- 
gerodc  sopra  due  linee,  iunauzi  ed  indietro  alla  strada  di 
Vitry,  con  la  dritta  verso  Lanoue;  la  vanguardia  di  Tet- 
tcoborn  a sinistra,  appoggiata  verso  Halliguicour,  due  bat- 
taglioni di  cacciatori  a Suinl-Dizier;  il  resto  della  fanteria 
in  capo  al  bosco  di  Perlhé,  con  una  cortina  di  bersaglic- 
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ri  sulle  rive  (Iella  Marna.  Napoleone,  riunita  la  fanteria  per 
P attacco,  dispose  che  Sebastiani  passasse  il  guado  della  Neo- 
ville  e spiegasse  le  sue  dìvisioui  all’ altra  riva;  che  i corpi 
di  Saint-Gerruain,  Milhaud  e Valmy  lo  seguissero  e si  met- 
tessero sulle  due  ali  ; che  i corpi  del  principe  della  Mo> 
skowa , del  duca  di  Taranto  e di  Gerard , traghettassero 
appresso  alla  cavalleria.  Ben  presto  l’esercito  francese  fa 
in  battaglia  al  di  là  dalla  Marna  , con  la  dritta  avanti 
Hoiricour,  la  sinistra  verso  Halliguicopr:  la  cavalleria  for- 
mava la  Principal  linea  e la  fanteria  la  seconda  ; il  duca 
di  Reggio,  col  settimo  corpo,  si  avanzava  per  la  strada  di 
Joinville. 

Il  generale  Wintzingerode,  vedendo  che  P intero  esercii© 
francese  stava  per  piombargli  sulle  braccia,  cercò  di  schi- 
vare il  combattimento.  Volendo  intanto  guadagnar  tempo, 
per  salvare  la  fanteria  che  teneva  a Saint-Dizier,  ordino  a 
Tettcnborn  di  difeodere  la  strada  di  Vitry,  mentre  che  egli 
ste$s«  difenderebbe  Saint-Dizier,  iodicando  cbe  la  ritirata, 
in  caso  di  necessità , sarebbe  verso  Bar-sopra-Ornain.  11 
generale  Tettenborn  , ricevuta  questa  disposizione , diede 
clTelto  a diverse  cariche  le  quali  non  ebbero  risaltato  : e 
finalmente,  caricato  egli  stesso  dalla  cavalleria  del  generale 
M'Ibaiid,  fu  trapassato  e ributtato  in  disordine  sopra  Per- 
tliè,  coti  perdita  di  Sei  cannoni.  Nel  tempo  stesso  il  gene- 
rale Letori  attaccò  i bersaglieri  delia  fanteria  nemica , i 
quali  vollero,  formati  io  quadrato,  guadagnare  il  bosco  di 
Perthè,  c furono,  per  la  maggior  parte,  trattati  a colpi  di 
sciabis.  La  cavalleria  della  guardia  ed  i dragoni  del  gene- 
rale Treilhard , fugarono  la  rimanente  cavallerìa  nemica 
sopra  Saint-Dizier,  dove  il  duca  di  Reggio  entrava  al  pas- 
so di  carica.  Il  nerbo  del  corpo  di  Wintzingerode,  posto 
nella  |>iìi  compiuta  rotta,  fu  inseguito  sulla  strada  di  Bar- 
sopra-Ornain,  dal  duca  di  Reggio  col  settimo  corpo  e dai 
dragoni  del  generai  Treilhard.  Nella  sera  il  duca  di  Taran- 
to, col  secondo,  undicesimo  corpo  e la  cavalleria  di  Mil- 
haud  , prese  sito  innanzi  Pertliè , dove  Tettcnborn  aveva 
ratieslaie  le  sue  truppe-,  il  duca  di  Reggio  si  fermò  a Sao- 
drupt-,  il  resto  dell’esercito  bivaccò  innanzi  Saint-Dizier. 
La  perdita  delle  truppe  francesi  sommò  a seicento  uomi- 
ni nella  descritta  giornata;  quella  del  nemico  ascese  a doe- 
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mila , compresi  cinqueceoto  prigiooierì,  nove  cannoni,  un 
equipaggio  di  ponte  e tutte  le  bagaglìe. 

Il  combatiimeoto  di  Saint-Dizier  dimostrò  a Napoleone 
che  era  stato  seguito  da  uu  còrpo  distaccato,  e confermò 
il  già  riferito  dai  fatti  prigionieri , che  gli  eserciti  alleati 
marciavano  sopra  Parigi.  Ottenuta  cosi  la  certezza  del  pe- 
ricolo che  correva  la  capitale,  la  prima  determinazione  cui 
appigliotsi  fu  di  guadagnare  ChalonSt  e di  operare  sìa  per 
la  strada  di  Montifiirail,  sia  per  qnella  di  Ckateau-Tbierry, 
saggiando  ancora  di  vincere  Vitry  per  assicurarsi  la  mar- 
cia. Questa  determinazione  può  impertanto  esser  rigoar- 
data  come  un  errore  strategico.  In  primo  luogo,  prenden- 
do una  delle  dne  vie  da  (ibatillon.  a Meanx  era  certo  che 
sarebbe  obbligato  a forzare  il  passaggio  delia  Marna,  e po- 
tendo mal  riuscire  avrebbe  corso  cattiva  fortuna.  In  secon- 
do luogo,  anche  insignorendosi  di  Vitry,  avrebbe  perduto 
un  giorno,  e questo  tempo  era  prezioso  io  quel  momento, 
lasciando  stare  che  Vitry  gli  tornava  di  pochissimo  utile. 
Se  marciava  sopra  Chaloos  , il  settimo  corpo  poteva  rag- 
giungerlo direttamente,  e se  dirigevasi  per  Troyes  non  a- 
veva  bisogno  di  Vitry.  Mettendosi  in  marcia  per  quest’ ul- 
tima strada  la  mattina  del  giorno  ay,  guadagnava  una  in- 
tera giornata  e risparmiava  una  innga  marcia  ai  suoi  soldati. 

La  mattina  del  giorno  ay  l’ esercito  si  diresse  sopra  Vi- 
trj,  il  eoi  comandante  essendosi  negato  di  cedere,  ed  aven- 
do no  esatto  riconoscimento  mostrato  il  pericolo  di  nn  at- 
tacco a forza  aperta,  bisognò  rinnnziare  a tal  disegno.  Ri- 
soluto come  era  Napoleone  di  marciare  in  soccorso  di  Pa- 
rigi, rimase  per  un  momento  indeciso  se  avesse  a pigliare 
la  strada  di  Sezanne  ovvero  quella  di  Trojes.  Il  cattivo 
stato  della  via  da  Sezanne  a Coulommieres,  e la  necessità 
di  forzare  il  passaggio  della  Marna  a Meanx  od  a Liguy, 
che  non  si  evitava  prendendo  questa  Mrada , la  fecero  ri- 
gettare. Fa  dunque  stabilito  ohe  I*  esercito  ritornerebbe  so- 
pra Saint-Dizier,  donde  si  dirigereUie  sopra  Troyes  e di  Di 
sopra  Parigi , per  la  sinistra  della  Senna.  QueMif  mossa , 
cominciata  lo  stesso  giorno,  la  fanteria  e la  cavalleria  della 
guardia  arrivarono  a Saint-Dizier;  le  altre  divisioni  si  po- 
sero a scaglioni  tra  Valcour  e Marolles;  là  divisione  Albert 
ed  i dragoni  dì  MiUiaud  formaroiK}  la  dielrogoatdia.  Il  duca 
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di  Reggio  ern  entralo  a Dar-sopra-Ornain,  lasciata  la  sera 
del  giorno  a6  dal  geoeral  >Viiitziogerodp,  riunitosi  al  cor- 
]K>  del  prinnipc  Uirnn  di  Curlaudia.  Questi,  partito  da  Naacy 
ne)  giorno  a3,  con  circa  qualtronaila  fanti  ed  ottocento  ca- 
valli, per  sedare  la  ribellione  della  Mosa  e dei  Vosgi,  era 
giunto  a Maives  il  giorno  a6.  All’ avvicinarsi  del  duca  di 
Reggio,  il  generale  Wintziugerode  si  ritirò  a Ghalons,  do- 
ve fu  raggiunto  dal  generale  Tettenborn , ed  il  principe 
lìiron  ripassò  la  Mosa  a Sainl-Mibiel.  ^Nella  notte  il  duca 
di  Reggio  ebbe  ordine  di  ritornare  sd|>ra  Saint-Dizier,  ed 
il  generale  Pirò  ebbe  qnello  di  rinculare  a Bar-sopra-Au* 
be  , dove , unito  alla  divisione  Jaquioot , guadagnerebbe 
Troyes.  Da  Bar-sopra-Omain,  il  duca  di  Reggio  aveva  im- 
mantinente spinte  delle  bande  innanzi , per  acquistar  con- 
tézza del  generai  Dnrutte.  Ma  questi,  come  vedremo  a suo 
luogo,  non  prima  del  giorno  ao  era  ascilo  da  Metz,  e nel 
giorno  an  trovavasi  a Tbionville.  La  popolazione  dejla 
Mosa,  della  Mosella  e dei  Vosgi,  gib  in  parte  armala  e tu- 
multuante, aspettava  e dimandava  il  Segnale  della  leva  ia 
massa  , per  liberarsi  dalle  truppe  che  devastavauo  il  suo 
territorio.  Il  duca  di  Reggio  informò  di  ciò  Napoleone  cliie* 
dendo  r autorizzazione  di  fare  P appello,  ed  ebbe  la  negati- 
va perché  prevalse  l’avviso  del  principe  di  Neufehatei,  il 
quale  si  oppose  sotto  al  pretesto  che  bisognava  della  caval- 
leria per  sorreggere  la  leva  in  massa  , e che  era  impossibi- 
le privar  1*  esercito  di  una  parte  di  quella  elle  teneva.  Co- 
me se  la  cavalleria  fosse  necessaria  nei  bosclii  e nelle  mon- 
lagne  di  <|uei  diparliinenli,  come  se  gli  stessi  abitanti  con 
la  cavalleria  che  da  loro  si  formarono , non  avessero  di- 
sunito , nel  17Q2  , più  del  quarto  degli  eserciti  del  duca 
di  Brunswick.  Ma  Napoleone  aveva  una  certa  avversione 
(>er  i moti  popolari  che  non  poteva  comportare,  ed  i suoi 
corteggiani  mritevano  gran  cura  a farlo  persistere  • in  tal 
scutimenio. 

Nel  giorno  aS , P esercito  francese  continuò  a marciare. 
Tutta  ia  guardia  andò  a Monlicrendcr,  sulla  strada  di  Brien- 
nc,  cd  avanti.  11  duca  di  Taranto,  con  P undicesimo  corpo 
dì  faiiicria  cd  il  secondo,  quinto  e sesto  di  cavalleria  giun- 
se a Va!>sy  , dove  fu  raggiunto  , nella  sera  , dal  duca  di 
Reggio.  Il  geueiule  Gerard  occupò  Valcour  fino  a che  il  duca 
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«li  Re^o  sboccò  da  Saint>Dizier,  ed  allora  rinculò  alle  spal- 
le di  Hombecour.  Questa  marcia,  falla  col  cattivo  tempo 
in  fangose  vie  di  traversa,  fu  iatigosissima  per  T esercito,  o 
convenne  dare  alle  iiamme  una  sessantina  di  cassoni , per 
accrescete  le  mute  d<^li  altri.  II  generale  Wintziugerode  la- 
sciò Cbalons  ed  avvicinossi  a Saint-Oizier. 

Nei  giorno  19  , Napoleone  , essendosi  messo  alla  testa 
della  cavalleria  della  guardia , era  in  via  per  gusiLignar 
Vandaeuvres,  quando  al  ponte  di  Doulencourt,  un  corriere 
gli  portò  la  notizia  cbe  gli  eserciti  alleali  erano  entrati  a 
Meaux  , prevenendolo  nel  tempo  stesso  di  ciò  die  accade- 
va a Parigi  e del  pericolo  cbe  correva  di  perdere  la  ca- 
pitale se  non  si  fosse  affrettato.  Napoleone  fece  partire  im- 
mediatamente il  generale  Dejean  per  Parigi  , a recar  1’  or- 
dine al  duca  di  Trevise  di  evitare  che  la  capitale  fosse 
occupala  , annunziando  al  principe  di  Scbwartzenberg  le 
proposizioni  che  andava  a dirigere  al  di  lui  signore.  Egli 
spedi  medesimamente  un  agente  diplomatico  a Digioue  , con 
l’accettazione  pura  e semplice,  all’imperatore  di  Austria, 
delle  condizioni  proposte  dagli  alleati.  Non  si  può  dire  che 
ciò  fosse  tardi,  perehò  mai  gli  alleati  avevano  avuta  la  in- 
tenzione di  trattare  emi  Jui;  ma  questo  passo  era  inutile  , 
perchè  l’imperatore  di  Austria  allora  noo  sentiva  diver- 
samente dagli  altri  sovrani.  In  quel  giorno  la  cavalleria 
della  guardia  arrivò  a Troyes , la  fauteeria  , estenuata  di 
stanchezza,  rimase  a Lusigny:  gli  altri  corpi  non  si  avan- 
zarono oltre  all’  Aube  ; la  «hvisione  Jaquinot  si  era  riunita 
all’  esercito:  quella  di  Pire  arrivò  il  giorno  appresso.  Si  ù 
detto  che  il  duca  di  Taranto  consigliasse  allora  di  dirigere 
l’ esercito  sopra  Sens , per  riunirvi  le  truppe  cbe  avrebbe- 
ro difeso  Parigi,  ed  indi  andare  a congiungersi  all'esercito 
dei  duca  di  Castiglione^  fondandosi  sulla  considerazione  cbe 
si  arriverebbe  troppo  lardi  a salvare  la  capitale,  e cb«  i due 
marescialli  non  potrebbero  resistere.  Questo  consiglio  pare 
che  sia  stato  formato  dopo  il  fatto,  perchè  esprime  ciò  che 
presso  a poco  lece  Napoleone , eccetto  che  la  speranza  di 
giungere  a tempo  innanzi  Parigi  lo  indusse  ad  avvicinarsi 
un  poco  di  più  che  a Sens,  sulla  idea  che  se  la  capitale 
resisteva  due  giurili,  arrivava  presto  abbastanza  per  salvarla, 
altramente  nulla  guastava  mettendosi  di  fronte  ul  nemico. 
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Da  Troycs  Napoleone  itabìli  T itinerario  dello  'esercito, 
per  modo  che  nel  giorno  o di  aprile  si  potesse  trovar  rh>- 
iiito  innanzi  Parigi.  La  divisione  Souhani  ebbe  ordine  di 
recarsi  da  Negent  a Fonlainebleas.  Nel  giorno  3o,  la  fante- 
ria e la  cavalleria  della  guardia  oltrepassarono  Trojea  e si 
addussero  fino  a Villeneure-P-Archeveque , dove  ebbero  a 
fermarsi  per  la  stanchesaa.  Napoleone  continui  a far  via  con 
gli  squadroni  di  servizio,  i quali  lo  scortarono  fino  a ViV- 
léneuve-la-Guyard,  donde  parli  a briglia  sciolta  per  Fonisi, 
nebleau.  Egli  sperava  giungere  personalmente  a Parigi  per 
prendere  alla  difesa  della  stessa,  e non  senza  ragione  pen- 
sava che  la  .sua  presenza  sosterrebbe  l’ energia  degli  abitanti,' 
e che  prolungando  la  resistenza  di  sole  quarantotto  ore  da- 
rcblie  il  tempo  all'  esercito  di  arrivare.  Non  cade  dubbio  che 
ae  fosse  pervenuto  a Parigi  mentre  che  si  pugnava  innanzi 
alle  sue  mura  , la  sola  sua  presenza  avrebbe  indotto  gli 
eserciti  assalitori  a ritrarsi  , del  che  da  qui  a poco  pre- 
senteremo la  pruova.  Il  duca  di  Taranto , eoa  gli  altri 
corpi  dell’esercito,  giunse  a Troyes. 

.VII.  Mentre  Napoleone  si  dava  fretta  per  andare  a 
preseitderc  alla  difesa  di  Parigi,!  destiui  di  questa  capitale 
si  decidevano  più  per  effetto  di  maneggi  politici  ebe  per 
la  forza  delle  armi.  Al  sorgere  del  giorno  3o  marzo,  i tam- 
buri, battendo  la  generale  in  tutti  i quartieri  ed  ai  campo, 
chiamavano  alle  armi  l'esercito  e gli  abitanti.  Moltissimi 
antichi  difensori  dei  patri  lari  dimandavano  che  si  resti- 
tuissero loro  le  armi,  depositale  per  entrare  nel  seno  delle 
rispettive  famiglie,  ed  io  nissuna  parte  si  trovarono  armi. 
Finalmente  verso  alle  nove  del  mattino,  in  un  sol  luogo 
di  Parigi,  sulla  piazza  Vandome  , si  diedero,  alle  guardie 
nazionali  che  vi  si  erano  raccolte , delle  picche  per  com- 
battere nelle  file  dei  battaglioni  dell'  esercito. 

Intanto  i corpi  dei  duchi  di  Ragusa  e di  Trevise  im- 
mediatamente si  erano  mossi  per  recarsi  ai  loro  posti  di 
battaglia.  Il  duca  di  Ragusa  con  le  divisioni  di  fanteria 
Ricard  , Lagratrge , duca  di  Padova , Compans  , Ledru  e 
Royer,  e quelle  di  cavalleria  di  (Ihastcl,  Bordcsoulle  e Mer- 
lin, iu  tulio  circa  novemila  fanti  e più  di  tremila  cavalli, 
fu  iocaricalo  di  diléodere  la  dritta  nella  linea  di  attacco, 
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da  PaDlÌD  fino  a Montrcail.  II  duca  di  Trerise,  con  le  di- 
Tìsioni  di  fanterìa  Michel , Curia! , Christiani  e Cbarpen- 
tier,  e quelle  di  cavalleria  di  Ronssel  ed  Ornano,  agli  or- 
dini del  generale  Belliard,  ossia  circa  novemila  fanti  e po- 
co pih  di  duemila  cavalli,  doveva  tener  la  sinistra  da  Fan- 
ti n fino  a Saint-Onen.  Le  truppe  del  duca  di  Ragusa,  gik 
in  gran  parte  sul  campo  di  hailaglia,  furono  tosto  in  po- 
sizione; quelle  del  duca  di  Trevìse,  rimaste  piò  indietro, 
avevano  più  strada  a percorrere,  é verso  alle  sette  del 
mattino  potettero  trovarsi  al  loro  sito. 

L’  ordine  di  battaglia  dell’  esercito  francese  era  questo  : 
alla  esterna  dritta  la  cavalleria  del  duca  di  Ragusa  stava 
io  battaglia  tra  Cbaronne  e Montreuil  j la  divisione  Cba- 
stel  in  prima  linea  ; le  due  di  fiordesoulle  in  seconda  ; 
quella  del  duca  di  Padova  sulla  collina  di  Malassis  , oc- 
cupando Montreuil  ; quella  di  Lagrange  innanzi  al  parco  di 
Bru jeres , a cavaliere  della  strada  da  Belleville  a Romain- 
ville.  La  divisione  Ricard  , alla  riserva  in  massa  , nel  par- 
co di  Bruyercs  , la  divisione  Ledru  che  coronava  le  altu- 
re dei  Prés-Saint-Gervais , ed  aveva  innanzi  la  divisione 
Compans  , alla  bersaglierà  nei  boschi  di  Romainville  ; la 
divisione  Boyer  stava  dietro  a Pantin , alla  dritta  della 
strada.  La  divisione  Michel  teneva  la  brigata  Secretant  al- 
le sjpalle  di  Pantin , e la  brigata  Robert  ad  Aubervilliers  ^ 
la  divisione  Cbarpentier  in  massa  appiè  della  greppa  Chau- 
mont  - la  divisione  Curial  dietro  Pantin  , in  riserva  della 
divisione  Michel  ; la  divisione  Christiani  in  massa  tra  la 
Cbapelle  e la  Villette.  La  cavalleria  di  Belliard  stava  in- 
nanzi ai  trinceramenti  del  1793  , tra  la  Cbapelle  e Saint- 
Ouen  , la  divisione  Roussel  a dritta  , quella  di  Ornano  a 
sinistra.  Nove  batterie  di  posizione  tutelavano  il  fronte  del- 
r esercito  e difendevano  i principali  aditi  ; una  di  quattro 
pezzi  , sul  monticello  Fontarabie , imberciava  la  strada  di 
Montreuil;  una  di  sei,  sull’altura  Mont-Louis  , coglieva  in 
fianco  la  strada  da  Cbaronne  a Menilmontant  ; una  alla 
sinistra  del  parco  di  Bruyeres  ed  una  sulla  vetta  Beaure- 
gard  , battevano  gli  aditi  dei  Prés-Saint-Gervais  ; una  di 
dodici  pezzi  da  dodici,  innanzi  ai  Prés-fiainl-Gervais , di- 
fendeva gK  sbocchi  tra  Pantin  e Romainville  -,  una  di  mat- 
tro  stava  sulla  greppa  Cbaumont  ; una  di  dodici  a Rou- 
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vruy  colpiva  la  pianura  di  AubcrvilIIcrs  c la  strada  dei 
rclits-PouU;  la  lesta  della  Cbapellc  era  difesa  da  cinque 
]>ez£Ì  su  Moiitmartre,  al  mulino  della  Lancette;  l’ultima  di 
due  pezzi  , appiè  di  Montmarlrc  , traeva  su  i varchi  di 
Clichy  c di  Saml-Oiien.  Tutta  questa  artiglieria  sommava 
u cinquantalrè  cannoni,  tra  quali  ventiquattro  da  dodici, 
Giuseppe  , il  quale  aveva  il  titolo  di  generale  in  capo  del- 
r esercito  difensore  di  Parigi  , aveva  posto  il  suo  quartior- 
gcnerale  su  di  un  altura  , alle  spalle  di  Clignancourl. 

La  (TOsilura  dell’  esercito  francese  pe<  cava  dello  stesso 
gran  fallo  cuiiinicsso  il  giorno  precedente,  di  rimanere  cioè 
i corpi  dei  ducili  di  Trovise  e di  Ragusa  ammassali  intor- 
no a Vincennes  e Charenlon.  Sarebbe  stato  mestieri , nel 
giunto  stesso  del  loro  arrivo , che  avessero  ocrupalo  le  ri- 
spettive posizioni  di  battaglia  , soprattutto  Pantin  a Ro- 
mainville  , clic  si  dovevauo  considerare  come  le  chiavi 
della  capitale  , e non  abbandonarle  come  si  lece.  Risultò 
da  ((ucsto  , come  vedremo  , che  per  poco  il  duca  di  Ra- 
gusa  non  si  troiò  ributtato  sulle  barriere  prima  di  aver 
coinbattuto.  La  necessità  di  impiegare  la  quasi  totalità  del- 
ie forze  riunite  all'  ala  dritta  , per  impedire  clic  il  nemico 
sboccasse  da  Pantin  e Roiuuiuville  , menò  l' intero  impeto 
«Iella  battaglia  su  quei  punti.  Allora  non  rimase  più  mezzo 
per  ri|>aiare  alla  mossa  di  Rlucbcr  , le  colonne  del  qnale 
andarono  a sboccare  alla  sinistra  deR'eserciio.  La  debolez- 
za deli'  artiglieria  di  posizione  messa  in  batterie  immobili, 
per  battere  su  gli  aditi  principali  e supplire  alla  spropor- 
zione numerica  delle  truppe  , produsse  anche  molto  male. 
La  nccessiiù  di  aver  potenti  butlcrie  sulla  pianura  di  Au- 
bervilliers  e su  quella  tra  Pantin  e Romainville  , fece  sì 
ilic  le  altre  batterie  si  trovarono  deboli  per  produrre  uu 
eiletto  sensibile  sulle  masso  uemiebe.  Napoleone  aveva  or-> 
diuaio  al  ministro  della  guerra  di  riunire  duecento  can- 
noni a Parigi , cosicché  , se  fosse  stalo  ubbidito,  ciascuna 
delle  indicate  batterie  avrebbe  potuto  essere  di  venti  pezzi, 
e sulla  groppa  di  Moutuiarlre  ve  uc  sarebbero  stali  qua- 
ranta invece  di  sette. 

Gli  alleali  si  posero  in  marcia  la  mattina  del  giorno  3o 
con  la  stessa  lentezza  usata  dal  giorno  >4  P*’*  s 

sc'biaiidu  così  il  vantaggio  di  precedenza  ottenuto  sopra  Ma' 
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poleone.  rissi  sapevano  che  WintziogeroJe  era  stato  bat- 
tuto il  giorno  26 , per  cui  tornava  facile  il  prevedere  che 
Napoleotie  si  metterebbe  in  marcia  il  giorno  37  , per  ri- 
I tornare  sopra  Parigi.  In  conseguensa  doveano  essi  aspet- 
tarsi di  veder  comparire , in  due  giorni  , la  testa  «ielle 
I colonne  del  suo  esercito.  Poteva  egli  stesso  arrivare  il  gior- 
no seguente , e la  sua  perdona  distruggeva  tutti  gli  effetti 
dciroccupaziooe  di  Parigi , nel  caso  vi  fossero  riusciti.  Al- 
lora la  rivoluzione  avrebbe  proceduto  come  alP ordinario, 
ed  il  risultato  sarebbe  stato  di  fare,  del  ritorno  da  Parigi 
al  Reno,  la  parodia  del  ritorno  da  Mosca.  La  stagione  ed 
il  clima  se  erano  meno  rigorosi,  il  ferro  dei  soldati  e la  le- 
va iu  massa  vi  avrebbero  supplito.  L’  alleanza  dunque  n- 
veva  solo  il  giorno  3o  marzo  per  mandare  ad  esecuzione 
i fermali  progetti. 

11  disegno  di  attacco  degli  eserciti  alleali  abbracciava 
tutta  la  parte  settentrionale  di  Parigi  in  tre  colonne , le 
quali  avevano  a procedere  cosi  : L’esercito  di  Bluchcr  , 
ossia  la  colonna  di  dritta  . sndJividcrsi  ad  andare , il  cor- 
po di  Langeron  , tenendo  Aubervillicrs,  ad  attaccare  Monl- 
martre  , per  GUchy , quelli  di  York  e di  Kleist , con  l'al- 
tro dì  Woronzow  alla  riserva  , guadagnare  la  Villette  e 
la  Chapelle  ed  assaltare  Montmartre  per  Clignancourt.  Il 
corpo  di  Rajewski  , ossia  la  colonna  del  centro , sussidia- 
to dalle  guardie  e dalle  riserve  , sboccare  per  la  strada 
di  Alemagiia  e vincere  le  alture  di  Romainville  e Belle- 
ville.  I corpi  di  Giulay  e di  Wurtemberga  , ossia  la  co- 
lonna di  sinistra , irrompere  per  Neuilly  c Nogent-sopra- 
Marna,  occiyare  Saict-Maor  e Charenton  e bbccare  Vio- 
cennes.  Per  questa  disposizione  , la  colonna  del  centro , 
essendo  la  piu  vicina  a Parigi , fu  la  prima  a venire  alle 
prese.  Secondo  P ordine  generale  del  movimento , il  com- 
iMltimeato  doveva  cominciare  quando  tutte  le  colonne  c- 
rano  ginnte  allo  stesso  livello.  Ma  il  generai  Barklay  , al 
veder  sboccare  sulle  alture  di  Belleville  le  truppe  del  duca 
di  Ragusa,  previde  ebe  i suoi  posti  di  Pautiu  c Romainville 
sarebbero  attaccati , e per  manlencrsi  in  essi  assunse  l’ offesa. 
La  divisione  Helfreicb.  del  corpo  di  Rajewski,  occupava 
detti  villaggi , con  la  brigata  Rolli  a Pontin  c la  brigata 
Laeliu  a Romainville,  Il  generale  Barklay  fece  avanzare  il 
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principe  Eagenio  di  Wurtembcrga,  con  Ip  dirisioni  Szaa- 
ufskoi  c Piitnitzky  ed  i corazzieri  di  Rretow  sopra  Pao- 
tin , e la  divisione  Mescnzow , ausiliata  dalla  cavalleria  di 
Pahien  , sopra  Romainville, 

La  divisione  Boyer  erasi  disposta  innanzi  a Pantin  , 
quando  le  due  divisioni  russe  sboccarono  dal  villaggio. 
Troppo  debole  per  aspettare  il  loro  scontro , rinculò  alla 
dritta  della  divisione  Micbel , la  quale  aveva  prese  le  ar- 
mi alla  testa  dei  suoi  bivacchi.  Queste  due  divisioni  apri- 
rono la  cannonata  verso  alle  due  del  mattino  , ed  il  loro 
fcoco  ben  diretto  fece  arrestare  le  colonne  nemiche.  Nello 
stesso  istante  , il  generale  Compans  spiegò  la  divisione  Le- 
dru  sulle  alture  dei  Pers-Saint-Gervais  e spinse  la  sua 
nei  boschi  di  Romainville.  Arrivato  il  duca  di  Ragusa  col 
sesto  corpo  > quando  la  divisione  Lagrange  , in  tesu  di 
colonna  , fu  in  capo  al  vallone  di  Bagnolet  • la  divisione 
rossa  di  Mesenzow  , affidata  dai  suoi  bersaglieri  , spi^a- 
vasi  sulla  collina  di  Romainville  , e la  divisione  Szaszaf- 
skoy  si  avanzava  verso  al  bosco  , nel  quale  innoltravansi 
i suoi  bersaglieri.  La  divisione  Lagrange  si  dispose  dal  suo 
canto , con  la  brigata  Fournier  a dritta  e la  brigata  Jou- 
bert  a sinistra  dalla  strada  di  Bellevillc  , congiungendosi 
cosi  alla  divisione  Ledru.  La  divisione  Ricard  si  collocò 
alla  riscossa  nel  parco  di  Bruyeres  , avendo  dietro  a se  , 
sulla  greppa  dei  due  Tourelles  , T artiglieria  del  corpo  di 
esercito.  La  divisione  del  duca  di  Padova  si  pose  sulla 
collina  di  Malassis  innanzi  Bagnolet.  La  cavalleria  di  Vin- 
cent , che  Chastel  comandava  ed  allora  ritornava  da  Vil- 
lette , prese  il  suo  posto  a dritta,  in  prima  linea  di  quella 
di  Bordesoulle.  Da  questo  racconto  è facile,  vedere  per 
quanto  mancò  che  la  divisione  Mesenzow  non  ocenpasse 
Bagnolet , e che  il  duca  di  Ragusa  non  ai  trovasse  , prin- 
cipiando la  pugna  , acculato  alle  barriere  di  Parigi  , di- 
sgiunto dal  generai  Compans  , con  ricalcare  il  corpo  del 
duca  di  Trevise. 

Impertanto , il  duca  di  Ragasa , volendo  svincolare  al- 
quanto il  fronte  della  sua  linea  di  battaglia  ed  assicurar- 
lo , prese  immediatamente  Poffesa.  Sarebbe  stato  mestieri 
riparare  il  commesso  errore  occupando  Romainville  e Fan- 
tin , c questo  il  duca  cercò  m asseguire.  La  diviiioiie 
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Compans  attaccò  virilniente  i Ruuì  nei  boschi  di  Romain- 
Tille>  la  divisione  Lagrange  li  astalì  di  fronte  sulla  colli-, 
na  , ii  generale  Boj'er  spinse  i suoi  bersaglieri  per  le  cbi^ 
i^e  verso  Pantin.  La  divisione  Mesenzow  , . investita  in  co- 
lonna di  marcia,  fu  fugata  appiè  delia  collina,  contro  al 
parco  di  Romainvilie.  La  •divisione  .Conipans  spazzò  il  bo- 
sco e costrinse  la  divisione.  Szaszafskoy  a rinculare  sulle 
chine  dèlia  collina.  I bersaglieri  del  generale  Boyer  pene- 
trarono nelle  prime  case  di  Pantin.  Il  principe'  Eugenio  di 
Wurteroberga-,  obbligato  a retrocedere  dietro  al.  villaggio^ 
saggiò  di  scagliare  i corazzieri  di  Kretow  contro  ai  bersa- 
glieri della  guardia,  per  la  dritta  della  strada  maestra.  Ma 
inceppati  dagli  anfratti  del  terreno  e schiacciati  dalla  mi- 
traglia , i corazzieri  furono  sconapigliati  e costreltl  a ri- 
coverarsi dietro  Pantin.  Il  combattimento  'si  sostenne  tra 
qnesto  viilagf^o  e Romainvilie-,  con  marcato  svantaggio 
per  parte  delle,  truppe  alleate.  In  questo  tempo  , i|.  dupa 
di  Trevise , con  le  div>sioni  Chrikiiaui  , Curial  e Charpen- 
tier  e la  cavalleria  di  Belliard  , eira  sboccato  dietro  il  se- 
sto corpo ed  occupava  le  potiiioni  di  battaglia  assegnale 
allo  stesse.  Il  corpo  di  Langeron  veniva  io  quel  memento 
dal  Bourget  e la  sua  vanguardia  aiUccò  la  brigata  Robert 
ad  Aubervidiers.  • ' . . 

11  generai  Barkl.sy.. vedendo',  verse  alle  nove' del  malti- 
•no  , il  corpo  di  Rajewski  nel  pqnto  di  esser,  fugato  da  tutte 
le  parli  con  perdere  i villaggi  di  Pantin  e Romainvilie , lo 
fece  sussidiare  da  una  parte  delle  sue  riserve  die  arrivava- 
no innanzi  Bond^.  La  divisione  di  granatieri  del  generale 
Paskiewicz  fu  diretta  verso  Romainvilie,  in  sostegno  del  ge- 
nerale Mfsenzow.  L'i  divisione  di  granatieri  di  Coglukp.n’ 
fu  mandata  verso  al  busco  di  Romainvilie,  per  dare  spalla 
alla  divis'ooe  Szaszafskoy.  La  guardia  prussiana  a pìedi'si 
avanzò  verso  Pantin.  La  divisione  Mesenzow  , sosteiuila  dai 
granatieri  di  Paskiewicz,  irruppe  di  nuovo  dai  villaggio  Ro- 
maiiiviile,  e,  sprolungandosi  verso  Montreuil  , mìuacciòdi 
sorpassare  la  dritta  duca  di  Ragusa.  Il  goneralc  Ra- 
ìewski,  vedendosi  in  istato  di  ripigHare  l'olTosa  da  per  tutto 
e sentendo  l’ impossibibia  di  sboccare  da.  Pantin  sulla  ba|-  •, 
riera , finché  non  {>osscdcssc  le  alture  clic  signoreggiano 
la  strada  , risolvette  di  dirigervi  i maggiori  suoi  sforzi.*  Il 
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eenerale  linaejoin',  con  duo  battaglioni  di  grajwUcri^  Cia 
Mandato  Ira  11  Villaggio  ed  il  bosco  di  RoiMinvUte.  Il  gene- 
rale  Caoglokow con  1 8uci  quattro  altri.  batUgliopi  , su^, 
sidiò  l’  attotfco  del  bosco  rinnovato  dulia  divisione  SMsiaf- 
*koy.  La  divisione' Pisznitdti . venne  spedila  ,^ra  i 
Saiiu-Gervais  ed  il  bosco  di  Romaitìvillc.  La  brigata  Lae- 
Jin  esiéndó  stata  ilchiairiata  da  Romaìnvi^le , U_  divisione 
Hetfrcirh  fu  rnmiu  a Panlic,  dove  aveva  ad  esser  snbitA 
còrróboraia  dalla  guardia  prussiana.  •.  ^ . 

' (k)nie  prima  il  duca  di  KagUsa  vide  sboccare  la  bri^tg 
di  granatieri  di  Koaejnin,  addusse  in na Dai  la  brigata  Fow- 
iiiar  , di  circa'  seicento  uomini,  il  genersde  riparlò,  oaa 
grave  feriu , ma  il  nemico  fu'aflrenatoi’  Medesimaiuflote  H 
duca  ordinò  alla  divisione  Ledru  «b  avanzarsi . in  sussidio 
della  divisione  Compans  , caldamente  incalzata  nel  Iwco 
di  Rotnainville.  La  divisione  Ledru  , nel  Um  avanti,,  in- 
contrò la  divisióne  russa  di  Pisifdiuky,  ohe  gioogevji  sqUe 
alture,  11  nemico  venne  attaccate  e ributtato  in  disordioe 
sopra  PantÌD  , e' la  divisione  Ledru  , -conUnnando  Jl  suo 
movimento',  andò  ad  aiuure  la  divisione’  Cempans,  arre- 
stando le  'divisioni  Staszafskoy  e Czoglokow  inuanai  al  bo> 
SCO  di  Romiinville.  Intanto  il  principe  JBageoio  di  Wtir- 
(emberga  , avendo  ranoodala  la  divisione  PiszoUsky  la  di- 
resse all*  attacco  del  villaggio  dei  Prés-SainriGervais  , di- 
feso da  dne  battaglioni  dèlia  divisione  Royer.  Non  ostanu 
la  virile  resistenza  di  quel  pugno  di  proidi , ,i  beraagl^eri 
russi  erano  gik  penetrati  nel  villaf^io',  quando 'il  ducaci 
Rngusa,  prevenuto  dal  generale  Compans  cbe  non, poteva 
affreoarii  , vi  mandò  il  colonnello  Fabvier,  non  circa  tre- 
cento uoraiui  della  divisione  Ricàrd.  I Russi,.«espinti  e fuV- 
minali  m fiaoOo  dai  dodici  pezzi  che  erano  innanzi  alla 
divisione  Boyer , furono,  costretti  di'  ricoverarsi  io  Pnntin. 

Alta  dritta  fraacesé  , la  divisióne  russa  'di  Mesèozow  ^ 
sorretta  dai  granatieri  di -Paskiewicz  e dalla  cavalleria  di 
Parfalen , si  spiegò  a rincontro  delia  collina  > di  Malassis  ed 
occupò  Montreuil,  cbe  il  duca  di  Fadqva  non  era  in  (gra. 
do  di  difendere.  Il  generale  Pafalèn  si  addasse  snlie  alia- 
le di  Montrenil  e spinse  rironoscMneoti  verso  Vinceoties , 
m cercare  dì  rongiungeisi  col  principe  reale  di  Wurtem- 
berga.  AUa  sinistra  dei  Irancesi  il  generale  Michel  fece  anche 
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stttecare  Pantin  dalla  bngkia  Seetctant  , é'Ia  diviiidne  Bo- 

Jer  lussidià  q«iestD  attacco.  La  diviaione  ^sa  di  HéHrcick' 
Ifendevaai  con  oatinaziooe,  ma  aofiVi  molti»  ed  avrebbe'  fi- 
nito per  esser  prtialrata  , se  la  brigate  dèlie  guardie  proa- 
siane  non  fosse  venuta  in  suo  aiuto.’  Due  baitagliobi  pat- 
urono  per  la  sinistra  di  Pantin  luogo  il  canale,  qnat^ 
tennero  la  dritta,  e due  occuparono  il  villaggio.,,  per  ao- 
«enere  i bersaglieri  russi.  La  brigata  Secretaot  fòitemetù 
^ incalzata  per  le  dne  sue  ali  , dovette  rini^larir'éd  aV* 
TTCinàrsi  alle  Kfaisonnettes.  I Prussiani  sboc<»'rono  in  co* 
hmoe  e si  adduSS^  innanzi , ma  fattili  appreàrpiarè  *nè 
batterie  che  tnteli^ano  la  divisione  Boyer  il  fuoco,  dèlia 
tnitraglia  li  oÌ>bI igò  a' voltar,  facciii  èd  a ricovera»}  nel 
tìOaggio' di  Pantin'.  ,i 

n generale  BÌirkiay , dtsgqslato  della  resistenza  che  liv- 
• tgtotrava  , non  ostante  In  snperìorith  di  sue  forze  , si  vide 
costretto ' verso  alle  Undici  di  sospendere  gli  àttajpbhi,-per 
i ^uati  avbvu  mano  mane  latto  ebtrare  tntle  le  sue  trpp- 
^ in  linea  , ed  alla  riserva  gli  • rimanevano  solo  le<diie 
' aivisioni 'della  guardia  russa.  1>  perdite  sofl^rto  erano  gra- 
ti in  ragione  delle  forze  contro  le  quali  aVeva  pugnato,'  e 
^schiava  di  far  schiacciare  interamente  il  sno  òerpot  fèa- 
Vésse  persistito , per  cui  si  decise  ad  aspettate  che  il  tna- 
tescialio  Blucber  ed  il  principe  reale  di  WUrlemberga  ièt- 
•èro  entrati  iti  linea,  ^^li  ■ fece  rattebare  i betzaglieri  , 
telrocnte  mohiplìcaiisi  per  la  cpnfignrsùziooe  del  terreno  , 
che  la  maggior  pa>té  dei  reggimenti  • si 'trovavano 
gati  in  qu^  modo  ; e posto  insieme  il  c'orpa  di  Bajewski 
mutò  progetto  di  attacco  , tenendo  le  colonne  collt^aie  e 
'pronte  ad  addursi  innanzi,  appena  il  * combattimenti  si 

Sri  nei  pierebbe  a dritta  «fa  sinistra.  Fu  suo  proposito  che 
generale  Gorczaliow,  coti  le  divisioni  Mètenzntv  e Hel- 
ftsieb",  irr'ompesse  da  Montreuil  ed  àttacaazse  Cbaronne'; 
c6è  il  generale  Lambert,',  con  le  divisióni'  3i  granatieri 
Pask'ietvicz  e Czogdokow,  investisse  Belleville  e Meniimoo- 
tanlj  che  il  principe  Eàgenio'di  Wurtemb«i:fA  , con  le 
divisioni  Szaszafskoj  ePisznitzky,  assalisse  pure  folleviile 
dall’altro  lato;  ebe  la  brigata  delle  guardile  pnissiane  e ia 
divisione  Udom  delle  guardie  uisse , avessero'-'a  -venir  fW- 
ri  da  Pantin  ; che  i corazsieri  di  Kretow  sostodessero  'Pat» 
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tacco  di  BdleTilIc  ; cbe  la . cavalleria  del  generale  Pahlen 
lolelasae.c  proteggeue  l’ attacco  di  Cbaroone. 

‘ Il  4^uca  di  ftaguta  rimite  del  pari , la  linea  cbe  la  viva- 
cilìà  e,  la  qualità,  wl  cdmbattimeoto  «osleouto,  avevano  Gno 
allora  impedito  <M  rettrCcarc.  11  duca  di  Treviie  , avendo 
timasia  la  divisione  (furiai  innanzi  alla  barriera  di  Paiitin, 
per  sotlepere<  la  brigata  Secretant , cbe  si  collocò  a Ron- 
vroc  i lece  opcupa4Pe  la  Cbapelle  dalla  divisione  <Jharpettv 
tiec.  La  divisione  Cbrisliani  rimase  tra  questo  villaggio  e 
quello  d^a  Villette.  Sul  fronte  del  duca  di  Trevise  la  sola 
brigata  Robert  era  venuta  Gno  allora  alle  mani  ad  Auber* 
viUiers.  Ma  i corpi  di  York  , Kleist  e Woronzów  comin- 
ciavano a comparire  sulla  strada  dei -Petits-Pontt. 

- Io  quel  momento  Giuseppe , il  quale , col  titolo  di  ge- 
nerale io  capo  t età  in  realtà  spettatore  della  battaglia  che 
si  combatteva  ^ ti  trovava  io,  uda  gran  perplessità  , -men- 
trè  -i  rapporti  dei  marescialli  gli  aonuntiaVaoo  cbe  tutte 
le  forte  dell’  alleanza  ti  avvicinavano.  11  capo  dello  stato* 
maggiore  della  guardie  naziooale  di  Parigi, i M..Ailent  ,•  ri 
secò  a cenfermargli  questi  rapporti , per  èssere  ^ato  inca- 
ricato di  seguire.,  con  P occbialiuo  alla'^  mano  , le  mosse 
delle  truppe  nemiche  e dargliene  conto.  Sarebbe  tornate  più 
conducente  se  il  luogotenente  di  Napoleone , non  volendo 
vedere  da  se  stesso  f ne  avesse  dsto  la  incumbeoza  ad  uno 
s|]«rimeola.lo  ufliziale  mperiore  ; avvegnaché  non  si  impa- 
ra nellb  segreterie  a giudicare  la  forza  e le  mosse  degli  e- 
serciti  sul'terreoo.  Poco' dopo  giunse  un  capitano  del  ge- 
nio ^'addetlp  allo  stato-maggiore  di  Parigi , n quale  aveva 
ricevuta  la  commissione,  secondo  si  dice,  di  andare  a ri- 
conoscere 'le  posizioni  del  nemico  con  un  gendarme  , ed 
.incominciò  dal  lasciarti  far  prigioniero  a'Pantio.  Qiieslo 
ufliziale  era  stato  rilasciato  col  proclama  di  cui  abìuamo 
parlato , per  cui  non  cadeva  più  dubbio , rum  solamente 
ohe  tù^livglì  eserciti  allea  ti.  stessero  innanzi  alla  capitale  , 
ma  eziandio  che  fosse  intenzione  loro  di  rovesciare  H go- 
verno. Questo  ultimo  disegno  , accrebbe  la-  perplessità  di 
Giuseppe  j e nell’  alto  cbe  deliberava  ancora  sul  partito 
pù  Conveniente  per  salvare  l’ esercito  e.  garepl ire  la  ca- 
pitale , r esercito  dì  Blacber  si  spiegò  nella  pianura  di 
jMUot-Denii. 
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Quella  «pparlta  , la  quale  non  latciara  pib  «pèranta 
di  una  difesa  prolungata  fuori  le  barUere , fece  (kÉniti'* 
rameote  detèrminare  Giuseppe  a mettersi  in  skurezza  nè 
fuyTÌ  chi  cercasse  ritenerlo  tra  colorò  che  lo  ctrcondaT«> 
,'tio  , gli  Uni  perchè  pensavano  ai  propri  iuleròssi  ,'’gli  al- 
tri perchè  volevano  sbarazzarsi  di  un  uomo  che-  poteva  , 

^ meflianle  una' energica  provvidenza  al  momento  del  peirir 
colo  , prolungar  la  difesa  di  Parigi.  Giuseppe  nel  partirò 
spedi  al  due  marescialli  P autorizzazione  di  cdnchiudero 
una  convenzione  , mentre  avrebbe  potuto-  dtae  giorni  pri- 
ma affidar  la  somma  delle  cose  ad  un-uomo  eiiergicoj'^d 
i mezzi  vi  erano  per  tenere  a bada  appunto  diie  gtorni- Il 
nemico  innanzi  Parigi. 

^ei  corso  di  questi  avvencmeoti , -il  principe  reale  di 
\\'nrtontberga  , partito  da  Annet  alle  chiqae  dei^  mattino  , 
enti  aVan  tato  lungo'  la  Marna^  ed  alle  ondici  giunse  sulle 
alture  di  ^ogeDt , ^ove  divise  il  sito  corpo  ii^  due  colon- 
ne. Quella  di  diritta}  compósta  della'  brigata  3tockmayer, 
ròsta  otto  battaglioni  metà  dei  quali  di  granatieri  ausd-is- 
ci’,  doveva  penetrare  nel  parco  di  Vincennes,  per. la  stta- 
da  di  Menifjjr  , e - poi  Airigéraì  sopra  Saint-Maar  , per 
t]uella  di  Parigi.  La  èolonna  di  sinistra  ,<  formata  dalle 
brigate 'Hofaenlohe  di  quattro  battagliODi , Misany  di  tré' 
battaglioni  e Lalaoee  di. quattro  battaglioni,  ave\a  a'ae- 
goire  il  cònlìne  del  boscq  luogo  la  Marna.  Un  battagtjoiid 
fii^rimasto  di /riserva  a Nogenlfino  a cher  arrivasse  ii  cor- 

Eo  di  Giulay.  11  generale  Stockmayer*  Corzó  facilménte  ' hi 
arriera  'del  parco,  il  quale  era  ditesd  da  un  debole  picìietto 
di>  guardie  nazionali  e- di  truppe  dì 'linea  *,  éd.evendo' ri- 
masto un  battaglione  avanti  Minimes,  per  tenere  esplorata 
Vincennes,  continuò  a far'  via  alla  vOlla  di  Saint-Maurr  IP 
principe  di  Uobènlohe  non  altro  ostacolo  ^incontrò  sulla 
strada  che  batteva,  che  il  JBuro«del  parco,  il  quaie  discen- 
de fino'  alla.  Marna  e bisògnò  che  vi  aprisse  opè  breccia. 
SaintvMaur  lo  difendevano  soli  trecento  aoteioi , sii  quali 
avevano'dati  otto  cannoni , e per  efifettp  dei  buon  genio 
che  era  presieduto  alle  provvideoze  a difesa  di  Parigi,  oo 
semplice  tamburo  tutelava  Jl  ponte  della. Marna',  e piit-aor-^ 
geva  in  senso  inverso  di. quello  cbe  avrebbe  do>u(o  esse-' 
re.  I valorosi  die  castodivauo  il  posto  ^ swza  - «bÀMMiròi 
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dal  perché  erano  (Uti>coUi  alle  spalle^  volsero  l’artiglie- 
ria a braccia  ed  apriiono^Ia  pugna,  al  certo  noa  lunga  fra 
trecento  uomini  contro  diecimila,  i 4{uali  si  impossessarono 
di  sèi  cannoni  e spinsero  i vinti  al  di  là  dalla  Marna. 

Signore  di  Saint-Maur,  il  principe  reale  di  Wuriember- 
ga  pensò  di  atuccarc  Charenlou  , ed  in  fatti  diresse  tre 
battaglioni  Wurteinbergbesi  e Quattro  austriaci  a traverso 
del' boscosi  per  guadagnare  la  strada  di  Saint-Mandèt  man- 
dandone un  altro  per  la  riva  della  Marna.  Il  ppnte  di  Cba- 
rea|on  , guemiio  di  un  tamburo  in  senso  .inverso , come 
quello  di  Sàinl-Maur,  era  difeso*  da  una  compagnia  di  ve- 
terani ,e  dal  battaglione  della  scuola  veterinaria  di  Alfort, 
in  tutto  r{uattrocealocinquaula  uomini.  Quei  prodi  giovaoi, 
vedendo  ohe  il  nemico  si  approssimava,  condussero  à brac- 
cia uua  parte  della  artiglieria  iu  capo  a Cbareuton  ed  op- 
posero la  più-  pertinace  resistenza  ; aia>.la  superiorità  del 
Dumeto  degli  assalitori  li  cosUiuse  a rinculare  nel  tambn- 
To  alla  manca  riva,  tìer  tutelarsi,  essi  volevano  far  salta- 
re un  arco  del  ponte , e perché  era  stato  distrutto  il  ca- 
cale di  aoumnicazioue  della  mina , il  nemico  giunse  oél 
tamburo  appresso  a loro.  Forzali  in  quel  riciioto , furono 
ributtati  \n  .parte  sulla  strada  di  Alelun,  in  parte  su  quella 
di  Provine  soffrendo  grave  perdila.' Alcuni  piccbelti  di  trup- 
pe ieggifre  nemiche  si  addussero  fino  al  porto  SU’  Inglese, 
ma  perché  la-  scafa  era  stata  distrutta  furono  catturali. 

Da  che  .le  Colonne  del  principe  reale  di  Wurlemberga 
eransi  mostrate  sulle  allure  di'  Nogenl,  il  generale  Pableii 
aveva  fatta  scendere  la  sua  cavalleria  tra  Moiiireuil  e Vin- 
ceunes , "'affine  di  tutelare  il  suo  movimento..  Il  maggiore 
£yain,  che  trovavasi  alla  barriera  del  Trono,  con  i vea- 
fiotlo  pezzi  di  riserva  delia  guardia  iiaziunale  di  Parigi , 
prese  a cannonare  la  cavalleria  di  Palilen  , con  mente  di 
^re  una  utile  diversione  alia  dritta  del  duca  di  Ragusa. 

strada  di  Vinceunes  essendo' rilevata  dui,  due  Iati,  il 
maggioie  credette  potervi  irnpeguarff  la  sua  artiglieria  sen- 
za pericolo,  e la  pose  in  moto  sotto  alla  scorta  di  alcuni 
gendarmi.  'Guanto  dove  si  interseca  fa  via  Cbaronne,  il 
maggiore  dispoae  che  i primi  cannoni  fossera  collocati  in 
batteria,  e cominciò*  a trarre  snlla  cavalleria.  Dodici  pezsi 
a oavaw  nemici  risposero  , ed  in  breve  il  generai  Panica, 
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vcdeudo  cho  lu  batteria  del  maggioro  non  era  coverta,  ordinò 
al  generale  KaoM'nicw  di  caricarla  con  gli  olani  di  Ciuju- 
gew  j)  alTìdainJosi  cop  le  case  del  piccolo  Winceiiiies.  Al- 
Tavvicinarsi  degli  olauL  i gendarmi  estendo  rinculati,  il  mag- 
giore fece  mettere  in  ritirata  i. pezzi;  ma  per  una  carica  for- 
uita  nei  momento  stesso  , gli  ciani  entrarono  nel  ooiivoglio, 
spènsero  o Ibrirono  diversi  cannonieri  e presero  dei  canno- 
ni. Intanto,  il  generai  .Vincent,  che  teneva  la  dritta  della 
divisione  Cbastel,  ed  il  generale  LaviUe,  che  teneva  anche 
la  drittiT  della  divisione  Bordesouile , avevano  veduta  la 
mossa  delle  truppe  russe.  11  primo  si  disUtecò,  con  i lan- 
cieri polacoiii , per  coglierle  in  iiauco , il  secondo  ordiot) 
che  il  trentesimo  di  dragoni  le  caricrasse.  Il  colonnello  Or- 
detier , ' schiudendosi  un  varco  tra  le  siepi  , piombò  sugli 
olani  e li  costrinse  a retrogradare.  11  maggiore  JEvain,  aven- 
do fatto  disporre  qualche  pezzo  in  batteria,  li  lece  accoin-  . • 
pagnare  dalla  mitraglia.  Nel  iiiomenlo  , un  distaccamento 
dell’  ottava  legione  dalle  guardie  oaziouali,  agli  ordiui  del  ca- 

{ ulano  Saint-Romain  e del  capitano  Calmer  , giunse  a-  oe- 
eri  passi  dalla  burriera  del  Trono.  Il  maggiore  allora  rin- 
culò, con  perdita  di  qualche  pezzo,  di  diversi  prigionieri, 
tra’ quali  sei  allievi  della  scuola  politecnica,  e quindici  al- 
tri furono  feriti. 

*N'el  tem(}o  che  il  principe  reale  di  Wurtemberga  faceva 
attaccare  Cburenton,  menava  inuauzi  la  sua  cavalleria  pel' 
bosco  di  Vkicennes  e Saint-Maiidè.  Le  barriere  di  Uerey 
e di  Charenton  ed  il  sobborgo  di  lìercy  erano  'custoditi 
dalla  nona  legione  e da  talune  guardie  nazionali  del  sob- 
borgo. La  cavalleria  nemica  respinse  facilineutc  le  pattu- 
glie mandate  innanzi  ed  ocòupò  Rerny,  nia  il  principe  iloii 
n avanzò,  fino  alle  barriere.  La  cavalleria  si  mise  tra  Saint- 
Mandè  e Bercy,  ed  alle  sue  spalle  si  dispose  la  fanteria  • 
meno  quella  rimasta  a Saint-Maur , Charenton  e Vincen- 
nes.  11  corpo  di  Giulay  si  collocò'  alla  riserva  sulle  altu- 
re di  Fontenay-au-Rois.  • i 

Abbiamo  riferite  sucoessivamante  tolte  le  operazioni  della 
colonna  di  sinistra  degli  alleali,  affine  di  ,nou  interrompe- 
re il  racconto  degli  avvènimeuti  occorsi  sulle  alture  di 
Bclleville  e nella  pianare  di  SaioUDeuis,  i quali  decisero, 
delia  torte  della  gioruaUr. 
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TTn  pòco  dopo  le  nodici , Ja  vanguardia  dei . corpi  di 
York  e di  K]ei«t  comparve  sulle  rive  del  canale  dell’  Ou- 
rcq.  Essa  costava  di  ielle  ballaglioni  e dieci  ''sqaadroui , 
agfi  ordini  del  generai  KatzIeK , e senza  ostacolo  passò  il 
ponte  é si  recò  in  potere  la  fattoria  di  Rouvroy.  Dopo  ciò 
li  generai  K.atzler  volle  avanzarsi  verso  le  Maisonneltes,  mei>- 
fre  che  la  guardia  prussiana  sboccava  da  Pantin.  Ma  eoo* 
tendtf  dalla^  batteria  immobile  di.  dodici  pezzi  posta  innan- 
zi alle  Maisonnettei , la  quale  miragliolli  da  qietto  a pet- 
to , i Prassiaiii  dovettero  retrocedere.  La  guartUa  rieo- 
trò  a Pantin',  U generai  Katzier  si  ricoverò  dietro  Rour- 
rdy,  ,e  poco  dopo  questi  mise  in  gioco  due  batterie , una 
da  Rouvroy',  ed  un*  altra  a dritta  della  strada  di  Senlis 
co‘ntro  il  càuafe.  Impegnatasi  la  cannonata,  si  sostenne  per 
qualche  tempo  su  quel  punto.  1 corpi  di  York  e di  Kleist 
eràno' arrivati  a livello  di  Pantin,  e quello  di  \Vorouzow 
li  seguiva  verso  Baubigny.  Stando  con  in  contatto  con  la 
colonna  di  BarkUv,  il  maresciallo  Blucher  ordinò  ai  suoi 
dne  corpi  pirussìani  di  appoggiarci  a drìtiaì  per  guadagnare 
la  strada  maestra  di  Sainl-Denis.  Il  prìncipe  Guglielmo  di 
Prussia  rimase , con  la  sua  divisione  di  sei  battaglioni , a 
rincontro  della  Villette  e d^  Rouvroy.  La  divisione  Horn, 
seguita  dalle  due  del  corpo  di  Kleist,  passò  il  canale  pres- 
so Aubervilliers  e si  diresse  verso  la  Cbapelle.  Il  corpo  di 
Wdronzow  si  'spiegò  tra  Aubervilliers  e'Ia  strada  di  Saiul- 
Denis.  Il  cdtpo.  di  Langeron  sboccò  tra  Aubervilliers  e 
'Saint-Deuis,  e, dislaòcato  il  generale  Karnilow  a bloccare 
questa  piccola  città'  che  si  credeva  in  {stato  di  difesa  , si 
sc'ompartì  in  due  colonne.  Quélia  di  dritta,  ossia  il  corpo 
di  lludzewicz,  e (Quella  di  sinistra,  ossia  il  corpo  di  Kapc- 
zewicz’,  presero  entrambe  la  strada  di  Saint-Quen,  afiìne 
di  arrivare  a Moiitmarlre  perjClicby.  Labrigata  Itobert, 
che  aveva  difeso  Aubervilliers,  all’  avvicinarsi  di  tali  mas- 
se dovette  retrocedere  sulla  Cbapelle. 

Così  sussidiatò  a dritta  ed  a sinistra,  il  generai  Barclay 
diede  verso  1’ una  il. segnale  di  un  liuovo  attacco  genera- 
le. Il  principe  Edgenio  di  Wurtemberga,  con  le  due  sue  dt- 
Tisioni' , ascese  'la  collina  per  avanzarsi  verso  al  bosco 
di  Rómainville.  Il  generale  Lambert,  cdl  corpo  dei  grana- 
tieri, sboccò  da  Roniaiaville.  La  brigata  dei  granaUcrì  d 
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Stali]  marciò  tra  le  due  colonne.  Le  divisioni  rùznitzky 
e Czoglokòw,  che  erano  alla  tèsta,  spingevano  Innanir  a 
loro  la  debole  brigata  Colbert,  che  difendeva  il  bosco  e pro- 
cedeva verso  Bellevrlle.  La  divisione  Lagrange  era  spar- 
sa alla  bersaglierà  nei  giardini  e nelle  chiuse,  ed  il  duca 
di  Ragusa  aveva  solo  i settecento  uomini  della  divisione 
Ricard  di  truppe  ordinale.  Al  vedere  che  il  nemico  ia- 
noltravasi  a gran  passi  e 'che  i bersa'glieri  erano  prostrati 
da  per  tutto  , il  duca  formò  la  mctii  di  .questa  debole  ri- 
serva in  colonna  di  attacco,  al  comando  del  generai  Cle- 
vel , e va  contro  alla  divisione  Pisznitzky  che  era  la  più 
vicina.  Ma  nello  stesso  istante , una  batteria  russa,  posta 
Su  di  una  greppa  , apre  il  suo  fuoco  e mette  il  disordi- 
ne nella  brigata  Clavel.  A questo  i granatieri  di  Czoglo- 
kow  ed  -i  corazzieri  di  Slhal  la  caricano  in  fianco  c la 
prostrano,  e nell’  impeto  il  generai  Clavel  è ferito  e pre- 
so, il  duca  di  Ragusa  vien  smontato  di  cavallo.  Il  nemico 
prosegue  a vantaggiarsi  a gran  passi,,  e sarebbe  stato  diffi- 
cile rannodare  la  divisione  Ricard,  se  d^a  una  parte  un  bat- 
tagliooe  lanciato  dal  generale  Compans,  e dall*  altra  il  co- 
lonnello Glieueser,  che  occupava  Jl  parco  di  Bruyeres  eoa 
duecento  uonimi,  non  si  fossero  gittàli  alle  spalle  dei  gra- 
■ natieri  russi  e non  li  avessero  arresuui.  II  parco  di  Bru- 
yercs  rimase  in  potestb  del  nemico  e il  duca  di  Ragusa 
raccolse  le  divisioni  Ricard  e Lagrange  al  telegrafo. 

Mentre  che  le  cologne  della  dritta  e del  centro  dei  Rus- 
si attaccavauo  il  duca  di  Ragusa  di  fronte  , quella  di  si- 
nistra lo  minacciava  di  fianco.  Il  principe  Gorczakopr,  a- 
vendo  diretta  la  divisione  M^nzow  contro  al  villaggio  di 
Baguolct , egli  stesso  si  addusse , con  la  divisione  Hel- 
freich  , contro  a quello  di  Ch^rouDc.  Il  duca  di  Padova 
vi  si  difendeva  eoa  fortuna*,  mai  i progressi  del  nemieo  al 
centro , obbligando  il  duca  di  Ragusa*  a ristringere  la  sua 
linea,  il  duca  di  Padova  ebbe  ordine  di  rinculare  sul  parco 
di  Saiut-Fargeap  , e la  cavalleria  di  ritrarsi  nella  gola  di 
Cbaronne.  I Russi  si  posero  allora  in  Bagnolet  e Charou- 
ne,  e,  tosto  sboccando  da  questo  secondo  villaggio,  diresse- 
ro dei  bersaglieri  verso  la  barriera  di  Foqtarabie,  per  cir- 
cuire il  cimitero  di  Mont-Louis-  La  greppa  di  Fontarabie 
ara  occupala  da  uua  Latteria  di  quàuro.  pezzi,  sorretta  da 
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un,  i^tUglioDe  d«Uv  fettìma  legione,  i coi  bersaglieri , noiti 
, a quelli  4eUa  ottava  e npna  l^ióne,  coplrasUvat»  i giar- 
dioi  ed  i cbtusi  *ul  Ganco  di  Cbaroane.  {tiinquanta  guar- 
die oazjonali  di  buona  volonlb  si  avanzano  all^  ^rsaglie- 
.ra  iocoòtro  all^  divisione  Ilelfreicii:  ed  il  loro  fuoco  con- 
giunto a quello  della  batteria  impedì  la  colonna  russa  , la 
quale  contentossi  di  .occupare  Cbaroane.  > 

Il  duca  di  Ragusa  assouse  in  quel  momento  una  secon- 
da posizione  ; la  cavalleria  Chastel  e Bordesoulle  si  pose 
nel  vallone  di  Charonne  tutelando  Menilmontant^  la  divisio- 
^ ,del  duca  ,di.  P^ova  si  collocò  nel  parco  di  Saiot-Far- 
geau  m .capo  a Menilmontant^  le  divisioni  Ricard,  Lagrao- 
•ge  Ledru  e Gompans  si  estesero  dal  telegrafo  al  di|  lò  di 
•dicll ville,  dove  ti' congiunsero  alla' divisione  Boyer,  che  di- 
fendeva i iVes-ièalùt-Gervais  : la  divisione  Boyer  .si  univa 
, del  pari  alla  brigata  Secretant,  della  'divisione  Michel,  ebe 
tutelava  le  Maispnnettes  e custodiva  il  ponte  del  estuale  del- 
.l’Ouccq  di.,Ganc<)^  alla  Villette.  Qui  SI  duca  di  Ragusa 
. commise  un  errore  le  cui  conseguenze  si  fecero  sentire  al- 
la ala  sinistra.  Nell’ obbligo  di  acculare  la  sua  cavalleria 
^alla  grappa  di,.Mont-LouÌ8,  dove  rimaneva  inceppata,  va- 
leva meglio  mandarla  al  generale  Beiliard,  il  quale  stava 
per  averne  urgente  bisógno.  11  generale  Rarklpy,  dal  sno 
; canto  , signore  del  parco, dei  Bruyeres , di  Bagnolet  e di 
Cbaroane , preparavasi  ad  assalir  nuoyanténle  il  duca  di 
.Ragusa' nell’ ùltima  posizione  ussuula.  Égli  ordinò  , al  ge- 
nerale Gorczakotv  , con  le  due  sue  divisioni,  di  occupare 
le  alture  di  Mont-Loois  : al  generale  Lambert  di  attaccare 
Bclleville  con  i granatieri  drCzoglokow, e Menilmoalant  con 
quelli  di  Paslùewicz*,  al  principe  Eugenio  di  Wurten^r- 
ga  di  vincere  il  villaggio  dei  Pres-Saint-Gervais.  jll  gene- 
rale Vermolow  dov^a  irrompere  da  Pantin  colle  guardie 
prussiane  e la  divisione  delle  guardie  rnsse  di  Udom , ac- 
culare la  brigata  Secretant  alle  barriere,  e cogliere  di  rove- 
flCio  i Pres-Saint-Gervais , coucerlando  questo  attacco,  con 
r altro  che  le  truppe  prussiana  avevano  a dirigere  contro 
alla  Villetta.  • - < 

Le  colonne  del  gCtaarale  Gorctakow,  sboccarono  da  Cba- 
roune  ascendendo  le  akurd  di  Mont-Louis.  Il  generai  Cba- 
0l£l  iudiroo  percò  .di  dar  loro  ialopjM),  perchè  gir  anfratti 
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del  terreno  rendevano  inalili  gli  $fonl  «fella  cavalleria,  la 

anale  a poco  a poco  fu  accalata  alle  barriere.  La  battei ia 
i tei  pezzi  cdllucatà  sul  Monl-Louis  colpiva  le  ooloune  ne- 
miche e produceva  loro  gran  male;  ina  non  ostante  le  per- 
dite che  facevano,  esse  acijuistavauu  sempre  terreno,  e fi- 
nirono per  coronare  le  vette  di  Moiit- Louis.  Nel  lein|>o  stes- 
so il  generale  l'ahien,  avvicinandosi  alle  barriere  di  Funta- 
rabie  e di  Montreuil rostriuse  i bersaglieri,  «fella  guardia 
nazionale,  che  difendevano  quei  sobborghi,  a rientrare  nella 
città.  Il  duca  di  1‘odova,  iniuaccialo  in  banco  dalle  trup- 
pe di  Pableij  e caldamente  assalilo  di  fronte  dai  grana- 
tieri di  Paskicwicz  , dovette  lasciare  Menilmonlant  ed  ap- 
poggiarsi a Helleville.  Alla  sinistra  del  duca  di  Ragusa  , 
mentre  che  il  principe  Lugenio  tJi  Wurte/nberga  investiva 
i Pres-Saiòt-Gervais  , il  generale  Yerinolow  irrompeva  da 
Pautiii.  1 quattro  battaglioui  della  brigata  Rieftuszin,. delle 
guardie  russe,  le  guardie  prìissiaoe  ed  il  generale  Kaùlbr  , 
si  ad()ussero  contro  alla  brigata  Secreiant.  1 sei  battagliopi 
della  brigata  Richter  , egualmeule  delle  guprdie  russe  , as- 
salirono di  rovescio  il  Villag^o  dei  Pres-Saint-Gervait.  11 
generale  Cornpaus , nel  vedere  il  pericolo  che  correva  la 
divisioné  lioyer  , aRVellalaineiile  scagliò  coulrw  alla  brigata 
Richter  lo  squadrone  dei  lancieri  polacchi  del  capitano 
Za>oiiczuk,  sola  cavalleria  che  avesse  sotto  alla  mano.  Una 
fortunata  corica  ributto  i bers.igliqri  neniioi,  e la  divisione 
Royer  ebbe  abilità  di  retrocedere  sopra  Belle  ville,  attraver- 
sando (lei  chiusi  e diroccando  muraglie,  e puce  couvciine  , 
abbandonare  le  batterie  immobili  «die  vi  eiuuo  state  coiio- 
«;atc  la  mattina. 

In  questo  mentre,  la  brigata  SecrctaQt  era  potentemente  as- 
salita da  truppe  russe  e prussiane. ' La  batteria  che  Ja  tu- 
tvlhva , avendo  ricevuto  palle  di  calibro  inferiore,  divenne 
inizile.  Il  colonuello  Secretant  vtdorosameflte  pugnò,  e po- 
co prima  il  generale  Michel  , gravemente  ferito,  aveva  do- 
vuto, ritrarsi-.  Ma  Dòn  in  grado  di  resistere  a forze  troppo 
superiori,  il  .colonnello  Secretant  fa,  ributtalo  sulla  barrie- 
ra. Il  colonnello  Christophè,  mandato  dal  duca  di  Treviso 
con  un  reggimento  in  sussidio  della  brigata  Secretant,  ben- 
ebe  fornisse  una  carica,  pure  ;fo  respinto  anlia  ladteria  per 
ÙD  assalto  in  liauoo  che  ricevette  dalla  o«vallerìadU.lC«tKMri< 
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Il  generale  YermoloW  fece  potentemente  occupare  le  Mai- 
•onnettes  , e vedendo  che  nessun  corpo  arevaiq  attaccato 
in  fianco,  nel  discendere  la  greppa  Chaumont  e quella  di 
Beauregard,  giudicò  che  la  batteria  metta  sopra  Chaumont 
-V fosse  tutelata  da  bersaglieri.  Egli  vi  diresse  una  parte  della 
guardia  prussiana,  la  quale  facilmente  fece  rinculare  il  pic- 
chetto delie  truppe  di  linea  ed  i bersaglieri  della,  quinta 
e sesta  legione  che  difendevaue  la  batteria.  Di  là  i bersa- 
glieri prussiani  si  addussero . sopra  Uelleville,  e giousero 
nelle' prime  strade  della  stessa. dalla  parte  della  greppa  dei 
Moulius. 

Nel  tempo  stesto,  il  principe'  Eugenio  di  Wurtemberga 
e la  brigata  Ricbter  uscivano  dai  Pret-Saint-Gervais,  e spin- 

{;evano  bersaglieri  veim  le  prime  case  dìBellevilie.  lu  quel- 
’ asduo  ivomeDtQ,'il  duca  di  Ragtisà,  avendo  riunito  in  fret- 
ta no  pugno  di  prodi,  si  mise  alla  loro  testa  col  suo,capo 
di  stato-maggiore  e -cou  i geueralj  Ricard , Pellepori  e 
Roudin  (i^.  Una  virile  carica  prostrò  i bersaglieri  del  prin- 
cipe di'  Wurlepibeiga  e del  generale  Yermolow^  ma  il  ma- 
resciallo ebbe  una  contusione,  4 generali  Ricard  e Pelle- 
port  furono,  feriti ’e'd  il. villaggio  rimase  nelle  loro  mani. 
Iji  brigata  di  sinistra  della  divisione  Lagrange  ripigliò  la 
sua  positura  in  avanti  , P ordine  ritornò  nella  linea  y tutte 
le.  strade  di  Belleville  fdrono  occupate,  specialmeule  quella 
che  mena  ft  IVlenilmontant,  ed  il  duca  di  Ragusa  si  trovò 
pronto  a ricevere  uu  nuovo  assalto. 

Nel  mòmeuto  che  il'-  generali  Yermolow  ‘faceva  uscire 
da  Pantiu  la^  guardia  russa  e prussiana,  per  prostrare  la  bri- 
gata Secretant,  il  principe  Guglielmo  di  Prussia  y eseguen- 
do un  cangiamento  di  fronte  a dritta,  sì  presentava  innan- 
ai  alla  Villette.  Il  corpo  di  Woronzow  giungeva  pure  alla 
Villette  per  1’  altro  iatò^del  caualc  j e la  divisione  Horn 
ed  il  corpo  dt  Kl^ist  arrivavano  in  capo  alla  Chapelle. 
Due  battaglioni  prussiani  attaccarono  il  ponte  del  canale 
di  Saint-Denis  avanti  la  Villette,  nell’ alto  che  la*  brigata 
russa  di  Krassowski  abbordava  jl  villaggio  per  la  sinistra. 


^ generai  Bon^in,  stando  in  Parigi  per  curarsi  da  una  fe- 
da  relontaiio  qtl.30  uarso.  , 
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n doca  di  Trevise  aveva  colà  chiamala  la  diviaiooe  Cih 
rial  da  che  le  troppe  prussiane  sboccarono  da  Aubervil- 
liers  ; la  guardia  del  poole  alla  drilla  della  Villette  era 
stata  confidata  a centosessanta  cacciatori  veterani , la  bri, 
gala  Secrelant  rìfnaneya  sola  alla  ddcsa  delle  Maisoiioettes. 

La  pugna  si  sostenne  con  ostinazione  per  qualche  temjpo, 
ma  finalmente  il  princi^  Guglielmo  venne  a capo  di  for- 
*are  il  ponte  del  canale  di  Sainl-Deriis  , per  cui  fece  en-  ;*,« 
trare  in  linea  il  rfesto  dellsT  sda  divisione  e gittò  i bersa- 
elieri  per  la  sinistra  lungo  la  diga.  Il  geniale  Woronzpw 
corrobori^  dal  suo  canto  l’ attacco  al  quale  crasi  spinto , 
facendo  entrare  in  azione  novelle  truppe.  Il  generai  Kalz- 
ler  . che  aveva  ributtata  la  carica  del  colonnello  Christp- 
phe , ebbe  ordine  di  spingere  la  sua  fanteria  «1  del 

canale  deli’Ourcq  per  coglier  di  rovescio  la  Villeue.  La- 
divisione  Curial,  non  in  forza  di  rèsislere  a tali  concertai^- 
assalti,  fu  costretta  di  abbandonare  la  parte  suj^riore  deb 
villaggio  unitamente  alle  batterìe  fcbe  vi  erano.  Ed  essen- 
do stato  forzalo  del  pari  il  ponte  del  canale  delP  Ourcq 
dal  generale  Kai/ler , allora  il  duca  di'Trevise  ordino  alla 
divisione  Cliriiliani  di  ripigliare  la  Villette.  Il  baltagboue 
di  granatieri  fiancbeggiatori  fu  mandato  in  soccorso  dei. 
Cacciatóri  veterani,  ed  il  resto  della  brigata  Gros  si  avan- 
zò nella' strada  maestra.  1 graualieri  fiauclieggìatori  assali- 
rono alla  baionetta  la  colonna  di  Kalzler  nello  sboccar  dal 
ponte,  la  rovesciarono  e la  spinsero  cento  paMt  al  di  là. 
Accerchiato  in  un  istante  quel  pugno  di  uomini  fu  ch«-  , 
maio  ad  arrendersi,  ma  rispose  aprendosi  un  varco  con  la 
punti  della  biodella.  La 'brigata  Gros  si  avanza  al  passo 
di  carica  nella  strada  maestra,,  arresta  alla  prima  la  colon- 
na nemica  , ed  in  breve  la  cosuinge  a rinculare  ,-tip.glian- 

dosi  quattro  caonoui,  • _ ’ ' 

Il  principe' Guglielmo  ed  i Russi  stavano  per  essere- ri- ^ 
buttali  fuori  la'Villeite;,  quando  il  duca  di  Trevi»  sep|» 
che  f la  brigata  Secrelant  avendo  dovuto  retrocedere  ^ la 
guardia  russa  ejirussianà  irovavasi  inuauzi  alle  barriere 
ed  era  per  attaccarla  alle  spalle,  ibduca  dunque  si  vide 
nella  necessità  di  porre  le  sue  Aruppe  in  ritirala,  la  quale 
procedette  in  buoil  ordine , la ‘colonna  della  strada  , mac- 
era lutelaU  dal  fuoco  supcessivo  di  up  balUglione  per  volu, 
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le  troppe  che  itarano  tra  fa  VilfeUe  e la  Chapell»  proce--' 
denti  a scacchiera.  La- divisione Cbarpemkr,  che  difendeva  • 
questo  ultinio  villaggio  palmo  a palmo  contro  alle  truppe, 

S Tassiane,  avendo  avolo  il  romando  di  ksciarlh,  lo  fece  or-  . 

ioatatnente con  fa  brigata  Le^Gipitàine  in  retroguardia. 
La'  brigata  Robert , stata  collocata  sulla  greppa  aUa  sini-  i 
atra  della  Chapelfe,  rinculò  perla  greppa  dei  cioqne  liou- 
lins.  Il  generale  Belirard , per  questa  mossa  reUc^ada  e 
per'qoelle  del  corpo  di  Langeron  , prete  una  pmitura  t 
pih  vicina  a Pari^.  Egli  appoggiò  la  dritta  a Cii^nan- 
coarta  e la  sinistra,  ossia  la  brigala  Dautencaurt,  si  este-  ■ 
severso  la  strada 'di  Saint-Onen  ai  BatignoUes;  Il  duca' 
di  >Trevi$e  dispose  di  miovò  il  suo  corpo  in  battaglia- alle 
barriere.  j " * * ^ 

Il  generale  Langeron  avbva  intanto  proseguito  a marcia-  • 
re , e giunto  alP  altezza  di  SSint-Ouen  distacco  il  generale  < 
Elhmanuel , con'  poca  fanteria  e circa  mille  cinquecento 
cavalli,  pCr  la  sttada  della'  Rev^ie,  verso  al  bosco  di  Bou- 
logne.  La  colonna  df  dritta, del' generale  Rndzewica,  si  di- 
resse per  la  via  dei  Bdtignolles  , e quella"  di'  sinistra  del 
generale  Rapctewirz  andò  alla  volta  dì  CHgnancourt.  Una 
vaaguardia  di  fanteria  e di  cavalleria  con  una  batterìa  pre-< 
ledeva  queste' due  cnlonue,  nella  direziode  di  BatignoUes.' 
Appéna  la  colonna  de'l  generale  Emmanuel  ti  distaccò^  il 
duca  di  Trevise  ordinò  al  generale  Belliard  di  farla  osterie 
vare ' dalla  brigata  Diutencoart,  la  quale  non  tardò  ad  ap- 
piccare con  la  stessa  nn  fuoco' alla  bersaglierà.  ' 

Tu  io  queste  ardue  occorrenze,  che  il  generale  Dejean, 
mandato  da  ' Napoleone,  giunse  al  duca  idi  TVevise,  il  qua- 
le , per  nnìformarsi  alfe  iniéotioni  del  sud  sovrano , spedì 
U generale  Lepoiute,  suo  capo  di  stato-maggiore,  ai  prìn- 
cipe di  SchwSrtzeuberg,  per  comunicarglt  le  pratiche  con- 
r imperatore  di  Austria,  e chiedere  una  sospenaioue  di  ar- 
mi in  sttuu  quo.  Secondo  èra  da  aspettarsi,  il  principe  di 
Schwsrtzenberg  si  ricusò,  perchè  volevasi  affrettare  Ja  oc- 
cupazione di' Parigi  , ed  i maneggi  che  gli  scontenti  tene- 
vano per  lo  scioglimento  di  quell*  Ordine  di, cose  erano  ve- 
nuti a compimento.  Il  generale  Lapoiaie  non  era  ancora 
rllo'mató,  allorc'hè  il  generarconle  Orlow,  aiutante'di  campo 
deff  imperatoti  Alessandro  , richiese  il  duca  di  Trevise 
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che  deponcfie  le  armi , la  quale  proposta , come  era  na< 
tarale,  fa  ripulsata  con  indeguasione. 

Impertauto  il  duca  di  Ragusa  , ristretto  io  BelleTilIe  , 
vedendo  che  il  nemico  era  da  un  lato  alla  barriera  di  Pan- 
tio,  e dall’altro  sulle  alture  di  Mont-Luis  e di  Menilmou- 
tant,  si  decise  a fare  oso  dell’^autoriizasione  statagli  data 
da  Giuseppe^  Egli  averala  ricevuta  ovanti  che  perdesse  la 
sua  prima  linea  di  difesa,  il  suo  collega  nob  erh  stato  al- 
lora attaccato,  ed  egli  stesso  non  vedevasi  in  una  positu- 
ra tanto  disperata  & dover  capitolare.  Non  volle  adun- 
<}ue  riuunaiare  alla  speranza  di  coprire  Parigi,  durante  il 
resto  deHa  giornata;  e la  fortuna,  per  essere  equa,  doveva 
tal  consolazione  al  valore  ed  alla  costanza  che  spiegò  in  sì 
fatale  giornata.  Ma  quel  solo  scampo  vi  era- nel  momento 
per  non  essere  obbligato  a difendere  le  barriere  e le  strade 
della  capitide , non  potendo  aversi  come  certo  che  gli  alleati 
entrerebbero  in  Parigi  per  esporti  ad  ona  pugna  forse 'non 
propizia  per  loro.  Non  potrebbe  dunque  biasimarsi  il  duca 
di  Ragusa  di  un  partito  che  prese,  quando  il  laogoteoente  di 
Napoleone  aveva  manifestato  la  intenzione  di  cedere  la  ea- 

fiUala,  nè  assumer  doveva  a sua  risponsabililk  di  difunder-t 
a mediante  un  combattimento  n^le  mura.  ' 

Prima  di  venire  ai  negoziati-  il  duca  di  Ragusa  mandò 
un  ufBziale  per  consultare  il  suo  collega  , il  quale  rispose 
che  bisognava  riferire  al  luogotenente  Giuseppe,  non 
vendo  ricevuta  da  costui  alcuna  autorizzazione  , sia  per 
essersi  P ufbziale  smarrito  , Sia  per  qualunque  altra  ra- 
gione. irduca  di  Ragusa,  in  possnso  dell’autorizzazione 
che  mancava  al  duca  di  Trevise  , ed  informato  che  Giu- 
seppe’era  partito  e lo  stato-maggiore ’disciollo  spedì , 
senza  altro  ritardo  , uno  dèi  suoi  aiutanti  di  campo  ai 
principe  di  Sohwartzenberg.  Si  pattuì  una  sosjjeirsipne' 
di  armi  di  due  ore  , a condizione  che  le  truppe  francoSr 
si  ritirerebbero  nell’  interno  dèlie  barriere,  e die  si  ver- 
rebbe a coiicertard  una  convenzione  sulla  evacuazione  del- 
la capitale.  Degli  iiffiziaii  di  stato-maggiore  dei  due  esèr- 
citi fu  fono  mandali  sulla  linea  per  far  cessare  le  ostilità^ 
ed  i marchiani  si  unirono  al|a  Villette  con  i commissari 
degli  alleali*  per  negoziare  la  convènziobe.  ^ 

Gessate  le  ostiliUt  su  tutta  h linea,  rimanea  innanzi  alU 
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etirenA  lìnittra  francete  nn  corpo  comandato  dal  gene> 
rale  Langeron  , il  <}uale  non  ti  ara  ancora  attaccato.  Gli 
fa  mandalo  un  aiulaale  di  campo  deli’imperatore  di  Rut- 
sia  per  annunciargli  la  tospensione  di  armi , la  qn^Ie  pat- 
tuiva ancfae-  la  evacuacione  di  Montmarire  è ne  rendeva 
inutile  l’  analto.  Ma  il  generale  Langeron , nella  mira  di 
prender  parie  ai  trionfi  della  giornata  ^ continuò  il  tuo, 
movimento  verso  Montmartre.  Napoleone  aveva  ordinato 
al  ministro  della  guerra  di  ben  munire  quel  punto  rile-, 
vante , e ti  e veduto  che  al  solo  molino  deila  Lunette  fu 
posta  una  batteria  di^  sei  petti  e due  candoni  sulla  greppa 
'^délle  Guardie..La  mattina  vt  ti  recarono  per  gueroigione  alcu- 
I ni  distaccamenti  della  guardia  nazionale , noo  solo  della 

seconda  legione  y ma  pufe  delle  legioni  vicine  ed  anche  della 
nona  e della deoima.  Verso. mezzogiornorauir  invito  di  al- 
enili uffiziali  generali  • certamente  della  linea  y i-  distacca- 
menti scesero  nella  pianur%,  per  proteggere  la  cavalleria 
contro  ai  bersaglieri  di^ Langeron.  che  avvicinavaosi.  A 
Montmartref  non  rimasero  altri  cLe  cento  veterani- e coscrit- 
ti- ^ i quali  piu  tardi  andarono  a corroborare  duecento  zap- 
patori pompieri  della  guardia.  , 

Verso  alle  quattro  la  colonna  del  generale  Emmanuel 
era  arrivata  all  altezza  di^  Villiers  y dove  i suoi  bersaglie- 
ri vennero  alle  prese,  con  qudii  ; della  Iguardia- nazionale, 
parigina.  La  vanguardia  delle  due  colonne  principali  , che 
seguiva  la  strada  di  Saiut-Ouen  ^ era  giunta  al  coutroforte 
che  discende  dalla  greppa  delle  Guardie  j dove  ai  postò  e 
poSe^lasua  artiglieria  in  batteria.  Queste  masse  r|spiusero 
la  cavalleria  del  geueràle  Belliard  , la  quale  dovette  retro- 
cedere alla  grappa' Montmartre  e quivi  si  ridusse  pure  la 
brigata  Doutencourt.  Da  Montmanlre  fino  alla  barriera 
dell’Etoile^y  la  difesa  di  Parigi  era  intieramente  confidata 
alla  guardia  nazionale  ed  al  duca  di  Concgjiauo  , il  quale, 
essendosi  recito  alla  barriera  di  Clieby,  fece  avanzare  una 
batteria  leggiera  sulla  strada  di  Saiul-Oueu.  ì bersaglieri 
calali  da  Montmartre  , che  le  colonpe  nemiche  incalza- 
vano sui  Balignolles,  occuparono  questo  villaggio  e guer- 
nirono  le  case.  I comandanti  dei  piechetti  e .delle  guardie 
, alle  barnere  deiPEtoile  e. del  Boule  , fecero  porre  i loro 
• posti  in  battaglia  sulle  vette  che  signoreggittno  le  Thermes, 
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e là  pìanara , giuando  ÌDoaDzi  ,a  loro  paungtie  e.  bersa- 
glieri. La  batteria  di  quattro  pezzi  che  atava  ad  Etoile 
iu  addotta  innanzi  alla  barriera  e tutelata  da  arginiate  di 
alberi. 

Intanto,  sviluppatosi  P attacco  del  corpo  di  Langeron  , 
il  generale  Emmanuel,  che  erasi  fermato  presso  alla  punta 
Maìllot , menò  un  distaccamento  di  cavalleria  con  dell’ar- 
tiglieria verso  la  barriera  dell'  Etoile.  1 suoi  bersaglieri  si 
attaccarono  con  quelli  della  guardia  nazionale  senza  fa^ 
alcun  sensibile  progresso  , perchè  I’  ordine  generale  alle 
truppe  alleate  era  di  non  passare,*  anzi  di  non  investire  le 
barriere.  La  vanguardia  russa  chp  stava  a rincontro,  dì 
Batignolles  , sostenne  il  combattimento  a piede  fermo  con 
la  guardia  nazionale  che  aveva  in  potere  questo  villaggio. 
La  cotonna  del  generale  Rudzewicz  , assalì  Mòntmartre  per 
la  sinistra  di  Clignancourt , e quella  del  generale  Rapo 
Bcwicz  per  questo  villaggio  stesso.  Il  generale  Rclliard  , 
stretto  * dalle  due  colonne,  cercò^  di  arrestare  quella  di 
, Rudzewicz  mediante  due  cariche  successive  delle  brigale 
Dantencourt  e Sparre.  Le  numerose  batterie  che  coprivano, 
il -fronte  dei  Russi  diedero  inciampo  alla  cavalleria  fran- 
cese , ed  il  generale  Belliard  si  vide  sempre  più  acculato 
alle  falde  di  Mòntmartre.  ànperaio  per  le  due  sue  ali  e 
mozzalo  dalle  pianure  laterali  , esposto  alla  mitraglia  di 
più  di  sessanta  pezzi , ai  quali  appena  poteva  opporue  sei, 
dovette  riflculare  per  le  scoscese  vie  die  menano  alia  ci-; 
ma  del  monte.  Gallocati  in  un  chiuso  a sinistra  i duecen- 
to zappatori  pompieri , che  facevano  la  guernigioue  di 
Montiuartie  , fece  entrare  la  sua  cavalleria  per  le  bar.ricce. 
di  Poissouniere.  Uno  squadrone  di  corazzieri-  ed  uuo  di 
dragoni , che  ritraevansi  verso  la  barriera  Bianche  , forca- 
no chiamali  ai  Batignolles  dal  duca  dì  Couegliano  che 
colà  resisteva. 

Le  colonne  di  Langeron  ascesero  tutti  i .sentieri  di-Mont-, 
martrc,  e , spinti  lacjlmeule  inunzi  a loro  i dueceutp  zap- 
patori pompieri,  coronarono  le  allure.  1 due  sqiiadrotii  an- 
dati ai  Batigoolles  riipinsero  alla  prima  le  truppe  leggie- 
re russe  , ma  ..iucalzaii  dal  numero  ebbero  a ritrarsi  alla 
barriera  di  Mouceaux.  Un  ufllziale  andò  allora  .ad  invitare. 
il  comandante  della  guardia  di  questa  barriera,  a spingali.,. 
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iniuiMi  un  picchetto  c dei  benaglieri , per  affidare  la  ri-* 
tirata  della  cavalleria.  Il  drstaccamento  della  quarta  le> 

5 ione  che  colà  ai  trovava  ai  motse  a tal  (ine  , ma  il  duca 
i Fitz-Jamea  Io  trattenoe.  Intanto  le  guardie  nazionali 
die  difendevano  i Batignullea  , nudate  per  la  ritirata  dei 
due  s<|uadrooi  , ed  attaccate  di  fronte  e minacciate  in  fian- 
co • al  ritiravano  verso  la  barriera  di  Clicby.  Vi  fu  un 
momento  di  disordine  , ma  il  duca  di  Conegliano  vi  ri* 
mediò  'prontamente , e le  guardie  nazionali  ripigliarono 
coctegno  in  una  maniera  mollo  onorevole.  Gli  edifizi  della 
barriera  furono  guerniti  di  bersaglieri , i cannonieri  con- 
dotti di  nuovo  i pezzi  li  posero  un'  altra  volta  iu  batteria 
nel  tamburo;  e si  fece  tal  fuoco  che  i|  nemico  dovette  giu 
tarsi  nelle  ca^e.  Per  assicurare  la  ritirata  delle  truppe  che 
difendevano  la  batteria  di  Clicby  , il  duca  di  Conegliano 
fece  costruire  indietro  una  barricata  'di  carrette  e di  le- 
gname , s.percbò  fu  dessa  celeremente  alzata  da  uomi- 
ni, donne  • fanciulli  , una’  seconda  dispose  se  ne  elevas- 
se al  basso  della  strada.  Il  fuoco  durò  qualche  altro  tem- 
po, fino  a che  un  parlamentario  andò  ad  annunziare  l’ ar- 
mistizio ed  a far  cessare  le  ostilità  , tanto  su  quel  puntò , 
quanto  alla  barriera  deU’Etoile.  C 

Meli’  atto  «he.  queste  cose  accadevano  , i duchi  di  Tre- 
vise  e di  Ragusa  discutevano,  alla  Villette,  ciò  che  importa- 
va fissare  ; e siccome  gli  alleati  avrebbero  voluto  iosigoo- 
rirsi  dell*  esercito  difensore  della ‘capitale,  cos'i  if  principio 
deHa  conferenza  fu  molto  caloroso.  Finalmente  , stabilite 
a bocca  le  basi  della  convenzione , si  disse  che  l’ eser- 
cito francese  avrebbe  l’ intera  notte  per  uscire , e cbe  le 
truppe  alleate  entrerebbero  io  Parigi  non  prima  delle  sette 
del  mattino.  Il  giorno  seguente , la  guardia  nazionafe  sor- 
logò  i posti  interni,  e prese  la  custodia  della  barriera  an- 
cora io  mano  dell’esercito.  Il  corpo  del  duca  di  Trevise, 
agli  ordini  del  generai  Curisi  , immediatameute  dopo  uscì 
di  Parigi,  pel  ponte  di  Anstérlitz  eper*la  barriera  di  Foo- 
lainebleau , e si  pose  militarmente  alle  spalle  di  Villejuif. 
li  corpo  del  duca  di  Ragusa  passò  la  notte  ai  campi  Èly- 
sée  , ed  alle  quattro  della  mattina  partì  per  raggiungere 
il  corpo  del  duca  di  Trevise^  L’ esercito  alleato  occupò  le 
fluenti  posizioni  : i corpi  di  Blucbér  tra  il  canale  ^int- 
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Denit  e-  la  Peiae  , oina  la  ChapeHe , la  Villette  e Moot- 
marlre.  Il  corpo  di  Rajewibki  lalle'  akure  di  Delleville  e 
di  Mont-Louis.  Le  guardie  e le  riserve  sa  <]ueye  di  Pan- 
tin  e Roraainville.  Il  corpo  di  Wurtemberga Innanzi  al  bos- 
sco  di' Vineennes.  Quello  di  Giulav  sulle  allure  di  Foa> 
tenajr.  ’ > 

La*  gìórnata  'del  3o  marao  costò  alle  truppe  francesi  cir-^ 
ca  quattromila  ‘ apènti , feriti  e 'prigionieri , tra  quali  tre- 
cento morti  e seicento  feriti  pectiuenti  alla  guardia  Dazio* 
naie,  ^rdettero  ì cinqùanlatrè  pezzi  delle  batterie  im- 
mobili ed  una  parte  di  quelli  dei  due  corpi.  I settaotadue 
cannoni  della  guardia  nazionale  furono  conseguati.  All* e* 
aercito  alleato  mancarono  dusiptlomila  uomini  , numeran- 
dosene milletrecento  cinquantacinque  e settaotanove  uffi- 
ciali nei  soli  otto  battaglioni  della  guardia  prussiana. 

Nella  notte  , la  convenzione  per  la  evacuazione  , pura- 
mente militare)  fu  distesa  in  Iscritto  ^ firmata  e ratificata' 
dai  generali  in  capo  dei  due  eserciti  (i)  ^ senza  che  con- 
tenesse alcun  pàtio  per  la  città  di  Parigi  , sì  perchè  i ma'^/ 
rescialH  non  potevano  impegnarsi  in  isiipulazioni  politiche^ 
sì  perchè  gli  alleati  non  voleva/^  venire  ad  una  determina- 
zione prima  di  metter  prede  nello^  capitale  dalla  Francia. 

Vi  sono  -poche  riflessioni  a fare  sulla  battaglia  del  3ò 
marzo  , «otto  al  rapporto  dellà  condotta  dei  generali  fran- 
cesi. Il  duca  Kagusa  commise  forse  nn  errore  ritenendo 
tutta  la  sua  cavalleria  , che  sarebbe  stata'  assai  più  utile 
alla  sinistra.  Ma  qualunque  esame  strategico  scomparisce 
innanzi  ad  paragone  delle  forze  dell' una  e dell’ altra  parte. 
Se  mancarono  trtippe  io  qualche  luogo  rilevante  fu  per- 
chè ne  mancarono  da  per  tutto.  Soldati  , nffiziali , gene- 
rali tutti  nobilmente  aiiempirono  ai  loro  doveri , contro  a 
numerose -masse  di  armati  chèli  assalivano. 

'Ma  se  P equa  posterità  non  può  ricusare  i -meritati 
elt^i  ai  valorosi  dilensori  di  Parigi  , 'che  mai  dirè  di  co^ 
loro  che  , per  condizione  e per  autorità  , potevano  ^ rad- 
doppiarne il  ndniero  ed  assicurar  loro  i mezzi  di  vincere  ? . 
Abbiamo  detto  cba  oisfuna  provvidenza  si  prese  pér''#sr- 

I • ' ' ■ ■ • " 

' ' * ' * . 

<i)  Doeumeoti  glastificatisi , M*  LT<  ' 
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tlfirtr.  i contorni  di  Parigi , • per  armato  quella  gnatdi* 

„arional*,Ia  cui  meA  avrebbe  ^lulo  rincorrere  e 
fèndere  i «uoi  lari,  la  cuna  dei  fagìiuoli , la  loroU  dei  luoi 
padri.  Tulli  i•prele•li,  die  avevano  polulo  nlardare  la 
Mrurioue  dei  trinceramenli  che  dovevano  gareulire- le  al- 
lure di  Belleville  e di  Montmarlre  , erano  eeswU  rf  gior- 
no a6  quando  la  marcia  di  Napoleone  verso  la  Marna  e 
ravvicinarsi  degli  alleali  furono  conoscimi.  Con  una  vi^ 
lonlà  ferma  e con  lo  reio  della  maggioranza  degli  abiianti, 
ire  Biorni  sarebbero  bastóli  per  far  sorgere  i lnncera  inen- 
ti elle  la  guardia  nazionale  avrebbe  difesi  per  rendere 
dis’ponibile  la  irunpa  di  linea.  La  truppa  di  linea  avrebbe 
potuto  essere  raddoppiata  ricevendo  i depositi  che  si  trova- 
vano in  un  raggio  di  due  giornale  di  marcia.  I de^iU 
di  fanteria  di  Versaglia  , sotto  ab  colonnello  VerUUac  , 
sommavano  a duemila  duecento  uomioi  *,  quello  di  caval- 
leria , sotto  al  generala  Prevai , tra  ufGziali  e soldati  mon- 
Uti , ascendeva  a più  di  seimila  cavalli.  Una  depuUzione 
di  questi  ufficiali  dimandò,  e puossi  dire  imploro,  ebe  U 
miàisuo  della  gnerra  permettesse  di  farli  comUuere  neUe 
(ile  dell’  esercito  , e la  ricbiesia  fu  rigeltku. 

Le  muiiitiopi  mancarono  all’ esercirò  verso  le  P®* 
meridiane,  e si  dovette  economizzare  il  fuoeo  nel  mo- 
menlo  che  sarebbe  conveuuKS  raddoppiarlo , ed  intanto  ve 
ne  era  Passi  l’ aneddoto  che  vi  fosse  ordine  di  far  saltare 
io  aria  il  magazzino  di  Greudle  , perchè  si  potevano  di- 
tlruggcre  le  munizioni  senza  praticare  nn  mezzo  che  a- 
vrebbe  potuto  rovinare  mezza  Parigi.  Del  resto  i magaz- 
zini di  GrenelU  servirono  per  l’ esercito  alleato,  il  quale  la 
sera  del  giorno  3o  mancava  di  munizioni , non  avendo  i 

suoi  parchi  potalo  seguirlo.  . u 

Si  domandetà,  se  quarantamila  uomini  di  linea  cl»  a- 
vrebbero  potuto  unirsi , e ventimila  guardie  nazionali  ar- 
tonte  in  seconda  linea,  sarebbero  siati  in  grado  di  resistere 
•d  impedire  P occupazione  di  Parigi.  Primieramente  il  rac- 
conto della' balUglia  -di  Parigi  e della  resistenza  opposta 
da  veotilreaiila  uomini  senza  riserv’a  , fa  pruova  che  qua- 
rantamila avrebbero  potuto  tenere  il  giorno  3o.  E questo 
sarebbe  piìi  facilmente  avvenuto  , occupando  Pantin  e 
Diainvvlle , ertendcndo  U liuoa  di  Gbaronpe  ad  Auberv»- 
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lìert , 8anobe||);iaudo  1’  esercito  con  dodicimila  oavalli  , 

, accettata  ofierta  dei  deposito.  Se  anche  t’  esercito  fosse 

Stato  forzato  verso  la  sera  , sarebbe* stato  mestieri-  che  gK 
alleati  ncommciassero  la  battaglia  il  giorno  appresto- , coo- 
^o  una  positiooe  più  ristretta  e più  forniidatida.  E lo  a> 
▼rebbero  mai  voluto,  quando  l’ eseroito  di  Napoleone  poter* 

{pungere  da  nn  momento  all*  altro  e cogHetlt  in  fianeo , 
rrompeodo  sia  pel  bosco  di  Boulogoe  , sia  per  la  barrie> 
ra  del  Trono  ? Lo  aTrebberp  forse  potuto  quando  , sepa> 
rati  «ÙH  loro  depositi  e dalia  loro  seconda  liuea  di  riserva, 
-mancavano  di  munizioni  per  una  seconda  battaglia  ? Di 

£ìù  , vinte  le  alture  , guadagnato  il  secóndo  giorno,  deve 
irti  che  gli  alleati  sarebbero  entrati  a forza  aperta  so  Pa- 
rigi , dopo  le  considerazioni  che  abbiamo  accennate  ? Cer-  ^ 
tamente  non  ti  ammettarù  ebe  avrebbero  saggialo  di  in- 
trodursi  in  più  coloane  , perche  impediti  da  barricate , 
schiacciati  dall’  artiglieria  e oqlla  owscbetteria  di  fronte  , 
lattassati  in  fianco  dalla  (anteria  poetata  nelle  case  « nelle 
strade  , sarebbe  abbisognato  un  .giorno  intero  per  avanzar 
cento  lese.  Finabnenle  giunto  nel  terzo  giorno'  I*  esercito 
da  Saint -Dizier,  in  qual  posizione  mrebbonti  trovali  gli  al- 
leali, separali  dai  mezzi  di  ogni  genere  , circondati  da  una  ' 

Jopolazioqp  irritata  , con  truppe  battute  0 scuerate  ?.  Il 
ire  che  avrebbero  bombardata  Parigi  è una  minaccia  sema 
fondamento , perebh  sarebbe  bisognato  che  avessero  avuto 
più  tempo  e più  munizioni  di  quelle  c.be  gli  albati  tene- 
vano per  bombardare  una  citiù  di  sessantawila  case  (i). 

Vili.  Nissu.v  patto  essendovi  nella  convenzione  per  la  ca- 
pitale e la  guardia  nazionale,  una  depuiazioue  si  ptesenib  la 
notte  al  quartier-generale  degli  albati,  i quali  promisero'cbe 
sarebbero  conservate  » Rustamenie  ai  musei,  ai  nionuoMnii, 

(1)  U più  volte  citato  Pkbo  , Tomo  nt , pag.  <09  dice  : a Se 
O si  fosse  sTuta  ferma  risoloslone  di  difeodere  la  città,  si  po- 
a teveoo  arrestare  gli  esciti  alleali  uno  o dae  giurui  -.  preo- 
•m  dendo  energici  espedieun.  e ireaado  partilo  dsH»  sua  vauisg- 
» giost  BOBisiooe  e nomerosa  popoistiooe  , Guo  a che  Nspoieoua 
m non  gmageva  a riseaUaila  tal  suo  ssàrsiló  che  .avausavasi  a 
• maree  sloriata  a. 
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alle  lititnEÌoni  , iodouivi  e dalle  già  oennaté  considera- 
xioni  e specialmente  perchè  ripugnavano  di  fare  la  guer- 
ra. Napoleone  , nel  traghettare  la  Loira  , riuniva  a sè 
ì depositi  dello  interno  , i quali  avrebbero  potuto  dargli 
un  esercito  di  ottantamila  ^uomini  ; e più  si  appoggiava 
all’  esercito  del  Rodano  , a quello  dei  Pirenei  , all'  altro  <H 
Aragona  , che  poteva  far  venire  , ed  al  cor(io  che  il  ge- 
nerai Decaen  riuniva  nei  contorni  di  Perigueux  , facendo 
campo  della  guerra  un  paese  più  difficoltoso , dove  la  su- 
periorità numerica  dovea  scomparire  innanzi  as  èbiacerti 
strategici.  II  conquisto  di  Parigi  non  era  per  sé’tale  da 
ricorti pensare  gli  alleati  dell’ abbandono  delle  loro  linee  di 
operazione  , grandi  imbarazzi  ingenerandò  una  città  tanto 
estesa  e tanto  popolata  , per  cui  conveniva  attentamente 
badare  a non  produrre  irritazioni , e lasciare  che  la  capi- 
tale esercitasse  i suoi  dritti  poiurci  , affine  di  meglio  pre- 
parar le  vie  al  caugiameutQ  cbe  si  progettava. 

Le  truppe  alleale  che  entrarono  in  Parigi  , verso  alle 
undici  del  mattino  ^ furono'  le  guardie  russe  e prussiane 
e le  riserve , le  quaJi  difilarono  dalla  porta  Saint>Martin, 
luogo  i baluardi , buo  ai  Champs-Elylèe.  Ci  asterremo  dal 
ripetere  tùtle  le  scene  di  acclamazioui  cbe  ebbero  luogo  , 
perchè  non  del  soggetto  del  presente  lavoro  , « perchè  ri- 
portate in  altre  opere  che  hanno  descritto  prolissamente 
gli  avvei'imeuti  interni  di  Parigi  in  questa  giornata. 

11  duca  di  Reueyenlo  fu' quegli  che,  profittando  dei  le- 
ggami che  le  sue  cariche  diplomatiche  gli  avevan  fatto  con- 
trarre, crasi  posto  in  corrispondenza  per  ottenere  la  catastro- 
fe meditata.  Egli  sulle  prime  si  associo  i due  senatori  ge- 
nerale Reurnouville  e generale  Jaucourt  ; poscia  partecipò 
le  cosa  al  dpea  di  Dalberg  ed  alP  abéte  di  Montesquiou; 
ioCnc  si  apri  con  l’abbate- de  Pradt  e 1*  abbate  Louis  ; ed 
i priucipali  agenti  furono  M.  Laharpe  e M.  Yilrolles  (i). 

li  (Olite  di  NesSelrode  , iiiinistVo  dell' imperatore  di  Rus- 
tia , era  già  iu  casa  del  principe  di  Reneveulo  , dove  il 
guo  «ovrauo  doveva  audùre  a prender  stanza,  e dove  fu- 


. (i)  V>de  1*  opera  d>  de  Prtdt,  Bscèonto  storico  della  reslanrt- 
zleos,  psg.  Ci.  ' 
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rono  proposte  le  basi  e discussi  i risultali  della  cnofe. 
tenta  che  aveva  a tenersi  poche  ore  più  tardi.  11  tuomenio 
era  urgente  , P arrivo  di  Napoleone  poteva  cangiare  lo  state 
degli  affari , bisognava  prendere  partiti  forti  e uon  impru- 
denti.  Quantunque  ti  mirasse  a togliere  il  trono  a Napoleo- 
ne , i sovrani  erano  illuminati  di  troppo  per  uon  lasciar- 
ti illudere.  Veduta  la  con  convenienza  di  conservase  al 
soglio  il  figlio  di  Napoleone,  sotto  la  reggenza  della  madre, 
o di  chiamare  al  regno  un  prinripe  straniero  , fu  giudi- 
cato che  si  dovesse  rista urare  la  famiglia  dei  Borboni.  Con 
la  buona  fede  e con  la  reale  i menzione  del  bene  ara  que- 
sto il  miglior  partito , e vedreno  come  ti  riuscita  metterlo 
in  atto.  . \ 

Intanto  1* imperatore  di  Russia,  il  re  di  PruMtAcP im- 
peratore di  Austria  , rappresentati  «dal  principe  di  Schwart- 
teoberg dopo  aver  veduto  ditìi  are  le  truppe  , erano  an- 
dati in  casa  del  principe  di  Benevento.  U conte  di  Nessel- 
rode , il  conte  di  Pozzo  di  Borgo  ed  il  principe  di  Liob- 
lensteln  essendovi  di  gil| , Ìùrono  chiamati  l’abbate  de 
Pradt  e l’abbate  Louis  e si  apri  la  nopferenta.  11  principe 
di  Beneveoto  ed  i suoi  colleghi  esposero  agli  alleali  che  il 
voto  della  Francia  intera  era  di  chiamare  al  trono  i Borbo- 
ni , accompagnato  questo  votò  dalla  formale  voloolb  di  ve- 
dere tutti  gli  interessi  garantiti.  Un  parlamento  non  po- 
tendo facilmente  esser  regolato,  il  principe  propose  un  se- 
nato ed  un  corpo  legislativo  , ciò  die  fu  trovato  giusto  , 
e nella  stessa  mira  venne  disteso  un  proclama,  obe  fu  stam- 
pato al  momento  ed  affisso  in  tutta  Parigi  (i^. 

Passeremo  sotto  silenzio  i particolari  relativi  alla  poliaia 
degli  spettacoli  dóve  i Sovra'ni  intervennero  , ma  nou  poa-' 
siamo  tacere  un  anedd  otto,  che  crediamo  upico  nella  sto- 
ria. Nel  3i  marzo  si  voleva  far  rappresentare  aU'Opera  il 
Trionfo  di  Trajano.  L’imperatore  ai  Russia  , troppo  dili- 
calo,  non  soffri  che  i Francesi  fossero  poragonali  ai  Daor, 
si  negò  e chiese  che  fi  producesse  uu  altro  spettacolo. 

Nel  1*  aprile  ,>-i  trenta  senatori  cbe  li.trovavand  ■ Pa- 
rigi furono  riuniti,  a cbiamaU  dal  prinoipa'di  lianeveMp, 
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nella  qualìtk  (li  glande  elettore , e passarono  a.  nominar» 
un  governo  provvisorio.  Questo  ebbe  il  carico  non  solo  di 
provveder»  ai  bisogni  dell'  amministrazione  , ma  eziandio 
di  presentare  un  progetto  di  costituzione ^ convenevole  al 
popolo  francese, 

Mei  giorno  3 , il  senato  , net  possesso  , per  mezzo  dei 
suoi  agenti , di  tutti  i rami  deli’  autoritk  y pronunziò  i) 
decadimento  di  Napoleone  , annullò  il  dritto  di  eredità 
nella  di  lui  famiglia  , sciolse  il  popolo  e l'esercito  dal 
giuramento  di  fedeltà  , licenziò  le  leve  in  massa  y i coscritti 
ed  1 battaglioni  di  nuove  leve. 

IX.  Abbiamo  rimasto  Napoleone  , nel  3o  marzo  y che  a 
briglia  sciolta  s!  recava  » Fontaincbieau , dove  giunto  si 
gittò  in  una  carrozza,  e'continuò  a battere  la  via  per  Pa- 
rigi , seguito  solamente  dal  prificipe  dì  Neufchatel  e dal 
duca  dì  Vicenza.  Nello  arrivare  alla  Conr-di-Francia  , il 
gìordo  3i  , incontrò  la  cavalleria  del  generale  Belliard  , 
il  quale  era  alla  testa  di  colonna  dei  marescialli  , e sep^ 
pe  , non  senza  meraviglia  ed  indegnazione,  i cast  del  gior- 
no precedente.  Ebbe  col  generale  Belliard  una  lunga  con- 
ferenza , intorno  a ciò  che  era  accaduto , della  quale  in- 
dicheremo i tratti  principali , e sono  i seguenti.  Èra  stata 
mente  di  Napoleone  ebe  si  fosse  posta  in  moto  la  guardia 
nazionale  contidandosele  le  fortibcazioni , mentre  che  P e- 
,serciio  avesse  pugnato  innanzi  alle  mura  di  Parigi.  Il  mi- 
nistro della  guerra  aveva  ricevuto  ordine  di  far  rizzare  le 
fortificazioni  munendole  di  artiglieria,  e credeva‘che  nella 
capitale  vi  fossero  duecento  caunoni  j e ebe  pezzi  di  gros- 
so calibro  guernissero  Montmartre.  Con  questi  mezzi  di 
resistenza  e con  la  buona  volontà  della  guardia  nazionale, 
aveva  sperato  che  Parigi, resisterebbe  più  di  un  giorno,  e 
che  gli  rimarrebbe  il  tempo  ,di  arrivare.  Il  paragone  tra 
, , gli  ordini  dati' e la  esecuzione  loro  con  la  confcssiotie  del 
'generale  Belliard  die  alle  due  erano  mancate  le  inunizìo- 
u5,  fece  capire , benché  lardi  , che  il  ministro  della 
• guerra  poteva  averlo  ingannato.  Il  primo  di  lui'im|)eto  fu 
di  spingersi  fino  a Parigi  con  i due  corpi  di  esercito  che  no 
venivano,  il  quale  partito  poteva  forse  presentare  un  pro- 
pizio evento  in  quel  uiomeuio,  - 
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La  massa  delia  popolazione  noa  si  era  favorevolmente 
disposta  alle  cose  che  osservava , e l^arrivo  dei  primi  co> 
•accbi  , che  accompagnavano  un  uflìziaie  incaricato  deL 
P alloggio  dell’  imperator  di  Rnssia  , aveva  prodotto  un  tu- 
multo , che  sarebbe  stato  fatale  se  la  guardia  nazionale  non 
fosse  riuscita  a sedarlo.  Una  sorda  vo.ce  si  sparse  che  il 
duca  di  V'cenza  era  a Parigi  ; che  Napoleone  flava  per 
arrivare  alla  testa  dei  suo  essercito  ; la  classe  industriosa 
delia  popolazione,  molti  della  ijuale  avevano  militato , si 
agitò  le  grida  chiudete  le  botteghe  , barricate . le  case  e 
le  strade  si  fecero  sentire  in  molti  qua^ieri  e precisa- 
mente in  quello  del  Louvre,  È certo  che  se  allora , 
vai  dire  verso  alle  undici , Napoleone  fosse'entrato  in  Pa- 
rigi , segflito  da  dodici*  a quindipi  thila  uomini  , le  trup- 
pe alleate , stando  in  colonne  kni  baluardi , facilmente 
sarebbero  state  ribntlate  fuori  la  cittk  , e distribuite  nel 
tempo  stesso  prestamente  le  armi  olle  guardie  nazionali  che 
ne  mancavano  , ‘la  sera  Hvrebbero  presentalo  una  formi- 
dauda  linea  di  difesa.  Nè  puossi  obbiettare  ohe  si  correva 
il  pericolo  di  esporrà  la  ciuù  ad  essere  assaltata  , perchè 
SI  è per  noi  risposto'  ed  oca  il  ripetiamo , che  gli  eserciti 
alleati  mancavano  d^  munizióni  per  sostenere  un  uuoèn  com- 
battimento , fatto  di  cpi  siamo  stati  dicci-  volte  assicurati 
dopo  quell’  epoca. 

ìnnauzi  tutto  si  oppose  a Napoleone,  ohe  .io  truppe 
francesi  aveudo  lasciato  Parigi  per  effetto  di  Ona  conveu- 
aioue,  non  potevano  più  entrarvi  senza  violarla  j ma  se  la 
convenzione  fissava  il  rjtorno  alle  osiilitè  alle  nove  del  mat- 
tino , e la  vanguardia  alleata  , mandala  sulla  strada  di 
Fontainebleau,  fosse  stata  battuto,  quale  ostacolo  per  spin- 
gersi fin  dove  si  avrebbe  potuto,  qual  legge  della  guerra  si/ 
sarebbe  violata  ? Uua  oppugnazione  più  reale  fu  quella  che 
le  truppe  stanche  ed  in^bolite,  componenti  le  reliquie  dei 
due  corpi  che  avevano  difeso  Parigi , nou  erano  nello  stalo  . 
di  combattere  ceirte  mila  nemici , ed  eventi  favorevoli  e 
contrari  presentava  simile  impresa.  Kendevasi. probabile  che 
le  truppe  alleate  , sparse  e quasi  smarrite  io  me%zb  alla 
città  , attaccate  di  fronte  da  un  corpo  regolare  di  soldati, 
miitacciaiu  da  una  rivolta  e colpite  dal  iuoco  che  partiva, 
ìiaUc  case avrebbero  sofferto  una  dislàlta  parzioU  , dalla 
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quale  natcer  potere  una  rotta.  Era  al  contrario  anche  poisi- 
bile  ohe  l' attacco  uou  foiae  riuscito , e che  la  popotacio- 
iie  di  Parigi,  posta  al  ciment»,  divenine  la  vittioia  di  una 
mossa  iiiiprudeute  y e Napoleone  doveva  cosi  giudicare, 
perchè  ignorava  le  ragioni  che  avevano  gli  alleati  di  ri* 
sparmiar  la  capitale. 

Clietxliè  ne  sia,  egli  riuuoziò  al  suo  primo  progetto, 
ed  ordinò  che  i due  corpi  dei  duchi  di  Trevise  e di  Ra- 
gusa prendessero  sito  dietro  al  fiume  Essoone.  I marescialli 
erano  entrambi  rimasti  nella  capitale  , dove  uno  di  loro 
era. venuto  a negoziar  per  se  col  principe  di  Benevento. 
Napoleone  , prima  di  ritornare  a Fontainebleau  , spedi  il 
dura  di  Vtceuza  con  proposizioni  Mr  P hnperalor  Alessan- 
dro. Ma  in  Parigi  ti  sta^a  nella  enurvescenza  deHa  diohie- 
razione  degli  alleati  , e le  proposizioni  > non  furono  ascol- 
tale. Si  è accusalo  Napoleone  die  mancò  di  energia  , e 
che  un  principe  di  indole  inflessibile  avrebbe  potuiu  uscire 
cuu. giuria  da  quella*iotta.  Il  racconto  df  ciò  che  accadde 
Cuo  agli  1 1 aprile  , basterà  per  pruovare  che  fu  abbattuto 
e dissestato  da  troppo  numerose  'difTalta.  di  quasi  tutti  i 
tuoi  generali.  Sbalordito  ad  uu  tratto  vide  che  occorre- 
vano espedienti  tali  da  menare  terjribili  conseguenze , per- 
chè uou  aveva  potuto  anlicipatàmeote.  prepararsi. 

Come  gli  alleali  furoùo  entrati  in  Parigi  , mandarono 
sulla  strada  di  Fontainebleau  una  vanguaidia  ^ composta 
della  cavalleria  del  corpo-  di  RajewAi  ^ il  geoersie  Pableu 
si  avanzò  a Parey  e Rungis,  dove  fece  prender  sito  alle 
sue  truppe,' con  uo. reggimento  di  ciani  a Juvisjr  ed  i po- 
sti avanzali  a Ris  \ e nella  sera  1'  esercito  alleato  teneva  le 
seguenti  posizioni.  I corpi  ^di  -Giulay  e di  Wurtemberga 
presso  Cbarenion  ; il  corpo  di  Rajewski  sulle  allure  di 
Ucib'ville  *,  quello  idi  de  Wrede  fu  richiamalo  da  Meaux  ; 
quello  di'  Kleist  tea  Montmarlre  eClicby;  quello  di  Lau- 
gerou  al  di  là  di  Neuilly  alla  sinistra  della  Senna;  quello 
di  Sacken  rimase  a Meaux.  Il  ^aerale  Emmanuel  , cuu 
circa  mille  cinquecqulo  cavalli,  aveva  pressata  la  Senna  a 
Sa'nt-Cloud  ed  crasi  avanzato  fino  ad  Antony  » dove  f<  ce 
prigiouieri  gli  abitanti  del  Luo^o  ; il  generale  VViutziuge- 
'l'ode  -aveva  seguito  le  colonne  del  duca  di  Taranto  fìuu  a 
Ttojes  , duve  entrò  ocl  giorno  3i. 


su  gl:  AvvjswiMaSTi  mjli xAin 
La  prima  cura  di  Napoleone  Ai  di  riordinare  H mm>  eier- 

cito.  La  divisione  BcrckeiiD)|Compo>u  di  reggimenti  proT- 

visori , unitamente  a laUi  i re^imeuti  di  marcia , fiTrono 
sciolti  ed  iocorporatii  La  divisione  .FriatU  ebbe  un  rio- 
fanzo  di  un  battaglione  < di  gendarmeria  della  prima  divi- 
sione. Quella  del  generale  Lefebvre-LesDoucUes  ricevette  no 
regginieiilo'  a cataUo  delle  stesse  truppe.  La  divisione  Bp- 
yer-de-llebeval  passò  al  corpo  delduca  di  Trevise.  Il  cor- 
po del  duca  di  Àagnsa  fu  corroboralo  dalla  gueroigione  di 
Parigi,  dalle  divisioni  Compaus  e Ludru  e da -quella  di 
* Soubam  , mandatagli  da  Fontainebleaut  -Ciascuno  di  qtie' 

«ti  due  corpi  ricevette  trenta  cannoni.  La  cavalleria  d«lla 
guardia  formò  Ire-divisioni  , e passò  agli  ordini  deLgéng- 
rale  Ornano.  Le 'truppe  polacche,  riuniie  in  una  divisione, 
andarono  agli  ordini  del  generale  Krazinsky.La  fiuuione  di 
tutte  le  troppe  che  si  trovavano  tra  il-Y«noe  e 1’ £$soii- 
ne  presciiuva  ancora  un  totale  di  più  sessaniaoinqne 
uomini  (i). . •••  • • 

(11  FORZA  APPROSSIMATIVA  DELL’ESERCITO  FRAMCESB , 

AL  2 APRILE  1814.  — Principe  della  JMoikon  a , comsadsnle  la 
guardia  , ossia  le  divisioni  Friant , tìcnrion  e Lifol  12,509  fan- 
ti. — Generale  Ornano,  comandante  la  guardia  a 'cavaflo , ossia 
le  dinsioni  Guyot  , Fxcelmang  e Lefebvrè-/  einoueUes  , 4,500 
cavalli  ; le'gaardie  di  Onora  , generale. /-e/ronce  , 800  cavalli  ; 
i polacchi  generale  Krasinsky  , 7-0  cavalli,  Buca  qi  Trepw,  • 

comandante  le  divisioni  Chriuiani,  Curial,  Charpenlier  e Foyer- 
de -Rebey al , 9,500  fami;  generale  Róuseel , 1,100  cavalli*  — 

Duca  di  Bayusa,  comandante  il  sesto  corpo,  ossia  le  ditisio- 
ni  Ricard  , Lagrange  , ^uootte  , Souhain  « Campane  e Ledru  . 

£.500  fanti:  il  primo  corpo^  generali  Chasul.rRordesouelh  e Mer- 
lin,,S,30tt  cavallL  — Duca  di  ’Jaranto,  comandante,  il  secondo 
corpo,  commesso  .al  generale  Gerard  con  le  divlsroni  Dnheìme  o 
Jtirry,  3,5  0,  fanti  ; il  seltiino  corpo  . commesso  al  duca  di  Reg- 
gio , con  le  divisioni  Levai  e' Roi/iem6urgo  0,500  fanti  ; l'nódi- 
cesimo  corpo  commesso  al  generale  Molitor , con  le  divisioni , 

Albert  e.R,ayer,  2;«00  fanti  : il  secundo  corpo,  con  le  divisio- 
ni , dfciurin  e Saint-Gerrnai»  2,700  cavalli-;  il  quinto  corpo  , 
commesso  al  generale  Milhaud  , con  leMivisiooi,  Pfri , Brfehe 
e V Heritier,  4,»H0  cavalli  ; il  sesto  corpo,  con  le  dirisiooi  Ja- 
qiifnoi  e Treilhard  , 3.200  cavalli.  — 11  generale  Allìdi , 1.500 
fanti  , <00  cavalli.  — Depositi 'di  Fanteria  2.200  fanti.  — To- 

ula  48, 0 0 fantiv  cavalli,  ossia  60,000 eoaibi|ttanti- 
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Il  duca  di  Taranto  ebbe  ordine  di  fermarti  tra  Seat  t 
Moniereau.  11  colonnello  Ye^llac  , con  duemila -uomini 
dei  depotiti  di  fanteria,  i auali  erami  ritirati  da  Vertaglia, 
fu  metto  a Miiiy  per  affinare  Footaineblean.  11  generale 
Preral , coi  deposito  delle  •rimonte  , ebbe  il  comando  di 
ritirarsi  ad  Orleans.  Compiute  qneste  prime  operazioni  si 
pasto  a discutere  il  pro^tto  di  campa|na.  Fare- che  la 
maggioranza  dei  generali  avvisassero  di  menare  il  teatro 
delia  guerra  a)  di  là  delia  Loira  , e questo  partito  era 
sensa  contraddizione  il  migliore.  I dipartimenti  uon  dava- 
no a temere  che  potewro  essere  scossi  ; il  governo  e la  * 
massima  parte  del  sena'to  stavano  gib  a Biois  ^ crasi  in  fa< 
collà  di  farli  passare  piìi  nel  centro  della  Fraocia.  Gli  eser- 
citi dei  Pirenei , di  Arragona  e del  Rodano  potevano,  ap- 
pogìandosi  alle  montagne  detl’ Anvergne,  raggiungere  quelle 
di  Napoleone.  In  questo  modo  egli  reodeva  ceulrale  la  gner- 
ra , trasportandola  in  paese  dove  la  superiorità  numerica 
diveniva  quifài  .nulla,  la  tal  tempo,  gli  alleati,  cosi  reut 
ad  allontanarsi  dalb  {routjere , rendevano  più  facile  la  ri- 
bellione dei  dipartimenti  dell'  Est.  Parigi  sarebbe  per  loro 
riuscita  di  peto  perchè  avrebbero  dovuto  elTreoarla  me- 
diante una  forza  imponente.  Nissotia  piazza  rilevante  poa- 
sedevano  ancora  da  assicurare  la  linea  di  loro  operazio- 
ni, e tarebbonsi  trovati  in  mal  frangente  per  le  comu- 
.nicaziooi  e T arrivo  delle  munizioni.  Essi  avrebbero  già 
saggiata  questi  ardua  condizione  dopo  la  battaglia  di 
Parigi,  se  i magazzini  di  Grenelle  non  avessero  prestalo 
alimento  ai  loro  percbi.  Finalmente  , una  delie  principali 
ragioni  {ter  allontanare  l’ esercito  da  Parigi  era  quella  di 
abbreviare  tutte  le  mosse  concertai»  che  produssero,  la  dif- 
falta  di  moltissimi  generali  e disordinarono  l’ esercito.  11  cat- 
tivo genio  di  Napoleone  la  vinse,  e risoluto  che  Fesec- 
cito  opererebbe  nel  divisamento  di  avvicinarsi  alla  capitale, 
perchè  si  credette  che  questa  audace  impsesa  dovesse  riusci- 
ze.  Vedremo  che,  seoza  le  cause  ohe  potevano  sfuggire  alla 
•providenza,  Napoleone  sarebbe  venuto  a capo  di  riacquistare 
la  capitale  e di  cangiare  tutti  gli  eventi  della  guerra.  Non 
ci  iulerterremo  a confutare  tutte  le  assurde  voci  sparse  sul 
taccheggio  di  Parigi  , da  Napoleone  promesso  alle  sue 
truppe,.  È (juesta  ona  calunnia,  ioveulaia  da  meschùti  zcriV- 
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tori , ictaprs  {^rooli  ad  asserite  nn  ammasso  di  tneotogn» 
io  favore  di  coloro  che  li  pagano.  Non  Mai  nna  ' simile 
idea  ha  potuto  venire  io  mente  ad  un  uomo  deir  indole 
di  Napoleone,  e la  sola  proposta  avrebbe  diagustato  lo 
esercito. 

Nel  I**  aprile  gli  ctierciti  alleati  non  fecero  gran  movi- 
nento:.il  corpo  di  de  Wrede  andò  a stabilirsi  ira  Rosuy 
e Charonne , aotto  alle  mura  di  Parigi  ; il  generale  Pab- 
len  , spinto  un  riconoscimento  fino  a veggente  di  Esson* 
ne , lasciò  posti  avanzati  a rincontro  della  linea  francete 
e ritornò  a prender  sito  a Jnyisy;  il  generale  Emtnannel 
si  mise  a Montlbery  e mandò  posti  avanzati  verso  Arpa^ 

)on.  L’  erercito  francete  continuò  a concentrarsi  : i corpi 
dei  ducbi  di  Treviso  e di  Ragusa  rimasero  dietro  Ettoo- 
pe , dove  Napoleone  li  passò«a  rast^tia  e fu  accollo  dalle 
truppe  con  le  più  vive  acclamazioni  ; la  guardia  giunse  un 
poco  %irdi  a FontainèUeaa  ; i corpi  del  duca  di  Taranto 
traghettarono  il  Yonoe. 

Nel  giorno  a il  duca  di  Taranto  si  avanzò  fino  alt*  al- 
tezza di  Monterean  ; il  secondo  e 1’  undicesimo  corpo  ai 
misero  alla  di'ilta  della  Senoa,' sulle  alture  diSnrviile;  la 
cavalleria  di  Saint-òermain  occi^  Cannes;  il  settimo 
corpo  e la  cavalleria  del  conte  di  '^Imy  tennero  Villenea-^ 
ve4a-Guyard  ; il  generale  Milbaud  occupò  Emai»  e Noisy; 
la  divisione  Allix  ai  stanziò  ad  Auxerre.  In  questo  giqfrno 
Napoleone  passò  a rassegna  Ix  sua  guardia , alla  quale  an« 
nnoziò  il  disegno  di  marciare  contro  Parigi , in  una  bre- 
ve allocuzione  , la  quale  chiudeva  col  gioraménlo  di  viÀ-  ' • 
cere  o morire;  giuramento  che  essendo  stato  ripetuto  da 
tutte  le  trAppe  presenti nella  stessa  sera  partirono  per 
mettersi  in  seconda  line^  dei  due  corpi  che  custodivano  il 
fiume  Essonne.  , 

11  principe  di  Scbwarlzenberg  , avendo  saputo  che  Na- 
poleone era  arrivato  col  suo  etereilo'a  FoGta|nebleaa>;  si 
decise  a spiegare  il  fuo  innanu  Parigi  per  tutelarla  ; quin- 
di mise  : i corpi  di  Giulay  e di  ^urtemberga  a Villeneu- 
ve-le-Roi  ed  Athii  ; quello  di  de  Wrede  tn  Rungis  e Pa- 
rej  ; quello  di  Rajewsky  ) corroborato  da  ttna  divisione  di 
corazzieri  , a Juvisy  , cen  la  vanguardia  a Fleury  ; quello 
dì, Ladgeron  a LongjutQeau,  arente  alle  spalle,  a Moran- 
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già  ^ qudio  di  Woronzoir  ; il  corpo  di  Kleist  a Cbam> 
pian-,  quello  di  York  a Piaiscau  ; il  corpo  di  Sackea  fa 
cbiamato  a Parigi  , cd  andò  ad  occupare  la  ViUetìe  ; il 
corpo  di  Bulow  fu  pure  chiamalo  a Parigi  , e si  pose  il 
giorno  1 a Nanleuil  , avendo  lasciata  la  divisione  Thu> 
men  innanzi  Soissous  ; le  guardie  e le  riserve  riùiasero  in 
Parigi.  ' 

Nel  giorao  3,  .l’esercito  francese  si  trovò  riunito  in- 
nanzi a Foutainebleau  ; i corpi  «lei  duchi  di  Trevis'e  e di 
Hagusa  in  prima  linea  dietro  ali’ Ivssonne  ; la  guardia  in 
seconda  linea  tra  .Boissise  ed  'Auverrwux,  gareutìia  a si- 
nistra dalla  divjsion#  Defrance  alla  Ferié-AlepS  ; il  secon- 
do I settimo  ed  uliidicesimo  corpo  in  terza  linea  tra  ViU 
liers  , Ury  e Fontajuebleau  *,  il  secondo  , quinto'  e sesto 
corpo  di' cavalleria  sul  fiume  Ecolle  , con  la  sinistra  ap- 
poggiata verso  Soity;  la  divisione  Allex  a Sens  , per  affi- 
dare le  spalle  dell’  esercito  , contri)  al  generale  Wtntzin- 
gerodei 

Nel  detto  giorno,  il  principe  di  Schwartzenberg , aspet- 
tandosi di  essere  attaccato,  diede  al  suo  esercito  questa  di- 
sposizione di  battaglia  : dovessero  i còrpi  'di  Giulay,  VVùr- 
temberga.e  Rajewski  spiegarsi  al  primo  segnale,  tra  Jìivisy 
e Morangisi  occupando  Ris  e Fleury  sul  loro  fronte  ; rima- 
nesse il  corpo  di  de  Wcede  , corroborato  dalle'  guardie 
russe  , in  rise.rva  a Rungis  ; avessero  i corpi  di  York,  Kleist 
e.  Lbogeron  a disporsi  tra’Palaiseau  e Longjumeau  , col 
corpo  di  WoroDzow  alla  riserva  *,  occupasse  il  corpo  di  Sa- 
cken  i posti  di  Charemon  e di  Sahit-Maur  ; si  mettesse  a 
Mootfpartre  il  corpo  di  Bulow  : il  generai  Barkiay  assan- 
se,  anche  nello  stesso  giorno,  il  comando  delf* esercito  di 
Silesia  , in  surroga  'del  ntaresciallo^Blucher.  •' 

Ma  la  intenzione  dei  sovrani  alleali  non  era  d»  esporsi 
agli  eventi-  di  una  battaglia  sotto  alle  mura  di  l^ari-^i 
perchè  se  la  cuadagniivalio  non  terminavano  la  guerra  ^ è 
se  la  perdevaJo  risciriavano  di  veder  dislmggere  i loro 
creiti  prima  che  potessero  giunger  di  nuovo  al  Reno. 
!i  K*i*  y ° eserdto , il  *cni  coraggio  era  ancora  formi- 
dabile , ed  una  citik  popolosa , il  -cui  malcontento  ben  si 
conosceva,  dbvevano  temere  Ptffetlo  nrorale  che  una  ri- 
volu  farebbe  sulle  loro  ttnppe,  11  consiglio  dei  sovrani 
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decise  , io  coDsegaenia  , clie  gli  eserciti  laioerebbero  le 
posiziooi  nelle  spiali  erano,  oscirebbl^  da  Parigi.,  e si  riti- 
rerebbero a Meaux.  Gli  ordini  erano  sjredilì  e stavano  per 
essere  recati  ai  due  generali  in  capo  , quando  il  principe 
di  Schwartsenberg , arrivando  dal  suo  quartier-generale  di 
Cbevilly  , venne  A dar  conto  di  un -avvenimento , il  qna- 
le  , rimovendo  qualunque  specie  di  pericolo  , rendeva  hw- 
ùle  r adottata  provvidenza. 

Ji.  Dopo  P uscita  delle  truppe  francesi  da  Parigi , il  duca 
di  Ragusa  ) gii  scosso  dai  suoi  amici  e dagli  aderenti  del 
principe  di  R^oevento,  era  venuto  a patteggiare  col  priu- 
cipe  di  Scbwartzfnberg  da  una  parte  e coi  governo  prowì- 
torio  dall’altra  ; 'nè  le  trattative  aqdarono  per  le  lunghe, 
ed  in  risultameoto  si  ebbe  che  il  duca  di  Ragusa  si  lasciò 
persuadere  ad  abbandonare  la  casua  di  Ifapoleone,  Diceti 
cIk  la  principal  ragione  che  lo  determinane  a sagrifìcare 
la  riconoscenza  verso  il  suo  benefattore , fosse  H desiderio 
di  impedire  la  goerra  civile  *e  finire  la  rivoluzione  , soste- 
nendo la  parte  di  Monde  e di  Malborough.  Sarebbe  stato 
nteglio  che  questa  illusione  daU’amdr  proprio  lo  tiesse  Rid- 
dato nello  incontro  e nfon  una  ragione  meno  onorifica, 
ma  quella  non  altro  era  che  una  illusione.  Il  pericolo  della < 
guerra  civile  non  esistesra  allora  , perchè  1’  autorità  di  Na- 
poleone era  ancora  riconosciuta  nei  dipartimenti  non  oc- 
cupati dal  nemico , perchè,  nejla  più  patte  degli  ocenpaii 
il  popolo  insorgeva  , perchè  1’  esercito  « le  guémigioni 
delie  piazze  gli  erano  fedeli.  Quanto  poi  alla  parte  cK 
Monde  e di  Malborough  uis.suna  simiglùrata  vi  si  ravvisa, 
essendo  stati  costoro  in  una  beo  diversa  condizione  , e in- 
dussero alla  difiulia  gl’  interi  eserciti  loro.  Il  duca  di  Ra- 
gù la  in  obbligato  di  u|ar  sorprese  per  rapire  le  sue  ttru{>- 
pe  , le  quali , irritate  dal  vederti  commesse  al  nemico 
senza  saputa  loro , peosaitmo  di  sagrifìcare  i capi.  Chec- 
ché ne  sia  , il  duca  cobehiuse  , nel  giòme  3 , npa  con- 
venzione col  principe  di  Schwartzenber^ , con  cni  stabili 
ritrarsi  assieme  <alie  truppe  deli'etercitb  di  Napoleone,  die- 
tro alla  linea  degli  alleati,  a disposizione  del  governo  prov- 
visorio. Ih  solo  patto  cl»  mite  nella'  coovea^iene  fu  la 
guarentigia  per  • k truppe-  che  vorrebboro  ‘ seguire  il  suo 
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esempio  e per  la  sienrezza  della  persona  di  Napoleone . 
Così  stipulata  la  .sna^iflaha  , ti  obbligò  a guadagnare  i 
generali  del  suo  corpo . di  esercito  , e li  pose  successiva- 
meute  nel  segreto , eccetto  Chastel  e Lacotte , i quali  fu* 
rono  irremovibili.  11  generale  Ricard  , gik  rimasto  a Pa* 
rigi  il  giorno  3i  , aveva  accettato  il  comando  della  prì* 
ina  divisione  militare , agli  ordini  del  generale  Dessolles  , 
nominato  dal  governo  provvisorio  comandantef' superiore  e 
capo  della  guardia  nazionale. 

1 maneggi  del  principe  di  Benevento  non  avevano  mi* 
rato  al  solo  duca  di  Ragusa,,  ma  si  erauo  estesi  al  mag* 
gior  uumero  dei  generali  dell'  esercito  , e particolarmente 
ai  marescialli.  Costoro,  avendo  famiglie  ed  abitazioni  a Pa- 
rigi, eran  inquieti  per  )a  sorte  della  capitale , e temevano 
le  consegueuze  (^i  pericoli,  ai  quali  essa  ti'  trovava  espo- 
sta. Slauchi  inoltre  della  guerra  , desideravano  soprattutto 
die  la  par,e  li  mettesse  nel  tranquillo  godimento  dei  van* 
taggi  che  proìnellevano  loro  il  grado  e le  ricchezze , e 
che  avevano  acquistati  mercè  venti  anni  di  campagne. 

I inarescalli  presenti  all’esercito  essendosi  dunque  ria* 
nifl  dopo  le  doaici.  del  giorno  3 , si  recarono  presso  Na* 
pollone  , ed  il  principe  della  Moskowa,  pigliando  la  paro* 
la  , gli  dichiarò  , senza  molti  preamboli  , die  bisoguava 
abdicare.  Questa  brusca  diffalta  fece  una  profonda  impres* 
sione  su  Napoleone,  il  quale,  riflettendo  che  i marescialli 
. non  avrebbero  aarisebiato  quel  passo  , senza  esser  sicari 
della  maggioranza  dei  generali  , credette  che  l’ esercito 
fosse  scosso.  Questo  itim^re  , più  che  la  ripugnanza  di 
usare  di  sua  autoritk , lo  costrÌMe  a cedere  alla  necessitk 
in  vece  di  punire  una  disubidienza  a cui  i marescialli  l’ a- 
vevauo  meuo  avvezzo  del  resto  dell’  esercito.  Napoleone 
condiscese  a sottoscrivere  nn  atto  ^i  rinuncia  al  trono  iu 
' favore  del  figliuolo  e sotto  alla  regeo  za  della  imperatrice. 

Si  è accusalo  Napoleone  di  mancauca  di  energia  in  que- 
sto incontro  , e ciò  senza.’  riflettere  alla  natura  ed  alla 
slensione  degli  espedieoli  che  conveniva  prendere.  £gU 
aveva  un  sul  mezzo  ad  impiegare , perchè  nei  casi  estremi 
i partili  mezzQui  a nulla  valgono.  Bisognava  destitfiire  , 
arrestare  e mandar  via  dall*  esercito  i marescialli  , unita* 
mente  ai  generali  ed  ufiSziali  superiori  strascinati  dall’esem* 
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ampio  loro.  Poscia  , siccome  la  morale  delle  truppe  era 
scossa , per  la  diffidenza  nei  rapi , conveniva  passar  su- 
bito a rassegna  le  divisioni  , formarle  in  circolo  , ed  in- 
durle  a scegliersi  i comandanti  di  loro  fiducia  e del  capo  sii- 
Mriure.  Dopo  questa  operazione,  nn  poco  rivoluzionaria 
dovevasi  far  prestar  nuovo  solenne  giuramento  , e senza 
indugio  menar  nel  momento  1'  esercito  ad  incontrare  il 
nemico.  Tra  un  tal  mezzo  e la  rassegnazione  cui  Napo- 
leone appigliossi  , il  lettore  giudicberk  se  lece  bene  o 
male. 

Nella  stessa  sera  Napoleone  sottoscrisse  P abdicazione  ed 
incaricò  il  principe  della  Moskowa  ed  i duchi  di  Taranto, 
di  Vicenza  e di  Ragusa,  di  andare  a negoziare  con  gli  al- 
leati su  questa  base.  I tre  primi  partirono  la.  notte,  e nel 
passare  per  Essonne  , annunziarono  al  duca  di  Ra^usa  la 
commissione  della  quale  si  Uovava  incaricato  insiéiii  con 
loro.  Questi  non  fu  poco  imbarazzato  di  una  incombenaa 
cosi  direttamente  contraria  alla  convenzione  che  avea  con- 
chinsa  col  principe  di  Scbwartzenberg.  Egli  intanto  non 
si  scompose,  e confessata  ai  snoi  coUeghi  la  metà  del  ve- 
ro , vai  dire  che  trattava  col  generalissinio  degli  eserciti 
alleati , promise  di  sospendere  gli  ulteriori  passi  e li  se- 
gui. Arrivali  dj  buona  ora  a Cbevilly  , i plenipotenziari 
si  fermarono  presso  il  principe  di  Scbwartzenberg,  che  non 
potevano  non  vedere  e non  prevenire  prima  di  passare  in- 
nanzi. 11  duca  di  Ragusa  non  li  accompagnò,  ma  nel  men-» 
tre  il  duca  di  Taraulo  fu  a trovare  il  principe  reale  di 
Wurteuiberga,  andò  egli  dal  generalissimo.  Saputo  il  duca 
di  Taranto  dal  principe  di  Wurtemperga  I’ operato  dal  du- 
ca di  Ragiisa,  lo  rimproverò  si  di  questo  come  di  aver  ve- 
duto il  principe  di  Schwarlzenberg  di  nascosto  dai  suoi 
colleglli.  Il  duca  di  Ragusa  sostenune  che  si  era  sciolto 
dalla  convenzioue , e promise  di  non  fare  alcuna  mossa 
prima  dell’esito  del  negozialo  ohe  andava  ad  aprirsi. 

Non  si  conosceranno  mai  i particolari  dell'abboccamen- 
to che  ebbe  luogo  tra  il  duca  di  Ragusa  ed  il  principe  di 
Scbwartzenberg,  perche  molte  ragioni  si  oppongono  alla 
loro  pubblicazione.  Ma  ecco  l’esposizione  dei  falli  che 
1 hanno  seguito,  i quali  s.ìrannn  sempre  considerati  come 
le  conseguenze  di  esso  , .i  meno  die  pruovc  solide  non 
VoL.  XXIX.  ^ 
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vengono  a dimostrare  il  contrario.  Nella  mattÌDa  del  ^ 
roarrn,  il  principe  di  Schwarueiiberg  sottoscrisse,  sigillò 
e consegnò  Patto  di  garentia  che  si  ò per  noi  citato  più 
sopra  (i)  , e che  doveva  naturalmente  portare  in  cam- 
bio la  convenzione  firmala  dal  duca  di  Ragusa.  l’er  que-, 
sta  convenzione,  il  duca  di  Ragusa  doveva  mettersi  in  mo- 
lo il  dopo  pranzo  dello  stesso  giorno  4)  ^ >1  prioetpe  di 
ScbwartzeOberg  aveva  ordinato  che  P esercito  alleato  si  te- 
nesse falle  armi,  tanto  per  rendere  gli  onori  militari  ai  se- 
sto corpo  , quanto  per  respingere  gli  altri  corpi  francesi 
che  volessero  seguire  il  duca  di  RnguSa.  La  non  preveduta 
circostanza  della  quale  abbiamo  renduto  conto , fece  mo- 
lare queste  disposizioni , e fu  convenuto  che  il  sesto  cor- 
po lascerebbe  le  sue  posizioni  nella  notte  del  giorno  4 
giorno  5. 

Un  ordine  dei  giorno  del  principe  di  Scbwarlzenberg  ed 
un  ordine  del  giorno  e di  movimento  del  maresciallo  Bark- 
lay-de-Tolly , entrambi  con  la  data  del  4 marzo  (a),  fe- 
cerq  conoscere  la  marcia  e la  destinazione  del  sesto  corpo 
franrese  agli  eserciti  alleali.  Due  reggimenti  di  cavalleria 
bavarese  fnrono  tenuti  pronti  per  iscortarlo  fino  a Fismes, 
e due  altri  di  corazzieri  russi  per  condurlo  da  Fismes  fi- 
no a Versaglia  , citlk  la  quale  ebbe  buona  mano  di  trup- 
pe, sì  per  Panimo  ostile  mostrato  dagli  abitaoti  , e sì  per 
timore  che  il  sesto  corpo  non  volesse  ritornar  sui  suoi  pas- 
si. Dietro  l’accerto  di  tali  fatti,  è ben  difficile  Io  ammet- 
tere che  il  generale  Sonbam  abbia  operato  senza  ricevere 
ordini  e per  la  soia  impulsione  del  timore  , perchè  altra- 
mente gli  eserciti  alleati  non  avrebbero  ricevuto  P avver- 
tenza, per  cui  stettero  sulle  armi  la  sera  del  giorno  4,  ed 
i reggimenti  di  cavalleria  non  sarebbero  andati  al  loro  po; 
sto.  Ci  asterremo  da  qualunque  riflessione,  limitandosi  qoi 
il  dover  nostro  a dinotare  i fatti  ; ma  non  possiamo  fare 
a meno  di  osservare  che  è doloroso  veder  nella  storia  un 
ordine  del  giorno,  simile  a quello  del  maresciallo  Barklay- 
de-Tolly,  il  quale  accusa  un  generale  in  capo  franose  di 
esser  passato  al  nemico  col  suo  corpo  di  esercito. 


(f)  Doeumenli  giusUfleslivI.  N°  LVII. 
(S)  DoooosdU  etastificaUvi.  N”  LVII. 
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Alle  cinque  del  fhaUino  del  giorno  5 , le  lrapt>e  Q2li 
ordini  del  duca  di  Hagusa  , furninuti  un  corpo  di  più  di 
ottomila  fanti  e tremila  cavalli,  con  (juarnnlollo  cainioiii, 
lasciarono  le  loro,  posizioni  e si  posero  in  marcia  verso  Ju> 
visy  (i\  Le  divisioni  Chaslel  e Lucotte  ebbero  l’ ordine  di 
movimemo  direttamente  dal  generale  Sonliam,  perche  co- 
me si  è detto  questi  due  generali  non  erano  nel  segreto. 
La  cavalleria  di  Bordesouile  formava  la  vanguardia,  la  fan- 
teria veniva  dopo  in  due  coronile , tra  le  quali  marciava 
r artiglieria  , la  cavalleria  di  Chastel  era  alla  dietrognardia. 
Dicesi  che  Sonham  non  avesse  ricevuto  l'ordine  dal  duca 
di  Ragusa  , ma  che  essendo  slato  chiamato  da  Napoleone 
per  ispiepargli  le  ragioniche  l’inducevano  a rivocarc  le  di- 
sposizioùi  relative  alla  marcia  sopra  Parigi , temette  di  es- 
sere arrestato  e ai  decise  con  i suoi  colleglli  a partire  im- 
mantinente. Abbiamo  già  fatto  vedere,  che  gli  alleati  era- 
no preveonti  di  questo  movimento  ed  aggiungiamo  che  il 
rimanente  del  racconto  non  regge , primieramente  perchè 
non  essendovi  ordine  di  marcia  dato  all’  esercito  nulla  do- 
veasi  rivocare;  in  secondo  luogo  perchè,  se  pur  P ordine 
fosse  stato  dato , non  era  regolare  e nemmanco  necessario 
di  conferire  in  particolare  con  un  generale , per  rendergli 
conto  delle  cose  stabilite  con  i marescialli,  ed  a questo  ge- 
nerale dette  dai  plenipoteeziari  e dal  suo  capo.  Ewi  ùu’ al- 
tra versione  non  sprovveduta  di  probabilità  , ed  è che  il 
duca  di  Ragusa , assolutameute  deciso  ad  aiutare  mediante 
tutto  il  suo  potere  la  rivoluzione  disposta  dal  principe  di 
Benevento , e volendo  essere  11  primo  dei  marescialli  che 
per  essa  si  impegnasse  operosamente,  si  affrettò  a dare  un 
colpo  terminativo  , il  quale  fece  sventare  tutti  i negoziati 
lendenti  a conservare  la  dinastia  di  Napoleone.  Senza  giu- 
dicare della  credenza  che  merita  questa  versione,  osservia- 
mo che  r esito  P ha  confermata. 

Le  truppe  del  duca  di  Ragusa,  rapile  così  alla  non  pen- 
sata, dai  silenzio  che  facevano  Iqro  osserv.ire , credettero 
che  marciassero  incontro  al  nemico,  per  coglierlo  appunto 


(1)  Erano  col  duca  di  Jtagusa  U divisioni  di  fanteria  Soubsm, 
Ricard.  Lagringe,  Coinpans,  Locotie  e Lndrn-des-Essarts;  e qualle 
di  cavalleria  Merlin,  Bordesouile  e Chastel. 
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alla  uon  saputSi  t (ìduciotanicnla  marciarono  inlle  prime. 
Ma  dopo  Juvisy , la  cavalleria  nemica  che  le  cotleggiava 
•onta  allaccare  cominciò  ad  insospctiirle; ’ed  a Fitmes  non 
più  dubitarono  che  erano  nelle  mani  del  nemico,  per  le  nu- 
merose colonne  che  tenevano  alle  spalle.  Si  udì  iin  grido 
tradì mento\  buon  numero  di,  uflìziali  unitamente  agii  esplo- 
ratori polacchi  ritornarono  a briglia  sciolta  verso  all’ eser- 
cito ; l' indegnazioiie  delle  truppe  giunse  a tal  segno  , che 
gli  sforzi  dei  capi  per  alTrenarle  sarebbero  siati  inuti- 
li , se  ]'  impossibilità  di  farsi  strada  tra  1’  esercito  nemi- 
co , in  potestk  del  quale  si  trovavano  , non  l’avesse  co- 
strette a continuare  la  marcia  (ino  a Versaglia.  Nel  matti- 
no Napoleone,  saputa  la  partenza  del  sesto  corpo,  rimase 
atterrito , e le  espressioni  che  gli  strappò  il  dolore  , pro- 
vano che  il  colpo  fu  inaspettato  e sensibile.  « Chi  avrebbe 
» potuto  credere  un  simil  tratto  di  Marmont?  . . . Un 
» uomo  col  quale  ho  diviso  il  pane  . . . che  ho  strappato 
» dall'  oscurità  ...  di  cni  ho  fatta  la  fortuna  e la  riputa- 
T»  zione  . , . ecco  la  sorte  dei  sovrani , generale  Belliard  , 
» formar  degli  ingrati  ! ».  Egli  mandò  immediatamente  il 
generai  Belliard  adEssonne',  ma  il  duca  di  Trevise  aveva 
già  guernita  la  linea  ; nondimeno  vj  spedì  la  divisione  Le- 
vai per  rinforzarla. 

Arrivati  a Parigi  il  principe  creila  Moskowa  ed  i duchi 
di  Taranto  e di  Vicenza  si  trovarono  soli  incaricati  del 
negoziato  , il  quale  non  si  sa  perchè  Io  comunicarono  al 
governo  provvisorio , mentre  si  posero  nel  maggiore  im- 
barazzo , essendo  evidente  che  esso  sarebbe  contrario  , e 
questo  accadde.  La  sera  i plenipotenziari  videro*  l’ im- 
peratore Alessandro  , ed  avendogli  esposto  1’  oggetto  che 
li  guidava  , quel  monarca  , per  le  considerazioni  già  per 
noi  fatte  , che  la  guerra  sarebbe  ricomiuciata  dietro  uu 
aperto  riGuto  , si  mostrò  disposto  a trattare  , e postergò 
una  risposta  pel  giorno  appresso  , affine  di  poter  consul- 
tare il  re  di  Prussia  ed  il  governo  provvisorio. 

Napoleone  intanto  non  si  illuse  sul  risultato  del  passo 
dato  , macché  la  Francia  uon  \*antaggiava  sotto  la  reg- 
genza di  una  principessa  , I'  alleanza  non  Io  permette- 
rebbe per  uu  Sentimento  di  gelosia,  P Inghilterra  aveva 
dato  if  suo  ultimatum  per  mezzo  di  lord  Castlereag.  Questa 
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epìalone  proretica  e la  diffalta  del  dHca  di  Ragnsa,  gli  fecerq 
sentire  il  pericolo  dì  lasciare  più  lungamente  il  suo  esercita 
presso  Parigi , ed  esposto  a suggestioni  che  potevano  pro- 
durre altre  dif&lte,  tanto  più  che  se  era  sicuro  dei  soldati  o 
degli  ufflziali  , non  lo  era  dei  generali.  Risoluto  quindi 
di  avvicinarsi  alla  Loira  , nella  mattina  del  giorno  6 or- 
dinò al  generale  Gerard  , di  fare  occupare  il  ponte  di  Ma- 
lesberbes  da  ona  brigata  e di  difilare  col  suo  corpo  ver- 
so Pnìseaux.  Ingiunse  al  duca  di  Reggio  ed  al  generale  Mo- 
litor  di  seguire  11  corpo  di  Gerard  col  gran  parco  , affida- 
to sai  fianithi  dàlia  cavalleria  dei  generali  l)efraiice , Mil- 
band  e Saint-Germaip.  Prescrìsse  che  movessero  per  la  stes- 
sa direzione  le  divisioni  Friant,  Heurìoii  e Lelol,  tutelate 
dalla  cavalleria  del  generale  Ornano.  Impose  al  conte  di 
Valmy,  Mato  spedito  sul  Loing  per  osservare  la  marcia  di 
Wìotsiugerode  , di  addursi  a Pethiviers.  Comandò  al  corpo 
del  duca  di  Trevise  ed  alle  divislopi  Roussel  e Levai  di  ri- 
manere pelle  loro  poitzioni  lino  alle  dodici  del  giorno  7. 

Si  ò preteso  che  questa  mo^a  non  avrebbe  potuto  es- 
sere eseguita  senza  ostacoli , perché  ^gli  alleati  avevano 
estesa  la  loro  dritta  verso  Pethiviers,  E questo  up  errore, 
mentre  gli  alleati  rimasero  costantemente  nella  posizione 
a dilesa  tra  Palaiseaii  e Loug)umeau  , tutelati  ad  Orsay 
dalla  cavalleria  di  Ziethen,  ed  a Moutlhery  ed  Arpnjon  da 
quella  di  Emmanuel.  Le  truppe  oemiche  che  saccheggia- 
rono Pethiviers  e presero  i cento  ciuqu.inta  uomiui  di 
guernigione,  erano  la  vanguardia  di  KaisarolT.  Il  corpo 
principale  di  quest' nllimo  passo  il  Loìug  a Souppes  , e 
iinpo  li  saccheggio  marciava  sopra  Puiseaux , quaijdn  la 
brigala  di  dragoni  di  Rig-sud  lo  risospìnse  al  di  là  dal 
fiume.  Duemila  cosacchi  nou  avrebbero  |iutiiio  dare  in- 
ciampo alPesercito  (raocese  , e hi  vanguardia  di  Wint- 
zingerode  nou  aveva  ancora  oltrepassata  Seiis.  il  generale 
Alili  difese  con  coraggio  ed  intelligenza  questa  città  , e 
si  ritrasse  a Villeneuve-la-Guyard  quando  fu  sopraSaito 
dal  numero  ed  una  parte  dalla  città  aodò  in  Bamine.  .Ma 
il  rapporto  dei  plenipotenziari  sul  favorevole  aspetto  che 
prcudevano  i negoziali  , feoe  sospendere  la  rnattiua  del 
g oruo  6 gH  ordini  di  marcia  , quantunque  Napolcoue  uou 
corresse  affililo  nelle  mauifestale  spèranze. 
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li  principe  di  Benevento  e talli  coloro  che  avevan  coo- 
perato all’  allo  di  decadimento,  furono  in  gravi  angosce  la 
sera  e ,la  notte  del  5 aprile,  troppo  tempestosamente  scor-  . 
se  a l'arigi.  Lo  stabilimento  della  reggenza  non  conve- 
niva agli  uomini  i bu  si  erano  in  diverso  senso  appale- 
sali , giuccliè  beili  , onori  , impieghi  sarebbero  perduti  , 
dovendo  abbandonar  la  Francia.  Nella  notte  l’imperatore 
Alessandro  riunì  iu  sua  casa  il  governo  provvisorio  , e vi 
cliianiò  pure  il  generai  Dessolles  , amico  del  generai  Mo- 
reau  , c generale  in  capo  del  nuovo  governo.  Il  principe 
di  Benevento  adoperò  tutta  la  rellorica  , per  distrarre  il 
sovrano  delle  Russie  da  un  negoziato  o piuttosto  da  una 
concessione  cui  parca  disposto  assentire.  Ma  nè  i ragiona- 
menti del  principe  , nè  le  dimostranze  del  generai  Dessol- 
Ics  , per  mostrare  il  pericolo  che  correva  essendo  stato  sem- 
pre il  nemico  di  Napoleone  , valsero  a vincere  t impera- 
tore. Questi  rispose  ebe  nè  lui  riè  gli  altri  sovrani  abban- 
doncrebbern  coloro  i quali  avevano  preso  parte  a quel  mu- 
tamento , ciò  che  equivaleva  alla  dichiarazione  del  3i 
marzo,  senza  danno  della  quistione  principale. 

Nella  mattina  del  giorno  6 il  principe  della  Mosltowa 
ed  i duebi  di  Taranto  e Vicenza  ripigliarono  le  pratiche 
aperte  il  giorno  precedente,  e l' imperatore  di  Russia,  alla 
cui  decisioue  gli  altri  sovrani  si,  erano  rimessi , presentò 
altre  obiezioni.  11  princi^  di  Benevento  , nella  conferenza 
della  notte , non  gli  aveva  lasciato  ignorare  che  il  gover- 
no provvisorio  fondava  sopra  altre  diffalte , le  quali  do- 
vevano dar  pruova  che  il  voto  dell'  esercito  foste  scisso , 
od  almanco  dubbioso.  La  discussiooe  assumeva  un  aspetto 
favorevole  al  partilo  proposto  , quando  fu  consegnato  al- 
l’ imperatore  di  Russia  uu  dispaccio  del  principe  di  Sebwart- 
zenberg  , il  quale  dava  contezza  ebe  il  corpo  del  duca  di 
Ragusa  era  passato  agli  alleali  e slava  a Versaglia.  Que- 
sto avvenimento  mutava  l’aspetto  delle  bisogne,  perchè 
la  diflalta  del  duca  di  Ragusa , nell'  allo  che  toglieva  do- 
dicimila uomini  a Napoleone  , poteva  farne  sperare'  altre, 
e dava  del  peso  alle  promesse  del  governo  provvisorio.  In- 
tanto si  riuunziò  all’  idea  di  non  piu  trattare  con  Napo- 
ICpne  , non  giù  perchè  era  .issurda  in  quelli  termini  di 
cose  , ma  perchè  si  voleva  maggioriiitnte  scindere  la  cau- 
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■a  lua  dalla  causa  della  nazione  e dell'esercito.  Cicdevasi 
cbe  si  polesje  forzarlo  ad  abdicare  seuza  coiidiaione , av< 
regnaclic  se  sollomeltevasi  gran  parte  dello  scopo  si  sa- 
rebbe assegnilo  , avendosi  T arbitrio  delle  stipul.-izioni  con 
un  governo  provvisorio  ; se  negavasì  si  sarebbe  avuto 
tempre  il  tempo  di  pigliate  un  espediente  convenevole. 

L' imperatore  Alessandro  rendette  ostensivo  ai  plenipo- 
tenziari il  dispaccio  cbe  annunziava  la  dilfilta  dell’intero 
corpo  del  duca  di  Raguia  , dal  che  vedendosi  die  Napo- 
leone non  poteva  più  contare  sul  voto  dell’esercito,  mutò 
le  basi  del  negoziato  , e stabili  l'abdicazione  assoluta,  me- 
diante la  cessione  di  un  principato  indepeudeule , dove 
Napoleone  potrebbe  ritrarsi. 

Il  principe  di  Benevento  ed  i suoi  collegbi,  incerti  del- 
l’ esito  che  potrebbe  avere  questo  negoziato , per  appor- 
tare un  pronto  rimedio  all' urto  che  presagivano  le  parli 
diverte  , si  affrettarono  a premurare  il  Senato  , il  «]uale 
in  poche  ore  distese  un  allo  governativo  , espresso  io 
veniinove  articoli  , e contenente  diverse  garenlie  poscia 
ritenute  nella  carta. 

Mentre  che  il  governo  di  Parigi  si  occupava  a far  di- 
stendere questo  allo  provvisorio  , non  perdeva  di  mira 
r esercito.  Un  aiutante  dì  campo  del  ministro  della  guerra 
fu  mandato  a Fonlaiuebleau,  presso  il  pciucipe  di  Neuf- 
«batel  per  recar  1’  atto  di  decadimeuto  e raccogliere  delle 
adesioni.  Il  principe  di  Neufebatei  per  prudeosa  uon  sot- 
toscrisse il  primo  -,  ma  dopo  le  soUoscriziooi  di  nubili  ge- 
nerali firmò  anche  egli.  La  tacila  diffalta  del  maggior-ge- 
oerale  parve  un  vantaggio  immenso  , credendosi  , per  uu 
errore,  il  quale  dura  aucera  , che  i progetti  militari  di  Ne- 
poleoue  fossero  opera  del  suo  niaggior-geuerale.  Questo 
risultato  produsse  un  gran  male  a Napoleone,  perche  (iti 
dal  gioruQ  , quando  appena  conosceva  che  era  stala 
ripubata  la  sua  abdicazione  condiziouale , quasi  tutti  i ge- 
nerali cbe  lo  rlrcouddvàuo  1’  avevano  abbaudouaio. 

11  duca  di  Ragusa  dal  suo  canto  , sapendo  che  gli  al- 
leali uou  avevano  riconosciuto  la  reggenza  , si  affrettò  ad 
andare  a Versaglia  per  passare  a lussigiia  il  suo  corpo^ 
Ugli  diede  fuori  un  ordine  del  giorno  uou  cuiiveiievule  a 
Soldati  cbe  dou  ignoravano  di  essere  siali  iuvoluti  per 
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sorpresa  , conchiudendo  clic  avrebbe  dato  loro  buone  stao- 
,zo  per  dimcnticfir  le  fatiche.  Non  era  questo  il  linguaggio 
a tenersi  a soldati  francesi  , avvezzi  a sagrjfìcar  tutto  pel 
s,  proprio  paese  , e non  certamente  sordi  alle  sue  voci,  per 
cui  l’ordine  del  giorno  produsse  1’ effe  Ito  che  era  da  at- 
tendersene. Non -fu  il  timore  della  Siberia  , còme  si  è vo- 
luto dire  , die,  irritò  i soldati  , mentre  non  avevano  a 
paventarla  più  di  Cbampauberl  ; ma  la  certezza  di  essere 
stali  con  ipganno  , senza  consultarli  , messi  nelle  mani  del 
nemico.  Indarno  i generali  cercarono  calmarli  avendo  co- 
storo perduta  la  loro  fiducia  , e pcnosaiqente  camparono 
dai  colpi  di  fucile  che  ebbero  tratti  addosso  da  tutte  le 
parli.  Finalmente  persuasi  che  non  potevano  forzare  una 
linea  di  dncenlo  mila  uomini  , che  li*  divideva  dai  loto 
compagni  di  anni  , si  fecero  condurre  a Mautes. 

li  principe  della  Moskowa  ed  i duchi  di  Vicenza  e di 
Taranto  , lasciala  Parigi  nella  giornata  del  6 , passarono  . 
per  Chevilly,  dove  i due  primi  si  fermarono  , per  con-  » 
cfiiudere  col  principe  di  S'chwartzenberg  un  armistizio  ne- 
cessario alla  continuazione  dei  negoziali  , il  quale  fu  con- 
chinso  per  quarantotto  ore  ed  annunziato  ai  due  eserciti. 

Il  duca  di  Taranto  andò  a render  conto  a Natxoleone  del- 
l’esito sfavorevole  ■'dei  negoziati,  dopo  la  diffalta  del  duca 
di  RaguSa  ; ciò  che  conosciutosi  da  Napoleone  si  rassegnò, 
e la  mattina  del  giorno  appresso  passo  , agli  stessi  pleni- 
potenziari , le  sue  istruzioni  ed  i suoi  poteri  , sulla  base 
deir  abdicazione  pura  e semplice.  Fatto  questo,  per  te- 
nersi pronto  ad  ogni  evento,  preparò  nel  suo  gabinetto  le 
disposizioni  necessarie  per  rinculare  , con  le  truppe  che  gli 
rimanevano  fedeli , sull’  esercito  del  Rodano  e di  Ik  anda- 
re a raggiungere  quello  dell’  Italia.  Un  tal  progetto  era 
forse  meno  audace  che  si  pensa,  perche  gli  tornava  faci- 
le guadagnare  qualche  marcia  sugli  alleati  ; nè  1’  esercito 
austriaco  del  mezzogiorno  poteva  dargli  inciampo  ed  im- 
pedire che  passasse  le  Alpi.  Il  suo  nome,  la  sua  presenza, 
delle  promesse  di' Un  migliore  ordine  di  cose,  avrebbero 
indotta  1’  Italia  a levarsi  armata  , e gli  alleati  sarebbero 
stali  costretti  a ritornare  sotto  alle  mura  di  Vienna.  La 
stessa  tuaitina  passò  a rassegna  il  secondo  cd  il  scllim» 
corpo  , veterani  soldati  , i quali'sempre  egualmente  fede- 
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lì  , coverti  di  onorale  cicatrioi,  senza  palagi  e ricche  do- 
tazioni , salutirono  il  loro  generale  con  Je  stesse  acclama- 
zioni dei  giorni  di  sua  gloria.  Dopo  la  rassegna  volle  sa- 
pere se  poteva  calcolare  snl  suo  esercito  , ed  interrogato 
il  duca  di  Reggio  , questi  rispose  che  no  , perchè  aveva 
egli  abdicato  e perchè  il  sodato  ignorava  che  fossero  le  ri- 
■trizioni  politiche.  Il  duca  di  Reggio  gli  parlò  poscia  net 
senso  dell’  adesione  , gik  sottoscritta  dalla  maggior  parte 
dei  generali  ^ ma  si  trattava  di  sapere  se  l’ abdicazione 
assoFuta  sarebbe  accettata  , e se , nella  negativa  j i sol- 
dati vorrebbero  difendere  o consegnare  il  loro  sovrano. 
Napoleone  si  decise  ad  aspettare  il  risultato  dei  nuovi  ne- 
goziali , e nello  stesso  giorno  pubblicò  un  ordine  del  gior-  ' 
no  , il  quale  può  riguardarsi  come  una  proclamazione 
di  risposta  all’  atto  di  decadimento  , senza  risparmiarvi 
il  senato. 

In  questo  tempo  il  governo  provvisorio  fermò  diverse  de- 
terininazioui  , fondate  sull’ abdicazione  assoluta,  le  quali, 
fino  a che  non  si  concbiudeva  il  traiiato  con  Napoleone, 
poterono  avere  effetto  nei  soli  dipartimenti  circostanti  a 
Parigi.  Nel  giorno  9 un  ordine  del  giorno  prodotto  dal  go-  . 
verno  provvisorio  ingiunse  alla  guardia  nazionale  di  pica-  . 
dere  la  coccarda  bianca , la  quale  ritornava  ad  essere  la 
coccarda  della  nazione.  Nel  giorno  ii,cbbe  luogo  il  trat- 
tato , non  già  segreto  , ma  autentico  , perchè  fu  stam- 
palo , con  cui  Napoleone  stipulava  e gli  alleati  accettava- 
no  , la  sua  abdicazione  alle  corone  di  Francia  e di  Italia. 

11  giorno  la  Napoleone  lo  ratificò,  e poscia  dettò  al  duca 
di  Bassano  la  sua  abdicazione  , la  quale  termina  con  di- 
re , « non  vi  è sagriEzio  personale  , anche  quello  della 
vita  , che  io  non  sìa  pronto  a fare  nell’  interesse  delia 
Francia  ».  (i) 

Xl.  Abdiamo  rimasto , npl  seltenttione , il  duca  di  Wei- 
mar disposto  a fare  , nel  16  marzo  , un  tentativo  sopra 
SRiubengc , ed  in  effetti  il  generale  Lecoq , destinalo  a tale 
impresa,  postosi  io  marcia  nel  giorno  17,  nel  giorno  i8| 

(1)  Documenti  giustificativi,  N*  LVU. 
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andò  a Requigniet , dove  inveiti  Maubeuge  sulle  due  rive 
della  Sambre.  Si  è detto  che  la  guernigione  di  questa  piax- 
za  costava  di  un  battaglione  di  guardie  nazionali  del  Pai- 
•o-di-Calaii , di  uno  di  doganieri  e di  un  deposito  di  cao> 
ciatori  a cavallo  , in  tutto  mille  fanti  e trenta  cavalli.  I 
Sassoni , che  avevano  giudicata  la  guernigione  precisameli* 
te  il  doppio  di  ciò  che  era , passarono  i giorni  19  e ao 
a riconoscere  gli  approcci , immaginando  vedere  opere  di 
campagna  dappertutto  ed  un  campo  trincerato  a Ronssj. 
Kel  giorno  ai  , quattrocento  Sassoni  , si  fecero  cacciare  ^ 
da  una  pattuglia  della  guernigione  , dal  posto  di  Assevent^ 
ma  giunto  un  rinforzo  di  tre  battaglioni  prussiani , il  ge- 
nerale Lecoq  prese  animo  , e fatte  attaccare  le  alture  le 
occupò  senza  pena.  Nel  giorno  aa  si  costruirono  tre  bat- 
terie non  ostante  la  mitraglia  della  piazza  , e verso  alle 
tre  del  mattino  del  giorno  appresso , i Sassoni  aprirono 
il  fuoco  di  quattro  cannoni  da  ventiquattro , sei  da  dodi- 
ci ed- otto  mortai..  L’artiglieria  della  piazza  « servita  dalla 
guardia  nazionale  , rispose  con  tanta  energia  che  smontò 
melk  delle  batterie  nemiche  e fece  saltare  in  aria  un  magaz- 
zino , per  cui  il  duca  di  Weimar , recatosi  sopra  luogo  , 
vedendo  ebe  tutti  i suoi  pezzi  sarebbero  ridotti  al  silen- 
zio , fece  chiamare  la  piaziza  ad  arrendersi.  Il  colonnello 
Schouler  si  ribuiò  e non  volle  neppur  consentire  ad  nua 
aospensione  di  armi  chiesta  in  seguito;  quindi  iu  forza  che 
i Sassoni  coalinasssero  il  fuoco  lino  alla  sera  come  meglio 
potette  loro  riuscire.  Nel  corso  della  notte  » il  duca  di 
VVeimar  , fatta  ritirare  l’ artiglieria  di  assedio  a Mons  t e 
meutre  quivi  sì  addusse  egli  pure,  vergognoso  del  tentato 
saggio  e protestando  che  gli  erano  mancale  le  munizioni, 
il. generale  Lecop  rinculò  a Requiguies , dove  lo  raggiun- 
se il  generale  Ryssel.  Nella  mattina  del  giorno  u4 , la 
guernigione  di  Maubeuge  fece  una  sortita  e cacciò  la  die- 
troguardia  nemica  da  .Ferrierè-la-GraQde.  Il  generale  Le- 
coq' si  contentò  di  proseguire  il  blocco  di  Maubeuge  dalla 
posizione  di  Requigeies  ebe  aveva  assunta.  Il  generale 
^rstel , che  era«i  avanzato  a Bavay , parli  in  qael  gior- 
no con  la  sua  divisione , per  raggiungere  il  corpo  di  Bu- 
low  a Laon. 

Il  generale  Thielemaun  rimasto  a Tournay , vedendo 
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che  i)  geovale  Maiions  non  faceva  alguua  mo«^a , imina- 
^DÒ  di  èi^oire  ao  gran  foraggio  tolto  alle  mura  di  Lilla, 
ed  a tale  ^ito  dispose  le  sue  truppe  in  tre  colonne.  Egli 
ordinò  t che  quella  di  dritta,  di  un  battaglione,  uno  squa- 
drone e due  cannoni,  traghettasse  la  Marcq  a Cboraing,  che 
la  seconda,  di  egual  forza,  passasse  a Eouvines,  che  la  ter- 
za, di  sei  battaglioni,  due  squadroni  e nove  cannoni,  si  di- 
rigesse sopra  Font-a-Marcq  , tenendo  Orcbies.  Le  due  pri- 
me colonne  fecero  rinculare  i posti  avanzati  francesi  ha 
•otto  al  cannone  di  Lilla  ; ma  il  generale  Maisons , *cbe 
aveva  riunito  il  suo  corpo  a Sanghìen  , ricouoscinta  la 
debolezza  delle  due  colonne,  le  fece  attaccare  dal  generai 
Castex.  Questi  le  ributtò  aldi  là  diBouvines,  spense  cir- 
ca sessanta  uomini  e ne  prese  un  centinaio  ; al  che  il  ge- 
nerale Thielemann , che  stava  alla -testa  della  colonna  di 
sinistra  , si  affrettò  a retrocedere  a Tournay.  , 

, Il  generale  Maiions , vedendo  il  nemico  occupato  innan- 
zi Maubeuge  ed  avendo  saputa  la  partenza  della  divisione 
Forstel , ripigliò  il  suo  progetto  di  avanzarsi  a Gand  , af- 
fine di  rannodare  la  divisione  Ruguet.  Fatto  conoscere  , 
per  ingannare  il  nemico , che  voleva  riscattare  Maubeuge, 
•pese  il  giorno  > preparare  l'equipaggio  di  ponte,  doj^ 
quale  abbisognava  per  rimanere  arbitio  del  passaggio  della 
Lvs.  Mei  giorno  z5,  egli  si  pose  in  moto  con  le  oivisioni 
Barrois  , Solignac  e Castex , ossia  circa  seimila  uomini  di 
fanteria , mille  e cento  cavalli  e venti  cannóni.  Il  corpo 
di  partigiani  del  maggiore  Hellwtg  fu  con  faciltà  cacciato 
da  Meuin , e la  sera  le  truppe  francesi  arrivarono  a Cour- 
tray.  Il  generale  Maiions  spinse  pure , nello  stesso  giorno, 
il  generai  Penne  , con  la  sua  brigata , alquanta  cavalleria 
e deir  artiglieria , fino  a Pellegliem.  Nel  giorno  a6,  il  ge- 
nerai Penne  attaccò  i posti  avanzati  nemici  a Deynse  ed 
incalzandoli  alle  terga  fugolli  fino  a Gand  , la  quale  era 
difesa  da  poca  artiglieria.  Verso  alle  tre  pomeridiane  , il 
generale  Maiions  giunse  innanzi  a questa  città  con  le  site 
truppe  ed  ordinò  l’ attacco.  La  brigata  Penne,  che  ne  ebbo 
il  càrico,  guadagnò  la  porta  della  Lys  e prese  l’artiglieria 
clic  la  difendeva.  I cosacchi  di  Bihaloft  commisero  una 
carica  per  ripigliarla  , c furono  trapassati  dai  lancieri  e 

volti  iu  rolla  fino  a Mellc,  Cento  uomini , il  colonnello 

. ' .1 
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de  Polis  e dodici  ufiSziali  , formanti  il  quadro  del  tao  reg» 
gimeiito  di  rivoltuoii  l>el^)  caddero  prigiooieri.  Nello'  stesso 
gioruo.,  il  generale  MaiaoDt  mandò  a Lockeren  il  colon* 
uello  Villatte,  con  cinquanta  lancieri  ed  una  compagnia* 
di  voheggiatori.  Vcllatie  fu  incaricato  di  porsi  in  cornu-** 
nicazione  con  Anversa  , e di  recar  1’  ordine  al  generale 
Iloguet  di  lasciare  questa  piazza , andando  a postarsi  tra 
Gaud  ed  Alost.  Questa  volta  la  coi^iaoziooe  riuscì,  ed  iP 
generale  Maisons  ri  trovò  corroborato  di  quattromila  no- 
mini , duecento  cavalli  e quattordici  cannoni. 

Non  81  tosto  il  generale  Thielemano  seppe  che  il  gene- 
rale Maisons  marciava  sopra  Gand  » parti  egli  stesso  da 
Tournay  ed  andò  ad_  occupare  Courtray  , con  selle  batta- 
glioni , quattro  squadroni  e tredici  cannoni.  Ma  non  stP 
inandosi  al  certo  poderoso  abbastanza  con  le  truppe  che 
Bieuò  a Courtray , nel  giorno  ritornò  a Tournay , do- 
'^ve  venne  corroborato  da  sette  battaglioni  ed  uno  squadro- 
ne s.-issone,  Da  un  altro  canto  , il  duca  di  Weimar,  in- 

3uieto  per  Brusselles  , nel  vedere  la  positura  àssuuta  dalla 
■visione  Roguct , diede  le  disposizioni  seguenti  che  stimò 
qppoituue  per  affidarla.  Egli  ordinò  al  generale  Walmo- 
den  , testò  giuuto  da  Lovanio  , di  subito  recarsi  ad  Alosl 
cou  la  prima  sua  brigata , di  quattro  battaglioni , quat- 
tro squadroni  e sedici  cannoni.  Impose  alla  seconda  bri- 
gata ili  addursi  innanzi  Anversa  per  surrogarvi  il  genera- 
le Goblenlz , il  quale  doveva  pure  essere  ad  Alost  con  I 
suoi  quattro  battaglioni.  Prescrisse  al  colonnello  de  Lot- 
tum,  che  Irovavasi  a Brusselles  con  pochi  battaglioni  prui- 
siaui  e sassoni , di  partire  per  andare  a rinforzare  il  corpo 
che  si  assembrava  ad  Alost. 

Terminati  questi  preparativi,  il  duca  di  Weimar  si  tra- 
sferì nel  3o  di  marzo  ad  Alost,  e stabilì  l’occorrente  per 
allontanare  il  generale  Maisons  da  Brusselles.  I dodici  bat- 
taglioni, sette  squadroni  e trenta  cannoni  riuniti  ad  Alost, 
dovevano  attaccare  l’  esercito  francese  di  fronte.  Il  generale 
Tbieleinann  aveva  ad  irrompcred^  Oudenarde  , con  quindici 
battaglioni  e settecento  cavalli.  Il  maggiore  Hellvtig 
corroborato  da  un  battaglione  e due  cannoni , ed  occupo 
Peyiise  c Haerlebocke,  di  concerto,  col  maggiore  Puckler. 
Touroajr  fu  tenuta  da  duemila  uomini  , sosteuuti  da  uu 
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distaccamento  di  simil  fona  a Lense.  lÀ  linea  di  posti 
■vanxati  innanzi  G>ndc  a Velencienncs  appoggiò  a dritta  t 
ed  il  generai  Lecoq  rimase  al  blocro  di  Maubeuge.  La 
posizione  del  generale  Maisons  sarebbe  divenuta  ardua  se 
avesse  perduto  tìn  tempo  più  lungo  a Gand.  ]l  generale 
Grabam  poteva  andare  a porsi  tra  Gand  ed  Anversa;  an- 
che P esercito  svedese  sarebbe  venuto;  bastava  lasciare  che 
il  tempo  a ciò  trascorresse.  Ma  il  generale  Maisons  non 
intendeva  a questo  ; la  mossa  della  divisione  Roguet  ave- 
va dovuto  intimorire  il  nemico  per  Brusselles;  ecco  il  suo 
scopo.  Era  naturale  che  il  duca  di  Weimar  pensasse  a tu- 
telare questa  piazza,  perchè,  ignorando  che  il  generale  Mai- 
sou  voleva  ritornare  a Lilla,  non  poteva  altramente  com- 
portarsi. Or  la  mossa  che  il  nemico  faceva  per  affidare 
Brusselles  svincolava  di  necessitk  la  Lyi;  il  generale  Mai- 
soDS  aveva  risoluto  di  aspettare  che  la  ti  manifestasse  per 
mettersi  subito  in  ritinta. 

Nel  3o  marzo,  alle  Ire  del  mattino,  T esercito  francese 
partì  da  Gand  in  due  colonne,  seguendo  l’ una  la  riva  si- 
nistra della  Scbelda,  l’ altra  la  dritta  riva  delia  Lys,  e la 
aera  le  due  colonne  si  riunirono  a Conrtray.  Il  generale 
Thielemann , conosciuta  questa  mossa , pensò  di  aspettato 
la  dielroguardia  francese,  per  costringere  il  generale  MaV 
•ons  a venire  a giornata.  Dato  dunque  ordine  ai  generili 
Goblentz  e W'alraoden  di  raggiungerlo  per  Oudeiiarde,  parti 
nella  notte  del  giorno  3o  al  giorno  3i,  con  circa  duemila 
fanti,  sèttecento  cavalli  e sedici  cannoni.  Alle  sei  del  mat- 
tino, investito  e costretto  a rinculare  il  posto  di  Swewe- 
gbem,  il  generale  Thielemann  sboccò  immediatomente  da 
quel  silo  lu  colonne  di  attacco.  Il  generale  Maisons,  uscito 
da  Courtraj,  formò  le  sue  troppe  nella  pianura,  ed  assi- 
curatosi che  il  nemico  sboccava  per  Oudenarde,  gli  andò 
incontro.  La  divisione  Roguet  iparciava  di  fronte,  e quelle 
dei  generali  Rarrois  e Solignac  sulle  ali,  sorpassando  quelle 
del  nemico.  Il  generale  Thielemann,  conoscendo  l'errore, 
che  un  poro  di  soverchia  presunzione  gli  aveva  fatto  com- 
mettere, cercò  di  schivare  il  combattimento.  La  divisione 
Roguet,  col  decinto  battaglione  in  testa,  abbordò  il  villaggio 
di  Sureweghcm,  recosselo  in  potere,  fece  prigioniero  un  Int- 
taglioue  intero,  e mozzò  cod  la  linea  al  nemico.  I coraizieri 
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taisoni,  avendo  saggiato  nna  carica  mr  dare  intoppo  alla 
fantaria  francese,  furon  dalla  brigala  di  cacciatori  del  gene- 
rale Audenarde  colli  in  fianco  e ributtati.  In  breve  il  corpo 
di  Tbielemann  si  lasciò  a piena  fuga,  e fu  per  qualche  tempo 
inseguito  dal  generale  Dariule  con  un  battaglione  e pochi 

Sterzi.  I Sassoni  perdettero  circa  seicento  uomini  spenti  o 
irriti,  allrellanii  prigionieri  e tre  cannoni.  Il  generale  Tbie- 
lemann rannodò  le  sue  truppe  ad  Oudenarde,  dove  trovò 
i generali  Goblentz  e Walmodeii.  Il  generale  Maisons^ 
avendo  rimasta  la  divisione  Barrois  ad  Awelghem  , per 
soppravvedere  Tbielemann,  marciò  lo  stesso  giorno  sopra 
Tournay.  La  divisione  Solignac  spinse  i posti  avanzali  ne- 
mici nella  piazza,  ed  il  generate  Maisons,  sperando  poter 
tentare  un  risolato  assalto,  fece  collocar  delle  batterie  per 
espugnarla.  Il  fuoco  durò  fino  alle  dieci  della  sera  , pro- 
duceudo  del  danno  alla  citU^  ma  al  sapere  che  la  goerni- 
gione  era  stata  accresciuta  con  i quattro  battaglioni  di  Go- 
blentz  e dai  due  che  stavano  a I^nze,  rinuoziò  alPimpre- 
aa.  Il  generale  Maisons , avendo  ingiunto  al  generale  Bar- 
rois  di  ritrarsi  a Lilla  , egli  stesso  colà  recossi  la  mattina 
del  1*  aprile  -,  ed  il  colonnello  Lottum  , che  aveva  occu- 

Sto  Gand  nel  3o  marzo , nel  giorno  3t  si  avanzò  fino  à 
aerlcbeck. 

Nel  i'*  aprile,  il  colonnello  Lottum  ritornò  a Gand;  il 
generale  Thielemann  andò  a Tournay;  il  corpo  dei  parti- 
giani di  Uellsrig  occupò  Courtray.  11  duca  di  Weimar,  es- 
sendo stalo  corroborato  da  pochi  battaglioni  sassoni  e 
dalla  brigata  del  generale  Walrooden,  dagli  svedesi  sdito- 
gala  innanzi  Anversa,  dispose  il  suo  esercito  in  due  gran- 
di corpi,  con  una  doppia  riserva  in  seconda  linea. 

Nel  giorno  3,  il  generale  Tbielemann,  con  undici  batta- 
glioni , quattro  squadroni  e sedici  cannoni , prese  sito  a 
Tournay,  ed  il  corpo  dèi ‘maggiore  Ilelfvig  continuò  a sta- 
re a Courtray. 

Il  generale  Lecoq  , con  quattordici  battaglioni,  quattro 
squadroni,  due  reggimenti  cosacchi  e quattordici  cannoni, 
si  stanziò  a Mons.  • , 

11  generale  Goblentz,  con  sette  battaglioni,  sei  squadro- 
ni e mezzo  e ventisci  cannoni , formò  la  riserva  ad  Alb, 
Il  generale  Walmoden,  con  otto  battaglioni,  otto  squa- 
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dn>DÌ  • ventiquattro  cauaoui  della  legione  russa  alemanna, 
tenne  Lessines. 

Il  totale  di  queste  forze  soininava  a quaranta  battaglio- 
ni e ventitré  squadronij  ossia  ventìcinquemila  faniì  e qua* 
ai  tremila  cavalli^  con  ottanta  cannoni. 

II  generale  Maisons , cbiamalo  nel  Belgio  dai  reclami  di 
moltissimi  abitanti,  irritati  dai  cattivi  trattamenti  degli  al- 
leati, preparavasi  ad  una  nuova  spedizione;  ma  volendo, 
innanzi  ogni  altra  cosa,  provveder  di.vettovaglie  Maubeu- 

E>,  andò  nel  giorno  4 Orchies  e nel  giorno  5 a Va- 
nciennes.  Egli  intanto  ebbe  a sospendere  i suoi  progetti 
pmbè  seppg  la  presa  di  Parigi;  quindi,  lasciata  la  brigata 
Penne  a Valenciennes,  e giltati  pochi  battaglioni  in  Donai 
e Bouchain,  ritornò  a Lilla.  Nel  giorno  7,  conchiuse  col 
duca  di  Weimar  un  armistizio  iodeterminato,  pel  quale  fu 
stabilita  una  linea  di  demarcazione,  che  cominciava  dal  mare 
fino  ad  Ostenda  e Blankenberg,  giungeva  a Meniu,  lasciato 
all'esercito  francese,  e seguiva  le  frantiere  del  dipartimento 
del  Nord  fino  a Maubeuge. 

Mentre  si  negoziava  questa  sospensione  di  armi,  dei  pér- 
turbatorì  cercavano  proBttare , nel  privato  interesse  loro , 
della  crisi  nella  quale  trovavasi  la  Francia;'  e volendo  di- 
sordinare l’esercito  col  rischio  di  dare  le  piazze  munite  al 
nemico,  cominciarono  ad  eccitare  i soldati  alla  diserzione.  II 
generale  Maisons  sarebbe  venuto  a capo  di  arginare  senza 
pena  il  disordine  che  principiava  a scoppiare,  se  il  gover- 
no provvisorio  di  Parigi  non  lo  avesse  spinto  al  colmo , 
mediante  il  decreto  che  licenziava  i coscritti,  dal  quale  de- 
rivò una  commozione,  di  cui  i perturbatori  cercarouo  gio- 
varsi, ma  il  generale  Maisons,  con  la  sua  fermezza,  seppe 
affrenare  le  truppe. 

Abbiamo  lasciato  l’ esercite  del  Rodano  nell’ istante  iu 
cui  il  principe  di  Hesse-Boroburgo  si  preparava  ad  attac- 
care il  duca  di' Castiglione  nelle  posizioni  alle  spalle  di  Bel- 
leville.  Disposte  quindi  le  sue  truppe  in  due  colonne , sì 

I!>ose  in  marcia  nel  1 7 marzo , la  prima  delle  quali , ossia 
e divisioni  Bianchi  e Wied-Runkel  con  i corazzieri  di  Lc-^ 
derer , si  formS  a L^nciè , la  seconda  , ossia  la  divisione 
Wimpfen,  si  riunì  alle  Maisons-Blancbes.  Il  corpo  aleman- 
00  rimase  in  riserva  a Greche  ; il  corpo  del  principe  .di 
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G)burgo  era  stato  distaccato  alla  sinistra  della  Saonat  U 
divisione  llardegg  stava  innanzi  Miribel,  a rincontro  dellà 
brigala  Bardct.  La  vanguardia  francese,  invettiva  di  fronté 
da  queste  masse  , rinculò  «ulta  linea  pugnando  , e perché 
il  nemico  non  oltrepassò  Belleville  ) il  duca  di  CastìglionO 
occupò  nella  aera  le  seguenti  posizioni.  La  divisione  Pan- 
tietìer,  col  quarto  di  ussari,  erano  ionanli  a Saint-Gcorges, 
occupando  Lagè-Lousard  ^ la  brigata  Ordonneau  , col  do- 
dicesimo di  ussari,  slava  dietro  Beaujeu*,  il  generalé  Mu- 
stier,  con  la  brigata*  Gudin  ed  il  tredicesimo  di  corazzieri, 
iu  riserva  alla  iuterseoazione  delle,  strade  di  Villefrunche  e 
Beaujeu. 

^el  giorno  i8,  il  principe  di  Hesse-TTomburgo  continuò 
il  tuo  movimento  ouentivo,  disponendo  il  modo  come  in- 
tendeva .che  fosse  attaccato  T esercito  francese.  Doveva 
dunque  la  colonna  del  generale  Wimpfen,  rinforzata  della 
brigala  assiana  di  Gali  , attaccare  di  fronte , per  la  .strada 
maestra  ; la  divisione  Bianchi  aveva  ad  investire  il  cen- 
tro-delia linea,  a Lagè-Lonsard  ; la  divisione  Ricd-Run- 
kel  ebbe  il  proposito  di  dar  sopra  alla  manca  per  Bean- 
jeu;  un  distaccamento  fa  spinto  lungo  la  riva  sinistra  della 
Saona.  I posti  avanzali  della  divisione  Pannelier  vennero 
assalili  di  buona  ora  a Marsenoe,  donde  si  ritrassero  a ca- 
po di  vigorosa  resistenza;  e fu  allora  che  il  generale  Bian- 
chi diede  sopra  a Lagè-Lonsard,  difeso  per  lungo  tempo 
e valorosamente  dalla  intera  divisione  Pannetier.  Ma  la  di- 
visione Wied-Runkel , che  sorpassava  la  sinistra  , essendo 
riuscita  nel  disegno  di  occupare  le  allure  della  Rues  , ed 
avvicinandosi  la  testa  di  colonna  del  generale  Wimpfen  , 
il  generale  Pannetier  si  vide  nella  necessità  di  cedere  la  po- 
sizione. Non  andò  guari  intanto  ed  ausiliato  da  alquante 
truppe  della  riserva  ripigliò  1*  offesa , asseguendo  die  il 
quarto  di  ussari  caricò  e pose  in  rotta  la  brigala  Gali  , 
il  ventesimo  di  linea  riconquistò  Lagè-Lonsard.  il  generale 
Haugwitz  , nel  procurare  di  ratteslar  la  sua  brigata  , fu 
gravaineule  ferito , c la  divisione  Bianchi  slava  per  essere 
lugana  in  disordine , quando  venne  ausiliata  da  qnella  del 
generale  Wimpfen  , la  quale  entrò  in  linea.  Il  combatti- 
mento si  sostenne  qualche  alito  tempo  con  un  esito  quasi 
eguale  ^ ma  fìoalmeate  i progressi  della  divisione  Wied-' 
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Rùnkel  ^ i rioforzl  che  giunsero  dalle  riserve  fecero  in-. 
cLiimre  la  bilancia.  Verso  alla  sera,  il  gerterale  Paunetier 
coslrelto  una  seconda  Vol.a  ad  abbandonare  l.ngé-Srd 
il  duca  di  Casiiglioue  alloi-a  pose  il  suo  esercito  in  ritirata  per 
po»i*'oile  di  Limonest,  Sostenuto  dal  geSe- 

Tosto  che  il  generai  Bianchi  vide  la  divisione  PaSnetier 
A giusta  disianza  dalla  gola  di  Saint-Georges , spinse  in- 

^oeu  Eg'*-  sperava  acculai  la  ài 

troguardia  francese , ma  una  carica  petto  a petto  del  ses- 
rantaseltesiino  Reggimento  avendo  dato  durò  iiuoppo  ai  co- 
Rgrzieri,  essi  st  contentarono  di  seguire  la  ritirata  con  nre 
suzione.  Ne  la  sera,  P esercito  def  Rodano  SeT 

TI  “ quarto  di  ussari 

a cavaliere  della  itrada  innanzi  a Limonest:  le  divisioni 

dei  generali  PanueUer  e Digeon  formarono  ia  seconda  e 
terza  linea  ; nn  battaglione  ed  ui¥>  squadrone  si  posero 

L’esercito  nemico  giunse  fino  alle 
Ecbelles,  dove  il  generale  Lederer  prese  Silo,  mettendos! 
inoltre,  la  colonna  del  generai  Bianchi  ad  Anse  quella  del 

--vafiguard'idre^iam! 

i«^rL®c  Hesse-Homburgo,  che  per 

la  gran  superiorità  di  sue  Ione  era  in  grado  di  estenderti 
quanto  vofeya,  risolvette  di  sorpas^ire  fa  posizioij  3i  l” 
BMiiesl.  Certo  il  duca  di  CasUglione  om  cercherebbé 
di  sboccare  per  Ause,  dove  tenne  alla  riserva  ij  corVo  ^ 
Alemagna  sprolungo  il  suo  esercito  a dritta  nel  fiL  di 
guadagnar  la  strada  di  Moulins.  Volendo  innawi  tnuò 
assicurarsi  1 passaggi  dell’Azsrgtie  e della  Brer-oime  feie 
porre  la  v^guardia  di  Bianchi  innanzi  al  bosco  di’Veif- 

> « quella  di  Wimpfeo  si  avLzÒ 
«uUa  strada  maestra,  finp  aU’altezaa  di  Chwolav.  Il  ner- 
bo del  suo  esercito  andò  a pojre  cainpo  tra  itelmont  e 

m'I  io  prin,7lifaca  ed 

il  generale  Wimpfen  in  seconda.  Il  duca  di  Casfinlione  da! 
suo  canto,  per  dito  riparo  alla  mossa  in  fianco  S s!  at-  ' 
tendeva,  spiegò  lo  esercito  verso  aUa  sinistra.  La  divisione 
s^“S'L"r  ““  > .occupando  alS  • 

xwr  “ PoucheltìO} 
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della  dirUione  Pannetier,  con  il  quarto  di  u^aii  ed  il  Ite- 
dic’esÌHio  di  corallieri , postossi  sulla  collina  ilija  Limoi^eat 
e Uordilly  , nel  secondo  dei  quali  villaggi  »i  Jniae  la  bri- 
pala  F.sleve.  n pcherale  Dipcoii,  col  dodicesimo  di  ussari 
i-  la  !>rigala  lleurmanui,  testò  giunta  da  Catalogna,  di  due- 
mila uomini  circa,  ebbe  silo  innatra,!  alle  Graoges-Blancbes, 
con  la  dritta  appoggiata  olla  brigala  Esieve.  Il  generale 
Bardct,  il  qudftc  continuava  a stare  a Miribel,  distacco  due 
Laiiaglinni  dd  spitanlanovcsinio  a Coluii'e,  per  affrenare  la 
divisione  del  principe  di  Coburgo.  , 

Nella  manina  del  gionio  20,  il  principe  di  Uesse-Iloai-t 
borgo  pose"  le  sue  truppe  in  njovimei^lo.  La  colonna  di 
Biancbi,  passati  i ponti  di  Dorieux,  non  altro  intoppo  Irò-, 
v'ando  die  quello  nascente  dalla  sconcezza  delle  carrette 
del  treno,  si  spiegò  tra  Dsnimarlin  e la  torre  di  Salvagay. 

Il  corpo  di  >Vimp(cii  venne  appresso  in  colonne  serrale, 
ccn  1.1  brigala  Mumb  la  quale  lu  diretta  sopra  Cbasselay,  per 
circuire  l’ala  dritta  francese  nella  direzione  di  PoIlen>ieux 
e Quìzoii.  Uh'  aftra  colonna  di  circa  seicento  u9miui,  agU 
ordini  del  colonnello  Nagcldiuger  , ebbe  a seguire  la  via 
della  torre  di  Salvagpy  , affine  di  guadagnare  la  strada  di 
Clermonl,  al  di  qua  di  Grerieux.  Siccljè  poco  più  di  se- 
dicìinila  uomini,  quasi  accerchiati,  stavano  per  combattere 
con  trcnlaqiiatirouiila,  sostenuti  da  diciollomila  altri  in  po- 
ca dislansa  (i).  < 

* 

(n  FORZA  rEU.’FSeRClTO' DEL  RODANO,  AL  MAI^fP 
1814.  In  linea,  le  dirijfcni  Mutnirr,  4,0ÌO  fanti  e sei  fSnotmfl 
^ofint^ùr  4,800  Usati  e sei  cannoni;  Digeon  1,800  cavalli  e sei 
cannoBi:  brigala  Benrniann  8,100  fanti  e sei  cannoni.  — A Co- 
lui re,  seHaiiisiMvcaimo  reggimaolo  I.ìjOO  fanti:  A Miribel  3,000 
fanti  e quattro  ranqpni.  •Toiete  16,S00  fanti,  1,800  cavalli  e 28 
èannoni.  ’ , , 

FSERCITO  alleato.  — Colonna  del  generai  Bianchi,  con  I* 
divisioni  BiaiicAi  8,(’Q0  fanti  e vedliqnatlro  cannoni;  ITtad-RunAsI 
8 000  fanti  c seitiel  eannoni  ; granalicri  3,UO0  fanti  ed  otto  can- 
noni; Ltdenr  3,000  fanti  e sedici  asrujoni. Colonna  del  g*oo- 
eàte  Wicnpftfi,  con  la  brlfata  W<utl  4,3^  fanti  ed  otto  canno- 
ni ; la  legione  alemanna  3,800  fanti , 1,000  eavatli  «d  oli»  cao- 
n'odi  fa  Wigata  Afuwò  4,800  fanti  ed  cito  cannoni.  — AH»  •jh 
qfstra  4i‘ll»  Saona,  la  brigala  Coburgo  1.300  fanti,  750  cavalli 
ed  •Hio''^nnoai  ; innapsi  a lltribot  ta  divisione  Bardtgg  2,SP0 
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VsM  theazogionio  la  brigata  aastriaca  di  Mamb,  aten- 
èo cacciato  i posti  francesi- da  Couzon  e da  Saint-Romaia 
presentossi  sulP  altura  di  Colonge.  Il  generai  Musnier  , al 
Vedersi  circuito,  invece  di  spinger  ^uppe  contro  al  nemi- 
, rinculò  sopra  Lione , e ciò  i^l’  atto  che*  il  generale 
Bianchi , Citta  occupare  la  torre  di  Salvagnv  > spiegavasi 
sulla  collina  in  faccia  a Dordilly.  Il  generafe  Panneticr  ^ 
non  in  grado  di  opporsi  con  sei  cannoni^  vedendo  che  la 
divisione  Musnier  ritraevasi,  si  mise  del  pari  in  ritirata.  Il 
generale  Bianchi,  insignoritosi,  quasi  senza  trarre  un  col- 
po, di  quel  rilevante  posto,  verso  P una  pomeridiana,  co- 
tonò le  altiùe  di  fanti  e di  artiglieria , mentre  che  la  di- 
' Visióne  Vimpfen  occupava  Dordilly. 

Impertanto  il  generale  Digeon,  tosto  che  intese  l’attacco 
d(3la  divisione  Pannetier,  aveva  menato  innanzi , verso  alia 
torre  di  Sahragnj,  il  generale  Beurmann  con  tre  battaglioni, 
due  squadtboi  e qnaUro  cannonit'Come  il  generale  Beur- 
inann  giunse  all’  altezza  di  Dordilly , il  generale  Biancld 
gli  mandò  eonlro  la  divisione  Wied-Runkel,  con  la  quale 
principiò  la  Il  generale^  Beurmann  , vedendo  che 

il  villaggio  m Dordilly  si  teneva  dal  nemico,  e scorgendo 
tà  colonna  Nageldinger  che  guadagnava  la 

strada  di  tSlem'ont , riocnlò  sopra  Gtacges-Blancbes.  Il  ge- 
nerale Digeon,-' lisolnlo  di  custodire  questo  posto,  mise  duO 
battaglioni  sopra  nn  ponto  a dritta  della  strada,  due  a si- 
nistra ed  il  dodicesimo  di  ossari  alla  riscossa.  La  divisio- 
nè  Wied-Rankel,  non  andò  guari  e ipiegossi  innanzi  a lui, 
ottone  Mìe  mani  ed  il  combattimento  perdurò  sa  quel 
«Milo,  in  questo  mentre  y il  generai  Bianchi  spingeva  la 
^ Atisiooe  Pannetier , appoggiando  a sinistra  , nel  fine  di 
' éinnirsi  al  genetalé  Mumb.  verso  alle  tre,  le  divisioni  Pan- 
"neUer  è Blùsoier  furono  acculate  sopra  Lione  e la  incile- 
Mi  ìMpegnossi  innanzi  al  sobborgo  di  Vaize. 

1D  dofiè-  di  Castigliooe  aveva  lasciato  il  campo  di  bat- 


fanti,  3.000  eavaiii  e sedici  cannoni.  — Alla  riserva  , il  sesto  cor- 
po di  Aiemagnè,  ostia  troppe  anstriaebe  9,0ÒO  fanti,  7S0  earalli 
a setUDlasei  cannoni;  troppe  di  Resse-Darmstadt  7,000  fanti, 
•Do  taTaUi  ad  òtto  òiibbobì.— Totale  80,000  fUoti,  9,100  catalU 
a 130  cannoni. 
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taglia  molto  ìnopporliinaineiite  , verso  l’una  pomeridiana  ^ 
per  andate  a porsi  di  concerto  con  le  autorità  ammini- 
strative di  Lione.  Accorsb  egli  alla  testa  di  sue  truppe  , 
quando  il'  nemico  occupava  giù  le  alture  della  Duchere  e 
di  Koche-Cordon , menò  innanzi  le  divisioni  Miisiiicr  e 
Paiinelier , ed  ebbe  ìT  vantaggio  di  arrestarlo.  Verso  alle 
cinque  della  sera  , il  generale  Digeoii , caldamente  incal- 
zato, slava  per  essere  forzato;  ma  l’aiuto  del  tredicesimo 
dt  corazzieri  e di  mezza  brigata,  mandato  dal  duca  di  Ca- 
stiglione, ristorò  la  pugna  fiuu  all’  arrivo  della  colonna  di 
Wimpfeii.  Questa  colonna,  giunta  appena,  immedialamenlc 
entrò  in  linea  , e la  divisione  di  \Vied>Ruiikel  li  sprolun- 
gò a dritta.  In  onta  degli  sforzi  del  generale  Beurmaun  , 
la  divisione  Wied-Runkel  guadagnava  terreno,  ed  ì suoi 
bersaglieri  già  toccavano  il  sobborgo  Saint-Just.  tl  gene- 
rale Drgeon  nel  vedere  che  la  sua  artiglieria  stava  per 
mancar  di  munizioni,  si  determinò  a commettere  due  ca- 
riclic.  I.' una  a dritta,  di  due  sqqjidroui  del  tredicesimo 
di  corazzieri,  diede  sopra  con  la  sciabla  ai  cannonieri  di 
una  batteria  di  venti  pezzi  di  Wimpfen.  L’altra  a sini- 
stra , di  due  squadroni  del  dodiccsiuso  di  ussari,  direttasi 
contro  alla  divisione  Wied-RuuLcI,  scagliosi!  anche  eoa  la 
sciabla  sul  reggimento  Killer  e fece  quattrocento  prigio- 
nieri assieme  al  colonnello.  Queste  due  cariche  produsse- 
ro che  il  nemico  non  procedente  oltre  , e la  notte  mise 
fìsic  al  combattimento. 

Il  principe  di  Coburgo,  che  fin  dal  mattino  crasi  avan- 
zato da  Neuville,  presenlossi  innanzi  a Coluire , dove  ri- 
cevuto animosamente  dal  colonnello  Gay,  del  settantano- 
vesimo , ebbe  a ritrarsi  ben  scómpigliatameule.  Dopo  ciò 
commise,  una  carica  di  sei  squadroni  di  cavalleria  , ma  i 
vecchi  soldati  del  settanianovesimo  la  respinsero  con  van- 
t^io  , ed  il  principe  si  raltenne  fino  alla  sera.  Innanzi 
Mitibel,  il  generale  Hardegg  non  osando  attaccare  il  ge- 
nerale Rardet  ^ spese  la  giornata  in  dimostrazioni,  e nella 
notte  fece  passare  il  Rodano  a nuoto  dagli  ussari  di  Hesse- 
Homburgo.  Mollissimi  soldati  si  anuegirono  e gli  altri  ai 
aggirarono  nei  contorni  di  Mehieux,  senza  osare  di  spiar 
gejsi  Coo  alla  .strada  di  Vienna. 

La  perdita  delle  truppe  O'Ancesi,  agile  giqrpate  i8 
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e del  oo,  ascese  a circa  norecCDlo  cinquanta  uomini,  quella 
del  nemico  sommò  fk  piò  di  tremila,  compresi  quattrocen- 
to prigionieri. 

Nella  sera  del  giorno  lo  il  duca  di  Casli|Iionc  conrocò 
le  autorità  amniiuistrative,  per  chieder  loro  se  gli  abitanti 
erano  determinali  a difendersi.  Questa  domanda,  diretta  al 
sindaco,  era  oziosa,  perchè  la  incuria  flei  generate  in  capo 
avendo  posta  al  sicuro  la  risponsabililà  del  sindaco  , al 
certo  sarebbesi  tenuto  alla  negativa.  La  guardia  nazionale 
non  era  armat.i,  nò  messa  in  ordine,  la  cittk  niancava  di 
viveri,  e ciò  per  la  colpevole  negligenza  di  chi  ebbe  il  co- 
rico di  difendere  la  seconda  capitale  della  Francia,  la  qUàle 
fu  deciso  che  si  consegnerebbe  al  nemico..  Nella  notte  usci- 
rono da  Lione  gli  equipaggi  e 1'  artiglieria  , ed  alle  due 
del  mattino  mosse  l' esercito  tutelato  dalla  brigalà  Bardet, 
la  quale  formava  la  dietrogoardia.  Nel  giorno  ii  gli  An- 
atriaci  entrarono  solcnueraeiile  a Lione , e fecero  lare  le 
chiavi  di  oro  per  mandarle  al  loro  Sovrano.  II  duca  di 
Castiglione  si  ritirò  a Valenza,  per  essere  colè  a giusta  di- 
stanza di  riunirsi  al  generale  Macchand.  Il  principe  di 
Hesse-IIomburgo  si  fermò  a Lione,  per  godere  del  nuovo 
fatto  conquisto. 

Innanzi  a Ginevra  , il  generale  Marchacd  era  rimasto 
nelle  posizioni  occupate  nel  3 marzo  ; nè  il  generai  Bub- 
ua  , dal  suo  cauto  , diede  luogo  ad  alcuna  mossa  fino  al 
giorno  II.  Allora  il  generai  Witnpfcn  avendo  fatto  occu- 
pare Salnt-Caiide,  mandò  il  generale  Klebeisberg  a Trenex 

Eer  aprire  la  comunicazione  col  principe  di  llesse-Hom- 
urgo.  Saputosi  dal  generale  Klebelsberg  che  soli  cento  uo- 
mini tenevano  il  forte  T Ecluse , volle  rischiare  un  riso- 
luto assalto.  All' avvicinarsi  che  foce  Vt  campana  a rac- 
colta suonò  e circa  tremila  paesani  armati  andarono  a por- 
si sulle  alture  che  signoreggiano  il  forte.  A capo  di  una 
inutile  cannonata  durante  T’ intera  giornata,  le  truppe  au- 
striache si  ritrassero  tribolate  dai  paesani  e eoo  peccU- 
tà  di  un  centinaio  di  uotnini.  Partila  la  brigala  Bardet , 
il  generale  Marchaiid  aveva  fatto  occupare  i ponti  di  Bel- 
Icgarde  e di  Seyssel  ciascuno  da  un  battaglione..  Affidala 
cosi  la  sua  manca,  aspettava  l’arrivo  della  divisione  Ve- 
dcl,  provenicute  da  Torino , per,  ripigliare  1’  offesa  contro 
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Buboa.  Fu  In  questa  poslxione  che  seppe , Ja  maUina  de) 

fiorno  i3,  la  dwlisione  di  Lione,  per  cui  convenne  che  su- 
llo si  mettesse  in  ritirata.  Le  truppe  che  stavano  alP£- 
eluse , a Scyssel  , a Bcllegarde  , enbero  ordiUe  di  recarsi 

fireslamenle  a Moirons  avanti  Grenoble.  Due  battaglioni 
urono  mandati  ad  occupare  Pont-dc-Beauvoigin,  ed  il  re- 
sto delle  truppe  si  pose  in  marcia  lo  stesso  giorno  sopra 
due  colonne.  La  prima,  condotta  dal  generale  Marebaud, 
prese  la  via  di  Rumilly  ; la  seconda  , agli  ordini  dei  ge- 
nerali Dessaix  e Serrani,  segai  la  strada  di  Auuecy.  Il  ge- 
nerai Bubna  fece  immediatamente  riparare  i ponti  del- 
l’ Avre , e spinse  il  generale  Klebelsbcrg , con  le  brigato 
Klapfstein  e 2echmeister , appresso  alle  truppe  francesi, 
Kel  giorno  a4i  presso  Alby,  il  generale  Serrani,  vedendo- 
si seguito  troppo  da  presso  dal  generale  Zecbmeister , la 
attaccò  e Io  ributtò  uno  al  ponte  della  Calile,  facendogli 
perdere  più  di  trecento  uomioi.  11  generale  Marcliaod  ri- 
mase i giorni  24  e 25  tra  Alby  e Ruoiilly,  e nella  notte 
del  giorno  a5  al  giorno  a6  giunse  a Cbambery  e di  111 
sull’  Isero.  Egli  riassunse  colò,  tra  Montmelion  e le  Echel- 
les  , la  posizione  nella  qliale  erasi  collocalo  nel  mese  di 
gennaio.  Il  generale  Bessaix  si  ritrasse  al  confluente  del- 
1’ Are,  alla  Chavanue,  per  aflidare  la  marcia  delle  truppe 
che  avrebbero  potuto  venir  dalla  Italia  9 difendere  la  Mau- 
rienne. 

Impertauto  il  duca  di  Castiglione  era  ginntp  a Valenza, 
dove  riunì  l’ esercito  nel  giorno  23,  ed  invece  di  estender- 
lo dietro  l’ Isero , per  dar  la  mano  al  generale  Marchand 
cd  appoggiarsi  alle  montagne  del  Oeifluato  , si  collocò  a 
scaglioni  indietro  Uno  al  Ponl-Saint<Csprit.  La  ragione  che 
assegnò  di  questa  singolare  disposizione,  fu  perchè  si  tro- 
vava a giusta  distanza  di  traghettare  il  Rodano  , per  op- 
porsi alla  congiunzione  degli  'Austriaci  con  Wellington. 
Non  poteva  assegnarne  una  più  Jncouieguente,  essendo  evi- 
dente che  il  nemico  non  andrebbe  ad  ingolfarsi  nelle  mon- 
tagne del  Vivareie  ed  a calare  nella  Linguadoca  , rima- 
nendo un  corpo  di  meglio  che  ventimila  uomini  dietro  al- 
l’ Isero.  Bisognava  dunque  aspettarsi  di  vederlo  giungere 
nel  tempo  stesso  sopra  Grenome  e sopra  Valenza;  intaulo 
il  CQrpq  del  generale  Marchand,  così  distante  dall’  cserci- 
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lo,  ptoUjy* ‘ fi*eir  ilMitO',  ed*  il  duci  dì  Castiglione  acculato 
•opi-a^  Avignone,  o riliuttaio  al  di  là  dal  Rodano  e' privato 
di  pinquemiià  uomini.  Fortunatamente  gli  Austriaci  con- 
tinuarono ad  esser  icuii  nelle  loro  operaziuui  ] nel  giorno 
tl-3  mandarono  una'  semplice  vanguardia  a Saint-V'allier , 
e nel  gioriio  a4  pVidbipe  di  Ucsse-Hombiirgo  po$e  in 
ihoviiitento  il  suo  l'o^pO.  La  cnloiina  del  geuerafe  Wiinp- 
fien  , la-divìsfobe  Hàrde^g  e quella  di  Darmstadt  seguito- 
no  la  strada  di  Greiloblc,  ed  il  resto  deli' esercito  oltre* 
passò  Valenxa.  All’ avvicinarsi  del  neitiioo,  il  duca  di  (ia- 
atigllone  fece  distruggere  il  ponte  di  Iloiuaits  « <piello  della 
(trada'  maestra  da  Lione  a Marsiglia. 

generale  Maréhend, pensando  chc'una  parte  delle  for- 
ne' Uemiebe  st  dirigetebbé*  sopra  Creitoble  , l'eiGe  oecujvare 
là*  Graode-Ctlfart'reusè',  mise  due  battaglioni  del  diciottesi- 
xko  lég^ierò'  a Voiron,  e corroborò  con  una  polente  bat- 
tèria -allr  manca  riva' la  gola  lungo  l’ Isero , all'iiisti  di 
Voreppe;  Nel  giorno'  29;  la  vanguardia  d»  Wimpfen,  po- 
derosa di  duemila  cinquecento  uomini , presenlatàsi  innailzi 
VoiroB , il  colonnello  Cubieres  le  andò  incontro  cd  arre- 
(lolla  luedianle  un  combattimento  obe  durò  la  intera  gior- 
nata, e poscia  rinculò  a Voreppe,  pcrl’ordvie  che  il  gior- 
no appresso  gliene  diede  il  generale  Marcband.  Gli  Austria- 
ci si  avanzarono  lentamente,  e non 'prima  del  3 aprile  il 
generale  Wimpfen  fece'attji^bbM'  Voreppe,  dove  il  colon- 
nello Cubieres  si  difese'  per  poche  ore  , ma  non  voleii(l<i 
cimentarsi  con  una  più  lunga  resistenza,  retrocedette  sulla 
gola  i cut  trioceramenti  erano  teeminati.  L(  distruzioite 
del  ponte  rendendo  l’ attacco  impossibile»  il  generale  fiub- 
na  risalì  Risero  Gn  presso  Co  11  Hans,  al  cenlluente  deU’Ar- 
ly  , e traghettò  il  Gume  sopra  zattere.  Il  generale  Dessaix 
oppose  la  resistenza  necessaria  a garentire  la  sua  ritirala  so- 
pra Aiguebelle  , donde  rinculò  , con  dne  battaglioni  , ver- 
so Saint-Jean-de-Manrienne , e mandò  il  generale  Serrani 
a prender  sito , eoi  resto  delle  truppe , a Pont-C^rra  , a 
rincontro  del  forte  Barreau. 

11  prìncipe  di  Hesse-Uomborgo , disperando  dì  forzare 
il  passaggio  dell’  Isero , tra  Valenza  e Romans  , lece  ap- 
poggiare la  maggior  parte  di  sue  forze  a sinistra,  ed  egli 
trasfcrt  il  suo  quartier-geuerale  a Rìres.  Era  suo  disegno 
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forzare  il  patiaggio  renJepdosi  signore  di  GrenoklO)  chn 
il  generale  Buboa  avrebbe  attaccala  di  rovescio.  La  posi- 
zione del  generale  Marcbanc}  diveniva  molte)  ardua,  il  per- 
chè, minacciato  di  fronte  da  considerevoli  forze , era  già 
sorpassalo  dalla  colonna  di  Bubna;.  ed  il  duca  dj  Castiglio- 
ne, invece  dj  mandargli  ajoU  che  lo  zncttcsscrh  in  grado 
di  difendersi,  crasi  contentalo  di  far  risalire  l'Iscro  a due 
battaglioni.  Intanto  questi  considerando  da  un  lato,  che  cor 
alerebbe  molto  sangue  al  nemico  il  vipeero  la  gola  di  \or 
rep[)e;  e .dall’  altro,  che  il  generai  Bubna  sarebbe  facilmente 
arrestato  da  poche  forze  nel  difficile  paese  dove  cibasi  in-» 
noltralo , risolvette  di  sostenere  l’ atiacpo.  Tutto  pareva 
disposto  da  una  parte  e dall’altra,  quando,  nel  giorno  ii 
aprile,  11  principe  Emilio  di  Ilesse-Darmstad(,  fece  diman- 
dare al  generale  Marchand  un  abboccamento , il  quale 
diede  Inpgo  alla  comunicazione  degli  avvenimenti  di  Pa- 
rigi, ed  ebbe  per  conseguenza  un  armistizio  in  tlatii  quoy 
couchiuso  tra  il  duca  di  Castiglione  ed  U principe  di  Uesae-; 
floml)uigo..  ■ ' \ 


ni 
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pomo  DEL  BB  DI  PRUSSIA  , PDBBLICATO  A BRESLAD. 

NEL  sa  FEBBRAIO  1813. 

Noi  Federico  Guglielmo  • per  la  grazia  di  Dio , Re  di 
prouia,  eo.  : ' 

In  mezzo  ai  fedeli  sentimenti  dei  nostri  sudditi  e del  su- 
blime attaccamento  universale  per  la  patria  , a£5ne  di  nlar- 
Mre  e ptmire  gli  esempi  partioolari,  quautuuqne  ben  rari, 
cattive  intenzioni,  debolezza  e mancanza  di  spirito  pob- 
blio,  e di  porli  nello  stato  di  non' nuocere  , ed  affine  di 
dare  alla  maggioranza  degli  Domini  coraggiosi  e bene  in- 
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teozionati  le  pruove  che  la  patria  la  (timare  e rioompen- 
tare  i loro  (forzi , abbiamo  creduto  dovere  ordinare  ciò 
che  iegue. 

Tutte  le  cessioni  e tutti  i trasferimeati  di  proprietà 
fondiarie  convenuti  tra  padre  e figlio,  dopo  il  nostro  edit- 
to del  Q di  queato  mese,  sono  di  niuo  valore , se  i padri 
hanno  buona  salale  e non  giungono  all'età  di  cinquanta 
anni,  e se  i figli  ben  costituiti  tengono  meno  di  ventiquat- 
tro anni.  . . — . . . ' 

a.*  Coloro  per  i quali  si  proverà  che  si  sono  sottratti  al 
servizio  militare  sotto  un  pretesto  non  vero,  come  per  esem- 
pio di  età  troppo  giovane  o troppo  avanzata,  di  cattiva  saiu- 
te^  eo.,'débbooo^>se  sono  già  borgfaeki' d se  esercitano  una 
professione  , esser  privati  del  dritto  di  borghisia  e della 
patente  ; se  non  hanno  uno  stato , hanno  a rimaner  privi 
m vita  del  dritto  di  borghisia , ad  esser  posti  sotto  tute- 
la,,  e se  comprano  beni  fondi-  i (itoli  debbono  stipularsi 
in  nome  dei  tutori  e non  in  loro  nome  ; finalmente  sono 
esclusi  dall'rouore  di  insignirsi  della  coccarda  nazionale,  e 
non  potranno  occupare  impilo  sia  commerciale  sia  del 
governo. 

3.''  La  privazione  del  dritto  di  borghisia,  degli  impie- 
ghi, se  ne  occupano , e la  esclusione  dal  dritto  della  <»o- 
varda  naziooale,  coipiraono  i padri  od  i tutori  che  avran- 
no scientemente  messo  ostacolo  all’ entrata  al  servizio  mi- 
litare dei  figli  o pupilli , d avranno  loro  segato , se  sono 
volontorr,  un  equipaggio  proporzionato  ai  mezzi  che  baona. 

I baili , i magistrati , le  autorità  giudiziarie  sarauoo  ri- 
sponsabili  delia  stretta  esecuzione  del  presente. 

’ ■ ' I . ì i . 1 . ■ 
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MASIFESTO  DBLLA  PaOSSIà,  DEL  87  MARZO  i8Ì3. 

ilo  ricevuto  ordine -dai  fio  >,  uiòsomnol  di  esporre 
a V.  j;..  ciò  cha  segue.i  , 
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La  propoiisioai  oUe,  bo  avuLQ.l?oiioce  di  aottoporle  pre-r 
eeden  lem  ente  erano  tali  da  meritare  una  rUpocta  per  quan- 
to pronta  altrettanto  deoiuva.  I progreasi  degli  eaercìti 
russi  nel  centro  della  monarchia , e la  ritirata  degli  eser- 
citi francesi  , non  periaeiiono  più  alla  Prussia  di  pro- 
Inngare  lo  stato  di  inoerteua  nel  quale  si  trova.  Da  una 
parte,  1*  imperatore  di  Russia,  unito  al  Re  per  messo  di 
vincoli  di  una  personale  amicisia , offre,  alla  Prussia , in 
questo  momento  decisivo,  l’appog^o  della  sua  potensa  ed 
i benefici  della  sua  amicixia..  Da  nn  altro  canto  > S,  M. 
r impcraior  dei  Francesi  persiste  a respingere  nn  alleata 
che  si  è sagrificalo  per  la  sua  causa , e sdegna  anche  dr 
•piegarsi  sulle  ragioni  del  silensio^  die  serba. 

Da  lungo  tempo  la  Francia  aveva  violalo.  In  lutti  i 
punti,  i trattati  che  1'  univano  alla  Prussia  , scioglieudola 
anche  con  ciò  dai  oontratli  impegni.  Nou  contenU  di  a- 
verle  dettata  una  pace  e dura  ed  umiliante , non  le  ha 
peppur  permesso  di  fruire  dei  deboli  vaotaggi'Che  quel 
trattato  parea  le  promettesse.  < 

Si  è servita  di  odiosi  pretesti  per  iscuotere  dalle  fooda- 
menta  la  fortuna  dello  stato  e quella  dei  privati  \ e dopo 
tale  epoca  ai  è trattata  la  Prussia  come  un  paese  nemico, 
facendo  gravare  su. di  essa  un  giogo. di  ferro.  Gli  Mcreiti 
francesi  vi  rimasero  contro  i termini  del  trattato,  vivendo- 
vi a discrezione  per  diciotto  mesi  j se  le  imposero  esorbi- 
tanti conlribazionij  si  ruiuò  il  suo  commercio,  forzandola 
ad  adottare  il  sistema  continentale  ^ si  posero  guernigiont 
francesi  nelle  tre  fortezze  deU’Qder,  ed  il  paese  dovette  vet- 
tovagliarle; finalmente  si  dispose,  col  .uattato  di  Bajoooa,- 
delle  proprietà  delle  vedove  e degli  orfani , anche  in  con- 
traddizione manifesta  del  trattato  di  pace.  Tutto  aoDun- 
ciava  che  non  ai  volesse  serbate  alcuna  specie  di  riguar- 
do verso  ano  stato  sventurato  ed  oppresso;  quindi  la  pa- 
ce, in  tali  termini  di  cose , diveniva  un . faieneficio  illoso- 
rio;  il  re  gemeva  sotto  al  peso  enorme  che  schiacciava  i 
suoi  sudditi.  Egli  si  augurava  vincere , a forza  di  coadi- 
•cen densa  e di  sagrifizi , una  animosità . di . cui  conosceva 
gli  effetti,  ma  di  cui  ignorava  il  principio,  « si  abbaodo- 
oava  alla  speranza, di  risparmiare!  ai  suoi  popoli  più  gravi 
sciagure  I adempiendo  con  isctupolo  i patti  verso  n Fran- 
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uia,  e lobi^audo  iliUgentemenle  lutto  ciò  ohe  poteva  dare 
ombra.  Mediante  slrnonlinari  ed  ìnudili  sforzi , la  Prussia 
era  riusoiia  a pagare  due  terzi  della  coutribuzione^  si  di- 
sponeva a so<ldisfare  il  resto , quando  delle  nubi  sursero 
tra  hi  Russia  e la  Francia,  e gli  iininensi  preparativi  delle 
due  potenze  non  le  permisero  più  dubitare  della  guerra 
die  era  |ier  incendiare  il  scttenlrioue.  Il  re,  fedele  al  suo 
princi[)io  di  salvare  ad  ogni  costo  Resistenza  nazionale, 
giudicando  dell’  avvenire  dal  passato  , comprese  che  tutto 
temer  doveva  dalla  Francia.  Égli  sagrifìcò  le  sue  affezioni 
L>  oonohiuse  con  essa  un  trattato  di  alleanza,  il  quale  non 
ancora  erasi  renduto  noto  a Berlino,  e giù  le  truppe  fran- 
cesi si  avanzavano  nella  Pomerania  e uella' Marca  eletto- 
rale. Il  re  vide  con  dolore  ohe  non  si  voleva  tenere  alcun 
conto  delle  sue  franche  e leali  intenzioni,  perchè  si  preten- 
deva ottener  mediante  la  forza , ciò  che  pareva  impossi- 
bile conseguire  per  mezzo  di  negoziali.  Gli  agenti  della 
Prussia,  spaventati  dal  minacciante  aspetto  della  Francia, 
avevano  sottoscritto  a Parigi  convenzioni  separate  che 
raccliiudevano  condizioni  al  sommo  onerose  e relative  alle 
provviste  necessarie  al  grande  esercito.  Il  governo  france- 
se , illuminalo  sulla  modieith  dei  nostri  mezzi,  prevedeva 
una  negativa,  e preparavasi  a guadagnare  l'assenso  del  re 
mercè  l’appamto  della  forza*  ma  ingaunossi  , dal  perchè 
S.  M.  ratificò  le  convenzioni,  quantunque  comprendesse  la 
difficoltà  di  adempirle.  Essa  calcolava  sali’ attaccamento 
dei  Prussiaui^  e sperava  che  segnando  i limiti  dei  nostri 
sugrifloi  , preserverebbe  i suoi  popoli  da  arbitrarie  requi- 
sizioni o dalle  funeste  conseguenze  delle  stesse,  L’esperien- 
za non  ha  giustificata  questa  speranza^  giacché  mentre  la 
l’rnssia  esauriva  lutti  i suoi  mezzi  per  versare  nei  magaz- 
zini le  derrate  pattuite*,  gli  eserciti  francesi  vivevano  a pe- 
so dei  privaliy  pretendeodosi  nel  punto  stesso  e l’ adempi- 
mento  dui  trattato  e la  consamazione  giornaliera  delle  trup- 
pe.. A forza  aperta  fu  rapita  la  sacra  proprietà  degli abi- 
tanti, «iiiza  voler  tenerne  il  più  lieve  conto,  e la  Prussia 
perdette,  in  risultanza  di  tali  atti  violenti,  al  di  là  di  scl- 
tantamila  cavalli  c ventimila  vetture. 

Impcrtaiito  , non  ostante  tutte  queste  traversie,  il  re 
adempiva  scrupolosamente , perchè  fedele  al  suo  sistema , 
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tulli  gli  obbliglii  che  aveva  assunti  ; le  fornitore  prospe* 
ramenle  si  raccoglievano;  il  conligentc  pattuito  si  mena- 
va innanzi } finalmente  nulla  si  preteriva  per  mettere  in 
aspetto  lo  lealtà  della  nostra  condotta.  La  trancia  non  al- 
tramente rispondeva  a questo  altaccaineuto  che  affaccian- 
do pretensioni  sempre  nuove»  e crédette  che  si  potesse  di- 
spensare di  adempiere  dal  suo  canto  i palli  del  trattato 
che  andavano  a suo  carico  » costantemente  negandosi  di 
acciarare  il  conto  delle  rornitnre,  quantunque  si  fosse  for- 
malmente obbligata  di  chiudere  i conti  ogni  trimestre. 

^ La  convenzione  militare  assicurava  ali' imperatore,  fino 
ad  un  nuovo  accomodo  con  la  Prussia  » il  possesso  delie 
fortezze  di  Glogau,  di  Stettino  e di  Custrino;  ma  la  prima 
di  queste  piazze  aveva  ad  esser  vetiovagliula  dalla  Fran- 
cia , a cominciare  dal  giorno  che  si  firmo  la  convenzio- 
ne, E le  altre  dàl  giorno  nel  quale  il  re  avrebbe  adem- 
pito ai  nuovi  obblighi  pel  pagamento  della  contrìbnzione. 
Il  re , per  effetto  di  questo  articolo  , aveva  dato  alla 
Francia  una  gran  pruova  di  sua  condiscendenza  , rinun- 
ciando alle  stipulazioni  del  1808,  in  virili  delie  quali  Gio- 
gan  doveva  esser  consegnata  alia  Prussia , da  che  la  me- 
tà della  contribuzione  sarebbe  stata  soddisfatta.  Il  nuo- 
vo trattato  non  fu  osservato  dalla  Francia  meglio  di  quello 
che  I*  aveva  preceduto  , le  prowgioùi  per  Glogau  c per  le 
altre  piazze  , nou  ostante  le  pili  calde  rinibstranze  , ap- 
poggiale alla  convenzione  cd  al  pagamento  delle  contribu- 
zioni gih  effettuilo  in  maggio  dell’  anno  scorso,  son  rimaste 
finora  a peso  delia  Prussia.  La  convenzione  nulla  pattuiva 
sulle  fortezze  di  Pillau  e di  Spandau  ; in  conseguenza  do^ 
Vevauo  rimanere  occupate  dalle  truppe  prussiane  , nondi- 
meno le  truppe  francesi  vi  entrarono  mediante  una  specie 
di  sorpresa  militare  e vi  si  mantennero.  Mentre  si  accre- 
sceva all’ infinito  il  peso  delie  spese  della  Prussia,  mentre 
essa  provava , che  dopo  aver  soddisfatta  la  contribuzione, 
le  anucipozioni  ascendevano  gih ‘a  somme  enormi , si  per- 
sisteva a negarsele  qualunque  specie  di  soccorso;  si  rispon- 
deva a tutti  i suoi  reclami  mediante  un  disprezzevole  si- 
lenzio ; e chiedendo  incessantemente  nuovi  sagrifizi  pare- 
va che  si  tenessero  per  nulla  gli  ùacoucepibili  sforzi  tu  un« 
nazione  oppressa. 
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Ala  fine  làell'  atìoo  precedente  , le  anticiparlòni  della 
t^ruisia  sommavano  a 94  milioni  di  franchi.  I conti  erano 
In  regola  per  qnanto  potevano  esserlo  ^ veduta  la  Costante 
negativa  delle  autorità  franOrst  a verincarli  secondo  il  tral- 
talo.  S»  M.  non  aveva  cessaio'di  far  rappresentare  dai  suoi 
agenti  che  diveniva  urgente  render  giustisia  ai  suoi  recla- 
mi ; che  i suoi  Stati  esausti  non  potevano  più  bastare  al 
mantenimento  degli  eserciti  francesi.  H re  limitavasi  a di- 
mandare j pel  momento  , un  acconto  sullo  anlicipa£ioni  ^ 
c dichiarava  cob  franchezza  di  non  poter  rispondere  degli 
eventi  in  caso  di  rifiuto.  Questo  linguaggio  , giusto  e chia-> 
ro  ) questi  reclami  fondati  sui  più  sacri  titoli  ^ sono  rima- 
sti senza  risposta ^ e non  altro  han  prodotto  che  Vaghe  as- 
sicurazioni e lontane  promesse.  Evvi  di  più } come  se  non 
fosse  sufficiente  il  violare  i trattati  i più  positivi  , nOoVc 
procedure  son  venute  ad  illuminare  la  Prussia  sulle  inten- 
sioni dell’  imperatore  e su  ciù  che  puh  aspettarsene,  tl  rè 
vedendo  una  parte  delle  sue  province  invase  e P altra  mi- 
nacciala « senza  poter  calcolare  sui  soccorsi  degli  eserciti 
francesi,  doveva  corroborare  il  suo  esercito,  ed  i mezzi  ordì, 
nari  essendo  lunghi  ed  insudicienti , ha  diretto  un  appello 
ai  giovani  Prussiani  che  volessero  collocarsi  sotto  alle  ban- 
diere. Questo  appello  -ha  risvegliato  in  tutti  i cuori  il  vivo 
desiderio  di  servire  la  palaia  ; un  gran  numero  di  volon- 
tari preparavasi  a lasciare  Berlino  per  andare  a Bresiau  ^ 
quando  è piaciuto  al  Viceré  di  Italia  di  interdire  ogni  re- 
clutamento e la  partenza  dei  volontari  nelle  province  oc- 
cupate dalle  truppe  francesi.  Un  tal  divieto  si  è fatto  nei 
termini  più  pererHorj  e senza  prevenirne  il  re , il  quale  si 
é giustamente  indegnato  da  un  attentato  precisamente  con- 
tro i dritti  di  sovranità,  ed  i suoi  sudditi  ai  tono  indegnati 
con  lui. 

"Viel  tempo  àtesso  , e mentre  che  le  piazze  delPOder  a- 
vrebbero  dovuto  essere  provvedute  da  lunga  pezza  a spèsa 
della  Francia  , dopo  che  f imperatore  aveva  formalmente 
dichiarato  , in  una  udienza  concessa  al  principe  di  Hatz- 
feldi , che  aveva  vietato  alle  autorità  francesi  qualunque 
specie  di  requisizione  negli  stati  del  re,  i governatoti  delle 
fortezze  ricevettero  ordine  di  prendere  a forza  aperta  , in 
un  raggio  di  dieci  leghe  , tutto  ciò  che  tiece<MUT«  loro 
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per  difenderti  e vettovagliarsi.  Qoato,  ordine  arbitrario  ed 
^giotto,  non  mai  odilo ,.senra  prendersi  .la' pena  di  av* 
verliiv)*  il  te^  è stato  eteguito  in  tnUa  la  estensione  ^ in 
dispreizo  del  titolo  sacro  delle  proprietà  e ctm  tali  speci- 
ficate violenae  cbe  sarebbe  dilEcilc  il  dipingerle.  In  onta  di 
Aatte  le  ragioni  die  aveva  di  romperla  con  la  Francia,  il  re 
voleva  pure  saggiare  la  via  dei  negoziati  i qaiodt  avverti  io 
imperatore  cbe  manderebbe  un  uomo  di  bdncia  alP  impe- 
ratore di  Etussia  • afiSne  di  impegnarlo  a ricoDoteere  1« 
Dentralità  da  parte  della  Silesia  , cbe  la  Francia  aveva  ri- 
conosciuta. Era  questo  il  solo  mezzo  die  rimaneva  al  re 
abbandonato , almeno  pel  momento , dalia  Francia  , per 
«vere  un  asilo  sicuro  e ùon  trovarsi  nella  crudde  necessità 
di  lasciare  i suoi  Suti.  L’imperatore  si  pronunziò  aperta- 
mente contro  tale  pratica  , e non  si  degnò  nemmancO 
spiegarsi'  sulle  proposizioni  che  l’ accompagnerebbero. 

In  simili  termini  di  cose  la  risoluzione  re  non  pote- 
va rimanere  lungamente  in  dubbio  ; egli  aveva  da  anni 
sagrificato  tutto  per  conservare  la  su&  esistenza  politica; 
al  presente  la  Francia  mette  essa  stessa  a cimento  questa 
esistenza  e nulla  fa  per  proteggerla.  La  Russia  può  accre- 
scere le  sue  sventare  ed  offre  generosamente  di  difenderla, 
il  re  non  saprebbe  esitare  ; fedele  ai  suoi  principii  ed  ai 
suoi  doveri  congiunge  le  sue  armi  a quelle  ddP  imperato- 
re Alessandro , cangiando  sistema  , senza  cangiar  scopo. 
Egli  spera  , rompendola  con  la  Francia  ed  attaccaintosi 
alla  Russia  , ottenere  , mediante  una  pace  onorevole , o 
mediante  la  forza  delle  armi  , P unico  ometto  dei  suoi 
voti , la  independenza  dei  suoi  popoli,  i beneficii  che  ne 
derivano , e la  eredità  dei  suoi  antenati  per  metà  rapita- 
gli. Il  re  aderisce  con  tutto  il  suo  potere  a tutte  le  pro- 
posizioni conformi  all’  iniesesse  cornane  dei  sovrani  del- 
l’ Europa  , desidera  vivamente  cbe  possano  produrre  uno 
stato  di  cose  nel  quale  i trattati  non  sieno  pib  semplioi 
t^rgne  , nel  quale  la  potenza  divenga  la  guarentigia  della 
giusUtia  , e nel  quale  ciascuno,  riéntrando  nei  suoi  dritti 
saturali , non  sia  piò  tormentato  in  tutti  i punti  della  tuU 
esistenza  dall’  abuso  della  forza. 

. Ecco  ciò  che  sono  incaricato  di  far  conoscere  a V.  EL  , 
si  compiaccia  renderne  conto  a S.  M.  fimperato- 
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te.  !•’  £arot>a  ha  veduto  con  meraviglia  la  {tazienla  e tà 
Innga  rassegnazione  di  una  nasiono  che  ti  era  distìnta  nei 
fasti  della  storia  , pel  suo  brillante  coraggio  e per  b tua 
nobile  perseveranza. 

Guidato  al  presente  dalle  pib  sacre  ragioni  , nbn  eWi 
individuo  in  mezzo  a noi  che  non  sia  deciso  di  sagrifica- 
re  qualunque  specie  di  considerazione  ai  grandi  interessi 
del  trono  ^ della  patria  e della  independenza  dell' Europa; 
iudividuo  che  non  si  feliciti  di  perire  per  s'i  nobile  scopò 
e difendendo  i suoi  lari. 

Io  ho  ordine'  di  restituirmi  incesSantemènte  pressh  del  re 
mio  augusto  signore  , col>principe  di  Hatzfeldt , il  consi- 
gliere ìntima  di  Stato  de  Beguelio  c le  persone  addette  « 
queste  diverse  missioni;  quindi  ho  Ponore  di  pregare  V.  E. 
di  voler  disporre  die  mi  sieno  consegnati  i passaporti  ne- 
cessari a tale  effetto. 

Mi  premuro  di  rinnovarle  ; nel  tempo  stesso  ; P assica- 
tazioue  dell’  alta  mia  considerazione. 


Firmato , RausEMAacKi 
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lETtEiU  DEL  tlE  PI  PRUSSIA 
GlOR-GENERALE  ERCSEMAECK 
14  MAGGIO  i8ti. 


AL  SUO  MINISTRO  MAO- 
A PARIGI  , DA  BERLINO  i 


La  manierai  con  cui  P imperatore  ha  voluto  accogliere; 
secondo  il  vostro  dispaccio  del  16  aprile  , le  spiegazioni 
provvisorie  delle  quali  ho  incaricato  il  mio  cancelliere  di 
Stato  di  entrare  con  M.  di  Saint-Marsao  * pel  caso  di  una 
tottura  tra  la  Francia  e la  Russia , mi  ha  offerto  uu  pie- 
iioso  attestato  delle  amichevoli  t benevoli  disposizioni  di 
(Questo  monarca  à mio  riguardo.  Vivamente  tocco  dalle 
Stesse  , non  meno  compiaciuto  son  rimasto  in  convincermi 
con  la  sua  risposta , della  quale  il  duca  di  Bassano  si  4 
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fenduto  1 organo , che  le  appreniiohi  dì  una  goerra  tri 
la  Francia  e la  Russia  , per  quanto  generalmente  sparse 
sieno,  mancano  di  fouAmento,  ed  io  non  posso  che  for- 
mare i piti  sinceri  voli  per  la  non  interrotu  durata  dello 
relazioni  di  buona  armonia  ancora  sussistenti  tra  dette  po- 
tenze. Giudicandomi  anzi  interessato  sommamente  da  vici- 
no ad  adoperarmi  pel  mantenimento  di.  cosi  avventurose 
relazioni , in  proporzione  dei  mezzi  elio  pareva  a me  ne 
somministrasse  I’  amicizia  personale  che  regna  tra  me  e 
r imperatore  di  Russia,  ho  costantemente  tenuto  a Pietro- 
burgo il  linguaggio  della  conciliazione  e della  moderazio- 
ne. Spesso  ho  di  già  consigliata  una  pili  illimitata  acces- 
sione al  tìsleuu  continentale  ; e questo  stesso  consiglio  lo 
rinnovo  in  una  lettera  autografa  die  ho  diretta  all' impe- 
ratore Alessandro  , di  cui  mi  affretto  a rimettervi  copia 
affinchè  passi  , per  l’ intromessa  personh  del  duca  di  Basi 
sano  j alia  conoscenza  di  S.  M.  1 imperatore  dei  Francesi,” 
Qualunque  sia  l’effetto  di  questa  lettera  ed  il  partito  a 
CUI  si  appiglia  la  corte  di  Russia , io  non  ho  bisogno  di  co- 
noscerlo per  risolvermi.  Immutabilmente  deciso,  a seguire  il 
Sistema  della  Francia  credo  di  averne  dato  lepruove  • e se 
qualche  dubbio  fosse  rimasto  all’ imperator  Napoleone  sulla 
mia  determinata  intenzione  di  concorrere  in  tutto  al  gran 
scopo  che  si  propone,  saranno  bastati,  senza  contraddizione^ 
per  farlo  svanire,  gli  ordini  rigorosi  per  i quali  ho  rinnovato 
il  divieto  assoluto  di  ogni  commercio  ed  ogni  uocànnica- 
zione  con  l’ Inghilterra , e le  provvidenze  energiche  che  ho 
spontaneamente  prese  per  la  difesa  delle  mie  coste  contro 
ai  tentativi  eventuali  del  nemico  coÉiune,  provvidenze  che, 
per  la  dispeodiosa  esecuzione  loro,  richiedono  l’ impiego  di 
due  terzi  del  mio  esercito.  Dopo  aver  cosi  soddisfatto  « 
tulli  i desiderii  dell’  imperatore  su  questo  punto , anche 
prima  di  conoscerli,  e vedendomi  altronde  affidato  mercé 
una  dichiarazione  officiale  sul  timore  dèlia  prossima  esplo- 
sione di  una  guerra  tra  la  Francia  e la  Russia",  mi  sen- 
tirei forse  imbarazzato  di  dare , no]  presente  momento  , 
maggiore  estensione  alle  prime  pratiche  tenute  col  conta 
di  Ssint-Martan  , se  non  mi  importasse  di  precisar  di  van- 
taggio le  mie  idee  circa  i mezzi  df  consolidare  per  sempre, 
ed  astrazioD  falla  dalle  congetture  politiche  attuali,  i tin* 
V<H..  xxu. 
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coli  di  amicizia  e di  udìorc  i quali , con  mia  graa  sod« 
disfazioue  , già  reggono  tra  la  Francia  e me. . 

Io  profitto  dunqnc  con  piacere  della  interpellazione  di  ^ 
s.  mT  r imperatore  de’ Francesi  per  proporgli  ,.a  questo* 
fine  ed  in  tutti  i casi,  uu’ alleanza  ofteiisiYa  e difcniiva,  in 
virtù  della  quale  , ir»  tutte,  le  guerre  che  non  saranno 
estranee  agli  interessi  della  mia  ntonarcfiia  , e che  indur* 
ranno  la  Francia  a pugnare  sia  in  Alcmagna-,  sia  sui  con- 
fini jdella  Prufiia  , questa  metterU  a disposizione  della  Fran- 
ila jpn  corpo  di, truppe  ansiliarie  proporzionato  alle  sue 
fdcoltli  , e della  cui  forza  si  converrà  in  più  particolar 
modo.  Dal  suo  canto  S.  M.  I.  garantirà  Tlndipendenza 
e r ihiegrilà  dello  stato  aUuale  delle  possessioni  prussiane, 
e mi  assirureià  la  sua  polente  assistenza  ed  i soccorsi  ne- 
cessari tutte  le  volle  che  mi  vedrù.  nel  caso  di  reclamarli. 
Essa  farà  di  più  , • per  effetto  dell’  alio  suo  intervento  , 
entrare  in  questa  alleanza  i membri  della  confederazione 
del  Reno  en  il  ducalo  di  Varsavia 

Le  truppe  ansiliarie  procederanno  riunite  io  un  sol  cor- 
po condotto  da  un  uffiziale  superiore  della  loro  nazione  e 
dipendente  dai  suQ,i  ordini  .speciali.  Questo  corpo  sarà  im- 
piegato In  preferenza  a difendere  la  Prussia  e le  sue  fron- 
tiere ; ma  concorrerà  alla  esecuzione  dkl  progetto  generale 
di  operazióne,  ed  allora  starà  o agli  ordini  immediati  del- 
l’ imperatore,  o del  comandante  che  sceglierà  per  1’  intero 
éscrcito.  . .. 

Nel  caso  di  una  guerra  si  converrà  ciò  che  riguarda  la 
màrcia  ed  il  i^stsgglo  delie  truppe,  secondo  il  bisogno  e le 
occorrenze  del  momento;  ma  in  questo  mentre, le  truppe 
francesi  che  entreranno  nei  miei  Stali  o li  traverseranno, 
terranno  le  strade  mililjiri  pattuite  io  conformità  delle  pr^ 
cedenti  convenzioni. 

L*  esaurimento. dei  mezzi  della  Prussia  mettendomi  nella 
impossibilità  di  sopperire  alle  spese  che  deriveranno  dalle 
nuove  mie  obbligazioni  purché  non  piaccia  all’  imperatore 
di  agevolarmi  il  modo  come  soddisurie , e queste  obbli- 
gazioni non  potendo  altronde  esser^.  riguardale  come 
fide  che  in  quanto  saranno  basate  su  di  una  intera  recì- 
proca Cducia  , a cui.  credo  gvere  acquistali  tutti  i dritti , 
mediante  là  costante  mia  deferenza  per  S.  M.  1, , median- 


su  GU  AWBNlMEìm  MILITARI 
te  tt-ffiio  iOTariabib  «tttecainrato  al  «ao’sisteaia  politico 

0 ,aopnlt{Uto  mediante ToSèrta  della  mia  alleanza,  la  onafe, 
latta  nefle  attnaB  occorrenze;  non  potrebbe' lasciar  piu  sus- 
aistere  vetwa  delle  ragioni  adombratnetito  che  iletta- 
-xono  taluni  d^li  articoli  della  cooTenaione  degli  8 set- 
tembre 1808 , io  calcolo  di  non  abbandonarmi  ad  una  vana 

.speranza  augurandomi  {'  • > • (.  • .>. 

1 1.®  iChe  ^ M.  I.  avrà  riguardo  al  giustb  reclamo 
della  restituzione  di^Glogau , la  cui  evaonaziono,  ai’ fer- 
tnini  dei  trattiti,  deva  aver  luogo  ora  che  la  prima  metà 
della  <»otrìbaeiane  si  trova  ^dàtepiutainente  soddisfatta.  Non 

‘per  manoaiua  di  fidaoia  ìq'fo  questa  domanda  nel  j^o- 
manlO  in  cui.  più  tenaci  vincoli' uniranno  ^ spero,  più 
«uticoIarmeBte  i miei  interessi  a qnelH  dell' imperatore. 
Ema  «rigina  dallo  speso  enormi  .che  soffiro'  per  mantenere 
e-pEovvedere  le  fortezze  sull' Odor  e le  ^mi^Oni  ttra- 
^óiere  xihe  l’ occupano.  Questo  peso  è unto  superiora  alle 
forze  della  Prussia , è tanto  incomportabile  con  k spesa 
che  risalterà  dai  tuoi  nuovi  obblighi , che  S.  M.'l.  non 
potrebbe  darai  ima  praota  più  segnalala  delle  sue  bene- 
voli  disposi zioni  e dcUa  sua  fiducia,  che  travaudo  il  modo 
0ome  sollevai»  la  mia  monarchia  da  questo' fardello. 

. 4.^.0ln  fid;;caso-il  corpo  aaiilbrio  doveòse'essero  in  pie- 
' di  mi  ei  dia  oné  minorazióne  proporzionata  delia  contriW- 
»fc»ne  e la  intera  * cessatone  di  essa  da  che  scoppierà  la 
puevra  ^ lU'  Prussia  non  essendo  in  grad<r  di  pagar  W spese 
della  .guerra  od  una  contrihastone  tanto  grave. 

3^*  non  ai  insisterà  -piìr  stili’ arUcofo  della  tSdtoveh- 
zione  d^li  8 settembre"  1808,  il  quale  impedisce  l’accre- 
scimento dell’  esercito  prussiano  , accrescimento  ad  eviden- 
za indispensabile  per  Io  scopo  convenuto  e per  la  difesa 
dei  miei  Stali.  , , ^ 

Quanto  ai  vantaci  clifela  Prussia  , in  caso 'di  trlonfl 
ai  qnali  avrà  contribuito  mercè  le  sue  forze  ed  i suoi  mez- 
P®*A  rj|>remi^tef8i,^^al%«i  acquiste  territoriale,  sia  in 
indennità  di-  pkìrjfeMrO'^  mi  «rKnèttOiOBas fiducia  àlla  giu- 
stizia ed  all’  amicizia  del  mio  augusto  allealo.  Ma  ovvi  un 
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divenire  i)  teatro  della  guerra  almeno  a provarne' tatti  gli 
irobarazii  ^ doaiderarei  assicurare  alla  mia  làmigha  un  aailo 
dove  foste  al  sicaro  .dagli  inconvenienti  che  ne  risulteran- 
no. Spero  dunque  ohe  l' imperatore  vorrà»  non  solo  con- 
sentire egli  stesso,  ma  adoperarsi  dovunque  occorrerà,  nel 
fìue  che  una  parte  dèlia  Siletia  contermina  agli  Stali  au- 
striaci, sia  dichiarala  neutrale  a tale  effetto,  acciò  in  caso 
di  urgenza  io  possa  fissarvi  il  soggioraó  con  i miei  du- 
rante la  guerra.  * 

Tali  sono  in  riassunto  le  proposizioni  che  T invito  del- 
r imperatore  mi  impegna  alirgli  in  seguito  delle  sptegazio- 
ui  nrelimipari  passate  qui  còl  di  lui  miniitr(K>per  parlo  del 
mio  caucelliere  di  Stato  e del  mio  ministro  degli  affari  e- 
steri.  Un  cenno  na  è stato  romunioato  al  conte  di  Saint- 
Marsau  , ciò  che  non  impedisce  che  dal  canto  vostro  non 
le  prendiate  a.  testo  di  un  abboccamento  Confidenziale  col 
duca  di  Bassann,  al  qnale  vi  do  l’ arbitrio  di  Teggere  il 
presente  dispaccio.  Spero  che  L’imperatore,  informalo  da 
lui*  dei  suo  contenuto,  non  vedrà  , nella  franchezza  con  cni 
mi  spiego  sa  ciò  che  bramo  ,'*'  e phiUoslo  tu  ciò  che  mi 
dettano  la  mia  posizione  ed  i miei  bisogni , che  una  in- 
contrastabile pruova  della  mia  fiducia  ^nza  limili  e del 
mio  ardente  desiderio  di  stabilire  i miei  vincoli  con  S.  M.  I. 
sopra  basr  sicure  e durevoli.  Non  altro  io  ho  ad  augurmi 
cIm  concedendo  loro  P alla  sna  approvazione,  ai  degni  au- 
torizzare il  suo,  ministro  alla  mia  corte  ad  ammeUerli  nel 
negozialo  qui  aperto , che  i miei  ministri  si  appUeberanno 
toste  a pros^uire  ed  a terminare  prontamente  con  lui. 
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.TAàTTATO  DI  ALLEANZA.  DEL  SI  FEÈrBBAIO  ISIS,  TIA 
• ’ NAPOLEONE  ED  IL  EE  DI  PRUSSIA. 

a 

Svi  maestk  T imperatore  dei  Francesi,  ec  , ec.,  e S.  M. 
il  re  di  Prtusia , volendo  ilfiogere  più  tenacemente  i vin- 
còli  che 'gli  uniscono,  hanno  nominab  a loro  plenipotetuia' 
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ri,  il  primo  Ugo-B«ruardo  conte ' Moret , dacà  di  Ikm- 
no  , il  secondo  Federico-Ougliclmo^Loigi  barone  di  Kru- 
semarck.  ' ■ . • 

1 quali,  dopò  essersi  comunicati  i loro  pietfl  poleci 
sono  convenuti  negli  artioeii  tegoepH  : * r i 

Art.  1."  Vi  sai^  alleanza  difensiva  tra  S.  M.  l' impe- 
ratore dei  Francesi  e S.'  M.-  il  Be  di  Prussia  , i loro  ere- 
di -e  succeMori,  contro  tolte  le  potenze  dell’ Europa  con 
le  quali  Puna  e P altra  delle  parti  contraenti  sono  o ver- 
ranno ad  essere  in  istato  di  guerra.  < 

Art,  a.*  Le  alte  Sparti  contraenti  si  garantiscono  reci* 
procamente  PintegriU  del  loro  attoale  lerriiorto.  ' 

Art,'  3.®  Accadendo  il  caso  di  alleanza  ed‘o^|  qual- 
volta accaderk,  le  disposhioui  da  prendersi  io  conseguenza 
daUt  dette  parti  contraenti  saranno  definite  da  Usa  specia- 
le convenzione.  • , * 

Art.  4.®Ogni  qualvolta  rìnghiìterra  non  rispetterà  i dritti 
del  commercio,  sia  perla  dichiarazione  in  istato  di  blocco 
delle  coste  deli’una  o dell’ altra^delle  parti  contraenti,  sia  per 
qualunque  altra  disposizione  contraria  al  dritto  marittimo 
•tabilito  dal  Uattato  di  Utrecht , lotti  i porti  e le  coste 
delle  dette  potenze  saranno  del  pari  interdette  ai  legni  del- 
le  nazioni  neutrali,  ohe  lasréranno  violare  l’ i ndependenza 
tieIJa  loro  Laodiera.  , * 

Art.  5.®  Il  presente  tratuto  sarà  ratificai^  é le  ratifica- 
zioni verranno  scambiate  a Berlino , nello  spazjo  di  dieci 
giorni^  o più  presto  se  potrà  essere. 

Ratificalo  •* Berlino,  nel  4 marzo  làiz.  . , . . 

Firmati , U.  B.  dbca  di  BassAho 
11  Barone  m K.rdsemarck. 

I 

N*  V.  . . ' • " 

A • 

estratto  di  una  not.v  di  m.  de  hardenberg. 

DEL  26  FEBEBiUO  1813 

. È venuu  al  re  la  idea  che  niente  farebbe  pro;j»edir  ton-' 
to  la  grande  opera  quanto  una  tregua,  jicr  cSnto  dalia 


\ 
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anale  •gli,  eWftUi  russi  c franoeii  ti*  ritirerebbero  a certa 
distanza  e stabilirebbero  delle  linee  di  demarcazioni  , la. 
sciando  un  paese  nel  mezzo  tra  loro*  S*  M*  Pimperaloro 
sarebbe  iaclinato  «d,  entrare  in  un  simile  a'ccomodo  7 Con^ 
sentirebbe  a dare  la  custodia  delle  fortezze  deU’Oder,  di 
^iilau  e della  piazza  di  D.anzioa  ( per  queal’ultiina  in  n- 
nioDc  di  troppe  sassoni,  in  conformili  del  trattato  di  Tilsit  ^ 
alle  truppe  del  re  e di  ritirare  il  suo  esercito  dietro  l’Elba  , 
con  palio  che  l’ imperatore  Alessandro  ritirerebbe  le  tue 
truppe  dietro  alla  Vistola?  li  re  ordina  al  generale  di  Km- 
seinarck  ed  al  principe  di  Hitzfeldt  di  dimandare  intorno 
a ciò  le  intensioni  di  S.  M.  l’ imperatore.  Fa  pure  pre- 
scrutask  la  mente  dell*  imperatore^  Alessandro,  come  di  una 
idea  .che  partisse  assolulameute  da  lui  solo  , e che  non  può 
ferire  in  niella  la  risoluzione  che  S«  M.  l’ imperatore  To. 
stro  sovrano , signor  conte  , potrebbe  prendere  a tal  ri- 
guardo. S.  M.  regolerà,  da  questa i suoi  nlleriori  paui. 
Gradite,  cc,  ..  . J • . ' , ' . . 

* • I ■ ■ 

• * • ...  ,1  : • * • '•»  ' '--'t  ■ 
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IUSP09TA  ALtX  NOTA  DSL  BARONE  KRDSEMARCK , PER 
parte  del  duca  ni  bassano^  Parigi,  i*  aprile  isia. 

Ilo  posta  sotto  agli  occhi  di  S.  M.  imperlale , la  nota 
che  mi  ha  fatto  l'onore  dirigermi  nel  marzo. 

Ciò  che  essa  contiene  di' pili  degno  di  seria  considera- 
zione si  riduce  a questo. 

La  Prussia  ha  sollecitata  e conchiusa  un*  alleanza  con 
la  Ftancia  nel  l8ia  , perchè  gli  eierctli  francesi  erano  più 
vicini  agli  stati  prussiani  degli  eserciti  russi. 

La  Prussia  dichiara  nel  i8i3  che  non  rispetta  i suoi  trat- 
tali, pcjcbà  gli  eserciti  russi  tono  più  vicini  ai  tuoi  stati 
degli  esèrciti  francesi.- . «... . ,, 

La  posterità  giudicherà  di  una  sìmile  condotta  , c reii- 
derà  ginstlzia  alla  perseveranza  del  gabinetto  prussiano  nei 
tuoi  priucipii.  ^ . 
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Nel  1793  , la  Francia,  agitala  neH'  interno  da  una  rivo- 
Ibzione  , attaccata  al  di  fuori  da  un  formidando  nemico  , 

f>areva  che  fosse  sul  punto  di  soccumbere  e la  Prussia  le 
écc  la  guerra. 

Tre  anni  dopo  , e nel  momento  che  la  Francia  trion-  . 
fava  degli  alleati  , la  Prussia  abbandonò  la  lega  e passò 
dal  lato  della  convenzione  cqn  la  fortuna  , ed  li  re  di 
Prussia  fu  il  primo  dei  sovrani  armati  che  vi  riconóscesse 
q^uelP  ordine  ai  cose. 

Scorsi  appena  quattro  anni,  nel  1^99  , la  Francia  provò» 
le  vicissitudiui  della  guerra  ; delle  battaglie  si  perdettero 
nella  Svizzera  ed  in  Italia  ; il  duca  di  York  sbarcava  in 
Olanda  ; la  repnbblica  veniva  minacciata  al  settentrione  ed 
al  mezzogiorno  ; la  fortuna  aVeva  cangiato  e la  PrUssia  si 
cangiò  con  la  stessa.  , * ‘ 

Ma  gli  Inglesi  furono  cacciati  dalla  Olanda^  i Hussì  ven- 
nero battuti  a Zurigo  ; la  vittoria  ritornò  sótto  alle  nostre 
bandiere  in  Italia  ; la  Prussia  ritornò  amica  della  Francia. 

Nel  i8o5*l'  Austria  armò  , adusse  i suoi  eserciti  sul  Da- 
nubio , invase  la  Boemia,  mentre  le  truppe  russe  traghet- 
tavano il  Nienien  e si  avanzavano  sulla  Vistola.  La  riu- 
nione di  tre  grandi  potenze  ed  i loro  immensi  preparativi 

Jvarevano  che  presagissero  alla  Francia,  solo  disfatte.  La 
.’russia  non  esitò  uu  islaiiie  ad  armare , sottoscrisse  il  trat- 
tato di  Berlino  ed  inVobando  i mapi  di  Federico  li  giurò 
odio  eterno  alla  Francia. 

Quando  il  sud  ministro,  mondatò  presso  S.  M.  ]^r  det- 
tare la  legge  , arrivò  in  Moravia  , i-  Russi  avevano  per- 
duta la  battaglia  di  Ausierlitz.  La  Prussia  tosto  lacerò  il 
trattato  di  Berlino  , couchiuso  sei  settimane  prima  , di- 
zncnticò  il  giuramento  di  Postdam  , si  disgiunse  dalla  Rbt- 
aid  , come  crasi  disgiunta  dalla  Francia  , ed  assunse  con 
noi  nuovi  obblighi.  ^ 

Ma  da  queste  eterne  flulluazioni  della  politica  nacque 
nella  opinione  pubblica  iti  Prussia  una  vera  anarchia-,  e 
l’esaltazione  si  insignorì  degli  animi  che  il  govejno  non 
f«  ili  arbitrio  di  dirigere.  Strascinato  nel  iSóÒ  dichiarò  la 
guerra  alla  Francia , nel  momento  che  aveva  maggiore  in- 
teresse a mantenersi  “’iii  buona  intelligenza  con  la  stessa. 

La  Prussia  iiilicialncnte  couquba,  vide  ammessa , con- 
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tro  ogni  speranza , a sottoscrìvere  a Tilsit  ana  pace  Della 
quale  riceveva  tutto  e niente  dava.  •. 

Kel  1809  scoppiò  la  guerra  di  Austria  j la  Prussia  stava 
un'altra  volta  per  cangiar  sistema;  ma  i primi  avveni- 
menti milit:^ri  non  lasciando  alcun  dubbio  sui  risultati  de- 
finitivi della  campagna  , la  Prussia  prese  ooniiglio  dalla 
prudenza  e non  osò  dichiararsi. 

Nel  1811,  i preparativi  della  Russia  minacciando  l'Eu- 
ropa di  una  nuova  '^guerra  , la  positura  geografica  della 
Prussia  , non  le  permetteva  di  rimaner  spettatrice  indiffe- 
rente degli  avvenimenti  che  si  preparavano  ; voi  foste  io- 
caricatot  siguor  Barone,  fiu  dal  mese  di  marzo  dello  stesso 
anno,  di  sollecitare  Talleaiiza  della  Francia  , ed  è inutile 
che  io  chiami  alla  memoria  vostra  ciò  che  accadde  in  quel- 
la epoca^  ò ioutile  che  vi  ricordi  le  vostre  reiterate  istanze 
e le  vostre  calde  premure. 

S.  M.,  sovvenendosi  del  passato  , esitò  sulle  prime  in- 
torno al  partito  che  doveva  prendere  ; ma  pensò  che  il  re 
di  Prussia , illuminato  dall’  esperienza  , fosse  infiue  disiu- 
gannato  dalla  versatile  politica  del  vostro  gabinetto  ; e gli 
era  grato  dei  passi  fatti  a Pietroburgo  per  prevenire  la 
lollura.  Ripugnava  altronde  alia  sua  giustizia  cd  al  suo 
cuore  di  dichiarar  la  guerra  per  considerazioni  di  conve- 
nienza politica  ; si  abbandonò  ai  Suoi  sentimenti  personali 
pel  vostro  sovrano  ; condiscese  a Dollegarsi  con  lui. 

' FiniautocLè  gli  eventi  della  guerra  ci  furono  favorevoli, 
la  vostra  corte  si  mostrò  fedele  ; ma  appena  i prematuri 
rigori  deir  inverno  ebbero  ricoudollì  i nostri  eserciti  sul 
Kiemeo  , la  diffalta  del  generai  Yock  risvegliò  troppo  le- 
gittime diffidenze;  la  condotta  dubbiosa  della  vostra  corte 
in  una  sì  grave  coutlgenra  *,  la  partenza  del  re  per  Bre- 
slan;  I avere  il  generai  Bulojf  aperto  al  nemico  i varchi 
del  Basso-Oder  ; le  ordinanze  pubblicate  per  destare  alle 
armi  una  gioventù  torboleiila  ; la  riunione  a Breslau  de- 

{;Ii  uomini  istigatori  delle  fazioni  e della  guerra  del  1806, 
e 'comunicazioni  giornaliere  tra  la  vostra  corte  ed  il  quar- 
tier -generale  nemico , da  lungo  tempo  non  permettevano 

Jiù  di  dubitare  delle  risòluzioui  del  vostro  gabinetto;  quan- 
0 ho  ricevuto  , signor  Barone  , la  vostra  nota  del  ìt 
marzo , la  quale  non  ha  prodotto  alcuna  maraviglia. 
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La  Prauta  Toole,  esn  dice . rfeoperare  il  retaggio  dei 
•noi  maggiori^ina  j>otremiDO  dimandarle  <e,  quando  parla 
di  perdite  cbe  la  tua  polKica  le  ha  prodotto , ha  pure  de* 
gli  acquiati  a porre  nella  bilancia  ■,  te  tra  questi  acquisti 
Te  ne  sia  taluno  che  ripete  dalla  tua  politica?  Cosi  la  Si- 
letia  le  prorenoe  dall’avere  abbandonato  un  esercito  fran* 
cese  nelle  mura  di  Praga  , i tuoi  acquisti  in  Alemagna 
dall’ aver  trasandati  ^ interessi  del  corpo  germanico.  . 

La  Prussia  parla  desiderio  di  venire  ad  una  pace 
stabile  sopra  solide  basi  ) ed  intanto  come  calcolare  ra  di 
una  pace  durevole  con  una  potenza  cbe  si  crede  ginsti* 
ficaia  quando  rompe  i suoi , obblighi  seooodo  i capricci 
della  fortuna? 

S.  M.  preferisce  nn  nemico  dichiarato  ad  un  amico  tem- 
pre pronto  ad  abbandonarla. 

Non  spingerò  piò  oltre  queste  osfervazioni , e mi  limi* 
terò  a dimandare  che  avrebbe  fatto  un  uomo  di  stato  il- 
luminato ed  amico  del  suo  paese  , il  quale  ^ mettendosi 
con  la  mente  al  timone  degli  afiàri  di  Prussia,  dal  giorno 
in  coi  Scoppiò  la  rivoluzione  francese,  avrebbe t volato 
condursi  con  principii  di  una  sana  politica. 

Avrebbe  mai  fatto  incorrere  nel  1792  la  Prussia  in  una 
guerra,  i cui  eventi  potevano  esser  lasciati  a Stati  piii  po> 
tenti  di  lei?  Se  si  fosse  cosi  regolato,  avrebbe  mai  con- 
sigliato di  deporre  le  armi  prima  ohe  la  rivolutiona  ios* 

$e  fiuita  ? 

Se  intanto  fosse  stato  menato  a riconoscere  la  repub- 
blica , avrebbe  certamente  peiwtito  nel  suo  sutema  ^ a- 
\rebbe  cercalo  di  raccoglierne  i vantaggi  , di  proGuare 
dei  sentimenti,  cbe  ispirava  alla  Francia  nn  principe  che  * 
sGdava  per  essa  i pregiudizi  dei  t^mpo^  avrebbe  stabilito 
r ascendente  della  Prussia  sul  Nord' per  mezzo  di  allean- 
ze ; la  monarchia  d?  Federico  si  sarebbe  consolidata,  e la 
Prussia  avrebbe  fondata  la  sua  feliciU  interna  e la  tna 
considerazione  esterna  sopra  una  stretta  anione  con  la 
Francia. 

Non  ti  sarebbe  lasciata  abbarbagliare  nel  1799  dai  pas-  . 
saggicrì  trionG  dei  nostri  nemici.' 

Avrebbe  respinto  nel  i8o5  , e per  politica  e per  di« 
gnhli , r alleanza  cui,  i*  lughilterra,  Ja  Russia  e l’Austria 
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uDìts,  avevfluo  preso  reciproco  impegno  di  costringere  la 
iVusaia.  > I 

Se  uuliamanco  ^ indotto  da  non  prevedute  iocideiue  , 
avesse  prestato  un  giuramento  sulla  torafba  di  Federico  , 
non  sarebbe  stato  da  lui  violato  dopo  la  battaglia  di  An- 
sterlils  ; avrebbe  tratto  , da  una  falsa  determinasione , il 
partito  solo  onorevole  , rimanendo  fedele  ad  alleali  mal- 
trattali dalla  fortuna. 

Nel  i8ia  , se  avesse  creduto  poter  dimenticare  che  a 
TiUit  la  Russia  aveva  fatto  in  favor  della  Prussia  tutto 
ciò  ebe  permettevano  le  occorrenze,  e se  avesse  sottoscritta 
r alleauza  cuu  la  Francia,  sarebbe  stato  fedele.  Avrebbe 
trovato  , in  casi  non  preveduti  , l' occasione  di  far  rap- 

5)rcseutare  i^ua  bella  parte  alla  Prussia  , non  ostante  la 
k-bolezza  di  questa  , e di  manifestare  sentimenti  non  dub, 
biosi,  dei  quali  avrgbbe  potuto,  nel  tempo,  invocare 
1’  onorifica  ricordanza.  Questa  risoluziooe-  leale  avrebbe 
conciliato  alla  Prussia  anche  la  stima  dei  suoi  nemici  , 
aerveudo  cosi  i veri  interessi  non  I’  odio  loro  , perché  i 
Ressi,  noù  ■ooiHmellendosi  tradimento  nè  dal  generai  York, 
nè  dal  generai  Uuluw,  non  avrebbero  passalo  il  Nienien  e 
poscia  r Oder  ^ uotr  si  troverebbero  esposti  alla  catastrofe 
die  li  uiiuaccia  ; fiualuiento  la  Francia  , nella  necessità 
di  avere  un  mediatore  tra  essa  e la  Russia,  l' avrebbe  tro- 
valo nella  Prussia  fedele  , ed  avrebbe  consentito'  a garan- 
tire , per  la  pace  ed  il  riposo  del  mondo,  che  ne  è l'unico 
scopo  , mia  potenza  la  uui  sincerità  sarebbe  stata  messa 
alla  priiova. 

. Al  presente , signor  Barone , . che  mai  resta  alla  Prus- 
sia ? Èssa  nulla  ba  fatto  per  l’ Europa;  nulla  La  fallo  pel 
wo  aulico  alleato  j • nulla  farà  por  la  pace.  Una  potenza 
1 Cui  iruUuU  souo  eouQiziouali , non  potrebbe  essere  un 
utile  mediatrice  ; nulla  gareudsce;  è bn  soggetto  di  discus- 
sioni' ; non  è una  barriera.  , 

.'Il  dito  della  Provvidenza  ò impresto  negli  avvenimenti 
di  questo  inverno  ; sono  stati  prodotti  per  ismaseberare  i 
.siui^ri  amici  o dislinguercii  buoni  ; S.  M.  lia  potere  ba- 
slaulc  per  assicurare  il  Uioufo  degli  uni  e la  punizione 
degli  altri. 

Tcruituaatio  le  mk  robtziooi  eoa  voi , signor  Barone , 
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mi  oompiaccio  dovervi  far  conoscere  la  Ibddisfatione  di 
S.  M.  ^r  la  condotta  tenuta  oblia  vostra  residenaa  presso 
di  Ini.  £ssa  Ti'^cónjpìaoge  , ’e^c'omè"  militare  e come  uo« 
ano  di  onore , per  esservi  trovato  costretto  a firmare  una 
•imile  dichiarazione. 

Ho  r onore  di  mandarvi  1 passaporti  che  mi  avete  di> 
mandati.  ^ • ' ' 

Gradite  , "Ve' n'e' prego  signor^  Barane  , T atscurazione 
della' mia  alta  considerazione.  ' ^ ' 

Firmtuo  » Il  Duca'  di  Bamaso, 


N*»  VII. 


rtJBBLlCAZIOTiE  DEL  OOVEBMO  PRUSSIANO  « CHE  ACCUSA  ^ 
IL  GENERAL  YORK , BERLINO,  10  GENNAIO  1813. 

Il  luogotenente-generale  York,  eòmandanle,  agli  ordini  del 
maresciallo  duca  di  Taranto,  le  truppe  ansiliarie  prussiane, 
ha  fatto  il  3o  dicembre  ultimo,  ritirandosi  dalla  Gurlandia, 
fina  oapitolaaioae  con  M.  de  Diebiisch  , general-maggiore 
al  servizio  di  S.  M.  l’ imperatore  df  Rossia. 

Nel  suo  rapporto  diretto  a S.  M.  il,  re  di  Prussia , il 
luogotenCIste-generale  York  dice,  che  sì  è indotto  a questo 
passo , pel  cattivo  stato  delle  strade  , per  P intensità  del 
freddo  , per  lo  spossameoto  delle  truppe,  per  la  nudità  delle 
cavalleria  , la  quale  insieme  ad  una  parte  della  fanteria 
stava  alla  vanguardia  , agli  ordini  del  maresciallo  duca 
di  Taranto,  e lontana  da  lui  una  marcia  e mezza,  ma 
priucipalmenle:  per.  la  ^uddeoza  di  trovarsi  cironilo  da  tre 
corpi  nemici,  tre  volte  superiori  in  forze  ; ed  aggiunge  che 
io  coosi^uenza  era«i  veduto  nella  necessità  di  usare  quel 
mezzo  pnr  salvare- al  Ve  il  corpo  e(>e  comandava.  S.  M. 
scinprg  eguale  udì’  alleanza  con  la  Francia , avendo  ricO- 
vuU>  eoo  la  maggiore  iodegniazioiu  una  DoUzia -tanto  ina- 
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spettata  j non  solo  si  6 negata  di  ratiCcare  la  oapUoIatio- 
ne  , ma  La  pure  ordinato  : ^ 

1.*  CLe  il  comando  del  corpo  ausiliario  prosslano  , 
conGdato  al  luogoleuente-geuerale  York , sark  dato  ai  ge- 
nerale Kleisl. 

a.®  Cile  il  luogotenente-generale  York  Terrà  immedia- 
tatiicnte  preso  e tradotto  innanii  ad  un  consiglio  di  guerra. 

3.  Che  il  generale  Alasseinbac , che  ha  riconosciuta  ed 
accettata  la  suddetta  capitolazione  ^ sarà  del  pari  sospeso 
dalle  sue  funzioni  e posto  in  giudizio. 

4-“  Che  in  conformità  del  trattato  conchiuso  con  la' 

rancia  , le  truppe  rimaranno  a disposlsione  sola  e parti- 
colare di  S.  M.  l’imperatore,  o del  suo  luogotenente  il 
gran-duca  di  Berg. 

M.  de  Natzmer,  aiuUnte  di  campo  di  S.  M.  il  re,  por- 
tatore di  questi  ordini, già  partito  per  l'esercito. 

S.  M.  è rimasu  dispìaoiuu  nel  veder' che  sia  stato  la- 
scialo inoperoso  , in  cosi  arduo  momento  , un  corpo  di 
esercito  che  precedentemente,  durante  tulU  la  campagna, 
aveva  dato  tante  pruove  di  fedeltà  e di  bravura. 

S.  M.  ha  mandalo  il  principe  di  HaUfeldt  a Parigi  , per 
dare  ^ i cbiarimenti  necessari  intorno  ad  un  avvenimento 
COSI  inatteso  e dispiacevole. 
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OEDINANZA  CIIE  ASSOLVE  IL  , GENERAL  YORK,  GON  LA  DATA 
DEL  27  MARZO  1813 , DA  BRESLÀU 


La  gmstiGcasione  die  ci  ha  'fatta  pervenire  il  generale 
York , al  proposto  della  convenziono  da  lui  oonchiusa  a 
iauroggcii  con  M.  Diebitsch , generaLmaggiore  al  servi- 
lo di  b.  M.  r imperatore  di  Russia  , avendo  messa  in 
cluarò  la  perfetta  imiooenza  del  detto  generale  York,  e la 
coramusione  subilite  per  esaminare  questo  allàrc,  compo- 
*U  del  luogotanente  generale  Diereck  e dei  gencraU-mag- 
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giori  Schoclcr  e Sanile,  avendo  del  pari  giudicato  il  ge- 
nerai Yorkcscnie  da  rimprovero  a tal  riguardo  , in  quanto 
si  determinò  ad  accettare  la  capitolaaione  suddetta  per  le 
incidente  che  avevano  prodotto  il  ritardo  dei  decimo  còr- 
po di  esercito  nelle  posizioni  innanti  Riga  e la  di  lui  se* 
. ^raziono  dal  resto  ai  questo  corpo  ^ egualmente''  che  per 
le  favorevoli  condùionitcbe  gli  furono  offerte  in  una  tan- 
to ardua  condizione  ; noi  facciamo  conoscere  questo  risul- 
tato a tutto  il  nostro  esercito  , aggiungendo  ^e^in  con- 
siderazione di  tolti  tali  incidenti  non  Solo  conìermiamo  al 
dotto  generale  York  il  comando' del  corpo  di ‘esercito  che 
era  ai  siici  ordini  ; ma'  inoltre , per  dargli  una  pmova  di 
nostra  tpddisfazione  e'  di  nostra'illimitata  Oducia  , gli  con- 
fidiamo ancora  it  comando  in  capo  deHé  truppe  del  ge- 
neral-maggiore  Bolotr. 
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.iV.  £.  ^on  RÌ  è aecref cinto,  il  DumeFo  tlei  corpi  ; la 
fanteria  ti  conaponerv  fli  <lieci  regameoti  a |rt  iMttaglioQi 
di  jquatlro  compagni»  eia  sonno  a ai.du^  «oinpagoie  di  gra- 
natieri , oltre  un  battagliouf  o fotte,  compagnia  depoai- 
tp  » .ciateuBQ  balti^ioiu  diiPimiReoectO'UOiniait  Si  ^por- 
tato il  numero  dei  battaglioni  a n»vs  per  ogni  reggimen- 
to , oltre  un  distaccamento  o compagnia  di  duecento  cac- 
ciatori addetta  ad  ogni  battaglione  di  servitio. 


formazione  e forza 

di  un  ' 

MOGmiKTO  DI  riN. 


FORMAZIONE 

della 

PANnaU  DELLA  CUABDtA. 


Granatieri  . 
Moscbeitieri . . 4 

Fucilieri.  . . 3 

Riserva,'  Deposito  1 
Deposito.  . . 1 

Csccistori  . . a 


bst.  eomp.  font 

1 4»èHtierI. 

iè!t,3il0  Focilieri  . 
8 l.AOO 
4 800 

4 800 

6 1,  200 


9 42  8,400 


CareiatorI  • . 
Normtt.  . . 
Distac.di  ctcciat. 
Riserra.  . . 
Deposito  . « 


I DIECI  EBOOIHENTt  DI  rsNTEEU  SOEO 


bat.  eomp.  font. 
4 le  8.3(M> 

1 4 800 

2 8 1,600 

1 4 800 

» 8 1,600 

1 4 800 

1 4 800 

10  48  0,600 


Prussia  orieotsle  < Prussia'  oceidtoUle 


IRegg.diCoIberga 
1 Regg.  del  Corpo 


Ciò  che  presenta  un  totale  di  84,0o0ao. 
La  guardia  .......  9,600 


Tolalo  della  fanteria.  . . 96,600  no. 

Comprese  le  gnernigioni  e venlid.wT'battaglioDl  di  risem  Q 
deposito , ossia  17,609  nomiai. 
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N.  p.  Non  si  è accrescinto  finora  il  noneno  dei  cor|>l 
che  di  DB  corpo  franco  ; non  vi  sono  ancora  'dispovziooi 
per  rimonte  air esterno^  e non  fi  ■sa'Come'ri  prevfbderà 
ail’acQrescimento  che  è di  sessanta  uomini  a squadrone, 
i quali  debbono  esser  portati  da  novanta  nomini  che  erano 
a centocinquanta  nomini,  oltre  duecento  cacciatori  a cavallo 
per  ogni  reggimento  di  quattro  squadroni.  Questi  caccia- 
tori si  montano  a loro  spese  ed  hanno  cattivissimi  cavalli, 


FORMAZIONE  E FORZA  IR  UN  RE66.  DI  CAVALLERIA. 

V Squ.  Forza 

Coratiierl , Ussari,  Dragoni 0 Laocitri  ..''i  . 4 ' 6òa, 
Cavalleggieri  , . . . , . « / i aoo 


^ »i  800- 

ri  solfò  Vilrtl  RZ06.  ut  CATAlilBU  , ctoll  ; 

» V ..V. 


S?  Goardie  del  Corpo  ' 13»  Umati  di  Brandebargo 

2”  Coraisieri  di  Pomerania.  14»  i»  r »'  ' di  Silesia  ■ 

3**  D di  SraBdebiugo . *18»  2»  . » . ..  idem 

4»  > di  Sllesià  ' ..  ifiì  Ussari  di  .Foòiersaia 

Dragóni  della  Regina  17*  Uncletl  tl  Brandebargo 
6°  » di  Brandebargo  18»  i4  di  Silesfa 

» di  Pomeraaia  < < IF*  Corpo  Norant  di  ano  sqóa- 

8 » della  Noora  Marca  * drone'  di  Lancieri  v 

0»  B di  Prassia  ano  di  Dragoni  - 

10»  » di  L|tannia  • nno  di  Cosacchi 

11*  1*  Ussari  del  CorptT  ■‘ono  di  Cacciatori  .' 

Ui»  2»  » '»  ■ '90*  Cos^  franchi  ^ neri  " 

Ciò  che 'presenta  na  totale  di  ■;  ^ 10,000  eav 
Fanteria  ,93,0M  fan. 


Forza  totale  fant,  e cafal.  . . ,,190,000 


JB.  Su  questa  forza,  togliendo  le  guerni^ni  ^ Col- 
berga  € di  Grandentz  e dólle,piàz)se  della  Silestp  ed  i,  depo- 
siti , può  calcolarsi  che  esercito  di  linea  prussiano  fa 
campagna  ascenderà  a circa  scttaiitamila  uomini. 

Dei  centonovantamila , piò  di  sesMpfainila.  sono  recinte 

> uscite  in.  lera  dal  primo  Ubbiaio:  tra  queste  reclute  vi  lo- 

• - < i ‘ ■ ' « 
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no  degli  antichi  soldati  » ed  un  quarto  forte  è stato , iti 
diverse  epoche,  esercitalo  pochi  giorni  degli  aitimi  due  an- 
ni ai  diversi  depositi.  Le  armi  delle  truppe  di  linea  sodo 
delle  mannfaltare  reali  e buone.  Quelle  dei  caeciatori  le 
han  date  i privati  od  i Giudei;  sono  carabine  tnlte  di  di- 
verso calibro.  Lo  stesso  è delle  pistole  dei  cacciatori  a ca- 
Valloo  *. 

N**  IX. 


. PROCLAMA  DEL  EE  DI  PRUSSIA  AI  SUOI  ESERCITI  ♦ DEL 

17  Marzo  i8i3«  da  breslau. 

Btìf  spesso  ayete  espresso  il  desiderio  di  acquistare  b 
indcpendenza  della  vostra*  patria , ed  essendone  venato  il 
momento  • ogni  individuo  uella  nasione  deve  comprender- 
lo. Da  tutte  le  parti  i giovani  e gli  nomini  latti  corrono 
volontariamente  alle  armi } ciò  che  per  essi  è un  atto  di 
loro  elesione , per  voi  un  dovere  perchè  appartenete  al- 
r esercito.  A voi,  consacrai  alla  difesa  della  patria,  spet- 
ta dimandare  ciò  che  ^ altri  possono  solo  ofimre.  Veoete 
come  abbandonano  quanto  hanno  di  pik  caro  per  sagriG- 
care,  nelle  vostre  file,  la  vita*  alla  patrial  Penetratevi  dun- 
que doppiamente  del  vostro  pih  sacro  dorerei  Abbiatelo  pre- 
sente alla  memoria  il  giorno  del  qsmbattimento,  in  mezzo 
alle  faticlie  ei  alle  prit(gtiooi,  e nei  doveri  della  discipli- 
na 1 Che  r ambizione  dpll*  individuo , di  essere  il  primo  o 
l’ nltimo  deir  esercito  ^ si  confonda  e scomparisca  nella 
massa , perchè  chi  ha  il  sentimento  della  patria , non  ha 
più  setiliraenio  personale.  Che  if  disprezzo  abbassi  T amor 
■smodalo  di  se;  nel  momento  in  cui  trattasi  dell’ interesse 
generale,  che  tutto  ceda  a questa  molla.  La  vittoria  viene 
da  Dio!  mostratevi  dnnqee  degni  della  sua  potente  prole- 
tione,  mercè  V ubbidienza 'e  P adempimento  di  tutti  i vo- 
stri doveri,  fibe-  ti  coraggio , la  costanza , la  fedeKh  e la 
più  severa  disciplina  sicno  la  gbrìa  vosirat  Seguite  P esem- 
pio dei  vostri  anteoali  ; fiate  degoi  di  loro  e pensate  alla 
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pòclerilV  \ una  rlèòmpenta  certa  tara  ptemro  dr  colui 
che  li  diMìogner»;  l’ infamia  ed  una  Severa  paniiione  a$pet> 
teranno  a colai  che  avrh  trasgrediti  i propi^  doveri*  U 
vostro  re  sark  sempre  in  mezzo  a voi,  e eoo  Ibi  staranbo 
il  principe  reale  ed  i principi  della  casa.  Essi  pugneranno 
con  voi  i essi  e tutta  la  nazione  pugneranno  con  voi.  Ài 
oostri  fianchi  sarà  un  popolo  valente  venuto  in  nostro  soc- 
corso ed.  in  Soccorso  dell’ Alemagna,  il  quale  per  alle  ge- 
■la.  ba  saputo  acquistare  la  sua  iudepennenza.  Esso  si-af- 
fldò  al  suo  sovrano,  ai  tuoi  capi,  alle  sue  forze,  e Dio  fu 
con  ésso  c sarà  anche  con  voi,  perchè  noi  combattiamo 
per  la  gran  causa  della  iudepeuJeuza  della  patria.  Fiducia 
in.,Dio^  coraggio  e ooStansa  sia  la  nostra  divisa. 


.N”  X.'  • 

LETTEILV  DEL  GEraRALE  DOERNHEtlG  , DA  BOITZERBURGÒ  >* 


8 APRILE  1813,  Al  GENER.VLI  FRANCESI. 


Ho  saputo  dalla  corrispondenza  dèi  generali  Mònind  é 
Carra-Saint-Gyr , che  si  è nella  intenzione  di  spiegar  se-' 
vere  provvidenze'  contro  agli  abitanti  di  Aniiòvel-,  i quali, 
liberati  dalle  armi  vittoriose  di'  S.  M.  T imperatore  dì  Rus- 
sia, hanoò  riCevato  in  suo  nome  Tordioè  di’ considerarsi 
camp  aadditi' del  loro  legittimo  lovrado,  e dal  comandan- 
te delle  troppe  russe  la  positiva  ingiunzione  di  prendere 
le  armi  per' difendere  4e  atessi  ed  i Ibro  lari. 

. Bon  era 'in  poter  loro  di  aoUrarsi  alla  esecaziooe  dì  tali 
diapoaizioni  ^ perche  un  gioiio  e severo  càstigo  sarebbe 
stata  la  museguenza  iiUmediaTa  dell't^io-  dei  propri  do-* 
ven 'Verso,  il  sovrano,  ^'dunque  evidente  che  nOn  po-^ 
trkbbeai  trattare  no . solo*  Anno  vbriano  dome  ribelle,  kenza 
violare  iEdrittO  delle  gCotì^  ricenosciuto'da  tbtti  i popoli 
vessati  : a miVilth.  Io  non  e#edo'j  signori,  che  voi  permet- 
terete. ab  ' cosi  atroce  espediente';  ma  difcbiato  ebe  io  io-' 
a<ssja  letti  i etsif  deciso  ad  usar  'rappresaglie,  é che  tatti  1 
prigionieri  che  bo  in  mio -pelefc,  dal  primo  fino  alFol- 
timo^^come  tutti  ^elli  che  farò  in  appresso,  saraano' tstt-i 
iati  CsoD  la  stewa'  seve'riU  degli  abiteiiti  . di  Amovet,-  è 
Veli.  uMs  49 
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riipouiél^nno,  corpo  per  corpo,  d<:Ila  ciu  degl'  iadiviJui 
i <|uili , prcDileiido  le  ermi  per  ordine  esprsi^o  dei  doman- 
dante delle  truppe  rntse , hanno  adempito  il  proprio  do- 
ver«  rerio  al  loro  re  cd  olla  loro  patria. 


N»»  XI.  ' ; . 

I Rfta.AMA  DEL  RE  t)I  PRDSSU  AGLI  ABITANTt  DELLE  PRO- 
VlSr.E  CEDliTE  COL  TRATTATO  W TILSIT,  DATO  Da  BER- 
L1>'0  , BEL  e aprile  1813.  ' 


Non  la  mia  propria  volontà,  non  11  vostro  errore  vi  haa- 
no  strappato  al  mio  cuore  paterno  , voi  che  siete  stati  i 
miei  cari  e Tedeli  sudditi.  Il  potere  della  Provvidenza  per- 
mise la  pace  di  Tilsit , la  quale* violentemente  ci  separò^ 
ina  questo  stesso  trattato  egualmente  che  le  convenzioni  coo- 
chiqse  coir  la  Francia  sono  state  annullate,  ^ioi  ci  dovia- 
mo 1 iolti  dalla  nostra  foraala  unioua  , e. Dio  ha  pre^Mira- 
to  la  libertà  doli*  Alcmagna  per  mezzo  delle  vittorie  del  no- 
alro  poieuia  allealo.  £ voi.  pure •,*  dalF  ialanle  che  il  mio 
pqpolo  fédeld  ba  preao  le  armi  por  ma,  per  as  atesao  e 
per  voi , iMU  siete  più  obbligati  ad  .osservare  il  giuraineo- 
u>  iorsosu  ub^  .vi  ha  ooogicuitL  aI  nuovo  sovrano.  Io  vi 
diriggo  dunque  If  stesse  parole  ohe  ho  dirette  ai  mio  aSa- 
zioiiaio  pppolo  , intorno  alle  cause  ed  all»  aeopo  della  pre- 
sente guerra,  perchè  ave^e  di  pretenta  all’ amor  mie  gU 
atessi  driiti  rlif  io  ito  alla  vostra  obhcdÀmza.  Di  nuovo  u- 
Ulti  al  mio  popolo , voi  p4TtRC'Ite<«iO  oali  flessi  pericoli , 
ma  similtnenle  alla  stessa  ricontpeusa  ed  alia  aiet^i  gloria. 
Coogiuogeie  la  gioventù  vostra  ai  miei  r guerrieri  che  Ino- 
Do.tettd  ri(OpqmsUta  Ja  gloria  delle  aciai.prutsiaoe.  Pmo- 
dete  la  acuia,  forma^.  la  vosita  -luitdireèii,  U vosira  ion<iy> 
sior/ù  (i),  ad  esempio, 4AÌ^Vi>4rii.v»lo«osi  fratelli  che  Do- 
mino con  pcgogljo  iviei  sudditi.  O^boilsta  keasa  limiUiiaoe 
agenti  cM  >1  mtipdesò.  ptMi'iàrsAi  cono  scese  gii  ' ordini- 
c guidare  lt,  .vcotpa.  sodo  egù  degli*  aemkù  i- 

-tu ‘li-.  m.it  Omni,  ' t'  . 1 '*  *■’ 

'teytmtMidvsAv'é ‘■B#Ktiasdltpartouls  RÌebiì%'  la  (oiiditurn 
S ^ tsaa  in  masse.  - 

i---  '4' 


I Stì  GLI  AlrVlNtMENTI  MlUtARI  7fi  ' 

già  con  £dacia  ed  atilità , Lan  vi«*uto  ed  operato 
In  iMzzo  a Toi.  Quando  .avrete  pugnate  -eoo  noi  per  la 
patria  comune  , quando  mercè  i nostri  sforai  avrete  con- 
corso a fondare  la  nostra  iod^nde'nza  èd  avrete  dato  pmo- 
va  che  siete  degni  dei  vosirj  antenati  e del  nome  prussia- 
no , allora  l’avvenire  oioatrizzerà  le  piaghe;  del  spassato  « 
e noi  troveremo,  nel  sentimento  di  «in  attaccamento  since- 
ro e reciproco  e nell’equabile  godimento  della  pace,  la 
Alicitb  che  abbiamo  oerduta. 

. . ( J ..i.!  :£i  *7  / 


I 


XII. 


ORDINAMENTO  DI  QUATTRO  CORFI  D’ESERCITO  DISPOSTO  DA 
NAPOLEONE  NEL  PRINCIPIAR  DELLA  CAMPAGNA  DEL  IRiai 

* \ 

Fin  4al  coroiaciat  della  campagoH  Napoleone  areva  or- 
dinato  che  ai  formassero  quattro  corpi  di  esercito  j cia- 
acuoo  di  quattro  divisioni.  Queste  sedici, divisiooi  cioè:  tre 
che  erano  agli  ordini  del  principe  vicei%  ; tre  che  si  riu- 
nirono pih  tardi  ai  comanoo  del  generai  Vaodamme  ; una 
essiana  e badese  ; una  vut^teraberghese Jed  una  bavarese^, 
composero  il  grande  esercito  , come  ne  abbiamo  dato  U 
quadro.  Ora  presenteremo  lo  stato  della  prima  foiraasio- 
ne  ordinata  ^ indicando  l’ epoca  ed,  il  luogo  della  lorixm« 
Rione  , ed  i corpi  di  esercito',  dove' iarono  impiegate. 
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XUI. 


COPIA  DELL'ARMISTIZIO  CO?fCnlDSO  AL  A GIUGNO  ISIS, 


Oggi  , 4 i ' plenipotenziari  liominati  dalle  po- 

tenze militanti , il  duca  di  Vicenza  , gran  «cudieie  di 
Francia  , generale  di  divitioiia  , ec,  plenipotenziario  no- 
minato da  S.  M.  P imperatore  dei  Francesi  , re  di  Ita- 
lia , ec,  munito  di  pieni  poteri  da  S.  A.  S.  il  principe  di 
^leufchatel  , vic»cOiHeitohile,  ec  ^ il  conte  di  Soliouvaloff, 
tenente-generale,* aiutante  di  campo  > ec,  di  S.  .M.  Pim» 
peratore  di  iptie  le  Kussit.  ^ 

£ M.  Klcist,  tenente-generale  alservizio  di  S.  M.  il  re 
di  Prussia  er,  ec.  munito  di  pieni  poteri  da  S.  £•  il 
generale  BarUiiy-dt-^Tolly  , generale  iq  capo  degli  eserciti 
alleati  , dopo  avere  scambiato  i pieci  loro  poteri  a Goe> 
bersdorf  nel  so  maggio  , e sottoscritta  una  sospensio- 
ne di  armi  di  ircntusei.  ore  , essendosi  riuniti  al  villag- 
gio di  Reiswitz  , reudulo  neutrale  a tale  effetto»  trai  pt>- 
sii  avanzali  degli  eserciti  Hspeuivi  , per  continuare  i ue- 
goziati  di  un  armisiizin  proprio  a soipeudere  le  ostilitìi  tra 
tutte  le  truppe  belligeraotj  , nou  rileva  su  ^ual  punto  si 
trovino.  * ‘ 

Sono  convenuti  negli  articoli  segnenli  : 

Art.  I.  Le  ostilità  cesseranno  su  tutti  i punti  alla  oo- 
filìcazione  del  presente  armistizio, 

II.  L’ arinislizip  durerà  fino  al  oólnglio  compreso;  piò, 
sei  giorni  per  deouuciarlo  ai  iKuo  termiue. 

IH.  Le  ostilità  nou  potranno , in  cooseguenza  , inco- 
minciare che  sei  giorni  dopo  della  denuncia  dell’  armisti- 
zio ai  quartieri-geaerali  rispettivi 
IV,  La  linea  di  demarcazione,  tra  gli  eserciti  pugnanti, 
è fissata  come  segue  : 

|u  Silesia. 

La  linea  dell’  esercito  francese,  partendo  dalla  frontiera 
ohe  tocca  alla  Boemia  , passerò  per  Seiffersan , Alt-Ram- 
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biU  , legairi  il  corso  doHa' piccola  riviara  cbo  si  srarlra 
nei  fio^r  , poco  lungi  dìa  Uàrtelsdorf,  poscia  il 'Cobcrfiuo 
a Lritió , di  111  a Neukircli  sulla  KaUuach  , per  la  liitea 
la  più  diretta  , dove  terrà  il  corso  di  questo  lìumé  liuo 
all’Oder. 

Le  citlk  di  ParcIiwHc,  Liego.iti,  Goldberg  t Lahn  , qua- 
lunque sia  la  riva  tu  cui  slatino  , potranno  , uniiatueiite 
ai  sobborghi  , essere  occupale  dalle  truppe  francesi. 

La  linea  di  dentarcatioue  deil’eseroito  alleato  , partenr- 
do  pure  dalle  fì'notiere  della  Boetnia  , passerà  per  Dil- 
lerbach  , EfalleDdorf,  Landsbtit  > ‘seguirà  il  Bc|ber  fluu  a 
Rndel(tadt  , passerà  4|  Bolfcenbayu  , Striegau . se- 

goirà  il  Strieganwaster  dkio  a Cantb  e giungerà  alPOder, 
paasando  per  BeitJeru  » OUesohiu'  e Jtllboif. 

L’esercito  alleato  potrà  occupare  le  città  di  Laadsbut', 
RudeJstadt,  Bolkeuliayn' , ‘Striogau  e Caolh  , assiethe  ai 
loro  sobborghi. 

Tutto  il  territorio  tre  la  lineo  di  demarcatione  degli 
•aereiti  francese  ed  alleali  sarà  oeutrAfe  , e non  potrà  e<- 
aere  occupata  da  alcuna  troppa,  neppure 'dalla  làiidstarbi 
e questa  disposizione  si  applica  per  oonseguenzà  sila  città 
di  BrvUu. 

Dall’  imboccatura  della  Katibach  , la  linea  di  detnarcd- 
sione  seguirà  U corso  dell’  Uder  fino  alla  frontiera  di  3as- 
aonia , tproluo^herà  la  frontiera  di  Sauoniu  e di  Psossìa 
e giungerà  all’  Elba  partendo  dall’  Odec , uoir  loiiiaiio  da 
Muihrose,  e seguendo  la  fronticta  di  Prussia  , in  maniera 
che  tutta  la  Sassonia  , il  paese  di  Dessau  , ed  i piccoHl 
stali  circostanti  ai  principi  delia  confederazione  del  Reno, 
apparterranno  all’esercito  francete  ed  ai  tuoi  alleali  , e 
l’intera  Prussia  ali’  esercito  alleato. 

I distretti  prussiani , nella  Sassonia  , saranno  considerati 
come  neuuali,  e noo  potranno  essere  occupali  da  truppe. 

L’ Elba  , fino  aUe  tua  fate  , fissa  « termina  la  liuea  di 
densa  reazione  tra  gli  eserciti  pugnasti  , eccetto  i punti  qtil 
appresso  indicati. 

L’esercito  francese  custodir^  le  isole  e tutto  ciò  che  oc- 
cuperà nella  treoladiresima  diVisioné  mililaré  , agii  8 giu- 
gno ( 07  maggio  ) , a mezzanotte. 

Se  Amburgo  è scmpliceincnte  assediatà  , questa  càtà  sarà 
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traltala  come  le  allre  ciltii  atsediate.  Tutti  (jli  articoli  del 
preccDle  armidiaio  cLe  spoo  loro  relativi  , saranno  alle 
steste  applicati.^  ^ 

. La  lìnea  «lei  posti  avvapzati  degli  eserciti  militanti,  ai- 
T epoca  degli  8 giugno  , a mezzanotte  , formerà  , per  la 
trentaduesima  divisione  militare,  quella  di  demarcazione 
dell'  armistizio^  salvo  le  rettiGcazioni  militari  che  i cor 
mandanti  rispettivi  potranno  giudicar  necessarie,  le  quali 
saranno  fatte  dj  concerto  da  un  uiSzlale  di  stato-maggiore 
di  ciascuno  esercito  , giusta  il  principio  di  ana  perfetta 
ier!procai>za. 

V.  Le  piazze  (li  Dauzica,  Modlin,  Zamoit  , Steltino  e 
, Cuslriuo,  saranno  vettovagliate  ogni  cinque  giorni,  se- 
condo la  forza  delle  loro  gueruigioni , per  cura  dei  cu- 
mandAnÙ  delle  truppe  del  flocco. 

yn  commiisirio,  poroinalo  dal  comandante  di  ciascuna 
piana  , starà  presso  quello  delle  truppe  asiedianli  , per 
vegliare  alla  esatta  somministrazione  dei  viveri  pattuiti. 

VI.  Durante  1’ atmUlirio , ogni  piazza  avrà,  al  di  là 
del  tuo  ricinto,  un  raggio  di  una  lega  di  Francia  ,•  que^ 
sto  terreno  sarà  neutrale  ; in  conseguenza  Magdeburgo  a* 
vrà  la  sua  frontiera  , ovvero  una  lega  sulla  riva  dritta 
dell’  £lbg. 

VII.  Un  uffiziale  francese  sarà  mandalo  in  ogni  piazza 
assediala  afSoe  di  prevenire  il  comandante  della  concbiu- 
sione  dell'  armistizio  e della  provvista  di  ciascuua , poleodo 
pn  uffiziale  russo  accoippagnerlo  per  la  vtq  , sia  aell’  an- 
dare, sia  nel  ritornare. 

Vili.  Dei  commissari  nominati  dall’  una  a dall’  altra 
parte , in  ciascuna  piazza  , regoleranno  il  presto  dei  vi- 
veri che  saranno  lonuuiiiislrati  ; ed  il  conto  stabilito , alla 
Gue  di  ogoi  mese  , dai  commissari  incaricati  di  vegliare 
al  mantcnimrolo  dell'  amiisiizio  , sarà  soddisfatto  dgl  pa- 
gatore dell’  esercito  al  quartier-generale. 

IX.  Degli  ufljzialj  di  stato-maggiore  sarranno  nominatj, 
dall’ una  e dall'altra  parte,  per  rellincare  di  concerto  Ig 
linea  geiiergJe  di  demarcazione  , su  i pniiti  che  non  ti  tro- 
veranno determinati  da  uu  corso  di  acqua  , e tu  i quali 
potrà  sorgere  qualche  difficoltà. 

, Tulle  le  mosse  delle  truppe  saranno  regolale  in  ma- 
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oleu  olw  ogni  ^tercilo  nel  il  Magno  oeciipet)i  la  «oa  muiTa 
iinea.  TuUi  i corpi  o partile  di  truppe  dell^aercito  coocect 
lato  che  pqsaooo  troYarai  al  di  là  daU’Eiba^  a in  Saaxo* 
pia  , rieotrcraono  in  Prutaia»  ■ ' >' 

Sii  Degli  u£Gziali  dell'  esercita  fraoceae  e delPeaarcitQ 
alleato  saraoqo  spediti  congivaiameote  t per  far  cessare  lo 
ostilità  sa  latti  i punti  , facendo  conoscere  1’  armistizio  « 
0.  rerraDQo.&roiti  elei  nacesaa ri  poteri  dai  conaandapti  ri- 
spettivi. - ' . 

XII.  Si  qomiperaanoi  dalTaiia  e dall’altra  parte,  due 
contmisiari  ofBziali  generali , per  invigilare  alla  esecusioue 
dei  patti  del  preseme  armistizio:,  i. quali  comepisaart  d 
terranno  nella  linea  di  neutralità  a Neumarkl  , per  prò, 
ttunziare  sulla  controversie  che  potranno  iosoigere. 

} commissari  dovranno  recarsi  alla  loro  reaidenae  nelle 
oA  ore  , affine  di  spedire  gli  ufficiali  e gli  ordini  che  faoano 
ga  essere  mandati  io  vi^ìr  del  presento  armisUtio. 

Fatto  .e  conpbiuso,  il  presente  atto  >0  dodici  articoli  «d 
ip  doppia  spedizione  il  giorno  mese  ed  anno  Suddetti. 
.Veduto  ed  approvato , AB 


XIV.  . 


TIUTTATO  TRA  l«A-FRA!f€U  E LA  DANtUÀRCA , 
DEL  10  LPCLIQ  lfti3. . 


S.  M.  r imperatore  de’ Francesi,  re  d’Italia,  co,  eS.  M, 
il  re  di  Danimarca  e di  Norvegia  , ec  , voleado  stringe^ 
re  più  tenacemente  i nodi  deh’  alleanza  felicemente  * far* 
Dtala  tra  loro  , e gtudic«Ddo  necessario  di  ioieaderii  sa 
ciò  che  richiede,  nelle  attuali  emergenze , l’interesse  della 
causa  compne  , hanno  nominato!  per  loro  plenipotenziari , 

cioè  ; ^ . / 

S.  M.  l’imperatore  dei  Francesi  il  signor  Barone  Alqaier, 
SMO  invialo  straordinario  > e ministro  plenipotenziaì^lo  alia 
corte  di  Copenaghen.  , 1 . 

fi  S,  M.  il  re  di  Danitnarca  , 'il  signor  ISiels^Roseo- 
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Jtrauc,  co,  «uo  mioitlro  intimo  « capo  dei  dipartimento 
degli  atiari  oleri  ; 

1 quali  , dopo  esserti  comunicati  i rispettlrà  pieni  pote- 
ri , tono  oouveuuli  negli'  articoli  seguenti  ; 

Art.  I.  Le  due  alte  potenze  contraenti  ti  garentitcono 
a vicenda  l’ integriili  delle  loro  possessioni,  tanto  europee 
quanto  ooluiiiali, 

il.  La  Rntsia  , di  concerto  con  l’Inghilterra,  essendoti 
obhUgata  a sussidiare  le  mire  della  Svezia  sulla  Norvegia^ 
ia  PruMia  avendo  > dal  suo  canto  , aderito  agli  impegni  , 
i quali,  per  loro  natura,  costiluiacono  la  Svezia,  la  Rna- 
aia  e la  Prussia  nello  stato  di  ostilità  contro  alla  Dani- 
marca ; 

£ ia  Svecia  essendosi  indotta  a progetti  d’invasione  con- 
tro nna  potenza  alleata  della  Francia,  quantnnqne aveste 
conoscenza  della  guarentigia  degli  stati  danesi  , stipulata 
nel  3i  ottobre  1807,  mediante  iltraUato  di  Fonuinebleau, 
ma  essendosi  inoltre  obbligata  , di  concerto  con  l’ Inghil- 
terra , la  R astia  e la  Prussia  , a costringere  la  Uanimarcn 
• a riunire  le  sue  forze  a quelle  dei  nemici  della  Francia, 
ad  oggetto  di  conquistare  una  iudenuità  per  la  Norvegia 
sul  territorio  dell’impero  francese. 

Le  due  alt©  parti  coutraeuli  dichiareranno  la  guerra  , 
cioè:  la  Frauda 'alla  Svezia^  e la  DauJmarca  alla  Rus- 
tia , alla  Svezia  ed  alla  Prngsia. 

Le  dichiarnioui  di  guerra  avranno  luogo,  da  una  parte  - 
e dal)’ altra,  tmlle^  ventiquattro  óre  che  seguiranno  la  rot- 
tura dell’armistizio  àltUalmcnle  éiistente  tra  ia  Francia  e 
la  Russia  ed  i loro  rispettivi  alleati. 

.;11L'  Le  due  alte  parti,  contraenti  si  obbligano  di  aintarsi 
reciproca  mente  con  tuUi  i rispettivi  metzi  per  la  dil^a 
della  causa  comune.  > 

IV.  Esse  si  obbligano  del  pari  • trattar  di  concerto  la 

pace  con  i nemid  comuni.  > 

V.  1 trattali  ani«oedeati  Ira  le  due  potenzè  sono  man- 
tenuti e confìrmati  in  tutte  le  disposizioni  non  darogale' 
col  preicnie  trattalo. 

Vi.  Il  pTescnie  irsiuto  sarà  ratificato,  e le  TatiBcazioni 
saranno  scambiale  a Dresda  nel  termine  di  quiudici  gior- 
ni, o più  presto  sa  potrà  accadere.  • 


•:x  • PlgititoC  f 'ilr^le 


su  OLI  AVVSNIMBNTl  UiUTARI  19» 

In  fede  di^  eba  poi  toltoscriui , in  virtii  dei  OQtIri  pie- 
ni poteri , li  abbiamo  fjripatì  e vi  aUbiaoio  apposti  i tug< 
leUl  delle  poltre  armi,  > ' . * 


N«  XV, 


UlATTATO  DI  ALLEANZA  TRA  LA  FRANCIA  E L'ÀOSTRIA  , 
DEL  14  MARZO  1812. 

S.  M.  r imperatore  dei  Francesi,  re  d’Italia  , ec.  ec  > 
e S.  M.  r imperatore  di  Austria  f re  di  Ungheria  > eC  , 
avendo  a cuore  di  perpetuare  1'  amicizia  e la  buona  in-, 
telligenza  che  esistono  tra  loro  , e di  concorrere  per  la 
intituilh  e la  forza  della  loro  unione,  sia  al  maotenrmenta 
della  pace  del  continente , sia  al  ristabilimento  della  pace 
inarittima  ; considerando  che  nulla  sarebbe  tanto  oppor-, 
tulio  a produrre  cosi  felici  risultati  , quauto  la  coueniu- 
tione  di  un  trattalo  di  alleanza  , che  avesse  per  iscopo  U 
sicurezza  dei  rispettivi  possedimenti  e stati , e la  guarenti- 
gia dei  priucipali  interessi  della  rispettiva  politica , baonn 
0 tale  eletto  nominato  a loro  plenipotenziari  , cioè  : 

S,  M.  P imperatore  dei  Francesi  eo , il  signor  Ugo-Ber- 
nardo  conte  Maret , duca  di  Saisano,  ec  -,  e S.  M.  P im- 
peratore di  Austria , . ec  , il  principe  Cado  SchwarUen* 
berg,  ec.  . . . . 

l qoali  , dopo  aver  scambiati  i pieni  poteri  rispettivi  , 
sono  convenuti  nei  seguenti  articoli. 

Art.  I.  Vi  sarà,  a perpeluitA,  amicizia.,  unione  ed  aU 
leanza  tra  S.  M.  P imperatore  dei  Francesi  ec , e S.  M. 
P imperatore  di  Austria  ec  y in  conseguenza , le  alte  pani 
cootraeuti  metteranno  la  maggiore  ait^zione  a mantenere 
la  buona  intelligenza,  si  felicemente  stabilita  tra  loro  , i 
loro  stati  e sudditi  rispettivi,  a schivare  tatto  ciò  che  po> 
Irebbe  alterarla,  ed  a procurarsi  in  qualunque  occasione 
utilità  , onore  e vantaggio  scambievole. 

li.  Le  dne  parli  contraenti  si  garantiscono  reciprocaineiUe 
P iniegrjiA  dei  loro  attuali  territorii.  ■ ! - l .. 
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in.  Per  effeUo  di  (jucfta  reciproca  goarantìgia,  le  due 
alle  parli  contraenti  lavoreranno  tempre  di  coocorto  alle 
provvideua<^  che  loro  tembreranno  piti  proprie  al  mante- 
iiimento  della  p?ce  ; e nel  calo  gli  nati  dell’  una  o del- 
1 alira  taranno  minacciati  di  invasione  , ette  impiegheran- 
no i loro  buoni  e più  efScaci  uffizi  affine  di  prevenirla. 

Ma  come  questi  buoni  uffici  potranno  non  avere  il  de- 
tiilerato  effietio  , ette  si  obbligano  a soccorrerti  reciproca- 
mente nel  caso  che  1’  una.  o P altra  venisse  attaccata  o 
ujinacciata. 

IV.  Il  soccorso  pattuito  con  l’articolo  precedente  sark 
composto  di  trentamila  uomini , cioè  ventiquittromila  di 
lanteria  e seimila  di  cavalleria,  costantemente  mantenuti 
uel  <;ornpruto  piede  di  guerra , è di  un  treno  di  aeisanU 
cannoni. 

y.  Questo  soccorso  sark  fomministrato  alla  prima  ri- 
chiesta della  parie  attaccata  o minacciata  ; mettendosi  in 
inycia  nel  più  breve  termine  possibile , ed  al  più  tardi 
prima  che  spireranno  due  mesi  sussecutivi  alla  domandg 
che  ne  sark  stala  fatta. 

VI.  Le  due  alte  parli  contraenti  garantiscono  l’integrità 
del  territorio  della  Porta-Ottomana  in  Europa. 

VII.  Esse  riconoscooo  e garantiscono  egualmente  i prin- 
cipii  della  navigazione  dei  neutri  , secondò  sono  stati  ri- 
conosciuti e consacrati  dal  trattato  di  Dtrechl. 

S.  lU.  l’imperatore  di  Austria  , per  quanto  il  bisogno 
Io  richiede,  s’impegna  di  aderire  al  sistema  vietativo  con- 
tro l’ fughilierra  durante  la  presente  guerra  marittima. 

Vili,.  Il  presente  trattato  di  alleanza  non  potrà  essere 
reiiduto  pubblico  , nè  comunicalo  ad  altro  gabinetto  se 
non  di  concerto  Ira  le  dne  alte  parti. 

•IX.  Esso  sarà  ratificato,  e ie  ratificazioni  saranno  scam- 
biale a Vienna  , nel  termine  di  quindici  giorni,  o al  oiù 
presto  se  sarà  possibile.  ’ 

ArlicoU  separati  fi  segreti. 

*Art.  I.  L Au/lria  non  sark  tenuta  di  dare  il  soccorso 
pauu.io  «0.1  1’  articolo  quarto  del  suddetto  trattato  nelle 
guerre  che  dr  Francia  sosterrà  o contro  ì’ Inghilterra  , o 
al  di  fa  dai  Pirenei,  . ^ » 
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t»-*  la  Francia  e la  Rwsia, 

1 Aasina  àaiX  li  tóccono  pattuito  cbn  gli  articòU  quarti 
9 (fmato  del  u-atlato  di  quatto  gìotno.  ' ^ 

I lamenti  che  debbono  formarlo  iàrannò,  fin  dii  ore-  ' 
sente  , posti  in  iqarcia  e sianaiatì , in  tnaniera  che  dal  i* 
«iggib  pos*aw4  in  meno  di  quindici  giorni  , es.ert  rio- 

H detto  corpo  di  irbppe  larà  provVeduió  di  un  «loppio 
fornimento,  di  miinitioni  di  ariigheria  , egualmente  che  5e- 
RU  equ»paggi  militari  necessari  al  trasporto  di  cento  aiorhi' 
di  viveri»  . . 

III.  Dal  suo  canto  , S.  M.  l’imperatoré  dèi  l^rahcesi  farV- 
tuttofo  dUpositioni  per  potere  operare  contro  alia  Russia, 
■ella  Slesia  epoca  j con  tutte  le  forse  disponibili 

IV.  Il  corpo  di  truppe,  fornito  da  S.  M.  l^.imèratore 
di  Austria  , sara  formato  in  tré  divisioni  «li  fanteria*^ ed  i^na 

?•  T:’  generale  austriaco  a scelta 

di  d.,M.  1 imperatore  dì  Austria. 

E«o  opererà  wlla  linea  che  g^^  verrà  prescritta  da  S.“ 
M.  1 imperalore.dei  Pranceiij  e dietro  gli  immediati' ordini 

SUOI. 

• Non  potrà  *tto  corpo  essere  diviio,' e formerà  sempre 

un  corpo  dlstifUo'C  separato.  ‘ “ 

Si  provvederà  alla  sm  sussistenza  in  paese  nemico,  nello' 
stesso  modo  che  st  stabilirà  pel  corpo  di  esercitò  francese» 
senza  mutare  il  metodo  e gli  u,i  stabiliti  dai  regoIameuU 
nuliuri  dell  Aostna  , pel  nutrimento  delle  trupM 

I trofei  ed  il  bottino  che  avrà  conseguito  sul  nemico 
gli  apparterranno.  or 

• n®“*?  ® M®  » guerra  tra  la  Fran- 

cia e la  Russia,  il  regno  di  Polonia  fos<«  rimmto  S M. 

1 imperatore  dei  Francesi  garantirà  specialmente,  còme  ga^ 
”ria““  Austria  il. possesso  della  Ga- 

VI.  Accadendo  il  caso  , entra  nelle  cCuVeniòeae  dell’ima 
j P®'  ®**®''®  rmoiU  al  regno 

in.  cambio  deHe  ^o- 
^ 'Operatore  dei  Francesi  fin'^da 
condiscctadete  a questo  cambio.  La  parte 
defla  Galizia  da _cé«lersi  .sarà, determinala  sulla  base  rag- 
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guagtùU  dellA  popoUiiooe  « dt>lU  estetuione , delle  reudilé  4 
per  modo  die  la  ralotaziooe  dei  dae  oggetti  del  camltio 
non  aia  regolalo  aolo  dall’  ampieaaa  del  territorio  , ma 
ctrandio  dal  prezzo  reale  dello  stesso. 

Vili  Nel  raso  di  un  esito  felice  dclk  guerra  , S.  Mi 
l’imperatore  dei  Francesi  si  obbliga  di  proccurare  a S.  M« 
r imperatore  di  Austria  indeonilà  ed  ingrandimenti  di  ter- 
ritori! tali  da  risarcire  non  solo  i sacrilìzi  ed  i pesi  delia 
cooperazione  della  suddetta  M.  S.  nella  guerra , ma  ozian- 
dio  da  formare  un  monumento  della  unione  ìntima  e dn- 
tcTole  cbe  eyvi  ira  i due  sovrani. 

Vili.  Se  , per  invidia  dei  vincoli  ed  obblighi  contralti 
dall’Austria  verso  la  Francia  j I* Austria  fosse  minacciata 
dalla  Russia  f S.  M.  F imperatore  dei  Francesi  riguarderà 

3aesto  attacco  come  diretto  contro  se  stesso  , ed  itnme- 
ialameote  comincerà  le  ostilità. 

IX.  La  Porta-Ottomana  sarà  invitata  ad  accedere  al  trat- 
tato di  alleanza  di  questo  giorno. 

X.  Gli  articoli  suddetti  rimarranno  secreti  tra  le  due 
altr  potenze. 

XI.  Essi  avranno  la  stessa  forza  come  se  fossero  inse- 
riti nd  trattato  di  alleanza  , saranno  ratificati , e le  ratfi 
ficazioni  scambiate  nello  stesso  hiogo  e nella  stessa  epoca 
come  il  detto  trattato.^ 


'■  ' ■ 

N®  XVI. 


NOTA  DI  M.  DE  N.VRBONNE  , DEL  1 APAlLfi. 

IlotK»  aver  messo  in  opposizione  con  le  intentiom  paci- 
fiche della  Francia  le  apparenze  dei  sentimenti  bea  diversi 
da  perle  delia  Russia , S.  E.  l’ ambasciatore  dice  : 

» in  questa  occorrenza,  TAustria  cbe  si  è posta  rànanCi 
a per  la  paoe  e che  il  vivamente  la  desidera,  deve  aseu- 
» inere,  per  giungere  a tale  acopo,  un  color  pronunziato. 
• insieure  tuli’  immediata,  apertura  di  un  negoziato  , ed 
e eotiar  nella  lotta  come  parte  principale.  Nei  primi  giorni 
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a cU  maggio,  quando  T imperator  dei  Francesi,  xarii  perso» 
» Daimente  mila  dritta  tira  dell’Elba  con  trecento  mila 
n uomini  , 1*  Austria  potrà  corroborare  I’  esercito  di  Cra» . 
il  cavia  , ed  aeotescerlo  , eoa  le  truppe  de)  prluoipe  Po- 
» nialowsky,  a pià  di  centocinquanta  mila  uomini  ; que- 
M Ite  mosse  avendo  luogo  io  aprile,  Pesercito  concentran- 
)•  dosi  ^ si  porrà  su  di  una  posizione  a difesa  , ma  sarà 
M pronto  a riassumere  l'offesa.  Un  corpo  di  trenta  a qua- 
li rantamila  uomini  si  assembrerà  nella  Boemia,  e nel  gior> 
» uo  ebe  l’imperatore  arriverà  alla  testa  dell'esercito  del 
M Meno  sull'Elba,  il  ministro  deU’ Austria  farà  la  sua  di» 
M chiaraiibne  alPimperatore  Alessandro  ; l’esercito  di  Cfa» 
» covia  denuncierà  il  suo  armistizio  , e le  truppe  della 
» Boemia  usciranuo  dalle  loro  stanze  , ec:  i mez^i  roiJi» 
» tari  dell'Austria  dovranno  ascendere  a centomila  uomini 
s per  1’  esercito  di  Silesia  , trenta  a cinquanta  mila  per 
» quello  4'  Cracovia , il  resto  a disposizione  della  Fran- 
» eia  , nella  Bukowioe  e nella  Galizia  »•  , 


f 
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tOTEkt  DATI  DA  NAPOLEONE  AL  DDGa  DI  VIGENZA , 
DRE90A  18  MAGGIO  1813.  . 

...  . . . ; . > . 1.  . I 

NÙlA  risolutioD»  di  prorredera  a tiitti  i mezzi  come 
rÌst|sl>iUT  la  paoe  o generale  o continentale,  abbiamo  prO» 
posto  U Tianiona  di  un  congresso , sia  a Praga  ^ sia  in  qua» 
liznque  altro  luogo  mezzano,  nel  soggiorno  delle  potenze 
lasU^ranti.  lini  speriamo  ’ ebe  queste  congresso  menerà 
pFeotemeRtà  a lìmettete  la  pace'  della'  quale  -tanti'  popoli 
gepi^Ro.  la  ameessiuà  ^.lud  }o>«ootegaenza  éi  liamb  dèier- 
J9Wa^ii%>NPNcbùtdcac:mi  armistitto  "«  «óhpentione 'di  armi 
eiun:iti^raÉii'«tBriusiani''pet  tèmpo  che 

dare»  il  congresso.  Volendo  preveoire  la  batlàgua  ' ebe 
Ia>y>iltura  assunta  dal  nemico  , e 
schivare  ona  hmtife  effosiooe  di  sangue  , è nostra  inten» 
aiooe  che  ri  reobiate  ai  pesti  avanzati,  dove  dimanderete 


i 
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di  Msér  preSénUtò  a1Ì’ impera  (ore  Aleuaodro  , per  fargli 
((désta  pt’oposizibn^,  coDcbiudere  e Brinare  qualunque  con- 
vbntlonc  militare  avente  ad  jscopo  la  lospeoaione  delle 
óslilltà.  È à tale  riletto  die  vi  scriviamo  la  presente  lel- 
teta  chiusa  per  farne  usò  , se  vi  sarà  dimandata  ^ ed  Jn 
forma'  di  pieni  poteri.  Imperianto  , io  prego  Dkv,  che  ri 
feitga  nella  sua  santa  custodia. 
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hItNt  POTEKI  Ài  COUràiSSAÉI  RUSSI  E rRUSSIANl  PER 
CHIUDBRE  L'  ARMIStlZtO  , 10  MaGGIO  1813. 

S.  M»  l’ impera  tote  di  tutte  le  Ri>»^e  «.$•  M.  il  re  dì 
t^russia  essendosi  dècisi  a conchi udere , tra  i loro  eserciti 
e quelli  di  S.  M.  1’  imperatore  Napoleone  , un  armistiiio 
durante  il  quale  la  potenza  ché  si  è iuoaricatà  della  me- 
diazione di  pace,  farà  sentire le.proposizioiii  che  debbono 
servire  di  base  a questa  sdlutare  opera*,  abbiamo,  in  con- 
seguenza j incaricati  ed  autorizzati,  come  incaticbiamo  ed 
autorizziaptp  con  le  presenti  ^ i gicner^li  conte  iScbouwa- 
loff  é Rléìst  ^ in  rtome  delle  maestà ’ridro  , e nella  no- 
stra qualità  di  comandante  in  capo  degli  eserciti  alleati  ^ 
a negoiziare,  stabilire  f còochindecè  e firmare,  eòo  ij'Uello 
o coloro  ql^  saranno  noroiaeii  ^ a taJe'efiettp da  parte 
.di.  Sfc  il-  l'.imperatore  . Napoleone  « e mutiUi'  di  poteri , 
r aéniif tizio  di.  cui  si.  tratta.  PrornHiiemo  aù Ila  nostra  pa- 
iola emella  nostra  qttabià  di  coiuaudaote  ttscapo,  di  adem- 
piere, e,  4i  fare,  e^eg^ire- tutù  gH  articoli  di  armistizio  òbà 
verranno,  a SQUoscciversi  , di.tcamooe'  coecerto  c dai  detti 
.pleoìpoteiuiari.- £d  io  fetit  Ài  chRabbiamo  firhiAi'l'pre^ 
senti  pieni  poteri  e li  abbiamo  flutrclmiii  col  suggello  aeìlé 
podice  armi;:  , . 

t«  • b.^  «IìImmS  A<Ki  Firmato  y BaaiLAV  W ToLtir. 
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CONTENZIOSE  CON  L’  AUSTRIA  MEDIATRICE  » FIRMATA  DAI 
PLENIPOTENZIARI  LN  DRESDA.  NEL  SO  GIUGNO  1813. 

S.  M.  riinperator  dei  Francesi , ec,  ec  , 'e  S.  M.  T ini* 
peratore  di  Austria  , ec  , ec  , animate  da  un  eguai  desù 
derio  dì  pervenire  al  risiabilimeulo  della  pace  , ed  avendo 
a tale  effetto  , la  della  M.  S.  T imperatore  di  Austria,  of- 
ferta la  tua  mediatioue  per  la  pace  gen.-rale,.,  mancando* 
questa,  per  la  pai  e con.t>nentaIe , e la  M.  S.  l’ imperatore 
dei  Francesi  avendo  niapilèsiata  P intenzione  di  accettare 
tal  mediazione  , liaiinu  giudicalo  a prupuslto  d*  dare  «'o>>- 
sisteuza  alla  detta  offerta  ed  alla. aclta  accettazione'  me^ 
diante  una  conv^uzloue  ; in  conie^uenza  le  delle  M.M.  LL. 
hanno  nominato  a rispettivi  plenipotenziari  , cioè  ; S.  M. 
r imperaior  dei  Francesi  il  tigrsor^  Ugq-Bernardo  , conte  di 
Maret',  duca  dì  Bassauu  , ec  ; « S<  M.  f imperatore  dj 
Austria  , il  conte  Vinceslao  di  Metlernich  , ec  , tuo  mi- 
nistro dì  affari  esteri*,  i quali,  tcamhalisi  i rispettivi  pieni 
poteri ,'  tono  ropveniili  negli  articoli  seguenti  : 

Art.  I.  S.  M.  P imperaior  di  Anslria  offre  là  tua  media- 
zjoni  per  la  pace  generale  o continentale. , - **  . 

li.  S.  M.  l’ioiperator  dei  Fcaocesi  ai.celU  la  delta  me- 
diazione. * . , , . . 

III.  I plenipotenziari  (ra^ceai,  russi  e prussiani  si  riuni- 
ranno , ^imu  del  S ln^io,  nella  città  dj  Praga.  , • 

ly.  Veduta  Pinsufficteuu  dql  leiupo  ibe  rimane  a pas- 
sare duo  aP'ào  luglio  , giorno  nel  quale  spira  P armistizio 
derivalo,  dalla  conveitXAiue  di  Plgiswitz  nel  4 giugno,  S.  M. 

V imperaior  dei  Fr'auee^  si  impegna  a -oou  denunciare  il 
detto  armistizio  priiuàT  4el  io  agosto  ,.  ,e  à.  M.  .l’ impera- 
tore dì  .Vustiia  si  riserva,  di  fare  accqglk'ie  la  stessa  oblrli- 

gazìoue  alla..  Russia,  ed  alla  PruAiia.  „ , ' 

V.  La  preterite  cotivenzioue  non  sarà  rpuduìa  pubbli- 
ca. Ess.i  sarà  ratificala,  e le  iali(lc.iuoiii  sarauno  >cambiatc 
a Dresda  nel  termine  di  quattro  giorni. 

■ VoL.  XXIX.  5i>  • 
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PROI.DKGAMENTO  DELL’ARMISTIZIO  CONClllUSO  ^ 

IL  4 GIUGNO  1813. 

t 

Lr  poienie  belligeranti  avendo  giudicalo  neceasario  di 
pro'uDgare  1’ armistixio  conchiuioa  PleiawiU  nel  4 giugno 
ullimo  f hanno  nominato  a tale  effetto  per  loro  pleoipo* 
teniiari.  .... 

' Il  barone  Dumoustier»  generalo  di  diviiiòne  , colonnello 
in  secondo  del  corpo  di  cacciatori  a piedi  della  guardia 
imperiale  , ciamberlano  di  S.  M.  T imperatore  e re,  ec,  ec, 

Ed  il  barone  di  Flaliaut , aiutante  di  campo  di  S.  M. 
r imperatore  e ée  , generale  di  brigata  , ec  , monili  di  pie- 
ni poteri  di  S.  A.  il  principe  di  Nenfchatel , vice  conte- 
stabile , maggior-generalc  dell’  esercito. 

11  conte  di  Schouwaloff,  tenente-generale,  aiutante  di 
campo'  dell’  imperatore  di  tutte  le  Russie  , ec. 

Éd  il  barone  di  Krusemark  , generai- maggiore  al  servi- 
zio di  S.  M.  il  re  di  Pmssia  , ec  , ec  , forniti  di  pieni 
poteri  da  S.  E.  il  generale  in  capo  Barklay-de-ToIIy  , ge- 
nerale in  capo  degli  eserciti  alleati , 

I quali  dopo  avere  scambiati  i loro  pieni  poteri,  a Nen- 
markt  nella  silesia  , nel  i4  luglio  i8io  , sono  convenuti 
negli  articoli  segnenti  : 

Art.  I.  L’armistizio  firiDato  a Pleirwilz  è prolungato 
fino  al  79  luglio. 

II.  Nessnnà  delle  parti  contraenti  potrà  denunciare  l’ar- 
roiitizio  prima  di  detta  epoca.  ' '• 

III.  Se  spirato  questo  termine  , P armistizio  è denun- 
fcialo  da  una  di  loro  , ne  farà  sei  giorni  anticipati  la  no- 
tificazione al  quartier-generale  dclF  altra  parte. 

IV.  In  conseguenM  le  ostilità  non  potranno  ricomincia- 
re se  non* sei  giorni  dopo  la  denuncia  dell’armistizio  ai 
qdlrtieri-generali  rispettivi. 

V.  La  detta  convenzione  aarà  mandata  , per  mezzU  di 
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uffi/iali  francesi , a Stellino  e Castrino,  e qua;i|()  alle  piiiz- 
ze  di  Daniìca  , Modini  e Zamósz  , ai  dispacci  suggeiluti 
dal  maggior-^euerale  dell' e#ercilo. francese,  cd  al  (rallato 
per  ' la  prolungazione  dell’ armistizio,  saranno  recati  <Ui  ui^ 
ufBziale  russo  ai  governatori  di  Danzica  , MuiUin  « 
mpsz  y il  quale  riporlcrk  le  risposte  suggellale  in  olio 
giorni, 

VI.  Quanto  alle  dilEcoTlà  insorte  circa  la  quantità  deJJc 
suSsistenre  a sp.innijnistrarsi  alle  gaeroigioui  delle  pia^^  nel 
' corso  della  prolungazione  delP  armistizio  , si  convieue  di 
rimetterne  la  decisione  , dall*  una  e dalP  altra  parte  , ai 
pleaipotènzia'iP  delle  potenze  militanti  a f^aga  , sullo  alla 
mediazione,  delf  Austria  f e prendendo  a La|c  eià  .ólie 
praticato  in  simile  occasione.  " '* 

' VII.  Tul^  le  clausole  e condizioni  della  convenzione  di 
Pleiswjtz  saranno  eseguite,  durante  la  prolungazione  dell^ 
iirrasii'zio  , cóme  ^ regolato  di  sopra. 


«Alll  /'  • ^ 
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JUÀNIFESÌQ  DUX' AUSXBJA..DAXQ.DA  PRAGA, • NEL . • 
i2  agosto  tól$,DAL,WNlsfRO.,METTE|^NlCljl,, 

. Il  sottoscritto  Ministro  di'  stato  degli  aUari  esteri  e 
«ìàricàto  ^ per  un  .ordine  espresso  del  suo  augusto, sigoore» 

' ’ • » • • .1  . L ..  I 


. . . , ,.-.,Ott<H 

lire  iw>9  , S.  lil'.  I.  e 11.  apostolica,  ha  spesa  ogni  curala 
QOD  solamente  per  sta|iilife  090  qneita  potenza  .relasioni 
di  amicizia  e m,  Sdiicia.,  bali  del  suo  sistema  polilùioi., 
ma  eziandip .'p.fr^jfarlsè'ryìre  qóetie.relazionl  .sl.,pisoteni- 
niedto  della  pace., e d^H ordine  jp.Eufppa.  Essa  gtera  spe- 
rato die  tale  inlìnio.  aVviciuameoto , , cousolidati  da  un 
legame  di  famiglia  , conlribuireb^  a darle  , sulla  soa  con- 
dotta politica  ) il  solo,  ateeodente  d>e,À,gglo«a  di,aqaui- 
'stare , quello  che  tende  a comunicar^  ai  gabjiH-tli., di  ,1^- 
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rena  il  sfnlìmenlo  dellà‘irnl5«Jeraiione.  è del  n»peU<J  per'  i 
dritti  «-fi  i possedimenti  dpjtlì"Stati  imlependenli  oo' 
essa  stessa  è animata.  S!  M.  I.  non  lia;  polul9  abbando- 
hiirsi  liinnamenio  » così  belle,  speranse  : era  appena  scorso 
un  anno  dall'  epoca  die  pareva  avesse  menalo  all  apice  della 
clóri.-t  tnililare  il  Sovrano ‘della  Franchi;  nulla  piu  naan- 
wntlo  alla  sua  mo»|ierila,  ner  quanto  dipendeva  dalla  sua 
aUitudiiié’e  dalla  sua  p'revàlenxa  ài  dì^ fuori  ; quando  nuo- 
ve nuniòfiì  al  territorio  francese  di  Sfati  fino  allora  indc- 
pendenti  , nuovi  smembramenti  e lacerazioni*  fieli’ iqipero 
di  Aleniapna  ri«egliarano‘’  le  inqOlctudluL  delle  potenze  , 
riparando,  Aertè  la  loro  funesta  reazjon?  $u|  nord  delrEa- 
ropa  , la  guert#  *be  doleva  accendersi  pel  loia  fra  la 

Francia  e la'  Russia.  . . 

TI  gabinetto  francese  sa,  meglio  di  ogni  ,8111*0  , quanto 
S.  M.  l’imperatore  di  Austria  ha  avuto  a cuore  di  pre- 
véniriie  lo  scoppio  pei*  tutte  le  vìe  che  dèltava  il  suo  in- 
teresse verso  alle  due  potenze  ed  a quelle  che  dovevano 
trovarsi  strascinate  nella  srao  lotta  cne  si  preparava  , per 
cui  I*  Europa  non  mai  darà  ad  essa  la  colpa  degli  incal- 
colabili mali  che  ne, sono  stati  la  conseguenza. 

In  tali  termini  di  cose  S.  M.  1’  imperatore  non  polen- 
do  .ooservare  ai  suoi  popoli  il  beoeficiodellapace  eman- 
tenert'  óoà  felice  ■'dintrall.fk  In  mezzo  aj  cgmplo  di 

haltiglii  11  qiiàle-i,*'da  tutte  i lati  , 'CirtìonJiva  i suoi  Sta- 
ti , non  altro  oonsultb , nej  partito  cuL  appigliossi,  che  la 
zita  Tetfet^^  a reTaiiooi  tanti»  recentejnente  stabilite  , e ia 
. *pefania'"«fhe  'amava  di  nuilfìre  ancora  ché  là  tua  alleanza 
i»tr  la  Prarfcìa  , oflfrcndóte  1 mezzi  pih  ilchrl  di  fare  aacol- 
»are  i consigli  della  saviezza , mesterebbe  dèi  Uniitl  a mali 
fiieviiabill  e serviW-bbe’la  causa  del  ritorno  della  pace  in 
Enropa.  » 

* SvenltiAfamentc  'non  è stato  così  ; njk  ì pròsperi  eventi 
dcKn  compagna  del  ìSti'j  nfc  1 disaltri' sétizà  esempio  cbe 
he  h*dh«  inarcala  la  fine,  hanno,  imputo  ricondurre,  nel 
còrtslgU  del  governò  francese,  lo  spirito  di  modérazìone  che 
avrebbe  ipesso  a profìiro  gh’  Uni  e diminuito  l’effetto  de- 
gli altri.  ‘ 

S.  M.  noti  omise  di  eoi  pire  II  momento  nel  quale,  Te- 
laórimento  reciproco  aveva  rallentalo  le  operazioni  ' attive 
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dalla  guerra  , per  rccar^  alle  poleo/a  l^lligeranU  della  pa- 
róle* di  pace,  clié  iperayn , aqcara  di  vedere  accolte , uaU 
l’uiia  e daH’allni  parte,  con  la  sinreritik  che  le  aveva  dettate. 

Peranasa  nondimeno  che  potrebbe  farle  ascoltare  solo  so* 
steDeodolc  eoo  .forse  che  promettessero,  alla  parte  eoo  cui 
ai' accorderebbe  nelle  mire  e nei  priucipii , l’appoggio  del- 
la sua  attiva  cooparasione  ; per  terminare  la  gran  lotta  , 
ndr  offrire  la*  sna  mediazioqe  alle  potenze,  si  decise  al  pe- 
noso ifono  pel  suo  cuore  , ^ un  appallo  al  coraggio  ed 
all’  amor  di  patria  dei  suoi  popoli.  Il  congresso  da  essa 
proposto  ed  accettalo  oalle  due  parti  si  riunì  io  mezzo  ai 
preparativi  militari  che  la  riusciu  delle  negoziaztoip  dove- 
va rendere  inuiili.se.  il  votò 'dell*  imperatore  si  avverasse  ; 
tna, che  avevano  a menare  , nel  caso  contrario,  mercé  nuo- 
vi conati,  al  ^rsultaió.  pacifico  che  .8.  M-  avrebbe  prefe- 


. a fonfessata  a S*  M- 1. 
consènso  delle  potenze#  aUU  prolungazione  dell' armisti- 
zio dalla  Francia  giudicato  necessario  ai  negoziati , ac- 
quistò la'M.'S.  |.  ,ppn  questa  pruova  delle  loro  mire  paci- 
fiche quella  delU.  modpiaaiooe  dei  priucipii  e delle  inten- 
sioni loro.  ■ , 

Fssi  ciconobberò  \ suoi  c da  quel  momento  si  persuase 
che  da  parte  loro  incoolrerebbe  aolq  disposizioni  sincere  a 
concorrere  al  ristabilimento  di  una  pace  solida  e durevo  * 
le.  La  Francia  , lungi  dal  manifestare  intenzioni  analoghe, 
aveva  dato  gèdffrali  asslcurauoni  , troppo  spesio  smentite 
da  dichiarazioni  nubbliobe  da  Don  dar  fondamento  alla 
s(teranza  che  farebbe  per  Ig  pace  i ^agrift^i  ebe  potrebbero 
ricondurla  in  Europa.  * 

L’  andamento  del  congresso  non  poteva  lasciar  dubbio  .■» 
t.il  riguardo  : il  ritardo  dell’ arrivo  dei  pleiiipolenziari  fran- 
cesi , sotto  pretesti  die  il  gran  scqpo  della  riunione  avreb- 
be dovuto  lar  schivare*, 

L’ iusuflìoienza  delle  loro  istruzioni  sugli  oggetti  di  forma 
rbe  facevaijo  perdi:re  un  tempo  irrep.-uabile,  quintlo  rima- 
nevdiio  appena  pochi  gipriii  per  la,  più  rileva niè  delle  ne- 
goziazioni j tutte  queste  inciaetize  riunite  dimosframno  ili 
uoppo  «Ite  la  pace  , q(^le  la  desbif l'ava  1’  .Austria  cd  i so- 
vrani .aJJeaivii  ,«Ta  e^lcunca,  .ai  voli  dell*  Francia.  ; e cUp 
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aveodò  aceetlalo  ^ per  la  fornia  , e per  oop  esparti  al  t'im- 
provero  della  prolungazione  della  giu^rra,  la  tua  prepoiixio- 
ue  di  un  negoziato  ^ voleva  eluderne'  1’  e£&tto  , o preva- 
lertene forse  unicamente  per  tepsbraré  I’  Austria  dalle  po- 
tenze che  li  erano  gili  con  essa  còncot'dale  nei  principi! 
anche  prima  die  i trattati  avessero  consacrata  la  loro 
unione  per- la  causa  della  pace  e della 'Ifelicitk  del  moudo- 

'L’ Austria  esce  da  questo  negoziato  , il  cui  risultato  ha 
inganuato  i suoi  più  cari  voti , con  la  fiducfa  dèlia  buona 
fede  che  vi  ha  portata.  Più  zelos^che  mai  pel" nobile  og- 
getto che  si  era  proposto  , essa  prende  le  armi  per  asie- 
guirlo  di  concerto  con  le  potenze  animate  dagli  stessi  teo- 
timenti.' Sempre  egualmente  disposta  a prestar  la  maoó  al 
ritorno  di  un  ordine  di  cose , il  quale , mercè  Una  savia 
ripartizion  di  forze,  collochi  la  garantia  della  pacé  sótto 
l’egida  di  un’ atsooiazione  di  Siati  ibdependentl  , nissuna 
occasione  essa  preterirà  per  giungere  a quésto  risultato;  e 
la  conoscenza  acquistala  della*  tendenza  delle  corti  divéuu- 
te  ormai  sue  alleate,  le  Pot^e  la  certezza  che  queste  coope- 
reranno Con  sincerità  ad  uno  scopo  cosi  salutare. 

Kel  dichiarare  , di  ordine  delf  imperatore  , al  conte  di 
Norbona  , .che  le  sue  funzioni  di  ambasciatore  sono  cesaate 
da  questo  momento,  il  sottoscritto  molte  a disposizione 
dell’  E.  S.  >i  passaporti  dei  quali  avrà  bisogno  per  essa  e 
PV'  il  tuo  seguito. 

Gli  stessi  passaporti  saranno  mandali  al  signor  delle  Blau- 
ctl’é  ^ ifttaricato  di  affari  di  Francia  a Vienna  , egualmeu- 
le  che  figli  altri  individui  dell’  ambasciata. 

Egli  'ha  1’  onore  di  offri^'e  , ec.  

' ' ' . * I • f * • 
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niSPOSTA  DELLA  FRANCIA,  DEL  18  AGOSTO  1813,  SOTTO- 
SCRITTA  DAL  DtteX  DI  BASSARO 

Il  sqtioscrìtto  , miuitfro  degli  affari  esteri,  ha  posto  tolto 
agli  occhi  di  S.  M.  l' imperatore  e re , la  dichiarazioue 
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dei  13  agosto,  con  co!  l'Aastria  Jascia  la  parte  di  media* 
Irioe  assunta  per  suoi  fini.  ’ 5 . ’ 

Dopo  il  mese  di  febbraio  , le  'disposiziont  ostili  del  ga- 
binetto di  Vienna  versò  alla  Francia  erano  conosciute  da 
tutta  Europa.  La  Danimarca  , la  Sasfonia  , la  Baviera  , il 
AVurtemberga  , Napoli  e la  Weslfalia  conservano  nei  loro 
archivi  dei  documenti  i quali  provano  quanto  l’Austria  , 
Botto  1’  apparenza  dell’  interesse  che  prendeva  pel  suo  al- 
leato e delramor  dellarpace,  cercasse  divenir  là  rivale  delia 
Francia.  U sottoscritto  ricusa  di  esporre  le  proteste  prodi- 
gate da  una  parte  e le  insinuazioni  sparse  dall’altra  , cob 
le  qnali  il  gabinetto  di  Vienna  métteva  in  repentaglio  la 
dignità  del  suo  sovrano , ed  offendeva  svolgendole  ciò  che 
ewi  di  più  sagro  tra  gli  uomini } un  mediatore un  con- 
gresso , il  nome  della  pace. 

' Se  1*  Austria  volesse  fare  la  guerra , qual  bisono  vi  sa- 
rebbe di  usare  un  non  opportuno  linguaggio,  e di  dar  luo- 
go a pratiche  non  affacenài  allo  stato  delle  cose?  — 

Se  il  mediatore  volesse  la  pace  ,*  avrebbe  preteso  mai  che 
cosi  complicate  transazioni  si  compissero  tra  quindici  o 
venti  giorni  7 Era  mai’uua  volontà  pacifica  quella  di  det<- 
tar  la  pace  alla  Francia  in  minor  tempo  che  non  ne  otv 
corratper  fare  la  capitolatione  di  una  piazza  assediau?  La 
pace  ni  Teschen  importò,  più  di  quattro  mesi  di  negoziati^ 
più  di  sei  seltimane  furoòo  spese  a Sistorv  prima  che  ter- 
minasse la  discussione  sulle  forme  ; il  negoziato  per  la  pa- 
ce di  Vienna  nel  i8o^,  quando  la  maggior  parte  del  ter- 
ritorio austriaco  era  io  poter  della  Fr*»cia,  durò  dne  mesi. 
Nelle  diverse  traosazìeni ,‘  gli  interessi  ed  il  nomerò  delle 
parti  erano  circoacrrtU  ; e quando  trattava&i  i Praga  di 
stabilire  io  un  congresso  le  basi  della  pacificazione  gene- 
rale, di  conciliare  il  bene  dell'  Austria  , della  Francia  , 
della  Russia  , della  Danimarca  , della  Sassonia  e di  tante 
altre  potenze  ; quando  alle  complicazioni  che  nascevano 
dalia  moltiplicitìi  e dalla  diversivi  degli  interessi  , si  uni- 
rono le  difficoltà  risallanli  da  occulte  e mani  feste  preten- 
tióui  del  nfédlatòre,  ooh.era  strano ‘^il  - pretendere  che  tulio 
fosse  terminato  , con  I*  orologio  alia  mano  , in  qhinHiri 
giorni.  Senza  P intervento  dell’  Austria  la  pace  tra  la  Fran- 
cia f la  Prnstia  e h Roisia  oggi  sareUie  (atta. 
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L'Austria  rivale  della  Francia  e colla  qualità  di  media- 
trice coofondeva  Indo  e rendeva  qualunque  ronciliaziooe 
impossibile.  Ma  l’ Austria  essendosi  dichiarata  nello  stato  di 
guerra  è in  una  posizione  più  vera  e del  tutto  semplice^ 
1’  Europa  Ila  più  vicina  alla  pace;  evvi  una  complicauu- 
iie  di  meno. 

Il  sottoscritto  ba  dunque  ordine  di  proporre  all' Austria 
^i  preparare  da  oggi  i ineszi  ^ |.ter  giungere  alla  pace  , di 
aprire  un  congresso  dove  tutte  le  potenze  , graudi  e pic- 
cole , saranno  chiamate  ; dove  tutte  le  quistioni  verranno 
soleunemente  stabilite  ; dove  non  si  pretenderà  che  questa 
opera  » quanto  difficile  altrettanto  salutare  , sia  terminala 
ju  una  settimana  , in  un  mese^  dove  si  procederà  con  tut- 
ta la  lentezza  ioseparabile  da  qualunque  operazione  di  tal 
fatta  , e con  la  gravità  perliueiite  a si  gran  scopo , a si 
grandi  interessi.  I negoziati  potranno  esser  lunghi  ; devono 
esserlo.  Furono  forse  concbiusi  in  pochi  giorni  i tranci; 
di  Utrecht , di  Nimegue  , di  R^swick,  di  Aix-la-Chapelle  ? 

Nella  maggior  parte  delle  discussioni  memorabili,  la  qui- 
stioue  della  pace  fu  sempre  iudependeole  da  quella  della 
guerra;  si  negoziava  senza  sapersi  se  si  combatteva  o no  -,  e 
poiché  gli  alleati  foiKiiuo  tante  speranze  sugli  eventi  della 
pugna,  nulla  impedisce  di  uegoziarc  , oggi  come  allora  pu- 
gna udtf. 

Il  spMoscritto  propone  di  render  neutrale  un  punto  sulla 
Irootiera  per  il  luogo  delle  conferenze  ; di  riunire  i ple- 
jiipoteiiziari  di  lla  Francia  , dell’  Austria  , della  Russia  , 
«Iella  Prussia  , della  Sassooia;  di  convocare  tutti  quelli  delle 
potenze  belligeranti  , e eli  cominciare,  in  cosi  augusta  as- 
semblea , l’opera  della  pace  tanto  vivamente  desiderata  da 
tutta  Europa.  1 popoli  proveranno  una  vera  consolazione 
vedendo  i sovrani  occuparsi  a mettere  uu  termine  alle  cala- 
mita della  guerra  , e confidare  ad  uomiui  illuminati  e sin- 
cri la  cura  di  conciliare  gli  interessi , di  risarcire  i sagri- 
mi , di  rendere  la  pace  vantagiosa  ed  onorevole  a tutte 
le  nazioni. 

Il  sottoscritto  non  si  attiene  a rispondere  al  manifèsto 
dell  Anstria  ed  all’unica  gravezza  su  cui  riposa.  La  sua 
risposta  MI  ebbe  compiuta  in  una  sola  parola.  Egli  citerà 
a data  del  trattato  di  alleanza^  concbiusa  nel  i4  marzo 


* a 
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i8i>  ) tra  le  due  potenze,  e la  garantia,  lUpnlata  dal  trat- 
talo , del  territorio  dell’impero  quale  era  al  i4  mano  i8ia. 
11  soUoacrilto  , ec.  • , 
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DISCORSO  DELL'IMPERATRICE. 

a Le  principaU  potenze  di  Europa:  disgtutate  dalie  prè- 
» tensioni  delT  Inghilterra  , oelP  anno  scorso  avevano  ria- 
» nito  i loro  eserciti  al  nostro  per  ottenere  la  pace  del 
» mondo  ed  il/istabilimento  dei  dritti  di  tutti  i popoli.  Alle 
» prime  vicende  delia  guerra  si  risvegliarono  delle  passioni 
)s  assopite  , e l’Inghilterra  e la  Rossia  hanno  indottai’ Au- 
si stria  nella  loro  causa  , volendo  i nemici  nostri  punire 
delia  serbata  fedeltà  chi  a noi  si  è collegato.  Desidera- 
,yano  menar  la  guerra  in  seno  della  nostra  patria  per 
' vendicarsi  dei  trionfi  cheban  guidate  le  nostre  vittoriose 
insegne  in  mezzo  ai  loro  Stati.  Io  conosco , più  di  ogni 
altro  , ciir  che  i nostri  popoli  avrebbero  a temerete  si 
lasciassero  vincere.  Prima  di  salire  sul  trono  dove  sono> 
X assisa  io  aveva  la  più  grande  opinione  del  coraggio  e 
» dell’energia  di  questo  gran  popolo.  Una  tale  opinione  si 
» è ogni  giorno  accresciuta  per  tutto  ciò  che  ho  veduto 
a succedere  sotto  agli  occhi  miei.  Associata  da  quattro  an- 
» ni  ai  più  intimi  pensieri  del  mio  spo^o  , So  da  quali  seii- 
» ttmenti  sarebbe  agitato  sopra  un  trottò  oscurato  , sotto 
» una  corona  senza  gloria. 

» Francesi,  il  vostro  imperatore ., la  patria,  P onore  vi 
a chiamano  >i. 
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PBOCL.VMA  DI  PLATeWAQtl  ABITANTI  DI  DANZICA. 

Nel  i5  gennaio , il  capo  dei  Cosacchi  Plalow  ^ icrive- 
ra  al  senato  di  Daozica  , pec  prevenirlo  che  P esercito  di 
Wittgenstein  ed  i corpi  di  Steinheil , Kulusow  e ^^i*  » 
erano  per  assediare  la  cillh  essendo  giunta  l’ artiglieria  di 
assedio.  Ma  che  , conoscendo  il  cuore  genero»  del  suo  so. 
vrano  ed  il  mo  desiderio  di  evitare  un  assedio  riiinoso  alla 
città  ) invitava  il  senato  ad  indicargli  L meni  di  imposses- 
sarsi di  Danzica  senza  assediarla.  Come  il  governatore  Irao- 
' cese  doveva  esser  persuaso  cht  qualunque  difesa  sarebbe 
inutile,  egli,  Platow,  ordinava  severamente  al  senato  di  Dao- 
zica , per  amore  della  conservazione  degli  abitanti , di  im- 
pegnare il  governator  francese  a rendere  la  piazza^  sia  im- 
piegando la  persuasione  , sia  i mezzi  di  forza  che  sarebBe- 
ro  giudicati  i più  efficaci.. 

A«  questa  lettera  veramente  strana  era  unito  il  seguente 
proclama  ; 

» Il  tempo  dell’assedio  è arrivato  : io  sono  innanzi  alle  vo- 
stre mura  col  mio  corpo,  con  l’esercito  del  generale  Witt- 
genstein , con  i corpi  dei  generali  Steinheil  , Lewis  e K.u- 
tusow.  Le  reliquie  dell’ esercito  francese  , che  si  celano  die- 
tro ai  vostri  bastioni , e die  non  possono  aspettarsi  alcuu 
soccorso  , sono  troppo  deboli  per  resistere  a me  , egual- 
mento  che  a voi,  se  lo  volete.  Se  amate  le  vostre  mogli, 
i vostri  figli  , costringete  il  nemico  comune  a capitolare, 
prima  che  io  sia  obbligato  di  bombardar  Danzica  e di  pren- 
derla per  forza.  Col  coraggio  e con  la  fermezza  potete  li- 
berarvi da  una  affi  igeate  tirannia  , e far  ritornare  nelle 
vostre  mura  la  libertà , il  commercio  e l’jgialezza  ». 
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PBMXAMA  agli  A^ITAim  1»L-aRAN-D0GATO  m FlUUICO- 
FOETIV  DA70  AU^BANAU^  NBL  a»OTTQBaJl  l8i3 
DAL  GENEBAL  DE  WREJìB.  , 

‘ •••  '.I'.  Il  ' '•'•/■.  ' . 

'‘Si  A.'  R«'il  grw-doca  ^ Franooforte  avendo  laaeiato'i 
aaioi  «tali:  all^avvicinàru<  degli 'eieroki  alleati  » ed  avendo 
apertamente  dimoftralo , mediante  la  dicbianaioBe  iaUa  air 
r ambasciatore  di  Bavierè  presso  la  sua.  corta:»  che  la  iis- 
cumbeaza  del.  detto  ambasciatore  dovevir  essesr  riguardala 
come  terminata;  cbe  essa  A -Recisa- di  perséslere  bella,  po- 
litica obe  ba  seguita  fino  al  presente^  oootrO  la  saara<  causa 
dell’  Alcmagoa,  ed  a non  amasi  alle  poteoze.oUcate;  il  sot- 
toscritto , comandante  in  capo  dell'  esercito  austro-bavare- 
se , si  trova  nell’ obbligo  di  prender  possesso,  delta  touliù 
d^li  stati  di  S.  A.  R.  in-  bome'  delle  potenze  alleate  ,.e 
di  porli  sotto  sequèstro.  ,,  • I,  . . . . , u,. 
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■ dONVBNZIONB  TRA  t.A  PBUSgfA  E LMWHILTERRA  , - 
• CON  LA  DATA  DEL  .3  «lUGNOi  t«i3<,  'DA'  '• 

, REICllENRACU  - 


Art.  1^  S.  M.  l’imperatore  Russja^  rcrmàménte  de- 
ciso a coutiuuare  la  presente  guerra  con  l.i  maggiore  ener- 
gia, si  obbliga  a mantenere  costaptcnieote  in  piedi  un  cor- 
po di  centosessanlamila  uomini  di  tuife  lo  armi  ^ obic.  a^ 
ie  guernigiooi  d^Ilp  piazze* forUBcale.  - . 

a.  Dal  suo  canto  , ' e per  coopcrare'ncTla'^a'mèri  , la 
più  efficace  allo  stesso  scopo , S.  M.  briiauuica  si  obbliga, 
per  i bisogni  del  i8i3  , a mettere  a disposizioni%di  S.  M. 
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r imperatore  di  Russia  le  seguenti  somme:  ~ i|333,334 
lire  di  steriini  pagabili  a Londra  ; — Iji  Gran- Bretagna  si 
incarica  di  mantenere  la  flotu  r^ssa  che  si  trova  nei  porti 
dell’  Inghilterra  e gli  equipaggi,  spesa  che  ascende  a 5oo,ooo  . 
lire  di  sieriini. 

'I  3.  La  somma  di  1,333,334  hra.-di  sterlini  sa^ 

meo«ualfncuie , in  maniera  da  trovarsi  soddisfatta  al  i°  gen- 
naro  i8i4*  » ■ ••  ' 

4-  Affine  di  orvìare  alla  mancanza  del  contante  che  si 
fa  ogni- giorno  sentire  maggionuenle  sol  continente*,  eaf- 
lìne  di  riunire  per  questa  rilevante  lotta  tatti  i mezzi  che 
|k>ssono  assicurarne  il  risultato , le  alta  potenze  contraenti 
sono  convenute  ,idi  concerto  con  S.  M.  Jl  re  di  Prussia, 
di  dar  fuori,  sotto  al  titolo  di  moneta  Cedcraiiva,  dei  bi- 
glietti d^  banco  pagabili  al  portatore. 

— a)  il  valore  di.  questa  certa  monalala  non  deste  supe- 

rare cinque  luiliooi  di  slarliai,  .al  ebe  si  obbligano  le  tre 
potenze  contraenti.  < * > • 

— b ) \ì  rimborso  dei  cinque  milloui  di  stetlini  non  de- 
ve aver  cifeito  prima  del  i°  lugbo  i8i5,  o Sei  mesi  do- 
po la  conchiusione  d>  mia  pace  definitiva.  * 

— c J Le  tre  potenze  contraenti  debliono  pagaré  nella 
proporzione  scgueute  i cinque  milioni  : I’  Austria  tre  sesti , 
la  Russia  due,  la  Prussia  uno, 

^ dj  \ cinque  milioni  debbono  servire  per  le  spese  della 
guerra  e per  niauleuere  gli  eserciti  a uumcro. 

— e J iJua  commissione  regolerà  lutto  ciò  che  llb  rap- 
porto alla  distribuzione  di  questa  somma,  facendosi  i pa- 
gamenti successivuiuente  e mese  per  mese,  liiianlo  U pre- 
mio, la  guarautigia , l'esito , il  Uasfetiinaato , la  circola- 
zione , il  rimboiko  di  questa  carta-mouluta.  sarauuu  stabi- 
liti da  uua  commissione  speciale,  e le  ^tipulaziuoi  su  que- 
stcT  oggetto  avranno  la  stessa  forza  e là  stessa  validità  co- 
me se  fossero  parola  a parolà  nel  presente  trattato. 

^ 5.  11  governo  britannico  obbligandosi,  sr-rondo  l’arlicblo 
i,  per5oo,ooo  lire  di  steriini , al  mantco^mrnlo  della  flnt- 
tg  russa,  S.  M.  l’ imperàtoré 'di  RnSsia  roiisenie  dal  suo 
canto  che  S.  M.  britannica  ihìpieghinfà  flonà  -nei  niàrid.  \- 
P Europ^  nella  maniera  più  cnuvcuicuic , alle  unerazioiii 
contro  « nemico 'comuo^,  • , • ” ' 


5U  GLI  AWENlUTEÌS^  MILITARI  ft)l 

6.  Quantunque  siasi'  pat^iiilo  cól' preiehlé'  IrilKatd  "clie 
i SQssidj  della  Gran-Bretagna  debbano  essere  .scmminùlrii'ti 
durame  l’anno  i8i3,  pure  Fé  due  potenze  dòiiir’aenti  pro- 
mettono , giacché  i lòto  anblighi  reciproci  hanno  ad  aver 
vigote'ib  tutto  il  tempo  della  prescbUl  guerra , di  Conve- 
nire intorno  ai  soccórsi  che  vogliouo  prestarsi  a vicenda, 
nel  caso  , ciò  cAie  a 'Dio  non  piaccia,  che  la  guerra  duran- 
te al  di  là  del  termine  di  sopra  stabilito:  e., questa  con- 
venzione 'avri  principàltnente  a scopo  di  dare  maggiore" 
esténsìpnè">  àgli  sforai  loro. 

'••7.  Ée  due  potenzè  contraenti  procederanno  tìella  piò  per- 
fetta intelirgénzà  relativamente  alle  operazioni  militari , e 
sì  comanìcherannò  fróiiCaiUente  lutto  ciò  che  si' riferisce 
alla  reciproca  politica  lord.  Le  dette  potenze  si  obbligano 
vicendevolmente  a non  trattare  còf  nemioó  cohiu'ue,  ed  a 
non  concbiudere , senka  nn  cooseiitimeniO  reciproco,  nè 
pace,  nè  sospensione  di  armi , uè  convenzione  qiialonquc. 

8.  Sarè  permesso  accreditare  d^li  uAzidli  presso  ai  gè- 
nerali  in  -capo  dei  diversi  eserciti  attivi , e saVà'ih  loro  ar- 
bitrio di  comunicare  con  Ib  rispettive  corti , e di  tenerle 
a giono  degli  avvenin^enti  militari  e di  mito  c'jò  che  lia 
rel«l<me  alle  operazioni  degli  esèrciti:  ' ‘ 

^9.  La  presente  convenzione  larb  ’radlìcata  al  p|b  pretto 
possibile:  T V' 


B. 


. .se;  li- 


TI  trattato  conchiusó  tra  T Inghilterra  e la  I^ussia  pat- 
tuisce, che  l’Inghilterra  pagherà  pel  i8i3  uo  sussidio  di 
666,666  Ure  di  steriiui,  e rlie  la  Prussia  manterrà  a nume- 
ro. esercito ^di  ottantamila  uomim^nou  comprese^le-gper- 

,^ópó.^(Q^inifAq^e^^del  prcii^D- 

*e  ti^tato^  , . ' - (* 


itO:  in. 


Ili''  - 


‘’‘TTór3'ó  wtternbrè  tu  Cdncbiuio'a  Londra,,  ^ra fiord 

Catilereagb  ed  il  poqle /li,J,iweij.^  una conysinuóue  perla 
esecuzióne  de1l’hrlióofó'i|  ,^del  IralUìo  di,-jKèìcbenhac£ la 
quale  sfabilìsce  m 'sÓstàiiza  : ” 

1"  I due  milioni  e mezzo  di  steriini.,  ovvero  quiiidicè 
milióni  di  scudi  dì  Pruts&  j concessi  iti  sussidio  alla  Rus- 


ROi 

«i>  od  alls  Prnnia . faranno  convertiti  in  honi^i  eratlirn 


a.  Il  valore  di  tali  boni  sarà  Jncficatp  in  KUdi'di  Pros- 
sia  ed  in  piastre  jronì,,(  le  tecondle  9 ragiyo^  4i..i^oo  scu- 
do e meizo  Saranno  classificati  p^r  mjjlsPPi  « 

divisi  io  serie  e numerati.,  liloo  y{  a^nmnp  bpni  minori  di 
cento  scadi.  Colbinoeranno  ad  esser  cambiati  in  denaro  oap- 
taote  un  mese  dopo  la  ratificazione 'dpUa;  pace  geoeraìe.  , 

. 3.  Due  .terzi  'di  questa  somma  si  passeranno  aila  &assia 
ed  un  terzo  alla  Prussia.  Il  pagamento  cpmiocotj|..dal.  3 
giugno,  in  guisa  che  T Inghilterra  pagherà  prima  a^le  due 
potenze  tanti  milioui  di  scudi  quanti  mesi  sono,  scorsi  dal 
3 gingno , e poscia  un  milione  , ai  mpse. 

4.  1 boni  non, produrranno  interesse,  ma  sarà,  stabilito, 
in  una  citili  settentrionale  di  AJemagna,  un  uiBzlo  dove  i 
possessori  dei  boni  potranno  cambiarli  in  obbligan;;^  dolio 
stato  aventf  il  sei  p^r  cento  di  interrnse,  e.. verranno  , al 
pari  del  debito  nazionale,  regiftrati  nei  bbri  del  banco  di 
Inghilterra, 

5.  Il  rimborso  dei. .boni  pel  jrzlpre.di  quindici  milioni 
di  scudi:di  Prussia,  comince^' nu  mèlie  dopo  la  toUoscri- 
zione  del  'trattato  di  pace  gedarale , a ragione  dt  ua  milio- 
ne di  scudi  al  mese , principiando  da  quelli  che  saranno 
stati  cambiati  in  obbligazioni  dello  stato, 

t.  > UT,  !' 

.1»'  ..i.  ‘ u:  . ■;  D.  n • «. 
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Nel  3 ottobre  18 13  fu  conchinso  nn  tt’attato  prelimi- 
nare di  pace  'e  di  alleanza  tra  1*  Inghilterra  e PAp  strìa, 
il  quale  sarà  da  noi  ricordato  sommariamente  per  evitare 
la  ripetizione  di  moUiuimi  articoli  e di  espressioni  comu- 
ni a tutti  i trattati  degli  alleati , fino  e compreso,  quello 
d|  Chaumonl. 

Ar.  a.  S.  M.  I*  imperatore  Austria  ti  obbliga  /di  im- 
piegare tutte  le  fono  ad  operazioni  attive  contro  al  nemi- 
co comune. 

3.  S.  M.  .britannica  si  obbliga  dal  suo  canto  a msténc- 


'Di! 
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re  gli  tforBi'ddTAoktria  eoo  tatti  i mezti  che  saraooo  in 
suo  potere.  _ ^ ' 

4.  e 5.  Sono  uniformi  agli  «t.  7“é’8_del  tratrato  'eon 

la  Rilisia  (A).  ‘ ^ 

Fa  in  esecuzione  dell'  art.'  3 del  présente  trat'tàlo  che 
r Anttria  ricevette  an  snsiidio  di  un  milione  di  $tenioi  e 
cento  mila  facili.  ( dfseorso' di' lòrd 'Cd<tlèr'ei|gh|^  éiT- par- 
lamento, del  14  novembre.' ) ! 

a ■* 

• I.  * V ‘ • 

rr  xxvn.  ’ ' 

■»  • * - 

DlSPOSIZIOm  DELLE  POTENZE  AlIbATE  RISPETTO  AI  PAESI 
' CONQUISTATA  DORANTE  LA  guerra.  . 

Gli  ewreiti  alleati  avendo  occupata  una  parte  della  Sas- 
sonia ed'  essendo  alla  vigiKa  di  entrare  in  altre  province  deU’ 
l'Alemagna,  i sovrani  alleati  hanno  gindicato  tiecesaaria 
coDcerUrsi  oiroa'-al  modo  conte  i paesi  oconpati  dalle  Ineò 
truppe  debbono  essere  amministrati  ool  maggior  vantaggio 
della  causa  comune.  ' ' 

A tale  efletto,  . 

8.  M.  l' Imperatore  di  Anstria  ba  Dominato....  • 

5.  M.  l’imperatore  di  Russia....  ' 

8.  M.  il  re  di  Prussia....-' 

S.  M.  il  re  di  lugbilterra....  ‘ 

S.  M.  il  re  di  Svecia....  ■ >< 

I quali,  ^uendo  il  senliraebto  di  moderazione  e di  gin- 
slizia  che  disti nguono  si  eminentemente  i sovram  aMeàti  , 
e oonsideraudo  che  la  guerra  atujole  viobiedè  la  riuaiotio 
di  tutte  le  forse  apparecchiate  ; ebe -in  oonseguensa  è di 
assoluta  necessità  far  contribuire  1011!  i pani  occupati  alle 
speso  della  gnem,  a di  dare  a ciascuno  Un  ordinamento 
militare  il  pib  cooforoie  al  sostano  della  causa  generale; 
doppio  scopo  che  non  potrebbe  oUeaerst  nnza  on  ponto 
centrale  destinato  a regolare , secondo  gli-  stesti  pi4ncipii, 
r amministraaioi^  a tempo  di  -tutti  i paesi  occupati  ; han- 
no giudicato  che  le  seguenti  provvidente  stabilite  oironani- 
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milk  adempiranno  meglio  le  benefiche  intenzioni  dei  ao- 
vrani  alleati. 

Art.  I.  Sarà  formato  un  dimirtimento  centrale  di  am- 
ministrazione a tempo  , il  quale  verrà  fornito  di  poteri  ne- 
cetsari  da  tutte  le  potenze  alleate. 

а.  L’autorità  di  questo  dipartimento  si  estenderà  su  tut- 
si  i presi  occupati  i quali , per  gli  eventi  dellq  guerra  , 
si  troveranno  momentaneamente  senza  sovrani,  od  i sova- 
ni  dei  quali  non  avranno  assentilo  all’  alleanza  contro  al 
nemico  cornane. 

3.  Quanto  ai  paesi  cbe  hanno  sovrani  in  lega  con  le 
potenze  , dipenderà  dai  trattati  particolari  il  definire  in  che 
il  dipartimento  centrale  potrà  imniiscliiarsi  nella  loro  am- 
ministrazione. 

4.  Nel  caso  dalParticolo  precedente  preveduto  , un  agen- 
te dipendente  dal  dipartimento  centrale  starà  presso  i so- 
vrani di  tali  paesi. 

5.  Le  province  ansiriache , prussiane,  annoveriane  e sve- 
desi, che  appartenevano  alle  potenze  ora  alleate  prima  del- 
r anno  i8o5 , rimarranno  esenti  dall’ ascendente  del  dipar-  : 
timento  centrale.  — Il  gran-ducalo  di  Wurtemburgo,  come  . 
possedimento  di  seconda  genitura  della  casa  di  Austria  , ’ 
godrà  dello  stesso  pivilegio. 

б.  H dipartimento  centrale  esfrcilerà  le  sue  funzioni  nel- 
le province  occupata,  mediante  goverualori  dipendenti  dai 
suoi  ordini. 

n.  La  direzione  del  dipartimento  centrale  dovendo  esse- 
re confidata  ad  un  ministro , sulla  scelta  del  quale  i so- 
vrani alleati  postisi  di  concerto  , hanno  nominato  il  signor 
barone  Stein. 

8.  Questi  dirigerà  il  dipartimento  sotto  alla  sua  rispon- 
sabilità,  e potrà  in  conseguenza  stabilire  a sua  scelta  gli  uf- 
fizi che  giudicberà  necessari. 

g.  Il  dipartimento  centrale  dipendendo  da  latte  le  po- 
tenze alleate,  sarà  il  baroue  Stein  nell’  obbligo  di  prendere 
i loro  ordini,  nei  casi  non  prevedali  dalle  islrnzioni  ge- 
nerali che  saranno  distese , e renderà  loro  conto  della  sua 
ammioislrazieue. 

IO.  Le  corti  alleale  si  obbligano  di  delegare  ciascuna  un 
agente  con  opportuni  poteri , P«  deliberare  e decidere  su 
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tatti  gli  oggetti  relativi  all’amminiatrarione  dei  paesi  oc4 
capati,  --  Per  riunire  questi  diversi  delegati  al  ouartii.r 
g™«.lo  dai.  IL.  MM.  II.  . BR„  ,■  J„r,  chTZ7ì 
•I  troveranno  pertoDaJmente , promettono  di  conferire  i nie 
ni  poteri  ad  uno  dei  rispettivi  ministri  accreditati  nresso  I. 
MM.  LL.  , affinchè  il  cotso  degli  affari  sia  facile  e celere  ner 

quanto  è possibile,  senza  incontrarsi  ritardo  per  manran. 
ea  driatrazioni.  ^ mancan- 

II.  Questi  delegati  formeranno  un  consiglio  sotto  la 
presidenza  del  decano  tra  loro,  «I  quale  il  capo  del  dipar- 

le"rispMte°*”  ^ per  mezzo  di  rapporti  e riceverà 

iz.  Le  attribuzioni  principali  del  detto  dipartimento  si- 
ranno  : • 

i.“  Di  nominare  i governatori  dei  paesi  occupati  ed  i 
consiglieri  che  verranno  loro  aggiunti.  Nominerà  pure  sii 
agenti  presso  ai  principi  che  avranno  acceduto  all'  aJlean- 
M nei  casi  preveduti  ^a li' art.  4.  Indicherà  queste  diverse  ' 
nomine  alle  corti  alleate.  ^ 

V dare  le  istruzioni  ai  governatori  dei  paesi  occa- 
pati.  Queste  istruzioni  saranno  6rmate  dal  capo  del  dipar- 
limento  centrale,  e le  sottoporrà  all’approvazione  speciale' 
delle  potenze  alleale  , quando  riguardassero  ometti  non 
compresi  nelle  istruzioni  e nei  poteri. 

zò  invigilarci  governatori  e gli  agenti. 

4 Di  rimuovere  i governatori  e gli  agenti  egualmente 
che  1 loro^consiglieri  quando  lo  giudicherà  necessario. 

I posti  di  governatori  e queHi  dei  loro  consiglieri  saran- 
no  seinpre  riguardati  come  commessioni  temporanee  e ri- 
Vtocabili  da  un  momento  all’altro.  ^ La  nomina  o la  ri- 
muzione  degli  impieghi  citati  dovrà  essere  immediatamente 
partroipata  alle  corti  alleale  dal  dipartimento  centrale. 

i3.  Le  divene  funzioni  saranno  esercitate  dal  diparti- 
mento centrale,  della  manieea  e sotto' le  seguenti  modifica- 
«oni.  — La  sua  azione  sopra  nn  paese  qualunque  non  può 
cominciare  che  in  vinìi  di  una  detarminazione  delle  «irli 
«ileate  -,  e questa  determinazione  fisserà  esattamente  i li-  • 
miti  ai  quali  dovrà  attenersi  pel  momento 'ed  il  numero 
dei  governatori  da  stabilirsi.  _ Presenterà  pare  un  pro- 
getto di  amministrazione  génerale  dei  paesi  dei  quali  si  trat- 
VOL.  MIX.  5i 
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ta  , relativo  principalmente  ai  mezzi  di  difesa  nazionale  da 
porvi  in  ordine. 

i4>  le  prestazioni  delle  province  ammuliniate  saranno 
divise  tra  T Austria  , la  lìussia  e la  Prussia  in  partì  egoa- 
li  , in  ragione  di  centocinquanta  mila  uomini  ciascuno  : 
1.1  Svezia  vi  parteciperà  in  proporzione  di  trentamila  uomi- 
ni che  fornisce  ; la  reggenza  di  Annovcr  io  rispondenza 
del  numero  di  truppe  che  si  obbligherà  di  mettere  in  cam- 


.pagna. 

i5.  I governatori  dei  paesi  occupati  saranno , per  quanto 
ciò  potrà  ottenersi  , dei  militari  di  un  grado  superiore. 

lé.  I governatori  eserciteranno  le  loro  funzioni  sotto 
alla  direzione  del  dipartimento  centrale  ; in  conseguenza  si 
atterranno  strettamente  alle  istruzioni  che  esso  darà  loro. 
' ' 17.  Se  nei  casi  urgenti  o non  preveduti , crederanno  ne- 
cessario allontanarsene,  saranno  autorizzati  ad  operare  sulla 

aria  rispoasabilità  , sotto  l’obbligo  soltanto  ai  farne  im- 
ato  rapporto  al  dipartimento  centrale. 


18.  Sarà  stabilito  , in 


lio  costatile  , che  i gover* 


principi 

Datori  lasceranno  da  per  tutto  le  autorità  che  vi  sono,  ed 
opereranno  per  mezzo  loro.  'Solo  impellenti  ragioni  potran- 
no giustifìcare  una  eccezione  a questa  regola  generale. 

19.  Le  funzioni  principali  dei  governatori  si  riduranoo 
alle  seguenti.  — i.°  D’invigilare  a tutto  ciò  che  si  rifèrisce 
al  mantenimento  immediato  degli  eserciti  alleati , per  quan- 
to si  troveranno  nel  circolo  di  loro  ingerenza.  La  cura  di 

Erodere  a questo  mantenuneuto  sarà  direttamente  con- 
agli iotendenli  degli  eserciti  ; — a.®  Di  far  contri- 
buire i loro  governi  , mediante  forniture  o pagamenti , alle 
spese  comuni  di  guerra.  A tale  effetto  una  delle  loro  pri- 
me mire  sai^  di  assicurarti  dei  mezzi  che  possiedono  i go- 
.vemi.  Essi  ne  preseoleranno  il  qtiadrq*  al  dipartimento 
centrale  e, ne  attenderanno  la  decisione;  —3.**  Di  dar  mo- 
to, nei  paesi' occupali  ed  amministrali,  ai  mezzi  militari 
i più  efficaci  ed  i meglio  adatti  alle  circostanze  locali;  — - 
* 4*  esercitare  una  direzione  ed  una  sopravvidenza  ge- 
nerale sull’  amministrazione  delle  autorità  del  paese  , se- 
condo i principii  piu  sopra  enunciali. 

ao.  I. solidi  degli  individui  componenti  il  dipartimento 
centrale  , v quelli  dei  governatori , degli  agenti  e dei  loro 
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impie^ti,  saranno  presi  tulle  rendite  delle  province  ammi- 
nistrate. 


XXVllI. 


PBOGETTO  DI  CONVENZIONE  AI  PRINCIPI  ALEMANNI  PER 
LA  PRESTAZIONE  DELLE  SPESE  DELLA  GUERRA. 

Art.  I.  1 principi  alemanni,  che  hanno,  rinunciato  alla 
confederazione  del  Reno,  ti  obbligano,  come  condizione  del 
trattato  concbiuso  o da  concbiuderti  con  loro  , di  contri- 
buire alle  spese  della  guerra  , oltre  al  contigente  di  trup- 

Se  a somministrarti  al  grande  esercito  alleato  , e ciò  me- 
lante un  credito  che  dovrò  estendersi  fino  alla  concorren- 
za di  un  anno  di  rendita  in  natura  del  loro  paese. 

a.  Il  valore  di  qu'esla  rendita  annuale  sarà  determinato 
sui  dati  statistici  assodati,  o secondo  la  proporzione  gene- 
rale della' popolaziobe  conoscinta. 

3.  Affine  di  potere  impiegare  immediatamente  questo 
eVedito  a copriré  le  spese  della  guerra  , sarà  senza  differi- 
mento disteso  un*  obbìiganza  generale  e comune  della  som- 
ma totale.  La  quale  obbìiganza  verrò  sottoscritta  da  cot»- 
missari  nominati  dalle  potenze  alleate,  non  meno  che  dai 
plenipotenziari  speciali  di  tutti  i principi  che  vi  tono  in- 
teressati , dopo  di  che  sarò  depositata  in  un  luogo  fissato 
a tale  efietto , tra  le  mani  dei  delti  opminisgarj. 

4-  Il  pagamento  delle  somme  espresse'  nell'  obbìiganza 
totale  è solidariamente  obbligatorio  |ier  tutti  i principi  che 
vi  parlecipado.  Le  somme  percepite  o da  percepirsi  secon- 
do questa  obbìiganza,  saranno  ripartite  in  proporzione  delia 
quota  di  ciascuno  interessato  in  ventiquattro  dande  , pa- 
gabili da  tre  in  tre  mesi , a datare  da  un  anno  dalla  con- 
segna dell’  obbìiganza  ; di  tbl  che  se  la  consegna  ha  luogo 
il  1°  dicembre  d>  questo  anno  t8i3-,  il  primo  termine 
scaderò  al  i*  marzo  t8i5  e 1’ uhimo  al-i°  marzo  i8ii. 

Le  alte  potenze  alleate  rivestiranno  la  obbligansa  della 
loro  garaniia  egualmente  solidale,  e promettono,  alla  con- 


^ Dìgitized  by  Coogle 


CRWNO 

cbiaiionc  della  pace , di  inserire  nel  iralUlo  un  arlicolo 
particolare,  col  quale  sari  data  la  più  ampia  iicureiia  pel 

pacamCDlo  del  debito,^  _ 

5.  Il  totale  delle  rendite  pubbliche , e particolarmCTte  i 

demani  e le  rendile  demaniali  dei  principi  sottoscrittori,  so- 
no specialmente  ipotecati  al  pagamento  delle  somme  mes- 
se il  carico  loto.  _ , _ 

6.  V obbligauia  totale  sarà  divisa  io  obbliganoni  par- 
ziali di  5,000,  3,000  , 1,000,  5oo,  300,  100  e 5o  fio- 
rini pagabili  al  portatore  ed  al  sei  per  cento  di  interesse,  e 
solloscriltc  , per  maggior  garanlia,  da  plenipotenziari  ^ hoc. 
Ogni  Ire  mesi , il  ventiquattresimo  menzionato  nell  art.  4 
sarà  tirato  a sorte  e rimborsalo  assieme  agli  interessi. 

u.  Tutte  le  obbliganze  parziali  saranno  divise  per  sedi- 
cesimi , tra  r Austria , la  Russia , la  Prussia  e la  Svezia, 
di  tal  che  ciascuna  delle  tre  prime  ne  riceva  ciuqoe  se- 
dicesimi e la  Svezia  un  sedicesimo.  Se  1’  Annover  assente 
a questo  progetto  , otterrà  tante  obbliganze  quante  ne  do- 
vrà fornire  , e questa  disposizione  è applicabile^  alla  Ba- 
'viera  ed  al  Wuriemberga.  , 

8.  Le  potenze  alleate  promettono  di  effettuire,  per  mez- 

zo di  queste  obbliganze  , i pagamenti  ai  quali  potranno 
esser  tenute  per  e&lto  dei  trallali.  '•»  ^ 

9.  Le  alle  potenze  alleale  riuniranno  in  una  città,  non 
troppo  vicina  al  teatro  della  guerra , un  comitato  presso 
del  quale  i principi  segnalarj  avranno  dei  deputali,  per  in- 
vigilare se  i principi  soddisfano  le  rispettive  obbligante  ad 
ogni  scadenza.  L’  agente  che  le  potenze  alleale  metteranno 
vicino  a ciascun  principe  avrà  egualmente  le  istruzioni  par- 
ticolari a. tale  òggello.  1 rimborsi  a scadenze  potranno  ave- 
re elFeilo  in  obbliganze  emesse  secondo  gli  articoli  708, 
o in  danaro  contante.  Le  .obbliganze  favorite  dalla  sorte  , 
ebe  i proprietari  presenteranno  direttamente  al  comitato  , 
saranno  pagate  in  danaro  contante.  , 

10.  Sul  rapporto  dei  comitato  saranuo  imroediatameute 
presi  gii  espedienti  coattivi  necessari  contro  ai  principi  che 
non  adempiranno  agli  impegni  loro. 

ZI.  Le  obbliganze  ricomprate  saranno  annullate  senza 
dilazione  dal  comitato  ’,  il  valore  ed  il  numero  loro  ver- 
ranno pubblicati. 
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N“  XXIX. 


STATO  DEI  FONDI  A DISPOSIZIONE  DELLE  POTENZE  ALLEANTE 
PER  LA  CAMPAGNA  DEL  1814. 

- 1 

Paesi  la  lassa  dei  quafi  rimaneva  a loro  disposizione. 

Baviera  ' . . , . Fiorìói  18,000,000 

^^artemb^rga  9,000,000 

37,000,000 

Paesi  apirninislralim 


WesUalia  

3atsonia  ...  

Berg.  ....  

>Vurl^b^go  , - . . . . . . . 

30.000. 000. 

14.009.000.  • 

3.300.000 

3.300.000 

' _ 

40,700,000 

Paesi  tassatiti 

mi*  ' • 

Aolialt  (Bernbvrgo,  Dessaa,  Koetheo  ) . 
Laden 

Heue-Darmiladt.  .......... 

Uesse-rCasseL . 

Hobeozollera  ( Sigmaripgeo  e Uecbwgen  ) .. 
Lippe  ( Scbaumbpurg  e.  Delmojd  ) . . . , 

I^icbieoiiem  .^.  . . . ..  . . . 

Nassau.  ( 'Usingeo  , Weilborg  .e  Oraoge  ) 1. 

Beuss  ( tu.tU  i rami  )• • . . . 

Sassonia  ( Qollta  ed  AJtenburgo , . Weimar- , 
Meioungen  , Coburgo  e Hildburgbagsen^  . 
$9bwaKUburgo  (SoqdenbaiUBn  eRudelstaal)  . 

*1090,400.  . 

5.74^,800 

3,800,000, 

■3,000,000. 

373,100. 

476,000. 

34,000 

1,971,900. 

3, 930,400 
fjo4,poo 

I 
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Alekleoburgo 


3ao,ooo 

a35,ooo 


I 


20,773,600 


Tuiale  generale  4^6000 


Contribuzione  itraordioaria  della  Sauooia  , 

Heuss  , Alteoburgo  e Scbwarzburgo  . . 8,000,000 


r BASI  DEL  SISTEMA  DI  DIFESA  DELL’  ALEMAGNA. 

*'  ’li  comitato  indicato  nel  n*  XXVU  determinò  , poco 
dopo  P arrivo  dei  sovrani  alleati  a Francoforte  , le  s^uenli 
provvidenze. 

I.  Per  assicurare  P independenza  futura  deli’ Alemagoa 
c dare  pib  unità  e forza  ai  suoi  mezzi  militari , si  h con- 
vennto  formare  un  sistema  generale  per  tutti  gli  stati  del- 
l' Alemagna.  = • 

3.  lo  questo  numero  si  contano  , fuori  gli  stati  delle 
potenze  alleate  , dell’  Austria  , della  Prussia  , della  casa 
di  Annover , dell’  Svezia  , della  Baviera  e del  >Vurtem- 
berga  , quelli  di  tutti  i principii  alemanni  che  hanno  as- 
sentito alla  grande  alleanza  , per  lo  scopo  della  iiidepen- 
denza  dell’ Alemagna  , infine  quelli  in  questo  momento 
amministrati  per  il  bene  della  causa  pubblica,  come  iJ  re- 
gno di  Sassonia  , il  gran-ducato  di  Francòfone',  ec. 

3.  Si  iormeranno  lo  tutti  i paesi  e senza  dilazione , ad 
esempio^  dell’  Austria  , della'  Prussia  e della  Baviera  , dei 
corpi 'di  volonurj^di  truppe  di  linea  ed  una  landvrehr.. 


332,869,345 
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con  nna  riserva  per  questa  , e più  una  londsturm  nei  pae* 
(i  dove  isrk  necessaria. 

4.  Queste  troppe  dovranno  essere  indigene  dei  rispetti- 
vi paesi. 

5.  il  numero  delle  troppe  di  linea , della  riserva  e delta 
landwehr  per  ciascun  paese , sark  regolato  sul  contigente 
che  ha  fornito  alla  vsonfederasione  del  Reno  , raddoppiau- 
dotOy  in  maniera  che  si  formerà  dalla  prima 'tnetk  la  trup- 
pa di  linea  da  darsi  al  più  presto  dalla  seconda  metà  la 
landwehr  che  deve  esser  formata  anche^  con  premura  sulla" 
base  di  on  apposito  regolamento  ; tutte  queste  forre  sa- 
ranno sempre  mantenute  perfettamente  a iinmero  , mediate 
proporzionate  ed  apparecchiate  riserve. 

6.  La  landstorm  noh  entrerà  io  questo  calcolo. 

•j.  Le  tnipiie  di  linea  e la  landwehr  saranno  nell’ ob- 
bligo di  combattere  dovunque  la  guerra  Io  richiederà. 

8.  Le  truppe  della  landwehr  raggiungeranno  , al  più 
presto  possiÙle  i rispettivi  corpi; 

La  landsturm  servirà  nell’  interno  del  paese  e per  la 
dilesa  dei  propri  lori. 

10.  Tutte  queste  forze  verranno  ordinate  in  diversi  gran-, 
di  corpi. 

11.  Ciascuno  di  questi  corpi  avrà  un  generale  ed  ano 
stato-maggiore  particolare,  Le  spese  che  importeranno  i 
secondi  anderanno  a peso  degli  Stati  che  formerauoo  i ccurpi; 

lu.  Ciascun  corpo  di  esercito  sarà  , più  che  si  potrà  , 
messo  nella  prossimità  degli  Stali  dai  quali  è fornito  , e 
sotto ‘al  comando  generale  il  più  vicino  a loro. 

13.  Ciascun  paese  provvederk  all’  equipaggio  ed  al  ve- 
stito , non  meno  che  al  soldo  delle  truppe,  uel  paodo  più 
pronto  e più  preciso. 

14.  Non  si  tosto  i còrpi  saranno  iormati  verranno  prov- 
veduti a norma  dell’accordo  separatamente  stabilito  ^ del 
iresto  ogni  Stato  avrà  il  dovere  di  somministrare  gli  ani- 
mali da  trasporto  necessari. 

15.  Per  ischivare  da  questo  momento  qualunque,  equi- 
voco, le  troppe  delle  potenze  alleate  porteranno  tutte  un 
'solo  e stesso  segno  distintivo. 

16.  Le  potenze  alleale  nomineranno  immediatamente  de- 
gli uffiziali,  i quali  fisseranno  ì punti  e le  posizioni  clic  de . 


Digitized  by  Coogle 


812  CENNO 

vrauDo  forlificarii  o trincerarsi  per  la  difesa  comune  del- 
1 AJemagna  j e sara  posta  mano  all*  opera  senza  difieri* 
mento. 

17.  Nissun  paese  potrà  ricusarsi  a questo  stabilimento 
e dovranno  provveder  gratis  alle  carrette  ad  ai  lavoratori, 
ricevendo  soccorso  dai  paesi  vicini.  .. 

18.  Per  facilitare  gli  armamenti  necessarj  , le  polensa 
alleate  son  convenute  di  far  lavorare  le  manufatlure  di  ar- 
mi ed  I molini  a polvere  dell’ Alemagoa  unicamente  a quo- 
sto  oggetto,  e gli  stabilimenti  di  *&rbl , Solingen , Bera* 
^*"8  j AlberDau  ^ ec.  riceveraoQo  gli  ordini^  occorreuii  a 
tale  efietto. 

19.  Affine  di  favorire  egualmente  lo^  stabiliinento  del- 
1 artiglieria,  le  potenze  alleate  son  convenute  di  assegnarvi 
una  parte  dell’  artiglieria  presa  al  nemico.  1 cavalli  ed  i 
gueruimeuti  saranuo^ati  dagli  Stati  e paesi  rispettivi.  Tatte 
le  armi  di  qualsivoglia  natura  , cbe  le  potenze  conquiste- 
ranno nelle  piazze  ioni  dell’Elba,  saranno  egualmente  im- 
piegate agli  armamenti  dell’ Alemagna, 

j*!.  . sii  - , 
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PROTOCOLLO  DELL\  COMMISSIONE  INCARICATA  DEL  RE- 

*■ 

Le  alte  potenze  alleale  di  Austria,  di  Russia  e di  Prus- 
sia , nello  scopo  di  regolare  dietro  principii  senerali  de- 
Aleniagna  , al  presente  interamente 
abbandonata  agli  eserciti  francesi , ne  hanno  incaricaU  una 
commissione  composta  dei  seguenti  individui,  sotto  la  pre- 
sidenza del  generale  in  capo  del  grande  esercito. 

Il  ministro  di  stato  de  Stein  ; il  principe  Woltousky  e 
Il  general-maggiore  Wollzogen  , entrambi  aiutanti  di  cam- 
po d,  s.Bi  I imperatore  di  Russia  j il  fed-maresciaJlo  Ino- 
gotcnente  Radetzky  ; il  generale  de.Gueisenau,  capo  di  sU- 

^ Prussia  , i quali  sono  coa- 
>^uu  nelle  cose  qui  appresso. 


y 
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1.  È slato  determiDafo  che  , olire  alle  troppe  che  la 
Baviera  deve  mettere  in  piedi , dopo  l’alleanza  coochiuia 
con  la  stessa  , e che  hanno  ad  esser  considerate  come  il 
primo  corpo  desUoato  ad  operar  di  concerto  col  eraode 
«lercito  austriaco  , dovranno  formarsi , negli  stati  d^  prin-‘ 
cipi  alemanni , i seguenti  corpi  di  troppe  , per  riunirsi  ah 
grandi  eserciti  alleati  ; ad  oggetto  di  proccurar  loro  i soc- 
corsi m artiglieria  , in  oavalferia  ed  in  tutto  ciò  che  può 
esser  necessario  , per  1*  impiego  immediato  di  queste  trup- 
pe innanzi  al  nemico.'  . ...  ^ 

a.  Il  numero  di  troppe  da  porsi  immediatamente  in  pie- 
di  negli  Suii  dell’  Alemagna , è regolato  nella  seguente  ma- 
niera, ed  in  proporzione  degli  obblighi  anteriori  degli  SuU 
conlederati;  • # 

••  • — ' 
t®  Corpo  ^ dir  esercito  di  Soeinio^  ' .»  ' 

U generai  do  WiUBos, 


Bavaresi 


a.®  Corpo  y nel  Settentrione, 


Annover  ^ , ao.ooo- 

* .•  6,000 

Oldenborg  . , 

Città  anseatiche  ........  3 goo 

Meckleobargo.Schvrerin . , , . . i,goo 

3®  Corpo  , nel  Settentrione  , 

• il  duca  di  TViEMAe. 


Regno  di  Sassonia  . . 

Weimar  . . , , 

• • 

Gotha  . . . 

Schwaruburgo 

Anhalt 

361,000 


3z,9qo‘ 


a3»35o 


c 
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ì CENNb  ^ 

r I*  *4 

4“  Corpo  ^ aiP  esanìto  di  Bluchery-  ■ ^ 
principe  di  Hssìb.  . ^ 


Ikue-Cassel 

> I 


..*>r 

■'V 


S*  ‘Corpo  I aW  etercUo  di  Sucher  , 
U duca  di  CoMvnoo. 


13,000 


Berg  . . . 
Waldeck  • '1 
Lippe  *■>  ; * 

NaMiu  . ,4 

Coburgo  . . 

Meioungen  . . 

Hildburcbauwo 
Meckleuburgo^lrehliU 


4 • 


Sjooo 
» ! 4oo 
« 65o 

. 1,680 

. 

. 3oo 

. , ' 300 

. 6oo 


6°  Corpo  , (dr  esercito  di  Boemia  , 
principe  Filippo  di  Hbsss-Hombubgo, 

Wurizbarge  . . 3,000 

Dariusudt  . ...««.%«  .4tOOO 

Francòfone  Iseoburgo  ^ ^ « .3,800 

Eenu • 45o 

Corpo  , alT  esercito  di  Boemia  , 
* principe  reale  di  TVvBréuBEKGÀ. 


9,i3o 


9,a5o 


Wurtemberga  » 

13,000 

Corpo  , all'  esercito  di  Boemia. 

BadcD'(  generai  Scbaeffccj^  . . . 

Hobenaollern  ^ . 

Licliteostein  . . ..... 

t 

II 

0 0 < 

io,33o 

Totale  delle  troppe  di  linea  . 
Kumcro  eguale  di  landwebr 

145.060 

145.060 

Totale 


390,110 
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3.  Gli  Stati  alemanDÌ  metteraono  ia  piedi  una  laudwebr 

bene  armata,  Ja  numero  eguale  alle  truppe  di  linea  sopra 
meozit^te.  '' 

4.  £ determinato  che- la  ratificazione  del  trattato  di  al- 
leanza di  questi  prioopi  alemanni  con  le  potenze  alleate 
avrà  luog(^  nel  pioroo  stesso  nel  quale  le  loro  quote  di 
truppe  saranno  In  piedi  compiutamente  equipaggiate. 

5.  L’ultimo  giorno  di. dicembre  di  questo  anno  è fis- 
sato per  l’ ultimo  termine  nel  quale  le  troppe  dovranno  es- 
sere in  piedi  , e per  la  landwebf  un  tal  termine  è pro- 
lungato' di  dodici  giorni. 

6.  Oltre  a quéste  troppe  armate  dell’  Alemagna  , dovrà 
esser  posta  in  ordine  nna  leva  generale  in, massa,  secondo 
no  regolamento  obe  distenderà  un  comitato  speciale. 

7.  Questo  stesso  comitato  regolerà  tutto  il  sistema  difen- 
sivo delP  Àiemagna  , e specjalmente  le  fortificazioni  da  sta- 
bilirsi con  tale  scopo.  I generali  In  capo  degli,  eserciti  in- 
caricberanno  dei  commissari  militari  particolari  della  esecu- 
zione di  questo  regolamento. 

8.  Pel  mantenimento  dell’  ordine  , soprattutto  alle  spalle 

dello  'esercito , sarà  stabilita  una  polizia  generale  degli  e- 
serciii.  . ^ 

9.  Sarà  , per  verità,  a scelta  degli  Stati  alemanni  il  fis- 
sare, sopra  un  piede  particolare,  il  soldo  delle  loro  troppe^ 
ma  rispetto  al  mantenimento  io  genere , è desso  stabilito 
sullo  stesso  piede  io  uso  nei  grandi  eserciti , ai  quali  le 
truppe  alemanne  verranno  riunite. 

10.  L’impiego  delle  ma nufatture  di  armi  a fuoco  e defle 
armi  bianche  , delle  pólveri  dell'  Alemagna  , ed  in  generale 
di  tutte  le  fabbriche  che  servono  agli  equipaggi  delle  trnp- 
pe,  sarà  stabilito  da  un  regoli^mento  particolare. 

i M.  La  nomina  alle  piazze  di  ullìciali  , fino  al  grado 
di  capitano  compreso  , sarà  lasciata  ai  generali  comandan- 
ti ; questi  generali  dovranno  proporre  la  nomina  degli  df-. 
filiali  superiori  ai  sbvrani , dai  quali  sono  stati  posti  i go- 
vernatori dei  paesi.  Di  tal  che , secondo  questo  principio, 
S.  M.  r imperatore  di  Austria  nomina  gli  nlfiziali  suj^io- 
ri  delle  tru{^  di  Francoforte,  di  Iscnburgo;  S.  M.  l’ im- 
pwalore  di  Russia  quq^li  delle  truppe  sassoni  j S.  M.  il  K 
di  Prussia  quelli  delle  truppe  di  Ilerg. 
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la.  1 deaerali  comandanti  corrisponderanno , per  i hi» 
aogni  degli  eserciti , con  le  autorità  locali  rispettire  ; ma 
riguardo  ai  paesi  amministrati  corrisponderanno  col  mini* 
atro  barone  Stein.  Nei  casi  urgenti , questa  corrispondenza, 
avrà  luogo  , per  Francoforte  ed  Isenbuigo , col  principe 
Filippo  di  ilesse-IIomburgo , per  la  Sassonia  col  principe 
Repnin,ipel  grai\<ducato  di  Berg  col  principe  di  Solma., 


XXXII.- 

* . f 

MOTA  DEL  CONTE  DI  METTERNTCH  , IN  RISPOSTA  A QUELLA 
DEL  DUCA  DI  BASSANO  . DEL  S}!  AGOSTO  1813. 

‘ II  sottoscritto  ministro  di  stato  e degli  affari  esteri  ha 
ricevuto  jert  la  nota  ch^  S.  E il  duca  di  Bassano  gli  ha 
fatto  l'onore  di  dirigergli  in  data  del  i8  corrente.  Attuai-, 
mente  , dopo  che  la  guerra  ^ scoppiata  tra  la  Francia  e 
l'Austria,  il  gabinetto  austriaco  non. può  credersi  obbligar 
to  di  rispondere  alle  arbitrarie  incolpazioni  contenute  nella 
nota  del  duca  di  Bassano.  Sostentila  dalla  opinione  pub- 
blica , r Austria  attende  tranquillamente  il  giudizio  dell’ Etvr 
ropa  e della  posterità  i ma  siccome  la  proposizjone  di  S. 
m.  r imperatore  dei  Francesi  presenta  una  luce  di  speranr 
za  per  gìnogere  alla  concbiusione  di  lina  pace  generale,  S. 
M.  I.  ha  creduto  doverla  accogliere.  Essa  in  conseguenza 
ha  ordinato  al  sottoscritto  di  comunicare  ai  gabinetti  russo, 
e prussiano  la  domanda  di  un  congresso  , il  quale , anpbe 
durante  la  guerfa  , si  occuperà  dei  mezzi  di  pervenire  ad. 
una  pacificazione  generale.  Le  MM.  LL.  l’ imperatore  Ales- 
sandro ed  il  re  di  Prussia  , animate  dagli  stessi  sentimenti 
del  loro  rispeltabilé  alleato , hanno  autorizzalo  il  sottoscrit- 
to di  dichiarare  a S.  E.  il  duca  di  Bassano  , che  nulla 
potendo  decidere  su  di  un  oggetto  cui  tutti  hanno  Io  stesso 
interesse,  senza  conferirne  con  gli  altri  alleati , le  tre  corti 
comunicheranno  senza  dilTerimento  a questi  ultimi  I*  pc<s* 
posizione  della  Francia.  Il  sottoscrìtto  à incaricato  di  co- 
manicare,  nel  più  Breve  termine  fossibile  , al  gabipelip^ 
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francese  le  manifesUzioni  di  tutte  le  corti  alleate  sulla  pro- 
posizione della  Francia. 

- • . • *4  • . . t 

N*  XXXIII.  . 

^ * * 

lUProRTO  DEL  DARONB  DI  SAINT-AIGHAN. 

I 

Dopo  essere  stato  trattato  per  due  giorni  comme  prigio- 
niere di  guerra  a Weimar  , dove  stava  il  quartier-geoera- 
le  degli  imperatori  di  Austria  e di  Russia  , ebbi  ordine  il 
giorno  appresso  di  partire  per  la  Boemia,  con  un  convo- 
glio di  prigionieri.  Fino  allora  io  non  aveva  veduto  alcu- 
no , nè  aveva  fatto  alcun  reclamo  , pensando  cbeil  titolo 
di  coi  era  rivestito  formasse  un  sofliciente  reclamo  , e di 
più  io  aveva  già  protestato  contro  al  trattamento  che  pro- 
vava. Impertanto  , io  credetti , in  tale  emergenza  , di  do- 
ver scrivere  al  principe  di  Sckwartzenberg  ed  al  conte  di 
Metternich  , per  rappresentar  loro  l’ inconvenienza  di  un 
procedere  di  tal  fatta.  II  principe  di  Schwartzenberg  im- 
mediatamente mi  mandò  il  conte  Paar  , suo  primo  aiu- 
tante di  campo  , per  iscutare  B equivoco  preso  a mio  ri- 
guardo , ed  invitarmi  sia  in  casa  di  lui , sia  in  casa  del 
conte  di  Metterdich.  Io  subito  mi  recai  da  quest’  ultimo, 
perchò  il  principe  di  Schwartzenberg  uqn  era  in  sua  casa. 
Il  conte  di  Melternich  mi  ricevet  te  con  distinti  riguardi , 
e mi  disse  alcune  parole  sulla  mia  posiitione  dalla  quale 
iucaricossi  di  trarmi,  stimandosi  fortunato,  come  aggiunse,  di 
rendermi  quel  servizio  , e di  attestarmi  nel  tempo  stesso 
la  stima  che  l’imperatore  di  Austria  ha  per  il  duca  di  Vi- 
cenza.^ Poscia  mi  parlò  dèi  congresso  , senza  che  io  gli 
avessi  dato  materia  a questo  nuovo  argomento  di  conversa- 
zione.  « IVoi  desideriamo  sinceramente  la  pace  , mi  disse  , 
I»  e la  conchiuderetno.  Trattasi  di  capir  la  cosa  apertamen- 
M te  e senza  raggiro.  L'  alleanza  rimarrà  unita  -,  i mezzi 
» indiretti  che  l’ imperatore  Napole  one  potrebbe  impiegare 
.»  per  giungere  alla  pace  non  possono  aver  pi%  effetto.  Che 
a tutte  le  parti  si  spieghino  cuiarameute  1' una  verso  Tal- 
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a tra , e la  pace  poirk  esser  conchiuia  t>.  Dopo  questa 
conversazione,  il  conte  di  Metternich  mi  disse  che  io  dove- 
va  andare  a Toeplitz , dove  avrei  tosto  sue  notizie , e che 
sperava  vedermi  al  mio  ritorno.  Partii  nel  27  ottobre  por 
Toeplitz  ed  arrivai  colk  il  giorno  3o.  Nel  2 novembre  ri- 
cevetti una  lettera  del  conte  di  Metternich , dopo  della 
quale  lasciai  Toeplitz  il  giorno  3 , è mi  recai  al  quartier- 
generale  dell’imperatore  d’ Austria  a Francoforte,  dove 
arrivai  il  giorno  8.  Nello  stesso  giorno  fai  a vedere  il 
conte  di  Metternich  , il  quale  immediatamente  mi  parlò 
dei  trionfi  delle  {potente  alleate  , della  rivoluzione  che  ac- 
cadeva nell*  Alemagna , della  aecessitk  di  fare  la  pace.  Ei 
mi  disse  che  gli  alleati  , lungo  tempo  prima  della  dichia- 
razione dell'Austria,  avevano  salatalo  l’imperatore  Fran- 
cesco col  titolo  di  imperatore  di  Atemagna  ; ma  che  egli 
non  aveva  accettato  quel  titolo  insignificante , perchè  l’ A- 
lemagna , in  tal  maniera,  gli  appartenerkva  più  di  prima; 
che  desiderava  che  l’ imperatore  Napoleone  si  persuadesse 
che  la  più  grande  imparzialitk  e la  più  grande  moderazio- 
ne regnavano  nei  consigli  degli  albati  , ma  che  si  senti- 
vano tanto  più  forti  rpianto  più  moderati  erapo  ; che  l’In- 
ghinghìlterra  era  assai  più  moderata  di  ciò  che  si  credesse; 
che  mai  vi  era  stato  un  momento,  più  favorevolè  per  trat- 
tare con  questa  polenta;  che  se  l’ imperatore  Napoleone  vo- 
leva realmente  conchindere  una  pace  durevole,  risparmie- 
rebbe gravi  mali  all’nmanitk  e gravi  pericoli  alla  Fran- 
cia non  ritardando  i negoziati  ; che  prontamente  si  sareb- 
bero intesi  ; che  le  idee  concepute  della  pace  erano  tali  da 
porre  all’  Inghilterrti  dei  limiti  equi , da  assicurare  per  ma- 
re alla  Francia  tutte 'le  libertà  alle  quali  potevano  pre- 
tendere le  altre  potenze  dell’  Europa  ; che  l’ Inghilterra  era 
pronta  a restituire  alla  Olanda  , come  stato  independente, 
delle  cose  che  non  le  ritornerebbe  come  provincia  dell’im- 
pero francese  ; che  ciò  che  il  signor  Meerfeldt  era  stato  in- 
caricato  di  dire  per  parte  dell’imperatore  Napoleone  pote- 
va dar  luògo  a molte  dichiarazioni  che  rari  pregherebbe  di 
riferire  ; che  io  le  ripetessi  esattamente  senza  mutarvi  al- 
cuna cosa  ; che  1*  imperatore  Napoleone  non  voleva  con- 
cepire l’idea  di  un  equilibrio  tra  le  potenze  dell’Europa; 
che  questo  equilibrio  intanto  era  non  solamente  possibile  , 
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ma  necessario  ; che  la  proposizione  era  tiata  falla  a Dres- 
da di  prendere  in  risarcimento  diversi  paesi  che  l'impera- 
tore non  più  possedeva  , come  , per  esempio  , il  ducalo  di 
Varsavia  ^ e ctie  , nel  caso  presente  , potevansi  anche  dare 
simili  indennizzaxioni.  Il  conte  di  Mettcrnieh  mi  fece  pre- 
gare di  avvicinarlo  la  sera  del  giorno  9.  Egli  veniva  dal 
palazzo  dell’  imperathre  di  Austria  , e mi  consegnò  la  let- 
tera di  S.  M.  air  imperatrice.  Il  conte  mi  disse  die  il  con- 
te di  Nesselrode  era  per  recarsi  in  stia  casa,  e che  in  sua 
presenza  mi  farebbe  sentire  ciò  die  io  doveva  annunziare 
all’  imperatore.  Mi  incaricò  di  dire  al  duca  di  Vicenza  che 
egli  aveva  sempre  per  lui  gli  stessi  sentimenti  di  stima  in- 
spirategli in  lutti  i tempi  dalla  nobile  indole  mostrata.  Po- 
chi momenti  dopo  entrò  il  conte  di  Nesselrode , il  quale 
mi  ripetette  in  poche  parole  ciò  che  il  conte  di  Metlernidi 
avevami  gik  detto  sulla  commissione  che  mi  invitavano 
ad  assumere.  Egli  aggiunse  ohe  il  signor  de  Hardenberg 
poteva  essere  considerato  come  presente  ed  accettante  tutto 
quanto  erasi  detto.  Qui  il  conte  di  Meltemich  sviluppò  le 
intenzioni  degli  alleati  j delle  quali  io  doveva  render  conto 
..  all’  iAiperatore.  Dopo  averlo  ascoltato  replicai  che  la  mia 
* parte  riducendosi  ad  ascoltare  senza  rispondere  per  ripe- 
tere parola  a parola  il  discorso,  nel  fine  dì  essere  maggior- 
meute  sicuro  chiedeva  il  permesso  di  scriverlo  sempliremeu- 
te  per  mio  uso  e di  porglielo  dopo  sotto  agli  occhi.  Il  con- 
te di  Nesselrode  propose  che  scrivessi  immediatamente  U 
nota  , cd  il  conte  di  Mctiernich  mi  condusse  solo  in  un 
gabinetto  dove  distesi  la  nota  ohe  segue.  Quando  ebbi  ter- 
minato rientrai  nell’  appartamento.  11  conte  di  Mettemich 
disse  : ecco  lord  Aberdeen  , l' ambasciatore  inglese  ; le  no- 
stre intenzioni  sonò  le  stesse  ; possiamo  quindi  continuare 
ad  intertenerci  ia  sua  presenza  ; e chiese  che  leggessi  ciò 
che  aveva  io  scritto.  Quando  giunsi  alP  articolo  coacernen- 
te  l’Inghilterra  , lord  Aberdeen  parve  che  non  mi  avesse 
capito  ; io  lessi  una  seconda  volta  , ed  allora  egli  osservò 
che  le  espressioni  libertà  di  commercio  e dritto  di  naviga- 
zione erano  vaghissime,  lo  risposi  che  crasi  da  Qie  scritto 
*ciò  che  il  conte  ci  Mettemich  mi  aveva  incaricato  di  dire, 
il  conte  di  Mellernich  agdunsc  che  quelle  espressioni  po- 
tevano di  fatti  imbrogliarla  quislione,  e clig  sarebbe  stato 
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meglio  lorrogarae  altre.  Egli  prete  la  peana  e acriste.*  clke 
r ùt^hiUerra  farebbe  i più  grandi  sagrifisi , per  una  pace 
fondeva  su  tali  basi  ( quelle  enunciate  più  (opra),  io  oa* 
■ervai  che  quelle  paiole  erano  limilmente  vaghe  come  quel- 
le troncale,  e lord  Aberdeen  fu  della  steua  opinione,  raa- 
nifeslando  che  larebbe  (tato  meglio  dire  di  nuovo  ciò  che  io 
aveva  scritto  prima.  Nel  tempo  stes«6,  egli  ripetette  1'  as- 
sicurazione che  r Inghilterra  era  pronta  ai  più  grandi  sa- 
grifìzi  , che  essa  possedeva  molto  e restituirebbe  a piene 
mani.  Il  resto  della  nota  euendo  stato  trovato  uniforme  a 
ciò  che  io  aveva  inteso , la  conversazione  cadde  sopra  og- 
getti indifièrenti.  Allora  entrò  il  principe  di  Scbirartien- 
berg  ; tutto  ciò  che  era  stato  trattato  fu  ripetuto.  Il  conte 
di  Nesselrode  , che  si  era  allontanato  un  istante  , ritornò 
e mi  incaricò  , da  parte  dell’  imperatore  Aleuandro  , di 
dire  al  duca  di  Vicenza  che  egli  non  cingerebbe  mai 
opinione  sulla  di  lui  indole  e lealtà  , e che  tutto  sarebbe 
in  breve  accomodato  se  fosse  incaricato  di  un  negoziato. 

10  doveva  partire  la  mattina  del  giorno  appresso  , io  no- 
vembre ^ ma  il  principe  di  Schwarlzenberg  mi  fece  pre- 
gare che  aspettassi  Uno  alla  sera  , non  avendo  avuUS  an-  , 
cora  il  tempo  di  scrivere  al  principe  di  Neufcbatel.  Nella  * 
notte  mi  mandò  il  conte  Woyna , suo  aiutante  di  campo, 

11  quale  mi  consegnò  la  lettera  e mi  condusse  ai  posti  avan- 
zati. La  mattina  del  giorno  ii  giunsi  a Magonu. 
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^OTA  SCRITTA  A FRANCOFORTE , NEL  9 NOVEMBRE 
1813 , DAL  BARONE  DI  SAINT-AIGNAN. 

A 

Il  conte  di  Metternich  mi  dice  che  la  incidenza  che  mi 
aveva  condotto  al  quartier-generale  poteva  essere  renduia 
utile,  incaricandomi  di  recare  a S.  M.  l’ imperatore  la  ri- 
sposta alle  proposizioni  che  aveva  fatte  avanzare  dal  con-, 
te  di  Meerfeldt.  In  conseguenza  il  conte  di  Metternich  ed 
il  conte  di  Nesselrode  mi  hanno  invitato  di  annunziare  a 
S.  M.  ; Che  le  potenze  alleate  eransi  unite  per  mezzo  di  io- 
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dislolabili  legami , per  i quali  erano  potenti  ed  ai  quali 
non  rinuDciarebbero  mai.  Che , in  ragion  degli  obblighi 
contratti , avevano  fermata  la  decisione  di  non  conchiude- 
re altro  che  una  pace  generale.  Che  nel  tempo  del  con- 
gresso di  Praga,  era  ancora  possibile  posare  ad  una  pa- 
ce continentale , perché , a norma  delle  occorrente , non 
si  aveva  avuto  il  tempo  di  comprendersi  sopra  un  altro 
negoziato  ma  che  ora , le  intenzioni  delle  potenze  e del- 
r Inghilterra  estendo  conosciate,  sarebbe  quindi  inutile  pen- 
sare ad  nn  armistizio  o ad  un  negoziato  che  non  avesse 
per  iscopo  una  pace  generale.  Che  i sovrani  alleati , sot- 
to al  rapporto  della  potenza  e della  preponderanza,  sono 
unanimamente  di  concerto  che  la  Francia  deve  essere  con- 
servata nella  sua  integritk  e nei  suoi  limiti  naturali  , il 
Reno,  le  Alpi  ed  i Pirenei.  Che  l’ indepeudeuza  dell’A- 
leraagna  era  nna  conditione  sine  qua  non,  e che  in  con- 
seguenza la  Francia  doveva  rinunciare  non  all’ ascendente 
che  ogni  stato  grande  ha  di  necessità  su  di  uno  stato  me^. 
no  potente , ma  a qualunque  specie  di  sovranità  sull’  Ale- 
magna.  Che  S.  M.  aveva  essa  stessa  stabilito  in  principio 
obe  i grandi  stati  debbono  essere  separati  dai  piu  deboli. 
Che , dalla  parte  dei  Pirenei , la  inaependenza  della  Spa- 
gna ed  il  ristabilimento  dell’  antica  dinastia  era  egualmen- 
te una  condizione  sine  qua  non.  Che  io  Italia , l’ Austria 
doveva  ottenere  una  frontiera  da  essere  uno  degli  oggetti 
del  negoziato , e che  il  Piemonte  egualmente  che  lo  stato 
italiano , offrivano  molte  linee  da  formar  materia  dpi  qego- 
ziato  , purché  l’ Italia  , come  T Alemagua  , fosse  gover- 
nata nella  independeoza  della;  Francia  c di  qualunque  al- 
tra gran  potenza.  Che  similmente  lo  stato  dell’  Olanda  sa- 
rebl^  un  oggetto  di  negoziato , sempre  partendo  dal  prin- 
cipio che  deve  esser  libero.  Che  l’ Inghilterra  era  disposta 
a fare  i maggiori  sagriGzi  per  una  pace  stabilita  su  tali 
basi,  e da  riconoscere  la  libertà  del  commercio  c della  na- 
vigazione che  la  Francia  ha  il  dritto  di  domandare.  Clie 
se  S.  M.  adotta  queste  basi  di  una  pace  generale , potreb- 
besi  dichiarar  neutrale  una  citlà  giudicata  convenevole  stil- 
la riva  dritta  del  Reno  , dove  i plenipotenziari  dplle  po- 
tente tutte  belligeranti  si  riuniranno  , senza  che  il  còrso 
degli  eventi  delia  guerra  sia  impedito  dai  negoziali. 
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mori  IMA  DEL  PRINCIPE  DI  GRANGIA  AGLI  OLANDESI, 
pubblicato  ad  AMSTERDAM  NEL  t*  DICEMBRE  ISIS. 


Cari  compattioli  ! dopo  una  leparaRione  di  diciaoDove  anni 
lu>  r iiw’spriinibile  piafere  di  rientrare  tra  voi  sul  \ottxo 
RitìIo.  lo  sono  già  arrivato  e pronto  ad  aiuUrvi  a prendere 
possesso  della  vostra  antica  iudependenia.  E questo  Punico 
1^0  scopo,  ed  il  voto  più  ardente  e più  sincero  del  mio 
cuore,  posso  darvi  pure  la  piena  sicurezu  che  tale  è nel 
tempo  stesso  il  voto  degli  alleati,  e.  principalmente  Poggetto 
dei  desiderii  di  S.  A.  R.  il  priiici|ie  reggente  dell’  Inghil- 
terra. lo  ve  ne  convincerò  mediante  il  generoso  soccorso 
che  sema  djlaiione  riceverete  da  questo  potente  regno.  Es- 
so gilterh  le  basì’del  ritorno  delle  antiche  relaxiooi  di  a- 
micizia  e di  alleanza  che  hanno  si  lungamente  durato  pel 
bene  dei  due  Suti.  lo  aon  pronto  e fermamente  deciso  a 
perdonar  tutto  ad  obbliar  tutto.  Rivolgiamo  la  nostra  at- 
tenzione *a  chiuder  le  piaghe  della  nostra  cara  patria , a 
restituirle  il  suo  antico  splendore  ed  il  posto  che  ha  oc- 
cupato tra  le  nazioni.  Il  rinascimento  del  commercio  sari, 
lo  spero,  una  delle  conseguenze  immediate  del  mio  ritor» 
no.  Ogni  spìrito  di  parte  debbe  essere  per  sempre  bandito, 
lo  ed  i miei  faiemo  tutti  i possibili  •rotii  per  aHÌcnriro  e 
consolidare  la  vostra  lodependenza,  1«  vostra  feliciti,  la  vo- 
stra prosperili.  11  mio  primogenito,  mostratosi  degno  del 
suoi  antenati  sotto  l’immortale  Wellin^n,  mi  seguirà  tra 
poco.  Riunitevi  dunque , degni  concitudini , di  cuore  a 
• di  auima  intorno  a me , e la  nostra  patria  sarà  salva.  Ri- 
tornerà Il  bel  tempo  antico  , e noi  potremo  allora  rima- 
nere in  retaggio  ai  figli  nostri  , i pegni  preiiosi  che  ab- 
biamo ricevoti  dai  nostri  maggioti. 
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AtTEO  proclama  DSL  PRINCIPÈWORAlfGIA,  DA  DBLLÉW-' 
BURGO,  NBL  20  DICEMBRE  ISiS. 

Noi  Fatico  Guglielmo,  per  la  grarìà  di  Db,  principe 
di  Grangia , principe  aoirrano  di  Nassau  e dello  province 
nnite  dei  Paesi-Bassi. 

Essendo  piaciuto  all’Altissimo  di  disforre  dalla  Francia 
la  fortuna  delle  armi  e di  rimettere  la  giostixia , l’ inde- 
pendenza  e gli  antichi  proprbtari  sul  trono;  essendo  stato 
conchinio  dal  nostro  plenipotenziario  il  ministro  barone  di‘ 
Gagero  , il  trattato  della  nostra  adesione  alla  grande  al- 
leanza , al  qnartier-generale  di  Francoforte-snl-Meno,  agli 
H del  coerente  ; avendo  precedentemeute  pattuita , ri- 
spetto a Dietz  , una  convenzione  col  nostro  cugino  il  du- 
ca e principe  sovrano  di  Nassau;  noi  rientriamo  in  con- 
segneoza  di  queue  conreotiooi  e per  le  pr^oii  letiere  pt- 
tenti , nel  possesso  e nel  governo  dei  nostri  paesi  come  prin- 
cipe  sovrano  ; e promettiamo,  a tutti  coloro  ai  quali'  ap- 
parterrà, la  protezione  delle  leggi , la  nostra  grazia  e la  no- 
^a  protezione  sovrana.  Gli  nomini  che  sono  nello  stato 
di  portar  le  armi  ti  renderanno  degni  di  tali  grazie , di- 
fei^endo  t con  le  armi  alla  mano  , noi , il  nostro  diletto 
principe  e ciò  che  la  Provvidenza  ei  ha  lestitnito.  ' 
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tirmA  del  ddca  di  bassano  al  principb  M 
MBTTERNICH  , da  PARIGI,  i6  NOVEMBRE  IMt. 

Il  barone  di  Saint-Aignan  è arrivato  ieri  qni  a mezzo- 
giorno , ed  annnnzia  che , dietro  k eomunìcationi  finte 
^ acconsente  alla  propotiaionc  rckti- 

▼a  all’apettnra  di  un  congresso  per  la  paea  geaerada , -a 
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rii*  le  peteRte  sono  inclinate  a dicliiarare  neutrale  una  elU 
tà  sulla  dritta  t'iva  del  Hano  , per  la  riunione  dei  pleoipo- 
leueiari.  S.  M.  defàiera  dia  questa  città  possa  esser  Man- 
lieini  , dove  il  duca  di  ' V ióenzsi , che  nomina  suo  pleni- 
potenziario, si  recherà  immediatamente,  e che  I’  E.  V.  mi 
taccia  conoscere  il  ^orno  che  le  poterne  fissano  per  l’aper- 
tura dei  óougcesso.  Sembra  conveniente,  ed  anche' confor- 
me all’  uso , che  non  ci  Siene  truppe  a Manheim  , e che 
d servizio  venga  fatto  dalla  borgbisia  , mentre  la  polizia 
sarebbe  poiifìdala  ad  un  Mnpiegato  del  gran-ducato  di  Ba- 
den.  Se  si  stimasse  che  vi  fossero  dei  picchetti  di  caval- 
leua , U lore  forza  dovrebbe  essere,  eguale  da  nna  parte 
e dall’altra,  fiigiiardo  alle  coniuiiivazioni  del  plenipotenzia- 
rio inglese  col  suo  governo  , potrebbero  aver  luogo  per  la 
Francia  r per.Calajs,  Una  pace  fondata  sulla  indepeoden- 
za  di  tutte  le  uaziuoi,  tanto  in  ordine  al  continente,  quan- 
to rispetto  ad  commercio  marittimo,  è stala  sempre  l’og- 
getto' dei  voli  deil’ imperatore.  S-  M.  concepisce  un  feli- 
ce prognostico  dal  rapporto  che  il  signor  di  Saint-Aignan 
gli  ila  fallo  sulle  assicurazioni  del  ministro  inglese, 

^ Ho  I'  onore  , ec.  j . 
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RISPOSTA  DEL  PRINCIPE  DI  METTERNICU  AL  DUCA  DI  BASSA- 

NO  , DA  KBANCOFORTE-  SCL-MENO,  ÌS  NOVEMBRE  1813, 

Il  corriere  che  V.  £.  ha  spedito  da  Parigi  il  giorno  l6 
^arrivalo  ieri.  Mi  soii , premuralo  di  porre  sotto  agli  occhi 
delle  LL.  MM.  11.  e-di  S.  M.'  il  re  di  Prussia  il  dispac- 
cio di  cui  mi  avete  onorato.  Le  MM.  LL-  lian  veduto  con 
piacere  chp  ii  confiden^ale  a})boccamento  col  signor  di 
Saint-Aignan  è stata  •considerato  da  S-  M.  l’imperatore  dei 
Francesi  come  una  pruova  delle  pacifiche  intenzioni  del- 
le allo  potenze  alleale.  Animate  dalle  stesse  inteozionii  co- 
stami nella  loro  alleanza  , esse  sono  pronte  ad  entrare  in 
-negazmio  si tosto  che.  avranno  la  certezza  che'S.  M.  rim- 
pcrator  dei  Francesi  rioonotee  le  beai  generali  e sommarie 


'ir 


DigSized  by  Gppglc , 


SB  GU  AYTBNItV¥TI  MiLlBARI  ^ 

ik  BM  «4  bwppe  di 

fimo.  Noo  ti  & parola  qi|«al«-  ba*i  nel  di«(kpc)o,  del- 
’E.  V.|  limiiOudosi.Ad  priuoipio,  ai.fli^e 

tulli  i governi  eiiropei  prèndono  parte,  e iorrna  u pri^nu 
oggetto  dei  loro  voli  non ^ esMOdo  Ui^po  , generalo 

aoD  pob  tener  -luogo  delle, .l>aw'  »p8wifeUal0.  LL. 

detideraob.  duiiqii*  cbe  S.  Od.  l'impeiaOorp  N^pole^  to. 
glia  dicbiararai  tu  tali  fesfj  di  iroped're  cbe  ^n»i^ 

perabili  oitAcoli  non  (aociaao  fermare  il  negosiato  al,,prit 
mo.ingresro.  Qli  alleali. Aon  hauua  dU&colla  ad  aiamet- 
(ere  la  scelta  della  cittk  di  l^beim  i la  nautcalit'a  della 
quale  e, le. Tegole,  della  poliaia  , «ecoudo  V.  E.  propone, 
wno  ooorócrnemeoia  aÙ’ m«,  e.  potto.ua  avere  affetta  tu 
ogni  caso,  _ e.";7  r;  • « ■■•■•m,  , ....  . , 

. Grarbaca,  ac,.  ■ 
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- PlCnAftAnOHE  DEGLI  ALLEATI  , TOBBtTCATA  A ' « • 
FBANGtM^OBTB,  NBL  1<^4NCBMBR&.1813.. 

rt!7*  *^4  t?*’  t*'*'  1*  »H*  g 

'Il  goveToò  franoese 'ha- «tabffiM'wia  nuora  Icradi  ù*ep^ 
ta  mila  ' deicriui  ,>  e k ragioni  del  atoato-consulto  contao- 
gOòO’OM'praiTOcaa(ODe'àlle‘  itotenze  .alleate.  Ette  leovansi. 
di  duovo  obiamau*  a promulgare  in  faccia  al  moiaiovle. 
mire  onde  «ono  .'guidate ‘nella,  presente  guerra,  i principit 
cbe  formaqo’^la- Use  daHa  laro  uondotta,  i loro  vaù  , le 
loro  detenninationi.  Le  polense  alleate  nou  fanno  la  guer- 
ra alla  Francia,  ma  a quella  preponderanza  altamente  an- 
nunziata , a quella  preponderanza  che , per  itveatura  dcl- 
l’ Europa  e della  Francia,*  Pimpqralore  Napoleone  ha  trop- 
po lungamente  esercitala  fuori  i limili  del  suo  impero. 

La  vittoria  ha  condotto  le  armi  alleate  sul  Reno , ed  il 
primo  i oso’ che  le  .M1VI.;LL>;  JI'.  ,e>RR.  baqnp  (alte  della 
vittoria  è.  stato  dì'offrire  la  pace  a iSropaialoredei 

Francesi.  Un  aspetto,  corroboralo  dall*  accessione  di  tutti  i 
sovrani  a>pciooipi  'di'Alemagna^  non  ha  pn^onderato  sul- 
e seduzioni  dejla  pace*  Queste  •^oondiziotii  sodo.,  ^pdató 
- uffa  ; iuikpentkuza;  dell'  imperi'  franoew  coia*  stiU«  ,iQ4f- 
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petxieoia  degli  «Uri  Siati  dell’  Europa.  I voti  delle  potoa« 
te  sono  giusti  nel  loro  oggetto,  geoeroti  « liberali  aella 
loro  applicasione  , eonforuqti  per  tutti  ^ onorevoli  per  cia- 
scuno. 

I sovrani  alleati  desiderano  che  la  Francia  sia  grande, 
forte  ed  avventurosa  , penhè  la  potenca  ^ande  e forte  è 
una  delle  basi  fondanientali  dell’  edificio  sociale.  Desirauo 
che  la  Francia  sia  avventurosa  , che  il  eommereio  frane»* 
se  rinasca  , che  le  arti , beneficii  della  'paoe,  rifioriscano  , 
giacché  un  gran  popolo  non  potrebbe  esser  tranquillo  se 
non  in  quanto  è felice.  Le  potenze  confermano  all'impe- 
ro francese  una  estensione  di  territorio  che  la  Francia  noa 
ha  mai  conosciuta  sotto  ai  suoi  re^  giacché  una  nazione 
valorosa  non  scapita  , per  avere  alla  sua  volta  provati  dai 
rovesci  in  una  ostinata  e sanguinosa  lotta , nella  quale  ha 
combattuto  cou  la  sua  ordinaria  audacia. 

Ma  le  potenze  vogliouo  pure  essere  avventurose  e tran- 
quille , bramando  uno  stdto  di  pace  il  quale  , mediauta 
una  savia  ripartizione  di  forze , mediante  un  ginsto  equi-  , 
librio  , preservi  ormai  i loro  popoli  dalle  innuutUBevoU  ca- 
lamità , che  da  veoti  anui  pesano  tuli’ Europa. 

Le  potenze  alleate  non  deporanno  le  armi  se  non  bau- 
u<t  raggiunto  questo  grande  e benefico  risultato , nobile 
oggetto  degli  sforai  loro.  Esse  non  deporanno  le  armi  se 
lo  stato  politico  di  Europa  non  aia  di  nuovo  consolidato, 
se  dei  principii  imotulabili  non  abbiano  ripigliato  i lora 
dritti  sopra  vane  pretensioni , se  la  aaiititlt  M trattati  aoit 
abbia'sufìue  assicurata  una -pace  vera  «U* Europa,  - 
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LBTTBRA  DBL  DQQA  DI  VICBIfBA  AL  PBIKeiPB  U ' ; 

MBTTBRNICU.  DA  PARIQI.  S DlCBMBItB  ISIS,  .o  . 

Ho  posta  toUo  agii  occhi  di  S.  M.  fa  lettera  che  V.  E. 
ha  diretta  al  duca  di  Bass.ioo.  La  Francia,  accettando  aen- 
ra  liDaitasione  come  basi  della  pace,  T iodepeodeoaa  del- 
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SV  GLI  ATVBNIMBNFI  MiUTaRI  U1 

1«  oa^loDt , Udto  tolto  alP  atprtlo  del  coDliaeote  ^ qualito  . 
•otto  a quello  dei  mari , ha  giù  rlconotniuto  in  priucipÌA 
ciò  che  gli  alleali  pare  trorino  maiicaule.  S.  M.  aoouiva 
con  quello  a lutla  le  coasogaeiize  di  lai  principio,  il  oui 

Erodono  finale  deve  essere  una  pace  fondala  suil'equili- 
rio  dell’  Europa , sulla  iuiegrilk  delle  uazioui  nei  loro  li- 
miti oalurali , sul)’  iiidependenza  totale  degli  Suti  ; di  lai 
che  dìmudo  possa  pretendere  ad  un  dominio , ad  una  lu- 
premasia , sotto  qualsiasi  forma  , sugli  altri.  Imperiamo  è 
con  la  più  sentila  soddisTazioiie  che  annunzio  a V.  E.  che 
sono  autorizzato  dall’  imperatore , mio  augusto  sovrano  , 
a diobiarare  die  egli  acuella  le  basi  generali  e sommarie  «he 
sono  stale  comunicate  da)  signor  di  Saint-Aiguan.  Esse  da- 
ranno luogo  a gravi  sagriGzi  per  parie  della  Fraucia,  ma 
S.  M.  li  farA  senza  pena  , se  dopo  ciò  l’ Inghilterra  darà 
i mezzi  di  giungere  ad  una  paco  generde  ed  onorevole 
per  ciascuno  , la  quale , come  l’ E.  V.  lo  assicura , è il 
volo  uou  solo  delle  poteoze  alleate,  ma  eziandio  dell' In- 
ghilterra. « ' 

Gradisca,  ec. 

« , 

».  .»  .**•*  ■ 0 ••  • 

' v;..!;  \ xLi. 
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11ISP09TA  VBL  PRirfCIPB'Dl  MBTTBBinGa  AL  DUCA  DI  TI-> 
•CINZ A,  DAFaANCOFORT8.9IIL-MBNO,  lODKBMBBB  «Bit. 

La  nota  uffiziale  di  coi  V.  E.  mi  ha  onorato  io  data 
dei  a dicembre  mi  è giunta  da  Castel  per  i nostri  posti 
avanzali.  Non  ho  mancato  di  soitoparla  alle  LL.  MM.  Et" 
se  bau  vedalo  con  piacere  che  & M.  l’ imperatore  dei  Fran- 
oasi  ha  adottalo  le  basi  essenziali  per  nmettere  uno  stato 
di  equilibrio  e per  la  Catara  tranquillità  della  Europa.  Han- 
no deciso  di  comanicare  senza  differimento  questo  docu- 
mento agli  alleati  loro.  Le  JdM.  LL.  II.  e BR.  spuo  con- 
vinta die  non  sì  tosto  si  saranno  ricevute  le  risposte , si 
potranno  aprire  i negoziali.  Allora  ci  affretteremo  a pre- 
venirne l'E.  V.  per  eoncestarc  le  provvidenze  che  par- 
ranno le  pin  proprie  a cooiegnira  lo  Mopo  cui  si  lande, 
prego , ec. 
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ATTO  DI  ^EL'TRALlTA'  DELLA  SVIZZERA,  DA  ZURIGO 
18  NOVKUBRE  1813.  . < 

Noi  , Laodammaono  della  Svizzera  e deputati  pleoipo> 
tenziari  dei  diciannove  cantoni  della  confederazione  elve-, 
cica  , riuniti  straordinariamente  nella  citth  federale  di  Zu> 
rigo  , afRoe  di  prendere  in  maturo  esame  , nelle  militari 
e politiche  attuali  occorrenze  , lo  stato  interno  della  no- 
stra patria  e la  sua  positura  rispetto  alle  alte  potenze  atra-, 
Aiere  , dichiariamo  con  la  presente  , unanimamente  e so- 
fennemente  , in  nome  dei  diciannove  cantoni^ 

Che  la  Confederazione  elvetica  , fedele  agH  antichi  pria- 
cipiì  i quali  , pel  corso  dì  secoli  , hanno  avuto  per  nase, 
per  scopo  e por  effetto  1’  allontanamento  del  teatro  della 
guerra  dal  territorio  elvetico,  la  sua  iuviolabìlith  per  par- 
te degli  eserciti  che  vi  fossero  vicini , e la  stabiliti  di  una 
condotta  amichevole  verso  lutti  gli  Stati  \ riguarda  come 
nn  sacro  dovere  d>  mantenérsi  intieramente  neutrale  nella 
guerra  presente  , e di  osservare  fedelmente  ed  imparzial- 
mente  questa  neutralità  verso  tutte  le  potenze  miliunii. 
pei  mantenimento  di  questa  stessa  neutralità , e per  quello 
dell’  ordine  in  tutta  la  estensione  del  territorio  elvetico,  la 
dieta  ha  deciso  di  guernire  la  frontiera  di  truppe  federa- 
li, e di  difendete  per  mezzo  dalle  armi  la  sicurezza  e la 
inviolabilità  del  suo  territorio.  Per  effetto  della  benevola 
premura  che  le  corti  li.  e RR.,  al  presente  in  guerra  , bau- 
no  sempre  avuta  alla  sorte  della  Svizzera , la  dieta  è nel-. 
l’>intima  persuasione  che, non  violeranno  , in  veruna  cir- 
costanza di  guerra  , la  nentnilità  di  un  popolo  indepeiH 
dente  , pel  quale  il  riposo  interno  ed  esterno  , un  giusto 
riguardo  da  parte  dei  paesi  stranieri  , una  intera  sicur 
rezza  , sono  le  essenziali  condizioni  della  sua  esistenza  ; o 
che  a tal  line  ordineranno  ai  capi  dei  loro  eserciti  di  non 
toccare  il  territorio  neutrale  elvetico  , e molto  meno  di 
9/euparlo  o attraversarlo. 


su  GLI  AVVBKIMBNTI  MILITARI  ■ m 

In  fed«  di  cb«  la  preaente  dicbiaraaione  è stata  ipnnita 
del  laggellò  federale  « della  firma  del  landaramaoQO  della 
^visterà  e del  cancelliere  della  Confederatione, 


XLUI. 

VOTA  AL  LANDAMHANNQ  DE^LA  SVIZZERA  , DEI  PLEMIPOt 

TERZIARI  RUSSO  ED  AUSTRIACO,  IL  SO  DICEMBRE  1813. 

I sottoicritti  hanno  ricevuto  ordine  / dalle  loro  ooiti  di 
far  pervenire  a S.  £.  il  landaatmapoo  dellA  Svissera  la 
aeguente  dichiarasioiie. 

La  Sv  iuera  godeva  da  molli  secoli  di  una  independensa 
benefica  per  essa  . utile  ai  suoi  vicini  e necessaria  pel 
mantenimento  dell*  equilibrio  politico.  11  flagello  deHa  ri- 
voluzione francese  , le  guerre  'che  da  venti  anni  distrug- 
gono la  felicità  di  tatti  gU  Stati  di  Europa  , non  hanno 
risparmiata  la  Svitaera.  Scossa  nell*  interno  , indebolita  da 
inutili  sforsi  per  opporsi  agli  effetti  distruttori  del  torren- 
te , essa  fu  spigliata  dalla  Francia  , che  si  diceva  sua 
amica , dei  più  rilevanti  baluardi  della  sua  indepeodeosa* 
E’ imperatore  Napoleoue  fondù  infine  sulle  mine  della  co- 
atitusione  federativa  alvetjoa , e sopra  un  titolo  fino  allo- 
ra non  coqosciuto , ■ una  potenza  anperk^  formale  e per- 
manente , non  comportabile  col  governo  della  federaaio- 
oe  , rispettato  da  tutte  le  potenze  dell'  Europa  , il  primo 
garante  delle  relazioni  amiefaevoK  ohe  la  Svizzera  ha  man- 
tenute • fino  ai  giorno  della  sua  oppressione  , con  le  altre 
.potenze  dell’  Europa  , la  prima  condizione  di  una  vera 
sieutraliili.  I principii  ohe  animano  i aovrani  alleati  , nel- 
la guerra  preaente , sono  conosciuti  ; ogni  popolo  che  non 
ha  perduta  la  ricordanza  deHa  sua  indepentfeexa  deve  ri- 
conoscerli. I sovrani  vogliono  che  la  Svizzera  partecipi  di 
nuovo  , con  la  intera  Europa  , a questo  primo  drillo  na- 
zionaie,  ed  ottenga  , ricuperando  i suoi  antichi  limiti,  U 
mezzo  di  sostenerlo.  Ma  non  possono  riconoscere  una  neu- 
tralità la  quale',  nelle  attuali  relazioni  della  Svizierà,  è 
* pnramentu  nominale.  GK  eserciti  delle  potenze  alleata  ipe- 
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rma , tatrando  aul  territorio  «Tiziero  ^ iocoDlraro  degli 
amici.  Le  MAI.  IX.  » obbligano  a oon  doporre  le  armi 
•enza  avere  assicurato  alla  Svizzera  la  restituzione  dei  pae- 
si strappati  dalla  Frauda.  Non  si  ingeriranno  della  sua 
costituzione  interna  , ma  non  possono  permettere  che  ri- 
manga soggetta  aduna  prevalenza  straniera.  Riconosceran- 
no la  sua  libertà  dal  giorno  nel  quale  sarà  libera  ed  in- 
dependente  \ ed  aspettano  dal  patriottismo  di  una  nazione 
rispettàbile  che  , fedele  ai  tuoi  prìncipii  , i quali  nei  se- 
coli passati  fondaroun  la  tua  gloria  y non  negherà  la  soa 
colleganza  alle  nobili  e generose  imprese , che  ban  fatto 
riunire  I sovrani  e tutti  i popoli  dell’  Europa  in  causa  co- 
mune. 1 sottoscritti  sono  nel  tempo  stesso  incaricati  dico^ 
manicare  a S.  £.  il  laudamanno , il  proclao^a  e l’ ordine 
del  giorno  che  il  generale  comandante  in  capo  il  grande 
esercito  allealo  pubblicherà  nell’entrare  aul  territorio  sviz- 
zero. Essi  sperano  che  1'  E S.  non  iconoscerb  , in  tale 

{labblicazione  , le  vere  ialeozioui  delle  MM.  LL.  IL  verso 
a Confederazione  elvetica. 

' "i. 

''  . , jS*  XLIV.  • . , ■ ' .4,; 

^ i 

PROCLAMA  DCLOE!«ERAL  WATTEWILLK  ALLE  SUB  TRCPPB. 
UAL  QIIARTIER-GENBRALB  di  SAIMT-QRBAN  . M DICEM- 
BRE IRIS. 

Soldati  1 Avendo  saputo  che  le  alte  potenze  alleate  ban 
dichiarato  che  la  nenlralitb  della  Svizzera  non  poteva  es- 
sere riconosciuta  nelle  presenti  occorrenze  y a che  1*  atta 
di  mediazione  era  annullato  con  tutte  le  lue  consegnen- 
ze  ; e dovendo  risultare  da  tale  stato  di  cose  un  essen- 
ziale cangiameulo  nella  Confederazione  , ed  essendo  man- 
cato l’ometto  della  riunione  dell’esercito  federativo;  cosi 
ordina  che  i diversi  corpi  rientrino  nei  loro  cantoni  e nei 
loro  lari.  Soldati  I vi  siete  mostrati  prodi  y onesti  e veri 
Svizwt  ; vi  siete  di.'iinti  per  il  buou  ordine  e per  la  di- 
sciplina. Mon  entrava  nelle  mire  delia  Provvidenza  che 
fosse  adempiuto  lo  scopo  della  vostra  riunione  ; ma  por- 


fU  OLI  AWBlflll8trn  HIUTAKI  9H 

Ma  eoa  toi  la  coMoIailone  di  aver  fctki  il  roctro  4ov»> 
re.  Gbianuito  tre  vohe  , dalla  ooorevole  fidaeia  dogli  Sta* 
ti-generali , al  comando  dell’  eaercilo  federale  , fioevete  i 
riuaraaiamenti  miei  per  quella  che  voi  itesii  mi  avete  con* 
ceduta.  Eitomate  io  buon  ordine  j eoa  calma  e traoqoU* 
lltk  nelle  vostre  famiglia  ; osservate , nella  maroia  ohe  ri 
aark  indicata  , la  stessa  disciplina  ; pensate  che  il  disor- 
dine potrebbe  immergere  la  vostra  patria  e roi  nelle  mag- 
giori sventure.  Vivete  da  amici  con  i gaerrieri  stranieri 
che  potrete  iocontrare  per  via , e conservate  senza  mac- 
chia la  bella  ripntaeione  degli  Sriazeri,  Dio  ri  dia  la  sua 
henedisiooo. 


..:n*xly, 
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rBOCLAMA  DEL  PItlNCIPB  DI  SCHWA&TZBNBBIlO  Al  FRAN- 
CESI, Dal  QUARTlER-tìENERALE  DI  LOERACU , RI  DICEM- 

DRB  1811. 

La  rittoria  ha  condotto  gli  eserciti  alleati  sulle  ròstro 
frontiere  , e ranoo  ad  oltrepassarle. 

Noi  non  &cciamo  la  guerra  alla  Francia , ma  rispin-  ‘ 
^amo  loogi  da  noi  il  giogo  che  il  rostro  goremo  voleva 
imporre  ai  nostri  paesi  , i quali  hanno  impertaato  lo  stes- 
so dritto  alla  independenza  ed  alla  felicitk  come  il  vostro. 

' Magistrati  \ proprìetarii , coltivatori , rimanete  nei  vo- 
airi  lari.  11  mantenimento  dell’  ordine  y il  rispetto  per  le 
proprietk  y la  pih  severa" disciplina  , marcheranno  u sog- 
giorno ed  il  passaggio  degli  eserciti  alleati.  Non  sono  essi 
«nimati  da  spiritosi  vendetta  y nè  vogliono  restituire  alla 
Francia  gli  ionamerevoli  mali  con  i quali  la  Francia,  da 
veuticinqua  anni , ha  o^resso  i attoi  vicini  e le  piu  loo- 
|ane  contrade. 

Altri  prìncipii  • altri  dirisanienti,  diversi  da  quelli  che 
hanno  menato  i vostri  eserciti  sul  nostro  territorio  , pre- 
siedono ai  consigli  dei  monarchi  alleati.  La  loro  glorie  sarà 
quella  di  avere  prootanoènte  fatto  terminare  le  sventure 
mII’  Europa.  La  sola  oonquista  che  punge  la  loro  am- 
hizioue  à qu^Ia  delia 'pace  y ma  di'uua  pace  che  osioufi 
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ai  loro  paMc  , all’  Europa  ed  alla  Fraocla  , un  varo  aU<« 
di  ripoao.  Noi  iperiamo  trovarla  prima  di  locoars  il  ihoIo 
fraocete , uoi  aodiarao  a cercarveia  I , 

..il.  1.1,  f. 
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PROCLAMA  DI  BLDCHER  AGLI  ABITANTI  1«LLA  SINISTRA 
RITA  DEL  RENO.  . „ 

Ilo  fatto  traghettare  il  Reno  all’  eieccito  di  Sileiia  , per 
rimettere  la  libertk  e i’  ìndependenza  delle  nai^iom'  , per. 
conquistare  la  pace.  L’ imperatore  Napoleone  ha  riunita 
allo  impero  francese  l'Olanda,  una  parte  deirAlemagoa  e 
dell’  Italia.  Egli  ha  dichiarato  che  non  cederebbe  un  sol 
villaggio  delle  sue  conquiste  quando  anche  il  nemico  oc> 
cupasse  le  alture  che  signoreggiano  Parigi. 

Contro  questa  dichiarasioné  e contro  questi  priaoipii  Aar- 
ciano  gli  eserciti  di  tutte  le  potenze  enropée.  ' ' 

Se  volete  difendere  tali  principi!,  mettetevi  nelle  file  de- 
glj  eseroiti  (le^’ imperatore  Napoleone  , e procurate  con- 
battere  ancora  contro  alia  giusta  causa  che  la  Provvideot 
za  tanto,  evidentemente  protegge^  f 
,Se  non  lo  volete , troverete  protezione  tp  no>;„}9  yi 
assicurerò  ,le  vostre  proprietà  ; rimanga  pacifico  in  sua  ca- 
sa ogni  pacifico  abitante  delle  citik  e delle  compagne. 

Qualunque  comunicazione  con  .l’ impero  francese ‘deve 
cessare  all'  istante  ; e colora  ohe  .non  si  uniformeranno. 
questo  or.4ine  saranno  ooJpevoli  di  tradimento  verso  le  po- 
tenze alleate  y io . li  farò  tradurre  inoauzi  un  qoqsiglio 
di  guerra,  e pu.ìdro  di  morte.^^  . _ . ‘ 

• ' N‘’'XLV1I. 

rRf)CLAMA  DI  BUBNA  AGLI  ABITANTI  DEL  DITiVRTIlire.NTO 
DELL’ AIN,  DAL  QDARTiER-GENBRALE  Di  BUOKO,  i*  GEN- 
NAIO 1814. 

(/JfALum  abiUnti  delia  vostra  capitale  hanno  osato  pren- 
der le  armi  contro  alle  mie  truppe  oppoueudosi  alle  stesse 


StJ  GU  AVVENlMBUn  MiLlTAlll 
ialte  mnra  ^ e soao  stati  costretti  a faggire  dalla  citUi  ab- 
baDdonandoIa  alla  mia  discrezione',  ma  ne  conosco  i no- 
mi. Noti  ignaro  delle  leggi  della  guerra  , avrei  potalo  di- 
spórre della  vita  '^e  dei  ^ni  loro , e pare , sordo  a qaal- 
aiasi  vendetta^  li  ho  risparmiati,  usando  una  moderazione 
che  eccìtarà  il  pentimento  loro»  So  che  dei  mali  inteotio- 
uati  hanno  sparsa  la  voce  che  io  aveva  incendiata  la  città;  ■ 
venite  troppo  creduli  abitanti,  rientrate  nelle  mora  di 
Boorg  , vedrete  regnare  in  essa  P ordine  e la  tranquillità, 
vedrete  nn  governo  provvisorio.  Ne  appello  ai  cittadini , 
essi  sono  stati  testimoni  della  generosità  con  la  quale  ho  i 
arrestato  un  combattimento  che  avrebbe  potuto  divenire 
troppo  funesto.  Cosi  operano  le  truppe  alleate,  le  quali, 
con  la  loro  moderata  condotta , vi  faranno  vedere  eoa 
quanta  fedeltà  osservano  i proclami  dei  loro  sovrani. 


N^XLYIII. 

LETTERA  DEL  ORCA  DI  VICENZA  AL  PRINCIPE  DI  METTER- 
NICH,  DA  LDNBVILLE,  6 GENNAIO  1814. 

Ilo  rioevuto  la  lettera  che  V.  E.  mi  ha  fatto  l’ooore  di 
•crivermi  in  data  del  io  scorso  mese.  L*  imperatore  non 
vuole  in.  alcuna  maoiera  congetturare  le  ragioni  che  sono 
state  causa  che  la  sua  piena  ed  intiera  accettazione  delie 
basi  proposte  dall’E.  V.  , di  concerto  con  i ministri  di. 
Bnssia  e d'Inghilterra  e con Paggradimento  della  Prussia, 
debba  ancora,  prima i che  ti  apra  il  congresso,  essere  coma- 
oicata  agli  alleati.  È difficile  il  credere  che  lord  Aberdeen  ab- 
bia poloto  aver  >poteri  'per  proporre  delle  . basi  e non  per 
negoziare.  S.'M..non  ui  agli  alleati  l’ ingiuria  di  credere 
ohe  essi  sieno  stati  indecisi  .e  che  deliberino  ancora , men- 
tr»  sanno  troppo  che  qualaoqne  offerta  condizionale  divine 
assohuamente  obbligatoria  per  colai  che  Pha  fatta,  da  che 
la  eondisione  alla  stessa  unita  è adempita.  In  tutti  i casi 
noi  potevamo  aspettarci  di  ricevere  nel  6 gennaio  la  ri- 
sposta che  V.  £.  ci  aveva  annunciata  nel  io  dicembre. 
I^a  conispondensa  e 1«  ripetute  assicaratiooi  delle  potenze 
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allcAtd  noli  ci  bnlio  preveder  difficoltà,  ed  i rapporti  det 
signor  Talleyrand  , al  suo  ritorno  dalla  Sviisem  , confer- 
mano che  le  loro  intenzioni  sono  Sempre  le  stesse..Donde 
possono  venir  dunque  i difièrimenti  ? S.  ]VL»  oUe  nulla  ha 
tanto  a cuore  quanto  che  sia  rimessa  la  pace  generale  « 
crede  non  poter  dare  una  pili  ferma  pruora  della  sincetitìt 
di  sue  intenzioni  a tal  riguardo  , che  mandando  il  suo  mi- 
nistro degli  affari  esteri  con  pieni  poteri  presso  i sovrani 
alleali.  Mi  premuro  dunque  di  anuuntiare  che  aspetterà 
ai  nostri  posti  avanzati  i passaporti  necessari  per  traversa- 
re i posti  avanaati  degli  eserciti  alleati  e recarmi  pres- 
so V.  E. 

Gradisca , ec. 

N"  XliVIll  Al». 

hISPOStA  DEL  raiNCIPB  DI  HETTERNICH  , Da  FtUBODBO- 
EN-BRISGAW , 18  GEARAJO  1814. 

Ho  ricevuto  oggi  la  lettera  di  cai  V.  E.  mi  ha  onoralo, 
io  data  del  6 corrente  da  Luneville.  Il  ritardo  della  comuni- 
cazione che  il  governo  francese  aspettava , in  seguito  della 
mia  nota  ufficiale  del  io  dicembre  , è una  cooseguenu 
della  condotta  che  le  potenza  alleate  nebboao  osservare  tra 
loro.  Le  spiegazioni  conSdeoaiali  col  barone  dì  Saìnt-Ai- 
gnan  avendo  dato  luogo  a proposizioni  offisiali  da  parte 
della  Francia  , le  MM.  LL.  il.  e RR*  gindioarono  eoe  la 
risposta  dell’ E.  V.  del  a dioembre  era  tale  da  dover  es- 
sere comunicata  ai  loro  alleati.  La  presopposiiiooe  di  V.  E. 
che  lord  Aberdeen  abbia  proposte  le  basi  e che  sia  stato 
fornito  di  pieni  poteri  a questo  effetto  non  ha  fondamento. 
La  corte  di  Londra  ha  mandato  il  suo  segretario  di  stalo, 
TCr  ^li  affari  esteri  , sol  continente.  S.  II.  l*  imperatole  di 
Ruuia  trovandosi  momentaneamente  lontano  da  qni  , e lord 
Casilereagh  essendo  atteso  da  no  momento  alI’sMtro,  l’iei- 
peratore  mio  angusto  sovrano  e S.  M.  il  re  di  Prussia, 
mi  ii^ricaiio  di  anonnsiate  all’  £.  V.  che  rioeverb , con 
tutta  la  diligenza  possibile , nna  rispoSU  alla  proposimoM 
di  recarsi  al  qaarlier-geoeraU  dei  MVraiii  alleati. 

Gradisca , ee. 


sa  ott  àtmffìORrn  muxku 


m 


XtlX. 


noCLAMADBL  nUNCIPB  REALE  DI  SVEZIA,  DAL  OCARTTER 
AENERALE  DI  COLOGNB,  12  FEBBEAJO  181A 

FrahcesiI  Io  ho  preso  le  armi  per  ordioe  del  mio  re, 
gflRm-  di  difendere  i dritti  del  popolo  sredese.  Dopo  aver 
veodicate  le  iogiarìe  che  aveva  ricevale  , e conlriouito  a 
liberar  l*  Alemagaa  , ho  passato  il  Reno.,  Nel  rivedere  le 
rive  di  questo  fiume  , sulle  quali  ho  si  spesso  e sì  avven* 
turoaamenie  pugnato  per  voi , è uu  bisogno  per  me  il  farvi 
conoscere  le  mie  intenzioni.  II  vostro  governo  cercò  co- 
sUntemente  di  depreziar  tuUO  per  acquistare  il  dritto  di 
tutto  disprezrare  , ed  è tempo  che  si  cangi  questo  sistema. 
Tutti  gli  uomini  illuminati  fanno  voti  per  la  coatervaiio> 
ne  della  Francia  , e solo  desiderano  che  non  sia  pih  il  fla. 

f’ello  dell’Europa.  I sovrani  non  si  sono  collegati  per  far 
a guerra  alla  nazione  , ma  per  costringere  il  governo  a 
riconoscere  gli  altri  Stóti , ed  io  garantisco  la  sinceritli  di 
tali  intenzioni.  Collocato , come  figlio  adottivo  di  Carlo  XIII, 
scelu  di  un  popolo  libero , sui  scalini  del  trono  del 
gran  Gusuvo  , la  mia  sola  ambizione  debbe  esser  quella 
di  lavorare  alla  felicità  della  penisola  scandinava.  Possa 
io  adempiendo  questo  sacro  dovere  wrso  la  mia  nuova 
patria  , concorrere  egualmente  alla  felicità  dei  miei  anti-* 
chi  compatrioti. 


N®  L. 


DECRETO  IMPERIALE  DEL  6 MARZO  1814. 

CoBSlDBRAifiJO'  che  i generali  nemici  hanno  dichiarato  che 
faranno  fucilare  tutti  i ciiudinl  che  prenderanno  con  le  ar- 
w>ì  màno , abbiano  decretato  , oc. 


éié  tìrtmtt 

Art.  loTalt!  i cittadini  francesi  »odo,  non  solamente  ari- 
toHzzati  a correre  alle  armi , ma  è loro  ordinalo  di  farlo; 
di  suonare  la  campana  a raccolta  quando  sentiranno  aT- 
vicinare  lo  strepito  del  canixme  delle  nostre  truppe  ; di 
riunirsi;  di  percorre  i boschi:  di  romperne  i ponti  ; di  ta- 
gliar le  strade  ; di  attaccare  i fianchi  e le  spalle  del  nemico. 

Art.  1.  Ogni  dUadino  fraucese  , prigioniere  di  guerra , 
che  sarà  piustiiiato , verrà  immediatamento  vendicato , per 
rappresaglia  , con  la  morte  di  un  prigioniero  nemico. 


jSj*  Li.  , 

t>aOCLAMA  Ì)EL  PRINCIPE  DI  SCÙWARTZENBERO,  DA  TRO- 
YES,  MàRZO  1814. 

Francesi  ! Siete  eccitati  alla  ribellione.  Il  Vostro  gover- 
no autoriiza  eccessi  tali  che  tendono  a fare  insorgere  fl 
popolo  di  tutti  i dipartimenti  occupati  dagli  eserciti  alleati. 
§i  fanno  sforzi  per  traviarvi  merce  ingannevoli  promesse, 
impiegando  mezzi  che  servono  a ptovare  la  debolezza  del 
governo  che  se  ne  avvale.  Là  presenza  di  numerosi  eser- 
citi vi  è a peso  , ma  il  vostro  governo  solo  può  metter 
termine  a questi  mali.  Se  accetta  la  pace  che  gli  offre  l'Ea- 
ropa , ricupererete  la  vostra  tranquillità.  Le  potenze  allea- 
te non  vogliono  conquistare  la  Francia  , ma  faranno  la 

fiace  a sola  condizione  che  uno  stato  di  durevole  Iranqoil- 
iià  sia  assicurato  ai  loro  popoli  ed  alla  Francia.  1 sagri- 
fici  che  attualmente  siete  obbligati  a fare  sono  passaggierì; 
il  bene  che  deve  risultare  dagli  sforzi  di  tante  nazioni  SàrR 
durevole.  Francesi  ! la  vostra  esistenza  e la  vostra  inde- 
pendenta  nazionale  verranno  consolidale  con  la  nostra;  al- 
lora il  sangue  dei  vostri  figli  non  scorrerà  più  per  divisa- 
menti  che  vi  sono  ignoti.  Gli  eserciti  alleati  Jatceranno 
il  territorio  francese  dopo  la  conchiusidne  della  pace.  Già 
le  strade  di  Aleraagna  , del  Belgio  , di  Spagna , di  Italia 
sono  coverte  di  numerosi  battaglioni  che  si  avanzano.  Fran- 
cesi 1 alzate  la  voce  per  ottenere  la  pace  deH’Eufopa  » una 
pace  cIk  à il  solo  scopo  degli  sfoni  delle  poteose  alleate,  • 


su  6U  AVVBNIBBWTl  inLITARI  9S1 
che  dorrii  essere  il  vostro  unico  desiderio.  Reclamale  dal 
vostro  governo  la  reràtnsione  delle  vostre  colonie,  l'aper- 
tura dei  vostri  porti , la  libertk  del  vostro  commercio , 
^esti  vantaggi  che  vi  tono  offerti  da  noi.  Tolto  ciò  che 
imprendete  per  prolungare  la  guerra  ricade  sulle  vostre  te- 
ste , V colui  che  in  essa  ti  travierà  o lasceià  strascinarsi 
nou  sfoggirk  ad  una  certa  punizione. 

Oruibb  dbl  oiorho. 

Considerando  gli  ordini  e le  istmzioni  dati , od  6 mar- 
so , dal  generale  Allix , per  k leva  in  massa , ordiniamo 
ciò  che’ segue':"  ‘ ' 

Art.  I.  Qualunque  abitante  preso  con  le  armi  alla  mano, 
partinente  alla  ' leva  io  massa  , sarà  trattato  come  prigio- 
niero di  raerra  ',  e'  mandato  nelle  più  lontane  province  de- 
gli stati  delle  potenze  alleate. 

Qaaluoqoe  abitante  delle  eitik  o delle  campagne  che 
avrà  ferito  od  ncciso  un  militare  degli  alleati , sam  sotto- 
posto ad'  lina  coromissione  militare  e fucilato  nelle  veoti- 
quattro  ore.  — ■ • 

■ V.  It  comune  dove  ti  sarà  suonato  a raccolta  verdi' 
dato  alle  fiamme. 

3*  Il -comune  dove  « sarà  commesso  nn  assassinio  ne 
aarà  risponsabile  , ed  andrà  togttetto  ad  una  tassa  nella  pro- 

Sorsione  seguente  : i comuni  di  più  di  ventimila  anime , 
00,000 'ir.;  quelli  di  dieci  a venU'milB  5ob,ooo';  quelli  di 
mille  cinqueceuto  a cinquemila  100,000;  quelli  al  di  sotto 
di  mille  ckiqueoento , io  ragione  dei  loro  messi.  ' 

'4.  C^oi  capo  di  corpo  è autorissato  alla  esecuzione  di 
queste  provvidenze , e prenderà  ostaggi  dalla  prima  classe 
della  borghisia  , i ^oali  saranno  condotti  allè  spaile'  dello 
esercito  fi^no  alPinliero  pagamento  della  contribuzione , ed 
alla  ooniegnasione  dei  ^pevoli.  * ; . 

5.  Quel  comune  i'cui  abitanti  procederanno  oSentiva- 
mente  contro  alle  -truppe  aUeate  sarà  saccheggiato  e bru* 
ciato.  ■ 

6»  Qualunque  portatore  di  ordini  tendenti  itila  esécnzio- 
ne  delle  dispotizioni  del  generale  AHix  , contenute  nel  pro- 
clama del  6 marzo  , cbe  cadrà  in  potere  delle  troppe  al- 
Vofc.  Xkn.  , . . . . . 53 
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leale  ,<  sara  considerato  come  s^iione  ^ iiumediaUuneDle 

lucllalo.  ; • • 

•].  Tulli  i pri(;:uiiiei'i  die  sono  in  potestà. jdegli  alleali, 
risponderanno  delle  viuleim'  die  p,uiranuQ,cscri;iiarsi  con- 
tro i luililarij  che  la.  torte  .delle. anni  polÉebbè  iàr.  cadere 
tra  I»  «nani  dell'  esercito  fcaucese.  _ j ^ ìi'.  ’ 


N°  LIl. 


•1  S>  l'»#« 
I,  l 


TRATTATO  DI  CUAUHONT  DEL  1*  MARZO, .1814. . . 

‘ .1  » r«  f . f • ' 

il  Te  del  regno  uuko.^q^Ua  O.r^-BreUgqa  e . di 
Irlanda  , I,  e À.  l' imperatore  (li  Anstriafre.  dì  Un-'' 

gheria  e di  Boemia,  S.  M.  rimperalorfi.di  lutle  le, Russie 
e S.  M.  il  re  di  Prussia, avendo  fallo  pervenire,. al  governo 
francese  delle  proposizioni  per  la  coucbiusiou&  di'aoa- pece 
generale  I,  e desiderando  , nel  caso  la  Fraaeia  riP4sasse  le 
condizioni  di  questa  pace,  stringere  maggiormente  ,i.  vìqj. 
coli, che, U uniscono  ,,  per  la  oootiouazieiie  energsea  4t  cna 
gnena  impresa  nello  scopo  salutare  di  meOer.,  line  all9 
sventure. (leir  Europa  , di  .assicurarne  il  riposo  futuro  , ri* 
melteudo  io  un  giusto  equilibrio  le  potenze  ; e volendo  pel 
tem|>o  stesso,  te  la  Provvidenza  benedice  le  pacifiche  Ipro 
intenzioni,  determinare  il  mezzo  di  .maoteweee^.  contro  quat*' 
siasi  attentato,'  l ordine  delle  cose  ohe  sarà  stalo,  il  felice  ri* 
sullato  degli  sforzi  loro,  ipno  convenuti  di  .sanzionare 
mediante  un  soleona  IraUpto  , , firmato,. separatamente ^da 
ciascuna  delle  quattro  polenaa.'.co'u  le  Ue'aUre«, questo 

doppio  impegno.  !. 

In  conseguenza,  ec. ..  , . . , < 

Art.  I.  Le  alte  potenze  Gontrtenti  di  sopra  Dominate  ti 
obbligano  Boleuneqaeute  T una  eoo  l'altra  , .mediante  il  pre* 
sente  trattato,  e pel  caso  che. in  Francia  ricusasse  a ccoo* 
sentire  alle  condizioni  della  proposta  pace  , di  consacrare 
tulli  j mezzi  dei  lozo  rispeUivi.:stali  alU.eoec^ica  coDtinua- 
xione  della. guerra  coatro  di.  essa;  eidi  impteganli  .in  un 
perfellp  concerto,  affine  di  procurare  a te «tèàse ed  all' Eu* 
ropa  una  pace  generale,  sotto  alla  proiezione  della  quale 


Diriitiz.-;:  by  t’.OO^k 
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i dritti  e ht  libertà  di  «tutte  le- naùooi  possano  eidere -sta- 
biliti ed  asuicurali.  • ; i . . 

Questo  iinpcfdia -uon- potrà  recar  preftmdiMo-idlè  stipu- 
lazioni che  ub-atati  rispettivi  liaimo -già’cuuubjase «rela- 
. livamente  ni  impiero  .di  frappe  a tenersi  in  campagna 'cen- 

• irò  al  «nenùco^  «d>è  bene  iuleto  cbe  le  corti  di  Ingbil ter- 
ra;, di  Austrir.'-di  Husna  -,  di  Prussia,  si  obbligano  , ,cpl 

• pcesente., trattata V- a. tèneh;  costauternente i in  oainpagua  , 
-eiascona*  centocinquanta  nula-uomiift-  effetti  vi  v senza-  <;  ©fi- 
lare le  guernigioui,  e di  impiegarli  atlivameotre  contro  ai 

t BemioO'Comaiie.  ••.>  ■ .■  ••  -i' 

-■a.  'Le  alte  potenze  ti  ;proinetlooo'  reciprocamente  a-noo 
negoziare  separa taiueule.  col  nemico  ^ .ed  .a- non  Armare  uè 
pace,-  nò  iregna^  nò -oonveniionei-ehe  «à»  ceorane concer- 
to ; e si  obbligano  di;  piòta  uòu.deponrejde  Arati , ae pal- 
ma l’oggetto  deila-gaerra  ^ reoiprocaineule  cdavedulo  ed 
inteso-,  non  sia  conseguito..  'i-i  ■ - t-»  o'.ot  i..ii  \ - 
. 3,  per  .cootribuiEe , lidia,  più  proolajei.piìL  decisiva  ma- 
niera al  grande  oggetto,  S.  M.  >B.«  si- obbliga  :di- tomniiiM- 
stra re  un  sussidio  di  xitiqaa -milioni  di  )ira  di . sterliui  pel 
servizio  del  iBi4-,-da  dividersi  liu' parùioguari  tra  le  ire 
potenze  ; e la  deua  -Mi  S-.  promette  di  più  di  emivenire, 

Eriota  diel  .!<>  gennaio  di  ogni  auno,;colie  LL-- Mid.iJL  e 
R', -altri  soccorsi  ùa  ciascun  anno  susseguente,  se.^'eiò 
cbe- a Dio  non  piaccia  i- la  guerra  dovesse  prolungarsi.. 

Il  sussidio. di  supra’patttiito.-^  di' ciuijue  luiiiotii  di  lire 
di  slerlini  -iaBà  pagato  a Loudraj-a-scadeuze  nionsuali  ed 
in  proporzioni  - eguali  j ai  miuistri  delie  poteuiie  rispettive, 
debitanieute  autorizzati- a ‘riceverlè.  -.  .• 

|9el  «dso  k pace!  tra 'le  potenze  alleate  .e  la  Prancin  si 
emnveaisse  prima  di  compir  Panno-,  il  iósiidio^  caleolaui 
essila  scala,  di.  cinque  milioni,  dì -lire  dieteHini)  sarò-pogato 
fino  al  cadere  dei  mese  nel  quale  il  trfiuto'  teriuinativo 
sarà  stato  li  rinato  , e S.  M.  B.  'prometti,  in  oline,  di  pa- 
gare ali’  Austria  od  alia  Russia  quaitro  ibesrdi  più  del  sat- 
sidio  stipulato,  pqr  accorrere  alle  spese  ilei  ritorno  deUe 
loro  truppe  alle  rispettive  froutiero.  i!!  t-;.  ! >.!  — r 
4>-Le  alt«fpOteuze.contfaeuti.avraano;  la- fac«Ii.'i  di  ac- 
creditare rispetlivameuSe,- -presso  ai  generali  demandanti  i 
loro  eserciti , degli  uiUziali  i quali  saranno  nella  liberi»  di 
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corrispondere  con  i loro  goVfefni , per  infominrli  degli  ar* 
venifnenti  miltlari  e di  tutto  ciò  che  i-  relativo  alle  opera- 
rioni  degli  eserciti. 

5.  Le  alte  potente  ronlraenti  si  riserbaoo  di  concertar* 
ti  tra  loro , al  momento  della  conchiusione  della  pace  con 
la  Francia , circa  1 metti  piò  propri  a garantire  l’ Europa 
ed  a garcntirai  reciprocamente  il  mantenimento  di  questa 
pace;  ed  hanno  altresì  convenuto  di  entrar  inbito  in  rat- 
ti difensivi  per  la  protexione  dei.  loro  sUti  rispettivi  di  Eu- 
ropa, conUo  qualu^ue  offesa  che  la  Francia  volesse  re- 
care all’ordine  delle  cose  risultante  da  questa  pace. 

6.  Per  ottenere  questo  risultato,  convengono  che,  nel 
caso  gli  Stati  di  una  delle  alle  potenze  contraenti  fossero 
mioaoriati  di  un  attacco  per  parte  della  Francia,  le  altre 
adopereranno  attivamente  tuUi  i loro  sferzi  affine  di  pre- 
venirlo mediante  un  amichevole  intervento. 

•j.  Le  alte  parli  ••«onuaenti  si  promettono,  nel  caso  tali 
sforzi  tornassero  senza  effetto , di  addarsi  immediaumente 
in  soccorso  dalla  potenza  attaccata  , ciascuna  con  un  cor- 
po di  sessantamila  nomini.  > • 

8.  Questo  corpo  sarli  composto  rispetlivamenle  di  cin- 
quanta mila  uomini  di  ifaulecia  e dieci  mila  di  cavalleria, 
con  un  treno  di^  arlighiieria  e di  munizioni  proporzionato 
al  numero  delle  truppe.  11  corpo  ausiliario  sarà  pronto  ad 
entsare  in  campagna  nella  più  efficace  maniera , per  la  si- 
curezza della  pìotensa  attaccala  o minacciata  , due  mesi  al 
più  urdi  dopo  che  ne  sarà  stata  fatta  la  richiesta. 

9.  Lo  stato  del  teatro  della  guerra  o di  altre  occorren- 
ze , potendo  render  difficile  per  la  GramBrelUgna  , l' in- 
vio del  soccorso  stipulato  iis  forze  ausiliarie  nel  termine 
convenuto  ed  il  mahienimeuto  di  tali  forze  sai  piede  di 
guerra , S.  M.  B.  si  riserha  il  dritto  di  fornire  alla  poten- 
za richiedente  il  suo  contigente  in  truppe  straniere  a suo 
stipendio  , o di  pagare  annualmente  una  somma  di  da- 
naro a ragione  «li  venti  lire  di  steriini  ad  nomo  per  la  fan- 
teria e di  trenta  lire  di  stcriini  la  cavalleria  , 6uo  alla 
concorrenza  del  soccorso  stipulato.  Il,  modo  del  soccorso 
che  darà  la  Gran-Brettagna  sara  deSpito  all’  amiclsevole  , 
in  ogni  caso  in  particolare  , tra  essa  e la  potenia  allac- 
cata  o minacciata  , nel  momealo  che  sarà  fatta  la  dimanda. 
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>o-  L’esercito  ausiliario  sark  sotto  al  comando  del  ce.. 
>wle  in  caM  dell’  esercito  della  potensa  ricbieditrice  , m- 
, ““  generale  proprio  , e adbperato  in  tutte 

A j*i?.***  *“"'**"  » «econdo  Je  regole  delUi  guerra.  11  sol- 
op  dell’ esercito  ausiliario  andrà  a peso  della  potenza  ri- 
n*  ’ ^ razioni  , le  porzioni  in  viveri , foraggi,  ec. 

gli  alloggi  , verranno  provveduti  dalla  potenza  richiedeu- 
*« , app^a  r esercito  ausiliario  sarà  uscito  dalle  frontiere, 
e sul  piede  nel  quale  mantiene,  o manterrà  le  proprie  trup- 
pe in  campagna  o nei  quartieri, 
li.  L'ordine  e l’economia  militare  ditali  truppe  diiieu- 
deranno  dal  proprio  capo  , senza  che  possano  e!5wr  ’sepa- 
|®le.  I trofei  ed  il  bottino  conseguiti  sul  neiaico  , appar- 
terranno a coloro  che  li  avranno  conquistati, 
il  ^ potenze  contraenti  si  riierbano,  sempre  che 
1 latore  del  soccorso  sarà  trovato  insufficiente  per  P urgeu- 
^ del  Caso  , di  convenire  ulteriormente  e senza  perdila  di 

lupo  , dei  soccorsi  addiziouali  clu  si  giudicherauoo  ne- 
cessari. 

i3.  Le  alte  potenze  contraili  si  promettono  reciproca- 
mente,  nel  caso  che  fossero  tutte  impegnate  in  ostili,  in 
«Ua  prestazione  dei  soccorsi  supulati , che  la  parte 
richiedente  e le  ^li  richieste,  ed  ausilLasie  nella  guerra  , 
laraoao  la  pace  ai  comune  assentimenl*».'  i 

^4;  I patti  del  presente,  trattato  noa  pregiudicbecauno 
ìoelh  che  le  alte  potenze  terraneo  con  altri  stati  , nello 
di  conseguire  lo  stesso  benefico  effetto. 
i5.  Per  rendere  pii»  efficaci  i patti  sopra  stipulati,  unen- 
per  uoa  difesa  comune  le  potenze  più  esposte  ad  una 
invasione  francese  , le  alte  potenze  convengono  tra  loro 
di  invitare  queste  potenze  ad  assentire  ai  presente  trattato, 
i«  prwente  trattato  avendo  per  fine  di  mantenere 

^uili]>rio  in  Europa  ^ di  assicuraro.  il  riposo  ePindepeu- 
®o*a  delle  potenze  , di  {irevenire  le  invasioni  ohe  , da 
i®iiU  anni,, hanno  desolato  il  mondo j le  alte  potenze  sono 
convenute  di  estenderne  la  duraU  a venti  anni  a conmin- 
oiare  dal  giorno  della  sua  sottoscrizione  , e si  riserhaiio  di 
condiscendere , tre  anni  prima  del  ter  miao  , a prolungarlo 
“lieriormenle. 

Il  presente  trattalo  sarà  ratificato^  e le  ratificazioni 
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verranno  «cambiate  in  due  mesi  , o più  ' pretto  «e  po- 
trà etteccj  • t '■ 

.1  . ' 1 • , t. 

'■  Sotiotcrùli^  CASTtERCAG»!  M priiieipe  di  MrrrER- 
• men  , *il  barone  di  HAnncNBBno  , il  conte  di 

NlSSBLItODIt.  ' 

‘ i 

WLm.,.  . * 

nimiARAZiORE  DELLE  POTENZE  ALLEATE  , CHATILLON-SO- 
PRA-SENNA,  io  marzo  1814. 

Le  potente  alleate  debbono  a toro  tteue , ai  loro  popoli 
ed  aiJa  Francia  , ia  pubblica  raanii'nitazione  , dal  momento 
della  rottura  delle  confereiiee  di  Chalìllon,  delle  ragioni  che 
le  hanno  indotte  ad  imprendere  un  negoziato  col  governo 
IVaiiceie , e le  caute  della  rottura  di  questo  negoziato.  Av- 
veuimenti  militari,  tali  ohe  la  storia  penerà  a raccoglier- 
ne io  altri  tempi  , rovesciarono  nello  scorto  mese  di  otto- 
bre il  mostruoso  édihiio  compreso  sotto  la  denominazione 
di  impero  fraocase.  Questo  edihzio  politico  era  fondato 
sulla  ruina  degli  Stati  un  tempo  independenli  e felici , in- 
grandito da  province  strappate  ad  antiche  monarchie,  eo- 
stenulo  a prezzo  del  sangue , della  fortuna  e della  agiatea- 
xa  di  una  intera  generazione.  Condotti  dalla  vittoria  sulle 
sponde  del  Reno,  i sovrani  alleati  credettero  dovere  espor- 
re -di  nuovo  all  Eurepa  , i principti  che  formav.-ino  la  base 
deHa  loro  alleanza  , i loro  voti  e le  loro  determinazioni. 
Lontani  da  qualunque  mira  di  conquista,  animati  dal  solo 
desiderio  di  veder  1’  Europa  ricostruita  ' sopra  ntia  'giusta 
scala  di  proporzione  tra  le  poteuse , decisi  a non  deporrc 
Je'arnri  prinaa  di  asségoire  io  scopo  degli  sforzi  loro,  essi 
manifestaroDo , mediante  un  atto  pubblico  , la  costanza 
delle  loro  inieuzioui,  e non  ésitaróno  a spiegarsi  in  faccia 
al  governo  nemico , in  un  senso  confórme  Ulta  loro  mva- 
rlabite  risoluzione.  Jl  governo  francese  si  prevalse  della 
franca  dichiarazione  delle  corti  alleate  , per  far  mostra  di 
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disposizioni  pacifiche  , di  che  aveva  certamenie  bisogno 
pet  gióstifloare  agli  occhi  d<*i  suoi  popoli  i nuovi  sforzi 
che  non  cessavli"  di  chieder  loro.  Tutto  intanto  provava 
ai  gabinetti  alleati  , che  voleva  soltanto  trar  parlilo  da  ùn 
negoziata  apparente,  itella  intenzione  di  disporre  l' opinió- 
ne pubblica  in  sno  favore  , è che  la  paae  dell’Europa 
er^  ancora  lungi  dal  suo  pensiero.  Le  potenze  alleale  pe- ^ 
nettando  nelle  sue  mire  segrete,  decisero  di  andare  in  Fràn- 
cia a conquistar  questa  tanto  desiderata  pace  ; ma  appena  ^ 
numerosi  eserciti  ebbero  passato  il  Reno  e vinte  le  prime 
barriere  , il  ministro  degli  dllhri  esteri  di  F rane  à si  pre-  ^ 
sento  ai  posti  avanzali. 

'Allora  , tutte  le  procedure  del  governo  francese^  ebbero 
ad  unico  divisamento  di  ingannare  la  pubblica  opinione  , 
di  affascinare  gli  occhi  del  popolo  francese  , di  cercar  modo 
come  ributtar  sugli  alleati  V odio  ingenerato  dalle  sventure 
di  una  guerra  di  invasione.  ' . * , 

Il  corso  degli  avvenimenti  aveva  datò  , in  qiicllVpoca, 
alle  corti  alleate  , il  sentimento  dì  tutta  la  forza  della  lega 
europea  ; i principii  che  presedevano  ai  consigli  dei  sovra- 
ni j fin  dalla  prima  unione  loro  per  la  sainte  comune  , 
avevano  ricevuto  tutto  Io  svolgimento  ^ nulla  impediva 
più  che  essi  esprimessero  le  condizioni  necessarie  alla  ri- 
costrozione  dell’edificio  sociàlè,^  queste  condizioni  , dopo 
tante  vittorie  , non  dovevano  più  formare  un  ostacolo 
alla  pace.  _La  sola  potenza  chiamata  a mettere  nella  bilan- 
cia dei  risarcimenti  per  la  Francia,  1'  Inghilterra  , poteva 
manifestare  , specificandoli  ^ i sagrifici  che  era  pronta  a^ 
fare  per  la  pace  geoerale  ; i sovrani  alleali^  potevano  spe- 
rare in  fine  che  P esperieoza  degli  ultimi  tempi  avrebbe 
prevaluto  sopra, un  conquistatore  , esposto  aj  rimproveri  di 
aua  gran  nazione  e lesiimonio  , per  la  prima  volta  , nella 
suaj'capitale , dei  mali  che  ha  attirati  sulla  Francia  ; po- 
tendo questa  esperienzà  avètlò  condótto  al  sentimento,  ehe 
la' conservazione ' dei  troni  si ‘cqngi unge  essepzialmente  alla 
moderazione  ^ alfa 'giusiizi^.  Kullamanoo  l ‘sovrani  al-, 
leali , convinti  che  il  .farebbero  non  dovrà  di-  . 

8tTarré’'n  *còi-so‘ oelle  operazioni  inilìuri  , coiivcnnèró  'eh*' 
queste  proseguirebbero  ^ddtùnfe  i negoziali  .‘perchè  la  sto- 
ria del  paualo  e funeste  rimemoranze,  avevan  dimostra- 
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la  la  Dccesiità  di  Uk  MovvideDxa  ; quindi  i plenipoleiio 
siari  «i  uniroDO  a quello  dei  governo  franoeie. 

Io  breve  gli  eserciti  vittoriosi  si  avanzarono  fiuo  alle 
porte  della  capiule,  ed  il  governo  non  ad  altro  pensò  in 
quel  momento  che  a salvarla  da  nna  occupazione  nemi- 
ca. 11  plenipoteosiario  di  Francia  ebbe  ordine  di  propor- 
re un  armistizio  , fondato  sopra  basi  conformi  a quelle 
che  le  corti  alleate  giudicavano  esse  stesse  necessarie  al 
ritorno  della  pace  generale.  Egli  offriva  di  consegnare  im- 
mediatamente le  piazze  forti  nei  paesi  che  la  Francia  ce- 
derebbe , ma  a condizione  die  si  sospenderebbero  le  ope- 
razioni militari.  Gli  alleati , convinti  da  venti  anni  di  spe. 
rienza  y che  trattando  coi  gabinetto  francese  le  apparenze 
dovevano  diligentemente  esser  distinte  dalle  intenziom  , 
sostituirono  a questa  propizione  quella  di  firmare  imme- 
diatamente le  iniziative  per  la  pace.  Questa  sottoscrizione 
aveva,  per  la  Francia  , tutti  i vantaggi  della  pace,  senza 
produrre  per  gli  alleati  i pericoli  di  nua  sospensione  di 
armi.  Parziali  prosperi  successi  distinguevano  intanto  i pri- 
mi passi  di  un  esercito  formato  sotto  alle  mura  di  Parigi, 
dalla  scelta  della  generazione  attuale  , ultima  speranza  della 
nazione , e dalle  reliquie  di  nn  milione  di  prodi  che  erano 
periti  sul  campo  di  battagliai  o che  erano  stati  abbando- 
suti  sulla  strada  da  Lisbona  nno  a Mosca  , sagriGcati  ad 
intereui  stranieri  alla  Francia.  Immediatamente  le  confe- 
renze di  Cbatillon  cangiarono  indole  , il  plenipotenziario 
francese  rimase  senza  istruzioni  , e non  fn  in  grado  di  ri- 
spondere alle  proposizioni  delle  corti  alleate.  Allora  i pro- 
getti del  governo  francese  si  mostrarono  cbiarameote,  per 
cui  le  cotti  si  decisero  ad  un  passo  tarminativo  , il  solo 
che  fosse  degno  delia  loro  potenza  e della  rettitudine  delie 
intenzioni  loro.  Esse  incaricarono  i plenipotenziari  loro  di 
passare  un  pro^tto  di  trattato  preliminare,  contenente  latte 
le  basi  necessarie  a rimettere  1 equilibrio  politico,  pochi 
giorni  prima  offerto  dallo  stesso  governo  francese , in  un 
momento  nel.  quale  al  certo  Credeva  la  sua  esistenza  in  ci- 
mento. I principii  delia  ricostrazione  politica  deH'Europa 
si  trovavano  ztaiiiliU  in  questo  progetto. 

La  Francia^  restituita  alle  dimensioni  che  secoli  di  gloria 
c di  prosperità , sotto  al  dominio  dei  suoi  re , le  avevano 
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aMìcante,  dorerà  partecipare  con  l’ Europa  ai  benefìci 
della  aoa  libertà  , della  independenza  nazionale  e della  pace. 
Dipenderà  dal  zoo  goremo  di  mettere , mediante  una  sola 
parola,  un  termine  aUe. sofferenze  della  uasbne  , di  re- 
stitnire  con  la  pace  le  eolooie , il  commercio  ed  il  libero 
esercizio  dell’ industriai  Volerà  di  pib?  Le  potenze  si  era- 
no offerte  a discutere , con  animo  conciliativo  , i suoi  voti 
•opra  molti  oggetti  di  possesso  di  una  reciproca  conveoien- 
sa  , che  oltrepaisarano  i limiti  della  Francia  prima  della 
guerra  della  rivoluzione.  Scorsero  quindici  giorni  senza  ri- 
sposta del  governo  francese  , ed  i plenipotenziari  degli  al- 
leati insistettero  sopra  un  termine  perentorio , per  1*  accet- 
tazione ed  il  rifiuto  delle  coodizioni  della  pace.  Si  lasciò 
al  plenipotenziario  francese  la  latitudine  di  presentale  nn 
contro-progetto,  purché  questo  contro-profffilto  corrispon- 
desse ano  spirito  ed  alla  sostanza,  delle  condizioni  proposte 
dalle  corti  alleate.  Il  io  marzo  fu  il  termine  stanililu  di 
comune  consenso.  Il  plenitenziario  francese  non  altro  pre- 
sentò. allo  scader  del  termine , che  dei  documenti,  la  di- 
scussione dei  quali,  lungi  di  avvicinarsi  allo  scopo,  avreb- 
be solamente  prolungato  degli  inutili  negoziati.  Sulla  doman- 
da del  plenipotenziario  di  Francia  venne  coucesso  nn  nuo- 
vo termine  di  pochi  giorni.  Nel  i5  marzo  finalmente  fa 
consegnato  il  contro-progetto  , il  quale  non  lasciò  più  dub- 
bio che  le  sventure  della  Francia  non  avevano  ancora  mu- 
tato le  mire  del  suo  governo.  Ritomaudo  su  ciò  che  esso, 
stesso  aveva  proposto,  il  governo  francese  domandò,  in  nn 
nuovo  progetto,  che  dei  popoli  stranieri  allo  spinto  francese,' 
che  il  trasoorrimeuto  di  secoli  non  poteva  foiiJere  nella  na- 
zione fiaqcese,  continuassero  a farne  parte.  La  Francia  dove- 
va conservare  delle  dimensioni  incomportabili  con  lo  stabili- 
mento di  un  sistema  di  equilibrio,  e mori  proporzione  con 
gli  altri  grandi  corpi  politici  dell’Europa.  Voleva  conservsur 
punti  e siti  offensivi,  ^r  i quali  il  suo  governo  aveva,  per, 
jsrentura  dell’Europa  e della  Francia,  prodotta  la  caduta  di 
tanti  troni  . operate  tante  sovversioni.  Membri  della  fami- 
glia regnante  in  Francia  dovevano  esser  collocati  sopra 
troni  stranieri.  Il  governo  francese  finalmente  , quel  gover- 
no il  quale , da  tanti  anni , ha  cercalo  regnar  sull’Europa 
tanto  mercè  la  discordia  quanto  mercè  la  forza  delle  ar- 
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mi  , aveva  a rimanete  l’arbitro  dei  rapporti  inlrinSTOi  e 
della  aorte  delle  potente  europee.  ' ' * 

Le  corti  alleate  , 'continuando  I negoziati  tetto  tali  au- 
tpici  , avrebbero  mancato  a tutto  ciò  die  dovevano  a loro 
ttesie,  avrebbero,  da  quel  moroento'j  rinùnciato' allo  scopo 
glorioso  che  si  propónevano , avrebbero  rivolti  i loro  tfor* 
zi  contro  ai  propri  popoli.  Sottoscrivendo  un  trattato  tulle 
basi  del  contro-progetto  franoesè  , le  potenze  avrebbono 
deposte  le  anni  nelle  mani  del  némico  comune  , avrebbe- 
ro ingannata  la  speranza  delle  naziom  e la  fiducia  dei  loro 
alleati. 

È in  un  momento  cosi  decisivo  per  la  salate  del  mon- 
do che  i sovrani  alleati  rinnovano  r impegno  solenne  , che 
non  depositeranno  le  armi  se  non  avranno  conseguito  il 
grande  oggetto  dell’alleanza.  La  Francia  deve  attribuire 
al  suo  governo  i mali  che  soffre  ; la  pace  sola  può  sanar 
le  piagne  che  uno  spirito  di  dominio  universale  e senza 
esempio  negli  annali  del  mondo  le  ha  recati.  È tempo 
al  fine  che  i principi  possano , senza  preponderanza  stra- 
niera , vegliare  alla  felicità  dei  loro  popoli  j che  le  isliiu- 
sioni  sociali  siano  al  sicuro  dal  giornaliero  arrovesciamen- 
to  • le  proprietà  assicurate , il  commercio''  lìbero. 

L’Europa  intera  forma  un  voto,  quello  di  far  partecipa- 
re ai  benefici  della  pace  la  Francia,  della  quale  le  potenze 
alleate  stesse  non  desiderano , non  vogliono , non  soffro- 
no lo  smembramento , e la  fede  delle  loro  promesse  sta 
nei  principii  per  i quali  combattono.  Ma  donde  i sovrani 
potranno  gìndicare  che  la  Francia  vuol  partecipare  a tali 
principii , i quali  debbono  fondare  la  felicKà  del  mondo, 
lintanto  che  vedranno  che  la  stessa  ambizione  che  ha 
sparsi  tanti  mali  sull’  Europa  , è ancora  la  sola  molla  del 
governo  , che  prodiga  del  sangue  francese  e versandolo  a 
torrenti , l’ interesse  pubblico  è sempre  immolato  all’  in- 
teresse personale  ? Sotto  tali  rapporti  , dove  sarà  la  gua- 
rentigia dell’ avvenire  , se  un  sistema  cosi  distruttore  non 
rinviene  un  termine  nella  volontà  genecale  della  nazione? 
Allora  la  pace  delF  Europa  è al  sicuro  , c niente  potrà 
turbarki  in  avvenire. 
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PROCLAM.V  m SCIIWARTZENBEBO  , DALOCARTIEB-C.BNERA- 
lE  DI  BORDY,  29  MARZO  1814. 

Abitarti  di  Parigi  f — Gli  eserciti  alleali  li  troiano  in- 
nanzi a Parigi  ; lo  scopo  della  loro  marcia  verso  alla  ca- 
pitale della  r>ancia  è fondato  sulla  speranza  di  una  ricon-' 
dliatlone  sincera  e dnrevole'con  essa.  Da  Venti  anni , T Eu- 
ropa è inondata  di  sangue  e di  lagrime  ; i tentativi  per 
porre  nn  termine  a tante  calamitk  sono  stati  inutili  ; per- 
l'bè  evvi,  nel  potere  stesso  del  governo  che  vi  opprime,' 
un  ostacolo  insuperabile  alla  pace.  Qual  Frannese  non  sa- 
rebbe convinto  di  questa  verità  ? I sovrani  alleati  cercano 
di  buona  fede  un’  autorità  salutare  in  Francia  , la  quale 
possa  congiungere  tutte  le  nazioni  e tutti  i governi  con 
essa. 

Appartiene  alla  città  di  Parigi , nelle  attuali  occorrenze,' 
di  accelerare  la  pace  del  modo  *,  il  suo  voto  è aspettato 
con  r interesse  che  deve  ispirare  un  sì  immenso  risultato  ; 
si  macifesti  ^ e tosto  1*  eserciio  cbe  è innanzi  alle  sue  mu- 
ra diviene  il  sostegno  delle  sue  decisioni. 

Parigini  ! voi  conoscete  la  condizione  della  patria  vostra, 
la  caduta  , di  Bordeaux  , l’ occupazione'  amichevole  di 
Lione  , i mali  attirati  sulla  Francia  , le  vere  disposizioni 
dei  vostri  concittadini. 

Troverete  in  questi  esempi  il  termine  deila  gnerra  stra- 
niera  e quello  della  discordia  civile  , sapreste  cercarlo 
altrove.  La  conservazione  e la  tranquillità  della  vostra  cit- 
tà saranno  P oggetto  delle  cure  e delle  provvidenze  cbe  gli 
alleati  si  offrono  di  prendere , con  le  autorità  e con  i no- 
tabili «he  godono  maggiormente  la  stima  pubblica,. 

Nissunò  alloggio  andrà  a peso  della  capitale.  , ' ' ' 

Con  questi  sentiménti  P Europa,  in  armi  innanzi  a voi, 
si  indirizza  a voi.  Affrettatevi  a corrispondere  alla  fiducia 
che  ripone  nel  vostro  smor  per  h patria  e nella  vostra 
saggezza.  , ,,  . 
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CArnOLAZlONE  DI  PARIGI , CONCHIUSA  IN  PARIGI 
DUE  DEL  MATTINO  DEL  31  MARZO  1814. 


Art.  I.  I corpi  dei  marescialli  ducbi  di  Trevise  e di  Ra- 
guta  , evacueraoDo  la  cittk  di  Parigi  nel  3i  marzo  , alle 
sette  del  mattino. 

а.  Bui  meneranno  con  loro  il  materiale  dei  loro  corpi 

di  esercito.  '' 

3.  Le  ostilità  potranno  cominciare  due  ore  dopo  la  e- 
vacuazione  di  Parigi , vai  di  nel  3i  marzo  , alle  nove  del 
mattino. 

4-  Tutti  gli  arsenali  , le  fabbriche  di  armi  , gli  edifici 
militari , i magazzini,  rimaranno  come  si  trovavano  prima 
della  presente  capitolazione. 

5.  La  guardia  nazionale  o guardia  urbana  è intieramen- 
te separata  dalle  truppe  di  linea  ; essa  sarà  conservau  , 
disarmau  o licenziau , secondo  i sovrani  alleati  giudiche- 
ranno necessario. 

б.  Il  corpo  della  gendarmeria  municipale  parteciperà  in 
tutto  la  torte  della  guardia, nazionale. 

•j.  I feriti  e predatori  i quali,  a capo  di  sette  ore,  sU- 
ranno  ancora  a Parigi,  saranno  prigionieri  dì  guerra. 

8.  La  città  di  Parigi  è raccomandata  alla  generosità  delle 
alte  potenze  alleate. 

. Firmati , il  colonnello  Fabvier,  il  colonnello  Desiys, 
il  colonnello  Oai.orF , jl  conte  Paar.  ' 


’•  » * 
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DICHURAZWNE  DW  SOVRANI  ALLEATI  , FATTA  IN  PARIGI 
ALLE  TRE  POMERIDIANE  DEL  31  MARZO  1814. 

^*1«  polena  alleate  hanno  occupau  la  ca- 
pitale dj  Francia.  1 sovrani  alleaU  accolgono  il  volo  della 
nazione  francese. 
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Etti  dichianno  : 

Che  se  le  oondiziooi  della  pace  doveaiio  raccchiudere  le 

E in  forti  gaaraotigie  quando  traitavasi  di  incatenare  i’am- 
iuone  di  Bonaparte  » esse  hanno  ad  etsese  più  favorevoli 
quando  , mercè  il  ritorno  ad  un  governo  saggio , la  Fran- 
cia stessa  ofirirà  la  sicuresza  del  riposo. 

I sovrani  proclamano  io  conseguenza  ; 
die  non  tratterranno  più  uè  con  Napoleone  Bonaparte» 
nè  con  alcuno  della  sua  famiglia; 

Che  rispettano  rintogritè  dell’ antica  Franctt,  come  era 
sotto  ai  suoi  re  legittimi.  Essi  possono  fare  anche  di  più, 
perchè  professano  sempre  i'prìncipii  ohe,  per  la  felicità 
deli’ Europa,  bisogna  che  la  Francia  sia  grande  e forte. 

Che  riconosceranno  e garantiranno  la  costituiione  che.  la 
nasione  francete  si  darà.  Eui  invitano  , io  copsegueoza  , 
il  senato  ad  indicare  immediatamente  un  governo  provvi- 
sorio , che  possa  provvedere  ai  bisogni  della  amministra- 
zione e preparare  la  costituzione  che  converrà  al  popolo 
francese. 

Le  intenzioni  che  ho  espresso  sono  comuni  a tutte,  le  po-. 
tgnze  alleate. 

Firmato  t ^js^ànmo. 


LVII. 

ATTO  DI  OAKAimA,  DAL  QDARTIER-CEPiERALB  DI  CUEVIL. 

..  : LV,  4 APRILE 

• • .V  » t » I t • 

Art.  I.  Io , Carlo , principe  di  Schwartzenberg,  mare- 
sciallo e generalissimo  degli  eserciti  alleali , prometUo  a 
tutte  le  truppe  francesi  le  quali  , in  seguito  del  senato-con- 
sulto del  a aprile  , lasceraiino  le  bandiere  di  Napoleone 
Bonaparte , cm  esse  potranno  liberamente  e senza  ostaco- 
lo , con  armi  e hagaglie  e con  i riguardi  e gli  onori  mi- 
litari che  reciprocamente  s'  debhiHiq  le,  U!ttPP? 
la  loro  ritirata  sulla  Normandia.  , 

' a.  Che  se,  per  effetto  di  questo  movimento,  gli  ereaU 
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lidia  guerra  melleisero  la  persona  di  Napoleone  Bona  parie 
in  potere  degli  csercili  alleati , gli  saranno  garantite  la  vita 
e la  libertà  , in  una  contrada  circoscritta  ìù  detcrtuinati 
limili,  od  a scelta  delle  potenze  ‘ alleate’  e del  governo 
Iraucese.  , , 

Firmato  Scuwartzesiberg. 

» • ■ I 

OBDINB  DEL  PRINCIPE  DI  8CHWARTZENBBRG  PER 
GLI  ESERCITI  ALLEATI. 

Il  corpo  nemico  del  maresciallo  Marmont  marcete , per 
Juvisy,  sulla  strada  maestra  fino  a Fresnes  dove  si  fermerà 
per  prender  iiudrimeuto  \ e dopo  seguirà  la  sua  mossa  a 
seconda  degli  ordini  del  governo  provvisorio. 

II  terzo  , quarto  , quinto  e sesto  corpo  si  terranno  , al 
far  della  notte , pronti  ad  oi^tii  evento  , e lo  stesso  prati* 
clieik  r esercito  di  Silesia.  II  corpo  nemico  sarà  scortato 
fino  a Fresnes  da  due  reggimenti  di  cavalleria  del  quioio 
cor[>o  , e di  là  a VersagUa  da  due  reggimenti  di  cavalle- 
ria russa  della  riserva.  Tanto  per  questa  ragione  ebe  e 
causa  della  indisposizione  degli  abitanti  di  Versaglia,  que- 
sta città  dovrà  essere  poteulemeule  occupala  dalle  truppe 
alleale. 


ORDINE  DEL  MARESCIALLO  BARKLAY  PER  l’ ESERCI- 
TO DI  SILESIA. 

-I.  : 

.>•1  c-*».  . . .1#  . p 

I * 

‘Il  maresciallo  francese  Marmont  avendo  promesso  pas- 
sare alla  nostra  parte  , col  suo  corpo  di  diecimila  uomini, 
deve  dirigersi  per  Fresnes  sopra  Versaglia  \ ma  come  po- 
trebbe stare'  che  Napoleone  avesse  saputo  il  progetto  del 
maresciallo  Marinoòt , è che  ne  volesse  profittare  per  ten- 
tare una  sorpresa  di  notte  contro  alla  nostra  ala  sioisira  , 
COSI  è iudispensabilmenle  necessario  die  tutti  i coiiiaudan- 


SD  Gli  AVVÉNIMÉNTI  MILITARI.  BjSl 

li, dei  corpi  ti  tengano  prooU  a marciaré  con  le  loro  trup- 
pe , fino  a elle  ìi  abbia  la  cerieata'che  il  passaggio  Iia'a- 
^ uio  luogo  Ifanquillamenle!  lu  conseguenza  si  diuotaiio  le 
disposizioni  per  l’esercito  di  Siletia  , in  caso  di  un  attac- 
co .di  uoue.  ec,  èc.  . . • . 

*■  '•  • • . •«  ••  • S . »!•  ». 

* • » ^ : " / . . , ; , . . 


rr  Lvm. 


j;  T»ÀmtaDÌ  fontaineblead',  del  la  aprile  1814.  ' 

. s A <• 

, Art.  I.  "S.  SI.  rimperàlore  Napoleone  rinuncia  per  se 
e‘ tuor'inccéssori , egualmente  che  ner  ciascuno  dei  meni- 
bri  di  tua  famiglia,  a qualunque  dritto  di  sovranità  e di 
dominio,  tanto  sull’impero  francese  e regno  Italia,  auan- 
to  sopra  ogni  altro  paese.” 

Le  MM.  LL.  l’imperatore  Napoleone  é riinperatri- 
ce  Maria" Luisà  conservano  tali 'titoli  e quàlì'tà’^r  goder- 
ne..yi.ià  loro  durante;  la  madre  , i fratelli,  le  sorelle  , i 
nipoti , le  nipòd  dell’  imperatore  cooserveraùno  egiiàlmen- 
te,‘ dovunque  si  troveranno  , il  titolo  di  principi  della  sua 
fapiiglia,.,.  , - , ' . 

3.  'L’isola ‘dell’ Etbi,  adottala  dall’ imperatore  Napoleo- 
ne per  luogo  di  suo  soggiorno  , formerà,  suà  vita  duran- 
te, nò  .principato  separato,  il  quale  sarà  da  lui  pos^duto 
.in  tutta  sovranità  e proprietà.  Verrà  dàta  inoltre,  ih  tutta 
proprietà  , all’imperatore  Napoleone  , una  rendita  annuale 
di  due  milioni  di  franchi,  in  rendila  snl.gran  libra  di  Fran- 
cia , un' miliónè' dei"  ^ riversibile  àlla  ' impérà^iòè'.’" 

4.  . Tùlté  Jè  potenze  si  obbligano  di  impietra  i lorobuo-' 
ni  .uffici  perchè  i Barbareschi  rispettino  la  bandier'a'èd' il 
territorio  dell'  isola  dell’ ^bà’^' e perchè'  nei  sapi  rapporti 
con  t Barbanichi  sia  asrimilàu 'allò' Francia^' ‘ 

5.  I ducati  di  Parma  , Piaceb'zà  é Gdastàlla  saranno  da- 

ti, in  fultà' sovrani^  a S.'M. 'Pìmpèràtncé' Maria -Luisa, 
e passeranno  alla  discendenza  in  linea  retta  del 'figliuolo, 
il  quale  prende  da  questo  mbmento'ilnome  di  ^^riUciM di' 
l’arma,  Piacenza  è GiiasUlla.^  ’ • . , . 

6.  Saranno  riservali , sui  paesi  ai  quali  l’ imp^atofe  Na- 
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poleonc  rinancia  , per  lui  e la  sua  famiglia , dei  demani 
o conce »*€  iscrisioni  sul  gran-libro  di  Francia , prodollive 
di  una  rendita  annuale,  netta  e depurata  da  ogni  peso, di 
due  milioni  cinquecento  mila  franchi.  Quesii  demani  o 
itcrizioni  apparterranno  in  lotta  proprielh,  e j^r  disporne 
come  aggradirà  loro,  ai  principi  e principe^  della  sua  fa- 
miglia , e saranno  ripartite  tra  loro  in  maniera  che  la  ren- 
dita di  ciascuno  sia  nella  seguente  proporiione  , c^  : a 
madama  madre  , 3oo,ooo  franchi } al  re  Ginsmpe  w alla 
regina  5oo,ooo  franchi;  af  re  Luigi , aoo,ooo  franchi;  alla 
regina  Ortensia  ed  al  hgliuolo  franchi  j alia  prm- 

cipetsa  Elisa  3oo,ooo  franchi  ; alla  principessa*  Paoliim 
3oo,ooo  franchi  ; i principi  e principes* . della  famiglia 
dell’  imperatore  conserveranno  inoltre  lutti  i beni  mobih  ed 
immobili  , di  qualunque  natura  sieno  , che  posseggono  a 
titolo  particolare  , e specialmente  le  rendite  delle  quali  go- 
dono come  privati , sul  gran-libro  di  Francia,  o sul  mon- 
te-Napoleone  di  Milano.  ^ 

7»  Il  trattamento  annuale  dell’  imperatrice  Giuseppina 
sarà  ridotto  ad  un  milione,  in  demani  o in  iscritioni  sul 
gran-libro  di  Francia.  Essa  proseguirà  a godere  in  tutta 
proprietà  dei  beni  mobili  ed  immobili  particolari,  e potrà 
goderne  in  conformità  delle  leggi  francesi. 

8.  Sarà  dato  al  principe  £u(Knlo , viceré  di  Italia , un 
convenevole  stabilimento  fuori  della  Francia, 

9.  Le  proprietà  che  S.  M.  l’ imperatore  Napoleone  pos- 
siede in  Francia , sia  come  demanio  straordinario , sia  co- 
me demanio  privalo  , rimoranno  alla  corona.  Sui  fondi 
impiegali  dall’ imperatore  Napoleone  , sia  sul  gran-libro  , 
sia  smia  banca  di  Francia  , sia  sulle  azioni  delle  foreste, 
sia  in  qualunque  altra  manieia  , sarà  riserbato  un  capita- 
le non  maggiore  di  due  milioni , per  essere  dato  in  grati- 
ficazioni atavore  delie  persone  cbe  saranno  notate  nello 
stato  che  firmerà  l’ imperatore  Napoleone  , e che  verrà 
consegnato  al  governo  francese. 

10.  Tutti  i diamanti  della  corona  rimarranno  alla  Francia. 

11.  L’imperatore  Napole  verserà  al  tesoro  ed  altre  casse 
pubbliche  tulle  le  somme  e tutti  gli  effetti  che  saranno  stati 
invertiti  per  ordine  suo  , eccetto  la  lisyi  civile. 

11.  1 debiti  della  casa  di  S.  M.  T imperatore  Napoleo. 


Oigrti  , ^up^e 


su  GLI  AWIWIMF.NTI  MITITARI  tóS 

fife  , come  si  trovano  alla  sottoicriziane  del  presente  trat- 
tato , «iranno  ironiediatameule  soddisfai (<  sugli  arretrati 
dal  tesoro  pubblico  alla  lista  civile , secondo  gli  stati  fir- 
mati da  un  commissario  uoniibato  a tale  oggetto. 

i3.  Le  obbligaiiooi  del  Monte-Napoleone  di  Milano  ver- 
so tutti  i suoi  creditori  , sla  francesi  o stranieri , saranno 
esattamente  SoddIsfaUc,  senza  darsi  luogo  a cangiamento  a 
tal  riguardo. 

i4-  Si  rilascerauno  i talvocoudolti  necessari  pel  libero 
viaggio  di  S.  M.  r imperatore  Napoleone,  dell’ impefatri- 
ce  , dei  principi  e principesse  , e di  tutte  le  persone  del 
loro  segnito  «he  vorranno  accompagnarli  o stabilirsi  fuori 
di  Francia  , egualmente  che  pel  passaggio  di  lotti  gli  equi- 
paggi, cavalli  ed  effetti  che  loro  appartengono;  le  potenze 
aliate  daranno  io  conseguenza  degli  ufC*iali  e degli  Uomi- 
ni di  scorta. 

i5.  La  guardia'  imperiale  francese  somministrerà  un  di- 
staccamento di  milleduecento  a millecinquecento  uomini 
di  tutte  le  armi , per  servire  di  scorta  fino  a Saiut-Tro* 
per  , luogo  deU*  imbarco. 

lé.  Si  daranno  nna  corvetta  armala  ed  i legni  necessa' 
ti  per  condurre  , nel  luogo  di  sua  destinazione  , S. 

P imperatore  Napoleone  , non  meno  che  la  sua  casa,,  e la 
corvetta  rimarrà  in  assolata  proprietà  di  S.  M. 

S.  M.  r imperatore  condurrà  seco  6 conserverà  per 
sua  custodia  mattrocente  uomini  che  si  offriranno  spenta- 
nei  f tanto  nmziali , quanto  sotto-uffiziali  e soldati. 

i8.  Tutti  i Francesi  che  avranno  seguito  Sv  M.  l' im- 
peratore Napoleone  o la  sua  famiglia  saranno  tenuti , se 
non  vogliono  perdere  la  loro  qualità  di  Francesi , di  rien- 
trare in  Francia  nel  termine  di  tre  anni , purché  non  sie*' 
no  compresi  negli  impieghi  che  il  governo  francese  si  ri- 
serva di  concedere  dopo  questo  termine^ 

ig.  Le  trupjM  polacche  di  tutte  le  armi  che  sono  al 
servizio  della  Francia , avranno  la  libertà  di  ritornare  nel 
loro  paese , ritenendo  anni  e bagaglie , come  on  attestato 
dei  loro  onorevoli  servigi  ; gli  nffiziali  ^ i sotto-uffizialì  ed 
i soldati  conierveranno  le  decorazioni  che  sono  state 
loro  concedute  'c  le  pensioni  annesse  a queste  decora- 
sioul. 

Voi.  «tt.  54 
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ao.  Le  alte  polente  alleale  garanliscono  !a  eaecutione 
di  ioni  gli  articoli  del  presente  trattato  \ e si  obbligano 
di  oUenere  che  vengano  adottati  e garantili  dalla  Francia. 

ai  II  presente  trattalo  sark  ratibcoto  e le  ratificazioni 
■cambiate  a Parigi  nello  spazio  di  due  giorni  e più  presto 
M pud  accadere. 

Firmati , CAULAicooaT  , duca  di  Vicenza  : Nht  , 

‘ duca  di  Elohingen  ; MACDoiraiD  , duca  di  Ta- 

ranto ; il  principe  di  MrrrERfacH  ; il  conte  di 
StADir  w -,  il  conte  Rasomowskt  -,  il  conte  di  Nes- 
■ELRonB  -,  Castelkreaoh  •,  il  barone  di  Haa- 

DEIIBERO. 

Abbiamo  accettato  il  auddeUo  uatuto  in  tatti,  e ciascu- 
no  dei  suoi  articoli  ; lo  dichiariamo  accettato  e ratificato, 
a ne  promettiamo  l’ inviolabile  osservanza  , in  fede  di  che 
abbiamo  rilasciato,  il  presente  firmato  e munito  del  nostro 

*”**'*^irFatto*a*  Fontaineblean  i»  aprile  iSiiJ. 

' . Firmato  j Narouoint. 

E più  bauo , 

Il  ministro  segretario  di  stato  ^ 
duca  di  BasiAiio. 
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TÀVOLA  RAGIONATA 

DEI  GAPTOtl  E DELLE  HATEBÌE 

DEL  TOMO  XXIX. 

PkG.  $. 

AirireriimeDto  degli  editori  e traduttori  del  Domai 

CAPITOLO  ii. 

/ , 


Introduzione  alla  campagna  del  i8t3  in  Sassoniat 
Pào.  6 a i5. 

Stato  degli  ewrciti  francesi  che  ritornavano  dalla  Rus- 
tia. — « Disposiaioni  del  principe  Eugenio  che  ne  auume  il 
comando,  m La  Prussia  occultamente  si  prepara  alla  guer- 
ta  contro  Napoleone.  -•  Questi  intende  a porre  in  nume- 
re  le  sue  forse.  M La  Russia  e la  Prussia  attendono  che 
r Austria  lasciata  la  veste  di  mediatrice  si  dichiari.  >-<  Quale 
è il  principio  del  gabinetto'  di  Vienna.  L’  Austria  6- 
nalnoente  dichiara  la  guerra  alla  Francia  , allo  spirar  del- 
rarmistiaio,  nel  to  agosto  1 8i 3. Che  sarebbe  stato  me- 
stieri far*  per  parte  di  Napoleone  ? » Messi  della  Francia 
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per  riputare  la  invasione.  — Sla(o  dell'  Alemagna  istiga* 
la  contro  alla  Frauria>  » Si  accennano  le  tre  giornate 
di  Lipsia.  — Motk)  oolnk  sarà  trattata  Ik  campagna  del 
i8i3  , divisa  io  quattro  epoche. 


CAPITOLO  II. 

• * • . 

Prima  rpoca  della  campagna  del  i8l3.  Avvenimenti 
. dal  /“  gennaio  al  /«  maggio. 

i 

Pag.  i6  a 69. 

Positioiie  dell’  esercito  francese  al  i®  gennaio.  Posi- 
zione dell’  esercito  russo  alla  stessa  epoca.  — Evacuazione 
da  Conùberga.  _ Il  gran-duca  di  Berg  ripassa  la  Vistola.-.* 
L'  esercito  fa  lo  stesio.  — Il  ‘gtranMluca  di  Berg  lascia  l'e- 
sercito , ed  il  principe  Eugenio  ue  prende  il  comando  al 
1^  gennaio.  — Il  nono  ed  il  decimo  corpo  a Danzica. — 
Os^rvàtióni  sullb  Stato 'deil’-esercito.  Il  principe  lo  mette 

in  ordine  e -prende  sito.  — Il  re  di  Prussia  a Bréslau.  — • 
Il  generai  York  eulra  in  funzióni.  — Preparativi  della  Pras- 
aia.  Movimenti  dei  Ktissi. Evaciiaziooe  di  Varsavia, 
presa  di  Ptllau.  — Fano  di  armi  di  Zirk  nel  la  febbraio. 
.*•  Fatto  di  armi  di  Berlino  nei  ao  iebbraio.  — li  qoar- 
t!ét.getaei«le'8i  mette  in  questa  città  nel  ai  detto.  — Altro 
ordinamento  delPesèrcito^  Mossa  'dai  Russi.  — Evacua- 
tioue  di  Bevliho  nel  4 marzo.  <*•  H ^Hooipe  viceré  ti  ri- 
'tira  dieriro  l’ Elba,  ‘•i- TI  grande-esèreilo  si  mette  io  ordine 
sul  Meno.  — I Rossi  innanzi  a DreKla.  — Evacuezioiie  di 
AmbOrgo  nel  sa  marzo.  — Diffalta  delia  -Prussia.  — Gra- 
Vatee  prodotte  dalla  steau.  Osaervazioni  tu  queste  gra- 
vezze. — Forza  degli  eserciti Leve  in  Francia.  — Era- 


/ 
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cuaubtM  di  Oreada  nel  nmrio.  — Patto  dì  anni  di  Cal- 
dit»  iK'l  ^ mafzo.  — ^.11  principe  viceré  «i  ritira  dietro  (a 

Saale.  -7  Sba.rco  degltliiglesi  alla  foce  del  We«?r Fatto 

d«  armi  di  Werben  uel^  màrto.  -,  Idem  di  Lumburgo 
nel  1 aprite.  — Mosse  degli  eserciti.  -•  Combattimento  iti 
Moeckern  nel  5 aprile.  - i Russi  ed  i Prussiani  passano 
r Bilia.  Mosse  dello  esercito  francese.  — Attacco  di 
Wìttenberga  nel  ^ aprile.  Positura  del  grande  eser- 
cito nel  aprile.  — • Mossa  dello  etercilo  russo.  — Fatto 
di  armi  di  Cèlle  nel  aprile.  — Arburgo  è ripigliata 

nel  ^ aprile.  — Perdita  ’di  Thorn  , Sjwndau  e Czeìitos- 
zau.  — Positura  dell’ esercito  nel  a5  aprile.-  — Fatto  di 
armi  di  Weltin  nel  ^ aprile.  — Idem  di  Halle  nel  iJJ 
, detto.  — Idem  di  Merseburgo  e Weiweufels  nel  ^ 
dello.  ~ Mosse  de'i  Russi.  — l'ositura  dctl’ esercito  frjn- 
cese  nel  aprile.  ~ ' 


CAPITOLO  IH,  •' 

Seconda  epoca  della  compagna  del  i8i3  Avvenimenti  \ 
k dal  1“  riutggiq  al  io.  agosto. 

Pac.  jo  a t3o. 

Combatti  mento  di  Weissenfels  nel  1°  maggio.  » Posi- 
tura degli  eserciti  nello  stesso  giorno.  — Stato  dellu  eser- 
cito francese.  Stato  dell’eserpito  nuso-prut^Qo. 
Battaglia  di  Liilzen  nel  1 maggio.-  ~,  'Rifie»ionì  su  questa 
battaglia.  — Mosse  degli  eserciti  nel  3 maggio.  — Fatto  di 
armi  di  Calditz  nel  5 detto.  *—  Idem  df  Gersdorf  nello  stes- 
so giorno.  — Idem  di  Limbach  nel  giorno  2;  “*  Nel  gior- 
no R Dr^da  è ripigliala.  — L'esercilo"rusto--prussiaDo  a 
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Bautzen.  — Fallo  di  armi  di  Bischofwerda  nel  la  magr 
gio.  — Idem  di  Coeden  nel  giorno  i5.  — Idem  di  Grò». 
senbajTJ  nd  giorno  i6.  - Idem  di  K.oenig»warlha  e Weis- 
»ig  nel  giorno  I0»  ^ Positura  dell  esercito  francese  e deir 
r eserciio  russo-prussiano  nella  sera  dello  stesso  giorno.  — 
Battaglia  di  Bautzeu  uel  giorno  ai.  •—  Riflessioni  intorno 
a queste  due  battaglie.  •.*  Combaltimenlo  di  Reichenbacb 
nel  aa, maggio.  - fdem  di  Haynau  nel  giorno  appresso. 

Idem  di  Jauer  nel  giorno  a8.  — Idem  di  BorUogcwal- 
den  nel  giorno  3i.  --  Idem  di  Breslau  nel  y»  giugno.- 
Armìslizio  nel  ^ giugno.  Combattimento  Hoyerswerda 
nel  a8  maggio.  Partigiani  alle  spalle  dell’esercito  fran- 
cese. — Corpo  franco  di  Lutzow.  — Combattimento  di 
Wilhelmsburgo  nel  la  maggio,  -*  Pm*a  di  Amburgo  nel 
3i  maggio.  — Blocco  di  Glogau.  Preparativi  degli  al* 
leali  durante  l’armislitio.'-’Landwehr  e landslurm  di  Prus. 
sia. Negoziati  degli  alleali  con  la  Danimarca.  — Prepara- 
tivi della  Francia.  — Negoziati  tra  la  Francia  e P Austria. 
.-Mutamento  dell’Austria.  — Proposizione  di  un  congresso, 
r- Prolungamento  dell’armistizio.  Congresso  di  Praga- 
Roltura  del  congresso.  — Diebiarazione  di  gnerrg  dell’  Aa. 
stria.  — Quadro  dell’esercito  francese.  — Quadro  deirèsercit 
to  alleato. 

CAPITOLO  IV. 

Terta  epoca  della  campagna  del  AvveaimcfdÀ 

dal  tS  agosto  al  ottobre^ 

Pag.  i3i  3 iga. 

Riflessioni  salto  stalo  dell'  esercito  francese  alta  rottura 
dell’  armistizio.  -,  Positara  dell’  esercito  alleato.  — Positura 
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delTMcrcito  fraocete.  — Mot&a  di  Napoleone  nella  Boemia. 

Ottilitk  nella  Silesia.  — L’ cseroito  francete  ripassa  il  Bo- 
ber. Napoleone  ai  trasferisce  nella  Silesia.  ~ Fatto  di  ami 
di  Goldberg  nei  s3  agosto.  — Battaglia  di  Kaiabach  nel  a6 
detto.  — Combattinieato  di  Loeweuberg  nel  ag  detto.  — 
Riflessioni  sulla  battaglia  di  Ratabacli. L’esercito  auiirsa* 
co  entra  nella  Sassonia.  Frìma  battaglia  di  Dresda  nel 
a6  agosto.  » Seconda  battaglia  di  Dresda  nel  detto.— 
Fatto  di  anni  di  Ciesbuhel  nel  i6  detto.  — < Battaglia  di 
Kalm  nel  3o  detto.  ^ Riflessioni  sulle  operazioni  dell’ eser- 
cito francese.  — Mosse  degli  eserciti  verso  BeHino.—  Cooi's 
battimento  di  Cros-Beeren  nel  a3  agosto.  — . Fatto  di  armi 
di  Lubnita  nel  ^7  detto.  — 11  duca  di  Reggio  surrogata 
dal  prìncipe  delta  Moskowa.  — Battaglia  di  Julerbogli  a di 
Demewitt  nel  6 settembre.  — Riflessioni  su  questa  batta- 
glia. Mossa  di  Napoleonec  sopra  Bautzen.— Gli  austrìaci 
si  avanzano  aopra  Dresda.— Sono  fugati  in 'Boemia.  — Il 
duoa  di  Taranto  retrocede  sopra  Bisohofwerda.  — Gli  Au- 
atriaci  si  avanzano  di  nuovo  sopra  Dresda  e sono  uu' al- 
tra, volta  fugati.  — Combattimento  di  Kulm  nel  27  settem- 
bre. Mosse  del  principe  reale  di  Svezia.  Mosse  del 
principe  della  Muskowa.  — Napoleone  marcia  sopra  Baut- 
zen.  — L’ esercito  del  duca  di  Taraoto  è concentrato'  iunau- 
*t  Dresda.  -«  Partigiani  nemici  alle  ^alle  dello  esercito 
francese. '^Cutobattimento.  di  Merseburgo  nel  giorno  a4  e 
di  Altenburgo  nel  giorno  a8  settembre.—  Risoluta  impresa 
di  Csemitzeff  sopra  CasseL  nel  giorno  So.  — Riflessioni  sulla 
positura  dell’  esercito  fraucese  a Dresda.  — Operazioni  snl- 
l’Elba  inferiore  dopo  il  t8  agosto.— Fatto  di  armi  di  Cor- 
de nel  16  settembre. 
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Quarta  epoca  <ieiia  campagna  del  l8t3.  Avveniptenli  dai 
1°  ottobre  al  jo  dicerubre. 


^ . Pa6.  iq3  « a63. 
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Riflesiioni  (alle  operaii<)|ù  precedenti.  — NoQVp  leve  iq 
Francia.  — Poiitara  de^U  eserciti.  ^ Blucher  passa  l'Elba, 
^ Combattimento  di  Wartemburgo  qel  3 ottobre.  Il 
principe  reale  di  «Svezia  passa  1'  Elba.— Il  generale  Schwart- 
zemberg  e«itra  in  Sassonia.  — Napoleone  marcia  al  nemicq. 
— Riflessioni  sulle,  mosse  e sul  progetto  di  Napoleone.  — 
Mossa  dell'  esercito  francese  sopra  Wittenbrrga.—  Combat- 
timento di  Dessau  nel  iz  oltobre. -•  Mosse  dell’esercito  di 
Sclmvartzenberg  e combattimento  di  WeitsenfeU  nel  io  ot- 
tobre. — Behingsen  si  avanza  verso  Lipsia.—  Combattimeli? 
le  di  Wachau  nel  i4  ottobre.  — Napoleone  ritorna  sopra 
Lipsia.  M Quadro  dell’esercito  francese.— Quadro  dell'eser- 
cito alleato.—  Battaglia  di  Wachau  nel  i6  ottobre.—  Com- 
battimento di  Euetrltzcb  nel  detto.— Battaglia  di  Lip- 
sia nel  i8  detto.— presa  di  L'psiti  qel  1 9 detto.— Riflessio- 
ni sopra  (Queste  battaglie.—  L’  esercito  francete  continua  a 
ritrarsi.—  Mosse  degli  eterciti  nemici.—  L*  esercito  bavarese 
lascia  l’ lim  e marcia  sopra  Hanau.-^  Il  generai  de  Weed# 
prmde  sito  ad  Hanau.—  Combattimenti  di  GeInHausen  e 
di  baiigenselbold  nel  ag  ottobre.—  Battaglia  di  Hanau  nel 
3o  ottobre.— Combattimento  di  Hanau  nel  3i -detto. 
Riflessioni  sulla  battaglia  di  Hanau.  — L’esercito  francese 
iij*«isa  il  Reno.— L’ esercito  allealo  arriva  a Francofone. 
«-  .Combattimento  di  Goebeim  nel  9 novembre.— Gli  alleali 


< nilLL»'l|&TMUS  ; M« 

li  Iwtiig  «Ih  riw  érf  >wio.— It  prioBipt  i«r. 

dà  $opn  Awbfgo.«*AaAofg«»Mi>ef«t>.»L‘€Wt«if  ém- 
■H  > OMOmo  • <aBOhi«àiw  «D  Mwiittoio  ««i  »< 
hn.-^  Mof  iBWti  mdh  CenilwKtfapaaia  <ii  niwia 

■cl  17  ottobre.—  0 «BwidiBo  SaiauGyr  wpiioh  ■ Dm Ja 
B>gli  n aoTtmbw  9 ìfà  wpiloiwiooa  è Ti»hta^  Etfltwo- 
ai  aa  qnwU  oapitol««ioiie  ♦ «ulU  coodotu  <lel  mf— cialio 
SriplrCyr.  — • Capttoliidooi  éi  gteHino  , Zamow  « Modlia 
ad  S,M  a aS  dicembre.—  Torgtu  cjpiioi»  ntl  gioreo  i6. 

— Amdio  A Deaaioe,  le.qaaie.c^pMcU  aeI>3o  aamaibrK 
e'U  eapitouuooe  è potè  vìoUu*. . 

/ 
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inttodusioiu  àltm  èam0à§ma'éf{  iSt^  d'^’Fhméia.  GH  W> 
hmi  prrpmjvnsi  ad  ìmUert  il  Itrrìlotd  /fuàctsf.  ^ 
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Coodiaieae  aeU*  qiiaUla  «empagaa  aveva  pà> 

ala  la  Fraacia  a gli  alleati.— .Meaai  cbe  eoatero  preparano 
per  la  invasiono.—  Tettato  di ■ auaaidi .poacfainao  eoa, Pia* 
ftiiherra.  — PragaUt  reali  de^  alle^  —Ordinamento  ni> 
lìtare  e politico  deirAlemagna.  — impultiom  .c  diresiooa 
data  allo  spirilo  pabbUeo  in, questo  paese.  — Lega  popo*  , 
lare  ia, Alemagna  e suo  scopo.  — PipfTÌdenze  d^lì  allea* 

, ti  ptf  inceppare  la  difisia  della  Fraacia.  — Nota  di  Fraa- 
coforte  ,e  suo  oggetto.  — Uiohiaraaiooe  di  Francoforte  e 
negosiati  — teatralità  e poi  dìAlta  della  Svizzera.—  Prov- 
videnae  a difesa  .di  Napoleooe.  — Sessione  del  Corpo  kgi- 
^slativo  , sua  prorogaziona  e riflessioni  all’  nopo  — Mesti 
che  rioungono  alla'  Francia— (XehiaU  rapida  sulle  guer- 
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'Po*iiara'(i«^i.«BrbiU  {raoMéi  ed  alleelitl 
Mden  del  Sinema  della  freutiara  della  Praooi*i 

Si  eaaniia«ril  pregeUa  di  ranpagna»  defili  alleati  *-Pro- 
gcuo  dL.difota.  di  Napoleone.  Pmgeuo  di  «ampa^Da  oa> 
aoraente  nella  invoaiont  della  Francia. ’l  ■ 
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Quadro  degli  eaerciti  alleati  e francesi.  » Gli  alleati  en- 
. tratto  nella  ,Si(ityeryi,«^Si;hwat^berg  passa  il  Aeno.  •« 
CotuLplAitncDto  df-.Saia|e-.Ccoia,.{K'V33  e 3i  dicembre.*^ 
Il  duca  di  PelluDC  ripassa  i Vosgì.  —Ordinamento  dello 
esercito  francese  al  i5  gennaio.—  Mossa  dell'esercito  aa- 
stro-rusfo.  — L'  esento  dii  BlucIiA’  pasta  il  Reno  e riflea* 
sioni  su  questo  passaggio.  —Mossa  dei  Prussiani  e del  duca 
di  RatgliSa',  — ‘PdsilWa  degli  ttppoeinesercffi  al  g gennaio, 
'■é'VfléKlArtV'in ‘prttpbsWb.  — Combattioieinl  di  5aint>Diey 
“d*di 'Réiifterrtfliet8“ne4  id  gemtèioi  — L’esercito  austro^ 
’ 'tnsio  ìodanti  Langrè/.  ì—  Bluclier  possa  la  Barre.  — Pon> 
^urft ’dègli  “eséi'cili  nel  17 ' gennaio.  — Combattimento  di 
"Ctsaniboaf  oel'  iSdèltoV  ^Idem  dì  Bar-sopra-Aube  nel  24 
V^((o.‘— 'Mossa  dei  Prussiani.  —Combattimento  di  Saint- 
Xabia  nel' li  ^nriak».'—  Preparativi  di  Napoleone  ed  or- 
dinamento degli  eserciti.  — Combattimento'' di  Saint-Dixier 
' nel  37  gennaio.  — Idem  di  Brienne  nel  16  detto.  — Posi- 
tura degli  eserciti.  — Operazioni  nel  Belgio.  — Balow  pa»< 
•a  il  Vr'aal  e la  liosa.  — AlUooo  di  Breda.  — Comb«A> 
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tlaepla  di&odgltrfteteo  negli  it gennaio.-. di  Bfer* 
»em  nel  i3  detto.  'Winuiogerode  traghetta  il  Reno.  -• 
Combattimento  ianaoti  Liegi..-  Operazioni  nel  tod.  —Per- 
dita di  Ginevra  nel  3o  dicembre.^  Combattimento  di  Boorg 
Del  ai  gennaio.*^  Gli  Anatriaci  innanzi  Lione« 

’ : - ^PITOLO  VllL  " , ; 


Awemmnti  oceani  dai  al  24  febbraio  i8t4. 

Pio.  38o  a 504. ‘ 
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Preparativi  dei  doe  eserciti  innanzi  Brienoe.  — Battaglia 
di  Brienne  nel  i<*  febbraio  e riflessioni  so  questa  battaglia. 
— Mossa  d^li  eserciti.  — Combattimento  di  Rosnay  nel  % 
febbraio.  Progetto  di  campagna  d^i  alleati,  — Si.  apro 
nn  congresso  a Cbatilloos.  ».  Moise  degli  eeerciti.  — Coia- 
battimento  della  Guittotiere  nel  5 febbraio.  M>NapodeoDe  ai 
ritiza  a Nogent.  Riflessioni  snlla  positun  degli  eseroiti  ab 
leali.  » Progetto  di  Napoleone.—  Marcia  sopra  ia^iiaraa.— * 
Mossa  di  Blueber.  ».  Combattimento  di  Cbampaubert  nel 
jo  febbraio  e riflessioni  sullo  stesso.  Idem  di  Montmirail 
negli  ti.  >^Ideat  di  Cbatean-Tietry nel  la  detto.  — Riflea- 
aioni  so  la  condotta  del  maresciallo  BIncher.—  Movimenti 
sulla  Senna..  — Combattimento  di  SaintrAnbio  nel  io  feb- 
braio. •> Attacco  di  N<^ent  negli  iZ  e is  detto.  — Com- 
battimento di  Cóterdles  nel  i3  detto.  — Ritirata  dei  dochi 
di  Belluoe  e 4>  • Reggio.  — Mosse  dell*  esercito  austro-russo. 
» Napoleone  ritorna  verso  la  Senna.  — Combattimento  di 
Normant  e di  Yaliouan  nel  17  febbraio. —.Altro  di  Mon- 
terean  nel  18  detto.  — Ritirata  dall' esercito  austro-russo.  — • 
Blucher  riordina  il  suo  creilo  % Chalona  a marcia  vera* 
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IVojM.  ••  5*poiiK»M  pnceota  h bttta^  agli  allMli.  « 
Cofioro  M tiUraoo  dietro  l’ Avite  • chiedono  un  armiili* 
•io  ML'eecrcito  fraoooee  arrivi  lopra  TAobe.  •«  Btoobir 
fiaoge  sulla  Marna.  Operasioni  nel  Belgio  Combatti* 
mento  di  Wynegbew  nel  i*  febbraio-*  Il  duca  di  Weimar 
fa  un  teoutivo  sopra  Maubeuge.  -X  Gli  Svedesi  entrano  nel 
Belgio.-.  Operasioni  nel  sud  della  Francia, Fornutaione 
dell'esercito  del  Rodano*-  Progetto  del  duca  di  Castiglione. 
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JLwtmmemti  oc«or*ì  sfai  aSJèbtraia  ai  f&  mano 

-.  j ■'7  / * * * • 
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Hapoleone  marcia  verso  la  Ifama.  I Prussiani  arri* 
vano  inoansi  Mnanx.--  Combattimento  di  Goè-a*Treme  nel 
vH  febbraio.  — AlUo  di  Neally-6aint-Froot  nel  3 marxo.— 
Capkolasioae~  di  Soissons.^Reiros  è ripigliata  nel  i5  mar- 
no — Combattimento  di  Craoneile  nel  giorno  6 detto.— Al- 
tro di  Ctaona  nel  giorno  7. —Battaglia  di  Laon  nel  gior- 
no 9.  —Secondo  combattimento  di  Laon  nel  giorno  io.— 
Riflestìooi  snlle  morse  di  Napoleone.  — Qaeetì  si  ritira  so. 
pra  Soissons.  — Operasioni  sali'  Anbe.  — Secondo  combat- 
timento di  Bar-aopra-Aabe  nel  17  febbraio.  — Altro  deila 
Fertb-sopra-Aube  nel  giorno  a8.— Altro  di  Lombossel  nel 
3 marso.  — Gli  alleati  rientrano  a Tfojes.—  Terminano  1 
negosiati  per  rarmistisio.  —Il  duca  di  Taranto  passa  di 
nuovo  la  Senna.  — Operazioni  soll’Ainc.—  Combattimeoto 
di  Reims  nel  i3  marzo. — Morsa  di  Blacber.  —Napoleone 
si  dispone  a marciare  verro  TAobe.  — Combattimento  di 
Ikrovinr  nel  mann.  — Il  duca  di  Taranto  retrocede  ro 
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pra  NaogU.  iwQperafioni^nql,  li^gio.  •?"  Attacco  4i  Peig- 
pp-Zooqi  negti  Q marco.  — Qpcr.awoDÌ  dèli’  etercHo  dej 
RoddDo.  irCombauiinemo  d;  Saio^JuHeo  oel  i“mar»o,« 
Altro  di  Poliguy  5 d«ttp.  >^lin>  di  2\1acoq  npgU  x l detti}; 


CAPITOLO  X. 

Avvenimenti  accorsi  dal  marzo  agli  it  aprite  iSi^ 
Pag.  609  a 748. 

Negosiatì  di  Chalillons,  .X  Trattato  di  Cbaqmoiit.  ^Rot; 
tara  dei  negoziali.  —Napoleone  va  verao  l’Aabe.  — Bat- 
taglia di  Arcia-sopra-Aube  nel  ^0  marzo.  Secondo  com- 
battimento nel  giorno  a i detto.  — L’ esercito  francese  ri- 
passa l’Aube.  — Napoleone  si  dirìge  verso  l’ Alta-Marna. 

— Schwartzeuberg  si  avvicina  a Vitry.—  Gli  alleati  seguo- 
no Napoleone  verso  Cbanmont.  — Si  decidono  a marciara 
sopra  Parigi. —Blncher  passa  l’Aine.  —I  duchi  diTre'^‘*« 
e di  Ragusa  si  dirigono  sopra  Vitry.  — Doppio  Combatti- 
mento di  Fere-Shampenoise  nel  a5  marzo.—  Altro  di  Fer- 
lè-Gancher  nel  a6  detto.  — Altro  di  Clayes  e di  YUle-Pa- 
risis  nel  ag  detto.  —Gli  alleati  arrivano  innanai  Parigi,  'rt 
Stato  politico  e militare  della  capitale.— Combattimento  di 
Saint-Dizier  nel  a6  marzo.—  Napoleone  arriva  sopra  Pari- 
gi.— Battaglia  innanzi  Parigi  nel  3o  marzo.  Le  troppe 
francesi  escono  dalla  capitale.  — Riflessioni  sulla  battaglia 
di  Parigi.—  Negoziati.  —Gli  alleali  entrano  in  Parigi.— 
Decadimento  di  Napoleone  dal  trono.  — Governo  provviso- 
rio. — DifTalta  del  duca  di  Ragusa.  — Abdicazione  condi- 
zionale di  Napoleone.  — Costituzione  del  senato  di  Parigi. 

— Diflalta  di  molli  geuerali.  —Napoleone  alAlica  sen^  li- 
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mitazioDs.  X degli  ii  aprile.  Operazioni  oel 

Belgio.  M Combattimento  di  Sweweghem  nel  3i  marzo. 
Operazioni  dell’  esercito'  del  Hodano.  — Combattimento  di 
Saint-Georges  nd  i8  marzo.  •■•Altro  di  Limonest  nel  ao 
detto.  -•  Evacnazione  di  Lione^  ••«  Armistizio  dell’  esercito 
del  iad«-< 
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N®  1.  Edilto  del  re  di  Prussia  , pubblicalo  a Bres- 
lau  , nel  aa  febbraio  i8i3  Pag.  743 

N®  II.  Mauifaito  della  Prussia  , del  07  marao  i8i3.  75q 
N*  III.  Lettera  del  re  di  Prussia  al  suo  mioistfo  mag- 
gior-^enerale  Krusemarck  a Parigi,  da  Berlino,  del 

i4‘ maggio  181 1 .‘7^ 

N®  IV.  Trattalo  di  alleauta , del  a4  febbraio  i8ia 

tra  Napoleoue  ed  il  re  di  Prussia 760 

n®  V.  Estratto  di  una  noU  di  M.  di  Hardeuberg  del 

16  febbraio  i8i3  . 761 

n®  VI.  Risposta  alla  pota  del  barone  di  Krusemarck, 
per  parte  del  duca  di  Bassano  , Parigi  l®.  aprile 

i8a3  

N»  VII.  PubbPcaxione  del  governo  prussiano  , cbe 
accusa  il  generai  York , Berlino  19  gennaio  i8i3,  767 
H®  VII.  bis  Ordinanza  che  assolve  il  generai  York, 
con  la  data  del  v]  marzo  t8i3 , da  Breslau  . . 788 

N®  Vili.  Formazione  e forza  dell’esercito  prussiano  , 
tal  <juale  fu  decretalo  al  mese  di  febbraio  i8i3  , 
compresi  i corpi  dei  generali  York  e Bulow  e le 
|ueriiigioni  di  Colberga  e Graudentt 7®9 
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M*  IX.  Proclama  del  re  di  Pruitia  ai  tuoi  eiercilì  , 
del  i"]  marzo  i8i3  , da  Bre^Iau  -j-jt 

X.  Lettera  del  generale  Docrnberg  , da  Boitzea- 
burgo,  5 aprile  i8i3  , ai  generali  francesi.  . . •j']3k 

bi°  XI.  Proclama  del  re  di  Prussia  agli  abitanti  delle 
province  cedute  col  trattato  di  Tilsil , dato  da  Ber- 
lino , nel  6 aprile  i8i3  ^74 
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